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GALLI »- (è da correggere tutti gli errori, Staremo qui anche noi cinque anni... a domicilio coatto? 
L'ON. BARAZZUOLI IN GIRO 
Nell'officina 
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BarAZZzuUOLI — Bravo operaio! Il lavoro fortifica, Vi 


edete? anch'io sono sempre stato un gran lavoratore! 


Nuovi viaggi 


— Andrò voleytieri in Sicilia, E° la terra dei gi- 
ganti, dei Ciclopi, dei Titani! 


ROMA, 30 Settembre 1894 
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CRONACA 
Arte è 
Da aleuni giorni, a Parigi, non si parla più 


che di un italiano, di Giuseppe Verdi. Da noi per 
qualche tempo, a cominciare da oggi, non si par- 
lerà che di Giosuè Carducci e del suo discorso 
sulla perpetua libertà di San Marino. 

Ho scritto i due più grandi nomi di viventi, 
che onorino la patria. ; 

Quelli che dell'abuso del positivismo 6 dello 
spirito pratico, fanno omai una. professione di 
fede morale - o piuttosto immorale - dicono di 
non comprendere questo sentimento d'orgoglio 
nazionale, per cui d’ogni trionfo di un italiano 
gli italiani si devono rallegrare. E aggiungono: - 
Che importa se un italiano o due italiani hanno la 
fronte illuminata dall’aureola del genio, se tutto 
il resto della nazione ha un livello intellettuale 
molto modesto 2 Sarebbe come se noi ci rallegras- 
simo perchè vi sono alcuni gran signori, mentre 
tutto il resto del popolo soffre la fame, 

h Non è così. Questo genio italiano, che riempie 
il mondo dei ricordi dell’arte nostra ; questa fiam- 
ma eterna che brillò come un faro fra le tenebre 
della barbarie, e che acceso, nella notte della 
schiavitù, l'incendio di una santa rivoluzione, è 
veramente la ragion d'essere del popolo italiano. 

E della grandezza di qualche cittadino, non 
abbiamo mai tanta ragione di rallegrarei, come 
quando l'intelligenza, nazionale pare addormen- 
tarsi, e dalle strettezze economiche non solo uc- 
.ciso il mecenatismo, ma spento ogni incoraggia- 
mento a dedicarsi all’arte, pare che l'ingegno it: 

‘liano si adagi nelle più misere occupazioni, più 

di: desideroso di servire allo stomaco, che alla glori- 

ficazione della patria. 


Perchè quest'arte nostra, che ha servito di mo- 
dello al mondo; che ha tenute deste le simpatie 
di tutte le anime nobili per il nostro paese; che 
è rinata più volte, e ogni volta parve la diana 
della civiltà anche agli altri popoli; quest'arte 
nostra è l'alimento vero della vita italiana; è la 
luce che la illumina; è il calore che la muove 
tutta. Questa fiaccola gloriosa che le generazioni 
si trasmettono è îl segno che l'Italia non muore. 
Corse da Roma sfavillando per tutto il mondo; 
brillò nel buio del medio evo, dai monasteri ar- 
rampicati sulle creste dei nostri monti, dai cam- 
panili che la fede faceva prorompere verso il 
cielo, dai palagi dei signori, e dalle case dei Co- 
muni, dove s’era rifugiata la libertà; nel Rina- 
scimento diffuse per tutta l'Europa un vivo ful- 

«gore; e, non mai spenta di poi, le rimase tanto 
di fuoco da servire nel secol nostro da miccia ai 
cannoni dell'Italia rivoluziona 


Ùeto 


È vero. Siamo in un periodo di debolezza in- 
tellettuale. L'arte dorme, o par dormire in una 
sonnolenza febbricitante, dalla quale tratto tratto 
si sveglia per balbettare fantasie di malata. Ma 
Î 


quante volte non ha essa attraversate tali cri 
Quanti secoli di miseria e. di vaneggiamento, nei 
quali un solo o pochissimi giganteggiavano! E 
l’arte è rinata sempre, e sempre ha attestato ‘al 
mondo la vitalità indistruggibile della patria no- 
stra, che è anche la patria sua. 

Oggi è pure così. Non siam ricchi di denaro, e 
pare che siamo anche poveri di ingegno. I nostri 
libri, i nostri giornali, le nostre esposizioni, ed i 
nostri teatri sembrano almeno attestare questa 
crisi dolorosa: 

Ma'intanto, vedete: - ecco due gloriosi : Giu- 
seppe Verdi e Giosuè Carducci. Bastano quei due 
a documentare la continuità del genio italiano, 
a dirci che l’arte italiana è viva. 

Quella fiaccola eterna, la quale in certe ore sto- 
riche par che mandi gli ultimi guizzi, e in certe 
altre arde come un gran faro, è affidata oggi a 
quelle mani vigorose. 

Non dubitate: essi troveranno a chi trasmetterla 
un giorno, nè il destino italiano permetterà che si 
spenga. Nella sua rivoluzione l’Italia aveva esau- 
rita gran parte della sua forza morale ed intel 
lettuale; ed era appena uscita dalla rivoluzione, 
che una tremenda crisi economica venne a fiac- 
care quanto le rimaneva di energia. Pure v'era 
sempre qualcuno che, così nella politica come nel- 
l'arte, vigilava, pensava, operava per tutto que- 
sto popolo, il quale non chiedeva di meglio che 
riposare e tacere. 

Ma la generazione che oggi cresce sarà mi- 
gliore della nostra, che già sta per toccare quella 
maturità, nella quale non sì creano più le cose 
veramente durature ; avrà verginità di ingegno, 
e riposato vigore di ‘produzione. E. questi vecchi 
che hanno tenuta e tengon viva la tradizione del- 
l’ingegro italiano, camperanno abbastanza per 


vedere una legione di giovani spandersi per l’Ita-. 


lia, portandovi quella luce. intellettuale, 
avviveranno con un caldo amore della dottrina, 


che. 


colla genialità nazionale, con un amore ardente 
della libertà politica, scientifica e artistica. 

La nostra, quella venuta su dopo la rivoluzio- 
ne, è stata una generazione infelice. Attendiamo, 
senza invidia, anzi amorosamente, quella che do- 
po noi sale alla conquista della vita. E intanto 


onoriamo i vecchi. 
» 
Cimme, 
abbonamento trimestrale al 
Folchetto 


dal primo ottobre al 31 dicembre 1894 costa - a ti- 
tolo di saggio - 


Lire 4,00 
Compiuta che avremo fra qualche giorno L'Ombra, 
comincieremo la pubblicazione di un nuovo ro- 
manzo, 


CANZONI E BALLATE 


AI ministero dell'interno si raduna la commi 
sione di appello per l'assegnazione degli anar- 
chici a domicilio coatto. 

Il lavoro deve essere gravissimo, e quella com- 
missione deve sentire la grave responsabilità che 
pesa sopra di lei. 

Oramai è noto: le autorità locali hanno in più 
casì (aleuno dice anche nella maggior parte dei 
casi) offeso lo spirito della legge, le intenzioni 
del legislatore, le leali promesse di chi presentò i 
progetti eccezionali, e la fiducia di coloro che li 
approvarono. Le leggi contro gli anarchici diven- 
tarono, per colpa di minori organi incapaci, stru- 
menti di persecuzioni ingiustificate. 

La commissione d'appello avrà da riparare mol- 
tissimi errori, che - ove non fossero corretti - fa 
rebbero servire le leggi non più a combattere il 
disordine, ma a seminarlo. 

L'ufficio di quella commissione è di una estrema 
delicatezza politica. 

Le auguriamo sinceramente, come auguriamo 
alla causa dell'ordine, ch'essa sia pari all’alta re- 
sponsabilità del suo ufficio, 


Orbis seraphicus. 

Un'altra lettera di un assiduo : 

Nel vostro articolo di ieri sull'organizzazione del- 
l'Ordine dei francescani, dite che fn il generale del- 
l'Ordine stesso, padre Giovanni da Parma, quello 
che diffuse e predicò le teorie del Vazgelo Eterno, 
e attribuite la paternità di quella dottrina al cala- 
brese Giacchino da Flora. 

Non per amore di campanile - dal quale mi trovo 
distante da tanti anni - ma per semplice omaggio 
alla verità della storia, devo {ar notare che fu in- 
vece frate Gherurdo da Borgo S. Donnino colui. che 
scrisse - e rimane conosciuto nella storia - quale 
autore det Vangelo Eterno. 

Anche oggi, consultando il libro del Succagni, 
pubblicato a Pirenze dalla società editrice di patrii 
documenti, ne ho una conferma. c 

Può darsi benissimo che, come nel libro del D'A 
zeglio La disfida di Barletta si parla del comibat- 
tente Riccio da Paoma. mentre è oriundo da Sora- 
gna, così gli scrittori di facili storie, tratti in in- 
ganno dalla vicinanza dei luoghi, abbiano ingene- 
nerato una confusione nel nome del paese che dial 
i natali all'autore del Vazgelo Eterno. 

Resterebbe ora a decifrare se questo bor nigiano 
si chiamasse Gerardo o Giovanni. 

Ma la faccenda si complica; a meno che qualche 
studioso, come per esempio il prof. Lionello Mode- 
na, bibliotecario della Palatina di Parma, non ven- 
ga colle sue cognizioni e co° suoi lumi in aiuto... 
di un povero miope. 


Lino pa Bordo S, Donno: 
Pais =25°) 
I versi. 


Sono del nostro UWriel: 
Se nascessi un'altra volta, 
far vorrei la stessa via, 
di galoppo, a briglia sciolta, 
sul caval di fantasia 
Tanto, in versi o senza versi, 
la comedia della vita 
vien dai pubblici diversi 
or fischiata, ora applaudita; 
a seconda dell'umere, 
del teatro e del biglietto, 
l'impresario e lo scrittore 
van contenti o tristi a letto; 
e forniscono il cammino, 
e raggiungono la meta; 
se propizio è il lor «destino, 
un droghiere ed un poeta. 
Sol, se ancora io rinascessi 
per ventura non mai vista, 
con i miei difetti stessi 
vorrei nascere egoista. 
Egoismo, scudo e maglia 
contro cui ferir non sa 
dell’invidia la zagaglia, 
o il pugnal della pietà; 


‘nidi. 
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. nume senza prece e altare, 
forza semplice e suprema 
che sai vincere e domare, 
che risolvi ogni problema: 

egoismo, e tu soltanto 
rendi l’uom forte e sereno, 
non eroe, per vero, 0 santo, 
ma di sè padrone almeno; 

poichè in tanta baraonda, 
ira le vittime e i tiranni, 
affinchè non si confonda, 
non s'illuda, non s'inganni, 

col tuo codice perfetto, 
cui calunniano gli sciocchi, 
come al mulo del carretto 
tu gli fissi i paraocchi, — 


Float ds flfinbtern 
CRONACA SENTIMENTALE 


Gili uccelli 

Sappiamo da fonte sicura che Edmondo De A- 
micis sta preparando un opuscolo, il quale rexserd 
sull'amore dovuto agli uccelli e sulla loro prote 
zione. 

Credo che da nessuno scrittore sin stato mai trat- 
tato un argomento più gentile e delicato. 

Gli uccelli infatti sono gli animali più ricer- 
cati e più accarezzati : e perciò appunto più in- 
felice. 

Tutti.ne vanno a caccia con passione fatale; ‘è 
spesso anche le donne. 

Sicuro: anche le donne sono molte volte incli- 


nate all'arte venatoria, e con una civetta di ri- 
chiamo vanno in cerca di uccelli, 

Ed allora, poveretti loro! 

Da una parte l’uomo, dall'altra la donna ; i po- 


ni non sanno più che strada prendere per sal- 
varsi e spesso cadono nella rete. 

Ma ne volete dunque la distruzione, o umani 
inumani ? 

Ma che cosa avete nel cuore, perchè vi sembri 
lecito cucinare in #27 un'intera famigliuola di 
cari ed affettuosi piccini, che pur devono meglio 
di noi sentire i vincoli della parentela e del- 
l’amore ? 

Fatevi questo caso : 

Un elegante e vispo fringnello vola, cantando 
allegramente, a portare il chicco qnotidiano di 
grano ai suoi pargoletti. _ 

La moglie lo aspetta anziosa nel suo piccolo 
nido, proteggendo col suo corpo gli ancora im- 
plumi bambini. 

Ad un tratto passa un cacciatore, prende le 
mira e fa fuoco. 

Il fringuello spira l'ultimo fischio a Dio e cade 
nelle mani del suo assassino. 

Non sa il crudele Nembrod o la erudele Diana 
che per un ghiotto boccone ha egoisticamente 
sconvolta tutta la compagine di una famiglia, ha 
distrutto gli affetti più santi, le più pure gioie. 

La disgraziata consorte aspetta nel suo caldo 
nido il ritorno del suo compagno, che arrechi un 
alimento pei suoi piccini; ma il compagno non 
torna. 

Si affaccia impensierita fra le fronde della sua 
casa, aguzza l'occhio per vedere in lontananza se 
mai giungesse; vede intorno a sè passare gli ue 
celli a migliaia, ma il suo non torna. 

Il suo sta in mano d'una cuoca : sta in padella: 
è bell’ e cucinato 

È una vera barbarie. 


ie 
PRES) 

Perciò, dicevo, più che un'opera letteraria ed 
artistica, quella del De Amicis - visto e conside- 
rato che verrà fatta per la protezione delle bestie - 
sarà un’opera umanitaria, 

Non so quali mezzi egli potrà escogitare e con- 
sigliare per la protezione degli uccelli. 

Io intanto, senza erigermi a maestro del grande 
scrittore, mi permetto tuttavia di sottoporre al 
suo giudizio aleune riforme sulla caccia e sul 
modo di cacciare, le quali, secondo me, sarebbero 
indispensabili per la salute degli uccelli : 


1. — Aprire un concorso per l’ invenzione di 
una polvere senza fumo © senza esplosione ; 
2..— Aprire un concorso per. l'invenzione 


di palle igieniche, confezionate in modo che, 
giunte a segno, restino attaccate alla coda del 
l'uccello, e gli servano di nutrimento; 

3. — Permettere l'uso delle reti soltanto nelle 
ore notturne : 

4. Proibire le civette, gli specchietti, i 


fischi 


| e tutti gli altri istrumenti da richiamo. 


5. — Mettere uno seculo di tassa per ogni ue- 
cello che entra nel carnicre, 

6. — Proibire tutte le fabbriche di gabbie, di 
tagliole e di lacci. 

7. — Inaugurare un corso di conferenze, nelle 
quali si predichi agli uomini e alle donne, che 
amino gli uccelli e che li abbiano sempre in culto. 
ed in venerazione. 

8. — Proibire la caccia. 

Con queste savie riforme sì farebbe, io credo, 
un bel passo avanti. 
Gli uccelli, non essendo più disturbati, prolifi- 


cherebbero a loro talento, si farebbero. numero- 
- sissimi, si affezionerebbero all'uomo, si addome- 
Sticherebbero, entrerebbero: nelle case, e si lascie- 
rebbero anche lisciare ed accarezzare. 


IN 

Basta : staremo a vedere che cosa saprà dire in 
Joro favore il gentile scrittore del Cuore. 

I garruli abitatori dell'aria hanno in lui un 
buon avvocato. 

Ma non egli il primo ad oceuparsi di uccelli, 

Già nell'antichità, n1 comico greco fece una 
commedia intitolata Gli occelli. 

Si vede che anche allora si trovavano spesso 
sull'orlo del precipizio. 

‘Anche il Goldoni, se non erro, ha fatto un’o- 
pera in loro difesa, e chi sa quanti uccelli deb- 
bono al Goldoni la loro salvezza. 

Oredo-in ogni modo che il De Amicis che ha 
sempre trovato nelle d»rne le sue più calde am- 
miratrici, anche questa volta avrà la loro grati- 
tudine per quanto opererà in favore degli, uc- 


celli. 
eZ 


nni 
Nella irvizazioni nervose il Nevrol_ò ottimo. 


rt. 


A SAN MARINO 


RIMINI, 29 — Alle ore 16,18 giunse l'on. sena- 
tore Giosuò Carducci, accompagnato dalla signora 
Jesse vedova Mario e dal professor Bertolini. 

Egli fu qui incontrato dai professori Fattori e 
Franciosi, rappresentanti la repubblica di San Ma- 
rino, e partì tosto alla volta di San Marino. 

SAN MARINO, 30 — L'inaugurazione del nuovo 
palazzo del governo riuscì solenne. 

L'on. prof. Carducci pronunzio il 
gurale applauditissimo. 

Egli vi premise una )ieve commemorazione 
reggente lonini defunto un mese fa. 

Indi il segretario per gli affari esteri Fallori, lesse 
il verbale d'inaugurazione che vien firmato dai ca- 
pitani reggenti Belluzzîi e Marcucci, dall'architetto 
Azzurri, dall'on. Carducci, dai corisoli e dai mem- 
bri del Consiglio Principe, dai senatore e dalle altre 
autorità presenti. 

SAN MARINO, 30 — Ecco il sunto del discorso 
pronunziato dall'on, senatore Carducci : 

. Il prof, Carducci rivolse il suo discorso ai capi- 
tani reggenti, ai membri del Consiglio sovrano, e 
ai cittadini tutti di San Marino, 

Comincia augurando ai figli e nepoti lontani che 
considerino fausto e glorioso, come è sacro e felice 
ai presenti, questo giorno nel quale è aperto alla 
solennità degli offici il nuovo palazzo della repub- 
blica, che colle memorie di quindici secoli si pro- 
tende alla speranza dell'avvenire. Prosegue accen- 
nando alle città principali che si vedono dal Titano 
Ravenna, Rimini, Ancona, 
ostentano le altezze e le miserie dell’Impero di Ro- 
ma mentre la venerazione degli italiani ricerca più 
commossa la tomba di Dante altare della vita nuova 
d'Italia. In San Marino, ruinata la mole romana, Dio 
volle si rifacesse da povera gente latina ciò che è 
anima e forma primordi»le del reggimento. del po- 
polo italico, il castello el il comune, liberi, E Dio 
volle che rimanesse attraverso a_ tutte le vicende 
della storia italiana e vuole che rimanga ora che è 
unita © libera la patria, San Marino come memoria, 
testimonianza, ammonizione. 

Quì l'oratore dice che nominò Dio perchè in re- 
pubblica buona è lecito non vergognarsi di lui; ma 
da lui, come i greci ed i romani anzi prendere i 
cominciamenti e gli auspici, 

Nè l'odio alla superstizione tirannica, nè l'orgo- 
glio dei sofi sequestrerà Dio dalla storia, Dio la più 
alta visione a cui sì levano i popoli nella forza di 
lor gioventù, Dio che passa per la forma delle reli- 
gioni unico e uuiversale Dio delle genti a cui guar- 
dano gli oppressi, mentre traggon le spade contro i 
tiranni, e che più si compiace dei popoli quando vi- 
vono combattono e operano per la libertà. 

Ove quando ferma e serena rifulge l'idea divina, 
ivi e allora le città sorgono e fioriscono; ove e quan- 
do ella vacilla e si oscura, ivi e allora scadono e si 
guastano. 

L'oratore prosegue narrando la leggenda che dai 
lidi dalmati vuole approdati. sulla spiaggia di Ri- 
mini, Marino e Leo; di questi due Leo fu vescovo, e 
da lui la feudale siguoria della diocesi Feretriana, 
Mariano fu diacono, e da lui il Titano ripete il di- 
ritto della libertà popolure. Al Titano guardavano i 
poveri pescatori dell'Adriatico, i condannati al la- 
voro delle pietre, perchè mon vollero sacrificare a 
Cesare, gli agricoltori, tutti i miseri insomma. 

Nella leggenda che narra che Felicissima, padrona 
del monte, ne fece dono a San Marino apparisce 
oompiuta quassù la trasmissione della terra dalla 
vecchia gente patrizia alla muova plebe italica. 

Mentre al basso tristi cosesuccedevano quassù, la 
poca superstite gente latina rifaceva pienamente i 
gradi per cui alla teocrazia succede il consiglio dei 
padri di famiglia e poi la sovranità del popolo, così 
che quando nel secolo decimo secondo sparisce da- 
gli annali italiani la caligine barbarica prima fra le 
repubbliche, su l'alto Titano scorgesi diritta, ferma 
ed intera la forza e la libertà di San Marino. Le 
parole delle quali la leggenda vuole che Marino 
comprovasse la libertà dalla Chiesa e dall'impero 
degli abitanti del monte non può averle egli pro- 
nunziate;: ma erano vere quando lo scrittore della 
sua vita gliele attribuisce. 

Sola tra le repubbliche italiane, San Marino non” 
tu libera per privilegio di Cesare o di Pietro, non 
per legge positiva, ma per il naturale andamento 
delle cose; essa accolse «i su î ruderi delle arse e 
vuote città l'ombra della libertà antica; non conqui- 
stò, ne ingannò, nè Oppresse, ma acquistò, meritò 
attrasse. ù 

Essa ebbe libertà perpelua e di diritto veramente 
divino. 

Nella congiunzione della idea religiosa alla poli- 
tica sì che una riesca la fede, la patria e Ja repub- 
blica, e se lo Stato è prodotto della religione, la re 
ligione diventa a Sua volta. istrumento dello Stato, 
in questo fatto che fu il fondamento delle repubbli- 
che greche e romana, sta la ragione prima dela 


discorso inau- 


del 


che coi loro monumenti | 


durata e longevità della repubblica di San Marino; 


l'altra ragione è nella natura della constituzione 
profondamente radicata nella vita del popolo, 

Qui non yi fu lotta coi feudatari, non il contrasto 
delle classi sociali, non tentailvi di tirannia, non se- 


dizioni, non rivoluzioni; così che l'albero della co- 


stituzione allarga nei secoli l'ombra a proteggere i 
nepoti come protesse gli avi, gli uni e gli altri forti 
e innocenti, 

All'amore per la dirittura sempre qui andò con- 
giunto quello della libertà, tanto più acceso ed alto 
quanto più umile era la patria ove l'avevano a go- 
dere e a difendere, 

Per tali virtù la repubblica durò tra le insidie dei 
vescovi di Montefeltro, dei Malatesta di Rimini, del 
Valentino, del Farnese, ma la chiesa romana’ non 
perde mai d’occhio ciò ch'abbia pur solamente ap- 
petito e non seppe mai perdonare alla piccola re- 
pubblica il coraggio di averle sempre negato in fac- 
cia Ja favola della donazione di Pipino, 

E qui l'oratore, dopo un rapido Accenno al Ri- 
chelieu, al Mazzarino, viene a parlare dell'Alberoni, 
di cui in poche parole delinea il carattere e l'impor- 
tanza storica, per poi farsi a narrare la sua tentata 
conquista di San Marino nel 1729, 

L’oratore descrive l'Alberoni nella cattedrale, 
quando invita al giliramento di fedeltà î nuovi sud- 
diti, e tutti si rifiutano, fino i preti celebranti; se il 
tardinale avesse avuto nima di sacerdote cristiano 
sarebbe fuggito dal tempio, cacciato dalla immagine 
di San Marino, che avrebbe visto sorger disotto al- 
l’altare a rampogoarlo e svergognarlo. Sfuggito al- 
l'attentato cardinalizio, la Repubblica visse tranquilla, 
seppe rifiutare con presaga sapienza l'offerta d'in- 
grandimento fattale da Napoleone, e sì restrinse a 
quella, che fu la parte benefica sua nella storia d'I- 
talin, assicurare l'asilo ai vinti dalla forza o dalla 
fortuna aì perseguitati dalla malvagità e dalla sven= 
tura. 

Così ella scampò dalla ferocia borbonica Mel- 
chiorre Delfioo, dal sospetto clericale Bartolomeo 
Borghesi e quando una repubblica che da sè dice- 
vasì grande, ebbe sopraffatta e non doma la repub- 
blica eroica di Giuseppe Mazzini, allora questa re- 
pubblica piccola con Giuseppe Garibaldi raccolse gli 
sforzi supremi della virtù italica combattente. Così 
la stotia locale si ricongiunge al risorgimento della 
nazione, 

Ecco come conclude l'oratote i 

O repubblica, piena del mirabile spirito della sto- 
ria nella tua piccolezza, come, oscurandosi l'antica 
Roma, fosti sortita ad accogliere il cenere dell'ita- 
lica libertà sparso ai venti, così, risorgendo inno- 
vata Roma ad altri destini, tù fosti segnata a sal- 
vare le sorti nove d'Italia. Onore a te, o antica re- 
pubblica, virtuosa, generosa, fidente! onore a te! e 
vivì eterna con la vita e la gloria u'Italia, 


“PER LA SALUTI: PUBBLICA — 


(ultimo capitolo) 

Qualche anno fa un medico, chiamato a  visi- 
tare un infermo «on ferita del capo, specillò la 
lesione con uno strumento non disinfettato. Il 
malato morì di setticoemia (infezione del sangue), 
il sanitario fu chiamato in giudizio e condannato. 
Nulla ho da ridire sul fatto in se. stésso, perchè 
ormai, il metodo antisettico e as-ttico nel tratta- 
mento delle ferite occasionali e delle lesioni chi- 
rurgiche è dovere imprescindibile del chirurgo, 
come quello, cui solo sono dovuti i fortunati ar- 
dimenti della medicina esterna. 

E’ lecito, però, domandare se sia giusto con 
dannare pel fatto sopra citato un medico, cui 
nessuna legge obbliga all'osservanza dell’anti 
sepsi, mentre si permette, che le levatrici, in 
moltissimi comuni d’Italia, in barba ad una se 
verissima legge promulgata esclusivamente per 
esse, disseminino gravissime infezioni causa, 
molto spesso, di morte alle puerpere 6 ai neo- 


nati. 
& 


Chl è dell'arte, 0 chi, senza essere, abbia as 
sistito ad atti operativi cruenti, sa a quale meti- 
colosità scrupolosa giunga nell'operatore l’atten- 
zione di non portare particelle eterogeneè ed an- 
he omogenee non perfettamente disinfettate a 
contatto con Ja soluzione di continuità nell’orga- 
nismo. Ed io, che ho sott'occhio, mentre scrivo, 
la Nuova Legge sanitaria del Rejmod'Itulia per l 
Levatrici (Roma, 23 -febbr. '90) mi persuado, che 
essa risponde perfettamente alle esigenze della 
scienza chirurgica d’oggi: Ebbene: è cosa, che 
muove al risa confrontare quello che la maggicr 
parte delle levatrici fa, con quanto dovrebbe fare. 
Sentite : 

Art. I. Ognî levatrice chiamata ad assistere una 
partoriente deve partar seco : 4) Una busta conte 
nente gli oggetti seguenti : 1. Un irrigatore con due 
cannule di vetro; Spazzola, forbici e lima per 
unghie; 3. Grembiale di tessuto bianco, netto di 
bucato, a maniche corte, di forma e dimensione da 
covrire tutta la parte anteriore della persona; 4, 
Uno stetoscopio: 5. Un termometro clinico, cent- 
grado, a massimo, campionato; 6. Un paio di for- 
bici; 7. Due sonde di gomma elastica: b) 4. Cin- 
que cartine contenenti 40 grammi l'una d’acide bo- 
rico; 2. Sapone ; 3. Cotone fenicato o al sublimato. 

Art. II. Giunta presso la partoriente, la levatrice 
terrà immersi almeno per 10 minuti nella soluzione 
antisettica dell’irrigatore, la sonda e le forbici. — 
3. Dopo essersi rimboccate le maniche sino al di 
sopra del gomito, laverà le proprie mani ed avam- 
braccia con sapone, curando la polizia delle unghie 
con forbici, lima e spazzola. Vestirà quindi il grem- 
biale e rilavéerà mani ed avambraccia con ‘la detta 
soluzione antisettica: la prima lavatura delle mani 
durerà complessiva:nente non meno di cinque mi- 
nuti. 

Art. III, La levatrice è obbligata a far chiamare 
il medico non appena si manifetti qualche fatto ir- 
regolare 0.la temperatura superi 38 centigradi: man- 
cando il medico ne farà denuncia all'autorità muni- 
cipale: in caso di o nissione sarà punita con Te pene 
comminate dal 2. capoverso dell'art. 45 della -legge 
22 dicembre 1888. 

Art. VI. La levatrice, che ha prestato: ie sue cute 
ad una donna-colpita da infezione pnerperale; dovri 


dall'esercizio professionale almeno per cin- 
que giorni; in ogni caso non avvicinerà altra donna 
incinta 0 puerpera senza autorizzazione scritta del 
ufficiale sanitario comunale, che accerterà se siasi 
prima sottoposta ad accurata ed efficace disinfe- 
zione. x È | ; 

La contravvenzione alle predette prescrizioni è pu- 
nita con pena pecuniaria estensibile aL 500, e col 
carcere da 1 a 6 mesi. ; RE 

Art. VIII. A termine di legge, le. levatrici do- 
vranno avere gratuitamente per l'assistenza delle 
partorienti povere le dosi necessarie di materiali an- 


combe l'obbligo dell'assistenza gratuita. 

Art. XI. Nei Comuni in cui sia stabilito un re- 
golare servizio di disinfezione, la levatrice farà ste 
nere all'autorità municipale gli abiti da lei usati 
presso puerpere colpite da forme infettive, 

Art. XII: Gli strumenti adoperati saranno volta 
per volta puliti e disinfettati immergendoli in acqua 
semplice bollente, e poi tenendoli in acqua anti- 


settica. 


Ho riassunto la legge per amore di brevità, evi- 
tando di esporne i particolari poco convenieriti a 
un giornale profano alla medicina: basta, tutta- 
via; quello, che ne ho riportato per far conoscere 
ciò che la legge troppo giustamente esige dalle 
levatrici, e per rendere evidentemente sconcio l’as- 
soluto disprezzo che di quosta legge si fa in un 
vastissimo numero di Comuni d’Italia. In questi 
luoghi, levatrici analfabete ed empiriche, traspor- 
tano dal letto di una madre a quello d'un'altra; 
il sudiciume delle vesti a brandelli, 1’ infezione 
delle luride mani; che si trasformano in febbri, in 
gravissimie nefriti puerperali per la madre; in er- 
nie ombellicali infette, in blefariti e congiuntiviti 
pericolosissime pei neonati. Senza aggiungere, che 
tronfie della loro ignoranza, largamente abusando 
del pregiudizio radicato ne' popolanie contadini, 
esse evitano prima, ostacolano poi l’opera vigi- 
lante e salutare del medico. S 

Conseguenza ditutto ciò, prescindendo dal detto, 
quando la morte non sopravviene, è ladiffusione 
di gravi, perchè cromiche e difficilmente guaribili 
malattie, nella nutrizione di organi materni, che 
portano ad esistenza intristita e dannosa alla vita 
coniugale e alla generazione. 


0 

Di questi giorni un uomo eccelso, specialmente 
caro ai cultori delle scienze mediche, muove a 
plauso una nobile regione d’Italia con la calda ed 
inspirata parola. Io vorrei, che queste mie righe 
gli cadessoro so*t'occhio e fossero da lui apprez- 
zate per quel che valgono, quale sintesi, cioè, 
dlelle lacuno immense nei nostri ordinamenti sa- 
nitari. 

Nessuno meglio di lui, per profondità di cogni- 
zioni scientifiche è in grado di conoscere l’impor- 
tanza della questione, nessuno meglio di lui, per 
ingegno di legislatore e condizione politica, è in 
grado di risolverla, 

Quando questo sarà fatto si otterranno due grandi, 
inenarrabili vantaggi. Non si lamanteranno più 
inconvenienti uguali a quelli che ho esposto, ed 
articoli come questi, che ho s 


La Nocera è piacevole, leggera ed amicrobica. 


L'ON. BACCELLI IN VIA:GO0 

MACERATA, 29 — L'on. ministro Baccelli ha vi- 
sitato, oggi l’Università, l'Asilo infantile, l'Ospe- 
dale, il Couvitto nazionale e la Colonia agraria, 

Stasera vi è un banchetto ini suo oriore al palazzo 
municipale, 

MACERATA, 29 — Al banchetto in onore del- 
l'on. Baccelli parlò il sindaco Giorgini, raccoman- 
lando al ministro Baccelli gli interessi del suo paese. 

Parlarono per il prefetto, Ovidi, il rettore dell'U- 
niversità, prof. Barsanti, l'ispettore Nicotra, il dot- 
tore Jezzi, il presidente della Deputazione provin- 
ciale, Bartolazzi, il colonnello Ritzu, comandante il 
Distretto eil il marchese Costa, deputato del Col 
legio, dicendosi una pecorella smarrita pel mini- 
stero, la quale sì sente tentata a rientrare nell’ovile 
ver la visita d'un uomo come Guido Baccelli, 

Sorse indi l'on. Baccelli. Egli dice che per affet- 
tuoso prodizio si sente qui in un ambiente casa- 
lingo. Dice ingiusta la trepidazione del sindaco per 
l'avvenire di questa nobile terra la quale ha rap- 
presentanti infaticabili come gli on. Ricci e Costa. 

Assicura il Rettore dell’Università che prima di 
venire all'ingiusta, violenta e barbara uccisione di 
una Università dalla quale, per giunta, non si a- 
avrebbe nessun vantaggio economico, si dimette- 
rebbe mille volte. 

L'Italia che ha decretata l'abolizione della pena 
dli morte pel più miserabile degli uomini potrebbe 
tnai volerla per istituti donde deve venire Ja luce 
rigeneratrice di ogni miseria che possa travagliarla ? 
per evoluzione naturale potranno cadere quello sol- 
tanto che non avranno vitalità e non sapranno reg= 
gersi autonome. Ucciderle sarebbe un delitto di lesa 
civiltà ! 

Le Università sono templi sacri alla scienza, non 
fabbriche di professionisti. Soltanto si rendano più 
‘lifficili e seri gli studi superiori. Troppi dottori ci 
sono oggi e pochi agricoltori. Ci vorrebbero invece 
molti agricoltori e pochi e celebrati dottori, Si ram- 
tuenta ii dissesto finanziario. Ma consideriamo quel 
che ha dovuto fare l'Iyalia in tempo relativamente 
assai breve. 

Miliardi furono spesi per l'esercito e per la flotta, 
per anigliaia di chilometri di ferrovie costruiti; a 
debiti pubblici delle varie parti riunite. E si dovrà 
ora diffidare delle sorti d’Italia ? Miserabile chi ciò 
senta e pensi con veduta assai miope, quando in 
tempo non molto remoto ben altro avvenire aspetta 
questa giovine e vigorosa nazione! Ciò sì presenta 
in questa fertile. e ridente regione. L'oratore  de- 
scrive lo stupendo paesaggio circostante a Macerata 
Poi proseguc:- La redenzione economica dell’Italia è 
nell'agricoltura, cui bisogna attendere con tutte le 
nostre evergie. Occorre, però, tenacia e coraggio. 


“comune; la patria. 


tisettici o dai Comuni o dalle Opere pie a cui in-_ 


Cronaca pi Roma 


Molto più gravi momenti ; 
fetti pubblici oggi miglioron 
promesse Be arridono, Saluta il s 
come la fenice dei sindaci, il cui cu 
suo popolo, come 
la cooperazione del! on 
esitante per amor del paese. Non feticismi 


vree si debbono avere in politica ma ui 


cesco Crispi. Ed esorta la gioventù ad imitare li 
eroi che han fatto libera © grande L'Italia e quelli 
su cui essa tuttavia si appoggia. Tavita: a bere: al 
re; alla regina, a Francesco Crispi (vivissime a 
clamagioni). A 1 

sul finire del banchetto una immensa. folla plau- 
dente dalla piazza costrinse il ministro a mostrarsi | 
alla loggia del palazzo municipale, e compatta ‘con 
moltissime fiaccole l'accompagnò, acclamandolo, alla 
casa del sindaco dove è ospitato e dove volle ri. 
vederlo alla finestra, 7 Se 

Il sindaco, , comm. Giorgini, ringraziò, e nom 
dell'on. Baccelli, la cittadinanza per le ontusiastiche 
e simpatiche dimostrazioni: 


LE FESTE DOMENICALI 

Noi, per i primi, applaudimmo all'idea di queste È 
feste, allora rionali, che sorte a cura di comitati 
speciali, rappresentavano, per le abbandonate regioni 
eccentriche della capitale, una fonte di ‘lucro e di 
guadagno, - 

In estate poi, i buoni nostri popolani che non pos- 
sono davvero permettersi il lusso di villeggiature o 
di altri divertimenti fuori della città, trovavano, nelle 
feste rionali, l'occasione di passare qualche ora al- 
legramente. ; 

Così unendo l'utile al dilettevole quelle feste aye» 
vano diritto all'incoraggiamento della stampa; e, per 
parte nostra almeno, questo non mancò mai, 


; 


eo 

Ma ora le cose stanno prendendo ur indirizzo tale, 
da richiedere una franca parola per conto nostro. 

Finchè quelle feste avevano il loro centro d'azione 
e di sviluppo nei quartieri popolari e finchè servi- 
vano a dare un po’ di vita all'illanguidito commer- 
cio di quei centri dove impera più la miseria chela 
ricchezza, si poteva passar sopra alla meschinità 
della festa, alla povertà e, qualche volta, indecenza | 
dell'addobbo delle vie; ma ora che quegli stessì F 
spettacoli si stanno ripetendo nel centro di Roma, 
nelle vie principali della capitale, le cose cambiano 
ed è necessario dire: - Adagio, signori. miei, basta 
e soprattutto non facciamo scherzi.La capitale d’Ita- 
lia ha degli obblighi di conve-nienza- sia peri pro- 
pri cittadini cheper i forestieri - ai quali non può asso- 
lutamente venir meno; e l'offrire lo spettacolo di fe- 
stoni a base di mortella, di lampioncini e altri tra- 
sparenti con le scritte di 4 daiocchi mezzo litro - 
soldi un pollo arrosto e simili, è cosa che non 
si pu) permettere. 

Qu-Ile illuminazioni, quelle baracche che si eri- 
gono per la circostanza, quei pali alti. un metro e 
mezz) che s'innalzano intorno alle piazze lasciamoli 
ai pnosuccoli di Sgurgola e Roccacannuccia di vene- 
rata memoria o confiniamoli fuori delle porte e nei 
punti popolari della città nostra, ma non mettiamoli 
a du: passi da piazza Colonna, a ridosso del palazzo 
del Parlamento, in piazza Navona... 

Per carità, non riduciamo Roma, illustre anche 
per 1» feste vopolari di cui essa ha dato per secoli 
ammirevole spettacolo, a Caprarola o a Carpineto... 
col dyvuto rispetto, 

Quale impressione deve riportare un forestiere che 
si trovi presente ad una di queste feste? - Misericor- 
dia! di questo e non di altro è capace questa tanto 
decanta Roma? - 

Ne fuggirà inorridito. 


È vo 
Mèno feste, dunque ed un po’ più di decoro. 
Perchè mon si riuniscono i diversi comitati e per 

turno, una volta al mese non dànno una festa degna 

della città in un sol punto? 

L'affluenza del pubblico sarebbe naturalmente di 
gran lunga maggiore perchè chiamato in una sola 
localit e non in molte alla stessa ora, il diverti- 
mento e il godimento sarebbe maggiore e sopratutto 
il decoro della città e dei cittadini, non ne sarebbe | 


menomato. 
CArreno 


Importanti scoperte archeologiche 

Negli scavi che si stanno eseguendo nell’ Esquil 
lino Oppio e precisamente nell’orto. innanzi al Co- 
losseo pel prolungamento dei lavori di via Serpenti, 
è stalo trovato un grosso frammento di un antico ca- 
lendario romano. 

E° dello spessore di circa 4 centimetri, con lettere 
incise diligentemente in carattere dei primi impe- 
riali, e con traccie di rubricazione, È 

La scoperta è della massima importanza perchè 
non è cosa frequente rinvenire tali monumenti epi- 
grafici nei nostri scavi. 3 È 

Il prof. Orazio Marucchi, ritiene che questo nuovo 
calendario, che dal luogo ove si rinvenne potrebbe | 
chiamarsi es72%lin0. sia posteriore alla morte di Au- 
gusto, essendovi ricordati gli onori divini resi alla 
sua memoria nell'anno 767 (14 dell' era volgare) e 
probabilmente anteriore al 769 (16 dell'era volgare), 
o tutto al più di quell’anno stesso, Mis 

Appartiene dunque ai primi anni del regno di Ti- 
berio. 


DEI 
Il ministero dell'istruzione pubblica ricevette co- 
municazione delle seguenti scoperte. 
Nel fare alcuni scavi in un fondo presso Albano 
Laziale, sulla antica via Appia, sono state trovate 
alcune pregevoli iscrizioni su pietra.’ È, È Sc 
*&Nel restaurare alcuni locali della monumentale 
Certosa di Pisa, da un soffitto. sono venute fuori 
delle pergamene dell’epoca 1100 a 1800 e delle bolle 
pontificie dal 1400 al 1600. |. ta 
A San Vittorio, comune di Pizzoli, sono state sco- 
perte |»: rovine di nna costruzione romana: 3 


delegato Stagni è s asìor 
pe 1 pusto di Cristofa 
ìzzazione, una corona 


La commissi ine incaricata di 
dirett 


estri, membro della 
| e , del prof, Valletti, 
spettore di gianastica al ministero della pubblica 
truzione, e del cav. ‘Tegon, ispettore municipale, 


La «corrida » a Villa Borghese 
Corrida per modo di dire, perchè veramente lo 
| npettacolo di ieri non differiva da quello che si dava 

al Circo Reale prima che incendiasse. 3 
Lo spettacolo cominciò come nel quarto atto della 
— Carmen e al suono di quella marcia sfilarono pica- 
_dores, capeadores, alabardieri ed altre comparse, tra 
cui un alcade con paggio, 
Ghiusero il corteo sei espa425 ed allora il con- 
certo intuonò il 


Toreador attento... 

avvertenza alquanto inutile, perchè lé bestie che se- 
guirono poco dopo con la campana alla gola - lo sj 
vide a primo aspetto - non presentavano alcun peri- 
colo. E ci) fece bene al pubblico, 

ul primo toro, infatti, da abbattere era:.. una vac- 
cas Malgrado ciò l'attenzione generale fu vivissima, 

ll secondo t.ro, sul principio alquanto cattivo, si 
lasciò domare con la docilità del pio bove che tanto 
ite sentimento infonde all’animo del poeta, 

Il terzo anche apparve in principio ardito perchè 
munito di corna enormi, con le quali si divertirono 
appunto i giostratori. 

Ad ogni intermezzo i sei toreri vuotarono un flasco, 
ed in questo gli spagnoli si dimostrarono perfetta- 
mente romani. 

Anche il quarto ed ultimo toro da abbattere non 
fu eccessivamente feroce, e così terminò l'inceruenta 
lotta. 


Primo Congresso in Roma 
delle Società militari In congedo 
La Fratellanza militare italiana ha preso l'oppor- 
“ tuna iniziativa di un Congresso da tenersi in Roma, 
nella ricorrenza delle feste pel 25° anniversario della 
liberazione di Roma, dalle Associazioni di militari 
in congedo di tutta Italia. 
È A tale uopo sono stati costituiti : un Comitato 
— d'onore composto di ufficiali in congedo, senatori e 
«deputati, a capo del quale fu chiamato S. E. il ge- 
nerale Cosenz - ed un Comitato esecutivo sotto la 
presidenza dell'on. deputato colonnello Galletti, e 
composto dai rappresentanti delle varie Associazioni 
di militari in congedo di Roma. 

Importanti quesiti saranno sottoposti al Congresso 
nell'interesse dei militari in congedo, e tra gli altri 

quello della istituzione di un'unica cassa per i mi- 
.litarì în congedo degenti por vecchiaia o infortunio, 
è per le famiglie povere dei richiamati in servizio, 
Ciò. dovrebbe avvenire per mezzo della creazione 
dell'Associazione generale di Fratellanza militare i- 
faliana che in sè comprenderebbe tutte le Associa 
zioni di militari in congedo del regno, le quali pure 
| continuerebbero a vivere di vita propria e auto- 
moma, 

Il Comitato esecutivo che ha la sua sede in Roma 
presso la Fratellanza militare italiana (piazza del 
Grillo 5) sì adunerà tra breve. 

Sì Invitano ‘intanto le Società di militari in con- 
gedò del regno a far pervenire la loro adesione di- 
rettamente alla presidenza della Fratellanza militare 
italiana. 

Cronaca delle Associazioni 

Società di mutuo soccorso fra è cittadini di 
Acquapendente, residenti in Roma. — Per norma 


MBRA 
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È Parte seconda 
vi ICREV AL 

; L'ombra, 

-— Quando una diecina d'anni avanti, Pietro Gallia 
‘in un'ora di sublime follia, e sotto la suggestione 
di Orazio Wolîl “aveva accettato di sparire dalla 
scena del mondo, non ayeva avuto che un pensiero: 
‘assicurare un'onorata agiatezza alla sua famigliola. 

Egli aveva visto due vie : o lasciar perire il suo 
principale, e perire egli stesso con lui, e condan- 

| nare alla miseria sua moglie e il suo angioletto , 0 
sacrificare sò ctesso, e salvare insieme, a prezzo del 
suo onore, ma senza danno reale di alcuno, il 
‘#8u0 principale e la propria fimiglia. 

Nella esaltazione di un sentimento amoroso, su- 
blimato al {più puro altruismo, condannò sè a 

"una morte morale, all'esilio, e perfino a non veder 
più, mai più, quegli stessi per i quali si sacrificava, 
A patto che invece della miseria Ja sua bimba avesse 

in fetaggio da Ini nna vita comoda e tranquilla. 

man ‘o scomparve, simulando il suicidio con una 
esattezza di particolari che meravigliava lui stesso, 
il quale non si sarebbe creduto così astuto, e aveva 
attinta, nella sui esaltazione una farberia strana, 
gli aveva in tasca tre 0 quattro miggaia di lire. 
“Amorici era un.asilo troppo comune, e gli ita- 


i sono così munerosi, che gli sarebbe parso 


ancora in patria, e avrebbe temuto di rì- 
‘olti noti. 
Ya considerarsi fuori del 
Orir davvero assai presto. 
AI Mer Cugiralia. : i 
«Non gli mancava l'attività, la conoscenza. delle 
farsi ‘conoscere per galantuomo egli non 


la vita, e sperava di 


sane ‘ 
Le adestoni dovranno 


«iersera, alle 21, il banchetto dei soci del Circoio 
Mercuri e Calamatta fra gli ex-alunni di S. Michele, 
che intervennero jersera' in numero di circa ses- 
santa. ‘i TRE 

|. Alla tavola d'onore sede 
cietà, cav. Speranza, col 
torio Manni, — 

Alla metà del pranzo un fragoroso ‘battimani sa- 
lutò îl giungere del cav. Maneinelli; direttore del- 
l'Ospizio di S. Michele, e poco dopo il vererando 
professore Lelli, allievo e compagno di Mercuri e 
Calamatta, fu accolto da un altro applauso egual 
mente entusiastico. 

‘Alle fritta, il segretario Caioli prende la parola a 
nome della presidenza; 

Accennò alla solenne ricorrenza di San Michele, 
grande e gloriosa istituzione artistica romana. 

Gli ex-alunni, egli disse, ritornano sempre con 
soddisfazione a rivedere la culla dei loro primi anni, 
dove muovono i primi passi nel campo dell’arte. 

Termina tra fragorosi applausi, bevendo alla pro- 
sperità del Circolo, all'arte, alla presidenza, alla 
stampa, ” 

Il socio Tripiniano beve quindi al professor Lelli, 
degno compagno di Mercuri 0 Calamatta. Il presi- 
dente cav. Speratiza al direttore dell'Ospizio cav. 
Mancinelli, che risponde brindando a $an Michele, 
alla prosperità del Circolo ed agli alunni dell'Ospi- 
zio, vecchi e giovani. 

L'avv. Pompei, del Messaggero, ringrazia a nome 
dei colleghi della stampa, e beve all'arte italiana e 
all'incremento dell'istituto. E con questo i brindisi 
sono finiti. 

I professori di chitarra e mandolino, Tartaglia e 
Loreti, con gentile pensiero suonano squisitamente 
ed applauditissimi dei pezzi di musica. 

Dopo la romanza è La mia bandiera » del Rotoli, 
cantata benissimo dal signor Tosini; la festa genia- 
lissima oltre la mezzanotte ebbe termine. 

Assassinio in provincia 

Stanotte, un orribile assassinio, è stato commesso 
a Castelnuovo di Porto. 

Innanzi all'albergo della Posta Vecchia, certo Gio- 
vanni Fabiani, uccideva con un colpo di coltello al 
cuore, Vincenzo Niccolini, che di là passava. 

L'assassino si dette alla fuga. 

! carabinieri hanno arrestato cinque individui, ri- 
tenuti complici dell'assassinio. 

Sin'ora non si conosce la causa del 
litto. ° 
HI tentato suicidio di un militare 

Verso le 15 di ieri, un grave fatto, funestò la ca- 
serma Principe di Napoli, in Prati di Castello. 
Nella fureria della 10* compagnia, era addetto il 
caporale Antonio Faolini, voloatario ordinario della 


truce de- 


classe 1875. 

Sembra che il povero giovane acca 
troppo lavoro e temendg.i rimproveri dei superiori, 
in un momento di sconforto, prese il proprio fucile 
nella fureria stessa e mentre non era ossersato da al 
cuno, si tirò un colpo sotto l'ascella destra. 

Alla detonazione, accorse il suo sergente, Alfredo 
Lattanzi, e l'uMciale di picchetto. 

Poco dopo, giunsero i sotto-tenenti medici del 70° 
e del 69°, ed il capitano medico Del Vecchio, non- 
chè il colonnello cav. Bartolomeo Colli, il quale 
volle in persona interrogare il ferito. 

Dopo le prime cure degli ufficiali medici il Pao- 
lini con una vettura, fu accompagnato dal capitano 
Del Veechio all'ospedale militare, dove trovasi an- 
cora in pericolo di vita, 

Come si muore! 

Anche a tavola, e quando sì è invitati, in fami- 
glia estranea! 

Ieri, certo Gregorio Panzirani, d'anni 86, si era 
recato a pranzo presso la famiglia Galimberti invia 
Rasella n. 25, 


ciato dal 


toria del Falcone etibe Itogo | 


| rito di coltello al basso ventre... © 


che si ti di un caso, 
‘levò il ferito ed adagiatolo ir vettura, lo: con- 
dusse alla Consolazione. ar 
Il Gambi fu dichiarato în pericolo di vita e dopo 
avergli apprestate tutte le cure necessarie, fu inter- 
rogato. Egli rispose che tn individuo lo aveva fe- 


Per quante domande gli fossero rivolte dalla guar- 
dia Pino, egli sdegnosamente respinse qualunque 
‘inchiesta, tendente a conoscere il nome e le gene- 
ralità del suo assassino. 

Non volle dir nulla 

Per inleresse. — Quando volete regolare quei 
conti? Se non ci pensate voi ci. penso io. - Arturo 
Ravionati, negoziante, non aveva finito di rivolgere 
alla lavandaia Ersilia Barbati e al marito di questa 
Francesco Sassi, quella domanda, che estratto un 
coltello, si avventeva prima sulla donna e poi sul- 
l'uomo, colpendoli entrambi. 

Un giovanotto, muratore, certo Luigi Morganti, si 
ititromise per fermare il feritore, ma rimase anche 
esso ferito. 

I tre feriti furono accompagnati all'ospedale della 
Consolazione. 

La donna era ferita al braccio sinistro e fu giu- 
dicata guaribile in dieci giorni, suo' marito aveva 
riportato una coltellata ‘alla schiena, della quale 
guarirà in sette giorni; il Morganti poi ebbe pure 
una coltellata al braccio sinistro, guaribile in sette 
giorni. 

Dalle carte al coltello — Dopo aver giuocato 
una partita a carte, Antonio Fabbri, agente di cam- 
pagna, con i suoi uomini Stefano Pandol@l e Arito- 
nio Pittuco-.e con una donna a nome Francesca, 
nella quale partita il Fabbri e la donna perdettero, 
cominciarono a ragionare dei rispettivi paesi nativi. 

Il Fabbri canzonava il suo dipendente Pandolfi 
che è nato a Castel San'Angelo fn Aquila, qIl Pan- 
dolfl rispose male dicendo che il Fabbri abusava 
della pazienza sua perchè dipendendo da lui non 
poteva risporidere, 

Il Fabbri furibondo allora gli vibrò una coltellata 
al ventre, Condotto all'ospedale di Sant'Antonio il 
ferito venne medicato e quindi dichiarato guaribile 
in 45 giorni con riserva. 

Poco dopo la guardia Enrico Barone, di servizio 
all'ospedale, recatosi sul posto. ove era accaduto il 
fatto, nell'osteria in via dello Statuto n. 24 rintrac- 
ciò ed arrestò il feritore che era salito nella propria 
abitazione in via dello Statuto n. 26, dove si pre- 
parava per prendere il largo. 

‘Arrivi e partenze 


Partiti: per Padova il sottosegretario di Stato on. 
Romanin Iacour e per Torino il sottosegretario di 
Stato on. Daneo. Arrivati: il generale Mezzocapo e 
da Chiavari il senatore Rattazzi» 

'l'aecuino del reporter 

Una brutta-spinta: = Verso lo 44 412 fu ricove 
rata all'ospedale di S. Spirito la donna di casa, Al- 
mena Mattonelli, di annì 75 de Roma, abitante in 
via Borgo Vittorio n. 33. 

La poveretta raccontò che, uscita di casa per fare 
delle spese in via Borgo Pio, fu avvinata da un gio- 
Vinastro che datagli una forte spinta, la fece ca- 
dere. 

Una guardia municipale la condusse all'ospedale. 
Il dottor Federici le riscontrò la frattura del femore 
sinistro, giudicandola guaribile in 60 giorni salvo 
complicazioni. 

Un ferito”e tre arrestati. — Quattro fattorini 
pubblici entrarono iersera nell'osteria « Il Piccolo 
Frascati] » in piazza Cola di Rienzo e non tarda- 
rono ad attaccare lite con l'oste. s 

Intervennero le guardie che fecero vuscire dall'o- 
steria gli ubbriachi. 

Appena fuori, questi si ribellarono. 

Accorsero i carabinieri che arrestarono i fattorini. 


———cos mms——— 


rl; ee 
tardava mai. Volle lavorare, anche perchè il lavoro 
era un bisogno dell'anima sua, eppoi gli serviva 
per dimenticare, per non ripensare a quello che a- 
veva fatto, e che nelle lunghe ote di navigazione 
e di ozio, eragli già — passata la prima esaltazione 
— sembrato un crud.le errore: 

Trovo impiego in una casa di commetcio, e vi 
conquistò presto ùna posizione importante. 

Poi capitarono affari direttamente a lui, affari nei 
quali capì subito che v'erano da far guadagni lauti. 

Da principio pensò a ricusarli. A lui bastava at- 
tendere tranquillamente la morte, che s'era per vo- 
lontà sua anticipata. Perchè arricchire? 

Ma lo vinse il pensiero dominante della sua vita. 
E se avesse potuto arricchire la figtia sua t Se, da 
una terra sconosciuta, da un benefattore scono- 
sciuto, un giorno fosse giunta a lei una bella fortuna? 

Gli affari, il denaro, i rischi lo spaventavano per 
sè, poichè egli alla vita non aveva più nulla da 
chiedere, si considerava non più un uomo, ma 
un'ombra, lo spettro di sè stesso, un uomo vivo per 
errore, per aver promesso di non. darsi volontaria- 
mente la morte, in- attesa della pallida eterna 
consolatrice. 

Ma se doveva ancor vivere, se la sua attività era 
necessaria, perchè non impiegarla, a fare anche più 
ricca e felice, la piccola creatura, alla quale aveva 
fatto il più solenne è il più erudele dei sacrifici? 

Si gettò negli affari. =" 

Il vergine paese glie ne offriva continuamente; la 
sua onestà era nota: non v'era in tutta la città che 
egli abitava e nei luoghi vicini chi non si fidasse 
di Iuî. Il denaro abbondava e tutti erano felici di 
affidarlo a lui. 

La Banca di Paolo Francia (era il nome ché egli a- 
veva assunto, e che a poco a poco era stato rico- 


ficiale stesso) ebba affari di ogni genere e lucro- 


* sissimi. î 
In poeti anni egli fu ricco. E lo volle essere an- | 


nosciuto 0 accettato in commercio e nel mondo ‘uf- | 


—==—== 


che di più, sempre sognando mille astuzie, e mille 
romanzi per assicurarsi cle il suo denaro un giorno 
sarebbe giunto al suo piccolo idolo. La vedeva ogni 
giorno, nella sua fantasia, la dolce e bella creafura, 
crescere... La baciava in sogno. Ogni tanto se la 
immaginava fatta più alta, una , donnina quasi, La 
seguiva niinuto per minuto. Talora alzando il capo 
dallo scrittoio, si copriva gli occhi colle mani, e 
fantasticava di vederla, lontano, molto lontano: - 
Eccola per la strada - pensava +; dà la mano alla 
madre; torna dalla scuola; salta; vede la sua casa; 
prende la corsa; eccola su: l'aspetta un buon pranzo... 
Oh1 povero angelo ! se tuo padre non si fosse sa- 
crificato, forse a quest'ora soffriresti la fame ! 

E si riconfortava così. E trovava sempre in questo 
pensiero la scusa della sublime pazzia che aveva 
compiuta. 

Qualche altra volta si sorprendeva a piangefe 40: 
me un fanciullo: s'era immaginato che la sua bimba 
fosse ammalata. Come saperlo?... E se fosse morta? 
Erano giorttii in cui si sentiva pazzo. Avrebbe vo- 
luto piangere forte, battere la testa contro il muro, 
uccidersi anche. Ma doveva fare forza a sè stesso. 
In quella orribile lontananza, con quel pensiero flss0, 
coll'obbligo che s'era imposto di essere calmo, di 
considerarsi come ‘lo spettro di sè stesso; negandosi 
così il diritto di uccidersi come quello di obbedire, 
vivendo, alle proprie passioni, al pari di tutti gli altri 
uomini, egli era così invecchiato che s'era fatto as- 
solutamente irriconoscibile, e aveva preso su sè 
stesso; sull'anima sua un Impero così assoluto, che 
mai forse un uomo era giuuto a tal segno di forza 
di volontà. _ x » 

salvo il dolce e doloroso pensiero, che lo accom- 
pagnava in ogni istante della. sua vita, indicibile 
strazio e.sublime conforto, egli era giunto a consi-. 
derarsi fuor della vita intieramente, a pensare a sè 
stesso coma avrebbe pensato, ad un altro, ad un 
“perduto. ; ri, 

(Continua.) 


— (Grardarsi dalle falsifcazioni 0 sostituzioni) | — 
Ho esperimentato tante volte l'efficacia del || | 
Emulsione Scott e per questo, al caso, ricorre — 


x 


mv sempre a tal farmaco salutare, 


Cav. Dott. FRANCESCO FRATTIN. 
Consigliere Prov,. di Venezia. 


UNA SMENTITA 


Un reporter giungendo una mattina : 
Come un can bastonato al suo giornale, — 
Vi stampò la notzia peregrina 

“Che l'Acqua di Chinina nulla vale. 


Egli aveva profuso già in Chinina 

In men d'un anno ingente capitale; 
Credendo di comprare roba fina” 
Comprata avea dell'acqua che fa male. 


Tal notizia menò molto scalpore; 

Ma venne fuori tosto una smentita 
Quando il reporter seppe il proprio errore. 
Comprato aveva una contraffazione 

In luogo di comprar l'Acqua squisita, 

Che s: vende col nome di Migone. 


LP INSERZIONI scene e 


L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - RAMA 


ne 


NOTIZIE E INFORMAZIO! 


La sottrazione (?) doi documenti 

È omai assodato che la sezione d'accusa ha co- 
mineciato i suoi lavori per l'istruzione del processo 
dei documenti che sì suppongono sottratti, 

Sono già stati sentiti vari testimoni: ma noi 
non seguiremo i nostri confratelli sul terreno 
delle indiscrezioni in tale argomento. Non a caso 
la legge vuole che l'istrattoria sia segreta : e le 
rivelazioni di altro recente processo danneggia- 
rono troppo l’opera della giustizia, perchè anche 
ora i colleghi in buona fede non sì persuadano 
che il meglio è attendere serenamente e silenzio- 
samente la parola del magistrato. 

Soltanto così, il pettegolezzo può finire con sod- 
disfazione di tuti. 

‘Un discorso dell'on. Or'spi 

Sappiamo che al ritorno déll'on. Baccelli a Ro- 
ma, si tornerà a discutere della opportunità di 
offrire a lui e all'on. Crispi un banchetto, nel 
quale si crede che l'on. presidente del Consiglio 
potrebbe pronunciare un discorso politico. 

L'on. 

SAN PIER D'ARENA, 29 — L'on. ministro Ba- 
razzuoli, accompagnato dal prefetto Capitelli, dagli 
on. deputati Bettolo, Tortarolo, Fasce, Mazzino è 
Carenzi e dal suo segretario Ronchetti, si recò a vi- 
sitare il porto e molti stabilimenti. 

Si recò quindi a San Pier d'Arena e vi visitò 
molti stabilimenti. 

Alle ore 14 il municipio offrì all'on. Barazzuoli 
una colazioge di cento coperti nel salone del palazzo 
Scassi. 

GENOVA, 29 — Il banchetto offerto dal muni- 
cipio di San Pier d' Arena all’on. ministro Baraz- 
zuoli riusci splendido. 

AI levar delle mense, il sindaco Melfettani, brindò 


all'on. ministro, ringraziandolo per la sua visita ed, 


esprimendo fiducia nell'opera sua. 

L'on. ministro rispose felicitando San Pier d'A- 
rena per le sue grandi industrie. 

Se Je condizioni delle altre provincie d'Italia fos- 
sero come quelle della Liguria, l'Italia sarebbe il 
più fortunato paese d'Europa. 

L'avvenire è dei forti. La razza ligure è forte e 
l'avvenire è suo. 

Glielo auguro prosporo e felice. 

Brindò quindi l'on. Mazzino al re e al ministro 
Barazzuoli. 

Parlarono poscia l'on. senatore Bombrini, e il 
prefetto e il pubblicista Berninzone, 

L'on, Barazzuoli, replicando, disse confidare che 
potrà dirsi fra breve che la sua visita non fu in- 


fruttuosa. 
A Shelley 

VIAREGGIO, 30 — Malgrado il pessimo tempo, 
l'inaugurazione del busto al poeta Peroy Bysshe Shel- 
ley nella piazza Paolina, riuscì splendida pel- con- 
corso grandissimo della cittadinanza e di inglesi. Il. 
rappresentante di lady Shelley, colonnello Luigi 
Hunt, malgrado assistesse alla cerimonia in forma 
privata, fu assai festeggiato. 

Il monumento fu scoperto fra viva commozione. 
Parlarono il presidente del Comitato promotore, avv. 


Cesare Riccioni, consegnando il monumento, ed il 


sindaco Nelli. IR 
Una conquista della solenza. | 

PARIGI, 30, — Il dott. Metchinckoff, discepolo 

del prof. Pasteur, scoperse il modo di guarire la 

febbre mucosa, mediante il .rirus colerico atte 
nuato. iis 

La guerra fra China o Giappone 

SHANGHAI, 29, — Corre qui voce che i giappo- 


nesi siano sbarcati e continuino ancora a sbarcare 
| con?grandi forze a nord di Che-fu. 


= 


BRA PACI 


ROTTO como Pi 
‘ DIFFIDA - Girolamo Pagliano 


nel vero interesse della salute dei consumatori | 


Grande ansietà regna nelle colonie estere di Pe- 
chino e di Tien-Tsin. 
Si organizzano provvedimenti di difesa locale a 
Tien-Tsin. 


LONDRA; 29. — I giornali della sera pubblicano 
il seguente dispaccio del New-Yor& Herald da 
Shanghai: 


CONDANNA DI FALSIFICATORI. 


rrativo del sanguo fu inventito dal 
Lo Sciroppo Pagliano depristivo al Prog 
li Girolamo Pagliano © soltant» gli i del medesimo no posseg 
della \reziosa Acqua di Nocera Umbra, ed oggì gli zono il segro:o ed hanno il diritto di fa puo: 00 5 o. Essendo 
i erano H ntir le lodi con splen- veri Pugliano ed altri che abusaro del nomo dando aL intendero. che ea 

sclenzy;ati più noti MEston FINAnane- ache SO fabbricano :1 Wero Sciroppo Pagliano depurativo del sangue 
è didi a testati fra i quali emergono quelli dei pro- questa ditta Girolamo Pagliano di Firenro; via Paudoltini, 15; casa propri — 
“ fessori Mantegazza, Semmolo, Benedikt, Cantani, 


(174) anni fa il dotto e. distinta medico Florido 
| Piombi celebrava il valore - terapeutico e. dietetico 


« L'esercito chinese, concentrato sul fiume, Ye-lu 
per opporsi all’avanzarsi dei giapponesi, è insorto. 
I soldati Tianno distrutto le loro armi. ,Un panico si 
è manifestato a Pechino. La situazione della Ghina 
è disperata. : : 
© SHANGHAI, 30. — Si annunzia che Li-Hung-Chang, 
dietro sua domanda, fu nominato comandante in capo 
delle truppe chinesi. 

La mancanza d'armi demoralizza i chinesi. Moltis- 
simi disertano, 

Un giunco chinese ha urtato una torpediniera nel 
Ganale del Nord ed è affondato. Vi sono parecchi 
annegati. — 


Sì credo in duvare di smascherare essi falsificatori; e mentre si riserva q 
tar valere i suoi diritti per Jo vie logali, rende voto al Pubblico. che | 


Tv: Loreta, De Giovanni, ecc., Tribunale Civile di Fireuze con ssnteuza 20 24 Dicembre 1892, la Corte R 


ichi 5 d'Appello di Firenze can sentenza 28 Marzo 189%, e l’Ercellentissima: Cory 

SL vi) Ae darla SR si Ga diazione di Birenrei con sentenza 28 dicembre 1893, poi. il Tribunala - 

i dl ti sai Hr "gag È tabilito che nessuno salvo la mostra Ditta | 

2A } 9 vnfermato e stabilito che È 5; 

vene n La Fegina dell aGgie da larola 4 S ki I Pagliano ha diritto di fabbrica e 0 vendere lo Sciro fa 
Pagiiano, revdendo i contravventori passibili delle spese e dei dana] 

Il FERRO-CHINA-BISLERI È ) Nessun'altra Ditta fuorchè Ja nostra può offrire, come facciamo nol, 
DIECI MILA LERE a chiunquo potrà provare di -esssere il Suecess 

7 3 - 


Civile di Firenre con altre sentenze 12-14 aprile, 28-30 aprile 6 24 luglio. 


sore leggittimo del Prof, Girolamo Pagliano inventore dello A 
Sciroppo Pagliano depurativo e rinfrescante del sangue. (i) 
basta a smentire le mendaci asserzioni dei fa catori, i quali pot 
certo mon possono fare siwile offerta e solo cercano d’inguunare il Pubblico, 


liquoreistomatico aperitivo preso dopo il bagno 
e prima della reazione, agisce sul sistema nervo- 
so, rinforzandolo; prima dei pasti eccita mira- Br 

bilmente l'appetito e la sua bontà ed il suo valo-. SVere 
re, è dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e 
delle quali il F 


Prinoipi in viaggio 
"GENOVA, 29. — Provenienti da Firenze, giunzero 
alle ore 10, il conte di Fiandra con il figlio, prin- 
cipe ereditario del Belgio, Scesero all'Hotel Isotta e 
ripartono lunedì. 

Il signor Doicra!s 

PARIGI, 29, — I giornali annunziano il ritiro del- 
l'ambasciatore francese a Londra, sig. Decrais, La 
notizia manca però di qualsiasi conferma ufficiale, 

Alla Camera dei Magnati 

BUDAPEST, 29. — Si approva la relazione della 
Commissione circa i progetti ecclesiastici. Si decide 
poscia di cominciarne la discussione il 3 ottobre, 

Frano a e Spagna 

SAN SEBASTIANO, 29. — La regina reggente, ri- 
cevendo il generale Larchey, che l'ossequiò in nome 
del presidente della Repubblica francese, Casimir 
Périer, espresse la sua sincera soddisfazione per que- 
sta prova delle cordiali relazioni esistenti fra i due 
paesi, e per quest'atto di cortesia del capo dello 
Stato francese verso la madre del re di Spagna. 

Al Bras lo 

NEW-YORK, 29. — Il World ha da Montevideo : 

« Saldanha da Gama partirà per il Brasile il 2 ot- 
tobre. 

« I: disordini scoppiati a 7Rio-Janeiro sono consi- 
derati come precursori di una rivoluzione. Colpi d'ar- 
ma da fuodo furono tirati contro la residenza dei 
presidente Moraes, che era assente, | 
« Il governo attribuisce tali sommosse ai cre 


falsificazioni poste in commercio, 
dubblico dovrà ben guardarsi. 

Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo ‘di L. 1,15 il 1}4 di bottiglia, L. 2,10 la mezza 
L.4 la bottiglia da litrononchè Alga di Nocera a cent, 45 e 55 la bottiglia da litro: sì vende 


in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco po- 
stale contro aumento di cent, 60, 


fscondatrici verigono curate dal Dott. Femea con risultato 
talice, rinforsando mediante rimedi corroboranti ed un 
regime di sita speciale tutto il sistema nervoso genitale | 
Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, 4 
par quelli fuori di Milano Mercoledì e Ssbato, (Consulti 
par corrispondenza L 10) 


Vino di Fiontefreddo: 


(SIRGLO) ù 
delle Fattorie FEDKR}CO BIANCHELL 


te: a TIE 


Navigazione Generale Italiana 

drag o Si raccomenda a mite le famiglio pera). 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO DMS Ta TOA si 

SIRO Prezzo L. 1,25 il Flascso 

(Ritornando 1l fiusco vuoto vi rimborsa cent. 10): 
Consegna franco a domicilio. — Le ordina. 
zìori sì ricevono presso i signori’ FINZI è 
BIANCHELLI Roma Via del Corso” 357 a 87 


SOCIETA’ ANONIMA 
Cayitave: Statuario L. 100,000,000- Emesso e versato L. 55 000 U00 


Servizi Postali e Comverciali marittimi Italiani 
Linee Transoceaniche 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- | Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
DOMORES CIN dO ATRIA a Napoli-Gib Iterra-Tengeri-NewJu:k (fac.) 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


chici, » 

LONDRA, 29. — Un dispaccio al Globe da Rio- 
laneiro dice: 

« Alcuni agenti di polizia attaccarono un addetto 
della Legazione francese, ferendolo gravemente, Il 
ministro di Francia chiese energicamente riparazione 
per tale oltraggio, » 

PARIGI, 29. — Il governo francese non ha rice- 
vuta nessuna conferma del «dispaccio da Rio-Jangiro 
®, Globe di Londra, 

RIO-JANEIRO, 29, — Si è esagerato, parlando di 
rivolte a Rio-Janeiro. 

Vi furon soltanto alcune zuffe fra borghesi e mi- 
litari. 

L'ordine non fu affatto turbato. 

L'assalto al corriere 

PARIGI, 29.+ Il governo non ha ricevuto alcuna 
informazione ufficiale che confermi o smentisca l'as- 
sassinio presso Garcia del Corriere francese, 


Agenzia di Corrispondenza 
PIACENZA, Cerso Garibaldi, 21 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e, Specialità, 
Compera- Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 
Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali e 
più frequentati della Città Plancie eleganti e vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie 
Case industriali e Commerciali, che assume l’incarico per 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica per la distmbuzione di Circolari. 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
anticipate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Crediti, 
anche se creduti inesigibili. — Perlettera e telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza. 
AGENTI IN TUTTA LA FROVINCIA. 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessan ‘ria (set) | Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Massana (ogni 4 settim.) Genova-Napoli-Messina- Catania-Malta (8.) 
Masssua-Assab-Aden (settimanale) LAP EE I e e 
i ì - Pi È ì roser-Uaghari (s 1 nat pI 
Rae n e RA Maddalena-Terranova-Cagliavi (settiman)) 
Genova-Ma:siglia (settiman. facoltativa) | Cegliari-Oristano-Portotorres (ogni. ? set.) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) Palermo-Cagliari (settimanale) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
dria (ogni 2 settimane) Genova-Livorno-Maddalena-Portotor:es(8) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) Napoli-Cagliari (settimanale) _ 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 


Lo Czar reo-Costantinopoli (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) "o sos 
BERLINO, 29. — Il professore Leyden, chiamato Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) ; 0 Vere enti ICI 
a Varsavia per visitare il generale Gurko, fu invi- Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) | Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) i Î| 


tato a consulto dall'imperatore a Spala, 

H prof. Leyden crede che lo stato dell'imperatore 
non sia inquietante. 

PIETROBURGO, 29. — Il Monitore Ufficiale pub- 
blica: 

« La salute dell’imperatore, dopo la grave /2- 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - ! Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em. 
Sfax-Gabes=Gerba=Tripoli- Malta  (sett.) pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


Unica per la sua qualità antisettica, 
gradevolmente. aromatica, mantiene lo 


Servizi minori 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | Porto Santo Stefano-Giglio (8 volte p. sett.) 


fiuenza da cui fa colpito nel gennaio scorso, non è Portofersaio-Piombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettimanale) smalto bianco e lucidissimo, corrobora le 
Sede ERA irrita n è Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- gengive 
« Nel corso dell'estate si manifestò una nefrite, la Portovesme-Carloforte (giornaliero) telleria-Marsala-Trapani (settimanale) le) 


cui cura, perchè sia efficace, esige il so giorno ilel 
malato in un clima caldo, durante la stagione fred.la. 

« Pertanto, per consiglio dei. professori Sacharjin 
e Leyden, l’imperatore risiederà temporaneamente a 
Livadia, » 


FIN PEATRO 


Al Valle ha avuto un successo di bonaria ilarità 
la vecchissima commedia: di Sheridan: Za scuola 
della maldicenza, osumata dal bravo Zacconi, 

Non è stata un'accoglienza entusiastica, perchè il 
vecchio capolavoro ha subito un po' di ingiurie dal 
tempo. Ma ciò non toglie che non si debba andarla 
a sentire, poichè la compagnia Zacconi la replica. 


______—_—____———T—_T_m :: 


Trovasi in vendita presso la Ditta 


Colonnelli & B:irdoai 


Corso Vittorio Emanuele, 16 a 18, aL. 0,75 fl 
la scattola. 


Lince commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio c Mar Nero 
_——_——_—__—__—____—__+& 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie. 

NB..ìn caso di quarantene i servizi della Società- sono. regolati a tenore d'iti- 
pararii speciali. 
Gennaio \894. 


Volete bere il genuimo Marsale 


Prodotto dei vigneti di Marsala? 
. Domandate in Rema ed in tutta Italia presso 
ì negozianti dig Vini, Liquoristi, Birrerie, 
Ristoranti Caffè7.ece. il VINO MARSALA 
della Fattoria 3 
C.e F.F.Hi MARTINEZ di - Marsala 


A esigendo sulle bottiglie l'etichetta origi 
| celere g etichetta originale 


LA SICILIA 
BRIGANTAGGIO 


Li 
L. CAPUANA ga 
nteressante volume facente 
parte della BIBLIOTECA 


Oggi al Quirino due rappresentazioni, una diurna 
ed una serale, 

Nella diurna sì darà la Lucrezia Borgia col te- 
nore Cartica; nella serale la /orz4 del destino col 
tenore Ceppi. 


Quanto prima spettacolo d'onore del tenore Car- irenze-Milano FOLCHETTO, si spedisce NE dere 
tica: TivolPAvezzaronSulm. franco di spese postali, a -B. Guardarsi dalle nocive imitazioni 
gua Frascati ©» gi [chiunque mandi  cartoli- ; De PRRiBAzioni in fusti da 25, 50, 100, 200 
Gran concorso di gente ieri sera al Politeama Na- “Albero Marino na-vaglia di Centesimi 5 MARTIRE E ai signori C. e F. Fili Be 
zionale per lo spettacolo inaugurale, Velletri-Terracina intestata all’amministrazione e C. fabbrica di vini di Marsa- 


g AISIGia: Sena 
) Premiata con medaglia altutteftefesposizioni 
nelie quali Pisces i pesti s 


Trastevere-Vi 


Tutti.gli artisti della brava compaguia furono vi- 
vamente applawliti. 
Molti esercizi furono bissati. 


del Giornale « Folchetto » 
Via Poli, 25, Roma. 


1; 
| mo 


Spettacoli d'oggi 


VALLE — Za scuola della maldicenzu - ore 21; Da PRESERVATEVI 3 È o pesta. 
QUIRINO — Zuerezia. Borgia: - ore 18 — For: Ancona-Fui.gna 8415 N uo DIera I{h ( II 
del destino - ore 21 pl ERI ga D AL #s Cc AL B 1) ' 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- ti £ || Basta spedire una cartolina Diretto "dal Cav. Dott. .R ASCENZI 
gnia equestre De-Paoli-Marasso - ore 17 e 20,20. NALE ni vaglia di centesimi 50 al | pra VI ROERO x 
SFERISTERIO SALLUSTIANO. -. Giuoco del pal- Velletri-Terracinx Da l'Amm, del Folchetto. Via Curi spscialeocsg sip nei (ERE. crt 
TRARCORATO Vinto % a i P con il liquide Brown-Séquard (la più 
I e nno 2 SEE Poli N.25, Roma, perricevere | 8"#Nds scorerta del secolo I 


) per iniezioni ipodermiche di incon- 


=" 7 Sta E 2 
GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 1 treni contrassegnati coll'asterisco sono diretti. franco |’ elegante volume| "*5ftta efficacia, contro le malattie nervose, impotenza, 6= 
riccamente illustra‘o. aurimenti, vecchiaia ete, i 


Ti fia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-8t:. RSS 195 BA n Ra. DE i 
pogra: 0) ORE FRESCHE di Micco Spaîaro fi GNI elettrici BAGNI semplici e ‘medioati — DOC-. 


calde, fredde, alternate. 


| 
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CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


ec) î 
Un anno . .. 


+. .L.R20 
Un SEMESTRE. . > lo 
N TRIMESTRE . 00,0» 


|Ognim 0 i in tutta Italia > 

“eetarinio Gant: fr mea ola 
de Ra 

Per Massava, AssaB; Tripoui: Tu= 

NIsI, Susa. D’AFRIcA, GOLETTA, l’asso- 

| clazione costa come per l’Italia. | 

ti STATI DELL'UNIONE POSTALE 

«Anno (0ro) I 39 - Sem. L.20 - Trim. 1,12 


L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
‘Via. Poli, num. 25 - 
ROMA 


Di 


ROMA, 1 Ottobre 1894 


DIO E SATANA 


Dio. Come va la salute ? 


Sat Non c'è male; 
e tu stai bene? 

Dio. Ringraziamo Dio! 
E così... sai & quel bell'originale 


di Carducci è stornato in poter mio. 
Sat. Già, infatti è vero; l'ho saputo anch'io. 
Dio. Dopo l'inno in tua lode 1... 

Sat. . E° madornale! 
ora parla di te devoto e pio! 

Dio. Ti compiango... 

Sut. (meravigliato) E perchè? È 
Dio. ‘ Ma... il fatto è tale, 


che... È 
Sal. E credi che per questo io mi corrucci? 
Dio. Eh via! giù vi sarete un po’ arrabbiati |... 
Sat. Ma, caro mio, se mi lasciò il Carducci, 

per norma tua, non me ne importa un cavolo: 

ci son sempre tant’altri letterati 

che il pubblico ogni giorno manda al diayolo!... 


Sal bit 
CRONACHE NERE 


A proposito dî un delitto 


Una cura assidua mettono i clericali a generare 
una certa confusione, per la quale s'intenda dal 
pubblico, a sproposito, che quando’ si parla di 
Dio, si parli dei preti, dei frati e delle monache, 
e che, quando s’invoca quella causa delle cause, 
e quella suprema idealità di giustizia, alla quale 
abbiam posto nome Dio, ci sentiamo spinti E) but- 
tarei nelle braccia ‘del cardinal segretario di Stato 
per la politica, o in quelle dei generali dei ge- 
suiti e dei domenicani per le ragioni della dot- 
trina e del pensiero. ; Regina 

flaviamente invece Giosùè Carducci ha ieri ricor- 
date quelle parole del Machiavelli, le quali an- 
drebbero incise in bronzo e mostrate al popolo su 
tutte le piazze d’Italia, e che ammoniscono COME 
precisamente al papato e alla preteria debba la 
patria nostra il danno di aver perduta ogni reli- 
gione, danno certamente gravissimo nel secolo XVI, 
@ che ancora par grave a molti nel tempo nostro, 
ma pare a me incomparabilmenate minore. 


Vele 


E proprio in questi giorni, uno di quegli ‘atroci 
casi, che son così frequenti nella storia de' con- 
venti, è venuto a mostrare come non sieno i mo- 
naci e le monache migliori oggi di quel che fu- 
rono in ogni tempo. ; È / 

Vieta la decenza di raccontare il fatto ne' suoi 
particolari, ma in molti giornali, più larghi di 
cronache scandalose, han potuto leggere tutti - di 
una povera giovinetta, sequestrata in. un con- 


vento, e gittata, nolente prima, poi eterizzata e Li 


imbecillita, nelle braccia di un uomo, donde pas- 
sava poi, con femmine, ad amori anche più ne- 
fandi, 


Naturalmente si osserva che per quanto scia- 


gurato e ributtante, un caso non basta a gittare 


il disonore su una casta, su una classe, su una 
istituzione: ed è vero, 

Ma, quando si replica che la storia dei con- 
venti è tutta piena di simili vergogne; che anche 
oggi sol che si sterri ove furon monasteri, si tro- 
vano piccoli scheletri ad attestare come l’infanti- 
cidio sia stato in. fiore sempre pressochè in ogni 
luogo ov'era clausura di femmine; che le galere 
non son vedove mai d’infami frati cheabusaronodi 
adolescenti; voi non vedete più il caso isolato, ma 
un anello di una schifosa catena di vizi anima- 
leschi, tutti nati da regole contro natura, è da 
quello spirito fratesco, al quale già Dante avven- 
tava versi roventi d’ira o stridenti di scherno.- 


Vee 


E a questo proposito, io vorrei osservare una 
cosa. 

‘ Io credo che vi sia al ministero della istruzione 
pubblica un ufficio che deve vigilare sui convitti 
in generale. Se non v'è, conviene :che si erei. 

Ma vi sia, o sia per esservi, bisogna che questo 
ufficio civile di unò Stato laico, non si fermi da- 
vanti ad alcuna superstizione medievale. Questa 
clausura, entro la quale è lecito perpetrare il de- 
litto, finchè il caso non lo faccia scoprire, non è 
degna di alcun rispetto. Spalancate le porte di 
queste carceri volontarie, o di queste scuole del 
Yizio, fate penetrare anche fra quelle mura il 
vento della libertà e della civiltà. Perchè, in no- 
me di quale legge, per quale tollerata violazione 
del diritto comune, vi è gente che sfugge al con- 
trollo, alla sorveglianza, alle garanzie di morale 
è di decenza, a cui sono sottoposti i cittadini 
tutti? 

Ispettori e ispettrici devono entrare in tutti i 
conventi dove si dice di impartire l’istruzione a 
giovani anime, e spesso queste anime sono insie- 
me ai corpi profanate e insozzate. 

Che è questo mistero che si rispetta? perchè 
questo serupolo ? 

E non basta. Ma bisogna far rispettare rigida- 
mente tutte le leggi suiconventi e le monacazioni, 
leggi, delle quali troppo han riso e preti e frati, 
violandole continuamente e sfacciatamente. 


Kele 


Questo caso ammonisce è 
attualità, che conviene vig 


unque, con orribile 
are su’conventi, e ci 
di Dio, che è 


torna anche a dire che ragionar 
la verità e la virtù, non significa deferire a quelli 


che fan professione di, servirlo e non servono or- 
dinariamente che la ipocrisia e i vizi loro. 

Quel Dio, che non solo non è quello dei preti, 
ma neppur quello dei mestieranti di filosofia, i 
quali vorrebbero uz Dio per la canaglia, poichè 
a loro non serve, per esser dessi troppo sapienti 
e agguerriti alla vita; quel Dio conviene che noi 
flistinguiamo bene dalla decadente religione cat- 
tolica. 

Perchè se i preti hanno considerato come un 
omaggio a loro, ogni voltà che di Dio s'è par- 
lato ; e se i fanatici d'un’ altra parte, aiutando 
nella confusione i preti, non mancano di chiamar 
clericali quelli ai quali non parve poco degno di 
uomini liberi l’invocare quel Dio, da cui trasse 
la fede operosa Giuseppe Mazzini, noi dobbiamo 
ricordare che il papismo, che non vuol essere con- 
fuso col teismo, è stato detto dal Carducci,  pro- 
prio; mentre alla divinità egli volgeva il pensiero 
è insieme alla scelleratezza di sacerdoti, « super- 
stizione pestiferamente tirannica ». 

E questo risponda non solo a quegli sciocchi, i 
quali ci vorranno d'ora in poi dipingere il Car- 
ducci, come un clericale; ma anche, colla. voce 
d’uno dei migliori cittadini d’Italia, a coloro i quali 
pensano che di Dio e dei preti s'abbia a fare, così 
per glorificare quello, come per colpire questi, una 


cosa sola. 
AP 
Giugne, 


La Perpetua Libertà di S. Marino 


PERPETUA — Signor curato! lei.si piglia certe li 
bertà!.., si 

Dox GeroLAMO — Naturalmente! Carducci ha par- 
lato di libertà e Perpetua. 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


BarazzuoLI - Discorso di 
Genova. 


CANZONI E BALLATE 


L'Italia del popolo racconta, che per conto suo, 
sta compilando delle future liste - diremo così - 
di proscrizione. 

E spiega la curiosa faccenda in questo modo : 

— Noi sappiamo due cose: 1° quanto labile sia 
la memoria degli italiani; 2° quanto difficile sia, 
passato un certo tempo, raccogliere prove e !docu- 
menti dei fatti. 

Perciò, pur avendo abbastanza altro da fare, ci 
sobbarchiamo ad un lavoro non dilettevole: quello 
di elencare a parte tutti i giornali dove stanno i no- 
mi di coloro che attualmente commettono ingiusti- 
zie e prepotenze a danno del popolo, coi relativi 
documenti. 

Non solo, ma abbiamo invocato l'aiuto dei nostri 
amici nei piccoli centri, - dove non ci sono gior- 
nali - perchè anch'essi st:ndano delle memorie do- 
cumentate. 

««. Se, per impossibile, il quarto d'ora delle no 
stre idee e del governo del nostro cuore dovesse ve- 
nire, pubblicheremo tutto - se saremo vivi - e do- 
manderemo che il governo popolare d'Italia sia ine- 
sorabile contro tutti i malfattori, non solo tagliando 
corto alle loro risorse, ma esigendo indennizzi dove 
sia possibile — 

Già! per impossibile - sebbene la locuzione non 
sia eccessivamente elegante. 

Ma se - per impossibile - domani ci fosse in I- 
talia quella repubblica, che par tanto desiderabile 
a Dario Papa, questi potrebbe mandare al macero 
quel monte di carta che avrà faticosamente messo 
assieme, perchè il presidente della repubblica sa- 
rebbe qualche pezzo grosso di Destra, e i nove 
decimi, o... gli undici decimi dei moderati attuali 
sarebbero repubblicani così ard:nti che l'ottimo 
Papa non potrebbe privarsi del loroîprezioso con- 
corso per consolidare le nuove © a lui care istitu- 
zioni, 

Le Stefani comunica è 

BERLINO, 1 — La Post annuozia, sotto riserva, 
che 483 .sottufficiali della Scuola sitperiore pirotecnica 
furono tradotti, l’altra notte, nell fortezza di. Mag- 
deburgo, 

Secondo.lo gtesso giornale talo provvedimeuto è 
stato preso, perchè essendosi distribuiti opuscoli so- 
cialisti nella Scuola, non si è potuto scoprire il col- 
pevole. 

Arrestare 783. persone per csser sicuri di ac- 
chiappare zzcolpevole, è un modo quasi sicuro, seb- 
bene esagerato, di mettere in gabbia .il delin- 
quente. 3 È 

E ci ricorda l'aneddoto di Giuseppe II, che in- 
vitato a fare un po’ di repulisti in una città del 
suo impero, mandando in carcere i bricconi che 
l’infestavano, disse : 


ROMA - Martedì 2 Ottobre 1894 
- POBBLICITA” 

Gli annunzi e le inserzioni nel Folehetto, si 

ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO — 
Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale... + L, 1,50 
Terza paginà » 1,00 
Quarta pagina 0. LL. > 0,40 


Per linea 0 spazio di linea misurata 
À corpo 7. 
Le corrispondenze private e gli avvisi cond» 
puciai pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 


.. Pagamento anticipato, 


— Bisognerebbe mettere una grande inferriata at- 
torno alla città e sopra, e dichiararla carcere di 
Stato e prigionieri tutti i cittadini ! " 

I giornali russi, 6 specialmente le Novosti ne 
hanno pensata una bella: quella di spartire la 
China. Un pezzo all'Inghilterra, un pezzo alla 
Francia e un pezzo alla Russia, e la frittata è 
fatta. 

E il procedimento di tripartizione seguìto colla 
Polonia. t ; 

Senonchè i giornali russi si scordano che la 
China è qualche centinaio di volte più vasta e 
più popolata di quella sventurata terra che Russia, 
Prussia e Austria sbranarono; é che bisogne- 
rebbe portare - nel cuore dell'Asia’ quell’ orrida 
guerra di milioni contro milioni «d' uomini, che 
non si osa in Europa da nessuno, e di cui tutti 
attendono. con terrore lo scoppio. j 

Hanno voglia di scherzare tutte queste Novosti, 
queste Vremie, e altre Wiedomosti ! Ù 


n=") = 


ff Per finire: 


— Mah! per non sentir parlare tanto di Dio, bi- 
sogna leggere i giornali clericali! 


BARAZZUOLI 


GENOV. 


ETTO — 


A, 30 — Alle ore 13 ebbe luogo il ban- 
chetto di coperti offerto dalla Camera di Com- 
mercio in onore dell'on. ministro Barazzuoli nello 
Stabilimento della Concordia. 

V'intervennero glì on. senatori e deputati liguri, 
i membri della Camera di Commercio, il prefetto, il 
sindaco, i direttori degli Istituti di credito e delle 
Scuole superiori commerciali, il presidente della De- 
putazione provinciale, il presidente dell’ Associazione 
commerciale e la Stampa, 

GENOVA, 30 — Al banchetto nello Stabilimento 
Concordia l'onorevole ministro pronunziò il seguente 
discorso: 

Mi alzo più per ringraziarvi di tante corresie pro» 
digatemi e per farvi qualche semplice ed onesta di 
chiarazione che pel pronunciare un discorso. In po- 
polo uso operare piucchè parlare. Le accademie teo- 
riche e dottrinarie ed i sermoni sia pure eleganti, 
son tempo sottratto al lavoro utile e fecondo (e af 
lora perchè parla tanto?) 

Spiega che il suo è un viaggio d'istruzione, e pro- 
segue: — Dovevo cominciare, e cominciai dalla Li- 
guria, antica sede, e più che secolare esempio di 
feconda e gloriosa operosità. 

Espone quindi il suo avviso su alcuni argomenti 
che stanno a cuore a questa regione. 

A Genova e alla Liguria stanno grandemente a 
cuore le sorti della Banca d’Italia, che qui ebbe la 
sua prima culla e le cui azioni, oggi deprezzate, co- 
stituiscono per oltre centomila, tanta parte del ca- 
pitale e del risparmio genovese. 

Gli intendimenti del governo, rispetto alla Banca 
d'Italia, sono ì seguenti. Il governo e pér esso i 
ministri del Commercio e. del Tesoro, desiderano 
l'uno non meno dell'altro, che la Banca d’Italia 
viva, si assodi e ritorni alla pristina prosperità a 
beneficio del credito e dell'economia nazionale. Qua» 


- lunque sospetto 0 timore «° intendimenti diversi. è 


privo di qualsiasi fondamento. Ma, non solamente il 
governo lo desidera, ma, spera anzi, ed ho formale 
incarico di dichiararvelo pur l'on. Sonnino, .che. vi 
pose intorno la sua tenacità di propositi, che. ciò 
possa avvenire in un giro non troppo lungo di tem- 
po. Ma poniamo una condizione: che l’amministra- 
zione della Banca sia sempre severa, parsimoniosa e 
conforme alla legge della sua istituzione, lontana 
sempre da ogni speculazione malsana. Nè sarà per 
il governo che la Banca s'arrischi, d'ora in poi, a 
salvataggi che non salvano nessuno e perdono, anzi 
quello stesso che vuol farla da salvatore. 

Dichiaro in omaggio alla verità che fra il mini- 
stro e l'amministrazione della Banca corre perfetta 
concordia di propositi, mentre si sta studiando da 
uno e dall'altra se sia possibile operare la smobiliz- 
zazione nel termine e nei modi stabiliti dalla legge 
dell'agosto 1893. 


9 le Sup 
Commercio e superiore navale che l'illustre Brin 
dichirò tale da poterci essere inyidiata da qualsiasi 
nazione più innanzi nelle cose del mare. 

Credo aver dimostrato abbastanza il mio interes- 
samento per questa nobilissima sczola in una re- 
centissima occasione, Al governo non stanno meno 
a cuore gli interessi del commercio di transito, così 
grandi nel porto di Genova, che nella lotta della con- 
correnza internazionale prevarranno soltanto, se aiu- 
tati nei limiti del possibile dalla mitezza dei prezzi 
di trasporto. = i 

Quale testimonianza della sollecitudine del gover- 
no per il commercio genovese, l'on. ministro legge 


una lettera da lui diretta al suo collega dei layori . 


pubblici. Indi così prosegue: Mi faceste vedere ed 
ammirai i lavori del porto. 

La vita ed il movimento vi regnano e ‘le pro- 
messe di sempre migliore avvenire e si leggono in 
ogni sasso ed in ogni angolo di quell’antico e glo- 
rioso cantiere della serenissima. Mi comunicaste con- 
temporaneamente il bisogno che il servizio ferrovia- 
rio pel trasporto delle merci accumulate nel porto sia 
maggiore e più proporzionato ai bisogni” del com- 
mercio, 5 

Vidi la distesa dichiatte cariche di carbone e di 
centinaia di botti di vino che, con mille altre mer- 
canzie, aspettano di essere caricate sui vagoni della 
Mediterranea; vidi centinaia di facchini che attendon 
inoperosi il segnale del lavoro e me ne dolevo men- 
tre ero sicuro che l'inconveniente si sarebbe riparato 
e si riparerà in avvenire quanto e fin dove sarà pos- 
sibile. o 

Credo potervi fare alcune comunicazioni sopra un 
argomento di così vitale interesse per il primo porto 
d’Italia, 

Il mio illustre collega dei lavori pubblici che 
ha così fino discernimento dei ‘veri interessi econo- 
mici del paese, mi autorizza a dichiararvi che al pri- 
mo riaprirsi del Parlamento presenterà un progetto 
di legge per lavori di circa 2 milioni nel porto di 
Genova, intesi a rendore più agevoli gli accessi e ri- 
durre più efficace e spedito iî servizio della ferrovia 
per la caricazione delle merci ammonticchiate nel 
porto. 

Sono lieto di diryi che si stanno facendo indagini 
per verificare se, il difetto dei vagoni in qualche pe- 
riodo dell'anno dipenda da imperfetta utilizzazione 
del materiale o da effettiva deficienza. Nel primo 
caso sarà provveduto perchè nell'avvenire la distri- 
buzione sia fatta più utilmente. Nel secondo caso il 
governo, che dal 18635 spese più di cento milioni in 
veicoli, si darà cura di provvedere acciò il mate- 
riale ferroviario non manchi al vostro commercio, es- 
sendo questo un grande interesse comune per lo Stato, 
pel commercio e per la rete mediterranea. 

Signori! V'intrattenni anche troppo e mentre vi 
rinnovo i più cordiali ringraziamenti per la festosa 
ospitalità onde mi onoraste, vi dico: Coraggio e a- 
panti ! 

»-1 GENOVA, 1, — Stamane l'on. ministro Barazzuoli 
offre una colazione ai deputati liguri ed alle» princi- 
pali autorità, 

L'on. ministro parte per Torino nel pomeriggio. 


invara 


«IL MIO ESAME ELETTORALE 


Mattine sono, ricevetti il seguente biglietto : 
Egregio Signore, 

In base alla nuova legge eleltorale, essendo Ella 
stato radiato dalle liste elettorali perchè ritenuto 
analfabeti, la si invita a dre un'esame se desi 
derasse d'essere nuovamente iscritto. 

Tanto per di lei norma. 


Segue la firma. 

Rimasi lì per un po' di tempo col biglietto in mano, 
come la statua del Sor /2eioda, poi mi scossi, tor- 
nai a leggere il biglietto è feci la seguente rifles- 

* sione : - Come mai ritenendomi analfabeta mi si in- 
vita ad un esame anzichè consigliarmi a frequen- 
tare le scuole? 

Basta: misi la mia patente d'asinità in tasca, col 
fermo proposito di rimanere analfabeta vita natural 
durante. 

Poi le mie idee sì modificarono; pensai alla grande 
necessità di dare un deputato alla patria, al peso 
che avrebbe potuto avere il mio voto capace forse 
di schiacciare un intero partito avversario come 
niente; decisi perciò di subire la gran prova che 
avrebbe fatto del somaro d'oggi il sapiente di do- 
mani, 

Giunto adunque .il gran giorno, corsi diffilato al 
mio mandamento e con una certa emozione salii le 
scale. 

Tre persone stavano pacificamente sedute in ampie 
poltrone e dovevano certamente aver già dato saggio 
del loro sapere, perchè una leggeva e due scri- 
vevano. 

Appena s'accorsero “dellu mia presenza, si tolsero 
alle loro occupazioni ed una di loro mi fece a bru- 
ciapelo questa domanda: 

— Sa leggere e scrivere ? 

— Ecco, sino a pochi giorni sono, sì, ma dopo la 
nuova legge elettorale, sono diventato analfabeta. 

— Intende perciò dare un esame... in questo 
senso ? 

— Precisamente. 

— Allora incominciamo subito. 
quest'articolo della Persererazza. 

— Se incominciamo così, rinunzio all'esame, 

— Perchè? 

{= Perchè si comprende in lei l'intenzione di boe- 
ciarmi. 

E Non si sgomenti, passeremo ad altro. Mi dica 
a che cos'è îl voto. 

— Il voto... è quella tal cosa che io non sono 
mai stato al caso di riempire nemmeno colle piastre 
borboniche, 

— Qual è la sua fede? 

= Io non ho.che delle vaghe speranze, 

[E Quali sono le sue idee politiche ? 

— Quelle di Crispi, 

— Qual è in politica la cosa di maggiore at- 
tualità? 

— Dio! 

f— Che carettere ha lei? 
— Molto irascibile. È 


Provi a leggere 


a. 
— E lo stile ù ce 
— Di armi non ne tengo mai. | {> 
— Bali che parlo sempre dello scrivere. 
— Allora è un altro paio di manicho. 
— Sta bene. Risponda ora per iscritto alle seguenti 
domande: Nena, . 

4. Quali.sono i requisiti necessari” per riescire 
deputato ? 

2. Che cos'è un deputato politico ? 

3. A che servono i deputati? 

Ed ecco le risposte che procurai di mettere in 

carta colla mia più bella calligrafia: * 

1. Avere più voti che il competitore... 

2. Il candidato politico è una persona di valore 
prima di essere deputato. 

3. I deputati servono a creare delle leggi per 
dar dei somari ai loro elettori. ca 

l'esame era finito felicemente ed il cancelliere mi 

porse la mia licenza elettorale. mentre io mi affret- 
tai a consegnargli la mia patente d’asinîità. 
— Che ne faccio? esclamò il cancelliere, 
— Se non viene a lei, faccia la girata. 


Azzeccagarbugli. 


SAI 
Assistendoi malati, bevete il Ferro-China-Bì- 
sleri, 


L’ON. BACCELLI 

ASSISI, 30 — Il ministro dell'istruzione pubblica, 
on. Baccelli, è giunto al tocco da Foligno, accom- 
pagnato dall'on. sottosegretario di Stato, Costantini, 
dal prefetto di Perugia, dagli on. deputati Fani, 
Sacconi @ Ricci, ecc. L 

L'on. ministro si recò quasi subito a visitare il 
collegio principe di Napoli. 

La città è imbandierata e festante. 

ASSISI, 30 — L'on. ministro dell'istruzione, Bac- 
celli, fu accolto festosamente nel collegio principe 
di Napoli, dal rettore, dai professori, dagli alunni 
e dagli istitutori. Dopo le presentazioni, l'on. mini- 
stro sedette a colazione, insieme coi 200 convittori, 
colle autorità e cogli on. deputati Fani, Ricci, Sac- 
coni, Galletti e vari professori dell'università di Pe- 
rugia. 

ASSISI, 30 — Alle ore 15,15, ‘sul termine della 
colazione, il rettore del collegio principe di Napoli 
bevette alla salute del ministro e dell’ onorevole 
Bonghi. 

Il sindaco aggiunse poche parole, 

L'on. Fani inneggiò all'istituto. 

Salutato da ‘calda ovazione sorse il ministro Bac- 
celli, che disse che meta principale del suo viaggio 
nelle Marche e nell’Umbria era la visita alla scuola 
di lavoro manuale in Ripatransone, e al collegio- 
convitto principe di Napoli in Assisi, di cui si disse 
entusiasta, 

Rivolse parole di alta lode al rettore, che ‘segna- 
lerà all'attenzione del sovrano. La patria molto at- 
tende dai giovani che escono da questo collegio, 
mirabilmente ordinato, virile essenco la Joro educa- 
zione, perchè diretta al duplice scopo del lavoro e 
della moralità, unico segreto della grandezza della 
patria (prolungati applausi). 

Dopo il banchetto il ministro si è recaio ‘a visi- 
tare il collegio. 

Ale ore 18 172, guidato dall'architetto deputato 
Sacconi, l’on. ministro Baccelli ha visitato sil con- 
vento e la chiesa di $. Francesco. _ | 

L'on. ministro partirà stasera da Foli@W0* per 
Roma. 


— ALLE ESPOSIZIONI RIUNITE 


Milano, 30 settembre. 

ALLA « Galleria del 

»- Lavoro » passo al 
« Padiglione della 
Pace. » 
. Questo cantuecio 
della Esposizione è 
abbastanza ben mes- 
so, abbastanza im- 
portante, ma anche 
abbastanza scarso di 
Visitatori, 

Avyvertite perà che 
i tipi caratteristici, 
da prendere pel... 
pupazzetto non man- 
cano. 

Fra tanti altri mi 
capitano a tiro di 
lapis: quel provin- 
ciale che gira a boc- 
ca aperta; quel ban- 
dista che, oziando di 
galleria in galleria, 
e di casotto in ca- 
sotto, aspetta l'ora di andarsi a sflatare nella piaz- 
zetta del Pompeian> — e quel reverendo che, a giu- 
uicare dall'ombrellone alla Boccaccio con. cui va 
armato, pensa certamente al femporale. 

Agli onori di casi e — guerra alla guerra — 
— sempre in moto per la propaganda quel vecchio 
bianco per antico p>lo e quell'altro signore dal polo 
affumicato, tinto, ritinto come sì fosse affidato alle 
cure di parecchie centinaia di lustrini. 

nl Padiglione del- 
la pace non consta 
che. di una gran 
sala, 

La parete di fron 
te è ornata coi ri 
tratti di tutti i va 
lentuomini che han- 
nogin qualche modo 
caldeggiato o che 


Y 


caldeggiano idea 
della pace e dello 
arbitrato. 


È Noi più bei qua- 
dri le figure di V, 
Hugo, di. Hodgson 
Platt, di Lemonnier, 
di Roshannet e dj 
Siccardi, 

Li presso: emble 
ma della pace - em- 
blema della ricchez- | 
#a - ed emblema dj 
previdenza contro la È 
cattiveria delle... mosche, la gran bandiera della 


€ 5 CS 
età Internazionale per 
FAtiag GERE : 
in seta bianca - tutta în ricami di oro - © 
come dice il melodramma : 
tutta avvolta in bianco vel La i 
La parete sinistra è interamente coperta d un gran 
‘| dipinto. ; ns î A 
In esso è notte alta: lontano lontano, all orizzonte 
l'incendio di cento, di mille città che piove una luce 


TEC! 
— proprio 


|. livida di terrore e di morte su un gran campo dove 


è stata combattuta la più tremenda battaglia, 

Il campo è tutto coperto di cadaveri e di mori- 
bondi. * 4 

Cani, lupi, corvi, a centinaia - squartano, sbra- 
mano, dilaniano quei corpi - e spaventosamente se 
ne' contendono le carni sanguinolenti ed ancora pal- 
pitanti. x Ù 5 n 

Un cavallo sbrigliato scappa: da quella scena in- 
fame di carneficina e di strage, calpestando morti e 
feriti, A RR O, 

E’ questo un quadro che produce tutto il più 
grande effetto nell’orrido e nel mostruoso della guerra, 
così come quell'altro dipinto che si stende su tutta la 
parete opposta - superbo trionfo di. luce, di colori, di 
fiori e di festa di un popolo infinito - solleva Vani 
mo nelle più dolci, nelle più sante illusioni di un 
avvenire di serenità, di benessere, di pace. * 

Qui val la pena di presentarvi due membri del Co- 
mitato di tutti i Co- 
mitati esottocomitati 
dell'Esposizione: 
Giann'Antonio Ne- 
groni, impressionato 
dai /errori della 
guerra - ed il séor 
Tommaso. Bertarelli 
nel più bel sogno 
sulla felicità del po- 
“© stero in generale e 
dei Bertarelli di là 
da venire, in parti- 
colare. 

L'altro lato della 
sàla è rieco di due 
gran favole della 
legge - una per lato 
accanto alla porta - 
sul quale i... sQ%/7 
padri della pace 
hanno scritto i co- 
‘mandamenti della 
nuova civiltà. 

Poi a grossi caratteri le quattro seguenti iscri- 
zioni: 

— Tutte le idee innovatrici cominciano nel ridi- 
colo per finire nel trionfo. 

— Produrre, invece di distruggere - migliorare la 
esistenza invece di annientarla - unire i popoli an- 
zichè dividerli, sono i principali ,caratteri della vera 
civiltà ed il dovere degli uomini onesti. 

— Ogni uomo che crede nella virtù e si sforza di 
praticarla è un alleato contro la guerra, 

— Gli operai d'ogni terra dandosi la mano attra- 
verso le frontiere preparano col trionfo della pace il 
benessere per tutti. 


Vi avverto che non si esce dal Padiglione della 
pace, senza ayer ricevuto il regalo di un mezzo 
quintale fra manifestini, circolari, opuscoli e libri di 
propaganda. 

Guai a rifiutarli, 
guai a non promet- 
tere di distribuirli 
ai parenti, agli a- 
mici, ai conoscenti 
ed a tutto il resto 
del prossimo! Sa- 
rebbe come voler 
dare un dispiacere 
al presidente del- 
l'Unione, ad E. T. 
Moneta, una fra le 
più note e fra le più 
simpatiche figurine 
milanesi. 

L' Unione  Lom- 
barda sorse nel 
1887 per opera del 
prof. Viganò - quasi 
contemporarrsamen- 
te al Comitato ro- 
mano. 

Si annunziò al 
“paese con una importantissima serie di conferenzieri 
popolari in tutte le principali città della regione. 
e il proprio riconoscimento giuridico nel 

Ha preso parte a tutti i Congressi che si son te- 
nuti, dal 1837 a oggi, in Italia ed all’estero. 

Nei più importanti momenti: politici non mancò 
mai al proprio programma, di creare, cioè, agita- 
zioni popolari a favore della pace. 

Notevole il Comizio Milanese indetto nel 1889 a 
favore della pace e» dell'amicizia col popolo francese, 

Ha indetto parecchi concorsi. a premio e fra essi 
ricordo quello di lire 4000 - Concorso Siccardi, an- 
cora aperto da assegnarsi ad un lavoro letterario 
popolare conlro la guerra. 

Fra le tant» sue pubblicazioni di opuscoli e di 
libri di propaganda va ricordato l'annuale Alma- 
nacco: — «Giù le armi» chef ogni hanno è lan- 
ciao in 22 mila copie al paese, ed in parecchie edi- 
zioni, al prezzo di trenta centesimi. 

La prima tiratura di tale almanacco pel 1895 sarà 
di 50 mila copie al prezzo di dieci centesimi - sarà 
nello stesso formato degli anni passati - illustrato 
splendidamento; porterà scritti di Ada Negri, Bruno 
Sperani, A. G. Barrili, E, De Amicis, N. Colajanni, 
E.] Ferri, G. Rosa; A. Graf, A. Fogazzaro, }0. 
Gnerrini, C. Lombroso, A. Chislanzoni, 

Parecchi giornali lo daranno in premio ai proprì 
abbonati e fra le tante prenotazioni la sola « Patria 
degl'italiani » di Buenos-Ayres figura per 6000 copie, 

Tale sodalizio ha attualmente ‘un fondo di cassa 
di circa 68 mila lire e conta parecchie migliaia di 
Soci ed una sessantina di sodalizi aderenti, 

Fra una diceina di nomi delle più spiccate perso- 
nalità italiane e straniere, che figurano nel sno elen- 
co, dei soci onorari, leggo quello di Ada Negrì = la 
gentile poetessa che con qualguno . volle attaccare 
quale incitatrice di odii e di guerre fra le classi e 
fra le genti, È 


Renzo. 


> ra 
Unione Lom- f 


È | L'antisepsi della cute vuole il Nevro 


dal primo ottobre al 31. 
tolo di saggio - 


Compiuta che avremo fra ‘qualche giorno L* 
comincieremo la pubblicazione di wi 
manzo. n f 
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PER GLI INFORTUNI SUL LAVORO 
MILANO, 1. — Stamane alle ore 10 è stato 
gurato il Congresso internazionale per gli infortu mu 
sul lavoro. | DEAD 
Vi assistevano molti senatori e deputati, moltig 
simi economisti e statisti stranieri. 7 

Inaugurò il Congresso il prefetto di Milano rivo) 
gendo un saluto ai congressisti in nome del go- 
verno. Ù r 

L'on. Bonasi, commissario regio, salutò il Con- 
gresso in nome di Milano. x 

L'on. Luzzatti pronunzia il discorso inaugurale in. 
terrotto da applausi che si rinnovano caldissimi alla 
fine. e 

Linder assunse poscia, ringraziando, la presidenza 
e fece appello al concorso dei congressisti perchè 
facilitino il mandato. Lodò il discorso dell'on, Luz 
zatti, riassunse i lavori del Comitato permanente 
dopo il Congresso di Berna del 1891. Ricordò che i 
presidenti d'onore permanenti del Congresso son 
Luzzatti per l'Italia, Boedike per la Germania, Nu: 
ma Droz per la Svizzera e Leon Say per la Francia, 
Proclamò vice-presidenti del Congresso . scelti dalle 7 
varie nazioni: per l'Italia il comm. Bodio e De An. 
gelis di Pisa; per la Francia Cheyrson, per la Rus- 
sia Kaffolovie, per l'Ungheria Koeroesi,-per l'Austria. 
Ungheria Kaan, per la Svizzera Forrer, per .l'1nghil. 
terra Drage, per l'Olanda Westeranen, pel .Belgi 
Dejace. È 

Proclamò segretari generali Raimondi ‘pel Co 
tato p.rmanente e Fabris pel Comitato ordinatore; 
segretari generali aggiunti rispettivamente Belloni 
ed Usigli. x 35 E 

Parlò indi Boetthicher, tedesco, ricordando lo stati 
della legislazione sugli infortuni sul lavoro ringra- 
ziando per l'ospitalità italiana ed augurandosi chei 
lavori del Congresso imprimano una generosa spinta 
ai provvedimenti in favore del proletariato. ce 

MILANO, 41. — Ecco il sunto del discorso dell'on 
Luzzatti : 

L'on, Luzzatti esordisce il suo discorso, pronun- 
ziato in {rancese, notando che i due grandi popoli, 
francese e tedesco, che tanto hanno contribuito alla 
civiltà del mondo, sono qui rappresentati dal fiore 
dei loro pensatori per risolvere in una stessa opera 
di redenzione sociale, gravi problemi, gloria e. tor- 
mento del tempo nostro. È quindi tentato di esela- 
mare: Benedetta sia la luce della scienza! Essa 
rischiara gli spiriti e nello stesso tempo pacifica i 
cuori e li fa battere in accordo per la cura dei mali 
sociali, 

Coloro che convennero qui sono mossi dall'idea 
di temperare colle diverse forme di assicurazione le 
diverse sofferenze dei lavoratori. 

Alle grandi istituzioni già esistenti, alla cui om- 
bra tutelare già riposano le stanche falangi dei la- 
voratori, sono l'opera di questi ultimi vent'anni. Co- 
me nelle vie di comunicazione l'umanità ‘ha voluto 
nel secolo 19° riguadagnare il tempo perduto, in al- 
cuni anni di attività tanta, straordinaria, gli ìnfor- 
tuni degli operai hanno creato o perfezionato gli 
strumenti di parecchie scienze; ‘nella tecnologia, 
nella medicina, nella statistica e nell'economia, oggi 
gli scienziati sentono la loro missione: hanno cura 
di anime. 

Il problema è di*sostituire dappertutto dov'è pos- 
sibile alla beneficenza, l'assicurazione. 

La carità è come la pioggia. In un punto insuffi-* 
ciente, in altro soverchia. s 

Rivolgendosi ai congressisti stranieri, l'on. Luz- 
zatti dice: — Troverete l'Italia divisa come gli altri 
paesi nella questione dell’assicurazione obbligatoria, 
quasi concorde nella difesa della società e nei mezzi 
e strumenti d'assicurazione, ed intenta a salvare il 
più possibile dell’umana libertà. 

Altri grandi popoli portano una nota diversa al! 
Congresso, n 

Discutiamo con sincerità ed ardore, e sia nostra: | 
divisa: tutto pei lavoranti, nulla per l'egoismo e per 
la vanità dei dotti; nulla per l'amor proprio delle 
nazioni. 

Finisce proponendo Linder presidente del Comitati 
internazionale degli infortuni sul lavoro, a presidente 
effettivo del Congresso, a nome del Comitato ore, 
natore italiano. ‘ L 


Questa proposta è accolta per acclamazione. 
AAA 


TI OrTOBRE 
Per le vie ; 

La festa del plebiscito, sarà commemor ata, in que: 
sto, quasi come negli scarsì anni: addo.bbo dei P: 
lazzi capitolini, suono a Storno della campana del 
Campi.loglio, concerti per le piazze, g'dardie amuaici 
pali e vigili in grande uniforme, prismiazione: degli 
alunni nelle scuole elementari municipali,,, # 

E come, negli anni scorsi, col concerto di domani 
sera Ìn piazza Colonna, si chiuderà la serie de lle se- 
rate estiva di musica nella piazza priricipale di Ro- 
ma. Domani, dunque, cessa l’estate.... ufficiale. : 

Il sindaco pubblicherà domattiria un manifesto, 
nel quale sarà fatto cenno alla Cf:rimonia della pre- 


miazione solenne ai vincitori della gara d'onore tra 
i licenziati dai licei regi 5 TELA 


La premiazione nelle scuole 
SfCome abbiamo detto, anche quest'anrio la premia 
da nia delle elevaentari sarà fatta nelle 

uolo, presenti i i ; 

renti degli mi i SR CS x» i 

Riproduciama i 
stico 1893-94, 


Alle scuole elementari farono inseritti 24901 | 
lunni, i È A DA Ò 


risultati generali dell’anno scal 


bat riti tt at). 


ntarono i corsi in numero di 49357. Furon 
18075, e ne furono promossi 12,760. 
istica confortantissima. 
Di SI Pa Mag 
noto, il comm. Carlo Menotti, 
one delle nozze della sua gentile figliuola signorina 
Giuseppina, istituì un premio annuo « Giuseppina 
Menotti » consistente in due cartelle del debito pub- 
blico di 100 lire ciascuna da elargirsi alle due mi- 
gliori. allieve delle senole elementari di Borgo e Prati 
‘di Gastello. CENT } 
Quest'anno i due premi sono stati vinti dalla gio- 
metta. Vincenza D'Alessandris della scuola di Bor- 
_ San Spirito, e dalla giovinetta Giuseppina Ghir- 
landa della scuola di via Cicerone, in Prati. 
La premiazione per fa gara d'onore 
Ma quest'anno, una finova e solenne cerimonia sì 
compirà per la ricorrenza del Plebiscito, 
|. Alle ore 15, nella sala degli Orazi e Curiazi, sa- 
ranno distribuite le tre medaglie ed il diploma ai 
quattro vincitori della gara d'onore tra i licenziati 
dai licei del regno, 
La sala degli Orazi e Curiazi ‘è 
adobbata con piante ornamentali. 
Alla cerimonia interverrà il ministro dell'istru- 
zione pubblica, tutte le autorità scolostiche governa- 
‘tive, tutta la Giunta municipale, ecc. 
Il Ministero ha diramato mille e duecento iti, 
‘Interverrà altresì. il cerimoniere del Municipio, 
cav. Randanini, l'ispettore signor Santucci, un drap- 
pello di guardie di città in grande tenuta, un drap- 
pello di pompieri, la banda municipale, 12 staffieri 
e 8 fedeli, tutti in gran tenuta. 
‘Per gl'invitati è prescritto l'abito da visita. 


Il celebre latinista, prof. comm. Giovanni Battista 
Gandino; professore all’Università di Bologna e mem- 
‘bro del Consiglio Superiore dell'Istruzione, pronun- 
‘ zierà il discorso di rito in latino. Probabilmente 
parlerà anche l’on. ministro Baccelli. 

Dopo ciò si procederà alla distribuzione delle me- 
aglie e dei diplomi, ti 

I diplomi sono in pergamena elegantissima, su 
fondo paglierino, è l’inserizione in latino, contor- 
“mata da un pregevolissimo fregio, un lavoro arti- 
stico riuscitissimo, 

Le medaglie (la prima in oro e le altre due in 
‘argento) hanno da un lato l'effigie del ‘Re con:la 
iscritta : 


stata vagamente 


Umberto I Re d'Italia 
‘e dall'altro la seguente inscrizione incisa : 
(Nome e cognome) 
Per la gara d'onore . 
nelle 
lettere latine 
1894. > 

Intorno a queste parole, all'ingiro del bordo della 
medaglia è inciso : Ministero della Pubblica Istru- 
zione. È 

Le medaglie ed il diploma d'onore verranno con- 
segnate ai vincitori della gara, che sono : 

Medaglia d'oro — UGO GHIRON, romano. — Ha 
fatto il ginnasio a Roma; è stato licenziato dal 
Îliceo di Pisa; 

Medaglia d'argento — ARNALDO DELLA TOR- 
RE, di Padova, licenziato al liceo di Padova. 

Medaglia d'argento — BERTO VALORI, da Fi- 
renze, licenziato al liceo Galileo di Firenze. 

Menzione onorevole — GUIDO GIGLIOLI, da Fi- 
renze, licenziato al liceo di Firenze, 

Il Giglioli è figlio del professore di Zoologia al- 
l’Istituto Superiore di Firenze. 

A questi bravi e valenti giovani, rallegramenti ed 
auguri di splendido avvenire. 


L(Cnone 


A San Marino a Roma 

‘né Reggenza della repubblica di San Marino ha 
selegrafato al sindaco di Roma nei seguenti ter- 
mini : 

« La repubblica di San Marino, festante per l'i- 
maugurazione del monumentale palazzo governativo, 
«che rinnova la memoria di antichi fusti, accrescen- 
«dole singolare decoro l’arte di Francesco Azzurri, 
‘all'alma Roma, patria dell'architetto insigne, invia 
un grato saluto ». 


Nozze 

Ieri fu celebrato il matrimonio tra la graziosa si- 
gnorina Elvira Lamperini e il signor Silrio Silenzi. 
Testimonio per lo sposo fu il cav. uff. colonnello 
Egisto Paolini; per la sposa, il cav. Pio Di Pietro, 
Accompagnava la gentile sposa la signora marchesa 
Trecchi. 

Dopo uno splendido rinfresco, la coppia partì per 
Napoli. Auguri infiniti. 

La caduta di un generale 

Questa mattina il generale Bruto Bruti, ispettore 
dell'arma dei bersaglieri, passava a cavallo per via 
delle Quattro Fontane. 

Il terreno bagnato dall'acqua caduta durante la 
notte ha fatto scivolare il cavallo, che nella caduta 
ha travolto il generale. 1. 

Il quale fortunatamente ha riportato leggerissima 
‘contusione alla testa. Ad ogni modo fu accolto in 
una vettura e trasportato all'ospedale militare. 

Appena fu appresa la notizia, molti ufficiali si re- 
carono all'ospedale per notizie, ma il generale, dopo 
essersi fatto medicare, se n'era allontanato, non pre- 
sentando la sua leggera ferita neanche il più piccolo 
pericolo. 

La costituzione del colpevole 

I lettori rammenteranno ciò che serivemmo ieri : 
îl fattorino telegrafico Umberto Gambi, era stato tro- 
vato in vîa Alessandrina, disteso in terra, gravemente 
ferito; egli si era rifiutato di dire il nome del suo 
aggressore. : pesa 

Iersera, alla stazione dei carabinieri di San Lo- 
renzo in Lucina, si costituì. certo Pietro Fantozzi, 
dichiarandosi per il feritore del Gambi, 

- Neanche a dirlo, fu trattenuto in arresto, 

Narrò, che mentre la sera avanti, egli "si_trovava 
în sua casa a suonare il trombone insieme al suo 
compagno ‘Edoardo Leffi, intese per la via dei 
fischi e altri atti osceni al loro Îndirizzo, 


in occa- 


b r insulti. al loro indirizzo. 
Nacque la rissa le cui conseguenze sono note. 
Aggressione presso Viterbo 
Nel territorio di Viterbo, tra Vetralla e Capranica, 
alcuni malfattori, bendati, hanno aggredito il signor 
Angelo Luzzi, il quale, in compagnia della sua si- 
gnora, Felicetta Mordacchini e di sua cognata, si- 
gnorina Maria, si recava in vettura, a visitare un 
suo podere. 


Gli aggressori intimarono a' tutti di seguirli nel 


‘ bosco adiacente alla strada, ma la signora del si- 


AU Luzzi prese un futile e lo porse al ma- 
rito, a 

Questi fece fuoco e î malandrini si internarono nel 
bosco, da dove tirarono sulla comitiva, che fortuna- 
tamente uscì illesa, e potè mettersi in salvo. 

MI lavoro dei ladri 

Un furto al'Palatino — La notte scorsa il giar- 
diniere del Palatino fu derubato di parecchi oggetti 
d'oro, e di cento lire in danaro. 

Il furto fu consumato dai soliti ignoti, nella casa 
del giardiniere presso il palazzo di. Servio® allo 
Stadio. 5 

Un giovane suicida 

Questa notte, ‘in via Conteverde, verso l'una, certo 
Pietro Bertoletti, d’anni 24, romano, abitante in via 
Montecatini n. 5 p. 1. si tirò una revolverata alla 
spalla sinistra, 

3 Trasportato a Sant'Antonio fu giudicato guaribile 
in 45 giorni con riserva, 

Interrogato sulle cause che lo avevano spinto al 
triste passo, non volle dir nulla. Disse solu di aver 
attentato ai suoi giorni, in un momento di pazzia. 

Un album di calligrafia 

Da qualche giorno è esposto nelle vetrine Treves 
al Corso un album calligrafico del prof. Alessandro 
Pedretti di Bologna. 

L'autore del bellissimo 
tra noi. 


lavoro si trova ora 


Le vittime del coltello 

L'omicidio di via Urbana — La folla era enorme. 
Tutta la via era illuminata con i lampioncini appesi 
ai festoni di mortella, le osterie rigurgitavano e in 
quella festa semplice e generale, tutti dimenticavano 
i fastidi e la noia della vita quotidiana. 

All'angolo di via delle Vasche, due individui si 
incontrarono :°u% festarolo, operaio addetto all'ad- 
dobbo della via, con una scala sulla spalla, urtò 
l’altro. 

— Ma che sei cieco ? —. interrogò, pieno di rabbia, 
l’urtato. - Ma. sei tu che nun ce vedi - replicò il 
festarolo. Poche altre parole, poi il primo diede 
una sgargamella al secondo, lo colpì cioè col pol- 
lice e coll’indice, aperti, alla gola, e l’altro, estratto 
il coltello maledetto, ne vibrò due colpi tremendi 
alla carotide del primo. Il quale con un grido che 
nella strozza lacerata finì in un rantolo, cadde a 
terra versando sangue in gran copia, 

Una larga pozza rossastra si formò sull'arena 
gialla della via. 

Tuttociò accadde con tale rapidità, e le parole al- 
terate furono talmente coperte dal rumore della folla 
festante, che nessuno si avvide del tristo fatto, al- 
l’infuori dei pochi che eran presso i due attori di 
essi. 

L'assassino, abbandonata al muro la scala, e git- 
tato in terra il coltello ‘ancora fumante del sangue 
della vittima, disparve tra la folla. 

Avvertiti, poco dopo, giunsero presso il ferito, due 
carabinieri : lo sollevarono da terra e con una car- 
rozzella lo trasportarono alla Consolazione, ma lungo 
la via, l’infelice spirò, cosicchè i medici non rice- 
vettero che il cadavere di uno sconosciuto. 

Una nota comica in un fatto così luttuoso. 

A notte avanzata, il macellaio Domenico Cirilli sì 
recò alla Consolazione per riconoscere il cadavere. 
Appena fu alla sua presenza. si gittò sul corpo esa- 
nime gridando : 

— Gimignani mio; questo è il friggitore di Tor 
de’ Conti, Gimignani mio... 

E così tutti credettero, e tutti i giornali di oggi 
ripeterono che il morto era Pietro Gimignani, di 
anni 50, da Roma, garzone nella friggitoria in via 
Tor de'Conti, n. 47. 

Invece, questa notte, alle 2 e mezzo, i parenti del 
morto, recatisi all'ospedale, lo riconobbero per An- 
tonio Giovannini, d'anni 50, portiere, in via Urbana, 
n. 433, romano. 

Alle 2 di questa mattina la sezione di pubblica 
sicurezza dei Monti, venne a sapere che l'omicida 
ara il pregiudicato Gioacchino Santi, di anni 31, 
romano. 

Questa mattina alle 9 e mezzo, saputosi attiva- 
mente ricercato, Gioacchino Santi si è costituito 
spontaneamente «alla Caserma dei carabinieri ai 
Monti. 

Per gelosia — Verso le Al di iersera si presentò 
all'ospedale di Sant'Antonio, una donna, certa Maria 
Galassi, d'anni 25, con una profonda ferita di col- 
tello sotto la mammella sinistra. 

Interrogata nascose sul principio la verità, ma 
poi messa alle strette confessò che suo marito Vit- 
torio, venuto a lite con lei nella sua abitazione, in 
via Privata, al Macao, lettera C., interno 9, l'aveva 
ferita, n 

La ragione ? Tra moglie e marito quale può es- 
sere ? La gelosia. 

Il marito geloso Vittorio Calassi fu trattenyto in 
arresto. 3 

La moglie Maria, fu giudicata guaribile in quin- 
dici giorni, con riserva. 

Un incendio 

Al momento di andare in macchina riceviamo se- 
gnalazione di un incendio sviluppatosi fuori porta 
Trionfale. Ci manca il tempo di raccogliere parti- 
colari. : 

I vigili sono accorsi sul posto, condotti dal te- 
nente Giuliani. 

Altri due falsari arrestati 

Il delegato di P. S. Wenzel, il maresciallo Luc- 
chini, brigadiere Capriolo, la guardia De Felice ed 
altri agenti, continuando la caccia ai falsari che 
fabbricavano clandestinamente monete di nikel false 
in un canneto all'aperto fuori porta San “Paolo, riu- 
scirono ‘ad arrestare altri due colpevoli, nella bot- 
tega dell'Antico minestraro di Sant'Omobono in via 
della Consolazione. i 


giotti, RI ; i SE 
Nella bottega sequestrarono anche i ferri, non tro- 
vati nel precedente arresto, e.che loro servivano per 
la fabbricazione delle monete false, 

I cinque arrestati, compresi i tre precedenti, sono 
confessi, 

Ladri di velocipedi — 11 signor Pietro Serventi, 
abitante al Pozzo delle Cornacchie n. 62, aveva la 
sciato entro il casotto del suo portiere un velocipede 
nia fabbrica Triumphe Cavalier e del valore di 500 
Ire. 

Tersera ignoti ladri, aperta la porta con un lungo 
chiodo penetrarono nel casotto e rubarono il velo- 
cipede. 

Il signor Seryenti denunziò il 
P., S. dei Monteroni. 

h; Per finire 

Un giovinotto, si diverte dando fastidio a questa 
e a quella donna che incontra per via. A una bella 
contadina gli domanda : p 

— 0h bella giovane, siete zitella ? 

— No. br 

— Siete maritata ? 

— No! 

— Allora siete vedova ? 

— No! vi 

— E che siete? 

— Sono cicoriara !... 


R. Bemporad & Figlio 


cessionari della libreria editrice Felice Paggi 
7, Via del Proconsolo - Fireoze - Via del Proconsolo, 7 


Nell'imminenza dell'apertura delle Scuole alemen- 
tari, raccomandiamo ai Municipi, ai Direttori, agli 
Insegnanti, le seguenti nostre 

RECENTI PUBBLICAZIONI 
Costetti Biagi E. Nuovo sillabsrio illustrato con 

100 disegni di E, Mazzanti, x L. 0,50 
Dazz P. ll libro perla quarta classe maschile, se- 

condo programmi governativi, con numerose vi- 

BOLERO ET NI Ra 
Dazzi P. Il libro per la quarta classe femminile, 

secondo i programmi governatizi, con numerose 

gute rano at ea 
Fiorenza. Dopo il sillabario; libro di lettura per la 
prima classe, con illustrazioni di A. Searselli. L. 0,50 


fatto alla sezione di 


‘Olivati G. Nozioni di Geografia fisica e politica del- 


l'Italia (per la 4. classe) + 7 L. 0,70 
Olivati G. Nozioni elementari di Geografia cosmo- 
grafica, e descrizione delle cinque parti del mondo 
(perla Biclasse) cit nate Li'0,80 
Ogoi volumetto è adorno di numerose vignette e di cartine 
geugrafiche. L’operà è stata premiata al 1, Ccugresso geo- 
grafico italiano. 
Zeno Lt. Il primo anno d'iesegnamento oggettivo, 
con 60 incisioni e disegni a colori. Un volumetto 
legato in piena tela all'inglese . . —L. 0,50 


Saranno spedi3 franche di porto in tutto il Regno le opere 
suindicate, dirigendo commissioni alla nostra Casa, accom» 
paguata dalla relativa valuta. CataZogo generale delle nostre 
edizioni gratis dietro richiesti. 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a fij? ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. ©. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 


UNA SMENTITA 


Un reporter giungendo una mattina 
Come un can bastonato al suo giornale, 
Vi stampò la notizia peregrina 

Che l'Acqua di Chinina nulla vale. 


Egli aveva profuso già in Chinina 

In men d’un anno ingente capitale; 

Credendo di comprare roba fina 

Comprata avea dell'acqua che fa male, 

Tal notizia menò molto scalpore; 

Ma venne fuori tosto una smentita 

Quando il reporter seppe il proprio errore. 

Comprato aveva una contraffazione 

In luogo di comprar l'Acqua squisita, 

Che sì vende co) nome di Migone. 
e «—————————— 


]{ nel giornale Folchetto 
I INIZIO sì ricevono escln- 
;| ill sivamente presso 
L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La seduta reale 
L'on. Crispi avrebbe intenzione di fissare, per 
l'inaugurazione della seconda sessione della pre- 
sente legislatura il giorno di martedì, 6 no- 
yvembre, 


L'asta dei vnì a Tresto 
“TRIESTE, 1. — La séconda asta pubblica dei vini 
presso questi Magazzini generali si terrà il 20 no- 
vembre.. 

Il tempo. utile per le iscrizioni è fissata al 12 dello 

sfesso mese, 
)1 conta Tornelli 

LONDRA, i. — Il conte Tornielli è ritornato e ha 
ripreso la direzione dell'Ambasciata italiana. Egli si 
recherà, oggi, al Foreing OQfice. 

San Marino al Re 

SAN MARINO, 30 — La reggenza ha inviato al 
primo aiutante di campo del re, generale Ponzio- 
Vaglia, a Monza, il seguente telegramma: 

« La Repubblica, esultante per i'inaugurazione 
del nuovo palazzo governativo, opera solenne dell'ar- 
chitetto Azzurri, commossa per lo splendido discorso 
dell'on. Carducci, rinnova ai sovrani i sentimenti di 


% (I 
grato animo. I 
mente inaugurati Sarti ro 

© Il ro a San Marino è 

SAN MARINO, 30 —'Il re rispose ai capitani 
reggenti col seguente telegramma: 4 x 

« Ringrazio le EE. VV., anche da. parte della 
regina, dei sentimenti che ci espressero, in nome 
della serenissima Repubblica di San ‘Marino, in 0e- - 
casione dell’inaugurazione del nuovo palazzo del Go- 
verno, PR 

« Vivamente mi compiaccio che -it- mio busto e 
quello della mia augusta consorte, attestino alla Re- 
pubblica l'affetto che è in me vivissimo per essa e 
che ereditai dal re, mio padre. TN 

« Associandomì alla gioia di questo giorno, fac- 
cio voti sinceri per la prosperità di codesto popolo, 
le cui memorie sono pure secolare gloria d’Italia. 

« Umberto. » 
Lo foste di San Marino 

SAN MARINO, 30 — All' Accademia musicale in- 
tervennero in forma ufficiale la Reggenza e le auto- 
rità. 

Il teatro era gremito. . 

Essa riuscì splendida. Masini ‘cantò sette pezzi, 
fra ovazioni entusiastiche. 7 ; 

SAN MARINO, 1 — Alle ore ‘10 Reggenti sca- 
duti in solenne corteo si recarono ad ‘ossequiare gal’ 
palazzo del Governo i muovi Reggenti, quindi tutti 
assistettero alle funzioni religiose nel maggior 
tempio. p : 

Successivamente il corteo si recò al nuovo palazzo, 
per la cerimonia dell'assunzione in ufficio dei Règ- 
genti, prof. Borbiconi Marino e Nobile -Settimio, B. 
Muzzi. 3 nn 

Lesse un discorso. di circostanza, ,vivamente ap- 
plaudito, il prof. Fattori Marino Sanmarinesi, trat- 
tando il tema: ‘ 

Bonae leges boni mores, boni mores bonae leges. 

Erano presenti oltre mille persone. 4 

Stasera ha luogo l'estrazione di una tombola e vi 
saranno musica e luminaria. È 

Un banchetto a Sen Marin 

SAN MARINO, 30 — Nel pomeriggio ebbe luogo 
un banchetto di oltre 120 coperti. 

Erano presenti i reggenti, i consoli, l'on. Car- 
ducci, il prof. Azzurri, le autorità, la stampa e al- 
tri invitati. 

Durante il banchetto suoné la musica militare 
della Repubblica. 

Fecero brindisi applauditissimi Fabri, presidente 
dell'Amministrazione dei lavorì, il console di Parigi, 
il console italiano, il prof, Bertolini, a nome della 
stampa, l'architetto prof. Azzurri e Michetti. 

L'on, Carducci ringraziò, proponendo un brindisi 
al patriota Francesco Crispi. 

Furono poscia scambiati varii telegrammi. 

La reggenza telegrafò all'on. Crispi nei seguenti 
termini ; 

« Festeggiando l'inaugurazione del nuovo palazzo, 
salutiamo voi, vecchio campione della libertà, difen- 
sore maggiore della patria italiana. » 

Un telegramma dell'on. Cr spi 

Il presideute del Consiglio, on. Crispi, ha indi- 
rizzato al deputato marchese Ricci, il seguente te- 
legramma : 

« Sono grato a voi ed ai colleghi on. Sacconi e 
Galletti, per la comunicazione delle festose acco- 
glienze che le Marche hanno fatto all'amico ‘Bac. 
celli. 

« Vi ringrazio altresì dei sentimenti che mì manì- 
festate, e mi è di conforto il sapere che l'opera mia, 
tutta intesa ad assicurare il benessere economico e 
la pace sociale, sia compresa da coteste  popola- 
zioni 


« Crispi ». 
J1 Congresso dagli impiegati 

Il primo Congresso degli impiegati civili fu chiuso 
alle ore 15 nell'aula magna del. ginnasio Beccariay 
dopo che il presidente, comm. Maglione, n'ebba nias- 
sunti i lavori, facendo voti perchè le deliberazioni 
prese sì tramutino vigorosamente in atto, specie la 
Federazione delle Associazioni italiani degli impiegati 
civili, che siederà a Roma, 

L'on. Blano 

QUISISANA, 30. — L'ambasciatore italiano a Pa- 
rigi, comm, Ressmann, è qui giunto per conferire 
col ministro degli affari esteri, on. barone Blanc. 

Stump, commissario federale degli Stati Uniti sul- 
l'emigrazione, insieme col console americano, ebbero 
due lunghe conferenze col ministro degli affari e- 
steri. 

Il capitano Cecchi, prima d'imbarcarsi sul. Pie- 
monte per l'Africa è pure quì venuto a conferire col 
ministro degli affari esteri, on. Blano. 

Quarantene abolito 

La Porta, accogliendo il reclamo del governo ita- 
liano, abolì le misure quarantenarie prese per errore 
contro le provenienze da Napoli. 

Soddisfaz oni all'Italia 

COSTANTINOPOLI, 30, - In seguito alle rimo- 
stranze del gabinetto di Roma e dell'Ambasciata ita- 
liana, il ministro della guerra ha ordinato al coman- 
dante del Corpo d'esercito di Adrianopoli che tre 
soldati turchi, i quali avevano percosso in Xanti due 
operai italiani, fossero severamente puniti. 

L'ordine è stato eseguito e piena soddisfazione è 
stata accordata, 3; 

La guerra fra China e Giappone” 

LONDRA, 1. — Il 7îmes ha da Shanghai : 

« Un decreto imperiale nomina un Comitato spe- 
ciale, composto del principe Kung, zio dell’impera- 
tore, e dei presidenti del Tsung-li-Yamen e dell'Am 
miragliato, dandogli l'incarico di dirigere la guerra 
fra la China ed il Giappone, » 

Lo so'cpero di Porto-Sall 

PORTO-SAID, 30. — Le trattative per porre. fine 
allo sciopero degli operai addetti alle draghe falli- 
rono. E, 

Demasson, ingegnese capo del Canale d'Ismailia, 
fu gravementa ferito da un colpo di fucile. 

Si crede che autore dell'attentato sia uno «degli 
scioperanti. 

CAIRO, 1. — Lemasson, ingegnere capo del Ca- 
nnle d'Ismailia, è morto in seguito alla ferita ripor- 

tata ieri. 

Il ministro francese, Cogordan, è partito per 
Ismailia, 


+ pei 


VER, «Deorals. 
. PARIGI, 30. — Il 7emps annunzia ‘che l’amba- 
sciatore di Francia. a Londra, sig. Decrais, è defiai- 
tivamente risoluto a non riprendere la direzione di 
quell’ambasciata e che sarà rimpiazzato dal barone 
de Corcel. 
È Preti è ropubblica 

PARIGI, 30. — Il ministro dell'agricoltura, Viger, 
si è recato, oggi; a Bruyères nei Vosgi, per inau- 
gurarvi la' statua eretta al medico militare Vellemin, 
autore di lavori sulla tubercolosi. : 

Durante il ritevimento che fu fatto al ministro,-il 
Vicario generale della diocesi, presentando. il clero 
al ministro, affermò la docilità di. esso alle istru- 
zioni del Papa ‘e la leale accettazione delle istitu- 
zioni repubblicane, 

Il ministro rispose assicurando; che il: governo sa- 
prà assicurare a tutti i culti la libertà religiosa. 

* Per il suffragio universale 

VIENNA, 30, — Nel pomeriggio circa diecimila 
operai: fecero una :dimiostrazione a favore del suffra- 
gio universale, mediante una grande passeggiata alla 
quale presero parte anche donne ‘e fanciulli sulla 
Ringtrasse, gridando dinanzi al Parlamento ed in 
altri punti lungo quella via: « Viva il suffragio uni- 
versale.! Viva.il lav»rol » e cantando la canzone del 
lavoro. : 

L'ordine non fu turbato. 

La polizia arrestò. alcuni individui che riflutavano 
di disperdersi. 

Bartagle oslonali 

AMSTERDAM, 30. — Un dispaccio da Batavia, in 
data d'oggi, reca: 

« Gli olandesi presero la città di Mataram dopo 
un viyo combattimento. Ebbero 13 morti e 34 feriti. 
Le perdite del nemico ‘sono considerevoli. » 

Cattolici è protestanti in Ispagna 

TOLEDO, 30. — Una lettera pastorale del cardi- 
nale Monescillo, primate di Spagna, dichiara che 
considera come contrario alla Costituzione spagnuola 
la consacrazione di un vescovo protestante a Madrid. 

Inondazioni 

L'AVANA; 30. — In seguito alle pioggie le inon- 
dazioni sono quasi generali in tutta l'isola. Vi sono 
numerose vittime, specie a Sagna La Grande. 

La orisì bwgara 

SOFIA, 1. — Il gabinetto Stoiloff- venne, con de- 
creto del. principe; così completato : 

Radoslavow lascia il portafogli, della giustizia ed 
assume quello dell'istruzione, di cui ha tenuto finora 
l'interim. 

Pecheff è nominato ministro della giustizia. 

Velitehkoff è nominato ministro dei lavori pub- 
blici, del quale portafogli il ministro Nachovich ebbe 
finora l'interim. 

Gli altri ministri conservano i 
gli, cioè: 

Stodoff, presidenza ed interno; 

Nachovich, esteri ; 

Geschoff, finanze; 

Colotinello Petrow, guerra; 

Toutchew, commercio ed agricoltura, 

Il senatore Lauri 

MACERATA, 1. — ll senatore conte Tommaso 
Lauri è morto iersera. 

Inondaz oni americana 

NEW-YORK,.1. — Pioggie torrenziali devastarono 
{l paese tra Caracas.e Valencia, I raceolti furono di- 
strutti,, Vi sono numerose vittime. 


rispettivi portafo- 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Ferentino, 29. 

Amelie ‘qui la'vita estiva, quantunque in quest'anno 
meno.divertente-di quella degli anni ‘scorsi, si va 
. chiudendo, ‘ 

Prima però. avremo’ delle feste veramente gran- 
diose; che*la.(Confraternita del Rosario celebra in 
occasione el secondo centenario della sua fonla- 
zione, nei giorni 4, 5, 6 e-7 ottobre, 

Funzioni ecclesiastiche celebrate da Cardinali, mu- 
sica-romana;; concerto: di Anzio, tombola, illumina- 
zioni, fuochi. pirotecnici per più sere dei valenti fra- 
telli Papi.e tante, tante altre cose. che. si leggono 
nel; programma. 

A facilitare il concorso del forastieri, poi, la di- 
rezione, della. rete Mediterranea ha accordato, per 
quei giorni, una riduzione di prezzo sui biglietti fer- 
roviari, p 

I ferentinesi, dal loro canto, promettono ospitalità 
e cordialità a tutti coloro che vorranno onorare di 
una visita Ferentino; ed il valente - Pompo Capri- 
glioni apparecchia mradéliz. Chi yuol fare dunque 
una Gocellente ottobrata, può dirsi avvertito. 


Ta 


ie iii ARRTAANII 
IN TEATRO 

Si vede bene che lo studio della maldicenza è gra- 

dito al pubblico, giacchè la Scuola de la medesima 


continua a. gonfie vele. 
Questa sera seconda replica. 


} . 
Oggi e domani il Quirino. resterà chiuso per le 
prove dell'Africana. Mercoledì, spettacolo d'onore 
del tenore Cartica, si darà Zucia di Lamermoor. 


, sa 

Auche ieri sera il Politeama Nazionale fera 'affol- 
latissimo, 

Tutti i bravi artisti furono festeggiati ed sapplau- 
diti, specialmente i cavallerizzi signor Mariani, la 
signorina Depaoli, la signorina Marasso e il signor 
Aedini, le ginnasto signorine Elvira e Yoly, i Lebicg, 
.uomid' e'donna'volanti, il elown Mariani e gli ‘aero- 
dati! Manetti; > - 


Spettacoli d'oggi 
VALLE — Za scuola della maldicenza - ore 24, 
QUIRINO — Riposo. 
| POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 
gnia equestre De-Paoli-Marasso - ore21, 
SFERISTERIO SALI.ISTITANO -.- Giuoco del pal- 
; lone — cre 16 


—____, 1.1 1 1_—_1-rrr: 
GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 
Ti‘mui*i‘IYTYONEeOIE),>y>oVYo 
Jipogralia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 


Una chioma folta e fiente 
è degna corona della i 
bellezza. 


La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspesto 
di bellezza, di forza e di senno 


L'ACQUA 


CHININA MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con. sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare, Essa è un liquido rin- 
rescaute e limpido ed. interamente composto di sostanza vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddsfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis- 
sima, E voi, o madri di famiglia usate dell’ACQUA CHININA- 
MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre 
continuamente l’uso e loro assicurerete un'abbondante capi- 


gliatura. ’ 
Attestato 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 

La vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di 
grande sollievo, Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei 
capelli non solo, ma me li fece crescere ed infuse loro forza 
e vigore. Le pellicole che prime erano in grande abbondanza 
sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che 
avevano una capigliatura debole e rada coll’uso. della ‘vostra 
acqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 

L'ACQUA. CHININA-MIGONE. si fabbrica tanto semplice 
che a base di essenza di rhum jesi vende in fiale da L. 1,50 
a L: 2; e in bottiglie grandi per-l’uso delle famiglie a L. 3,50 
la bottiglia da tutti i negoziante di profumerie. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Par- 
ruchi tr del Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 
cent, 80. 

Deposlto in Roma: A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46; F.lli 
Finocchi Specialità; Carlo Bode, Via delle Muratte; R.. Capo- 
caccia Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30 e 32; E. 
Parenti Piazza Spagna; Manzoni e C.; Emporio di Profu= 
merie, Piazza in Lucin: F. Cacc'ami, Via Cavour, 11; Coo- 
perativa Romana degli Impiagati, Via Flavia; F.lli Tomeucci, 
Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombetta e C., Via Porta 
S. Lorenzo, 46; Notager Giovanni Droghiere Via due Macelli; 
Linguerri Ireneo, Piazza Vittorio Emanuele, 139; Finzi e Bian- 
chelli; Profumeria Luciani, Corso 890. 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete ela sifilido. più 
ostinate di altri sistemi di cura, depurando il sangue L. 5. 
INIEZ(ONE ANTIGONORROICA L.5— PILLOLE per gonoree le 


iù ostinate, goccetta e perdita bianche. L. 5. 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo e stringi- 
menti uretrali guariti senza siringa e candelette L. 3 


SOLUZIONE per guarire è piaghe d'ogni speole di malattie 
segrete recenti ed invecchiate da anni L, 3. 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità 
del Ministero di Roma 
Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via Pas- 
sarella, 2, visita consulta per lettere L. 5. A scanso di falsi 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma a mano del- 
Dr. Tenoa. 


Depositi generali pei farmacisti In Milano, presso 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA @ succursale 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che spediscone 
rimedi n tutta Italia con L. 1 in più franchi a domicilio. 


R. Istituto [droterapico Castiglioni 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 


| L.4.la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocer. a cent, 45 e 


P, 
} 


Da 
Bate Ct, 


più noti ne con con $ 
fra i quali emergono quelli dei pro- 
* fessor! Mantegazza, Semmolo, Benedikt, Cantani, 


ll FERRO-CHINA-BISLERI 


liquoreTstomatico aperitivo preso dopo il bagno 
e prima. della reazione, agisce sul sistema nervo- 
so, rinforzandolo; prima dei pasti. eccita mira- 
bilmente l'appetito e la‘sua bontà ed il suo valo- 
re, è dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e 2 
falsificazioni poste in commercio, delle quali il F 


x iù 


dubblico dovrà ben guardarsi. 


di bottiglia, L. 2,10 .la mezza — 
5b5'la bottiglia da litro: si vende. 
Via nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco po. 


Il genuino Ferro-China-Bisleri &l prezzo di L. 1,15.il 1]4 


in Roma presso la Ditta: A. TABOGA, 
stale contro aumento di cent. 60). 


® Navigazione Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO — ,° 


SOCIETA? ANONIMA 
Capiture: Statuario L. 100,000,000- Emesso, e versato L. 55 000000 


Servizi Postali e Cowverciali marittimi Italiani 


Linee Transoceaniche 


D.) 


Genova - Napoli - Messina - Suez — Aden, 
Bombay-Singapore- Hong Kong (agri 
4 settimane) 

Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 
Genova-Nanoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina- Pireo - Smirne o 
Salonieco-Costantinopoli-Odess1  (setti.) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi- Venezia (sett) 
Venezia-Ancona-Bari- Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Rari-Brivdisi-Corfà-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso. (settimanale) i 
Palermo-Pantellenia- Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorro-Cagliari- Tunisi - Susa - | 
Sfax-Gabes=Gerba=Tripoli- Malta (sett.) } 


Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portolerzaio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranci-Madialena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


___ 


Linee Mediterranee 


Linee commerciali nel Tirceno-A.driatico al Danubio e Mar Nero 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli=Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol,) 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina Catania-Malta (8) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman,) 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliavi (settimanale) 

Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (8e8,) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotor#es(8) 


Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Arancì (giorn. celere) 


Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messìna (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim) 


minori 
Pbrio Santo Stefano-Giglio (6 volte p. sett.) 
Palermo-Ustica (bisettimanale) 


* Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan=, 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


ASCON 


Tax 


VIA CROCIFERI 44 


Cura speciale con il liquido Brown-Séquard (la più 
grande scoperta del secolo) per iniezioni ipodermiche di incon- 
\rastata efficacia,”icontro le/malattie [nervose,U.impotenza, e- 
durimenti, vecchiaia ete. n 

GNI elettrici — BAGNI semplici e medicati — DOC- 
CIE calde, fredde, alternate. 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli alti punti, dirigersi alle Agenzie, 
NB. In caso di quarantene ì servizi della Società sono regolati a tenore d'iti- 
pararii speciali. 
Gennaio 1894. 


FERNET BRANCA 
Specialità dei FRATELLI. BRANCA. di Milano 


VIA BROLETTO, 35 
Fornitori di Sì M..il Rè d’Italia 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


LA SICILIA” 
BRIGANTAGGIO 


ea 
L. CAPUANA «0. 
nteressante volume facente 
parte della BIBLIOTECA 


FOLCHETTO, si spedisce 

Medaglia d'oro e gran diploma d'onore all franco di spese postali, & 

Firenze 1861, Londra 1882, Parigi 1857, 1a e Esposizioni di ; ; SE 
Le risi ni; E ioTt: Igignna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1378, Sydney 1880, Bruxellex chiunque mandi  cartoli-, 


na-vaglia di Centesimi 5) 
intestata all’amministrazione 
del Giornale « Folchetto ». 
Via Poli, 25, Roma. 
conoscere eil 


CHI DESIDERA aver copia, 


del propriost=m 
ma genulizio, 
| devespedir» L.3 


Londra li Barcel sla 
Medaglia d'oro del PARLA OM î #38, Barcellona 1888, Parigi 1889, 


Vi x 
Gran diploma di 1. Grado all'Esposizione rip $ Commercio Roma 1892 
i MASSIME ONORIFICENZE tago 1808 
Sa fevti metaiot Branca previene le indigestioni ed è massimamente ‘raccomandato per] chi 
stare a generalizzarno l'uso sd use Sua ammirabile 6 sorprendenta azione dovrebbe solo ‘‘ba- 
Questo liquore composto di ent ga farebbe beno ad esserne provvista i 
vino 6 col caffè. — P E ana SENESI ci mula; mescolato coll'aequa, col seltz, col 
i 7 5 lel veni i tappeti ili 
digestione, è sommamente antinervoso es; raccomands, alle Verso mala: asso. Galla a 
a LI 


capogiri e mal di capo, causati da ì 
Pri ferita Mo er mi AI digestioni o debolezza nonchè a quel malessere prodotto 


he ai " ama Multa prestato da pe Ferie tanto tempo l’uso del Fernet-Branca al sottoscrivo, | 

fo gi da e FuRosti Hi celebrità mediche, da Rappresent Munic'pali @ Corpi Morali indicando i ;:-. 

Esigore i Sed botfgia grande L Ars Piccola L.2 è 7 Lo) o 

ppt trasversale FRATELLI BRANCA e G Cee i ch diszono 
Rappresentànti RS! DALLE CONTRAFFAZIONI : ro poi che spe 


vsaentànti per Roma 
igmeri GAGGIOTTI 
Sola cor cessionaria per l’esportaziori: 


L. 8, oltre al proprio s: mms 
elegantemente disegnato, ri: - 
veranno pure /' Istoria dell'o- 
rigine degli stemmi. 

Spedire vaglia a F. PEUI 
Roma, via degli Spagnoli, 45 


e Provincia - Viaggiatori 
E GIOVANOLA - Agenzia il Roma Pu, 


ell’America del Sud C. F, 


la Toscana e Napoli 
Doria al Corso. 
HOFER & C. - GENOVA 


sh 


UN ANNO. 
N SEMESTRE 
UN TRIMESTRE . ,>» 

| Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 


Arretrato Cent, LO 
deo 

Per Massaua, AssaB; TripoLi. Tu- 
(NISI, Susa D’ArRICA, GoLETTA, l'asso- 
J.ciazione costa cme per l'Italia 
| STATI DELL'UNIONE POSTALE 

Anno (0ro) L.89 - Sem. L.20 - Trim.1, 12 
. L'abbonamento decorre Îl 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA: 


1 


richiamare in servizio tutti quei poveri Dei pagani! 


Giove (al Padreterno) — Poichè adesso c'è gran richiesta di 


divinità d'ogni genere, si potrebbero 


— Ottima idea! così ce ne sarà per tutti i gusti? 


ROMA, 2 Ottobre 1894 


L’ILLUSTRE MESTRINER 


Ho letto in un importante periodico : 
— Il Mestriner è atteso per questa sera. 


Sono rimasto un po’ perplesso, perchè non mi 
vergogno di confessare che, lì per lì, non ricordai 
chi fosse l'illustre Mestriner, l’arrivo del quale si 
annuncia dai giornali nè più nè meno dell ar 
rivo di un principe del sangue, di un ministro, 
o di un luminare della scienza 0 delle lettere. 

Chi è l'illustre Mestriner ? La dimanda ha dan- 
zato per un po' di tempo dentro la mia scatola 
‘cranica, eppoi finalmente mi sono ricordato & retta 
«guardia Mestriner è colui sul quale si fa cHe n 
‘segnamento per la formidabile accusa del il sot- 
‘trazione dei documenti. E adesso si spiega come 
l'onorando personaggio sia impazientemente at- 
To non so che cosa abbia a dire VOCENA 
uomo, ma e' è chi erede, che dopo la sua testi- 
monianza sarà dimostrato qualmente l’onorovole 
‘Rosano si sia indebitamente arriechito vendendo a 
eentesimi 15 il chilogramma tutte le carte più im- 
portanti della Banca Romana a un pizzica gnolo 
di Trastevere ; come l'on. — Giolitti si sia mae- 
‘chiato di duecento assassinii fra innocenti fan- 
ciùlli e direttori di banche, ch'egli trascinava in 
una spelonca, eppoi wecideva per farsene dello 
‘spezzatino alla cipolla. 

Ciò non toglie che questo passaggio di una 
guardia dalla rubrica degli arresti () delle _con- 
travvenzioni, alla rubrica delle informazioni s0- 
lenni, non sia per dare. nuovi argomenti al gior 
nalismo languente per mancanza di materia, 


Per esempio, leggeremo presto in testa alle no 

tizie di qualche grave confratello: 
Un trasloco importante 

Siamo informati che il ministero dell'interno ha 
fatto delicatamente interpellare l'egregio Pasquale 
Atanasio, guardia in borghese della squadra volante, 
per sapere se egli gradirebbe un irasloco a Pa- 
lermo. 

L’illustre uomo, che è decoro della nostra que- 
stura, si è mostrato esitante, ma ha finito per ce- 
dere alle premure del governo, considerando che - 
date le difficili condizioni della maggiore isola - 
tale trasloco non poteva essere considerato che co- 
me una segnalata prova dello fiducia che giusta- 
mente tutti ripongono nell'alta intelligenza, e nello 
specchiato carattere dell’ onorando personaggio. 


Vee 


Non è neppure da udere che i benemeriti 
agenti della pubblica forza siano per entrare di- 
rettamente nella politica. 

Potremmo avere delle lotte poco dissimili da 
quelle per l'elezione di un deputato, quando si 
trattasse di uma promozione a vice-brigadiere, alla 
quale concorresseto vari agenti; con brillanti po- 
lemiche così sui principii come sulle peculiari 
qualità dei candidati ai galloni. 

Intanto - a proposito di- candidati - non mi 
meraviglierei affatto che gli avversari più feroci 
e implacabili del passato gabinetto pensassero a 
premiare lo zelo e l'amore per la verità di quei 
funzionari di pubblica sicurezza, ai quali si deve 
la rivendicazione dei documenti e l'abbattimento 
della tirannide, additandoli ai suffragi degli elet- 
tori politici, per non privare il parlamento di 
voci libere # autorevoli. 


bi) 


Certo è intanto il passaggio dalla umiltà delle 
noterelle di cronaca cittadina, ai fastigi di più 
importanti colonne. 

E fra non molto, 
qualche foglio, 
così fatte: 

Una lieta, una squisita notizia per il nostro mondo 
elegante. 

Il brillante, lo spirituale appuntato di pubblica si- 
curezza, Galogero Caltagireni, ha deciso di passare 
l'inverno a Roma, nella città che è stata sede di 
tanti suoi trionfi mondani. 

L’idolo dei più signorili saloni della capitale, e 
delle dame più intellettuali e geniali dei convegni 
serali e notturni tornerà ad allietare la nostra vita 
invernale. 

Un der venga di.cuore al brillante cavsezr, allo 
sportman fine e valoroso, che aveva lasciato nei no- 
stri s2/ons così lungo desiderio di sè! 


nella rubrica mondana di 
potremo leggere delle noterelle 


Intanto si assicura che quel delicato libro, quel 
codice di eleganza e di vita signorile che è Za 
gente per bene della Marchesa Colombi, uscirà in 
nuova, e ricca edizione, col titolo leggermente mo- 
dificato così : 

L'agente per bene. 


PAro Pdl an 


CANZONI E_ BALLATE 


Si dice che fra breve l'Estrema Sinistra si ra- 
dunerà a Roma. — LS 

Prima di tutto, quale Estrema Sinis‘ra? î 

Non la legalitaria, perchè i nomi che ho letti 
non sgno di amici di Alessandro Fortis, il quale 


con nessun altro. < 
} Non la socialista, che si raduna da sè per conto 
| suo, e-non ama mescolarsi ad altri. ò 
Dunque, quella porzione che rimane della 
antica Montagna radicale, x 3 
Sta bene, Ma anche qui c'è gran diversità di 
| umori, Le idee dell'on, Cavallotti, il miglior con- 
dottiero del gruppo, non sonò quelle deli'on. Bo- 
vio; quelle dell'on. Mussi non sono quelle del- 
l'on, Imbriani; e l'on, Imbriani, da parte sua, 


ha un programma proprio da non confondere 


non risparmia rimproveri e frecciate a nessuno 
de’ suoi compagni. 

E° proprio nell’inlole di quel gruppo di non 
poter formare un organismo compatto e discipli- 
nato. Vi concorrono spiriti, tradizioni, aspirazioni 
diverse, tenute assieme da una®vaga tendenza 
comune alla democrazia, più un'aura che un 
programma. È 

Difficilmente, per quanto si riuniscano, possono 
durare a stare insieme, senza che nasca qualche 
dissapore, senzà che alcuno voti a modo SUO, 
Spiacendo agli amici. Ond'è che fra quegli uo- 
mini, fra i quali sono pure molti valori intel- 
lettuali e parlamentari, è una serie continua di 
dissensi e di rappacificazioni, 

E' stato sempre così, e tutto induce a credere 
che così seguiti a essere in avvenire. 


Pm") 


Sivins all'editore Battei. Si difende così : 

— Assente da Roma, non ho' potuto rispondere 
subito ad una noterella dell'editore -Battei. Questi 
vuol rilevare una inesattezza d'un mio articolo di 
sei o sette giorni fa, e mi avverte che il prof. Oreste 
Boni ha compilato prima del prof. Vincenzo Marche- 
sani un'antologia di prosa moderna. Aggiunge inol- 
tre che egli non conosce l'antologia del prof. Mar- 
chesani. Io non so che fargli; ma siccome la qui- 
stione verte sulla priorità de' compilatori di antolo- 
gia di prosa moderna, l'editore Battei mostra di non 
conoscere nemmeno le antologie di prosa mqderna, 
pubblicate anteriormente a quella del Boni. E sono 
in parecchi a rivendicare la priorità dell'idea: il 
Boni, il Morandi, il Rigutini, il Puccianti! Uno solo 
non ha pensato di rivendicare mai niente, ed è il 
prof. Giovanni Rizzacasa, direttore delle scuole tecni- 
che dî Marsala, il quale pubblicò - nell'anno di gra- 
zia 4881 - prima del Marchesani, prima del Morandi, 
prima del Boni, prima del Rigutini, una crestomazia 
di prosa modernissima, edita dalla tipografia del- 
l'Unione di Foggia. Se io, incidentalmente, tenni 
conto speciale di quella del Marchesani, venuta 
nel 92 dopo una serie di pubblicazioni per le ele- 
mentari, redatte con lo stesso criterio, fu perchè mi 
parve che rispondesse, didatticamente, a tutte le qua- 
lità d'un buon libro. Ma se si tratta di priorità vera 
e propria, appartiene al prof. Rizzacasa; e que- 


sto per la verità, 
I versi. 


S'intitolano Wuseko e sono di Nicola Marchese: 
Or l'accompagna un serico fruscio, . 
e, quasi eco, la segue un mormorio 
cupido sì, che i grandi di circassa 
occhi raggiano suoi, menl'ella passa, 


Di gioir vana del suo nuovo imperio, 
ieri ancella, oggi donna, ella ha ben donde. 
Ma, regina dei fior del desiderio, 
col dominio del muschio il suo confonde. 

Eco facendo al serico fruscio 
che l'accompagna, mormora il desio ; 

raggiano i suoi grandi occhi di circassa... 
resta, oimè, l’odor suo, quand'’ella passa, 


Il poeta Vincenzo Longhi, autore della Pace 
Universale, poema in centomila versi, pubblicato 
di recente, e del quale cbbe ad occuparsi Guido 
Vieni, pochi giorni or sono, ci manda una let- 
tera, che noi per debito d’imparzialità volentieri 
pubblichiamo: 

Gentilissimo Sig. Guido Vieni 
(dirrei alle corse per continuare 
un detto che ancora non si smor- 
sà; ma temo se ne prenda a male) 
ed invece dirrò Vieni il 4. Sbre 
a Villa Borghese di cui ho presa 
la concesione dal primo. per 
. il noleggio dei veiocipedi dan- 
doli a minor prezzo e crescendo 
il numero delle macchine, e per 
darci una stretta di mano e fare 
un bicchierotto con quel bel tipo 
di poeta come sono io, ansiosis- 


simo di conoscerlo. 

Ringrazio immensamente il dile:tevole giornale di 
cui è lei collaboratore, e ringraziv piu lei per il 
lunghissimo articolo messo a mio carico. dovrà sa- 
pere, come anche lo puol conoscere da i miei serit- 
ti, che non sono un poeta di cartsllo ma da cartel- 
lone. d'altronde ogni mente ogni cuore tende a dire 
ciò che sà, ed anzi molte volte non puol neppure 
dirlo! se vi sono degli errori non sono un letterato, 
se la rima non sona, non sono chè un poeta natu- 
rale, di cui l'estinto e solo quello che fa cantare le 
mie rime, e null'altro. certo se io avessi (non l'in- 
telligenza come un Gesuè Carducci); ma la scenza; 
chi sà se ogni biasimo non torne:ebbe a mia lode? 
lei dirrà;: ma se non siete abbastanza capace perchè 
vi addoperate a formare un opera che un fabro co- 
me voi neppure sa il significato? o bella! ognuno e 
padrone di dire ciò che sà, e se sbaglia deve essere 
non solo perdonato; ma anche compatito, quando il. 
giudice rimira e apprende da dovo parte. il lavoro, 
da giovanetto vidi, andando a cacciare, per gli ap- 
pennini del Umbria, un pastore di pecore, fabbrica- 
re un organo sul modello di quelli delle chiese, non Ì 
con le canne di piombo o di stagno; ma canne na- ' 


AL È 


| ROMA - Mercoledì 3 Ottobre 1894 

cn 
PUBBLICITA’ 

Gli annunzi e Je înserzioni nel Folchetto, si 

ticevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale. . +. ++ +. L.1,50 
‘Terza pagina . + +. 0 + +» 1,00 
Quarta-pagina . . . + » 0,40 


Per linea 0 spazio di linea misurata 
F corpo 7. x 


Lea meio private e gli avvisi econo 
mioirak pubblicano in quarta pugina a cent. 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato, 


V.LSOd VINO) HLNUYYOI OLNOY 


turali: ebbene dovevo forsi seoragiarlo in dirgli: ma 
cosa fate buon nomo, voi non fate che sbagli (per- 
che un organo lo puol giudicare anche. chi “non è 
dell’arte, perche l'orecchio di chi ascolta sente an- 
che l'accordo dell'armonia) ed invece lo ammirai lo 
incoragiai, ed anche lo aintai dopo fatta la sua co- 
moscenza a fornirgli qualche oggetto in ferro che gli 
occorreva. lei sig. Vieni crederà forsi che quel or- 
gavaccio come' lei lo avrebbe chiamato non dava 
delle sonate bellissime? ‘tutto sta a chi sa adoperare 
un oggetto, come anche a sapere leggere un libro; 
e non badare agli accenti hai punti allè. parole ac» 
cordate per forza, 0 ad.un periodo tro, po lungo; ma 
raccogliere tra tanta terra il metallo che ci e na- 
scosto, sia pure il ferro, e non l'oro. eppoi siccome 
ogni primo lavoro fil sampre abbozzo, perciò non 
occorre giudicare di prima mattina il giorno, perche 
potrebbe piu tardi venir piu chiaro, e piu nebuloso: 
benche l'amente del uomo dovrebbe sempre piu ab- 
bellirsi e progredire eppure nò; per esempio Masca- 
gni fu divinato nella .sua Cavalleria, e poi? lei lo 
puol sapere meglio di me. bell’effetto umanitario in 
dar coraggio solo a colui che nel correre $i trova 
innanzi inveco di incoraggiare il secondo! 

Basta vada come voglia andare io mi trovo il set- 
timo nel correre ‘e senza l'incoragiamento di alcuno 
procurerò farmi, onore sul primo se Dio mi dara 
vita mente e pace. 

Tanto lo saluto e riverisco per suo servo 

Vincenzo Lonent 

P. S. se gli prendesse l’idea da inserirla tolga 
qualche errore e mi spedisca il giornale, 

Guido Vieni non risponde che poche parole: 

Preg.mo Sig. Longhi, 

Un impegno anteriore mi impedisce di venire oggi 
a Villa Borghese; ci verrò un'altra volta, desidero- 
sissimo di fare la sua conoscenza, 

L'idea di inserire Ja sua lettera m'è venuta su- 
bito, perchè non si può giustamente proibire a nes- 
suno di difendere l'opera sua. 

Avrei anche voluto, secondo il suo desiderio, to- 
gliere dalla lettera qualche errore: ma, per quanto 


l'abbia letta e riletta, non mi è riuscito di trovar- 
vene uno, 
La saluto cordialmente e mi dico 
Guno Vieni 


Scrive il Gazlois 

— L'imperatore Guglielmo, ricsvette a Berlino un 
francese che vi si era recato per studiarvi i sinda- 
cati. 

Egli gli disse: - Arrivederci a Parigi nel 1900, Vi 
stupisco con queste mie parole, ma conosco il ca- 
rattere dei francesi, e dicondo: « Andrò a vedere la 
loro Esposizione »; so ciò che debbo fare per an- 
darvi. - Ciò ha prodotto viva impressione, — 

E si capisce che abbia fatto impressione. 

Anche a me fa l’impressione... di una frottola. 


Per finire. È 


Il pupazzetto di un assiduo. 


Il ministro-moto-perpetuo. 


Fleri Milia 


L'ECO DEI. FORTE 


Da qualche mese a. Cevi, il forte si trovava in 
grande agitazione, senza sapersene’ spiegare la 
ragione. 

Pensa e ripensa, si aceo:se finalmente che. gli 
mancava /'ec0; e che era appunto quella man- 
canza che non lo faceva «lormire tranquillo, 

E allora che fece ? corse, armato di tutto punto, 
presso alcuni letterati del suo paese e disse loro : 

— Perchè non mi fate un'ec07 non, ho anch'io il 
diritto di avere la mia 260 non vedete che senza 
eco le mie forze diminuiscono e deperìsco di giorno 
în giorno ? 

Ecco come fu che i 
fatto L'eco del forte. 

Disgraziatamente per ora è soltanto un nu- 
mero di saggio; ma in compenso è pure Zelte- 
rario-Amministratito-Scientifico, e reca sulla te- 
stata la seguente leggenda; 

Seggendo in piuma —_ 
In fama non si vien, ne sotto coltre, © 


letterati di Ceva hanno 


n 


} 


La testata dunque promette bene; è noi ci au- 
“guriamo che L'eco de? forte venga per molti anni 
‘ancora a ritemprarci lo spirito nella lotta quoti-. 

diana della vita. 4 5 


ce 


Giò che L'eco del forte ha di notevole è questo: 
che cioè fa il suo ingresso trionfale senza alcun 
programma. © È 

Si contenta soltanto di dare alcuni schiarimenti 
ed aleune spiegazioni sulla linea di condotta che 


intende di tenere, oceupando per ciò la sola prima 


pagina. È 
L'articolo in parola è intitolato: Per dle derei 
bene; ed ìnfatti ci s'intendle benissimo. pas 

Sentite: 

«— Non ho in animo di fare uno dei soliti pro- 
grammi: desidero invece in breve e nel modo più 
chiaro che mi verrà fatta esporre da quali pensieri 
da gua? cause fui spiuiv alla non facile impresa di 
fondare a. Ceva ua giornale /e//erario-amministrà- 
Livo-scientifico. 

Infatti era necessario, anzi addirittura indispen- 
sabile il sapere per gua? causa a Ceva i letterati 
non conoscessero ancora la grammatica. as 

— Fra noi - continua l’articolista - tolto il Ger- 
monio, il Deròssi, lo Sclavo, il Federici, il Sauli, il 
Marenco e pochissimi altri, ben poco sin ora si pro- 
dusse in fatto di lettere ed arti. — È 

Se questo è il modo più chiaro col quale al- 
l'egregio Borelli vien fatto di esporre i propri pen- 
sieri, si resta intesi cho.a Ceva.il Germonio, il 
Derossi, lo Selavo, il Federici, eccettera, non sono 
altro che produzioni letterarie ed artistiche, 

Ma spigoliamo ancora : 
+... noi soli. dovremo mantenere clernamente 

gli stessi vizi, le stesse virti? 

— No, e poi no; uniamoci anche noi al grande e 
terribile movimento che trascina l'umanità alla mi- 

- steriosa sua meta... — 

Al sì! nobili letterati di Ceva, unitevi anche 

voi al movimento terribile che trascina l'umanità; 
‘ela vittoria è sicura. 

Andiamo avanti : 

— /aumeri che seguiranno, meglio di quanto 
abbiamo scritto, varranno a dimostrarvi quali si 
le nostre idee... se pt se pure potranno essere 
molti. . 

"Se l’egregio scrittore, invece di quel moli, a 
vesse messo-7202/e, sarebbe stato forse più chiaro. 

lè allora quell'aggettivo, anzichè ri ai 
ai numeri che seguiranno, sì sarebbe riferito alle 
idee e ciò si sarebbe capito meglio. 

L'articolo termina con nn brindisi : 

+ Viva sempre, sempre il vero, l’onesto è il 
dilettevole ! 

Poteva anche aggiu 

— Viva il vino che è sincero! 


@ 


Dopo di che vi è un momezto critic 
qualehe cosa di bello: il. quale forse si 
così, perchè In critica non c'entra affatto. 'l'ant'è 
vero che è.un bozzetto : 

— Come aveva fatto ad innamorarsi in quello strano 
modo della contessa Ada, Giorgio Sordelli non era 
ancora riuscito a spiegarselo. Lui il famoso viag- 
gialore, che aveva già girato mezzo il mondo; l'Af- 
frica, nei deserti della quale aveva imparato ad af 
fiontare col fido Wetterty tra le mani, e senza bat- 
ter ciglio il fulvo leone: l'Asia, in cui aveva preso 
parte ad una di quelle tanto rinomate caccie alla 
tigre, in compagnia «di due rajà, e d'un commo- 
doro. — 

Forse voleva dire pomodoro; ma non fa nien- 
te: una volta che Giorgio Sordelli aveva il suo 
Jido Wetterly, poteva ben affrontare ugualmenta 
il fulvo leone. 

In tutti i modi il povero Giorgio s'era 
morato della cont 

— Una sera erano soli in un salotto a pian terreno 
della villa, La contessa finite l'ultime battuta d'una 
veverie, ‘era venuta vicino a Giorgio, che l'aveva di- 
vorata fina allora con gii hi, mentre stava al 
pianoforte. Aveva ammirato estatico îl bel profilo 
illuminato fortemente dalle quattro candele, che ne 
facevano spiccare la purezza; 7a della nuca, che di 

1 tratto in tratto ondeggiava vezzosamente al ritmo 
cadenzato della musica, e su cui avrebbe voluto 
deporre tanti tanti baci! — 

Non v'ha certo nulla di più poetico e gentile 
di una della nuca, che ili tratto in tratto ondeg- 
gia vezzosamente al ritmo cadenzato della mu- 
sica. 

Son cose che danno l'idea del mare. 

E producono anche il mal di mare. 


@ 


Tutto sommato; insomma, L'eco del Sforte è un 
buon giornaletto, che può riuscire. molto utile; 
perchè, o bene o male - male spedialmeute - vi 
si impara a scrivere, 


e zZA 


inna- 
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PR FETTE ROTTE 
Curaie gli Eczenti, anche cronici, col Crelium. 
PRIN 


IO AO 
Alla Dalegaz one austriaca 
BUDAPEST, 1 — Nella seduta della delegazione 
austriaca il giovane ezeco Kaftan parlò contro. la 
triplice alleanza, dichiarando che i giovani czechi 
non aspirano alla conclusione di un'alleanza colla 
Russia, ma ad un'intera. libertà d'azione dell'Au- 
stri-Ungheria. 

Condannò la convenzione commerciale austro-ita- 
liana che dette un colpo :nortale all'industria  vini- 
cola nel Tirolo, nell'Istria e nella Dalmazia, 

Parlando dell' irredenti disse che il miglior 
Timedio contro di questa «onsiste nel buon tratta- 
mento degli Slovacchi e «ici Croati che ‘abitano il 
litoralo Adriatico, i quali sono. i migliori custodi 
degli interessi dell'Austria-Ungheria sulle coste del- 
l'Adriatico. E 

Rivolse indi interrogazi ni circa l'attitudine del 
conte Kalnoky di fronte : «li ultimi. avvenimenti di 
S rbia. Rilevò infine la uccessità di regolare la 


e il delegato della grands proprietà fondiaria in 
Boemia, conte. Belcredi, contestarono al delegato 
Kaftan il diritto di parlare in nome della Boemia e 
si diehitarono favorevoli alla triplice alleanza, espri- 


mendo fiducia nel conte Kalnoky. È 


ruteri a lei soggetti. vr 

Il conte «IKalnoky prese indi la parola rispondendo 
ai varii oratori, , 3 3 

Eéco il sunto delle. sue parole secondo i gior- 
“nali: , & 

Rispondendo a Kaftan, Kalnoky rilevò che gli av- 
venimenti di Serbia costituiscono fatti interni che 
non loccano l'Austria-Ungheria. Visto i suoi. eccel- 
lenti rapporti con tutti gli Stati, il ministro può la 
sciare al regno indipendente di Serbia di sistemare 
come meglio gli piace i suoi affari interni. 

Tuttavia accompagna la Serbia coi migliori suoi 
voti affinchè vi si affermi la stabilità necessaria 
al benessere del paese, 


l'Austria-Unghergg procura di essere. utile alla Bul- 
garia ogni volta che può farlo, ma non vuol mi- 


sidera che una altra potenza lo faccia. 

Desidera, in generale, che le condizioni create 
nella penisola balcanica dall'annessione arbitraria 
della Rumelia Orientale da parte della Bulgaria, 
sieno regolate e riconosciute da iutte Je potenze 
d'Europa. 

Se e come l'Austria-Ungheria potrà contribuirvi 
l'oratore non lo sa, se potrà lo farà certamente .per- 
chè vi troverà una nuova garanzia di pace gene- 
rale. c 

Certe inquietudini scomparirebbero se in Bulgaria 
esistesse una situazione simile agli altri paesi bal- 
canici, cioè una Situazione riconosciuta pienamente 
dagli Stati europei? 

Stante quiridi la benuvuienza da cui l'Austria-Un- 
gheria è animata verso la Bulgaria; 6ssa‘agirà certo 
in tal senso e, quando l'occasione le si offrirà, con- 
tribuirà da parte sua aflinchè sia affermata la stabi- 
lità nei Ba!cani ed in Oriente, a cui pure aspira la 
politica della Monarchia. (Vivi applausi). 

La relazione della Commissione ed il bilancio 
degli esteri sono approvati senza alcuna modifica- 


zione; 
o 
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NOTE LIVORNESI 
Livorno, d. 

Ad iniziativa del Roig Club (furono gettate le 
basi di una associazione, il cui ‘intendimento si. e- 
splica nel suo titolo: Pro Zirorza. 

Il comm, Costella acceltò la presidenza di tale as- 
sociazione la quale si propone di dare l'estate pros- 
sima una serie di feste sbalorditoie. 

E' stata bene accolta in ogni classe di cittadini, 
e fra non molto la società inizierà i suoi lavori, 

Non resta che augurare un successo completo. 


G 
S 

Ieri, domenica, il cattivo tempo che abbiamo da 
alcuni giorni, perdurava, ed una temperatura assai 
fresca invitava a starsene in casa. Ma da Soeietà 
Fenzi mon ci pensò, cd avremmo nella bella palestra, 
un concert» coi fiocchi, diretto dal maestro Bronzini. 

Si fece della buona musica che venne assai ap- 
plaudita, spacialmente il pout-powrri della Cavalle- 
riteltustisana, e quello del Faust. 

Il concerto, al quale intervennero in gran numero 
signore e signorine, lasciò in tutti il più grato ri 
cordo, e la speranza di presto averne un secondo. 


Quando vi scrissi nell'ultima mia che sindaco a 
Livorno non c'era, sbagliai. Ne abbiamo due, in- 
vece! Immaginatevi il granchio che avevo preso, Îl 
sindaco n. 4 è il prof. Donnini, e quello n. 2 è il 
Toci che si fa anche chiamare - Pro-Sindaco. 

Il sindaco n. 1, che soffre di una ‘paralisi - cre 
do - alle gambe, non può salire le scale; per recarsi 
all'ufficio, situato al primo piano. 

Il sindaco numero due ha riparato all'inconve- 
niente facendo costruire un secondo gabinetto sinda- 
cale nella sala a terreno dello Stato civile. L'arre- 
damento del gabinetto, ammobiliamento, ece., co- 
sterà, at nostro mudicipio 1000 lire circa, ed i lavori 
sono già incominciati. 

Naturalmente questa spesa addirittura superflua ha 
fatto molti malcontenti, e si domanda perchè. il 
nostro municipio poco florido in finanze, negasse il 
sussidio al Comitato delle feste estive per la ‘Sta- 
gione ahi! purtroppo; così velocemente passata, men- 
tre poi spende mille lire e più per fare un nuovo 


gabinetto,? 


La Compagnia d'operette Gargano parte stamane 
per Firenzo, e ieri sera dette la suo serata d'addio. 
Fu una vera festa fatta a quei bravi artisti che 
sono la signora Soarez e l’Acconci, il Favi ed i fra- 
telli Gargano, i qirali, pure abituati a simili feste, 


letti! Li avremo n‘ovamente nel. 95, nei mesì di 
settembre e ottobre. 


Stasera s'inaugrirerà solennemente la stagione in- 
vernale (un po prematura!) al Casino S. Marco, con 
una festa di pattinaggio, scherma, ecc. 

Anche quest'ann) le sale del nostro Casino, sa- 
ranno indubbiamente frequentate dalla solita società 
elegante, che sem.re più si appassiona al patti- 
naggio, 

Speriamo che anche le nostre signorine si deci- 
dano a sdrugciolaro! 


Panfreschi, 


orie rortoghesi 
202» La vacj allarmanti 
tuazione a Lon nzu Marques non. sono finora fon- 
date. 

Le autorità local: hanno preso lutte le disposi- 
zioni necessarie pi garantire la cià ed i snoi abi= 
tanti; = 


Il deputato ruteno Barwinski si dichiarò contrario . 
ad un'alleanza austro-russa, la Russia opprimendo i 


Riguardo alla Bulgaria, il Ministro dichiarò che. | 


schiarsi negli affari interni del Principato, nè de- | 


erano commossi, e salutavano sventolando i fazzo- | 


sopra. la si- . 


NB 


LLO DI BENEFICENZA 
PESA RR ERICA. 
‘Da stanotte ia qua (il ballo è finito alle 5, le, 
| cene sono finite alle. 7) io rimando “di cinque. in 
‘cinque minuti quello ché, forse pensando a me, 
quando debbo scrivere, i librettisti d'opera ita. 
liana chiamarono, ‘con delicato riguardo, il. « mo- 


ripeto a me stesso : - raccapezziamoci un po’ e co- 
‘minciamo; mentre suna voce ‘intima, secreta, una 
voce del cielo, come quella che arriva ‘a Eleonora 
nel Zyovatore, tenta quasi d’impedirmi , questo 
« raccapezzamento » sciagurato. sar 

E, infatti, perchè determinare limiti e contorni al 
quadro vaporoso, meraviglioso, che è stato la scorsa 
notte; al palazzo della Auvorita,; il ballo di benetfi- 
cenza ? Perchè sciupare innanzi alla propria fantasia, 
con l'inferiorità della descrizione, la realtà bella, 
potente, vertiginosa? Ma hanno tutti il lor fato nella 
vita, e il mio, infelicissimo, è quello di dover vin- 
cere la ripugnanza assoluta che ho a descrivere la 
cosa vista, specie se da essa ho ricavato una viva, 
profonda impressione; e quella della notte scorsa 
ha superato per me e per tanti qualunque previ 
sione. 

La Favorita, già residenza reale, è già per sè e 
da sè l'ideale della bellezza; ma figuratevela illu- 
minata di uno splendore persistente, abbagliante, 
sovPanamente lucente, ed avrete un'idea sempre 
pallida di ciò che era stanotte, ‘Il parco, vaga- 
mente adornato di lampade fantastiche, variopinte, 
era diventato un giardino’ d'Armida, 

Alle neve il salone da hallo presentava yn colpo 
d'occhio stupenda, ‘ 

La nota dominante: il sorriso della bellezza, ar- 
monizzata in un tutto soave, inesntevole che  solle- 
vava lo spirito. 

Noto nella schiera delle dame eleganti, la princi 
pessa ‘di Santobuono, la contessa Pignone del Car- 
retto, la signora Aquilcechio con le distinte figliu 
le, la signora Mazza-Pandolfi, la marchesa Cari- 
gnani, nata Mottola, la signora Calcagno, la baro- 
Nessa De Santo, con le figlivole, due bocciuoli di 
rose, la nobilissima duchessa di Sandonato, con le 
leggiadre figliuole, Ia duchessa di Castronuovo, la 
contessa Dal Balzo, la signora Casillo, la duchessa 
di Serracapriolo, la signora Morisani, la signora Di 
Lorenzo in un abito di suprema eleganza, la mar- 
chesa Cimaglia, la duchessa Petra di Caccuri, la 
bellissima marchesa Acquaviva-Massa, la baronessa 
Englen, e poi uno ‘sciame fresco, bello, giocondo, 
numerosissimo di vaghe signorine che hanno bal- 


lato tutta la notte con Ja persuasione di compiere 
un dovere. 

Il «cotillon» è riuscito splendido oltre ogni dire. 

A rendere più brillante la festa, il comitato ebbe 
la felice ispirazione di far ballare ‘la tradizionale 
«tarantella » sorrentina, facendo venire dall'alma 
patria del 'l’asso tutta la"compagnia coni pittoreschi 
costumi. 

Ed il concorso sarebbe stato anche più numeroso, 
se un villeggiante di Portici, il negoziante Schettino, 
proprio ieri sera, non avesse convenuti in sua casa, 
per un trattenimento, molti della colonia villeg- 
giante. n 

Giò non pertanto la festa riusci oltremodo ani- 
mata ed è stata così rimunerata l’opera filantropica 
della nobile signora Aquileechio, del marchese Sal- 
vatore To, dell'ingeznere Caccuri e di altri egregi 
gentiluomini che cooperarono alla riuscita di un'o 
pera santa e bella. 


pa prranerte, 
ARLVOCATUS. 
nu > COVO TA COSVOGGIO NGI 
Ovunqiie, negli alberghi si trova la Nocera. 
STATA 
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L'on. Barazzuol in vaggo 

GENOVA, 1. — Il banchetto di 20 coperti, offerto 
dall'on. ministro Barazzuoli ai deputati liguri ed alle 
principali sutorità e rappresentanze, ebbe luogo nel 
salone deli'//ulel de Genes e fu improntato alla più 
schietta cordialità. 

Al levar delle mense, l'on. ministro brindò rinno- 
Vando i ringraziamenti per le accoglienze ricevute e 
confermando le dichiarazioni fatte ieri. 

Brindarono inoltre il sindaco, il presidente della 
deputazione provinciale, l'ammiraglio De Amezaga e 
l'on. Berio La riunione inviò al re il seguente di- 
spaccio: x 

< Le rappresentanze e i deputati liguri inviano, 
per la visita fatta dall’on, ministro Barazzuoli, vi- 
vissime azivni di grazie al re, tutore massimo degli 
interessi dei paese «. 

Inoltre inviò un dispaccio al presidente del con- 
siglio, on, Crispi. 1 

Altri dispacei di ringraziamento furono inviati al- 
l'on. ministro Sonnino, per le sue favorevoli dispo- 
sizioni circa la Banca d'Italia, ed all'on. ministro 
Saracco per le sue assicurazioni sui servizi del porto, 
relativamen!o» alla provvista dei vagoni. 

L'on. miu'stro parte per Torino alle ore 19,15. 

TORINO, 2. — L'on, ministro Barazzuoli è giunto 
iersera alle ore 23, e fu ricevato dal prefetto, dalle 
rappresentanze del municipio, del Consiglio provin- 
ciale, e della Camera di Commercio, dalle altre au- 
torità, dagli on. senatori d'Oncieu e Rossi, e dagli 
| on; deputati Villa, Daneo, Roux, Casana, Badini, 

Chiesa e Peyrot. 

TORINO, 2. — L'on. ministro Barazzuoli ha rice- 
Vuto stamane i deputati, i senatori, la Giunta muni- 
cipalo, la. Camera di commercio e la Deputazione 
provinciale. 

Nel pomeriggio l'on. Barazzuoli restituirà la visita 
| al Municipio ed alla Gamera di commercio e visiterà 
{ Îl Museo industriale. 5 

Stasera vi sarà un pranzo, in forma privatissima 
all'//0/e? d'Emrope otterto dai deputati all’on. mini- 
! stro, che do sani visiterà gli stabilimenti industriali 
i di Torino, hi 


GY guisa fra Janzo Giapoona 
TIEN-PSIN, 1 Notizie da. Pekino recano che 
; parecchi mes. denti inglesi a Pekino, e specialmente 
3 l'interprete lella Legazione, ‘sono stati attaccati 
i dalla plebe è dai soldati, 
LONDRA, 1 — La Pall Mall Gazelle ha da Che- 
Pu.che la fl .ita inglese si trova attualmente nel 


{ golfo di Petchili e che altre navi estere vi sono at 


mento tremendo ». Di cinque in cinque minuti io 


tese. Un'insurrezione. è si oppiata. nell: 
Shanptung. Mancano particolari ASSI 
SHANGHAI, 2, — I chinesi sgombrarono 
ritirabiosi sulla strada di Moukdon. i 
Il generale Sung fu nominato ca) 0 dele : 
sercito del Psi-Yang nella Manciuria ed avr 
direzione delle operazioni militari. | SE 
“. Grande confusione: regna nel campo stabilito 
Tien-Tsin e Ta-Ku, RE 
Le armi i viveri e \gli equipaggiamenti mancani 
Numerosi aumutinati furono fucilati, cs 
| LONDRA, 2 — Il Zimes ha da Shanghai che 
135,000 giapponesi sarebbero sbarcati in China, 
il fiume Giallo e Tien-Tsin. 


a 


arc 
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ARRE Vero 
rRoNACcA DI Roma 


1 OTTOBRE 
La città i 
L'acqua torrenziale che è caiuta , questa maltina 
e che è continuata a cadere fin quasi alle 11, fa 
ceva lemere che la festa del pebliscito sarebbe stat; 
rovinata, 1 
Ma alle 11 un bel sole ha rischiarato la città, 1 
numeose bandiere che sventolavano ai balconi delle 
case, e le gentili frotte di giovinette che si reca: 
vano alle rispettive scuole per la premiazione, |» 
La quale si è effettuata dappertutto senza inci- 
denti, È oa 
La premiazione per la gara d'onove 
1 E riuscita splendida 6 solenne come sì prevo 
deva, È Ù £ 
Il piazzale del Campidoglio era tutto adobbat 
con trofei di bandierè e con drappi pendenti dalle 
finestve dei due palazzi dei musei. Dalla piattaforma 
del grande scalone, in fondò alla piazza, pendev 
il drappo grandissimo delle grandi circostanze. 
Il Concerto Comunale suonava. nel cortile del 
palazzo dei Conservatori e i vigili e le guardie mi 
nicipali, in grande uniforme facevano il’ servizio 
d'onore. E 7 
La gran sala degli Orazi e Curiazi, che nelle ser 
d'inverno: accoglie i consiglieri e «le poche persone. 
del pubblico sonnocchiose e stanche, presentava un 
colpo d'occhio ‘stupendo, gremita com'era di una. 
folla straordinaria. a 
Alle ore 15, salutato dall’inno reale è entrato 
l'on. ministro Baccelli, accompagnato. dal  sottose- 
gretario di Stato on. Costantini, dal suo segretario 
particolare cav. Mantica, da tutto il personale su 
perio» del Ministero dell'Istruzione pubblica, dalla 
Giunta Municipale, dal ministro della Guerra. on. 
Moceani, dal prefeho marchese Guiccioli... Ì 
Percorsa la galleria parallela alla sala degli Orazi 
e Curiazi, nella quale galleria, facevano ala i pala» 
e i fedeli in grande uniforme, il ministro è' 
nel salone salutato dall’ applauso della 


È 
pa, 


folla. i 
In fondo alla sala, su di un rialzo coperto da un 


tappelo, hanno preso posto. su poltrone dorate, il 
mini>tro Baccelli nel centro, alla sua destra il pre- 
fetto Guiccioli, il senatore Finali, il sottosegretario 
di Siato, on. Costantini... alla sua sinistra il ff. di. 
sinda:0 on. Galluppi, il ministro Mocenni,.. 

Dietro l'on. Baccelli, contornato da alte piante, era 
il Du to del re. i 

All'intorno un plotone di vigili in grande uni- 
forme, 


Preade la parola il comm: Gavazza, ispettore cen- 


trale icolastico e membro della giuria che ha esa- 
mina:) i concorrenti alla gara d'onore, il quale leg- 
ge la relazione del concorso, 

Te:.ninata la quale ha luogo la premiazione, 

Il comm, Gavazza legge : 

1. premio - medaglia d'oro - sig. Ugo Ghiron, 

2. premio - medaglia d’argento - sig. Berto Va- 
lori, 

3. premio - medaglia d'argento - sig. Arnaldo 
della Torre, 

i. premio - menzione onorevole - sig. Guido Gi- 
glioli. P 

Ed i quattro giovani valenti sì avanzano, accom- $ 
Dagn:.ti dal comm. Cammarota, capo di divisione : 
delle «cuole secondarie classiche al ministero della 
ì ne pubblica, e salutati da vivi applausi del 
pubb'ico, ricevono dalle manîì dei ministro i diplomi 
e le rispettive medaglie, nonchè una btava stretta di 4@ 
mano e molti complimenti. 3 

O gi 

Intupto io guardo nelia sala. Ù 3 

Qu:nti professori, quanti presidi, quanti terrori di 
stude.:ti sono raccolti in quell'aula !... Vedo il pro- 
fessor Costanzo, il preside Cigliutti, ‘il prof. Cala- 
massi, il prof. Piperno e poi tante barbe canute, 
tante leste calve... 

, Ma si fa un gran silenzio e il prof. Gandino s'alza 
per il suo discorso in latino sì, ma pur breve. 

Egli esordisce encomiando il ministro Baccelli per 
la felice idea di ripristinare queste gare d'onore, 
mezzo efficace a rialzare nello spirlto dei giovani 10 
Studio del latino. 

Amuwonisce i giovani vincitori della gara dicendo 
che l'odierno premio deve ‘servir Joro per eccita- 
mento a far meglio, > 

Dico che gli studi sono amari sul principio, ma 
che come i medicinali che sì dànno ai bambini, fl- 
niscono per giovare, 

Affexma che nessuno può dirsi dotto se non cono- 
sce la letteratura antica e il ministro Baccelli ce ne 
CRI lodevole esempio. Egli, oltre che principe della 
scienza e uno dei. più colti sulle letterature clas- 


siche, 


Convscendo la lingua latina, noi conosciamo noi 
Stessi, perchè conosciamo la lingua dei padri nostri. 
Nelle tenebre del medio-evo, ciò che ha tenuta viva. 
la civiltà è Stata la lingua latina, CS 

 L'illustre. oratore. termina splendidamente il suo 
dotto discorso, con un elevato inno a Roma; eapo 
del m)nado. Pot E 

Dice che occorre alla grandezza della città corri 
sponda la grandezza degli animi: Cercate d'imi- 
tare la grandezza antica. 2 si 

; e For EG 

Un uragano di applausi | Scoppia. nell’aul. 
bartecipano tutti, anche molti ‘che, senza  otfender | 
Nessun», non hanno capito un'acca di quel discorsi np 


i) 


ci 


gli di È à 
A me non resta che ringraziare gl'illustri che 
hanno voluto esser giudici in questa gara che può 

irsi la vera immagine rediviva degli agones capi- 


vinisque. DAL > 


Altri applausi e al suono dell’înno reale il Mi- 


| nistro accompagnato dal: Sindaco Galluppi, e-dal 


generale Mocenni abbandona l'aula. 


— ‘Sono la 15 e mezza. 


RAISI 


EX CONCERTI DI STASERA 

In piazza Colonia — Dalle 8 172 alle 10 il con- 
certo comunale diretto dal maestro Vessella eseguirà 
il seguente programma : N 

‘Gabetti — Marcia reale. 

Verdi « Giovanna d'Arco » sinfonia, 

Ponchielli « Il figliuol prodigo » ‘intermezzo, fi- 
nale I. 

Wagner « Le Walkirie », fantasia, 

Strauss: « Letizia e gioia » valzer. 

In piazza Navona — Dalle 7 e mezza alle 9 il 
concerto dell’11. fanteria diretto dal maestro Stro- 
mei eseguirà il seguente programma: 

Carchidi — Marcia militare. 

Rossini « Guglielmo Tell » sinfonia. 

Ponchielli « Rigoletto » capriccio. 

Stromei « Canzoni napoletane » pout-pourri. 

Chisio « Forward » valzer. 

In piazza Vittorio — Dalle 7 e mezza alle 9 il 


concerto degli allievi carabinieri diretto dal maestro 


Caioli eseguirà il seguente programma » 

Gabetti — Marcia reale. 

Suppè « Donna Juanita» pot-pourrì. 

Ponchielli « Il Gottardo » inno trionfale. 

Gatti « Girimeo ». 

Caioli « Canti d'amore » valtzer. 

In piazza Scossacavalli — Dalle 7 1}2 alle 9 il 
concerto del 69. fanteria diretto dal maestro Lattuca 
eseguirà il seguente programma : 

Derème « L'agrement » marcia. 

Rossini « Guglielmo Tell » sinfonia. 

Verdi « Il Trovatore » sinfonia. 

Gemme « Gigli e rose » mazurka. 

Suppè « Boccaccio » pot-pourri. 

N..N. « La scherzosa » polka. 

In piazza Santa Maria in Trastevere — Dalle 
e mezzo alle 9 il concerto del 70. favteria diretto 
dal maestro Martini eseguirà il seguente programma: 

Martini — Marcia. 

Adam « Se io fossi re » sinfonia, 

Marengo « Eugenia » polka. 

Bellini « I Puritani » finale 2. 

Selvi « Clementina » mazurka, 

Marengo « Teodora » ballo - parte 1. 

In pltazza dei Cinquecento — Dalle 7 alle 9 il 
concerto dell’ospizio di Termini diretto dal maestro 
Molaioli eseguirà il seguente programma: 

Gomez « Guarany » sinfonia. 

Mascagni « Cavalleria rusticana » fantasia. 

Valdteuffel « Dolores » valzer. 

Rossini « La Gazza ladra » sinfonia. 

Verdi « Aida » reminiscenze. 

Bordoni « Fioretti cari » palka. 

Onorificenza 

Il re, di motu-proprio, ha insignito della com- 
menda della Corona d’Italia, il celebre oculista dot- 
tor Ignazio Neuschuller. 

AI commendator Neuschuller, i nostri rallegra- 
menti per la ben meritata onorificeSza. 

Mo nento a Spedalieri 

Ad incominciare da oggi, a tutto il 7 corrente ot 
tobre, dalle 9 alle 15, saranno esposti al pubblico 
net palazzo di Belle Arti, î bozzetti pel monumento 
a Spedalieri ìn Roma. 

Ruova farmacia regionale 

La Giunta comunale con deliberazione del’ 26 set- 
tembre scorso d'accordo con la locale Congrega- 
zione di carità affidava a partire dal 1. ottobre cor- 


tato anche interrotto spesso da applausi. | 
È stro Baccelli s'alza e dopo di aver salutato 
o, rallegratos con. l'oratore < dicesi in latino: - ha 

Vonunziato poche parole, È EE 


folini aì quali prendevano parte e ‘oratori e poeti, 
8 ad augurare che questa gara sia d'esempio ai 
giovani perchè Mor/us antiguis res stat romana 


PE o 


rente dei medicinali ai poveri del riparto XI (Pan- 


nelle 20 (piazza Capranica). x 
—_T mostri rallegramenti all’ egregio farmacista si- 
gnor Luigi Amici per l'onorifico ‘quanto meritato 
incarico. 
Arrivi e partenze 
Arrivati: dalla linea «di Pisa l'ambasciatore di 


Germania presso il Quirinale e da Napoli il. gene- 
rale Primerano, 


All'Ospizio di San Michele 
Domani, il ministro Baccelli si recherà a visitare 
l’Esposizione dei lavori eseguiti dagli alunni e dalle 
alunne dell’ospizio di S. Michele. È 
Teri vi si recò il sottosegretario all'interno, onore- 
vole Galli. 
HI Comune di Marino 


Con decreto reale è stato sciolto il Consiglio co- 
munale di Marino, in provincia di Roma e nominato 
regio commissario il sig. Domenico Antonio Romei. 

La relazione che precede il decreto, dice che tale 
provvedimento è urgente perchè le condizioni finan- 
ziarie di quel Comune sono gravissime, essendosi .il 
municipio ingolfato in spese enormi, attingendone i 
mezzi dal credito, senza poi avere quell’energia spe- 
ciale che sarebbe occorsa per riparare a questo stato 
di cose, f 

L'incendio di ferî 

Si trattava di cosa di poco momento. 

In una stalla del palazzo Cattabriga, fuori porta 
Trionfale, si appiccò il fuoco. 

Accorsi subito i vigili di piazza Rusticucci e della 
Pilotta col capitano Jonni e il tenente Giuliani, dopo 
diue ore il fuoco fu domato. 

Aveva distrutto qualche quintale di paglia e qual- 
che finimento da cavallo, in tutto per 50 lire circa. 
Per un debituccio 
Stamane alle 40, la signora Enrichetta Tabarrini, 
d'anni 36, vedova Biagioli, sì è recata in casa del- 
l'avvocato Giuseppe Chiera in via Cavour, 116, per 

richiedere il pagamento di un suo credito. 

L'avvocato sì è risentito per quella seccatura, e 
la signora a sua volta si è inquietata dicendo che 
la si faceva passeggiare inutilmente. 

E così si è ingaggiato un battibecco vivacissimo 
al quale ha preso parte anche la moglie dell’avvo- 
cato signora Maria Manzo che ha posto termine ad 
ogni discussione graffiando sulla faccia la signora 
Enrichetta. 

La signora Tabarrini dopo essersi fatta medicare 
all'ospedale di S. Antonio si recò nella propria abi- 
tazione in piazza Dante n. 22. 


Un suicidio in vettura 2 


Verso le 5 e mezza di iersera, un giovane civil 


mente vestito affittò una carrozzella in piazza della | 


Minerva e senza contrattare il prezzo col vetturino, 
disse, salendo : di 

— A San Giovanni. 

Il vetturino frustò e la vettura si mosse. Pioveva 
a quell'ora e il soffietto era alzato. Che cosa facesse 
il giovane nella carrozza, nessuno può saperlo, 

Giunta la vettura in via Celimontana, il vetturino 
intese una detonazitne d'arma da fuoco, partire del- 
l'interno della carrozza. Spaventato fermò il cavallo 
e sbalzato di casselta guardò sotto il soffietto. 

Il giovane che egli conduceva, era abbandonato 
sul sedile, con la fronte chiazzata di sangue; nella 
mano destra stringeva ancora una rivoltelle. 

Alla detonazione erano accorsi altri cittadini, i 
quali, chiesto l'intervento di una guardia, accompa- 
gnarono l'infelice all'ospedale militare del Celio; ma 
vi giunse cadavere, essendo stato il colpo’ mortale, 
avendo il proietti'e perforato l'osso della. tempia 
destra, attraversato il cervello, riuscendo dalla tem- 
pia sinistra. A 

In tasca al suicida furono rinvenuti : un porta- 
monete, contenente due lire e qualche soldo e due 
lettere. 

Si identificò il suicida per certo Adrasto Evange- 
listi, d'anni 25, celibe, da Urio, abitante al Corso 
d’Italia, 8, int. 3. 

Le lettere erano dirette una al fratello Clodoveo, 
domiciliato in Roma e l‘altro al signor Giuseppe 
Fumaroli, presidente del Veloce Club, dove l'Evan- 
gelisti era impiegato. 

S'ignorano le cause che lo indussero al triste 
passo, 

Gredesi però si tratti di afflizioni morali. 


theon) alla farmacia Amici sita in via delle. Colon-. 


1 n sacerdote che dà PRESSE, È 


«di Roma, qualche ben poco reveréndo sacerdote che 
dimentico dell'abito che indossa e dei voti di ca- 
stità che egli ha pur solennemente pronunziati, crede 
di essere un giovinotto studente liceale e fa cose 
| che la generalità degli uomini avrebbe vergogna di 

fare nella pubblica via. ; ELI i 

Tersera appunto in piazza San Silvestro, una gio- 
vinetta allegra passò vicino ad ‘un sacerdote dal- 
Varia molto mondana, La giovane lanciò al prete 
un’ecchiata assassina che fece scorrere per. la vita 
del pio uomo un brivido di voluttà. à 

E siccome la ragazza, girò intelligentemente su sè 
stessa, tornando da dove veniva, il prete la seguì 
arzillo ed animato da una brama ardente, 

— Una pecorella smarrita!,.. Riconduciamola al- 
l'ovile. — s 
‘ Ed era proprio al suo ovile che il sacerdote desi- 
“derava condurre la sna pecorella. 

Quella manovra non isfuggì ad un gruppo di gio- 
vinotti che, come è di\rito, in simili casi, seguì la 
coppia innamorata. n 

Ma le risa e le esclamazioni dei giovanotti veni- 
Vano soffocati, attendendo il momento opportuno per 
prorompere, e questo non tardò ad offrirsi. 

Infatti la ragazza, sempre seguìta dal prete, voltò 
per via Mario de' Fiori dove la ragazza entrò nel 
portoneino segnato col-n. 117, sua abitazione. 

Il prete - si capisce - la seguì. 

Allora la gente che aveva  processionalmente ac- 
compagnato queì due, e che era divenuta una vera 
folla, proruppe in grida, i fischi, assordanti,. ed in 
grida, i fischi, assordanti, ed. in esclamazioni poco 
sacre all'indirizzo del preie. i; 

Il quale, vista la mala parata fece dietro: front e 
“salito nella prima vettura in cui s'imbattè, si allon- 
tanò al galoppo, mentre il concerto l’accompagnava 
ancora sonoro e assordante, 

è Ladri e falsari 

Ladri di scarpe — Ieri il vice-ispettore Garavina 
riusciva ad arrestare gli autori del furto  commerso 
la notte del 19 settembre .scorso nel negozio di cal- 
zoleria di Nazzareno Tranesi in via Torino, 129. 

Essi sono: Maria Filippini, d'anni. 43, da Spoleto, 
e Alfredo Giollini, d'anni 48. Ai due furono seque- 
strate 27 paia di scarpe. 

Spaccintori di biglietti falsi — In via Porta Sa- 
laria vennero . arrestati Nazzareno Ginferri, di anni 
29, da Candiano Pesaro, dimorante in piazza Santa 
Croce in Gerusalemme, e Giovanni Lunni, d'anni 28, 
da Roma, abitante in via Tiburtina, 100, perchè ten- 
tarono spendere un biglietto falso da 25 lire. 

T due arrestati sono vecchie conoscenze della que- 
stura. 

: Per finire 

A proposito dei nostri proverbi. 

Un capo ameno sì diresse. un giorno in 
Pollarola. 

Giunto colà, vide lì da una parte, alcune gabbie 
di polli che non erano guardate da alcuno. Avvici- 
natosî, così prese a dire: ; 

— Signori polli, volete venire con met... Non ri- 
spondete?... Allora, il proverbio dice: « Chi tace ac- 
consente ». 

Così dicendo, prese una gabbia di polli, e via! 


L'utilità ed efficacia del’EMULS!ONE SCOTT 
è universalmente riconosciuta ed apprezzata 
dulle Facoltà Med'che di tutti i paesi. 

Ho esperimentato tante volte l'efficacia ‘del- 
l’Emulsione Scott e per questo, al caso, ricorge= 
rò sempre a tal farmaco salutare. 

Cav. Dott. FRANCESCO FRATTIN. 
Ù Consigliere Prov. di Venezia. 


piazza 


Guadagno di L. 3 al giorno 
Vedi in 4. pag. l'avviso: NON PIU’ CABALE 


VOTI 


Stabilimento tdratorapico e Stazione Climatica 


GOSSILLA 


u 112 cra da BIELLA (Piemonte) 
Taroterapia — Elettroterapia —: Massaggio 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. C. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 


L'OMBRA 


Parte seconda 


Ma venne il giorno, quando non potè più reggere 
alla nostalgia. 

Erano passati dieci anni, ed egli, poichè aveva 
promesso di considerarsi e di farsi considerare come 
morto, non aveva neppur tentato di aver notizie dalla 
patria, e sopratutto della sua famiglia, Aveva sa- 
puto superare l'angoscia atroce di ignorare quello 
che era avvenuto della su@ figliuoletta; e se non sl 
era realizzata la sua speranza di spegnersi davvero, 
aveva saputo convertire il suo cuore in una tomba 
dolorosissima dei suoi migliori. affetti, che tutto il 
testo del mondo ignorava. Ma quando si sentì tanto 


| iniveechiato che creuette di avere il sicuro. presenti- 
mento di una prossima fine, cominciò a pensare che 


i mille romanzi, ch'egli aveva fantasticati per assi 
curare a sua figlia la successione di tutte le ric- 
chezze da lui accumulate, e ‘che erangli inutilissime 
e quasi odiose, non sarebbero valsi a nulla; perchè con 
un testamento 0 una donazione firmata da un nome 
falso, attraverso tanto spazio, 0 il suo denaro non 
sarebbe giunto a destinazione affatto, o, date le in- 


verosimiglianze delle astàzie pensate da lui, la fonte. 


nè sarebbe stata sospetta, e sarebbero nate chi sa 
quali complicazioni; e ne concluse che meglio a- 
vrebbe egli stesso provveduto alla realizzazione del 


| sio sogno, se avesse potuto recarsi, ignoto, e omai 


straniero, in Roma. n o A 
‘ Ma tutti questi erano pretesti, ch ‘egli fingeva a sè 
Sfesso. S'era dominato per lungo [tempo,.,ma omai 


non poteva resistere alla tentazione di rivedere il suo 
angioletto... se era ancor Vivo... Perchè questo pen- 
siero lo tormentava sopra tutti quelli che da tanti 
anni lo straziavano. E se non avesse trovata viva 
Teresina? 

A quell'idea, per tanto tempo allontanata come un 
tristo sogno, e che tornava; assidua tormentatrice, a 
bussare al suo povero cuore, egli non poteva res- 
gere, E anzi, preso da quella impazienza, colla quale 
non si combatte più, che agita, irrita, «scuote tutto 
l'organismo, e vuole soddisfazione, egli si meravi- 
gliava d'aver potuto sopportare per così lungo tempo 
lo strazio di quel pensiero, senza abbandonar tutto, 
senza tornare al suo paese, 
qualunque rischio, per gittare le braccia al collo al 
suo piccolo anziolo, o andare a spaccarsi la testa 
sul marmo di una tomba. ; 

Ma, poi, ora che pericolo c'era più? quale incon- 
veniente poteva nascere? Egli si sapeva dagli anni, 
dalle preoecupauzioni, dalle angoscie fatto irriconosci- 
bile a tutti. E tutti, del resto, lo credevano “morto. Un 
uomo solo, al mondo, non ignorava che il suo sui- 
cidio era stato una finzione; ma egli, guardandosi 
nello specchio, e, crollando mestamente il capo, mor- 
morava spesso: ; 1 “ 

— Neppure il commendatore Orazio Wolff ricono 


* scerebbe.in questo venerando vecchio la sua vittima 


o il suo salvatore. 
Decise di tornare in patria. Sa 
Liquidà i suoi affari: realizzò somme ingentissime; 
si procurò, come se fosse stato un uomo nuovo al 
l'Italia, lettere commendatizie, sotto il suo nuovo 
nome di Paolo Francia, e venne a Roma. 
Volle effettivamente sembrare straniero, per lun- 
ghissimayassenza, dal suo paese. È tale fu creduto. 
Per essere sicuro di sè stesso, per non commet- 


a qualunque costo, con » 


tere imprudenze, penetrò a poco a poco nella società 
romana, e, facendo forza a sè stesso, volle perfino 
sapere dal caso quel che fosse avvenuto della sua 
famiglia. 

' Riechissimo, abituatosi per necessità alla vita mon- 
dana, ben raccomandato dai nostri consoli, non gli 
fa difficile penetrare dovùnque. 

Trovò vecchie conoscenze, che lo accolsero come un 
ignoto, e non tardarono a diventargli amici. Lo 
stesso Wolff non lo riconobbe. Soltanto quel diavolo 
del direttore del  Zelegramma, il Maletti, aveva 
qualche volta espresso il dubbio che quella faccia 
non gli fosse nuova, ma non era mai riuscito a ri- 
cordarsi bene dove diamine avesse in altri tempi 
conosciuto quel vecchio signore. 

Ma il Gallia, malgrado l'assoluta padronanza che 
aveva sull'anima sua, malgado la sua ferma. risolu- 
zione di considerarsi piuttosto come un'ombra che 
come un uomo, era stato preso da una timidezza 
strana. 

Non osava aprir bocca con nessuno, per chiedere 
della moglie sua e della sua bambina. Tremava 
dalla paura d’apprendere qualche trista novità, e 
attendeva da una comblnazione qualunque, anche 
strana, d'apprendere la verità, per la quale aveva 
lasciato tutto, trascinato da una invincibile no- 
stalgia. 

Tuite le porte gli erano aperte; non aveva che da 
dire una parola per. sapere tutto quanto avesse 
voluto. 

Invece aspettava tutto dal caso. 15 piuttosto che in- 
formarsi direttamente, frequentava, stanco, annoiato 
e pauroso insieme, il mondo - nella speranza di ap- 
prendere dalle ciarle di uno sfaccendato, ciò che una 
diretta domanda gli avrebbe subito rivelato. 

(Continua) © CiMoNE. 


| CR. Bemporad & 


Sino 
- Non tanto raramente, accade di vedere per le vie 


iglio 


cessionari della libreria editrice Felice Paggi 


7, Via del Proconsolo - Fireaze - Via del Proconsolo, 


Nell'imminenza dell'apertura delle Scuole elemen- 
tari, raccomandiamo ai Municipi, ai Direttori, agli 
Insegnanti, le seguenti nostre » È 

| RECENTI PUBBLICAZIONI i 
Costetti Biagi E. Nuovo sillabsrio illustrato con 

100 disegni di E, Mazzanti, —. ".[EHILn40j50. 
Dazz: P. Il libro perla quarta classe maschile, se- 

coudo programmi governativi, con numerose vi- 

guolte = So ir vee ae 
Dazzi P. Il libro per la quarta classe femminile, 

secondo i programmi govern tivi, con numerose 

NIBUEMes ten rie ALIA LIZ 
Fiorenza. Dopo il sillabario; libro di lettura per la 

prima classe, con illustrazioni di A. Scarselli, L. 0,50 
Olirati G. Nozioni di Geagrefla fisica e politica del- 

l'Italia (per lu 4. classe) +. L..0,70 
Olivati G. Nozioni elementari di Geografia cosmo- 

grafica, e des:rizione d. Ile cirque parti del mondo 

(pirla ;5- 01889) = ipo So seat Lan@:80 

Ogni volumetto è adorno ci nume! vignette e di cartine 

geografiche. L'opera è stata premiata al 1, Congresso geo- 
grafico italiano. 

Zeno R. Il primo anno d'issegnamento oggettivo, 

con 60 incisioni e disegni a colori. Un volumetto 

legato in picna tela all'inglese . . —L..0,50 


Saravuo spedi3 franche di porto in tutto.il Regno le.opere 
suiodicate, diri;‘endo commissioni. alla nostra | Casa, accom 3 
paguata dalla relativa valuta. CataZogo generale delle nostre) © 
edizioni gratis dietro richiesta. Adios? 


NOTIZIE E INFORMAZIONI |» 


Gli azion'sti della Banca Romana i 
Questa mattina gli azionisti della Banca Ro- 


mana, in numero di 185, si riunivano nella sala 


della Piccola Borsa. 

La Commissione è composta dei signori Caran- 
cini, presidente; De Dominicis, Scialoja e Pacelli 
Ernesto, quale rappresentante gli azionisti presso 
la Banca d'Italia. 

Il presidente dice quanto la Commissione ab 
bia fatto perchè gl’interessi degli azionisti siano 
fatti rispettare da chi di dovere, e a tal wopo in 
seguito al mandato aflidatole nell'ultima assem- 
blea, ha portato in giudizio la Banca. d’Italia, 
pel pagamento di lire 450 promesso e non pagato 
per ogni azione della Romana. , 

L’avv. Paolo Romano Marini fa una carica con- 
tro la Commissione, e propone che l'assemblea 
dia un voto di sfiducia a coloro che la compon- 
gono, poichè quegli stessi uomini che oggi difen- . 
dono gli interessi degli azionisti, all'epoca del 
processo deila Banca Romana difendevano alle 
se gli amministratori che, do lui, sono 
i veri da doversi portare in giudizio; ed a tale 
uopo presenta analogo ordine del giorno, che non 
viene approvato, mentre viene approvato il se- 
guente dei signori azionisti, signori Pagnoncelli 
e Sciolla. 

« L'assemblea, presa cognizione del rapporto 
della Commissione ; 

« Riaffermando, il pieno convincimento dei pro- 
pri diritti, invita la Commissione a perseverare 
alacremente nella via giudiziaria intrapresa senza 
pregiudizio di qualsiasi altra azione possa eserci- 
tarsi contro i responsabili ». 

I voti favorevoli a quest'ordine del giorno fu- 
rono 665 e i contrari 14. 

]1 presidente del Cons'glio 

L'on. Crispi che si reca a passare a Padova, 
presso la famiglie, il suo giorno onomastico, po- 
sdimani, farà poscia ritorno immediatamente alla 
capitale. 

Il Consiglio dei ministri sarebbe quindi convo- 
cato per domenica prossima 0 per i primi della 
settimana ventura. 

Notizie dall'Eritrea 

MASSAUA, 2, — Giungono notizie che la tran- 
quillità verso il Sudan fino all’Atbara è perfetta. 

Nella Colonia e nel Tigrè ha fatto eccellente im- 
pressione l’istituzione della nuova Prefettura Apo- 
stolica dell’Eritrea. 

Ras Maconen e Ras Mangascià hanno fatto per- 
venire al governatore vive felicitazioni per la 
presa di Cassala. 

Il generale Baratieri è rientrato oggi a Massaua. 

Quarantene soppre:s9 

ATENE, 2. — Il governo ellenico ha tolto le mi- 

sure quarantenarie, già imposte contro le provenienze 


da Napoli. 
Duo dispaco! di Crispi 

SAN MARINO, 41, — L'on. Crispi ha indirizzato 
ai Reggenti il seguente telegramma : 

« Mi giunge grato dai reggitori di cotesta antica 
rocca della libertà la gagliarda protesta contro co- 
loro che rinnegano la patria e Dio. I più. caldi au- 
guri di prosperità per voi e pel Comune ». 

A Giosuè Carducci l'on, Crispi ha telegrafato così 

« Il vostro vtrile discurso mi conforta in questi 
momenti che con folli teorie si tenta d'isterilire i 
cuori. e condurre la società in una barbarie della: 
quale non vi fu mai l'esempio. Grazie con tutte l'a- 
nima ». 


Il prefetto Cavasola i 
PALERMO, 1. — Stamane. è. arrivato il. prefelto 
Cavasola e fu ricevuto dal generale Mirri, dal'.sin- 
daco, dalla giunta, dal procuratore generale Ventu- 
rini e dalle altre autorità. sia ui Ate 
Il prefetto si-recò, alla prefettura e . prese subito” 
possesso dell'ufficio. : 
Un consclo senza « exequatur » 
ll R. Governo ha ritirato l'ezeguatur al dottore 
Tipaldos, Console ellenico a Napoli. È 
Congresso cattolico 
FELTRE, 1 — Il settimo Congresso regionale cat- 
tolico veneto, si è oggi qui adunato ; erano presenti 
vescovi di Belluno, di Adria e di Padova, e circa 
200 ecclesiastici. 

Aderirono il Cardinale Sarto, l'arcivescovo di U- 
dine, i vescovi di Ceneda, di Concordia e. di Chiog- 
gia, e molte società cattoliche, » — TER } 


2, 


qui venuto con l'intenzione di uccidere Îl kedive, » SERA 
Un presidente cha parte in guerra Host IE 
LIMA, 2 — Il presidente della Repubblica, Bor- to VOLA 
gono, è partito pel Nord, onde combattervi gli in- RNA 
“sorti. fi jar 
L'arto.to dsi 190 sottuffiziali ISLA TAO 
BERLINO, 1 — L'arresto annunziato dalla Post I) Vale VANNI Sd” IO 


. modallo, il Perris, il Mariani ece,, i quali tutti sono 


rene 
_ comodi 3 


© RACHITISMO 
SCROFOLA, CONSUNZIONE 


e malattie di languore in genere, derivano dalla 


Parlarono, applauditissimi, il vescovo di Belluno 
e l'avv, Paganuzzi, Ss 4 SA È 
‘Fu inviato un dispaccio al papa e fu lelta una. 
lettera del cardinale Rampolla. È 
Tdi incominciarono i lavori secondo il pro- 
gramma, DR: Pret 


Un congresso di sociologia 

PARIGI, 1 — Il primo Congresso dell'Istituto in- 
ternazionale di sociologia è stato aperto oggi,: sotto ni ini oiegi a CILS 
la presidenza di Sir John lubbock, membro: della imperfetta assimilazione dei cibi. a ea 
Gamer dei Comuni, il quale pronunziò un applau- LR Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
ditissimo discorso, sui mezzi di rimediare alla guerra arrecherà grandi vantaggi. La $ 
tra nazioni e tra classi sociali. > = 4 £ 


: Un 6-mplotto anarchico — 3 Emul sione : Scott 


MARSIGLIA, 1 — Sono Stati arrestati otto italiani 
sospettati di un complotto contro'il console generale ASSISI 
d'Italia, comm. Durando. te FEET E p) Y n ata 
I documenti sequestrati nei loro domicilii stabili- d'Olio di fegato di merluzzo CON ipofosfiti di 
scono le loro relazioni compromettenti con anarchici calce e soda, risponde nella pratica e scientifica» 
italiani di Trieste, Genova ‘e Londra, ‘Gli accusati mente a tutte le esigenze di un'alimentazione 
I Î: e n o . : n . alal n 
pr ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 


Nuovi arresti sono imminenti. 
Alle Cortes portoghesi sapore gradevole. 


Avrete sempre appetito se || 
prima dei pasti farete uso 
del Ferro-China-Bisleri, li 
quore stomatico ricostitu- 
ente, 

FELICE BISLERI e C. 


LISBONA, 2 — Venne inaugurata ieri solenne- CHI COMPERA UN' IMITAZIONE si fa MILANO. 
MIOBRCIE puoi cpirtone dalle Porte: vittima e complice di un inganno, Procurarsi la |l___—_—_—_——==* 
ll genuino Ferro-China-Bisleri 


Il discorso della Corona constata la cordialità delle Ri a È san 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 


relazioni esistenti ‘fra îl Portogallo e tutti gli Stati al prezzo di IL. 1,15 il 1j4 di bot- 


esteri, tranne il Brasile. SCOTT & BOWNE di New-York. tiglia, L. 2,10 la 1{2 e L. 4 ls 
Dice che il Governo ha risolto la questione della bottiglia da litro nonchè l'Acqua 
Compagnia Ferroviaria. Si vende in tutte le Farmacie. di Nocera = cont. 450 55la Bo- 
i Da bottiglia da litro, «i vendono in 


Roma presso la Ditta A. TA- 
BOGA Nuovo Tritone 44 a 46. 


Dichiara che la situazione finanziaria è miglio- è: 


rata, e che il Portogallo adempie ai suoi impegni 


con buona fede. 
Infine annunzia la revisione delle tariffe  do- 


ganali. 


Avellan a Costant nopoli 


COSTANTINOPOLI, 4 — L'ammiraglio russo A- 
vellan è giunto stamane a bordo di una cenno- 


niera. È 
Un anaichico in gabba 
LONDRA, 1 — Il Daély Chronicle ha dal Cairo: 
« La polizia ha arrestato un anarchico italiano, 


dì 180 sottufficiali della Scuola superiore  pirote- 
cenica, fu provocato semplicemente da un atto con- 
irario alla disciplina, 

Non si {tratta affatto di mene di alto tradimento 0 
di un'azione socialista od anarchica. L'atto d’indi 
sciplina di cui si tratta, consistè in una dimostra- 
zione contro un'ispezione che era stata ordinata per 
controllare la condotta dei detti sottufficiali; il loro 
arresto in massa fu eseguito perchè giudicato il 
miglior mezzo di scoprire coloro che avevano orga- 
nizzato la dimostrazione o vi avevano preso parte. 

BERLINO, 1 — Il Releksanzeiger, a proposito 
dell'arresto dei sottufficiali della Scuola. superiore 
pirotecnica, dice che essi furono tradotti nella for- 
tezza di Magdeburgo, e soggiunge che si tratta di 


rà esa I 


sii 


scoprire i capi di un complotto ed i complici di < 
gravi disordini contro il regolamento di disciplina 
militare. RISTORATORE DEI CA: 
Lo Czar ws 
PIETROBURGO, 1 — (Ufficiale). — Lo Czar, la 


Gzarina, lo Czarevich, i Granduchi Giorgio Mi- 
chele, la Granduchessa Olga ed il Principe Nicola 
di Grecia sono partiti iersera da Spala diretti in 
Crimea. 

BERLINO, 1 — La National Zeitung ha da fonte 
ottimamente informata che lo Gzar soffre, dalla 
scorsa estate, della malattia di Bright ma in grado 
così moderato che una inquietudine immediata mon 
è momentaneamente giustificata, Lo Gar si stancò 
pel soverchio lavoro ed è fisicamente depresso causa 
la piega sfavorevole presa dalla malattia di suo 
figlio Giorgio. 

I professori Sacharija e Leyden espressero la con- 
vinzione di un positivo miglioramento dello Qzar in 
seguito al suo soggiorno in un clima più dolce. 

Un nuovo sottosegretar o 

MADRID; 2 — Villa-Urutia fu nominato sottose- 

gretario di Stato al ministero degli affari osteri. 


iO TITTI 


IN TEATRO 


., E' l'unico preparato che in modo positivo re 
stituisca gradatamente ai capelli bianchi o gri 
gi i) primitivo colore nero, bruno o biondo, ch 
sia stato perduto per malattie o per età avan 
rata. Assiste la natura fornendo quel fluido che 
dà ai capelli il colore naturale. Distrugge la 
forfora e tutte le altre immondizie della testa, 
impedisce la caduta dei capelli, li fa crescere. 
li fortifica e li fa rinascere sulla parte calva 
quando vi resti ancora la radice. Il preparate 
genuino porta il marchio di fabbrica com pure 
Il nome di B. R. Keith, 16, Coleman Strek, City, 
Loxpox, le etichette in inglese ed in italiano. 
1 rivenditori di articoli da toe. 
città d'Italia. 


GUADAGNO CERTO 
Non più Cabale 


Gratis spadisco a chiua 
qua ne fa richiesta il meto- 
do infallibile per avere una 
vincita al lotto ogni 4 set- 
timane di ambo, terno o 
quaderna, col guadagno 


ETA 7 certo di L. 3 sl giorno. Torino 
AI Valle questa sera si darà la terza replica della Nitori d Lipari Milano 
SERA, o E 5 utorizzando. chiunque Foligno Ancona 
Scuola della maldicenza, a richiesta generale. non avesse la viacita nelle Firenze-Milano 
Ma possibile che il pubblico del Valle non abbia 4 settimane di smentirmi Tivol-Avezseno Svlm, 
È sE Civitavecchia 
ancora imparato? a mezzo della pubbiica Frascati 
Quanto prima: 44 potenza delle tenebre, stampa - Non si tratta di Anzio-Nettuno 
», cabale, né niente di simile Albano-Marino 
Valletri-Terricina 


ma di un metodo sempli 
cissimo basato sulla com- 
binazioni del giuo:o. 

Niente desidero avanti, 


AI Quirino, domani sera. spettacolo d' onore del Trastevera-Viterbo 


tonora Carlo Cartica con la 4ucia di Lamermoor. 5 
e . Arrivi a Ro 


Anche yl’incredufi rimarranno soddisfatti 
R2#4S/Ppos ouesse_Ija {]npo49ui,j6 ayouy 


Jeri'sera al Politeame nazionale in via Goito con- solo il 10.0,0 sulle tra pri- Napoli 
tinuò ad essere il ritrovo gradito degli abitanti de me vincite, E 
quartieri alti, che vi accorrono in gran numero. Inviare per spese postali Milano 
E ciò si deve agli esercizi addirittura sorprendenti po 1 50 CATEOLna TRAiao aa i 
6 , i i i Pi francobolli a SIMON ; Do tei 
che vieseguiscono i bravi artisti della compagnia; PRIANO; Via Benedetta i TEvoltA vestane=Bulti; ; 


Nettuno-Anz'o 
Maria” Albaao 
VallateiTe-reatni 


specialmente { fratelli Lebieq coi loro voli emozio- N/13 Firense: | 
nanti, Ja signorina Mapasso, una vera cavallerizza SFORTUNA PER TUTTI — MK 
—c—_—t————@6 ZI 


PRESERVATEVI 


DAL CALDO Fr 
Basta spedire uns cartolina GRANDE ASSORTIMENTO 
Dione 


vaglia di centesi ai 50 al 


l'Amm. del Falchetto Via Fa raga 
Poli N.25, Roma, parricevere LIOUOHI | \ dI ITTG i \ 
franco. l elegante. volume o } 8,3) 
riccamenie illustra 5. 4 PREZZI MIT'SSIMI 


rov. si vendibili al &ran itar Romano in Via Are 


ORE PRESCHE di Miowo 5 pairg| oa, N86 


sempre salutati da entusiastici applausi. 


E.| ; 1 tregl contr 


s Spettacoli d'oggi 
VALLE — Za scuola della maldicenza - ore 21, 
QUIRINO — Riposo, 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 
quia equestre De-Paoli-Marasso - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO -. Giuoco del pal 
lone — cre il 


i 


- GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 
Tipografia Folchetto, Piazza S. Sihestro, 80-81. 


ACQUA è LANA TIEN i PELE DANA 


di GIACOMO 


Vedesi L. 2a bott. ce 


I | | | ) 
T6 il genumo Marsale 
Prodotto dei vigneti di Marsala?) 
‘Domandate in Roma ed in tutta Italia, 
i negoziani dif Vini, Liquoristi, Birre; 
Ristoranti Cufiegiecc. 18 VINO MARSA 
della Fattoria pa 
C.,eF. F.lli MARTINEZ4dì- Mar 
4 esigendo sulle «bottiglie l'etichettit 
4 della Ditta 
N.B. Guardarsi dalle nocive imitazioni 
Per ordinazioni in fusti da 25, 50, 100. 200 
lo 40 liri dirigersi ai signori C. e Fa 
MARTINEZ e ©. fabbrica di vini di Marsa 
a Sicilia. nea pi: 
Premiaia con medaglia afutte[lefesposizioni 
nelie quali ha*concorse. 


Ri. Isututo Idroterapico Fasti 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI — 

VIA CROCIFERI 44. fa 

Cura speciale con fil liquido Brown-Séquard {(la foi 

gr»nde scoparta del secolo) per iniezioni ipoder che di incon 

‘rastata efticacia, Fcontro le;jmalattie Inervose, impotenza, e: 

aurimenti, vecchiaia ete, © : Sa 

BAGNI elettrici — BAGNI semplici e medicati — DOG 
CIE calde, fredde, alternate. d 


MAGLIERIE HERION 


Igieniche antireumatiche 


alete he 


pura lana garantita e raccomandata dal 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio) veneziano: 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richioderegcatalogni gratis Direzione Stabilim. G. G. Horion 
VENEZIA 


Polvere dentifricia | 


Unica per la sua qualità antisettica 
gradevolmente aromatica, mantiene lo 
smalto bianco e lucidissimo, corrobora le 
gengive 


Trovasi in vendita presso la Ditta 
Colonnelli & Birdoii 


Corso Vittorio Emamuele, 16 a 18: s 
la scattola. 7 18,2 LL. 0,25, 


[GET SERE IE. 
LUMI LIRE BS I IVO ARTT A 


Agenzia di Corrispondenza 
PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposi i jalità; 
3 i posito Merci e_S 
Compera-Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta re 
. Avendo la Ditta fatto SERIICaTS nei posti principali e 
più frequentati della Città Plancie eleganti ‘e vistose 
(tutto ciò che richiedono i progressi. della Pubblicità) fa 
Do a tutti i principali editori, nonch», ulle primarie 
ase industriali e Commerciali, che assume l'iricarico per 
cre speciale e fedele puntualità d’affissi: ne a prezzi mu- 
SCR: -7 Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
mi ATO in deposito Merci e Speaiahià e dà a richiesta, M 
anticipate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Crediti, > 
anche se creduti inesigibili. — Per lettere e telegrammi! f 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, ‘ Piacenza. i 


AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


LÀ SCIENZ ha soggiogato la natura con. 
; Ì ele igienica RE, 
Li sola raccomanilata dai me 
(ES Snon MIRTO Nitreto d'Argento DIRE ì 10 to 
RE a Rio (api provata di primari parrucchieri della 
e so Qeenni da Emilio. Lancia. 
. M.la Regina d'Italia), senza che al 
PA Resa SA pettare l'uso di un RE chimico, ess0 
aan a i e aila barba il loro colore primitivo; sia‘ 
si fee) È guo, o nero morato, non aa nè pelle, 
MAGAENI Ta: È dn BESSIO: Lian COSTANTINO. 
; LI £ , via Cr ciferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Hiro) Roma, a L. 2 la bottiglia di tr i 


300 con istruzione, Si spedi g 
î i i . Sì spediscono da un bottigli 
i tutte lialia con aumento di una Re, A 
eposito 6 bottiglie per L_1@ 

(Serve per l’uso esterno) 


i 
K 


‘ CONTO CORRENTE CON LA POSTA | 


Anno IV - Numero 274 


— PREZZO DELL'ASSOCIAZIONE 


Un ANNO RIRLA 


UN SEMESTRE SUA 10 
UN TRIMESTRE . .» 5 


Ogni numero) separato. Cent. 5 i Italia 
‘Atretnno Cent. To” du 


SARE 
Per Massava; Assaz, Tripori. Tue 
NIsI, Susa D'AFRICA, GoLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L, 39 - Sem. L. 20 - Trim.L.12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA pera 


. .L. 20 


ROMA, 3 Ottobre 1894 


ee = 


PER GLI IDDII! 


È inutile, Discorriamo tutti di Dio; ma, per 
quanto si faccia, non si riesce ad accordarei sopra 
un tipo comune di divinità che vada bene per 
tutti. Ci vorrebbe un ente supremo fatto un po' 
come un berretto da notte, buono per tutte le 
teste. 

Ognuno intanto dice: — Ma il mio Dio è fatto 
così e così; non ha niente da vedere col Dio di 
tutti gli altri; me lo sono ordinato su misura, e 
fa comodo a me. 

L'on, Luzzatti — mi dicono — ha dichiarato 
di rimanere attaccato al Dio del Vecchio Testa- 
mento; è un Dio usato, e viene a costar meno. 

Il miglior rimedio, per accontentare. — que- 
sta richiesta di divinità, che si trova ‘ora sui 
grandi mercati della metafisica e dell'etica — sa- 
rebbe tornare al paganesimo. 

I nostri avi di Grecia e di Roma, avevano di- 
vinità per tutti i gusti: fra Dei e semi-dei, la loro 
religione passava le centinaia di personaggi. 
C'erano dee brune e dee bionde ; virtuose e scol- 
lacciate; numi pacifici e numi rumorosi è belli 
così, Piano piano da Giove si arrivava al Deus 
Crepitus, E persino si era inventata la Dea Feb- 
bre, una divinità poco igienica, ‘alla quale in- 
vece di sacrificare armenti, oggi si sacrificano 


barattoli di chinino, 


Ognuno ritroverebbe fra le divinità dell'Olimpo 
quella che farebbe per lui. 

Il marchese Di Rudinì - per esempio - che ha 
l'alto orgoglio di essere un agricoltore - reche- 


rebbe omaggio alla biondochiomata Cerere. 
È il suo antico sottosegretario offrirebbe i suoi 


incensi alla madre comune degli Eneadi, la nata 
dalla spuma del mare. 


‘ W&L'on. Baccelli non esiterebbe a scegliersi la Dea 


visto anche che già abita la casa di lei. 


Minerva, 


Piuttosto snrebbe un po'meravigliato il tran- 


quillo e modesto Mocenni di doversi attaccare a 


i 
| 
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un nume terribile come è Marte. 
Un buon affare sarebbe per l'ottimo Ercole, che 
avrebbe la promozione da prete a Dio, 


In pieno paganesimo. 
Tra... speculatori, 


I 
I 
i 
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E Firì — Qual'è jiljtuo) Dio? — 
IL BANCHIERE — Mercurio. 
Firì — E pure il mio, 


A 


Per la strada. 


PL ERTE NOE DFS — —— 
— 0 Giunone! tu sei la mia Dea! 
— Ma che Giunone! mi chiamo Marietta. 


Non mi parrebbe affatto opportuno ricorrere 
alla idolatria dei selvaggi, che adorano il sole, la 
luna, gli alberi, i gatti, e perfino le cipolle. 

In tal caso si avrebbero, alla trattoria, delle 
scene di questo genere : 


i 
H 
i 
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= Portami uno stufatino con molte cipolle. 10 


adoro le cipolle, È 
— Ho RT il signore è un idolatra dell'interno 
dell’Africa, 


Ye 


In ogni modo, non si può stare attaccati uni- 
camente alla ortodossia più pura, anche perchè 
‘abuso del cattolicismo sarebbe molto noioso, 

Alle Vardetes avremmo delle ragazze che can- 


terebbero il Veni, creator spiritus; e che invitate 
a cena, intuonerebbero il Ze Deum lavdamus. 


Scena analoga fra protettore e protetta, 


— Oh! bravo, vecchio cocco! mi. hai 
collier che sospiravo da tanto tempo? 
— No, cara, è un rosario! 


portato il 


. Si potrebbe continuare. 

Ma sono andato a prendere gli ordini... mag- 
giori dal proto... martire; egli mi ha detto che l’ar- 
ticolo è troppo lungo; e mi ha comandato di smet 
tere. pae 

Figuratevi! è un ordine che seguo... religiosa- 


mente. Cirgne, 


CANZONI £ BALLATE 


L'on, Lacava oceupa le vacanze nella sua Cor- 
leto, in istudi geniali di politica e di economia. 

Ottimo documento di ciò è uno scritto suo, che 
la Riforma sociale, V’ottima rivista diretta dagli 
amici Nitti e Roux, pubblica nel fascicole uscito 
oggi. 

Lo studio dell'on, Lacava è sulla 7nazza lo- 
cale in Italia, è prende le mosse da una recente 
pubblicazione della direzione generale di stati- 
stica sui bilanci comunali e provinciali. 

Le cifre della statistica hanno una eloquenza 
particolare per un uomo competente come l’ono- 
revole Lacava nelle discipline economiche e am- 
ministrative. E infatti questo studio è una luci 
dissima, sebbene sintetica esposizione dei mali 
che affliggono le finanze locali, mali, de’ quali 
si ha da ricercare l'origine, un po' nella incapa- 
cità o negli errati criteri degli amministratori, 
ma molto di più nelle leggi. 

Ma poichè additare i mali non basta, l’on. La- 
cava studia anche i rimedi. E intanto fissa i ca- 
pisaldi che duvrebbero porsi a fondamenta di 
qualsiasi riforma, Ed eccoli; 

4. Abbandonare del tutto il sisj:ma sinora seguito 
di riversare. sui bilanci comunili e provincieli le 
spese d'indole governativa e di avocare all'erario 
dello Stato le loro risorse. Quelli che si è seguita 
finora è/la vera politica della dissimulazione. Biso- 
gna invero, quante volte si tratta di nuove spese, 
che lo Stato ne. faccia sentire tutta la durezza e 
tutta l'asperità, e che non ricorra più a quegli espe- 
dienti, i quali, se non immediatamente, non tardano 
a portare i Joro risultati; 

2, Non gravar più i Comuni e le Provincie di 
nuovi obblighi, mediaute leggi che passano facil- 
mente in Parlamento, senza avvertire che nell'ese- 
cuzione di esse sono necessari nuovi carichi e puave 
spese ; a 

3, Non permettere ai Consigli comunali e. pro- 


Spe agito por EZRA PL) ORI E PAPIRI PARI IE, 
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vinciali di aumentare le imposte attuali e di creare 
nuovi debiti senza alcune garanzie del corpo eletto- 
rale. Ciò che oramai è diventato inevitabile e che è 
anche sotto tulti gli aspetti utile, è il ricorrere, co- 
me si fa nei paesì democratici, in certi casì diretta- 
mente al popolo; 

4. Diminuire nei bilanci le spese obbligatorie 
comunali e provinciali, tenendo. sopratutto presente 
che i servizi pubblici devono essere inspirati e de- 
terminati dal criterio della potenzialità ‘contributiva 
ernon da idealità superiori alla nostra condizione e, 
peggio ancora, da pericolosa tendenza verso le forme 
più condannevoli del lusso pubblico; 

5: Riformare il sistema tributario locale nel senso 
di una più equa ripartizione dei carichi. La nostra 
finanza locale è, come quella dello Stato, e forse co- 
‘me e anche più di quella dello Stato, antidemocra- 
tica e ingiusta, Bisogna che sia riformata e resa 
conforme ai bisogni ed agli ideali dei tempi nuovi. 
Ed è necessaria che questa riforma si proponga so- 
pra tutto di fare che le imposte, le quali dovranno 
sostituire le attuali, non riescano, a differenza di 
queste ultime, di percezione costosissima e ben più 
dannose ai contribuenti che non utili agli enti locali. 

L’on. Lacava continuerà - così egli promette - 
la pubblicazione di questi suoi studi. 

Seguiterà, con cio, a fare opera buona e utile, 
per il paese e per la democrazia sana. 


Pa =) 


La Voce della verità è maledettamente in col- 
lera' col FoleWetto. 

To non considero che 
Sfuriata. Eccolo quì: 

— Il Zolchetto può meritare una seusa. Esso ha 
un maledetto bisogno di distrarsi e di distrarre 
l'attenzione del pubblico da certe sciagure toccate 
ai suoi amici e profettori. Ognuno cerca di dimen- 
ticare secondo il senso della propria generazione, — 

Non capisco: e prego la Voce di spiegarmi 
questo indovinello, 

Ai miei amici non è toccata - ch'io mi sappia 
- nessuna sciagura: neppure - credo - quella di 
abbonarsi.alla Voce, 

Ma, in ogni modo, non intendo come il dir 
male dei preti possa dis! la gente da altre 
occupazioni. ‘l'anto meno adesso ci sarebbe da 
avvantaggiarsi facendo - ciò che non facciamo - 
gli atei ez professo, mentre le azioni della reli- 
gione sembrano in rialzo in tutte le borse. 

Ma quello che capisco meno ancora di tutto il 
resto, è quell’ultima frase: ognuno cerca di di- 
menticare secondo il senso della propria genera- 
zione, 

Sarò una bestia, ma non so che cosa voglia 
dire. 

Quando la Voce mi avrà spiegato questo passo 
oscurissimo, se troverò che è una cosa spiritosa, 
prometto di ridere come un matto, E se ci fosse 
sotto qualche offesa... riderò lo stesso. 


Pas) 


Omero cantò in un poema il giorno del ritorno 
(nostimon émar)y di Ulis: ma con un lungo 
poema non seppe - io credo - raggiungere la po- 
tenza drammatica che ha saputo raggiungere, 
per un argomento fconsimile il) Vive-SibilZiz0 del 
Corriere di Catania. 

Il Sibillino vero si trova presentemente in va- 
canza; ond'è che i lettori del Corriere sono tutti 
agitati, febbricitanti, prossimi ad impazzire, nel- 
l'aspettativa angosciosa del giorno del ritorno del 
loro prediletto. 

Ecco per tanto come risponde il Vice-Sibillino 
a chi gli chiede notizie di lui. 

— Turiddu - Non si conosce ancora il giorno 
del ritorno di SibilZino. — 

Quanto dolore! quanto strazio! che ansia in- 
narrabile in queste poche parole ! 

— Non si conosce ancora il giorno del ritorno 
di Sibillino! 

Mah! non si sa: potrebbe ritornare fra un 
mese, fra due mesi, fra un anno; od anche pre- 
pararci una sorpresa emozionante e giungere 
inaspettato, all'improvviso, senza nemmeno farsì 
annunciare da un telegramma... 

Mistero. nt 

Intanto la cosa in Catania ha suscitato un 
gran fermento ed un’impressi one profonda, 

La popolazione sì trova in una dolorosa trepi- 
dazione, 

Le autorità locali, temendo giustamente che 
la salute pubblica ne dovesse soffrire, «i sono af- 
frettate a chiamare in consulto i più celebri a- 
stronomi del mondo, col mandato di fissare nel 
calendario, con dati certi, il giorno del ritorno di 
Sibillino, 

La commissiane - eome ho detto - formata dalle 
più note personalità astronomiche, già si è riu- 
nita parecchie volte nel regio osservatorio di Ca- 
tania, ma sinora, purtroppo, non è venuta a capo 
di nulla. 

Tl giorno del ritorno di S#%#2Z#z0 non si ceno- 


sce ancora, 


Il ministero dei lavori pubblici ha emanato una 
circolare curiosissima, che io mi guardo bene dal 
pubblicare per intero, 


un periodo di tutta la 


Ù 
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' La:terribile circolare Romaninjacuriana è stata 
Î motivata dal fatto che moltissimi impiegati - in 
vista di un prossimo licenziamento, già loto pro- 
, Messo - cercano per mezzo @i amici influenti di 
provvedersi di un altro posto ‘per non rimanere 

; di punto in bianco in mezzo alla strada. 

È Questo fatto ha molto contristato l'animo gen- 
tile e sensibile del ministro Saracco, il quale è 
corso subito dal suo Romanin e gli ha detto : 

— Ma non sai che succede? 

— Che cosa? 5 

*  — Quei.bravi e fedeli impiegati che hanno ser- 

: vito per tanti anni. con. fedeltà ed onore, e che io 

, metterò fra breve sul lastrico... 
= Ebbene? 

— Già stanno lavoranlo sotto sutto per ottenere 
un.altro impiego !! , 

‘Allora il buon Jacur fece la circolare, di cui 
parlavo, la quale è un vero capolavoro di pietà 
burocratica. 

Con questa circolare si vieta severamente, sotto 
pena della censura, a tutti gli impiegati dei la- 
vori pubblici di far pervenire al. Ministero solle- 
citazioni o domande fuori della via gerarchica. 

Si avverte inoltre che questo provvedimento di- 
sciplinare non verrà revocato neppure quando gli 
impiegati colpiti allegassero a loro discolpa che 
* le sollecitazioni ele raccomandazioni in via di- 

versa da quelia gerarchica, vennero fatte a loro 

insaputa, in seguito a premure di persone della 

Joro famiglia, 

è Però, bisogna dire la verità che il ministro non 
ha tutti i torti, 

Che bisogno ha un impiegato di far valere ed 

< apprezzare i suoi meriti presso le autorità supe- 
riori? 

Perchè metterci di mezzo delle persone influenti 

. che siano in grado di attestare. sulla sua capa- 

3 cità, sulla sua onestà, sul suo zelo? 

. Anzi l'impiegato stesso dovrebbe far capire che 

per far carriera e salire in alto, tutte queste qua- 

lità sono perfettamente inutili, se non addirittura 

4 dannose, 

Giacchè, se il ministro concedesse dei favori e 
dei posti a chi ha dei meriti speciali, Ae bestie 

î dove andrebbero ? 

Per questi motivi, il ministro Saracco non ae- 

? coglierà nessuna sollecitazione, se non è fatta pel 

+ canale gerarchico. 

E questo; secondo me, l’ha fatto perchè egli sa 
benissimo che il suo canale, per quanto solleci- 

, tato e stuzzicato, resterà sempre fermo, sanza 

; muoversi di un punto. 

Così non avrà seccature ed il'supplicante non 
avrà l’impiego. 

Eppoi, d'altra parte, ha ragione. 

! Con che diritto un impiegato, nella previsione 

di rimanere in mezzo ad una strada, cerca me- 

diante appoggi e raccomandazioni, di procurarsi 

altrove un altro duco ? 

E' un atto di insubordinazione che 
essere severamente punito 

.Sia lode dunque a Saracco e a Romanin-Jacur. 

Niente sollecitazioni e niente raccomandazioni. 

Chi vuole andare dal superiore, ci vada pel ca 
nale:gerarchico e verrà subito introdotto nel buco 
? che cerca. 

j Pa) 

Grandezza e decadenza delle cose di quaggiù! 

È stato inaugurato a Mont-sous-Vaudrey il mo- 

* numento;a Giulio Grévy, già presidente della 

« Repubblica francese. 

Questo monumento è stato costruito a spese 
della famiglia; se sì fosse aperta una sottoseri- 
zione, non si sarebbe fatto di che mettere-la can- 

' cellata intorno. Grévy, dopo aver avuto una po- 

| polarità immensa, dopo aver riassunto nel suo 
nome la Repubblica, dopo avere, nei nove anni 
del suo governo, soppresso legittimisti, orleanisti 

se bonapartisti, e aver assistito alla consolidazione 

' definitiva dell’opera repubblicana, è caduto come 
un masso, trascinato a terra dalla gran rovina di 
suo genero, Daniele Wilson. 

È pompa ufficiale, quella che non poteva man- 
eare a una cerimonia in cui si commemorava un 
ex-presidente della Repubblica, ha inondato il mo- 
numento;. ma tutto il rosto è rimasto gelido, sen- 
za entusiasmo, senza un rimpianto, neppure. in 
«quell’angolo di terra, di cui la presenza del ve- 
gliardo faceva ogni ann» per tre mesi la capitale 
della Francia. 

. Ben altri furfanti, Ferry fra gli altri, trovarono 

grazia innanzi all'opinione, o almeno a una parte 

di essa; Grèvy non ha trovato pietà. E la ra- 
«gione è da cercare in questo: egli è morto mi- 

lionario !... 

1 L’avam 

difficilmente. 


.. Questo monumento inaugurato per forza mi 
îfa pensare a un’altra inaugurazione che si sta 
preparando: quella del monumento a Depretis, a 
«Stradella. , 

. Si può dire che da lunghi anni noi non. assi- 
Sstevamo a una morte cusì completa, così asso 
luta come. quella dell'uomo di Stradella. 

Senza parlare dei grandi che. hanno lasciato 
‘una scuola, dei seguaci, degli adoratori perfino - 
vedete Mazzini e Garibaldi - vi sono figure. se- 
condarie la cui scomparsa dalla vita non ha. se- 
gnato l'eclissi della memoria degli uomini. 

;: Qualche fiore spunta ancora sui loro sepoleri; 
qualche lagrima bagna un ciglio gentile all’u- 
dire il'nome.. ; i 

* Ma, Depretis, lo scettico, l’uomo che come Gui 
zot credeva che ogni niomo avesse il suo prezzo, 

il creatore di quel trasformismo che fu, è e sarà 
sempre la menzogna innalzata a sistema, la di- 
sonestà politica fatta arte di governo, ebbe servi 

obbedienti, impiegati disciplinati, uomini politici 

cointeressati;; ma nessuno si vanterebbe oggi di 
esssere discepolo: dell’uomo di Stradella. 

i Come Grèvy, Depretis è morto tutto intero. 


i PETTO 


merita di 


è la colpa che il popolo perdona più 


i 

i La}Francia meridionale è in grandissima agi 
tazione perchè il ministro dell'interno, rompendo 
le tradizioni. di vergognosa tolleranza dei suoi 


predecessori, ha proibito le corride di tori con 
morte del toro, che si praticavano in dodici dipar- 
timenti della Francia, a 

Quelle brave popolazioni hanno bisogno di ve- 
der versare il sangue e di assistere all’agonia dei 
cavalli sventrati e dei tori macellati. In tal guisa, 
convenientemeute allenati, possono poi recarsi ai 
massacri di Aygues-Mortes - ben sapendo che i 
loro giurati li lasceranno impuniti.!... 

I deputati della regione, furibondi, si preparano 
a interpellare il ministero, per aver proibito così 
onesto divertimento. Dicesi però che Dupuy ca- 
verà loro la sete col prosciutto, appoggiato dal- 
l'immensa maggioranza della Camera che non 
vuole nulla di comune coi deputati macellai. 

Ma il bello di questa turpe commedia è que 
‘sto: il sindaco e il Consiglio comunale di Nimes 
hantio affermato che alle corse non è applicabile 
la legge Grammont che vieta il maltrattamento 
degli-animali domestici, perchè si tratta di tori... 
di origine spagnuola !... 

Eh, bue d’un sindaco; e chi te la garantisce 
questa origine spagnuola ? Chi sa che avvicinan- 
doti a qualeuno di quei cornuti animali, tu non 
riconosca in essi qualche parente non lontano ?... 


Y a des gens qui se disent Espagnols 
Qui ne sont pas du tout Espagnols! 


Il pupazzetto dell'assiduo. 
Il ministro banchettante, 


O rn 


TRA UN CONGRESSO E L’ALTRO 


Milano, 1. 

ERI sera, dalle otto 
alle undici, i din. 
torni della Sea/a e- 
rano affollatissimi di 
curiosi accorsi per 
vedere le centinaia 
e centinaia di pezzi 
grossi arrivati da o- 
gni parte dell'Euro- 
pa per prendere par- 
te al Congresso su- 
gl'infortunii del la- 
voro e sulle Assicu- 
razioni private. 

Ad assieurare 
l'entrata in teatro a 
tanti ospiti graditi 
vegliava intantoil si- 
gnor... Barbanera - 
chiamiamolo così - 
del Comitato esecu- 
tivo, alla testa di un 
forte esercito di guar- 
die municipali in... 
bomba, mazza e fivechi d'autorità e di comando. 

L'atrio del teatro ed il gran salone del Ridotto e- 
rano illuminati sfarzosamente ed ‘ornati con gran 
profusione di fiori e con un gran numero di festoni 
e di trofei. 

In ogni trofeo spiccavano bandiere italiane, fran- 
cesi, inglesi, tedesche, austriache, svizzere, russe, 
olandesi... e patagone. 

Gli onori del rie»vimento erano fatti da tante per- 
sone e con tanta gentilezza e con tanta sollecitudine 
da parte di ognuna, che non so veramente a quale 
di esse può spettare il privilegio d'un pupazzetto. 

Il caratteristico non manca ed eccovi. riprodotta 
una semplicissima parte di quella colossale mole 
d'uomo in moto perpetuo. 

La stampa è %/i- 
cialmente  rappre- 
sentata al. congres- 
so dai. pubblicisti 
romani Brenna è 
Gabrielli per man- 
dato della Associa- 
zione italiana - ma 
i capoccia dei gior 
nali cittadini si fe- 
cero un dovere di 
non mancare alla 
riunione di ieri sera, 

Gli ‘untorelli di 
tutti i giornali di 
fuori non furono 
scacciati. 

I congressisti co- 
minciarono ad ar 
rivare Alle ore 9 in 
punto, ;.. 

Notai gli onore- 
voli Vollemberg e 
Ponti ‘che si anno- 
iavano a‘ vicenda, 
Ugo ‘Pisa; preside it» della . nostra. Camera ‘ di 
Commercio, che parla di spezzatini d'argento col 
signor Cramer, console svizzero - l'onorevole Chi- 
mirri che catechizzava il comm. Lorenzo . Ponti, di- 
rettore’ della Croperativa Militare di Roma - ed il 
comm, Dana, nostro grande inquisitore di stato in 
appello, che confabuliva col co un. Pellati, ispet- 
tore superiore delle miniere, 9 

Alle:9 ed un quario — minuti più, minuti mieno 


arrivò una gran truppa, anzi il grosso dei congres- 
sisti italiani e stranieri. ) 

Fra i tanti che velo sfilare: il signor Buffoli, pre- 
sidente di non so quale' « Unione Cooperativa Ro- 
mana », il vostro prof. Gabbi, e l'on. Luzzatti della 
ahime! co.mpianta e fallita Ditta Starapa € (Rs 

Fra'i congressisti stranieri mi si additano: i 

Yves Guyot l'ex ministro francese, ed autore del 
famoso libro «I principi dell’ 89 ed-il socialismo + 
contro i socialisti - lo spagnuolo | Delas - gli olan- 
desi De Wéster Onen e Loben Lels - il signor 
4 Moller - i russi Ko- 
behatzky e De Kep- 
pen. - lo. svizzero 
Ritter - il Colnaghi 
console generale in- 
glese a Firenze - ed 
il celebre dot.Kocan 


ui Vienna, È 
Presentazioni e 
strette. di mano e 


complimenti în... d?- 
verse lingue ed in 
orribili favelle. 1l 
suon di man sì 
fece sentire quando 
entrò il signor Lin- 
der, presidente del 
Comitato internazio 
nalé, che ha da Pa- 
rigi tenuta viva la 
agitazione . per que- 
sto congresso, 

Il ricevimento riu- 
scì animatissimo e 
sì discusse sul... pi e sul meno e si. gustaronò i 
più eccellenti rinfreschi, le più gustose bibite ‘e la 
birra ed i vini più generosi e qualche pasta non fu 
soverchia, Î 

La genìalissima riunione si sciolse alle undici, ma 
non prima di avermi dato opportunità di pupazzet- 
tarvi il dottor, Kocan a cui l’afflitto Gigione narrava 


chi sa quale storia dolorosa, sulla impossibilità di 
assicurarsi contro i disastri sul lavoro parlamen- 
tare. 

Renzo. 


Senza il Ferro-China-Bisleri si vive agitati. 


MARIANDIN GOGÒ 


L'ho presente ancor: chiamavasi 
Mariandin Gogò, buffone, 
come ei dir solea « per ferrea 
volontà della nazione » 

Magro egli era e lungo; in aria 


il suo crine aureo, ricciuto 
si spandea con arte; vitreo 
avea l'occhio e il ‘piglio arguto, 
Ma la bocca, usa a sorridere, 
d'un anello era più stretta: 
perle, i denti; labbra rosee... 
ah, la bocca era perfetta ! 
E da lei come l'eloquio 
dolcemente ognor fluia ! 
Induceva al caldo plauso 


qual per forza di malia. 

Però avea per braccia pertiche, 

e le spalle anguste tanto,‘ 
che il crin d'oro sparso in aria 
le avanzava d'ogni cante. © 

Mariandin ‘al colto publico 
presentava un can birbone 

o Bourbon, barbon che dicasi, 

« nalo cane in Albione ». 

-Rispondea la vecchia bestia 

al b:l nome di Lulù, 

e Gogò narrava‘ ai popoli 
della terra, come fu 

ch'ei se l’ebbe: « Un dì, ridottomi 
là su a Londra, la città 

ove, è noto, ha casa propria 
la signora Civiltà; 
la ciltà, pei cui lunghissimi 
corsi molto calpestati 
puoi vedere in maggior numero 
cani e Cagne ammaestrati; 

una vecchia, magra, nivea 

Miss, che stava a la finestra, 
mi fè cenno, ma ben cauta, 
che salissi. Era maestra 

di non so che, di proverbii: 
la sapeane senza fine, 
e vivea forse imboccandoli 
ai bambini, a le bambine. 

Io salii. Piechiai. La nivea 

Miss m'accolse freddamente, 

e offrì Lulù, squadrandomi 
di su.i cerchi de la lente, 

' « Mariandin Gogò, prendetelo ; 
“quest. è cane-molto ardito ; 
molto io l'amo; ho torto | Dandogli, 
come. faccio, il ben servito, . < 

ahî, mi sgorgan due 'laerime 
(eceo;-sgorgano, vedete ?) 
su xl cuor ! Ma è necessario 
«che se ‘n vada : or su, prendete !- 

La decenza inglese vietami 
ch'io lo tenga, amico mio, 
per d: l’altro in casa, É orribilg, 
ma.che far, che far poss'io, 


s'egli ha osato = Horyeso n 
(che vuol dir che mi fa orrore) i 
abbajar ne la Basilica Pao 
di San Paolo a un buon pastore, } 

evle falde del soprebito 
addentare al più famoso 
tra la schiera dei filosofit.. 

E altro ha osato, ch'io non 980 
“dì ridîri bia figuratevi, 


Mariandin, ch'ei, cane inglese, È 


osò dietro a cagna correre, 
pfui! cattolica, irlandese... 

Su, su) via Gogò, prendetelo ? 
Là giù in Francia ve'l portate. 
Quello è il suo: paese! In libero 
modo lì lo ammaestrate ; 

quando poi, più giù, in Italia 
‘voi sarete di*ritorno, ba 
aì tedeschi biondi e coruli 
lo mostrate. E addio. Buon giorno, 

Io, con questo directorium, 
non so ben che dir volesse 
quella Miss vecchia, magrissima ; 
ma che il cane l'intendesse, 

sospettai, sospetto. Dubbio 

‘ non v'ha certo, che la Francia 
Lulù amò, quanto può bestia 
che possegga buona pancia; 
ragion anzi ho ben di credere, 
ch'egli l'ami ancora, il boja... 
Lo sapeste, qui, in Italia, 
Lulù mio come s’'annoja! 

lo presento solo a titolo 
d'assai raro non so che 
questo cane malinconico 
come un vecchio e nobil re. 

Però che, per mia disgrazia, 
da tant'anni che l'ho a mano, 
ei, com'usa la sua patria, 
non sa far che l'indiano. 

Nè con lui posso permettermi 
scherzo alcuno, eccetto questo, 
che per altro è innocentissimo: 
di posargli — col pretesto 

ch'io far debbo il giro a mungervi 
qualche spicciolo — il berretto 
di buffone in capo. Ei guardami, 
e par dica: « Tel permetto; 

ma il perchè vo* che tu sappia: 
perchè in cuore io.son francese, 

e la grande arte di vivere 
ho imparato in quel paese. » 


L. Pirandello. 


AZZ 


Cronaca DI Roma 


Ancora il policlinico 

A scadenza fissa o al policlinico, o al palazzo di 
giustizia o al monumento a Vittorio Emanuele - nei 
tre grandi cantieri, i soli rimasti, in cui migliaia 
di op.rai, trovano il pane per le loro famiglie - si 
minaccia un licenziamento e un conseguente scio- 
pero. 

Ora torniamo col policlinico, Ieri mattina alle 8 
e mezza, nell'ora in cui gli operai di quel cantiere, 
dipen l:nti dall'impresa Vitali, sospendevano i la- 
Vori per recarsi a colazione trovarono un cartello 
uafliss, dall'impresa con cui s'invitavano gli operai 
a provvedersi altrove di lavoro, poichè man mano 
Sareb .:ro “stati licenziati 45 mastri muratori e un 
centinnio di manuali, essendo si affermava - il per- 
sonal: esuberante in proporzione dei lavori da 
eseguir 

Tutti gli operai si recarono all'Ufficio del comm, 
Vival.li, direttore generale delle opere edilizie al 
Minist ro dei Lavori Pubblici, in via Poli, ma il 
comm. Vivaldi essendo fuori di Roma, la commis- 
sione inviata, fu ricevuta da un segretario, il quale 
promise di interporre i suoi buoni uffici. presso 
l'impresa aflinchè essa receda ;dalla deliberazione 
presa, 

La Commissione fece osservare che l'impresa vuole 
licenziare gli operai, non perchè manchi effettiva- 
mente il lavoro, ma perchè le torna più comodo 
fare es>guire i lavori in estate quando le giornate 
sono di quattro ore più lunghe che nell'inverno, in- 
Variati restando i salari. 

Noi non vogliamo? credere che questa sia la. ra- 
gione dell'annunciato licenziamento poichè sarebbe 
Un po' troppo grossa e vogliamo sperare che l'im’ 
presa e il governo, d'accordo, preoccupati dalla 
sorte di tante famiglie che in questa stagione, ri- 
marrebbero assolutamente sul lastrico, vogliano esco- 
gitare tin mezzo atto, ad assicurar lavoro. a chi, a- 
nimato di buona volontà, non chiede che di ilavo- 
rare per vivere. 


(a 


Accrescere il numero dei disoccupati, ora, non sa- — 


rebbe neanche opera saggia di governo, 
Museo Artistico Industriale 
La s ra del 5 novembre prossimo, nel Muséo po- 

sto in S. Giuseppe a Capo le Case.n, 96, saranno 
lipresi i corsi scolastici per i seguenti insegna- 
menti : 3 i 

1. Decorazione in pittura — Composizione ed e- 
sercizi nei varii modi di dipingere. Y 

2. Decorazione in plastica — Composizìione ed 
esercizi per ceramica decorativa, stucco, legno, ecc. 

Ss Decorazione in plastica per le arti metalliche 
— Composizione ed esercizi di cesello, incisione, 
niello, smalto, ecc. 


î Orribile tragedia 

A distanza di venti minuti giungevano . all'ospe- 
dale della Consolazione, il cadavere di un uomo 
poco più che ventenne, e il corpo ferito di rina gio- 
vane donna. A 7 $ 

Uno stesso delitto, una ‘stessa tragédia ‘compiuta 
da una sola persona, da quella ; che giunse | morta 
alla Consolazione, aveva gittati quei due corpì al 
medesimo ospedale, 3 

Ecco il fatto, 


. $ 
Pietro Ottaviani, sette ‘anni of sono, lavorava da 
calzolaio in via Ferruccio n. 30, presso' îl' portinaio 
Generoso Mele, In quel tempo conobbe Clotilde Cet 
chi, maritata, che aveva 10 anni più di lui. È AE 
L'Ottaviani s'invaghì della Clotilde; ma essa, sem+ 


Die] 


bra, non gli diede ascolto, volendosi mantenere fe- 
dele al suo 'sposo, % 

Passò del tempo, poi il calzolaio abbandonò il 
suo principale, Generoso Mele, ed andò a lavorare 
nell'Ospizio di Termini, Per*molto tempo mon vide 


‘più la Clotilde. Qnesta, intanto, rimasta vedova, 
andò ad abitare una stanza ‘in via del Pellegrino, 
n. 84, piano sterzo, presso la vedoya Guidi Felicetta. 
La stanza abitata dalla Clotilde aveva l’ingresso li- 
bero sulla scala. | 

In tutto il tempo in cui l'Ottaviuni non aveva più 
veduto la Clotilde, aveva sempre continuato a nu- 
irire una segreta passione per lei, tantochè quando 
qualche mese addietro egli la incontrò, e la seppe 
yedova, diede sfogo al suo amore e le fece proposte 
oneste di matrimonio. 

Essa sul principio resistette, poi, forse. sperando 
realmente nel matrimonio, cedette e divenne l'a- 
mante: di Ottaviani.' 

Spesso, quasi ogni giorno si vedevano” il giovane: 
si recava nella stanza della sua amante dove si trat- 
teneva ben sovente tutta la notte. 

Ma l'Ottaviani amava seriamente quella donna, 
quantunque fosse di lui più vecchia di 40 anni e 
non avesse una apparenza molto simpatica. 

Egli perciò, desiderando realmente di sposarla, ne 
tenne discorso con suo padre, Davide, il quale quan- 
tunque disoccupato - fa lo scalpellino -. pure, ve- 
dendo il suo figlio innamorato, aveva acconsentito a 
che la donna si fosse recata in casa di lui in attesa 
delle nozze, 

Di fronte alla casa abitata dalla Clotilde, si tro- 
vava come garzone in un'osteria, un giovane, certo 
Federico, il. quale, sembra, corteggiasse l'amante 
dell'Ottaviani, e siccome questa - sempre a quel che 
si dice - resisteva alla corte di lui, egli abbandonò 
il negozio di osteria e si mise a fare il merciaio am- 
bulante, approfittando del suo mestiere per intro- 
dursi in casa della giovane che, per tirare innanzi 
la vita, faceva la sarta. Il merciaio le vendeva la 
sua mercanzia, ma la donna non contraccambiava col- 
l’accondiscendere alle pretese del merciaio innamo- 
rato. 

Ad ogni modo l'Ottaviani era geloso di questo 
giovane Federico, il quale era stato più volte og- 
getto di liti tra i due innamorati. 

L'altra mattina l’Ottaviani si recò in casa di: una 
sua sorella maritata e nell’andar via, senza che essa 
se ne avvedesse, egli riuscì a portar via dalla casa 
un revolver che trovavasi appeso al muro della ca- 
mera della sorella. x 

Ieri mattina la mamma dell'Ottaviani, Agata, si 
recò dalla sua figlia ‘ed ebbe da questa la confi- 
denza del furto del revolver commesso da Pietro. 

Agata, impressionata da ciò, si recò in casa dell: 
Clotilde, sperando trovarvi suo figlio, ma questi era 
al lavoro all'Ospizio di Termini. 

La mamma, €@ sapeva del progetto corso tra 
suo marito e suo figlio di condurre in casa la Clo- 
tilde, cercò dissuadere questa dall’effettuare quel 
progetto, quindi si allontanò. 

Iersera Pietro tornò dal lavoro, in casa della Clo- 
tilde. Si mostrò alquanto preoccupato, ma non in 
modo eccessivo. Si coricarono e dormirono. 

Questa mattina ‘appena desti, dopo un breve col 
loquio, l'Ottaviani, cavato di sotto i cuscini il re- 
volver che aveva preso in a della sorella, lo 
puntò contro il petto della sua amante e ne eslose 
duè colpi che la ferirono al pollice della mano de- 
stra e sotto la mammellag destra. 

La Clotilde, spaventata ed addolorata cadde sul 
letto gittando sangue. 

Il giovane credendo che fosse 
un altro colpo contro sè stesso, 
mposte e si gittò sulla via. 

Erano le 5 e mezza. 

I rari passanti lo raccolsero e lo condussero ca 
davore, alla Consolazione. 

Poco dopo vi giungeva anche la Clotilde, la quale 
fu dichiaruta guaribile in 12 giorni. I proiettili le 
vennero estratti. 

Il revolver non venne rintracciato. 

Incendio a San Michele 

Stamane verso le 6 12 i vi della. piazza del 
Monte e piazza Pilotta ricevettero avviso di recarsi 


morta, si esplose 
quindi spalancò le 


a spegnere un. incendio nell’ospizio di San Mi- 
chele. 
Accorsero prontamente col tenente Baldieri, il 


fuoco si era sviluppato in una officina di chiavaro 
al terzo cortile dell'ospizio, 

L'incendio era stato comunicato da ‘un 
ardeva nella vicina fonderia. 

Il danno si riduce a mille e duecento lire. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: dalla linea di Pisa il sottosegretario di 
Stato on. Romanin Jacur e da Napoli il comm. 
Resmann nostro ambasciatore a Parigi. E' ripartito 
poco dopo per Torino, 

Partito: l'ambasciatore francese Billot accreditato 
presso il Quirinale. 

Con un colpo di revolver 

Il quartiere Ludovisi da qualche tempo Sta for- 
nendo materia alla cronaca. 

Nell'osteria in via Porta Pinciana n. 47, condotta 
da Rosa Corinaldesi, avvenne iersera' un brutto fatto 
di sangue. 

Alle dieci e mezzo, in un angolo dell’osteria sta- 
vanovn giuocare ‘alle carte, il-Mitografo Luigi Mar- 
coni e il sarto Giuseppe Bosini. 

In un altro tavolo vicino, era l’ostessa con la mo- 
glie del Marconi, a nome. Elvira. 

Entrò nella bettola, Fileno Buongarzoni verso, il 
quale il Marconi aveva secreto rancore per. ragioni 
di gelosia con sua moglie. I 

Il ‘Buongarzoni* insultò î IMarconi. Questi fece 
segno ‘alla moglie di uscire ed uscirono infatti. Dopo 
vere accompagnato in casa la Elvira, il marito ge- 
loso si nascose dietro l'uscio della bottega in attesa 
del Buongazoni. î 

Poco dopo il garzone dell’osteria Ettore Bigi, di 
anni 20, romano, uscì dalla bettola, per spegnere il 
lume che è fuori del. negozio, All'improvviso si vide 
tun Jampò e si udi una forte detonazione d'arma da 
fuoco: il Marconi, scambiando il Bigi per, il Buon- 
garzoni, gli aveva esploso contro una revolverata. 

Il povero giovane cadde a terra. gridando; fu.soc- 
corso è condotto all'ospedale di Sant'Antonio. .dove 
Versa in:pericolo di vita: la palla gli aveva  perfo- 


trave che 


rato il fianco destro e si era internata molto ‘profon- 
damente. x 

Le guardie lanciate subito in cerca del feritore 
non riuscirono a rintracciare nè questi, nè sua 
moglie. } 

Stamane si recò all'ospedale ad interrogare il fe- 
rito, il giudice istruttore cav. Salvi. 

M lavoro dei ladri 

L'usciere al ministero degli esteri Filiberto. Lo- 
renzi, d'anni 54, abita con la madre e la moglie in 
via de’ Serpenti n. A14, p. 1. 

Iersera alle 7, il Lorenzi uscì di casa con la fa- 
miglia per andare a mangiare in una prossima trat- 
toria; alle 9 rientrò in casa e trovò che i ladri, scas- 
sinata la porta, erano penetrati in sua casa, por- 
tando via cinquanta lire in danaro e altre duecento 
lire in oggetti d’oro. È x 

Le vittime del coltello 

Anche le donne! — Fino a che le donne usano 
la lingua, le tirate di capelli e gli sgraffi, sono, sa- 
reì per dire, nel loro diritto e nel loro mestiere, ma 
che adoperino il coltello, no. È doppia vergogna 
che negli uomini. 

Ma Virginia Bianchi non la pensa così, poichè 
jersera, verso le 6, in. piazza Bocca della Verità, 
venne, per interessi, a questione con la lavandaia 
Luisa Flamini. Brandito un coltello, ferì la sua av- 
versaria alla faccia, alla testa e alla mano sinistra. 

La Flamini venne condotta alla Consolazione e 
giudicata guaribile in 8 giorni. 

Dallo scherzo al coltello.‘ — lo scalpellino Mi- 
cheli, da Rieti, scherzava iersera in piazza Trevi, 
con alcuni suoi amici, 

Uno .di questi, Checco Lubello, si risenti ed e- 
stratto, un coltello, ferì il Micheli alla coscia sini- 
stra, 

Alla Consolazione il ferito fù giudicato guaribile 
in 42 giorni. 

Paga a coltellate. — Il facchino d'albergo An- 
tonio Grillo, iersera giuocando, bevve del vino nel- 
l'osteria in: vin Principe Amedeo. Quando fu al mo- 
mento di pagare, disse di non avere quattrini. 

L'oste, che. già doveva avere danari da lui, gli 
rispose che: quello non era il modo di.agire. Il fra- 
tello dell'oste, Giulio, s’intromise, e il Grillo. at- 
taccò lite con lui. Poi) estratto un coltello, menò 
botte da orbo a destra e a sinistra. 

Eugenio, Rinaldi, che trovavasi nella bottega, ay- 
vertì Giulio che Antonio aveva il cortello; allora 
questi si scagliò contro di lui e lo ferì alla guancia 
destra. Y . 

Rinaldi, a Sant'Antonio, fu giudicato guaribile in 
7 giorni; il' feritore fu arrestato. 

Per finire 

Un impiegato si reca a chiedere la mano d'una si- 
gnorina molto ricca, 

Al rifiuto del papà, egli esclama: 

— Ah! signore: creda, io non posso vivere senza 
di lei! 


— Lo.eredo; con quel vostro magro stipendio! 
Figuriamoci poi se potreste vivere in due! 
Epic rs e/oi 


Stamattina l'illustre pr 
chitetto ilel Palazzo di Gius 
di perdere la moglie sua 

SANTINA 

All'onorando uomo le più vive e affsttuose condo 

glianze. 


Guglielmo Calderini, ar- 
zia, ha avuta la sven- 


L'accompagno funebre ‘avrà luogo domani alle 
ore, quindici, muovendo dall'abitazione in via Vol 
turho, 58. 

Vist n tra edi 
LA i SAONI 
Ayrognomi Oreste — / femi di componimento nelle 


scuole secondarie. - Torino, Paravia, 1894, vo- 

lume in-16 gr. pag. XI, 335. 

E' questo un ben riuscito saggio di metodo per 
assegnare i temi e per isvolgerli, metodo che nelle 
nostre scuole secondarie, dove il comporre presenta 
ai giovani difficoltà non poche, potrà dare frutti 
molto benefici e di pratica ‘utilità. 

Le parti in cui è diviso il libro sono: 

1. Retorica vecchia e nuova e modo di evitarla; 
2. Osservazioni del mondo esteriore e interiore ; 
3, Temi tratti dai Promesei sposi; 

4. Narrazioni storiche; 

5. Questioni morali e letterarie. 

La materia, poi, di tutto il volume è assai oppor- 
tunamente riassunta in alcuni indici sistematici che 
analiticamente la chiariscano; e questi sono: #2 e- 
lenco dei temi; principali avvertimenti e consigli 
per il comporre e lo scrivere: errori più notevoli 
e comuni nei componimenti dei giovani : elenco de- 
gli scritti riportati nel volume. ; 

Come si vede, la paziente opera dell’Antognoni 
presenta insieme il precetto e l'esempio; e certo il 
sistema è ottimo; nè può mancare effetto benefico a 
chi si servirà di essa, anche perchè l'autore vi ha 
posta tutta la lunga esperienza dei suoi faticati anni 
d'insegnamento e l'acume critico che già lo resero 
lodato sorittore di cose letterarie. $ 

Pi 'Spezi. 


reni ee ET Em rc no a] 


RICORDI SACRI 
Una speci dell’A equa, di Migon 
L’adoprò certamente anche. Sansone 
Fu la Chinina e non madre natura 
Che sì lunga .gli:dié capigliatura. 


Cee 


Stabilime: to ldroterapico e Stazione-Climatica 


GOSSILLA. 
a 1}? ora da BIELLA (Piemonte) .. 
Ureterap a — Elettroterapia — Massage 
Idro m ssoter-pia e cura Kneipp modificata. 
MEDICI DIRETTURE DTT, L. c. BURGONZIO 
Schiorin enti e domande ‘all’ Amministrazione 


R. Bemporad & Figlio. 
cessionari della libreria editrice Felice Paggi 


7; Via del Proconsolo - Fireaze - Via del Proconsolo, 


Nell'imminenza dell'apertura delle Scuole alemen- 
tari, raccomandiamo ai Municipi, «i Direttori, agli 
Insegnanti, le seguenti nostre 

È RECENTI. PUBBLICAZIONI 
Costetti Biagi E. Nuova sillabario illustrato con 

100 disegni di E. Mazzanti. . . LL 0,50 
Dazzt P. Il libro perla quarta classe maschile, se- 

condo programmi governativi, con numerose vi- 

‘goetta i cermof ì L2- 
Dazzi P. Il libro per la quarta classe femminile, 

secondo i programmi governativi, con numerose 

Vignette... _ CE TIRI De RICCI de GI O PS 
Fiorenza. Dopo il sillabario; libro di lettura per la 

prima classe, con illustrazioni di A. S:arselli. L.0,50 
Olicati G. Nozioni di Geografla fisica e politica del- 

l'Italia (per la 4. classe) a rs del ad, (1) 
Olivati G. Nozioni elementari di Geografia cosmo- 

grafica, e dessrizione delle cinque parti del mondo 

(per la 5. classe)... L. 0,80 

Ogui volumetto è adoguo ili nunierose vignstte e di cartine 

geografiche. L'opera è stata: premiata al:1, Congresso geo- 
grafico italiano. 

Zeno R. 11 primo anno d'insegnamento oggettivo, 

con 60 incis.oni e disegni a colori. Un volumetto 

legato ia piena tela all'inglese L. 0,50 


Saranno spedi'3 franche di porto in tutto il Regno la opere 
suindicate, diri: endo commissioni alla nostra Casa, accom- 
Pagnata dalla relativa valuta. O4ta20go generale delle nostre 
edizioni gratis dietro richiesti. 


BERTELLI 
Promate ate Esposizioni Modlche e d'Iglene 


com medaglie d’oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le 


TOSSI .., 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
Cai 


Proprietari A, RRRTRERa'0 @, Shlm, Parmes. - MILAN 
VENDONSI IN TUTTE LE IACIE DEL MONDG 
Ameries, ta 


Goncess. per ll Sud. IOFER è O, di ® 


Vedi ayviso 
in 4. pagina 


nel giornale Folchetta 


Biciclette ‘“ Tiber ,, 
sì ricevono escln- 


LE INSHRMION fieno sesto 


L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Nella « Navigazione Generale » 

Veniamo informati che la Navigazione. Gene- 
rale Italiana d'accordo col ministero delle poste e 
dei telegrafi ha introdotto, col 1, ottobre  corren- 
te, delle rilevanti modificazioni negli itinerari ed 
orari di aleuni dei servizi postali da essa. eserci- 
tati, giusta i desideri manifestati dal ceto. com- 
merciale interessato. Principali fra. queste. va- 
riazioni segnaliamoquella apportata alla linea 
postale fra Genova-Napoli - Malta-Tripoli e gli 
scali di Tunisia, la quale oltre al togliere l'incon- 
veniente che ora si verificava, che cioè i vapori 
italiani eseguivano il tratto Malta-Tripoli-Tunisi 
contemporaneamente a quelli della Compagnia 
francese transatlantica, rende molto più. rapida 
la comunicazione fra i nostri scali ‘e quelli della 
Tripolitania dove l'Italia ha tanti interessi. 

Altra importante modificazione è quella appor- 
tata alla linea postale fra Genova e Trieste i cui 
vapori toccheranno d’ora in avanti nel viaggio 
di andata oltre i principali porti della Sardegna, 
della Sieilia e del continente contemplati. nel: pri- 
mitivo itinerario, anche Siracusa, Bari, Manfre- 
donia, Vieste ed Ancona. cd 

Quindi mediante questa linea e quella commer- 
ciale celere quasi parallela recentemente istituita 
si avrà un servizio per quanto è possibile com- 
pleto e perfetto che favorirà grandemente le no- 
stre esportazioni e specialmente quelle degli agru- 
mi e dei vini. . 

Alle suaccennate variazioni sono stati coordi- 
nati in conseguenza i dipendenti servizi in modo 
da assieurare tutte le rispettive coincidenze. 


Generosa filantropla 


Nisigriòr: Alberto Jordan, negoziante fedesco, pra HI hi 


ritirato dagli affari, & che ha, lungamente  soggior- 
nato în-Italia, ha mandato da’ Bruxellescall’onore- 
vole marchese di San Giuliano la somma! di L. 2500 
per i danneggiati dal terremoto ‘délla provincia di 
Catania, f ' " ; 

L'on! Di San Giulianò Na trasmesso’ talè ‘somma 
al prefetto di Catania. 

‘Non sapremmo abbastanza lodare .l*atto così no- 
bilmente filantropico del signor Jordan, 

(© Ivaliani liberati "© 

“In seguito a'‘reclamo del Governo italiano ed alla 
pratiche della regia Jegazione, a Rio-Janeiro sono 
stati rilasciati alcuni italiani, trattenuti in. arresto. 


isotti Guglielmo fu riammesso in possesso dei suoi 
beni, da èui era stato cacciato, mentre ‘è in corso 
un'inchiesta per la ricerca delle colpabilità. 


L'on. Barazzuoli 

TORINO, 2. — Stasera all'Albergo dell'Europa 
ebbe luogo un banchetto offerto dagli on. deputati, 
in forma privata, all'on. ministro Barazzuoli: 

Vi parteciparono gli on. deputati Villa, -Gianolio, 
Sineo, Palberi, Danèo, Cocito, Chiesa, Curioni, Chia- 
pusso, Rizzetti, Nigra, Casana, ‘Peyrot, Roux, Mar- 
sengo, Ceriana, Pasquali, Cibrario, Luzzatti Ippo- 
lito, Frola e Merlani; l'on. senatore Rossi ed il 
prefetto. 

Aderirono gli on. Chiron, Compans, Pullino, Polti, 
Marazio e Fusinato. 

Alla fine del banchetto l'on. Villa fece ‘un ‘briù- 
disi, a cui rispose l'on, ministro ringraziando. 

Il Congresso degli infortuni sul lavoro 

MILANO, 2 — Il Congresso degli infortuni sul la- 
voro, presieduto da Linder, continuò oggi le sue di- 
scussioni, 


Mr. Stump 
NAPOLI, 2 — Il ministro degli affari esteri, ono- 
revole Blanc, ha presentato Mr, Stump, commissario 
federale degli Stati-Uniti per l'emigrazioné, al pre- 
sidente del Consiglio, on. Crispi, che lo trattenne 
lungamente. 


Il processo del briganti sardi 


SASSARI, 2. —. La Corte d'Assise, in base al 
verdetto \dei giurati. ha pronunziato, alle ore 45, sen- 


tenza di condanna all'ergastolo contrò i briganti De- 


rosas ed Angius, L ui 


Grande. folla gremiva. l'aula .durante la lettura 
della sentenza, n 


Germania e Stati Uniti 

WASGHINTON, 2. — L'ambasciatore di Germa- 
nia protestò contro la nuova tariffa che impone una 
tassa supplementare sugli zuccheri provenienti dai 
paesi che accordano un premio afgesportazione de- 
gli zuecheri stessi e dichiarò che, se detta tassa. 
fosse mantenuta, la Germania proibirebbe l'impor- 
tazione dei cereali e delle carni americane, 

3 discorso. di K.lnoky 

BUDAPEST, 2 — Oltre la risposta alle ’interro- 
gazioni dei Giovani ezechi, sulla Serbia è la Bulga- 
ria, il conte Kalnoky, nel suo discorso di’ ieri, «di- 
chiarò ‘che non ha bisogno di aggiungere molte cose 
a ciò che aveva già detto in seno alle Cominissioni 
delle Delegazioni. 

Il ministro rilevò poscia che i delegati che com- 
battono la triplice alleanza si trovano in*pîge 
simo numero, mentre che la immensa maggioranzi 
della Delegazione si compone di partigiani della tr 
plice alleanz 

I Giovani czechi non fecero’ valere alcun nuovo 
argomento, e il ministro avrebbe molto ‘a parlare se 
volesse confutare tutti i loro errori. 


rispondere alle domande presentate. 

Rispose poscia quanto alla Serbia ed alla Bulga- 
ria nel modo che già fu pubblicato. 

BUDAPEST, 2 — La Delegazione ungherese ap- 
provò la mozione proposta dalla Commissione, la 
quale esprime fiducia e riconoscenza nel conte Kal- 
noky, ed approvò poscia i bilanci degli affari esteri 
e della marina. 

Il complotto centro :l console 

MARSIGLIA, 2. — Particolari sul complotto con- 
tro il console generale d'Italia, comm. Durando, re- 
cano che un italiano denunziò di ayere ottenuto a 
San Remo confidenze da alcunì anarchici, secondo 
le quali ‘ordegni esplodenti erano stati. fabbricati 
presso Marsiglia ed imbarcati per la Spagna. Non 
sì attendeva che un affigliato della Spagna che dor 
veva arrivare venerdì. ROOT 

Un solo arrestato è noto come anapehieo: ; Nulla, 
prova che gli altri sette arrestati lo sianid;;, pi) 

Nessuna traccia di complotto fu trovata. L'inchie- 
sta continua attivamente. 

Il ministro della giustizia, traversando cla notte 


scorsa Marsiglia, ricevette un rapporto sopra; ‘Tale 


affare 
Italiani espulsi 
GINEVRA, 2. — In seguito a disordini avvenuti 
a Montreux, durante uno sciopero di muratori, «il 
Consiglio di Stato del Cantone di Vaud. ha emesso 
un decreto d'espulsione contro quattro sudditi .ita- 
liani. 


La guerra fra China e Giappone 

TIEN-TSIN, 2. — Corre voce che la flotta giap- 
ponese -sia stata scorta a dieci miglia da  San-Hoi- 
Kuan, che è situata a duecento miglia da Pechino. 

Un dispaccio ufficiale annunzia che 5000. giappo- 
nesi sono giunti nella baia di Possiet, presso la fron- 
tiera russa. . 

Il Lord Mayor di Lonira 
LONDRA, — Renals fu eletto Lord Mayor. 
Il colera 

ATENE, 3. — Si ha fonte competente che .il.co- 
lera è scoppiato a Costantinopoli e che vi furono pa- 
recchi decessi, 


Il conte Kalnoky dichiarò voler quindì limitarsi a - 


Complicazi.ni ? È né 


LONDRA, 3. — 1 giornali annunziano che-un 
Consiglio di ministri è convocato per domani per 
prender cognizione di comunicazioni urgenti perve- 
al-Foreign Ofice. : 


grafo. 

Spagna e Vaticano : 
* MADRID, 3 — L'ambasciatore spagnuolo presso 
la. Santa Sede, sig. Merry del Val, parte oggispen 


I ministri assenti sono stati richiamati ‘per ‘tete-' ‘ 


pr, 


trRoma; ed è latote d'istruzioni intorno alle relazioni 


fra la chiesa e lo-Stato in Spagna, 
Nell'Asia Minore 
LONDRA, 3 — Lo Standard ha da Pietroburgo 
che la popolazione di Sassun (Asia, Minore). ucgise 
o iferì trecento soldati turchi. 
Alla Delegaz one-austriaca . .... 


BUDAPEST, 3 — Nella seduta della Delegazione 


austriaca il giovane czeco Pacak, presentò il testo 
della pretesa-convenzione austro-serba del 1882 ed 
interpellò il Ministro degli affari esteri se Sia’ ‘vero. 
che .detta convenzione sia stata conclusa e se esista 


some ‘deteriuti politici; ed il cittadino itàlianò Ros- ‘| ancora. 


Al Marooco 
GIBILTERRA, 3 — Il ministro ingleseral Marocco 
è partito per: Fez, con regali della regina. per il 
sultano, È 


EI 


IN TRATRO 


Al Valle questa sera sì rappresenterà: Za potenza 
delle tenebre di Tolstoi. Nikita, Ermete Zacconi. 
Quanto prima: 72 nemico del popolo, commedia 


‘ in-cinque atti di Ibsen. 


. 


dg 

lersera al Quirino vi fu prova generale dell'Afrà 

cana:che superò davvero la nostra aspettativa, sia 
per l'esecuzione che per la messasin scena, 

L'orchestra è stata raddoppiata. 

È Gli esecutori» principali sono la signora Stimo 
Palmesini, la signora Pasini, i signori Pozzi, Ca- 
mola, Russomando e Gautiero. 

Questa sera, spettacolo d'onore e di addio iel te- 
nore ‘Carlo ‘Cartica, si darà la Zucia di Lam- 
mermoor. Dopo il secondo atto dal Cartica verrà 
cantata la romanza dell’opera Dorn Sebastiano. 


Al Politeama Nazionale continuano i trionfi dei 
bravi artisti della compagnia ‘equestre Depoali-Ma- 
lasso, : 

Spettacoli d'oggi 
VALLE — Za potenza delle tenebre - ore 21. 
QUIRINO — Lucia di Lammermoor - ore 21. 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito)  — Compa- 
gnia equestre De-Paoli-Marasso --ore 20,30. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO - Giuoco. del . pal- 
lone — cre 10, . . 


n 


DALLA PROVINCIA ‘ 
Viterbo, 2. 

Avete ‘Bià raccontato nel Wolckelto il triste caso 
dell'aggressione subita dal signor Angelo Luzi di 
Vetralla, nei pressi di Ronciglione: 

Però merita un'altra. parola un particolare, che 
dimostra il coraggio, già altre volte provato, del si- 
gnor Luzi, in simili contingenze. 

E' doloroso constatare che le condizioni della pub- 
blica sicurezza sien tali da mettere un valentuomo 
in grado di dare ripetute prove del suo coraggio 
contro i malandrini, 

Il fatto sta, tuttavia, che nello stato di servizio 


del signor Luzi v'è un primo incidente, occorsogli 
unXanno fa, quando, nel suo stesso casale. di Nor- 
chia mentre stava a pranzo, .gli si presentò sulla 
porta un brigante col fucile spianato, intimandogli 
di dargli del denaro, Non spaurito, il Luzi rispose, 
staccando un fucile dal muro; ed. esplodendolo con- 
tro il brigante, che ferito, si diede alla fuga; senza 
aver tempo di compiere un misfatto, 

Questa volta egli era in situazione anche più gra- 
ve poichè, mentre egli viaggiava con tre donne - la 
moglie e due cognate - tre uomini armati di dop- 
pietta, uscendo dalla macchia, gli ordinarono il 
fermo. 

Il Luzi, pensando alle donne, offrì loro il porta- 
fogli. Ma i banditi volevano ricattarlo. Al che. egli 
si oppose risolutamente, quando uno- degli \aggres- 
sori si slanciò per afferrario per un braccio e tra- 
scinarlo nella macchia, 


Allora la moglie che si era avvicinata al marito, 
gli porse il fucile ch'era rlmasto nella carrozza. Il 
Luzi immediatamente fece fuoco sui tre, e, non a- 


vendo che una-carica, gli altri poterono rispondere 
con'cinque schiopettate, ferendolo alla testa; un al- 
tro colpo portò via alla signora Ja falda del cap- 
pello. ‘Il Luzi ‘intanto ricaricava il fucile, e i bri- 
ganti, impauriti, si dettero alla fuga, internandosi 
nella macchia, 

Dopo di éhe ij fratelli del Luzi, Giovanni e Ro- 
dolfo, accorsi‘‘coi guardiani e messesi in traccia dei 
briganti, trovarono dentro la macchia dieci bende, 
tre cappelli, cordini, aleune giacche e un cappotto 
traforato dalla fucilata del Luzi. 

Sopraggiunse pure la forza, che iniziò atlivissime 
ricerche, delle quali si ignorano ancora i risultati. 

Due considerazioni s'affacciano subito: - l'oppor 
tunità:di premiare solennemente il coraggio del va 
loroso Luzi;*4ie anche di più quella di consigliare 
all'autorità un'energia, la quale non lasci ai soli cit- 
tadini la tutela e la difesa della loro vita e dei loro 
averi. 


Bellegra, 2. 

Riuscitissima l'accademia musicale, nel suo cat- 
traente programina, tenutasi nell'ottava della festa 
di settembre, ;coll'assistenza di distinti villeggiaiti. 

Si distinsero col mandolino la signora Patrizi Ma- 
rianna e signor Checchi Pio; al piano, le signore 
Margherita Paczya e Felicetta Sella ed il signor D, 
Filippo Saulini, nonchè i violinisti signori ingegnere 
Alfredo Bencivenga e Giuseppe Nocelli, 

Una lode speciale al signor Cecinelli maestro del 
locale concerto che diresse con vera maestria, 

Gli onori di casa furono fatti dal signor Ferdi- 
nando Saulini che dimostrò ancora una volta la sua 
squisita cortesia. 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Alessandria, 1. 
«Certo Frattini Giovanni, che giorni sono nel borgo 
di Vignale ‘Bordera di Novi Ligure, con un colpo di 
pugnale al cuore uccideva la propria moglie, Gini 
Maria, ieri sera si costituiva in carcere a Novi Li- 
gure p 
— Al Politeama Gra il pubblico accorre affollato 
alle accùrate rappresentazioni della compagnia dram- 
matica, diretta dal cav. P'etriboni, 
Piacquero / diritti de l'anima del Giacosa, 
leri ‘festeggiatissima la signora Montrezza nei Di- 
sonesti‘di Rovetta, Quantò prima G2/ Spettri, di 
Ibsen. 
Il repertorio è ricco di novità, -e la cassetta del- 
l'impresa s'‘impingua. - 
Emauton: 


GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 
Tipografia Folchetto, Piazza 'S. Silvestro, 80-81. 


NEL 1720. 


(174) anni fa il dotto e. distinta medico Florido 
Piombj celebrava il valore :terapeutico e. dietetico 
della preziosa Acqua di Nocera Umbra, ed oggl gli 
scienzijati più noti ne continuano le lodi con splen- 
didi a, testati fra i quali emergono quelli dei pro- 
fessor Mantegazza, Semmolo, Benedikt, Cantani, 
Loreta, De Giovanni, ecc., CEN TESIORI 

ecc., tale da dichiarla sen- 

za tema di smentita : 


La regina delle acque da tavola 
li FERRO-CHINA-BISLERI 


liquore stomatico aperitivo preso dopo il bagno 
e prima della reazione, agisce sul sistema nervo- 
so, rinforzandolo; prima dei pasti eccita mira- 
bilmente l’appetito e la sua bontà ed il suo valo- 
re, è dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e 
falsificazioni poste in commercio, delle quali 
dubblico dovrà ben guardarsi. 


Ta 
Ss 
Han, 


UU genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il J]4 di bottiglia, L.. 2,10 la mezza 
L. 4 la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocera.a cent, 45 0 55 la bottiglia da litro: si vende 
in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione 
stale contro aumento di cent, 60. 


per pacco po- 


Privativa Governativa al D.r Tenca 


@carigione radicale e senza conseguenze di Gronorree, Groccetta, Ferdite biancur 
più ostinate, e reservativa L. 5 — " 

A scanso «li contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso, 
la firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 2, 
dalle 2 alle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano ‘al mercoledì e 
sabato (Consulti in iscritto L. 5). n 

Depositi generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r Tenca e la Ditta 
Carlo Erba e succursale farmacia. C. Erba sotto i portici Galleria V. E., che spediscone 
rimedi in tutta Italia con L.1 in più franchi a donicilic. 


SII 


gazione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO A 


SOCIETA’ ANONIMA 
ny itwve: Statuario L, 100,000,000 — Emesso e versato L. 55 000 000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi: Italiani 
Linee Transoceaniche 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) 

Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gib:lterra-Tsngeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


pane 


Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genowa-Livorno-Maddalena-Portotorres(8) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina. (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


fd Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 
fi Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
| Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne o 
Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Kj | Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
| Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
| Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
| Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
|, Bfax-Gabes=Gerba=Tripoli- Malta (sett.) | 


DPS ZED PETS RE 


minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (6 volle p. sett.) 
Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 


| Servizi 
| Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) [ 
| Portoferzaio-Piombino (giornaliero) 

Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) è 


\'Portovesme-Carloforte (giorno,liero) ti telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 
PODERI 
‘(Linee commerciali nel Tirreno-.\driatico al Danubio e Mar Nero 


__——_—_———_—_—_-5 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 


(NB. la caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti- # 
nararii speciali. * È 
p°* Gennaio 1894. p d 


Vo IR ISO | STRA E E PERS na 3 


e ————_—_—_—_—_—_—=- 
n d'ogni genere di lussa e comuni, in- 
i s tagliati. intarsiati; ‘ decorati,. si pt LA SICILIA 
dono, A PREZZI RIDOTTISS!MI nei magaz- 
Roma — doni ar a terri di 
— della 6 
FOSSATI, ViajQuattro Fon 5 


eil 
] Vi A ì. f, sà 
Venti Settembre. N, 124-A-B-C-D e 125 (Palazzo "del Dragol BRIGAN TAGGI 9 
rta Perigeo anzi d'appartamenti, alberghi, di 
É scono in brevis: - e senza 
aumento di prezzo - commissioni di emi pipettlzo si L. CAPUANA 


Ai privati si accordano le stesse falicitazioni dei nego= 
zianti. -- Per le destinazioni fuori Roma la Ditta a 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Tiocona 


‘[nteressante volume facente 
parte della BIBLIOTECA 
FOLCHETTO, si spedisce 


presse Milano con rilevantissimo risparmio i È 
dazio, porto ed im) io. - A. richiesta tie fonitd franco di spese. postali, a 
ca.aloghi di edizione privilegiata della Ditta. -- La ditta [i [chiunque mandi cartoli- 


A. Meronl © R, Fossati è stata, unica in Italia, promiata 


da tero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi i È ini 
ara et i ATA c ndi me- intestata all’amministrazione 
dag] ’ ‘ndustriale e per l'esportazione, del Giornale « Folchetto » 


na-vaglia di Centesimi 59 


(BBBRSNBRSE>” | Via Poli, 25, Roma. — 


gradev 
smalto 
gengiv 


Trova 


Corso 


Ssitilic.ane. DI i 
Di Ge PES SEPE ORF IETOCIGERF EN PART IIE RCOOI 


Polvere dentifricia. 


Unica per la sua qualità antisettica 


la scattola. 


olmente aromatica, mantiene lo. 
bianco e lucidissimo, corrobora le 
» ti 7 
; 4 
x i 
si in vendita presso la Ditta 


Colonnelli & Birdoni — 
Vittorio Emanuele, 16 aî18,2 L. 0,78 | 


Vino di Montefreddo 
5 (SIROLO) 


ilelle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI 


Si raccomanda a tutte Je famiglie per al 
sua purezza e buona quolità. 1 
Prezzo L. 1,25 il Flasco i 
(Ritornando 11 fiasco vuoto si rimborsa cent, 10), i 
i. Consegna franco a domicilio. — Le ordina. 4 
S_zinpi si ricevono presmo. i signori FINZI è 
BIANCHELLJ Roma Via del Corso 357 a 87 


Ong vee rt perimetro 


SITI cit | 
Grario delle Ferrovia 


Milanc] 
Foligno Ancona 
Firenze- Milano 
Tivoli-Avezzanc&Sulm. 
Civitavecchia 

Fraacati 75% 


Anzio- 


Albano-Marino 
Velletri-Terracina 
Trastevera-Viterbo. 


artenze da Roma per lu linee di 
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Agenzia di Corrispondenza 
PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e; Speciali 
Compera-Vendita Seme-Bachi, Bozzoli. Seta Cv 
Avendo la Ditta fatto applicare nei 

più frequentati della Città Plancie eleganti 

(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 


noto a tutti i principali editori, 


posti principali e 
e vistose, 
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dicissimi 
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— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
anticipate garanzie. — S'incarica perl ricupero di Crediti 
anche se creduti inesigibili. — Per lettere e telegrammi: 
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LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


« Parmi di essere in famiglia ». 
BarazzuoLi - Discorso di 
Torino, 


« Sono stanco dopo una 
giornata campale come 
questa », 

Idem Ibidem. 


MESE ERESS IA i I, 
Care A i ESA RA RDS ARIA 


«Pensiamo al risorgimento 
economico ». 
Idem. Ibidem. 


BarazzcoLi — Ho promesso un risorgimento eco- 
nomico, 

Soxxixo — Bene! Economico, ossia da spen.lere 
pocat 


ROMA, 4 Ottobre 1894 


PRA LE QUINTE DI NONMETTORI 


Aspettando Ia « ripresa » 
Il teatro è ancor chiuso, ma qualche piccola 


| prova s'è fatta: nel camerino dell’împresa si parla 


degli spettacoli futuri: e î giornalisti già lavo- 
rano di fantasia sugli elementi della loro critica 
futura. 


Intanto due argomenti sono già all'ordine del 


giorno per la discussione: la deputazione meri- 
dionale e la deputazione piemontese, 


Vele 


Della prima si è discorso a proposito di un ten- 
tativo fortunatamente fallito dall'onorevole Ta- 
iani, 

Ho visto con piacere che a denunciare il tenta- 
tivo e ad annunciarne lietamente l'insuccesso è stato 
primo un giornale avversissimo al gabinetto Gio 
litti, e che - non ricordo bene - ma, come altri a 
mici suoi, deve aver giubilato quando furono ria 
perte le porte di Montecitorio all'on. l’aiani, se non 
altro perchè si credeva che nel novembre del 1892 
gliele avesse chiuse iniquamente sul naso la tiran- 
nide giolittiana. Hanno rivoluto alla Camera tutti 
questi Bonghi e questi. Taiani, invece di ringra- 
ziare il Dio misericordioso che li aveva allonta- 
nati da Montecitorio, e adesso non dovrebbero la- 
gnarsi che di sè stessi se tali seccatori ed altri si- 
mili non li lasciano in pace: costoro fanno quel 
che han sempre fatto: cospirano, spettegolano, 
metton bastoni fra le ruote, fan perder tempo, e 
non trovano che alcuna cosa vada bene, unica- 
mente perchè non essi a farla. 

Ora il Taiani aveva pensato a organizzare una 
legione di deputati meridionali, per sorvegliare 
il governo, e imporgli anche la propria volontà 
- la qual cosa. sì riduceva, in ultima analisi ad 
assicurare un onorato riposo ai Tavani per sosti- 
tuirli... con un errore di stampa, cambiando i 
Tavani in Taiani. 

Il feroce don Diego aveva smesso il suo cipiglio 
da tiranno da burattini, e aveva cercato di irre- 
tire, con sorrisi e promesse, qualche deputato. 
Non trovò - con rispetto parlando - un.cane, e .il 
gruppetto regionale ch'egli aveva concepito con 
quella genialità... che sa mettere in tutte le cose 
antipatiche, è rimasto soltanto nella sua memoria, 
come un’altra delusione, come un' altra speranza 
svanita, come l’ultimo sogno forse di un fanta- 
sioso uomo politico tramontato per sompre. 

La deputazione meridionale può essere guidata, 
ma da tutt’altri uomini ; sopratutto, riorganiz- 
zati i partiti, dovrebbe tornare a essere la maggior 
forza numerica della Sinistra, come fu fedelmente 
così nei buoni come nei cattivi momenti del par- 
tito. Ma è semplicemente pazzo pensare che oggi, 
in un momento di sospensione politica, possa 
riunirsi e combettere per la ridicola idealità di 
aiutare don Diego Taiani a riprendere (com’egli 
disse in un telegramma, rimasto come un mo- 
numento di grottesco) la direzione dl ministero 
di grazia e giustizia. 


L'altro argomento, è la deputazione piemon- 
tese, 

L'on. Barazzuoli è andato a Torino. c molti de- 
putati subalpini sono andati a salutarlo alla sta- 
zione, e anche sono andati a pranzo con lui. 

E' bastato questo perchè si annuuciasse che 
{ itta la deputazione piemontese (compresi, per è- 
simpio, l'on. Roux, l'on. Chiesa, l'on. Palberti, 
l'on. Marsengo-Bastia e l'on. Nigra) si buttava 
ai piedi del ministro d'agricoltura, giurando che 
per lui e per il resto del ministero sì sarebbe 
volentieri fatta necidere. ; 

Per poco non è stato annunciato che quei to- 
ssani dei Portici di Bo avevano suppl cato l’ono- 
r:vole Barazzuoli di accettare l'ufficio di capo del 
gruppo piemontese, pigliandosi per segretari del 
partito l'on. Giolitti e l'on. Brin. 

To non credo che la deputazione piemontese al 
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bia preconcette idee di opposizione cotitro il mi- 


‘nistero. E' noto anzi che i più intimi amici del- 


l'on. Giolitti o dell'on. Brin, hanno dato. intiero 
e leale il luro appoggio al governo in molte oe- 
casioni, sul declinare della sessione passata. E pro- 
babilmente un'eguale benevolenza o almeno la 
neutralità. (ove le buone intenzioni noa fossero 
ostacolate da un programma di governo non at 
cettabile) potrebbero continuare nella sessione pros- 
sima. 

Ma supporre che un atto di.pura cortesia come 
le oneste accoglienze di colleghi a collega, fatte 
al ministro del commercio da parte dei deputati 
dei luoghi da-lui visitati, significhi incondizio- 
nata dedizione al governo, non'è più serio che il 
pensiero della Permanente meridionale, balenato 
alla fantasia ottenebrata di ita Diego. 


Kee 


Del resto è ancora molto vano ragionare del- 
l'atteggiamento dei vari gruppi della Camera. 

Il governo fa annunciare che ancora non si 
può coneretare la cifra delle economie da intro- 
durre nei bilanci; e quali altri. sacrifici s'abbiano 
a chiedere al paese. 

Il gran punto del programma è questo, 

Stiamo ad aspettare che il governo l'abbia con- 
cretato. 

Adesso è inutile discorrere su quello che non 
si sa. 

E’ superfluo dichiarare una fiera opposizione 4 
priori, come sarebbe una rinuncia alla facoltà 
del discernimento, riconosciuta generalmente agli 
animali ragionevoli, dichiararsi fautori di un 
programma che nessuno conosce. 

Così eredo la pensino tanto al nord che al sud, 
e mi par vano scrutare nelle stelle quel che fa- 
ranno napoletani e torinesi. 

Ce ne riparleremo fra tre o quattro settimane. 


L'on. Preopinante 


UN DISCORSO DI CRISPI 


Ignoro quale fondamento abbia la notizia che 
si stia cercando l'occasione per  offrir modo 
Crispi di esporre il pensiero del Governo; ma ess 
è tanto verosimile che può e deve essere ritenuta 
vera, La verosimiglianza sua dipende dalla in- 
certezza grande che circonda il presente momento 
politico e che è interesse di tutti il far cessare. 

Sono sempre tristi quei periodi nei quali i de- 
putati non osano presentarsi ai loro elettori per- 
chè non sanno sopra quale «iscorso poterli in- 
trattenere. Il momento presente è appunto di 
quelli così fatti. Nè potrebbe, in verità, essere 
diversamente quando si consideri che tutti igno- 
rano quali siano gli intendimenti determinati e 
concreti del Governo circa i lavori della prossima 
sessione legislativa. 

E' solo dalla conoscenza di quegli intendimenti 
che può sorgere nel Paese, e quindi nella sua 
rappresentanza, il pensiero di favorire o di com- 
battero un ministero: 

Se il presidente del Consiglio dovesse seguitar 
a tacere, la prossima sessione verrebbe aperta in 
mezzo ad un caos parlamentare che il discorso 
della Corona - per la natura circospetta ed inde- 
terminata di tali scritture - non potrebbe arrivar 
mai a diradare. 

Per questo dico che la notiza della quale è pa- 
rola merita di essere creduta vera. 


n 


Sarebbe cosa ingiusta’ attribuire al (abinetto 
attuale l'incertezza dannosa a tutti nella quale 
versiamo, dappoichè devonsi ricordare le:difficoltà 
grandi che lo circondarono al sùo nascere, e in 
Parlamento e fuori; nè - oltre alle lotte continue 
sostenute giorno per giorno - si devono dimenti- 
care neppure le leggi importantissime, e politiche 
e finanziarie, delle quali riuscì ad ottenere l'ap- 
provazione. Ma se non sarebbe ‘giusto, oggi, at- 
tribuire al Gabinetto la responsabilità di quella 
incertezza della quale discorro, sarebbe invece 
giustissimo il farlo domani; imperocchè la forza 
principale di tutta quanta la vita pubblica di uno 
Stato, quella dalla quale dipend » l'attività o l'in- 
dolenza, il.bene od il male, è rppresentata sem- 
pre dal Governo. 

Salito al potere quando sembrava lontanissimo 
da esso, e non avendo reputato vrrore il costituire 
un'amministraziono fuori della »raggioranza, Cri 
spi - traendo profitto dalli sua indiscussa ed in- 
discutibile autorità personale invocò l'ausilio 
della « tregua di Dio » fino a 1.nto che fossero 
tistabiliti ordine interno ed il pareggio del li- 
Jincio dello Stato. L'ausilio inv. ato-fu concesso : 
l'ordine interno venne ristabilit» completamente 
ed il pareggio del bilancio soto in parte. 


> 


Ora, per quell'altra parte rim sta da consegui- 
r: immagina Crispi che debba.» possa durare 


ancora la « tregua di Dio », vvvero intende dî | 


far quello che egli stesso promis» di fare quando 
essa fosse cessata, di consigliare cioè e di volere 
che tutti ritornino al proprio po-to ? 

Questo è quello che nessuno sa, mentre giove- 
rebbe molto che fosse a cognizione di tutti, 


nt; 


E tanto più gioverebbe, inquanto che per prov 
vedere alla parte mancante del pareggio - e sta 
che lo si voglia fare colle maggiori entrate, ov- 
vero colle minori uscite - è sempre necessario af- 
frontar questioni eminentemente politiche, come 
quelle che hanno rapporto stretto e diretto ed as- 
soluto coi principii ai quali si intende di volere 
ispirare la soluzione del problema tributario. 

Io tton dico che si abbia ragione di tener trop- 
po da un ministero il quale seppe far approvare 
l'imposta sulla rendita; ma è fuori di ogni dub- 
bio che la compagnia nella quale si trova Crispi 
non gli è congenere. Ugualmente, almeno secon- 
do me, è pure fiori di dubbio, che, quando an- 
che i componenti del Gabinetto fossero tutti con- 
cordi nell'adottare tina politica democratica in 
tutto quanto riguarda sia la) diminuzione delle 
spese o sia l'aumento degli introiti, molti di co- 
loro i quali favorirono il ministero nella‘ passata 
sessione o stettero colle armi al piede, gli si sol 
leverebbero contro piuttostochè mutare, come pur 
è necessario che stano mutate, le basi del mostro 
sistema tributario. 

Oltre a ciò, tutti sentono che ia futura sessione 
parlamentare, in quanto ai lavori legislativi che 
sarà chiamata a compic ‘ atissimo 
carattero sociale, Così vuole delle co- 
se, contro a cui la forza degli uomini nulla può. 

Quali siano, intorno al gravissimo argomento, 
gli umori di una di quelle parti della Camera 
che pur accettarono la « tregua di Dio », è molto 
facile argomentarlo dal contegno assunto di fronte 
alla presentazione del progetto di legge sull'enfl- 
teusi di Sicilia, 

Se il ministero — come nessuno «degli attuali 
ministri si é ‘ancora. stancato di promettere — 
vuole veramente. metter mano alle riforme sociali, 
gli è impossibile calcolare sull'appoggio. di uo- 
mini che qualificarono quella provvida legge co. 
me una violazione del diritto di, proprietà. 


—» 


Ma si potrebbe forse voler prescindere da essa, 
e dire che ne sono altre molte sulle quali un ac 
cordo riuscirebbe» possibile ed anche facile. 

Innanzi a tutto, io non credo che Crispi si per 
suada così facilmente a visitare il progetto sull'en- 
fiteusi, perchè non potrebbe farlo con dignità, Ma, 
dato pur anehe che lo faces nuocendo così al 
proprio buon nome ed alla pace pubblie in 
danno della quale sorgerebbe una nuova delusione 
per una nuova promessa mancata - dato puran- 
che che.lo facesse, quell» altre leggi sociali che 
potessero venir approvate da chi proclamò il pro 
getto sull’enfiteusi contrario al diritto di proprietà, 
sarebbero necessariamente monche, insufficienti, 
illusorie. 

Ed invero - se si può dire che, davanti alla 
massima, siamo tutti concordi nel riconoscere l’op 
portunità e lu ragiouevole di riforma diretta a 
stabilire una maggiore giustizia sociale, non vi 
sarà dato di fermare la vostra. attenzione. sopra 
un solo caso speciale senza che vi vediate sorger 
di fronte la questione dell'estensione maggiore 0 
minore richiesta da ciascuna riforma, del. più..0 
del meno cioò che si dovrebbe . fi affinchè da 
legge riesca provvida, efficace, concludente. 

Ora, è fuori di ogni ragione immaginare che 
possano approvare qualche cosa di serio e di ra 
dicale coloro i quali alla presentazione della prima 
riforma sociale risposero col protestare contro la 
violazione del diritto di proprietà. 


I 


Anche per questo riguardo è utile dunque, è 
anzi necessario conoscere il pensiero del Governo. 
Da ciò l'utilità e la necessità di un discorso po- 
litico del presidente del Consiglio. 

Riaprire la Came nei dubbii e nelle incer- 
tezze che durano già da due mesi non giove- 
rebbe ad alcuno: nè al Governo nè al Parla- 
mento. 

Non al Governo che non ha interesse di sor 
prendere e che deve anzi manifestare liberamente 
a tutti gli intendimenti proprii, affinché ciascuno 
sia posto in grado di giudicarli ; 

Non al Parlamento, la cni autorità morale ver- 
rebbe menomata quando fusse per essere sospeso, 
e che, prima della sua riconvocazione, ha diritto 
di conoscere sulla quale via, il potere esecutivo 
abbia in animo di condurì». 

Per tutte queste ragioni io vorrei che si avve- 
rasse la notizia, secondo |a quale si cerca l’occa- 
sione per offrir modo al presidente del Consiglio 


tt 


di far conoscere il. pensiero del Governo, e mi 


auguro quindi di udir presto, un. discorso di 
Crispi ! 


dl 
covdì di AS 


ZA 


'CANZONI _E BALLA TE 


Il guardasigilli ha pubblicato un :suo decreto 
per modificare l'organico della magistratura. 

Pare che con quel provvedimento si risparmi un 
po’ più di centomila lire, che andrebbero a:van- 
taggio degli stipendi dei magistrati - diremo così - 
superstiti. Ma per l’erari» - se ho capito bene - 
non ci è vantaggio alcuno. 


In ogni modo mì pare che il principio adottato 
dall’on. Calenda (e se applicato bene vedranno i 
competenti) sia appunto, quello. stesso che infor- 
mava la riduzione delle preture fatta appiovare 
dall’on, Zanardelli. ) 

Anzi, a questo proposito, vorrei notare la cor- 
belleria scappata a un giornale di Roma, che, 
per trovar modo di fare un complimento all’ono- 
revole Calenda, ha detto che il suo decretò co- 
‘mincia quel movimento di riforma degli orga- 
nici, alla qualei ministri - promettendola sempre - 
non hanno lavorato mai. n 

Dir ciò a proposito del ministero di grazia @ 
giustizia, è almeno molto stravagante. A palazzo 
Firenze sono così ricordate e lodate le molte e 
sapienti riforme introdotte’ dall’on. Zanardelli, 
e gli anni passati da quest’ultimo al ministero 
hanno lasciato un solco così profondo in tutto 
V’ordinamento giudiziario, che il presentare altri 
come l'interruttore di. una tradizione di ozio e di 
lasciar correre, non può apparire ragionevole a 
nessuno che sia di questo mondo. 


Pi) 


L'osservatorio di Catania ha segnalato a quello 
del Collegio Romano, il passaggio di .SibiZZizo 
per Roma, : 

L'egregio Sbillino infatti è venuto questa 
mattina in redazione per procurarmi la inspesata 
fortuna di fare la sua conoscenza. 

Confesso la verità che mi ha fatto una buonis- 
sima impressione. À 

E' molto migliore della sua posta minima. 


I versi. 


Questi s'intitolano Rustica e sono dell'amico 
Edoardo Facco: 

"ra le frasche, romita, è una petrosa 
Nicchia: volsero i tempi, e non fu franta 
Sì come il cippo miliare: quanta 
Umanità discorrer vide? — Ascosa 

(Poi che di capelvenere s'ammanta 
Nella dolce stagion sacra alla rosa) 

E° una soave imagine «li Santa, 
Pei cuori afflitti un' ussai dolce cosa. 

Non del votivo incenso rituale 
Fuor da’ ricchi turiboli scolpiti 
A lei la comandata nube sale; 

Ma de’ timi l’effluvio, ed in solenni 
Onde il silenzio dei piani fioriti, 

E il priego ch'io nel cor muto mantenni, 
Per finire. 


— Accidenti alla pioggia! 
— Non farti sentire. E° Dio che la manda, e ora 
è proibito dir male di questo buon amico ! 


Fidelis fina 
FUNERALI E DANZE 


La Corte di Cassazione ha stabilito. che anche 
le bande municipali che sono chiamate ad inter- 
venire ad un funerale — a norma dell'articolo 7 
della legge di P. S. — «debbano chiedere il per- 
messo all’autorità, almeno tre giorni prima. 

S'intende tre giorni prima che abbia luogo il 
funerale, vale a dire due giorni prima della morte 
dell'individuo. ; 

Infatti la Cassazione ln ragione: una volta che 
per qualunque altro div ‘rtimento, per qualunque 
altra festa, ove occorra un concerto, questo deve 
fare regolare domanda lle autorità competenti 
tre giorni prima, perchè non si dovrebbe fare al 
trattanto anche pei funerali? 

Sarebbe una eccezione indegna della imparzia- 
lità della legge. 

Senonchè si verificherano dei leggieri incon- 

- venienti, ai quali non s» come si potrà riparare. 


SODI, DI 


Il comm. Morituri trova in fin di vita. La 
diletta sua consorte si strugge in lagrime, e si 
propone di rendere solenni onori funebri al ma- 
rito în testimonianza delli sua fedeltà e del suo 
amore, 

Però hon sa come regolarsi per l'affare della 
banda; perchè — pur essendo sicura che il ma- 
rito dovrà morire — l'ora precisa della morte non 
le'è nota ancora. 

Come si fa?... se chiele il permesso voluto 
dalla legge, e poi l'amato consorte tarda a mo- 
rire?! | 

Sarebbe una disgrazia. 

Alora, per avere la data certa del decesso, ri- 
corre al medico curante: 

— Dottore, mi raccomanio: due giorni prima della 
morte me lo avvisi. i ù 

— Ma... si spieghi meglio. 

— Mi avvisi quando manvano due giorni alla ca- 
tastrofe, perchè possa. chinare in tempo il con- 
certo. 

— Sarà ubbidita. 

Il comm. Morituri continua a peggiorare. 

Finalmente, un bel giurno, il medico dice alla 


moglie : 


— Signora mia, si faccia coraggio: è ora di pen- 
sare al concerto. 

— Sono gli ultimi due giorni? 

— Gli ultimi due giorni, 

La poverà donna scoppia in un dirotto pianto, 
e, senza por tempo in mezzo, prende gli oppor- 
tuni accordi col concerto di Porta Pia. 

Il maestro Maro Volpari si affretta a chiedere 
il permesso voluto : 

Preg.mo signor Questore, — 

Dovendo il comm. Morituri fra due giorni passare 
a miglior vita, ed essendo io incaricato di andare 
con la mia banda ai sudi funerali, che avranno luo- 
go il giorno successivo alla sua morte, faccio istanza 
alla S. V. Ill.ma, perchè voglia benignarsi a_ rila- 
sciarmi il relativo permesso. 

Con perfetta osservanza, ecc. 

Passano i'‘due giorni e l’infermo non muore. 

La povera moglie si dispera e se la piglia col 
medico : 

— Ma; dottore !... che cosa mi avevate detto?... 

— Infatti credevo... ma, contro ogni previsione, 
debbo anzi constatare un leggiero miglioramento... 

— Avete dunque mentito ! 

— E, veda, c'è persino speranza che guarisca... 


— E me lo dite con quella faccia? ma non: sa- 
pete che ho già chiamato il concerto, che verrà do- 
mani alle quattordici per i funerali? che già ha a- 
vuto un acconto e che domani vorrà essere pagato 
com'è stato stabilito? Avrò fatto dunque tutta questa 
spesa inutilmente? E° una vera infamia!... 

— Ma, signora, si calmi, per. carità! In fin de’ conti 
non è ancora notte... e, sa come dice il proverbio ? 
- Finchè c'è fiato c'è speranza. 

Chi sa che non crepi da un momento all’altro. 

Allora la povera donna, un po’ rassicurata si 
avvicina al marito, gli mette una mano sotto 
il capo e cerca di persuaderlo con le buone ma- 
niere, 


— Su, via! marito mio ; deciditi una buona volta. 
Tanto ormai per te è finita; un giorno più un gior- 
no meno, per te è la stessa cosa... 


Guarda: è già tutto preparato per i tuoi fune- 


rali; le corone sono là in. anticamera ; il concerto è 
già avvisato ; tutto è all’urdine ; non ci manchi che 
tu, maritino mio!... 

Il giorno seguent» alle quattordici, giunge pun- 
marcia funebre 


tualmente il concerto, con la 
della /oze già bell'e pronta. 


— Ebbene? dice 
pronti ? 

— Si, ma... 

— Che c'è ? 

— Un piccolo con rattemp)... 

— Vale a dire? 

— ll morto... 

— Ebbene ? 

— Non è ancora morto. 

— E allora che si fa?... 


Volpari alla signora - siamo 


— Fate salire pure i vostri. concertisti : intanto |. 


suonerete un y0altzer. 


n_Q 
Può invece accad're, al contrario, che i calcoli 
siano sbagliati per "in altro verso : che cioè l'in- 
fermo peggiori all'improvviso e vada all’altro 


mondo, senza aspettare i due giorni prescritti. 


Allora il morto sarà costretto ad attendere la 

banda, 1 SE N 
OD 

Per finire, 

Fra due amici: 

— Dove vai così di fretta ? 

— A chiedere il permesso per il concerto pei fu- 
nerali di mia suocera ? 

— Sta forse per morire ? 

— No; ma spero che fra due giorni le pigli un 
accidente, ‘ 


Dre om ELA a 
i 4 
La Nocera non altera il sapore del vino. 


RIPARLA L'ON. BARAZZUOLI 


TORINO, 3 — L'on. ministro Barazzuoli ha con- 
tinuato nel pomeriggio la visita a parecchi stabili- 
menti industriali, cotonifici metallurgici, concerie e 
prodotti chimici. 

Alle ore 19, 30 vi fu un banchetto all'albergo del- 
l'Europa di cinquanta coperti. 


Erano presenti consiglieri comunali e della Came- 


ra di Commercio, deputati, senatori e notabilità del- 
l'industria e del commercio. 

Parlarono pplauditi il prosindaco Fontana ed il 
presidente della Camera di Commercio, 

L'on. ministro rispose dicendo che dopo la’ gior- 
nata campale d'oggi, in cui, se ha durato tante fa- 
tiche, ha trovato supreme compiacenze, vedendo co- 


me si lavori a Torino, non si sente di dilungarsi 


quanto vorrebbe, 

Soggiunge vedendo qui il fiore della cittadinanza, 
mi pare di essere in famiglia. Non so se l'opera mia 
potrà tornar utile al vecchio Piemonte, Ma il mio 
affetto è e sarà sempre saldo per questo paese di 
eroi e di lavoratori. 

Scopo del mio viaggio è lo studio e il desiderio 


‘di conoscere i bisogni di questo paese, seppure ha 


bisogno di qualche cosa un paese che vive di la- 
voro, nulla chiedendo al Governo, 

Movendo dalla capitale per. questo. viaggio, non 
poteva non rivolgere un saluto a Torino, vera culla 
del risorgimento, culla di Casa Savoja, esdmpio ui 
virtù, e di Cavour esempio di uomo di Stato. 

Parla della crisi edilizia della Capitale, che mise 
a dure prove il coraggio dei piemontesi, rilevando 
che, mentre altrove tutto rovinava, Torino sopportò 
virilmente le traversie economiche. 

Dice di aver trovato tanto resto di vita e di animo 
negli industriali, che si dovette convincere che To- 
rino non morrà, 

La vittoria è sempre degli uomini che sentono il 
benefizio della concordia di tutte lo classi, 

Negli stabilimenti visitati ha ammirato la perfetta 
concordia tra capitale e !avoro. 

Elogia i sentimenti di previdenza degli industriali 
che assicurano gli operai contro gli infortuni sul la- 
voro, 

Fa dichiarazioni sulla Banca d'Italia dicendo che 
il governo sente la responsabilità del buon 
mento «dell'Istituto in cui è riposta la salvezza della 
nazione, 

L'opera del governo sarà fraterna: perchè le sorti 
politiche sono’ legate alle condizioni del credito. 
Espone la situazione rassicurante della Banca che 
spera prospcierà pel bene del paese. 

Dichiara, per quanto concerne il Governo, 
l'industria non sarà mai abbandonata e salà 
tutelata in tutto ciò che si potrà. Per vincere le 
difficoltà occurre ottenere di consolidare il pareggio, 
ove stà il segreto del nostro avvenire, Dal Piemonte 
parti la voce che chiedeva le economie, Il governo 
non sarà sorlo a questa voce. Il paese avrà la pro- 
va che le economie possibili sono state fatte. 

Conclude faceudo voti pel :completo risorgimento 
economico e per la prosperità della regione pie- 
montese, 

Il discorso fu frequentemente interrotto. da ap- 
plausi e coronato, infine, da ovazioni. 

TORINO, 3 — Dopo il banchetto vi fu un. rice- 
vimento famigliare alla sucieta promotrice dell'indu- 
stria nazionale. 

Vi intervennero le personalità che assistettero al 
banchetto, molti industriali e notabilità cittadine. 

Il presidente Ajello pronunciò un discorso ringra- 
ziando il ministro per Ja sua visita ed augurandosi 
che riesca proficua alle industrie piemontesi. 

Rispose l'on, ministro assicurando essere suo de- 
siderio di stn liare le condizioni ed i bisogni del- 
l'industria e «lell'agricoltura di questi paesi e ma- 
nifestando il .lesiderio di ritornare in Piemonte col 
risorgimento economico, come fu quella del risorgi- 
mento politico. (Vivi applausi). 
ur rie... tz 


CRONACHE LETTERARIE 


Por um nuovo libro (1) 

Chi è l'autore? Domanderà il lettore, ma certo non 
alzerà le spalle, in segno di noncuranza, all'udire il 
nome di Aurelio Gotti; anzi rivolgerà un pensiero 
grato all'educatore fortunato della gioventù. 

In mezzo a tanta fiumana di libri, degni la mag- 
gior parte dell'oblio, in mezzo agli strombazzamenti 
laudativi dei chierici dell'arte, questo libro viene u- 
mile e forte a presentarsi, con la sola speranza, al. 
tissima e nobilissima, di esser utile alla nuova ge- 
nerazione, additandole l'esempio dei padri, esempio 
che ognuno in suo cuore spera fecondo. > 

#) tanto raro il caso di un libro che sia diverso 
dalle solite novelle, dai soliti romanzi psicologici a 
tesi, dai soliti aridi disseppellimenti polverosi delle 
biblioteche, dal torrente dei libri fatti per i bambini 
e per i giovani, che in questi ultimi anni vanno di- 
lagando in Italia, che non par vero di poter segna- 
lare al gran pubblico, indifferente ed annoiato, un'o- 
para veramente degna di lode; 


> 


Tn una modvstissima prefazione, senza falsa u- 
miltà, che è p.ù stucchevole dell'orgoglio, il Gotti 


« che 


(4) A. Gotti — Quadri e ritratti dal Risorgimento 
italiano, — Runa, Casa Dante Alighieri, 1894, 


anda-, 


espone i suoi sentimenti ‘ed intendimenti, che. certo 
approderanno a. buon fine. — i... 
Le opere veramente buone, vetameute degne di 
plauso, non vengono travolte dall'impetuoso torrente 
dell'oblio. E : o : 
C'è una giustizia, superiore a tutte, 
tempo; inesorabile è vera. i FRUSCII | 
Il libro si compone di due parti che vanno una 
dal 1946 al 1849, l'altra dal 749 al 4878; compen- 
diando i quadri principali della storia del nostro ri 
sorgimento nazionale, ed i ritratti dei principali fat 
tori della nostra unità. ra 
| Il Gotti non ha preteso di fare della storia, ed 
invece cì è riuscito meglio di ogni. altro. perchè il 
libro fatto per i giovani è di sana e dilettevole let 
tura anco per gli adulti. : 
Le figure di Carlo Alberto, Pio XI, Mazzini, Gio-. 
berti, Garibaldi, Manin, Settembrini, d'Azeglio, Ca- 
Your, Vittorio Emanuele sfilano davanti agli occhi 


del lettore, Dn 
Sono rappresentati con chiarezza e facilità seru- 


polosa, accompagnata da un’esattezza diligentissima, 
il risveglio di tutta l'Italia nel "48, le gloriosissime. 
e leggendarie cinque giornate di Milano, i prepara- | 
tivi e la proclamazione della guerra, i primi disastri 
di Novara e i primi dolori di tutto un popolo ge- 
mente, e anelante alla libertà. 

Rivivono di vera vita palpitanti e imponenti quelle 
grandi battaglie ove vinse più il valore che la stra- 
tegia. 

Non posso astenermi dal riportarè qui un brano 
commoventissimo nella sua brevità, che mi ha fatto 
pensare, futte le debite resirizioni, all'incontro di 
Ettore ed Andromaca nell'Iliade : È 

— Carlo Alberto parti da Torino, nella .notte dal 
13.al 14 marzo, per Alessandria, nè la.sua partenza 
poteva esser più triste. Maria, Teresa, sua moglie, 
volle vederlo prima: immobile dinanzi al marito, Ja 
povera donna, a cui stoppiava il cuore, non osava 
alzargli gli occhi in faccia; finalmente, dopo lungo 
e doloroso silenzio, gli domandò + « Carlo, quando 
ci rivedremo? » - « Forse mai » rispose il re. Maria 
Teresa cadde svenuta, e quand5 tornò in sè era sola 
nella stanza con le sue dame: Carlo Alberto era già 
partito e non lo rivide più mai, — 

— 

E si può dire che la storia del nostro risorgimento 
sia quasi completa in questi Quadri e ritratti, nar- 
rando semplicemente la vita dei grandi che vi coo- 
perarono. 

La forma è così facile e piana, che par di udire 
tin vecchio veterano raccontarle sue avventure e le sue 
battagiie, con una placida serenità di mente, col solo 
proposito di illustrare il periodo più splendido della 
storia d'Italia senza lasciarsi ‘trasportare dall'ira di 
parte. 

Ed il libro, cominciando da Pio IX che benedice 
l'Italia e finendo con la morte di Vittorio Emanuele, 
abbraccia tutti î luoghi, tutti i maggiori uomini che 
adoprarono l'ingegno ed.il valore per questa, Italia. 

— Marche bisogao c'era di aggiungere un'altra 
storia alle mille che abbiamo? - si domanderà, 

C'era bisògno, un bisogno che non si calmerà 
mai, p:rchè il popolo italiano ha necessità «di sprone, 
e ha una inestinguibile sete di idealità. 

Si parla troppo di crisi economica, di questioni di 
solo interesse, e si direbbe che siamo noi che ci di- 
sereditiamo volontariamente col non saper d'altro di- 
scorrer» che delle nostre miserie, 

Si ritemprinò gli animi degl’italiani nelle virtù dei 
sommi che non dubitarono un istante di adoperare 
tutta |x loro attività morale e materiale, di sacrifi- 
car tu te le riechezze e la vita perla benedetta terra 
che ci ha dato la vita; alziamo il pensiero più in 
alto. 11, in quegli esempi luminosi attingeremo la 
forza che non ci daranno mai le deplorazioni ei pia- 


gnistei. 


“Co.iro le convulsioni abbiamo il Nevrol. 
I SPOSIZIONE E SCHERMA 


Venezia, *8. 

Il Comitato per la pubblicità ei festeggiamenti del- 
l'Espo-izione, nella seduta ch'ebbe luogo. lunedì 
scorso liscusse largamento: ogni dettaglio del pro- 
getto «ella sub-commissione di finanza e lo ap- 
provò all'unanimità, stabilendo poscia una partico- 
lare sv luta in settimana per l'esame dei bollettari, 
delle }iste, preparate dal Segretario e per le nomine 
necess.rie ad attuare i deliberati; adibì a speciali 
trattat ve colle Società ferroviarie al signor De Paoli; 
è presa cognizione della corrispondenza tenuta dal 
Segrel rio fino dall'ultima seduta, ratificava appro- 
vandol», le pratiche da questi evase nei riguardi 
delle » cZame, deliberando intorno a particolari pro 
poste «dell'Ufficio. 

Infine incaricò il Segretario d’ineludere nel co- 
munic:to della seduta ai giornali, una preghiera 
(certo «d'essere esaudito) cioè: di mon dare pubbli» 
cità ad idee o progetti di festeggiamenti, fino a 
quando non sia chiuso il periodo del concorso in- 
Uetto cl il giurì non abbia esaurito il compito suo, 
Questo nei riguardi dell'equità, a garanzia di tutti 
i concorrenti, 

Ciò io trovo giusto, e benchè sappia»di molti pro- 
getti inviati al concorso, mi limiterò ad augurare 
al cav. Vendrasco, presidente del Cd degli igno- 
ranti di. Venezia, (il quale concorre  tutt'assieme 
con un dispendioso progetto) di ottenere la palma 
del merito, affinchè possano loca e la zucca, del loro 
stemma schiacciare colla propria ignoranza tutte le 
scienze che concorreranno. Non è la prima volta 
che il }anemerito Club cerca di aiutare le opere 
Buone, perchè tutti ricordano con piacere gli alberi 
di Natale e;le feste di beneficenza, nelle quali 
sempre l'oca e la zucca sì fecero onore, 

Qualche volta, bisogna pur dire bravo ai bravi ! 


quella del 


Sabato e domenica 29 e 30, settembre ebbe luogo 
a Pordenone un minuscolo torneo di scherma; e 
dico minuscolo perchè non vi furono che 4 meda- 
glie, du» per la poule di spada vinta dai signori. 
Biglia e Francesconi del Circolo Veneziano di scherma; 


x 


i 


ne 


ATE 5 È A N 
e due, per quella di sciabola yinte dal. sottotenente 


del 5. bersaglieri Francesconi e dal signor Cappa 


relli del Circolo sopranominato. Non ,si fece classi- || 


fica per non dare diplomi e medaglie agli interve- 
muti, ai quali invece si daranno medaglie comme- 
maorative ed ai soli. maestri diplomi di beneme- 
renza. Per questi motivi il concorso non fu  nume- 
roso come si sperava ed anche da Venezia concorse 
uno solo dei nostri tre circoli e fu quello il tutto 
‘ed il meglio. Con tutto ciò vi furono dei buoni as- 
salti sì di spada che di sciabola e vanno lodati 
‘oltre i dilettanti sunnominati i signori Cavenago e 
Beltrandi; nonchè i maestri Ranzato, Giraldini, Bo- 
mezzi e Gandini; mi piacque molto l'assalto di spada 
‘e stocco fra Ranzato e Giraldini applauditi caloro- 
samente e quello di sciabola fra Gandini e Bonezzi. 

Vorrei dire di più, ma non trovo altri che meri- 
tino di essare nominati fra quei pochi tiratori del 
‘torneo; ai quali dalla Commissione delle feste venne 
offerta, da ultimo, una bicchierata all’Albergo delle 
Quattro Corone, 


; Pino. 
ALLA DEL GAZIONE AUSTRIACA 

BUDAPEST, 3 — Il delegato Burgstaller deplora 
‘che i giovani czechi combattono tutto ciò cho è ita- 
liano 0 tedesco. 

Indi esprime la sua piena riconoscenza e la 
sua fiducia verso il ministro della marina, Ster- 
neck, per l'impulso savio e coronato di successo 
che seppe dare alla marina da guerra, 

Il bilancio della marina è poscia approvato. 

Si passa alla discussione del credito per l'occu- 
pazione della Bosnia e dell'Erzegovina. Il delegato 
Slama rivolge varie interrogazioni d’ordine finanzia 
rio e critica specialmente il regime della tassa sulle 
decime, 

Tl ministro, de Kallay, computa le asserzioni di 
Slama e constata gli immensi progressi fatti ‘in po- 
chi anni dai paesi occupati, quanto all'agricoltura, 
alla pastorizia ed alle scuole. 

Anche nelle riforme delle decime si ottennero dei 
progressi. 

Il ministro soggiunge che la continuazione dei la- 
vori ferroviari fino alla frontiera della Dalmazia e a 
‘Spalato è indispensabile per la Bosnia. (Vivi ap- 
Plausi). 

Il conte Kalnoky, rispondendo all’interpellanza del 
giovane czeco, Pacalk dichiarò che l’interpellanza 
stessa comincia colle parole: « nella Commissione 
del bilancio della delegazione austriaca. si pretese 
che nessuna convenzione colla Serbia era stata con- 
clusa ». 

Ciò è inesatto, poichè la domanda che il delegato 
Pacak' mi aveva allora fatto era - se una Conven» 
zione militare colla Serbia. fosse stata conclusa e 
fosse ‘ancora in vigore, - A tale domanda io risposi 
di nò, aggiungendo che non comprendo in generale 
lo scopo di una Convenzione militare. colla. Serbia, 
Mantengo questa risposta interamente; 

Ora il. delegato Pacak presentò il testo francese 
di una Convenzione composta di quattro paragrafi 
e domanda se tale Convenzione sia stata conclusa 
nel 1882 e, se esista ancora. 


ino 


Rispondo a questa domanda che quel testo fu 
pubblicato dalla stampa radicale di Serbia molto 
tempo fa e che io lo lessi già sopra un giornale 


qualunque. 

Quel testo è apocrifo, Nella Convenzione simile 
fu conclusa nel 1882, epoca in cni io dirigevo già 
il Ministero degli Affari esteri. Può darsi che prima 
del mio Ministero e in una situazione affatto di- 
wersa fosse concluso un accordo mirante alla ,sicu- 
rezza della Serbia cd al quale si riferiscono le voci 
attuali. 

Ma siffatto accordo sarebbe stata. cosa. d'attualità 
ed è impossibile che contenga cose così assurde 
come il paragrafo quarto "del testo «della pretesa 
Convenzione presentata dal delegato Pacak e che dà 
alla Serbîa carta bianca verso la Bulgaria, 

Si approvano indi i crediti pella Bosnia e per 
l'Erzegovina e la seduta è tolta. 


Cronaca DI Roma 


TEATRI ROMANE 


— Ma come? tu non conosci la Poterza delle te 
nebhre? 

— La conosco benissimo! L'altra sera ci si è 
spento îl ‘lume, e mio cugino... ne ha profittato. 


‘La n:essa per l’imperatore d'Austria 
Oggi, S. Francesco, ricorrendo l'onomastico del- 

l’imperatore Francesco Giuseppe d'Austria, si è ce- 

lebrata una tunzione in S. Maria dell'Anima. 

Ha celebrato monsignor de Necker, 

Il personale delle due ambasciate austriache, 
molti cardinali, tra cui Rampolla e Segna, e molti 
altri diplomatici, hanno assistito alla cerimonia. 

Manore militari 

Questa mattina ha avuto luogo la quarta tattica 
per l’ same dei capitani ché devono esser promossi 
maggiori. 

Il terreno d'azione è 


stato presso Cento Celle a 
Torpignattara. . i 


Malgrado il temporale di questa mattina e l'acqua 


‘torrenziale che ha bagnato fino alle ossà la îruppa;' 


Je: manovre sono riuscite egregiamente, — 

Alle undici le truppe rien ravano in città, 

Gli anarchici È 

. Sono stati deferiti all'autorità giudiziario i sei anar- 

chici arrestati, perchè affissero dei manifesti sov- 
versivi al palazzo del Minisfeto della Marina. 
Le vittime del coliello .0 

Nella iclasse nfame — Tra gl'iniqui vagabondi, 
sfruttatori delle donne perdute, che con saggio prov- 
Vedimento sono dalla questura ‘inviati? a domicilio 
coatto, era sfuggito a tale assegnazione, non si sa 
perchè, uno della classe infame, Armando Dolcim- 
beni, d'anni 33, soprannominato il Cizese? Costui, 
abitante in via del Cappellari n. 40, viveva a spese 
delle donne rinchiuse nella casa innominabile alla 
stessa via de' Cappellari. 5 

Pronto alla difesa di quelle disgraziate egli. era 
altrettanto pronto Alla prepotenza e ‘alle vili percos- 
se, quando non poteva avere alla prima richiesta, 
danaro e cibo. 

Ieri sera il Cinese si trovava nella. sa4, disteso 
su un divanove si;divertiva ad insultare le ragazze. 
All'improvyiso, si alzò e affaciatosi alla finestra, ri- 
volsé in istrada, all'indirizzo’ non si sa di chi, un 
cumulo di vituperi, Ù 

Nella sala si era fatto silenzio epperciò s'intese 
che dalla via una voce rispose . con;vun. insulto a] 
Cinese: — Lì mort... tua!,., 

Questo bastò. Il giovinastro non rispose, ma scese 
precipitosamente le scale ed uscì, sulla strada. Pro- 
prio fuori l'uscio si-trovò faccia a faccia, con un 
carrettiere certo Alessandro Bendio, di. anni 22, ro- 
mano. Ù 

Il Cinese, senza profferir verbo, l'affrontò e ca- 
vato un coltello gliene vibrò un colpo tremendo al- 
l'inguine. 

Mentre il malcapitato cadeva a terra gridando: — 
Il Cinese me Vha fatta — costui si dileguò per i 
luridi vicoli adiacenti alla via e sparve. 

Due pietosi, che, si trovavano in un'osteria pros- 
sima, accorsero e condussero il ferito, che non po- 
teva più promunziate una parola, all'ospedale della 
Consolazione. 

Il giudice istruttore Salvi, con un cancelliere, si 
trovavano all'ospedale per interrogare nnovamente 
Clotilde Cecchi, ferita di Pietro Ottaviani, il suicida 
di via del"Pellegrino, 

Dopo le medicazioni, accorsero al letto del carret- 
tiere, moribondo, per tentare di sapere com'era av- 
venuto il fatto, 

Ma il disgraziato' non riuscì neanche in quel mo- 
mento ad articolaré una parola, 

Alle 21 e un quarto spirò, contorcendosi tra i più 
strazianti spasimi dell'agonia. 

Saputo il fatto, il bravo. delegato Guido De Gle- 
menti, della sezione di Sant'Eustacchio, dispose im- 
mediatamente un servizio. per appurare il fatto e 
scoprire il colpevole. 

Riuscì infatti x sapere il nome del ferito e dell'as- 
sassino. 

Alle 11 di questa mattina il Cinese, accompagnato 
dal fratello, è andato a costituirsi alla. caserma dei 
carabinieri del rione Ponte. 4 

E' stato ricevuto dal brigadiere Fondornella, al 
quale egli, pur confessando il suo delitto, ha asse- 
rito a sua giustificazione di essere stato provocato 
per ben due volte. Prima quando egli si affacciò 
alla finestra ;e poi quando scese in istrada per avere 
spiegazioni dell’insglto. 4 

Egli ha concluso dicendo: 

— Di fronte a quegli insulti ho perduto la ragio- 
ne, ho visto ‘tutto rbsso e ho menato. i 

Tra fratelli! — ln piazza di Termini, all'angolo 
di via Gaeta, il friggitore Augusto Mancini, di anni 
15, per futili motivi, litigò col proprio fratello Sal- 
vatore. 

Quest'ultimo, un ragazzaccio quattordicenne, vi- 
brava una coltellata alla schiena di suo fratello. 

* Alla Consolazione fu giudicato guaribile. in dieci 
giorni con riserva. 

Ecco un ragazzo che, promettéè bene! 

Il lavoro. dei ladri 

Una ne pensano je cento ne fanno, 

Era parecchio-tempo che le-due Società: dei tele- 
foni si avvedevano Ìche ‘venivano rotti) e rubati dei 
fili telefonici dalle’ case. dei privati. Messi sull'av- 
viso, hanno potuto constatare che quei ladrun- 
coli; vestiti con la dlovse della Società, si recavano 
nelle case e dicendosi inviati per verificare i guasti, 
montavano sui tetti e rubavano i fili. 

Ieri mattina, in via Giulia, uno della combriccola 
si fece ‘aprire la porta del terrazzo della casa se- 
gnata col n, 209, e. mentre un socio; dal tetto di 
un'altra casa era pronto per avvoltolare in gomitolo 
il filo, questo lo tagliò e si allontanò. 

Il danno riportato dalla Società è di eirca ‘cin- 
quanta lire. 


DO 


Ieri nolte venne ‘commesso un furto di velocipedi, 
pel complessivo valore di L. 1000 a danno di Car- 
dellini Carlo, in via Boncompagni, 

I delegati Rinaldi e Forcheim, messisi in moto, 
riuscirono a scovare èd arrestare i ladri. 

Sono Pallavicini; Cirillo, d'anni 24, da Verona; 
Del Lario Raffaele, d'anni 24, di Fabriano, e Tren- 
tuno Augusto, d'anni 49, romano, 

Il Pallavicipi era ricercato dalla polizia, perchè 
deve scontare selamesi di carcere per furto. z 

e 

ll 20 settembre ultimo scorso un tale che si qua- 
lificò perLuigi Cestelli, da Milano, e percommesso viag- 
giatore di un'importante casa «di commercio, prese 
alloggio presso la signora Annunziatina Battista, al 
vicolo Zucchelli n. 27, piano secondo. 3 

Dopo quatro giorni di permanenza il forestiere 
non si fege più vedere in casa e la signora Battista 
non riuscì a vedere più neanche un braccialetto 
d'oro del valore di 225 lire che, molto probabil- 
mente, si sarà fatto commesso viaggiatore nelle ta- 
sche del sig. Cestelli. 


La sezione di P. S: di Campo Marzio, era venuta 
a saper dietro ‘confidenze, che alla ‘agenzia di Pre- 
stiti in via Tomacelli, di De Vecchio, erano state 
pegnorate dall'orefice Loreti con negozio al Corso, 
delle gioie per un valore di due mila lire. Da in- 


da ini fatte, la detta sezione venne a sapere ghe le 
gioie crano state affidate dal signor Nunes: Vais 
rappresentante in tal genere, al propriò commesso 
Giulio Combi, abitante in via Pier Luigi da Pale- 
strina. 4 

Costui. avendo bisogno di danaro le aflidò al. Lo- 
reti perchè gliele impegnasse. 

È Ieri il Combi venne arrestato, per appropriazione 
indebita e il Loreti per complicità;* : © ni 

. Le gioie vennero sequestrate, ®© 

Ancora Il fatto di porta Pinciana 
E AL triste: fatto di sangue svoltosi l’altra sera nel- 
l'osteria dì Rosa Corinaldi presso pofta Pinciana, 
dobbiamo - in seguito a nuove indagini fatte - age 
giungere qualche cosa, a 
dl Sedicente Marconi, il feritore, si chiama Luigi 
Desideri. Costui accompagnava ogni giorno sua 
moglie in una casa in via Federico Cesì n. 5. per- 
chè, col meréato orrendo della sua. persona, gua- 
dagnasse per luî e per lei ! 

La polizia aveva saputo ciò, epperciò dispose un 
servizio d'appostamento presso la casa. Infatti, come 
di consueto, il Desideri, alle 19'di ieri si recò per pren- 
dere la moglie, in quèlla casa infame; ‘ma trovò le 
guardie che presero, invece, lui e lo arrestarono. 

‘Egli confessò il suo delitto. 

Per finire 

Ingenuità... 

La madre vedendo un'enorme. pallottola di zuc- 
chero în mano a Suo figlio, gli grida: 

— Sei matto mangiare tutto quel zucchero 1 

Il bambino, lesto, ne mangia la metà, quindi fa- 
cendole vedere l'altra le: dice + 


— Adesso, lo. posso mangiare... 
Chirurgo-dentista di S. M, 
Il 'comm. cono 0 Real Casa, fa nuto alla sus 
rispettabile chentela, «he ha fatto titorno in Rcma, 
via della Mercede, 87. , 


IN TEATRO 


La stagione all'Argentina 

Le notizie che si hanno sulla futura stagione tea- 
trale all'Argentina non potrebbero essere più rassi- 
curanti per coloro i quali vogliono che la Capitale 
abbia spettacoli degni delle sue tradizioni, degni della 
parte colta e intellettuale della sua: cittadinanza, e 
della ospitalità che deve esercitare verso la. nume- 
rosa; e ricca colonia straniera. 

L'impresaria:artista, la signora Anna Stolzmann, 
che ha già verso il pubblico romano. tanta beneme- 
renza per i. sacrifici sostenuti nel passato anno, pro- 
mette .per quest'anno «di. farci udire il Kaschmann, 
la signora Lina Cerne Wulmann, lo Sparapani, il 
Beduschi, il Grani e il Tamburlini. 

Il.municipio di Roma; nelle condizioni sue.che non 
gli permettono di fare il Mecenate delle arti belle, 
deye essere felice di aver trovata una impresa come 
quella, a cui presiede la gentile signora, che accop- 
pia al gustoartistico, una intraprendenza e una buona 
yolontà, che municipi e pubblico non son soliti tro- 
vare negli impresari. 

Augutiamo sinceramente che la fortuna accompa- 
dagni anche quest'anno la signora Holzmann. 


VOTI 


Il dramma di Leone Tolstoi, Za potenza delle te- 
nebre, portato alla ribalta del Valle cirea un anno 
fa, da una compagnia ora; disciolta, sollevò. come 
tutti rammentano le discussioni più yivaci nel cam- 
po-letterario ed artistico, ma pur discutendone. nes- 
suno osò porre in dubbio la forza d'arte dell'autore 
che s'imponeva al pubblico con una fibra da gi- 
gante. Malgrado una interpretazione in generale sol- 
tanto mediocre, malgrado certe esagerazioni. di. ca- 
ratteri ov%era assai facile cadere, il lavoro produsse 
impressione grandissima e ricordo questo anche per 
ispiegare come il Valle accogliesse, iersera, un pub- 
blico quanto mai scelto. e numeroso, un pubblico 
intelligente e desideroso di analizzare più minuta- 
mente il lavoro del Tolstoi, in base all'esecuzione 
della compagnia di Ermete Zaccone. Ditemo soltan- 
to che il truce dramma è apparso, iersera, assai più 
elevato che non un anno fa e che l'interpretazione 
dei personaggi è stata, salvo qualche eccezione, ar 
tisticamente felice. Zaccone nella scena dell'ubbria- 
chezza, come, in quella dell'infanticidio e nell'ultima 
della confessione, è stato di un'efficacia sorprendente, 
ed il pubblico. gli, ha.fatto un'ovazione eniusiastica ri- 
petuta più volte. Ottimo il Pilotto, sotto le spoglie, 
anzi sotto le abbondanti pellicce del padre di Nikita, 
e molto bene anche il Sabbatini, il (uale ha reso 
con giusta comicità il famoso Dimitrichy lavoratore 
dal naso scarlatto: bene in genere tutti gli altri. 

Una lode, speciale merita l'allestimento scenico 
che dal lato dei costumi specialmente è stato di piena 
soddisfazione, attestando ancor di più il gusto e il 
discernimento del capocomico. 

Questa sera Za potenza delle tenebre si replica ed 
è annunciato per domani una novità attraente: Un 
nemico del popolo di Enrico Ibsen. 


Il tenore Carlo Cartica per la sua serata d'onore 
è stato festeggiatissimo ieri sera al Quirino. 

La rappresentazione della Lucia è stata tutta una 
ovazione per l'artista valente, cui il pfibblico ro- 
mano ha voluto testimoniare il suo affetto e la sua 
Simpatia, A] secondo atto, dopo che il Cartica (ebbe 
cantato splendidamente la romanza del Don Seda- 
stiano, il pubblico per poco non portò in trionfo 
l'artista. 

A questa sera finalmente la prima dell'A/récana 
con le signore Palermini e Pasini, e coi signori Rus- 
somandi, Pozzi e Gautiero. 

L'esito della prova generale è sicura garanzia del 
‘successo dello spettacolo di stasera. 


Il teatro Manzoni sì riaprirà posdomani con la 
compagnia di operette Mascetti-Furlai. 


Spettacoli doggi 
VALLE — Za potenza delle enebre - ore 21. 
QUIRINO — L'Africana - ore 20 412. 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 
gnia equestre De -Paoli-Mm asso ore 20,30. 
SFERISTERIO SALI.USTIANO -- Giunco del pal- 
lope — cre 16. z3 3 


| tali ed Istituti produce ammirevoli 


so dell'EMULSIONE SCOTT negli Ospi» 
t v di ult. 
Leggasi )' mportantissimo certifi. ato che segno. 
(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 
L'Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo 
con ip.f sfiti di calce e soda è una buona prepa- 
razioie convenientissima nella sura di molta affe- 
zioni lente, specie dei bamb ni, conta la s:rofula, la 
rach tide e simili. 
Ol 


da i 
utt, DOMENICO CHIARA, 
t'rof; Direttore del R. Istituto Ostetrico, 
ginecclogico e pediatrico di Firenze. 
R. Bemporad & Figlio 
cessionari della libreria editrice Felice Paggi 


7; Via del Proconsolo - Fireoze - Via del Proconsolo, 7 


Nell’imminenza dell'upertura «delle Scuole alemen- 
tar, roca mandiamo ai Manicipî, si Direttori, agli 
lnsegnanti, le seguenti nostre hey 

ittichiti PUBBILICAZIONI 
Costetti Biagi E. Nuovo pillab.rio illustrato. con 

100 disegni di E, Mazzanti, |; (0 Lo 0,50 
Dazzi P. Il libro perla quarta classe maschile, see 

condo programmi governativi, con numerose vie 

BOGLe 4a LL i Rei Det n ALONE 
Dassi P. Il libro por la quarti classe femminile, 

secondo 1 pm gramini governativi, cor numerose 

viguette, ‘ : È . ‘ . L= 
Fiorenza. Dopo il sillaburiv; Lbe» di leuura pet la 

prima classe, con iflu»trazioni di A, S:arselli, L.0,50 
Olivati G. Nozioni di Geogrsfla fisica e politica del- 

l'Ivalia (per li 4. classe). 0.00, L.0,70 
Olicati (:. Nozioni elementari di Geografia cosmo- 

grafica, e des:rizione delle cinque.parti del mondo 

(per la 5. classe) . ARTT 3 L. 0,80 

Ogni volumetto è adorno di numerosa, vignette e di cartine 

geografiche. L'opera è stata premiata al I, Congresso geo= 
grafico italiano, Ù 
Zeno R. Il primo anno d'irsegnamento oggettivo, 
con 60 incisioni e disegni a colori. Un volumetto 

leg.to in piena tela all'inglese . L. 0,50 


Saranno spedi franche di porto in tutto il Regno le opere 


| suindicate, dirif'endo commissioni alla nostta, Casa, accom» 


pagnata dallo relativa valuta, Catalogo generale delle mostre 
edizioni gratis dietro, richiesti, 


ININESES 


sivamente presso 
L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 


ROMA - Via Poli num. 25 + ROMA» 


VOTI 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatic: 


COSSILLA 


u ff? ora da BIELLA (Piemonte) 


\droterapia — Elettroterapia — Massaggio 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. C. BURGONZIO 
Schiarimenti|e domande all' Amministrazione 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Crispi 

Avendo l'on. presidente del consiglio rinunciato 
a recarsi a Padova a trovare la sua famiglia, egli 
sarà di ritorno a Roma posdimani, : 

Oggi, suo onomastico, è stato a trovarlo, tra gli 
altri, a Napoli l'on. Boselli. 

Egli ha pure ricevuti numerosi amici, e lettere 
@ telegrammi di augurio. 

Consiglo di min tri 

Come preannunziammo, domenica 0 lunedì avrà 
luogo un consiglio di ministri. 

Sarà probabilmente affrontato il tema del, pro- 
gramma finanziario, avendo l'on; Boselli compiuti 
i suoi studi su alcuni dei provvedimenti che, in 
ogni modo, saranno necessari. Si afferma sempre, 
che fra quei provvedimenti sono compresi uno 0 
due monopolii. 

I reali 


MONZA, 3 — Ricevuti dal re e dal duca degli 
Abruzzi, ed ossequiati dai dignitari di Corte, gene- 
rali Ponzio-Vaglia e Morra di Lavriano, sono giunti 
alle ore 18,20, la regina ed il principe di Napoli 
provenienti da Stresa. 

Per un telegr.mma 

La Voce della Verità ha rettificato sul testo uffi- 
ciale il telegramma inviato dall'on, Baccelli alla ve- 
dova dell’illustre prof. G. B. De Rossi. 

Invece di: accolga è miei sentimenti dewoti era 
stato erroneamente stampalo sezlimezti elevati ». 

Questo errore della Voce della Verità e di, qual- 
che altro giornale ha dato luogo a commenti tanto 
poco benevoli quanto poco elevati e concludenti, 

DalEr.trea 

MASSAUA, 4, — In occasione el ritorno del ge- 
nercle Baratieri a Massaua, la popolazione della 
città e quella del Sanhar, festeggiarono con vivo en- 
tusiasmo la vittoria di Cassala, ed hanno inviato al 
governo del re espressioni di gratitudine e devo- 
zione. 


Alle rappres:ntanza liguri 

GENOVA, 3 — Al telegramma dei deputati.a delle 
rappresentanze liguri, il re rispose angurando che, 
le cure del suo governo per gli interessi del paese, 
raggiungano quello scopo che, è, supremo .suo desì=.. 
derio e ringraziando le rappresentanze ed i dep, tati 
liguri pel loro devoto e fiducioso affetto. i ti 

Il presidente del Consiglio, on. Crispi, rispos 
così: da 

« Mi è gradito il ricordo delle rappresentanze di 
codesta nobile ed industre regione. Le onoranze che 
rendeste all'on. mio collega Barazzuoli mi confor- 
tano, perchè sono testimonianza della fiducia che rì- 
ponete nell'opera di rigenerazione economica e s0- 
ciale, alla quale dedichiamo le nostre forze. ‘ ® ® 

« Il viaggio testè compiuto «vi prova l'amorevole 
sollecitudine del governo per istudiare-le condizioni 
delle industrie nazionali, onde commisurare: aitbi- 
sogni i provvedimenti, convinti che nell'inerementò 


next 


» , Sg Da È n % # (ESTERE o D: pia die h, ti. 


della produttività sta la base del benessere, 
«Ricambio alle popolazioni oporose l'augurio di 
prosperità», - pa P 
Glì on. ministri Sonnino e Saracco risposero rin- 


graziando e riconfermando ‘le loro favorevoli dispo- 
sizioni ii int , 
Un uraparo 
ACIREALE, 3 — Alle ore 13 circa si è scateni.to 
un fortissimo uragano. 
Pei tratrati di commercio 
BERNA, 3. — La conferenza per la pubblicazione 
dei trattati; di commercio ha terminato nel pomerig: 
gìo d'oggi i suoi lavori. Pa 
Essa. non prese verun». decisione, Tutto si. limitò 
ad.un semplice scambio di vedute tra i due dele- 


gati, 
Alla Camera del Magcati 

BUDAPEST, 8. — Si apre la discussione sui 
‘quattro progetti di legge ecclesiastici, cioè sul li= 
bero esercizio, della religione, sulla ricognizione dellà 
confessione israelitica, sulla religione dei. figli pati 
da. matrimoni misti e sul registro di stato civile. 

Il cardinale Schlatch parla contro e dice che tali 
progetti di legge condurrebbero a rovina la società 
e le Stato, 

La xiscussione continua, 

BUDAPEST, 3. — Il cardinale Seblauch, prose-| 
‘guendo il suo discorso contro i progetti di legge ce- 
clesiastici, dice che il nom appartenere ad alcuna 
confessione religiosa, è lo stesso che essere ateo e| 
che l’ateismo conduce alli tivoluzione, 

L'ex ininistro Cszaky rileva come il progetto su | 
libero esercizio della religione contenga una nuova | 
clausola, in virtù della quale nessuno è obbligato 
ad appartenere ad una data confessione, 

Il Patriarco serbo, Brankovitz, ed i 
meni, Metianu e. Popea, veggono nel 
questione un danno per le loto chiese, 

Il vescovo protestante, Szasz, appoggia la rico- 
gnizione della confessione israelilica, ma si oppone 
alla mancanza individuale di ogni confessione. 

Ml ministro dei eulti, Koetvoes, dichiara che il pro-| n 
getto è una conseguenza dello spirito dei tempi. |! 
Non basta, egli dice, tutelare la propria libertà; bi- 
sogna anche volere la libertà per coloro coi quali si 
vive. 

Dopo alcuni altri discorsi in favore e contro i pre- 
getti di legge ecclesiastici, la discussione e riman-| 
data a venerdì. Ì 


ll Congrasso ferr viario 

PARIGI, 3 — È stato aperto stamane il secondo 
Congresso internazionale degli impiegati ferroviarii. 

Erano presenti i delegati dell'Italia, dell'Austria, 
della Spagna; della. Francia e dell'Olanda. e sono at-| 
tesi;i delegati dell'Inghilterra e degli Stati-Uniti di” 
America. 

Il Congresso ha cominciato a discutere il suo re- 
golamento, 

PARIGI, 4 — Il Congresso dei sindacati delle fer- 
rovie decise di organizzare gli operai ferroviari. 

Tutte le: nazioni formerauno un Comitato interna 
zionale, col mandato di fare studi intorno agli inte- 
ressi economici dei lavoratori delle ferrovie. 

Tuostri buot'e i nestr. pircì 

BERLINO, 3 — Il LReichsanzeiger pubblica un 
decreto dei Ministero badese dell'interno che  per- 
mette l'importazione deì buoi è dei porci, prove- 
nienti dall'Italia, nei macelli delle città di Friburo, 
Costanza, Carlsruhe e Mannheim. 

BERLINO, 3 — Il Reichsanzeigern pubblica un 
decreto del ministero dell'interno Wurtemberghese 
che: permette, in via eccezionale, l'importazione «dei 
buoi provenient dall'Italia, nei macelli di Stoccarda, 
Ulma e Hilbronn. 


Navigazione 


Servizi Postali e Commerciali 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay-Singapore- Hong. Kong (ogni 
4 settimane) ì 

Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


i Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
Salonieco-Costantinopoli-Odessa (setti) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia  (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi. (settimanale) 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
» Sfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta  (sett.) 


Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferzaio-Piombino (giornaliero) 


Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


STA 


LIMI 


E 


ES 


vescovi ru- 
progetto Ìn 


minori 


Per informazioni dirigersi in Roma, 


pararii speciali. 
Di Gennaio 1894. 


DIFFIDA - Girolamo Pagliano 
CONDANNA DI FALSIFICATORI. 


fubbricano )1 Wero Sciroppo Pagliano depurat 
juesta ditta 


fur valere i suoi d 


d'Appello di Firenze con sentenza 28 Marzo 1893, e l’Eccollen 


Girolamo Ta 


Pagllano; rendendo i contravventori passibili delle spese e dei dan 


Ditta fuorchè la nostra. può offrire, come facciamo n 


Un neufrago 

BUENOS-AYRES, 3. — Il piroscafo Palagonia è 
naufragato presso Talcahuano. Sono scomparsi ven- 
tidue marinai, 

La reggenza in Russis? 

BERLINO, 3 — Il LocalAnseiger dice a 
sitòdella ‘voce corsa dell'istituzione di nn 
in Russia, che nei circoli competenti berlin 
si sa in proposito, e che tale voce 
quindi înfondata. 

Al Madagascar 

PARIGI, 3. — Ml ministero degli affari esteri 
smentisce la proclamazione del blocco delle coste 
dell’isola di Madagascar. 

La guerra fra Ch'nr e Gappone 

LONDRA, 3. — I giornali hanno da Shanghai: 
« Il Governatore della provincia di Kirin riferisce 
che forze giapponesi sono sbarcate presso Lan 
ghien 

SHANGHAI, 4. — Le truppe chinesi, Îuggitè da 
Ping-Yang, si sono trincerate a Ngan. do 

possibile che vi sia una Daltaglia decisiva. 

LONDRA, 3. — Si erede che il Consiglio dei Mi- 
nistri si occuperà domani dei mezzi di tutelare gli 
interessi e i nazionali inglesi nell'Estremo ‘Oriente. 

Vi si tratterebbe inoltre di rinforzare la ‘guarni- 
gione di Hong-Kong e le forze navali inglesi. sé 


Polvere dentifricia 


pronti' per imbarcarsi per Hong-Kong. 
Unica per la sua qualità antisettic: 


Sciroppo Paglia: 


propo 
genza 
inùla 
è consider: ta 


Volete: bere-il genuino Marsala 


Prodotto dei vigneti di Marsala? 
Domandate in Roma ed in tutta Italia presso 
i negozianti di Vini, FEduOnStI, Birrerie, 
R storanti Caffè ecc. il VINO. MARSALA 
della Fattoria 
C.e F. F.lli MARTINEZ di - Marsala 
esigendo sulle bottiglie *l' etichetta originale 
della Ditta 
N.B. Guardarsi dalle nocive imitazioni 


Per ordinazioni iu fusti da 25, 50, 100, 900 
l» 40 litri dir.gersì ai signori C. e F. F.Ili 


LT] 
MARTINEZ e C. fabbrica di vini di Marsa- 
a Sicilia; 
Premiata con medaglia a tutte le esposizioni 
nelle quali ha concorso. 


LONDRA, "4? L'ammiraglio Freemantle, coman- 
dantèla sqàadra inglese nei mari della China, ed il 
ministro inglese a Pechino, concertarono le misure 
ritenuté necessarie per proteggere i loro nazionali. 

Si dice che ‘Je truppe' spedite ‘a° Hong-Kong non 
sbafthett3pborba Hong: ont na sulla costa ni: 


nese, i To i 
ORA Po gradevolmente ATOMAMEA, mantiene lo 
RIONI RO lt ministro Jduzti seturi ester | Salto bianco e lucidissimo, corrobora le 
promise. di punire gli autori di violenze contro gli gengive 
stranieri. 
Tre navi inglesi sono qui giunte. chia SOLI ee ra 
SIAE Trovasi in vendita presso la Ditta 


LONDRA, 4 — Il Times. ha «la Odessa che 1) 
Czar- colla famiglia è. giunto a Yalta, 


Colonnelli & Bardoui 


Corso Vittorio Emanuele, 16-a 18/1 L. 0,73 
la scattola, 
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GIOVANNI PARA DISI, gerente responsabile 
Tipografia Pulcin!t: 


Pisi  SINestto, Soi 


Generale Italiana 
‘Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA" ANONIMA 
Caritave: Statuario L. 100,000,000 — Emesso è sersato L. 55 000000 


: < Linee Transoceaniche 

Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gib:lterra-Tangeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Tivoli-Aveszno-sun; || * 
Frascati i 2 12| 
H È i; ttunu An: sile, 
Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) PA ‘alto, 1a ssi is DE 
i ina- ia- 9 Veljetri-Tartagios, (2 | 9025/15: 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8) pit Solto sile 


Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman,) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 


Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 


Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina. (trisettimanale) 


Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


Porto Santo Stefano-Giglio (8 voltep. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


SCOCCA 

Linee commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 
. _———_—_—_—_—8 

Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 


Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie. 
NB. ìn caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti- 


nel“vero interesse della salute dei consumatori 


Lo Sciroppo Pagliano d:pyratiro del sangue fu inventato dal Prof. 
Girolamo Pagliano e soltant» gli Eredi del medesimo ne poss g- 
4010 il segreio ed hanno il diritto di fabbricarlo a smerciarlo, Essendovi 
v.ri Pagliano ed altri che abusa 0 del uome daudo ad in'endero ‘che essi 
o del sangue, 
i olamo Pagliano di Firenve, via Paudolfini, 18, casa propria, 
si crede in dovere di smascherare essi falsificatori; e mentre si riserva‘ di 
tti per Je vie legali, rende noto al Pubblico che il 
‘l'ribunale Civile di Firenze con senteoza 20 24 Dicembre 1892, ia Corte R. 
È sima Corte 
‘i Cassazione di Firenze con sentenza 28 dicembre 1898; poi il Tribunale 
Civile di Firenze con altre sentenze 12-14 aprile, 28-30 aprile e 24 luglio 
1894, h nno confermato e stabilito che nessuno salvo la nostra Ditta 
liano ha diritto di fabbrica e e vendere lo Selroppo 


ILURE a chiunque potrà lorovare di esssere il GSucces= 
ggittimo del Prof, Girolamo Pagliano inventore dello 
depurativo e rinfrescante del sangue. Ciò 
basta a smentire la mendaci asserzioni dei falsificatori, i quali per 
certo non possono fare siwile +fferta e solo cercano d’ingannare il Pubblico, | rr 


|. BRIGANTAGGIO* |— 


| Nteressante volume facente 


pura 


GIACOMO PROTTO 


la batt. cent. 15 il bicchietino 


Qrariu delle Forravie 
=_= =. 
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Foliguu Ancona 
Firefise-Milano 
Tivoll-Avezzan: gStilm. 
Civitavecchia 


Frascati 
egg 3 TRNC. Anzio-Nettuno. 
morittini Italiani time dia, 
Valletri-Mafracna 
Trastevere-Viterto 


Ancona-Foi.f3 
Milanc-Firepz: 


GAgenziagdi Corrispondenza 
PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 


Pubblicità, Rappresentanze, Diposito Merci e Specialità, 
Compera- Vendita Seme-Bachi, B..zzoli, Seta e Cascami 
Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali e 
più frequemati della Città Planc.e “elezanti è vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i prnocipali editori, nonchè, alle primarie 
Case industriali e. Commerciali, che assume l'incarico per 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
anticlpate garanzie. — S'incarica ner il ricupero di Crediti, 
anche se creduti inesigibili. — Per lettera e telegrammi: 
‘Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Fiacenza. 
AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


R. Istituto Idroterapico Castiglioni 


Diretto dal Cav. Dott: R. ASCENZI 
VIAZCROCIFERI 44 
Cura speciale ccu fil liquido Brown-Séquard (la più 
rande scop rià del seco.) per iniezicni ipuderm chs di incon- 
t’astata ‘fficaci:, contru le malattie ‘nervose, impotenza, e- 
‘aurimenti, vecchiaia «10. s 
BAGNI » lirici — BAGNI semplici e medicati — DOC- 
CIE calda, frodd:, altercate. 


O 


| VOLETE LA SALUTEN 
i d È 


GRANDE ASSORTIMENTO 


DI 
4 î] , T x LI N 
| ! ) 
LIQUORI IN BOTTIGLIA 
4A PREZZI MITTSSIMI 
rovaisi vendibili al Gran Bar Romano in Via Are 


nula, N. 85 
I )) il Rona— della ditta A_MERONI e R. 
FOSSATI, ViaJQuattro Fontane2le Via 
Venti Settembre N. 124-A-R-C-D a 125 (Palazzo del Drago), 
— Si fanno addobbi c.mplet. d'appaccamenti, alberghi, 
affici ecc Si eseguiscuro in brevissimo tempo» a senza 
aumento di prezzo - commissiòni. di qualsiasi importanza -- 
A» privati. si accordano le stesse falicitazioni dei nego- 
sant. -- Per le destinazioni; fuori Rema la Ditta spedisce 
«irettamente dalle proprie .grandiose fabbriche di ontò 
aresso Milano con rilevantissimò. risparmio sulle spese di 
lazio, porto ed imballaggio. = Arichiesta si iscono 
a.aloghi di edizione PETS ‘della Ditta. - La ditta 
4, Meroni e R, Fossati è stata, unica in lisa, prémiiata 
{a Ministero d'Agr. Ind..@\ Comu. eomedue grandi me- 
‘aglie d'oro al Merito laaastriale e. perl'exportazione, 


Vino di Montefreddo 


SIROL) 
delle Fattorie FEDERICO BIANCHELUI 


Quale prova più pa'tvare del'ai 
bontà della Nocru Umbra 

ha regina delle 80q » de tivola 
se non l'immenso consuino che 
va sempre più considerevo] mern- 
o aumentando 


d'ogni genere di, lussw e comuni, ine 
tagliat, intarsian, decorati, si ven= 
dono. A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz-' 
zinì -. if più vasti e più assortiti di 


Il.genuino Ferro-China-Biskri 
al prezzo di L, 1,15 il 14 di bot- 
Bi Ve 12 e La 4 la 
dotta ds tro nonchè Acqua 
di Nocer a cont. 4be 5bi. Bo- 
bottigha da litro, 81 vendono in 
Roma presso la Ditta A. TA- 
BOGA Nuovo Tritone 44 a 46. 


PRESERVATEVI 


DAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al 
l'Amm, del Folchetto Vis 
Poli N.25, Roma, perricevere 
franc» |’ elegante volume 
riccamente illustra‘o. 


ORE FRESCHE di Micco Spadaro 


——_—_—__ 


LA- SICILIA. .| 


@al 


Si raccomands a tutte le famiglie per al 
sua purezza e buona qualità. 

Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vaoto si rimborsa cent. 10). 
[Consegna franco a domicilio. — Le ordina- 
\/fif& zioni si ricevono presso i signori FINZI e 

A BIANCHELLI Roma Via del Corso 357 a 37 


sdi 


tar ° ; Via dei Fossi, 10 - FIRENZE 
e A. Janssen 


Depositario Generale ed unico in tutta l'italia 
lella Far na Lattea Sterilizzata Muffier l’unico nutri- 
parte della ‘BIBLIOTECA mento razionale per bambini lattanti, 
FOLCHETTO., si. spedisce|della Em: Ibumina Dahmen il più digeribile di tutti i 
franco di spese postali, è preparati di ferro, Si pnò constatare l’effetto in 8 
chiunque .. mandi. cartoli- 0 40 giorni senza fallo, anche nelle anemie più 
na-vaglia di Centesimi 50 Ostivate, 1 
intestata «Il'amministrazione | Yelle rinonite Pillole Svizzere di R. Branddt's e dei 
del Gornale -«« Folchetto « medicamenti tanto apprezzati del sacerdote Seha- 
Via Pol, 25, Roma; stiano Kneipp, , 5 


Vasco DI TEGAME — Deh! parla tu Selika! 
Son io che te ne prego? 


SELIKA BARAZZUOLI — Ben volentieri! Io tengo 
Sempre un discorso in tasca 
Lo leggo e me ne... vanto. 


ROMA, 5 Ottobre 1894 


n —— 


L'abbonamento trimestrale al 


Folchetto 


dal primo ottobre al 31 dicembre 1894 costa - a ti- 
tolo di saggio - 
Lire 4,00 
Compiuta che avremo fra qualche giorno L'Ombra, 
comincieremo la pubblicazione di un nuovo ro- 
manzo. 


SATANA 


Da qualche tempo Satanasso si sentiva male. 
gli era molto malcontento delle cose del mondo 
in generale e specialmente dell’Italia. Dopo la ri- 
forma di Lutero, la rivoluzione francese, la ca- 
duta del potere temporale del papa, il re dell’in- 
ferno s'era accorto di una crisi profonda che ro- 
vinava tutte le sue speculazioni. La lettura di 
Dante e di Milton risvegliava qualche volta in 
lui i sogni dell'antica grandi ; ma erano mo- 
menti fugaci. La poesia era finita anche per lui ; 
bisognava pensare alla triste realtà di quella vi 
taccia d'inferno. E poi anche i teatri della terra 
cominciavano a burlarsi della sua potenza : la 
gente si avvezzava a non temerlo più, a diver- 
tircisi ; la scienza aveva auche trovato, per ren- 
derlo ridicolo in tutte le fiere, il... diavoletto di 
Cortesio. 

L'antico rivale di Jehova si sentiva omai 
chio, disilluso, sconfortato, 
tanto : 


vec- 
e mormorava ogni 


— Ai tempi che corrono tutti sanno dove il dia- 
volo tiene la coda! 

Povero Satanasso ! Era anche molto disoccupato, 
perchè da un pezzo non aveva più bisogno cdi 
tentare nessuno: uomini e donne, banchieri 0 
ministri, deputati, entravano spontaneamente Y 
senza alcuna istigazione diabolica, nell ampia via 
del vizio, abbandonandosi senza scrupoli ai pia- 
ceri della vita terrena, cercando di godere e a 
far quattrini. 

Così Satanasso era diventato davvero un... po- 
vero diavolo: la sua opera era inutile; il suo 
genio si isteriliva, Dall'altro lato gli affari del. 
l'inferno, con tutta questa moltitudine che cer- 
cava spontaneamente la via del vizio, andavano 
malissimo, perchè omai le bolgi erano piene, le 
fiamme non bastavano più, e il personale di ser- 
vizio era a dirittura deficiente, 

Satanasso dovette anch'egli pensare alle econo- 
mie, alle raschiature del bilancio, alle dilazioni 
di spese, e, pur troppo, alla riforma degli orga- 
nici. ” ; 7 

Da tutto egli contava nell'appoggio dei po- 
tenti della terra e sperava in tempi migliori. 


4 


Ma il discorso dell'on. Crispi a Napoli e l'altro 
di Giosuè Carducci a San Marino lo hanno piom- 
bato nella più profonda deso lazione. 


Quando gli portarono, laggiù, i giornali ita- 
liani, con quei discorsi, Satanasso ricevette un 
tale colpo, che gli parve di sentirsi nuovamente 
dietro le reni la fiammeggiante spada dell’arcan- 
gelo. 

— Oh! - disse con un sogghigno più diabolico 
del solito - andate poi a fidarvi dei poeti e degli 


uomini politici 1 


Poi pensò subito che non c’era tempo da per- 
dere ; fece allestire un treno diabolico speciale at- 
traverso il centro della terra: sbucò di sotto a 
una galleria e scese all'albergo, dove sapeva di 
trovare il suo amico Carducci, 

Il quale appena lo vide, gli disse, un po’ fred- 
damente : 


— Salute, o Satana! 

E il diavolo, spiccicando bene le sillabe : 

— O ribellione ! 

Carducci, a bassa voce : 

— 0 forza vindice della ragione! 

Satanasso, commuovendosi a questi ricordi 
poetici, diede in uno scoppio di pianto. 

Le lagrime di fuoco cadevano lente sul pavi- 
mento della stanza e il poeta cominciava a te- 
mere un incendio di tutti i mobili. 

Satanasso disse : 

— Bella ragione! Intanto tu e l'on. Crispi mi 
date torto, invocando l'eterno mio nemico, inneg- 
giando a Dio, chiamandolo in vostro aiuto ; e di- 
menticate tutti i servizii che vi ha reso questo po- 
vero diavolo. 

Carducci, tanto per calmarlo, gli rispose : 

— Caro mio, io ti compiango, ma che vuoi che io 
faccia per te? l letterati non ti vogliono più vedere 
e in Senato, dove ho qualche influenza, amano tutti 
la tranquillità, la pace, il silenzio, e tu ci faresti 
un casa del,.. diavolo ! 

Satanasso meditò un momento e poi disse : 

— Chi m'ha rovinato, in fondo, è quel vostro 
Crispi, che io credevo amico mio da un pezzo, Scu- 
sa y-mi potresti fare una lettera di raccomandazione 
per lui ? 

Carducci non si fece pregare. Egli era seccato 
di quella visita e scrisse subito due parole di 
presentazione. Poi congedando Satanasso..gli 
disse : 

— Del resto, che male ci sarebbe se tutti ci ri- 
conciliassimo? anche di te si dice qualche volta 
che ti sei fatto eremita. E poi, ricordi? Quando eri 
in casa del dott. Faust, hai scritto nel taccuino dello 
studente; Erdfis sicut Deus! 

Satanasso si sentiva vinto. Pur troppo, egli non 


| aveva combattuto abbastanza. E pensava che una 


conciliazione gli sarebbe giovata:*» un buon trat- 
tato con Dio lo avrebbe liberato da molte spese 
infernali, poichè avrebbe potuto così far rimanere 
in purgatorio o mandare anche in paradiso "tante 
anime, che andavano ora a ingrossare straboe- 
chevolmente i suoi organici, ed a riempire le sue 


bolge. 


) 


» È i 


Così quando Satanasso ebbe il desiderato col- 
loquio con l'on. Crispi, mise in opera tutte le sue 
malizie per tentarlo, e finì per dirgli: 


— Ebbene, va pur con Dio, ma dammi almeno un 
posto nel Ministero! 


Tifo 


CANZONI E BALLATE 


Il generale e senatore Clemente Corte, l'anno 
scorso, versava nel seno di un amico il suo or- 
rore per il pranzo che gli elettori offrivano al no- 
stro amico Marsengo-Bastia. 

E anche quest'anno ha versato nel seno della 
Giunta di Villafranca-Piemonte la sua indigna- 
zione contro un nuovo banchetto dei medesimi 
elettori. 

Che il senatore generale fosse un po’ grafomane 
era noto, 

Che ce l’abbia coi banchetti, forse per essersi a- 
scritto alla setta dei vegetariani, si può indovi- 
nare dalla insistenza d'ogni anno nel respingere 
quell’onesto brodo e quella porzione di umido che 
cementano così innocentemente le buone relazioni 
fra elettori ed eletti. 

Ciò che non mi sarei aspettato è che il gene- 
rale senatore avesse fatto un divorzio così irrime- 
diabile dalla logica. 

Infatti la lettera dice fra l’altro: 

— Per l'on. Marsengo, come uomo privato, io nu- 
tro grandissima stima e deferenza. — 

Benone! tutti quelli che conoscono l'egregio 
deputato non possono che dividere questo apprez- 
zamento del senatore vegetariano. 

Ma poi il generale aggiunge, sempréè parlando 
dell’on, Marsengo ; 

— Egli è il portato di quella scuola, disgraziata- 
mente troppo numerosa, che alla propaganda eletto- 
rale ha dato per base, non già lo convinzioni o le 
passioni politiche, ma i meno nobili interessi, i van- 
taggi locali, i favori personali, le indebite ingerenze, 
le raccomandazioni, le compiacenze ; di quella scuola 
il cui programma si riassume nell'omzia serviliter 
pro dominatione, e che ha avuto la sua più elo- 
quente incarnazione nel governo del commendatore 
Giovanni Giolitti. — 

Lasciamo da parte il giudizio generale sul go- 
yerno dell’on, Giolitti che, non potrebbe essere nè 
più leggero, nè più ingiusto. Quando la penna 
seguita a trattare sulla carta fra le dita di un 
grafomane, non si sa più quali stravaganze pas- 
sano saltar fuori. 

Ma, lasciando stare le stravaganze isolate, come 
può il generale Corte prafessare grandissima sti- 
ma e deferenza per un uomo che, corruttore e 
corrotto egli stesso, sarebbe il prodotto e il pro- 
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| ROMA- Sa 


- 0 PUBBLICITA 
| Giianmunzi e le inserzioni nel. 7rotehetto, si 


sa ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


. | L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
fari | Via Poli N. 25 


si 


| Corpo del giornale 
Terza pagina . .. 
Quarta pagina. . «ae. + >» 0,40 
Per linea 0 spazio di linea misurata 
__ corpo 7. 


Le gone enzo rivate e gli avvisi econo- 
mici,si publ licano in querta pafina a cent.5 la 


parola. 3 pa 
Pagamento anticipato, _ 


totipo della più sfacciata e nauseante @orTu- 

zione ? 
Ecco un 

studio. 
Ma è così astruso, che non bastano intelligenze 


corte. 


La manìa dell'inedito, 

L'Itatia del popolo pubblica la seguente lettera 
mandata tempo. fa all'on. Reale dal ministro 
Baccelli: $: 

Onorevole Collega, 

Appena informato dei provvedimenti adottati dal 
Municipio di Catania sul conto del maestro Mazzone, 
mi affrettai a chiedere in proposito all'autorità $c0- 
lastica gli opportuni schiarimenti, invitandola, in 
pari tempo, a tutelare efficacemente i diritti degli 
insegnanti. 

Trattandosi di una vertenza che dev'essere esa- 
minata e risoluta in prima istanza dal Consiglio 
provinciale scolastico, unico giudice' riconosciuto 
competente dalla legge, non mi è possibile, PER ORA, 
Fare di pina favore del tuo raccomandato, salvo 
a ritornare sulla questione, qualora la risolu- 
zione del Consiglio scolastico riuscisse a lui sfa- 
vorerole. i 


problema morale degno di grande 


Aff.mo tuo 
G. Baccelli. 

Perchè si pubblica quella lettera ? 

Io per esempio, non l'avrei capito (tanto mi 
sembra insignificante senza î commenti dell’/- 
talia del popolo, 

Questa scrive che la lettera è una promessa del 
ministro di favorire il deputato e il suo racco- 
mandato, se le autorità competenti. saranno sfa- 
vorevoli. 

Capisco che a una lettera si può sempre far 
dire quello che si vuole, ma qui l'impresa dei 
commentatori mi pare molto ardua. 

Il ministro ha scritto: - Non posso ora far 
nulla perchè la cosa è sottoposta al consiglio sco- 
lastico. Siccome però contro tal consiglio, c'è per 
legge l'appello al ministro, se l'appello ci sarà, 
esaminerò la cosa. 

Non poteva prometter di meno, pere 
caso d'appello - il ministro ha, anche se 
comandazioni, il dovere 
di esaminarla. 

La frase incriminata deve essere: qualora ta 
risoluzione del consiglio fosse sfavorevole. 

Infatti può essere incriminata... dicendo che è 
un pleonasmo, perchè se la sentenza fosse favore- 
vole al maestro, costui non penserebbe certo ad 
appellarsi al ministro, 

Ma lasciamo correre. Il caso particolare è senza 
importanza. Ma volevo osservare in generale che 
quella manda dell'inedito per l'inedito, già deplo- 
rata nella letteratura dal Sainte-Beuve, è dalla 
letteratura passato nella politica, 

Bisognerebbe disimparate lo scrivere, perchè 
non si sa più che cosa sfugga alla pubbiicità. 
Lettere private innocenti vengono, senza. discre- 
zione, portate in pubblico, per farne tanti capì 
d'accusa. 

E il tempo - quel ch'è peggio - si perde nelle 
pubblicazioni insignificanti, e quando ci. sarebbe 
da pubblicare qualche cosa d'interessante si mette 
tutto sotto quindici suggelli e trenta serrature, 

Chi non ricorda la sorte toccata alla mozione 
Cefaly che chiedeva la pubblicazione del plico pri- 
vato dei Sette Draghi di amena memoria? 


e 


I problemi che l'uomo s'è flmposto e s'impone 
tuttora di risolvere sono moltissimi, 

Ma nessuno sinora s'era mai occupato di una 
questione di una gravità addirittura eccezionale 
e che non mancherà certamente di interessare 
quanti hanno a cuore il benessere di questa. po- 
vera umanità sofferente è ne studiano i bisogni, 
in rapporto col risveglio economico sociale e con 
la lotta che ferve accanita fra i proletari ed i si- 
gnori, fra gli operaì sfruttati edi capitalisti sfrut- 
tatori, 

Di questo importante problema sì è occupato il 


severus dell'odierno Dor Marzio. Egli impiega 


in 
0 rac- 
di ternare sulla cosa, è 


un lunghissimo e ponderato articolo per stabi-* 


lire se Tina di Lorenzo sia bionda 6 bruna; se 
cioè si tingeva prima, quando era bionda, o se 
si tinge adesso che-è nera, 


Con ciò l'ottimo servers ha intrapreso un'opera 


altamente patriottica ed umanitaria, 

Conciasiacosacchè, sarà impossibile ricondurre 
la calma e la tranquillità nelle masse, ove non 
sia ben definita la importantissima questione, 

Se qualcuno volesse aiutare il severus nella sua 
impresa, fornendogli dei documenti e dei codici, 
dai quali si possa dedurre una conclusione che 
più si accosti al vero, si renderà benemerito, ed 
avrà diritto alla comune riconoscenza, 

Si tratta di accertare con dati di fatto se la 
fina è bionda o nera, 

E per far ciù non basta avere dell'in no, ma 
bisogna anche avere del tempo da nn ; 


Fatelo; Nihon 


A 


NAUI0I OLNOI 


VISOI VINOO Al 


ALI INNOVATE 
EifDa un articolo che il Lodi scrisse l’anno pus- 
sato ne Za Nuova. Rassegna, sì sapeva’ che, an- 
dando innanzi con li ‘anni e con li studî, Giosuè 
Carducci nudriva nel suo gran cuore l’idea di 
quel Dio, a la cui fonte Giuseppe Mazzini, 
« Tu sol - pensando - o Ideal, sei vero » 

attingeva fede nell’avvenire. 

Ora il Carducci s'è incontrato con altri nel di- 
chiarare il bisogno di .un ritorno a l’idea divina. 
«Ove e quando forma e serena rifulge l’idea di- 

‘ vina, - egli ha detto in un periodo, ‘che pare di 
Niccolò Machiavelli, del discorso su la libertà per- 
petua di San Martino - ivi e allora le città sur- 
gono e fioriscono; ove e quando ella vacilla e sì 
oscura, ivi e allora le città cadono esi guastano. » 

Eil poeta pagano, il poeta a cui il popolo a buon 
dritto rimproverava di non aver mai reso giu- 
stizia al Cristianesimo e di non averne sentito la 
grandezza, narra pietosamente la storia dei cri- 
stiani Marino e Leo, mostrando di tutta compren- 
derne l'alta poesia. — 


Il poeta, così è completo ; e la sua parola è con- 
forto unico a la Patria, che, in questo seiagurato 
momento, ha bisogno di credere. nell’Ideale, è- 
causa di esaltazione per noi giovani, dell’Ideale 
sempre sitibondi. 

Ma non voleva io discorrere della recente ora- 
zione: voleva soltanto notare che, quando. uscì 
l’ultimo volume delle Opere, niuno si accòrse che 
il cantore di Satana s'era vòlto a la fede in 
Dio, nell'anima immortale è nell’Infinito, niuno 
pose mente al sonetto, nobilissimo di forma e di 
concezione, Mattutino e notturno : 

AI mattin da la pioggia, ecco, deterso; 
In purità d’azzurro il ciel risplende, 
E dal sole di maggio a l'universo 
Il sorriso di Dio benigno scende : 
Quando alacre da l'animo sommesso 
L'ali innovate il mio pensiero stende, 
E al sol de gli anni tuoi rivola il verso, 
Come trillo di lodola che ascende, 
Ma sento ardermi in cor la luce bruna 
De le pupille in cui erra dolente 
Il desìo d’un ignoto estraneo lito, 
Quando ammiro da i poggi ermi la luna 
A Ja città marmorea tacente 
Dir le malinconie dell’Infnito. » 


E° naturale: la religiosità è uno dei caratteri 
essenziali del genio. i 

Il mataviglioso ordine e la meravigliosa armo- 
nia dell'Universo levano il nostro intelletto al:co- 
noscimento di Dio. -. Ora, il genio, il veggente, 
quegli che più di ogni altro vede la luce e ascolta 
le infinite melodie della Natura, ha più vasta co- 
gnizione di Dio che non abbia l’uomo comune; 
ha nel core un Dio che non è nè il Dio de’ preti 
nè quello del yolgo, ma un Dio tutto suo, più 
grande, che fa ispondere i palpiti: del cuore delli 
altri uomini e di tutte cose, un Dio che gli dà 
forza, conforto, amore al Vero, al Buono, al Bello. 

Il poeta sente - con Eduardo Rod - che « non 
si può concepire la Pietà senza l'Amore nè l’A- 
more senza la Fede », che « è impossibile amare 
e non credere » e che « se si crede a l’Umanità, 
al Bene, a la Verità, tutti questi assoluti non 
implicano essi l'Assoluto supremo; Dio ? » « La 
negazione di quelli che scuotono il giogo di Dio 
per liberar gli uomini, va più lontano ch'essi 
non pensino; colnisce le loro stesse teorie, mina 
le loro speranze, mostra la vanità del progresso 
che annunziano nel Nulla infinito, » 

Il poeta, dunque, crede in una Unità dell’Uni- 
versò. - Egli, sentendosi stretto da vincoli di a- 
more a tutti li altri esseri, si è dimandato: - Chi 
opera questo miracoloso legame ? Può. esser ella 
una forza finita ? Ma, allora, questa forza finita 
avrà bisogno di una forza infinita che le dia una 
virtù cotanto possente -; e, così, ha riconosciuto 
una forza superiore; che la Ragione non com- 
prende, ma in cui la Fede si riposa: Iddio. 

L’intelletto, il sentimento, la volontà, dell’uomo 
tendono necessariamente ad aver quiete nell’In- 
finito: e in questo fatto - per esempio - è riposto 
il segreto del fascino che la Musica esercita su 
lo spirito umano. 

« Fecisti nos, Domine, ‘ad Te, - dice Agostino 
nelle mirabili sue Confessioni - et inquietum est 
cor nostrum, donec requiescat in te. » Il cuor 
nostro non ha pace, finchè non trovi riposo 
. in Dio. 

Il culto di Dio si stende a l’Infinito; epperò è 
fonte della più alta poesia, - Lo spazio, che non 

termina mai, il tempo, che non muore mai, l’Im- 
menso, il Sublime parlano di Dio; e niuno meglio 
del ‘poeta ascolta le [oro parole. 

Il Genio, la cui precipua assenza. consiste nel- 
l'essere universale, ama quel Dio che è l’Univer- 
sale per eccellenza. 

Il poeta sa che il Genio è l'occhio, l’anima di- 
vinà nell'occhio, nell'anima dell'uomo  privile- 
giato'(intellettualmente, se non. fisicamente: la 
teoria lombrosiana si può rispettare, anche es- 
sendo spiritualisti); il poeta sa che secolari tra- 
dizioni considerano l’inspirazione del Genio un 
Affato divino, come riferiscono Democrito, Pla- 
tane, Vergilio e Marco Tullio: questo sa il poeta, 
che ‘gra - con Giosuè Carducei - drizza « l'ali in- 


novaté » al trono di Dio. Ae 
Giuliv Natali, 


La dama nom viaggia senza Nevrol, 


ANARCHICI E CLERICALI 


Perugia, 4. 


Anche în Perugia, in questa pac/f1da città che mai 
avete sentito nominare per dimostrazioni estralogali, 
o per esplosioni di bombe più o meno autentiche, 
anche in Perugia, dicevo, abbiamo avuto l'arresto di 
parecchi anarchici che la serenissima Commissione 
provinciale ha condannato al domicilio coatto. 

Sia lecito a noi, che non siamo né. saremo mai 
ligi all'ideale di Ravachol, -dire che è stato. com- 


messa una solenne ingiustizia, condannando dei. gio-.| 


vani che neppure accenntvano ad entrare nel campo 
«dazione. 


Fic 


SEL SE 

0 5 î 

È E tanto più è deplorata la sentenza, inquantochè 

era notorio in città che alcuni di questi anarchici, 

primo fra gli altri, Gustavo Carboni eransi in questi 

ultimi tempi modificati curando più la famiglia che 
l'antico e non lodevole ideale. È 

I condannati hanno ricorso alla Commissione cen- 

trale che, ci auguriamo, farà giustizia completa nel- 


interesse delle stesse istituzioni. 
e, È è 
n 


Frattanto il partito nero nella nostra Umbria va 
guadagnando continuamente terreno. 

I preti, visto che per loro inneggiare a Dio sa- 
rebbe tempo perso, poichè all'uopo è stata bandita 
una gara nazionale, i preti, ripeto, spalleggiati da 
qualche Municipio, si dànno molto da fare per im- 
piantare scuole e convitti clericali in diversi paesi 
della nostra provincia. 

Qualcosa di anormale sta succedendo a Beyagna, 
dove un ginnasio laico (che ha sempre ‘dato eccel- 
denti risultati) sta trasformandosi in istituto clericale, 
grazie agl'intrighi dei paolotti. 

Il goyerno lo sa, perchè un giornale molto amico 
del-Ministero se ne è occupato, ma, speriamo non 
lasci correre. 


Grifo. 
L’ON. BARAZZUOLI 


i suoi pranzi, i suoi aneddoti e via dicendo 


TORINO, 4. — Oggi l'on. ministro Barazzuoli ha 
proseguito la sua visita agli stabilimenti industriali, 
accompagnato dal sottosegretario di Stato, onorevole 
Daneo, dal presidente e dai consiglieri della Camera 
di commercio e dai deputati Badini, Merlani e Nigra, 

A mezzogiorno vi fu una colazione in casa Daneo, 

Nel pomeriggio l'on. ministro si recò a Collegno 
a visitarvi la filatura Sella. 

Al saluto del direttore dello stabilimento, l'onore- 
vole Barazzuoli rispose ricordando un aneddoto di 
Quintino Sella, che disse di avere querelato un tale, 
il quale lo aveva accusato di aver abusato del po- 
tere, per favorire la sua fabbrica, perchè, se come 
uomo politico non avrebbe tenuto conto di una si- 
mile accusa, non la tollerava offendendo essa l’one- 
stà dell'industria italiana. 

Visitò quindi il jutificio Vigo a Grugliasto con- 
gratulandosi col proprietario, che fu il primo ad im- 
piantare in Italia l'industria della juta. 

_ L'on. ministro tornò stasera a Torino. 


CRONACHE D’ ARTE 


Concorso Spedalieri 

Finalmente, anche Nicola Spedalieri, questa nobile 
anima di filosofo, che ne' 7 diritti dell’uomo fece 
conoscere al popolo sè stesso, avrà il suo monu- 
mento in Roma. 

Martedì fu aperta al pubblico, nel palazzo dell’E- 
sposizione la mostra de’ bozzetti, in tutto una tren- 
tina. Siamo stati a vederli ed ecco il nostro giu- 
dizio. 

Sarebbe facile fare dello spirito su’ solitì mortic- 
ciattoli, che in ogni concorso stan lì a rappresentare 
la nota comica, e su quegli altri, vere aberrazioni 
del pensiero, dalle pose grottesche e truculenti. E 
passando anche sopra a' preziosi contini e a’ decla- 
matori da pulpito o da palcoscenico - veniamo a 
parlare di quei pochi che mostrano qualche qua- 
lità. 

Cifariello ha presentato su d'un dado Nicola Spe- 
dalieri, seduto, con le gambe a 2, piegato in avanti, 
col gomito sulla gamba e la testa sulla destra, in 
atto, non si sa se pensiereso o distratto. È model- 
lato con cura - ma se può passare come una terra- 
cotta da consolle di gusto discutibile, è assoluta- 
meute sbagliato dal lato monumentale. Ed in vero, 
ponetemi questa statua in alto sul suo. piedistallo e 
vedrete ch'essa sfugge da tutti i lati e riducesi ora 
in uno scorcio ora. in un altro. 

L'errore non potrebbe essere più grave, Ma poi 
pare al Cifariello che sia proprio quella la posa 
conveniente allo sdegnoso filosofo siciliano ? Dov” è 
la dignità, le fierezza di quella forte coscienza di 
pensatore ? 

Una figura a sedere del Giulianotte è in verità 
molto migliore, sia per la linea sia per il carattere. 
Ma anch'essa, eseguita secondo le dovute proporzioni 
e tenuto conto dell'altezza del suo piedistallo, ha lo 
stesso difetto di quella del Cifariello - si raccoglie, 
cioè, in uno scorcio poco gradevole. 

U'altra figura seduta ha presentato il Trepisciano, 
il quale, se come plastica si è mostrato molto infe- 
riore ai due precedenti, ha considerato meglio l’ef- 
fette ‘d'insieme, clie la statua produrrebbe guardata 
dal.suo punto di vista. 

Questi tre non lian presentata la testa sviluppata 
in grande, 

Del Benini, invece, si ha una testa ben modellata 
- ma non è quella dello Spedalieri, nò in quanto al 
lato fisico nè in quanto al morale: è meschina. La 
statua ed il piedistallo formano un bell’insieme mo- 
numentale; ma la figura è accademica e, come al 
solito, non ha il carattere che avrebbe dovuto ispi- 
rare all'artista la figura del filosofo di Bronte. 

Più felice a noi pare sia riuscito Michele La Spi- 
na: la testa da lui presentata è molto rassomiglian- 
te; evidentemente egli dovette lavorare su qualghe 
incisione che si conserva ancora, È 

Ma non è in questo soltanto la superiorità della 
sua opera sulle altre: è nell’ayer fatto quello a cui 
tutti gli altri concorrenti. non han. pensato, e che 
pur doveya essere la principale loro ‘preoccupazione 
— quello, cioè, di avere interpretato con alto inten- 
dimento artistico l'anima altera del filosofo, - 

Egli, infatti, ha saputo .trasfondere nella cretà 
quell'insieme di dignitosa fierezza. e. quello spirito 
vigoroso, che furono i tratti principali. del caratterè 
di Nicola Spedalieri. 

Ed anche il boz2sito di La Spina è di gran lunga 
superiore a tutti gli altri, 

La figura deli graad'uomo è all'impieli, ed ha la 
testa alta, stringe sul cuore il suo volume, \e quasi 
incede altero, sicuro di sè, forte della sua opera e 
della sua, coscienza. META 

4 grandioso nella sua semplicità — ed era ap: 

È 


punto ciò che bisoznava ottenere! 


la Mostra. —.é:ne siam: lieti. 
Iersera; Luigi Capuana; intun-articoletto ‘sulla 


Ml nostro giudizio è quello di ‘quanti han. visitato: 


| Tribuna, alludendo evidentemente al busto e al boz- 
zetto di La Spina, scrive: « Mi sì permetta una pro-. 
fezia: Probabilmente non sarà quello il bozzetto che 
la Commissione sceglierà. 
È inutile aggiungere che pel rispetto alla fama 
dello Spedalieri, per l’amore della scultura italiana 

e per la dignità di Roma, sarei lietissimo di essere 

| un cattivo profeta. » È 
E noi speriamo che sia davvero così. 
= a at Astrea. 
La guerra fra China e Giappone 

YOKOHAMA, 4 — Il governo giapponese decise 
di contrarre un prestito all'estero. 

LONDRA, 4 — Il consiglio dei ministri durò oggi 
da mezzodì alle 1,30 pom. 

Si dice che vi sia stato deciso l'invio di truppe 
in China per rinforzare la squadra inglese. 

La Legazione inglese in China sarebbe custodita 
da marinai inglesi e da cipayes indiani. ; 

Fino a mezzodì l'ammiragliato ed il ministero 
della guerra non ricevettero nessuna istruzione spe- 
ciale. 

SHANGHAI, 4 — Si assicura che cinque navi da 
guerra giapponesi sieno arrivate all'altezza delle 
isole Chusan. 

TOKIO, 4 — Dietro istruzione del governo italia- 
no, la Legazione d’Italia ha ottenuto dal governo 
gipponese l'impegno di nulla intraprendere contro 
Shanghai. 

FRANCOFORTE, 4 — La Gazzetta di Franco- 
forte ha da Londra: 

« Il rappresentante della China ha avuto una con- 
ferenza col ministro degli affari esteri, che ha du- 
rato parecchie ore. 

« Si assicura aver egli proposto che la Russia e 
la Francia mandino anch’esse delle truppe per pro- 
teggere i loro nazionali nei porti della Cina aperti 
agli europei; ed avere soggiunto che la China non 
sì opporrebbe a tale invio ». 

LONDRA, 5. — Il Z'îmes ha da Shanghai che i 
Chinesi avrebbero sgombrato la Corea. 


I banchetti barazzuolani 


OpescaLcii - (4 Barazzuoli) Ma lei è molto più 
Magnate di me! 


ISTANTANEE 


I. 

Nella chiesa, in ginocchi, 
ascoltando la messa, 
prega, or muta, con gli occhi, 
or, col labbro, sommessa, 

Quando, par che la tocchi 
pietà d'altrui repressa, 

e dal guardo le scocchi 
lo stral d'una promessa. 

A chi e di che? — Il mistero 
discreto -d’un' alcova 
occulterà il peccato, 

che, di Magda al pensiero, 
con indulgenza nova, 

Cristo ha già perdonato, 
TI 

E° là, bello 6 fatale, 
il dio del marciapiede, 
di felpa e di coppale 
lustro dal capo al piede, 

Benchè di lui rivale, 
Amore è la sua fede: 
o dama passionale, 
credete a Ganimede, 

E:co: la mazza in resta, 
mentre, di tra il cristallo, © 
a voi guarda, ei s'inguanta, 

Pietà! L'orbita ha pesta: 
per voi l'han, senza fallo, 
contuso in Terrasanta. 


Nicola Marchese. 


Guarisca l'ipocondria il Ferro-China-Bisleri, 


AI ARAN 


IN TEATRO — 


L'< Africana > al Quirino 


Tersera al Quirino pareva in certi momenti di eg 
ser tornati ai tempi migliori dei nostri Vecchì e mi- 
gliori teatri, tanto per l'imponenza del pubblico. 
come per la qualità dello spettacolo. E 

It-botteghino era orgogliosamente fregiato della» 
lusinghiera parola esaurito poichè la gente deve 
aver compreso che non sì tenta l’Africana. fon 
fore sacrifizi non lievi che non possono re ve dar per 
risultato una mediocrità disguatap* “ea 
quindi Il successo della serata. dr; i della cas- 


Setta, non mancava che la Fiv” ita dello spettacolo. 


cul l'impresa ha provvedur, 3 
cutori è con un lussg_» «0 con una scelta di ese- 


È di messa in iscena, quali po- 
RE Pia Ti*contrare nelle stagioni liriche in- 
Tetto: 'artia@ £ 8yrebbe riassumersi il maggior di- 

SF Ga ua del pubblico che va a teatro. 
24 Na. “ dunque un vero our de. force, compiute: 
vo “devole ardimento e coronato di molti applausi 
} primi dei quali diretti alla signorina Pasini (Znes) 
1 nuova compl tamente alla scena e all'arte: dove non' 


le mancheranno davvero la fortuna e la gloria. La 
signorina Pasini, un po’ imbarazzata da principio sì 
è poi rinfrancata in modo, da far. giustamente ap- 
prezzare le belle qualità della sua voce fresca, agile 
e sicura. La signora Stinco Palermini è una artista 
valentissima e per mezzo suo Sela ha sofferto ed 
amato con arte vera e squisita, raccogliendo abbon- 
dantissima messe di applausi entusiastici. 

Così pure è stato assai applaudito, al secondo e 
al terzo atto specialmente, il baritono. Pozzi-Gamola, 
un gigante di statura e quasi quasi anche di voce, 
cui una parte del pubblico voleva prodigare  batti- 
mani ad ogni spalancamento di bocca. Il Gautiero 
si è mostrato come sempre artista corretto ed equi. 
librato ed il Fagiuoli se l'è cavata bene ‘a fare. il 
grande inquisitore come il gran sacerdote delle lon- 
tane terre tenebrose, ie 
Non dirò certo che al tenore Russumanno sia toc- 
cata iersera gran copia di allori: Vasco de. Gama 
navigava piuttosto in cattive acque, per una. indi. 
sposizione non trascurabile che non ha permesso al. 
l'artista di sfoggiare i suoì mezzi vocali come a. 
vrebbe voluto. a 


non mancherà speriamo. di prendersi una brillante 
rivincita, 

Gli esecutori in generale sono dunque stati quali 
potevano desiderarsi per un'opera di tal mole e di 
tale importanza, e questo basterebbe già per tribu- 
tare vive lodi all'impresa. 

Ma l'impresa ha fatto ancor di più, Ha mandato 
a sedere nel Gran Consiglio di Lisbona dei digni- 
tari e dei vescovi di superba apparenza, non vestiti 
da straccioni, ma coperti di stoffe molto ricche e 
molto pulite; ha chiuso il torace degli uomini d'ar— 
me, in corazze di acciaio scintillante geminate d'oro, 
ed è riuscita a rendere passabili quelle coriste che 
da molti, troppi anni, sono al seguito delle prime: 
donne da un palcoscenico all’altro. 

E non basta ancora, 

L'ottimo Gambardella ha messo in mare un basti- 
mento carico di gente, lo ha fatto cullare dalle onde, 
ha fatto venire il giorno, la notte, il temporale; ha 
fatto accadere il naufragio e la mischia a fnoco.vivo 
ed arma bianca, poi ha messo insieme Dalleriae per: 
tutti i gusti, anche per i meno difficili, ha dato il 
nero lucido ad una ventina di ragazzini indiscipli- 
nati, ed ha fatto in modo che un buon vecchietto, 
non so hene se coreografo 0 macchinista, si presen- 
tasse alla ribalta a ricevere l'omaggio del pubblico 
plaudente. 

Il quale pubblico ha avuto qua e là dei momenti 
di vero buonumore a causa specialmente delle danze 
e della sfilata di selvaggi, mai visti neppure sulle 
tavole etnografiche del Paravia, ma ha riso onesta- 
mente e di cuore senza nulla togliere alla rappre- 
sentazione, che è stata soddisfacente sotto ogni ri-- 
guardo. 

Con l'Africana, il Quirino ha toccato l’apogèo dei 
successi che si son seguiti, rassomigliandosi, in que- 
sta fortunata stagione, che certo sarà ricordata lu 
gamente, 


Va I LEA 


. 
+. 


Questa sera avrà luogo al Teatro -Nazioriale la 
provo generale della Cenerentola, e per domani sera, 
come già annunciammo, è fissata la prima rappre- 
sentazione. 
Prutagonista dell’opera di Rossini sarà la mostra 
concittadina Guerrina Fabbri, e gli. altrì esecutori 
saranno le signorine De Costa e Giannini , ei si. 
gnori Polonini, Carbone, Chinelli è Gironi,, 
Diruttore d'orchestra è il maestro Edoardo. Vitale, 
non nuovo ai successi della città nostra. 


. 
se 


Una lieve indisposizione 
mete Zacconi, ha impedìt 


o che iersera si replicasse 
al Valle Za potenza de, È one 
dalla nimaia nie lle tenebre, che fu sostituita 


dle “bero Pilotto: Dall’ ombra al 


Per la stessa 
prima di Un # 
sta sora, e sì 

dicenca di ‘sh 


da cui è stato colpito Er- 


‘ragione si è dovuta rimandare la 
emico del popolo, annunciata per que- 


replicherà invece Za scuola della mal 
eridan, 


La compagnia equestre De Paoli e Marasso inau 
Lire Scasera al Politeama di via Goito le serate High 
10] programma è vario ed attraentissimo, e com- 
PFend; anche alcuni interessanti debutti. 


Spettacoli d’oggi 

QUIRINO — L’Africana - ore 20 112. 

VALL'® — Za, scuola della maldicenza — ore 24. 
POLLPEAMA: NAZIONALE (via Goito) — Commpa- 
guia equestre De-Paoli-Ma asso - ore 20,30. 
SFER:STE/{10 SALLUSTIANO == Giuoco del pal- 
lone — cere 16. : 


uu 


Calenda e i Tavani 


 CALENDA - (47 Tavani) Se: sarete buoni, ;vi darò 
un’altra piccola riforma organica. 


LS 
s Ma l’Africana sì replica stasera e il Russomanno 


Les 


Crona cA DI Roma 


la BIASIMATELI! 
Ho letto nei giornali di questa mattina ì due casi 
che riproduco, perchè degni di tutta l’attenzione: 
“ « Iersera, verso le 22 e mezza, in via Tordinona, 
davanti al palazzo Primoli, otto guardie ‘di polizia 
in borghese rincorrevano la vettura n. 1387, -nella 
quale si trovavano cinque pacifici cittadini, Antonio 


‘De Angelîs tipografo, Umberto Jacovacci ragioniere, 


Pietro Celi cocchiere, Luigi Guerra cocchiere, Sal- 
vatore De Angelis cocchiere, che si recavano alle 
loro abitazioni, 

Fermato il legno, con la scusa che uno dei fanali 
era spento, li obbligarono a scendere, e li perquisi- 
tomo, assediandoli di domande, come se si trattasse 
di delinquenti, 

Appurato e accertato che si trattava di onesti cit- 
tadini, gli agenti di polizia, accortisi della topica, sì 
ritirarono, » 


* 


tan 

« Verso le 21 e mezza di iersera cinque agenti di 
poliziain borghese invadevano 1° « Osteria del Gobbo» 
în via delle Colonnette al numero 59, e senza al- 
cuna ragione, perquisivano quanti si trovavano in 
quél locale. 

Tra gli altri vi si incontrarono il fornaio Paolo 
Ciciani, i pizzicagnoli Luigi Aglietti e Adriano D'Ot- 
tavi, i quali furono insieme agli altri senza ombra 
di motivo perquisiti. 

La pacìfica e gaia riunione fu, inutile dirlo, molto, 
turbata da tale invasione ingiustificatissima, ed in- 
fatti i risultati della perquisizione furono assoluta- 
‘mente. negativi. » 

. 


DO 

Non è molto, un altro grachio prese un funzio- 
nario di questura, Il granchio si esplicò con l’arre- 
sto del prof. Gizzi, e fruttò al troppo zelante funzio- 
nario un biasimo reso di pubblica ragione dalla 
stessa autorità che lo aveva inflittv. 

Noi ci compiacemmo della punizione, non per spi- 
rito malvagio, e si capisce, ma perchè essa ci fa- 
ceva sperare che a San Marcello si fosse finalmente 
deciso di dare un nuovo indirizzo alla polizia, così 
detta, politica e perchè eravamo certi che, quell’esem- 
pio ayrebbe in breve, dato buoni frutti, mettendo i 
funzionari minori nell’avviso che sopra a loro esi- 
steva un'autorità che non permetteva soprusi ed ar- 
bitri a ‘danno dei cittadini. 

In questa illusione ci siamo cullati da quel gior- 
no. Ma ecco che un nuovo fatto, ci viene a ripiom- 
bare nelle realtà e ci ammonisce della nostra inge- 
nuità, 

Come va che quei soprusi, quegli arbitri, conti- 
nuano ? 

Forse che il biasimo inflitto a quel funzionario, 
voleva soltanto dire: - Non sbizzarrite la vostra fan- 
tasia sulle persone che hanno aderenze, conoscenze 
in alto e che possano far valere i propri diritti? 

Non lo crediamo. Ed. allora? Allora attendiamo 
dall'imparzialità delle persone che reggono la Que- 
stura, un uguale biasimo anche per quei funzionari 
o per quegli agenti che hanno commesso i soprusi 
e gli arbitri che abbiamo riportati sopra. 

Chè se così non avvenisse, il biasimo inflitto a 
chi arbitrariamente arrestò sul Corso il Gizzi, do- 
vrebbe esser rivolto alle persone che quel biasimo 


decretarono, 


Le liste elettorali 

In questi giorni si è molto parlato della revisione 
delle liste politiche che sì sta facendo in Campi- 
doglio e sì sono stampate molte cose inesatte. 

Il comm. Anastasio Cocchi, direttore dell'Ufficio 
di Statistica al Municipio, con una lettera diretta al 
Messaggero, mette le cose a posto. 

Tra l’altro egli scrive : 

«Ora stia certo che finora n02 sé è cancellato 
nessun elettore, e che nessuno sarà, a ogni modo, 
cancellato cervelloticamante. L'ufficio ha cercato con 
tutti i mezzi che erano in suo potere di procurarsi i 
documenti di quegli elettori che ne mancavano, ha 
invitato quegli elettori dei quali non si era potuto 
procurare il documento a presentarlo, e molti già 
hanno ottemperato all'invito, ma molti altri non se 
ne sono curati, 

« I giornali, e specialmenteil Messaggero, faranno 
cosa utile persuadendo ogni giorno gli elettori di 
non trascurare, se. chiamati, di recarsi in Compi- 
doglio, e solo così potranno evitare la cancella 
zione ». 


s Un, lapide 

ni carcerati del governo pontificio 
Teri sera, nella sede della società elettorale libe- 
rale di Trastevere ebbe luogo una numerosa riunio- 
ne per secondare l'iniziativa presa da due anni or 
gono da un comitato di patriotti trasteverini, e di- 
retta a ricordare con una lapide, da murarsi sulla 
facciata del carcere di San Michele, l’opera di co- 
loro che lottarono, soffrendo il carcere, contro il go- 
el papa. 
Ra Turi e Millelire parlarono in nome del 
comitato, e l'assemblea accolse a voti unanimi un 
ordine del giorno Barzilai-Argentini, col quale la so- 
cietà facendo propria l'iniziativa, delibera, d'accordo 
col comitato; di darvi esecuzione nel più breve tem- 


po possibile. 
La lapide sarà, 
io. 
fto sarà dettata dall’on. Bovio. 
Cose postali x 
il Consiglio di Stato, approvato il regola- 
RE fuer per le Agenzie postali, fra 
non molto anche a Roma molti negozi privati sa- 
ranno facoltizzati al servizio dei vaglia, pacchi, rac- 
comandazioni e assicurazioni di corrispondenze : ren- 
dendosi così spedite e comode pel pubblico le ope- 
razioni postali in tutti i punti della città, i 
‘H ministro Boselli #-i 
; delle 6 e 30, è tornato sta- 
delle finanze, onorevole 


probabilmente, inaugurata 1149 


Col treno di Napoli, d 
mane, a Roma, il mi stro 
Boselli, 


Pali 
= II complotto Lega 
_ Il giudice istruttore cav. De ‘Feo è stato incari- 
cato per l'istruttoria del complotto Lega. 
_Sono 44 gli anarchici arrestati e che fanno parte 
dî esso, fra i quali trovansi i coniugi Pezzi arre- 
stati e Firenze. 

Girca una dozzina sono i testi d’aceusa, raccolti 
a Firenze, Genova e Roma. Essi fra qualche 
giorno saranno chiamati qui per essere interrogati. 
: I lettori ricorderanno che la buona riuscita di tale 
importante operazione si deve al questore Sironi che 
fu coadiuvato dal funzionario Stroili. 

Un virtuoso 

Più che galantuomo è proprio un Virtuoso, e di 
quelli che purtroppo se ne trovano pochi. 

Uno scopino, Edmondo Costantini d'anni 37, da 
Castelplanio (Marche) abitante al vicolo del Mancino, 
ha trovato un portamonete contenente la bellezza di 
850 lire. 4 

Ebbene, l’onesto scopino, che il caso avevà messo 
in possesso di quella bella fortuna che egli avreb- 
be potuto godersi senza noie, è stato tanto galan- 
tuomo e tanto virtuoso da consegnare il portamonete 
in questura. 

Merita davvero un encomio solenne. 

I cadavere del povero Colantoni 

Narrammo a suo tempo dell'annegamento del pit- 
tore Gaetano Colantoni, collaboratore artistico della 
Tribuna illustrata, avvenuto il 22 luglio scorso, 
all’Acquacetosa, dove esso si era recato a prendere 
un bagno. 

Il cadavere del Colantoni fu ritrovato e tratto alla 
riva da alcuni barcaiuoli nei pressi del Carcere di 
Regina-Coeli. 

Alla sala mortuaria di San Bartolomeo all'Isola, 
ove fu poi trasportato, per ordine dell’ autorità giu- 
diziaria, il cadavere venne identificato, dal pittore 
Serafino Macchiati, per quello di Gaetano Colan- 
toni, 

La vîttima della botte 

Narrammo la disgrazia occorsa ad Orazio Marzioni 
d’anni 43, il figlio del proprietario del magazzino di 
vine in via Manin, e al garzone Eugenio Chiodi, i 
quali rimasero entrambi investiti da una botte piena 
di vino. 

Come dicemmo il ragazzo fu condotto subito all’o- 
spedale di Sant'Antonio in condizioni gravissime. 

Iersera, appena giunto da Bari, dove si trovava, 
il padre del povero ragazzo, si recò all’ospedale per 
vedere il figlio. 

Lo vide, infatti, ricevette da lui un bacio, che, 
sfortunatamente fu l’ultimo: il ragazzo, appena ba- 
ciato il padre, ricadde sul cuscino, cadavere! 

Un altro’suicîida 

Iersera, verso le 20, alcuni individui e la guardia 
municipale che si trovava di servizio al. ponte di 
Ripetta, videro un giovane, vestito all'operaia, il 
quale toltasi la giacca e il cappello, con movimento 
rapidissimo, scavalcò il parapetto del ponte e spiccò 
un salto nel vuoto: s'intese un tonfo nell'acqua del 
fiume e poi, più nulla. 

Accorsero guardie, cittadini, inutilmente: il corpo 
era stato travolto dai gorghi ed era scomparso, 
forse per sempre. Inutili riuscirono tutte le ricerche 
fatte dai barcaiuoli, dai cittadini, dalle guardie. 

A dare qualche indizio sull’individuo, a tutti sco- 
nosciuto, che aveva in modo così risoluto, posto fine 
a’ suoi giorni, non rimasero che due lettere rinve- 
nute nelle tasche della giacca da lui toltosi prima 
di spiccare il salto fatale. Una era indirizzata « Alla 
signora Angelica D'Agasso via Macchiavelli n. 9, 
città » e l’altra « Al signor Questore di Roma ». 

Le due lettere furono inviate verso le 23 e mezza 
al Questore e da esse si potè sapere che il suicida 
era certo Lorenzo Alberto D° Agasso, meccanico 
presso l’officina della direzione d’artiglieria in via 
di Porta S, Lorenzo, Il giovane era di Pinerolo ed 
aveva 26 anni. Angelica D’Agasso è sua madre. 

La ragione che lo spinse al triste passo ? Sembra 
per evitare i rimproveri che a lui avrebbero fatto 
in famiglia perchè si era $ciupata la quindicina ri- 
scossa alla Direzione. Il giovane, però, era alquanto 
dedito al vino e si ritiene che nel momento in cuî 
compiè il triste proposito fosse-appunto in istato di 
ubbriachezza, 

La carta del municipio 

E° stata trovata presso qualche negoziante, che se 
ne serviva per involgere la propria merce, della 
carta in uso per i servizi municipali, che trafugata 
dagli uffici, è stata venduta ‘al commercio- 

E° aperta un’inchiesta per appurare i fatti ele re- 
sponsabilità, 

Un neonato 

La vecchia Maddalena Proietti, d'anni 65, ieri 
consegnò alla regione Tiberina un neonato maschio. 
Disse di averlo trovato nelle tenuta Mal2fede. 

Vi fu qualche impiegato che insinuò, potesse es 
sere la Maddalena, la... madre del neonato, ma pol, 
in considerazione della età della stessa (65 anni !) 
la vecchia fu lasciata in libertà. 

HI lavoro dei ladri 

In via del Boccaccio n. 18, piano primo, abita la 
signora Cipriani, maritata all’impiegato della dire- 
zione d'artiglieria, sig. Brandimarte, i 

Stamane alle 9 la mamma della Cipriani uscì per 
alcune spese, lasciando la casa sola; dopo mezz'ora 
essa era di ritorno, 

Aprì l'uscio... ma qual fu la sua sorpresa trovan- 
do la casa sossopra. È 

La signora Cipriani corse ad avvertire la figlia, 
che, essendo maestra elementare, si trovava alla 
scuola, ed all'ufficio suo. genero, îl signor. Brandi- 

rie, A 
Ei soliti ignoti avevano fatto ‘un hel colpo, giacchè 
avevano portato via L. 135-in danaro, più due brac- 
ciali con pietre, una spilla con diamanti, due anelli 
con pietre; un paio d’orecchini, in orologio me 
gento, cinque metri di velluto nero per il pas 
L. 120, una pezza di tela ed una di mussolo, ue 
paletots, un vestito e un paio di pantaloni. 

L'ammontare del furto ‘supera le 700 lire. i 

Sul posto si recò il delegato Calzone, per le solite 


indagini. i ; 
Filippo Prato, d'anni 20, riuscì a farsi dare "dalla 
sorella, sei mila lire, con, le quali aprì un' agenzia 


di pegni in via della Croce Bianca. 


13 tea -$ 

| Scioperato e vagabondo per natura, non gli e 
sufficiente il modesto guadagno clie poteva ritrarre 
dal suo lavoro fatto onestamente; epperciò, spinto 
dal bisogno del danaro per soddisfare i suoi vizi, 


Impagnava poi presso altre agenzie 0 magari ven- 


deva gli oggetti e le polizze a lui affidate. Quandu 
la gente si recava a ritirare le robe pignarate egli, 
con un pretesto a con un altro, le faceva atten- 
dere. 

Molte di queste ‘operazioni egli aveva fatte, e an- 
che troppe. Finalmente, venuto tuttociò a cognizione 
della polizia, questa mattina il Prato è stato tratto 
in arresto, 

Contro il proprio figlio 

Stamane, alle 14, il meccanico disoccupato Terseo 
Rossi, di anni 17, romano, in via S. Nicola da To- 
lentino, incontrò la propria madre, Marietta Ange- 
lica, alla quale chiese qualche soldo per potersi 
comprare da mangiare; egli era da tanto disoccu- 
Pao e, non ayeya il becco d'un quattrino. 

La madre, donna ancora piacente e. che convive 
con un esattore dell'Esquilino, rispose di non aver 
soldi, 

Il figlio supplicò ancora dicendo come triste ritor- 
nello : 

— Ho famel... 

La madre, seccata da quella nenia, tagliò corto la 
conversazione, assestando al proprio figlio tanti 
schiaffi e pugni da gonfiargli il viso — di modo che 
il ragazzo dovette ricorrere alle cure dei medici del- 
l'ospedale di Sant'Antonio. 

Per finire 

— Oh! la bella catena d’oro, signor Luigi, è ma- 
gnifica, e deve valer molto. 

— Quanto costa non so... Ecco: in pegno mi dan- 
no 60 lire: faccia un po il calcolo lei! 

e = 
Guadagno di L. 3 al giorno 

Vedi in 4. pag. l'avviso: NON PIU’ CABALE 
—_ e 

L'uso dell’EMULSIONE SCOTT negli Ospi- 
tal: ed Istituti produce ammirevoli risultati. 
Leggasi l''mportantissimo certificato che segue, 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 

L'Emulsione Scott d’olio di fegato di merluzzo 
con ipofusfiti di calce e soda è una buona prepa- 
razione convenientissima nella cura di molte affe- 
zioni lente, specie dei bamb'ni, come la serofola, la 
rachitide e simili. 

Dott. DOMENICO CHIARA, 
Prof. Direttore del R. Istituto Ostetrico, 
ginecologico e pediatrico di Firenze, 
Riga 


R. Bemporad & Figlio 


cessionari della libreria editrice Felice Paggi 


7, Via del Proconsolo - Firenze - Via del Proconsolo, 7 


Nell’imminenza dell'apertura delle Scuole elemen- 
tari, raccomandiamo ai Municipi, ai Direttori, agli 
lasegnanti, le seguenti nostre 

RECENTI PUBBLICAZIONI 
Costetti Biagi E. Nuovo sillabario illustrato con 

100 disegni di E. Mazzanti. L. 0,50 
Dazz. P. Il libro perla quarta classe maschile, se- 

condo programmi governativi, con numerose vi» 

guellee dara oi L2—- 
Dazzi P. Il libro per la quarta classe. femminile, 

secondo i programmi governativi, con numerose 

Vigatto tre data a neo 
Fiorenza. Dopo il sillabario; libro di lettura per la 

prima classe, con illustrazioni di A. Scarselli. L. 0,50 
Olivati G. Nozioni di Geografia fisica e politica del- 

l'Italia (per la 4. classe)... L. 0,70 
Olivati G. Nozioni elementari di Geografia cosmo- 

grafica, e descrizione delle cinque parti del mondo 

(per la 5. classe) . L. 0,80 

Ogni volumetto è adorno di numerose vignette e di cartine 

geografiche. L’opera è stata premiata al 1. Congresso geo- 
grafico italiano. 

Zeno R.Il primo anno d'insegnamento oggettivo, 

con 60 incisioni e disegni a colori. Un volumetto 

legato in piena tela all'inglese... L. 0,50 


Saranno spedi!a franche di porto in tutto il Regno la opere 
suiadicate, diri;-endo commissioni alla nostra Casa, accom- 
pagnata dalla relativa valuta, Catalogo generale delle nostre 
edizioni gratis dietro richiesta. 5 


nel giornale Folchetto 

] INSERTI \l si ricevono escln- 

J I sivamente presso 

L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


PIENI RISO TI 

Chirurgo-dentista di S. M. 

ll comm. ODDO è Real Cas _fa noto alla sua 

rispettabile clientela, che ha fatto ritorno in Roma, 
via: della Mercede, 37. 


BERTELLI 
Premiato alle Esposizioni Mediche e d'Igleno 


con medaglie d’oro è d’argento 
sono vivamente raccomandate 


da moltissime motabilità Mediche contro l6 


TOSSI ... 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI USPEDALI 


# "AS al # 


RICORDI SACRI 


Una specie dell'Acqua di Migone; 
L’adoprò certamente anche Sansone 
Fu la Chinina e non madre natura 
Che sì lunga gli diè capigliatura. 


Stabillmento Idroterapico e Stazione Climatica 


COCA 


Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. ©. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I. progetti dell'on. Baoselli 

Un: giornale romano ha pubblicato . che l'on. 
Baccelli tiene pronti per presentarli alla Camera 
quattro progetti: uno per l'autonomia universi- 
taria, un altro per la riforma delle scuole secon- 
darie, il terzo per la istituzione della seuola com. 
plementare o popolare; il quarto progetto si ri- 
ferisce ai maestri elementari. Ù 

Sappiamo invece che l’on. Baccelli, pur avendo 
pronti tutti i progetti da lui annunciati, e. che, 
nel suo concetto, formano un tutto organico per 
la rinnovazione della scuola nazionale dalle fon- 
damenta fino ai più alti studi) non reputa op- 
portuno presentare subito alla Camera tanta mole 
di lavoro, e sì limiterà per ora a presentare la 
sola legge per l'autonomia universitaria, 

Il progetto consta di pochi articoli, e si ispira 
agli antichi e noti concetti dell’attuale ministro 
dell'istruzione, con l'aggiunta di qualche nuova 
disposizione che affretterebbe, ma senza alcuna 
violenza, il processo di selezione, che, secondo 
l’on. Baccelli, darà alcuni forti organismi uni 
versitari invece di troppi e anemici. 

Lo ozar 

PIETROBURGO, 4 — Lo cezar e la famiglia im- 

periale sono arrivati ieri a Yalta. 


Il congresso di sociologia 


PARIGI, 4 — Il Congresso internazionale di so- 


ciologia ha terminato oggi i suoi lavori. 
La data ed il luogo della riunione del prossimo 
Congresso saranno stabiliti ulteriormente. 


Uno scontro ferroviario 

LONDRA, 4 — Il treno espresso Edimburgo-Lon- 
dra urtò iersere con un treno merci presso North- 
Allerton. 

Si assicura che tre viaggiatori siano rimasti gra- 
vemente feriti. Nessun morto. 

Un attentato dinam'tardo 
. LANCASTER (Pensilvania), 4 — Un attentato 
colla dinamite-ha avuto luogo, oggi, contro un pro- 
prietario di miniere. 

Questi e sua moglie rimasero uccisi. 

Alla Delegazione ungherese 

BUDAPEST, 4 — Si approva in massima, senza 
discussione, il bilancio della guerra. 

Sorge indi una discussione, alla quale prese parte 
il ministro della goerra, generale de Krieghammer, 
rispondendo a vari oratori sul bilancio per l'eser- 
cizio 1895, circa l'istituzione di una accademia mi- 
litare ungherese, circa l'insegnamento della lingua 
ungherese nelle scuole militari, ecc. 

La discussione continuerà domani. 

Il complotto contro Durando 

MARSIGLIA, 5 — L'inchiesta relativa ad un com- 
plotto contro il comm. Durando, console generale 
d'Italia, continua. 

Si ritonobbe che, sopra undici arrestati, - soltanto 
due professano opinioni anarchiche. 

Spagna e Vaticano 

MADRID, 5 — Secondo la Correspondencia de 
Espana, il presidente del consiglio, Sagasta, di- 
chiarò che considera legale la consacrazione del ve- 
scovo anglicano in Madrid; e che il governo non 
approva i termini, con cui il nunzio protestò contro 
quella cerimonia. 

L'Inghilterra bellicosa? 

LONDRA, 5 — I giornali annunziano che in se- 
guito al Consiglio dei ministri di ieri, l’ammira- 
gliato ordinò alle navi da guerra ,Sf-Georges, Eolus, 
Redbreast, Pigeon e Bramble di riunirsi immedia- 
tamente alla squadra dell'ammiraglio Freemantle. 

I ministri sono ripartiti in vacanza. 

LONDRA, 5. — Il Daily Nes dichiara chela que- 
stione del Madagascar è estranea alle deliberazioni 
prese, ieri, dal consiglio dei ministri. 

Il parlamento inglese 

LONDRA, 5. — Il Daity-News dice che il Con- 
siglio dei ministri non si riunirà che fra qualche 
settimana e che prenderà allora decisioni .definitive 
circa una nuova proroga del parlamento. 

Altro seddisfazioni 

COSTANTINOPOLI, 4 — Dietro reclamo , del Go- 
verno italiano e le pratiche di questo regio amba- 
sciatore è stato destituito e punito con l'arresto, 
mentre s’istruisce un processo per risarcimento di 
danni, il Mudir di Xanti, il quale aveva fatto sgom- 
brare di viva forza un magazzino appigionato dal 
signor Isandon, incaricato temporaneamente di reg- 
gere quell'Agenzia consolare italiana, 

Per offeso all’eseroito 

PARIGI, 4 — Il Consiglio dei ministri” decise di 
processare il gionnale Ze Parti ouvrier per un ar- 
ticolo pubblicato il 26 settembre sulle grandi ma- 
novre, oltraggiante l'esercito, 5 

* L'imperatore Guglielmo — 

BERLINO, [4. (= Secondo la Boorsea Zetuzg, 


« 


y 
l'imperatore Guglielmo, colla sua famiglia, i 


giornerà anche nell'inverno prossimo per alcune set- 
timane ad Abbazia 

L'imperatore si recherebbe poscia a Venezia. Manca 
però la conferma autentica di tali notizie. 

Il socialismo nell'esercito 

Il Reichsanzeiger, parlando degli ultimi arresti 
alla Suola superiore pirotecnica di Berlino, dichiara 
che le lagnanze mosse, che cioè il pubblico non sia 
stato informato con sufficiente sollecitudine sulla 
causa e sul jcarattere di tali arresti, sono ingiu- 
stificate. 

Fino al 30 settembre la causa e gli autori dei di- 
sordini erano ancora ignoti; era quindi impossibile 
comunicare maggiori particolari di quelli pubblicati 
il 1° ottobre dal Redelsanzeiger. 

L'amministrazione militare non ha nulla da na- 
scondere, salvo che ragioni di Stato e di servizio 
non ve la obblighino. 

Gli ‘allarmi nel pubblico, provocati da voci di di- 

> mostrazioni anarchiche e socialiste-democratiche nel- 
l’esercito, ricadono sugli autori di tali voci. Si ha 
speranza che, mercò ì provvedimonti presi il 30 
settembre, gli autori dei disordini saranno presto 
scoperti, 


VOVOZZONI 


DALLA PROVINCIA 


Ariccia, 2. 
Non so come mi trovo in questo ameno paese 
che per vivacità e gentilezza, non la cede a nessuno 
degli altri castelli romani. 


Situato strategicamente sulla via Appia, domina 
Ì una immensa vallata la quale poi si stende oltre 
fino al mare che di lontano apparisce come una 
lunga striscia azzurra. 

Il magnifico ponte, onde .Pio IX lo volle con- 
giunto al vicino Albano, richiama qua annualmente 
una vera moltitudine di visitatori. E non bisogna 
dimenticar che i luoghi incantevoli di Ariccia for- 
nirono il soggetto a parecchi paesaggi del Poussin 
e meritarono di essere cantati dai poeti di Roma 
antica e' descritti in lusinghevole guisa da penne 
maestre, tra le quali ricordo quella di Massimo 
D'Azeglio. 


dai paesi prossimi, così che sembra una vera e s0- 
lenne festa. 

Qui, icome è noto, si‘trova il ricchissimo palazzo 
del principe D. Mario Chigi, una persona cui la 
carità deve molto perchè contribuisce di tutto il suo 
meglio a rilevar dalle miserie quotidiane una le- 


_ gione propriamente spaventosa d’indigenti. 


Mar. _ 
CARTOLINI: SENZA RISPOSTA 


Rimini, 9. 
La notizia che agli egregi nostri concittadini, si- 


gnor Angherà tenente di artiglieria e conte Sallustio 
Ferrari, sottotenente di cavalleria, vennero assegnate 
le onorificenze al valor militare per essersi distinti 
nella memorabile impresa di Kassala, ha destato in 
paese grande soddisfazione. 

Un plauso sincero ai valorosi ‘ufficiali. 


Dopo tutto ciò è naturale che i villeggianti vi 
convengano in stuoli numerosi e ne risulta per il 
pase un'animazione straordinaria. 

La mattina, per solito, il luogo di ritrovo è la 
passeggiata detta degli olmi ed ivi signore e signo 
rine passano al fresco degli alberi le ore più belle 
lavorando e cicalando, secondo l’antico donnesco 
costume. si 

Ammiratissima giovinetta per la grazia, per l'elegante 
vestire e per il profilo raffaellesco è la signorina 
Maria Colangeli, una romana che sa farsi valere 
nelle conversazioni e dimostra uno spirito fine, di 
cui però usa con rara sobrietà ! Insieme con essa 
non dimentico le signorine Ersilia ed Annina Velle- 
trani, la signorina’ Di Pietro e molte altre delle 
quali mi sfugge il nome, 

Le passeggiate serali riescono animatissime @ le 
domeniche soprattutto è un affluir assiduo di gente 


Le nostre pubbliche scuole per gli ottimi risultati 
che danno ogni anno, hanno, e giustamente, acqui 
stato un credito tale, che spessissimo sono encomiate 
pubblicamente. 

Anche il provveditore agli studi prof. Cipolla ebbe, 
nell'ultima visita fatta alle scuole, parole di lode, e 
per i chiari professori e per l'ordinamento, e sì con- 
gratulò molto con chi presiede all’istruzione pub- 
blica. 

Davvero il municipio di Rimini è uno dei pochi 
che nulla trascurano pel buon andamento delle scuole, 
e di ciòjva fatto sincero plauso all’ avvocato Carlo 


Alberto Masi, sindaco, e all'avvocato Bianchi, asses- 
sore alla pubblica istruzione e attivissimo presidente 
del Circolo Educativo, sorto per sua iniziativa fra gli 
insegnanti del comune di Rimini. 

Le scuole femminili poi hanno dàto anche que- 
st'anno, come sempre, ottimi risultati. Dette scuole 
sono dirette da quella provetta e distinta maestra 
ch'è la signora Maria Negro di Torino, già cono- 
sciuta dai saggi educatori e dalla stampa pedago- 
gica. 

Quest'anno tutte le sue alunne sono state lice 
ziate dalla quinta superiore con premio e con fi 
cissimo esame ammesse nella regia Scuola tecnica, 
Così pure negli anni scorsi quella classe ha dato gli 
stessi ottimi risultati. E se le giovinette frequentano 
la scuola tecnica è appunto per il vivo interesse. e 
consigli della distinta loro direttrice, 

La brava signora merita poi un encomio speciale 
per lo sviluppo che dà non solo all’ istruzione popo- 
lare ma per lo interessamento ammirevole agli isti 
tuti di beneficenza, massime per quelli sorti in prò 
dell'educazione della prima gioventù. 

E° un vero angeio della carità, e vi lavora amo- 
rosamente, qual madre pietosa, paga solo di aver 
compiuta un'opera buona e che sarà di gran bene 
alla scuola. 


Neleo, 


GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile + 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 
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Nelle malattie della GOLA aei BRONCHI aei POLMONI e della VESCICA, si ricorra all’uso delle PILLOLE DI DI 


ATRAMINA 


10 anni di sueccesso mondiale affermano la loro potenza curativa. B 13} R SP E IL L I Superiori a qualsiasi altro preparato, che venga indicato contro le 


TOSSI, CATARRI, APFEZIONI BRONCHIALI 6 POLMONARI, INFLUENZA e sue conseguenze e, in genere, intutte le MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO 


Preparatori A, BERTELLI e C., Chimici, Milino, con casa a Londra, Holborn Viaduet E. 0, N. 64 e 65, - Scatole grandi da L 2,50 scatole medie da L, 11,5 e scatole piccole da WUnna Him in tutte le farmacie del mundo. 


Concessionarii per l'America del Sud CA RLO F. HOFER e C., di Genova. 


GUALVAGNO CERTO 


‘FARI 


reina e ia gia 
Non più Cabale 
Gratis spedisco a chiun- 
que ne fa richiesta il meto- 
do infallibile per avere una 
vincita al lotto ogni 4 set: 
t.mane di ambo, terno 0 
quaderna, col guadagno 
certo di L. 3 al giorno. 

Autorizzando chiunque 
non avesse la vincita nelle 
4 settimane di smantirmi 
a mezzo della pubblica 
stampa - Non si tratta di 
cabale, nè niente di simile 
ma di un metodo semplì- 
cissimo basato sulle com- 
binazioni del giuoco. 

Niente desidero avanti, 
solo il 10 0,0 sulle tre pri- 
me vincite. 

Inviare per spese postali 
lire 1‘in cartoliva-vaglia o 
francobolli a SIMONTI 
PRIAMO, Via Benedetta 
N. 13 - Firenze. 


Volete una prova incontestabile 
della virtù e della superiorità della 
vera acqua 


CHIMM-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 
BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA 
Guardarsi delle contraffazioni 


Si vende în flaconi da L. 2- 1,50 ed in bottiglia grande a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti ifarmacisti, Profumieri, e Droghieri 
del Regno, — Deposito in Rome A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 
a 46 F.lli Finocchi Specialità; Carlo Bode, via delle Muratte, — 
Capocaccia R., Droghiere Piazza in Lucina, e Via Veneto 80042 
— E. Parenti, Piazsa di Spagna - A. Manzoni e C.- Emporia 
di profumerie, Piazza in Lucina, 5 - F. Cacciami Via Cavour, 

.-11 — Cooperativa Romana degli Impiegati Via Flavia, — 
F.lli Tommeucci, Droghieri, Via Flavia - Garibaldi Trombetta 6 
C. Via Porta S. Lorenzo 36 - Notegen Giovanni Droghiore 
Via due Macelli - Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 
189 - Finzi e Bianchelli - Profumeria Luciani, Corso, 890. — 
Sepdizioni per pacco postale e. 80 in più. 
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VOLETE LA SALUTEN 


to OEMaTUE RATA da Sualziaai cità ne 
ita che io lettera siano dichiar: 


D'Amico, - Via Roma, 2 Bologna (Italia). 


gengive 


Trovasi in vendita presso la Ditta 


Colonnelli & Bardoni 


Corso Vittorio Emanuele, 16 _a/18,2 L. 0,75 


la scattola. 
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* si ricevono esclusivamente presso 


l’ufficio annunzi del. 


To inserzioni 
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Polvere dentifricia 


Unica per la sua qualità antisettica 
gradevolmente aromatica, mantiene lo 
smalto bianco e lucidissimo, corrobora le 


in Via Poli, 25, 0, E ETTO (Ong II a eta mac Mana Ri sin Wia Are:|riccamenso illustra*o, 
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Drarie delle Ferrovie 


Partenze da Roma per lo linee di 
|10,5 | 7,—| 8,20/13,20}I7;— 


Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (detto fcitrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra= 
devole e rinfrescante. -Il Granu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scrapolosamente secondo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl'in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, dirapida effervescen- 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece alterare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta} dif nessuna 
azione. 

Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in Jatte da 1 kg. a L.84,50. 

Ogni vaso oltre alla marca dizfabbrica, de. 
ve portare al collo la fascetia con la scritta: 
Stabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 98-102. FEDERICO ALLEGRUCCI 


Detro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in tutto il Regno 
na lattina di 1 kg. del Granulare 
Excelsior anche con l’aromia scelta di: 
Limone o fragola. 


Istituto Convitto Nazionale 


FIRENZE. 
Via Santa. Reparata, 62 
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Firenze-Milano 
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Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 
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Quale prova più palmare dell 
bontà della ica Umbra 


||va sempre più considerevol men-| 


Arrivi a Roma «alle 
to. aumentando? 


Napoli 6,30]— —[13,30, 
1 E mdae Ferro China Bisleri 
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1 treni contrassegnati coll'asterisce sono diretti. 


PRESERVATEVI 


DAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al. 
l’Amm, del Folchetto® Via 
Poli N.25, Roma, perricevere 
franco* 1° elegante volume 
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ORE FRESCHE di Micco Spadaro 
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Insegnamento elementare, tecnico, 
classico e commerciale. Corso 
PE Aoa all'Istituto Tecnico. Scuo- 
e preparatorie agli Istituti Militari. 


rv ADLER ai 


Malattie della bocca; cura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati, 

BRIDGE WORK ultimissimo sia 
stema di denti artificiali ingi» 
conoscibili dai veri che occu» 
paso soltanto lo spazio dei 
denti mancanti. 
114, Via Nazionale, p. P 
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COLLEGIO MASCHILE È li 


MARGHERITA 


FIRENZE — Via Ricorboli — FIRENZE 
XV anno di vita. Riconosciuto dal R. Governo. 
Locale splendido, con giardini, terrazze, ‘Teatro, 
Corso elementare tecnico ginnasiale. Liceo. 
Retta men. L, 45 dai 5 ai 12 anni 

» » >» 48» 12 » 16 » 
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" Arretrato Centi OL toe ale 
Per Massava, Assas, Tripoli. Tu 
NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
i Anno (Oro)L. 89 - Sem. I. 20 - Trim. 1.12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA PUSTA' 


e 


per un monumento delle province visitate e banchet- 
tate all'illustre viaggiatore Augusto Barazzuoli. 


ROMA, 6 Ottobre 1894 


IL BISMARCK GIALLO 


Anson Burlingame, americano, che fu per lun- 
ghi anni al servizio del Celeste Impero, e che 
rappresentò la Cina in Europa come ambasciatore 
con pieni poteri è con trattamento principesco, 
ha tracciato un ritratto meraviglioso di Li-Hung- 
Chang, il maggiore uomo di Stato della Cina, 
quello in cui, malgrado i suoi apparenti rovesci, 
l’impero del Regno ripone ancora le sue mag- 
giori speranze. 

Questo ritratto è oggi, dopo molti anri, ancor 
vero ; ed è bene riferirne i tratti principali, ag 
giungendovi le molte parti del carattere del Bi- 
smarck mongolico che sono state messe in luce 
dagli ultimi eventi. 

Un proverbio cinese dice : le torri si misurano 
dalla loro ombra, i grandi uomini dal numero 
dei loro nemici. La torre è gigantesca, e getta 
una grande ombra; Li-Hung-Chang ha molti ne- 
mici, 

Modesto scrivano della provincia di Han-Wei, 
egli è divèntato l’uomo potente e temuto la cui 
volontà s'impone a quattroceuto milioni d’esseri 
umani, In lui il passato spiega il presente, gli 
antenati spiegano il discendente. 

Nei sottili lineamenti del vicerè, nella fuggente 
mobilità dello sguardo, nell’impassibile rigidezza 
della fisonomia, nella lentezza calcolata della pa- 
rola, nella cortesia discreta dell’attenzione, sì ri- 
vela il diplomatico, l’uomo di Stato. La sua, al- 
tera fisonomia, le sue labbra fini e secche, la sua 
fronte. corrugata, dai toni di vecchio avorio, le 
palpebre che appena velano l’acutezza degli Nuca 
chi,-i suoi lineamenti incavati e corrosi dell'in 
cessante lavoro di un piacere sempre agitato e 
pre contenuto, tutto svela il possente sforzo di 
questo cervello, che dirige i, destini dell’In:pero. 
Egli ò, come lo mostra la sua alta statura, della 
conquistatrice razza tartara; il corpo Secco © ner- 
voso, drappeggiato nelle sue lunghe vesti di seta 
scura, porta senza curvarsi il peso degli anni è 
degli affari. La sua sobrietà è proverbiale; di ciò 
che li vita può offrire all'uomo, egli ama +»lo il 
potere, disprezzando il piacere. x 

Eliminando la donna dalla vita intellettu ile e 
morale dell’uomo, riducendola a essere una cosa, 
Ja razza asiatica ha soppresso le passioni, l'umore 
e le sue inquietudini, la gelosia e î suoi tormenti. 
Essa ha liberato il corpo, non lasciandogli che dei 
sensi facilmente soddisfatti, e non esaltati dalla 
fittizia eccitazione cerebrale. Come quasi intti i 
nobili dell'impero, Li-Hung-Chang è casto, e in- 
nanzi alla donna più bella ripete la parola del 
saggio: - Le strade fiorite non conduconi lon- 
tano! - 


All'esordio della sua vita politica si trovò a una 
buona scuola: a quella di Tsang-hwo-Fan, al 
quale egli doveva succedere come vicerè di Nan- 
kin, e che morì senza lasciaré un nemico, aven- 
doli tutti, come diceva egli; soppressi da vivo. 

Lo stesso fece Li-Hung-Chang,in una certa mi- 
sura, e con maggiori riguardi. Venuto a un’epo- 
ca di transizione, egli era obbligato ad agire più 
discretamente ; poi îl destino gli riserbava aspre 
lotte. L'Europa forzava a colpi di cannone l’in- 
gresso del Pei-Ho, e la rivolta dei Tai-Pings mi- 
nacciava d'inghiottire in una spaventevole con- 
vulsione la dinastia tartara. Negoziando coll’Eu- 
ropa egli imparò la diplomazia, e la guerra ap- 
prese alla scuola di Gordon. 

Spirito elastico e agile, senza serupoli nè pre- 
giudizi, badando al fine senza curarsi dei mezzi, 
egli trattò coll’Inghilterra, le chiese. in. prestito 
uomini ed armi per annegare la ribellione nel 
sangue, e lanciò sui Tai-Pings, Gordon, il futuro 
eroe del Sudan, al quale rimise il comando del- 
l’esercito « sempre vittorioso ». Se egli si appro- 
priò i successi e le vittorie di lui, se, nei suoi rap- 
porti abilmente redatti, seppe figurare. come il 
pacificatore dell'impero e il salvatore del trono, 
egli non si mostrò avaro nè di onori nè di de- 
naro all’uomo scelto da lui, e che, giustamente 
esasperato dalla sua mala fede, lo cercava per bru- 
ciargli le cervella. 

Era l'indomani della vittoria decisiva di Fou- 
chow. Il generalissimo dei Tai-pings, l’intrepido 
e vecchio Moh-Wang, chiuso nella città come un 
cinghiale nella tana, soccombeva ai colpi dei suoi 
luogotenenti, che egli voleva trascinare a una pu- 
gna suprema, senza speranza. 

Lui morto, essi capitolarono; Gordon promise 
loro la vita salva. 

Ma Li-Hung-Chang, governatore generate delle 
provincie del Kiang, non si considerava come 
vincolato dalla parola di Gordon - sebbene l’a- 
Vesse ratificata. La morte dei capi ribelli poteva 
sola calmare i terrori della corte imperiale, spa- 
ventare i rivoltosi, portare Li-Hung-Chang al 
sommo del potere e della fortuna. Per suo ordine 
i vinti furono massacrati; il vicerè vincitore, 
sfuggendo alla legittima ira del suo luogote- 
nente, lasciò la sua tenda, sotto la quale Gordon 
veniva poche ore dopo a cercarlo col revolver in 
pugno, per punirlo del suo spergiuro. 


Senza fede come senza pietà, il vicerè fu anche 
senza rancore. Egli aveva previsto l'ira di Gor- 


don, e l'aveva fuggita; ma rese ampio omaggio” 


al suo valore e al suo genio militare, ricompensò 
largamente ufficiale e soldati, e non capi mai 
perchè Gordon avesse sdegnosamente respinto il 
milione che egli aveva domandato e ottenuto 
per lui. 

Quando, quindici anni dopo, Gordon, fu richia- 
mate per.scongiurare la temuta guerra fra la 
China e la Russia, il vicerè lo aspettava a Tien- 
"Tsin e, vedendolo, lo strinse fra le braccia. 

Gordon stesso non rivide senza emozione quel 
compagno di giorni terribili; la vita è troppo 
corta per gli odii eterni, e i due antichi nemici 
si concertarono per icurare la pace, e l’otten- 
nero. Il risultato portò al. sommo la potenza e 
l'autorità del Bismarch giallo. 

Li-Hung-Chang non ha, come il suo maestro, 
soppresso tutti i suoi nemici, e questi hanno or- 
dite lunghi e terribili intrighi contro di lui; ma 
la sua costante fedeltà all'imperatore ha vinto gli 
>) Nessuno lo atterrerà, perchè tutte le 
» dell'impero sono in sua mano. 


Egli, fatalista, s'inchina innanzi ai fatti, in- 
nanzi alla forza - e innanzi all'Europa, che la 
possiede. 

Egli subisce i trattati impostigli da lei; egli stu- 
dia; non le sue istituzioni che disprezza, nè le 
sue leggi di cui non sa che fare, ma la ragione 
della sua forza materiale, i suoi strumenti, le sne 
armi. Esso ha il numero; la sua razza, prolifica 
fra tutte, non tradisce ancora alcun sintomo di 
esaurimento. Egli ha il tempo; la China sfida i 
secoli; l’opera che egli non potrà compiere, sarà 
compiuta da altri. Affabile e cortese coi diploma- 
tici europei, egli attende, osserva, ascolta, con- 
vinto, come il saggio « che le verità che si odono 
più malvolontieri sono quelle che si ha più inte- 
resse ‘a sapere ». Nel. suo universale scetticismo 
egli non serba che una fede: che la China è im- 
mutabile, che ‘il resto del mondo passera ed 
essa no, : 

Pertante con quale sdegnosa pietà quest'uomo 
di Stato, filosofo e saggio, asiatico e fatalista, 
giudica questi europei, eternamente agitati e sem 
pre affacendati, che la loro incomprensibile avi 
dità e curiosità attira nel Celeste Impero!... Co- 
‘me tutti i chinesi di alto grado egli ha, per le 
arti, pei costumi, per la filosofia e le religioni de- 
gli occidentali un profondo disprezzo. che nascon- 
de sotto le formole. iperboliche della gentilezza 
orientale. Le nostre scienze solo lo interessano; ] 


suoi agenti in Europa hanno sopratutto la mis- 
sione di seguirne i progressi. Costoro, osservatori 
per eccellenza, capiscono presto e ragionano bene: 
imparano senza stento, e uno di essi diceva: 

_ La nostra civiltà è così vecchia, che in Eu- 
fopa mi pare, non già di imparare ciò che igno- 
rava, ma di ricordarmi ciò chie aveva dimenti- 
cato! 

Alla testa di tali uomini, di questo fanatismo, 
di questa inesauribile moltitudine di popoli, 
anche fra i momentanei rovesci della guerra attuale, 
Li-Hung-Chang appare come un gigante che 
conduce un oceano silenzioso alla conquista del 
mondo. L'Europa si guardi; non sono trascorsi 
molti secoli da che le terre di Moscovia edi Ger- 
mania tremavano sotto il piede sterminatore dei 
suoi antenati, Gengis-Khan e Tamerlano! 


Manuel. 
BARAZZUOLI A TORINO 


(La visita alle industrie) 


Nella fabbrica di cioccolata Moriondo e ‘Gari- 
glio, l'òn. Barazzuoli, avendo “mangiati valeuni 
cioccolatini, si credette in obbligo di pronunziare 
un breve discorso, conchiudendo così ; 

— La cioccolata mi accompagnerà sempre nelle 
mie lotte parlamentari! % 

Il rappresentante di Moriondo e Gariglio non 
mancò di raccomandare l'industria alle attenzioni 
del, governo e l'on. Barazzuoli lo rassicurò, di- 
cendo : 


[MUNIONDO € GA RIGLIOY 


(Cc 


ro 


— Noi siamo perfettamente d'accordo. Lei addol- 
cisce il contribuente e noi lo amareggiamo 


RUBA) 
Nella fabbrica di candele steariche dei 
Lanza: 


fratelli 


— E dire che lei ha un candelone. così - lungo, 
mentre io son quasi ridotto al lumicino! 


PET D) 


Dal De Medici, nella fabbrica di cerini: 


EE crd. 
— Oh! egregio fabbricante, lei farà affari d'oro: 
il popolo italiano non fa che accendere moccoli! 


gar 
i 
Si 
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di ei 


ROMA - Domenica ? Ottobre 1894 
PUBBLICITA’ i 
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ViSOI VINO) ILNAUU 


nu9 


Dopo la visita agli stabilimenti, alla stazione 
di Porta Nuova: 


Ì 

Barazzuoi (pensando al suo discorso): Signori, 
ho ammirate le meraviglie dell'industria che è il lu- 
stro di questa città... 

IL Lustrascaree — A l'è pa vira: mi i lustro 
pa cui d' la sità; i lustro mach cui ca veno da 


focura. 
 Fobo 


— rn 


L'abbonamento trimestrale al 


Folchetto 


dal primo ottobre al 34 dicembre 1894 costa - a ti- 
tolo di saggio - 


Lire 4,00 
Compiuta che avremo fra qualche giorno L'Ombra 
comincieremo la pubblicazione di un muovo ro- 
manzo. 


CRONACHE LETTERARIE 


Lucio Sergio CaTILINA, dramma di Mariano Vittori, 
(Bologna, Zanichelli, 1894). 

Quale azione si svolga nel «drammain tre atti ed 
epilogo, con note storiche », di Mariano Vittori, non 
son riuscito ad intendere; ho inteso invece, o mi 
pare, che l'autore, scrivendo questo suo Zuc/o Ser- 
gio Catilina, aveva piena la mente dei drammi di 
due poeti assai lontani tra loro per ogni verso : lo 
Shakespeare e Pietro Cossa. In uno dei personaggi 
anzi, «il gobbo Ercole; schiavo nano greco», il 
Vittori fonde singolarmente, per così dire, le due 
preoceupazioni della sua Musa, e, quantunque il 
personaggio sia quasi sempre manierato, oltre che, 
come tutti i suoi compagni «el dramma, armeggia 
senza scopo concreto, v' è qualche momento d'ispi- 
razione, in cui ci par d'avere innanzi un c/owmz 
shakespeariano che parla in endecasillabi alla Cossa. 
Endecasillabi non sempre per verità, endecasillabi 
che chiamerei - di compenso, - poichè l’autore ne 
ha taluni manchevoli, tali altri esuberanti di sil- 
labe. 

Valeria Orestilla, «storicamente Aurelia Orestil- 
la», - come nota lo stesso Vittori, così che mon si 
intende la ragione del lieve mutamento, - ha stroz- 
zato il fanciullo Sergio, figlio, di Catilina suo sposo, 
per odio di matrigna, ajutata nel. misfatto dalla li- 
berta greca Megarea. Costei, per insinuazioni del 


gobbo, rivela l'atroce segreto, ‘ch'era poi in fondo il "di 


segreto di pulcinella se già Îo sapevano, oltre il 
gobbo medesimo, Fulvia,  druda di Curio, e Crispo 
Sallustio, amante non riamato della rea. 

Al momento di fuggire da Roma, dopo un col 
loquio con Cicérone, Calilina sta per. punir' Valeria, 
ma poi ne sente sdegno, e adonta di tutti gli sforzi 
di lei per essere uccisa, la abbandona prostrata sul 
suolo. Allora la strana, stranissima donna, si pu- 
guala da sè, sclamando : 

« 0° gustato il suo amore e l'odio suo, 
romani entrambi. Ora romana... muoio». 

Subito il gobbo che se ne stava celato, esce, sì 
curva sulla morta e le por. in mano la borsa avuta 
da Curio per tradir Catilina, poichè tutti vogliono 
tradir Catilina, e le dice: 

« Dàlla al triste nocchiero d’Acheronte. » 

Così finisce il terzo atto : ma segue 'l’epilogo, nel 
quale Catilina, ferito a morte in battaglia, spira nelle 
braccia di Fabia, sorellastra della moglie di Cice- 
rone, ex-vestale, dallo stesso Lucio Sergio sedotta 
anni prima, spira esclamando : 

. è Muore 
Roma... con me... non l'anima del mondo. » 

Ho detto che nel dramma c'è una continua sma- 
nia, di tradire il protagonista; ma, infondo, non se 
ne prova alcun bisogno, perchè quando si congiura 
a quel modo, significava che non lo sì vuol far na- 


«e . 


Î scondere a nessuno. 


Infatti è sopra ogni altra cusiosa appunto la scena 
della cospirazione, în cui sì va e si viene alla buo- 
na, e c'è chi amoreggia, © c'è chi scrocca denari 


de SE 


laica: 


ss 
È 


VICINA 

| alla druda, 
capisco, come 
console ‘sappi 


«frase in questa-scena di cospirazione sy generis, la 


x Egli è un romano », 
dice a Catilina: 


ì ) . al campo A 
ti seguirò. Questa canizia è tua. » 

L'offerta somiglia un poco a quella, oramai cele- 

bre di Joseph Prudhomme, e immagino che Catilina 


non troppo la gradisca. Meno male ‘che, senza il 


soccorso dell'acqua-china-Migone, quel veterano a- 
Vesse almeno dei capelli bianchi; se no sarebbe stato 
costretto a mutar l'emistichio così : 

€. + + + + + Questa calvizia è tua, » 

Eppure nel curioso e quasi evanescente dramma 
mon manca nè qualche momento estroso, nè qualche 
prova di buoni studii. 

La scena del terzo atto, nel bosco, prima del- 
l’alba, fra Curio e il gobbo non è comune; e quando 
costui, dopo aver gittato il prezzo dell'infamia, se ne 
pente e .si china a terra per riprender le monete, 
c'è un lampo di poesia. Egli dice : 

« Meno male che luccica! Le tenebre 
somo propizie per raccoglier oro ! 

Orbene, io credo si possa ripetere al Vittori, esor- 
tandolo a lavorar d'ora innanzi non più così di ma. 
nieia, che questo suo dramma per lui, per la sua 
carriera letteraria 

«+ +» + fu un momento di rettorica », 

Esca dunque dalla rettorica, se, come mi par d'in- 
travedere, ei può farlo, ed entri nell'arte, che, se 
ne persuada, non consiste nel far declamare alcuni 
personaggi fregiati di nomi romani, con frasi re- 
boanti, e spesso in versì sbagliati, 


aarani 


CANZONI & BALLATE 


Sempre la questione delle antologie. 
L'editore Luigi Battei rireplica al nostro Sti/vius, 
Egregio Signor Direttore, 

Se Ella me lo consente, replico ancora una volta 
(e sarà l'ultima) a ,5727%s, 0 io o lui facciamo un 
po' di confusione, Lasciando stare il Morandi, che 
prende dagli antichi e «dai moderni, la questione 
non è fra le antologie della prosa maderna, ma fra 


le antologie dell'4s0. Tutte le antologie da lui 
citate, informate a n criterio puramente  sto- 
rico, moderne o anche modernissime che siano, 


non hanno che vedere nè. con l'antologia del Boni 
nè con quella ora uscita del Martini, 

Quelle badano all'età in cui lo scrittore è fiorito} 
queste unicamente alla lingua che egli usa. Ìl Mar- 
tini e il Boni vogliono insegnare ton gli esempi 
scritti la lingua che si parla oggi comunemente; 
gli altri vogliono dare un saggio degli scrittori più 
famosi del nostro secolo, anche se sono, come il 
Botta, monsignor Pellegrino Farini, il Giordani e 
cento altri, scrittori d'artifizio e, per questo conto, 
più antichi qualche volta che gli antichi medesimi. 
Le antologie moderne o modernissime nascono ans 
cora e sempre da quel concetto o preconcetto del 
bello scrivere, che ha gnastato finora libri, maestri 
e scolari. Il Martini & il Boni insorgono contro 
questo preconcetto e contro altri quasi con le stesse 
parole (si vedano le .loro prefazioni); e seguendo gli 
stessi. criteri fonilamentali e di metodo, portano 
nelle scuole, a esempio .li chi deve imparare: ap- 
punto quella prosa che i pregiudizi dei pedanti cer- 
cavano fino a ieri di mettere in orrore alla gioventù. 
Così stando le cose, ,S%/r/us mi scuserà se insisto 
nell'affermare che l'antologia del Boni è stata vera- 
mente la prima del suo genere. E perchè , appunto 
era una novità e un a: limento che rispondeva al 
bisegno delle scuole, essa ebbe una diffusione lar- 
ghissima in tutta Italia cominciando da Roma; il 
che non è accaduto, ch'io sappia, di nessun'altra. 

Con molti ringraziamonti 

Suo 
Luigi Battei. 
Parma, 3 ottobre 1894. 


vie 


S'intitolano Meriggio d'ottobre, e sono di Enrico 
Comitti : 
Piove. — In uggioso metro, 
if dal vento Dbalestrata, 
‘. batte la pioggia a l'appannato vetro. 
Una caligin densa 
dal ciel discende. A l'alma 
vien da le cose una tristezza immensa, 


Ha Natura perduto 
la bellezza e la calma; 

ove il sol manchi ogni colore è muto, 
Dai petti umani stanchi 
son le gioie fuggito; 

l’anima è triste quando amor le manchi. 
Una ad una le foglie, 
da l'autunno ingiallite, 

cadono e l’uragan con sè le toglie. 
Da l'anima tapina 

. cadop le illusioni, 

e l'uragan del mondo le trascina. 


Oh! se un raggio ci Sole 
fugasse i nuvoloni, 

se. tornassero il maggio e le viole! 
Ne l'anime turbate 
fiorirebbe la pace, 

tornerebbe il desìo d'essere amate. 
Ahi, ahi! Maggio è lontano, 
in pioggia il Sol si sface, 

[DE nè crescono viole dal pantano. 

Piange con la Natura 
Ni l'anima sconsolata 1 
e d'un tetro avvenir tutta spaura i‘ TRS 


Sera sul carcere cellulare di Milano: : i 
— Di tanto in tanto entreremo nelle viscere del 
carcere - colla speranza che i lettori ci seguiranno. — 
E° un augurio come un altro. | 
Ma se io fossi un assiduo del Corriere non a- 
merei molto questo desiderio del cronista di ve- 
dermi finire nelle viscere del carcere. 


Fl UN 


_—___—______T— Rn Sd 
BARAZZUOLI, PRANZI, MUSICA, ECC. 

CIRIE’, 5. — L'on. ministro Barazzuoli, accom- 
pagnato dagli on. deputati Palberti, Cibrario e Chie- 
sa e dai rappresentanti della Camera di commercio, 
è partito da Torino, alle 7,20, con treno speciale 
della ferrovia Torino-Ciriè-Lanzo ed al suo arrivo a 
Caselle fu ricevuto dai sindaci di Caselle e di Ciriè, 
dalle Società operaie con musica e da varii indu- 
striali. È i 

Egli ha visitato il lanificio Bona, e quindi, a Ci- 
riò, gli. stabilimenti Remmert, Colombatto e Du- 
montel. 

Dopo il déjeuner l'on. ministro partirà per Nole. 

LANZO, 5. — All'arrivo a Nole dell'on, ministro 
Barazzuoli vi fu un ricevimento nella villa dell'ono- 
revole deputato Cibrario. 

Indi l'on, ministro visitò le fabbriche di amianto 
Perrotti e Barus e l’altra Bender e Martiny, enco- 
miando l'invenzione Courtial per l'arresto istantaneo 
del macchinario, in caso di infortuni. 

Visitò poscia il. grande stabilimento Remmert di 
filatura e tessitura del cotone e della lana a Lanzo 
ed infine la cartiera Fianco a Germagnano, ove il 
proprietario diede un pranzo in onore dell'onorevole 
ministro, 

Questi ammirò lo sviluppo ed il progresso delle 
varie industrie nella valle di Lanzo. 


Raccomandiamo il Crelium contro la forfora, 


IL CENTENARIO DEL TASSO 


Castellamare di Stabia, 5. 

Sorranto, la cittadina bella e gaia, fra le tante 
dell'incantevole golfo di Napoli, s. prepara:a festeg- 
giare il terzo centenario del cantore di Olindo e 
Sofronia. 

Qualche tese fa, nella sala della Deputazione 
Provinciale di Napoli si è riunita la Commissione e 
dopo un'animata e lunga discussione fu stabilito il 
programma delle feste, che avranno luogo nell'a- 
prile del 1895. 

Queste feste saranno iniziate con una Zsposizione 
paesana per far conoscere a quanti, nazionali'o stra- 
nieri, andranno a Sorrento, i prodotti della penisola 
sorrentina. È questa mostra s'intitolerà « Esposi- 
zione dei prodotti agricoli e industriali della Peni- 
sola Sorrentina per il terzo centenario di T'orquato 
Tasso». 

fissa sarà divisa in gruppi: 

1. — Raccolta di tuttociò che ricordi al visita- 
tore le vicissitudini dell'infelice poeta, come mano- 
scritti, lettere, autografl di ‘l'orquato e Bernardo 
Tasso, Opere storiche, critiche, apologetiche, riguar- 
danti Ja famiglia Tasso e la sua città natia Sor- 
rento ; ritratti del Tasso antichi e moderni; busti e 
sculture; quadri ‘ov’è tratteggiata la ‘figura del 
poeta e riproduzione fotografica della stanza. e 
della tomba del poeta in Sant'Onofrio, dell'ospedale 
di Sant'Anna in Ferrara, del Castello degli Estensi 
e della casa di Bernardo Tasso a Bergamo ; 

2. — Industria del legno ; tarsia, intaglio, sti- 
petteria, lavori di quadro, mobili di uso comune; 

3, — Seta}! seta greggia lavorata, filata e pre- 
parata in rocchetti ; tessuti lisci ed operati ; scialli, 
sciarpe, fazzoletti ed altri generi; maglie e calze; 
telai antichi usati in paese, di legno o di ferro; 

4. — Cotoni c lini ; filati, tessuti lisci, operati, 
colorati ; cotonine e telette! maglierio, lavoti don- 
neschi, ricami e merletti 


5. — Marina : ‘industrie varie marittime ; ba 
stimenti di diverse epoche : forme di barche sor- 
rentine; 


6. Agricoltura : piante di agrumi in fiore o con 
frutta, aranci e limoni; frutta secche; relazione 
sulla cultura dei terreni ; confezionamento di casse 
di aranci e limoni per la esportazione ; 

7. + Vini ed olii : vini bianchi e rosssi : 
da dessert, latticini freschi, formaggi. 

Come vedete è una espos'zione di nuovo genere e 
non potrà non riuscite interessante, 


G 


Oltre la esposizione vi sarafno ‘luminarie, che a 
Sorrento hanno qualche cosa di finaniente artistico : 
il monumento del Tasso - che sorge nella principale 
piazza della città - sarà circondato da un porticato 
di fiori e di erbe con in mezzo a ciascun arco gli 
stemmi delle città di Roma, di Ferrara, di Mantova 
e di' Sorrento, int:nmezzati a quegli degli Estensi, 
dei Sersali, del T:sso, dei Correale, degli Spasiano 
e dei Rossi. 

Vi saranno fuoc;ii pirotecnici, trattenimenti musìi- 
cali e teatrali ed ‘in una delle sére delle feste le 
colline sorrentine saranno illuminete a f@/), come 
si usava ai tempi di Torquato Tasso. 

Si parla anche di promuovere una cavalcata sto- 
rica per rappresentare l'apoteosi del poeta di Gof- 
fredo. 

Le feste durerebhero otto giorni ; l'esposizione un 


mese, 


È questo, in succinto, il programma proposto 
dalla Commissione delle feste, programma non an- 
cora definitivo, mu che, {salvo poche: modificazioni 
sarà attuato. 

A queste feste .l'arte e di poesia conferirà dol- 
cezza maggiore e romantica la ridente ed amena to- 
pogratia di Sorrent», una delle più belle gemme del 
Mediterraneo 

Ed io, prometto ‘in da ora di dare Je primizie di 
queste feste ai lettori del nostro Fo/chetto. 


Jalin 


vini 


Il per finire di un articolo del Corriere della 


È 


‘guerra fra Ch'na e Giappone 
in recano che 
Truppe 


vi sono state spedite da Pechino. 

Gravi disordini sono scoppiati nel palazzo impe- 
riale di Pechino. Tr; 

Numerosi europei sono arrivati a Tien-Tsin dai 
distretti circostanti. i 

I residenti prendono precauzioni contro un even- 
tuale attacco. p : 

SHANGHAI, 6 — Le navi da guerra giapponesi 
incrociano, durante la notte, a Wei Hai-Wey, onde 
impedire alla flotta chinese di uscire da Port-Arthur. 

BREST; 6. — Il ministro della marina ha’ ordi-, 


‘ nato all'incrociatore /s7y di partire pei mari della 


China. È 
L'/sly partirà lunedì da Brest. 3 
LONDRA, 6. .— Il Zimes ha da Parigi che i ga- 

binetti francese ed inglese si accordarono certamente: 

ieri circa le misure di protezione riguardo ai rispet- 

tivi nazionali nell’Estremo Ortente. : a 
n Daily Neròs dice che l'ammiragliato Freeman: 

ile ricevette ordine dal governo di prendere dalle 

squadre inglesi più vicine i rinforzi che ritenesse ne- 
cessari. 

I giornali pubblicano un dispaccio da Berlino, se- 
condo il quale il gabinetto inglese ha esaminato Ver 
ventualità di una detronizzazione della Dinastia at 
tuale chinese, ed i vantaggi di un intervento euro- 
peo in China; ma che prevalse nelle sue delibera- 
zione il principio del non intervento. 


DE MEMORIE 


Salito sull'arida altura, 
a' miei sguardi l'orizzonte si concesse 
che in sua cerchia tutta quanta la Natura 
un giorno mi parve chiudesse. 
Le case rividi, il giardino, 
la chiesetta dove al giunger dé la sera, 
scampanando, le divote a la preghiere 
chiamavo quand’ero bambino, 
io stesso, che armato ed altero, 
un esercito guidavo di monelli, 
senza scrupoli, ora prete, ora guerriero, 
negli anni più puri e più belli; 
ma spesso in cavallo la vidi 
trasformarsi la mia verga del comando, 
ed allora senza fren caracollando 
spingere all'assalto i miei fidi. 
(0) vigne, o aranceti superbi, 
quali fremiti di:canne e di ramaglia, 
quale sperpero di frutti ancora acerbi 
spargeva la nostra battaglia! 
Or tutto mutò: l'orizzonte 
i confini più non segna a la Natura; 
quel che scorgo intorno a me da sull'altura, 
il mar che azzurreggia di fronte, 


la chiesa, la casa paterna, 
tutto è pieno di memorie e di mina... 
Ah che importa se le cose sono eterne, 
quand’entro la vita declina? 


U. Fieres. 


Nei catarri della vescica usate la Nocera. 
CRICETO TZZA 


Lo ozar 

LONDRA, 6.— Il Reuter OQfice ba da Pietro- 
burgo : n U 

« Le informazioni che si hanno da varie fonti circa 
la salute dello ezar, constatano che S. M. si trova 
in uno stato di estiernta debolezza, ma che questa 
non lo obbliga a tenere il lettò. 

» Lo ezar si recherà a soggiornare a. Corfù, se- 
condo il consiglio del prof. Leyden, in decembre, 
gennaio e braio prossimi, Quindi, se non potesse 
sopportare il ciima del Nord, soggiornerebbe prov- 
visoriamento nella Russia meridionale ». 

BERLINO, 6 — Secondo notizie pervenute da 
Londra e da Copenaghen, nulla si sa in quelle clttà 
che giustifichi le voci allarmanti corse ieri alla Bor- 
sa di Vienni sullo stato di salute dello czar. 

VARSAVIA, 6 — Le ultime totizie sullo stato di 
salute dello czar pervenute a Pietroburgo concordano 
tutte nel constatare che vi ha una sensibile dimi- 
nuzione di forze nello stato di S. M., ma che non vi 
ha alcun pi ricolo immediato. 

La famiglia imperiale partirà per Corfù alla fine 

di novembre prossimo. 
_ BERLINO, 6 — Il Berliner-Tageblatt, di fronte 
alle voci corse ieri a Vienna sullo stato di salute 
dello ezar, rileva che l'ambasciatore russo, conte di 
Schuwaloff, tenne iersera un ricevimento, . 

COLONIA, 6 — La Aolmische Zeitung ha da Pie- 
troburgo : 

« Qui nulla si sa circa la voce di aggravamento 
dello stato di salute dello Czar. 

Dipenderà dalla temperatura se lo Czar e la Cza- 
rina resteranno qualche tempo a Livadia o si reche- 
ranno a Corîa, ove il castello del re di Grecia è pre- 
parato per riceverli. 

Anche il granduca Giorgio passerà l’ invernova 
Corfù. 

Il suo me lico, dottor Popon, dirigerà la cura dello 
Gzar. Ì 

E° ancora incerto se anche lo Czarevich si recherà 
a Corfù o tornerà a Pietroburgo ». 


% 


Cronaca pi Roma 


Revislone siraordinaria 
delle liste eiettorali 

Ieri 5, alle ore 17, sì è adunata la Commissione 
proseguendo nei suoi lavori. 

Erano presenti il presidente, comm, Galluppi e i 
Commissari Benucci, Liberali, Giuliani, Novi, Albini, 
Settimi, Cecchini e Aleggiani. 

Il presidente ha esposto quanto era stato eseguito 
dall'ufficio in esecuzione di quanto la Commissione 
aveva deliberato nelle precedenti sedute. 

Ha partecipato che dopo aver ultimato lo spoglio 
degli elenchi degli impiegati e dei professionisti: e 
deij ruoli deìle imposte, ha iniziato l'invio degli in- 
viti a presentare i documenti a quegli elettori di cui 
mon era stato possibile accertare in alcun altro modo | 
il loro diritto elettorale. | 

La distribuzione di tali ‘inviti, che ammontano a | 


dai va Li 
si possono recapitare perchè. 
liste, 


Gli inviti ghe non 
titolari mon dimorano nel luogo indicato sulle e 
vengono poì rimessi all'Anagrafe, e se risultano Va- 
riazioni di domicilio vengono riconsegnati alle guar- 
die perchè li portino alla nuova abitazione. - i 

La consegna di tutti gli inviti sarà ‘ultimata alla 
fine della prossima settimana. 
cierà il lavoro di espurazione, ; ) 
vrà addivenire alla cancellazione di coloro che, ri 
cevuto l'invito a presentare i documenti, 0 non hanno 
curato di farlo, 0 non sono stati in grado di pro- 
vare il loro diritto elettorale, € degli altri ai quali 
non fu potuto recapitare l'invito stesso, perchè non 
rinvenuti nè al domicilio indicato nelle liste, nè a 
quello segnat) nel registro di popolazione. n 

Per questo lavoro che è certamente dl più deli 
cato, e'quello che può dar luogo a serie contesta- 
zioni, la Commissione terrà frequenti sedute. 

Infine ha deliberato che si ritenesse documento 
valido alla iscizione nelle liste .il congedo militare 
dei volontari di un anno, poichè il grado d’istru- 
zione occorrente per essere ammesso al volontariato 
è tale da doversi ritenere superiore a quello richie- 
sto per l'esercizio del diritto elettorale 


e la Commissione do- 


Il complotto contro l'on. Crispi 

‘Demmo ieri notizia degli arresti eseguiti per or- 
dine della questura di Roma, dei complici di Raolo 
Lega, nell'attentato contro l'on. Crispi. 

Diamo oggi i nomi degli arrestati. Essi. sono, ol- 
tre i coniugi Pezzi, arrestati a Firenze, e il. Rec- 
chioni, Luigi Legni negoziante ; Nardi Claudio, sar- 
to; Petrelli Eugenio, fabbro ; Magnani Attilio, oste, 
tutti e quattro di Savignano (Forlì). Marchini Lisan- 
dro, calzolaio, da Firenze, amico dei coniugi Pezzi - 
Pasini Filippo, possidente ; Zoffoli Leopoldo, brace 
ciante, ambedue da Gambettola; e Pompilio Landi, 
da Gatteo (Forlì) il quale ultimo è stato arrestato 
pochi giorni fa. 

Si dice che il questore Sironi sia riuscito ad avere 
la confessione di parecchi degli arrestati. 

L'incartamento inerente alle indagini e all'arresto 
trovasi già da tempo presso l'autorità giudiziaria, 

Questa è un'altra brillante operazione condotta con 
tatto eccellente e con esito felicissimo dal nostro 
questore comm. Sironi. 

E di ciò lo complimentiamo sinceramente. 

Se riuscisse l'egregio questore a pulir Roma an- 
che dai ladri, non esiteremmo a proclamarlo il Dio 
(in questi giorni non ci sta male) dei questori, 

L'aula della Camera 

A Montecitorio sono pressochè ultimati i lavori di 
restauro e di sistemazione dell’aula. 

Tra qualche giorno verrà fatta una visita, per la 
ricognizione e il collaudo dei lavori eseguiti. 

AI Quirinale 

Già sono giunti ordini da Monza perchè gli ap- 
partamenti reali siano tenuti pronti pel primo no- 
vembre. 

Il re e la regina saranno dunque a Roma per 
quell'epoca. 

Per Alfredo Baccarini 

Commemorandosi oggi solennemente in Russi il 
quarto anniversario della morte di Alfredo Baccarini, 
la Società Romagnoli residenti in Roma ha spedito 
il seguente telegramma : 

Famiglia Baccarini, 


Russi. 

In questo giorno in cui riconoscenza popolo tri- 
buta lagrime, onori ad Alfredo Baccarini che fu glo- 
ria Romagna nostra, e che per virtù eccelse illiba- 
tezza di vita ne fu orgoglio, Società Romagnoli re- 
sidenti Roma sente intero dovere associarsi col cuore 
spontanee manifestazioni per uomo che lottando ti- 
tanicamente contro sfruttatori, conquistò amore delle 
moltitudini e passò da un mondo di pigmei, baciato 
dalla gloria, 

Pel Comitato : 
G. Valzania — D. Mandroni 
— M. Spada. 
La giostra a Viila Borghese 

Do:nani alle 16 nella piazza di Siena a Villa Bor- 
ghese avrà luogo la seconda giostra che fu dovuta 
rimandare domenica scorsa a causa del 
tempu. 

Le giovenche da atterrarsi saranno 6. 

L'impresa avverte che i biglietti d'invito bianchi 
e ver.li, meno quelli per la tribuna riservata, sono 
buoni per la tribuna A; quelli bianchi e rossi per 
la tribuna B. 

I liglietti distribuiti la scorsa domenica sono 
buoni per domani. 

Stante il successo di 
mMeroso concorso. 

Gli operai del Policlinico 

Stamane, in seguito ad accordi intervenuti tra 
l'impresa del Policlinico e il Ministero dei Lavori 
Pubb ici, è stato temperaneamente sospeso il licen= 
ziamento degli operai. 

Segretari Comunali 

All'osame per il conseguimento della patente di 
Segretario Comunale, di 82, concorrenti ne sono stati 
approvati 33 e 49 furono bocciati. 

I filodrammatici 

Una eletta schiera di filodrammatici, riuniti in 
Società, che ha preso il nome di « Drammatica Po- 
polare », ogni domenica dà al Politeama Romano in 
‘trastevere, delle recite a scopo di lodevole benefi- 
cenza, per le cucine economiche e per i fanciulli 
poveri del vione. 

Domani i filodrammatici, che si prestano tutti 
gentilinente, reciteranno il dramma di P. Giacometti, 
Mara Antonietta, 

Negli intermezzi suonerà il concerto dei mandoli» 
nisti, diretto dal maestro Andrea Carrara. 

Della Società è presidente il conte Salimei; diret 
tore artistico è il signor Enrico Onorato. È 

Ben fatto : 

Ieri nei quartieri suburbani furono arrestati 43 
individui in maggioranza non romani, sprovvisti di 
carte in regola, di cui 25 pregiudicati e vigilati spe- 
ciali, ricercati in altri paesi, 

In città furono condotte in arresto 
cui 3 armate di coltello proibito 
senza j\ermesso, 


sabato, si prevede un nu- 


45 persone, di 


e una di wevolver 


Allora. ‘solo incomin- 


cattivo . 


| 


di 


A 


ioni seguentit. 

di prima classe, per anzianità 1 
per merito, a commessi di seconda 
classe 18 per anzianità e 19 per merito. 

Inoltre la nomina di 24 aggiunti commessì, | 
° Arrivi e partenze 
| Arrivati: dalla linea di Pisa il ministro Saracco, 
e da Napoli il ministro Blane. | Bce 

Partito : per Firenze, il ministro Maggiorino Fers 
raris. nigi 
Per l'identificazione di un cadavere 

Dicemmo ieri del cadavere di quell’annegato che 

tratto a riva presso il carcere di Regina Coeli e poi 
| condotto alla stanza mortuaria di S, Bartolomeo, 
venne poi identificato, dal pittore Serafino Macchiati, 
per quel povero Gaetano Colantoni, collaboratore ar- 
. tistico della Tribuna Illustrata, che annegò nel 
“Tevere mentre prendeva un bagno. 

In seguito alla dichiarazione firmata che, del rico. 
‘noscimento, aveva rilasciato il Macchiati, il cadavere 
fu. rinchiuso in una cassa e si dettero le disposi- 
zioni per il trasporto funebre e per la cremazione 
della salma, che doveva effettuarsi domani mat- 
tina. 

‘Ma ieri si presentarono. al custode della camera 
mortuaria due bottegai, dei quali uno ha nome Pla- 
cido, ed ha un bussolotto di liquorista ‘in piazza 
delle Erbe, e dissero che avevano veduto il giorno 
avanti il cadavere alla m2079%e, ed avevano benis- 
simo riconosciuto non trattarsi del povero Colantoni, 
del quale essi erano amicissimi; avevano letto sui 
giornali la identificazione fatta"dal Macchiati e, de- 
siderando appurare la verità, chiesero venisse sco- 
perchiata la cassa, 

Il custode, di fronte a queste dichiarazioni, abba- 
stanza gravi, si affrettò ad assecondare la richiesta 
dei due negozianti e scoperchiò la ‘cassa, 

I due, dopo un accurato esame del cadavere, toy- 
narono ad insistere non essere quello del Colantoni. 

— Gaetano Colantoni aveva la barba bionda, que- 
sto l’ha nera. Poi non corrisponde la statura - disse 
Placidi. 

Il cadavere dello sconosciuto venne rinchiuso nella 
cassa, mentre si avvertiva il pretore circa le due di- 
chiarazioni in opposizione, 

Intanto il Macchiati aveva telegrafato al padre del 
povero Colantoni, che si trova a Marsiglia, infor- 
mandolo della scoperta; ed il disgraziato padre si 
era affrettato a mandare il danaro per il trasporto 
funebre! 

Grassatori a Tivoli 

Troppo tardi per averla potuta pubblicare ieri, ci 
giunge da Tivoli questa grave notizia, 

Alle 15 tre sconosciuti, armati di doppietta, lungo 
il tunnel della Sterpare, presso Tivoli, fermarono 
un carretto condotto da un sorvegliante e da due 
cantonieri. 

Gli aggressori con le doppiette spianate. intima- 
rono agli aggrediti il silenzio, pena la morte. 

Fecéro scendere dal carro. il sorvegliante e lo 
perquisirono, ma senza risultato, poichè. gli. trova- 
tono nulla. 

Evidentemente i grassatori avevano scambiato il 
sorvegliante per l'ingegnere. pagatore che. doveva 
recarsi a fare la paga a suoi operai. 

Avvedutisi dell’equivoco,: i ssatori, 
rono internandosi nella 

Dennnciato il fatto, i c 
tamente sul posto, 

Lo stabilimento Danesi in fiamme 

Un altro. stnbilimento industriale, il più impor- 
tante, nel genere, che esistesse a Roma, è costretto 
oggi a licenziare i 50 operai che da esso ritraevano 
il pane e il sostentamento per le loro famiglie. 

Il fuoco iersera, dalle 9 alla mezzanotte, ha di- 
strutto i locali, e quel che più importa i lavori, ha 
avariate e rése inservibili le macchine, ha bruciato 

! carta, cZi6h6s, ‘liquefatto piombo, zinco, opera di 
tanti giorni di lavoro, onore e gloria di tanti ar- 
tisti, 

Ma veniamo al fatto. 

Iersera dunque, il sellaio. Vincenzo Rocchi, rinca- 
sando con la moglie ‘in via de’ Bagni, fuòri la porta 
del Popolo, vide della luce nell'interno dello stabi- 
limento Danesi che si trova, come è noto, in,fondo 
a quella via. 

Credette che gli operai non avessero ancora smesso 
di lavorare e salì tranquillamente a casa. Ma poco 
dopo, sentendo ancora puzzo di bruciato, si affac- 
ciò ;è vide delle lingue di fuoco che uscivano dai fi 
nestroni dello stabilimento. 

Convinto che trattavasi di un incendio, diede l’al- 
larme correndo a telefonare. 

In breve, tutti i vigili di Roma, meno i posti di 
guardia rimasti per il servizio della città, accorsero 
sul posto e con loro il picchetto armato dell'11° 
fanteria, gli allievi carabinieri dei Prati e i carabi- 
nieri di piazza del Popolo. 

Pronti i vigili, pronto il macchinario, mancava 
l'acqua. Ma poi fu provvisto con prese dirette 
dalla fontana di piazza del Popolo e da altrove, ein 
breve il servizio fu pronto. 

Intanto il fuoco continuava nella sua opera di- 
struttrice, e i vigili non potendo, naturalmente, im- 
pedire che gli oggetti e le cose già in fiamme, con- 
tinuassero a distruggersi, si limitarono a rivolgere 
la loro opera benefica all’isolamento delle parti del 
fabbricato non ancora invase dal fuoco. 

Molto si salvò, ma molto ancora dovette andare 
fatalmente distrutto, I tubi del gas che giravano e- 
sternamente al muro di uno stanzone si liquerecero, 
il gas incendiato alimentò il fuoco potentemente. 

Poco dopo le dieci il soffitto del primo piano 
crollò con grande fracasso, soffocando le fiamme in 
due stanze. 

Intanto i bravi vigili, diretti dal comandante De- 
Maria, dal capitano Jonni e dai tenenti Gialiani, De 
Paolis, Baldieri e De Magistris e incoraggiati dalla 
presenza delle autorità - i ‘soltosegretario all’interno 
on. Rava, il tf. di sindaco, on. Galluppi, il prefetto 
marchese Guiccioli, il questore comm. Sironi, l'as- 
sessore De Angelis, il cav. Curzio Colombo, delegato 
straordinario municipale ai vigili - lavoravano a 
tutt uomo, dando prove di coraggio e di abilità lo- 
devolissime. 


si ritira- 
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biniéri si recarono pron- 
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incendio delle ma- 
mello stabilimento 
È la e all og Bee 4 
Enumerare le robe distrutte è impossibile. Il dan- 
no si fa ascendere a 50 mila lire. ° 
Lo stabile ‘era però assicurato per 100 mila lire 


| presso la Fondiaria, 


, Alla mezzanotte il fuoco era domato, ma i vigili 
Si trattennero tutta la notte e tutto il giorno d'oggi 
per il lavoro di ricupero delle robe ancora utili. 

La causa dell'incendio? 

S'ignora. I più vogliono debba attribuirsi ad ‘ùn 
fiammifero gittato in terra ancora acceso, e s'intende, 
inavvertitamente. 

Auguriamo ai fratelli Danesi, che .con l'attività. 
che tanto li distingue, riescano in breve.a. riparare 
ai danni che ha loro cagionato l'incendio di ‘ieri, e 
che un nuovo stabilimento da loro diretto, torni 
a sorgere a decoro di Roma, ad illustrazione dél- 
l'arte italiana, 


Glî anarchici di Viterbo în appello 
Questa mattina, innanzi alla nostra Corte d'ap- 


pello è stata discussa la causa contro i sei anar- 
chici condannati dal tribunale di Viterbo. 

Uno di essi, Radi, era stato assoluto, epperciòè 
intervenuto all'udienza a piede libero. 

Alle 13. la. Corte è rientrata ‘ed il presidente ha 
letto la sentenza che riduce per i cinque già con- 
dannati, dai 5 ai 6 mesi la pena. 

Il Radi, invece, è stato condannato a dieci mesi 
di reclusione e ad un anno di sorveglianza, 


ira sindaco e pretore 


Era insorta sulla stampa cittadina una certa con- 
troversia per istabilire, a chi spettasse fra le auto- 
rità comunale e giudiziaria la responsabilità di es- 
sersi lasciato esposto per molte ore il cadavere di 
un suicida. 

Tanto che in uno stesso giornale apparvero, ret 
tifiche e smentite alle rettifiche. 

L'egregio pro-sindaco Galluppi, ha affidato di com- 
piere una rigorosa inchiesta per accertare i fatti al- 
l'illustre prof. Panizza, questi ha concluso con un 
rapporto chèriassumeremo domani, scagionando com- 
pletamente Eli uffici comunali da ogni responsa- 
bilità, È 

L'arresto del barone 

Narrammo giorni addietro di quel sedicente com- 
messo viaggiatore, che dopo aver preso in affitto una 
camera in casa della signora Annunziata Battista, 
sparì dalla casa di questa insieme ad un braccia- 
letto di molto valore di proprietà della stessa si- 
gnora. 

Teri sera, il sedicente ex-ispettore della società di 
assicurazioni la Basi/ea di Milano, è stato arrestato; 
egli è il barone Luigi Castelli di Gian Galeazzo, e 
della fu Luigia Balbiani di Belgioioso. Ha 29 anni, 
ed è domiciliato a Milano, in via Pietro Verri, nu- 
mero 7. 

Fnggiti da Napoli - arrestati a Roma 

Un ragazzo diciannovenne, certo Luigi Siena,Ffi- 
glio di un gioielliere napoletano, era fuggito giorni 
addietro da Napoli, in compagnia di una giovane 
di liberi costumi, certa Teresina Santosassi. 

I due colombi erano venuti a piantare il loro nido 
in una casa degna della ragazza, in via Mario de* 
Fiori. 

I genitori del giovane Luigi - che abitano a Na- 
poli, via Dogana Nuova n. 3 - seppero che il loro 
figlio era fuggito a Roma e diedero denunzia alla 
questura perchè s'incaricasse di ricondurre all'ovile 
la pecorella fuggita. 

Questa mattina la polizia è riuscita a trovare il 
giovane, o lo ha temporaneamente arrestato per ri- 
consegnarlo ai genitori. 

Con. una brava ‘tirata d’orecchi, il precoce giovi- 
netto, speriamo, dimenticherà il pazzo: amore per la 
sua Teresina. 

Il lavoro dei ladri 

Il signor Luigi Lucci, pensionato, abita in via Ca- 
latafimi n. 41, proprio dove risiede la tenenza dei 
carabinieri dell’Esquilino. 

Ieri al giorno ignoti ladri, mentre il signor Lucci 
era uscito di casa, entrarono mediante sfascio; nella 
sua abitazione e rubarono 90 lire in biglietti di 
banca, un orologio con catena d'argento, un bottone 
d'oro e una' sveglia. 

Dal taccuino del reporter 

Caduto dal carro. — Il carrettiere Giuseppe Fai- 
na, d'anni 29, da Penna S. Giovanni (Macerata), a 
mezzogiorno, transitando per via della Moletta, cad- 
de dal proprio carro contundendosi le gambe. Gua- 
rirà in 15 giorni. 

L'estrazione di oggi a Roma 
f—- 2-81 -—39— ll 
Per finire 


La signora Gelsomini, è assediata dalla Corte. as- 
sidua di un cugino. 

Essa racconta la cosa al marito. 

— E° impéssibile di convincerlo e di sbarazzar- 
mene, égli trova risposta a tutto. 

— Ah, ma dovresti mostrargli i denti. 

— L'ho fatto. 

— Ebbene? 

— Dice che sono perle. 


perle ties cesena 
Riserbo ecclesiastico. 


Un sacerdote che Ja mente affina 
E giorno e notte sulle sacre carte, 
Perduta la sua chioma peregrina 
Pel serio studio, non ricorse all’arte. 


Ezli :degnava l'Acqua di Chinina 
Che un olezzo mondano gli comparte; 
Con impiastri, con oli si strofina 
Mu al suo danno ripara ia picciol parte. 


Edy mparo è tanto p-sseggiero, 
Che dop» aver provato e riprovato 
Il suo cranio par quel d'un cimitero. 


Di fin amico a Milan consiglio implora, 
allor Migon salva al prelato 
Cell'axqua di Chiwua, ma juodora. 


‘col mettere al É 
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|a 112 ora da BIELLA (Piemonte) 
[droterapia — Elettrotera 
dro Ù pia — Massaggio 
‘0 Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. C. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all' Amministrazione 
Chirurgo-dentista di $, M, 
Il comm, ODDO e Real Cisa, Ta noto al ar 


rispettabile clientela, ch i i à 
via della Mercede, 37. vali 


R. Bemporad & Figlio 
cessionari della libreria editrice Felice Paggi 


7, Via del Proconsolo - Firenze - Via del Procohsolo, 7 


Nell'imminenza dell’apertura delle Scuole alemen- 
tari, raccomandiamo ai Municipi, ai Dirttoti, agli 
Insegnanti, le seguenti nostre 
è RECENTI PUBBLICAZIONI 

ostetti Biagi E. Nuovo sillabario illustra 

-100. disegni di E. Mazzanti. 1.050 
Dazzi P. Il libro perla quarta classe maschile, se- 

condo programmi governativi, con numerose vi- 

BIOUA TT LAME a RRORO 
Dazzi P. Il libro per la quarta classe. femminile, 

secondo i programmi governatizi, con numerose 

NIBOOLO cp ARSA a RSI Va 
Fiorenza. Dopo il sillabario; libro di lettura perla 

; prima classe, con illustrazioni di A, S sarselli. L, 0,50 
Olivati .G, Nozioni di Geogrefla fisica e politica del- 

l'Italia (per la 4. classe) L. 0,70 
Olivati G. Nozioni elementari di Geografia cosmo- 

grafica, e des>rizione delle cinque parti del mondo 

(per la 5. classe) . L È L ° L. 0,80 

Ogni volumetto è adorno di numei vignetta e di cartine 

geografiche. L'opera è stata premiata al 1, Congresso geo- 
grafico italiano. 

Zeno R. Il primo anno d'irsegnamento oggettivo, 

con 60 incisioni e disegni a colori. Un volumetto 

legato in piena tela all’inglese L. 0.50 


Saranno spedi'3 franche di porto io tutto il Regnole opere 
suiadicate, dirij'endo commissioni alla nostra Casa, accom» 
pagnata dalla relativa valuta. CataZo90. generale dello nostre 
edizioni gratis dietro richiesti. 


AIA TI 
L'uso dell’EMULSIONE SCOTT negli Ospi- 
tali ed Istitui produce ammirevoli risultati, 
Leggasi l’rmportantissimo certificato che segue, 
(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 
L'Emulsione Scott d’olio di fegato di merluzzo 
con ipofusfiti. di calce e soda è una buona prepa- 
razione convenientissima nella cura di molte affe- 
zioni lente, specie dei bamb'ni, come la s»rofola, la 
rachitide e simili. 
Dott. DOMENICO CHIARA, 
Prof. Direttore del R. Istituto Ostetrico, 
ginecologico e pediatrico di Firenze, 


CITTA TIA DELA DANN DEE NAZ 


i NN i | I nel giornale Folchetto 


si ricevono escln- 

sivamente presso 

L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


IN TEATRO 


Ieri sera ha avuto luogo al Nazionale la prova ge” 
nerale della. Cenereztola. Non è il caso di antici- 
pare giudizi, giacchè un'esecuzione quasi identica a 
quella che si avrà stasera, ebbe accoglienza trion- 
fale non molto tempo fa sulle stesse scene. Certo .il 
pubblito romano confermerà stasera l'immutabile 
successo dell'opera e degli artisti. 


Anche al Quirino si dà stasera una prima rappre- 
sentazione, così per modo di dire, perchè si tratta 
infatti della Fzvorifa che, interpretata dalla signora 
Alasia, lo scorso aprile fece riempire più volte il 
Quirino letteralmente. 

Soltanto il Cartica sarà sostituito dal tenore Pini- 
Corsi. 

Domani due rappresentazioni. 


Questa sera ‘al Valle Ermete Zacconi, ristabilito 
dalla sua leggera indisposizione, si ripresenta al 
pubblico nella Società Eguivoca. Per domani sera 
è annunciato H' Neroze di Cossa. 


Ricordiamo ai lettori che la compagnia. di ope- 
rette Mascetti e Frulai inaugura stasera con ,Sts//0, 
un corso di recite al Teatro Manzoni. 

Negl’intermezzi verrà calato il sipario che è un 
gran quadro allegorico dell'ultimo Congresso Me- 
dico Internazionale. Ne è autore l'impresario Luigi 
Censi, 


I bravi componenti della Compagnia Equestre Ma- 
rasso furono iersera applauditissimi al Politeama 
Nazionale. 

Assisteva allo spettacolo anche il ministro Bac- 
celli eil successo della serata 77iy7-Life è stata tale 
che stasera l’intero. programma si replica a ri- 
chiesta. 


I fanciulli, nuovo dramma di Camillo Antona- 
Traversi, ha avuto un bello e luminoso successo al 
Gerbino di Torino, 

Si.tratta di un lavoro di intonazione sociale. 

I critici fanno al fortunato autore il cattivo com- 
plimento, di paragonarlo all’Ibsen. 

Diaciamo cattivo complimento, perchè se non o- 
siamo. confessare intieramente che l'autore nordico ci 
fa sbadigliare alquanto, non possiamo dissimularsi 
che il pubblico ;non fa ressa al botteghino, quando 
si annuncia qualcuna delle lugubri produzioni russo, 
scandinavo, finlandesi ed esquimesi, di cui si cibano 
avidamente i critici, e - Dio liberi tutti - i lette 
rati. 


| portanti perla nostra maggiore isola. Sinay 


3 mit fLy 0:90. 


è Spettacoli d'oggi - 
NAZIONALE — La Cenerentola - ore 20 132. 
VALLE — Una Società ‘eguitoca = or | 
QUIRINO — Za Favorita,-ore 20 412. 

MANZONI — ,$îs7fo - ore 2i. 


.POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 


| gnia equestre De-Paoli-Marasso - ore 21. tri; 
SFERISTERIO SALLUSTTANO -- Giuoco del pal- 
lone — cre 16. ì 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 

0 'Min'etri i viagaio SAI 

A visitare la Sicilia, si recherà, nella seconda 
quindicina di questo mese, l'on, Barazzuoli. 

L'on. Baccelli, che aveva pensato per il primo 

a una tal gità, vi ha rinunciato definitivamente, 

per lasciarvi ‘andare il collega, dal dicastero del 

quale dipende la soluzione di molte questioni i 


L’on. Baccelli intraprenderà tuttavia ben pre- 
sto un nuovo viaggio in altre provincie. | A 
(Si torna pure a ‘parlaré di una visita dell'on. 
presidente del consiglio alla Sicilia, E sivagginn- 
ge che tale visita potrebbe aver. luogo sulla fine 
dell’anno, o al principio del 1895, cioè durante le 
prime vacanze che. prenderebbe il: parlamento 
nella nuova sessione. 4 

Politioa coloniale 

Sono molto infondati - secondo quanto si dice 
nei circoli competenti - i sospetti e i. timori. su- 
scitati dall'annuncio della spedizione francese al 
Madagascar, che si suppone debba destare le ge- 
losie dell'Inghilterra. ) 

Se - dicono le persone bene informate - mon è 
il caso di parlare di chiari accordi fra le potenze, 
tuttavia questa impresa francese sul. Madagascar 
sarebbe per tacita intelligenza .il segnale di, altri 
avvenimenti, che compenserebbero. altri Stati in- 
teressati nelle cose d'Africa e. del Mediterraneo. 

Onde, piuttosto che pericolosi conflitti, si avreb- 
bero per tre. o quattro potenze dei nuovi van- 
taggi. ò 

Naturalmente i particolari di queste mutue con- 
cessioni sono ignoti, e si lasciano piuttosto imma- 
ginare (il che a dir vero non è neppur diflicile), 
ma nel mondo politico si crede che siano per na: 
scere. avvenimenti importantissimi. senza. però 
preoccupazioni di pericoli seri per la pace. 

Dal Re 

MILANO, 6 — I presidenti onorari del Congresso 
sugli infortuni del lavoro, .on. Luzzatti, Leone Say 
e Boediker, insieme col presidente del Comitato 
permanente di Parigi, Linder, partirono alle ore 10 
per Monza, quivi invitati a colazione dal re. Anche 
il prefetto era stato invitato, ma non potè assistervi 
perchè indisposto, 

I presidenti,saranno qui di ritorno alle ore 45. 

Uno scontro ferroviario 

LECCE, 5 — Ieri, un macchina in’ manovra del 
treno 68 venne, nella stazione di Gallipoli, investita 
da un treno facoltativo, 

Rimase ucciso il guardafili governativo e vi sono 
sette feriti, fra cui uno gravemente. Oggi si proce- 
dette ad un'inchiesta. 

Per Alfredo Baccarini 

RAVENNA, 5 — E' giunto il sottosegretario di 
Stato, on. Rava, che si reca ad assistere alla com 
memorazione dell'on, Baccarini. 


Jì « pazzo » contro il dusa di York 
LEEDS, 6 — Un, pazzo (*) si è slanciato. nella; 
vettura del duca di York, mentre questi andava a 
passeggio. nt 
La polizia ha arrestato il pazzo che non portava 
alcuna arma, 


(*) E' ben noto che in Inghilterra si affermano a_ 
priori pazzi coloro che attentano alla Regina o agli 
eredi della Corona. 

N. d. D, 
Alle Delegazioni : 

BUDAPEST, 5 — La Delegazione ungherese ha 
approvato il passaggio alla discussione degli arti- 
coli del ‘bilancio ordinario e straordinario del mini- 
stero della guerra, nonchè gli altri progetti sottopo- 
sti alle Delegazioni. 

BUDAPEST, 5. —. Delegazione austrica. — Si 
approvano ìi bilanci ordinario e straordinario della 
guerra, 

Durante la discussione, i delegati giovani czechi 
Brzorad e Pacak si lagnarono per il trattamento u- 
sato ai soldati di nazionalità czeca. nell'esercito au- 
stro-ungarico ; rilevarono i grandi oneri che gravano 
sugli Stati di Europa per causa degli armamenti; 6... 
chiesero che uno Stato qualunque prenda. l'inizia> 
tiva del disarmo generale, 

Il ministro della guerra, generale Krieghammer, 
rispondendo ad essi, dichiarò che nell'esercito au-. 
stro-ungarico non si riconosce alcuna differenza di 
nazionalità, à 

Egli esaminerà i casi di cattivi trattamenti usati 
verso i soldati, ai quali accennarono i delegati 
Brzorad e Pacak. î 

Quanto al bilancio della guerra il ministro ripetè 
che non vi ha altro progetto per lo sviluppo dell'eser- 
cito austro-ungarico, che quello del suo predeces- 
sore; ma che non puo garantire che eyenti. politici 
od invenzioni militari non possono rendere necessa- | 
rio un aumento del bilancio della guerra. È 

Il relatore, conte Badeni, dichiarò: che il disarmo 
è generalmente approvato, ma che non sì trova, al- 
cuno che voglia cominciarne la realizzazione. Tutti 
gli Stati d'Europa dichiarano in proposito : Dopo 
voi, se vi piace. 

La seduta è tolta, 

Spagna e Argentina 

BUENOS-AYRES, 6. — Un. modus vivendi com- 
merciale fu firmato fra la Repubblica Argentina e 
ia Spagna. 

Il dazio sui tabacchi è ridotto. alla metà, 

Il blaroo francese 


PARIGI, 6 — Le riscossioni delle. imposte indie: rt» 


rette, per lo scorso. settembre, presentano una idi-. - 
minuzione di franchi 9,708,000, in confronto delle 
previsioni del bilancio e una diminuzione di franchi + 
9,055,600 in confronto dello stesso mese del 1893. 

La diminuzione concerne i proventi doganali. 
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Il congresso ferroviario 
PARIGI, 6. — Il Congresso internazionale ferro- 


viario decise che il prossimo Congresso si tenga nel 


venturo: anno in Milano, 
Navi in moto 


GIBILTERRA, 5 — La corazzata italiana /yance- 


sco-Morasini ed una. torpediniera sono qui arri 


vati. 
Inondazioni 


‘| VIENNA, 6. — In seguito alle continue pioggie, 
vi sòno grandi inondazioni nella Stiria e nella Da!- 


mazia.: i 


Vennero aspoztati dalle acque ponti e molini, I 
raccolti sono «distrutti. Il servizio ferroviario è par- 


zialmente interrotto, 
15 Armamenti russì 
PIETROBURGO, 6°— L'/nvalido russo pubblica 


un’ordinànza relativa alla formazione del 19. corpo 


d'armata nel distretto militare di, Varsavia. 
‘Alla Camera dei magnati 


BUDAPEST, 5 — Si continua la discussione del 


progetto per il libero esercizio della religione, 

Hi éonte Ferdinando Zichy combatte il 
dicendo ‘che’ questo non stabilisce la. libertà della 
religione, ma! l'irreligiosità e la mon confessiona 
lità. 

Il vescovo protestante, Szasz, avcetta l'intero pro- 
getto; :dichiarando:che la mon: confessionalità non 
avrà per ‘conseguenza l’irreligiosità. 

N*batone Pronay accetta il. progetto il quale ri- 
sponde pure ai:principii del cattolicismo. I 

La discussione generale è chiusa; fi 

Il ministro ‘della giustizia respinge le asserzioni 
dell'opposizione. 

Dichiara che il progetto non. porterà l‘irreligiosi- 
tà. Esso è destinato a porre in armonia i progressi 
dei tempi'moderni colla Costituzione del paese: 

H progetto è approvato con 113 voti contro 112. 

S'intraprende quindi la discussione degli arti 
coli. 

I primi; cinque articoli sono approvati senza mo- 
diflcazione.- » 

Domani si discuterà l'articolo sulla non confessio- 
nalità, 


1 LIBRI 


Pror. G., PanneLLA — Centenario della prima 
ascensione al Gran Sasso d'Italia, compiuta 
du Orazio Delfico, il 30'luglio 1794 — Tera 
mo, tip, del Corriere Abruzzese, 1894. 

ll 30 luglio di quest'anno, una numerosa comiti- 
va d'alpinisti di tutte le sezioni dei vari clubs ita- 
liani, invitati da quello di Roma, saliva sulla vetta 
più alta del Gran Sasso d'Italia per  commemorarvi 
la prima ascensione fattavi cent'anni or. sono, dal 
teramano illustre Orazio Delfico. 

Il prof. Pannella ha pubblicata una breve  rela- 
zione di questo viaggio, al quale egli pure prese 
parte; e vi unisce, in appendice, alcuni ricordi del- 
l'ascensione del Delfico e di altre posteriori, nonchè 
due lettere che servono ad illustrare un disteso pre- 
giudizio abruzzese sopra certa pianta * locale detta 
Antimonia, 

Le poche pagine del Pannella, avvivate da spon- 
tanea grazia di stile, videro la luce nella Rivista 
Abruzzese, periodico teramano, diretto dal Pannella 
stesso con solerzia amorevole e sapiente criterio let- 
terarîio ed artistico, tanto che da lunghi anni segue 
a vivere in mezzo al sorgere e al finire «i tante 
anche troppe riviste delle nostre lettere, 

Al Pannella ‘facciamo congratulazioni per l'assidua 
operosità con la quale giova all’illustrazione della 
città e regione nativa, e mandiamo auguri al suo 
periodico che, modesto ma molto accurato, coopera 
allo sviluppo intellettuale ed educativo dei suoi let- 
tori. 


N P. Spezi. 

Due bei volumi illustrati usciti ora dalla Casa 
Treves. è 

Elena Corianis è il titolo di un* romanzo per la 
gioventù scritto dalla signora Colomb ch'è maestra 
nel genere, e illustrato con grazia da 72 disegni di 
Moréau. Elena è una fanciulla coraggiosa e intelli- 
gente, cha si trova, all'improvviso, alla testa’ della 
sua famiglia, e si assume di rialzarla dalla’ miseria 
nellà quale l'ha gettata la morte di suo padre. Le 
lottè che ella ha da sostenere, le fortune che pre- 
miano la bontà sua e il suo ingegno, le vicende 
della sua vita che si svolge parte sulla ridente ri- 
viera ligure ‘e parte in America e in Inghilterra, 
formano tn romanzo del più alto interesse, che pure 
essendo dedicato alla gioventù, piace anche immen 
samente ai grandi. Giacchè la protagonista è dipinta 
con grande finezza d'artista: è una di quelle figure 
simpatiche, che si imprimono nella mente. 

L'edizione è bellissima, e fa parte della raccolta 
in-8 di romanzi illustrati. per Ja gioventù, che Ja 
casa Treves pubblica con crescente favore del pub- 
biicò. 

Passiamo al seconilo libro. Come si va a finite? - 
Ecco la <omanda che vi rivolge sempre il bambino , 
quando vi interrompe, mentre gli state narrando 
una novella, una fiaba, una storia vera. E a questa 
domanda, l’anima buona dell’ascoltatore accompa- 
gna un desiderio : cioè che il personaggio simpatico, 
valoroso, onesto, superi tutte le difficoltà, raggiunga 
la meta agognata, conquisti il premio sperato. ‘77 
lieto fine, è il titolo allegro del nuovo e pittoresco 
volume di quelle /etture WMustrate per i fanciulli, 
che suno rcecolte da Cord.lia e Achille ‘Pedeschi e 
pubblicate dalla casa fMreves coil gran lusso di di- 
segni, In questo nuovo volume, suo raccolti, at 
canto a poemetti, a commiediole, a bozzetli scienti 
fici, molti racconti: aleuniì brevi, altri di vaste pro 
porzioni, nei quali il desiderio ardente del fanciullo 
è esaudito: i buoni hanno il premio meritato. 

S'agglunge che il bel volume è arricchito da 250 
ine sioni; e-siì capisce che i fanciulli ne devano an- 
dar pazzi. 


GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 


Ti) egrafia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 


progetto 


di GIACOMO PROTTO 


O Vedesi L. 2 la bott. cent. 15 il bicchierino 


#6 


UNIVERSALMENTE 


conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma- 
lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


Ò 
Emulsione Scott 
pere ei 
d’Olio di fegato di merluzzo con ipofostiti di 
calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 
manifestazioni dell’esaurimento fisico, quali: 

TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 
ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 
AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, eco, 
L’Emulsione Scott, per ragione dei suoi compe- 
nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attivo 
che esiste. 
LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE 
Accettare soltanto la genuina EMULSION® 
SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


sì vende in tutte le Farmacie. 
“ © DI 


Montefreddo 


Vino di 
(STROLO) 


delle Fattorie FEDERICO BIANCHELL] 


Sì raccomanda a tutte le famiglie per a) 
sua puresza e buona qualità. 
Prezzo L. 1,25 Il Flasco 
(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent. 10). 
Consegna franco a domicilio. — Le ordina 
S zioni si ricevono presso i sigoori FINZI e 
BIANCHELLI Roma Via del Corso 357 a 37 


Se non sono cagionate dall'età 0 deformità delle part 
fecondatrici vengono curate dal Dott Temea con risultate 
felice, rinforsando mediante rimedi sorroborcnti ed''ur 
regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale 
Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, all: 4 pomeridiane, : 
per quelli fuori di Milano Merco!mi a Sana:0,. (Consult 

er corrispondenza L 10) 
CEE] 


© fe» va ca 
dici, non contenendo Nitrato d'Argento contiene 1,40 {0 
di Sal Saturno (approvata di primari parrucchieri della 
Capitale e da Cor ento rilasciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di S. M. la Regina d'Italia), senza che al- 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè pelle, 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 
MAGAGNINI parrucchiere, via Cr ciferi-n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300 con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una lira e si vendono al 
deposito 6 bottiglie per L. 10 
(Serve per l’uso esterna) 


A 


VOLETE DISERIR BENE. 1} 


Dopo il bagno, prima della reszione, dopo 
i pasti e come bibita igienica  bevete 
il FERRO-CUINA-BISLERI 
di FELICE BISLERI e €. - MILANO 


In Roma vendita presso la Ditta A. TABOGA, Via 
Nuovo Tritone, 44 a 46, 


__==-_reeeere]e="=_ ___ 


R. Istituto Iiroterapico Castiglioni 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
VIABCROCIFERI 44 


Cura speciale con il liquide Brown-Sé È 
grande scoperta del secolo) per iniezion. ip. Rea care 
rastata efficacia, contro le malattie ner ; 
aurimenti, vecchiaia ete. 

BAGNI elettrici — BAGNI sempl'ci a j ; 
CIE caldo, ‘freddo, altercate. SPARA DOC 


di jacon 
Dose, impotenza, e 


: 4 y » 
Società Italiana per le Strade Ferrate dei Mediterraneo 


Capitale L, 180 milioni » intieramente versate 
ROIZLIO 1894-95 
Le 


Prodotti approssimativi de! traffico 


Società Anonima - Sedente in Milano - 


ESE 


dal 21 al 30 


(9. decade) 


sa RETE PRINCIPALE (*) 


Settembre 1894. 


Ì 


RETE SECONDARIA 


"ESE ESERCIZIO | hi ESERCIZIO | ESERCIZIO | piforsuzo 
Po precedente Dificranze corrente | precedente Pero ea 
ilom.i 5 56 4190 -- 166] 1980 978 + 109 V0 
Media: saga AI 4190 Tassi] 1019 978 + og 
È È i n Ri = Î; cur 2 SMBBROL 5 
i . 1.369,514/06]  1,345,952[72|+ 23,551|34f 70,409133] | 78,51084 8.101 
VEE Csi * 65,133/70 58.571|0:-1- _ 6.562(69 1,397/14 2,153\47]— 756|33 
xarra D.V.aP, V.accs -— 423,369|16| | 399,430|73|-1- 23 938/43 13/769]37| | 16.622/63|— —2,85276 
Merci a PV. 1,668,681/10| 1,650,997|70|-1. 17,683]40f —68,081107| —61304|26}1- 6,876]8L 
TOTALE  3,526,608|02| | 3,454,962/1611 717350] 153,657|41] 158,401|20|— — 4833|79 
Prodotti dal 1° Luglio al 30 Settembre 1894 î 
È 
Viuegiatori . . 12,856,087|12| 12,014,302|15-1- 841.784/97]  573,035/00|  738,01561)— 164,980? 
Bet © Cani: ‘571882/80| | 533.454|14L1-  37,928/66 11/522/27 19,60997|— 8.08770 
Morta GE V.aP.Vaca 2:729,804/36| | 2,643,25081|-1- 86/552/55f | 84,711/90| 104,388/56|— 19,676|66 
Merci a P. Vi i > 13,826,314/09| 13,641,894|63|-1- 224,419|46] _ 509,459|18| _515,043/00|— 5583/82 
TOTALE 30,023,588|37| 28,832,901|73|-1 1190,686|641 1,178,728|44 1,377,057|14|— | 198,328|7 
Prodotto per chilometro 
della decade 809|62! 824571. 14/95) 142/28 162|06|— 19/78 
riassuntivo 6,916|28 6,881/36-1-. 3499 = 1,123)67 1,408/03|— 284136 \ 
(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà È 


‘Navigazione Generale Italiana 


Socictà Riunite FLORIO e RUBATTINO 


Servizi Postali e 


Linee Transoceaniche 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bomba y-Singapore» Hong Kong (ogni 
4 settimane) » 

Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statnarto L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Commerciali warittimi Italiani 5 | 


Genova-Riv Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pirso - Smirne 0 
+ Salonieco-Costantinopoli-Odessa  (setti.) 
denova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brirdisi - Alessan- 
dria (egni 2 settimane) 
Venezia-Triaste. (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi. (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari- Tunisi - Susa - 
a Bfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta (sett.) | 


La Servizi 
' Livorno-Portoferraio-Santo Stefano fbiset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 


Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


Palermo-Cefalì-Patti-Messina (setmman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (6,) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova= 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena Terranova-Cagliari (settiman.) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Ig o (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 1 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (eettim.) 


minori 
Porto Santo Stefano-Giglio (8 volfep. sett. 
Palermo-Ustica (bisettimanale) 


Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Linea commereiali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Nere ì 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, 


x RA 


af 
Palermo, Napoli e Venezia alle 


Bedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, .D I 
NB. ln caso di quarantene i servizi della Società sono «-solati a tenere d'iti- 


nerarii speciali. 
e Gennaio 1894. 


e il Î 
di 
L. CAPUANA Pisa 
nteressante volume facente Godi AG 4 
parte della BIBLIOTECA Foligno Ancona 810 
FOLCHETTO, si spedisce TivolkAvessanosSatm.} | 
franco di spese postali, a guatnni A # 
chiunque . mandi cartoli- Anzio-Nettuno 6,20 yi 
Albano-Marino 5,50 


na-vaglia di Centesimi 50 
intestata all’amministrazione 


Vaelletri-Terrscina & 
Trastevera-Viterbo, 


del Giornale « Folchetto » 


Via Poli, 25, Roma, 


Napo 


—— __————t———ttm Pisa 834 
3 Porira 6,34 i 
PRESERVA TEVI Ati [ipa 

d Ancoa-t vigne 8,45 
DAL CALDO! ssi  |î8 I 
i Tivol:-Avezzano-Suim. 130 | 

Basta spedire una cartolina Re RIN ia 

vaglia di ceotesimi 50 al- bas Albano 125 

‘allari-Terragina, Lo 

l’Amm. del Folchetto& Via. Trastovero Viterbo _. 9,29 

q 


Poli N.25, Roma, perricevere 
franco ! elegante volume 
riccameme illustra‘o. 


ORE FRESCHE di Micco Spadaro 


Anno IV - Numero 278 
3 VAS PREZZO DELL'ASSOCIAZIONE 
Un Anno 1 bada 
UN SEMESTRE. +.» IO 
N TRIMESTRE . è» 5) 


Ogni numero separato Cent. 55 ‘în tutta Italia. 
Arretrato Cent; 10 i 


la) 


+-L. 20 


Per Massava, A Gui TripoLi. Tu 
NISI Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso» 
ciazione costa come per l’Italia 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) I, 89 - Sem.I.20 - Trim. L, 12 


L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


CORRENTE CON LA 6 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


CONTO 


IN CIELO 


7 
CI 
i; 
v 


— Accidempoli! com'è caro! 


— En! figlia mia, nei luoghi dove viene a banchettare l'on, Barazzuoli, i viveri rincarano ! 


|| | serutare le sue idee, per l'eccellente ragione ch'egli | questo biglietto 
non ne ha. sedere e che tr 
È possibile dunque ragionare sul serio della fu- > 
sione fra uomini che non hanno ancora esposto il | 
loro pensiero ? Eppoi chi non vede chese è natu 
rale - per esempio - che l’on. Giolitti e l’on. Za- 
nardelli continuino in quella solidarietà, che non 
ha mai subìto interruzioni reali, viceversa tutte | 
le altre riunioni, tutti gli altri accoppiamenti sa- | 
rebbero innaturali, e potrebbero tutt'al più limi- 
tarsi a una continuazione del mostruoso amplesso 
rema Sinistra coi pochi superstiti amici del 
se Di Rudinì? 
Del resto - non mi stancherò di dirlo - è una 
superfluità parlare di opposizione, quando sono 
ancora ignote le idee del governo. 


a, che ho l’onore di pos- 
ivo letteralmente, 


| Raffaele Trabucco | 
lix Capitano di Garibaldi | 
Primo Corno della Regina d'Inghilterra| 
Ultimo avanzo di Felice Orsini | 

| 

| 


Amico Fedele di Giuseppe Mazzini 


I Scusate se è poco ! 


La fortuna di cui parlavo consiste in questo: 
che egli delle conseguenze che in. genere porta 
con sè la morte, ha saputo scegliere la più op- 
portuna - la lode - evitando tutte le altre. 

Infatti egli si è seroccato delle belle e patetiche 
necrologie su per i giornali, restàndo più vivo di 
prima e proeurandosi anche il piacere di leggerle, 
ciò che non.era ancora toccato a nessun mortale. 


L'opposizione è un fatto naturale e logico, che 
si manifesta da sè, quando i partiti sono distinti 
e inarmi 


E° possibile oggi questo? Purtroppo no, $i ri- Si dice anche che chi muore va in quell’altri 
tente certo la resurrezione delle parti pol he, { calzoni. 


| | perchè-vi sono nella Camera degli uomini emi 
i \ nenti che hanno piena fede nella necessità di tale 
"2% ® ca divisione; ma non è davvero a novembre che ci si 
SARIEO o sstania religione gi AIDA O, cno potrà pensare. Bisognerà attendere altra ora per 
f ogni buon fine, bisogna fare aprire una nuova ERO CATE 
LETTE N a È 
E SN CATS Non sarà dunque possibile che una opposizione 
4 - diciamo la parola - di coalisione. 
i Ma questa potrebbe nascere soltanto quando, 
rivelato il programma del governo, consentissero 
nel negargli approvazione e fiducia, uomini di 
ogni settore della Camera. 

Non è questa cosa che si organizzi prima. 

Supponiamo - pure sperando di no - che quanto 
dirà la parola augusta del principe nell’inaugu- 
rare i lavori della nuova sessione, ‘e quanto verrà 
meglio spiegando il governo colla presentazione 
dei suoi progetti e nelle prime scherme parlamen- 
tari, sembrasse insufficiente, o pericoloso, 0. per 
qualunque ragione politica inaccettabile. 

La coalisione si formerebbe da sè, senza accordi 
preventivi, i quali poì, quasi sempre, sono stati 
piuttosto cospirazioni per la divisione della pelle 
dell’orso, che chiari patti su un programma po- 
sitivo. 


Ebbeno, il-capitano Trabucco invece è rimasto 
nei calzoni soliti. 

Egli, in una parola, ha chiesta alla morte l’u- 
nica cosa che ha di buono: l'elogio funebre. 

Se tutti seguissero il suo esempio la morte non 
farebbe più paura a nessuno. 

Ed il poeta non direbbe : 

— Dio ti salvi dal di della lode. 

Pel capitano Trabucco il dì «della lode è un 
giormo come un altro. 


@ 


Queste considerazioni mi sono state suggerite 
da un fatto stranissimo. 

Dopo aver letto un bell'articolo nel Don Marzio 
in memoria del compianto Trabucco, mi è capi- 
tato sott'occhio una nota del Zigaro che dice 
così 

— Abbiamo annunciato ieri la morte di Trabucco, 
l'antico capitano di Garibaldi, il quale partecipò. al- 
l'attentato di Orsini. Alle ore 16 di ieri noi rice- 
vemmo una sua visita. È la sua partenza pér l’Italia 
che fece ‘credere alla sua morte. Egli parte per 
Londra, oggi, andrà in seguito ad Anversa, poi a 
New-York. — 

Dunque il defunto ©0720 della regina d’Inghil- 
terra non è morto. 

Ed io mi eongratulo di cuore con lui e con la 


Irrequiete ambizioni, vecchi odii, ingegni esclu- 
sivamente e vanamente critici, possono sognare 
alleanze stravaganti. Io penso che gli uomini 


MiLton — Meno male che tu hai scritto di teo- 


logia, Ma io che ho scritto il Paradiso perduto! 


3 F itici i ino inv i ve attendere | regina 

Lei ..+ E tu adesso fa il Paradiso... | politici seri pensino invece che si deve atter gina. : } ; 

FERITE, propo hi il governo sul.terreno concreto delle leggi, sul Senonchè non so proprio come ‘spiegarmi la 
ACEA complesso dei suoi provvedimenti. E se questi { cosa. 


Ma riflettendoci bene dev'essere andata così: 

Tutti sanno che l’ultimo avanzo di Felice. Or- 
sini andaya continuamente in cerca dei. patriotti 
ai quali chiedeva una parolatdi incoraggiamento, 
od anche un biglietto da cinque. ‘ 

Le cinque lire e, nelle giornate più tristi, an- 
che le due live erano la sua preoccupazione; e 
non era che troppo naturale. 

Il caffè Aragno e Montecitorio erano  natural- 
mente le basi delle sue operazioni.. 

Non v'era un deputato o un senatore che da 
un momento all’altro non si vedesse affrontare 
dall'Amico fedele di Giuseppe Mazzini, con Je 
suo Avventure di terra e di mare sotto il braccio, 

La stoccata era sicura. x 

Ma si sa bene-che non bastn essere  patriotti 
‘per: aver sempre da ‘alienarsi un biglietto da 
cinque. 

Così sarà avvenuto che qualche volta l’ex Ca- 
pitano di Garibaldi sarà andato a dimandare il 
biglietto da cinque ed avrà invece ricevuto  sol- 
tanto una parola d'incoraggiamento: 4 

Allora il buon Trabuceo vedendo che il corno 
della ‘regina non era il corno della fortuna; e 
‘non sapendo più a chi rivolgere le sue patriot- 
tiche stoccate, si è rivolto alla morte e le -ha 
chiesto... l’elogio funebre. - 5 li 

In tonelusione l'Amico fedele di Giuseppe Maz- 
zini dopo morto è-più Trabucco di prima. 

Beato lui! 


saranno buoni se ne rallegreranno sinceramente 
per il paese, poco curando se ciò consolida altri 
al potere. E se li troveranno cattivi li combatte- 
ranno francamente, risolutamente senza gilar 
darsi attorno; e senza fare prima del voto la di- 
visione dei portafogli fra le parti contraenti ! 
L'on, Preopinante 


“FIGURINE 


]l primo corno 
ceco un uomo ve 
ramente fortunato. 

Il capitano Tra- 
bucco è morto. 

Ciò non costitui 
rebbe per un altro 
una fortuna; ma 
per lui sì. 

Egli ha saputo 
fare le cose in mo- 
do che con la mor- 
te ha compendiato 
tutta la sua vita. 

Aveva vissuto 
da suonatore è Suo 
nando il prossimo 
è morto. 

Chi non cono- 
sceva il capitano 
Trabucco ? 

Era una figura 
originalissima ; 6, 


ROMA, 7 Ottobre 1894 


a 


pi; L'opposizione o le opposizioni — 
5 . Gircolano fra le colonne dei giornali (un porti- 
cato desolatissimo per. mancanza di argomenti) 
notizie di vario genere sull’organizzazione del- 
l'opposizione. î 
To. ci credo poco, per un esame anche  superfì- 
cialissimo alla condizione e alla attitudine pre- 
sente dei personaggi, che sarebbero indiz iti di 
partecipare a questo movimento o a queste cospi- 
razioni. x 
L'on: Zanardelli non si muove dalla sua villa 
di Maderno, e si sa positivamente chenon ha av- 
‘ viato. pratiche. con nessuno, e non ha mai la- 
sciato sperare di pronunciare un discorso poli- | 


T'on. Giolitti non lasfia la sua villa di Cavour, 
‘che per andare ad assistere a una seduta del con- 
‘siglio provinciale di Cuneo, o per fare un'eseur- 
‘sione alpina; è non parla e non scrive di ) poli- 
tica; e chi volesse annoiarlo 0. fargli dispiacere 
n avrebbe che-ad andargliene a parlare... 
L'on. Cavallotti è il solo uomo politico di va- 
‘lore cha abbia “preannunziato un discorso politico; | 
‘discorso pare sarà detto a Romain una adu- 


anza dell’Estrema Sinistra. Ragion vuole che si cin s 
spetti che cosa dirà, per giudicaro degli vmori MAE ORio che Gluft Lpra 
RI E, 12 renaigente. i valga a delinearla d ai RE rai 


Rim: rehese di Rudinì. Ma è inutile 


SANA 
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VISOd VINO 


COME FU! 


Milano, 6. 

L'on. Adeodato Bonasì, fortemente impressionato 
perchè nessuno sì occupava di lui come sa non e- 
sistesse, fece chiamare, giorni sono, il comm. Pippo 
Vigoni, e fra loro ebbe luogo il seguente colloquio: 

— Perdoni se l'ho disturbato. 5 

— Anzi, sì figuri, è per me «un piacere l'essere 
disturbato da lei. À 

= Sa perchè l'ho fatto chiamare ? 

— No, ma me l'immagino; avrà bisogno di qual- 
che spiegazione. 

— Precisamente, Si vede che Iei capisce le cose 
a volo. Perciò c'intenderemo presto. 

— Lo desidero di tutto cuore. — 

— Ecco di che cosa si tratta. E da più di un 
mese che mi trovo in Milano, ho visitato l'Esposi- 
zione, ho fatto delle passeggiate, ho presenziato le 
sedute della Commissione elettorale e mi sono an- 
noiato terribilmente; mi potrebbe dire come faceva 
lei a passare il tempo allegramente? 

— Innanzi tutto mi ‘permetta una 
esaminato tulti i bilanci comunaii ? 

— L'ho fatto e mi ci sono addormentato sopra. 

— Pare impossibile. A me invece tale lavoro mi 
produceva un effetto contrario, avevo la virtù di te- 
nesmi allegro. 

— Come mai? 

— Perchè non ne capivo mai niente. 

— Comprendo. 

— Ha studiato le possibili economie! 

— Ho studiato anche queste e mi 
sbadigliare, 

— Le economie mi divertivano assai; più Je cer- 
cavo e meno le trovavo : era come giuocare a 7010- 
sca cieca. 

— Capisco: è questione di temperamento. Ma io 
avrei una confidenza da farle e una spiegazione da 
chiederle. 

— Dica pure. 

— Ciò che mi preoccupa assai è il vedere che 
nessuno si interessa di me, mentre quando lei era 
sindaco, il suo nome correva su tutti } giornali. Co- 
me spiega tutto questo? 

— Facilmente. Per tenere rivolti gli occhi del 
pubblico su di me, commettevo sovente qualche cov- 
belleria. 

— Ho saputo quanto mi bastava e la ringrazio. 

Con una stretta di mano congedò Pippo, poi si 
chiuse nel suo studio, e fece questa profonda rifles- 
sione: - Qui occorre aumentare o sopprimere qualche 
cosa: l'aumento importerebbe una spesa, la sop- 
pressione un'economia, dunque sopprimiamo. 

Tl giorno seguente annunciava a Milano che le 
scuole serali erano soppresse per la considerazione 
che il popolo milanese è già tanto istruito da non 
aver bisogno dei lumi serali. 

Oggi il nome di Bonasi è fatto segno alle discus- 
sioni più vivaci e tutti vanno ripetendo: - Ah, quel 
Bonasi! che commissario veramente sé 40rdinario 

zzeccagarbugli. 


domanda. Ha 


hanno fatto 


L'abbonamento trimestrale al 


Folchetto 


dal primo ottobre al 81 dicembre 1894 costa - è ti- 
tolo di saggio - LI 
Lire 4,00 
Compiuta ehe avremo fra qualche giorno L'Ombra, 
comincieremo la pubblicazione di un muovo ro- 
manzo. 


CANZONI E BALLATE 


A Ravenna si commemora il doloroso anni- 
versario della morte di Alfredo Baccarini ; e vi si 
è recato il ministro Ferraris, probabilmente per un 
pensiero di gentilezza effettuosa verso il suo col- 
laboratore, l'on. Rava, genero del compianto 
uomo. 

Chi però doveva essere rappresentato alla mesta 
cerimonia era il ministero dei lavori pubblici, che 
ricorda tanta e così gloriosa parte della attività 
del povero Baccarini. 

Ma, sebbene l’on. Saracco fosse già in viaggio 
per Roma, e l'on. Romanin-Jacour non potesse 
pensare di mettere a repentaglio la salute della 
patria, allontanandosi per ventiquattro ore dalla 
capitale, l’on. sottosegretario dei lavori pubblici 
ha pensato di farsi rappresentare. da un impie- 
gato. ‘Qualeuto ha osservato che per una così 
pietosa funziona, poteva bene scomodarsi l'on, 
Romanin. È 


L'on. marchese Costa. deputato di Macerata. 
serive di non aver detto, nel pranzo all'on. Bac- 
celli, di essere una pecorella smarrita che tor- 
nava all’ovile ministeriale. Egli avrebbe detto in- 
vece: : 1 

— Se fossi una pecorella smarrita, la visita fatta 
al capoluogo del mio collegio dal ministro Baccelli, 
sarebbe stata certamente una grande tentazione per 
rientrare nell'oyile. — 

Non capisco la differenza che in un solo mo- 
do: - non essendo il marchese una pecorella 


‘smarrita, vuol dire ch'egli non aveva bisogno di 


rientrare nell’ovile ministeriale, perchè c'era già, 


In ogni.modo, se nega d'essere smarrito, am- 
mette di essere. pecorella. 

Infatti appartiene a quel partito, che fu così 
_ben definito per quello delle pecore idrofobe. 


L'Italin del popolo appone il titolo di Ferocia 
giudiziaria alla seguente notizia che si ha da 
- Firenze, in data del 5: 
—_ — Stamattina il Tribunale giudicò il meccanico 
Gino Alatri, di 17 anni, per citazione direttissima 
avendo egli scritto sui muri: 
namite, Vaillant, ecc. 
w Il Tribunale lo condannò a cinque mesi di de- 
tenzione e a 250 lire di multa. Al momento in cui 
fu pronunziata la sentenza, l'Alatri gridò: Vive 
lanarchia ! 

Dietro proposta del P. M. gli si fece un nuovo 
processo, seduta stante. E il tribunale condannò 
complessivamente l'Alatri a 12 mesi e 25 giorni di 
detenzione, e 250 lire di multa. 

Quel grido gli fu fatto pagare otto mesi di car- 
cere, — 

Non capisco in che cosa stia la ferocia. Dal 
momento che è reato l’anarchismo, în faccia alla 
legge, e che il tribunale aveva condannato quel- 
l'individuo appunto per aver lanciato delle grida 
anarchiche, poteva tollerare che quelle stesse 
grida gli fossero lanciate in faccia, proprio men- 
tre esso applicava la legge, e voleva rimanesse 
forza a questa ? 

Qui, dal momento che l'imputato stesso si in- 
caricava di fornire le prove del suo anarchismo, 
non mi pare che ci sia alcun errore. giudiziario. 

Ma via! Lasciamo che l'anarchia sia repressa 
e punita come merita, ’ 

Piuttosto badiamo bene che non si confondano 
gli anarchici coi socialisti e anche con gente che 
non si è mai sognato di riformare la società. 

Riserbiamo le nostro proteste wzicamente per 
tali errori e tali abusi delle autorità locali di 
pubblica sicurezza. 

E diciamo uzicamente, perchè se. le nostre vi- 
scere sì commuovono arlche per gli anarchici 
veri eimpudenti, non ci sì crederà più quando e 
commuoviamo a ragione per uno sproposito della 
Commissione sul domicilio coatto. 


Ordo seraphius. 

Da un egregio studioso riceviamo un’altra let- 
tera sulla questione del Vazgelo Eferzo, sollevata 
dal nostro Muzmue?, 

Garo /olchetto, 

Chiamato in ballo dal tuo 4ssid440 in grazia forse 
dell'argomento che ha rapporto con Parma e col 
vicino Borgo San Donnino, sua patria; non colla 
pretesa di portar lumi a chi non ne ha bisogno, nè 
di apriregli occhi ai ciechi, ma in omaggio, come 
egli si esprime, alla verità della storia, ecco quanto 
concisamente posso dire in esaurimento: della solle- 
vata questione. 

Lo scritto conosciuto sotto il titolo di Varzgelo E- 
terno, scomunicato e condannato oome eretico da 
Alessandro IV, non appartiene nè a fra Giovanni 
da Parma (come luminusamente provò l'eruditissimo 
P. Afiò nella Vita che scrisse di quel Beato), nè a 
fra Gherardino (così lo chiama il Salimbene nella 
sua C7020ca) da San Donnino. 

Esso è a quanto sembra una compilazione fatta 
dai seguaci del cistercense 

« ... calabrese Abate Gioacchino 
« Di spirito profitico dotato » 
fondatore dell'Ordine Florense (l'apologia delle cui 
opere e profezie fu scritta dal P. Gregorio de Laude 
o de Lauro) 40 anni almeno dopo la morte di lui; 
i quali seguaci presero poi nome di Joachimiti e 
pretesero con esso interpretarne le dottrine, 

Aderenti alla pura doltrina dell'Abate Joachimo o 
Gioacchino da Flora, non condannata dalla Chiesa, 
furono molti illustri chiorici, specie fra gli Ordini 
Mendicanti: così Giovanni da Parma, Ugo da Digne 
Bartolomeo Gniscolo da Parma, Gherardino da S. 
Donnino e fra Salimben: medesimo; il quale dice 
di quest'ultimo che era « giovane morigerato, onesto 
e buono, eccessivo soltanto nella tenacità con cui 
seguiva irremovibilment > le opinioni e. gli insegna- 
menti di Gioacchino (00%. I, 138). » Fra Gherardino 
dunque non scrisse il Jazgelo Eterno ma vi fece 
una Prefazione. E sicco:ne allo stesso modo che ad 
altri molti, venne quell scritto attribuito anche a 
un Giovanni da Pri, letto erroneamente ‘per Gio- 
vanni da Parma4, come spiegò l'Affò, ecco come 
potè nascere la confusio 1e che il frate di S. Donnino 
potesse anch'egli aver avuto nome Giovanni, 

Chi poi fosse vago di saperne di più intorno al- 
l'Abate Joachimo da Flora ed al Vangelo Eterno 
legga lo Studio che ne l»cero i chiarissimi profes- 
sori Erle e Denifle, pubblicato in una speciale ri- 
vista tedesca, Spero con questo. di aver soddisfatto 
il tno assiduo. 

Parma, 3 ottobre 1801. 


I versi. 


S'intitolano 72 Conveyguo è sono di Pasquale De 
Biasi: (ass) 
Ricordi quel primo convegno ? 
La notte scendeva pian piano: 
con, grande dolcezza ti presi la mano, 
la strinsi: sentivo "I tuo lento tremor. 
‘fu pure stringevi. ricordi ? 
Pe tutto ‘1 mio corpo correva 
un brivido strano: la fronte mi ardeva, 
profonde sentivo le vene pulsar. 
De "1 pieno fiorir -le l'affetto 
la lenta dolcezza ci avyolse; 
l'ebrezza de l'ora divina ci'colse, 
ci’ giunse, da lunge, di suono un sospir. 
Mi avvidi: tu forte tremavi © 
eli occhi ne Pombra di viola 
avevan le lacrime vive: non sola 
piangevi: non sola sentivi "1 languor. 
Il: suono, lontano gemeva, 
Jlo.stanco?mio capo-piegai, 
i bruni capelli, ‘tremando, baciai, 
e: - M'ami? Tu, piano, dicesti di sì ! 


L. Mopona, 


Viva Caserio, la di- 


I LIBRI 


L'addolorata 

E° l’ultimo romanzo del fecondo egiovane roman- 
ziere romano Giuseppe De-Rossi, l'ultimo parto di 
una fantasia alata e alacre. 

.E' inutile negare l'influenza del romanzo del Bour- 
get su tutte le letterature e su tutti i giovani scrit- 
tori, specialmente in Italia, ove si accetta ciecamente 
il verbo che ci giunge dal gran focolare della vita 
moderna, ch'è la Francia. 

E questa influenza ho io notato da qualche tempo 
nei romanzi del De-Rossi, del fortunato autore di 
Baciami... e poi. Certo il maestro è grande; non 
perciò gl'imitatori debbano mettersi da parte.» A“; 

In Italia îl romanzo psicologico ha fatto grande 
strada, ma molto e molto gli rimane da fare per 
accostarsi alla scuola francese, 

Prima vi erano due scuole: gl’idealisti edi reali- 
sti, ora tutti si sono fusi, un pensiero dominante tor- 
menta le menti dei nostri. romanzieri: il romanzo 
psicologico. Durerà nei secoli questo ramo della let- 
teratura romanzesca? Mah! per conto mio, sono per- 
suaso che questo genere di letteratura perirà presto 
non solo, ma non rimarrà alcuno che la rimpianga 
o che ne faccia il panegirico necrologico, perchè... 
edi perchè sono tanti, e mi riserbo diesporli in al- 
tra occasione. £ 

Non voglio con ciò rimproverare il De-Rossi e 
tutti i seguaci di codesta scuola, ch'è per il. mo- 
mento il loro faro luminoso ove tutti i giovani scrit- 
tori volgono gli sguardi speranzosi. 

L'importante è che facciano libri buoni. 
scuola che li produce si può anche non badare. 


& 


Che cosa è questo romanzo ? 

Uno dei tanti comunissimi e tristissimi fatti, ove 
si compendia la misera vita dell’impiegato, l’intrigo 
donnaiolo, il sopruso, che generano quei drammi a 
cui assistiamo quasi giornalmente. 

Ma il De-Rossi a una storia comune ha saputo 
dare l’elevatezza dell'arte e della forma, due cose 
di cui difettano in genere i giovani scrittori; fa- 
cendo le debite eccezioni; perchè. non è neppur le- 
cito, ogni volta che si parla dei giovani - atteggiare 
il labbro ad un sorriso di disprezzo, stringersi nelle 
spalle, 

Adunque che cosa è questa Addolorata ? 

È un buon romanzo, è un romanzo che potrebbe 
avere una fortuna grande se l' autore avesse la pa- 
zienza digrimpastarlo, di rimutarlo da capo a fondo. 

Egli un giorno,j in un tramonto sceialbo di luglio, 
mentre discorrevamo d'arte, di romanzi e di scrit- 
tori, della scuola francese e dell'italiana, rispondeva 
ad una mia domanda sull' Addolorata, che allora si 
veniva pubblicando a mano a mano sulla Piccola 
Antologia : 

— Non so : in questo romanzo c'è qualche cosa 
che non mi piace... il fondo mi è venuto bene : però 


non mi contenta... 


Questo. era un dubbio nel suo animo, un 
dubbio forte che l'avrà tormentato penosamente, un 
dubbio ch'era una rivelazione. Egli aveva ragione, 
Il romanzo è ben pensato ; è la storia di una donna 
che si abbandona incosciente fra le braccia di un 
commendatore, a prezzo di un impiego per il marito, 
il quale perchè ama la moglie di un amore su- 
blime, non può credere alla sua colpa e si uccide. 

Manca qualche cosa, si sente, ma non si rivela. 
Per questo io consiglio l'amico a rimeditare sulla 
Addolorata, e ritonderla in una forma nuova. 

Se questo romanzo fosse stato scritto da un no- 
vizio, noi potevamo accettarlo ; ma scritto da chi è 
già maturo alle battaglie artistiche; non basta a 
soddisfarci, 

Il De-Rossi s° è acquistato omai un posto onorato 
in faccia al pubblico, e una bella fama. 

ligli ha il dovere non solo di non diminuire quella 
fama, ma di accrescerla, collo studio perseverante, 
e colla assidua altività, che martella l'ingegno e lo 
affina. 

Egli può miglivrare quest'opera sua. In ogni modo 
può darcene altre migliori di questa, e degne della 
intelligenza e del gusto, a cui egligdeve-il luogo o- 
norevole che occupa nella giovane letteratura, 


ll Crelium mantiene i denti sani. 


Alla 


Alla Jamara dei Magnati 

BUDAPEST, 6 — Continua la discussione degli 
articoli del progelto di legge sul libero esercizio 
della religione. 

Viene respinta, con 444 voti contro 107, una pro 
posta del conte Frdinando Zichy di sopprimere i] 
secondo capitolo sulle confessioni riconosciute dalla 
legge e di esigere che il Governo domandi di es- 
sere autorizzato in via legislativa ogni volta che sì 
tratti di riconoscere una nuova confessione reli- 
giosa, 

E° approvata indi, con 4122'yoti contro 96, una 
proposta di Aladar Andrassy, per la soppressione 
del terzo capitolo, il quale concede “la facoltà ad 
ogni cittadino di dichiarare che non appartiene a 
veruna confessione religiosa. 

Quindi, l'insieme del progetto è rinviato alla terza 


lettura. Venti Magnati soltanto presero parte a tale 


voto. 

&sBUDAPEST,6 — Durante la*diseussiane del pro- 
getto di legge sul libero esereizio della religione, il 
presidente del consiglio, «Wekerle, dichiarò he il: 
Governo mantiene il tesro-del - suo ‘progetto ‘e che, 
nel caso venisse 1x:spinto,; sarà obbligato a presen- 
tare nuovamente alla Camera dei Magnati “lo stesso 
testo. 5 : 

Dopo la votazione della proposta Aladar Andrassy,. 
Wekerlo, dichiara che il governo®si proninzierà in 
riguardo-alla sop):ressione del » terzo ‘capitolo, rela- 
tivo alla non confì ssionalità, nella prossima discus: 
sione alla Camera lei deputati; dovere però dichia- 
rare fin d'ora che l'intero gabinetto è solidale colle 
dichiarazioni fatte .lall'on. ministro dei culti, 


La Camera respinse poscia, in terza lettura, l'in- 
tero progetto sul libero esercizio della religione. 

Appena un terzo dei Magnati votarono in favore. 

Nella prossima seduta di lunedì, la Camera dei 
Magnati discuterà il progetto di ricognizione della 
confessione israelitica, 


ATORRECHIARA 


“Lenta, sottil, cadea ne la sopita 
valle dal grigio ciel la pioggia. Arcane 
voci dai pini e su da le lontane 
acque salian del Parma a la romita 

stanza di Torrechiara, ed a la vita 
parevan suscitar visioni umane, 
d'amor cantando e di leggende strane, 
di Ranuccio Farnese e Margherita: 

E le imagini dolci degli amanti È 
parean di vivi, e il dolce motto - digne 
et in aeternim - cui d'azzurro cigne 

il blasone, correa l’aria in que' canti... 
Fuor del morente sol nel ciel sereno 
un raggio d’or pingea l'arcobaleno. 5 

Ferruccio Rizzatti. 


DOSSOSSOIE III CI ZORISOCE TT 
Il congres o per gui Infortuni sul lavoro 

MILANO, 6 — Oggi ebbe luogo la seduta di chiu- 
sura del Congresso internazionale degli infortuni sul 
lavoro e delle assicurazioni sociali. Presiedeva 
Linder. 

Furono votate quattro serie di proposizioni: la 
prima sulla prevenzione degli infortuni, sulla salu- 
brità degli stabilimenti, sull’azione dei poteri pub- 
blici onde favorire lo sviluppo delle associazioni 
private, combinandole con quella dello Stato, sulla 
opportunità che le associazioni estendano 1’ azione 
loro sopra il lavoro agricolo e che ‘si costituiscano 
musei sociali i quali espongano documenti e mo- 
delli di nuove assicurazioni sociali, sopratutto per 
la prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

La seconda, sulla attenuazione degli infortuni sul 
lavoro, richiama l’attenzione del governo sugli sta- 
bilimenti di assicurazione e sopra le misure da pren- 
dersi per diminuire le conseguenze traumatiche, 

Sulla terza, cioè sulla riparazione degli infortuni 
sul lavoro, il Congresso si riferisce alle risoluzioni 
votate nel Congresso di Berna, mantenendole. 

Sulla quarta, eioè sulla statistica, il Congresso e- 
mette un'voto che la redazione della statistica sia 
fatta sopra le circostanze e le conseguenze degli in- 
fortuni sul lavoro, sopratutto per la natura delle fe- 
rite e la durata dell’incapacità al lavoro, ed affinchè 
la statistica medesima si estenda alle malattie pro- 
fessionali nei diversi paesi, utilizzando il quadro 
redatto dall'ufficio imperiale germanico sulle assi- 
curazioni, adottato dal Comitato permanente e pub. 
blicato nei suoi bollettini. 

Il presidente Linder ringrazia le autorità italiane 
i relatori el i congressisti e ringrazia pure per l'o- 
spitalità e le gentilezze avute. Riassume infine con 
grande chiarezza i lavori del Congresso (Applausi). 

Parlano poscia lodando Linder e ringraziando gli 
on. Luzzatti e Boetticher. 

Il prossimo Congresso avrà luogo probabilmeme 
a Bruxelles. 

Domani i congressisti sono invitati ad una gita 
sul Lago Maggiore. 

Questa sera i membri stranieri del Congresso in- 
vitano i colleghi italiani ad un pranzo all'albergo 
Continentale. 


SCRL _ _—_—_—_—_—_—___ nz 
BASAZZIOL!, BANCHETTI, INDUSTRIE, EC. 

PONT-CANAVESE, 6. — Stamane l’on. ministro 
Barazzuoli si è ‘recato nella valle dell'Orco, ove vi- 
sitò le manifatture di Rivarolo, di Cuorgnè e di 
Pont. 

Lo accompagnavano il sotto-segretario di Stato, 
on Daneo, e gli on. deputati Chiesa e Pullino. 

A Cuor gli venne offerto un banchetto, nel 
quale parlarono i rappresentanti del municipio e della 
Camera di commercio, il consigliere provinciale, 
marchese lagnasco, e gli on. deputati Chiesa, Pul- 
lino e Danco. 

Rispose il 
l'industria. 


NO)TERELLE TORINESI 
6 ottobre. 

Il dolce mese di ottobre - dolce per modo di dire, 
perchè qui piove maledettamente da vari. giorni! - 
muove pare schi dei nostri onorevoli a parlare ai pro- 
pri elettori sulle eterne vicende della nostra politica 
Italiana e silla probabilità, più o meno lontana, che 
le cose del paese si assestino, con vantaggio co- 
mune. 

Così, sì a 1munciano, uno dietro l'altro, parecchi di- 
scorsi ed a.lrettanti banchetti. 

Ad Acqui un comitato. popolare sta preparando le 
liste di adesione al banchetto che avrà luogo, pros- 
simamente, in onore dei ministri Saracco e Maggio. 
rinc Ferraris. 

Anche gli elettori dell'on. Tommaso Villa sono ‘in 
faccende per assicurare la riuscita del banchetto of- 
ferto al loro onorevole, il quale, pare, vi chiamerà 
a raccolta molte delle 400 rappresentanze di Società 
operaie, che egli, come presidente della Federazione 
generale, muove e comanda, 

Come vedete, è tutta una fioritura oratoria che pi- 
glia piede, esi diffonde sempre più nello storico Pie- 
monte. 

Aggiungele la sequela delle parole pronunciate in 
questi giorni dal ministro Barazzuoli in visita per 
queste terre. veramente laboriose e forti, e poi di- 
tenii sé la''nostra'vita piemontese mon ha da stare 
allegra... delle lodi che non ci teSinano i nostri mi- 
nistri è’ deputati ! Ri 


ministro brindando all'avvenire del- 


Durante Ja petmanenza fra noi dell'on. Barazzuoli, 
fra le visite innumerevoli fatte agli Stabilimenti in- 
dustriali della città, il ministro ebbe campo di sof- 
fermarsi ‘al laburatorio chimico-farmaceutico del cav. 
Carlo Rognone, 

Il laboratorio Rognone, direttore della farmacia 
del nostro Ospedale Maggiore, è noto per la fama 
che gode e per le numerose, importanti ‘onorificenze 
che già lo premiaroho. 


Pochi però sanno quale vasto, impianto industriale 
vada ‘unito alla farmacia ; pochi sanno che, al di da 
delle silenziose e melanconiche pareti don farmacia, 
ferve uno dei lavori più proficui per l' umanità sof. 


ferente. 


La specialità del laboratorio Rognone è la fabbri. x 


cazione dei prodotti antisettici : cotone, bende; sa- 
a attraverso. a tutte. le varie parti: dello 
Stabilimento fu lunga, minuta e feconda; e-pel mi- 
nistro e per quanti lo accompagnavano, di meravi- 
glia e di compiacimento. È i 
All’egregio cay. Rognone, un augurio sincero e 
doveroso per la sua iniziativa lodevole ed umani. 


taria. 


Ieri sera, come vi telegrafai, al Gerdino si era 
dato convegno l'elite dell'aristocrazia e del denaro 
per assistere alla produzione di un nuovo lavoro di 
Camillo Antona-Traversi. 

L'autore, dopo averci fatto. assistere, in. produ- 
zioni precedenti ai drammi dell'anima, oggi portò 
alla ribalta i drammi dell'infanzia. Ed è appunto dai 
Fanciulli, che si intitola il naovo lavoro. 

Il pubblico fece accoglienze assai lusinghiere alla 
vIgorosa e felice. concezione dell'Antona, il quale 
trovò negli artisti della compagnia Pasta Di-Lorenzo 
dei fedeli e coscenziosi interpreti del suo ultimo 
lavoro drammatico. 

Lino. 


Per vivere molto bevete Ferro-China-Bisleri. 


La guarra tra Ch na o Giappone 

SHANGHAI, 6 — Si assicura che le truppe chi- 
nesi di Moukden sono state chiamate per impedire 
lo sbarco dei giapponesi nel golfo di Petchili. 

Si dice che settanta navi da guerra e trasporti 
giapponesi siano stati scorti martedì sera, mentre 
entravano nel golfo di Petchili. 

“Dopo aver passato il promontorio all'Ovest di Che- 
fu, la flotta giapponese virò verso Nord-Est. 

PARIGI, 6 — Oltre 1°/s/y, altri due incrociatori, 
l’Alger ed .il Duguay-Trouin e la cannonniera Zu- 
tin ricevettero ordine di recarsi nei mari della China 
per rinforzarvi la squadra francese, per ogni even- 
tualità della guerra fra la China ed il Giappone, 

COLONIA, 7 — La AVlnische Zeitung dice che vi 
sono attualmente fra l'Inghilterra, la Germania e le 
altre potenze trattative cirea le misure comuni da 
prendersi per garantire la sicurezza dei rispettivi na- 
zionali nella China; e che i negoziati in corso. la- 
sciano prevedere un prossimo accordo. 

SPEZIA, 7 — La R. nave Umbria parte per la 
China con istruzioni intorno alla protezione dei na- 
zionali, 

PECHINO, 7 — Dietro istruzioni del suo Governo, 
questo Regio Ministro d'Italia ha disposto che l'in- 
caricato consolare italiano in Seoul uniformi la pro- 
pria condotta alla più stretta neutralità, limitandosi, 
al pari dell'agente inglese, ad un'azione puramente 
diplo:natica per cercar di attenuare i. danni 
lotta. 

Il ininistro d'Italia ha pure diretto una Nota allo 
Tsung-li-Yamen per indurre il Governo cinese a ri- 
soluzioni pacifiche e ha risposto negativamente: ad 
una Nota con cui lo Tsung li-Yamen intendeva limi- 
tare i diritti delle potenze neutre nella libertà di na- 
vigazione nelle acque coreane. 
rale rifiuto fu dato dai rappresentanti dell'In- 
ghilterra, della Russia e della Francia. 


Cronaca pi Roma 


I CANCELLIERI 

La Società di Mutua Assistenza tr Cancellieri, 
ha redatto un memoriale diretto al. Governo e ai 
Deputati, col quale suggerisce i mezzi pratici e più 
facili per apportare alla classe un miglioramento 
nella carriera, senza aggravare, anzi avvantaggiando 
ampiamente il Pubblico Erario, perchè se le pro- 
poste contenute nel Memoriale fossero ‘ accolte, il 
Gove:no, a quanto asseriscono i Cancellieri, ne ri- 
cave::bbe un'economia di circa quattro milioni, 

I (ancellieri. dicono: 

« Non si comprende come il Governo non abbia 
finora pensato a ripristinare il diritto di copia a 
favor» dei Cancellièri, diritto che ora dai contri- 
buenlì viene pagato ai Procuratori, col quale ripri- 
Stino lo Stato avrebbe di punto in bianco l'eco- 
nomi di L. 2,618,190, somma stanziata sul Bi 
lanci» ‘per provvedere alle Spese d'Uficio, alle quali 
pensvrebbero i Cancellieri, come per lo passato. 

Assegnando ad essi l'aggio del 10 .0j0 sulle ri- 
scossioni delle multe e spese di giustizia in materia 
civile e penale, si aumenterebbero gl'introiti all'E- 
rario di circa /7e milioni, mancati alle Casse Era- 
riali, precisamente dall'anno, in cui fu tolto l'aggio 
su dette riscossioni ai Cancellieri, »" 

° 


Sace 

Se ‘ciò fosse, come noi non dubitiamo, il governo 
farebbe cosa saggia a rivolgere la propria atten- 
zione su questa benemerita e dimenticata classe di 


impiegati, il cui organico è tutta una serie pietosa 
di cifre che rappresentano altrettanta miseria ed'al- È 


trettanti stenti. 

Dopo tre anni di servizio gratuito (tirocinio) i fu- 
turi vice-cancellieri percepiscono per quattro’ anni 
720 lire di stipendio all’anno e dopo l'ottavo anno 
lire 960. 

Quindi ottengono la nomina a vice-cancelliere di 
pretura, dopo non meno di dieci anni di'servizio con 
lo stipendio di lire 1300 per arrivare dopo 31 anno 
di servizio a Cancelliere di Pretura di prima cate- 
goria ‘con lo stipendio di lire 2,200. 

Quando si pensa che 31 anno di lavoro spesso fa- 
ticoso e sempre delicatissimo per le mansioni che al 
cancelliere sono affidate, si arriva appenra 200 lire 
il mese di stipendio = non si può'non' pensare con in- 
teresse, derivante da commiserazione; a questa classe 
d'împiegati. TRI È 


Il ininistro guardasigilli mon ‘lascietà, vogliamo — 


sperare, senza prendere in ‘considerazione i giusti 
reclami degli impiegati. di Cancelleria, i 


Via 


g° 


29 


della 


I segretari comunali 

Dicemmo ieri che i concorrenti che ottennero la 
nomina di segretario comunale, furono 33, 

Ne riportiamo oggi i nomi, 

Essi sono: 

i Rossi Amerigo, De Libero Francesco, Cipollini At- 
tilio, Baldinelli Richelmo, Cavallini ‘Giulio, Nastri 
Michele, Cinque Mariano, Calvello Giulio, Severi 
Nicodemo, Stoimann Francesco, D’Andrassi: Tom- 
maso, Tani Alfredo, Canevari Edmondo, Grimaldi 
Attilio, Sistopaoli Domenico, Sabbadini Cesare, Massa 
Marzio, Cetola Costantino, Carletti Rodolfo, Carbo- 
netti Ettore, Ceccarelli Angelo, Marinelli Antonio. 
Niccolai Placido, Perfetti Luigi, Antonucci Giovanni, 
Scarponi Claudio, Diamanti Francesco, Prangioni 
Francesco, Signoretti Anacleto, Longo Vincenzo, 
Tannone Pasquale, Ganelli Luigi e Borgo Ettore, 

Doti dell'Annunziata 

Sono state conferite, in questi giorni, le doti del- 
VAnnunciata. ; 

Per le doti del lascito Giustiniani, fra le 116 con- 
o ea sortirono : Alfieri Concetta e Severini Clo- 
ilde. 

Per le 7 doti del lascito Rolli, fra le 46 concor- 
renti della parrocchia di S. Martino ai Monti, sor- 
tirono: Calvario Palma, Colacena Amalia, Fabbri 
Francesca, Giovanelli Eugenia, Murî Augusta, Pie- 
rucci Elvira e Genesi Pia. 


Onoranze all'architetto Azzurri 

Il giorno di San Francesco, onomastico del comm. 
Azzurri, a San Marino ebbe luogo un pranzo in o- 
nore dell’illustre architetto romano. Erano presenti 
tutte le notabilità sanmarinesi. 

Il governo della repubblica nominò il comm, Az- 
zurri grande ufficiale dell'ordine di San Marino e 
decretò la coniazione di una medaglia in suo onore. 


La nuova banca 


Nell'entrante settimana avrà luogo in Milano una 
riunione dei promotori della banca italo-tedesca. 

Oggi sono partiti da Berlino per trovarsi in Mi- 
lano a questa riunione i signori Immelmann della 
Banca Bleichroeder e Winterfeldt della Handelsgesel- 
Ischaft. 

Alla formazione del capitale, fissato in 20 milioni 
di lire, concorrerebbero le sunnominate banche, il 
Credito Mobiliare austriaco, le banche svizzere Ba- 
sler Bankverein e de Speyr e C. di Basilea. 

Una partecipazione sarebbe riservata a capitalisti 
italiani, 

I signori Immelmaon e Vinterfeld non domandano 
al governo alcuna concessione o privilegio. 

La direzione generale di questa banca risiederà in 
Roma. 

Dicesi che siano state avviate trattative per acqui- 
stare a tale scopo il palazzo di una famiglia patri- 
zia della nostra città, 

Ospiti iilustri 

È atteso a Roma Leon Say, il quale è attual- 
mente a Milano, dove ha partecipato ai lavori del 
Congresso per gli infortuni sul lavoro. 

Dicesi ch'egli abbia chiesta un’udienza al papa; 
ma prestiamo poca fede a tale diceria. 

Invece verrà coll’unico scopo di visitare il Santo 
Padre, Emilio Castelar che — com'è noto — è preso 
da uno spirito di misticismo, che confina molto da 
presso colla mania religiosa. 

Crediamo sarà in Roma fra tre o quattro giorni. 

Ha già fatto sapere che non vuol vedere nè gior- 
nalisti, nè uomini politici, e neppure, i suoi vecchi 
amici italiani del partito liberale. 

Tutto ciò, del resto, è ben poco poco importante, 
perchè il celebratissimo oratore delle Cortes. non e- 
sercita più alcuna influenza sulla politica del suo 
paese. 

Ancora il povero Colantoni 

Ù triste questo dover tornare a parlare di un po- 
vere giovane miseramente affogatosi, ma giacchè si 
è cominciato, dobbiamo continuare: 

È stata stampata la seguente lettera che mette le 
cose a posto. 

Essendo cessato ogni dubbio relativamente al ca- 
davere ripescato presso ponte Sisto, e riconosciuto 
da dati non fallaci per quello ‘del compianto Gae- 
tano Colantoni, il Circolo Aurelio Saffi rinnova l’in- 
vito ai Circoli democratici, alle Società anticlericali, 
e agli amici tutti; perchè si trovino oggi alle ore 14 
al tempio crematorio a Campo Verano al trasporto 
delle ceneri. 

Il riconoscimento fu confermato dal pittore Sera- 
fino Macchiati e dal fratello del defunto, dopo avere 
esaminato‘ diligentemente il cadavere. 

4 Per gli amici 
Placido Malavolta. 

Abbiamo riprodotto la lettera, non per l'invito di 
assistere alla cremazione del cadavere,- sì capisce, 
chiè sarebbe giunto troppo tardi, ma per provare con 
una testimonianza autentica la verità del ricono- 
scimento. 

Primo Congresso 
delle Societa’? di militari in congedo 

Ieri sera ebbe luogo la prima adunanza del Co- 
mitato esecutivo. Erano rappresentate alla riunione 
le associazioni di militari in congedo di Roma e la 
riunione riuscì assai numerosa. L'elezione delle ca- 
riche diede il seguente risultato ; 

Presidente: On. col. Arturo Galletti della. Fratel- 
lanza militare italiana. 

‘©, Vice presidenti : Ten. col, cav. Sismondo V. -E. 
della Società ufficiali pensionati - cav. G.. De An- 
gelis, della Fratellanza Umberto 1 sig. Fallani, 
degli ex-bersaglieri Lamarmora. 

Ispettori revisori: Sig. Viel degli ex'C. €. = sig. 
Rinsaldi della Socictà ex sott'ufliciali. } 

Segretario Generale: tenente cav. Tommaso Qui: 
rico — Segretari: sottotenente Forti A. — Signor 
A. Garzarelli. | ° 

Il Comitato iniziò, senz'altro, suoi.lavori, acela- 
mando presidente onorario il generale Cosenz. 

— Il Comitato rinnova alle Società di; Militari in 
congedo del Regio Convitto di mandare sollecita- 
mente alla sua sede (Roma, piazza del Grillo, 5) la 
loro. adesione morale al Congresso, -e di far perve- 
hire alla Presidenza qualsiasi proposta di qoesiti che 
abbiano ad essere sottoposti all'esame del Congresso 
«Nell’interesse materiale e morale dei militari in con- 
gedo. N 


Una lodevole deliberazione 
‘ L'egregio comm. Sironi, questore di Roma, ha 
preso una lodevole deliberazione, da noi già invo- 
cata, per altre considerazioni, nei giorni scorsi, 

Ogni domenica, in quattro, cinque punti della 
città s'innalzano cuccagne, festoni e lampioncini 
e si fanno quattro o cinque feste che, natural- 
mente affollano le vie di una moltitudine di per- 
sone, 

La questura non avendo a disposizione tante 
guardie, quante ne occorrerebbero per un serio ed 
efficace servizio di polizia, ha deliberato di proibire 
le feste rionali. 

O meglio, di consigliare e d'indurre i diversi Co- 
mitati a riunirsi in Comitato unico e di dare le feste 
in un solo rione ogni domenica. 

Noi consigliammo già questo provvedimento ad e- 
Vitare lo sconcio delle festicciuole degne di Sgur- 
gola, nei punti più centrali di Roma e aciò fummo 
spunti dal desiderio che la città nostra non venisse 
ono a quegli obblighi che deve avere una capi- 
tale. 

Ora siamo ben lieti che altre esigenze - l'ordine 
pubblico - condurranno, sebbene per altra via, a far 
sì che Roma non apparisca all’occhio del forestiere 
per un paesuccolo di quart'ordine, 

E meglio così. 

Scuola superiore femminile 
«Erminia Fuà Fusinato» 

Si rende noto che a cominciare dal 45 corrente, 
dalle ore 10 alle 13 di ogni giorno non festivo, sono 
aperte le iscrizioni nella Scuola superiore femminile 
« Erminia Fuà Fusinato » posta in via della Palom- 
bella, N. 4, p. 2. 

Gli esami dì ammissione e riparazione avranno 
luogo nei giorni 29, 30 e 81, dalle ore 9 in poi. 

Le lezioni cominceranno il 3 novembre prossimo, 
alle ore 9, 

La scuola consta di un corso quadriennale, pre- 
ceduto da una classe preparatoria. 

I maestri alla Breccia di Porta Pia 

Fra gli insegnanti intervenuti in Rom. alle Con 
ferenze Pedagogiche sorse l’idea di una grande di- 
mostrazione di maestri italiani alla Breccia di Porta 
Pia in occasione del 25.0 anniversario della libera- 
zione di Roma. 

Tale idea fu accolta con entusiasmo è già si è 
costituito un Comitato promotore. per tradurla in 
fatto. 

Il comitato stesso, riunitosi stamane nella scuola 
in via dell’Umiltà, ha indetto una riunione plenaria 
d’insegnanti da tenersi domenica prossima, per pro- 
cedere alla costituzione del Comitato centrale e pro- 


muovere quelle dei comitati provinciali e circonda- 
riato. 
Arrivi e partenze 
Partiti: per Firenze il sottosegretario di Stato 


on. Bertolini, e per Napoli l'on. Salandra. 
L'incendio dello stabilimento Danesi 

Solamente questa mattina alle 11, i nostri infati- 
cabili vigili, hanno terminato il lavoro di sgombero 
delle macerie prodotte dall'incendio dello stabili- 
mento Danesi. 

Dopo un giorno e mezzo e due notti di lavoro 
continuo ed incessante, i vigili poterono rientrare 
ne’ loro quartieri. 


Il lavoro dei ladri 

Nella chiesa in via Merulana detta di Sant'Alfonso 
de’ Liguori, dall'altare di San Francesco venne por- 
tato via un tappeto pel valore di sette lire. 

Il sagrestano Bernardo Caringi diede denuncia del 
furto all'ufficio di pubblica sicurezza di via Lamar- 
mora coi connotati del ladro, essendoci persone che 
lo videro e che sono al caso di riconoscerlo. 

Colpo apoplettîco 

Alle ore 16 di ieri, al Ministero delle finanze, l'u- 
sciere Francesco Corsi fu preso da improvviso ma- 
lore e cadde privo dî sensi. 

Raccolto e soccorso dai compagni, fu poi traspor- 
tato all'ospedale di Sant'Antonio, dove i medici ri- 
conobbero che il caso era grave. 

Ml vizio del lotto 

Giovanni Battista Malasso, d'anni 53, da Pinerolo, 
incorregibile giuocatore del lotto, ma altrettanto sfor- 
tunato nella vincita, pensò da sciocco un sistema 
per poter guadagnare dei soldi, senza che i suoi 
numeri uscissero dall'urna. 

Accomodate le cifre di due ambi, presentò le re- 
lative giuocate, una all'usciere dell'ufficio  d'arti- 
glieria e genio in via degli Astalli, Domenico Frola 
e l'altra al conduttore del ristorante la Favorita, 
Tebaldo Gherardi. 

Dicendo loro di aver bisogno di danaro sul mo- 
mento e di non potere attendere che il botteghino 
fosse aperto; si fece dare dal primo, cinque lire e 
dall'altro, venti. 

Quando i due malcapitati si recarono per esigere 
gli ambi vinti sì intesero dire che i numeri erano 
stati alterati. 3 ‘ 

Ieri mattina Tebaldo Gherardi incontrò Giovanni 
Battista Malana, in via Modena e lo fece arrestare 
dalle guardie, che lo condussero all'ufficio di pub- 
blica sicurezza del Macao, 

Con un chiodo 

Stamattina Maria De Giorgio, di anni.38, da Ci- 
vita d’Antino, venne a lite per interessi in via Rui- 
naglia con lo spazzino Carlo Fabrizi, Costui con un 
chiodo feriva alla mano destra la sua creditrice che 
guarirà in 8 giorni. 
4 Per finire 

Letto fra gli avvisi su nn angolo del Corso: 

Trappole per sorci inglesi. : ; 

G'è del patriottismo 1 I sorci nazionali meritano il 

rispetto dei bitoni cittadini ! 


COLLEGIO MASCHILE: A 
MARGHERITA 


FIRENZI! — Via Ricorboli — FIRENZE 
XV amo dî vita, Riconosciuto dal R. Governo. 
Loca'e sp*nidido, con giardini, terrazze, Teatro. 
Corso el mentare tecnico. ginnasiale. Liceo 
Rotta men. L. 45 dai 5 ai 12 anni 
», » » 48 »12> 16 » 


Riserbo ecclesiastico. 


Ua sacerdote che la m:nte affina 

giorno e notte sulle sacre carte, 
Perduta la sua chioma peregrina 
Pel serio studio, non ricorse all'arte. 


Ezli «d»gnava l'Acqua di Chinina 
- Cha un olezzo mondano gli comparte ; 
Con impiastri, con oli si strofina 
Ma al suo danno ripara in picciol parte. 


Ed il riparo è tanto passeggiero, 
Che dopo. aver provato e riprovato 
Il suo cranio par quel d'un cimitero. 


Da un amico a Milan consiglio i 
T glio implora, 
Ea allor Migon salva il prelato od 
Coll'acqua di Chinina, ma inodora, 
li 


Mentre l’olio di fegato di merluzzo si dige. 
risce difficilmente, l’(MULSIONE SCOTT che 
di esso si compone, s’assimila benissimo e rie- 
sce un ammirabile ricostituente. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 

Posso attestare che l'Emulsione Scott d'olio di 
fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce 6 soda 
da me esperimentata i moltissimi bambini ed adulti, 
ha corrisposto pienamente allo scopo cui è destinata, 
per i singoli componenti, Essa ha il vantaggio di 
essere più tollerata e presa più volentieri dell'olio 
di fegato di merluzzo semplice od unito ad altri 
farmaci, perciò è una preparazione ricostituente da 
preferirsi a tante altre. In'fede 

Bologna, 25 Febbraio 1886. 
Dott. ONOFRIO SANTINELLI. 


Chirurgo-dentista di $. M. 
Il comm. cenno e Real Casa, fa noto alla sua 


rispettabile clientela, che ha fatto ritorno in Roma 
via della Mercede, 37. 


Di ADLER ui 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati. 

BRIDGE)]WORK ultimissimo si- 
stema di denti) arti ali ipri- 
conoscibili daij veri che occu- 
lo spazio dei 


paro: .soltanto 
denti mancanti. 
114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 


Î nel giornale Folchetto 

i INSERZIONI si ricevono escln- 

] J II sivamente presso 

L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


Stabilimento Idroterapico @ Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 1)? ora da BIELLA (Piemonte) 


Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. C. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 

ricostituente ri- 


Chi ha bisogno corra con fiducia 


alFerro Pagliari che trovasi in tutte le Farmacie. 
Deposito Generale, Pagliari ‘e C. — Fi- 
renze. 


di fare una cura 


BERTELLI 
Premiato aHe Esposizioni Mediche e d'Iglene 


con medaglie d’oro a d’argento 
sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le 


TOSSI .. 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI USPEDALI 


prora 


Proprietari du rmevazt dhim: Parmes. -MILAR 
VENDONSI IN TUTTE LE ‘ARMACIE DEL Do 


IN TEATRO 


La < Cenerentola » al Nazionale 

lo non so se fosse vivamente sentito il bisogno 
di una Cezerentola,a Roma, dopo quélla fortunata 
che allo stesso Nazionale si era avuta due anni, fa. 
Certo è che il pubblico deve aver reso omaggio alla 
sapienza. del vecchio. proverbio. « ‘un ‘bel giuoco 
dura poco » perchè - ha ceduto in. proporzioni ap- 
pena discrete all’attrattiva della musica rossiniana e’ 
a quella dell'inaugurazione di una stagione circon 
data da una certa aureola d'importanza e di mone 
danità elegante. ; 

- Vuol dire che forse il pubbiico che ci voleva-ieri 
sera non è ritornato ancora. fra le mura romane-e 
vuo] dire forse anche più esattamente, che della 


musica di Gioacchino Rossini, il quale. C) 
molte Cenerentole è arrivato a scrivere quel .capo- 
lavoro che è il Barbiere di Siviglia, - non bisogna 
abusare, . X 
Eppure - è giustizia il dirlo, nulla è stato trascu- 
rato perchè lo spettacolo corrispondesse alle inten- 
zioni dell'impresa e alle supposte esigenze del pub- 
blico, » 


sono addirittura eccezionali, eppure lè manca nel- 
l'interpretazione quel piccolo qualchecosa, che ci 
vuok per far dileguare un po’ d'apatia e di fred- 
dezza che sembra pesare sulla sua solida ‘figura di 
artista, 

Se non temessi di dire una cosa spiacevole, direi 
che si prova ugual diletto ad udire la signorina 
Fabbri guardando il palcoscenico, eome voltandogli 
le spalle 

Il tenore Chinelli è anch'egli un reduce dal. suc- 
cesso di quell'altra Cezereztola e non ha lesinato 
nè voce nè mimica, nè belletto; il. suo canto ha 
qualcosa di un po’ forzato nell'emissione, ma poi 
la voce è malleabile e sì presta a tutte le scorre- 
volezze della musica rossiniana: fino a raggiungere 
effetti non straordinari, ma lodevoli. 

Il Polonini si è fatto conoscere ed apprezzare a 
Roma l’anno scorso nelle rappresentazioni della Ma- 
non Lescaut di Puccini, e il suo valore. è rimasto 
immutato; una comicità sobria, spesso ben intesa, 
e un canto abbastanza simpatico d' intonazione per 
quanto poco esteso, sono le sue caratteristiche prin- 
cipali. 

Così pure il Carbone è stato un Don Magnifico 
soddisfacente, pieno di buone intenzioni umoristiche 
e di efficacia scenica, e anche la signora De Costa 
e Giannini hanno contribuito a che il successo della 
Cenerentola di ieri sera non fosse guastato. 

Quanto all'orchestra non va giudicata troppo se- 
veramente; essa ha peccato, se mai... di gioventù, 
ma il maestro Vitale ha fatto del suo meglio, e le 
mende che si potrebbero rilevare non sono di tale 
entità da dar la colpa a lui se ieri sera il pubblico 
non ha mostrato entusiasmo. 

Poichè l'applauso, se c'è stato, è venuto fuori ti- 
rato per i capelli, stentatamente e quasi timoroso di 
turbare il silenzio chiesastico della sala del Nazio- 
nale, cui conferiva maggior eleganza il nuovo sipa- 
rio settecentesco, o quasi, dipinto dal Liverani. 

Con ciò è detto tutto quel che può dirsi della tanto 
aspettata inaugurazione della stagione lirica, il cui 
scccesso maggiore sarà... il nuovo ballo che si sta 
allestento con alacrità per mercoledì prossimo. 


Y ulti Nei 


se 

La Favorita di Donizzetti, a quanto pare, è an- 
che la favorita dell'impresario del Quirino e del 
pubblico del teatro di via delle. Vergini, ove ieri 
sera Eleonora e Fernando son tornati ad amarsi e 
ad invocare lo spirto gentil dei sogni loro. 

Il Pini-Corsi, il quale doveva successivamente s0- 
stenere il confronto con l'interpretazione recente di 
un altro Fernando, se l'è ‘cavata’ bene guadagnan 
dosi applausi molti e moltissimi ne ha avuti la si- 
gnora Alasia, più che mai dotata di voce e di azione 
drammatica e di tutto il resto. 

Il teatro era affollatissimo, 

Oggi la Favorita si replica nella rappresentazione 
diurna e alle 8 1]2 in quella serale si replica l'A- 
fricana, e per un tale spettacolo l'annuncio soltanto 
vuol dire pel Quirino una piena. 


ne 

Ricordiamo che questa sera Ermete Zacconi, in- 
terpreterà al Valle il Nerone di Pietro Cossa. Tutti 
coloro - e son molti - che apprezzano il grande va- 
lore dell'artista, non mancheranno di andare stasera 
ad applaudlrlo insieme coi ‘suoi bravi compagni. 

Quanto prima serata d'onore della signora Seraf- 
fini. 

. 
"e 

Anche il Manzoni si è riaperto ieri sera con 
grande concorso di spettatori. La nuova operetta Si- 
sifo è stata accolta assai favorevolmente e il mae- 
stro Mascetti che l’ha musicata è stata chiamato 
due volte agli onori della ribalta. I fratelli Furlai, 
il Turconi, la Scotti e la Castelar, furono festeggia- 
tissimi e quantunque non sia fatto per ispirare una 
grande allegria, pure il grande quadro del Congresso 
Medico, funzionante da sipario è stato molto ammi- 
rato. 

Oggi doppia rappresentazione. 


DO 

Tutte le sere il Politeama Nazionale di via Goito 
è gremito di gente. Figurarsi poi oggi che la com- , 
pagnia equestre Marasco dà due rappresentazioni. 
C'è il caso di non trovar più posto. 


na 

Sappiamo che quanto prima verrà accordato il 
permesso. di agibilità anche al nuovo grande Politea- 
ma, sorto ai Prati di Castello. 

Luigi Rasi lavora da parecchi anni intorno a un'o- 
pera di grande mole, / comici italiani. Sappiamo 
di scoperte di codici preziosissimi e di preziosissime 
illustrazioni, poichè l'opera del Rasi sarà biografica, 
bibliografica e scenografica: a HIEA 

L'opera del Rasi, comincierà ‘a pubblicarsi “nel 
mese corrente, editore il Landi, e consterà di 60 fa- 


scicoli di lusso. è 


Leggiamo nei togli' parigini che Coquelîin fu scerit- 
turato da Sarah Bernhardt e ‘che‘i due celebri arti- 
sti rappresenteranno quanto prima, alla Renaissance, 
un Falstaf di. Paul Delair. . igmazanio dice 

Coquelin sosterrà. la parte del, protagonista e Sa- 
rah Bernardt raffigurerà il Printipe di Galles, 


Li Lo DIS 
- Spettacoli d'o, 
NAZIONALE — Za Cenerentola - ore 20 132. 
VALLE — Nerone - ore 24. 
QUIRINO — La Favorita - ore 17 1. 
MANZONI — Sisifo -.ora 17 e ore 2. ; 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Com} 
gnia equestre De-Paoli-Ma1 asso - ore 17 e 24, 


POLITEAMA ROMANO (Trastovere) — Maria An 
tonsetta - ore 24, fo aio 
SFERISTERIO SALLUSTANO -- Giuoco del pal 
clone. — cre 46, 


NOTIZz: E INFORMAZIONI 


“ Il programma finanziario 

Si sm@tisce da qualche giornale, che debba a- 
Ver luego un consiglio dei ministri, osservandosi 
che g’uesto non è in grado di intraprendere la di- 
#c1*sione del programma finanziario. 

‘ Osserviamo .che il consiglio si terrà anche per- 
‘thè devesi dar corso a decreti di ordinaria ammi- 
nistrazione, pei quali si esige il parere del con- 
:Siglio medesimo, s 

È quanto al programma finanziario, sappiamo 
per. .cosa positiva, che la sua -discussione (per 
‘quanto se ne.tengano segreti i risultati) è già in 
parte cominciata negli ultimi consigli di ministri. 

pe L'oa. Crispi ; - 

:Questa. mattina col treno*delle 6 e 80, è giunto 
in Roma, proveniente da Napoli l’on. presidente 
del Consiglio. 

"Erano a riceverlo alla stazione il sottosegre- 
‘tario all’Interno on.. Galli, il prefetto marchese 
“Guiccioli 6.il questore comm. Sironi. 

L'on. Gulli 

Si smentisco assolutamente che l’on. Galli, do- 
vendo essere nominato prefetto, lasci il sottuse- 
gretariato dell'interno all'on, Vollaro De Lieto. 

r La "candidatura di quest'ultimo è sempre per 
il sottosegretamato dell'agricoltura. 

: Notiz e della campagna 

La vendemmia è quasi terminata al Nord ed in 
Sicilia, è continua nel continente meridionale. .Il 
prodotto è di buona qualità, ma non abbondante. I 
mosti sono ‘ben coloriti ed eccellenti. Le pioggie 
furono assai utili, i terreni sono ben temperati, e si 
trovano a buon punto i lavori di preparazione per 
Te semine del frumento; queste sono incominciate in 
‘diversi luoghi della valle del Po, mentre al Sud 
“el continente ‘si’ seminano gli erbai per i sovesci. 

In diversi luoghî ‘della Sicilia e in qualcuno della 
Calabria ‘caddero delle olive in seguito alla sic- 
cità, 

Il duoa d'Aosta 

RAVENNA, 6 — Domattina, alle ore 9, il duca 
d'Aosta arriverà a Ravenna, ed indi si recherà a 
Porto-Corsini per congedarsi dal reggimento d'a 
glieria, essendo stato destinato ad altro reggimento 
dopo la sua promozione. 

Ripartirà nel pomeriggio. 

RAVENNA, 7 — Stamane, alle ore 10, è giunto 
il duca d'Aosta, accompagnato dal suo aiutante di 
campo S. A Ri fu ricevuto alla stazione dall’on. mi- 
nistro Maggiorino Ferraris, dall'on. sottosegretario 
di Stato, Rava, dal prefetto, dal sindaco e dall’uffi 
cialità del 19° artiglieria, el è poscia partita 


per 


- Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Rari EI feat Hong Kong (‘ 
4 settimane)” f 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) 
Genova-Napoli-Massana (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) è 
Messina - Pirso - Smirne 0 
@ Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti.) 
denova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Triaste (bisettimanale facolt.) 
ja-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 
Palermo PalbleBe De: CSI pae 
-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
si oa ivo Merbae Tripoli Malta (sett) | 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 

Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) Ì 


Genova- Napoli- 


Ve 


Bomb: 


Navidazi 


one Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO è 


SOCIETA’ ANONIMA A 
Capitale: Statnario L, 100,000,000 — Emesso e sersato L. 55,000,000 


Srvci Pci è Comme mariti Talia 


Linee Transoceaniche i 
Genova-Rio Janeiro (facoltaftaa) 


Palerme-Gibilterra-New Orleans (facol.) 
Aa 


Linee Mediterranee 
Palermo-Cefalù-Patti-Messina (setreman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (6,) 
n oro 
Orosei- iari (settimana; È 
Maddalena. ‘srranova-Cagliari (settiman) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (664) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) _ 
Civitav i tabito Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina Grinenne) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
_redoole-Licata-Pozzallo Catania (esttim.) 


minori 
Porto Santo Stefano-Giglio (8 soltep. satt.\ 
Palermo-Ustica (bisettimanale) 


Porto Empedoale-Linosa-Lampedusa-Pan= 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Servizi 


Linea commersiali nel Tirreno-Adriatico al Panubie o Mar Nereo 


nerarii speciali. 
Gennaio 1894. e Ci 


_——Ty r—Tm—T""<<- 


&é 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzia, ; | 
NB. in caso di quarantene i servizi della Società sono cagolati a tenere d'iti= 


» 


Porto Corsini, 

L'on, ministro Maggiorino Ferraris, l'on. Rava ed 
il sindaco sono partiti per Russi, ove assisteranno 
alla commemorazione di Alfredo Baccarini, 

Il viaggio del Ra di Serbia 

VIENNA; 6° "La Polilische Correspondenz ha 
da Belgrado: 

« Secondo informazioni autorevoli, tutte le voci 
sparse in Serbia ed all’estero, che il viaggiatore del 
re'di Serbia fosse in'relazione con un progetto di 
matrimonio del re, possono essere considerate come 
supposizioni arbitrarie, tale progetto non occupando 
în nessuna maniera la Corte serba. 

Prenunoiamento di marinai 

BADAJOZ, 6 — Notizie dal Portogallo recano che 
parecchi ufficiali di marina, feriti da ‘un periodo del 
discorso del Trono, diressero al paese un manifesto 
anonimo di protesta. 

Lo Czar 

PIETROBURGO, 6 — Secondo le notizie qui rice 
vute lo stato di salute dello Czar è soddisfacente e 
non ispira verun motivo d'inquietudine. In ogni caso 
il suo stato è migliore che negli ultimi giorni. Dac- 
chè lo Czar soggiorna a Spala il suo sonno è tran 
quillo. 

VARSAVIA, 7 — Le ultime notizie che si hanno 
sullo stato di salute dello Czar, sono migliori. Lo 
Czar dorme bene. - 

ATENE; 7 — L'Asty annunzia che lo czar e la 
sua famiglia giungeranno a Corfù, colla regina fra 
qualche giorno. 

Re Giorgio, si recherà direttamente a Corfù per ri- 
cevervi lo .czar e la sua famiglia. 


Occhio a B:serta! 

ALGERI, 7 — Si ha da Bona che sono stati colà 
sbarcati dal trasporto Drone della marina da guerra, 
quattro grossi cannoni da fortezza con affusti, de- 
.8tinati all'armamento del forte di Biserta. 

Turchia e Bulgaria 

COSTANTINOPOLI, 6 —Il'’sultano ha ricevuto 
la Commissione bulgara, la quale gli presentò doni 
e gli espresse la riconoscenza de! popolo per l'invio 
del commissario imperiale all'Esposizione di Filip- 


popoli. 

5 Ufficiali è giornali 

ATENE, 7 — Gli ufficiali 'che attaccarono gli uf- 
fici dell'Acropoli sono stati assolti ad unanimità. 


Un discorso di Raynal 
PARIGI, 7 — Raynal, in un discorso che fece a 
Bordeaux constatò che ‘la Repubblica non ha più 
nulla‘da temere dagli avversiri politici; 6 soggiunse 
pure che la pace, è assicurata, _non. soltanto grazie 
allo stato degli armamenti francesi, ma altrosì per 
lo stato d'animo dei sovrani d'Europa. 
Al Marocco 
‘TANGERI, 6 — Notizie da Fez recano che il se- 
gretario interprete di questa regia Legazione italiana, 
Giariatellî Gentile, dopo ‘essere stato ricevuto ‘dal 
Qran Visir, è stato ricevuto dal Sultano, il quale di- 
mostrò il proprio compiacimento delle felicitazioni 
inviategli, pel primo; dal me d'Italia; pel suo avve- 
nimento al. trono.sceriffiano, 


GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 


‘Tipografia Folchetto, Piazza S: Silvestro, 80-81. 


riccamenie illustra*o.ày 
pa ORE FRESCHE di Nicco Spataro 


n 
L. 4 la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 e 55 la bottiglia da litro: si vende 
‘n Roma présso la Ditta A. TABOGA, Via muovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco po- 
stale contro aumento di cent. 60. «i 


BRIGANTAGGIO 
dig 


L. CAPUANA 

interessante volume facente 
parte della. BIBLIOTECA 
FOLCHETTO, si spedisce 
franco di } spese postali, a 
chiunque 
na-vaglia# di Centesimi :50 
intestata all’amministrazione 
del Giornale. « Folchetto » 
Via Poli, 25, Roma, 


F. BISLERI e C. - LANIMO 


dela reazione, l’uso del Ferro-China-Bisleri si rende 
indispensabile perchè eccitando,. rinvigorisce i nervi 
indeboliti. Tutti gli stabilimenti di bagni ne sono 
‘provvisti e ne fanno largo uso. Prima dei pasti ec- 
cita mirabilmente l’appetito. 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 


si treva. dovunque e si esporta in tutto il mondo 


LA SICILIA 


eil 


DA 
Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al- 
l’Amm, del Folchetto3 Via || 
‘Poli N.25, Roma, perricevere 
franco 1’ elegantè volume 


Napoli 18,30118,01 
rm” Sn Rent 
PRESERVATEVI Milano va 
L Cc AL D (4) Ancona-Fu.gne 14 
ano-Firenze 


mandi 


{ ci snerba, ci spossa, ci rende. apatici: naturale che 
debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemperare 
le forze: nulla è di più indicato, dopo una lunga pas- 
seggiata, dopo un esergizio violento, di un bicchierino 
$i di Ferro-China-Bisleri (liquore stomatico per 
“» per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. di Mi- 
Tàwu lano, oppure di una bibita sapida, sana digestiva, 
te dissettante quale Acqua 
ife di Mocera Umbra (al 
e $ Regina delle Acque da ta- 
Ferro-China-Bì+ 
sleri. Dopo il bagno e prima 


genuino Ferro-China-Bisleri sì prezzo di L. 1,15 il 1{4 di bottiglia, L. 2,10 la mezza 


Foligno Ancona 
Firenze-Milano 
Tivoll-AvezzanozSulm, 
Civitavecchia 

Frascati R 
Anzio-Nettano 
Albano-Marino 
Vallatri-Terracina 
Trastevera-Viterbo 


SE 


cartoli- 


HRosowea, 
OI 


GI 
P14 


Tivoli. 


| fslice, rinforsan 


Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fae.) . ; 


.l'fabbricano )1 Wero Sciroppo Pagliano depurativo del ‘sangue; 


IMPOTENZA e STERILITA 


In 


a pori ‘dall'età o deformità delle parti 
Se non sono cogionate dall'età 0 tà dello parti 
ondatrici ste dal Dott. Temea con risultato | 

Le; Mi sudan rimedi corroboranti ed un 
i i vit ciale tutto il sistema nervoso genitala. 
Se, dtoralla 3 Milaso, dalle 2, alle 4 pomeridiana, 

par quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Corsalt' 


par, corrispondenza L. 10.). 


DIFFIDA - Girolamo Pagliano — 


gu 


nel vero interesse della salute dei consumatori 


CONDANNA DI FALSIFICATORI. È 
Sciroppo Pagliano depvrativo del sangue fu inventato dal Profit 
Guretazio Puleliano 0 soltant» gli Eredi del medesimo no Possege È 
gono il segreto ed hanno il diritto di fabbricarlo a smerciarlo. Essendoyi 
vari Pagliano ed altri che abusavo del nome dando al intendero che ossi 


questa ditta Girolamo Pagliano di Firenze; via Pandolfini, 18) casa propria, 
sì credo în dovere di smascherare essi falsificatori; e mentre si riserva di 
far valere î suoi diritti per le vie legali, rende noto al Pubblico che il 
‘Tribunale Civile di Firenze con sentenza 20 24 Dicembre 1892, Ja Corto R, 
d'Appello di Firenze con sentenza 28 Marzo 1893, e l’Eccellentissima Corte 
di Cassazione di Firenze con sentenza 28 dicembre 1893; poi il Tribunale: 
Civile di Firenge con altre sentenze 12,14 aprile, 28-30 aprile e 24 luglio: 
1894; h'nno confermato e stabilito ‘ehe nessuno salve la mostra Ditta 
Girolamo Pagliano ha diritto di fabbricate o vendere lo Seiroppo 
Pagiiano, rendendo i contravventori passibili delle spese e dei dann 
Nessun'altra Ditta fuorchè Ja nostra può offrire, come facciamo noi, 
DIECI MILA LERE a chiunguo potrà ‘nrovare di ‘essere il Sutces= 
sore leggittimo del Prof. Girolamo Pagliano inventore dello 
Sciroppo Pagliano depurativo e rinfrescante del sangue, Cid, © 
basta a smentire lo mendaci asserzioni dei falsificatori, i quali per. 
certo non possono faro simile offerta e so'o cercano d’inganmare il Pubblico, 


Agenzia di Corrispondenza || 


PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 3 
Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e. Specialità, ; 
Compera-Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 

Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali e- 
più frequentati della Città Plancie [eleganti e vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie 
Case industriali e Commerciali, che assume l'incarico per 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
anticipate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Crediti, 
anche se creduti inesigibili. — Per lettere e ielegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza. 


AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA, 
VII VESTE RESINE REI 


Volete bere il pennino Marsala 


Prodotto dei vigneti di Marsala? 


Domandate in Roma ed in tutta Italia presso 
Tiguorisii: Birrerie, 
INO MARSALA 


i negozianti di Vini, 
Ristoranti Caffè ecc. il 
della Fattoria 

C.eF.F.lli MARTINEZ di - Marsala 


esigendo sulle bottiglie l'etichetta originale 
j della Ditta 


N.B. Guardarsi dalle nocive imitazioni 


Per ordinazioni in fusti da 25, 50, 100, 200 
la 40 litri dirigersi ai signori C. e F. F.Ili 
MARTINEZ e C. fabbrica di vini di Marsa- 
a Sicilia. _—_ È 
Premiata con medaglia a tutte lejesposizioni 


p_nelie quali ha concorso. 
I) || Roma — della ditta A. MERONI e R. 

ù FOSSATI, VisjQuattro Fontane2le Via 
Venti Settembre N. 124-A-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago), 
— Si fanno addobbi completi d'appartamenti, alberghi, 
uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo - ‘e senza 
aumento di prezzo - commissioni di qualaiasi importanza 
Ai privati si accordano le stesse falicitazioni dei nego- 
zianti, -- Per le destinazioni fuori Rema la Ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Lissanè 
presso Milano con rilevantissimo risparmio sulle spese di A 
dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta si spediscono ; 
ca.aloghi di edizione i prrllogiata della Ditta. -- La ditta 
A, Meroni e R, Fossati è stata, unica in Italia, premiata 
da Ministero Tue Ind. e Comm. con due grandi me- 
daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


d’ogni genere ‘dr lusso e comuni, n= 
tagliati, intarsiati, decorati, si ven- 
dono, A. PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz- 
zini- ifjpiù vasti e più assortiti di 


ha soggiogato la natura con, 

l’acqua igienica ricostituente, 

*. la sola raccomanlata dai me- 

dici, non contenendo”Nitrato d’Argento contiene 1,40 10 
di Sal Saturno (epprovaea di primari parrucchieri della 

Capitale e da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia ; 
parrucchiere di S. M. la Regina d’Italia), senza che al- 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico,fesso 

ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 

biondo, castagno, o nero morato, non Hiaschia inò pelle, 2 

nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO J 

MAGAGNINI parrucchiere, via Cr ciferi n. 7 e 8, (presso 

Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottigliaidi grammi 

con istrazione. Si spediscono da una a tre bottiglie 

in tutta Italia con aumento di una lira. e si vendono al 

deposito 6 bottiglie per L. 1O 
(Serve per l’uso esterno) N 


liuto Tirraio castigo 


VIABCROCIFERI 44 Sa 


Cura speciale con il liquide ‘Brown-Séquard (la più 
grande scoperfa del secolo) per iniezioni ipodermiche di incon- 
irastata efficacia, contro le malattie (nervose, impotenza, 6- 
'aurimenti, vecchiaia eta. nes 

BAGNI elettrici — BAGNI semplici e medicati — DOC- 


LI SITO SER SE: 


CIE calde, freddo, alternate. 
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tico, 


ROMA; 8 Ottobre 1894 


IL PETTEGOLEZZO 


La Tribuna ha raccolto dal Purgolo certe chiac- 
chiere che camminano da qualche tempo su per 
i giornali di provincia, e che non sappiamo come 
siano andate a riposarsi nel foglio napoletano, 
ove le ha finalmente scoperte l'autorevole conso- 
rella romana, 

Secondo queste notizie - i documenti sottratti 
al processo della Batica romana, sarebbero quat- 
tro, relativi a prestiti fatti da quella Banea all'on. 
Giolitti, per servizi pubblici; ma insieme a quei 
quattro ne sarebbero stati sottratti altri moltis- 
simi, che avrebbero mostrata la connivenza fra 
governo e Banca Romana in molte epoche. Insom- 
ma, alta ragion di Stato, come - se non mi sba- 
glio dice il're degli Egizi nel prim'atto dell’Aida 
- avrebbe indotto l’on, Giolitti a pigliarsi un sae- 
co di documenti. 


La Zribuna riferita la storiella, che mi pare la- 
sci anche lei piuttosto scettica, ricorda però che 
su per giù qualche cosa di simile disse l’on. Luigi 
Ferrari all'on. Cavallotti, durante un curioso dia- 
logo sotto la doccia in uno stabilimento di bagni, e 
che qualche cosa di non molto diverso è sfuggito 
all'on. Talamo nel suo discorso agli elettori di 
Vallo Lucano. 

E nota che, dopo tante ciarle, è necessario si 
sappia oggi intieramente quanto (se interpreto 

- bene il suo pensiero) non abbastanza si seppe na- 
scondere al tempo della captività dei commenda 
tori. 

‘Non ho mancato di dire che sarebbe ottima 

‘cosa che - durante l'istruttoria. del processo dei 
documenti non si facessero più nè ciarle nè po- 
lemiche su questo odioso argomento, aspettando 
dal magistrate la parola autorevole e serena, che 
ci illumini, e faccia rimangiare - come, almeno 
io spero - ai calunniatori e ai pettegoli tutti i 

rospi, che essi hanno vomitato fin qui. 
Ma (a-parte che questi pov ie 

* no alcuna intenzione di illuminare i magistrati i 

‘quali, procedono all'istruttoria) sarebbe mal» la- 

sciar passare senza un commento, quelle nutizie, 

che, sotto specie, 0. coll’onesta intenzione «li di- 

| fendere qualcuno, ribadiscono l'accusa. 

La Tribuna dice che essa non, ha verso lex- 

| gabinetto Griolitti alcuna ragione di antipatia, E 
io lo credo benissimo. E credo. ugualment » che 
gli scrittori del Pwryo/o non ospitino certe noti- 

‘ zie che col proponimento di scagionare il passato 

governo da tristi accuse ripetute ogni giorno da 
tutti i debitori insolvibili «e sofferenti che da qual- 

5 Die on in qua tengi cattedra di morale 


cl: A 


Un adoratore del Dio Pane, e del. Dio  compana- 


LE NOTIZIE ILLUSTRATE 


ROMA - Martedì.9 Ottobre 1894 
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PUBBLICITA? 

‘ Gli annunzl' è le inserzioni nel Folehetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 
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RLNAIO) DINDO | 


VISOI VINO) 


«Il papa, nel prossimo concistoro pronuncierà 
un discorso, invitando le nazioni a tornare 
a Dio », 


sari in mala fede, è invece agli amici o agli im- 
parziali che mi permetto di parlare, avvertendoli 
dell errore che commettono, quando cercano ar- 
gomenti di difesa per una colpa che non esiste. 


Kee 


Cominciamo dal metter da parte le testimo- 
nianze, che sì vorrebbero indurre, degli on. Lui- 
gi Ferrari e Talamo. 

L'on. Ferrari, che ancora in quel tempo non 
partecipava al governo, una sera, in un conve- 
gno privato (dov'era un maleducato che riferì le 
suè parole), e una' mattina trovandosi com un 
vecchio amico personale, disse soltanto che se 22- 
che il governo ave ‘ereduto di intervenire per 
salvare da pettegolezzi odiosi qualche personag- 
gio insigne nella nostra storia patriottica, egli 
non avrebbe saputo disapprovarlo. Era l'ipotesi 
di un uomo, che comprendeva certe necessità po- 
litiche, ma che in realtà ammetteva di non sa- 
per nulla. E nulla infatti sapeva. 

Quanto all'on. Talamo, egli ha detto: — Se do- 
cumenti furono sottratti, furono sottratti per sal- 
vare degli avversari del governo d’allora. — Ma 
anche questa era una supposizione, la quale si 
spiega con un argomento che sembra a prima 
vista paradossale, d è invece un capolavoro di 
logica. Sentite: l'on. Giolitti non ha fatto aspor- 
tare i suoi documenti — gravi o insignificanti che 
fossero — perchè si sono ritrovati hei plichi, com- 
presa la ricevuta Cantoni e l'appuntamento col 
sor Bernardo: non ha sottratto quel che riguar- 
dava i suoi amici, perchè di costoro — efra i più 
devoti — si son ritrovate carte, che in realtà non 
avevano alcun contenuto triste, ma che ai pette- 


$ goli hanno servito. Dunque, se dei documenti 


fossero stati sottratti, poichè essi non riguarda- 
vano nè l’on. Giolitti, nè gli amici suoi, e chi 
altri potevano riguardare se non i suoi avversari? 
— L'on. Talamo, forse per amore di brevità, non 
ha esposto tutto questo ragionamento, ma è chiaro 
che quella sua persuasione, per la subordinata 
ipotesi della sottrazione, è penetrata nella sua 
mente con tal procedimento logico. 


Vele 


Messi da parte due testimoni, che in sostanza 
non hanno fatto che difendere contro una dan- 
nata ipotesi un uomo e un govecno, noi non ci 
troviamo di fronte che alle notizle dei giornali. 

Dico alle notizie dei. giornali, perchè quanto 
alle testimonianze giudiziali che vorrebbero sta- 
bilire l'accusa, salvo discuterne il valore morale 
quando ne sarà arrivato il tempo, finora in linea 
di fatto attestano due cose, che nessuno ha mai 
negato: - che i documenti vennero esaminati dal- 
l’autorità politica, 0, diciam pure, dalla questura; 
e che da un giorno all’altro i pacchi dei docu- 
menti diminuirono di mole. Infatti i documenti 
furono copiati perchè il governo (che fra l’altro 
temeva nuovi reati) voleva essere informato di 
tutto, e questo era - non dirò il suo diritto, ma 
il suo rigoroso dovere. E, per la seconda parte, 
la spiegazione non è che troppo-chiara: dal pri- 
mo sequestro fu fatto uno scarto dei documenti 
non pertinenti alla causa: e 1 documenti scartati 
vennero lasciati in casa Tanlongo, tanto è vero 
che.il figlio del signor Bernardo ne pubblicò v24, 
parte in un grosso volume. dr res 

Or dunque, le notizie dei giornali si- aggirano 
su un fatto insussistente: che dei documenti 
da chi almeno stava alla testa del governo, 
siano statì sottratti alla causa, mentre alla causa 
stessa avrebbero. dovuto servire. 

Sarà per desiderio di difendere qualeuno: ma 
‘è un cattivo servizio che gli si rende, perchè, 
per una buona o una cattiva ragione, si viene a 
confermare la sottrazione di documenti, e sempre 
per una ipotesi infondata, la quale — dice benis- 
simo la Zribuna - rende più che mai necessaria 
la luce piena. 

Il magistrato 

dubitarni 


farà questa luce - 
SE 


Nè del resto le difese mie, o di altri, 0 le ac- 
cuse partigiane possono influire sull'opera e sulla 
sentenza degli specchiati.uomini che conducono 
le indagini. E ciaseun di noi può in cuor suo 
credere di sapere come la rea storia finirà, senza 
che questo muti il destino del lungo pettego- 
lezzo. 

Come tutta la' magistratura (e primo l'illustre 
Bartoli, che in quel tempo era il suo capo rispet- 
tato, e che non ebbe mai a lagnarsi del contegno 
del governo, e per gli uomini che lo componevano 
serba stima ed affetto) può attestare la libertà 


‘grande che il potere esecutivo - come doveva - 
le lasciò durante l'istruttoria. del. processo ban- 
cario; oggi pure il magistrato è libero e può 
compiere il suo ufficio con tranquilla coscienza. 


Noi che scriviamo nei giornali, abbiamo delle 
passioni politiche. Saremmo indegni delle batta- 
glie, nelle quali ci misuriamo, se mon ne aves- 
simo. Ma davanti alla legge e. al magistrato, 
dobbiamo per breve tempo farle tacere. Tanto 
più che, per quanto vivaci siano le nostre ac- 
cuse, per quanto sincere e calde le nostre difese, 
l'eco delle nostre passioni non giunge fino al 
luogo inviolabile, dove siede il magistrato to- 
gato. 

Ancora una volta: pazientiamo per qualche set- 
timana, e proviamo a tacere. È un consiglio 
schietto che non oso dare ai nemici acciecati dal- 
l'odio; ma che gli imparziali non devono respin- 
gere; e che sopratutto andava rivolto agli a- 
mici troppo zelanti, per le loro difese poco pru- 


denti, fondate su ipotesi false. 
» 
Gingno, 


Dissensi nel ministero 


Saracco (guardando il sacchetto vuoto) — Cielo! 
Chi mi ha mangiate tutte le noci di quest'anno? 

L'Usciere — Dev'essere stato l'on. Romanin, che 
ieri si è preparato per il gran diciuno ! 


I a aa 
PER ALFREDO BACCARINI 

RUSSI, 7. — Oggi venne qui compiuta, in forma 

solenne, la cerimonia -della consegna della cappella 

sepolcrale: dedicata dal municipio alla memoria. del- 

l'illustre concittadino Alfredo Baccarini e la transla- 

cione della salma, che'fu fatta dai reduci delle pa- 


| trie battaglie e dai ‘veterani. 


Vi fu grande concorso di autorità, di 
tanze e di Associazioni. 

V'intervennero l'on. ministro Maggiorino Ferraris, 
il sottosegretario di Stato, on. Rava, le rappresen 
tanze del Senato, della Camera lei deputati e del 
Ministero dei lavori pubblici, il prefetto di Ravenna, 
il Consiglio e la Deputazione provinciale, il Consi- 
glio municipale, i sodalizi operai e dei reduci della 
provincia. 

Parlarono, applauditi, il sindaco, che fece la con- 
segna della cappella, il deputato Caldesi, rappresen- 


rappresen- 


Lou Rava, che ringraziò in nome 
È % 3 


che rese omaggio alla memoria dell'estinto amico, 
La mesta cerimonia, in onore del grande cittadino, 
è riuscita splendida e commovente. Vi partecipò 
grande folla, 

Le autorità si recarono quindi al municipio, ove 
ebbe luogo un banchetto, 

Fecero discorsi patriottici l'on. senatore Bonvi- 
cini, l'on. deputato Caldesi, l'on. ministro Maggio- 
rino Ferraris, l'on. senatore Pasolini, l'on. Gamba 
e l'on. Rava. 

Si proposero brindisi a S. M. il Re, all'on. presi 
dente del Consiglio, Francesco Crispi, all'on. mini- 
stro Saracco ed all'Esercito, accolti da vivi ap- 
plausi. 


CANZONI E BALLATE 


Il Corriere della Sera rileva. quanto diceva il 
Folchetto ier l’altro - che cioè, l'impresa francese 
nel Madagascar sarebbe per tacita intelligenza, il 
segnale di nuovi avvenimenti che compenserebbero 
altri Stati interessati nelle cose d'Africa e del Me 
diterraneo: onde, piuttosto che pericolosi conflitti, 
sì avrebbero per tre o quattro potenze nuovi van- 
taggi. 

Ma il Corriere osserva aversi da Costantinopoli 
notizie che escludono la possibilità di un accordo 
fra la Turchia e l'Italia... perchè noi andiamo a 
Tripoli. 5 

Infatti nulla di più curioso che se ci mettessimo 
d'accordo coll’impero ottomano per fargli il pia- 
cere di portargli via una provincia. 

Ma non è ad accordi colla Turchia che noi al- 
ludevamo, sibbene coll’Inghilterra e cella Francia. 

Nè, del resto, parlando di possibili compensi 
all'Italia per l'annessione del Madagascar medi- 
tata dalla Francia, e per altre definitive conqui- 
ste di un'altra potenza nell’Africa, noi abbiamo 
parlato di Tripoli. 

L'Africa è così grande! Non c'è proprio che 
Tripoli da pigliarsi? 

Ma ohimè! il discorso scivola. nella politica di 
farmacia. E piuttosto che lasciarlo andare avanti 
così, aspettiamo un mese o due, quando gli attesi 
avvenimenti saranno scoppiati o si saranno svolti, 
e vedremo chi avrà avuto ragione. 

Quanto a noi seguitiamo a tener fede alla no- 
stra convinzione: non ci sono da temere compli- 
cazioni serie; finiranno tutti per intendersi e gua- 
dagnare un po' per uno, d’amore e d'accordo, in 
quella benedetta Africa! 


Trovo nei giornali questa notizia: 

— A visitare la Sicilia si recherà, nella seconda 
quindicina di questo mese, l'on. Barazzuoli. — 

Anche questo viaggio del nuovo ministro di 
agricoltura era aspettato. L'on. Barazzuoli è ve- 
ramente un uomo che cammina, E non solo cam- 
mina, ma pranza e pronuncia dei discorsi. sp 

Beato lui! Lo hanno chiamato un giorno l'ono- 
revole Agonia, ma egli ha smentito omai questo 
nome e ne reclama un altro. : 

Dopo essere stato in Toscana, in Liguria, in 
Piemonte e financo nella valle dell’Orco, egli tor- 
nerà. a Roma, farà. certamente un. discorsetto a 
Napoli e poi veleggierà por, la Sicilia. 

Dovremo dunque chiamarlo il piccione. riag- 
giatore dek:ministero, benchè, come piccioue, sia 
un po” magro... ... è pisa ARA 
\ Nei.viaggi egli ha superato, anche l’ex-guarda- 
sigilli.Santamaria, che, ai tempi del punto in- 
terrogativo, correva sempre da Venezia a Napoli 
e-viceversa. Ma l'on. Santamaria non, aveva l'a- . 
bitudine dei discorsì; si limitava alle lettere cir- 
colari. E Pigi 

Invece l’on. Barazzuoli viaggia, mangia, beve 
e parla. : 

L'Agenzia Chiari ha già pensato di mandare 
a’ suoi clienti un programma di viaggio per l’I- 
talia, così formulato: 

— Itinerario e prezzo incerti. Si va sempre dietro 
all'on. Barazzuoli, e si fa il giro dell'Italia e. forse 
anche dell'Europa. Discorsi abbondanti e grafés. 

P € STE E "sai 


am") 


Il prete comincia a trionfare. : 

L'on. Crispi ha_ seritto il nome di Dio sulla 
sua bandiera ‘è ha lodato' l'arcivescovo di Napoli. 

Giosuè Carducci;in repubblica buona, ha sciolto 
un-.inno a Dio. 199 

Il terribile filosofo, restauratore di Giordano 
Bruno e Tommaso Campanella, scrive intorno a 
San Paolo. 

Emilio Zola, dopo aver fatto Lourdes, viene a 
Roma e chiede un'udienza al papa. 

Emilio Castelar, invaso dallo spirito religioso, 
è giunto a Roma, unicamente per prostrarsi ai 
piedi del sommo pontefice. 1 È 

Ma il prete avrà » però- ancora un dispiacere: 
quest'altro anno, non’ ostantejqualunque profezia, 
si celebrerà qui il 25. anniversario della Breccia di 
Porta Pia. 


La controreplica di ,S#vius. 

»« Se l'editore Battei vuol proprio che io proclami 
all'universo la priorità dell’antologia del Boni, sulle 
altre simili, eccomi qua pronto a contentarlo, felice 
di procurargli la massima delle soddisfazioni. Ma 
se egli ama, come credo, il trionfo della verità, fac- 
cia a modo mio: ricerchi l'antologia del Rizzacasa 
(edita in tre volumi, Foggia, 1884); e avutala, leg- 
ga quel che l'autore espresse nella prefazione avanti 
ai tre volumi, Vedrà così che le idee del Rizzacasa 
furono come quelle del Boni poi, e che le due pub- 
blicazioni furono compilate con lo stesso criterio, 
quello di cooperare ad un tipo di prosa viva e fa- 
migliare, senza lardelli pedanteschi. La differenza è 
nella data di pubblicazione; ma se ciò dispiace al 
Rattei, non ci veggo un rimedio possibile: — 


I versi 
S'intitolano Lasciati amare! e sono di Camillo 
Coccia: 
Ed or così, io che t'amai già tanto 
ne.la mia giovinezza 
e, come in cerchio d'oro, entro il mio canto 
chiusi la ‘tua bellezza 
ed or così, Rovena, io ne la mente, 
con li incanti di prima, 
ti riveggo e nel cor soavemente 
torna a fiorir la rima. 
E mi par di sentire entro i capelli 
le morbide carezze 
de le tue lunghe esili dita e nelli 
occhi provo l'ebrezza 
che sì spesso provai, quando a ginocchi, 
le tue ne le mie mani, 
io, contemplando i tuoi purissimi occhi 
passava i giorni. Oh vani 
ricordi! oh desideri ognora ascosi 
ne’ recessi del corel 
perchè tornate ad esso insidiosi 
a parlarmi d'amore? 
Perchè te sola in ogni voce, in ogni 
bacio, in ogni carezza 
io ritrovo? perchè veggo ne’ sogni 
sempre la tua bellezza? 
Oh Rovena, mio primo, unico amore 
oh come tutto adesso 
sento l’acuto spasimo che in core 
sempre portai compresso! 
® mi ribello, e spezzo e gitto via 
del reo mondo i legami 
e grido: T'amo, t'amo, or più di pria, 
ariche se tu non m'ami. 
Se tu non m'ami?.,. O core del mio core, 
tutto ad amar ci chiama, 
schiuli le braccia al rinnovato amore, 
lasciati amare... ed amal 


Fisblid flinz 


ria rinne 
Il Newvrol combatte l'emicrania, 


L'abbonamento trimestrale al 


Folchetto 


dal primo ottobre al 34 dicembre 1894 costa - a ti- 


tolo di saggio - 
Lire 4,00 
Compiuta che avremo fra qualche giorno L'Ombra, 
comincieremo la pubblicazione di un nuovo ro- 
manzo. 


ÎL FORD DELL'ECO 


Ecco come stanno le cose: 
Giorni fa la nostra amministrazione ricevette 
da Ceva un vaglia telegrafico con queste parole. 
— Maniate quaranta copie del n, 273 del 70/- 
chetto. 
Non una parola di più; nemmeno la firma del 
mittente. 
Allora il nostro solerte spedizioniere pensò bene 
di dare una scorsa al giornale richiesto, per ve- 
dere un po’ se gli venisse fatto di indovinare dal 
.contesto; la persona interessata a cui presumibil- 
mente egli doveva fare la spedizione. 
ih Eayendoci trovato un articolo intitolato, L'eco de! 
“forte di Ceva - senza Jeggerlo nemmeno, credette 
“‘di\aver trovato il fatto suo; e, detto fatto, spedi le 
quaranta copie del giornale ‘alla onorevole dire- 
Izione dell'Eco del forte. 
(Però - com'è facilo a capirsi non aveva colto 
‘nel segno. 


Ora ci giunge il secondo numero dell’Eco del 
forte, che, pur essendo il secondo, è un numero 
di saggio come il primo - nel quale leggiamo 
quanto appresso : ( 

— Al momento di andare în macchina, nè viene 
consegnato il N. 273 (8 ottobre) del ZoleZello di Ro- 
ina, con un articolo che ne riguarda. Siamo. spia- 
centi di non poter, come vorremmo, rispondere  su- 
bito per le rime al suo valoroso autore che però 
prudentemente si trincera dietro un pseudonimo. Sarà 
per un'altra volta. — 

Qunéste poche parole, e I 

“Hannò messo in una grande apprensione 6 we 
trannò scombussolato tutto l'organismo. 


; . mente la grammatica. 
che ne riguardano, ne! 


Quello che mi ha maggiormente colpito però, 
per la singolarità delle cosa, è che l'Eco del forte 
vada in macchina; ma d’altra parte il fenomeno 
sì spiega facilmente. 

Questa abitudine di andare in macchina deve 
costituire per il nostro confratello, non già un 
necessario e semplice episodio, ma tutta la vita. 
Perchè sono sicuro che, quando è andato in mac- 
china, non va poi in nessun altro sito. 

In ogni modo, il letterato di Ceva mi promette, 
di rispondermi per le rime la prossima volta; ed 
io aspetto con vivo desiderio i suoi caratteri, 

Anzi per facilitargli l’impresa. credo opportuno 
di mandargli le rime io stesso. 

Ecco dunque, egregio letterato, le rime, colle 
quali potrà a suo neodo rispondermi. 

forte 
grammatica 
antipatica. 
morte 
sorte 
pratica 
sciatica 
contorte 
passi 
mettere 
sintassi 
teco 
lettere 
eco 

Creda pure, l'ottimo letterato di Ceva, che con 
queste rime può comporre un discreto sonetto e 
farci la sua buona figura. 


In quanto all’addebito ché egli mi fa di es- 
sermi trincerato dietro un preadonimo, faccio os- 
servare all’illustre uomo, che non l'ho fatto per 
malizia o per nascondermi. 

È proprio un’ usanza invalsa nel giornalismo, 
almeno in alcuni giornali, 

Per esempio; i miei colleghi del oZcketto si 
trincerano sempre anch’ essì dietro un pseu- 
donimo, Ella capirà bene, che non tutti i gior- 
nali sono benfatti come Z'Zco del forte. Oh tì sì, 
che uno scrittore può far pompa del suo nome e 
stamparlo chiaro e tondo in calce agli articoli ! 

Del resto, se proprio ci tiene; se desidera sa- 
pere chi si trincera dietro il pseudonimo, Guido 
Vieni, sono pronto a soddisfarla. 

Eccole pertanto le mie generalità : 

Giuseppe Martellotti, figlio di Tullio e di Anna 
Monarchi, studente di quarto anno di lettere e 
filosofia nella R. Università di Roma, suonatore 
di fiaulo e di ottavino, autore di Orazzio arimo- 
dernato, conferenziere, redattore del FoleQelto, del 
Parrucchiere italiano è di Orazio Coccola,  corri- 
spondente del Secolo XIX e di altri giornali, 
oriundo di Marta, nativo di Viterbo, domici- 
liato in Roma, in via Alessandria, fuori di- porta 
Pia, angolo via Reggio, N. 30, scala 3.a inter- 
no 26 3 - proprietà del Credito Fondiario del 
Banco di Napoli : due mesi di deposito e un mese 
anticipato. 

Se desidera altri schiarimenti, mi comandi 
pure. 


Ma il letterato di Ceva non è soltanto letterato, 
è pure filantropo e generoso. 

Egli, col suo animo delicato e gentile, si è 
guardato bene dall’approfittarsi delle quaranta 
copie inviategli per errore; ed ha stabilito di 
smerciarle a mio beneficio, 

Me lo dice egli stesso. Sentite : 

«Intanto che lo avvisiamo di aver messo in vendita 
le 40 copie inviate, a suo esclusivo profitto, lo pre- 
ghiamo, per sua e nostra norma, di farsi conoscere 
meglio presso questa Direzione a fine di fargliene 
tenere l'importo! !1? » 

Confesso il vero: questo tratto di generosità del 
mio illustre collega mi ha profondamente com- 
MOSSO. 

Non ho parole per ringraziarlo. 

Mah! già fin dal primo numero di saggio del- 
l'Eco del forte, avevo intuito la magnanimità 
del letterato di Ceva: il cor me lo diceva. 

Figurarsi quando saranno usciti altri cinquanta 
numeri di saggio ! 

Intanto, appena ricevuta la inaspettata notizia, 
mi si è fatto tanto di cuore. 

Pensare che da un momento all’altro mi può 
capitare l’imporio delle quaranta copie ! 

Sarà per me una vera risorsa. 

Com'è naturale, mi sono subito preoccupato 
del modo più opportuno di impiegare. un simile 
capitale; ed ho fitto mille progetti, mille castelli 
in aria. 

Sulle prime avevo pensato di beverci una Yo- 
jetta; ma poi - visto e considerato che i denari 
di un benefattor: non vanno sperperati in ba- 
gordi - ho riflettuto che sarà meglio .impiegarli 
per qualche cosa di più nobile ed utile. 

Per esempio: È 

Per la fondazione di un ricovero per i poveri 
letterati abbandonati dalla grammatica. 

Per l'erezione di un monumento al lettore del- 
l'Eco del forte. 

Per sdaziare un vagone di sintassi che si trova 
giacente alla stazione di Ceva, e che la Dire- 
zione dell’Eco del forte non ha potuto ancora ri- 
tirare. Eccetera. 

Beninteso che questi non sono altro che pro- 
getti. n 

Quando avrò ricevuta la somma, verrò ad una 
determinazione concreta. 

Intanto ringrazio di nuovo l'onorevole Dire 
zione dell’Eco de! forte, la quale ho addimostrato 
anche una volta per qual cause e per qual mo- 
tivi ha dato alla luce il suo giornale. ci 

Ed era che conosco profondamente le inten- 
zioni e gli ideali dell’Eco del forte, mi resta solo 
a conoscere quale sia il forte dell'eco. 

Ma; secondo mo, il forte dell'eco non è certa- 


TRA UNESPONZIONE E UN CONGRESSO 


L' Uomo-Congresso 
Milano, 8. 


Lo troverete a tutti i Congressi, qualunque sia la 
loro, importanza: nulla lo trattiene, nulla lo sgomenta;. 
affronterebbe il freddo della Siberia od il caldo del-. 
l'Africa pur di non mancare a un' inaugurazione.» 


congressista, A } 

In Italia oggi, in Austria domani, in Francia dor 
podomani, ha, per casa la ferrovia, per patria il! 
mondo. vi 

Se un Congresso dovesse aprirsi senza la suai pre- 
senza, egli ne farebbe ‘una malattia; egli si erede 
più che necessario, indispensabile. 

Gerca la reclame in qualunque modo e con qual 
siasi mezzo, importuna i giornalisti perchè s’occu-. 
pino della sua persona e facciano sapere al pub- 
blico che Zuî c'è, ch' è arrivato, che vede e prov- 
vede a tutto. 33 

Per forza d'abitudine, tratta tutti gli argomenti l 
più disparati senza alcuna cognizione profonda, così: 
da essere capace di discorrere magari d’alpinismo' 
senza aver mai salito nemmeno... le Montagne russe. 

Non è oratore nel senso della parola, ma ha la 
mania parolaia; parla a scatti, con vivacità, s'ar- 
resta di tanto in tanto per accertarsi dell'effetto 
delle sue parole sull’uditorio ed in attesa dell’ap- 
plauso che non viene. Non vuole essere interrotto, 
ma interrompe con facilità gli oratori, li combatte a 


tutt'oltranza ed è sua soddisfazione il non trovarsi | 


mai d'accordo coi colleghi. 

Quando tutti hanno finito di parlare ed #1 Con- 
gresse sta per chiudersi, egli ha sempre ancora 
qualche cosa da dire e discorre per un' ora senza 
accorgersi che sotto l'influenza della sua parola gli 
sbadigli diventano numerosi ed il sonno s'impadro- 
nìsce dei congressisti. 

È sempre corazzato di parecchi ordini del giorno, 
che difficilmente arrivano all'onore della discussione, 
e dopo averli sostenuti con calore, se li mette bel 
lamente in tasca, traendone invece un fascio di car- 
telle che rappresentano tante aggiunte agli ordini 
del giorno proposti ed accettati ; tanto s'affanna; 
tanto s'agita, tanto disturba, sino a che gli riescé 
d’introdurro tra un articolo e l’altro una sua ag- 
giunta. 4 

Malgrado partecipi a tutti i banchetti si mantiene, 
causa il continuo modo e la continua tensione di 
nervi, piuttosto magro, magrezza di cui va orgoglioso 
perchè gli permette di passare dapertutto. 

L’ Uomo-Oongresso è la persona più ‘innocua; ma 
nello stesso tempo è la più incontentabile, 


Azzeccagarbugli. 


L'uso della Nocera non è un lusso. 


PAX 


Io mi rinfranco, l'àura de i monti 
bevendo a larghi sorsi; io mi rinfranco, 
irradiando l’anima di sana 
gioja, in mirare la stupenda scena 
che s'apre a ‘1 guardo mio: brulle montagne 
o belle di surgenti e secolari 
querce; vestigi sparsi di conventi, 

di un dremo scavato ne la pietra 

viva, d'alte castella, di superbi 

ponti, su cui passàr fiere e minaci 

le torme avverse a "1 duca di Varano, 

e di torri segnifere; irrigata 

valle da ’l1 Chiento, che tra sassi e giunchi 
volye il suo corso; pioppi ed olmi, stanza 
di. passeri, di tordi e cingallegre; 

paeselli aggrappantisi a le rocce, 

Iddio sa come, 0 che placidi siedono 

de ’1 fiume a riva. - Ecco, ben alto, il sole, 
il sol d'ottobre, triste, e pur soave, 

uno splendore di adamante accende 

su le finestre e i montanari sveglia 

a l’opere del di. - 


Fervon già l'opre, 
silenti: O pace disiata, o cibo 
a la dolorosa anima e conforto ! - 
Com'è ridente questo paesello 
tra, ‘1 monte e il fiume! Qui bello saria, 
qui, qui bello saria vivere a fianco 
di donna amata con perfetto amore, 
di donna che valesse in trar da "1 cembalo 
alcun'antica melodia soave, 
soave. ne la sua tristezza, come 
il Minuetto eternamente giovine 
de *1 B»ccherini. Qui bello sarìa 
viver sacrando a la famiglia e a l'arte 
la forte giovinezza. Io sanerei 
— dedito a’ libri è dedito a' figliuoli — 
la fibra or fiacca e l'ora infermo spirito, 
cangian lo in sangue vivido le stille 
de la verace sapienza e i figli 
crescen lo a l'alto insegnamento: - Vivi 
conforme a la giustizia, — 

+... Oh! guarda 
la piccivla novella maraviglia ! 
Un cemetero piccino piccino 
de *1 paesello î morti acceglie; tanto 
piccino, che a me pare strana ajola 
in torno a cuì folleggino bambini. 
Bello, da "1 sol d'ottobre tutto ‘arriso, 
da *l sol d'ottobre, triste, e pur soave, 
il cemetero piccino piccino ! 
Questo non è loco di morti. Io credo 
non qui turbi la Morte la serena 
pace, sole de l’anima, e la gioja; 
non qui tanga la Morte questa forte, x 
questa laboriosa e pura vita. 
Oh, lontanando, come sento acuta 
la nostalgia di questo dolce nido, 
da *l sol d'ottobre, triste, e pur soave, 
con un languido riso illuminato ! 


Giulio Natali. 


Un inceni:o alla Maddalena 
MADDALENA, 3 — È scoppiato iersera un in- 
cendio in un deposito di fieno sottostante ‘alla casa 
del colonnello Lauro. 3 
nor iero tutte le autorità. È 
Con de pompe della regia marina l'incendio 
presto domato, È aa 


Cronaca Di Roma 


LA CLASSE INFAMI 

Non è la prima volta, in questi giorni, ; che ci è 
dato di poter rivolgere una parola di elogio al que 
store comm. Sironi per alcune sue lodevoli delibe- 
razioni. puo k 

E lo facciamo tanto più volentieri in quantochè 
siamo stati sempre pronti per il passato, e lo sa- 
remo ugualmente nell’avvenire se ne sarà il caso,.a 
picchiar sodo quando; a parer nostro, invece della 
lode, è necessario il biasimo. 

La lodevole misura che accenna il questore, a vo- 
ler prendere su larga scala, riguarda la classe più 
infame che esiste nei bassi «fondi della vita: gli 
sfruttatori di malefemmine. 3 

Noi ne abbiamo già parlato a lungo e tempo ad. 
dietro cercammo di sottoporre alla diligente osserva- 
zione della polizia, questi tipi volgarissimi della de- 
linquenza, con una serie. di articoli che intitolammo 
appunto Za classe infame. 

Cercammo in essi di ritrarre la vita, i costumi e 
financo il gergo usato dagli sfruttatori di femmine 
perdute. Vi fu allora un certo accenno da parte 
della questura a voler purificare l’aria della città 
nostra dal lezzo di questi malviventi, e in tutta la 
stampa cittadina quell’accenno fu salutato con pa- 
role di viva compiacenza e di grande elogio per chi, 
allora, aveva presa la salutare iniziativa. 

Ma poi, la polizia, da-altro distratta, abbandonò 
quella lodevole campagna di epurazione, e per qual- 
che tempo non se parlò più. 

. 


+. 

Ora il comm, Sironi torna a mettere il dito sulla 
piaga. 

Alle 9 di sera, infatti, quattro agenti di pubblica 
sicurezza della sezione Trevi sì prsentarono in casa 
di certe donnette molto conosciute nei caffè notturni, 
e arrestarono due individui che. facevano vita co- 
mune con esse, partecipando agli utili, 

Gli arrestati dissero essere uno Pasquale Sarti dì 


33 anni, da Napoli, domiciliato in quella città in. 


via Canalone a Feralla, n. 4, p. p., e l’altro Gae- 
tano Rispoli, d'anni 24, pure da Napoli e in quella 
città domiciliato, in piazza San Tommaso d'Aquino al 
num. 3. 

Gli agenti ritengono non essere queste le loro vere 
generalità, 

E poiché, ripetiamo, tali arresti sono l’inizio di 
una crociata contro quegli sfruttatori del disonore 
altrui, noi non ci arresteremo dall’elogiare il Que- 
store se continuerà risolutamente nell'impresa fino 
a:cho la città nostra non sarà purificata dall’aria 
pestilera che circonda questi esseri indegni del 


nome di uomini, 
. 


Giò noi raccomandiamo al Questore, ma, s'intende 
che tutto questo non dispensa dall’attiva vigilanza 
che a San Marcello si dovrebbe avere sui ladri. 

E questa con buona pace del Questore, è poca, 
poca, pochina assai !... 


Lavora 


Emilio Castelar a Roma 

Come annunciammo, Emilio Castelar, accompa- 
gnato dal suo segretario signor Ferreri, è giunto a 
Roma. Ha preso ‘alloggio all'albergo del Quiri- 
nale. È 

Per il monumento a Spedalieri 

La Commissione che deve giudicare dei bozzetti 
presentati per il concorso di un monumento a Spe- 
dalieri in Roma, è stata nominata dal Comitato ese- 
cutivo così: architetto Calderini; scultori  Balzico e 
Gangeri: pittori Joris ed Attanasio. Segretario è l'av- 
vocat> Benedetto Sutriglia, 

L'on. Gasco 

Lo stato di salute dell’on, deputato Gasco, profes- 
sore nella nostra università, desta qualche. allarme 
alla sua famiglia, e agli amici ed estimatori dell'e- 
gregi.uomo, che è infermo di. nefrite. 

Au suriamo all’ottima famiglia di poter presto ri- 
vedere perfettamente risanato l’on. Gasco, 

Colpi di cannone 

Qu:sta mattina poco dopo le 9, si sono intesi, di- 
stintamente, dalla città numerosi colpi di cannone. 
Tutti si domandavano il perchè di quella. nudrita 
scarica di artiglieria. 

Le truppe del presidio, questa mattina, si sono 
recato a Tor Pignattara e nei prati di Cento Celle 
hanno avuto luogo le esercitazioni tattiche per la 
promozione dei capitani a maggiore. 

Ecco tutto. 

Pel banchetto dei reduci 

Si avvertono tutti coloro, soci e reduci, i quali 
inten lono intervenire al banchetto che avrà luogo 
domenica 14 corr., e che non si sono. iscritti, che 
la soltoscrizione resta aperta nella sede della Socie 
tà dei reduci, in Piazza della Posta Vecchia, n, 81, 
a tutto il 42 corrente. 

Come è noto la quota è fissata in lire 4. 

Magazzino archeologico 

Oggi si è riaperto al pubblico il. magazzino ar- 
cheolvgico all'Orto Botanico, dalle ore 43. alle 17. 
Resterà in seguito aperto nei giorni di lunedì, mer- 
coledì e sabato. 

‘Anche il sepolero degli Scipioni e il Colombaio di 
Pomponio Hyglas sono aperti tutti i giorni meno.ì 
festivi, dalle ore 10 alle 16, 

La tombola di ieri 

Venne estratta in piazza Cola di Rienzo, e fu à 
beneficio dell'Ospizio di Margherita, diretto da padre 
Sempliciano, i 

Furono vendute 12 mila cartelle. Suonava sulla 
piazza il concerto degli allievi carabinieri, Sec 
3 La quaterna di lire 200 fu vinta da certi Miche- 
lino ’igarelli, Carlo Fangota, Vincenzo Consegnati 
e Anlunio Brassetti. SIT 

La cinquina di lire 300 da Luigi Sarti, Vincenzo. 
Consegnati, Edoardo Corona e Domenico Poleggi. . 

La prima tombola di 2000 lire fu vinta da Luigi 
Martini, calzolaio. di 


La seconda tombola di lire 500 da Giuseppe Bal- — : 


tero-Bello, erbivendolo. 
Nessun incidente; » 


Per Alfredo Baccarini 
La Società di mutuo soccorso fra gl'impiegati po- 
tali e telegrafici residenti in Roma ha inviato a 
$. E. Rava il seguente telegramma i 
< Eccellenza Rava — Russi, > i 
Società impiegati postali-telegrafici è reverente col 
pensiero mesta cerimonia traslazione salma com- 
piante Baccarini, memore alte virtù cittadine di lui 


_— sueì benefizi classe impiegati. 


È Presidenza 
Morini, Cantucci, Bianchi, » 
Cambio di guarnigione 

Il giorno 30 ottobre la 6. e 7. compagnia zappa- 
tori Genio, di stanza a Roma, si trasferiranno a 
Pavia, e saranno sostituite a Roma dalla 1. e 2. 
‘compagnia. si 

Nel mese di marzo, poi, lo stato maggiore della 
terza brigata colle compagnie 8. e 9., da Roma pas- 
serà a Pavia, ed a Roma verrà la prima brigata con 
le compagnie 3. e 10. 

Per î cappuecini nell’Eritrea 

L'Associazione nazionale per soccorrere i missio- 
mari cattolici italiani, ha aperto una sottoscrizione 
allo scopo di sovvenire i cappuccini che «fra breve 
ssi recheranno nell'Eritrea. ù 

I cappuccini partono sprovvisti di ogni mezzo ma- 
teriale, e pur tenendo conto dell’aiuto che. essi po- 
tranno avere dal Comando di Massaua, se le private 
‘elargizioni non coadiuveranno l’opera dei cappuc- 
cini, essi non potranno, secondo afferma una cireo- 
lare dell'Associazione suddetta, provvedere a fare 
sorgere ospizi, aprire scuole, adempire insomma al 
loro. apostolato. 

Il presidente dell’Associazione confida che se alle 
missioni nell'Eritrea, per la diversa nazionalità dei 


missionari, verranno meno antiche e generose elar- 


gizioni, vi supplirà l’obolo, sia. pure modesto, ma 
volenteroso e unanime degli italiani, 
Dal Campidoglio alla pizzicheria 
La questione della carta 

Un gran chiasso si era fatto in questi giorni per 
certa carta appartenente agli uffici capitolini, tro- 
vata in una bottega di pizzicagnolo. 

Noi demmo la semplice notizia per attendere l'in- 
chiesta che faceva il suo corso, e della quale era 
stato incaricata la direzione dell’ufficio VII. 

eco quanto è risultato: 

Con deliberazione della Giunta era stato autoriz- 
zàto l'Economato a vendere tutta la cartaccia da ma- 
«cero che esisteva nei depositi, 

E così fu fatto. Fu venduta al pirotecnico Papi. 
Contemporaneamente il capo della Regione A- 
driana, chiedeva all'Economato un carro «per fare 
trasportare la carta della Regione, al magazzino. 

Venuto il carro la carta venne trasportata nel de- 
posito dell’Economato dove appunto trovavasi quella 
già venduta al Papi. 

Nel magazzino le due qualità di carta si mesco- 
larono. 

Andato il Papi a fare la scelta di quella che gli 
serviva, prese un po’ dell'una e un po’ dell'altra. 

Quella che non gli occorreva per i suoi lavori, 
egli poi rivendette a negozianti. 

Così avvenne che, senza alcuna tragedia o dram- 
ma giudiziario, le carte capitoline finissero inonora- 
tamente a involtare delle sardelle. 

Ed ecco tutto. 

Corsì gratuiti dl stenografia 

Nella sede dell'Istituto stenografico laziale si darà 
principio colla sera del 15 ottobre ad un corso. gra- 
tuito di stenografia secondo il sistema Gabelsber- 
ger-Noé. 

Gol prossimo novembre poi, a cura dell'Istituto 
stesso, sarà aperto un corso speciale femminile, 

Le iscrizioni si ricevono tutte le sere, eccettuati i 
giorni festivi, dalle 8 alle 9 in via Principe Ame- 
deo, n. 96. È 

Gli strumenti d’ottone 

Il cav. Vessella, direttore del nostro Concerto co- 
munale, ha diretto all’on. ministro Baccelli una sua 
recente pubblicazione sull’/nsegnamento pratico de- 
gti strumenti d'ottone. 

La pubblicazione è preceduta da una lettera a- 
perta al ministro, nella quale dopo di ayer fatta un 
po'di storia degli strumenti d'ottone, il Vessella af- 
ferma giustamente che il carattere dello strumento 
d'ottoné rimane sempre sullo squillo eroico, che 
deve perciò esser tenuto come base d'insegnamento, 

Deplora il Vessella come ai giorni nostri ciò sia 
dimenticato e i suonatori di strumeriti d’ottone cu- 
rino oggi tutti: gli altri effetti anzichè quello ine 
rente al proprio strumento, lo squillo ercîco. Col suo 
metodo, il maestro Vessella si. propone di ripristi- 
nare l'arte italiana degli strumenti d'ottone alla glo- 
ria antica. 

La grande pratica e la indiscutibile competenza 
del maestro in tal genere di materia, rendono l’o- 
spucolo interessante e degno di tutta la considera- 
zione, 

ll provveditore agil studi 

E' tornato in Roma il provveditore agli studi com- 
mendator Vittorio Bacci, reduce da Firenze ove si 
era recato per le conferenze pedagogiche. 

Un banchetto 

L'altra sera; alcuni redattori di giornali cittadini, 
furono invitati a banchetto dal signor Giovanni Fa- 
nasca, al suo vestavreni, fuori porta del. Po- 
polo. 

La riunione fa cordialissima allietata dall’eccel- 
lentè vino di Marino di cui fu largamente prodigo il 
signor Fanasca. 

A colpi di rasoio 

Questa mattina verso le 9, un giovane pallido in 
volto ed in preda ad una forte emozione, si è pre- 
sentato a Ginevra Morelli in via Principe Amedeo 
n. 243, e le ha detto : Pi 

— Vai da Cecilia, ha bisogno di cura. 

E prima che la ragazza avesse avuto il tempo di 
interrogarlo, il giovane era fuggito. 

Ginevra si recò da Cecilia e la trovò ferita di ra- 


soio alla faccia. È 
impaurita, chiamò aiuto, facendo accorrere dei 


vicini che trasportarono Cecilia all'ospedale di San-, 


t'Antonio. I medici la giudicarono guaribile in 15 
giorni con riserva. 
Ecco che cos'era accaduto : Y Dig 
Ettore Franzi, figlio della moglie del prestigia- 


tore Mercipinetti, aveva amoreggiato tempo addietro 
con Cecilia De B.lzami, una bella ragazza di anni 
19, che ora.si mostrava al padiglione Margherita in 
via di Porta Salaria, vestita da ballerina, e muo- 
veva-due o tre passi sulle tavole del palcoscenico e 
faceva qualche piruetta prima di andare in giro col 
piattello e chiedere il soldo ai zerbini. a 
‘ Ettore e Cecilia si amarono anche più di quanto 
comporta la buona creanza. Poi Ettore, parti sol- 
dato, e fu allora chela ragazza si votò a Tersicore, 

Quando il Franzi tornò dal servizio militare si ri- 
presentò alla ragazza e protestandole amore, le pro- 
mise di sposarla : in attesa delle nozze vivevano già 
come coniugati in un appartamentino in via Prin- 
cipe Amedeo, 243. Con loro abitava la madre della 
Ragazza, la quale però, tutto il giorno stava a ser- 
vire presso! una famiglia in via Principe Amedeo, 
num. 96, i 

Iersera, Cecilia, mentre girava col piattino; nel 
Padiglione (Margherita, si fermò a discorrere con un 
giovanotto che le faceva un po’ di corte. 

Giò venne risaputo, da Ettore, il quale questa 
mattina, atteso che la madre della ragazza si fosse 
recata al suo servizio giornaliero, ha fatto una sce- 
nata alla Cecilia, e in ultimo brandito un rasoio l'ha 
ferita al viso, sfregiandola. 5 

Sembra che l'intenzione di Ettore sia stata già 
premeditata da qualche giorno, poichè egli aveva 
già tentato ‘di indurre la sua amante ad avvelenarsi 
con lui, minacciandola fin da allora che se non l'a- 
yesse fatto, egli l'avrebbe deturpata o. col vetriolo o 
col rasoio, È 

La ragazza non volle morire di veleno, ed egli ha 
mantenuto la sua infame promessa. 

tn 

Qualche altro particolare. 

I due giovani si erano conosciuti cinque anni ad- 
dietro al teatro Apollo in piazza. Guglielmo Pepe, 
Subito s"intesero, 

Quando Ettore andò soldato, continuò per lettera 
l'amore dei:due. Qualche amico scrisse poi ad Et- 
tore che Cecilia lo ingannaya; egli allora scrisse 
alla giovane, dicendo non voler più sentir parlare di 
lei: si lasciarono, 

Ettore, il settembre scorso, tornò congedato, ca- 
poral maggiore di fanteria (era stato di guarnigione 
a Napoli ) 

Incontrò Ta ragazza vestita a lutto per la recente 
morte di suo padre. Si rividero e fecero la pace. E- 
gli promise di dimenticare la yita passata della ra- 
gazza, e anghe di non pensare più al triste fatto al 
quale essa aveva dato luogo, costringendo un capo 
stazione di una ferrovia secondaria, a rovinare sè 
stesso e la famiglia per lei. Promise di sposarla, e 
fecero vita comune. 

Quando iérsera Ettore vide Cecilia che, passando 
col piattello, parlava coll’ex-capo stazione, chiamò 
fuori la madre della ragazza, e tra, loro ci fu una 
scena, che fini per le preghiere a desistere della 
madre. 

Questa mattina, Ettore, per tempo si è alzato e si 
è recato nella stanza abitata da Ettore Pesci nello 
stesso appartamento, 

Pesci era in letto e, 
detto. 

— Ti rimetto nel comò le due maglie che mi hai 
prestato: 

Aperto il cassettone, ha infatti deposte le due ma- 
glie, e nello stesso tempo. con movimento rapido, ha 
preso un rasoio. che egli sapeva trovarsi in quel 
posto. ì 

Il resto è noto. 


l'altro entrando, gli ha 


I ladri 

AI palazzo della Banca Tiberna, al Corso Vittorio 
Emanuele, 51, abita, al terzo piano, la famiglia del 
conto Augusto Fantoni. 

Il conte con i suoi, si trova fuori di Roma, alla 
Ardenza, presso L'vorno. Durante la sua assenza, il 
conte ha lasgiato a gaardia della casa una donna di 
sua fiducia, terta Caterina Felici, con l'incarico di 
fare le pulizie e di dormire alla notte nell’apparta- 
mento, 

Alle 10 e mezzo di iersera, la Felici andò per en- 
trare nella casa, e fu meravigliata nel trovare l'uscio 
dell’ ippartamento aperto e la serratura forzata, 

Pur facendosi coraggio, entrò : tutte le camere 
erano intatte, meno quella da letto del conte, dove 
i mobili erano tutti sossopra e i cassetti dei comò 
aperti. 

In terra si vedevano gittati varii astucci da gioie. 

La Felici andò difilata dalla portinaia, la quale 
non seppe dir nulla perchè nel palazzo, tutto occu- 
pato da uffici e da studi di avvocati, è un continuo 
andirivieni di gente. 

Andò allora a dare denuncia del fatto alla sezione 
Trevi, da dove si recarono sul posto, agenti e fun- 
zionarii. i 

La domestica della famiglia Sinigaglia, che abita 
nel palazzo, .certa Maria, disse che, verso sera aveva 
visto uno sconosciuto fermo sul pianerottolo. 

Quando essa passò, costui le diede la buona sere. 

Fu telegrafato al conte Fantoni. 

S'ignora l'entità del furto. 

e. 

Alle ore 5:e mezza pomeridiane di ieri, mentre 
l'orzarolo di via Gioacchino Belli n. 30 stava nel 
negozio, ignoti ladri fecero una visita all'apparta- 
mento dove ‘abita, nella stessa via al n. 11 interno 
4, forzando la porta. 

Rovistarono nella sua camera da letto, e trovate 
50 lire in un cassetto del comò, se le portarono via. 
. 

a 

In via Leonina n, 12 piano quarto, abita il calzo- 
laio Vincenzo del Savio, d° anni 53, da Civitavec- 
chia. ln 

Jersera dalle 5 alle 6 e mezzo, durante la di lui 
assenza, ignoti ladri entrarono mediante scasso in 
quell’abitazione e si portarono via alcuni oggetti di 
valore per un complessivo di lire centocinque. 

Tentato suleldio 

Ingoiando una soluzione di acido solforico. Ge- 
sualdi Alessandri d'anni 22 da Aversa, tentò. ierì di 
porre fine ai suoi giorni. nei 

A Santo Spirito fu tratto di pericolo. Ne avrà 
per 5 giorni. 

Cane idrofobo 


leri, la guardia municipale, Afano, uccise con due. 


alito. È 


colpi di revolver, il cane della si 
, o ignora Aliberti Na- 
talina, abitante al Viale di Castro Pretorio. 


Il cane dava, 


PROTO Se ian 
fobia, , paio di giorni, segni di idro. 


Il dito di Dio 
Il calzolaio Giuseppe Mantoyani, d'anni 55, da 
Ferrara' Stamane rubava delle noci, sopra un albero 
in una tenuta fuori ‘di Porta Salaria. 
Il ramo su cui era il ladro di noei si spezzò e il 


«Mantovani cadde ‘a terra e si distorse il piede 


destro. 

Giustizia di Dio! 1 

Sembra il tema per una traccia di componimentino 
ad uso dei ragazzi. 

Fra i due litiganti... s 

Certo Torri Natale di Serafino di anni 18 da Ro- 
ma, abitante in via della Robbia numero 36 piano 
terzo, ieri alle 44112 pom. si presentò alla Conso- 
lazione ferito al fianco sinistro da una coltellata. 

Raccontò che intromessosi fra due litiganti che 
non conosce, per farla da paciere, aveva ricevuto da 
uno di questi la coltellata. È 

La ferita fu giudicata guaribile in una diecina di 
giorni. È 

Truffe 

Teri, al Corso d'Italia, venne arrestato il calzoiaio 
Aristide Ricci, di anni 18, da Iesi, abitante alla 
Stessa via lettera C., perchè responsabile di varie 
truffe commesse allo Sferisterio Salustiano in danno 
di Ernesto. Martini e Morganti Achille, abitante il 
primo al n. 44 in via de'Serpenti e l'altro in via 
Cavour n, 285. 

La disgrazia del velocipedista 

Ieri sera, mentre l'impiegato Germano Proieschi, 
d'anni 21, da Pisa, ritornaya in velocipede da una 
gita a Bracciano, a mezza via urtò un carretto, ri- 
portando una contusione al fianco destro. 

All'ospedale di S. Giacomo fu giudicate guaribile 
in 8 giorni con riserva, 

Precipitata dalla finestra 

Enrichetta Teodori, di anni 3, nello spenzolarsi 
troppo dalla finestra della propria abitazione fuori 
porta Cavalleggieri, precipitò nel cortile sottostante. 

Nella caduta, la povera bimba si contuse orribil- 
mente il volto battendo contro i fili di ferro che at- 
traversano per lungo e per largo. il cortile e sui 
quali vengono stesi i panni del bucato, 

Enrichetta, raccolta dal portinaio del casamento e 
da alcuni inquilini, fu trasportata in gravissimo 
stato al prossimo ospedale di Santo Spirito, dove 
alle 18 pom. esalò l’ultimo respiro. 

Per finire 

In teatro. 

Fra due amici, 

— Perchè guardi col binoccolo a rovescio ? 

“— Per allontanare ;un creditore ! 


IN TEATRO 


L'arte eccellente di Ermete Zacconi ha avuto ieri 
sera un ‘altro trionfo col Nerone di P. (Cossa, rap- 
presentato. innanzi all'elegantissimo pubblico che 
gremiva il teatro Valle. 

Ermete Zacconi è forse l'unico artista che sulla 
guida degli splendidi versi del povero Cossa, abbia 
saputo studiare l’imperatore feroce in quel suo strano 
impastò di codardia, di passione, di crudeltà e di 
amore alle arti, fino a renderlo al pubblico con una 
verità di carattere, addirittura sorprendente. 

Ad ogni fine d'atto, il valentissimo artista è stato 
ripetutamente acclamato, ma alla fine, dopo la scena 
della morte, un vero prodigio di analisi e di osser- 
vazione, gli spettatori per ben quattro volte hanno 
fatto a Zacconi una dimostrazione entusiastica. Con 
lui hanno pure meritato applausi Libero Pilotto ela 
signora Serafini, della quale si dà stasera lo spet- 
tacolo d'onore con la Dazza Macabra di Camillo 
Antona-Traversi, 

La prima rappresentazione del lavoro di Ibsen, 
Un nemico del popolo, è fissata per domani sera, 


Per la Favorita e per VAfricana il Quirino è 
stato gremito ieri in entrambe le rappresentazioni e 
gli esecutori tutti sono stati assai festeggiati. 

Questa sera terza replica dell’Africaza. 


Al Politeama Nazionale in via Goito. questa sera 
grande spettacolo Hors ligne, come dice il mani- 
festo, Prenderanno parte tutti gli artisti della com- 
pagnia e saranno eseguiti parecchi muovi interes- 
santi esercizi. 


L'operetta Sis{/0 del maestro Mascelti piace sem- 
pre di più al pubblico del Manzoni epperciò si re- 
plica anche stasera. 

Posdomani si darà la Gran Via. 

Spettacoli d'oggi 
VALLE — Danza Macabra - ore 21. 
QUIRINO — Z'Africana - ore 20 2. 
MANZONI — Sisifo - ore ZI. 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 
gnia equestre De-Paoli-Mai asso - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO —- Giuoco del pal- 
lone — cre 16. 


I SSITIIDSSSISEII 


Stabillmento ldroterapico;e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 1j2 ora da BIELLA (Piemoute) 


Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. ©. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all' Amministrazione 


COLLEGIO MASCHILE 
MARGHERITA 


FIRENZE — Via Ricorboli — FIRENZE 
XV anno di vita. Riconosciuto dal R. Governo. 
Loca'e splendido, con giardîni, terrazze, Teatro. 
Corso elementare tecnico ginnasiale. Liceo 
Retta ‘men. L. 45 dai 5 ai J2-anni 
>» 48 >12 » 16. » 


» » 


Riserbo ecclesiastico. 


Un sacerdote che la mente affina 
E giorno e notte sulle sacre carte, 
Perduta la sua chioma peregrina 
Pel serio studic, non ricorse all'arte. 


Egli sdegnava l'Acqua di Chinina 
Che un olezzo mondano gli comparte ; 
Con impiastri, con oli si strofina 
Ma al suo danno ripara in piccivl parte. 


Ed il riparo è tanto passeggiero. 
Che dopo aver provato e riprovato 
Il suo cranio par quel d'un cimitero, 


Da un amico a Milan consiglio implora, 
Ea allor Migon salva il prelato 
C l'acqua di Chinina, ma inodora. 
feci eee str I 


Mentre l'olio di fegato di merluzzo si dige- 
risce difficilmente, ’MULSIONE SCOTT che 
di esso si compone, s’assimila benissimo e rie- 
sce un ammirabile ricostituente. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 

Posso attestare che l'Emulsione Scott d'olio di 
fejoto di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda 
da me esperimentata i nmoltissimi bambini ed adulti, 
ha errrisposto pienamente allo scopo cui è destinata, 
per i singoli compenenti. Essa ha .il vantaggio di 
essere più tollerata e presa più volentieri dell'olio 
di fegato di merluzzo semplice od unito ad altri 
farmaci, perciò è una preparazione ricostituente da 
preferirsi.a tante altre, In fede 

Bologna, 25 Febbraio 1886. 
Dott. ONOFRIO SANTINELLI. 


Chirurgo-dentista di $. M. 

Il comm. oDDO e Real Uasa, fa noto alla sua 
rispettabile clientela, che ha fatto ritorno in Roma 
via cella Mercede, 37. 


Di ADLE ui 


Malattie! délla bobta, tura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati. 

BRIDGEIWORK ultimissimo si- 
stema di ‘denti | artificiali irri- 
conoscibili daii veri. che occu» 
paro soltanto lio spazio dei 
denti mancanti. ' 

114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 
i recano siete eri li cri ceri stata 


nel giornale Folchetto 

[ INSERZIONI sì ricevono escln- 
ili .\1 sivamente presso 
L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 


ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 
E TEO TTT Te E TO DE I 


Chi ha bisogno dififare una cura 


ricostituente’ ri 

corra con fiducia 

]Ferro Pagliari che trovasi in tutte le Farmacie. 

_ Deposito Generale, Pagliari “e C. — Fi- 
renze. 


Pt ST SARO e RSS RI 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Progetti ferrev arlo 

L'on. Saracco avrebbe già in pronto il progetto 
di convenzioni per affidare le costruzioni ferro- 
viarie alla Società Adriatica è Mediterranea. 

Quanto alla riforma dell'Ispettorato ferroviario 
egli presenterà un apposito progetto, che impor- 
terebbe qualche economia, 

Pare che questi due progetti saranno fra i pri- 
mi che verranno sottoposti alia Camera. 

Altri provvedimenti saranno presentati per si- 
stemare le Casse patrimoniali, e liquidare tutte 
le vertenze in corso coi costruttori. 

Alcuni affermano che tutti questi provvedi- 
menti saranno riuniti in una specie di ommibus. 
Un accordo? 

Il Secolo giunto oggi a Roma, annuncia che 
fu, ier l’altro, di passaggio per Milano l'ono- 
revole Cavallotti, reduce dalla villa di Maderno, 
ove era stato ospite dell'on. Zanardelli. 

Il Secolo crede di sapere che l’on. Zanardelli e 
l'on. Cavallotti si siano trovati d'accordo nel con- 
cetto di fare una viva opposizione al governo, 6 
annuncia due discorsi programmi dei due uomi- 
nì politici. 

Le informazioni che noi avevamo non sarebbe- 
ro precisamente le stesse, e probabilmente si corre 
troppo nelle induzioni e nelle notizie. 

In ogni modo, per la cronaca politica, bisogna- 
va tener conto della notizia del giornale mila- 
nese. 


La Scuola agraria di Sassari 

Fu ieri inaugurata la Scuola agraria di Sassari, 
coll’intervento delle autorità locali e di numeroso 
pubblico. 

Parlarono l'on. senatore Pasella, il presidente 
della Deputazione provinciale e del Comizio agrario 
e il direttore della Scuola, rilevando i bisogni del- 
l'Isola ‘(ed esprimendo fiducia nella nuova ‘istitu- 
zione. 

L'on. Miraglia rilevò l’importanza dell'istruzione 
agraria nella quale si deve principalmente cercare il 
mezzo di combattere la depressione agraria. Ricordò 
gli esempi delle nazioni estere. - 

Conchiuse esprimendo la speranza nell'azione pro- 
ficua della Scuola ed assicurando che, nei limiti del 
possibile, il governo aìuterà le iniziative locali, .. _ 

Il duoa d'Acsta Vliiciao 

PORTO CORSINI, 7 — Il duca d'Aosta fu qui ri- 
cevuto dall’ufficialità e dalla popolazione festante. 

Venne offerto al duca ‘un banchetto, mel.quale 
pronunciò, commosso, un saluto di congedo, espri- 
mendo il suo dispiacere di staccarsi .dal. 19. reggi- 
mento artiglieria. Volle indi stringere la mano a 
tutti gli ufficiali. si bi 


Rispose al duca il colonnello Marciani, congratu- 
landosi della sua promozione ed esprimendo il di- 
spiacere di staccarsi da lui, t 


Il duca è ripartito alle ore 15. con treno speciale 
per Firenze, 


Barazzuol. in giro 

TORINO, 7 — Stamane l'on, ministro Barazzuoli, 
accompagnato dall’on. sottosegretario di Stato, Da- 
neo, dagli on. Badini, Nigra e Merlani e dal pro- 
sindaco Fontana, si è recato a visitare le officine 
ferroviarie, alcune fabbriche private e la Coopera- 
tiva operaia di produzione. 

Nel.pomeriggio l'on. ministro si è recato al Go- 
mizio agrario, ove, rispondendo al discorso del pre- 
sidente Arcozzi-Masino, dichiarò che il governo si 
adopera energicamente per impedire l'invasione della 
filossera e studia la qnestione delle scuole agrarie 
e del Catasto probatorio, 

L'on. ministro visitò poscia l'associazione generale 
operaia accomiatandosi con parole di grande elogio 
pel moda con cui procede la benemerita associa- 
zione, 

TORINO, 8 — L'on, Ministro.  Barazzuoli e l'on. 
Sottosegretario di Stato, Daneo, sono partiti alle 
ore 8,40 per Roma, salutati alla stazione dal Pre- 
fetto; da alcuni deputati, dai rappresentanti della 
Camera di Commercio e da molti industriali, 


Alle Delegazioni 
BUDAPEST, 7 — Oggi vi fu la seduta di chiusura 
della delegazione ungherese, dopo constatato la con- 


Una chioma folta e fiuente La barba ed i capelli 


è degna corona della aggiungono all'uomo aspetto 


bellezza di bellezza, di,forza e di senno 


L'ACQUA 


CHININA MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE ;preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
rescante e limpido ed interamente composto di sostanze \vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura. Essa-ha dato risultati immediati‘ e  soddsfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei canelli era. fortis- 
sima, E voi, o madri di famiglia usate dell’ACQUA CHININA- 


PROTTO 


alii 


MO PROTTO 


cent. 15 il bicchierino 


di GIACO 


Vedesi L. 2 la bott. 


one Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO È 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Sprvizi: Postali e Commerciali marittimi Italiani 


Linee Transoceaniche 

Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fa0.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facok) 


Nevicazi 


Messina - Suez - Aden» 


Genova - Napoli - Hong Kong (ogni 


Bombay-Singapore- 
4 settimane) i 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres (guind.) 
!/ ud Linee Mediterranee 
Palermo-Cefaliì-Patti-Messina (seteman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (e.) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 


i-Cagliari (settimanale) —— 
Medica: mn carina (settiman.). 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (008) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim) 
Massaua-Assab-Aden quite 
i-Messina - Pireo - Smirne 0 
ceo eroi aitinopoli-Odema (setti.) 
denova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi- Venezia (sett) 
Venezia-Adcona+Bari-Brindisi - Alessan- 


formità delle decisioni. prese dalle due delega- 
zioni. 

Il ministro Kallay espresse alla delegazione, per 
ordine e in nome dell'imperatore, riconoscenza per 
l’opera sua e la ringraziò anche in nome del go- 
verno comune. 

Il presidente Tisza ringraziò il governo delle cor- 
tesì spiegazioni date e pose specialmente in rilievo 
la politiva estera prudente del conte Kalnoky, da 
quale tende a che le relazioni fra gli Stati d'Europa 
- senza ledere gli interessi ed il prestigio dell'Au- 
stria-Ungheria - continuino a consolidarsi, a che la 
triplice alleanza si mantenga invariata ed a che) 
piccoli Stati d'Oriente trovino da sè stessi il loro 
equilibrio, 

Quindi, dopo coneluso che la pace europea è as- 
Sicurata anche nell'avvenire, il conte Tisza rilevò i 
progressi fatti dalla Bosnia e dall'Erzegovina e lo 
sviluppo continuo dell'esercito e della marina, do 
vuto all'opera previdente del governo, Terminò col 
grido di: Viva il re! accolto da Efjens entusia 
stici, 

BUDAPEST, 8 — La delegazione austriaca pose 
fine ai suoi lavori, dopo constatato la piena confor- 
mità delle deliberazioni delle ‘due Delegazioni. 

Quindi la, Delegazione venne chiusa, ; dopo i con- 
suati discersì di ringraziamento. 

Do C:uroel a Londra 

PARIGi, 7 — Qui si confida che il nuovo am )a-} 
sciatore a Londra, De Courcel, saprà sostenere vi 
gorosamente, di fronte al Gabinetto inglese, gli in- 
teressi coloniali della Francia. i 

La sua scelta, in sostituzione del signor Decrais, | 
sarebbe stata indicata dalla sua competenza in si- 
mili questioni, e dalla parte attiva e quasi dirigente | 
da lui presa alla Conferenza, che elaborò l'Atto di | 
Berlino .del 1885, 


La guerra fra China o G.appono 
SHANGHAI, 8 — Un.vapore tedesco ha sbarcato 
sabato scorso a Ta-ku otto cannoni e quattromila 
fucili, 
Il principe Kong organizza la difesa di Pechino, 
Egli ha ricevuto un rinforzo di ottomila soldati. 
LONDRA, 8 + Lo Standard ha da Berlino che 
il maresciallo giapponese, conte Yamagata, ha in 
formato il Corpo diplomatico che, se i giapponesi 
prendessero Pechino, non la saccheggerebbero. 
Ul Zimes ha. da Tien-Tsin:. « I giapponesi costi 
nuano la.marcia sopra Moukden, 
« La squadra francese è, giunta nelle 
Tien-Tsin, » 
L'espuls ono di Salmeron 
LISBONA, 8 — Il repubblicano ‘spagnuolo -Sal- 
meron, che viaggiava in Portogallo, fu arrestato 
dalla. polizia portoghese perchè gli fu offerto un 


acque di 


banchetto dai repubblicani di Lisbona, a bordo di 
‘una nave. 

Salmeron, dopo due lore di detenzione, fu espulso 
dal territorio portoghese. 


i Bagasta 
MADRID, 8 — Il presidente del Consiglio, Sa- 
gasta, è ritornato iersera in buono stato di salute. 
3 Ressman a Pariel 
| PARIGI, 7 —. Il commendator Ressman, amba- 
sciatore d’Italia, è qui tornato dal swo congedo, ed 
ha riprese la direzione dell'Ambasciata, 
L'elez one di Waldeck-Rousseau 
+ PARIGI, 7 — L'ex -ministro Waldeck-Rousseau è 
stato eletto senatore della Loira con 829 voti sopra 
946 votanti. 
1 4 Lo ozar 
‘ PIETROBURGO, 7 — Il conte di Benkendorff, 
gran maresciallo di Corte, è già partito per Corfù 
onde prepararvi gli alloggi per la famiglia impe- 
riale... PI PARI È 
; Le entrate dell’Arzent'na 
BUENOS-AYRES, 7 — Le entrate doganali sono 
considerevolmente aumentate; 


sirenteenzi. di 3 iBRI PEA IA TI 
Per Guglielmotto da Otranto: ili G. Petraglione — 
ivTegecep! 01,4) Ù 

‘\Gi«Petragliore;' con imparzialità che vnora chi 
fa la storia d'in ‘suo comprovinciale, rieonstruisee 
la figura di questo rimatore dugentista, che eritiei 
e storici leccesi troppo indulgenti - il prof. }°. Mar- 
si, per esempio - avevano troppo inalzato, 

ZA 


bite 36 


GIOVANNI PARADISI, gerente respons 


Pat 


79 va 


sa x 


MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre 
continuamente l'uso e loro assicurerete un'abbondante capi- 
gliatura, 


La vostra Acqua di Chinina, di soave proftimo; mi fu di 
grande sollievo. Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei 
capelli non solo, ma me li fece crescere ed infuse loro forza 
e vigore. Le pellicole che prime erano in grande abbondanza 
sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che 
avevano una capigliatura debole e rada. coll’uso della vostra 
AC 


he a base di essenza di rhum e si vende in fiale da L, 1,50 
»L. 2; e in bottiglie grandi pet l’uso delle famiglié a L. 3,50 
la bottiglia da tutti i negoziante di profumerie. 


ruchieri del Regno, Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 
cent. 80. 


Finocchi Specialità ; 
caccia Droghiere, Piazze 
Psrenti Piazza Spagn 
merie, Piazza in Lucina; 5; F. Ca 
perati 


Lingu:rri Ireneo, Piazza Vìttorio'Emanuele, 189; Finzi e Bian- 
chel 


R. Istituto Jdroterapico Castiglioni 


zranda scoperta del secolo) per iniezioni ipodermiche di incon- 
!rastata efficacia, coniro le malattie nervose, impotenza, e 
‘aurimenti, vecchiaia eta, 


CIE calda, fredde, alteraate. 


dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancons-Eari-Brindisi-Corfà-Pi- 

reo-Costantinopo”i (settimanale) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria- Tunisi froci ad 

va-Livorno-Cagliari- Tunisi - Susa - 

sa tax GaboseGerbas Tripoli. Malta (sett.) 


® Servizi 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carleforte (giornaliero) 


Civitavecc! 


Attestato 
Signori ANGELO MIGONE e C,i - Milano 


minori 
qua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto semplice 


Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Par- 


Deposlto in Roma: A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46; F.lli 
Carlo Bode, Via delle Muratte; R. Capo- 

in Lucina e Via Veneto 30 e 32; E. 
A. Manzoni e C.; Emporio di Profu- 
iami, Via Cavour, 11; Coo- 
Romara deg'i Impiagati, Via Flavia; F.lli Tomeucci, 
ieri Via Flavia; G rib.ld. Trombetta è C., Via. Porta 
Lorenzo, 46; Nutager Giovanni Droghiere Via due Macelli; 


nerarii speciali. 
Mia 


E lonnaio 1894. 


umeria Lneinni, Cora. 390, 


Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres($) 
NARO AE 


Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Il Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
Paletocle-Licata-Pozzallo- Catania (cettim.) 


Porto Santo Stefane-Giglio (8 voltep. se8t.\ 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan= 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 
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Linea commerelali nel Tirrono-Adriatice al Danubio e Mar Nere 
Ve e eccito 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 


Sedi della Società. In tutti gli altri puntì, dirigersi alle Agenzie, 
NB. In caso di querantone i servizi della Società sono 


liari (settimanale) 
ia adito Aranci (giorn. celere) 


è 


r2golati a tenere d'itie 
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FOLETE DIGERA © 


Volete bere ilgenuino Marsala 


Prodotto dei vigneti di Marsala? 


Domandate in Roma ed in tutta Italia 
i negozianti di Vini, ni 


Ristorauti Caffè ecc. il 

della Fattoria 

C.e F. F.lli MARTINEZdi - Marsala 
esigendo sulle bottiglie l'etichetta originale 
della Ditta 


N.B. Guardarsi dalle nocive imitazioni 


Per ordinazioni in fusti da 25, 50, 100, ® 
la 40 litri dirigersi ai signori ©. e F. F.Ili 
MARTINEZ e C. fabbrica di vini di Marsa- 
“a Sicilia. Ss 
Premiata con medaglia attutteflef@sposizioni 
nelte quali hà concorso. 


presso 
uoristi, Birrerie, 
INO MARSALA 


vola) col 


\indeboliti. Tutti gli stabilimenti di bagni 


\cita mirabilmente l’appetito. 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 


si trova dovunque e si esporta in tutto il mondo 


Diretto jdal Cav. Dott. R. ASCENZI 
VIA CROCIFERI 44 
Cura speciale con il liquido fBrown-Séquard (la più 


BAGNI elettriti — BAGNI somplici e medicati — DOC: L. 4 la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocera a cent. 


stale contro aumento di cent. 60. 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
VIA BROLETTO, 35 i 
Fornitori di S. M, il Re d’Italia 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d'oro e gran dipl È i 
; ploma d’onore alle Esposizioni di 
Firenze 1861, Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873, Venezia l: Filadelfia 1876, Parigi 
- li 1887, 1878, 1880, 
1830 Melbourne.18sì, Milano 1831, Nizza 1383, Torino 1884, Aurea 1885, PRA Dagli "iste, Parigi leso 
7 Teac Palermo 1892, Genova 1892. ; 
desi era del Ministero d’Agricoltur. Industria e Commercio Roma 1892 
ran diploma di i. Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1893; 
MASSIME ONORIFICENZE: 
L'uso del Fernet-Branca 
solîre febbri intermittenti @ vermi: 
| Stare a generalizzarne l'uso ed ogri 
È Questo liquor, 
vino @e col caffè, — 
digestione, è rommam. 
capogiri 1 di 
dallo spleen, — Molti Pr 


certificati di celebrità mediche, da' Rappresentanze Municipali s Corpi Morali. 


ci snerba, ci spossa, ci rende apatici: naturale che 
” aebbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemperare 
le forze: nulla è di più indicato, dopo una lunga pas- 
s'ggiata, dopo un esercizio violento, di un bicchierino 
d Ferro-China-Bisleri (liquore stomatico per 
= per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. di Mi- 
Tau }ano; oppure di una bibita sapida, sana digestiva, 
dissettante quale l'Acqua 
di Nocera Umbra (al 
) Regina delle Acque da ta- 

; Ferro-China-Bi- 
\F. BISLERI e C. - LANIMOg}eri, Dopo il bagno e prima 
idela reazione, l’uso del Ferro-China-Bisleri si rende 
‘indispensabile perchè eccitando,. rinvigorisce i nervi 
ne sono 
\provvisti e ne fanno largo uso. Prima dei pasti ec- 


Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15.il 1}4 di 


bottiglia, L. 2,10 la mezza 


45 e 55 la bottiglia da litro; si vende 
in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco po- 
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LA SICILIA 


eil 


BRIGANTAGGIO 


di 3 

L. CAPUANA 
interessante volume facente 
parte. della BIBLIOTECA 
FOLCHETTO, si spedisce 
franco di 5 spese postali, è 
chiunque fi mandi cartoli- 
na-vagliag di Centesimi,150 
intestata all’amministrazione 
del Giornale «-Folchetto » 
Via Poli, 25, Roma. 


DAL CALDO 
Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al-. 
l’Amm, del Folchettog Vi? — 


Poli N.25, Roma, perricever@ 
franco l’ elegante volume 
iccamente, illustr 3 
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‘tal sorta di relazioni. Il Codice 


| Anno IV - Numero 280 
| PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE — 


Un Anno LEALI x 


UN seMEstRE — . . . .» 10 
UN TRIMESTRE . |... > 5 


Ogni numero separato Cent. 5 in rotta Italia 
Arretrato Cent, LO 


$ Cia) i 
Per MASSAUA, AssaB, Tripoli. Tu- 

Nsi, Susa p'ArRIca, GOLETTA, l’asso- 

ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 89 - Sem. L 20 - Trim. L 12 
L'abbonamento ‘decorre il 1*0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Wia Poli, num. 25 
“ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


.L20 


ROMA, 9 Ottobre 1894 
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L'ONOREVOLE NINÌ 


Il dramma che si svolge innanzi al tribunale 
di Mantova, sotto la designazione volgare di fe- 
rimento volontario, è già noto ai miei lettori. 

Pure riassumiamolo, telegraficamente ; 

— I personaggi : 

‘Oreste Cipriani - giornalista - buon marito e 
buon padre - laborioso, mite ed onesto ; 

Sua moglie - donmina romantica - innamora- 
ta di 

Provvido Siliprandi - bel giovane - moderato - 
attualmente rappresentante di Bozzolo al Parla- 
mento - e, all’epoca del dramma, candidato alla 
deputazione. 

Con questi personaggi il dramma si annuncia 
comune e volgarissimo. 

Purtroppo però ci sono degli altri. personaggi : 
qualche bambino che non parla, ma che un gior- 
no soffrirà crudelmente per questa triste storia. 

— La tela del dramma: 

La prima parte è narrata da una sentenza di 
separazione pronunciata da un tribunale, e nella 
quale si leggono queste parole : 

— La signora che nulla aveva a rimproverare al 
marito dal quale era stata sempre fatta oggetto delle 
cure di attenzione le più affettuose, cedette alle lu- 
singhe di chi, dopo avere largamente abusato della 
passione che aveva saputo ispirarle, finì, come il più 
delle volte succede, per abbandonarla a sì stessa in 
preda al rimorso della colpa e del disonore. — 

Esistono anche lettere della moglie che confessa 
pienamente il fallo continuato. 

La seconda parte si è svolta in 
Mantova. 

Il Cipriani (che nel frattempo, separato dalla 
moglie, per pietà l’aveva soccorsa, levandosi di 
bocca un po'del suo sudatissimo pane,) aveva letto 
che il Siliprandi stava per essere eletto deputato. 

Esasperato, pensando che costui , penétrato 
nalla sua famiglia, gli aveva fatto perdere l’a- 
move, la pace, e aveva compromesso l'avvenire 
suo e de'suoi, partì per Mantova - egli dice - per 
convocare in pubblico comizio gli Blettori, e, nar- 
rata, con un eroismo che pochi mariti sventurati 
avrebbero, la sua storia, chiedere ; - Vi pare che 
costuì debba essere il rappresentante vostro in 
Parlamento ?:. - E lasciamo stare le altre argo- 
mentazioni che l’onesto e ingenuo marito avrebbe 
forse aggiunte, nella strana convinzione che pro- 
iprio l’impeccabilità morale sia il miglior titolo 
iper entrare a Montecitorio e farvi fortuna. 

Fatto sta, che giunto a Mantova, e incontrato 
per via il Siliprandi, non. seppe trattenersi dal 
wolgergli acerbi rimproveri; che la discussione 
fimì in vie dì fatto; che il Cipriani trasse il re- 
Volver, è che da questo partì - in circostanze che 
‘accusir e difesa in vario modo spiegano - un colpo 
che feri all'inguine il deputato, il quale se la passò 
con pochi giorni di letto, e di lì a poco (eletto 
con una Totazione, della quale non saprei ralle- 
gsarmi cog li elettori di Bozzolo) potè, bello è fa- 
tale come. D.9N Giovanni, entrare alla Camera, 
dove ‘ebbe saluto poco cordiale da Matteo 
Renato Imbrian\i, in uno degli scatti meno infé- 
lici di questo ga lantuomo. 7 e) 

La terza parte « lel dramma si sv ge ora in tri- 
bunale, dove si giu di il feritore ipriani, e dove 
il signor Provvido S liprandi si è costituito parte 
civile. 


una via di 


E) 
Aes 

Quivi - in tribunale - 4 seducente Provvido 
nega l’adulterio (ammesso Niwece dalla moglie 
del Cipriani) e riconosce soltanto una affezione 
morale. E s' è costituito parte civile, per una ri° 
vendicazione ugualmento morale. Infatti non c'è 
niente di più bello che il negare una relazione 
peccaminosa con una donna : ciò è seritto anche 
nel Codice di cavalleria, dove si n'@8% il diritto di 
incrociare le armi a_ colni che si s.'@ vantato di 
di cavalleria però 
ossa anche 
19 offeso. 
asino - 

i 


s'è scordato di dire se tale diniego pi 
servire a mandare in galera un mari 
Ma si sa che i Codici - per quante ne pe. 
non possono prevedere tutto, 

i, E io lascio il giovane e leggiadro deputato o 
meditare su questa lacuna dei trattati di cava. 7 
leria, contentandomi di rilevare due circostanze 
divertenti uscite in luce da questo processo. 

La prima, se mostra lo stato d'animo del feri- 
tore, che non esita ad aggravare la sua posizione, 
supponendo d'aver fatto al ferito un malo forse 
maggiore di quello che gli ha fatto, compromet- 
terà pure crudelmente per l'avvenire le intrapreso 


- simorose del geniale Provvido.. 


Ecco come narra questo punto interessante il 
resoconto del processo di Mantova : 

— Allora - quando il Cipriani si sentì sulla via, 
rispondere in modo quasi offensivo dal Siloprandi - 
perdette il lume della ragione; estrasse una rivol- 
rella, che soleva tenere addosso, e sparò contro di 


- lui tre colpi, uno dei quali lo colpì in una parte 


delicata del corpo, togliendogli, almeno spera, il modo’ 
di compiere in avvenire altre avventure. - 


IL RITORNO DI BARAZZUOLI 


Nel gabinetto - 


Criser — Dunque l'industria dà da vivere a_molte persone ? 


BarazzuoLi — Le assicuro che l'industria dà dei banchetti di ent) ed anche di cento cinquanta esperti! 


Fra concittadini Confidenze 


BARAZZUOLI (2 Mocenni) -- Eppure la mia visita MaGgiorINO — Peccato che iù Italia non vi siano 
a Genova tera Torino mi ricordava spesso la nostra degli altri centri industriali come il Piemonte e la 
Siena. Liguria! 

Mocenni — Come mai? Barazzuona — Peccato! avrei potuto prendere 

BARAZZUOLI — Tutti quei pranzi mi facevano pen altri conto banchetti ! 


sare. alla Torre del... Mangia! 


Nel ristorante d'Augusto 


Impressioni di viaggio 


— E che effetto le ha fatto Genova ? Au susto — Eccellenza, lei viene per la solita co- 

— Ohl i genovesi sono gente di... buona pasta ! lazior 1e ? ; 

Ba razzuoLi — Ingenuo! Ho mangiato fuori per 
diect anni! 
in cui un galantuomo ha perse le gioie della fa- 
miglia, il suo lavoro, la sua stessa libertà! 

Ma la grande spiegazione è in una frase piena 
di filosofia che corre per tutto il mondo : - L'uomo 
è cacciatore. - Forse non era ancoraacquisito alla 
:giurisprudenza venatoria che il cacciatore si co- 
stituisse parte civile contro la selvaggina. Ma 
tutto al mondo si perfeziona! 


bi =) 


Chi sa! dimani o dopo, Oreste Cipriani, op- 
presso dall’eloquenza della parte civile, sì sentirà 
dire che deve passare qualche mese 0 qualche 
anno in carcere, per meditarvi sulla ‘minchione 
ria che fece quando prese moglie, © anche più 
malinconicamente su quell'altra di non ringra- 
ziare il provvido conoscente che gliela portò via. 
Gli svaniranno dalla testa quelle vecchie ideacce, 
secondo le quali la famiglia è un tempio: la ca- 
stità della sposa un dogma; il rispetto fra co- 
niugi una necessità; l’amore pei figli la sola ra- 
gione di vivere; il lavoro, se fatto per amore di 
‘creature adorate, una santa gioia; la scoperta di 
‘un inganno atroce, la fine di ogni tranquillità e 


____—_—- 


E qui il resoconto nota anche gli applausi del | 
pubblico, i quali sottolineano un particolare eru- 
dele, che farà d'ora in poi sorridere quante donne 
avrebbero subìto il fuoco incendiario degli sguardi 
del bello è terribile seduttore. 


Tele 


C'è già un po’ di ridicolo. 

Ma non basta. Il dottor Provvido h a ricono- 
sciuto per suo il seguente biglietto diretto alla mo- 
glie del Cipriani: 

Gioia bella! 
Ho smarrito il tuo indirizze; mandamelo; mille 


baci. 


Ninì. 
Oh! il dolce Ninì, che mandava mille baci alla 
4Aonnina, che - egli dice - gli aveva chiesto - lei 
D ar la prima - 7! conforto di una relazione mo 


Va u 
Tate iedo che quegli elettori i quali hanno eletto | 
Siliprandi all'indomani del dramma di 


il doi tor 5 Ù 
Da: \va, lo rieleggeranno un altra volta. Hanno | 
è cosa di romantico © di. byroniano quel 


“LE lettori. E sia assolto o no il feritore, se- | «di ogni letizia. Capirà che il mondo va preso per 
ana i ino a circondare di simpatie l'uomo poli- | quel che è; e che, in materia di famiglia, è co- 
ao dr conosce ugualmente ì bisogni del popolo | me giuocare un terno al lotto; pochi vincono, in 
ico, che | quella puntata aleatoria la serena pace che è il 


î delle donne. : pi 
= mai amignolo che nessuno toglierà più al 


i è i inù. 
silij wandi è quello di Onorevole N ? 
ur Hi ebbe bello questo titolo per una gala 
pochade, se 90n fosse mescolato a una tragedia, 


| premio; e coloro che perdono devono buttar via 
| ;l biglietto della giuocata, imprecando al governo 
| ladro. Noi che abbiam vinto il terno - avendo la 
| pace in casa - possiamo sorridere di quelli che 
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ROMA - Mercoledì 10 Ottobre 1894 
ML AIAR 
PUBBLICITA? 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folchetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 


Corpo del giornale . + + + +» + +. L 1,50 
Terza pagina . » 1,00 
Quarta pagina + + + + + + + + +» » 0,40 
Per linea 0 spazio di linea misurata 
corpo 7. 

Le ic private e gli avvisi scono- 
pia pubblicano ir quarta pagina a cept. Sla 
parola. 
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VISOdT VINO) ALNTUTOO OLNOO 


banno sprecata la posta. Quantola povero Cipriani, 
uscirà da quelle meditazioni guarito dalla ma- 
lattia morale che pose in trambusto il suo cuore è 
la sua mente ; echi sa che uscendo dal sarcere non 
diventi cacciatore anche lui, enon trovi uv colle- 
gio che lo mandi a Montecitorio. 

E se vuol far carriera, e non aver noie, e (19 
vare difensori e amici anche in brutti momenti, 
vada a Destra, e si metta a sedere accanto all'o- 
norevole Ninì, che è adorato pure dai suoi amici 


politici. 
ua À 
Crragni 


ie 


L'abbonamento trimestrale al 


Folchetto 


dal primo ottobre al 31 dicembre 189% costa - a ti- 
tolo di saggio - 


nr 


Lire 4,00 
Compiuta che avremo fra qualche giorno L'Ombra, 
comincieremo la pubblicazione di un nuovo ro- 
manzo, 


CANZONI E BALLATE 


Romanus, il{prete, giornalista e francese, da 
poco tempo cacciato via dall'Italia, per le sudi- 
cerie che scriveva sul Moniteur de Rome, ricomin- 
cia a scrivere in quel giornale, che non gode le 
simpatie neppure dei clericali ragionevoli. 

I suoi articoli, fatti nel veechio stile che gli 
fece meritar di essere preso per un orecchio e con- 
dotto al confine, s'intitolano: - 2avardages d'e- 
apulse. 

Traduciamo liberamente: 
che ha avuta una pedata. 


- Corbellerie d'uno 


nr] 

Annunziammo, già da un pezzo, che Paolo 
Heyse, il celebre novelliere tedesca e traduttore 
dei nostri poeti lirici più noti, preparava la stam- 
pa della sua traduzione in sonetti tedeschi di 
quel gioiello pascarelliano che è Villa Gori. 

Adesso vediamo che il numero ultimo della 
Dentsche Rundschau reca ‘appunto questa tradu 
zione del lavoro del Pascarella. 

Rendiamo di pubblica ragione la notizia con 
animo di vera ed. italiana gratitudine non solo 
perchè godiamo che.il valore del geniale poeta 
romaneseo sia, così, premiato degnamente da una 
delle più chiare notabilità letterarie della Ger- 
mania; ma perchè le gravi difficoltà, che poteva 
presentare un'impresa tanto scabrosa, danno la 
giusta misura della estimazione che l'Heyse ha 
del Pascarella. 

L’Heyse, chi non lo sa? già aveva fatto cono- 
scere ed apprezzare ai tedeschi l’opera del grande 
poeta romanesco G. G. Belli, dopo d’aver studiati 
e'tradotti tutti i nostri lirici, dai più antichi ai 
viventi, e tradotte e studiate le liriche dialettali 
venete, napoletane, piemontesi e lombarde. Cosie- 
chè poteva sembrar omai impresa compiuta, la 
sua: ma adesso quest'altra sua versione aggiunge 
nuova ricchezza alla letteratura tede e onore 
nuovo alla fama del novelliere bavaresi 

Da buon tedesco, serio e compito, ha fatto pre- 
cedere alla traduzione una dotta prefazione che 
illustra storicamente ed esteticamente il contenuto 
dell'opera lirica di Villa Glori. 

Non crediamo dover nostro entrare nel merito 
dell'opera dell’Heyse; ma questo solo possiamo @ 
vogliamo dire, che l'ammirazione e la gratitudi - 
ne nostra cresce sempre più nel notare l'onestà 
che l'autore pone in siffatti lavori. 

Egli dichiara, senz'ambagi e senza reticenze, 
che è convinto che la traduzione sua non può ri- 
trarre mai lo spirito che vivifica l'espressione dia- 
lettale, e perciò presenta la sua impresa sempre 
come tentativo. 

Ma è pur certo che, questo aumenta lode a lui 
e pregio alla versione s perchè il lettore te- 
desco, a cui riesce gradevole e interessante il lavoro 
del Pascarella, è sicuro di non aver che fare coi 
soliti traduttori traditori. e può con coscienza far 
plauso al riuscitissimo tentativo del suo poeta na- 
zionale. 

Anche noi, mandando rallegramenti al felice 
interprete dei poeti nostri, rinnoviamo l'augurio 
che altra volta facemmo, di veder tradotta, del 
nostro amico Pascarella, anche l'altro e recente 
sua capolavoro: Za scoperta dell'America. 
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Riceviamo e pubblichiamo : 
« Caro Guido Vieni, 

Ieri, appeva letto il tuo articolo : 22 forte del- 
l'eco, dove mandavi le rime ai letterati di Ceva, che 
ti avevano appunto minacciato di risponderti per le 
rime, mi prese il ticchio di farci un sonetto a rime 
obbligate. 

Te lo mando. Fanne quell'uso che credi. 

» Un assiduo ». 

Noi naturalmente crediamo opportuno di pub- 
blicarlo. 

Anzi fin da questo momento apriamo un con- 
corso fra i nostri lettori che volessero provarsi a 
fare un sonetto colle stesse rime. 

Il sonetto verrà inviato a Guido Viexi e sarà 
contrassegnato da un motto. 


# 


In una busta chiusa verrà ripetuto il motto col 
nome e l'indirizzo dell'autore. 

I sonetti inviati verranno. pubblicati uno per 
giorno secondo l'ordine del loro arrivo. 

Quando né sarà pervenuto un numero suf- 
ficiente, verranno. sottoposti al giudizio di una 
Commissione che dovrà scegliere il migliore ; al- 
l’autore del quale verrà data in premio unavera 
rarità artistica : una copia dell'Zco de? forte senza 

“errori di grammatica. 
Eeco intanto il sonetto dell’assiduo. P 
S'intende che anche questo concorre al premio. 
L’Eco dei forte 
Per chi ancor non lo sa, l'Eco del forte 

è un giornale che odia la grammatica + 

è per lui sì indigesta e sì Q2//7patica, 

che la teme, la sfugge e ce l'ha a morte. 

El è siffatto, per sua mala sorte, 

che se un lettore non ei piglia pratica, 

lo crede tormentato dalla scizlica, 

tanto ha le frasi povere e cozdorte. 

Però si. trova ancora ai primi passi, 

e, se avrà vita, ci può presto mellere 

anche piccola cosa di sd2/45s7. 

"fi consiglio: perciò a tenerlo /ec0, 
chè, se fai strafalcioni in belle le/tere, 
liai sempre un cano almen che ti fa ec0. 
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Notizic su Emilio Castelar. 

La Zribuna assicura che l'illustre uomo portd 
con molta freschezza i suoi sei anni di eta. 

E badate che questo bambino disei anni - sem- 
pre secondo la 7ribuna - porta due folti baffi 
grigi, È 

Un ragazzino con quei baffoni! 

E non ha che sei anni, e vent'anni fa era alla 
testa di una repubblica! 

Accidempoli! che fenomeno! 


Foti N bessag 


I Nevrol è conforto alle dame. 


Io Czar 

BRESLAVIA, 8 — La SeMlesische Zeitung 
blica il seguente dispaccio da Pietroburgo : 

« La malattia dello czar si è improvvisamente ag- 
gravata. Per ordine del ministro della guerra, in 
tutte le guarnigioni, nelle chiese. di reggimento, si 
lanno preghiere per la salute dello czar. Tale ordi- 
ne è stato dato in seguito a dispacci giunti diretta- 
mente da Livadia e che parlavano di un: peggiora- 
mento allarmante tlello czar. 

« Lo cezar sarebbe colto da svenimenli 
prossimamente un’ operazione 


pub- 


e sarebbe 
necessaria chirur- 
gica. 

« I dignitari di Corte 
Livadia, » 


IN NOVE MESI 


Questo titolo molto ostetrico è dell’Opizzoze, la 
quale se ne serve. per annunciare un nuovo parto 
letterario dovuto ‘alla penna dell’ottimo profes- 
sore l'uriello, che dopo avere tenuta una lunga 
corrispondenza amorosa con l'on. Torraca, si è 
deciso finalmente a dare ‘alla luce un articolo, 
pieno di brio e di arguzie. 

L'articolo del Turiello però non dovrebbe 
vire precisamente alle levatrici patentate, poich 
se tratta dei nove mesi, ha poi questo titolo se 
fricano: « Dal Giolitti a Cassala ». 

Il fatto è che l'ottimo professore Turiello ha 
compiuto felicemente è senza strane avventure 
questo viaggio pericoloso: egli ha lasciate nove 
mesi fa le ampie falde dell'on. Giolitti, e, con 
buona scorta, si è messo in cammino per l'Africa 
ed è arrivato a Cassala, qnando le nostre truppe 
l'avevano già presa e stavano fortificandosi. 

Se non fosse stato l'entusiasmo della vittoria, 
che raddoppia il coraggio e temprà gli spiriti 
contro ogni pericolo, le nostre truppe africane, 
alla vista del professor ‘l'uriello, avrebbero imme- 
diatamente sgombrato il campo, abbandonando 
l’egregio scrittore all'odio dei Dervisci. 

Per fortuna alcuni dei più valorosi indigeni si 
misero sulle difese e fecero rinculare il profes- 
sore Turiello, che spaventato indietreggiò sino ai 
piedi del Giolitti. 

Qui non si sa che cosa sia accaduto del profes- 
sor Turiello. Tornato ai piedi del Giolitti, egli 
pensò a Cassala, e cominciò a sciogliere innî di 
ammirazione all'on, Crispi. 

Il Turiello, non sapendo come misurare questo 
suo viaggio, dice così : 

— Il cammino percorso in questo tempo dall'Ita- 
lia, più che da noi stessi può esser misurato inda- 
gando le impressioni degli straniori sul conto no- 
stro. 

E, secondo lui, gli stranieri si trovavano male 
alle falde del Giolitti, mentre a Cassala son di- 
ventati di buon umore. 

Ecco le parole del professore ; 

— Col Giolitti, cadente a novembre, gli stranieri 
si domandavano che sarebbe stato di noi; e la f- 
ducia in un ripiglio era scarsa negli ‘amici; e la 
gioia vivace sull'Italia cadente, e del potere pestarne 
coi piedi il cadavere, si scorgeva in gran parte dei 
periodici di Francia. Ora, le cortesie ci si moltipli- 
cano attorno, e scemano le punture. 

‘lutto questo ben di Dio è piovuto addosso al 
‘Puriello, per il suo viaggio o Cassalay e, per colmo 
di fortuna, non solo egli ha visto moltiplicarsi at- 
torno lecortesie, ma ha anche ristoratala finanza 
per due terzi, 

Sentite il professore : 

— A Cassala siamo andati da noi, e così già due 
volte solennemente abbiamo fatta mordere la polvere 

ai vincitori degli anglo-egizii. E la nostra finanza 
noi siam riusciti, senza chiedere un milione fuori, a 
ristoraria per due terzi. 

Dio mio ! Dategli un altro pezzo di Cassala e 
ristorerà anche l’altro terzo della finanza. 


sono partiti in fretta per 


Però, rileggendo bene l'articolo ostetrico e semi- 
africano dell’egregio professore, non sembra che 
tutta la gidia degli stranieri e la felicità nuova 
dell’Italia dipendano dalle abbandonate falde del 
Giolitti; o da Cassala, o dai nove. mesi, ma da 
una curiosa abitudine che noi, come. dice il pro- 
fessor Turiello, abbiamo presa dopo Cassala 

Lo scrittore delle lettereall'on. Torraca si spiega 
così: s 

— Or/questo indirizzo, del guardar noi. alle no- 

stre faccende, del cercar la nostra via ed il nostro 
bisogno dentro di noi, c non nella benevolenza al- 
trui, qliesto indirizzo virile, che non ci getta dispe- 
rati ai piedi di nessuno, bisogna che continuiî e che 
rimanga il nostro in tutto, e durevolmente. 
. Questa scoperta del professore Turiello è vera- 
mente originale e graziosa. Essa meritava bene 
le fatiche di un lungo viaggio dal Giolitti a Cas- 
sala e viceversa. 

Infatti, che differenza da quello che facevamo 
prima di Cassala a quello che facciamo oral 

Prima ci rivolgevamo alla benevolenza altrui, 
ci gettavamo disperati ai piedi di qualcuno, egli 
dicevamo : 

— Fateci questo piacere: guardate un po’ le no- 
stré faccende 0 il nostro bisogno | È } 

Adesso invece; dopo Cassala, siamo riusciti a 
guardare noi le nostre faccende, e financo (pare 
incredibile!) a cerearo il nostro bisogno. dentro 
di noi, 

Ma con che mezzo, con quali accorgimenti, con 
quale successo noi cerchiamo il nostro bisogno 
dentro di noi? E dopo averlo cercato e trovato, 
lo teniamo. ancora dentro ‘oppure lo mettiamo 
fuori? 

Ecco alcune altre piccole scoperte da fare, per 
le quali ìl prof, Turiello dovrebbe intraprendere 
un secondo viaggio e interrogare, se occorre, le 
impressioni degli straniori. 

L'on. Preopinanie 


Alla Camera del Magniti 

BUDAPEST, 8. — Camera dei Magnati. — Si a- 
pre la discussione sopra il progetto .di legge rela- 
tivo alla ricognizione della confessione israelitica. 

Il conte Zichy lo combatte, non per antipatia con- 
tro gli israeliti, ma per ‘ragioni fondate sopra i dog 
mi della Chiesa cattolica. 

Soggiunge che la ricognizione degli israeliti è una 
frase senza valore e che gli israeliti stessi sono 
troppo prudenti per lasciarsene ingannare. 

Il ministro dei culti, conte Csaky, difende il pro- 
getto, 

La Camera respinge, con 109 voti contro. 103, il 
progetto di ricognizione della confessione israelitica. 

BUDAPEST, 8. Camera dei Magnati Nel 


corso della discussione sul progetto di legge pel ri- 
conoscimento della confessione israelitica, il mini 
stro dei culti, Eotwoes, prendendo la parola dopo il 
conte Ziehy, rilevò che quel progetto è un atto di 
riconoscenza dovuto a cittadini che, durante secoli 
ebbero a soffrire coi loro nazionali e per cazione 
loro. 

« Non possiamo, egli conchiuse, rifiutare ai mem- 
bri di una confessione che contribuisce al benessere 
del paese, i diritti, senza i quali è resa impossibile 
la Joro collaborazione pacifica all'opera di una grende 
nazione »* 

L'ex-ministro Csaky (1) ed il guardasigilli Szilagyi, 
difesero il progetto dal puuto di vista della morale 
e del diritto pubblico. 

Szecheuyi, Rulnyanszky ed il Metropolitano ru- 
mano parlarono contro il progetto, e parecchi altri 
Magnati parlarono in favore del passaggio alla di- 
scussione degli articoli. 

Il progetto fu quindi respinto, 
tro 108, 

Fa quindi aperta la discussione ‘sul progetto re- 
lativo alla religione. dei' figliy"natî. da matrimoni 
misti. Ve 

Il primate, cardinale Vaszary, parlò in Fa vore di 
tale progetto, che venne accettato a grande maggio- 
ranza nella discussione generale. 

Domani ne comincierà la discussione degli ar- 
ticoli. 

(1) Ci dica un po'la Sle/azi, questo Csaky è mi- 
nistro o ex-ministro ? Si decida ! 


con 109 voti con- 


N. d. R. 


AUTUNNALI 


Morta è la bella dai capelli d'oro 
un'altra volta, la bella e la buona, 
che, a fornir pane, ogni anno il suo tesoro 
al taglio di più e più falci abbandona, 

Pallido, veste l'autunno le spoglie 
che nere gli han tessuto i nuvoloni; 

e piange e piange lacrime di foglie, 
torvo imprecando col rombo de’ tuoni. 

Ma il vento sperde delle foglie il pianto; 
sbiadisce, al sol, delle gramaglie il nero; 
i novi azzurri già ridono al canto 
che d'immemori ebbrezze è messaggero. 

E la vendemmia vien fervida e pia, 
porgendo un nappo con prodighe mani, 
al qual bevendo, ignorasi ed oblia 
d'ieri e d'oggi ogni cura e di domani. 

Bevi, autunno, e t'addormi, e di lei sogna 
i capei d’oro, non falciata messe. 

Creder del vin gli giovi alla menzogna: 
un sudario l'inverno a lui già tessa. 


Nicola: Marchese. 
e = 
. omini d'affari bevete il Ferro-China-Bisleri, 


Catalani a Costantnopeli 

COSTANTINOPOLI, 8 — L'ambascialore d'Italia, 
comm. Catalani, coll'ambasciatrice e tutto il perso- 
nale dell'ambasciata, è stato ieri invitato a 
dal sultano. 

Sua maestà imperiale, clie si mostrò della più a- 
mabile cordialità, ha ‘conferito all ambasciatore 
l'Osmanié ed una onorificenza all'ambasciatrice, 

Il Gran Visir,i ministri ed i più alti funzionari 
di Corte, erano stati invitati, in onore dell'ambasciata 
italiana. : 


pranzo 


Tha serata artistica italiana verrà offerta inoltre 
dal sultano al comm, Catalani. b 3 

L'ambasciatrice è stata invitata a visitare le prin- 
cipesse della Famiglia imperiale. ; 7 

S. M. il sultano ha incaricato l'ambasciatore di 
far pervenire, per mezzo del ministro italiano degli 
esteri, barone Blane, aì sovrani d'Italia ed al prin- 
cipe di Napoli, l'espressione dei suoi più amiche- 
voli sensi. n: 

COSTANTINOLI, 9.— Il sultano. ha conferito il 
Gran Cordone del Nicham-i-Chefakat alla signora Ca- 
talani, moglie dall’Ambasciatore d'Italia. 
re 


I LIBRI 


Bertoni Francesco — Letture popoluri di storia 
del Risorgimento italiano — Milano, Hoepli, 1895, 
vol. in 16 gr., pag. 402. ; 

Il valente storico dell’Università di Bologna ha 
raccolto in un volume quindici letture che trattano 
i personaggi o i fatti più rilevanti del periodo del 
nostro risorgimento. ; È 

Si comincia con é personaggi politici italiani 
nel 1814 e si giunge sino a Viltorio Emanuele II 
e il Risorgimento italiano. ; 

Ciascuna lettura ha forma e sostanza di compiuta 
monografia; anzi qualcuna, come quella di Pelle- 
grino Rossi e l'altra ‘della Giovinezza del conte di 
Cavour, fu già stampata in altri libri; ma tutte, fra 
loro, son concatenate da certo ordine logico e sto- 
rico, il quale poi giova al concetto informatore del- 
l'opera, che è di dare una storia del nostro risorgi- 
mento, 

Il Bertolini è già noto, per fama non solo di va- 
lente critico storico e di elegante scrittore, ma an- 
che di integro carattere di educatore della gioventù, 
Perciò noi ci dispensiamo dal giudicare la presente 
opera di lui; lieti soltanto di constatare che il fine 
propostosi dall'autore è d7 fortificare il culto della 
patria, sopratutto negli animi ‘dei giovani ita- 
liani. 

L'editore Hoepli non ha trascurato nulla perchè il 
lavoro riuscisse anche ‘tipograficamente perfetto ed 
esteticamente elegante. 

Il prezzo di lire tre e cinquanta, forse, non è del 
tutto popolare; ma l'è faccenda, questa, che riguar- 
da l'editore, e lui se la sbrigherà col pubblico. 


P. Spezi. 


Cronaca Di Roma 


ECITORBIO 


I LAVORI DI MO! 


— Come vanno i restauri ? 
— I tutto pronto : non manca che mettere a posto 
l'altare maggiore. 


HI papa ed Pmilio Zola 

Abbiam letto in qualche giornale che il papa ri- 
cusa di ricevere in udienza particolare Emilio: Zola. 

La notizia sarebbe in ogni modo molto prematura 
perchè il romanziere francese non sarà a Roma che 
verso la metà del novembre. 

Ma per quel che sappiamo, nelle. sfere vaticane 
non si è affatto alieni dall’accordare l'udienza che 
si sa per ora soltanto essere nelle intenzioni dello 
Zola di chiedere. 

R. Liceo T. Tasso 

Il ministro della pubblica istruzione ha disposto 
perchè quest'anno le classi liceali dell'istituto Tasso 
siano al completo. 

Le iscrizioni ai tre corsi sono quindi aperte tutti 
i giorni, alla sede del liceo, nel locale in via delle 
Fiamme, presso piazza Barberini. Le aule sono ca- 
paci di oltre trenta alunni. 

Il professor G. B. Pandiani, direttore del ginnasio 
‘omonimo, è stato nominato preside. Alle cattedre di 
lettere latine e greche, storia, matematica e lettera- 
tura italiana sono stati chiamati i professori Serra, 
Spezi, Martone e Zannoni, 

I vetturini sì agitano 

La Società di Mutuo Soccosso tra i vetturini a- 
veva in questi giorni saputo officialmente che la So- 
cietà Romana degli omnibus-tramways, nel rimettere 
in servizio i coupè voleva fare concorrenza col ri- 
bassare la tariffa. 

Ieri sera, come annunziammo, la Società dei vet- 
turini tenne a tale scopo un'adunanza, la quale riu- 
scì numerosissima. 

Dopo assennata discussione fu nominata una Com- 
missione composta dei proprietari Trevisonni, De Pao- 
lis, Mengarelli, Senerega e degli operai Barocchi è 
Mariucci, î quali in unione del presidente Luigi Di 
Renzi dovranno far pratiche presso le autorità per- 
chè sia mantenuta la tariffa per tutti eguale; ‘'inol- 
tre che i tramways e gli omnibus. dovranno. osser- 
vare l'orario come da contratto stipulato, e ‘di man- 
tenere il numero prescritto per ciascuna liniea. 

La difterite. 

Il dott. Roux, medico francese a Parigi, com'è no- 
to; ritiene di ayer scoperto wn rîmedio infallibile per 
guarire dalla difterite, il tefribile male' che uccide 
tanti bambini. 5 ; 

Si annuncia che il prof. Roseo, assessore per l'i- 
giene, abbia in animo, di provvedere Roma di un 
istituto per la cura della difterite, secondo il me- 
todo del prof. Roux. È 


L'aspettativa di questa scoperta È grande, ma co- 
me consiglia l'illustre Baccelli, è necessario, prima 
di pronunciarsi definitivamente, attendere che i ri. 
sultati corrispondano alle affermazioni dal dott. Roux, 

Dopo l'insuccesso della linfa Koch, l'attendere è 

ecessità. \ 
"ESE eine IE si hanno notizie ufficiali, 
che i léttori troveranno nelle Informazioni. 
Le duc banche 

La discussione della causa intentata dagli azioni- 
sti della Banca Romana pel mantenimento della con- 
venzione 18 gennaio 1893 è stata fissata, innanzi il 
Tribunale di Roma, pel giorno 14 novembre pros. 
simo, 

I romani premiati 
all'esposizione di Anversa 

Ecco î nomi dei romani premiati all’ esposizione 

di Anversa: 


Diploma d'onore: L. Pierret - società editrice È 


Laziale. c ; 
Medaglia d'oro: Costantino Calvi - Federico Fa- 


soti - O. e C.' Negri - Giovanni Nisini - Erulo E- 
ruli. 

Medaglia di bronzo: A. Apolloni. 

Menzione onorevole: E. Montani, 

L'ex-juestore Felzani 

Oggi, col treno dell'una e mezza pomeridiana, è 
giunto da Napoli l'ex-questore di Roma, comm. Fel. 
zani, 

Societa) Ginnastica <Roma » 

Domenica prossima, 44 corrente, 
zione del maestro Tifi, verrà eseguita dai compo. 
nenti la Società Ginnastica « Roma» la quarta pas. 
seggiala, che sarà in parte notturna © in parte 
diurna, col seguente itinerario : a 


Roma — Grottaferrata — Rocca di Papa — Monte. 


Cave — Nemi — Genzano — Ariccia — Albano — 
Gastel Gandolfo — Marino, in tutto chilom. 57, 

La partenza sarà dalla sede sociale in via Genova 
alla mezzanotte di sabato 13 ottobre. 

Arrivo, a Rocca di Papa alle 5, 10 - Ascensione 
del Monte Cave, ove giungerà al sorger del sole; 
- Arrivo a Nemi alle 8, 
Albano alle 10,30, pranzo a mezzogiorno. 

Partenza da Albano alle 16, arrivo a Marino alle 
ore 17 - di qui ritorno a Roma in ferrovia, arrivo 
alle 29. 

Nel percorso saranno spiegati i luoghi e illustrate 
le antichità. 

I soci possono fare iscrivere, alla passeggiata, i 
loro amici, sono anche invitati il Club Atletico, il 
Club pedestre e la Scuola popolare di ginnastica : 
Si avverte che la velocità media sarà di 140 passi 
al minuto. 

La quota è di lire- 3,50, compreso il viaggio di 
ritorn) in ferrovia - portarsi abbondante colazione. 

Novi'a’ telegrafiche 

Quanto prima sui telegrammi in arrivo sarà ap- 
posto un bollo portante il nome dell'ufficio ricevente 
e la data, onde possano essere presentati in giudizio 
quali documenti di prova. 

È questo un provvedimento saggissimo e che re- 
cherà immensi vantaggi al commercio, faciliterà in 
molti casi il còmpito della giustizia. 

Mostra di vini 

Ad iniziativa della società fra i negozianti di vino 
dei castelli romani, si terrà, nel Carnevale del 41895, 
una mostra di vini all’Acquario Romano, gentil 
mente concesso dal Comune di Roma. 

È questa la prima volta, in Roma; che si terrà 
una mostra dei vini esclusivamente dei Castelli ro- 
mani, 

Si esporranno : vini da pasto e da dessert, ac- 
quavite di vino e aceto. 

HI marchese Guieccioli 

E° partito iersera per Firenze il nostro prefetto 
march»se Guiccioli. Egli si reca a Firenze per ac- 
compagnare a Roma sua moglie. 

Arrivi e partenze 
= Arrivati: col treno della linea di Pisa il -ministro 
Barazzuoli e il sotto-segretario di Stato, 
La disgrazia allo stabilimento Perino 

Questa mattina alle 9 e mezza, Domenico Angelini, 
d'anni 17, romano, abitante in via di Porta Leone 
n. 2, c addetto allo stabilimento Perino, stava sten- 
dendo dei fogli di carta stampata; sopra una ter- 
razza dello stabilimento, quando,-perduto l'equilibrio, 
cadde in un’altra terrazza sottostante, riportando una 
gravissima contusione alla tempia giudicata guari- 
bile in 20 giorni, 

Gli stamchi.dî vivere 

Divisa dal marito, Natale Ferrini impiegato alla 
stazione agraria di chimica sperimentale in via Santa 
Susanna; lontana dai soi figli Agostino di anni 8 
e Adriano di 6, Elena. Angeloni, viveva sconsolata 
con una sua figlietta di 2 anni, Margherita, in via 
Buonarrotti, lett. E, int. 11. 

Da vario tempo taciturna, afilitta, trascinava la 
Vita senza un sorriso, senza uno speranza. Ierì verso 
le ore 15, prese un partito estremo e bevye dell'ac- 
qua al sublimato. In breve, forti dolori la strazia 
rono, cd essa.si recò dalla sorella Maria Bilancioni, 
che abita alla stessa via Buonarroti n. 141-Z. 

jMariu,-saputo ciò che aveva fatto la sorella, con 
Ulia vettura l'accompagnò all'ospedale di Sant'An- 
fonio. i 
| rorso Elena Ferrini guarirà, ma non prima di 


i; giorni, 


Dal sotto brigadiere delle guardie di finanza Luigi 
Di Tommasso, verso le 7 di sera, fu vista aggirarsi 
con aria stravolta sotto il ponte. Nomentano, sui bi- 
nari della ferrovia, una donna. 

« Avvicinatosele, e domandato che cosa facesse im 
quei paraggi, ella rispose: «aspetto il ‘treno per 
buttarmi sul binario ». 


dI St] 


sotto la dire. ; 


- a Genzano alle 8,50, - ad 


Dal Di Tommasso venne subito condotta alla s@- 


zione di P. S. in via Alessandria, ove la interroga- 
rono alcuni funzionari. 

Ella disse chiamarsi. Maria Genovesi, maritata 
Cammusso, di anni 31, nativa d'Asti, abitante in via: 
Messina, palazzo Tini, interno, 41, rivenditrice di 
giornali presso il Ministero delle finanze. d 
& Da alcune parole sconnesse ed esaltate, si potè 
capire che suo marito, Lui Cammusso, ex-carabi 
niere e anch'esso venditore di giornali al Minister 


A 


‘ Maria, in via Giulio Romano, n. 


delle finanze, la maltrattava continuamente; ed essa, 
stanca di quella vita di patimenli, aveva cercato sui- 
cidarsi. È 

Il delegato di s.rvizio, signor Pasquali, riusci a 
tranquilizzarla e la fece ricondurre a casa. 
SE AI giuoco del pallone 

Tersora, al giuoco del pallone, ferveva la lotta, Il 
giuocatore Silli, era compagno del Banchini. Dalla 
«parte avversaria fu lanciata una palla - Silli e Ban- 
chini. erano pronti per prenderla a volo e rilan- 
ciarla. Silli lantîa il colpo; ma sfortunatamente in- 
vece di prendere col bracciale la palla, prese la sua 
testa, non potendo - fallito il colpo - arrestare lo 
slancio del suo braccio poderoso. 

Cadde a terra ‘come  tramortito, ma poi. si 
tiebbe. s 

La parlita continuò senza di lui, 

"Sempre la lisciva 

Ma questa volta non bevuta. 

Luigi Paccioli, bambino di un anno, era, alle 10 
di stamane, in fontana insieme a sua madre che la- 
vava, În via Principe Eugenio,.n. 15. 

Un fiasco di lisciva cadde addosso al bambino e 
questi riportò delle ustioni, ; 

All'ospedale di Sant'Antonio fu dichiarato guari- 
bile in 15 giorni, 

Il lavoro dei ladri 

La nota edificante dei furticontinua giornalmente, 
senza interruzione, 

— Alle 17 è mezzo, ignoti ladri tentarono un 
furto forzando l'uscio d'ingresso, in danno del com- 
putista Giovanni Marini, di anni 80 romano, in 
piazza Colonna Traiana, al n. 69, piano primo. 

Disturbati da un inquilino che scendeva le scale, 
fuggirono, lasciando sul luogo un ferro. 

— Alle 10, dell'altra sera, mentre l'impiegato Er- 
nesto Marninelli, d'anni 50, da Macerata, erasi re- 
cato colla famiglia alla luminaria ai Prati di Ca- 
stello, i ladri, scassinarono l'uscio della sua abita- 
zione, nella detta via, al mezzanino della casa se- 
gnata col n. 66. 

Dal comò della sua camera da letto presero anelli, 
spille ed orecchini d'oro per il valore di lire 64. 

— Ignoti ladri, durante le ore pomeridiane entra- 
Trono mediante scasso nell'abitazione di certa Angela 
58, e in sua as- 
sensa vi rubarono tanti gioielli per il valore di 150 
lire, 

La derubata era assente, 
Quando ritornò, e si accorse del fatto, si recò a 


, denunziare il furto patito alla sezione di pubblica 


sicurezza di Campitelli, 

— Da qualche giorno i ladri tentarono un colpo 
di mano nella casa di monsignor Pietro Biondi, che 
per essere canonico di San Pietro, godeva giusta 
fama di persona danarosa. 

‘l'utte le mattine, monsignore, alle 7 si reca a San 
Pietro per la messa, 

Teri mattina, durante la sua assenza, ì ladri sfa- 
sciavono la serratura inglese e in più punti la 
porta di casa. 

Ma, poi, disturbati da qualcuno che. scendeva le 
scale, dovettero fuggire abbandonando il lauto bot- 
tino che l'attendeva. 
fasciare la porta in più punti e la serratura, 
lri dovettero fare perecchio rumore, con tuttociò 


il 


nessuno: intese nulla, nè anche la portinaia che 
a quell’ora si trovava chiusa nella guar liola, 
Del tentato furto fu data denuncia al cav. Per- 


felti, ispettore della sezione di pubblica sicurezza di 
Ponte. 

Tu arrestata, su semplice sospetto, 
monsignor Felicina Francozzi. 


l'ex-serva di 


Stamane alle 9 e mezzo, il signor Serafino Ferrari, 
primo consigliere dell'Ambasciata {Germanica, uscì 
momentaneamente dal suo ufficio, senza chiuderlo, 
lasciandovi la giacca appesa. 

Quando ritornò, s'avvide che l'orologio con la ca- 
tena d'oro, del valore di 160 lire e il portafoglio, 
contenente 13 lire, era sparito. 

Ne dette denunzia alla sezione di P. S. di Cam- 
pitelli. 

Ancora di un farto 

Parlammo, ieri, di un furto consumato a danno 
del conte Augusto Fantoni, "al palazzo della Banca 
Tiberina, al Corso Vittorio Emanuele, 71. 

Questa mane, col treno. di Pisa. giunse il conte, 
il quale constatò che nulla aveva sofferto nel furto, 
poichè, prima di. partire, 6 mesi or.sono, ebbe la 
precauzione di portare con sè gli oggetti di valore 

Solo la cameriera, Maria Rosata, fu derubata di 


un orologio d'argento per il valore di lire 5. 


Il coltello 

Il sarto Quattrucci Michele, d'anni 82, da Arce, 
per interesse, quest'oggi, in via Ripeltta, ricevette 
una coltellata all'orecchio sinistro da un tal Grossi 
Trancesco. 

Guarirà in 8 giorni. 

La disgrazia del vetturino 

Il vetturino Antonio Bianchini, un vecchio di 72 
anni. se ne andava ieri sulla sua botte, sul ponte 
di Ripetta, quando colto da improvviso malore, cad- 
de da cassetta, ferendosi alla testa e riportando una 
commozione cerebrale, 

I medici dell'ospedale di San Giacomo, ove il vet- 


. turino fu condotto, si’ riservarono il loro giudizio. 


Un detemmio che vuol morire 

Tra i detenuti che erano ieri al carcere di S. An- 
drea delle Fratte ceravi tal Tiburzio Loffedi, fale- 
gname, di anni 25, destinato al domicilio coatto, 

Verso le 5 di stamani, il Loffedi, con un pezzo di 
specchio di cui era rimasto in possesso non si sa 
come, si segò le vene dell’avambraccio, destro allo 
scopo di suicidarsi, 

Accorse in tempo le guardie, queste poterono im- 
pedire che il Loffedi compisse il suo proposito, quindi 
lo ace,mpagnarono alla Consolazione, dove fu giu- 
dicuto guaribile in pochi giorni. 

Una retata di ladri 
7 nl delegato Wenzel della questura centrale, ieri 
riuscì a fare una buono retata di ladruncoli che da 
parecchio tempo scassinavano le vetrine dei negozi 
e rubavano quanto vi trovavano. 

. Essi sono; Silvanio Moretti d'anni 19, macellaio, 
abitante con la sorella Magia, pure arrestata, perchè 


ricettava la refurtiva, in via S. Margherita n. 4L; 
Umberto Sforza, d'anni 17 romano, abitante al vi- 
colo celle Fratte n, 47, e Andrea Zagaglia, d'anni 
17, senza fissa dimora, 

Perquisiti vennero trovati loro degli oggetti prove- 
nienti dai furti commessi. 


Anche nelle loro abitazioni tu sequestrata della - 


refurtiva, 
Un bambino soffocato 

Antonio Minutelli, con la moglie Filomena Zac- 
cardi ed i figli Virginia di 6 anni, Eriziano, lat: 
tante, ed Aurelio di 2 anni, abitano in via Principe 
Umberto n. 310, interno 4, < 

Iersera, Antonio Minutelli e la moglie uscirono di 
casa e andarono in piazza Guglielmo Pepe, dove 
hanno una baracca di burattini. 

Aurelio, il bambino, fu messo a dormire in terra, 
sopra due materassi; un pagliericcio era. appoggiato 
al muro vicino, diritto. 

Dopo poco che il bambino dormiva, il paglieriecio 
cadde sul corpicino di quello — Quando ritornarono 
i genitori, trovarono Aurelio soffocato. 

Immaginarsi! Fu portato all'ospedale di 
tonio, ma il piccino era cadavere! 

| Una bambina in fiamme 

Nell'orfanotrofio di San Rocco, diretto. dalla si- 
gnora Anna Capozzi, verso le 9 di iersera, una bam- 
bina ricoverata, certa Ersilia Savazzi, di 410 anni, 
trovavasi in cucina e si divertiva, per passare il 
tempo, ad accendere dei pezzi. di carta, 

Uno di questi le andò a cadere sul grembiulino, 
comunicandovi il fuoco. 

Sul principio, la bambina, per paura di essere 
sgridata, cercò di spegnere il fuoco con le sue ma- 
nine, ma in breve le ustioni che le si andavano pro- 


Sant'An- 


ducendo alle mani e al corpicino, la costrinsero ad 


urlare. 

Accorse. gente. 

Il muratore Nicola Pomponi, di anni 30, e il fa- 
cocchio Enrico Venturini, di anni 26, che si trova- 
vano in quel momento nell’orfanotrofio, si slancia- 
rono coraggiosamenté sulla bambina, lacerandole 
tutte le vesti, e riuscendo a spegnerle il fuoco, non 
senza riportare delle gravi ustioni alle mani. 

La povera Ersilia, in uno stato orribile, fu tra- 
sportata al vicino ospedale di San Giacomo, ove i 
dottori di guardia le apprestarono energiche cure, 

Dopo mezz'ora, la bambina rinvenne, e narrò l'ac- 
caduto, dal quale sembra risulti non dover ricadere 
sopra alcuno la responsabilità del grave fatto. 

La piccola Savazzi venne dichiarata in pericolo di 
vita, 

Il Pomponi e il Venturini furono giudicati guari- 
bili, il primo in 15 e l’altro in 40 giorni. 

Per finire 

Un sergente rimprovera un soldato perchè è trop- 
po bigotto e gli dice: 

— E° una vergogna; 
bigotto ! 

— Lei sbaglia, sergente: perchè în guerra il sol- 
dato bigotto non si sbigottisce ! 


IN TEATRO 

a Pata delle bam- 
bole farà domani se- 
ra la ‘a comparsa 
sulle scene del Na- 
zionale, e 1° avveni- 
mento coreografico 
sarà - 1a quanto si 
dice - anche un lie- 
to avvenimento arti- 
stico. 

Tutta l'azione si 
svolge in un gran 
Bazar di giuocat- 
toli, e figurano fra 
i pessonaggi il ne- 
goziante padrone del 
magazzino, il, suo 
factotum e altre per- 
sone addette al d4- 
zar. Una famiglia 
di contadini viene a 
visitare il negozio, 
tocca ed osserva i 
giuocattoli. esposti 
nelle vetrine, ne rompe qualcuno e fugge impaurita 
dall'apparizione di un Vad4w nascosto in una sca- 
tola. ‘ 
Una famiglia milionaria inglese entra quindi nel 
negozio, ricevuto ossequiosamente dal padrone e dai 
commessi che cominciano a farle osservare le pu- 
paitole meccaniche; una sola di esse, Za fata delle 
bambole, impressiona il ricco anglo-sassooe, il quale 
ne decide l'acquisto. 

Concluso l'affare, il negozio si chiude, si spegne 
il gas e alla mezzanotte i giuocattoli si animano, la 
fata scende dal suo armadio, una gran luce piove 
da- tutte le parti festevolmente ad illuminare il fan- 
tastico ballabile e la gran marcia di tutta la mer- 
canzia. 

Il negoziante ritovna a cose finite e sospetta qual- 
checosa, ma tutto è in ofdine perfetto, mentre egli 
crede ad un'allucinazione, le bambole ricompaiono 
di nuovo, guidate dalla Fata e circondano il loro 
padrone, nel grande quadro finale. 

Del Di Puppenfee si farà stasera la prova gene- 
rale. 


un militare non dev'essere 


Molti applausi ieri serà Alla signora Serafino per 
lo spettacolo datosi in suo onore al Valle. ? 

La Dauza macabra è stata eseguita con impegno 
da tutti gli artisti ed è superfino il' dire che Ermete 
Zacconi, nella grande scena finale dell'atto terzo è 
stato insuperabile. 

Ottimo il Pilotto, sotto 
Lanfranchi. vr 

Questa sera Un nemico del: popolo, commedia in 
dinqué atti di Enrico Ibsen. L'azione accade - manco 
a dirlo, in un paese della Norvegia meridionale. 

PEER RR : 

Un'altra splendida rappresentazione dell'A7ricana 
si è data ieri sera al Quirino. Le signore Stinco- 
Palermini e Pasini, e il baritono Pozzi-Camola, fu- 
rono specialmente applauditi durante tutta l’opera. 
Il terzo atto suscitò, secondo il solito, l'entusiasmo 
del pubblico. È 

Questa sera Favorita. 


le spoglie del principe 


Affollatissimo ieri sera il Politeama Nazionale di 
Via Goito, per lo spettacolo Hofs ligne, che riuscì 
veramente tale da‘soddisfare i gusti del pubblico, I 
ginnasti, gli acrobati, e i cavallevizzi gareggiarono 
Autti di ‘bravura e di coraggio, e ‘gli spettatori ap- 
plaudirono ad ogni numero il programma. 


L'operetta ,S7s7/0, che tanto favore ha incontrato 
nel pubblico del Manzoni, si replica anche questa 
sera, - 


RE SL BEI n 

Ermete Novelli diede a Buenos-Ayres la sua ye- 
cita d'addio col Papà Lebonnard. 

Furono, scoperti in tale. sera una lastra di bronzo 
col nome dell'esimio artista, ed un magnifico busto 
di Novelli, che l'Impresa volle porre nel Teatro ove 
egli ha ottenuto tanti trionfi, 


e 
Leggiamo nel 7yovatore che a Napoli il vecchio 
Teatro dei Fiorentini, dove recitarono la Ristori, la 
Cazzola, la Sadowski, la Duse, Majeroni Taddei ed 
altri, sarà quanto prima ridotto a Caffè-concerto, 
Intanto sì assicura che il nostro Costanzi diven- 
terà quest'inverno... un Circo equestre!) 
. 


Spettacoli d'oggi 
VALLE — Un nemico del popolo - ove 81, 
QUIRINO — La Favorita - ore 20 112. 
MANZONI — Sisifo - ora 24. 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) —, Compa: 
quia equestre De-Paoli-Mui asso - ore 20 132. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO -- Giuoco del pal- 
lone — cre 16. 


COLLEGIO MASCHELE 
MARGHERITA 


FIRENZE — Via Ricorboli — FIRENZE 
XWanno di vita. Riconosciuto dal R, Governo. 
Locale splendido, con giardini, terrazze, Teatro. 
Corso elementare tecnico ginnasiale. Liceo 
Retta men. L. 45 dai 5 ai 12 anni 
» > >» 48 »12 » 16 » 


Riserbo ecclesiastico. 


Un sneerdote cho Ja mente affina 
E giorno e notte sulle sacre carte, 
Perduta la sua ch'omà peregrina 
Pel serio studio, non ricorse all’arte. 


Egli «degnava l'Acqua di Chinina 
Ch» ua olezzo mondano gli comparte; 
Con impiastri, coa oli si strofina 
Ma al su dunno ripara in picciol parte, 


Ed il riparo è tanto pisseggiero, 
Che d.po aver provato e riprovato 
Il suo cranio par quel d'ua cimitero, 


Da un amico a Milan consiglio implora, 

Ed allor Migon salva il prelato 
Coll'asqua di Chinina, mx inodora 
n ee rent] 


Mentre l'olio di fegato di merinzzo si dige 
risce difficilmente, ) &MULSIONE SCOTT che 
di esso si compone, s'assimila benissimo e rie- 
sce mn ammirabile ricostituente. 

(Guardarsi dall falsificazioni 0 sostituzioni) 

Posso attestare che l’Emulsione Scott d'olio. di 
fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda 
da ine esperimentata i nmoltissimi bambini ed'adulti, 
ha ccrrisposto pienamente allo scopo cui è destinata, 
por i singoli componenti. Essa ha il vantaggio di 
essere più téllerata e presa più volentieri dell'olio 
di fegato di merluzzo semplice od unito ad altri 
farmaci, perciò è uua preparazione ricostituente da 
preferirsi a tantelaltre. In fede 

Bologna, Febbraio 1886. 
Dott. ONOFRIO SANTINELLI. 


Chirurgo-dentista di 6, M. 

Jl comm. enpno e Real Casa, fa noto alla sua 

rispettabile clientela, che ha fatto ritorno in Roma 
via della Mercede, 37. 


DI ADLER ua:t 


Malattie della bocca, cura ced orifica- 
azione dei .deati i più cariati. 

BRIDGE WORK ultimissimo si. 
stema di dentijartificiali ipri» 
conoscibili dai;jveri che occu- 
paro soltanto lo spazio dei 


denti mancanti. 
114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alla 17 


nel giornale Folchetto 

I NSRZIO] si ricevono escln- 
] dI iI sivamente presso 
L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 


ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 
ssi 


Chi ha bisogno fs 


ricosvimenta ri 

corra con fiducia 

]Ferro Pagliari che trovasi intutte lel'armacio. 

Deposito Generale, Pagliari "e C. — Fi- 
renze: 


TIENITI 


da: » DI LI 
Orologeria di Ginevra 
Kolbauer alliovo di Patek desidera 
ritirarsi dagli affari; vendo gli oro- 
logi di tutte le spania: garantiti per 
la bontà, a prezzi molto ridotti. 


. Le riparazioni si eseguiscono sem- 
pre con gran precisione. 
Roma, Via Due Macelli, n. 108. 


NB, Si code il negozio con relativi stigli e 
merce. 3 


COSSILLA 


a fi]? ora da BIELLA (Piemonte) 


Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. C. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande' all’ Amministrazione 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Al ministero dol'e finanze 

La notizia pubblicata alcune sere addietro in 
un giornale della capitale, della formazione del 
ruolo unico, mise în iscompiglio la famiglia bu- 
rocratica del palazzone di via Venti Settembre. 

Le generali preoccupazioni pare abbiano one- 
stamente indotto l’on. Boselli a soprassedere al- 
quanto dall'attuazione del suo progetto. 

Di tante idee attribuite al ministro delle finan- 
ze (stando ai celleghi, l'on, Boselli avrebbe ‘una 
idea al giorno come Emilio de Girardin) poche 
hanno fondamento di. serietà, come ben poco è 
dato conoscere di positivo. 

Pare certo però che la fusione degli organici 
fra gl'impiegati del ministero e delle Intendenze 
non si farà per ora, ma si equipareranno fra i 
due uffici gli stipendi ed i gradi. Conseguente- 
mente i capi-sezione di prima classe sembrano de- 
stinati a sparire. 

Gli attuali titolari andrebbero parte in pensioni 
e parte intendenti. 

I capi-sezione di seconda classe e i segretari di 
prima classe sarebbero nominati primi segretari, 
riducendosi però di assai il loro numero e dovreb- 
bero surrogare nelle loro assenze i capi-divisione 
e aiutarli nel disbrigo degli affari. 

La doppia revisione delle pratiche, com'è at- 
tualmente. esercitata, si è riconosciuta perfetta- 
mente inutile, anzi dannosa al buon andamento 
del servizio. 

Si sopprimerebbero aleune divisioni collocan- 
done a riposo i titolari, e si tornerebbero ad u- 
nire le due divisioni generali delle Privative e 
delle Gabelle, 

Gli attuali titolari di queste andrebbero uno a 
riposo e l’altro a capo di un importante servizio 
che si sta riordinando. 

litolare della Direzione generale Gabelle e Pri- 
vative sarebbe nominato un provetto ed aneor 
giovane funzionario, che già altra volta apparte- 
neva a tale servizio. 

Delle attuali quattro ragionerie, coi relativi 
capi ragionieri e capi sezione ne rimarrebbe una 
sola, come si verifica negli altri dicasteri, tolto 
quello del Tesoro, che pure subirebbe importanti 
modificazioni, analoghe a quelle del Ministero 
delle finanze. 

Chi infatti ha manipolato tutte queste faccende, 
insieme specialmente agli on. Bertolini e Salan- 
dra, sono due direttori generali del Ministero del 
Tesoro, 

I capi del pers riati generali 
dei due Ministeri pare siano stati completamente 
tagliati fuori, anzi neppure interpellati in ordine 
a queste radicali riforme. 

Infine si aggiunge, a complemento delle noti- 
zie, che tutte le divisioni del personale, delle 
quattro attuali Direzioni generali, sarebbero giu- 
stamente concentrate nel Segretariato generale 
che assurgerebbe al grado di Direzione generale 
del personale. 

Però immediatamente non si conseguirebbero 
molte economie, perchè parecchi degli attuali im 
piegati non sarebbero traslocati da Roma, ma ri- 
marrebbero al Ministero fuori ruolo, essendosi 
almeno pare - abbandonata l’idea di collocarli in 
aspettativa. 

Del resto, la pubblicazione del decreto reale 
comprendente tali riforme, è d'imminente pubbli 
cazione. 


L'on. Blano 

It corrispondente romano del Doz Marzio tele 
grafa - sebbene con riserva - al suo giornale che 
il barone Blane lascerebbe il ministero degli esteri 
per assumere l'ambasciata di Parigi, suo antico 
sogno, crudelmente interrotto tre anni fa dalla 
ostilità del marchese Di Rudinì. Il Ressman an- 
drebbe a Costantinopoli e il Catalani verrebbe a 
occupare il posto di ministro degli esteri, 

Il Don Marzio, giornale ora assai bene infor- 
muto, soggiunge che la notizia dell'abbandono 
del portafogli da parte dell'on. Blane è prema- 
tura. 

Anche questo aggettivo pare sintomatico, 


La cura della difterite 


Di fronte alle ripetute richieste, e risultando 
«cientifcamente provata l'efficacia della sierotera- 
pia contro la difterite, il ministero dell'interno, 
in attesa del parere in riguardo del Consiglio su- 
periore di sanità, a termini dell’art.27 della legge 
sanitaria, ‘ permette provvisoriamente I introdu- 
zione nel Regno e l'uso ai medici, in via d’espe- 
rimento, del siero antidifterico preparato dalla 
casa Meister, Lucius e Bruhning di Hoechst, sotto 
il controllo dei professori Behring e Herlich, e di 
quello preparato sotto il controllo del prof. Roux 
di Parigi, esclusa qualsiasi altra provenienza ed 
esclusa pure la preparazione di tale siero nello 
Stato, a termini dell'art. 53 della citata legge. 


Un'esplos!one a Liverno 


LIVORNO, 9. — Iersera un tubo di ghisa della 
forma di una bomba, che conteneva polvere, piombo 
e chiodi, è esploso sul davanzale di una finestra al 
piano terreno della casa dell'industriale Alfredo Car- 
santi. d 

L'esplosione non produsse alcun danno, nè alla 
casa, nè ‘alle persone. 

Si crede che si 


vata. 


tratti di una vendetta pri- 
La morte di un vescovo 
AUGUSTA, 8. — Il vescovo, mons. Dinkel, è 
morto oggi alle ore 8 pom, 


Alla Delegazione austriaca 

BUDAPEST, 8 — Ha avuto luogo oggi la seduta 
di chiusura della Delegazione austriaca. 

Dopo esaurito l'ordine del giorno, il conte Kal- 
noky espresse alla Delegazione, a nome  dell’impe- 
ratore, la riconoscenza ed i ringraziamenti di S, M. 
per la devozione patriottica colla quale essa compì 
i suoi lavori (Applausi generali). È 

Indi il presidente della Delegazione, Clumecky; 
pronunziò il discorso di chiusura, constatando come 
il compito che la Delegazione si era proposto, sia 
stato degnamente realizzato. 

Espresse inoltre la speranza che le ragioni svolte 
nelle discrissioni ‘in iuvore dell’allievamento degli 
oneri militari, saranno favorevolmente apprezzate. 
Rilevò con soddisfazione che le dichiarazioni del 
governo hanno riconfermata la fiducia nel manteni- 
mento della pace. Disse che il ministro degli affari 

- esteri può rallegrarsi del successo che corona la sua 
politica pacifica, della piena fiducia che essa inspira 
e della riconoscenza generale che incontra la tri- 
plice alleanza, che è base di questa politica, 

Constatò infine che la situazione della Bosnia e 
dell’Erzegovina è pure soddisfacente, © terminò col 
grido di: Viva l’imperatore, il quale fu. tre volte 
ripetuto con entusiasmo. 

la gu:rra tra Oh'na o Giappone 

PARIGI, 8. — Si assicura che l'invio di quattro 
navi francesi nelle acque della China è la cons - 
guenza di un accordo fra le potenze, al quale aderì 
rono diggià l'Inghilterra, la Russia, la Germania e 
la Francia. 

CHE-FU, 8. — I ministri russo ed inglese sono 
partiti ieri per Pechino. Lo scopo del loro viaggio 
è ignoto. . 

I figli e le mogli dei residenti esteri in Pechino 
sono stati allontanati in previsione di un attacco. 

LONDRA, 9 — Le potenze trattano per tutelare 
gli interessi dei propri nazionali in China, ma è 
prematura ogni notizia riguardo ad un'azione più 
estesa, 

SHANGHAI, 9 — L'avanguardis delle truppe giap- 
ponesi ha traversato il fiume Ya-lu e si è accam- 
pata nella Manciuria. 

Si crede che una battaglia sia imminente. 

SHANGHAI, 9 — In.seguito alla voce di una in- 
vasione giapponese è scoppiata una rivolta a Yeho, 
residenza estiva dell'imperatore. 

Si assicura che i rivoltosi vogliano rovesciare la 
Dinastia, 

TIEN-TSIN, 9 — Il Console degli Stati-Uniti, con- 
siderando certo l'attacco della città di Pechino da 
parte dei Giappone.i, consigliò ai suoi connazionali 
di abbandonare la capitale. 

L'incendio d'Anvarsa 

ANVERSA, $ scoppiato un grande incendio 
nel riparto dell'Esposizione che riproduceva un quar- 
tiére dell'antica Anversa. 

ANVERSA, 9. — Mercè la rapidità dei soccorsi è 
stato spento l'incendio scoppiato nel riparto dell'E 
sposizione, il quale riproduce la vecchia Anversa. 

Cinque case rimasero distrutte. Furono pure di- 
strutti i costumi del corteo storico di Carlo Quinto, 

Un diplomatico truffatore 

VIENNA, 9. — Il dott. Palitschek de Palmforst, 
già console d'Austria-Ungheria a New-York, essendo 
stato accusato di truffa, venne arrestato qui iersera 
e rinviato al Correzionale, Gli fu trovata indosso u 
rivoltella carica. 

La Camera ungheresa 

BUDAPEST, 8. —.La Camera dei deputati ha te- 
nuto oggi la sua prima seduta dopo le vacanze par- 
lamentari. 

Il presidente del Consiglio, Welerle, presenterà 
domani il bilancio pel 1895, e farà l'Esposizione fi 
nanziaria. 

BUDAPEST, 8. — Il presidente del Consiglio, We- 
kerle, parlando sulle deliberazioni prese dalla Ca- 
mera dei Magnati, riguardo ai pro etti eccles ci, 
dichiara considerare superfluo sottoporre nuovamente 
i progetti stessi, respinti da quella Camera, alla 
Commissione cbe già li ha esuminati, poichè il mi 
nistero Ji mantiene, senza alcuna modificazione. (Vivi 
applausi sui banchi di Destra), 

Indi Wekerle prega il presi.lente della Camera, al 
lorchè riceverà la comu ra dei 
Magnati sui progetti ec ‘ nti, di convo- 
care la Camera dei dep i per deliberare, senza 
rinviarli prima alla detta Commissione. 

La Camera approva tali proposte, 

Indi la seduta è tolta. 

Tra frincesi e italani 

RIVE-DE-GIER, 8. — Iersera vi fu in un caffè 
una rissa, per futili motivi, fra operai francesi ed 
italiani, 

Cinque operai rimasero feriti, fra cui tre grave- 
mente. 

Furono operati cinque arresti, 

E stata aperta un'inchiesta giudiziaria, 

Rossman 

PARIGI, 8. — Il ministro degli affari esteri, Ha- 
noteaux, ha ricevuto stamane l'ambasciatore italia- 
no, comm. Ressman. 

Al Marocco * 

GIBILTERRA, 9 — Le notizie ricevute da Mar 
rakeseh dicono che il Principe Mouley è ritornato 
nelle grazie di suo fratello il Sultano; ciocchè in- 
dusse i. Kabili ribelli a. sottomettersi ad Abdel- 
Aziz. 


— E 


Un ciclone 
NEW-YORK, 9 — Un ciclone, che ha. il suo cen- 
tro a Pensacola, imperversa sulle custe. Le navi con 
destinazione sì Sul rimangono il porto, 
L'emi:razione al Brasile 
BUENOS-AYRES, 9 — Il Governo del Brasile in- 
vierà in Europa un delegato por trattare la questione 
dell'emigrazione, i 
Batt:gle afrcazo 
LORENZO MARQUES, 9 — Tutti gli. indigoni 
hanno preso le armi e si riuniscono a migliaia. 
Alcune fattorie sono state saccheggiate. 


GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 


PER MIGLIORARE 


RAPIDAMENTE 


la massa del sangue, riordinarne la circolazione 
ed arricchirlo, è constatato che non vi è nulla 
‘più efficace dell'olio di fegato di merluzzo, ma 
il suo sgradevole sapore e la pesantezza a dige- 
rirlo ne rendono l’uso difficile, “se mori Impossi- 
bile. Con la ; 


Emulsione Scott 


pe — dd 
(d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda) 


si è risolto il problema di somministrare questo 
benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
lo stomaco degli ammalati.. 
MOLTE EMULSIONI vennero fuori in 
uesti ultimi tempi, sono prodotti inferiori lan- 
ciati in commercio per sfruttare il credito della 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


@ìi vende in tutte le Farmacie. 
[I e Di 


13,20}17,— 
,50|22,17 


Foligno Ancona 
Firenze-Milano 


Tivoll-AversanoSulm. || -> | 7,10|(1,55(17.%|—— 
Civitavecchia 1| 5,30| 8/16] g,25|15,1/17,5_|20,50/28, 
Frascati 6,40| 9,26|12,10|15,30|(7,17|19 


Anzio-Nettano 
Albano-Marino 
Valletri-Terracina 
Trastevere-Viterbo. 


Napoli 
Disa 
Forino 
Milano i 
Ancona-Foigro 
Milano-Firenze 
Tivoli-Averzano-Sulm, 
grascati 
Nettuno-Anzio 
Marino-Albano 
Vellatri-Terracint, 
Trastevere Viterbo 


PISISRIAISI 


Vino di Montefreddo 


SIROLO) 
,) delle Fattoriv FEDERICO.BIANCHELLI] 
< a 
Si raccomanda a tutte le famiglie per al 


sua purezza e buona qualità. 


Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent. 10). 
Consegna franco a domicilio. — Le ordina- 
2 Zioni si ricevono presso ì signori FINZI e 
BIANCHELLI Roma Yia del Corso 357 a 37 


edi approvati dal Consiglio Superto: IS 
eljMiniziero di Roma hi 01 Gli 
Privatlva governativa al Dr. TENCA. Milano, via Pas 
serella, 2, Visita consulta per lettere L. 5. A scanso di falsi 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma a mano del- 
ILLE 

epositi generali pel farmacisti in Milan Ta 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e Subcursale 
farmacia C. ERBA sotto ì portici Galleria V. E., che spedis e one 
rimedi n tutta Italia con L. l in più franchi a domicilio. 


In Roma - 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 


Navidfazione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


è 


_____ Y 


SOCIETA? ANONIMA i 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden» 
Bombe Tore Hong Kong (ogni 
4 settimane) Î 

Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden ao 
li-Messina - Pireo - Smirne 0 
Geo Neo ostantinopoli-Odesss (setti.) 
enova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan= 
dria (egni 2 settimane) 
Venezia-Triaste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Eari-Brindisi-Corfà-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
s Sfax-GabeseGerba-Tripoli- Malta (sett.) 
è Servizi 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 

Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) - 
Portovesme-Carloforio (giornaliero) — © 


nararii speciali. 
Gennaio 1894. 


le forze: nulla 
seggiata, dopo 


|F. BISLERI e €. - LANIMO 


cita mirabilmente l’appetito. 


ci snerba, ci spossa, ci rende ‘apatici: naturale che 
debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemperare 


sun esercizio violento, di un bicchierino 
> di Ferro-China-Biîisleri (liquore stomatico per 
* per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e GC. di Mi- 
Tata. lano, oppure di una bibita ‘sapida, sana digestiva, 
LU dissettante quale Acqua 
dp di Nocera Umbra (al 

I Regina delle Acque da ta- 
vola) col Ferro-China-Bì- 
È sleri. Dopo il bagno e prima 
dela reazione, l’uso del Ferro-China-Bisleri si rende 
indispensabile perchè eccitando, rinvigorisce i nervi 
indeboliti. Tutti gli stabilimenti di bagni ne sono 
provvisti e ne fanno largo uso. Prima dei pasti ec- 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 


si trova dovunque e si esporta in tutto il mondo 


Capitale: Stataario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postal t Commerciali marittimi Mtaliani |. 


Linee Transoceaniche 


Genova-Rio Janeiro (facoltatioa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJ ork (fae,) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (/acol) 


Linee Mediterranee - 


Palermo-Cefalì-Patti-Messina (sewrrman,) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- . 
Orosei-Cagliari (settimanale) |. 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman,) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) ; 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorros (set) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres($) 
Napolccasiazi (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedoole-Licata-Pozzallo-Catania («attim.) 


minori 
Porto Santo Stefano-Giglio (8 volte p. sett.) 
Palermo-Ustica (bisettimanale) ì 


Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Linea commerciali nel Tirecno-Adriatieo al Banubio e Mar Nero 
& —_—_—P — —_—_ _T° °° 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli (e Venezia alle 


Sedi della Società. In tutti gli altrì punti, dirigersi alle Agenzia, 
NB. În caso di quarantene i servizi della Società sono ssgolati a tenore d'iti- 


sd 


è di più indicato, dopo una lunga pas- 


stale contro aumento di cent. 60. 


Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 1j4 di bottiglia, L. ‘2,10 la mOETA 
L 4 la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 5 55 la bottiglia da litro: si vende 
in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco PO 


in lunghezza e larghezza 


PIA ATE 


MAGLIERIE HERION 


Igieniche fantireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata dal 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano: 


ACQUA : LANA TIRN ua PRLE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 
Richicce:e cataloghi gratis"Divezione Stabilim, G, €, Hèrion 


7 


agli) 


Dette Maglierie trovansi vendibili presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritana. 44 a 46 - Roma 


N, B. 
E. Mandare esattamente la misura, indicando i em, 


‘ CONTO CORRENTE CON LA POS 


i PROVVEDIMENTI GASTRONOMICI 


PREZZO. DELL'ASSOCIAZIONE 

fun ANNO TTAGIA . LL 20 
A i i 

Un rantesma.. :.; > 13 18 


Ogni Anmero separato Cent. 5 in tutta Italia 
n Arretrato Cent, LO 


Per Massava, AssAB, Triponi. Ti 
s n a Tuo 

NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 

ciazione costa come per l'Italia 


y STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 89 - Sem.L.20 - Trim.1.12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


Mangiare e bere. 


ROMA, 10 Ottobre 1894 


—___- — ——i 


GIACOBBE, ALLA RISCOSSA!.. 


Il voto della Camera ungherese, contrario a una 
delle leggi anticlericali presentate dal ministro 
Wekerle, ha suscitato un gran chiasso in tutta la 
bicipite monarchia. È una rivincita dell'antise 
mitismo dalle molte e gravi percosse che lo ave- 
vano fiaccato in questi giorni passati. 

Precisiamo i fatti. Il carattere fondamentale 
della religione ebraica, nei suoi rapporti coll’Oe- 
cidente, è stato fin qui l’avversione al proseli- 
tismo. Il cattolico, il protestante, il musulmano, 
fanno propaganda, cercano di accrescere ad ogni 
costo i fedeli alla loro fede, professano in una pa- 
rola la teoria santamente tirannica del Compelle 
intrare. RO È 

L’ebreo, no; la sua, più che una religione, è 
una razza, e la razza eletta fra tutte, quella del 
Popolo di Dio. Le persecuzioni sostenunute con 
passivo eroismo ne hanno fatto un aristocrazia; e 
le aristocrazie hanno tutte un carattere comune, 
quello’ di essere esclusive, di aprire a malincuore 
le porte agli intrusi, ai nuovi venuti. 

Una sola via gli Ebrei considerano legittima e 
giusta per entrare nel grembo d’Israello, la via 
dei matrimoni; il marito di un’ebrea, che fa edu- 
care i figli nella religione del Talmud, è ebreo 
di pieno diritto. Ne abbiamo avuti esempi recenti 
che spiegano le più straordinarie e, diciamo così, 
bancarie elevazioni. 


Ma il prorompere dell’antisemitismo in Germa- 
nia e in Austria, la violenza, talvolta sanguina- 
ria delle sue rivendicazioni, hanno fatto mutare 
idea ai capi del popolo di Mosè, Essi avevano da 
scegliere fra l'esempio di due aristocrazie: da ve- 
neta, che chiuso il libro d'oro, si rattrappi nella 
crescente anémia e finì, come le predicava Anto- 
nio Foscarini; il suo leone 

Privo dell’ire onde la morte è bella 
cadde senza mandare un ruggito ; e l’ingles» che, 
insanguandosi ogni giorno di nuovi elewienti, e 
sollevando alla Paria d’inghilterra i giurecon- 
sulti come Drougham, gli statisti come Disraeli, i 
guerrieri come Napier, conserva, a dispett» dei 
tempi nuovi e della crescente marea democratica, 


la preponderanza antica. 


La scelta, per gente accorta, non poteva essere 
dubbia; le file d’Israello si aprono da qualche 
tempo ai proseliti. Non sono molti, nè al primo 
venuto è lecito di salire a Corinto ; gli accolti s0- 
no gente autorevole, di buon passato, tali da non 
attirare disprezzo alla nuova compagnia che ban- 
no abbracciati; sono giovani di lieto avvenire, 
letterati, commercianti, artisti. In Ungheria so- 
pratutto - dove la stirpe semitica prepara il suo 


antemurale contro l'ortodossia slava e contro il 


— Sentiamo dunque le proposte dei colleghi. 


BaRrazzuoLI — Io proporrei... una bella ottobrata con mille polli 


n padella. 


protestantismo germanico - le conversioni sono 
numerosissime, quotidiane; tanto da impensierire 
i vescovi e i pastori. 

Senonchè la legge ungherese non riconosce an- 
cora la libertà di coscienza; non permette sopra- 
tutto a un cattolico di passare al culto israelita. 
Ne segue che un cattolico divenuto ebreo conti- 
nua a essere soggetto alla giurisdizione dell’an- 
tica-sua chiesa, numerato tra i fedeli, soggetto so- 
pratutto a discipline chiesastiche per l'educazione 
dei figli. Son cose di cui non ci rendiamo ben 
conto noi italiani, che gia non ricordiamo più i 
tempi in cui i principi d’Italia fransero i ceppi 
del servaggio degli Ebrei; ma altrove ogni 
tirannide è connaturata, spontanea, come la gra- 
migna nei nostri campi. 

A riparare a questo pessimo. stato di cose, il 
ministro Welkerle, tra le cinque leggi che ha pre- 
sentato per regolare i rapporti fra lo Stato e la 
Chiesa, ne ha proposta una che riconosce la con- 
fessione israelitica come un ente giuridico, e dà 
a ciascuno la facoltà di dichiararsi ebreo o cri- 
stiano, secondo che la sua coscienza gli detta. 


@ 


Furore del partito clericale ungherese, appog- 
giato alla Tavola dei Magnati, dove seggono e le- 
giferano i principali vescovi dipendenti dalla co- 
rona di Santo Stefano. 

Per opera di questi preti e di molti Magnati 
che perpetuano nel mondo moderno la crassa i- 
gnoranza-e le ubbriache abitudini dei compagni 
di Arpad, la legge è stata respinta; questi si- 
gnori si credono buoni servitori del Dio dei cat- 
tolici attribuendogli per forza gli omaggi di uno 
che lo rinnega, che non vuol più sapere di 
lui 

Werkerle, tranquillo come un Battista, ha ri- 
presentato la.legge alla Camera bassa, che l'ha 
approvata un’altra volta a immensa maggio- 
ranza. Ora, o i Magnati cederanno, come già fe- 
cero pel matrimonio civile, o saranno costretti a 
cedere da un’infornata di Signori o magari man- 
dati a ruminare nei loro castelli sull’inconye- 
niente che c'è a voler resistere alla volontà del 
popolo. 

Non si tratta qui degli Ebrei; si tratta della li- 
bertà di coscienza, che gli Ungheresi non vo- 
gliono più permettere sia posta in questione. La 
vittoria dell'antisemitismo sarà di breve durata ; 


i preti hanno tanto teso la corda chehanno finito 


col romperla!... 


L'abbonamento trimestrale al 


Folchetto 


dal primo ottobre al 31 dicembre 1894 costa - a ti- 
tolo di saggio - 


Lire 4,00 


La relazione dei generali 


— E codesta sarebbe?... CALA 
— La relazione sulle economie militari: l'h 
un generale, c'è poco di... particolare. 


ja scritta 


L’ANARCHIA E GLI ANARCHICI © 


Ordinamento del partito e mezzi di cui d'spore 
I. 

«+. Da quanto sono venuto finora dicendo, a me 
pare si possa concludere che l'organizzazione del 
partito anarchico, vivacissima ancora ai tempi del 
Most, siasi man mano venuta rallentando, sì, che al 
tempo del Pini tutto si riduceva ad una specie di 
segreteria, nella quale si teneva l’elenco del compo- 
nenti ciascun gruppo. Nel 1887, infatti, esisteva an- 
cora un'alleanza internazionale anarchica. E, per chi 
ne dubitasse, basterebbero a provarla le seguenti 
linee che il Revolt, organo magno del partito, pub- 
blicava sotto la rubrica: Italia: 

« Non vogliamo indicare qui i gruppi e gli indi- 
vidui che fanno parte dell'AZliance anarchique in- 
ternationale e ciò per non mettere. la polizia nei 
nostri affari. » 

Al Pini ed ai suoi pari, anche questo però parve 
soverchio, e non si parlò più nò di segreteria, nè 
di elenco di gruppi, nè di alleanza anarchica inter- 
nazionale. Il gruppo, insomma, è, a mio credere, la 
vera, la sola forma efficace dell'organizzazione del 
partito. 

E che il minuto gregge del partito ci tenga assai 
a questa mancanza di organizzazione lo si capisce 
facilmente. Abbiamo veduto come il furto sia uno 
dei mezzi di propaganda di fatto più caro agli anar- 
chici spiccioli. Molti fra essi, sono anarchici per 
poter rubare con più comodo. Ora, i capi del par- 
tito, gl’ infellettuali, come vogliono esser chiamati, 
tollerano il furto, ma non lo accettano e, se potes- 
sero, forse, lo proibirebbero. E questo precisa- 
mente non vogliono coloro che, dei prodotti del 
furto, alimentano sè stessi, prima, la cassa del par- 
tito, poi. 4 

La forza delle cose che spinge gli uomini ad as- 
sociarsi persuade però gli anarchici ad unirsi in 
gruppi, che, secondo le raccomandazioni del Most, 
devono sempre essere composti di pochissimi ade- 
renti per evitare i tradimenti, disseminati in diversi 
quartieri ed in diverse città ed uniti silenziosamente 
tra di loro, come le cellule di un vespaio. 

I membri di questi gruppi discutono ma non vo- 
tano, perchè, secondo le loro teorie, l'opinione di 
novantanove non ha diritto a prevalere su quella di 
un singolo. Alla mancanza di gerarchia, al difetto 


(1) E' il titolo di un libro di E. Sernicoli, che 
sarà presto stampato dai Treves di Milano. 

Il sig. E. Sernicoli, romano, è dal ‘70 in qua un 
alto funzionario di polizia, e da dieci anni si trova 
a Parigi come delegato presso l'ambasciata d'Italia. 
Egli ha studiato il suo argomento in ogni parte, non 
solo per dovere d'ufficio, ma con passione di lette- 
rato coltissimo com0egli è e anche di filosofo. Ab- 
biamo sott'occhio ìl primo volume che porta per 
sotto-titolo: Za propaganda di fatto, sua origine 
e suo sviluppo. Un capitolo preliminare ricorda le 
leggi comunistiche dell'antichità, le sètte  comuni- 
stiche del medio evo, e le utopie degli scrittori, 
Nel 2. capitolo ci troviamo coi socialisti francesi, 
che si potrebbero dire della vecchia scuola ; al3. sì 
presentano Carlo Marx e Bakunine. Il 4. capitolo è 
la storia dell’Internazionale. Indi al 5. capitolo en- 
tra in iscena la Propaganda di fatto, e impariamo 
dove, quando e come fu predicata le prime volte. Il 
6. capitolo ci conduce in Russia, ed è una. storia 
del nichilismo, che così intera e ordinata si legge 
forse per la prima volta. AI 7. ritorniamo in occi- 
dente, e si presentano in rilievo Most, Malato, Kro- 
potkin, Engels, Reclus, Pini, Merlino, Malatesta. 
L°8. capitolo è una cronologia dettagliata di tutti i 
delitti anarchici commessi nel mondo dal 1881 al 1894. 
Tutto ciò. che fu scritto in materia è qui riassunto 
e analizzato con grande erudizione. Tutti gli scritti 
di socialisti e anarchici sono ricordati e citati. Il 
2. volame che seguirà immedietamente, sarà ancor 
più interessante. Esso ci darà la Fisiologia degli 
anarchici, riferirà tutti i rimedi e le leggi che po- 
lizie e parlamenti hanno fabbricato fin qui, e pre- 
senterà alcune proposte speciali dell'autore. 

E' dalle bozze ui questo secondo volume che noi 
togliamo per gentile concessione degli editori Treves, 


<il capitolo che pubblichiamo, in due giorni. 
N. d. R. 
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VISOd VINOO ULNHTT09 OLNOO 


Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 


di disciplina, supplisce il fatto naturale che riesce a 
prendere il sopravvento sugli altri e ad esercitare 
un predominio spesso ignorato da coloro che lo su- 
biscono, e, più che tutto, lo spirito di solidarietà in 
essi, come in tutti i fanatici, vivacissimo. 

E nessuno più degli anarchici deve sentire alto 
questo spirito di solidarietà, Tutta la loro teoria si 
basa, l'ho già detto e provato 1 sazietà, sulla strana 
ipotesi che, una volta attuata la comune anarchica, 
tutti sapranno contenere i loro desideri nel limite 
della discrezione, 

Ora, come potrebbero essi nutrire siffatte rosee il- 
lusioni per un avvenire, più che remoto, impossi- 
bile, se oggi non dessero loro stessi l'esempio della 
discrezione verso i loro compagni? E da questa di- 
screzione alla solidarietà non vi è che un passo, 
anzi si può dire che le due si confondono, 

Potrei moltiplicare gli esempi di siffatta solida- 
rietà verso i loro compagni da parte degli anarchici 
e ricordare come il Pini sovvenisse largamente, col 
prodotto del suo lavoro e dei suoi furti, i compagni 
poveri; come Marietta Soubère, complice di Rava- 
chol, facesse prova, dinanzi alle Assisie della Senna 
e di Montbrisson, di una fermezza che, applicata a 
un’altra causa, potrebbe dirsi eroica; ma mi limi- 
terò a citare l'assistenza che trovano sempre presso 
i loro compagni quei /7/m474eurs che percorrono a 
piedi lunghe distanze, andando di città in città a 
diffondere le teorie anarchiche e servendo così di a- 
nello di congiunzione fra i diversi gruppi anar- 
chici. 

L'assoluta indipendenza di questi gruppi gli uni 
dagli altri fa sì che nulla si possa dire di preciso 
sul modo col quale ognuno di essi funziona. 

Per chi conosce l'indole degli anarchici, il loro 
modo di agire, è certo che la maggior parte di que- 
sti gruppi non hanno forma settaria; se un membro 
di un gruppo lancia una bomba è perchè gli è pia- 
ciuto di farlo, non già perchè altri glielo abbia im- 
posto. 

Se per compier poi l'attentato criminoso che va- 
gheggia ha d'uopo dell'aiuto morale o materiale di 
un compagno, questo è libero di darglie!o o di ri- 
fiutarglielo, ma verrebbe meno ai suoi principii do- 
mandandogli a che scopo mira, che cosa intende di 
fare, 

Questa è, nella maggior parte dei casi, la ve- 
rità. 

Ma come escludere che fra gli anarchici, uomini 
generalmente rozzi e poco colti, se ne siano assai 
facilmente trovati parecchi, la cui immaginazione 
abbia ceduto al ricordo delle descrizioni lette di te- 
nebrose congreghe dei cospiratori di altri tempi? E 


siccome fra quella gente è il più esaltato, il più 
pa che sempre esercita maggior influenza, nes- 


suna meraviglia che egli sia giunto a trasformare il 
proprio gruppo in una vera combriccola settaria, 
con accompagnamento di ginramenti fatti sui pu- 
gnali, con estrazione a sorte di chi deve commet- 
tere un delitto e, se si vuole, anche con 


Perruque blonde 
Et collet noir 


come i cospiratori dell'operetta. 

Perchè, si badi bene, ogni gruppo essendo auto- 
nomo, è libero di fare ciò che vuole, di darsi que- 
gli ordinamenti che meglio crede e quegli anarchici 
cui piacesse ristabilire nel loro gruppo gli usi e co- 


-stumi dei tribunali Vemici, sarebbero perfettamente 


liberi di farlo. 

In Italia, per esempio, chi potrebbe garantire che 
l'anarchia non siasi innestata sui vecchi tronchi del- 
l'ordinamento settario? 

Chi non sa come, in Romagna, pullulino quelle 
associazioni che, benchè onorate, da voce autore- 
vole, dell'epiteto di società di Duontemponi, si aî- 
fermarono, sotto il governo pontificio, coi numerosi 
assassinii pei quali l'Italia risorta dovette tradurre 
Eugenio Valzania dinanzi alla Corte d'Assise, e, 
sotto il governo nazionale, con una serie di delitti, 
di cui il più rumoroso fu l'assassinio del Procura- 
tore del re di Ravenna, il compianto cav. Cappa? 

Chi ignora come viva tuttora in varie provinele 
del nostro paese quella Società dei Carbonari che, 
non avendo più lo scopo di fare l'Italia, non può 
proporsi che quello di disfarla ? 

Ed infine, non esistono tuttora rigogliose, nelle 
provincie meridionali del continente, la Camorra; ed 
in Sicilia, Ja Mafia, alberi sempre pronti a ricevere 
l'innesto di ogni mala pianta? 

Ora, è evidente che l'anarchismo non può man- 
care di far proseliti numerosi fra i componenti delle 
tenebrose congreghe che ho nominato e delle nume- 
rose altre che, come la Teppa di Milano e la Mala 
Vita di Bari, non escono guari dalla cerchia della 
città dove ebbero vita. 

Ed è non meno evidente che gli anarchici reclu- 
tati fra codesti settari non vorranno rinunciare ai 
vantaggi cell'ordinamento settario di cui hanno già 
fatto esperimento. Non vi sarebbe dunque proprio di 
che meravigliarsi se domani si venisse a scoprire in 
Italia l’esistenza di qualche gruppo anarchico mo- 
dellato intieramente su quelle società segrete di cui 
ho parlato. x 

Io credo quindi che, allorquando ci si trova in 
presenza di un delitto anarchico, si corre il rischio 
di egualmente ingannarsi, tanto ostinandosi a cre- 
dere che gli anarchici agiscano sempre isolati, quan- 


to volendo cercare dei complici e delle cospirazioni 
che assai spesso non esistono. at 

Del resto, ciò che veramente interesserebbe cono- 
scere, non è il modo con cui agiscono i singoli 
gruppi, modo che, come credo aver dimostrato, non 
può mai essere uniforme, ma ben piuttosto il via- 
colo che unisce questi gruppi fra loro. 

E qui ha luogo una domanda pregiudiziale; esi- 
ste siffatto vinvolo ? 

Non mancano ragioni per crederlo. 

Pochi giorni prima che l'attentato di Vaillant ria- 
prisse in Francia quella serie di delitti che sem- 
braya ‘chiusa coll’esecuzione di Ravachol, il 25 no- 
vembte 1893, la Zibre Parole, giornale che, a quan- 
snarra il Flor O'*Squarr nelle Coulisses de l’'Anar- 
chie doveva, fin dalle sue origini, diventare l’or- 
gano dell'anarchia e che ha per quelle idee una sim- 
patia che il suo direttore non riesce sempre a dis- 
simulare, pubblicava questa gravissima notizia: « In 
presenza dei provvedimenti repressivi adottati dai 
governi esteri contro gli anarchici, a proposito de- 
gli attentati ultimamente commessi, col mezzo della 
dinamite, a Barcellona, a Marsiglia ed in’ Italia, il 
gruppo internazionale dei Compagni rivoluzionari 
francesi, spagnuoli, italiani, tedeschi e inglesi, l'Aw- 
tonomia, la cui sede sociale è a Londra, Witfield 
street, 6, si è adunato straordinariamente giovedì 
sera per deliberare sulla attitudine. che sarebbe a 
prendersi in questa circostanza. 5 

« Quantunque la riunione sia stata segreta, pos- 
siamo pubblicarne i risultati. Eccoli nella loro più 
tremenda espressione. 

« Venne deciso che, per rispondere ai provvedi- 
menti di rigore adottati contro i Compagni, gli at- 
tentati col mezzo dolla. dinamite si succederebbero 
fra breve, tanto in Spagna, quanto in Francia ed in 
Italia, con un raddoppiamento di vigore ». 

Il giornale aggiungeva cha, l'Inghilterra essendo 
l'unico paese che dèsse agli anarchici sicuro asilo, 
si era in quella stessa riunione deliberato di aste- 
nersi dal commettervi attentati. 

Mai notizia di giornale ebbe dai fatti più tremenda 
conferma, I mesi che decorrono dal giorno in cui la 
Libre Parole pubblicò quella notizia sono forse 
quelli che segnano la maggiare attività nella storia 
delittuosa dell’Anarchismo nell'Europa occidentale : 
e sola risparmiata fu l'Inghilterra, nulla permet- 
tendo di escludere l'ipotesi che le bombe scoppiate 
prematuramente a Greenwich fossero destinate ad 
esser portate sul continente. 

Negar fede ad una informazione così tristamente 
confermata dai fatti sembra davvero difficile. 

Dopo l'assassinio del signor Carnot, giornali più 
serii, come l'Ecko de Paris, il Galignan's. Mes- 
senger ed altri, affermarono chey dopo l'esecuzione 
di Vaillant, si era tenuta, ugualmente a Londra, 
una riunione dei principali anarchici d'ogni paese 
nella quale era stato deciso d'uccidere Carnot, Crispi, 
Dupuy ed altri uomini di Stato. 

Qui non siamo più in presenza di previsioni poi 
avverate, come quella della Zibre Pirole,ma di as- 
serzioni basate su fatti già avvenuti. Ad ogni modo 
si può credere che, anche le informazioni di quei 
giornali, provengano da fonti abbastanza autorevoli 
per esser tenute in un certo conto; tanto più che 
l'attentato contro l'onorevole Crispi e gli assassini 
del Presidente Carnot e del giornalista Bandi rive- 
lano, non soltanto un cambiamento nei mezzi d'ese- 
cuzione, ma anco, ciò che è ben più grave, un di- 
verso indirizzo del delitto, 

Si abbandona la dinamite e la bomba per tornare 
alla pistola ed al pugnale; ma non si colpisce più 
alla cieca, col solo scopo d'intimidire uccidendo, si 
scelgono invece e vittime e si mira ad applicare il 
principio di Tarquinio, decapitare i papaveri alti. In 
una parola, gli anarchici porgono un esempio che 
gli altri partiti dovrebbero imitare, tornano all’an- 
tico, 

Se altrettanto facessero i legislatori in materia di 
suffragio politico, di istruzione gratuita ed obbliga- 
toria, di diritto punitivo, la questione sarebbe per 
tre quarti risolta. 

Ma, per ora, sono soltanto gli 
troppo, che tornano all'antico, 

Ora questo rapido cambiamento di mezzi e ‘di in- 
tenti non addimostra che esiste una mente direttiva, 
la quale non soltanto segnala le vittime da colpire, 
ma indica anche i mezzi come conseguire ]' in- 
tento? 

Quando si vedono commettere delitti, non soltanto 
feroci ma stupidamente inutili, anzi dannosi alla 
causa stessa che pretendono servire, come l'assag- 
sinio del signor Georgevic o la bomba del Caffè Ter 
minus, conviene ritenerli opera di un uomo isolato, 
di un pazzo, che agisce sotto l'ubbriacatura d'idee 
guaste e corrotte, ciò che scema forse la TESponsa- 
bilità agli occhi del movalista, ma aggrava nel le- 
gislatore il dovere d’impedirgli ogni ricaduta. Quando 
invece vediamo il delinquenle colpire precisamente 
dove deve colpire, distruggere ciò che deve distrug- 
gere per conseguire il suo scopo, conviene ritenere 
che dietro di lui vi sia un comitato, un'associazione, 
una mente direttiva insomma, individuale o collet- 
tiva, che lo faccia agire. 

A primo aspetto, infatti, pare strano il vedere 
che d'un tratto, a Roma come a Lione, :a Livorno 
come a Torino, si abbandona la bomba, si pone in 
disparte la tanto esaltata dinamite e si ricorre alle 
vecchie armi del repertorio classico. 

Come non essere tentati a credere all'esistenza di 
un comitato ordinatore, e come, dato il vecchio lie- 
vito di classicismo romanzesco, se le parole non 
cozzano, che tutti abbiamo nel sangue, non imma 
ginarci un sotterraneo di Londra, dove attorno ad 
un tavolo, su cui sta una testa di morto, una doz- 
zina di congiurati, dalla voce sepolerale, danna a 
morte Tizio e Cajo e delibera il modo dell'assas- 
sinio ? 

Ne abbiamo lette tante di queste descrizioni, i 
teatri melodrammatici ci lanno così frequentemente 
imbandita questa scena, che, alla menoma coinci 
denza di fatti, tutti gridano al complotto e sognano 
l'esistenza di un Vecchio della montagna dell’a- 
nsrchisno, che, dal suo tenebroso rifugio, mette- 
rebbe il fuoco ai quattro angoli di Europa. 

Tutto sì rinnova in questo mondo; ma tutto muta; 
sicchè, oggi, ancora esiste il Vecchio della mon. 
tagna, ìl quale arma la mano dei suoi seidî, che 


anarchici, pur- 


ora, in Europa, si chiamano compagni (traduzione 
letterale della parola araba 7% con cui designa- 
vansi gli assassini arabi, sedici secoli or sono) ed 
oggi ancora prima di spingerli al delitto egli li ub- 
briaca con un filtro di cui ha solo il segreto, Ma 
qui finisce la rassomiglianza. 

Il Vecchio della montagna d'oggi, non è più un 
uomo, non è più neppure un comitato: @ semplice- 
mente una massa d'individui, che spesso neppur si 
sonoscono fra loro, ma che hanno comuni talune 
idee, talune aspirazioni, taluni principii. 


Tolstoi, il piagnucoloso, e Nietzche, il filosofo del- | 


l'egoismo, non hanno alcun punto di contatto, ed 
ancor meno forse ne ha Victor Hugo, il poeta dei 
Chàtiments, con Lodovico Biichner, l'autore di 70724 
e Materia. Eppure tutti costoro, ed altri mille, ed 
altri milioni, hanno contribuito a creare quello stato 
d'animo stranissimo della società nostra, che non ha 
nè il conforto della Fede, nè la tranquilla sìcurezza 
della negazione, che ha detronizzato la rassegnazione 
cristiana senza riconoscere intieri i diritti di chi 
lotta per l’esistenza, che vuol conciliare i ruderi del 
passato coi contorni appena abbozzati di un edifizio 
futuro, intravisto soltanto da chi l’ideò, e che non 
è altro che un immenso crogiuolo, dove si elabo- 
rano gli elementi di una società muova, che avrà, 
come la nostra, i suoi gaudenti e le sue vittime. 

E° questo stato d’animo, comune a migliaia di per- 
sone, il Vecchio della Montagna, che arma la mano 
dei suoi sicari; e l'estratto di canape indiana che 
fanatizzava i 7e/fik d'un tempo, è rimpiazzato, pei 
compagni d'oggi, da quelle velenose dottrine che 
traggono generalmente origine da principii giusti e 
sacrosanti, ma che deviano a poco a poco dal retto 
sentiero, sì che occorse mente robusta e logica po- 
derosa per non lasciarsene sedurre. 

In una parola, non occorre cercare cospirazioni se- 
grete quando l’ambiente basta a stabilire un accordo 
fra genti che non si conoscono e neppure si sono 
vedute fra loro. 

Esiste un misterioso vincolo fra Lega e Caserio? 
Può essere: nessuno finora giunse a scoprirlo e forse 
non lo sì scoprirà mai, perchè inesistente, 

Eppure, esista o meno il vincolo settario, una cosa 
si può affermare: ed è che tutti i delitti di questo 
genere si riannodano gli uni agli altri, costituiscono 
altrettanti quelli di una stessa catena e ciò senza 
aver d’uopo di vincolo settario, ma pel solo fatto 
dell'ambiente. 

La notizia di un delitto si sparge oggi colla rapi- 
diià fulminea che tutti sanno; e come tutti gli ani- 
mi onesti ne sono indignati, così i tristi ne sono ral- 
legrati ed i più audaci tra essi si sentono punti dal- 
l'emulazione. 


E. Sernicoli, 
Le dame nervose usano il Nevrol. 


CANZONI E BALLATE 


Paesaggio della Pomerania: un pezzo di vil- 
laggio con passaggio di oche. 

L’ho trovato stamane in una corrispondenza 
del Popolo romane e lo regalo ai lettori : 

— I guardiani seguono armati di lunghi frustoni 
e di un lungo laccio metallico con cui prendono, 
senza fermarsi, l'uccello che dà-più nell'occhio alle 
solerti massaie, quando fanno un affare, — 

Pare di vedere la scena, che deve durare un at- 
timo. . 

La solerte massaia della Pomerania trova un 
uccello che le dà nell’occhio, fa un segnoal guar- 
diano, e questi lo piglia pel collo e glie lo dà in 
mano, 

E’ strano che tutto ciò succeda senza fermarsi, 

Eppure le massaie della Pomerania hanno un 
altro merito, che la corrispondenza citata accop- 
pia volentieri con la scena ora descritta : 

— Alle massaie, che con le loro coscienziose pre- 
stazioni contribuiscono all'esercito prussiano i più 
famosi granatieri, la regione fornisce le più grasse 
e gustose oche immaginabili. — 

Che bel paese la Pomerania ! 


Pel concorso bandito da Guido Vieri, abbiamo 
oggi ricevuto due sonetti. 

Ne pubblichiamo uno, serbando l'altro per do- 
mani, x 

A proposito: Guido Vieni tiene a dichiarare 
che, rileggendo il suo articolo di ieri l’altro #7 
forte dell'eco, V'ha trovato -. per colpa natural- 
mente del proto - così pieno di spropositi che ne 
è rimasto profondamente mortificato. 

Gili pareva di leggere un articolo dell’Eco del 
forte. 

Ecco il sonetto. 


Assiomi 

Una brava suonata al piano-f07e 
val più d'una lezione di grammatica 
Una femmina vecchia ed antipatica 
è assai più fastidiosa de la morte. 

Il fatto è assai più certo de la sorte. 
La teoria val meno de la pratica. 

Un accidente è peggio d'una sciatica. 
Le corde tese non sono contorte. 

Chi è vecchio non si trova ai primi passi. 
Chi spiccioli non ha non ne può mettere. 
Chi raglia non ha d'uopo di sintassi. 

Chi va con altri non può andare feco. 
Chi ha da scrivere ha d'uopo delle /etfere. 
Chi ha da ca...ntare deve prender l'Eco. 

PIRIPICCHIO. 


La musica ingentilisce i costumi. 
Tanto è vero che a Campoligure, un ridente 
paese adagiato nel verde dei monti liguri, toe- 
cato Ora dalla linea Genoya-Ovada, il genio: mu- 
sicale della popolazione ha dato vita a due bande, 
la grossa e la piccola. È 
Domenica scorsa le due bande si trovarono con- 
temporaneamente sulla piazza principale di Cam- 
poligure e tutte e due. cominciarono a suonare 
furiosamente, Ù : i 
In piazza cominciarono allora a schierarsi, 


uni contro gli altri, gli 


i partigiani della piccola 6 i 


partigiani della grossa, 
I tromboni, i clarini, le cornette, i ti i ei 
1 tromboni, i i tam 

piatti si rispondevano con' certi co See 

vano cannonate, e i terrazzani 


colpi, che pare- 
unavano: degli 


cevviva» e degli «abbasso» con un crescendo 


spaventoso. - 9 3 

Poi gli istrumenti di legno cominciarono a ser: 
vire per alcune legnate. Vi fu un momento in 
cui qualcuno minacciò di fare la pelle a un... tam- 


buro. Dir 


Per fortuna intervennero i carabinieri e obbli- 
garono i guerreggianti a rinfoderare gli istru- 
menti. $ : S 

L'onorevole Ninì. Îi 

La Gazzetta di «Venezia descrive il deputato 
Provvido Liliprandi (quello del processo Cipriani 
a Mantova) che tutti sanno dov’ è stato ferito, e 
che firmava Nir.. 

Essa dice : 

— È un uomo tutto d'un pezzo. — 7 

Sarà, ma pare che 77? non sia più pericoloso, 
malgrado la rigidezza che suppone in lui la Gaz- 


IL SENATORE NICOLA AMORE 
Napoli, 9. 

Da lungo tempo il venerando senatore, il pa- 
triota, il principe del Foro, il più grande benefat- 
tore di Napoli, era travagliato da una grave ma- 
lattia alla vescica. 7 

Da ieri il male è aggravato ed in questo 
momento sono le 9, che ritorno da c_sa sua in via 
Costantinopoli - si teme imminente la catastrofe. 

Molto perde Napoli, ed oggi più che mai, coni 
varii Garlati che ci governano, si risentirà maggior- 
mente la sua scomparsa, 

C'è da augurarsì che pel bene del paese egli 
riesca a vincere anche questo attacco del male; ma 
è difficile, dolorosamente. 

Nimar. 


Per tetegrafo) 
NAPOLI, 10 — Stamane, alle ore 3,15, è morto 
il senatore Nicola Amore. 


UN ARTISTA IN VILLA ‘ 
Riofreddo, 8. 

Premetto subito che l'artista. non sono io. Se a- 
vessi il cattivo gusto di voler parlare della mia pp- 
vera persona, potrei dire soltanto quel che di sè di- 
ceva molti anni or sono il De Amicis: 

Son qui nella villetta 
In un sopor profondo; 
Ciarlo con tutto il mondo, 
Non faccio una saetta. 

L'ultimo verso, sopratutto, mi calza a meraviglia, 
Ero venuto qui, nell'amena solitudine di questo al- 
pestre paese, con la migliore volontà di lavorare; 
ma la naturale pigrizia, da un lato, e le inaspettate 
lusinghe di una piacevolissima compagnia, dall’al- 
tro, hanno facilmente mandato a farsi... benedire i 
miei vivi, ma poco tenaci propositi. 

Non tutti però, fortunatamente, fanno come me; 
onde posso oggi dar contezza ai miei molti lettori — 
centomila o poco meno — della varia e copiosa o- 
pera compiuta negli « ozi » della villeggiatura da 
uno dei più simpatici e noti pittori romani. 

V°ha forse qualcuno, il quale abbia un po’ di pra- 
tica del mondo artistico di Roma, che non conosca 
Achille De Dominicis, l’ « economo » a perpetuità 
della Società degli acquarellisti ? 

Paesista e ritrattista, trattando con pari maestria 
l'acquarello e l'olio, disegnatore perfetto, egli è cer- 
tamente uno dei più stimati e più serii artisti che 
abbia Roma attualmente; ,e la sua fama sarebbe 
senza dubbio pari, se non anche superiore a quella 
di certuni che vanno per la maggiore, se egli, na- 
turalmente schivo di far parlare di sè, non sdegnas- 
se i colpi di gran cassa ed il facile plauso della 
folla, pago di non aver bisogno di esporre i suoi 
quadri per trovar loro dei compratori intelligenti. 

Del resto, il valore di questo modestissimo artista 
fu degnamente apprezzato dal più alto e severo giu- 
dice d’arte che abbia l’Italia. 

Quattro o cinque anni or sono Domenico Morelli) 
visitando la mostra annuale degli acquarellisti ro- 
mani, rimase meravigliato davanti ad uno stupendo 
studio dal vero di vecchi tronchi d'ulivo, e volle co- 
noscerne personalmente l’autore, il De Dominicis, 
per potergli dimostrare il suo vivo compiacimento. 

Ospite gradito dei fratelli Sebastiani --una/fami” 
glia in cui la cordialità regna sovrana e l'ospitalità 
vi è esercitata in modo veramente patriarcale - il 
De Dominicis in due mesi di soggiorno a Riofreddo, 
pur cedendo anch'esso ai facili inviti della naturale 
indolenza, ha compiuto tanto lavoro quanto forse un 
altro non avrebbe fatto in un anno, 

Primo per merito viene uno stupendo ritratto ad 
olio del padre de’ suoi ospiti; opera veramente ma- 
gistrale, disegnata sapientemente e dipinta con quel 
fare largo e quel colorito sobrio, che è proprio dei 
grandi ritrattisti del Cinquecento. 4 

Somiglianza perfetta, dignità e naturalezza di posa, 
forza e vivacità di espressione, sono i pregi princi- 
pali di questo ritratto (in grandezza maggiore del 
vero) che per la fattura ricorda un po’ la maniera 
del Lembach ; senza però quell’abuso di colori bi- 
tuminosi, che è una delle caretteristiche dell'illustre 
pittore tedesco. È 5 

Oltre a questo ritratto il De Dominicis ha dipinto 
ad olio un grande paesaggio, di cui è specialmente 
notevole il primo piano, con un bellissimo effetto dî 
sole mattutino ; e tre tavolette decorative, una bac? 
cante, un satiro con grandi corna ornamentali, ed’ 
un Mercurio vecchio addormentato, portante, in luogo 
del classico caduceo, una berretta da notte con due 
magnifiche ali iridescenti. { 
È Queste tre tavolette, fatte con una sveltezza di 
mano straordinaria, sono piene di sapore comico e 
di schietta originalità, e rivelano nel De Dominicis 
un ingegno decorativo di primissimo ordine. 

Nè quì si arresta l'opera del De Dominicis in 
questi due mesi: che ai lavori ‘già enumerati bi- 
sogna aggiungere due deliziosi acquarelli, studi di 
paese fatti dal vero, e due paesaggi di fantasia, a 
carbone, di una rara finitezza ed eleganza, dal De 
Dominicis disegnati quasi per giuoco al lume di una 


Enrico Comitti. 
sopportabili ì vini pesanti 
La Nocera rende sopporiabili i vini pesanii, © 


di Lo ozar ; 
VIENNA, 9 — La Politische -Correspondenz na 
da Pietroburgo. 
« Il Ministro della (asa Imperiale, Woronzoxy. È 
Daschkow, chiamato a Livadia è partito per quella 


residenza. & 

« Nei circoli bene informati, se ne trae la conse. 
guenza che vi è ora il progetto di prolungare il 
soggiorno dello Czar in Crimea. 

« Lo Czar si dedica ogni mattina, due o tre ore, 
alla spedizione degli affari di Stato. » n 

PIETROBURGO, 9 — Il Messaggero del Goverm 
ha da Livadia che lo Czar e la Czarina fecero, do. | 
menica, una escursione in vettura ad Aitodor, doyg 
visitarono il Granduca e la Granduchessa Alessandro 
Micailowitch, trattenendosi presso di essi durant 
quattro ore. i 


IN TEATRO 


«Un memico del popolo » al Valle 

Quando sul cartellone di un teatro compare il 
nome di Enrico Ibsen la fantasia si rannoda su- 
bito alle paurose visioni dei degenerati, alle neb. 
bie profonde dei concetti dell'autore, a tutto quel 
cupo bagaglio infine che il pubblico ben conosce 
e non cerca davvero con ‘avidità. E questo sia 
detto unicamente per ispiegare come il Valle non 
fosse iersera affollatissimo, non certo per mettere 
in dubbio il valore dell'autore norvegese che per | 
quanto discusso è sempre una delle personalità 
più spiccate del teatro moderno. Ù4 

Solo che l’Ibsen di ieri sera è un Ibsen meno | 
triste, meno truce, un Ibsen soltanto simbolista 
che piglia a pretesto un fatto semplicissimo per | 
poter far esporre al dottor Stokmann protagonista 
della commedia, una quantità di concetti sulla 
ragione e sul valore della maggioranza, sulla 
derivazione del popolo dalla plebe e sulla neces- 
sità di sacrificare il bene singoto per il bene ge- 
nerale, 

Il dottore Stokmann che è medico in uno sta- 
bilimento di bagni s’accorge che le atque sono 
inquinate di bacteri micidiali e vorrebbe risa 
narle, rinnovando l’intera condottura. Ma il pen- 
siero umanitario non trova favore, perchè l’eser- 
cizio dello stabilimento, dovrebbero sospendersi 
per due anni e la piccola città verrebbe danneg 
giata fortemente nei suoi interessi. Si forma al 
lora la maggioranza dei der persanti che si rac- 
colgono attorno al sindaco fratello del dottore, 
per combattere ciò che essi chiamano allucina- 
zione, schiocchezza e pazzia. La lotta è impegnata: 
da una parte il cuore, la ragione, la generosità, 
ma la debolezza del numero; dall'altra la vi 
gliaccheria, le convenienze, il calcolo, ma la 
forza. 

Il dottore Stokmann, poco alla volta è da tutti 
abbandonato ;. il democratico direttore dell'or- 
gano locale - Za Gazzetta del Popolo - anche lui 
non vuole urtare le suscettibilità di alcuno e gli 
nega l'appoggio promessogli, cosicchè non resta 
al medico che tentare la propaganda per la sua 
idea umanitaria, col mezzo di una conferenza. 

Ed il quarto atto della commedia riproduce 
precisamente l’ambiente e il pubblico della con- 
ferenza, che a volte è tumultuosa, ma in gene 
rale riesce seccante come tutte le conferenze in 
genere, Il medico dice molte cose giuste e vere, 
ma la densità di pensiero contenuta nelle sue pa- 
role non permette al pubblico del palcoscenico co- 
me a quello della platea di afferrare ogni con- 
cetto per farlo suo. Tutto si riduce ad una de- 
clamazione polemica e teorica che riflette - come 
vuolsi - il pensiero dell’autore, lascia però fredda 
completamente la massa degli spettatori, i quali F 
pensano : È } 

— Questa volta Ibsen non ci ha messo paura, 
ma non ci ha neppure divertito. È 

Però bisogna constatare che alcuni dei perso- 
naggi sono intuiti con un felice senso di comi d 
cità, come il conciapelli, suocero del dottore, il 
direttore della Gazzetta del Popolo, il quale da 
buon giornalista dichiara di aver tutte... le con- 
vinzioni, e il tipografo Thomsen, che vuol mo 
strarsi sempre paladino del più forte. 

Il primo atto è stato accolto in silenzio; al s& 
cond» due chiamate agli artisti e così pure al | 
terzo ; al quarto una chiamata contrastata @ al 
quinto proteste significanti. 

L'esecuzione non è stata troppo degna di elo- 
gio se si eccettuano naturalmente Zacconi e Pi- 
lotto, ma se anche fosse stata perfetta e insupe: 
rabilo, non avrebbe variato di una linea l'esito. 
della commedia che, dato il pubblico moderno, 
non poteva essere altrimenti che quello che è 
stato. ; SA 

Forse la tesi ripetutamente annunciata, del bene — 
generale che deve anteporsi a quello particolare 
poco si presta ad esser sostenutaalla ribalta, sulla: | 
falsariga di un intreccio rieco solo di ingenuità. 
Figuratevi che all’ultimo atto il medico viene li- 
cenziato dallo stabilimento ; sua figlia maestra è 
licenziata dall'Istituto; i suoi due bambini sono 
licenziati dalla scuola e perfino un amico di casa 
per conservarsi tale, perde il posto di capitano di 
bastimento. si 13 

Se il ministro Baccelli, il quale non a torto se 
la diverte ai circensi del Politeama, fosse stato al 
Valle, scommetto che con tanti licenziati avrebbe 
messo mano di nuovo agli onori del Campi 


doglio. 
Nite 


CRE SEZI 


to prima e per desiderio di moltissima parte | 


i blico, si replicheranno al Valle il Neroze e 
la Potenza delle tenebre. © ESE” 


La prova generale del ballo Za Fata delle Bam- 

| bole datasi iersera al Nazionale è riuscita. egregia- 

mente e questa sera alla rappresentazione, speriamo 

che anche il pubblico di Roma lo accoglierà con 
entusiasmo, £ RE 

__Precederà la Cenerentola, protagonista, secondo 
il solito, Guerrina Fabbri. 


Questa sera al Quirino Africana e quanto prima 
La Forza del Destino con la signora Giulia Man- 
cini-Frampolesi, l'Alasia, il Pini-Corsi, il De Padova ] 
e il Gautiero, 


ae - Opere nuove 

In ta genialissima riunione in casa della signora 
Stolzmann, la coraggiosa e intelligente impresaria 
del teatro Argentina, abbiamo iersera udito alcuni 
pezzi di due opere nuove, che appunto devono es- 
sere rappresentate nella prossima stagione di carne- 
vale sulle scene del nostro massimo teatro lirico. 

La prima è il Corrado del maestro Alessandro 
Marracino, Questo giovane intelligentissimo che col- 
tiva ugualmente il diritto, sotto la toga del magi- 
strato, e l’arte in opere squisite, ha tratto dal By- 
ron e si è scritto da sè un bel libretto, e l’ha mu- 
sicato con una finezza e ‘un’originalità, che iersera 
hanno profondamente impressionato gli ospiti della 
gentile signora Stolzmann, 

La seconda opera, della quale s'è avuto un sag- 
gio è la Fornarina del maestro Collina, altro la- 
voro che fu giudicato elegantissimo e pieno di dolce 
ispirazione. 

Il maestro Romolo Bacchini fece poi sentire qual- 
che squarcio della sua opera Va2d4, che deve es- 
sere rappresentata a Vienna. 

Una bella e simpatica serata, in complesso, e di 
ciò andava ringraziata l'impresaria artista, che con- 
cilia le buone speculazioni colla protezione della 
giovane arte. 


Spettacoli d'oggi 

NAZIONALE — Cenerentola - La fata delle bam- 
bole (ballo) - ore 21. } 

VALLE — Un nemico del popolo - ore 21. 

QUIRINO — L’Africana - ore 21. 

MANZONI — s#S7sif0 - ore 21. 

POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 
gnia equestre De-Paoli-Ma1asso - ore 20 172. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO -- Giuoco del pal- 
lone — ere 16. 


Cronaca pi Roma 


Comitato elettorale operaio 
di Trastevere 

Nella rinnione tenuta iersera fu deliberato d’in- 

viare una circolare a tutte le associazioni operaie di 

. Roma, invitando i singoli consigli direttivi a spro- 
nare i loro soci a presentare non più tardi del 15 
corrente ij documenti necessari per impedire che 
venga cancellato tutto l'elemento operaio dalle liste 
elettorali. 

In pari tempo prega tutti coloro che sono alla 
direzione delle associazioni a tenere aperte per que- 
ste quattro sere le loro sedi allo scopo di facilitare 
agli operai che il giorno devono lavorare, la presenta- 
zione dei documenti, queste alla loro volta li rimet- 
teranno alla sede del Comitato di "lrastevere, posta 
in via Luigî Santini, numero 21, oppure nella sede 
della Camera del lavoro. 

I documenti da presentarsi sono 
guenti : 

1. Certificato scolastico, dal quale risulti che 
l’elettore abbia superato la seconda elementare ; 

2. Congedo militare, dal quale risulti che l'e- 
lettore abbia servito effettivamente per due anni; 
10) 3. Locazione di casa dalla quale risulti che l’e- 
lettore paga non meno di 16,70 al mese; tanto per 
le liste amministrative e il doppio per le politiche ; 

4, Congedo di sott'ufficiale ; 

5. Prova innanzi al pretore mandamentale ; 

6. Brevetto di medaglie commemorative o di 

premi di valore ; 

". Brevetto di campagne fatte ; 

8. Ricevute di pagamento d'imposte dirette (non 

minore di lire 19,80), ecc. 
Emilio Castelar dal papa 
Emilio Castelar è stato oggi a mezzogiorno rice- 
vuto dal papa in udienza particolare. 
Il colloquio tra i due personaggi potrà essere im- 
maginato, ma non saputo con certezza, 
. 


| 


uno dei se- 


Emilio Castelar, dopo il colloquio col pontefice; 
ha visitato il cardinal Rampolla, col quale si è an- 
che trattenuto a lungo. 

Esami pratici 
per gli assistenti farmacisti 

La sessione degli esami di idoneità per gli assi- 
«stenti farmacisti, bandita con la circolare 18 agosto 
1894, rimarrà aperta per tutto l'anno 1895. 

Per essere ammessi ai detti esami è 


2: 
Po 
S 

bi 


è necessario 
| che gli interessati producano, entro l’anno prossimo 
venturo, al ministero direttamente, o col tramite 
delle prefetture, le loro istanze in carta bollata da 
lire 4,20, unendovi tutti i certificati e documenti 
comprovanti il loro titolo di ammissione, tra i quali 
il certificato di nascita, da cui dovrà risultare che 
il candidato è nato non più tardi del 31 dicembre 
1869, e gli altri che debbono far fede del servizio 
per 40 anni presso un farmacista patentato, 

Sono dispensati, dal presentare una nuova doman- 
da coloro che già Ja produssero in dipendenza della 
circolare menzionata. < 
Per Tinaugurazione del monmmento 

o a Cavour 

L'associazione costituzionale romana « Sempr: a-. 
Vanti Savoia ! » tenne ieri sera una numerosa alu- 
 nanza. 

Dopo aver proceduto alla elezione delle cariche 
sociali vacanti nomirando vice-presidente Coltellacci 
ing, arch. Costantino e consiglieri Gariboldi Cesare, 
Ribolla Romolo e Sani Umberto, approvava all’una- 
 nimità di voti îl seguente ordine del giorno: 


s « L'assemblea, dopo aver accertato che venne ul- 
timato il monumento in onore di Cavour, fa vive 


‘preghiere al comune di Roma che voglia disporre 


l'inaugurazione per il. venticinquesimo anniversario 
della liberazione di Roma stessa dal governo teocra- 
tico, e di promuovere a questo effetto nella città le 
dimostrazioni opportune ». 

L'on. Baceclli al Collegio Margherita 

L'on. Bonghi, presidente del Collegio Regina Mar- 
gherita, d'Anagni, per le orfane dei maestri elemen- 
tari, ha invitato il ministro Baccelli. a recarsi in 
quella città per visitarvi il collegio. 

L'on. Baccelli ha accettato l'invito e si recherà ad 
Anegni domenica prossima. 

Le corse velocipedistiche 

Sono stati affissi per le cantonate dei grandi ma- 
nifesti annuncianti per i giorni 14, 18, 21 e 28 cor- 
rente, grandi corse velocipedistiche a Villa Bor- 
ghese. 

Vi prenderanno parte i principali campioni di Eu- 
ropa e America, 

Si daranno anche due corse per signore alle quali 
prenderannò parte le signore Detrieux e Vigo. 

_Per domenica 28 si sta organizzando una grande 
corsa internazionale per biciclette e tandem di 100 
chilometri. 

Queste corse sono indette dal Veloce CInb di 
Roma, A 

EI personale ferroviario 

Corre voce, e. sembra con molto fondamanto di 
verità, che‘alla Direzione delle ferrovie si stia stu- 
diando un-progetto che andrebbe in vigore col primo 
dell'anno prossimo, ; 

Si tratterebbe di estendere al personale delle sta- 
zioni di Roma, la misura adottata già per altre sta- 
zioni del Regno e che va sotto la denominazione di 
lavoro a cottimo. 

Consisterebbe nel pagare il personale in ragione 
delle ore di servizio che presta e non con una ri- 
numerazione fissa annua, mensile o giornaliera. 

Questo provvedimento che, a quanto si assicura, 
Verrà certamente adottate, porterebbe per conse- 
guenza una; diminuzione nel personale della sola 
stazione di Roma di 80 individui tra le due cate- 
gosie d'impiegati e di basso personale. 

Inutile dire che tale notizia circola accompagnata 
da malumore nella famiglia ferroviaria della sta- 
zione di Roma. 

Non è improbabile che Napoli seguirà la stessa 
sorte. 

Gli 80 impiegati tolti da Roma, verrebbero in- 
viati in altre stazioni a rimpiazzare le vacanze, e 
ciò allo scopo di non procedere per vario tempo ad 
ammissioni di personale nuovo. 

A domicilio contto 

La Commissione provinciale pel domicilio coatto, 
ha assegnato al... medesimo 44 individui, comprese 
tre donne, per la durata da 18 mesi a 5 anni. 

Tra i nuovi coatti, molti sono recidivi, dieci ap- 
partengono alla categoria dei sou/ezeurs. 

Le donne, poi, sono diffamate per furti, ricetta- 
zione e lenocinio in persona di minorenni. 

La Commissione, come è noto, è presieduta dal 
comm. Brunelli, e composta dal cav. Simonetti, vi- 
ce-presidente del tribunale, Piciocchi, sostituto pro- 
curatore del re, cav. Ettore Manenti, funzionante da 
ispettore capo della nostra Questura, Santoni cav. 
Rodolfo, capitano dei carabinieri, dottor Corbino An- 
drea, vice-ispettore. 


. 
«è 


Tanto per cominciare, ieri alle 11 e mezzo fu ar- 
restato in via dei Coronari il fabbro Angelo Granata, 
abitante in via della Volpe n, 7 piano primo, per- 
chè condannato nella seduta di lunedì a 4 anni di 
domicilio coatto dalla Commissione provinciale, 

AI Club Alpino 

A norma dell'articolo 27 del regolomento sezionale 
si è riaperto il locale del Club alle riunioni settima- 
nali del mercoledì sera. 

Arrivi e partenze 

Arrivati : da Napoli il ministro Calenda, e dalla 

linea di Pisa il ministro Boselli. 
Effetti di una sbornia 

Angelo Luzzatti, di professione falegname, era 
iersera, in preda ad una solenne sbornia. 

Passando dal Quirinale insultò una sentinella, di 
guardia al Palazzo Reale, e si fece arrestare dalle 
guardie. 

On! i chiodi! 

Che io sappia, finora i chiodi sono stati piantat 
in tutt'altri posti fuorchè nei piedi. Ma a Luigia Pas- 
soni, di 16 anni, domestica, abitante al vicolo Leo- 
pardi n. 32,} piario secondo, iersera alle 11 alla sta- 
zione di Balestrina un chiodo andò a conficcarsele 
sotto il piedè destro e le fece tanto male che alla 
Consolazione fu dichiarata guaribile il 45 giorni con 
riserva. { 

90 centesimi! 

Iersera in via del Tritone la domestica Giulia 
Marcucci, d'anni 39, fu avvicinata da un giovinotto 
che tentò di borseggiarla del portamonete conte 
nente 90 centesimi. 

Avvedutasene, ‘gridò al ladro; accorsero le guardie 
e arrestarono il borsaiuolo, che si chiama Giuseppe 
Ceccarelli ed ha 19 anni. 

In ringraziamento 

Stanotte alle 24, si è presentato alla Sezione di 
P. S. dell’Esquilino il negoziante di pollame Davide 
Chierichini d'anni 36, da Amelia, (Perugia) di pas- 
saggio a Roma; raccontò che dopo esser stato a 
bere nel caffè in piazza Vittorio, angolo via Ma- 
miani, con tre individui a lui sconosciuti, questi 
usciti che furono, per riconoscenza, gli si avventa- 
rono addosso e lo tempestarono di' pugni, dopo a- 
verlo quindi depredato del portafogli contenente 85 
lire, nella tasca dei pantaloni se la svignarono, 

Da indagini, fatte, vennero arrestati, stamane, que 
individui i il -vigilato speciale Agostino Sayelti e 
Giuseppe Berti, d'anni 27, romano, abitante al Viale 
Principessa Margherita, 193. 

Il tarzo malfattore non è stato peranco arre- 
stato. 

Gii stanchi di vivere. 

Una bella ragazza non ancora ventenne, Virginia 
Gagliani, sarta, questa mattina si è recata al Pincio, 
decisa di fare la sua ultima passeggiata. 


| tranquillità ‘nel nulla! 


— Un salto 
un minuto. E 


e giù —— avrà pensato; — è cosa di 
poi, il buio, il riposo eterno, la 


Ea Avvicinatasi al muraglione, ha colto un; 
a VICE era osservata, ed ha spiccato il 
; oto, LEA 

Le guardie n, 306 e 945, Francesco Dì Loreto e 
Martino Colango accorsero in via delle Mura, dove 
giaceva la giovane bella e fiorente. 

All'ospedale di san Giacomo, dove fu dalle guar- 
die condotta, venne. visitata dal dottor Pallozzi, il 
quale le Tiseontrò una forte contusione toracica ed 
addominale, con probabile rottura della vescica. 

Fu giudicata in pericolo di vita. 
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; Virginia Gagliani abita al vicolo Orfeo, n. 22, in- 
sieme alla sua famiglia, i 

La poverina era pazzamente innamorata del com- 
positore Luigi Fiorini, giovinotto sui 22 anni, 

La famiglia di Virginia si era recisamente oppo- 
sta a questo amore, e a nulla valsero i pianti, le 
preghiere della povera fanciulla, affinchè i suoi ac- 
consentissero al matrimonio. 

È Stamane, Virginia usci di casa più presto del so- 
lito, dovendosi recare al lavoro dalla sua maestra, 

Essa, invece, cambiò direzione, e si diresse al 
Pincio, E: 

Sì fermò su un sedile per circa una mezz'ora; poi 
colto il momento in cui non era da alcuno osservata, 
sì geftò a capofitto dal muraglione, che trovasi di 
fronte alla Villa Borghese, 

Migliora 

Il garzone d'oste, Ettore Biagi, ferito, come nar- 
Tammo, in via porta Pinciana, da Luigi Desideri, va 
continuamente migliorando, tanto che i dettori cre- 
dono che fra pochi giorni potrà uscire dall'ospedale 
di San Giacomo, ove ora si trova degente. 

Per finire 

Ad un torneo schermistico, 

— Guarda che braccio d'acciaio, da tre minuti sta 
immobile in secozda!... 

ca Bella forza, ma io sono stato in ferza per tre 
anni seguito. 

— Come? 

— Ma si, in terz. 
saNIIITTOIT 


cn 
Per i dilettanti Mandolinisti 

Si rende noto, col 1 Novembre p. v. avrà prin» 
cipio nella semola, posta sotto i portici di Raffaello 
Sanzo (presso ponte Sisto), un corso segolarè di 
studi, per Mandolino, Mandola e chitarra, diretto 
da noti e valenti insegnanti. 

i La quota mensile è di L. 5 anticipate: si garan- 
tisce in sei mesi di stucî, di venire un provetto 
di'ettante — Le iscrizioni si ricevono da oggi, presso 
il Sg. Eorico Migliorini, Via S. Dorotea N, 14 
(Trastevere). 


Per la Direzione 
G. CIROLLI. 


L’abito fa il monaco 


Quella forfora ch’hai sopra il vestito 
Dà l’aspetto d’un uom poco pulito ; 
Permetti anzi la dica un’imdecenza 
Che togliere si può'colla pazienza ; 
Basta farsi sul capo un’ abluzione 
Coll’Acqua di Chinina di Migone. 


CIA 


Stabilimento IdroterapicoSe/Stazione Chimatica 


COSSILLA 


a 1]? ora da BIELLA (Piemonte) 


[droterapia — Elettroterapia — Massaggio 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. È. C. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 


COLLEGIO MASCHILE 


MARGHERITA 


FIRENZE Via Ricorboli — FIRENZE 
XV anno di vita. Riconosciuto dal R. Governo, 
Locale splendido, con giardini, terrazze, Teatro. 


Corso elementare tecnico ginnasiale. Liceo 


Retta men. L. 45 dai 5 ai 12 anni 
» » >» 48 »12 » 16 » 


DI ADLER no: 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati. 

BRIDGE]WORK ultimissimo si 
stema di‘dentii artificiali irr 
conosci dai;iveri che occu»= 
pa:o soltanto lo spazio dei 
denti mancanti. ‘ 


Dalle 9 alle 17 


114, Via Nazionale, p. p 
nel giornale Folchetto 
si ricevono escln- 


LTNSRZION ite coste 


L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


Chirargo-dentista di S. M. 
Jì comm. 0Dpe e Real Uasa, fa noto alla sua 


rispettabile clientela, che ha fatto ritorno in Roma 
via della Mercede, 37. 


Orologeria di Ginevra 


Kolbauer allicvo di Patek desidera 
ritirarsi dagli affari; vende gli oro- 
logi di tutte le specie, garantiti per 

£} la bontà, a prezzi molto ridotti. 
e Le riparazioni si eseguiscono sem- 
pre con gran precisione. 


Roma, Via Due Macelli, n. 108. 


NB. Si cade il negozio con relativi stigli e 
morce. i 


Mentre l’olio di fegato di merluzzo si dige 
risce difficilmente, 'CMULSIONE SCOTT che 
di esso si compone, s’assimila benissimo e rie- 
sce un ammirabile ricostituente. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 

Posso attestare che l’Emulsione Scott d'olio di 
fegato di merluzzo con ipofosfiti. di calce e soda 
da me esperimentata i nmoltissimi bambini ed adulti, 
ha corrisposto pienamente allo scopo cui è destinata, 
per i singoli componenti. Essa ha il vantaggio di 
essere più tollerata e presa più volentieri dell'olio 
di fegato di merluzzo semplice od unito ad altri 
farmaci, perciò è una preparazione ricostituente da 
preferirsi a tantefaltre. In fede 
Bologna, 25 Febbraio 1886. 

Dott. ONOFRIO SANTINELLI, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il Consiglio dei min'stri 


si è adunato oggi alle quattro a palazzo Braschi. 
Mentre scriviamo è ancora rinnito. 

Si sapeva tuttavia che esso. doveva occuparsi 
di affari di ordinaria amministrazione, @ quindi 
prendere in esame l'organico del personale civile 
dell’amministrazione centrale della guerra e la 
relazione della commissione dei generali per le 
economie militari, Tali economie non sarebbero 
molto vistose, e per la massima parte andrebbero 
a impinguare alcuni capitoli deficienti del bilan- 
cio della guerra. Tuttavia il governo si ripromet- 
terebbe di risparmiare anche alcuni milioni a be- 
neficio del bilancio generale. 

Il consiglio dei ministri doveva proseguire pure 
la discussione di tutto il programma finanziario, 
sulla base omai accertata della necessità di 25 
milioni circa, di nuove entrate. 

Le proposte dalla Commissione del generali 

Tali proposte sarebbero queste : 

Diminuzione di un anno di. corso nei collegi 
militari; diminuzione del personale civile nel mi- 
nistero della guerra, con l'economia di 200,000 
lire; riduzione delle spese nelle opere delle forti 
ficazioni; nuovo organico dei bersaglieri, costituiti 
a battaglioni, abolendone dodici; riduzione del nu- 
mero degli ufficiali in servizio ausiliario. 

Sembra sicura, poi, l'abolizione dell’ufficio di 
Revisione delle contabilità militari, abolizione di 
cui si è sempre parlato ogni volta che è stata 
messa in campo la necessità di economia nel bi- 
lancio della Guerra, 

Circa alla diminuzione del personale civile nel- 
l’amministrazione centrale, si fanno correre le 
voci più disparate. 

Chi divulga sia in animo del ministro di ri- 
durre di circa 70 posti l'organico di quel Dica- 
stero, cominciando a collocare a riposo 5 Capi di- 
visione borghesi, 13 Capi di sezione ecc. valen- 
dosi anche di alcuni posti che verrebbero dal col- 
locamento in aspettativa di un numero di impie- 
gati di concetto. 

Altri sostiene che di aspettativa non si parlerà, 
ma che si otterranno le 200 mila lire con soli 
collocamenti a riposo e tutto al più col mettere 
fuori ruolo un certo numero d’'impiegati, 

E altre voci, più o meno allarmanti, circolano 
nei corridoi del palazzo di via Venti Settembre. 

Di vero però - come risulta dalla stessa con- 
traddizione delle voci che corrono - non e’ è che 
una cosa: il ministro e gli altri incaricati della 
grave faccenda si mantengoro nel più assoluto 
riserbo, che rende impossibile, almeno per ora, 
dire con sicurezza a che cosa si ridurranno que- 
ste diminuzioni nel personale civile della Guerra, 
che hanno dato luogo a tante polemiche. 


L'acquedotto delle Puglie 

Le trattative per la costruzione di questa im- 
portante opera d'arte, dalla quale si ripromettono 
tanti benefizi igienici le popolazioni delle Puglie, 
sono entrate in una nuova fase, 

Gi si assicura infatti che il Consiglio di Stato, 
interpellato dal Ministero delle finanze sulla con- 
venienza o meno di far decadere l’ing. Zampari 
dalla concessione accordatagli, di derivare acqua 
del Sele, per alimentare tale acquedotto, si sia 
pronunziato per la decadenza, non offrendo il 
predetto ing. Zampari alcuna, seria garanzia di 
condurre a compimento l'impresa che sì era as- 
sunto, nel tempo voluto. va ; 

Analogamente si pronunziarono il Ministero di 
agricoltura e quello dei lavori pubblici, ad onta 
che lo Zampari avesse già spesi fra studi eseguiti 
e canoni pagati, oltre cento mila lire. 

Il deereto di decadenza quindi non potrà tar- 
dare. Tale notizia si collega coll’altra che una 
società inglese abbia, d'accordo colla Deputazione 
Provinciale di Bari, presentata domanda per ot- 
tenere la concessione dell'acquedotto. 

Speriamo che questa volta la pratica arrivi a 
buon porto, perchè sebbene si tratti di un lavoro 
di parecchi milioni, pure ne è vivamente sentita 


la necessità. 
Il processo Cipriani 

La sentenza del tribunale di Mantova nella causa 
del deputato Provvido Siliprandi, contro il pubbli 
cista Oreste Cipriani è uscita iersera. B 

Essa condanna Oreste Cipriani a soli 18 giorni di 
carcere e 60 lire di multa 

La notizia della condanna dà a prevedere che i 
motivati della sentenza avranno una grandissima 
influenza presso la Corte d'appello per l'assoluzione. . 

i La squadra 

PORTOFERRAJO, 9 — E° giunta oggi in questo 
porto la squadra permanente, comandata dal vice 
ammiraglio Racchia, e composta delle navi Lepanto, 
Euridice, Lombardia, Montebello, Iride e Strom- 

di. 
fa 9 — E° giunta la squadra di riserva 
composta delle navi Re Umberto, Sardegna, An- 
drea Doria, Ruggero di Lauria, Aretusa, Aquila, 
Nibbio, e Sparviero e di 48 torpediniere. 

PORTOFERRAJO, 10 — Stamane, alle ore 9, è 
partita per Genova la Divisione navale d'istruzione, 
composta delle RR. navi Vittorio Emanuele, Ame- 
rigo Vespneci, e Flavio Gioja, è comandata dal- 
Vammiraglio Palumbo. r 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


di GIACOMO PROTTO 


Vedesi L. 2 la bott. cent. 15 il bicchierino 


La guerra tra Ch'na o Giappone 

CHEMULPO, 10 — Quattordici trasporti giappo- 
nesi si trovano nel porto dal 27 scorso settembre. 
8500 giapponesi vi sbarcarono. 4000 womini rinfor- 
zano la guarnigione di Seoul. Si teme che le tribù 
dei ribelli insorgano nuovamente. 

SHANGHAI, 10 — I disordini che si anmunzia- 
rono avvenuti a Yeho, sono stati esagerati. Si tratta 
di semplici rivolte di contadini. 

LONDRA, 10 — La Legazione chinese ha rice- 
vuto dal suo Governo un dispaccio, il quale dice 
che la città di Pechino è tranquilla, e che la popo- 
lazione vi si mantiene calma, senza alcuna ‘animo- 
sità contro gli stranieri. 

TIEN-TSIN, 10 — L'imperatore ha ricevuto il mi- 
nistro d'Inghilterra. 

Un disastro ferroviario 

LONDRA, 9 — Un accidenle ferroviario ‘ha avuto 
luogo stamane a Chatham, sulla linea della South» 
Eastern. Vi sono stati cinque morti ed una quindi- 
cina di feriti. 

Un'esplosione orrenda 

PANAMA, 9 — Ha avuto luogo un'esplosione in 
una caserma di Granada (Nicaragua) nella quale 
duecento persone sono ferite. I luoghi vicini sono 
stati fortemente danneggiati. 

Alla Camera dei Magnatl 

BUDAPEST, 9 — Si apre la discussione sugli ar- 
ticoli del progetto di legge sulla religione dei figli 
nati da matrimoni misti; sono approvati, con alcune 
modificazioni, accettate dal Governo. 

Le altre modificazioni, combattute dal Governo, 
sono respinte. 

L'insieme del progetto di legge è quindi appro- 
vato in terza lettura, alla quasi unanimità. 

BUDAPEST, 10 — Si apre la discussione sul pro- 
getto di legge che istituisce registri di stato civile. 

Il conte Ferdinando Zichy ed il conte Stefano 
Szapary, parlano contro e Paolo Szontagh in favore 
del progetto. 

Il ministro dell'interno Hieronymi, difende le pro- 
poste del governo, 

La discussione generale è chiusa. 

Piccola crisi spagnuola 

MADRID; 9 — I giornali annunziano che gravi 
dissensi sono sorti fra il Ministro delle Colonie, Be- 
cerra, ed i suoi colleghi, riguardo alle questioni 
delle riforme nell'isola di Cuba. Il Ministro delle 
Colonie ha intenzione di dimettersi. 

Il Consiglio dei ministri sì riunirà domani. 

MADRID, 10 — Nei circoli ufficiosi si conside- 
rano premature le voci corse di crisi ministeriale, 

Battaglio coloniali 

LORENZO MARQUES, 10 — Le ra: 

Parecchi europei sono stati uccisi 
della città. 


continuano. | 
nei dintorni 


Salmeron 

MADRID, 10 — Salmeron è tornato da Lisbona e 
si lagna del modo con cui fu trattàîto dalla polizia 
portoghese. 

CARTOLINE SENZA RISPOSTA 

x Terni, 8 (ritardato). 

Il Consiglio Comunale ottenne finalmente iersera 
di essere convocato, e il sindaco senatore Mass 
rucci, solo, dall'alto scanno presidenziale, affrontò 
impavido la censura e del Consiglio e della Giunta 
dimissionaria, 

Dopo la illustrazione delle imprese, del segretario 
cav. Adorni, di questo Iavert in ritardo destituitosi 
da sè, l'onorevole sindaco si vide votato con una 
maggioranza schiacciante, un ordine del giorno col 


a- 


quale si nominava una Commissione d'inchiesta 
sì diceva fra le altre cose, che il Consiglio « decli 
nando ogni responsabilità, derivante dai fatti pre- 
detti, deplorava che il capo dell'amministrazione non 
avesse con la necessaria vigilanza impedito che 
fossero verificati, e che, conosciutili, non avesse e- 
nergicamente provveduto. » 

Giove Sindaco, tm omaggio alle consuetudini co- 
stituzionali ed alle disposizioni della legge, si op- 
pose in sulle prime perchè ‘l'ordine del giorno fosse 
posto ai voti, e quando ebbe raccolta in pieno petto 
la scarica delle palle nere, dichiarò costituzional- 
mente al Consiglio che come il Consiglio non aveva 
fiducia di lui, egli non l'aveva del Consiglio, e quin- 
di restava al suo posto, augurandosi che un regio 
Commissario sopraggiungesse a pareggiare le par- 


e 


si 


tite ed a rendere anche più prospere le condizioni 


felici del pubblico erario. 

Noi confidiamo che, per quanto si tratti di un se- 
natore, le autorità non permetteranno muovi danni 
e nuova onta alla nostra disgraziata città, tanto più 
che tutto lo sdegno del senatore sembra divampato 
perchè egli, non ricordando il passato, riteneva di 
non essere al presente deplo? abile. 

Vedi l'ingegno uman come spess’erra ! 

Barbarasa. 
De 
) Ivieti, 9. 

A suo tempo il collega di Verona scrisse della 
riunione avvenuta in que! di Legnago tra molli ca- 
pitalisti ed industriali per fondare una Società per 
la fabbricazione dello zucchero. Quel che avvenne è 
noto, ed è ozioso ripeterlo. 

A complemento di quella notizia, posso io, ora 
informarvi che verso il 15 del corrente mese verran- 
no quì in Rieti, l'onorevole Fagiuoli, il cav. Visen- 
tinì preside della Associazione agraria, con altri e 
gregi, all'unico scopo di formarsi un pratico con- 
cetto della utilità della fabbricazione dello zucchero 
e poter con cognizione riferire alla Società testò co- 
stituitasi nel Veronese. Vengono a visitare la nostra 
fabbrica di proprietà delcav. Emilio Maraini e comp. 
Abbiamo l'impressione che la visita di queste e- 
gregie persone valga a persuaderle della grande u- 
tilità di questa industria, che già qui in Rieti ha 
dato così eccelienti risultati, 


GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 


“Tipcgrala Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 


C 


===" vou ; ll — Cooperativa Romana degli Impiegati, V 
Tato Fia Flavia — Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, 
Fiovanni Droghiere, Via due Macelli — Linguerri Ireneo, 


SOLO L’ACQUA 


GONE 


CAPELLI E LA BARBA 


CHININA Mi 


preparata con Li de speciale, conserva e sviluppa I 
antenendo la testa fresca e 
Guardarsi dalle imitazioni: e con 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei 
A. 


IGONE 
‘si vende da tutti i farmacisti 


bottiglia grande a L, 8,50. — 


Fratelli - 
hiere, Piazza in Lucina e Via Veneto, 30 e 32 


anzoni © 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 
e negozianti di profumerie a L. . 
Deposito in Roma: A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46; 


139 — Finzi e Bianchelli. — Profumeria Luciani Corso 390. 


De) 
Per le spedizioni per pacco postale, Gentesim 


inocchi, specialità — Carlo Bode, Via delle Muratte, — R. Capocaccia, 
— E. Parenti, Piazza di Spagna — A- 


C. — Emporio di Profumerie Piazza in Lucina, 5 — F. Cacciami, Via Ca° 
Via Flavia — F.lli Tomeucci, Dro- 


posito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano. 


pulita 


traffazioni 
preparatori 


e €. 


1,50 e L. 2 lafiala edin 


Dro- 


IN 


46 — Notegen 
Corso Vittorio Emanuele, 


- 


" 


(4) 


K 
1 


Anche gl’increduli rimarranno soddisfatti 


* 


| tmane di amb), terno 0 


FORTUNA PER TUTTI 


Grarigione radicale e senza conseguenze di Gonorrse, Goccetta, Ferdite biancuo 6 
più ostinate, e reservativa L. 5 — 

A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull’istruzione per l’uso, 
la firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 2, 
dalle? alle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mernoledì e 
sabato (Consulti in iscritto L. 5). 

Depositi generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r T. nca o la Ditta 
Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E., che spediscone 
rimedi in tutta Italia son L.1 in più franchi a domicilio. 


4 settimane) 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (guind.) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 


Genova- Napoli-Messina - Pirno - Smirne o 
+ Salonicco-Costantinopoli-Udessa (setti.) 


«dionova*Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (seté.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 


dria (ogni 2 settimane) 


Venezia-Trioste (bisettimanale facolt.) 

Venezia-Ancona-Eari-Brindisi-Corfà-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 

Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 


Palermo-Pantelleria- Tunisi 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa + 
3 Sfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta (sett.) 


% 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


Linea cemmereiali nel Tirreno-AAriatico al BDanuhio e Mar Nere 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli Vi i 
Bedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle A GSDLIRE TRA 


NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono agolati a tenere d'iti. 


merarii speciali. 
® 


GUADAGNO CERTO 
Non più Cabale 
Gratis spedisco a chiun- 

que ne fa richiesta il meto- 

do infallibile per avere una 
vincita al lotto ogni 4 set- 


quaderna, col guadagno 

certo di L. 3 al giorno. 
Autorizzando chiunque 
non avesse la vincita nelle 

4 settimare di smentirmi 
a mezzo della pubb'isa 
stampa. - Non si tratta di 
cabale, nè niente di simiie 
ma di un metodo sembli- 
c'ssimo basato sulle com- 
binazioni del giuoco. 

Niente desidero avanti, 
solo il 10 0/0 sulle tra pri- 
me vincite. 

Inviare per spese postali 
lire 1 in cartolina vaglia o 
francobolli a SIMONTI 
PRIAMO, Via Benedetta 


13} 4SIPpos OUESJemiji [|npad49u,,j6 e4oUy 


Navigazione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO © 


Capitale: Statuario L, 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani 


Linee ‘Transoceaniche 


Genova - Napoli - Messina - 
Bomba y-Singapore- Hong Kong (ogni 


_——Tr—— 


Gennaio 1894, 


N. 13 - Firenze. 


K 


SOCIETA’ ANONIMA 


Suez - Aden- | Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 


Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol) 


Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (seterman.) 
Ganova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena Tartinova.Cagliari (settiman.) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania («attim.) 


(settimanale) 


Servizi minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (8 volte p. se + 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala- Trapani (settimanale) 
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DIFFIDA - Girolamo Pagliano 


nel vero interesse della salute dei consumatori 


CONDANNA DI FALSINICATORI. 


_, Lo Sciroppo Pagliano dep.ratiro del «anguo fu inve 

negano Cito Ali Eredi ER pusseg- 
Dr hanno il diritto di fabbricarlo a smerciarlo. Essendo i 
veri Pagliano «d altri che abusa o del nome daudv al intona SR 
TOT AIR cicepBa dp: gliano REENERÙA NS der Be 
î itta Girolamo Pagliano di Firen e, via Paudolfini, 16, pr 
sì crede in duvere di smascherare essi falsificatori; EIA 
DEVRIRE ato divittî per le vie legali, rende O ALP Aa si 
"A I di Firenze co sente za 20 24 Dicembre 1892, la Crte KR 
di Glgalo di Firenze can sentenza 28 Msrzo 1893, è ’Roccl:entissima Corto 
Civile at ne di Firenze con sentenza 23 dicembre 1893, poi il Tribunale 
1804 ha Irenze con altre ssntenzè 12 14 aprile, 28-30 aprile e 24 luzliv 
GE o e stabilito «he nessuno salvo la nostra Ditta 
Paglia? ‘agliano ha diritto di fabbrica e e vendere Jo Sciroppo 
rea LO i contravventwii passibili delle spese e dei danni 
DIE LR fuorchè la nostra può offcire, come facciàmo noi, 
RISAIE ILURE a chiunque potrà Iprovare di esssero il Succes: 
Scragte sE mo del EProf. Girolamo Pagliano inventore dello 
DELI Do, eatiane depurativo e rinfrescante del sangue, Ciò 
dato titire lo mendaci asserzioni del falsificatori, i quali per 
Possono fare simile offerta 6 solo cercano d'ingannare il Pubblico, 


dal Prof. 


} 80 in più. 

x dorni genere di lusso e comunì, in» 
tagliati, intarsiati, decorati, si ven= 
dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz: 

zini- if più vasti e più assortiti di 
Roma — della ditta A, MERONI e R. 
FOSSATI, Via{Quattro Fontane21 e Via 
Venti Settembre N. 124-A-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago), 
— Si fanno addobbi completi d'appartamenti,; alberghi, 
uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo - e senza 
aumento di prezzo - commissioni di qualsiasi importanza — 
Ai privati si accordano le stesse falicitazioni dei nego- 
zianti, -- Per le destinazioni fuer! Rema la Ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Llssent 
presso Milano con rilevantissimo risparmio sulle spese di 
dazio, porto ed imballaggio. - A Ficnieta si spediscono 
ca.a oghi di edizione privilegiata della Ditta. -- La ditta 
A, Meroni 0 R, Fossati è stata, unica in Italia, premiata 
da Ministero d'Agr. Ind. e Comm, con due grandi me- 
daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


Dopo il bagno, prima della reazione, dopo 
i pasti e come bibita. igienica bevete 
il FERRO-CHINA-BISLERI 
di FELICE BISLERI e C. - MILANO 


In Roma vendita presso la Ditta A. TABOGA, Via 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Via dei Fossi, 10 - FIRENZE 
A Janssen Depositario Genera'e ed unico in tutta l’Italia 


della Farina Lattea Sterilizzata Muffier l’unico nutri- 
mento razionale per bambini lattanti. 

della Emalbumina Dahmen il più digeribile di tutti i 
preparati di ferro. Si pnò constatare l’effetto in 8 
o 40 giorni senza fallo, anche nelle anemie più 
ostinate. 

delle rinomate Pillole Svizzere di R. Branddt's e dei 
medicamenti tanto apprezzati del sacerdote Seha- 
stiano Kneipp. 


ZI 


Agenzia di Corrispondenza 
PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e, Specialità, 

Compera-Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 

. Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali 0 
più frequentati della Città Plancie eleganti © vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primario 
Case industriali e Commerciali, che assume l’incarico per 
uva speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
anticipate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Crediti, 
anche se creduti inesigibili. — Perlettere e telegrammi: 
Ageniia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza. 


AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


A. Istiuto Jirotrapico Castiglioni 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
VIA CROCIFERI 44 3 

Cura speciale con il liquido [Brown-Séquard (la più 
grande scoperta del secolo) per iniezioni ipodermiche di incon- 
irasiata efficacia, contro !e malattie (nervose, impotenza, 8- 
aurimenti, vecchiaia ete. 

BAGNI elettrici — BAGNI semplici e odiati — DOO: 
CIE caldo, fredde, alternate. 
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CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


Anno IV - Numero 282 


PREZZO DELL'ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


URrANNOS io RO 
Un semestre... > lO 
Un'tRIMESTRE 0 8 5 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cent, TO 


de 
Per MassavA, Assa8, TripoLi. Tu- 
Nisi, Susa D'Argica, GoLETTA, l'asso- 
‘ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0r0) I. 89 - Sem: 20 - Trim L 12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via l?oli, num. 25 
ROMA 


ROMA - Venerdì 12 Ottobre 1894 


PUBBLICITA’ 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folchetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 


Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale. +. «+ +. . +, L.],50 
Terza pagina . oe 0 0 e 0 0 e 3,00 
‘Quarta pagina». +. +\. +1 ++ » 0,10 


Per linea o spazio di linea misurata 
corpo 7. 


Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici,si pubblicano in querta pagina a cent. 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato. 


VLSOd VINCI HLNAUHOI OLNOO 


L'abbonamento trimestrale al 


Folchetto 


dal primo ottobre al 31 dicembre 1894 costa - a ti- 
tolo di saggio - 
À Lire 4,00 


Compiuta che avremo nel prossimo numero Z'07- 
bra, comincieremo la pubblicazione di un nuovo ro- 
manzo. 


ROMA, 11 Ottobre 1894 
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UN CONCORSO GIORNALISTICO 


Non si sa chi l'abbia bandito e a che debba 
servire. Ma il fatto è che da qualche giorno tutti 
gli uffici dei giornali sono invasi da una circo- 
lare che invita a prender parte a un Concorso 
giornalistico nazionale in occasione della esposi- 
zione internazionale di igiene domestica ed  ali- 
mentazione, 

A primo aspetto, non si capisce bene che cosa 
abbia di comune il giornalismo coll’economia do- 
mestica e l'alimentazione. 

Pa un punto di vista assoluto, l'economia do- 
mestica non può guadagnar nulla dal giornali- 
smo, che rappresenta un dispendio (lasciatemelo 
dire) inutile di qualche soldo. Da un punto di vi- 
sta relativo, non si può considerare che l’am- 
piezza del giornale per incartare oggetti e per altri 
usi interni di casa, E allora il miglior giornale è 
il Progresso Italo Americano che misura due me- 

. tri quadrati. 

Quanto poi all’alimentazione, se vi sono dei 

pubblicisti come Leone Fortis e Peppino Turco, 


che perl’ampiezza dell'addome attesterebbero come 
si possa benissimo ingrassare anche fra leamarezze 
di questa ingrata professione, non mancano nep- 
pure a Roma pubblicisti italiani e stranieri che 


sembrano attestare il contrario. 


In ogni modo, se 


il concorso 0 l'e- 

sposizione che sia, 

} deve farsi, non è 

3 inopportuno «care 

qualche consiglio 

sulle cose intores- 

‘ santi che sì potreb-s 
bero esporre. 

Quanto al For 
‘chetto prometto di 
mandare al con- 
corso l’ultima delle 
sue piastre Lorbo- 
niche, miraculasa- 
mente salvata dal 
naufragio cell'an- 
no SCorso. 

Ma andiamo per 
ordine. 

Nella galleria del 
lavoro si potrebbe 
‘mostrare Guido 
Vieni, ossia una 


macchina perfezionata per la confezione di 75 sc- 
netti al minuto. 


E dalla. poesia 
passando alla prosa 
si potrebbe far ve- 
dere l’altra mac- 
china Manuel per 
la confezione di ro- 
manzi tragici, ar- 
ticoli di vario ge- 
nere, agitazioni 
contro l’EdittoN 
Pacca, giornali, 
questioni agrarie 
ed altre innume-= 
revoli Papesse Gio- > 
vanne. 


Nella galleria ar- 
tistica sarebbero 
certo soggetti di 
grande curiosità il 


ritratto autentico dell’ abbonato della Perseve- 
ranza, nonchè la vera immagine dell’idolo gen- 


tile del caro Zurdello. 


Kee 


Pèr la parte che riguarda la storia naturale, 
oltre i polli di Renzo del vecchio Fanfnlla si do- 
vrebbe mostrare in azione, la lotta fra i mosconi, 


e LO. 
ii i del 
e api, le vespe ed altri insetti del Mattizo e 
Corviere di Napoli, e passando naturalmente alla 
astronomia, si avrebbe anche un giorno intiero 
coll’esposizione del Matlixo, del Mezzogiorno è 


della Sera. 


IE CR 
Quanto alla geografia, oltre i rilievi del gran 
golfo di Milano, dove il già Pungolo fece sbar- 


care gli ungheresi, 
si potrebbero espor- 
re le carte topogra- 
fiche dei viaggi di 
Ugo  Oietti, alla 
scoperta della serva 
di Cantù e delle 
Seghe di Antonio 
Fogazzaro. 

Data una sezione 
sportiva, credo sa- 
rebbe il caso di as- 
segnare un posto 
al ritratto del più 
brillante..sportmaz 
del giornalismo ita- 
liano, l’elegante 
Vittorio Tedeschi. 


Alcune altre cu- 
riosità da esporre 
prima di finire. 

— Due redattori del FoleZelto in atto di lavo- 
rare febbrilmente al loro articolo: 


— I Due « Secoli » l'un contro l'altro armati, 
prima di tornare all'edizione unica. 

— Esposizione di un Papa ateo e repubblicano, 
fatta dall’I/alia del popolo. 

— Il redattore capo della Gazzetta di Venezia. 
nella gabbia delle bestie feroci, sempre col leone, 


‘Girggne, 
IL POPOLO ® 


Il popolo è una splendida nonchè polimetra ode 
di Nicola Stazi. 
E'. dedicata 
All'Esimio Dottore 
S. E. Roserto GALLI 
Sotto-segretario di Stato 
al ministero dell'interno 
che col suo senno e con la sua energia 
coadiuvando il Vecchio Patriota 
S. E. Francesco CRISPI 


nella repressione dei moti 
della Sicilia e della Lunigiana 


salvava l'Italia da imminente pericolo 


L'autore, prendendo a cuore gli urgenti bisogni 
del popolo, gli dà dei buoni consigli, invitandolo 
alla calma ed al lavoro, e mettendolo in guardia 
contro i sociologhi istigatori. 

Il poeta infatti incomincia così : 

Dell'umana famiglia, che si stende 
Per la terra e pel mar, lieta ed intenta 
‘A soddisfar del ciel la legge arcana, 
il carme mio comprende 
Sol quella massa inquieta e turbolenta, 
Che la gran piazza, qual torba fiumana, 
Rotti gli argini invade, 

Fatta questa distinzione indispensabile per l'in- 
telligenza del suo lavoro, e definito così efficace- 
mente il popolo, il poeta passa ad affermare che 
questa mass4 inquieta e turbolenta è guidata dal 
malcontento e dal furore: che “serve di sgabello 
agli ambiziosi, e ne spiega la causa in questi ter- 
mini : ì 

Chè qual fanciullo instabile si pone, 

Ad alternar l'osazza e il crucifige, 
Che i suoi nemici dal caso guidata, 
Agli amici antepone,. 

E per tardo dolor piange e si allligge, 
Poi; tradita, delusa, e dispregiata, 

Sui corpi mutilati. 

Per avvalorare poi queste sue asserzioni, ricorre 
agli esempi storici ed esclama: 

Parla dal Tebro, o Gracco sventurato, 
Che nell'estremo punto, in vergognosa 
Fuga, il valor del popolo provasti, 

Al tuo gran cor sì grato; 

E tu Cola rispondi, che l'ascosa 
Gloria di Roma al popolo svelasti, 
Un impero sognando. 


(1) Poggio Mi toto 1894 - Tip. Sabina, 


Appena Gracco ha parlato del Tebro e Cola' ha 
risposto, il s07 Nicola Stazi ricorda Masaniello e 
Porcari; passa Robespierre e dice: 

Alla sbarra rapito, in trionfale 
Seggio fra il plauvo che per l'aere echeggia, 
La vil Parigi dei tiranni osserva Za 
Il più fiero e letale, ) 
Il mostro, in salvo alla Comun, vagheggia ‘ 
Fiumi di sangue, e sulla patria serva 
Il'supremo comanvo, 

Naturalmente, per un certo riguardo ai nostri 
fratelli latini - dopo aver detto che la vil Parigi 
osserva il più fiero e letale dei tiranni - l’autore 
si affretta a»dichiarare in nota, che rile sta per 
avvilita. 

Così fortunatamente, mette le cose a posto ed 
impedisce una guerra europea, 


Si rivolge poi di nuovo alla massa drreguieta e 
turbolenta è per incoraggiarla un po’ le fa questo 
bel compliménto: 

Molti, gravi, ed ognor, fur tuoi malanpi, 
Ma a che giova sperar agi e riposi? 
Chè fame, chè oppression, miseria avrai, 
Anche da qui a mille anni. 
Udisti dottrinari ed ambiziosi, 
Corresti alle armi, ma finor tuoi guai 
A chi lenir fu dato? 


Non si può dire davvero che il poeta abbia 
torto. 

A chi mai fu dato lenire i guai del popolo? 

Così è naturalmente da augurarsi che avrà fame, 
oppressione e miseria anche fra mille anni. 

Basta; staremo a vedere. 

Fin qui va tutto bene; ma ciò che mi ha mag- 
giormente colpito è questo paterno ammonimento 
che l’autore fa al nostro Labriola, 

E tu, Labriola che, gentili e vaghe 
Idee svolgendo, delle membra inferme 
Di nostra società, pensi con vane 
Cure sanar le piaghe 
E immagini condur la massa inerme, 
Come docile agnello, a chiéder pane 
In forza del diritto. 

Ahi! che diritto, e lenta evoluzione, 
E agitazion legale, e la serena 
Equa ripartizion, e idea più bella, 

Che fra stufe e poltrone 

Con comodo, fumanlo e a pancia piena, 

Il moderno sociologo inorpella, 

Non capirà giammai. 

Scommetto che il pix r Antonio Labriola, 
leggendo queste due bellissime strofo, resterà an- 
che lui, profondamente colpito; e non inorpellerà 
più una idea, fumando con comodo ed a pancia 
piena fra stufe e poltrone; ma procurerà d'ora in 
poi d'inorpellare a digiuno, cercando una posi- 
zione piuttosto incomoda e disagiata. 

Piu avanti il nostro poeta ha questa arrischiata 
affermazione : 

Solo è il Vangel che ci chiamò fratelli 
Pria dell'ottantanove, 
Poi se la piglia col papa ed osserva : 


Che se il Gran Prete, che di Piero al seggio 

Regnando siede, sol del ben giulivo, 

AI popol predicasse carità ; 

E non avesse a spreggio 

Il santo nom di patria e il suol nativo, 

Se ben usasse la sua antorità, 

In sussidio alla legge. 

Non vedrei cagne di carne satolle, 

Nè buontempone che non trova %Uramma 

Per l'orfanello, ai suoi piaceri intento, 

Nè vaste incolte zolle, 

Mentre il popolo emigra, nè la mamma 

Crudel, che al nato suo nega alimento, 

Per coprir sua vergogna. 

Nè giovani vedrei dal gentil core, 

Che atte sarian ad alleviar le pene 

Alla misera vedova velata, 

Sciupar denaro ed ore 

O nei romanzi, v in imitar sirene, 

O in frivolezze, che a noi la malnata 

Moda reca d'oltralpe. 

Il sor Nicola ha perfettamente ragione. 

Se il Gran Prete mettesse un po'dì giudizio, le 
cose camminerebbero meglio. 

In ogni modo però siamo contenti che il po 
polo sì trovi in guai ed in angustie, perchè al- 
trimenti non avrebbe potuto ispirare al poeta 
l'ode più bella che abbia visto la luce dal ’94 


in poi, 
GIO pe pi % % 
GALLO i si 
PR Rn 


L'’ANARCHIA E GLI ANARCHICI 
Ordin:mento del partito o mezzi di cui d spore 
IL 

Succede per gli anarchici ciò che succede pel go- 
verni, Dopo gli ultimi attentati non vi fu bisogno 
che il signor Dupuy s‘intendesse ‘coll’on, Crispi per- 
chè entrambi sentissero il bisogno di rafforzare la 
legislazione dei rispettivi paesi, 

Tra loro non ci fu certamente accordo ; le stesse 
circostanze determinarono gli stessi risultati. 

Così il tentativo, fortunatamente fallito, del Lega 


fu forse l'ultima spinta che déterm nò il Caserio ad 
agire e - il cielo sperda l'augurio - entrambi aprono 
forse la via ad una nuova serie di attentati politici 
pari a quella ‘che sì vide nel 1878, senza che nes- 
suno giungesse a. provare un accordo fra Hodel e 
Passanante, fra Nobiling e Otero. 

Così dicasi pei mezzi : la dinamite, siamo giusti, 
sì è spesso mostrata inferiore alla sua fama e di 
lei si può dire, col poeta inglese, 2c% ad0 about 
nothing; ed ecco il Lega riporre la sua fiducia 
nella rivoltella, che fortunatamente non risponde a 
tanta confidenza, ed il Caserio - nato in una regione 
d’Italia dove il pugnale non è tradizionale, - non si 
lascia sedurre da novità, ricorre al pugnale, a quel- 
l’arma che già accarezzava nella mente, quando, 
parlando dell'attentato di Henry, diceva : « io saprò 
far meglio ». E fa meglio infatti, sicehè subito la 
sua maniera trova imitatori a' Livorno negli assas- 
sini del povero Bandi. 

Ed il contagio si diffonde tanto. meglio che un 
gran focolare ne esiste in Londra. La metropoli in- 
glese è sempre il gran centro anarchico, dove i com- 
pagni affluiscono da tutte le parti d'Europa e del 
mondo, e da dove ripartono con molta facilità. 

A Londra, i clubs anarchici esistevano, ed in real- 
tà esistono ancora, quasi alla luce del sole, benchè 
l'esempio di quanto è toccato ai Fornaro e al Polti 
e la sorte del primo morto sotto le frustate inflittegli 
nelle carceri inglesi, abbia raffreddato parecchio lo 
zelo dei compagni. 

Oltre il C2ud Autonomy, altri ne ‘esistevano in 
Old Compton Street e in Grafton Street. 

.....Basta la descrizione di una seduta di uno dei 
numerosi clubs anarchici che esistono a Londra per- 
chè a mio credere, un maturo studio di essa gio- 
verà a mettere d'accordo coloro che vogliono a tutta 
forza che gli anarchici abbiano un potere occulto 
cui obbediscono e quelli che credono che ogni anar- 
chico agisca di suo capo, senza menomamenhte preoe- 
cuparsi di ciò che fanno i compagni. 

Gli anarchici hanno due qualità loro proprie: sono 
essenzialmente nomadi ed appassionati grafomani. 

Londra essendo il loro centro, essi vi sono natu- 
ralmente attratti, e dalla ponderata misura colla 
quale procede la polizia inglese, e. dal bisogno di 
trovare appoggio ed assistenza presso i loro com- 
pagni. ; 

A Londra quindi è un continuo via vai d’anar- 
chici d'ogni paese; costoro frequentano i clubs, 0- 
dono discutere e discutono essi stessi se sia prefe- 
ribile servirsi delle bombe o del pugnale, se valga 
meglio assassinare dei pacifici borghesi in un caffè 
od in una trattoria, o rivolgere i colpi contro l'on. 
Crispi ed il signor Carnot. 

Ognuno si forma il proprio convincimento e se ne 
fa banditore, presso i suoi amici più intimi, colla 
parola se ritorna sul continente, con lettere se ri- 
mane in Inghilterra. 

Abbiamo veduto come la cosa avviene. 

Non è già un comitato centrale che manda i suoi 
decreti ai centurioni, che li comunicheranno ai de- 
curioni, i quali, a loro volta, ne faranno parte ai 
semplici affiliati. Nulla di tutto ciò, Tizio ha un'idea 
che crede buona, redige il suo manifestino, va al 
club, ne dà lettura; se fra i compagni la sua idea 
trova aderenti, si riuniscono, mercè una colletta, le 
poche lire necessarie e far stampare il manifesto, e 
quelli che partecipano alle idee dell'autore, si fanno 
premura di diramarlo a quanti anarchici conoscono 
sul continente. 

Un giornale francese narrava, nell'agosto del 1894, 
che, pochi mesi prima, un pacco di manifesti anar- 
chici era stato introdotto in Francia da un corriere 
dell'Ambasciata francese a Londra che credeva, in 
buona fede, gli si fosse dato a portare un pacco di 
tabacco. 4 

E la cosa non deve far meraviglia a chi ricorda 
come, negli ultimi tempi dell'impero, i numeri dello 
Lanterne, che il Rochefort pubblicava all'estero, si 
introducessero in Francia dentro busti di gesso delle 
Loro Maestà Imperiali. 

Così l'idea svolta in un club di Londra, fa, in 
pochi giorni, il giro d'Europa e del mondo, e così 
non vi è bisogno, per spiegarsi certe coincidenze, di 
ricorrere al macchinario degli antichi cospiratori. 

E questa, lo accenno qui di volo, è forse una 
delle cause per cui le polizie d'Europa si mostrano 
quasi dovunque insufficienti nella lotta contro gii a- 
narchici, 

Questi hanno inaugurato un. sistema di cospira- 
zione affatto nuovo, quelle si ostinano nelle vecchie 
tradizioni; si battono insomma vie diverse, sicchè è 
assai difficile che la polizia incontri coloro che cer- 
ca, quando li cerca, 

Tornando alla propaganda che si diffonde da Lon- 
dra, mi preme notare che è a questa propaganda 
specialmente che sono da attribuirsi le previsioni 
che certi giornalisti — Nostradamus da strapazzo — 
si vantano di aver fatte. 

Non appena infatti il povero signor Carnot fu as- 
sassinato, non pochi giornali ricercarono nelle loro 
collezioni, e ripubblicarono delle notizie da essi pre- 
cedentemente date e nelle quali si annunziava come 
la vita del presidente della Repubblica fosse minac- 
ciata. 

Lasciamo andare che in un paese come la Fran- 
cia, dove è più viva che altrove la lotta coll'anar- 
chia, dove il governo cerca di seriamente reprimere, 
non è d'uopo esser profeti, nè figli di profeti, per 
predire che la: vita del Capo dello Stato è minac- 
ciata. 

Ma in questo caso sì poteva essere profeti a buon 
mercato; infatti, verso la metà di febbraio, quando 
la polizia inglese perquisì il elub Auf0z0m7; seque- 
strò fra gli altri documenti un manifesto redatto nei 
termini i più violenti, stampato su carta color di 
sangue e recante in grosse lettere il titolo: Morte a 
Carnot. 

Benchè i governi inglese e francese abbian se- 
questrato numerose copie di quel manifesto, è pro- 
babile che qualcuna ne sia sfuggita e sia capitata 
nelle mani del Caseriò. 

Del resto tutti i giornali, comparsi a Parigi tra il 
47 è il 19 febbraio 1894 davano, notizia del seque- 
stro di quel manifesto, sischè, dato pure che le po- 
lizie fossero state abbastanza abili per sequestrarne 
sino all'ultima copia, erano gli stessi gigrnali con- 
servatori e liberali che portavano a cognizione dei 


compagni di Francia la notizia che ì compagni di 
Londra ritenevano utile alla causa l'assassinio del 
signor Carnot. E questo anche ammettendo che 
l’idea, altrettanto semplice, quanto orribile, non a- 
vesse potuto germogliare contemporaneamentein due 
differenti cervelli. 

Tutto ciò, beninteso, è detto per coloro” che, al 
paro di me, sono convinti che, per essere nel vero, 
non bisogna correre dietro ad ipotesi strane e ro- 
manzesche. 

Per coloro invece che amano il tenebroso e che 
credono la politica un ordito di intrighi segreti, la 
verità potrebbe trovarsi nella seguente lettera serit- 
tami da un uomo politico francese, serio ed autore 
vole, tanto da dar serietà ed autorevolezza anco alla 
sua strana ipotesi; 

« Caro Signore, 

« Ella che conosce, meglio di ogni altro uomo in 
Francia, le cose dell'anarchia, chiede il mio avviso 
sulle ultime notizie pubblicate dai giornali, a pro- 
posito dell'attentato contro il signor Carnot e sì 
mostra dubbioso se esista o meno un complotto anar- 
chico. 

« Come Ella sa, io non s0 nulla, ma indovino 
molte cose. Che vuole? è questione di abitudine e ho 
un bel cacciare la mia natura, essa torna al ga- 
loppo. La mia opinione glie la dico in due parole: 
vi è complotto e non vi è complotto! anarchico. 

« Vi è qualcuno al mondo - non so, non posso 
neanche supporre chi - che ha un grande interesse 
a spingere la Francia ad una guerra. 

« Riandiamo un pochino la storia. 

« Ella ricorda l'affare Norton? Senza il sangue 
freddo straordinario del marchese di Dufferin e del 
governo inglese, la guerra avrebbe potuto scoppiare 
in ventiquattr'ore. Non dimentichiamo che l'affare 
Norton era condotto dalla Cocarde. 

« Oggi, dopo. le gesta, yeramente anarchiche, di 
Pallas, di Leauthier, di. Vaillant e di Henry, l’anar- 
chia prende di mira, gli uomini più importanti di 
ciascun paese: con Lega l’on. Crispi, con Caserio 
il signor Carnot, 

« Lega, Caserto, sono due anarchici, non v'è dub- 
bio ; i loro delitti sono essi delitti anarchici? Ne 
dubito. 

« Guardi bene che non pretendo che quei due sia- 
no sicarii, ma credo, sono anzi convinto, che furono 
due strumenti incoscienti d'una cospirazione tutt'al- 
tro che anarchica e che non ha per scopo che il 
creare un abisso fra i du paesi. 

« Non so come si facciano le istruzioni in Italia, 
ma so che, se avessi il Lega nel mio gabinetto, lo 
rigirerei così bene che finirebbe per confessarmi che 
non è nella sua testa che ha germogliato l'idea di 
prendere l'onorevole Crispi per punto-di mira, e, a 
mio avviso, non domanderebbe di meglio che con- 
fessare che fu un francese che gli consigliò il suo 
attentato. 

« S'immagini l‘effetto! L'on. Crispi assassinato 
sull’istigazione d'un francese, il signor Carnot as- 
sassinato da un italiano; se dopo di ciò la canaglia 
francese non griderà: Morte agl'italiani, e la ple- 
baglia italiana non si precipiterà contro i consolati 
e le ambasciate di Francia, sarà un miracolo. 

«E il miracolo si fa, Lega non comprende la: 
parte che gli si fece giuocare e non nomina’ i suoi 
complici i quali, trovandosi in sicurezza, non do- 
manderebbero di meglio che d'essere nominati; il 
buon senso tradizionale degl’italiani consiglia loro, 
in presenza dell'assassinio del signor Carnot, un’at- 
titudine così inattesa che impone silenzio alla fu7i4 
francese, sicchè tutto si riduce ai torbidi insignifi- 
canti di Lyon e di Grenoble che possono, tutt'al più, 
dar luogo ad una questione di risarcimento di 
danni. 

«I cospiratori però non disarmano ericorrono alle 
notizie false od esagerare. 

«In Italia sì esagerano i disordini di Lyon e di 
Grenoble, si riproduce il vecchio stereotipo della 
caccia all'italiano, in Francia si dipinge con colori 
esageratissimi una insignificante dimostrazione fatta 
contro il consolato di Francia a Torino e si giunge 
persino ad annunziare che il barone Ressmann è 
stato ‘assassinato a Parigi. 

«Qui si fa peggio; a Versailles, il giorno prece- 
dente all'elezione di Casimir-Perier, correva voce 
che il Papa fosse stato assassinato a Roma; un gior- 
nale parigino stampava la notizia dell'assassinio del 
signor Billot a Roma. 

« Qual'era questo giornale? 

«La Cocarde, sempre la Cocarde. 

« Chi erano allora gli ispiratori, il direttore, i re- 
dattori della Cocarde ? 

«Nessuno lo sa: quindici giorni prima dei falti 
che ci occupano, l’antico diretfore della Cocarde si 
ritirava, od aveva l’aria di ritirarsi, e messuno sa 
chi ne abbia preso il posto. 

«Tutto ciò è assai misterioso. 

«(C'è fra gli uomini politici francesi un tale che 
ebbe, anni addietro, il nomignolo di Monsieur My- 
stère, ma chi oserebbe cercare la sua mano in que- 
st'imbroglio? 

«E poi a che gioverebbe? Non si dovrebbe in o- 
gni caso rimontare più in alto, e fin dove? 

« Forse fino a dei banchieri interessati ad una 
conflagrazione europea, fino a dei pretendenti che 
da lungo lungo tempo hanno perduto ogni speranza 
e che vorrebbero tornare a galla, forse'fino a qual 
che gruppo di clericali intrasigenti, bramosi di pe- 
scare nel torbido. Io non ne so nulla e non posso 
saperne nulla; ho ragioni per credere non innocenti 
le coincidenze che ho segnalate; altri è più di me 
in condizione di cercare la mano occulta che ha 
fatto muovere certi burattini, » 


E. Sernicoli. 


ll Nevro! cvita le veglie pendse. 
L'ARIA GE 


Lo Czar 

VARSAVIA, 10. — La visita dello Czar ad Aito- 
dor, ove passò quattro ore, prova l'esagerazione 
delle voci allarmanti sparse sulla salute dell'impe- 
ratore, di cui si ricevono ora notizie più favorevoli, 

PIETROBURGO, lt — Un comunicato ufficiale 
annunzia che l'imperetore, l’ imperatrice e la fami- 
glia imperiale, sì recarono martedì alla cataratta di 
Ufschans presso Jalta, e vi rimasero qualche tempo, 
ritornando poscia da Jolta a Livadia, 


CANZONI E BALLATE 


La formula adoperata dal governo nell'ultimo 
decreto che riguarda il cardinale Sarto illustra 
perfettamente il riconoscimento che la Santa Sede 
ha dovuto fare del diritto regio sul patriarcato di 
Venezia. 

Ecco infatti come dice il Bo/le/tino ufficiale del 
ministero di grazia e giustizia : a 

— Con regio decreto del 30 settembre ‘94 è stato 
concesso il Regio ereguatur alla bolla pontificia, con 
‘la quale il cardinale Giuseppe Sarto, nominato col 
regio decreto 5 settembre 1894 alla Sede patriarcale 
di Venezia di Regio patronato, è stato istituito .ca- 
nonicamente nella Sede stessa. — 

Proyiamo a ricostruice il fatto. 

Il papa aveva nominato il cardinal Sarto a pa- 
triarca di Venezia. ; 

Lo Stato aveva detto: — Non dò l’ezeguatur 
perchè la nomina spetta al Re. 

Dopo un tacito accordo, il Re nomina, lui, il 
Sarto a patriarca. 

La prima nomina papale è in diritto annul- 
lata, perchè il papa deve con una nuova bolla 
istituire canonicamente il regio patriarca. 

E allora soltanto il governo dà l’ereguatur a 
quest'ultima bolla. ; 

Ma è ben fermo ormai che i dritti regi sul pa- 
triarcato di Venezia sono riconosciuti, dal Vati- 
cano. : 

Provino i giornali clericali a dimostrare il eon- 


trario. 


Abbiamo detto quello che in un accesso di gra- 
fomania aveva scritto il generale vegetariano Cle- 
mente Corte contro l’on. Marsengo-Bastia, e gli 
elettori di Villafranca Piemonte, che lo avevano 
mandato alla Camera. Quel brano di prosa ma- 
linconica era un capolavoro di logica. Mentre vi 
sì diceva di avere s/ima e rispetto per il depu- 
tato, si accusavano costui e ali elettori di corru- 
zione. 

Riferito quel che disse il generale, ci corre l’ob- 
bligo di riferire anche la risposta datagli nel ban- 
chetto di Villafranca, che riuscì un’affettuosissima 
festa degli elettori all’eletto. 

L'on. Marsengo-Bastia ha detto: 

— Io so che a base delle sue manifestazioni e dei 
suoi atti, questo corpo elettorale pone convizzioni 
profonde e bene intese passioni politiche; io so che 
esso non cerca dal suo rappresentante il favoreggia- 
mento di mezo mobili interessi, di vantaggi locali 
non collimanti con quelli della nazione, di indedite 
ingerenze, di personali questioni. 

Io so che questo corpo così alto, così nobile nella 
pubblica stima, così altero della sua onestà non è 
educato alla scuola dell'omzia serviliter pro domi- 
natione. 

È quindi debito mio di respingere anche a nome 
vostro e con tutta la forza dell'anima la ‘voce, che 
sia pure isolata, ha creduto di sorgere in questi 
giorni anche pubblicamente contro di voi e di me, 
(Scroscio di lunyhissimi applausi). — 


(e =) 


Pel solito concorso : 
— Caro Guido, 

All'ufficio di redazione del nostro. Parrucchiere 
Italiano è stato recapitato un plico per te. 

Io l'ho aperto, credendo di trovarvi qualche cor- 
rispondenza professionale da inserire nelle colonne 
del Parrucchiere. Vi ho rinvenuto invece una rispo- 
sta per le rime del direttore dell'Ec0; e questa non 
è cosa di nostra competenza, ammenochè l'amico 
dell’Eco non voglia essere servilo di barba e pet 
tine, cosa che, del resto, hai fatto già tu da per- 
sona provetta nell'arte. 

Prendi dunque la risposta ed una stretta di ma- 
no dal 

Tuo 
LAURET. 
A Guido Martellotti, presso Giuseppe Viezi 
Roma. 
Risposta per le rime 
A maneggiare i versi io non son forte, 
Come forte non son ne la grammatica, 
Che mi fu sempremai tanto anlipalica, 
Da preferire a lei perfin la morte. 
Ma dal Dio del sapere (1) ebbi la sorte 
Una mente d'avere aperta e pratica; 
Chè se i miei versi soffrono di scizlica, 
Le mie ragioni poi non son contorte. 
Di giornalista a* miei primieri passi 
Perchè cotanti ostacoli vuoi me//2re? 
Che mi cale, o signor, de la si2/assî? 
Io non voglio di ciò ragionar /eco: 
Se tu sei forte ne Je belle /eztere, 
Io sono /orle, e ben l'udrai, nell'Eeo /,.. 
Ceva, ottobre 1894, 


(1) Aggiungasi nell'elenco quest'altro Dio, 

Secondo noi però il sonetto inviatoci non viene 
da Ceva; ma probabilmente sarà stato confezio- 
nato dallo stesso Parrucchiere, il quale si è di- 
vertito a fare uno scherzo. 

In ogni modo ciò non significa niente, 

Alla gara concorre ugualmente, 


I versi. 


Sono di Giulio Natali, e senza titolo; 


Partita è la signora 
de ‘I core: abbandonata 
da sua salute è l'Anima: 
è de “l core l'aurora 
da tenebre offuscata, 

È li occhi tutti quanti 
consuma alto un disìo 
di piangere, di piangere... 
Indarno. O eecovi amanti, 

x quale mortoro è il mio! 

_— 0 voi, sgorgàte ardenti, 
lacrime di dolore! — 
Così dico a le lacrime. 
Elle, non obedienti 
gelansi a torno a ‘l core, 


- Sol da "1 seno e da "1 volto 
s'apron varco i sospiri, 

che partono da l’anima; 

ed è in essi raccolto 

suon. cupo di martiri. 


Folle A Arras 


- ee 


—__—_——————. 
Balicrine ! Bevete sempre Ferro-China-Bisleri, 


TA BOMBA IN QUESTURA — 


Milano, 10, 
Non è a dirsi come Milano sentisse il bisogno di 
una bomba: questa città eminentemente industriale, 


non poteva restare alla coda delle altre città SRO iL 


relle, senza che ne scapitasse la sua fama. 

Perciò quando si sparse la notizia che era stata 
trovata una bomba, nientemeno che in una finestra 
della questura centrale, tutti i cittadini respirarono 
come un cittadino solo. 


Ma quale non fu la loro indignazione, appena scp. Ti 


pero che l'analisi chimica aveva constatato quanto 
segue: 3 


conteneva bensì la nitroglicerina, ma mancava del 
cotone fulminante, indispensabile a produrre l'esplo.. 
sione. 

2. che le palle da revolver: messe al rovescio ne 
avrebbero impedito lo scoppio; 

3. che nella bomba si trovò una ricetta atta a 
costruire tali ordigni ma migliori di quello sottoposto 
all'analisi; 

4. che infine la bomba avrebbe potuto far suc. 


cedere una catastrofe, qualora avesse contenuti gli 


elementi mancanti suaccennati. 

Presso a poco insomma come chi dicesse a una 
persona ; 

— Vede? con questo revolver, qualora fosse carico, 
potrei bruciarle le cervella! 


Il fatto sta che malgrado i molti arresti, l'autore, — 


per prudenza, è rimasto incognito e. forse sarà diffi- 
cile trovarlo, ma se venisse per caso acciuffato, 


io, nei panni del pubblico ministero, terrei così la 


mia requisitoria: 

— Signori del tribunale, 

Mai una causa si è presentata, per me e per voi, 
così facile come la presente. 

L'accusato che vi sta dinanzi ha dimostrato, nella 
confezione della bomba, un' incapacità fenomenale, 
che merita tutta la vostra severità. Signori! le bom- 
be si fanno o non si fanno, L'accusato ne fabbrica 
una e non a caso, poichè come è risultato dall’ana- 
lisi, possedeva una ricetta perfettissima per la co- 
struzione di simili gingilli, che egli ebbe cura di 
porre nella bomba a scopo certamente dî rèclame. 
Ebbene: questo pezzo d'asino, questo farmacista 
mancato, non seppe spedire questa ricetta con tutte 
le regole dell'arte. E° vero che tale ricetta poteva 
presentare un grave pericolo, perchè guai se fosse 
scoppiata, ma l’analisi chimica tace sulla possibilità 
di un'esplosione. Nessuna compassione adunque per 
lui, nessuna pietà e sopratutto nessuna attenuante, 
quelle attenuanti che verranno richieste dal suo di- 
fensore, tentando di far risaltare l'audacia del suo 
difeso nel porre la bomba su. l'altissimo finestrone 
di S. Fedele ed in vie frequentate. Se tale ardimento 
meritasse qualche considerazione, tenete presente 
che non è provato che l’innocuo congegno ve lo ab- 
bia messo lui. Qualora poi, signori del tribunale, 
non trovaste gli estremi di reato per una grave con- 
dania, una colpa imperdonabile sta a di lui carico, 
l'assoluta mancanza, cioè, di cognizioni delle regole 
più, dirò così, preadamitiche; egli non ha saputo 
nemmeno mettere al debito posto le palle. 


Azzeccagarbugli. 


La politica doganalo spagnuola 
MADRID, 411 — Il Consiglio dei ministri ha esa- 
minata la situazione, creata dalla scadenza del. 31 
decembre prossimo del 720dus vivendi colla Francia 
e con altri stati, ed ha incaricato i ministri degli 
affari esteri, delle finanze e delle colonie, di prepa- 
rare le proposte da presentare alle Cortes. 


N Tea. 


« La Fata delle Bambole » al Nazionale 
Quando è cessato l’eco degli ultimi applausi 


1. che la bomba era si e no una bomba, perchè — 


ai gorgheggi splendidi e sapienti della signora. È 


Fabbri, il pubblico, il primo grande pubblico A 


della stagione ha incominciato ad essere nervoso. 

L'attesa sembrava insopportabile a tutta quella 
bella sala popolata e splendente e dopo una 
buona mezzora, passata fra gli sbadigli e le ma- 
nifestazioni di protesta che venivan dall'alto, al 


lorchè il maestro Cesarini ha impugnato ‘la bae-. 


chetta, con un apl0mb straordinario, è scoppiato 
un urlo prolungato che tradotto in buon roma- 
nesco voleva dire: 

— Je l'avemo fatta | 


Quanto all’intro- 
duzione orchestra- 
le il pubblico non 
s'è lasciato troppo. 
impressionare, ma 
all’alzarsi del si- 
pario, quando si 
è veduto il gran 
bazar pieno di 

iuocattoli,.,., per 

tte le età, un 
mormorio. di me- 
raviglia si è udito 
ed il coreografo 
Cesare Smeraldi 
funzionante da pa- 
drone del magaz- 
zino, ha comin- 
ciato a ridere pie- 
no di legittima 
soddisfazione. 
‘ Cominciano 
affluire nel dazar 
i compratori. 

Una famiglia di contadini attraverso la mimica 
più cloquente dimostra di avere grandi idee, ma 
pochi soldi, mentre un interprete viene a prea- 


nunziare al padrone del negozio, la visita di un. 


ricco inglese desideroso di fare acquisti. y 


al. 


colo, ma non trova 


La comparsa del 
lord e di tutta la 
_ sua famiglia - set- 
te persone disposte 
in ordine eronolo- 
gico, una dietro 
l’altra, desta la più 
. schietta ilarità, e il 
padrone si affanna 
. a mettere in evi. 
denza i pezzi mi- 
gliori della sua va- 
riata mercanzia. 
Il lord, che pare 
buon intenditore, 
osserva, tocca - hea- 
to lui - ogni arti- 


Ì 


nulla per il suo gu- 
sto. Gli mostrano 
un chinese, una 
pierrot, una giap- 
ponesina e una ru- 
bicondatirolese, che 


danza automatica 
mente mediante u- 
na carica applica- 
tale con pazienza 
dal padrone, in un 
punto invisibile, 
Chi non si porte- 
rebbe a casa un 
automa come que- 
sto per divertirsi a 
tutte le ore? Ep- 
pure il milionario 


cide ancora: egli 


lante che dice papà 


bambola danzante 
che si ferma ad o- 
gni poco, per chia- 
mare con una Vo- 
cina infantile i suoi 
genitori, scoppiano 
i primi lunghi ap- 
plausi, e si vuole 
il dis del passo in- 
tero, che la signo- 
rina Morino ese- 
guisce alla perfe- 
zione. Ogni 
ma si mostra però 
molto proclive al 
ringraziamento, © 
con bell'esempio di 
affettuosa gratitu- 
dine si preoccupa 
di porre in eviden- 
za il coreografo 
Smeraldi, che s.i 
profonde in inchini 
einringraziamenti 


anche lui. Un grande successo l’ottiene un’altra 
- una spa- 


pup: 
gnuola - che non 
parla, ma con gli 
occhi a 


esempio : 


ve 
contento. 


aver mostrato ai 
clienti tutti i pezzi 
più importanti - 
che pezzi ! - l’ott 
mo 
su la tenda di una 
vetrina ein mezzo 


bagliante compare la Futa delle bambole, bianco 
vestita o bianco spogliata che sia, e ad essa spetta 
l'onore di esser comprata dal milionario. 
Concluso l'affare, il negozio si chiude e tutto il 
popolo dei balocchi si perderebbe nel buio, se la 
fata non si movesse a compassione di tutte quelle 
povere pupattole che stanno immobili da tanto 
tempo aspettando un suo cenno. Le lanterne ci- 
nesi, le colonne, le vetrine, i giardini, ogni cosa 
s'illumina e diventa trasparente, mentre da ogni 
parte scendono le bambole ad intrecciare danze 
lietamente fra l'entusiasmo del pubblico meravi- 
gliato al quadro fantastico e luminoso, ; 
Breve è l’illusione, poichè all'improvviso si fa 
una grande oscurità nou sul palcoscenico soltanto, 
ma anche nella sala del teatro. Chi ha assistito 
alla prova generale assicura che tale scherzo non 
è in programma, ma le danze continuano nel 
mistero della penombra che nessuno riesce a spie- 
© Siamo al quadro finale: la gran marcia dei 
giuocattoli e l'apoteosi, ma il pubblico che non 
ci vede chiaro mormora e zittisce. i È 
Quand’ecco presentarsi alla ribalta 1° egregio 
Smeraldi, in atteggiamento disperato proprio di 
uomo ridotto al lumicino, per arringare la folla 
e renderla consapevole che un guasto improvviso 
della luce elettrica ha prodotto il terribile incon- 
‘‘veniente che ha rovinato il ballo nei suoi effetti 
o desidera di ripetere i ballabili - egli 
‘soggiunge - e prega lor signori di rimanere. 
‘Si rimane tutti... di stucco. ; 
‘Il ballo ricomincia prosegue e finisce con tutto 
Jo splendore della luce, artisticamente disposta e 
gli spettatori si ricredono battendo le mani fre- 
neticamente al coreografo riproduttore, che ss 
manco a dirlo - insieme coi suoi automi ringrazia 


‘commosso, non sapendo se credere alla magia » 


‘della fata o all'influenza perniciosa di jqualche 
| terribile jettatore. 


__;  Yonmlte N day 


inglese non si de- 


desidera un ogget- 
to eccezionale, che 
nessuno possiede e 
allora gli mostrano 
la. pupattola  par- 


e mammà. L'effetto 
sull’avventore e sul 
pubblico è sorpren- 
dente ; al vedere la 


mandola 
dolce e più ancora 
colle gambe e coi 
piedi dice all’infe- 
lice una quantità 
di cose come. per 


— Il mio mecca- 
nismo non si gua- 
sta; compratemi è 
ne troverete 


Finalmente dopo 


Smeraldi tira 


ad un luciechio ab- 


La prima della Zorza del Destino con gli artisti 
Giulia Mancini, l'eresina Alasia, Pini Corsi, De Pa- 
dova e Gauliero avrà luogo stasera al Quirino. 

E superfluo il prevedere per il simpatico teatro 
di via delle Vergini, un altro successo di pubblico 
e di esecuzione. 


Il nemico del popolo, ha avuto al Valle iersera, 
successo identico a quello della prima rappresenta 
zione per cui questa sera sì rappresenta: 4 figlia 
di Jefte insieme col celebre Oro e Orpello. À ri- 
chiesta generale si replicherà domani /4 potenza 
delle Tenebre. i 


Quanto prima la Contessa di Chaltant di G. Gia-. 


cosa. 


Questa sera al Manzoni, prima rappresentazione 
della Gra Via che farà seguito al primo atto del- 
l’applaudita operetta 87/0. 


‘Al Politeama Nazionale, questa sera replica dello 
spettacalo £xfra. 


Spettacoli d'oggi 
NAZIONALE — Cenerentola - La fata delle bam- 
bole (ballo) - ore 20 112. 
VALLE 3 La figlia di Jefte e Oro e Orpello - 
ore . 
QUIRINO — Za forza del destino - ore 21. 
MANZONI — sStsifo (1. atto) Za Gran Via - ore 24, 
POLITEAMA NAZIONALE (via. Goito) — Compa- 
gnia equestre De-Paoli-Mm asso - ore 24. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO -—- Giuoco del pal- 
lone — cre 16. 


Cronaca DI Roma 


I SUICIDI 
Appunti fisiologici 

La cronaca quotidiana si fa facendo ogni giorno 
più-triste. Non si può aprire un giornale senza che, 
giunti alla rubrica dove sono raccolti i fatti della 
giornata, il. lettore non provi un giusto senso di 
dolore. 

I suicidi, in ispecial modo, offrono larga materia 
alla cronaca. In questi giorni poi, anzi da vario 
tempo a questa parte, è una lugubre seguela di 
persone che, nella lotta della vita, deboli alla resi- 
stenza e vinte, preferiscono spezzare con un mezzo 
violento, la esistenza loro, anzichè vivere e combat- 
tere. 

Quale la causa che porta a sì orribili conse- 
guenze ? Il disagio economico ? Lo squilibrio so- 
ciale ?... 

In parte; ma la fisiologia dell'individuo e della 
razza è del tutto estranea a questo che si mostra 
più come contagio morboso, che come conseguenza 
diretta di questa o di quella causa ? 

Paolo Ferrari ne! suo dramma « Il Suicidio » 
quantunque tratti l'argomento dal punto di vista 
sociale, pure, mette in bocca al medico Marco 
Ruato, se non erro, a guisa di ritornello queste pa- 
role: - Nervi, amico mio, nervi... è quistioni di 
temperamento... 


. 

Proprio a ciò pensavo ieri, quando lessi sulla 
porta di un palazzo in via Venti Settembre, una 
targa che diceva: « Dottor P. Ghilarducci - Specia- 
lista per le malattie nervose - Consultazioni ecc. » 

Mi fermai. Se salissi? In quel momento un b_m- 
bino storpio e un uomo curvo per malattia e non 
per età, salivano all'ambulatorio: li seguii. 

Il medico mì ricevette con molta cordialità nel 
suo gabinetto pieno di macchine elettriche e di 
tristi istrumenti di dolore. 

Senz'altro entrai in argomento, dopo - s'intende - 
essermi qualificato e aver chiesto l'onore dell'inter- 
vista. a 

E domandai 

— Che cosa pensa lei, dottore, del numero enor- 
me di suicidi che avvengono da vario tempo, nella 
città nostra? 

— A Roma?... Ma dappertutto, ed in ragion di- 
retta della civiltà del popolo... 

— Della civiltà? - interruppi. 

— Sicuro, 

E.il prof. Ghilarducci continuò: 

— Una delle cause principali del suicidio ai giorni 
nostri, deve essere ricercata nell'ambiente sociale che 
è il risultato delle qualità fisiche ed intellettuali spe- 
ciali ad ogni razza (per atavismo) e del suo grado di 
civiltà. 

Cercherò di farmi capire in poche parole. Ella 
sa che i coefficienti della civiltà sono il grado di 
cultura 0 di educazione di un popolo, i suoi ordina- 
menti civili, militari, religiosi, le sue leggi sanitarie, 
lo sviluppo delle arti, delle industrie, del Commer- 
cio, dell'agricoltura. Quando questi coefficienti hanno 
raggiunto un certo grado di perfezionamento si dice 
che un popolo è civile, ma a raggiungerlo occorre 
un dispendio non piccolo di forza nervosa e tanto 
maggiore quanto il grado di civiltà raggiunto sarà 
più alto: questo consumo del sistema nervoso, “ne 
produrrà nei meno resistenti l'esaurimento e quindi 
le nevrosi, e difatti queste sono antiche quanto la ci- 
viltà, 

Ora è chiaro che quanto maggiore è il nuinero 
degli elementi sociali che partecipano all'incremento 
della civiltà, tanto maggiore dovrà essere il numero 
dei colpiti da esaurimento. E' questa la ragione 
principale, per la quale in quest'epoca, in cui un 
numero immenso d'individui coopera all'incremento 
del progresso umano, le nevrosi dilagano ed il ner- 
vosismo può dirsi universale. E" facile dimostrarlo 
in poche parole. La lotta gigantesca che si combatte 
oggi tra popolo e popolo per la conquista del pri- 
mato civile e militare, costringe i governi ad im- 
porre un grado di cultura individuale, assai supe- 
riore a quanto la media delle. intelligenze umane 
possa acquistarsi senza danno: è questa una causa e 
non lieve d'esaurimento; si aggiunga che l'ince- 
stante ‘progresso delle scienze porta un. continuo e 
rapido cambiamento in ogni campo del pensiero e 
dell'attività umana. 3 6 

Tutto si trasforma con rapidirà verliginosa; ciò 
che oggi è ottimo, domani è scadente; chi non se- 
gue il progresso cade inesorabilmente; quindi uno 
studio conlinuo e ansioso per non essere sopraf- 
fatti. 


E questa lotta che sì combatte in grande tra go- 
verno e governo, tra popolo e popolo, continua non 
meno accanita fra individuo e individuo fino nelle 
più umili ramificazioni della vita sociale. E se al- 


‘l'occhio di pochi pensatori e filosofi può sorridére la 
rione di Una futura e perfetlissima civiltà come 
‘premio dell'immane battaglia, questa si presenta 


alle masse come necessità immediata per Ja : con- 
quista del pane quotidiano:, quindi nessuna. luce 
d'idealità che incuori alla lotta, che temperi nei ca- 
duti l'amarezza della sconfitta! 

— Ma Ella mi parla di nervosismo e di nevrosi. 
Quale relazione ha questa malattia col suicidio ? 

— Il suicidio è, nella generalità dei casi, conse- 
guenza di quello. I temperamenti deboli, sfibrati da 
un precoce esaurimento nervoso, nella lotta. che le 
ho ora accennato, impotenti per ragione fisiologica 
al combattimento, se ne sottraggono alterriti e si 
uccidono, 

I temperamenti forti e sani resistono nel cammino 
della sventura, ì deboli e malati, si flaccano e sog- 
giacciono, 

Il suicidio, non esito ad affermarlo, è in gran 
parte una conseguenza del nervosismo moderno. Poi- 
chè Ella non deve credere che questa malattia, sia, 
come dalla massa è ritenuto, un male aristocratico. 
Le signore si dic0z0 in generale nervose o nevroti- 
che per comodo e per. 7654, il popolo è invece ne- 
vrotico per dolorosa necessità. 

— E per qual ragione l'ambiente sociale moderno, 
la civiltà insomma, ha portato tali tristi conseguenze 
nella fisiologia dell'uomo? Quali sono le cause di 
questa nuova malattia ?.., 

— L'argomento è troppo vasto, egregio signore, 
perchè io possa ora esporglielo in poche parole. E° 
vasto e di un'importanza capitale, poichè le cause 
delle malattie nervose sono estremamente complesse. 

Senza parlarle degli agenti infettivi i quali pos- 
sono agire sul sistema nervoso, poco potendo inte- 
ressare i lettori di un giornale non scientifico, le 
parlerò degli agenti così detti fossicî, che toccano 
l'argomento anche dal lato sociale. 

Alcune di queste cause sono inerenti all'esercizio 
di certi mestieri e di certe industrie (lavorazione di 
sostanze che contengono piombo, arsenico, mercurio, 
antimonio, fosforo, solfuro di carbonio, nicotina). In 
alcune di queste industrie, secondo Stirt, cadono ma- 
lati, nonostante tutte le precauzioni, il 65-80 010 de- 
gli operai, in altre il 5-8 0{0 adoperando precauzioni 
rigorose: cifre che danno a rifiettere, 

Ma le intossicazioni più importanti a causa della 
loro enorme diffusione sono quelle prodotte dall'a- 
buso dell’aleool e del tabacco. Lo stimolo al bere 
è provocato dal desiderio di risvegliare quel piace- 
vole eccitamento cerebrale, che segue alla inge- 
stione delle bevande alcooliche ; il desiderio diventa 
spesso un bisogno risentito oggi più vivamente per 
la vita febbrile ed esauriente, e così si arriva pre- 
sto all'abuso, 

Ma non bisogna credere che l’abuso consista nella 
ingestione di grandi dosi, spinte fino all’ebrezza; vi 
sono individui che si avvelenano lentamente e inco- 
scientemente con doti moderatissime, ma non adatte 
al loro organismo. 

Questo modo d'intossicazione è frequentatissima 
nelle donne isteriche; bisognose di « tener su il 
loro sistema nervoso » com'esse dicono, ricorrono 
volentieri ai vini e liquori forti (marsala, cognac) o 
usano smoderatamente di misture antisteriche a base 
di alcool; è questo uno dei modi di prolungare la 
nevrosi all'infinito, contro la quale (non sradicando 
tali abitudini) si spunta ogni risorsa terapeutica. 

La prole degli alcoolizzati porta dalla nastita ol- 
tre la predisposizione .alla scrofola, al rachitismo, 
alla tubercolosi, un sistema nervoso vulnerabilissi- 
mo, facile preda di tutte le nevrosi. 

Accenno di volo egli effetti del tabacco; oltre la 
facilità, comune a tutte le intossicazioni, con la 
quale provoca le nevrosi, noto i suoi effetti perni- 
ciosi sulla memoria, sulla vista, che può perdersi. 
completamente, sulle arterie e sui nervi del cuore. 

Dovrei ora parlarle delle auto-intossicazioni, delle 
cause professionali, della influenza ereditaria ecc.. 
forme tutte che inducono ad un esaurimento nervoso 
il quale può essere, ed in generale è, il principale 
coefficiente della tendenza e facilità al suicidio, 

— Ma per oggi, egregio professore, ho raccolto 
u sunfficiente materiale per un articolo, e ringra- 
ziandola della sua acquisita cortesia, l’avverto che 
domani tornerò a disturbarla per altre spiegazioni sul 
grave argomento. 


Uscii, e alla meglio, ho cercato di buttar giù le 
idee espostemi dal prof. Ghilarducci 

Se qualche cosa ho omesso o ripetuto con poco 
tecnicismo, ne chiedo venia al cortese intervistato. 


Per Giuseppe Verdi 

Il ministro Baccelli, a nome del governo, il pro- 
sindaco prof. Galluppi, a nome di Roma, il segre- 
tario dell'accademia di San Luca, e il vice-presi- 
dente dell'accademia di Santa Sicilia hanno inviato 
al maestro Verdi a Parigi telegrammi d'augurio in 
occasione del suo compleanno. Giuseppe Verdi ha 
compiuto l’altro ieri settantun anno d'età. 

L’illustre maestro ha risposto al prosindaco con 
parole affettuosissime. 

AI museo artistico indastriale 

L'annuale distribuzione dei premi agli alunni del 
museo artistico industriale a Capo le Case avrà 
luogo domenica 21 corrente. 

Interverranno le autorità governative e militari. 

L'incendio dei milioni 

Stamani, al ministero del Tesoro, in presenza dei 
rappresentanti della direzione generale del Tesoro, 
e della Corte dei conti sono stati distrutti, brucian- 
doli, parecchi milioni di vecchi biglietti di Stato da 
cinque e da dieci lire, ritirati dalla circolazione. 

Per la galleria d'arte modera 

Il ministero dell'Istruzione Pubblica ha acquistato 
la Susanna, statua dello scultore Fabi-Altini. 

Questo pregevolissimo lavoro è destinato ad arric- 
chire la Galleria Nazionale d'Arte moderna, 


La chiamata alle armi 

La chiamata alle armi per i militari di prima ca- 
tegoria della classe 1874 e per quella parte del ron- 
tingente di prima categpria della classe 1873, che 
venne lasciata in congedo illimitato, a disposizione 
del governo, avrà luogo nella. prima quindicina del 
prossimo dicembre. 

Anche quest'anno una parte dei militari di prima 
categoria della classe 1874, verrà lasciata in congedo 
fino alla chiamata della leva ventura. 

Ottobrata ciclistica 

Il Consiglio Direttivo della Società Velocipedistica 
Romana, aderendo alla richiesta dei suoi soci, eflet- 
tuerà, domenica 21, una ottobrata ciclistica con il 
concorso di tutti i signori velocipedisti di Roma, 
purchè presentati da un socio. 

L'itinerario della gita viene stabitito nel seguente 
modo: 

Roma-Albano-Genzano, e pel ritorno Castel Gan- 
dolfo-Marino-Roma. 

La partenza è fissata alle ore 7 dalla Pista sociale 
in via Sardegna, Isolato V., n. 37. 

La quota di spesa per il pranzo viene fissata in 
lire 4. 

Le iscrizioni si. ricevono ‘ presso la suddetta So- 
cietà, e si chiuderanno alle ore 49 del giorno 20 cor- 
rente. i 

R. Istituto tecnico 

Il prof. Giuseppe Lesca, chiamato provvisoria- 
mente l'anno scorso all'Istituto tecnico di Roma, vi 
è stato quest'anno destinato definitivamente come 
professore effettivo. 

E' una meritata prova di fiducia che il ministro 
volle dare al valoroso cultore di studi storici ed al 
geniale scrittore, che, in pochi anni, ha già saputo 
conquistare uu bel nome tra i nostri giovani ‘lette- 
rati. 

Agli impiegati postali e telegrafici 

Il primo novembre prossimo uscirà in Roma un 
giornale bimensile intitolato: Posta e Telegrafo, il 
quale propugnerà gli interessi di tutti coloro che 
sono alle dipendenze del Ministero delle Poste e Te 
legrafi. 

Oltre la trattazione delle questioni che riguardano 
quella benemerita classe di impiegati, il nuovo gior- 
nale avrà un largo servizio di informazioni, specie 
sul movimento del personale. 

Il lavoro è dedicato a S. E. il ministro Maggio 
rino Ferraris, il quale con una lettera cordialissima 
ha espresso al direttore signor Giuseppe Tarquini i 
suoi più calli auguri per la riuscita dell’opera lode- 
vole. 

Gli impiegati, cui per difetto di indirizzo non 
fosse pervenuta la circolare, possono inviare diret- 
tamente all'amministrazione del giornale Posta e Te- 
legrafo, in Roma, il prezzo dell'abbonamento, che è 
per Roma di lire 4, e per l’Italia di lire 5. 

Auguri sinceri. 

Una querela di diffamazione 

Oggi, alla sesta sezione del nostro Tribunale, è 
terminata la discussione per la querela sporta dal 
noto pubblicista Raffaele De Cesare contro l'Unità 
Cattolica, per un articolo da questo giornale pub- 
blicato e che il De Cesare ritenne offensivo al proprio 
onore. 

Il gerente del giornale clericale Gianfranceschi, 
venne condannato a lire 500 di multa, al risarci- 
mento dei danni alla parte lesa e. alle spese del 
processo. 

Il direttore del giornale, padre Galleroni, ad una 
provvisionale di 1000 lire, al risarcimento dei danni 
e alle spese in so//4wm col gerente. 

Il tipografo venne assolto. 

Arrivi e partenze 

Partiti: per Siena il ministro Barazzuoli, e per 

Napoli il ministro di Svezia e Norvegia, accreditato 


mpiegato derubato 

L'altro ieri 1' impiegato postale alla stazione di 
Termini, Giovanni Giovannelli, d'anni 25, uscì mo- 
mentaneamente dal suo ufficio, lasciando nella tasca 
della giacca, che era appesa all’ attaccapanni, un 
portafogli contenente 130 lire, 

Quando alla sera si mise la giacca e guardò il 
portafogii, ebbe l’ingrata sorpresa di non trovarvi 
più un biglietto da cento lire. 

Ne dette denunzia all'ufficio di 


zione, 
Were ci 


Mentre l’olio di fegato di merluzzo si dige- 
risce difficilmente, V:HMULSIONE SCOTT che 
di esso si compone, s'assimila benissimo e rie- 
sce un ammirabile ricostituente. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 

Ho avuto occasione di far somministrare in non 
pochi svariati casi di affezioni morbose l'Emul- 
sione Scott. 

Debbo dichiarare che essa venne sempre tolle- 
rata mirabilmente dallo stomaco e parve esercitare 
un'azione ricostituente sull'organismo, superiore a 
quella del semplice olio di fegato di merluzzo. 

Torino, 18 Dicembre 1885, 
Dott. F. DIONISIO 
Dirett. Sanitario del R. Ospizio di Carità, 
ricostituente ri- 


Chi ha bisogno corra con fiducia 


al Ferro Pagliari proclamato dai primari igie- 
nisti il migliore che possieda la terapeutica, Trovasi 
inf tutte le Farmacie. = 

Deposito Generale; Pag 
renze. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Riforme 

È imminente la pubblicazione di aleuni decreti 
tendenti a introdurre economie in vari ministeri 
con riforme degli organici. 

Fra i primi. di tali decreti si assicura esservi 
quelli che riguardano i dicasteri della guerra e 
delle finanze. ; 

In quest’'eltimo ministero, ieri i direttori furono 
messi a parte delle riforme, già da noi%enume- 
rate, e che erano rimaste fino allora ignorate dai 
capi servizio, ri 


P. S. della sta- 


di fare una cura 


vi "e C. — Fi- 


“La nuova Bavoa 

MILANO, 10 — Oggi si è costituita la_Banca 
Commerciale Italiana col capitale di 20 milioni di 
lire, che potrà esser. portato a 50. 

Fu eletto presidente il senatore Sanseverino-Vimer- 
cati e vice-presidenti Leopoldo Schwaback, capo 
della Casa Bleichroeder di Berlino, Schuster-Bur- 
chardt, preridente della Basler-Bankverein di Ba- 
silea, e Blum pascià, direttore dello Stabilimento au- 
striaco di credito di Vienna. 

Furono eletti vari consiglieri stranieri, riservan- 
dosi la nomina dei membri italiani del Consiglio di 
amministrazione, alla prima prossima assemblea. 

Il prescritto versamento di sei milioni di lire fu 
eseguito ieri alla Banca d'Italia, e sarà seguito pros- 
simamente dagli altri versamenti. i 

A direttori sono stati nominati per la sede di Ru- 
ma, Jeel, e di Milano, Weil. 

Le operazioni della Banca principieranno il pros- 
simo novembre. 


Il duoa d'Aosta 
FIRENZE, 10. — Stasera a Palazzo Pitti il duca 
d'Aosta ha offerto un pranzo di congedo alle auto- 
rità civili e militari, 
Dopo il pranzo, S. A. R. tenne. circolo, manife- 
stando rincrescimento di lasciare Firenze. 
Una dsgrazia sul lavoro 
NAPOLI, 10. Nelle officine della ferrovia è 
scoppiato un cilindro, mentre lo si riscaldava per 
raddrizzarlo; quattro operaì rimasero feriti. 
y Notizie dall’ Eritrea 
MASSAUA, 411 — Si sono imbarcati i seguenti uf- 
ficiali 
Per rimpatrio definitivo, i capitani D° Ercole cav. 
Ercole e Musso Vittorio; i tenenti Barattieri di San 
Pietro Warmondo, e Gerunda cav. Edoardo; e per 
licenza, il capitano Spreafico ca Michele; i te- 
nenti Della Chiesa della Torre Federico e Prata Pio, 
Sutlo stesso piroscafo hanno altresì. preso imbar- 
do 168 uomini di truppa, î quali, avendo ultimata la 
loro ferma d'Africa, rimpatriano definitivamente. 
Il « Boulevard » 
PARIGI, {1 — La piccola Borsa della sera (Bow 
levard) si riaprirà lunedì 15 ottobre corr. 
Una tempesta in viasgio 
NEW-YORK, 41. — Nella scorsa notte vi fu una 
le tempesta, che ha prodotto danni enormi sia 
in terra che in mare. 
Vi sono numerose vitttime, 
La tempesta si dirige verso l'Est. 
Un disastro ferroviario 
BRUXELLES, 41, — Un treno di viaggiatori de- 
viò ad Esneux nei dintorni di Liegi. 
Il fuochista rimase orribilmente schiacciato. 
dice che venticinque viaggiatori siano feriti. 


Alla Camera dei Magnati 

BUDAPEST, 10. — (Camera dei Magnati. — Si 
approva in massima, con 102 voti contro 96, il pro- 
getto di legge per l'istituzione dei registri di stato 
civile, tenuti dallo Stato, e si passa alla discussione 
degli articoli, che sono successivamente approvati. 

Infine il progetto è approvato, in terza lettura, fra 
gli applausi della Sinistra. 


La guirra tra China e Giappone 

LONDRA, 10, — Il segretario parlamentare per 
gli affari esteri, sir E. Grey, parlando ieri, in una 
riunione a Wooler, mel Northumberland, a propo- 
sito della guerra tra la China ed il Giappone, affer- 
mò essere volontà del goveruo britannico di mante 
pere l'accordo nell'azione comune delle potenze. 

SHANGHAI, 40. — Si annunziano scaramuccie 
fra le avanguardie chinese e giapponese al Nord del 
flume Ya-lu. ì 

I giapponesi sono stati respinti e 
frontiera, 

Secondo voci che meritano conferma, quaranta- 
mila giapponesi sbarcarono presso San-Hai-Kuan. 

LONDRA, 11 — Il 7imes ha da Tien-Tsin che 
l'impevatore, in seguito a conferenze avule con pa- 
recchi vicerè, è riuscito a trovare nuove risorse per 
la difesa dell'impero. 

Il prestito serbo 

BELGRADO, 10. — Secondo le ultime disposi 
gioni, l'emissione del prestito serbo di 44 milioni di 
franchi, verrà fatta probabilmente alla fine del mese 
corrente. 


IATA IG I ITINERARI III 


i INSERÙ NI nel giornale Folchetto 


sl ricevono escln- 
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BERTELLI 

ERIZIA 
sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro lé 


* TOSSI ... 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
LATI salga 


Yiopriotari A. BERTRIDa: 0 @,. Chim. Farma, - MILAR. 
VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 
Gonoess. per Il Sud-Amerito, 0: Y. HOFEX è 0, di Genova. 


GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 


— Servizi Postali è 


Bomba y-Singapore» Hong Kong (ogni 
4 settimane) 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (guind.) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria ($et.) 
Genova-Napoli-Massaus (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne o 
‘ Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti) 
@Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia. (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Triaste. (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona»Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 
Pslermo-Pantelleria-Tunisì (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari- Tunisi - Susa » 
a Sfax-GabeseGarba=Tripoli- Malta (sett.) 
I Pei Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisst.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) Ì 
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vola) col 


cita mirabilmente l’appetito, 


vidazione Generale Italiana 
s 2 Società Riunite FLORIO e RUBATTING 


; * SOCIETA’ ANONIMA 
! Capitale: Statnario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 È 


del Linee Transoceaniche 
Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden» { Genova-Ric Janeiro (facoltafioa) 


N a: Linee Mediterranee 


Linea ceemmereiali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Nere 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzia, 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono ogolati a tenere d'iti 


ci snerba, ci spossa, ci rende spatici: naturale che 
debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemperare 
le forze: nulla è di più indicato, dopo una lunga pas- 
seggiata, dopo un esercizio violento, di un bicchierino 
di Ferro-China-Bisleri (liquore stomatico per 
per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. di Mi- 
lano, oppure di una bibita sapida, sana digestiva, 
dissettante quale l'Acqua 
di Nocera Umbra (cl 
Regina delle Acque da ta- 
Ferro-China-Bi- 
Ù sleri. Dopo il bagno e prima 
dela reazione, luso del Ferro-China-Bisleri si rende 
indispensabile perchè eccitando, rinvigorisce i nervi 
indeboliti. Tutti gli stabilimenti di bagni ne sono 
provvisti e ne fanno largo uso. Prima dei pasti ec. 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 


si trova dovunque e si esporta in tutto il mondo 


Commerciali marittimi Ttalini 


Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol) 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (setrmman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (6.) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman,) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (sef.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli: isri (settimanale) 
Civitav Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacoa-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (eattim.) 


minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (8 volte p. sett. 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala- Trapani (settimanale) 


& RE. 


allo 


Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 14 di bottiglia, L. 2,10 la mezza 


L 4 la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocera a cent, 45 e 55 la bottiglia da litro: si vende 
in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione p:r pacco po- 


stale contro aumento di cent. 60, 


LA SICILIA 


Milano 

Foligno Arcona 
Firenzs-àli'sno 

Tivoli Ave: sanogsuìm. 
Civitazecce)ia 

Fraso tì t® 

Anzio-Vet no 
Albano-Marino 
Vella:ri-Terravica 
Trastevara-Vi 


eil 


BRIGANTAGGIO 


L. CAPUANA 


interessante volume facente 
parte della BIBLIOTECA 
FOLCHETTO, si spedisce 


franco di spese postali, a 
chiunque mandi © cartoli- 


Ancona-Fogro 
Milano-Firenze 
Tivoli-Avexzang=Sulm, 

Frascati i 


Vellatri-Terracina, 
Trostevere Viterbo 


caro 


na-vaglia di Contesimi 50 
intestata all'amministrazione 
del Giornale « Folchetto » 
Via Poli, 25, Roma, 


PRESERVATEVI 


GRANDE ASSORTIMENTO 


LIQUORI IN BOTHGITÀ 


rovansi vendibili al Qramn Ear Se sar 


PREZZI 
nula, N, 85 ate 


SAL CALDO 


Basta spedire vna cartolias 
‘vaglia di centesimi 50 al 
Amm, del Fefchetio. Via 
toli N.25, Roma, perricevere 
fianco |’ elegante volume 
riccamente illustra‘o. 


ORE. FRESCHE di Mioco Spadaro 


i 


cd 


Volete bere il genuino Marsale 


Prodotto dei vigneti di Marsala?) 


Domandate in Roma ed in tutta Italia presso 
i negozianti di Vini, Liguoristi, Birrerie, 
R.storanti Caffè ecc. il VINO MARSALA 
della Faitoria 
C.eTF.F.HiMARTINEZ di - Eiarsala 
esigendo sulle bottiglie 1’ ctichetta originale 
i della Ditta 

N.B. Guardarsi dalle nocive imitazioni 

Per ordinazioni in fusti da 25, 50, 100, 200 
la 40 litri dirigersi ai signori C. e F. F.lli 
MARTINEZ e ©. fabbrica di vini di Marsa. 
a Sicilia. — È 
Premiata con medaglia a'tutte le esposizioni 
nelle quali ha concorso. 


DIFFIDA - Girolamo Pagliano — 


nelivero interesse della salute dei consumatori 


CONDANNA DI FALSIFICATORI. 


Lo Sciroppo Pagliano depurativo del sangue fu inventato dal Prof, 
Girolamo Pagliano © soltant» gli Eredi del medesimo ne posseg. 
gono il segrero ed hanno il diritto di fabbricarlo a smerciarlo. Essendori 
vari Pagliano cd altri che abusavo del nome dando al intendero che essi 
fabbricano il Wero Sciroppo Pagliano depurativo del sangue, 
agliano di Firenze, via Pandolfini, 18, casa propria, 
ascherare essi falsificatori; e mentre si riserva di 
er Je vie legali, rende noto al Pubblico che il 
Tribunale Civile di Firenze con senteaza 20 24 Dicembre 1892, la Corte R, 
d'Appello di Firenze con sentenza 28 Marzo 1893, e l’Eccellentissima Corte 
di Cassazione di Firenze con sentenza 28 dicembre 1893, poi il ‘©ribunale 
Civile di Firenze con altre sentenze 12-14 aprile, 28-30 aprile e 24 luglig 
1894, hinno confermato e stabilito che nessuno salvo la mostra Ditta. 
Girolamo Pagliano ha diritto di fabbricare e vendere lo Sciroppo 
]Pagliano, rendendo i contravventori passibili dello spese e dei danni 

Nessun'altra Ditta fuorchè la nostra può offrire, come facciamo noi, 
DIECI DIELA LHRE a chiunque potrà drovare di esssere il GSucces= 
sore leggitiimo del Prof. &irolamo Pagliano inventore dello: 
roppo Pagliano depurativo e rinfrescante del sangue, Cid: 
a a smentire lo mendaci asserzioni dei falsificatori, i quali per 
certo non possono fare simile offerta e solo cercano d’ingaunare il Pubblico» 


Agenzia di Corrispondenza 
PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità, 
Compera-Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 
Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali e 
più frequentati della Città Plancie ‘eleganti e vistoso, M 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa Bi 
noto a tutti i. principali editori, nonchè, ‘alle primarie Mi 
Case industriali e Commerciali, che assume l’incarico per | 
una speciale e fedelo puntualità d’atfissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica per la distmbuzione di Circolari. | 
Il 
| 


— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
anticipate garanzie. — S'incarica per il rieapervo di Crediti, 
anche se creduti inesigibili. — Perlettere e telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza. 


È AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 
CESTI NEI SEAT SEPARA nl 


È ilulo Irotrapico Castiglion 


Diretto dal Gav. Dott. R. ASCENZI 
VIA CROCIFERI 44 


Cara speciale cch il liquido Brown-Séquard (la. più 
rando scoperta del secolo) per iniezioni ipodermiche di incon- 
"astata «fficacia, contro le malattie [Inervose, impotenza, e- 
aurimenti, vecchiaia ete. 

BAGNI eletirici — BAGNI semplici e muodicati — DOC 
CIE calta freéde, «liernate. 


“asi 
Polvere dentifricia 
Unica per la sua qualità antisettica 
gradevolmente aromatica, mantiene. lo 


smalto bianco e lucidissimo, corrobora le 
gengive 


Trovasi in vendita: presso la Ditta 
Colonnelli & Bardoni 


Corse Vittorio Emanuele, 16 a 1872 L. 0,78 
la scattola. : È ) 


ha soggiogato la natura con» 
l’acqua igienica ricostituente, , 
qu la sola raccomanlata dai me- 
dici, non contenendo Nitrate d'Argento contiene 1,40 0. 
| di Sal Saturno (approvata di primari parrucchieri del 
| Capitale + da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia 
A parruccl.icre di S. M. la Regina d'Italia), senza  che'‘al« 
f Cumo po sa sospettare l’uso di un preparato chimico; ‘esso | 
$ ridoua si capelli e aila barba il loro colore primitivo; 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia, nè’ pelle 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO . 
MAGAGRINI arrucchiere, via Cr cifori n. 7 e 8,, (presso 8 
Fontana di revi) Roma, a L. 2 ia bottiglia di grammi | 
5 300 con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie | 
dj in tutte lalia con aumento di una lira e si vendono al | 
? deposito é bottiglie per L. 10 dite: 
Serve per l’uso esterno) 


si ricevono esclusivamente presso — 
l'ufficio annunzi del FOLCHETTO 
in Via Poli, 25, p. 2. A 


SA e 


CONTO CORRENTE CON LA PUSTA — 


| Anno IV - Numero 282 
_—————_—Ém—_m—_———_@ 


: PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 


Un Anno ECALIA n 


UN SEMESTRE. - >» lO 
Un TRIMESTRE . +» S 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrao Cent, LO 


.L.20. 


Deco 


‘ Per Massava, AssaB, TripoLIi. Tue 
Nisi, Susa p'Arrica, GOLETTA, l’asso- 
ciazione costa come per l’Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (Oro) 89 - Sem. 5:20 - Trim.1, 12 
L'abbonamento decorre il 100 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


ROMA, 12 Ottobre 1894 | 


-—grg<<< ==" 
I VIAGGI DI BARAZZUOLI 


n 


SARACCO. — Dunque Barazzuoli viaggia sempre? 
— Si, Eccellenza. 


— Ah, quell'uomo ha giurato di sciuparmi le ro- 
taie delle ferrovie ! 


Preoccupazioni ministeriali 


— Peccato che quel Barazzuoli non navighi ! 

— Perchè? 

— Perchè lo si potrebbe anche mandare nella 
acque della China. 


Cosc chinesi 


Bertolini) — Tu, che vai in China, guarda un po” 
se trovi una riforma organica da regalare a Son- 
ino ® 
nino. 3° 
A Siena % 


3. 
IL sorto SEGRETARIO BERTOLINI (#7 comandanze N 
di 


—- Eccellenza, spero che a Siena Ella pronunzierà 
qualche discorso. : 
— Vedremo; secondo i pranzi che mi daranno; 


LA FATARDELLE BAMBOLE 


(la ripetizione del ballo) 


Crispi — Anch'io, o signori, avrei bisogno di farvi vedere questi fantocci sotto un'altra luce! 


UNA POTENZA DELL’ORO 


La sottoscriziono aperta dal Figaro per un isti- 
tuto destinato a fornire il vaccino contro il erovp 
è una delle più belle cose della vita contempo- 
ranea. È 

Duecentomila lire che la carità strappa alle ta- 
sche di gente che non si conosce, che non ha fra 
sè altri rapporti che quelli di un generoso pen- 


siero comune; bambini che imparano la prima e | 


più ‘sublime arte della vita, quella di soccorrere 
i poverelli; madri felici che pongono le loro erea- 
ture sotto la salvaguardia della buona azione 
compiuta; madri sventurate che, In omaggio al- 
angioletto perduto, contribuiscono a salvare altri 
angioletti: tutto questo è puro e commovente; 
tutto questo esce dalle consuete pompe festose 
delle liste di sottoscrizione, e risponde a uno dei 
più alti, dei più nobili sentimenti dell'anima u- 
mana. 

Fra le sottoscrizioni, una principalmente mi ha 
colpito. Il signor Michele Ephruni, un uomo im- 
bottito di milioni come Saracco di noci, ba man- 
dato cinquemila lire, chiedendo in ricambio che 
il suo comune e il circondario dove egli abita 
siano tra i primi provvisti del salutare vaccino. 
Naturalmente è stato subito contentato. 

La morte di un bambino - disse il poeta- - è 
una bestemmia della natura; è una cosa talmente 
crudele e ingiusta, che vale spesso a distruggere 
di ‘colpo nel cuore di una madre la fede più in- 
veterata, le credenze più auguste. Coloro che av- 
vicinano il popolo sanno quante volte una ma- 
dre che insegnava al suo piccino con fervore com- 
movente le preghiere imparate nell’infanzia sia 
passata d’un tratto alle più atroci bestemmie e 
all’ineredulità più assoluta, il giorno in cui si è 
compiuta quella grande, quella. spaventevole in- 
giustizia che è la morte del piccino. 

Ora un uomo penetra in questa casa dove sta 
per scendere la disperazione; un uomo dà alla 
morte l'ordine d’indietreggiare, che le potenze 
celesti invocate dalla povera madre avevano di- 
menticato di darle; un uomo, in nome della 
scienza e della carità, richiama il piccolo esule 
dai regni delle ombre, e, nuovo Cristo, dà agli 
occhi stupefatti degli astanti lo spettacolo di una 
risurrezione. 

Che cosa è bisognato per tutto ciò ?. Un po'di 
denaro, che sancisse il privilegio delle madri di 
quel circondario di avere il liquore vitale prima 
di tutte le altre. Al tempo stesso, a poca distanza, 
altri bambini agonizzano, senza che nessuno possa 
soccorrerli; la carità, obbligata a scegliere, per 
salvare l’uno abbandona l’altro. E qui è la man- 
canza di un po’di denaro quella che condanna il 
figliuoletto... 


Di fronte a questi risulfati si sente sempre più 
quanto fossero babbei i nostri avi che ripetevano 
col poeta : L'oro è una chimera. E invece si com- 
prende con quanta ragione Emilio Zola dipingesse 
nel suo A7gezt la religione dell’oro, incarnata nel 
suo Gundermann, come qualche cosa di ben altro 
che la plebe ignorante non creda; qualche cosa 
di ‘elevato, di mistico, in cui un artista impec- 
cabile celebra misteriosi riti innanzi all'altare del 
re del mondo. 

Qui il potere dell'oro si mostra nella sua ma- 
niera più augusta insieme e più formidabile. 

L’uomo che, mandando uno c%ègue di cinquan- 
tamila lire, salva la vita a trenta o quaranta 
bambini che senza questo denaro sarebbero morti 
nelle convulsioni atroci della difterite, non è sol- 
tanto un ricco; egli esercita, come un re, il di- 
ritto.di grazia, e l’esercita non su atroci malfat- 
tori, ma su innocenti creature, sorriso e felicità 
delle cose dove vivono. 


Sì, l’oro è giusto, è santo, è degno di adora- 
zione, quando si fa strumento di beneficenza e 
di salute, quando, incarnazione suprema della ci- 
viltà, compie per essa i miracoli che senza di esso 
sarebbero impossibili. 

Dalle macchine elettriche di Edison alle squar- 
eiate viscere del Cenisio, dal cavo. transatlantico 


alle sublimi scoperte di Pasteur, dagli ospedali 
mirabili ove Pinel franse le catene ‘secolari dei 
pazzi, e richiamò entro i vuoti cranii la divina 
scintilla dell’intelligenza, al palagio d’oro e di 
marmo ove stasera risuoneranno a Parigi le di- 
vine melodie di Giuseppe Verdi, tutto è creazione 
di questo mago adorato e maledetto, di questo 
imperatore del mondo che tutti esecrano, fino al 
giorno in cui riescono a impadronirsi di una par- 
cella del suo fluido onnipotente. i. * 

— Arricchitevi ! intimava Guizot ai Fran- 
ed essi obbedivano al lieto consiglio, 
gnerebbe che un simile consiglio potesse 
venir seguito dagli italiani, ma sarà difficile fin- 
chè il consiglio verrà dalle labbra sottili e dal 
ventre eternamente desideroso dell'onorevole A- 
gonia ! 


Manuel. 
"TA VISITA DI È, CASTELAR AL SANTO PADRE 


L'Unità Cattolica, dopo aver dato ai suoi let- 
tori la notizia della visita di Emilio Castelar al 
papa, soggiunge: 

Non pretende certamente 
siano stati i discorsi tenuti in 
nuti di colloquio. 

Certi /ours de forte li lascio ai miei colleghi li- 
berali. 

Ed io accetto di cuore l’incarico; giacchè sono 
in grado di riportare quasi parola per parola l’in- 
teressantissimo dialogo avvenuto. fra i due illu- 
stri personaggi, e di costruire fedelmente tutta la 


scena, 


Camera decentemente mobiliata. Uno scrittoio, 
due poltrone e qualche sedia in buono stato. In 
mezzo un gran tavolo, su cui una ci a per 
l’obolo, un crocifisso, un S. Pietro, un Paolo 
ed altri ninnoli di poco valore. 
Personaggi — Il papa, Emilio Casteiar 
Scopatori segreti. 

(Il papa ste scrivendo un'enciclica, quando entra 
uno Scopatore). 

IL papa (v2 po’ seceito) — Che c'è di nuovo? 

Scopar. — Il signor Emilio Castelar, che desi- 
dera parlarle... 

It rara (cortento) — Oh! allora ‘è un altro paio 
di maniche. Che si accomodi pure. 

Scopat — (Zsce e rientra annunciando) Il signor 
Emilio Castelar ! 

IL papa — (Ofrendogli cordialmente il piede) Oh! 
caro amico, siate il benvenuto ! 

CasteLar — (Stringendogli il piede con efusione) 
Grazie, cara Santità... 

Scopat — (All'orecchio di Castelar in gran se- 
greto) No, eccellenza, non si stringe, sì bacia... 

CasteLar — (Che non capisce) Che cosa ? 

Scopat —:Il piede... 

CasreLar — Da noi non usa. 

Ir papa — (Per intavolare un discorso) E così... 
siete voi cristiano ? 

CasteLar — Lo sono per grazia di Dio... 

IL papa — A proposito : lo sapete? 

CasreLar — Che cosa? 

I papa — In Italia è ritornato Dio! 

CasteLar — Davvero? Mi rallegro di euore con 
voi... Ù 

IL para — Ma... veramente non è stata colpa mia. 

CasteLAr — No?! e di chi? 

IL para — Di Crispi... = 

CasreLar — Bravo! è stato dunque lui che ha ri- 
chiamato il buon Dio!... 

IL para — Già; ma non ci ha nulla a che ve- 
dere con quello d’una volta. Ai tempi nostri 
Dio era tutt'altr'uomo. Adesso fa pochissimo 
per noi poveri servi, e quel poco che fa lo fa 
male. Ci manda tutto a rotta di collo. An- 
che quella povera suor Maria Teresa Fer- 
rante... 

CasteLar — Quale? ; J I 

IL para — Quella che negoziava in cauccit... 

CasteLarR — Ebbene... E 4 

IL rara — Ebbene... eccola lì, in ‘un fondo di 
prigione. Nessun Dio sì è mosso a pietà di 


che yi dica quali 
quei lrentaselte mni- 


e diversi 


ROMA - Sabato 13 Ottobre 1894 


PUBBLICITA” 


Gli annunzi e le insérzioni nei Folchetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 


Corpo del giornale. . <. ..,.,. L. 1,50 
Terza pagina . + + «e. 0 0 » 1,00 
bo pagina . i .. » 0,90 


Per linea 0 spazio di linea misurata 
corpo 7. 


Le core cana private e gli avvisi econo» 
i pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato. 


VISOd WVINOO ILNHIIOI OLNOI 


lei... E, capirete, sono cose che non fanno 
troppo onore alla religione... 

CasreLar — Infatti... 

IL rapa — Si capisce subito che è un Dio ti- 
rato fuori dai liberali... 

CasteLar — No, no, cara Santità ; siete in in- 
ganno... ° 

IL Papa — E perchè ?.,. 

CasreLar — Perchè anche il nostro, che è quello 
dei clericali, ci giuoca dei brutti scherzi. In- 
fatti, guardate: Ci aveva fatto convertire 
l'anarchico Santiago Salvador s e poi... se l'è 
fatto rubare dal diavolo. Assicuratevi pure: 
Sono tutti d’una razza... 

[L PAPA — Basta; sarà come voi dite; ma s0, 
che a tempo nostro noi vivevamo da signori, 
e che adesso,,, 

CasteLar (Mosso a compassione) — Avete ragione: 
I tempi che corrono sono brutti. (Così dicendo 
depone nella cassetta dell'obolo la prastra della 
regina reggent@y ed il resetos del re Aefonso 


XII). 
Lo scopat. (Vedendo che la visita non ha più al- 
cuno scop9) — Signor Emilio, i 37 minuti 


sono passati. 

CasteLar — Va bene : Santità, a rivederci a wm2670 
commido. 

IL para — Cerea! (Gli porge il piede). 

CasteLAR (Stringendoglielo afettuosamente) - Cino! 
(parte). 

(Il papa continua a scrivere l'enciclica. Gli sco 
patori segreti raccolgono l'obolo, e ranno a 
giuocare una partita a scopone segreto). 

(CALA LA TELA, 
ge” 
aa 9A sa 


L'abbonamento trimestrale al 


Folchetto 


dal primo ottobre al 31 dicembre 1894 costa - a ti- 
tolo di saggio - 


4,00 


ire 


CANZONI 


La Stefani ci comunica: 

BUCAREST, 11. — La principessa ereditaria ha 
partorito felicemente stomane alle 11 una princi 
pessa. 

Noi non possiamo far altro che rallegrarei di 
tutto cuore con la fortunata principessa di Buca 
rest, 

Se tutte le povere madri di famiglia avessero 
da Dio - ormai che c'è - la ventura di partorire 
una principessa od anche un principe, il proble- 
ma sarebbe bell’e risolto. 

Anzi io credo che il pernio della questione stia 
tutto nella maledetta abitudine invalsa, nel ceto 
delle donne interessanti. di partorire, per solito, 
dei poveri diavoli e delle disgraziate figliuole, 
che sono tutt'altro che principi o principesse. 

Così che cosa avviene ? 

Che un'orzarola partorisce un'orzarola. 

Una laranduia partorisce una 2avandaia. 

Una cerinara partorisce un cerinaro, e via di- 
cendo. 

E questo è il guaio. 

Se invece l’orzarola partorisse una principessa, 
la lavandaia una duchessa, la cerinara un prin- 
cipe ereditario, le cose andrebbero molto meglio. 

Basta : speriamo che queste benedette donne 
presto si ravvedano, e seguano l'esempio della 
principessa ereditaria di Bucarest, la quale, quan- 
do ha da partorire, non partorisce’mai meno di 


una principessa. 


Pel concorso di Guido : 
Sonetto IV 
L'Eco del forte 
Si pubblica un giornal L'eco del forte 
Il cui scopo è far guerra alla grammatica, 
Poichè la trova cosa sì antipatica 
Quanto lo studio delle lingue morte. 


Esulta Italia e ascrivi a vera sore 
Se i tuoi figli un tal foglio avranno in pratica! 
L'Eco ti guarirà, l'atroce scéatica 
Della miseria, onde ha l'ossa contorte! 

Eco del forte, muovi diritto i passi 
Nella prefissa via; Tu sol puoi meltere 
Nell'ob'io l'inventor della 572/2587, 


Tu l'invidia sarai d'ognun ch'è eco, 
Nova vita s'avran l'Itsle Ze/lere 
E in ogni loco troverassi un'Eco. 
Ingurriga. 
Isola del Liri, 11. 


Il Vice-Sibilino, nella posta minima dell2odier- 
no Corriere di Catania, dà ad-una sua gentile 
assidua questo prudente consiglio : d 

Fata bianca. Per certe letterine è misura di pru- 
denza usare la carta velina. 

Già, infatti per certe letterine la carta velina 
è indicatissima. 


Si dice, per esempio, che il marchese Di Ru- 
dini, per le sue lettere di Caccamo, ne facesse un 
uso grandissimo. 

Specialmente poi per una Futa bianca, la carta 
velina è sempre più conveniente. 


Nell’antisepsi puerperale, sempre Crelium, 


ESPOSIZIONI RIUNITE 


Milano, ottobre 

Se al chiudersi dell'Esposizione, questa avrà pre- 
* sentato quell'attivo che i promotori già affermano 
esistere il merito non spetterà certamente a tutti 
quei Comitati e sotto Comitati, che servirono a creare 
quella babele, al confronto della quale la storica 
torre ci scapita. 

Principi, conti, marchesi, si posero a capo del- 
l'Esposizione, dividendosi le maggiori cariche in fa 
miglia; ma Î più 0 per poca volontà o per incapa- 
cità si mostrarono inadatti a tali posti. 

Un'eccezione va fatta, per quanto riguarda il Co- 
mitato dell'Ufficio stampa alla cui testa stava il 
conte Turati, mentre 'n’era direttore l’egregio collega 
Piccoli, ambedue disimpegnarono le non lievi man- 
sioni con perfetta cortesia, procurando di acconten- 
tar tutti; giornalmente erano ordini e contrordini 
continui da far impazzire il personale, seccare il 
pubblico e far protestare gli Espositori, in modo da 
meltere persino in serio pericolo le sorti dell'Espo- 
sizione. 

Mai in nessuna Esposizione s'ebbero a lamentare 
tanti scioperi e minaccie di scioperi, tante proteste, 
tante polemiche come per l'attuale; tutte cose do- 
vute a futili motivi a piccole cause. 

Cercarono inoltre, questi Comitati, delle novità e 
caddero nel grottesco: sembrava giuocassero l'Espo- 
sizione al ribasso. 

Ricorsero alla 7e/4220 da baraccone promettendo 
festeggiamenti straordinari che si riducevano poi a 
quelle disgraziate illuminazioni. ed a quel famoso 
bazar orientale d’infelice memoria. 

C'è, è vero, una direzione generale ma a capo di 
essa occorreva un uomo intelligente, pratico, capace 
di dirigere sul serio tutte quelle teste bizzarre cer- 
cando d’evitare quel ridicolo chg in sì gran copia 
cadde su loro; la ditta in accomandita "Trivulzio e 
il signor Piero Piola Nobile Daverio, ex. ammini- 
stratore d'una ex Ditta di materiali da fabbrica, 

In tutti questi mesi che l'Esposizione è aperta, 
il nome del Piola mai venne menzionato, per la 
semplice ragione che nessuno s'è mai accorto ehe 
verameute esistesse. 

Egli ha più volte dichiarato che odia i giornalisti 
e che non legge mai un giornale e perciò posso par- 
lare liberamente di lui. 

E qui sorge spantanea una 
l'hanno eletto Direttore Generale ? 

Non potevano cacciarlo in uno dei tanti Comitati 
istituiti apposta per soddisfare le varie ambizioni ? 

L'hanno eletto forse perchè ha il vantaggio di 
farsi chiamare Piero anzichè Pietro? forse perchè 
ha l'abitudine di non rispondere alle lettere ? 

Ho cercato, ho chiesto, questo perché, e dopo 
aver martirizzato il mio cervello in tutti i sensi, ho 
finalmente scoperto che 

Piero Piola 
Nobil Daver; 
Pare una fola 
Non è cavalier. 

Ma adesso la croce gliela daranno, perchè dopo 
lutto se la merita. Almeno appagata così le sue 
aspirazioni, non occuperà più cariche importanti. 

L'ho raccomandato caldamente anch'io al governo 
perchè ci tengo a potergli musicare: 

Piero Piola 
Nobil Daver. 
Or si consola: 
E' cavalier. 


- Azzeccagarbugli. 


domanda | perchè 


L'assassinio del banchiere 
Milano, 11. 

L'assassinio del banchiere Brussiger, di Firenze, 
è oggetto d'infiniti commenti per il mistero che l’av- 
volge. 

E° indubitabile che il movente del delitto sia stato 
il furto. 

Un funzionario di P. S. da me interpellato ha e- 
spresso questo dubbio: Il colpo deve essere stato 
premeditato a Firenze da persona che sapeva del 
viaggio del banchiere. l'assassino deve aver seguita 
la sua vittima nell’istesso treno, e fatto il colpo deve 
essere partito col primo treno della mattina per Fi- 
renze. 

In che modo e con qual mezzo abbia potuto atti- 
rarlo a sì tarda ora ai giardini pubblici, luogo de- 
serto, è ancora un’z incognita, ammenochè, sog- 
giunse il funzionario, l'assassino non fosse persona 
di conoscenza del Brussiger, in tal caso si potrebbe 
costruire così il delitto : 

L'assassino, dopo averlo pedinato lungo ii giorno, 
attese il momento di vederlo solo, gli si avvicinò, 
si unì a lui, e-di chiacchiere in chiacchiere lo con- 
dusse al luogo propizio per compiere il misfatto. 

Manco male: queste sono tutte supposizioni che 
potrebbero però avere la sua parte di vero, 

Azzeccarbugli. 


LE MERAVIGLIl DELLA SCIENZA 


È indubitato oramai che tutte le scienze in questo 
scorcio di secolo hanno fatto passi da gigante, e che 
tutte si sono avvantaggiate meravigliosamente. 

Ora la criminalogia, ora la fisica, ora la mecca- 
nica, persino Je scienze occulte, ora è venuta la 
volta della medicina, la più tarila, se vogliamo a se- 
guire la rapidità comune. 

La scoperta fatta r+centemente dal dottor J: Luys, 
membro dell'Accademie de medecine, ha messo una 
rivoluzione fra il mondo degli scienziati e vivamente 
sovreccitato il pubblico. 

Il medico capo dell'ospedale della Carità di Pa- 
rigi pretende di aver trovato un mezzo di vedere vi- 
brazioni d'etere che sfuggono ai nostri occhi, di ve- 
dere i fluidi elettrici e magnetici, e di vedere infine 
il fido vitale che si distacca dagli esseri viventi. 


Si conosce facilmente che questa asserzione, dal 
dottor Luys proclamata, in maniera ufficiale, nella 
società di Biologia, merita di essere esaminata più 
da vicino, 

Profitto adunque dell'articolo che egli ha pubbli- 
cato a questo proposito in un numero degli Anz4/es 
de Psychiatrie et Hypnologie, per vedere ciò che vi 
è di vero in questa recente scoperta, che pare im- 
portantissima, del sapiente ipnologo francese, 


@ 


— Si sa, ci dice egli, che nèi soggetti immersi 
nello stato ipnotico, le condizioni del funzionamento 
normale del sisterna nervoso sono completamente ro- 
vesciate. 

Anzi, vi sono delle regioni sensoriali, che sono 
immerse in pieno periodo di torpidità, mentre che le 
altre, per compenso, arrivano ad uno stato di esal- 
tazione extra-fisiologico ed in proporzioni completa- 
mente sconosciute. 

Mentre che, per esempio, alcune parti dei nervi 
sono colpiti d’anestesia, le reticelle nervose della 
retina si elevano ad un grado d’iperestesia funzio- 
nante estrema... 

Di poi sono create ipso fucto delle attitudini fun- 
zionanti nuove, e l'occhio del soggetto acquista una 
potenza visiva sopranaturale. — 

Questo, dice egli, e noi fra parentesi aggiungiamo 
che questi fenomeni preoccupano l°illustre ipnologo 
da molti anni, ed io mi ricordo d'aver letto una cu- 
riosa memoria presentata dai signori Luys e Bacchi 
all'Accademia delle Scienze, ove i due autori hanno 
attirato l’attenzione sopra lo stato straordinario di 
sovrattività in cui si trova l'occhio del soggetto ipno- 
tizzato, constatato con l’aiuto di un ftalmoscopio. 

Dall'avere scoperte queste forze conosciute, al po- 
terne trarre molte utilità non vi è che un passo, e 
allor: chi sa quante cose che sfuggono ad occhio 
nudo e che non immaginiamo esistere, potremmo 
scorgere con l’aiuto di questa potenza visiva infini- 
tamente superiore. 

Dopo aver fatto una serie d'esperienze con i sog- 
getti ipnotizzati, l’autore s'è accorto che questi ar- 
rivavano non solo a distinguere gli effluvii che 
escono dall'ago calamitato, ma che essi potevano 
nello stesso tempo distinguere il colore differente di 
ciascuno dei due poli. Essi vedono poi dei fluidi 
elettrici e degli effluvii d'o;ni sorta che distaccano 
gli esseri viventi. 

In codesto modo gl'ipnotizzati, ai quali il dottor 
Luys ha sottoposto un ago calamitato, hanno tro- 
vato che mentre il polo australe distacca effluvii 
rossi, il polo borcale ne distacca dei turchini, e le 
regioni neutre della calamita apparivano sotto la 
forma di colore giallo. 


@ 


Quando si mette avanti ad un ipnotizzato una pila 
elettrica ìn attività, egli è in istato di constatare 
che i fili negativi presentano una colorazione tur 
china, i fili positivi una colorazione rossa. 

= Si nota a questo proposito, dice il Luys, con 
il soggetto ipnotizzato, che la superficie d'una metà 
del corpo, la parte sinistra, presenta un colore tur- 
chino, 

Gli occhi, le orecchie, le narici, le labbra distac- 

cano delle irradiazioni dello stesso colore, e queste 
irradiazioni sono molto più intense, in quanto il 
soggetto ipnotizzato è più vigoroso. La parte destra 
al contrario distacca effluvii rossi per mezzo degli 
organi dei sensi, e la loro intensità varia parimenti 
con lo stato della salute del soggetto. 
{He regioni sulla linea mediana come il naso, il 
mento, ecc... corrispondono alle regioni neutre del- 
l'ago calamitato, e distaccano come quelle un co- 
lore giallo. 

(ioi soggetti vigorosi, robusti, gli effluvi hanno 
una colorazione molto accentuata; coi soggetti de- 
boli, neurastenici, hanno una colorazione debole... 
Coi soggetti isterici maschi e femmine, il colore de- 
gli efiluvi del lato destro dispare completamente ed 
è rimpiazzato da un colore violetto. Nel caso di pa- 
ralisi con la sparizione dell'attività nervosa con le- 
sione organica, questo stato si rileva dall'appari- 
zione di punti neri sull'integumento cutaneo.,, 

Queste esperienze fatte alla presenza degli allievi 
del professore alla C%ari/é, hanno dato quasi gli 
stessi risultati. 

Il signor Luys dopo tutto è arrivato a proporsi la 
questione : che cosa divengono i fuochi centrali dei 
nervi che distaccano tulte queste irradiazioni? Egli 
si è dunque messo in istato di poter interrogare alla 
sua volta. 

Si trattava prima di tutto di sapere se nella ca- 
vità di un cervello .ivente, questi medesimi effluvii 
sarebbero percettibili e se di là: che bisogna cer- 
care il fuoco generatore degli effluvii turchini e 


rossi. 


E il dottor Luys, dopo aver esaminato il cervello 
d'un cane di taglia media, di cui l'encefalo è stato 
rapidamente messo a nudo, ha constatato che real- 
mente la sorgente degli effluvi deve partire dalla re- 
gione cerebrale. 

Ecco come è stata tentata l’esperienza. Un sog: 
getto ipnotico essendo stato antecedentemente messo 
in istato di sonnambulismo, fu posto alla presenza 
del cane. Interpellato sul carattere degli effiuvi che 
distaccaya il cane, egli constatò quelle colorazioni 
turchine sul lato sinistro del cane, l'occhio, l'orec- 
chio, ecc. Una volta aperto il cranio, si poteva os- 
servare la serie delle reazioni seguenti dalla parte 
del soggetto. Gli si indicò con un dito il lobo sini- 
stro del cervello : 

— 0h! è turchino - disse egli - d'un bel tur- 
chino, poi il lobo dritto è d'un bel rosso - ed al 
lobo mediano disse ch'era giallo. 

Il cervello a mano a mano raffreddandosi, gli ef 
fuvi disparivano, perchè il soggetto ipnotico al quale 
lo si mostra, non vede più niente, Quando gli si 


‘indicano le medesime regioni egli risponde: « E° 


tutto nero » e nello stesso tempo sentiva una emo- 


“zione penosa, e cercava di fuggire dicendo: « E° 


morto ». 
Le esperienze tentate con i cadaveri umani hanno 
permesso di constatare che a capo di 27 ore dopo 


la morte, gli effluvi oculari dispariscono completa- 
mente. 

Da qui si può comprendere la lunga serie delle 
ricerche le più curiose che si aprono avanti ai fi- 
siologhi. 3 

Il fluido vitale, sì lungamente burlato, infine l'an- 
tica teoria dell'emissione della luce sembra riabili- 
tata in modo inatteso. Sarebbe difficile presumere 
anticipatamente ove ci condurranno le esperienze, 
al principio delle quali noi ora siamo, ma ciò che 
sembra fuori di dubbio è che noi useremo bene le 
sorprese più interessanti della scienza. 


La Nocera è preservativa come amicrobica. 


DA LIVORNO 


Livorno, 14. 

La sera di sabato scorso ilvapore spagnuolo «Cer» 
capitano Samaranch, uscendo dal nostro porto, inca- 
gliò sulla scogliera che circonda la Vegliaia. 

I lavori di disincaglio incominciarono la sera 
stessa, ma il vapore non potè esser tratto. dal. mal 
passo - che la domenica nelle ore pomeridiane, e 
ciò con l’aiuto del vapore « Lombardia » della navi- 
gazione generale italiana che con abile manovra co- 
mandata dall'egregio capitano Desideri riuscì nell'in- 
tento dopo ben nove ore circa di assiduo la- 
voro. 

L'egregio cav. Crocco agente della navigazione ge- 
nerale di qui, non solo concesse il vapore « Lombar 
dia» ma volle presenziare le operazioni di disinca- 
glio, e coi suoi savi consigli agevolare il la- 
voro. 

Il Piroscafo Spagnuolo eraraccomandato all'agen 
zia dei fratelli Gondrand, il cui direttore signor Ago- 
stino Gori, fu sul luogo del simistro fin dalla sera 
di sabato, e vi restò incessantemente finchè il vapore 
non fu liberato. 

Ciò volli scrivere, per dare a ciascuno il suo, a- 
vendo letto su altri giornali, che il merito di consi- 
gli ece. ecc., si vuole attribuire a chi andò a bordo 
del « Ter» soltanto nelle ore pomeridiane della do- 


menica, 


Nella cappella di palazzo, ieri ebbe luogo il ma- 
trimonio della contessina Adriana De Larderel figlia 
dei conti Florestano ed Elisa, col principe Piero Gi- 
nori-Conti. Alla cerimonia assistevano i soli parenti 
e pochi .intimi. Ma la festa fu martedì scorso per la 
firma del contratto nuziale, e le sale del palazzo De 
Larderel scintiNava di lumi, edolezzavano come tant» 
serre. 

In una sala erano esposti i regali alla sposa. Non 
mi provo nemmeno ad enumerarli! Ce ne sono dei 
superbi addirittura! Notati quelli della sorella della 
sposa contessina Federiga, dei conti Rodocanacchi, 
dei genitori della sposa e dello sposo, infine.... non 
seguito più, 

Gli sposi passeranno i primi giorni nella dolce 
quiete dei campi, alla tenuta dei principi Ginori 
situata nella vicina Vada. Poi partiranno per 
un lungo viaggio. 

Alla coppia felice auguri, e voti di perenne. feli- 


cità. 


L'altra sera alla fabbrica di candele del ben noto 
industriale livornese signor Alfredo Barsanti, scoppiò, 
un qualche cosa, che avrebbe desiderato chiamarsi 
Bomba. : 

Ma il nome è troppo sontuoso, \e non lo merita 
neppure! Nessun danno nè a persone, nè al mate- 
riale, ed il brutto scherzo non servì ad altro che a 
spaurire qualche... gatto ritardatario. 

Nonostante, la cittadinanza ha stigmatizzato il 
fatto, ed al signor Barsanti son giunti parecchi bi- 
glietti di congratulazione per lo scampato pericolo, 
ed agli altri, aggiungo anche il mio. 

Panfreschi. 


LA PeREQUAZIONE FONDIARIA 


L'on. Eugenio Valli nel Popolo Romano di. ieri 
manifesta l'idea di presentare all'apertura del Par- 
lamento un progetto per l'abrogazione della legge 
sulla perequazione fondiaria. 

Tale progetto farà indubbiamente strillare  parec- 
chi, ma dovrà finire col trionfare. 

L'on. Valli sostiene che per attuare la perequa- 
zione fondiaria come fu ideata dalla legge 1° marzo 
1886, n. 3652, saranno necessari almeno 60 anni 
ancora e poi non si potrà avere neppur allora un 
catasto completo, preciso se non incominciando a 
fare di nuovo tutto il lavoro compiuto. La spesa 
complessiva finale non sarà minore di 300 milioni e 
poi la perequazione vera, effettiva fra regione e re- 
gione non si potrà mai raggiungere. 

L'on. Valli anzi qualifica tale perequazione come 
una identità inafferrabile. E pur troppo credo abbia 
pienamente ragione ! 

Ci siamo illusi troppo in principio e abbiamo il. 
luse, o meglio il governo ha più che illuse, turlu- 
pinate, le provincie che hanno domandato YFaccele- 
ramento nei lavori del nuovo catasto. 

Si è strillato e si strilla che il settentrione d'Ita- 
lia paga in misura troppo elevata, in proporzioni del 
mezzogiorno, i suoi tribuzi diretti. Ed è una verità 
sacrosanta. 

Ma se si volesse raggiungere la perequazione .i- 
deale sì dovrebbero sopportare tali sacrifizi che non 
compensererebbero certamente i danni che dalla}pe- 
requazione. derivano, 

Però è bene mettersi in testa che mon è l’iate- 
resse personale degli abbienti del mezzogiorno, che 
erea ostacoli al raggiungimento del fine desiderato, 
tali ostacoli sono nella natuza stessa della cosa. 

Altro che celerimensura ! altro che catasto proba- 
torio! ci vorrebbe un sistema fotografico speciale 
per raggiungere l'intento. Ma così, come la legge 
è stata ideata; ottima nei rapporti teorici, imper- 
fetta e imperfettibile all'atto pratico, ci conduce 
quasi direi all'effetto opposto. 

Seguitando ad andare avanti così alla cieca, colla 


testa nel sacco, l'erario spenderà un mondo di quat 
trini senza sugo alcuno in un numerosissimo. perso- 
nale, in locali spesso costosi e nelle mille bazzecole 
ché sono una naturale conseguenza dei nostri uffici 
governativi. Ade x 

Le provincie che hanno dichiarato di voler l'ac- 
celleramento, spenderanno pur esse allegramante 
dalla lustra della perequazione e poi um bel giorno 
quando i lavori si dovranno sospendere per’ forza, si 
troveranno ad aver sciupati i loro quattrini e reste- 
ranno con un pugno di mosche. 

Intanto che l'on. Boselli sta studiando le impor- 
tanti riforme da introdurre nel suo dicastero, studî 
bene anche questa, invece di riordinare come sembra 
voglia fare sopra altro sistema il servizio del nuoro 
catasto. % 

Non ho sottomano i recenti consuntivi o’ preven- 
tivi e non so con precisione a quanto ammontino le 
entrate ritraibili per contingenze. Poco su, poco giù 
dev'essere intorno ai 105 milioni. 

Detratte le spese non lievi che all'erario costa 
tale servizio, tenuto conto del risparmio che si a- 
vrebbe abrogando la legge 1 marzo 1886, conver- 
rebbe abbandonare tali introiti ai comuni e alle 
provincie. 

Queste impongono già sui terreni in misura ele. 
vata ed anzi come giustamente fa osservare l'onore- 
vole Valli l'imposta suì fondi rustici tende a dive- 
sire sempre più un tributo di natura locale, 

Si prenda l'erario in cambio di tale imposta qual- 
che altro cespite, ora lasciando in tutto o in parte 
ai comuni, come ad esempio il Dazio consumo, che 
nell'università della sua applicazione tanto ci gua- 
dagnerebbe e lasci stare la perequazione. 

Questa se la faranno poi i comuni e le provincie 
per lor conto, riunendosi in consorzi, sotto le vigi- 
lanza governativa, perchè si segua ovunque un cri- 
terio unico e direttivo e avremo così tanto di gua- 
dagnato in tempo e in denari. 

Persista l'on. Valli nella sua idea e la conereti, 
avià certamente dalla sua coloro che ragionano è 
non si accontentano delle solite lustre. 


A. di Bito 


I LIBRI 


Un Atlante scolastico 


L'istituto cartografico italiano, che ormai sì è 
reso benemerito degli studii geografici, ha testè 


compiuta la stampa del secondo fascicolo del ma- 


gniflco atlante scolastico di Giuseppe Pennesi pro- 
fessore all'università di Padova. 
Ne abbiamo sott'occhi una copia e siamo lieti 


di dichiarare che questo secondo fascicolo per bontà 
di esecuzione ha superato. il primo. Vi sono due 
bellissime carte doppio, Ze Alpî e l'Europa cen- 
trale che non solo pareggiano, ma”superano quello 
di fattura straniera, 

I due fascicoli riuniti formano ora un atlante com- 
pleto per le nostre scuole, alle quali noi lo racco- 
mandiamo, persuasi di far cosa grata ai professori 
e agli scolari. 

Il: depesito- si trova presso la Società editrice 
Dante Alighieri di Roma, 


I fu.erali del senatore Amore 
NAPOLI, 11 — I funerali del senatore Amore sono 
riusciti imponenti. 
Innanzi alla bara pronunciarono discorsi gli on. 


Pessina e Rosano, il prefetto, il sindaco, il presi 
dente Nunziante ed altri. 
Quindi il corteo aperto da plotoni di pompieri 


e di guardie di pubblica sicurezza e da un batta- 
glione di fanteria, con musica e bandiera, proce- 
dett» per piazza. del Museo, via Museo, Toledo e via 
Mad laloni, fino alla chiesa del Gesù. 

R:ggevano i cordoni gli on. senatori Corsi, Mu- 
nicchi, Atenolfi e Fusco e i rappresentanti della 
provincia e del municipio. 

Seguivano la bara oltre 2500 persone, il fiore della 
cit‘a linanza. Venivano quindi le associazioni, con 
ban'liere e corone, e gran numero di carrozze. 


Cronaca pi Roma 


T SUICIDI 
Appunti fisiologici 
II 

Agli appunti di ieri, faccio seguire questi altri 
fornitimi dallo stesso prof. Ghilardacci, nella se 
conda intervista che io ho avuto con lui. 

Fani Ella, dottore, mi accennò ieri, tra le cause che 
portono alle nevrosi e quindi che possono determi- 
‘nare la disposizione al suicidio, l'influenza ereditaria. 
Appunto, L'Influenza ereditaria è straordi- 
inarinmente importante, e meritarebbe una lunga trat 
itazione. 

è Mi limiterò a dare un concetto possibilmente 
chiaro e preciso del suo modo di agire, il quale in 
generale è interpretato erroneamente. Non si eredita 
‘ina malattia nervosa direttamente, ma si eredita la 
predisposizione a contrarre una malattia nervosa 
qualsiasi. na 

Un indiviiuo che nasce da famiglia nevropatica 
contrarrà una malattia nervosa con molta maggiore 
facilità di uî individuo immune da tara ereditaria: 
gli ereditari nascono con un sistema nervoso più 
vulnerabile degli altri. Ma questa vulnerabilità può 
essere attenuata immensamente con una sana e forte 
educazione, cominciata dalla più tenera infanzia, ® 
lungi dalla famiglia, 

Accentuo questo punto. Un bambino educato nella 
sua famiglia nevropatica sarà esposto allo spettacolo 
continuo delle sofferenze, dei suoi parenti, le. quali 
dovranno provocare nel sno tenero cervello un la- 
vorìo lento e continuo di autosuggestione; se si ag- 
giunge a questo che i mevropatici sono cattivi edu- 
catori, si capisee che i fanciulli cresciuti in queste 


condizioni sono fatalmente votati alle più gravi ne- © 


vrosi. 

© Intanto in moltissimi casi queste si dileguano con 
sorprendente rapidità non appena si allontani il bam- 
bino dalla famiglia. 

Questo ‘ed altri fatti simili, che del-resto -si veri- 
ficano anché nell'adulto, dimostrano quanta’ sia la 
influenza dell'ambiente nello sviluppo delle malattia 
nervose, : Sat 


| 


Essi non scemano importanza alla influenza del- 
l'eredità, ma le tolgono quel carattere d’inesorabile 
fatalità che l'Ibsen ha voluto accentuare in uno dei 
suoi drammi con. poco rigore scientifico e con 


| grave turbamento di molte nature impressionabili 
«che vi assisteranno. 


— Allude agli « Spettri? » 

— Appunto. 

Vi sono, è vero, delle malattie nervose trasmis- 
sibili direttamente e quasi fatalmente; ma esse sono 
molto rare, Le malattie nervose, nell'immensa mag- 
igioranza dei casi, sono îl prodotto di due fattori: 
l'infiuenza ereditaria e l'ambiente nel quale l’indi- 
viduo vive. 

Ma non creda poi che le ragioni fondamentali del 
nervosismo moderno siano tutte qui. Altre ve ne 
ssono e molte, ma lo studio di queste è quasi esclu- 
sivo della scienza medica, e quindi se io mi soffer- 
massi a parlargliene annoierei probabilmente lei, 
che a sua volta poi annoierebbe, senza dubbio, i 
suoi lettori, trascinandoli ad una lettura esclusiva- 
mente scientifica e troppo tecnica. 

Le accennerò, tra le tante cause, il progresso ap- 
punto della scienza. 

— Il progresso della scienza ?!... 


— Ella si meraviglia. Ma pure, ascolti. Nel medio- 
eco, per esempio, in cui la scienza medica e chirur- 
gica nen erano davvero al grado di progresso e di 
sviluppo che sono ai giorni nostri, in cui i sistemi 
di allevamento artificiale, ecc., non erano ancora 
‘statì trovati, che cosa avveniva? Che i non perfetta- 
mente sani, senza l'aiuto della scienza, colpiti. da 
una malattia, muorivano ; e quei soli, il cui tempera- 
mento era forte e dirò quasi, perfetto, rimanevano 
în vita: Oggi, non è così; oggi la scienza mantiene 
în vita tante persone malate, prolunga i giorni a 
tanti organismi infetti i quali, procreando, generano 
altri organismi insani, Moltiplichi nella sua mente 
questi casi frequentissimi ed Ella s'immaginerà fa- 
cilmente la falange, la folla dei malati che hanno 
riempito il mondo della malattia moderna : il neryo- 
sismo, 


Ma altre ragioni ancora vi sono che hanno in- 
fluenza sullo sviluppo delle malattie organiche del 
sistema nervoso. 

Rnumero brevemente le principali, con un accenno 
dei loro effetti: Ja decadenza dell'agricoltura (ma- 
lessere economico - immigrazione nella città - au- 
mento del numero degli spostati - ambiente igienico 
peggiore - màggior pericolo d'infezioni); il sorgere 
di tante industrie esclusivamente moderne ed alta- 


mente dannose alla salute (intossicazioni), il prodi- ‘ 


gioso sviluppo delle industrie e dei commerci (pa- 
temi d'animo continui - catastrofi finanziarie - trau- 
matismi), le meschine mercedì della maggior parte 
dei lavoratori (deperimento organico, alcoolismo) e 
potrei continuare lungamente, ma credo averle detto 
‘abbastanza per dimostrarle che l'aumento delle ma- 
lattie nervose dipende dal continuo ed incessante 
progresso della civiltà. 

Vi è poi un'altra causa che contribuisce non 
poco, a quanto parmi, all'aumento del nervosismo in 
Italia, e alla fatale tendenza al suicidio, parlo del 
continuo dileguarsi di ogni alta idealità, che si ri* 
vela principalmente colla grettezza della produzione 
artistica letteraria e coll'acrobatismo politico; questo 
fenomeno è oggi quasi universale, ma nessun po- 
polo ne soffrì più del nostro; e non può essere a 
meno. Un popolo che da secoli afferma il suo culto 
all’ideale nei più meravigliosi monumenti de) mondo, 
che al culto dell'ideale ha consacrato tanto sangue 
di martiri, non può non soffrire più di ogni altro, 
di una triste fatalità, che gl'impone come unico ed 
‘esclusivo scopo nella vita, la conquista del pane 
quotidiano. E chi nelle nostre plebi frementi non 
vede che bruti affannati, è cieco o mentecatto ! A 
queste conclusioni mi sembra che debba arrivare 


‘ehiuoque dalla patologia dell'individuo si eleva a 


‘considerare quella della specie, e scorge nella ma- 
lattia di questa uno degli anelli della grande ca- 
tena, che avvince il suo presente al suo passato. 

Spero che la mia chiacchierata l'abbia convinto, 
egregio signore, che le malattie nervose non sono 
l'appannaggio della classe ricca e snervata dai pia- 
ceri, come si crede da tanti, ma di tutti quelli che 
soffrono: ma l'indice esatto del modo come un po- 
polo si adatta ad una data forma di civiltà, 

E° perciò che io ritengo che una delle principali 
cause dei suicidi dell'oggi, si deve ricercare in que- 
sto esaurimento del sistema nervoso, che fiaccando 


l’individuo lo abbatte, e lo uccide. Mi sono spie- 
gato? 
$ . 
96 
— Perfettamente, dottore. Ma riuscirò anch'io a 
spiegarmî co’ miei lettori? 
Ad ogni modo io La ringrazio della Sua amabi- 
lità e se tradirò, col mio scritto, il Suo pensiero, 
sia certo Lei come lo siano i lettori, che... non:lo 


avrò fatto apposta. 


Emilio Zola a Roma 

Il grande romanziere francese ha definitivamente 
stabilita la sua. partenza da Parigi, per il giorno 28 
del mese corrente. 

Egli viaggerà direttamente per Roma, dove giun- 
gerà il giorno 30. 

Societa? ginnastica « Roma > 

Col giorno di martedì 16 ottobre la Società «Ro- 
ma », come di consueto riaprirà i corsi di ginna- 
stica ai soci ed ai figli dei soci, Le lezioni, sotto la 
direzione del maestro Cesare Tifi avranno luogo 
nella palestra di via Cernaia, n, 3 (gentilmente con- 
cessa) nei giorni di martedì, giovedì e sabato col 
seguente orario: % 

Classe I (dai 7 ai 12 anni) dalle ore 16 12, 
alle 17 1]2. 

Classe II (dai 13 ai 16 anni) dalle ore 17 112, 
alle 18 112. 

Riparto soci (dai 17 anni in poi) dalle 18 112 
alle 20 112. 

Coi primi di novembre si riapriranno i corsi della 
sozione femminile. 

La fortezza di Nettuno 

L'onorevole Baccelli ha disposto che si proceda 
alle necessarie riparazioni della fortezza di Nettuno, 
opera pregevole del Sangallo. 

I restauri saranno fatti su progetto dell'ingegnere 
Marchetti, che testè ha visitato quella costruzione 
interessante di architettura militare del secolo XVI, 
e ne ha proposto un completo razionale restauro. 

Le Corse Velocipedistiehe 

Come già abbiamo annunziato, il Veloce Club Ro- 
mano ha indetto pei giorni 44, 18, 24 corrente tre 
grandi giornate di Corse velocipedIstiche infernazio- 
nali, che non saranno certo da meno delle prece- 
denti, sia per la valentia dei corridori iscritti, che 
per l'importanza dei premi, 

Ciò che formerà però la grande attrattiva di que- 
ste grandi riunioni sarà certamente l'intervento fem- 
minile sia in corse di Biciclette che in corse £@%- 
dem, poichè le corridrici che vi prenderanno parte, 
non sono delle velocipediste dilettanti, ma vere e 
proprie corridrici, capaci di gareggiare coi migliori 
corridori. 

Difatti, sappiamo essersi già iscritte la signorina 
Elena Dutrieux di Parigi, famosa nello sport cicli- 
stico per le sue innumerevoli vittorie, e la signorina 
Adelina Vigo, che al trotter di Milano ha compiuto 
in tandem insieme a Camminada chilometri 36,500 
un'ora, 

Un bel four de force per una donna! 

Se il tempo contribuirà al buon esito, assisteremo 
senza dubbio a gare della massima importanza, 

Societa) velocipedistica romana 

Sì rammenta ai soci di questa società, (che do- 
mani sera (13) avrà luogo l'assemblea generale straor- 
dinaria alle ore 20 con il seguente ordine del 
giorno : 

— Coniunicazione della presidenza. 

— Nomina di due consiglieri ed un revisore. 

I filodrammatici 

Al teatro Gioacchino Belli, in Trastevere, i filo- 
drammatici della Società « La Margherita » rappre- 
senteranno: « Oro e Orpello, » un « Chiodo nella 
serratura » e gli « Amori in Trastevere » di Za- 
nazzo. 


Una circolare... sbagliata? 

L'on. Costantini ha diretto una fiera circolare ai 
presidi ed ai direttori delle scuole secondarie, in- 
giungendo loro di non iscrivere alunni provvisti 
della licenza elementare, se prima non abbiano pa- 
gato, oltre le 10 lire d'immatricolazione e le 15 per 
la prima rata di tassa annuale, altre 10 lire per tassa 
di esame di ammissione, esame che non si deve più 
dare. 

Imponendo con poche righe un nuovo balzello, il 
sotto-segretario sembra abbia dimenticato la parte 


più Importante del R. decreto 22 maggio 1894, In 
questo l'on. Baccelli riconosceva come titolo d'am- 
missione al ginnasio e alle tecniche la licenza ole- 
mentare rilasciata da quei Comuni clre, richiedendo 
osaminatori governativi, avessero dichiarato prima, 
di sostenere le spese necessarie per le diarie e le 
‘trasferte dei professori. 

; Il Comune di Roma fu il primo che accettò que- 
sta concessione, e la nostra Giunta chiese al Consi- 
glio ed ottenne un credito di 3 mila lire, più che 
sufficienti per indennizzare i 18 o 20 commissari del 
governo. 

Volendosi ora dal ministero altre 40 lire per ogni 
alunno, nasce spontanea la domanda: Non ha vo- 
luto più pagare il Comune? Perchè? Ril fondo stan- 
ziato di 3000 lire dov'è andato a finire ? 

Certo è che non sì può credere che il governo sì 
voglia far. pagare due volte la concessione di un di- 
ritto; e se il Comune ha già pagato è anche evi- 
dente che l’on. Costantini deve esser caduto in un 
equivoco. 3 

Speriamo che l'on. Baccelli vorrà esaminare la 
cosa e rimediare, se esiste errore, 

La signora Peroni 

Oggi, mentre la solita folla si tratteneva al caffè 
Aragno, i camerieri hanno pregato gli avventori di 
Sollecitare è di uscire, Contemporaneamente gli in- 
servienti hanno abbassato ‘le porte di ferro, mentre 
un cartellino con la scitta: - Chiuso per grave lutto 
- veniva affisso sulle porte, 

Erano le tredici e tre quarti. 

Chiesto notizia dello strano avvenimento, si è sa- 
puto che la sposa del signor Peroni aveva cessato 
di vivere in quel momento, Una nota di sincera tri- 
Stezza e di vero compianto per il simpatico socio 
dell’Aragno, è corsa tra la folla all'annuncio lut- 
tuoso. 

La povera signora Peroni soffriva da tempo di un 
male che non perdona: un vizio cardiaco. 

Quest'oggi essa è spirata tra le braccia del suo 
sposo, delle sue figliuole, dei suoi cari, ai quali 
tuttì mandiamo, commossi, le più vive condoglianze. 

Le Societa! cooperative 

In seguito ad ispezione passata alle Società coo- 
perative di lavoro esistenti in Roma, sono state ra- 
diate dal registro della prefettura alcune Società, ed 
altre in corso d'inscrizione, sono state iscritte. 

Pertanto le Società cooperative della provincia di 
Roma, attualmente iscritte nel citato registro, sono 
le seguenti: Società cooperativa Vitruvio, fra gli o- 
perai muratori; Società cooperativa Tiberina di arti 
murarie ed affini; Società cooperativa Romana di 
arti e mestieri; Associazione generale degli operai 
braccianti di Ravenna, filiale di Roma; Società coo 
perativa di produzione e lavoro Lungo Tevere; U- 
nione cooperativa stagnari ed arti affini; Società 
cooperativa fra gli operai fumisti; Società coopera- 
tiva fra gli operai falegnami, ebanisti ed arti affini; 
Società cooperativa dei pittori decorativi ed affini; 
Società cooperativa fra i mastri selciaroli ; Unione 
cooperativa fra i mastri seleiaroli Società coopera- 
tiva industriale fra i doratori e legatoti di librit U- 


nione cooperativa editrice di Roma; Società coope- 
rativa fra gli operai di Civita Castellana; Società 
cooperativa fra gli operai di Tivoli per lavori edi- 
lizi e stradali; Società cooperativa fra muratori ed 


arti affini di Viterbo; Società cooperativa di lavori 
edilizi fra gli operai in Velletri; Società cooperativa 
di lavoro in Civitavecchia. 

Arrivi e partenze 

Arrivato: dalla linea di Pisa l'ambasciatore fran- 
cese Billot, accreditato presso il Quirinale e da Na- 
poli il sottosegretario on. Salandra. 

Un corvo e una colomba 

Giulio Flamini, quantunque più che quarantenne 
ammogliato e padre di quattro bambini, si era in- 
namorato di una giovane di 18 anni, Chiara Sapora. 

La relazione adultera non tardò ad intrecciarsi. 
Il padre della ragazza, saputo il disonore di sua 
figlia, non cessava di rimproverarla e di batterla, 

Il Flamini allora, che è nativo di Tivoli e pre- 
sentemente tabaccaio ad Aspra Sabina, propose alla 
sua giovane amante una fuga. » 

Tutto stabilito, presero il volo otto giorni addie- 
tro e vennero a Roma, dove presero alloggio in via 
Viminale, n. 58, presso una compaesana della ra- 
gazza, a nome Letizia Cemini. 

La questura di Romg, dietro denuncia del padre 
della giovane Sapora, è riuscita a scovare i due co- 
lombi ed arrestarli. 

La ragazza si trova in istato interessante da otto 
mesi, 


L'OMBRA 


Parte seconda 


Ma la verità da lui attesa e non cercata; la ve- 
rità della quale era avido, e che lo sgomentava, 
non tardò troppo a farsi strada fiao a lui. 

Il Wolff e Îl Billio, per i qfiali aveva lettere di 
presentazione, e dei quali si serviva per i suoi af- 
fari (che consistevano. poi tutti nell'impiego degli 
ingenti capitali portati dall'Australia) pregati da lui 
di introdurlo nel mondo romano, avevano condotto 
il supposto Paolo Francia anche negli uffici del Te- 
legramma, e una delle prime sere ch'egli vi an- 
dava, il Maletti s'era incaricato di fargli sapere 
quello che era avvenuto della moglie sua; e le con- 
ferme della storia disgustosa non erano mancate, 
mentre gli mancavano invece tutti gli altri elementi 
di giudizio, che gli avrebbero forse fatto parere 
men detestabile il fallo. 

E la triste catena delle rivelazioni l'aveva con- 
dotto a una hen più cradele certezza; quella del 


fallo di' sua figlia: un fallo commesso in circostanze 


strane, con un uomo quasi vecchio; un fallo che gli 
pareva rivelare un carattere vizioso, una educazione 
falsa, la capacità di peccare nuovamente, una mor- 
bosa precocità di corruzione... 

Perchè mai s'era egli sacrificato? e per chi? 
Dunque il mondo era tutto una rete di perfidie e di 
peccato: la virtù un inganno, la famiglia un tor- 


‘mento. Rientrando, impassibile spettatore, nella vita, 


dalla quale aveva fatto divorzio, come lo spettro di 


un passato del quale egli solo si ricordava, e che 
nor molestava minimamente tutti gli altri, dediti ad 
appagare le loro passioni; rientrando nella vita, te- 
stimonio non sospettato, «invisibile ombra, non aveva 
avuto che la prova della inutilità del pazzo sacri 
fizio da lui compiuto: - non uno lo ricordava; e 
tutti quelli, ai quali sì era immolato, tradivano la 
sua memoria: - la sposa ch'egli aveva sognato do- 
vesse essere la custode severa dell'onestà del-suo 
nome, era diventata l'amante di chi (egli ora la 
comprendeva benissimo) era stato il carnefice del 
buon nome, dell'onestà, dell’ingenuità di lui; - e 
non bastava: - ©ssa che avrebbe dovuto essere l'e 
ducatrice rigida della sua figliuoletta, l'aveva con 
dotta a diventare l'amante di un vecchio, e se co- 
stui si risolveva a riparare al fallo, sposandola, si 
doveva al caso che aveva fatto di quel dimentica- 
tissimo, di quell'ombra, di quello spettro il consi- 
gliere di un galantuomo, forse piuttosto che sedut 
tore, vittima degli inganni di una famiglia corrotta. 

Che era avvenuto del pensiero consolatore, che a 
lui aveva dato la forza di separarsi virtualmente dal 
mondo, di rinunciare a tutte le gioie per la speranza 
che altri fosse felice? Come gli sembrava stolto che 
quello stesso pensiero lo avesse accompagnato per 
dieci lunghi anni, lo avesse sostenuto in un periodo 
di operosità che stimava inutile per sé, ma. che do- 
veva assicurare maggiori gioie.e soddisfazioni a una 
creatura idolatrata: lo avesse quasi riconciliato col 
l'esistenza; l'avesse ricondotto, folle di fnostalgia e 
di amore, in patrial.... «1% 


TT 4 

Questa storia e queste meditazioni s'affollavano alla 
mente di Pietro Gallia, dopo che il Billio lo aveva la- 
sciato,in una serata angosciosa, mentre egli colla te- 


sta fra le mani, guardava un foglio bianco di carta, 
che aveva preparato sullo scrittoio, e sul quale non si 
decideva ancora a scrivere. 

La vanità di tuttò gli appariva troppo manifesta. 

Il denaro poi ch'egli aveva accumulato gli era sem- 
pre parso inutile per. lui. Però aveva sognato di 
fondare su quello l'edificio della felicità della sua 
famiglia. Ora, questa se ne mostrava indegnissima. 
E se la virtù, se la onestà, se gli affetti più santi 
erano unu vanità, non era anche più inutile e più 
stupido il bene che poteva venire dal denaro? ron 
ne potevano anzi venire molti mali? Non era meglio 
abbandonarlo al caso ?... Doveva egli morire per il 
hene di qualcuno, dopo avere inutilmente consacrata 
la vita e un’affetto ? 

Un ultimo pensiero amoroso lo vinse. Anche in 
quell'ora suprema l’idea che aveva illuminata tutta 
la’ sua desolatissima esistenza, mandò l'ultimo 
guizzo. 

E sul foglio di carta che gli stava innanzi,.egli 
scrisse: 

« Questa è Ila mia ultima volontà. 

« Intendo che di tutti i miei beni entri in pos- 
sesso il signor Giacomo Billio, mio amico, agente 
di cambio, il giorno del suo matrimonio colla  si- 
gnorina Teresina Gallia ». 

Lasciò quel foglio bene in vista sul tavolo, 

E traendo un revolver da un cassetto mormorò: 

— Non valeva Ja pena di finger di morire e se- 
guitare a vivere. Meglio morire davvero. 

Seguì una detonazione. Pietro Gallia cadde sul 
seggiolone. Era cadavere, 

L'ombra era rientrata nel regno delle ombre. 

CIMoNE. 


FINE 


Le vittime del Tevere 

Quest'oggi, alle dodici e mezzo, al Ponte di ferro, 
i barcaioli Alfredo Attilio e Costantino Costa videro 
galleggiare un cadavere di un giovane, dai piccoli 
baffi neri, incipieni, senza giacca, Trattolo a riva, 
avvertirono della cosa le autorità che ordinarono il 
trasporto del cadavere alla camera mortuaria. 

Si crede che sia il cadavere del giovine Lo- 
renzo D'Agasso suicidatosi, come narrammo, la sera 
del 5 al ponte di Ripetta. 

Per finire 

Alpinolo ha avuto la sventura di perder la moglie. 

Entra disperato nel salotto, ove tutti lo lasciano 
al suo dolore. Dopo mezz'ora entra il cognato e lo 
trova abbracciato alla cameriera, 

— 0h! 

— Cognato mio - dice il degno uomo - è tanta 
la mia disperazione, che non so più quel che mi 
faccia. 


L’abito fa il monaco 


Quella forfora ch’hai sopra il vestito 
Dà l'aspetto d’un uom poco pulito ; 
Permetti anzi la dica un’indecenza 
Che togliere si può colla pazienza ; 
Basta farsi sul'capo un’ abluzione 
Coll’Acqua di Chinina di Migone. 


[a ui 


della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati. 

BRIDGE WORK ultim 
stema di denti|arti 
conoscibili dai veri che occu» 
paso soltanio io spazio dei 
denti mancanti. 

114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 


ZIA Chirurgo-dentista di S, M. 
.Jl comm. cono e Real Uasa, fa noto alla sua 
rispettabile clientela, che ha fatto ritorno in Rom 
via della Mercede, 37. . 


COLLEGIO MASCHILE 


MARGHERITA 


FIRENZE — Via Ricorboli — FIRENZE 
XV anno di vita. Riconosciuto dal R. Governo. 
Locale splendido, con giardin', terrazze, Teatro. 


Corso elementare tecnico ginnasiale. Liceo 


Retta men. L, 45 dai 5 ai 12 anni 
» » >» 48 » 12 » 16 » 


—_————————————__—%é=_»m 
Stabilimento Idroterapicofe Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 1]? ora da BIELLA (Piemonte) 


Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. C. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 


NB A\I nel giornale Folchetto 
Î INA RAIN si ricevono escln- 
tu AIWUMIILUIU.II siva mente presso 


L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Polignum. 25 - ROMA 


STIITZINTITTAVETES TOTO INNER 
La a di fure una cura 
Chi ha biso 00 ricostituenta ri- 
corra con fiducia 
al Ferro Pagliari proclamato dai primari igie- 
nisti il migliore che possieda la terapeutica. Trovasi 
in) tutte le Farmacie. 
Deposito Generale, Pagliari "e C. — Fi. 
renze. 


JN TEATRO 


La seconda rappresentazione del ballo Za ata 
delle Bambole, è stata un trionfo autentico di per- 
fezione, di gusto e di arte. 

Tutti i meccanismi lanno funzionato benissimo 
la luce clettrica ha servito a meraviglia peri di- 
versi delicati effetti e le figure meccaniche sono 
state tutte applaudite. Dell'intero ballabile degli an- 
tomi si è voluto il Vis e si sono distinti special- 
mente il Selvaggi, il Belloni, la Garcia e la brava 
Morino, il Vebè che dice papà e mammà. 

La gran marcia dei giuocattoli ha sollevato un 
vero fanatismo; il pubblico è scoppiato in un'ac- 
clamazione entusiastica e prolungata anche all'indi- 
rizzo del valentè coreografo Smeraldi. 

Certo è che da molto tempo non si vedeva a 
Roma; in fatto di coreografia, uno spettacolo più 
degno, più ‘elegante e più artistico, messo in iscena 
senza badare alle spese, che debbono essere. state 
parecchie per giungere ad un risultato così soddi- 
sfacente, 

Domani prima rappresentazione del Dow Pasquale 
e terza della Fata delle Bambole e siccome l'im- 
presa oltre che ai grandi vuol procurare un grande 
diletto ai veri bimbi, domenica si darà una rapr 
presentazione diurna pel solo ballo ed una serale 
coll’aggiunta del Don Pasquale. 

Insomma Za Fata delle Bambole sarà una grande 
attrattiva per tutti e più si vedrà, più si desiderà 
di vederla. . 


Questa sera al Valle” replica della Potenza 
delle Tenebrè, uno dei più grandi successi d'arte 
di Ermete Zacconi e per domenica si annuncia La 
Contessa di Challant. 


Al Quirino Za Forza del Destino niella sua vlti- 
ma edizione è stata accolta, com'era da prevedersi, 
assai favorevolmente per merito speciale della si- 
gnora Mancini-Frampolesi. : 

Essa, di. cui rammentiamo i non lontani. e assai 
lusinghieri successi in un altro teatro romano, sl è 
mostrata più che mai artista eccellente: come canto 


FRESA 


VINO 


di GIACOMO PROTTO | 


Vedesi L. 2 la bott. cent. 15 il bicchierino 


e come azione e gli applausi le sono piovuti iersera 
da ogni parte e. con tutta ragione. È 
Anche la signora Teresina Alasia, il Pini-Corsi e 
gli altri hanno riscosso dal pubblico moltissimi ap- 
plausi. Il teatro era assai affollato. 
Questa sera l'A/ricaza. 


Al Politeama Nazionale, stasera grande spettacolo 
High-Life, con variato programma e debutto di nuovi 
artisti. 


Spettaceli d'oggi 
VALLE — La potenza delle tenebre - ore:21. 
QUIRINO — L'Africana - ore 20. 472. 
MANZONI — Sisifo (1. atto) Za Gran Via- ore 21. 
POLITEAMA NAZIONALE. (via Goito) — Compa- 
gnia equestre De-Paoti-Marasso - Serata High- 
Life - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO -» Giuoco del pal- 
lone — cre 16. 


“NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Beurgeo:s a Roma 
Trovasi a Roma l’ex-ministro francese Bour- 
geois. Egli si fermerà qui alcuni giorni. Ebbe già 
qualche colloquio con alcuni uomini politici ita- 
liani, benchè la sua visita a Roma non si colle- 
ghi a nessuna missione politica del governo fran- 
cese, 


Le sconomie 

Nell'ultimo Consiglio di ministri l'on. Sonnino 
dichiarò che, oltre le proposte di economie già 
presentate, occo»rono altri 4 milioni e mezzo di 
economie, da introdurre subito nel bilancio ge- 
nerale. 

Ogni ministro si è obbligato a contribuire su- 
bito, per parte sua, a questa somma. 


AMARO TONICO PROTTO 


Volete una prova incontestabile 
della virtù e della superiorità delia 
< vera acqua 


CHINDA-MIGONE 


i 
chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 

BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA 


Guardarsi delle contraffazioni 


Si vonde in flaconi da L. 2- 1,50 ed in bottiglia grande a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti ifarmacisti, Profumieri, e Droghieri 
[del Regno. — Deposito in Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 
a46 F.lli Finocchi Specialità; Carlo Bode, via delle Muratte, — 
Capocaccia R., Droghiere Piazza in Lucina, e Via Veneto 30 e42 
— E. Parenti, Piarza di Spagna- A. Manzoni e C.- Emporw 
di profumerie, Piszza in Lucina, 5 - F. Cacciami Via Cavour, 
11 — Cooperativa Romana dogli Impiogati Via Flavia, — 
F.lli Tommeucci, Droghieri, Via Flavia.- Garibaldi Trombetta e 
C. Via Po:ta S. Lorenzo 36 - Notegen Giovanni Droghioro 
Via due Macelli - Linguerri Srenca, Corso Vittorio Emanuele, 
189 - Finzi e Bianchelli - Profumeria Luciani, Corso, 390. — 
Sepdizioni per pacco postale c. 80 în più. 


allana 


, 


Vino di 


LA SICILIA 
BRIGANTAGGIO 


L. CAPUANA 
interessante volume facente 
parte della BIBLIOTECA 
FOLCHETTO, si spedisco 
franco di spese postali, a 
chiunque mandi  cartoli. 


na-vaglia di Centesimi 5) 
intestata all’amministrazione 
del Giornale « Folchetto » 
Via Poli, 25, Roma. 


PRESERVATEVI 


AL CALDO 


Basta spedire una. cartolina 
vaglia di centesimi 50. al. 
l'Amm. del Folchetto Via 
Poli N.25, Roma, perricevere 
franco ’ elegante volume 
riccamente illustra‘o. 


ORE FRESCHE di Micco Spadaro 


Montefreddo 


STROLO 


delle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI 


Si raccomanda a tutte le famiglie per al 


sua purezza e buona qualità. 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent. 10): 
Consegna franco a domicilio. ,-— Le ordina» 
zioni si ricevono presso i signori FINZI e 
BIANCHELLJ Roma Via del Corso 357 a 37 


Il duoa d'Aosta 


Domani sera il duca d’Aosta lascerà definitiva- 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO * 
mente Firenze per recarsi a Veneria Reale, sua 


SOCIETA* ANONIMA 
nuova destinazione, alla stazione alle ore 20,50 si H 7 
Fecherammo ad ‘ossequiar | im Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


il principe, l'autorità 
civili e militari e tutto il Consiglio comunale. va A gli ansi BE 
Servizi Postali e Commereiali marittimi Ttliani 

Linee  Transoceaniche 


Il duca d'Aosta rimetteva stasera al presidente 
Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- ! Genova-Ric Janeiro (facoltativa) 


della Congregazione di Carità la somma di lire 
5000 per i poveri della città di Firenze, 
Sì Ko 14 MOSSE s 
pria na Hong “Kong (0gn Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fa0.) 


Dietro iniziativa di un Comitato di cittadini 
verrà fatta una dimostrazione di simpatia al 
duca D'Aosta. 

Crisi vinicola el agiumaria 


__Partenze da Rema per lo linee) di 


Orosei-Cagliari (settimanale) Volletri-Terracina 


= si pre Napoli 
MILAZZO; 41 — Presenti l'on. Fulci ed il com- Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) | Palerme-Gibilterra-New Orleans (/acok) Pisa 
mendator Danese, ebbe luogo qui stamane una nu- . D Sen Mileno 
merosa riunione di proprietari, che deliberò di pre-|É Linee Mediterranee oro SA - 
9 na 2 voti ci Sega Pai da > n ù n) È savenze- Nano = 
EER si SAR fod NEI sa alleviare lo crisi Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) | Palermo-Cefalì-Patti-Messina (setrman.) Rio vanano Sun E 
vi a ed agrumaria A a Ss > di È n b È n & it ia 
Idemnteluigla Aeon SE podi Genova-Napoli-Masssua (ogni 4 settim) | Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (s,) Frascati Lu 
asta è Ò ? a. ai È 5, Li -Civitavecchia-T" ova- nzio-Nettuoo = 
Alla Corto del Marocco Massaua-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova: Albano Marino 3% 


Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 


; TENCO Il Sri Il ministro inglese presso la » Salonicco-Costantinopoli-Odosss (setti) Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) Trastevere-Viterbo 
lorte del Marocco è partito per Fez, per presen'are Ren n ;, Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
al sultano le sue crelenziali. vfenova-Marsiglia (settiman. Facoltativa) ci "avi ;, (ogni > Arrivi a foma dalle linse 
T Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) Palermo-Cagliari (settimanale) 
) erremoto Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alesgan- | Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set) Napoli 1 na HI 
SERAJHVO, Lt Teri, alle ore 12,43 ant, a Trav- dria (ogni 2 settimane) Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) Torino 6,34|10,15|18/45|<2; 
nik, vi fu una scossa di Milano 31|10;15/18,45 


terremoto, piuttosto forte, Venezia-Trieste (bisettimanale facolt) | Napoli-Cagliari (settimana) Ancona-Foigne 


le 
la-Golfo Aranci (giorn. celere) 


della durata di due a tre secondì e .nella direzione Venezia-Ancona-Eari-Brindisi-Corfà-Pi- | Civitavecchi Milano-Firenze 350] — — 
Pst-Ovoe! "E, senato ds ; È Me I Ts Risa " ‘voli ego: 0114 10) — 
LOnai saepe DE gas da qunstomio. reo-Costantinopoti (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) UA TRiMe: SUD tao 


La saluto dell'Emiro dell’ Afranistan 

SIMLA, 1L. — Uan dispaccio da Cabul annunzia 
che l'Emiro dell’Afganistan è gravemente malato, 

Si crede che tale notizia sia esatta perchè un'opi- 
demia regna attualmente a Cabul. 

La fampla imperialo ru:sa 

PIETROBURGO, 11. — Un comunicato annunzia 
che l'imperatore, l'imperatrice e la famiglia impe- 
riale si recarono martedì alla cateratta di Ufschav 
presso Yalta, e vi rimasero qualche tempo, ritor- 
nando poscia da Yalta a Livadia, 

LONDRA, 11 — Secondo le notizie qui giunte, lo 


Nettuno-Anzio 
Marino-Albano | 9, 


Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 

Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari- Tunisi - Susa + 
è Sfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta (sett.) 


® Servizi minori 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | Porto Santo Stefane-Giglio (8 soltep. sett 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettimanale) 


Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) | Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Napoli-Messina (trisettimanale) 

Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 

Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedoole-Licata-Pozzallo-Catania («attim.) 


sal Ta sola 


9.25|15,25|19.1 


Vellatri-Tarracine | 
‘9,29 14,08 21,40! = 


Trastevere Viterbo 


I treni contrassegnati coll’asterisce sono diretti. 


Polvere  dentifricia 


Gzar partirebbe per Corfù in principio della setti 
mana prossima, probabilmente martedì 
PIETROBURG, 12 — Secondo le ultime disposizioni 
prese lo Czareviti accompagnerà lo Czar a Corlà e 
poscia si recherà a Darmstadt por condurre indi la 
principessa Alice in Russia, insieme con il Gan 
duca e la Granduchessa Sergio Alexandrovich. 


Linea eommerelali nel Tirreno-Adriatico al Banubio e Mar Nere 


(1 S__T—-3_ I 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi Sella Società, In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzia, 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono cagolati a tenere d'iti= 


merarii speciali. 


gengive 


gradevolmente 


Unica per la sua qualità antisettica 
aromatica, mantiene lo 
smalto bianco e lucidissimo, corrobora le 


Le nozze dello Uzarevich colla principessa ce 
avranno. luogo, probabilmente, ai primi di ‘no- 
vembre, 

Durante l'assenza dello Czar sarebbe composta dei 
Granduchi Michele Nicolajevich, presidente, e Via- 
dimiro Alexandrovich e dello Czarevich. (E 


de ia "321 collo solocanie di questi mesi 
AS 


PI Gonnaio 1894. 
; Trovasi ir vendita presso la Ditta 


Colonnelli & Berdoni 


Corso Vittorio Emanuele, 16]af18,%a L. 0,75 
la scattola, i 


sce la Reggenza. 
La gusrza tra China e Giappone ; ; 
TIEN-TSIN, 11 — La flotta giapponese è assolu- iu: snerba, ci spossa, ci rende apatici: naturale che 
amente padrona del golfo di Petchili; debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemperare 
L'ammiraglio Ito fa quasi giornalmente, delle ri- le forze: nulla è di più indicato, dopo una lunga pas- 
cognizioni a Port-Arthur ed a Wei-Hai-Wei. seggiata, dopo un esercizio violento, di un Bipolifori 
SHANGHAI, 12 — La flotta chinese ancorata a } di Ferro-China-Bisleri (liquore stomatic RA 
DIRI sarà riparata completamente, che fra = per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. i Me 
jeci giorni. 13 +p3 pi a ”i 
Corre voce che a New-Chwang sia stato commesso e gone DA. Ri Sapide, O digestiva, 
un nuovo attentato contro i missionari. TE di Ri quale cqua 
YOKOHAMA, 12 Le truppe giapponesi, respingen- 7 R a delle Umbra (al 
gendo quelle chinesi, occuparono la sponda meri- pg fsegina dele Acque da ta- 
"lf F. BISLERI è C. - LANIMOÎ0) col Ferro-China-Bi- 
| 5 sleri. Dopo il bagno e prima 
dela reazione, l’uso del Ferro-China-Bisleri si rende 
| jadispensabile perchè eccitando, rinvigorisce i nervi 
indeboliti. Tutti gli stabilimenti di bagni ne sono 
provvisti e ne fanno largo uso. Prima dei pasti ec- 
peita mirabilmente l’appetito, 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 


si trova dovunque e si esporta in tutto il mondo 


Agenzia di Corrispondenza 


._,, PIACENZA, Corso Garibaldi, 21. ; 
Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e{Specialità, 
Compera-Verdita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 
. Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali e 
più frequentati della Città Plancie eleganti e vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 


nogo a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie 
Case industriali e Commerciali, che assume l'incariooì per 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
+ Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
antlolpate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Crediti, 
anche se ereduti inesigibili. — Perlettere e telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza. 


AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


dionale del fiume Ye-lu. 

LONDRA, {2 — I giornali pubblicano un dispae- 
cio di Wi-Je, che reca le seguenti notizie : 

«Il grosso dell’eserzito giapponese è giunto a 
Yong-Chun e ne ha sloggiato î Chinusi, chè perle 
tero ceotinaia di uomini. 

« L'esercito chinese è numeroso e si trincerà sulla 
sponda destra del Ya-lu, dovo è imminent» una dat 
laglia. 

« Si crede chei Giapponesi raggiungeranno Mukilen 
fra tre settimane. » e L 

PARIGI, 12 — Secondo un dispaccio da Tokio gli 
inerociatori giapponesi catturarono il vascello  chi- 
nese Cenkyomaru. 


GIOVANNI PARADISI, gerezie responsabile 


. GRANDE ASSORTIMENTO 
I 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


if PREZZI MITISSIMI 


rovensi vendibili al Gran Bar Romane in Via 
nula, N, 85 4 


© Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. e 
n rei 


Li 


Lia 


là 


i 


CONTO CORRENTE CON LA Fusta 


Anno IV - Numero 284 


PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 


Un ANNO STA LIA 


UN SEMESTRE .». >» 1O 
UN TRIMESTRE...» 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
i Arretrati Cent. 10 


.L. 20 


Cor È 
‘Per. Massava, AssaB, Tripori. Tu- 
NIsi, Susa p'ArRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa cr me per l'Italia 
Ù STATI DELL'UNIONE POSTALE Ù 
Anno (0ro) L 89 - Sem. L.20 - Trim. L. 12 


L'abbonamento decorre il l°0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Vin P'olì, num. 25 
ROMA ù 
; a 


ROMA, 13 Ot'ubre 1894 


«LA. RIAPERTURA 


Siamo ancora un po’ lontani dal giorno della 
ripresa ‘parlamentare, ma non importa, Tanto se 
ne comincia a parlare nei Circoli politici, 

A proposito, io non ho. mai visto un Circolo 
Dolitieo. I corrispondenti deì giornali di provin- 
cia dicono che questì Circoli si trovano al caffè 
Aragno, da Cornelio, alle Venete, da Augusto: 
ma dev'essere una delle solite voci senz’ombra di 
fondamento, 

Dunque, dicevo, si parla della riapertura di 
Montecitorio, e, naturalmente, il pensiero corre 
al discorso dell'on. Crispi, è a poco a poco s'i- 
nalza fino a Dio é contempla la gloria del Va» 
ticano. - 

Fra poco nessuno ricorderà più i pranzi dell'o- 
norevole Barazzuoli, nessuno risusciterà la que- 
stione degli organici, nessuno ci tormenterà per 
le nuove tasse dell'on. Sonnino. 

C'èvben altro da fare. Ormai c'è la concilia- 
zione dell’Italia con la Chiesa, di Dio con la pa- 
tria, dell'on. Crispi col papa, dei deputati mini- 
Steriali coi cardinali e coi vescovi transigenti, dei 
deputati d'opposizione coi clericali intransigenti: 
insomma c’è tutta un'ondata di nuove speranze 
© un idillio nell'universo, un amplesso del cielo 
con la terra, e sopra lo spirito nuovo dei tempi 
sì ridesta il canto dell'amore: 

Cittadino Mastai, bevi un bicchier! 

Così l’idea nuova tutto rigenera e trasforma 
dalle parole del governo alle encicliche del papa, 
dalle liturgie chiesastiche agli addobbi di Monte: 
citorio, dalle cotte dei chierichetti alle uniformi 
degli nscieri della Camera. 


Così ehi si trova già molto meglio nell'elemento 
nuovo di Montecitorio, è, come ognuno può im- 


maginarselo, l'on. Quattrofrati. 

Egli torna alla Camera pieno di gravità e di 
serena gioia, come uno dei precursori della nuova 
conciliazione. 

Anche l'on. Papadopoli è contentissimo di que 
st'indirizzo dei tempi, tanto più che la concilia 
zione si collega a quel dolce invito del poeta: 
« bevi un bicchier. » Anzi egli si va minuta 
mente informando dei preparativi che sì fanno 
alla Camera, e ieri l’altro, chiacchierando con il 
guardaportone di Montecitorio, non mancò di 
dargli questo ammonimento: 


— Speriamo che © adesso, alla Camera, ci sarà. 


ans na, servizio di...vino. 


On! quale odore di santità sarà diffuso su pei ; 
intte le de-. 


banchi di Montecitorio, anche dopo 
Dlorazioni e le inchieste dei sette! 

Forse lo-stesso on. Bovio reciterà il confiteor, e 
i deputati, seduti intorno nei settori, come cano 
ici in coro, risponderanno : 

— Amen! È 

Già e’ è una proposta di Don Bruno perchè gli 
Uffici della Camera siano riuniti in un ufficio 
solo 6 questo si chiami il Sant’Ufficio. 

Dal canto suo l'on, iMerzario non avrel.be al- 


LE INTERVISTE DI CASTELLAR 


. ROMA - Domenica 14 Ottobre 1894 


PUBBLICITA” 


Gli annunz! e le inserzioni nel Fulchetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
Via Poli N. 22 
TARIFFA DELLE INSERZIONI 


Corpo del giornale. . + 0... L, 1,50 
Terza pagina . +. » 1,00 
Quarta pagina. . » 0,10 


Per linea 0 spazio di linea misurata 
corpo 7. 


Le Oa pona sita private e gli avvizi econo» 
mici, si pubblicano i quorta pugina a cent. 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato, 


VISOd VINO) HLNUHUOI OLNOI 


dii 


/ CASTELLAR — Il papa si vendica: io ho voluto intervistarlo ed egli mi scatena addosso tutti gli Imtervistatorti 


cuna difficoltà a trasformare la «farmacia» da 
lui presieduta in una « sacrestia ». 

Viceversa chi si troverà molto male sarà T'ono- 
revole Canegallo : egli sarà trattato come un Ca- 
ne,..gallo in chiesa, 

Del resto, le abitudini parlamentari rimarranno 


‘ come prima: i deputati seguiteranno a recitare 


delle orazioni, potranno ancora rivolgere delle 
preghiere al governo, e a quelli che fanno chiasso 
il presidente potrà sempre rispondere : 

— Non disturbate la Camera nelle sue funzioni... 


religiose ! 


Però, nei giorni solenni bisognerà cominciare 
con qualche esercizio spirituale. 

Ecco in qual modo l’on. Biancheri, seguito dal 
vice-presidente, onor. Mussi, potrà inaugurare le 
sedute mattutine : 


La formula per Aprire la seduta sarà questa : 
— Introibo ad altare Dei. 
E per chiudere, l'on. Biancheri dirà ai depu- 


tati: 


— Ite missa est! 

E perchè il carattere. religioso sia mantenuto, 
nella tribuna della stampa ci sarà sempre almeno 
un organo... ufficioso. 

Anzi l’organo ufficioso s'intitolerà allora #2 S4- 
bato, perchè a ogni invettiva dei ;radicali contro 
la stampa venduta, il governo potrà sempre ri- 
spondere trionfalmente : 

— Dio non paga il sabato! 


Ùeto 


Ecco, per finire, uno delle trasformazioni prin- 


” cipali. 


Crisvif(a don Emilio) : — Bada che d'ora innanzi 
fo sarò il presidente del Consiglio dei ministri . . + 


dì Dio. 


Unlò: 


IL NOSTRO ROMANZO 


Comincieremo domani la pubblicazione di un 
romanzo meraviglioso per interesse e per intree- 
cio, intitolato 


Il Masnadiero 


E’ una storia del secolo sedicesimo, che si svol- 
ge nelle frontiere tra la Savoia e la Francia, e 
mette in iscena i caratteri più forti, che paiono 
scolpiti nel granito di quei monti eternamente 
nevosi. 

Non possiamo, per non diminuire l'interesse, 
dare l'intreccio di questo splendido romanzo, uno 
dei più grandi successi della letteratura inglese. 
Ci limitiamo a promettere ai lettori che saranno 
commossi, entusiasmati, interessati. 

Il Masnadiero, sarà pubblicato senza aicuna in- 
terruzione, avendo già la direzione in suo possesso 
‘intero manoscritto della traduzione. 


Tra giornalisti 


— Ho visto Castellar. 

— Anch'io. 

— E che cosa ti ha detto? 

— Niente. 

— Allora ti ha ripetuto quello che aveva detto 
a me. 


IN LODE DI SARACCO 


Bisogna proprio dir - sia lode al vero - 
che il ministro, onorevole Saracco, 
non è per certo titubante e fiacco, 
nel regolare il grande ministero. 

Egli non fa le cose a cor leggiero; © 
egli nel bene oprar non è mai stracco; 
alle difficoltà non volge il tacco, 
ma le rimedia e se ne dà pensiero. 

Così, per fare qualche economia, 
ha preso die migliaia d'impiegati 
e, con buon garbo, li ha cacciati via. 

E con un sol decreto in un baleno, 
tanti bei quattrinelli ha guadagnati,. 

e due migliaja di accidenti almeno. 


il vate Lappesca 
CRONACHE LETTERARIE 


Destino. 

La prima volta Orazio Grandi si presentò al 
pubblico con un volume di novelle. Era il tempo 
della letteratura al minuto, e il genere narrativo, 
condito nella lascivia del paganesimo risorgente, 
teneva il trono. Le novelle del Grandi colpirono 
per una serena onestà di atteggiamenti e per non 
so quale secreta e'pietosa cura degli umili. Le 
femmine imbellettate, le attrici, le ballerine, le 
turpi viragini delle orgie notturne che furono il 
soggetto: di uella. letteratura cinica e spensie- 
rata, cederono.il Posto alle pallide giovanette dei 
laboratori industriali, alle’ affrante lavoratrici 
delle campagne, alle vergini eroiche e virtuose 
della minuta borghesia, insidiate, tiranneggiate, 
sacrificate dall’interesse, dall’egoismo, dal vizio 
inguantato. 


Quelle novelle apparvero come spiragli aperti 
sulla massa grigia del popolo; e. non lasciarono 
vedere sol quello che era. v e amore e argo- 
menti facili alle menti ‘incipriate di arte; ma tutti 
fiori dell'eroismo e dél sacrifizio che languono 
inonorati sul petto villoso del titano popolare. 

Ora è bastato meno d'un decennio, perchè nella 
facile e lasciva produzione di quel tempo pas- 
sasse come turbine distruttore l'ideale ringagliar- 
dito nell'onestà di propositi più alti; ma le no- 
volle di Orazio Grandi non hanno sofferto nel ri- 
volgimento e solo hanno l'aspetto malinconico 
delle creature precoci, confuse e sbalordite in una 
veste che non è semplice e modesta; ma unaim- 
bastitura di periodetti preziosi e luccicanti di pa 
gliuzze e di cincischii toscani. 


@ 


Il volume Destizo, ultimo lavoro di Orazio 
Grandi pubblicato or ora dai fratelli Treves, è 
venuto dopo un lungo periodo di raccoglimento, 
e per il carattere suo di estrema semplicità ap- 
pare come il periodo del rinnovamento apertosi 
nell'anima dell'artista; 

Quel che era esuberanza, rigoglio mal frenato 
di qualità estetiche, sovrabbondanza confusa di 
sensazioni particolari, s'è perduto per manco di 
calore giovanile; ma la virtù intima moderatrice 
n'è rimasta afforzata, raccogliendo in sò tutte le 
energie che prima andavano disperse nella cura 
dell'accessorio e delle minuzie, appunto come la 
pianta che, potata dei numerosi rampolli, sale in 
alto più sicura e più salda. 

Un che volesse paragonare i due lavori di 0- 
razio Grandi, le novelle e questo romanzo, sten- 
terebbe a crederli della stessa mano, così radical- 
mente diversa nè è l'arte. Qui nessun, ribobolo 
raccattato nei rigagnoli di Firenze o nelle scrit- 
ture degli accademici; nessuna di quelle contor- 
sioni del pensiero in una frase bella e fatta, così 
care agli stilisti e ai linguai; nulla che splenda 
di riflessi letterarii; ma la semplicità, la santa e 
cara semplicità, quella che vede e narra come 
vede, quella che sente e dice come sente, senza 
costrizioni e torture e storte e lambiechi. Può 
mancare qualche finezza grammaticale; ma la 
lucidezza espositiva non è tradita, il pensiero non 
ne è offuscato; il sentimento velato, E tutto il li- 
bro è così sereno, splende di una luce così calma 
ed eguale, da produrre sull’irrequiete dello 
spirito moderno un‘senso di pace rassegnata, co- 
me per balsamo ristoratore. 


@ 


È Ja storia di un uomo, in forma autobiogra- 
fica; e così priva d'elemento fantastico che ha l'a- 
spetto di memoria fedelissima d’una vita vis- 
suta. 

Giuliano Andrei, orfano della madre, la quale 
era il suo angelo tutelare, è rimasto con un solo 
affetto: quello di Teresa, piccina del vicinato di 
due anni più innanzi di lui, Il padre di Giuliano, 
un notaio siciliano, sordido, avaro, chiuso il cuore 
ad ogni affetto paterno, passa subito a un secondo 
matrimonio. La moglie, un diavolo in gonnella, 
diviene ben presto la tiranna assoluta della casa, 
con gran disgrazia del povero Giuliano, che trema 
sotto la bacchetta della matrigna. 

Un giorno Giuliano, avendo per qualche frase 
indovinato il proposito della matrigna di sbaraz- 
zarsi di lui, decide di fuggire, e con l'aiuto di 
una sua cugina, che gli vuol bene e lo favorisce 
nella fuga, salpa dal porto di Messina diretto a 
Napoli. Una volta a Napoli, cerca di procacciarsi 
un'occupazione; ma sul punto di disperarsi, la 
sua buona stella lo salva, in persona di Teresa, 
quella sua piccina prediletta, che ora s'era fatta 
grande e bella, e stava a Napoli, perchè scappata 
col duca di Monreale, che l’amava e aveva pro- 
messo di sposarla. Per mezzo di Teresa, Giuliano 
trova un posto di correttore nello stabilimento ti- 
pografico del signor Negri, il quale a poco a poco 
prende ad amarlo come un figliuolo, e ghi ac- 
corda la mano di sua figlia. Teresa, ch'è. diven- 
tata duchessa e che vuole sempre un gran bene 


dell'anima a Giuliano, vuole assistere al matri- 
monio, ma poi, impedita, si trova a presenziare, 
nove mesi dopo, la nascita del ‘primo frutto di 
quel matrimonio. La moglie di Giuliano muore 
tra gli spasimi del parto, e la bimba che è nata, 
un fiorellino roseo, le sopravvive. 


<q 


Giuliano, che al tempo del matrimonio s'era 
rappattumato col padre pentito e moribondo, ora, 
dopo aver gustato, per un minuto, la. felicità, si 
trova vedovo e desolato. Ma il pensiero della bim- 
ba, la gratitudine che deve al Negri, gli fanno 
raddoppiare d'attività nello stabilimento tipogra- 
fico. Ma non può rattenere il prossimo crollo fi- 
finanziario. Il Negri, pieno di molta fiducia com- 
merciale, aveva lasciato correre gli affari. In 
timo non può far argine alle esigenze, e si ritira 
dalla vita industriale. insieme a Giuliano, che ha 
per lui inestinguibile affetto di figlio. 

La bimba di Giuliano, Maria Luisa vien su ap- 
passionata per l'arte musicale. Non tarda a farsi 
nome, e a riportare fasci d’alloro, tanto che si 
presentano due coniugi tedeschi, a proporle un 
posto all'accademia di Vienna. Il padre, da di- 
versi affetti combattuto, finisce col cedere, dopo 
buone assicurazioni, al desiderio de’ tedeschi, e 
manda Maria Luisa.a Vienna, perchè segua trion- 
fante la strada dell’arte. 

Quando può raggiungerla a Vienna essa è nel 
massimo della gloria. Maria Luisa, in un eccesso 
di estasi artistica, mentre suona l’arpa innanzi 
ed. ‘un pubblico entusiasmato, impallidisce e 
sviene, riportandone una malattia mortale. Maria 
Luisa morta, Giuliano è per impazzirne; ma sta 
saldo, piamente rassegnandosi. Teresa che egli 
amava fraternamente, aveva avuto il marito 
morto in duello. La sventura visita tutti. 


id 


Ho voluto fare alla meglio il sunto perchè si 
vegga come Orazio Grandi ha costruito il suo 
romanzo: seguendo semplicemente una vita, non 
aggiungendo, nè togliendo, notando solo il vero. 
Ché bisogno c'è a torturarsi il cervello e a im- 
maginare situazioni e caratteri, quando c’è la 
verità sottomano, che, semplicemente espressa, 
assume miracolosamente Îa linea artistica ? 

Questo pare abbia pensato Orazio Grandi, il 
quale ha fatto anche, con questo romanzo, opera 
sostanzialmente profonda. L'uomo centro di tante 
sventure e di tante fortune, l’uomo che il fato 
può atterrare e resuscitare, e che, ad onta di 
tutto, si trasmette e si rinnova nella corrente 
immane ed eterna della società, l’uomo è qui rap- 
presentato co’ mille fili che lo tengono e lo fanno 
muovere, senza una ragione apparente, obbedendo 
all'impulso d’un imperscrutabile e irrevocabile 
destino. 


__Biciclettisti ! Usate il Ferro-China-Bisleri. 
UNO SCANDALO 


Sono ‘appena venuti i primi giorni freddi e 
già; a tutti gli angoli delle strade più frequen- 
tate di Roma, si pompeggia il solito aggradevole 
spettacolo di bambini laceri, dai piedi nudi sulla 
gelida terra, dalle carni violacee pel freddo. 

Quei bambini l'estate, quando non c’è fore- 
stiero da impietosire, portano le scarpe e le calze; 
Ja tenuta, diremo così, degli stracci è inalberata 
appena spunti il naso più o meno bitorzoluto di 
un figlio d’Albione o di Donathan Bull. 

Naturalmente, quanto più rigide saranno le 
ore della notte, tanto più imperverserà la schiera 
dei bambini messi ad esercitare quest'arte. La 
pietà, per quanto si dica male del nostro secolo, 
produce ancora dei bei quattrini |... 

Altri bimbi lavorano diversamente; entrano 
nelle osterie, alti con un soldo di cacio, bambini 
o bambine di quattro o cinque anni, dalle testo- 
line ricciute, dal passo ancora vacillante per l’in- 
fanzia, e colla vocina stridula cominciano a can- 
tare Dio sa quali canzoni. Ordinariamente gli 
avventori dànno alla ereaturina qualche soldo, a 
patto che stia zitta e se ne vada. 

Ma nell’angolo esterno dell’osteria, sul canto 
della strada, a pochi passi dal luogo ove il fan- 
ciullo impietosisce i passanti collo spettacolo della 
straziante nudità e col tremito della voce, sta se- 
minascosto lo sfruttatore ; il vecchio ubbriacone, 
la megera dagli occhi di bragia, che talvolta ha 
preso in affitto i bambini le cui carni tormentate 
le servono per guadagnarsi di che scialarla a 
spese degli impietositi. 

La questura che fa 

Essa conosce gli sfruttati e i loro carnefici ; essa 
incontra tuttii giorni i bambini maltrattati, tutte 
le sere li vede accovacciati a dormire come cani 
erranti sulle. soglie dei portoni; assiste al pro- 
gressivo corrompersi di quelle anime è di quei 
corpi; al germogliare e crescere di quella semenza 
da galera e da lupanare, e tace, e non fa nulla. 
La legge - dicono i poliziotti - impedisce che si 
controlli, si arresti un padre o una madre che 
fanno mercato dei loro figli. 

Prima di tutto questo non è vero. Non solo il 
codice penale, ma le disposizioni della legge di 
pubblica sicurezza dànno alla polizia ogni qua- 
lità per acciuffare e punire questi scellerati, per 
togliere loro i figli e metterli in qualche rifugio. 
Poi, in secondo luogo, forsechè sono sicuri, questi 
signori. della questura, di non far mai degli 
strappi alla legge, quando torna loro comodo ? 

Ne facciano ancora uno, e avranno l’approva- 
zione di tutti? ME ; 

Senonchè poco vale il fare la razzìa dei mendi- 
canti infantili, quando non si ha dove metterli. 
A Roma, ove le istituzioni di beneficenza sono 
così vaste e ricche, manca il ricovero nei fan- 
ciulli; il solo Asilo Savoia, dovuto alla generosa 
pietà di Crispi, accoglie alcuni fanciulli, e rende, 
in quella ristretta misura, servigi incaleolabili. 


| à 4 
Cessi questo sconcio; e si pensi alla più rispetta- 
bile più paurosa di tutte le miserie, quella dei 
fanciulli. Altrimenti si crederà che i poliziotti at- 
tuali trascurano questo guaio per non lasciare 
che manchino di lavoro i loro successori. 
Manuel. 


ei 
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Sulla faccia d'una vecchia, 

che sonnecchia 

dal meriggio addormentata, 

s'è posata, E; 

certo incauta, e non golosa, « 

una mosca; è sì grinzosa 

quella faccia, 

che d’un ragno par che celi 

la minaccia, 

come sotto ragnateli. 


E’ nessun che la conosca, 
non la mosca, 
ma la vecchia, su cui posa, 
non incauta, la golosa ? 
Non fors'ella 
fu la vecchia un tempo bella ? 
Non, baciata 
da una bocca innamorata, 
forse dei baci d'allora 
quella faccia è dolce ancora ? 


Nicola Marchese. 
CANZONI E BALLATE 


Il Figaro, esaminando la nuova situazione eu- 
ropéa che si va formando nell’Estremo Oriente, 
prende una quadruplice alleanza; Russia, In- 
ghilterra, Francia e Germania. E, tutto giulivo 
di non aver visto in queste sue fantasie il nome 
dell’Italia, grida esultando : 

— Vedete! l’Italia non c'è; le sue amiche Ger- 
mania e Inghilterra le hanno preparato questa 
sorta di smacco ; si raccolgono le Assise dell’Eu- 
ropa marittima, e l’Italia, con la sua gran flotta, 
non ci entra! P 


A dire la verità, a meno di negare l'evidenza}? 


non è possibile negare che l’Italia non abbia 
preso nelle faccende chinesi e giapponesi una si- 
tuazione anche superiore a quella che i pochissi- 
mi suoi interessi nella Cina esigevano. . 

Ma intanto sta in fatto che la quadruplice al- 
leanza esiste finora... nella testa del redattore del 
Figaro. 

Infatti, mentre gli inglesi armano con tutte le 
loro forze i cinesi, e sbarcano sulle loro coste mi 
gliaia di fucili, i frantesi non nascondono la loro 
parzialità e la loro gioia per le vittorie dei giap- 
ponesi. 

Saint-Cére si tranquillizzi ; i giorni di Sebasto- 
poli non torneranno più. Fino a che ci sa 
Inghilterra comodamente adagiata in E; 
una Frar che arrota i denti per la rabbia e 
l’ingordigia, il canto della Marsigliese non risuo 
nerà accanto al God save the Queen! 


Tae) 

Tutti i giornali son pieni di articoli e di noti- 
zie per l’arrivo a Roma di Castellar. 

Questo altosonante oratore spagnuolo, orgoglio 
della sua nazione, che primo, a proposito dei pro- 
grammi coi quali era giunto al potere, inaugurò 
la frase «la troria è diversa. dalla pratica >; 
questo repubblicano che ha tanto contribuito a 
far volgere in fuga la regina Isabella, la discen- 
dente dei Borboni, ha trovato un'accoglienza fe- 
stosa al Vaticano, dove siede colui che unge i 
principi legittimi e consacra gli scettri per la 
gloria di Dio. 

Leone XIII ha trattato con somma. squsitezza 
di modi lo scrittore elegante che esercita sull’o- 
pinione pubblica spagnuola un prestigio ben na- 
turale; e in ricambio Castelar ha proclamato a 
tutti i venti che Leone XIII è il più grand’uomo 
del secolo, degno di essere paragonato al. solo 
Napoleone I. s 

Lasciamo stare che Castelar non ha conosciuto 
Napoleone, e che, per quel tanto che riguarda la 
storia di Spagna, egli non avrebbe da conoscerlo 
che come il tiranno usurpatore che scacciò col 
tradimento i reali dal suolo di Spagna, e tentò 
di conquistare il sacro terreno del cid come un 
Baden qualunque. 

Ma questo notiamo; che la potenza della pa- 
rola e della stampa si impongono anche al rap- 
presentante del più ‘assoluto, immutabile po- 
tere conservatore. Dov'è andato il tempo in cui 
gli stampatori erano scomunicati e bruciati come 
stregoni l... 

Il mondo ha fatto una bella strada, da quel 
tempo in poi!... 


Povera Tina di. Loreuzo! 
detto! 

Dopo tanti trionfi, dopo tante feste, dopo tante 
glorie artistiche, diventare... un sigaro. 

Sicuro: un sigaro, nè più, nè meno. 

In. un giornale del mattino abbiamo infatti 
questa notizia : 

In Olanda siì vendono dei sigari che portano il 
nome della celebre artista italiana Tina di Lorenzo 
che suscitò tanto entusiamo ad Amsterdam. 

Finora non si fumavano che uomini politici : 
Depretis, Minghetti, Grimaldi, eccettera. 

Poi siamo passati alle dume. 

Ora è la volta degli artisti. 

Se l’esempio dell'Olanda venisse seguìto dall’I- 
talia, sarebbe una vera fortuna. 

Almeno non si fumerebbero più tante porche- 
riv. Ci sarebbe però un guaio: che, cioè - questo 
veleno a base di nicotina, acquisterebbe. incre- 
mento da un altro veleno: dalla della-donna. 

Tuttavia sarebbe molto più poetico e ideale. 

Si andrebbe per esempio al Quériz» con un'A- 
lasia fra i denti: al Nazionale, con una Guerri- 
na Fabbri; al Valle, con una Natali, al Politea 
ma în via Goito, con una Wurasso. 

Con quei sigari in bocca, la vita sembrerebbe 
più bella. Nessuno si lagnerébbe più se li 


chi glielo avesse 


trovasse imbottiti con un po'di stracci; o per lo, 
meno userebbe loro più indulgenza che ai sigari 
toscani. - Ù v 
Allora sarebbero possibili dei dialoghi 
sto genere ; 5 d i n 
‘— Sai? ieri sera mi fumai una Zwa di-Lorenzo,, 
e... indovina che ci trovai dentro? ee 
— Un capello? x 
= No; peggio, 
— Una cor 
=\Peggto 


di quel 


— Un chiodo "!!... 

— A me poi è successa una più bella... 

— Ossia? 

— L'altro giorno stavo assaporandomi una Bel: 
lincioni, quando proprio nel mezzo ci trovai ‘una 
pinna di baccalà! #EY 


Sempre dal medesimo giornale del mattino, to; 
gliamo quest'altra notizia, che non mancherà d 
intesessare grandemente tutte le nazioni civili di È 
mondo : 
— Nell’uccellanda del conte Glopplero a Moruzzo 
(Udine), l’uccellatore G. B. Morandini pigliò 707 frin- 
guelli in un giorno, e 648 nel successivo. — 
Infatti la cosa è grave. 
Una strage simile non si era più vista da gran 
tempo. 
Poveri fringuelli ! 1355 morti in due giorni! 
Se il signor uccellatore G. B. Morandini con, 
tinua di questo passo, andrà a finire che, fri 
breve, non si troverà più un fringuello, a pa* 
garlo a peso d’oro. > 
E° ora che il De Amicis si decida a lavorare sed 
riamente intorno al promesso opuscolo per la proî 
tezione degli uccelli, pifi 

Il tempo incalza: i 

E - prescindendo anche dall’urgente bisogno, 
che hanno gli uccelli di un bravo difensore -'è 
necessario far capire all’egregio uccellatore G. Bi; 
Morandini, che tutti han dritto di avere il lora 
fringuello ; e che quindi non è giusto che se Li 


becchi tutti lui. : 
Pel concorso di Guido : 4 i 
Sonetto V 
Inter nobis 
Forse non ha ragion « l'Eco del forte » 
Di metter sotto i piedi alla grammatica ? 
Essa, a scuola, mi fu così az/ipatica 
Che a studiarla credessi andare a morte. 
E perciò appunto di mia buona sorte 
Io m°è piaciuto assai meglio la pratica 
Che patir peggio del dolor di sciatica 
Nel conjugare sillabe conto? te. 
Egli ha seguito l'orme dei miei passi, 
Che niuno potrà dir che non so meltere 
In cotesto mio scritto bel s/2/a5s%. 
La grammatica dunque tieni a eco, 
Che noi pur sempre ne le amene /eltere, 
I savi tutti ci faranno Zco. 
Sapri, 11 ottobre 1894. 

Come si capisce subito dal titolo fe dagli altri 
spropositi, l’autore ha voluto imitare lo stile del- 
l'Eco del forte; ma secondo noi vi è;poco riuscito. 

Ci vuol altro !... Ù 5 


Felohalle ty Abin: 


I nervosi adottarono il Nevrol. 


SERENO I 
Lo so ben che non ho mèrito 
se il bel tempo indugiar vuole, 


se tuttora il cielo è limpido, 
se tuttor giocondo è il sole, 


lo so ben che non la nuvola 
al guinzaglio io tener posso, 
non il vento a freno reggere, - 
come un sauro ed un molosso ; 


lo so ben che se non rombano ì 
tuoni e pioggia ancor non cade, “ 
nelle case a sparger tedio 
e fanghiglia per le strade ; 

lo so ben che se la grandine 
non iscroscia con un vivo 
crepitar, mandando in aria IN 
le promesse dell'ulivo, 


lo so ben che non ne ho merito; 
pur; finchè godermi posso 
tanto sole mi par d'essere 
nel Creato un pezzo grosso, 


UNA DIMOSTRAZIONE SIMPATICA 


Torino, ottobre. 
RAMAI non parlarne 
sarebbe come lasciar 
passare inosservato 
un fattore principale 
della vita quotidiana 
torinese, come se il 
Folchetto, giunto 
primo nell’inviare il’ 
saluto e 1’ augurio: 
all’ ospite gradito,; 
avesse, per negli-! 
genza del suo corri: 
spondente, obbliato; 
ad un tratto ogni” 
ragione di deferenza; 
e di simpatia verso! 
il forestiero bene; 
merito. È 

Non v' ha alcuno 
a Torino che non! 
conosca il conte, A- 
lessandro de Tschers® 
nadieff. È) 
i n Nato in Russia e 
nipote del principe Demidoff, assai conosciuto a .Fi- 
renze, visse sino a pochi mesi or soho a Parigi, sce- 
gliendo a sua nuova dimora la nostra ‘città, dove 


— Che cosa dunque? EG sE, to RR 


gina Margherita, profondendovi, con gusto squisito, 
un lusso eccezionale. ta 7 # 
I sibi equipaggi sono del più buon gusto e ri- 
spondono alle ultime e più minute regole sportive, 
Tutto questo non farebbe del soggiorno a Torino 
del conte de Tscherniadieff un motivo di più di com- 
piacenza e di promessa se egli quasi volesse dimo- 
strare di tenere in istima gli obblighi oggi imposti 
fortunati della vita, non accoppiasse un senso di 
squisita bontà e di amore verso quanti a lui ricor- 
rono per dolorose ed intime vicende, i 


Ma dove la sua beneficenza maggiormente si estrin. 


seca è verso Società ed Istituti in gran numero, 
che da lui. traggono aiuti non indifferenti e con. 
tinui. " 
E' naturale che tanta generosità trovasse nei he. 
neficati la più calda ammirazione, e che coloro j 
quali ebbero ad esperimentare le qualità di cuore 
del munifico signore si vnissero per dargli una sim- 
patica dimostrazione di omaggio e di riverenza. 
Così, domenica scorsa ben 24 Società popolati sj 
recarono al villino del conte per mettere in atto 
quanto la riconoscenza ad esse imponeva. 


Il conte, insieme alla sua signora, ricevette quella 


moltitudine di persone, facendo gli onori di casa nel 
modo più squisito e cortese verso tutti gli interve. 
nuti. 

Le società presenti offersero una pergamena con 
un indirizzo di simpatia al nobile signore, il quale, 
alla sua volta, si disse lieto dell'occasione di strin- 
gere la mano a tante buone persone, bo 


E° da augurarsi che l'esempio del nobile filan- 


tropo trovi nell’ospitale città di Torino quella larga 
corrente di simpatia, dovuta a quelli. che sollanto 
volgano al bene i mezzi a loro largiti dalla for- 
tuna; : 5 


Lino 


FRA TOCCHI E TOGHE . 


I quadri delia galleria Sciarra 
La Corte di appello di Ancona, presieduta dal ca- 
valier Galdi, coll'intervento del Sostituto procurator 


generale cav, Ricciulli, ieri ha decisa la questione — 


relaliva al principe Sciarra. 

È noto ai lettori come la Corte di Cassazione, con 
sentenza del 44 marzo, p. p. annullando quella prof- 
ferita dalla Corte d'appello di Roma,. rinviava pel 
nuovo giudizio e soltanto per la più retta applica- 
zione della pena, alla Corte d'appello di Ancona. 

Il principe Sciarra, che aveva venduto i suoi qua- 
dri per pagare i creditori e che aveva rifiutato dal 
presi lente del Consiglio, marchese di Rudini la pro- 
posta di una offerta di lire 50 mila annue vita na- 
turale durante per cedere tullì i suoi quadri allo 
Stato, venne dal tribunale di Roma condannato a 
tre mesi di carcere, cinque mila lire di multa; un 
milione e 266 mila lire d’indennità 11... 

Queste pene furono ridotte dalla. Corte d’appello 
di Roma, alla sola indennità per lire 500 mila. Ma 
è chiaro ed appariva» agli occhi anche di coloro 
che non sanno di legge, ma che non fecere divorzio 
col senso comune, che queste pene ‘erano enormi, 
di fronte ad un gentiluomo che, colpito dall’avversa 
fortuna, aveva inteso di fare onore ai suoi im- 
pegni, È 

Dopo uno splendido riassunto della causa e l’in- 
terrogatorio dell'imputato, vi fu ampia e dottissima 
discussione, alla quale, oltre il procurator generale, 
presero parte importante gli onorevoli difensori del 
principe, avvocato Bartoccini, avvocato Grippo, av- 
vocato Villa. 

La Corte, alle 14 e 50, in mezzo ad un silenzio 
rigorosissimo di un uditorio assai numeroso, prof- 
ferì la sua sentenza, con la quale riconobbe che il 
fatte del principe Sciarra, di aver venduto i suoi 
quadri, era previsto dall’Editto Pacca dell’anno 1820; 
ché si trattava di CONTRAVVENZIONE @ non di DELITTO; 
che il fatto doveva punirsi con una ammenda, La 
quale, per tutte le circostanze oggettive e sogget 
gettiv» della causa, non poteva eccedere le lire 1890, 
somma compresa nell’amnistia del 22 aprile 1893. 

Così il principe Don Maffeo Sciarra ebbe la sol- 
disfazione di vedersi campletamente prosciolto da 
ogni responsabilità morale e pecuniaria e noi siamo 
lieti che questa giustizia, sebbene tarda, sia però 
giunta a ristorare i patimenti di una famiglia pa- 
trizia romana spettabilissima e dell’egregio nostro 
concittadino, il principe Don Maffeo Sciarra. 


Il ca .celliere. 


Cronaca pi Roma 


IL QUARTIERE LUDOVISI 


Da vari giorni ricevo lettere, quotidianamente, di 


assidui che si lamentano della poca e néssuna 0 
vegli:nza con cui le autorità di polizia e munici- 
pale, lasciano il quartiere Ludovisi, 

— Veda di spendere una parola in nostro favore 
- dice l'ultima delle lettere ricevute or ora - e sarà 
certo della riconoscenza di un intero e popolato 
quartiere, 

Speadere... una parola non è cosa poi tanto difli- 
cile, anzi oso dire che è l'unica spesa che mi sia ri- 
masta, al giorno d'oggi, possibile di fare, Perciò 
posso abbandonarmici senza risparmio, da gran sì 
gnore. 3 

E poi, siamo franchi, il pensiero di avere la ri- 
conoscenza di un intero e popolato quartiere, mi f3- 
rebbe spendere parecchio di più. Ma io sono disiù- 
teressato al punto di sciupare addirittura un patri- 
monio di... parole, senza pretendere in cambio quella 
riconoscenza e quella gratitudine che. mi viene pro- 
testata almeno venti volte al giorno, in calce ad vgni 
comunicato che ricevo «con preghiera di pubblica- 
zione, » 

di e. 
DO È 

Ma parlando un po” più sul serio, è un fatto in- 
discutibile che il quartiere Ludovisi è trattato dalle 
autorità come un figlio illegittimo in una famiglia 
dove tutti-gli altri siano legittimi, 

L'illuminazione è scarsa: ed ì passeggeri si devono 
racco sandare più alla luna che ai fanali. 

Nou per nulla quelle strade accolgono seralmente, 
nella loro comoda e discreta penombra, una falange 


acquistava un villino sul Corso, vicino al Ponte Re- | 


manda, e poi Vedrete. Forse il municipîo penserà 
| che coloro che passano vicini agl'innamorati non 
‘hanno bisogno di altri moccoli o fanali da reggere 
. per vederci... o 
Ma tuttociò se può passare come una mattacchio- 
nata, non'è davvero una buona ragione, per lasciare 
le vie senza luce, 


» 

Ma v'è di più e di più serio. 

Non una guardia, non un carabiniere, s'incontra, 
alla notte, in quei luoghi. La cronaca informi: in 
quel quartiere, quantunque non abitato da persone 
che per la. condizione loro sono proclive.a delin- 
quere; pure quasi ogni giorno, la cronaca deve re- 
| .gistrare qualche fatto pel quale occorre l’opera della 

‘. polizia. 4 

Jo capisco perfettamente che il questore deve lot- 
tare con la grandissima difficoltà della insufficienza 
del personale da lui dipendente, ma, anche. a que- 

| sto serio inconveniente bisognerà pure provvedere. 


A questo proposito, e giacchè sono a parlare del- 
l'insufficienza del personale di P. S., rammento che, 
giorni addietro, ebbi a lodare il questore per una 
encomiabile deliberazione che a San Marcello ci 
dissero avere egli in animo di adottare; parlo 
della proibizione delle feste stradali, che oltre ad 
un continuo pericolo por l'incolumità delle persone 
(non potendo, ripeto, la questura garantirne la sicu- 
rezza, per l'esiguo personale che ha a disposizione), 

| rappresenta anche un insulto al decoro della città. 

A che punto è la pratica? Oggi passando per via 
‘Alessandrina e adiacenze ho visto le mura deturpate 

| dai soliti festoni di mortella, ad uso Sgurgola. 

La proibizione dunque? E il consiglio di costi- 
tuire un solo Comitato tra i diversi Comitati rionali 
ora esistenti, per le feste uniche settimanali, .a che 
punto è? 

«To non so. Lo sapranno a San Marcello ? 


LAnone 


La partenza dell'on. Crispi 

Col. treno delle 12 e 5 di stanotte, è partito per 
Napoli il presidente del Consiglio, on. Crispi. 

Prano ad ossequiarlo alla stazione il sotto segre- 
tario di Stato on. Galli, il comm. Sensales direttore 
generale di P, S., il consigliere. delegato di prefet 
tura cav. Brunelli, il questore comm. Sironi e il 
procuratore generale Borgnini che è partito con lo 
stesso treno per Napoli. 

Emilio Castellar 

Teri mattina il signor Castellar, accompagnato dal 
suo segretario, si è recato a visitare i musei vati- 
cani, e nel pomeriggio, il Palatino. 

Al ritorno, era atteso dal principe Odescalchi. 

AI comm. Monzilli 

Si annuncia che vennero accordati al comm. Mon- 
zilli tutti gli arretrati corrispondenti ad oltre undi- 
cimila lire, delle quali 5 mila erano già state riti 
rate dalla di lui moglie durante il processo, 

Conferenza alla Croce d'oro 

I soci tutti sono invitati ad intervenire alla confe- 
renza che terrà il prof. Catalano oggi 14, alle 3 po- 
meridiane in via Cernaia 9, sulla disciplina del 
servizio di Pubblica assistenza; rapporti di essa 
con le autorità e limite di azione nei casi d’infor- 
tunio e di pubblici disastri; azione dei militi nei casi 
di malattie contagiose, d'assistenza a domicilio degli 
infermi, e di trasporti dei medesimi negli ospedali; 
concetto del manuale del dott. Bauman su i primi 
soccorsi in caso d’infortunio. 

Possono intervenire alla Conferenza i soci di tutte 
le Pubbliche Assistenze di Roma, esibendo la tes- 
sera all'ingresso. _ 

Alle 4 41j2 pom, riunione degli ufficiali per la di- 
stribuzione del serv 
Un tentato ricatto al ministre Mocenni 

L'altro giorno, il ministro della Guerra, generale 
Mocenni, ricevette per la posta una lettera datata 
da Roma nella quale, in brutta calligrafia, eviden- 
temente alterata, un tale, che si qualificava per un 
povero padre di famiglia ex-militare, gli è&hiedeva 
400 liré per sfamare sè» stesso, sua moglie e i suoi 
figliuolini. Aggiungeva che se il ministro non gli 
avesse dato quanto chiedeva cgHisi sarebbe vendicato. 
Terminava dicendo che le 100 lire dovevano essere 
deposte, in busta chiusa, alla base del cancello in 
via Venti Settembre che chiude la via privata che 
circonda il ministero. 

Naturalmente il ministro mandò la lettera in Que- 
stura, e per far cadere in trappola il poco furbo 
individuo, fu deposta realmente una busta vuota al 
luogo indicato. Quando l'ingenuo vedendo la carta 
si avanzò raggiante di gioia per la riuscita del 
colpo, fu preso dal delegato Stroili, che lo trasse 
in arresto. 

In Questura l'arrestato dichiarò chiamarsi Pietro 
San Michele e di aver tentato il colpo costrettovi 

. dalla miseria e dalla fame. 

©. I precedenti del San Michele sono ottimi. 
Il mercato dei suini 

Tl-merc.to dei suini avrà principio col giorno di 
mercoledì 17 corrente. 

Tale mercato si terrà successivamente tutte le 

settimane in detto giorno, dalle 11 alle 15. 
P Alle ore 11, prima dell'apertura del mercato, a 
cura della. direzione, sarà compilato ed esposto un 
cartellino»indicante il numero dei suini entrati in 
campo. 

t La mattazione dei suini avrà principio col giorno 
48 corrente alte ore 7 e sarà continuata in tutti i 
giorni della settimana, ad eccezione del mercoledì e 
dei giorni festivi, secondo l'orario e le nerme in- 
terne stabilite dalla direzione. 

2 x Lutto universitario 

Chi non conosceva. nella nostra università Gu- 
glielmo Mariani? 

Egli era caro a tutti gli studenti per il suo umore 
sempre allegro, per il suo cuore sempre espansivo 
ed aperto, che sapeva tanto bene conquistarsi la 
stima di quanti lo avvicinavano. 

Era .caro a tutti i suoi professori per la sua dili- 


F: x RIA Li a " n % | 
di coppie innamorate, Provatevi ad allontanarvi dalla 
© Via Veneto, unica strada tenuta como decenza co-. 


per 
di era ornato. 3 ì 

Ora, sul punto di laurearsi în lettere ‘evfilosofia, 
e di coglier finalmente il frutto di lunghi studi e sa- 
erifici, mentre stava godendosi le vacanze autunnali a 
Corinaldo fra i. suoi ‘cari, colpito da’ implacabile 
morbo, cessava di vivere il 10 corrente nella verde 
età di anni 22. 

Sia di sollievo ai desolati suoi genitori il pensiero, 
che il loro lutto-è anche lutto di tulta la. studen- 
tesca romana, che meritatamente amava ed apprez- 
zava il povero Guglielmo. 

è | Wiattinata musicale 

Nello splendido giardino del lago di Villa Bor- 
ghese, avrà luogo domani Inattina, dalle 9 e mezzo 
a mezzogiorno, un. grande concerto. per cura del 
Corpo bandistico dell'Istituto dei ciechi di Sant'A- 
lessio. 

Ecco il programma: 

x Parte prima : 
4. Tamagnoni - Sul Colle di Superga - Marcia, 
2. Cherubini - Ouverture - Medea. 
3, Bizet - Carmen - Aria di Michaela. 
4. Adame - Ouverture « S°io fossi re ». 
Parte seconda; 
5. Giovannini - Pout-pourri nell'Opera « Meft- 
stofele » di Boito. 
6. Bizet - Carmen - Aria del Torero, 
©. Métra - Serenata spagnuola. 
Il maestro”è il:signor Giovannini. 
Per la fortezza di Nettuno 

Da molti giernali e anche da noi è stata riportata 
la notizia ché il ministro Baccelli abbia dato inca- 
rico all’ing. Marchetti di eseguire i restauri neces- 
sari alla buona conservazione del forte del Sangallo 
a Nettuno, . 

Da migliori informazioni attinte, possiamo assicu- 
rare che la notizia, fino ad oggi, è inesatta. 

È vero che,il ministro Baccelli, nomio provvido, 
Mecenate ed ‘amante dei patrii monumenti, ha dato 
ordini perchè’ venisse studiato un progetto di restauro 
del forte di Sangallo in Nettuno, ma nessun progetto 
fu fino ad oggi approvato, nè fu affidata all'inge- 
gnere Marchetti la direzione di quel lavoro. 

Questo perla verità. 

Arrivi e partenze 

Partiti: per Firenze, il prefetto Prezzolini; per 
Napoli, il generale Mirri; per. Genova, .i ministri 
Morin e Ferraris; e per Pisa, il ministro della 
guerra, 

Il cadavere dello sconosciuto 

Come noi supponemmo, ieri stesso fu riconosciuto 
che il cadavere dello sconosciuto, rinvenuto ieri nel 
Tevere, è quello di Alberto}Lorenzo D'Agassi, mec- 
canico presso la locale direzione {d'artiglieria, il 
quale la sera, dell’8 corrente si gittò nel fiume dal 
Ponte di Ripetta, 

Taccuino del reporter 

Un arresto. — Stamattina, dagli agenti della se- 
zione dell’Esquilino, è stato arrestato Pietro Lupac- 
chini, di anni 19, romano, che la notte del 9 cor- 
rente, insieme ad altri due suoi compagni, in 
piazza Vittorio, aggredi il negoziante di polla- 
me Davide Chierichini, che era di passaggio a Roma, 
derubandolo ‘di 80 lire. 

Scivolò e cadde. — Il giovane dell’oste, De Ga- 
spari, al vicolo della Cancelleria, Gaetano Mei, di 
anni 52, stava, verso le 3 e mezzo, in cantina a 
pulire delle botti. Ad un tratto, causa il pavimento 
umido, scivolò e cadde. 

Una botte gli andò sopra, ferendolo gravemente 
alla testa etcontundendogli le gambe. 

Ala Consolazione lo hanno dichiarato guaribile 
in un mese, 

HI funerale 
della signora Peroni-Aragno 

Il trasportò: funebre della signora Giulia Peroni- 
Aragno ha avuto luogo quest'oggi alle 4. 

Sul carro di seconda classe sono state deposte, 
numerose e splendide, le corone - dello sposo, cav. 
Peroni, del fratello signor Aragno, delle figlie dei 
cognati e dei congiunti della estinta. 

Il carro erà fiancheggiato da dieci camerieri del 
Caffè con torce; seguivano un interminabile stuolo 
di parenti ed amici, molte signore, tutto il perso- 
nale degli stabilimenti Peroni e Aragno e altre dieci 
corone portate da inservienti e' o perai. 

La defunta non aveva ancora 40 anni; madre e- 
semplare ed affettuosissima, culta e gentile signora, 
aveva speso tutta l'esistenza sua per l'educazione 
dleì figli: due fanciulle e tre maschi che -ora lascia 
nel più profondo dolore. . 

Il Caffè Aragno. si è riaperto terminati i fune- 
rali. z 

Il'iavoro dei ladri 

Una buona operazione della polizia. — Da un 
confidente segreto l'ufficio di pubblica sicurezza del- 
l’Esquilino, seppe che due individui, già noti alla 
polizia, stavano tentando un colpo in casa del si- 
gnor Giacomo Fanelli, segretario al ministero della 
guerra ed abitante in via Venti Settembre n. 65. 

Il delegato Giuriato, il maresciallo Ribottini, con 
due agenti, faàrono incaricati dell'operazione relativa 
alla scoperta ‘e all’arresto dei ladri. 

Recatisi in ‘casa del signor Fanelli, il, delegato 
Giuriato gli espose la cosa dicendogli esser mestieri 
che la casa rimanesse a loro disposizione. 

I coniugi Fanelli si rinchinsero nella camera da 
letto e il delegato con gli agenti si appiattarono 
nello stanzino d'ingresso. 

Dopo una lunga attesa, verso le 17 e tre quarti si 
udì una scampanellata all’uscio di casa. Natural- 
mente gli agenti tacquero. Dopo qualche minuto una 
seconda scampanellata venne suonata sempre dal di 
fuori. i È 

Passò qualche altro minuto e poi, sicuri che nell’ap- 
partamento nòn doveva esservi alcuno, i ladri - poi- 
chè erano appunto loro che - picchiavano - facendo 
leva con gli scalpelli, aprirono la porta e fecero sal- 
tare la serratura, Due individui entrarono. 

— Fermi! - gridò il delegato Giuriato saltando 
addosso al primo, mentre gli altri si slanciavano sul- 
l’altro. % sd 

Nacque Una, iva colluttazione : i ladri menavano 
colpi di scalpello e si difendevano come meglio po- 
tevano, ma gli agenti in breve riuscirono ad. arre- 


starli. 


il suo studio e per l'ingegno non comune 


Essi sono; 
Ln so Urbino, uscito dalle carceri il giorno 11 

È Seorso, e Niccola Massari, di anni 26, da 
Villa Vittoria (Forlì) anche muratore, 

Contemporaneamente veniva tratto in arresto, dal 
delegato Carassi, il pregiudicato Giuseppe Cairo, che 
stava li fuori, in vedetta. ; 

| Per una minaccia Ù 
Al Ponte Ss. Angelo, iersera alle 10, un soldato 
<del terzo genio, arrestò, certo Gerolamo Sangiuliani, 
d'anni 30, abitante in via Seiploni, muratore, per- 
chè stando su di un omnibus, minacciò a mano ar- 
mata per un'osservazione fattagli, il controllore Ce- 
sare Castri, abitante in via Nomentana lettera G. 
Come si muore! 

Stamattina alle 10 la guardia municipale Flamino, 
trovò in Piazza delle Carrette un uomo che, colto da 
capogiro, era stramazzato in terra. : 

Con una vettura lo trasportò alla Consolazione, 
dove poco dopo cessava di vivere. 

Un ammalato dell'ospedale Jo riconobbe per un 
certo Lodovico, carrettiere fuori di porta Maggiore, 

Poco dopo si presentò il materassaio Carlo Cola- 
santi, che lo identificò pel earrettiere Ludovico Sal- 
vati, d'anni 44, romano, abitante a Ponte Lungo, 
fuori di porta San Giovanni, palazzo Bonitatibus. 

La sua morte deve attribuirsi ad apoplessia fulmi- 
nante. 

Per finire 

Due innamorati, alla vigilia del loro matrimonio, si 
fanno reciprocamente delle confidenze. 

Ad*un certo punto, la sposa domanda allo sposo: 

— Avresti tu la brutta abitudine di russare? 

— No, te lo assicuro! 

— E in qual modo puoi assicuramelo? 

— Sono stato desto tutta una notte, per accer- 
tarmene! 


e ———r— rn 
Camaleontismo. 


Tutti son pronti a perdonar l'errora 
Perchè tutti possiam quaggiù fallare; 
Ma quello del cangiare di colore 
È uu error che nessun vuol perdonare. 

lu polit'ca accade a tutte l’orc 
Di vedere cambiare e ricambiare; 
Mà nessun vuol concedere valore 
A chi con ogni vento sa mutare, 


Fis'chmente vengono brutti i belli 
E le belle per certo vengon brutte, 
Quando cangia il colore dei capelli. 

Per isfuggir tal spec’e di berlina 
Li vogliate spuzzare tutti e tutto 


Ccll'Aeqna del M gone di Chinina. 
PETIT ENIT LIZA CINE I I 

| ) | Botteghe oscure 43 — Le 
Istituto Angelo Mai ELOS alle classi del 
Liceo, Ginnasio, Scuola tecnica ed elementare pel 
nuovo anno scolastico si ricevono nella Segreteria 
del detto Istituto tutti i giorni non festivi dalle cre 
9 alle 12, 


IN TEATRP 


La prima rappresentazione del Dorn Pasquale al 
Nazionale è rimandata a domani sera, e domani non 
avrà luogo la rappresentazione diurna della Nate 
delle Bambole. 

Questa sera Cenerentola e terza replica del ballo, 
il successo del quale cresce ogni sera di più. 


+. 

Ormai è inutile constatare il favore con cui il 
pubblico.accorre al Teatro Quirino, il quale ogni 
sera è gremito di gente. 

L'Africana, valse iersera ancora una volta, a far 
applaudire la Stinco Palermini, la Pasini e il Pozzi 
Camola, il quale ultimo dovette, secondo il solito, 
bissare fra i battimani l'a/l'erta marina! del terzo 
atto. 

Questa sera replica della Forza del destino, che 
ha già avuto splendido esito alla prima rappresenta- 
zione. 

Domani spettacolo diurno e serale. 

Nella Potenza delle tenebre sì è rinnovato iersera 
al Valle il trionfo artistico di Ermete Zacconi, il 
quale, sotto le spoglie di Viki4 ha fatto fremere 
dal principio alla fine il pubblico numeroso che as- 
sisteva allo spettacolo. 

Questa sera il Padre Prodigo. 


Dee 
Molta gente ieri sera al Politeama nazionale; gli 

esercizi meravigliosi dei fratelli Rastelli, entusia- 

smarono, e con essi divisero gli applausi allo spet- 

tacolo il Mariani, i Manetti, la Marasco e gli altri. 
Domani due rappresentazioni. 


6 
La compagnia Mascetti e Furlai continua a fare 
buoni affari .al Manzoni. 
La Gran Via e le canzonette della signora Tina 
Scotti, furono applauditissime, 


Dicesi che Virginia Marini, recentemente stabilita 
a Roma, attenda a scrivere un dramma moderno 
che recherebbe per titolo: Vita ingannatrice! 


Si è data al Burghtheater di Vienna la prima rap- 
presentazione della nuova commedia di Sudermann: 
‘Battaglia di farfalle. 

La commedia ebbe esito contrastato. Alcuni punti 
suscitarono proteste per parte del pubblico, speci.l- 
mente dopo il terzo atto. . 

Come nell’Ozore, Sudermann mette in scena due 
famiglie, una povera ed una ricca, le cui sorti si 
connettono tra loro. Le ragazze della famiglia po- 
vera si sostentano con dipingere delle battaglie di 
farfalle - e da ciò il titolo - sui ventagli delle si- 
gnore; ma nella vita privata sono anch’ esse vere 
farfalle. 

Nel dramma vì sono scene di un realismo stupe- 
facente e da ciò forse il disgusto dal pubblico. 


L'otello a Pargi 
PARIGI, 12 — La prima rappresentazione dell'0- 
tello del maestro Verdi, ebbe all'Opera un grande 


SUCCESSO. 
Vi assisteva il presidente Casimir Périer. Nel suo 


palco erano l'ambasciatore italiano, signor Ressmann, 
Verdi e parecchi ministri. 


il muratore Paolo Cappellacci, d'an- 


Dopo il primo atto il signor Casimir Périer rimise 
a Verdi il Gran Cordone della Legion d'onore, fra 
gli unanimi applausi del pubblien.  . 

PARIGI, 12 — La rappresentazione dell'O/e/lo al 
teatro dell'Opera è terminata alle ore 0,45 ant. 

Gli spettatori hanno vivamente applaudito Verdi, 
la musica e gli artisti. È / 

PARIGI, 13 — L'Ofello dì Verdi ottenne un im- 
menso Successo, 

Tutta l'opera fece, nel numeroso ed intelligente 
pubbiico, grande impressione. Furono ripetuti tre 
pezzi. î Lg " n 

La commozione generale, al quarto atto, fu inde- 
serivibile. 7 

Il pubblico entusiasta fece continue ovazioni al- 
l'illustre maestro, io 

L'esecuzione, per parte degli artisti e delle masse 
fu giudicata perfetta. 


Spettacoli d'oggi 

NAZIONALE — Ze Cenerentola - La fata delle bam- 
‘bole (ballo) - ore 20 172. 

VALLE — /? padre prodigo - ore 24. 

QUIRINO — Za Forza del destino - ore 21. 

MANZONI — Sisifo (1. atto) Za Gran Via - ora 21. 

POLITEAMA NAZIONALE (via. Goito) — Compa- 
gnia equestre De-Paoli-Ma asso - Serata High- 
Life-ore 2. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO -. Giuoco del pal- 
lone — cre 16. 


©. NOTIZIE E INFORMAZIONI 
ul duca d'Aosta 


FIRENZE, 12 — Numerose associazioni, con mu- 
siche e fiaccole, si sono riunite in piazza. Vittorio 
Emanuele, onde recarsi a salutare il Duca d'Aosta, 
che parte stasera per Torino. 

Una fittissima folla, nonostante il tempo minac- 
cioso, gremisce tutto il percorso da Palazzo Pitti 
alla stazione. 

FIRENZE, 12. — Le associazioni e la popolazione 
fecero una calorosa dimostrazione al duca d'Aosta, 
lungo tutto il percorso da palazzo Pitti alla sta- 
zione, 

Il duca fu ossequiato alla stazione da tutte le au- 
torità, dalle notabilità e dal comitato promotore della 
dimostrazione in suo onore. 

Il duca ringraziò dicendosi commosso pet tante 
testimonianze d'affetto e disse che serberà sempre 
grato ricordo di Firenze, 

E° partito per Torino, vivamente acclamato, 

TORINO, 13 — Il duca d'Aosta è arrivato stamane 
da Firenze, e fu ricevuto alla stazione dal. Prosin- 
daco e dal personale della casa ducale. 

Il duca riparte nel pomeriggio per Monza, 

Il presidente del Consiglio 

NAPOLI, 13 — Il presidente del Consiglio, on. 
Crispi, è arrivato stamane e fu ricevuto dalle auto- 
rità. 


Il min'stro Morn a Genova 

GENOVA, 12 — L'on. ministro Morin è arrivato 
alle ore 18,35 e fu ricevuto dagli ammiragli Rac- 
chia, Accinni, Palumbo e Puliga, dal comandante 
Bettolo. e dalle autorità. 

Scese all'Hotel Isotta. 

Il matrimonio dello Crarevich 

BERLINO, 12 — E' posta qui in dubbio la noti 
zia da Pietroburgo, che il matrimonio dello Gzare- 
vich colla principessa Alice sarebbe celebrato nei 
primi giorni di novembre. » 

La guerra tra China o Giappone 

SHANGHAI, 13 — Si ignora se il vascello chi: 
nese Cenkyomaru, il quale fu catturato dagli incro- 
ciatori giapponesi, avesse a botdo truppe. 

La nave serviva a portare rinforzi in Corea. 

SHANGHAI, 12 — Affermasi qui che la China 
abbia aperto negoziati per la pace: essa offrirebbe 
di riconoscere l'indipendenza della Corea e di pagare 
un'indennità di guerra al Giappone. 

R mpatrio di operal 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 13 — In seguito ad 
accordo colla Compagnia del Canale di Suez, l'Agen- 
zia diplomatica greca rimpatrierà gli operai addetti 
alle draghe, i quali fanno sciopero. 

La Compagnia pagherà le spese del viaggio e darà 
due mesi di salario ogli operai fatti rimpatriare. 

In Africa 

LONDRA, 13. — Il Times ha dalla città del Capo, 
che la città di Lorenzo Marques è assediata, e. che 
la difendono soltanto 570 uominl. 


so I LIBRI 


Giacomo Pescatore — Za leggenda e la storia 
dell'annovterribile — L'incidente Hohenzollern 
e la diplomazia francese nel luglio 4870 — To- 
rino, Roux, 1894, vol. in 8. pag. 184, 

Questo lavoro di Pescatore è scritto per far luce 
nel torbido incidente che fu causa diretta e occasio- 
nale della disestrosa guerra franco-prussiano. 

E sembrato sempre strano che intorno ad un fatto 
così recente per data, così clamoroso per importanza 
e così serio nelle conseguenze, ancora sì fosse in- 
certi nel saper precisamente a chi spettasse la gra- 
ve responsabilità di esso. 

L'intima, la più potente ragione che indusse i te- 
deschi (e per loro il cancelliere di ferro, Bismarck) 
a volere ad ogni costo la guerra, fu la prussifica- 
zione della Germania, necessaria alla vita della di- 
nastia degli Hohenzollern. Ma alla Prussia premeva 
pure dar tutta la colpa del fatto alla casa napoleo- 
nica, e fu molto comodo anche al nuovo governo 
repubblicano francese aver trovato nel povero Na- 
poleone III il capo espiatorio su cui,yersare 1’ odio 
dell'intera nazione indignata. 

Il diligente studio del Pescatore, eseguito sopra 
documenti ufficiali, distrugge completamente la leg- 
genda che la Prussia non volesse la guerra e gio 
va molto allo svolgimento del econdi problema se, 
cioè, questa guerra fosse desiderata dalla Francia. 
Noi lodiamo l'opera del valoroso seriltore perchè ci 
sembra preparata con ogni cura e perchè alla cri- 
tica storica può servire di notevole contributo. 

i 


P. Spezi. 
GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 
Tipografia Folchotto, Piazza S, Silvestro, 80-st. 


PREMIATI PRODOTTI AILLA 


alle Esposizioni 


SSGR Medica di Mila. n E 
no 1892: al 
ì Congresso me 
dico di Pavia 
N 1887; Congres- È 
so d’igiene di 
‘89 Mrescia 1888; 
ni Esposizio Va 
) ticana di toma 3 
RA 19SSS:Universa- 


PREMIATI 
alle Esposizioni 

Internaziona- 
le di Colonia 
1889; Interna- 
zionale di Edim- 
.burgo 1890; 

versale di 
Bruxelles 1888 
coll’unico pre 
mio rilasciato 
alle specialità 
medicinali: ivi 
esposteda chimi- 
ci-farmacisti di 


sii (Speciale olio di catrame Bertelli) di fama universale, preparati negli stabilimenti chimici-farmacenticitdella Ditta A. Bertelli e (, Milano, Via Paolo Frisi, 26, di propristà del chimico cav. uff. Achille Bertelli tute Ze Nazioni. 


RAUCEDINE 
RAFFREDDORE 


na 1888 


RACHITISMO 
SCROFOLA 
DENUTRIZIONE 


CONSUNZIONE === Il Pitiecor riunisce le virtù ricostituenti di un purissimo olio di fe- 
TUBERCOLOSI gato di merluzzo a quelle antitubercolari della Catramina Bertelli, che 
vi è contenuta al 5 0[p. Esso si usa in tutte le stagioni, è facilmente 
GATARRI £ assimilabile, è inalterabile, TOR ATRcE non è soltanto un medicinale, 
ma anche un forte alimento. itiecor 
TOSSI_CRONICHE è ormai impiegato da tutti i principali me- 
} dici, coi più luminosi vantaggi, per com- 
GRACILITÀ battere le malattie e alterazioni qui contro 
DEBOLEZZA Sn i 
Il Pitiecor è usato per rinforzare gli 
organismi deboli delle signore delicate e 
deperitè in seguito al parto © all'allattamento, per ridonare agli 


i 


| 


Olio di fegato di merluzzo alla Catramina 


99 =©BRONCHITE 


BOMSONI ALA CATRAMINA nai TOSSI è CATARRI 
Per talune leggiere affezioni dell'apparato respiratorio, per le inci- 
pianti i irazionodi esso, si sono ti AA Pillole: di Catramina IRRITAZIONI della 


riservate per i casi gravi, cronici o ribelli) gli « ovoid » che sono 
aio alla catramina. Gli « ovoid » sono delicati, gradevoli GOLA È del PETTO 


e 


adulti, ai vecchi le:forze perdute per precesse malattie. Con esso 
si combatte specialmente la rachitide, la scrofola, la tubercolosi, 
ed è poi indicatissimo come ricostituente tanto per i 


BAMBINI come per gli ADULTI 


4... Nella rachitide, . Il -Pitiecor nei % .. + Il Pitiecor fu da 
ar) di îc casi di scrofola ed a- | me trovato assai giove- 
apeclalmento. complicata, | cant. GE SerfUi an il mots e ten etiaiane 
a catarribronchiti e di- | risuitati, superiori ‘a | varie malattie discrasi- 
sturbi degli intestini, il | quelli che ottenni dai | che e costituzionali dei 

Pitiecor non la rivali ..,, | rimedi simili, oggidì in | bambini. . .4 
USO +. Milano, 6 settembre 1891, 


Roma, 19 settembre 1891. | Genova; 8 novembre 1893 | Dott. Cav. R, GUALTA. Stabilimento Chimicc-Farmaceutico A, BERTELLI e C. - Milano 


Dottor Prof, — Dott, G. FERRARI | Medico direttore dell'O- 

EUGENIO CASATI | Prof. pareg. în Ostet. e | spedale dei bambini di 
Prof. all’Univ. di Roma | Ginec. nella R. Univers. Milano. 

Il Pitiecor costa L. 3 alla bottiglia più cent. 60 se per posta; tre bottiglie L. 8.60, franche 
di porto; UNA BOTTIGLIA MONSTRES (capacità tripla della bottiglie da tre lire) L. 6.50 
più L. 0,60 se per posta; — DUE BOTTIGLIE. MONSTRES L, 12,25, franche di porto, dai 
proprietari esclusivi con brevetto A. BERTELLI e C., Chimici-Farmac., Milano, via Paolo Frisi 26 


PILLOLE DI 


e anche lesignoro più difficili trovano che AFTE fp ahis, di VOCE 
gli « ovoid » sono un grande migliora. 
mento su le vecchie giuggiole e sulle ULCERAZIONI della 
pastiglie. Ed iufatti l'uso degli « ovoid » 
permette di introdurre nell'organismo e di LARINGE 
oit-re in contatto delle mucose irritato 
a preziosa « Catramina », mabtenendo 
l'illus one del succhiare una profumata caramella di zucchero, 
Issi sono preziosi per signore, oratori, militari, artisti di canto, 
avvocati, maestri, fumatori, ciclisti, marirai, sportsmen, viaggiatori, 
predicatori, ferrovieri, e sono di una efficacia portentosa nelle 


IRRITAZIONI DELLA GOLA 


In casi gravi, o cronici, o trascurati, o ribelli di malattie della 
gola, d:i bronch, dei polmoni e della vescica, si ricorra, come già 
sopra detto, all'uso delle pillole di Catramina, che sono più potenti. 
Badate cha i bimbini, oltremodo golosi degli. « ovoid », non ne 
abusino, poche dice il proverbio che « il troppo storpia » e anche 
gli'« ovoid » se presi in quantità eccessiva, posson recare disturbo 
Un adulto non ne prenda mai più di mezza scatola al:g:orna. 


Non trascureremo mai nessuna occnsione p r mettere in guardia 1] pubblico contro i fals.ficatori, 
rammentando che tanto la denominazione « Ovoid » come quella di « Catramina » sono brevet+ 
tate ne è a noi soli riservato l'uso, in base alla Legge e alle Sentenze della Corte d'Appello di 
Palermo e della Cassazione Unica di Roma, Quindi ogni preparazione chiamata abusivamente di 
« Catramina » o colle altre denominazioni brevettate dei nostri prodotti, è una mistificazione. 


Jna scatola « Ovoid » L. fa — Tre scatole, franche di porto, L. 8, da A. BERTELLI e C,, 
ì ilano, via Paolo F 20, 


SI 


CATRAMINA 


di una potenza medicinale e antisettica supèriore a qualsiasi altro preparato di qualunque natura e composizione, che venga indicato come preventivo e curativo contro 


le alterazioni e malattie dell'apparato respiratorio, e cioè nel. 


Le Pillo'e di Catramina si trovano in tutte le farmacie 


le laringiti. bronchiti, polmoniti, nei catarri acuti e cronici, i del mondo Perl'America del Sud sono concessionari i sigg. F. 
e nelle malattie delia vescica. Le Pillole di Catramina sono f È ] HOFEReC.di Genova; perl'Inghilterra e Colonie inglesi sig. 
dichiarate da migliaia di medici efficacissime anche contro la , William EdwardseSon 157,Queen Victoria Street, London E.{. 


10 anni di successo mondiale. L6 pillole di Catramina si vendono în scatole grandi da L 2,50, scatole medie da L. 1-50 6 scat 


enerale Italiana 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO > 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani 
Linee Transoceaniche 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden» io Janei i 
Dania GT N Mona. Rosa (og Genova-Rio Janeiro (facoltafisa) 


Navigazione G 


4 setti ) Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac) 
‘‘enova-Montevideo-Buenos Ayres (guind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (acol) 
” ; È ve 
por Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandris (set) | Palermo-Cefalù-Patti-Messina (seteiman.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (s,) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova= 
Genova- Napoli-Messina - Pirso - Smirne o | | Orosei-Cagliari (settimanale) 
» Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti) | Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman) 
dienova-Marsiglia (settiman. facoltativa) | Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett) | Palermo-Cagliari (settimanale) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- | Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set) 
dria (egni 2 settimane) Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Venezia-Triaste (bisettimanale facolt) Napoli-Cagliari (settimanale) i 
Venezia-Ancona-Eari-Brindisi-Corfà-Pi- | Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
reo-Costantinopoti (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Brindizi-Corfà-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) | Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - | Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P, Em- 
a Sfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta (sett.) pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (eattim.) 


dl Servizi minori 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) { Porto Santo Stefano-Giglio (8 volte p. settA 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettimanale) 
Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) . telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Linee commereiali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Nere 
{|} n _——_—_—_____ 
| Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo. Napoli e Venezia alli 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzia, alle 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono «ssolati a tenere d'iti- 
nerarii speciali. 
F Gennaio 1894. o A 


GUADAGNO CERTO 
Non più Cabale 


Gratis spedisco a chiua 
que ne fa richiesta il n eto- 
io infailibile peravere una 
| vincita ai lotto ogui 4 sut- 
t mane di ambo, terno 0 
| quaderna, col puaiagoo 
certo di L. 3 sl giorro. 

Autorizzando. chiunque 
non avesse la viacita nelle 
4 settimane di smantirmi 
a mezzo della pubblica 
stampa - Non sì tratta di 
cabale, nè nieata di simile 
ma di un metodo semo) 
cissimo basato sulle com- 
binazioni del giuoco. 

Niente desiiero avanti, 
| solo il 10 0,0 sul:e tra pri- 
me vincite, 

Inviare per spese postali 
lite 1 in cartolina vaglia o 
francobolli a SIMONTI 
| PRIAMO, Via Ben:det » 
13 - Firenze 
FORSUNA PER TUITI Sé 


— AIN 


Anche gl’increduli rimarranno soddisfatti 


1} 4SIPPOS OUESSBWI]A |jnpod49u,,jÒ ayouy 


Aprew sempre appetito se 
prima di wasti farete uso 
del Ferro China: Bixieri, li 
Iunre ghomut co  ricostitu= 
ente, 


FELICE BISLERI e C. 
MILA Ne 


Ul genuino Ferrc-China-B'sleri 
al erizzo di L, 1,15 il 1x4 di bot- 
tiglia, L. 2,10 la 12 e L. 4 la 
bottiglia da litro nonchè l’ Acqua 
di Nocera a cont. 456 551la Bo- 
bottizha da itro, si vendono in 
Roma presso la Ditta A. TA- 
Duua uovo Trwne 44 a 16 


ole piccole ia Rime wma inftuttegle farmacie -del Monto, 


ha soggiogato la natura con 
l'acqua igienica ricostituente, 
* la sola raccomandata dai me- 
dici, non contenendo Nitrato d'Argento contiene 1,40 10 
di Sal Saturno (approvata di primari parrucchieri della 
Capitale. e da SROSE rilasciatogli da Emilio. Lancia 
parrucchiere di S. M. la Regina d'Italia), senza che al- 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
bionio, castagno, o nero morato, non macchia nè pelle, 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 
MAGAGNINI parrucchiere, via Cr ciferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300 con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie 
iu tutta Italia con aumento di una lira e si vendono al 
deposito 6 bottiglie per L. IO 
È (Serve per l’uso esterno) 


Hr LITRO I 


UNIVERSALMENTE 


conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma: 
lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


Emulsione Scott 
Wrrersiczzio sed 
d’Olio di fegato di merluzzo con ipofostiti di 
calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 
manifestazioni dell’esaurimento fisico, quali: 
TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 
ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 
AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, 000% 


| 
I L’Emulsione Scott, per ragione dei suoi compe 
nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attivo 


Cc. “eo 


che esisto. Ha 3 
LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE 
Accettare soltanto la genuina EMULSIONE È 
SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


mi vende in tutte le Farmacie. 
e Da 


Ss ne. sono cagionate dall'età o deformità delle parti 
fscontaviz: vengono curate dal Dott, Temen con risultato 
fslice, în; veundo mediante rimedi corroboranti ed un 
fey.mé di eita speciale tutto il sistema nervoso genitale 
Vis fassa-«Ila, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, e 
ro: quei morì di Milano Mercoledi a Sabato, (Consult' 
19) GOfs, susnza L. LU) S 


PA 


39” 


PREZZO DELL'ASSOCIAZIONE 
U ITALIA ©» 
ni SNNOL e rata arte 
SEMESTRE » 10. 
Un TRIMESTRE , © # 5 
Ogni namero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretra Cent, LO. 
Sa Se 
‘er MAssavA, Ass Tripoli. Tu- 
Nisi, SUSA D'AFRICA, Ghonà l'asso 
ciazione costa, c: me per l’Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L 89 - Sem, L. 20 - Trim. L 12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via f>oli, num. 25 
ROMA 


POSTA 


+. L 20 


CONTO CORRENTE CON LA 


DOPO IL TRICAFO DI VERDI A PARIGI 


Crisci (a Verd)) — Eppure creda, maestro, an- 
ch'io, cambiando registro, potrei farmi applaudire in 
Francia ! ta 


CI 


Tra due francofili 


— Che bel paese la Francia ! E 
— Figurati che da noi i poveri vivono di elemo- 
sina: a Parigi invece campano sull'Opera. 


ROMA, 14 Ottobre 1894 


n 


I TEDESCHI IN ITALIA 


con sede a Milano, 


I 


Avremo, fra pochi giorni, 


una nuova Banca commerciale, fondata col con- 


corso di banchieri tedeschi, austriaci e svizzeri. I 
principali amministratori vennero già nominati a 
Milano: tutti di nazione tedesca, tranne jl presi- 
dente, cletto nella persona del senatore Sanseve- 
rino-Vimercati. 

Il capitale è di 20 milioni, in azioni da 500 
lire ciascuna, e già 6 milioni furono depositati a 
Milano, e sono nella sede milanese della Banca 
d’Italia. de 

È strano che precisamente a Milano, dov» è il 
‘maggior focolare di ire contro la triplice alleanza 
e la maggior produzione di gentilezze verso 1 
francesi, s'instauri ora wira Banca, che porta nel 
l'industre capitale lombarda il concorso dei ban- 
chieri austriaci e tedeschi, e rappresenta un nuovo 
indirizzo del denaro straniero verso PItalin. “i 

È anche più strano che, mentre i più diffusi 
giornali nostri annunziano le miserie bancarie 
dell’Italia, si trovino degli stranieri, 
mente dei tedeschi, che vengono @ tentare, 
Ù «questo paese, la fortuna degli affari e del cre- 

ito 5 


Notate bene, To non ho un'eccessiva fiducia nella. | 


«generosità dei tedeschi. Saranno, se così piace, 
buoni amici politici; ma nelle questioni di quat 
trini non si sono mai lasciati trasportare dall’en- 


e special | 


ROMA - Lunedì 15 Ottobre 1894 


—————ticitttetvi 
PUBBLICITA' 


Gli annunzi e le icserzioni ne! Fulchetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 


Via Poli N. 25 


nere 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 
na IT 1,350 
Serza pagina + + +0 + 000 00 » 100 


po Geriatria 3 O 


Corpo del giornale. +. +. » 


Per linea o spazio di linsa misurata 
compo 2. 


Le Dea private e gli avvisi econo» 
mici,si pubbl: 


Ù tenno în quarta pagina a opt. 8 la 
parola. 


VISO VINO) LLNAHUOO CLNOO 


Pagamento anticipato, 


tusiasmo, Più volte essi aprirono trattative o col 
governo o con privati per portare in Italia il con- 
corso dei loro capitali, ma, dopo molte conferenze 
e infiniti calcoli, non hanno quasi mai concluso 
nulla, Si aggiunga che nelle varie combinazioni 
di affari essi avevano l'abitudine di raggruppare 
sempre dieci ‘o dodici delle principali ditte tede- 
sche, la solita Dresdener Bank, la solita Disconto- 
Gesellschaft, e altre solite banche, per raccogliere 
poi tutt'insieme dieci o dodici milioni, come se 
ciò rappresentasse per l’Italia una somma quasi 
favolosa, non mai vista da tempo nei nostri mer- 
cati. 

Ma dall'altro lato i tedeschi hanno continua- 
mente cercato di avviare commerci e industrie 
nel nostro paese. Essi hanno avuto parte in im- 
portanti stabilimenti metallurgici e.da alcun tem- 
po il Lloyd tedesco ha avviato da Genova. all'A- 
merica un importante servizio peril trasporto di 
merci edi persone, mostrando nel porto di Ge- 
nova i più poderosi piroscafi della sua flotta. 

Ed ora per la prima volta i tedeschi, uniti agli 
austriaci e agli svizzeri, si lanciano, anche da noi, 
nella speculazione bancaria. 

Ciò vuol dire che, dopo aver avuto fede nella 
ripresa delle nostre industrie e dei nostri com- 
merci, i tedeschi si sono convinti che, non ostante 
la lunga querela degli uomini politici e dei gior- 
nali nostri, in Italia ci sono ancora affari nuovi 
c'è ancora tanta forza da alimentare una. nuova 
banca e dar guadagno a capitali di fuori. 

La nuova banca dei tedeschi non è una prova 
splendida, ma è un buon indizio e sopratutto è 
una lezione a coloro che ogni giorno ci dicono ro- 
vinati e sull'orlo del fallimento. 
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IULUSTROZIONE DELLE ILLUSTRAZIONI 


a domenica mat- 
tina il giornalismo 
sì abbellisce, si ar- 
ri ripu- 
lisce fa più ele- 
gante, più ci 
tuolo, più  insi- 
nuante. 

Fa insomma quel- 
lo che in genere 
fanno tutti gli uo- 
mini nei giorni fe- 
stivi. 

L’uomo si 42 
lustra ; il giorna- 
lismo si #22ustra. 

Così serve mag- 
giormente ad atti 
rare 1’ attenzione 
del pubblico, ad in- 
coraggiarlo alla 
lettura, ed a solle- 
vargli lo spirito, 
dopo una lunga 
settimana di lavoro e di sacrifici. 

L'idea sarebbe ottima; senonchè in Italia - e 
specialmente qui in Roma - i mezzi adoperati dai 
giornali per mettersi. in evidenza, sono perfetta- 
mente in opposizione al nobile scopo. 

Basta fermarsi a un’edicola od a qualunque a- 
genzia giornalistica, per ammirare, appesi in bél- 
l'ordine, centinaia e centinaia di periodici setti- 
manali illustrati, i quali si contendono fra loro il 
primato. 

Il giornale naturalmente sta sempre appeso in 
modo, da mostrare ai passanti la sua vignetta od 
il suo pupazzetto. 

Allora vi si presentano allo sguardo una quan- 
tità enorme di quadri, i quali rappresentano al 
vivo - spesso, ahimè ! troppo al vivo - una quan- 
tità di fattacci più o meno di attualità; ma tutti 
ugualmente raccapriccianti e dolorosamente veri. 

Abbiamo: Zl marito che gittò a fiume la moglie. 
— I doppio suicidio. — Le tragedie dell’adulterio. 
— L'esecuzione di Caserio> —'La fucilazione degli 
anarchici a Madrid. — Ladonna che si getta 
dalla finestra, eccetera. 5: 

Capisco che sono tutte cose interessantissime; 
ma non so se siano altrettanto adatte a disporre 
l’animo all’allegria ed al buonumore. 
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La scena più idilliaca 6 piacevole che vi possa 
capitare nelle illustrazioni della domenica, è, per 
esempio un marito che ha cdlto in flagrante la 


maglia: e che accecato dall'ira, prima ammazza 


lui, poi lei; 0 
Stesso. 

Un altro quadretto di genere, con relativo pae- 
saggio può essere questo: 


rivolge quindi l'arma contro sè 


Quattro poveri disgraziati, ridotti: alla miseria, 
perchè licenziati dal Ministro Saracco, ed este- 
nuati dalla fame, si sono giitati giù nel tevere 
da ponte Molle, 

Nel momento di annegarsi, li raggiunge la 
barca degli asf//ici, i quali, dopo mille stenti li 
traggono sulla riva in uno stato da far pietà ! 

Vi si possono anche trovare con gran soddisfa 
zione degli occhi e del cuore: Un came che per 
difendere la padroncina, la fabruciar viva; 0, se 
vi piace di più, un principe fra la proboscide del- 
l'elefante. 

È questione di gusti: ma in fondo sono tutte 
cose che vi fanno bene e vi ricreano. 

Dove volete trovare, per esempio, un soggetto 
più interessante di questo? 


Il:terribile incendio di via del Buco. 

Oltre alle fiamme ed al fumo, presi dal vero, 
vi potete anche osservaro dei vigili collo se4z22e000 
e delle donne in camicia che sono un amore; è 
se il disegnatore è buono, è capace di mettervici 
anche un bel morto asfissiato, con le membra rat- 
tratte e gli occhi stravolti. 

Già si sa: non son cose che si vedono tutti i 
giorni. 

L'arte delle illustrazioni si fa complice del 
reporter avido di fattacci sanguinosi ; e, dopo che 
il cronista ha cercato di abbellirli con le sue 
sfiorettature di lingua, il pittore s'incarica lui di 
riprodurli coi colori più smaglianti. 

Noi in Italia ci meravigliamo come una nazione 
civile, qual'è la Francia, conservi ancora quella 
gentile istituzione, quel grazioso divertimento, che 
si chiama « Za ghigliottina >. 

Però - siccome non ci è dato assistere alla mi- 
stica cerimonia, ed applaudire, come fanno i no- 
stri fratelli latini, un: capo che cade nel cesto fa- 
tale - procuriamo di vederlo dipinto. 

Meglio poco che niente. 

Un altro genere, pure molto in voga nel gior- 
nalismo illustrato, è quello, diciamo così, econo- 
mico-sociale. 

In esso vengono rappresentati con vivaci co- 
lori i quadri più rattristanti della famo e della 
miseria, 

Ciò dimostra a qual alto grado sia giunto fra 
noi il sentimento artistico. 
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Però non fa niente. 

È: bello quel che piace. E bisogna dire la ve- 
rità che non c'è nulla di più esilerante di un 
bel morto ammazzato, di un triplice suicidio e di 
un disastro ferroviario. 

Perciò io, per meglio dare incremento a questa 
nobilissima arte, proporrei di fondare, in Roma, 
un periodico ebdomadario illustrato, umoristico. 

Si potrebbeintitolare: PER RIDERE; e adattarvi 
nella testata, questa splendida incisione, 


Il resto verrebbe da sè. 
Vi assicuro che, dopo le prime puntate, i let- 
tori ereperebbero dal ridere. 


CRONACHE LETTERARIE 


Simbolismo 

Il buon senso latino, unico rimastoci delle ere- 
dità gloriose del classicismo, e che permane sem 
pre in fondo, ad ogni esagerazione di scuola, di 
metodo o di moda, ha impedito che le ultime se- 
dicenti innovazioni francesi trovassero fra noi 
terreno favorevole alla loro produzione. Volta e 
rivolta, anche in quelli che misero in trono Paolo 
Verlaine, e che proclamarono ufficialmente la loro 
dedizione al simbolismo de’ decaduti, sarà diff- 
cile trovate un vero è radicale mutamento, se si 
toglie una artificiale colorazione a fior di pelle, 
che non altera il carattere sostanziale dell'arte 
tradizionale, sana e risanatrice, C* è fra noi meno 
ciarlataneria letteraria ; ‘e Carlo Morice può bene 
affannarsi a bandire l'evangelo del nuovo verbo, 
dalla tribuna cosmopolita di Parigi : ma in Italia, 
si può giurare, non, troverà molti proseliti 
sensati, 

Pure, un esempio, del come possano i falsi pro- 
feti trovare un seguito non addittura insensato, 
ce l’offre un volume di Gian Pietro Lucini, edito 
da Cesa e Guindani. E dico così, perchò mi pare 
che il Lucini abbia il dono d'una bella intelli- 
genza e un'attitudine vera alla poesia, Chiunque 
avesse tali qualità, farebbe il poeta, ossia cerche- 
rebbe di transporre nella musica del verso; il più 
lucidamente possibile, i suoi pensieri più belli e 
il fiore delle sue aspirazioni : Gian Pietro Lucini; 
in nome del simbolismo, di Paolo Verlaine, di 
Paolo Ad&m, e del Mallarmé, si trastalla a fab- 
bricare degli enigmi, a base di piropi, di topazii, 
di carbonchi, di doppieri ardenti, di cristalli, 
d'acque d'oro ; e quando gli pare di averne fab- 
bricati in quantità sufficiente, fa il contratto con 
l'editore, e gli lascia il titolo: «Il libro delle fl- 
gurazioni ideali ». Un altro, mai, avrebbe 
detto semplicemente : « Ideali » + ma il titolo non 
sarebbe stato simbolico. 
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Infatti, non sono anche dello stesso genere i 
titoli de’ simbolisti francesi Edoardo Dubus 
mette sul frontespizio de' suoi versi. « Dopo che 
furono smontate le cord Gustavo Kahn; «I 
palazzi nomadi » ; Maurizio du Plessis : « La 
pelle di Marsia » ; Arturo Rimbaud : « Le illumi 
nazioni» ; Alberto Saint Paul: « La sciarpa bel- 
l'iride»: tutte parole senza significazione con- 
creta o addirittura divorsa da quello che ne’ libri 
è contenuto. 

Il libro delle figurazioni ideali di Gian Pietro 
Lucini, dunque, a benevolmente giudicarlo, è 
una raccolta di enigmi versificati in ritmo non 
volgare. 

Per gli enigmi c'è una chiave; ma qui la chiave 
manca. C a Gloriana che dovrebbe essere. la 
ragione, un'Oriana che dovrebbe significare la 
passione, e molti baroni, e molte dame del fiore, 
e molte dame della foglia, e molti cavalieri e a- 
strologi, che parlano tutti, meno le oscenità, co 
me le Foresi narcestri, i bericuocolai, i romiti, 
i facitori d'olio, i cialdonai e i balestieri ne'trionfi 
di Lorenzo il Magnifico, di Jacopo Nardi, di Ja- 
copo Divizio da Bibbiena, di Bernardo Bucellai ; 
- 6, sopratutto ci sono molte lettere maiuscole, 
d’intenzione molto significative, sui Troni, sui 
Giardini, sui Riti, sulle Forme, sui Sogni, sulla 
Speranza, sul Desire, sull'A Venire, sull'Ambro- 
sia, sulla Vittoria. Ma in quanto a un significato 
concreto di componimento, a un ideale definito, 
certo, accessibile all'intelligenza, nulla. Il signi- 
ficato forse ci sarà, un ideale di realtà concreta 
forse vi è nascosto : ma io non esito a confessare 
d'aver chiuso il libro, senza essermi incontrato in 
un'idea, in una larva d'idea, in una scintilla 
guizzante d'idea. Solo in un punto ho capito cho 
Gian Pietro Lucini vorrebbe amare come un biz- 
zarro fior selvaggio e giovane, innanzi all'erbe 
e alli augei nidificanti; e che si limiterebbe a 
chiedere alla donna prescelta è amata, sul dolce 


giaciglio della prateria, il secreto della Vita. 
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Ma veramente c'è chi che cosa sia e che cosa 
voglia îl simbolismo ; c'è chi sia al caso di spie- 
garlo nei termini chiari e precisi della lingua po- 
vera? La prefazione di Gian Pietro Lucini, pre- 
messa ai suoi versi, non dice nulla, se non, che 
«il Simbolo è come l’esistenza; nè l'esistenza 
manca d'evoluzione, perchè continuo moto, nè 
come esistenza è privo di moto, per quanto sia ». 

Vedete linguaggio sibillino il Simbolo che è 
come l'esistenza, non è privo di moto, per 
quanto sia! 

È chi volesse trovare tin significato al simbo 
lismo, è desumerlo dalì» teorie critiche o dalle 
poesie de’  simbolisti, sprecherebbe Ja fatica. Il 
Mallarmè non va d’aecordo col. Moreàs; il Ver- 
laine col Morice, Giulio Laforgue con Gustavo 
Kahn. Tutti hanno una teoria loro propria, una 
maniera, una credenza particolare; così che Luigi 
Dumur è diverso da Renato Ghil, e Renato Ghil 
da Carlo Vignier. Un solo distintivo hanno co- - 
mune : la degenerazione morbosa. 

Essi fanno quello che ha fatto il discepolo Gian 
Pietro Luciani: scrivono versi che vorrebbero a 
vare un intenso significato, e non na hanno nes 


suno, perchè non sgorgati da una realtà positiva: 

‘ 8'ubbriacano di parole, di suoni, di astrazioni, di 
nuvole, e poi scrivono, sul miscuglio informe che 
ne Sii arte dell'avvenire, in lettere maiu- 
scole, 

Ed è l’arte del ciarlatano, che, per accreditare 
i suoi' specifici, mette su” suoi barattoli indica- 
zioni spettacolose. Trae la gente in folla, e abboc 
ca.alle meraviglie, chiedendo di penetrare ne’ se- 
ereti della salute, I suonatori eruttano un turbine 
di note strepitose, sublimando con la letizia della 
musica, la magia dei rimedi; e i miracoli rag- 
giando dalla bocca dell’apologista, passano come 
raggi di sole innanzi agli occhi estasiati della 
turba. Un ultimo sprazzo di luce, un’ultima mîar- 
cia trionfale, e il colpo è fatto. I quattrini pio- 
vono, i barattoli volano, e it nome dell’inventore 
“passa benedetto, di bocca in bocca, 

Bastò che Paolo Verlaine, Stefano Mallarmò e 
Carlo Morice covrissero con la bandiera del sim- 
bolismo il barattolo vuoto della loro arte, perchè 
traessero in folla a loro a loro i poeti smidollati, 
i condannati al limbo della letteratura, dove le 
aspirazioni non hanno ali per levarsi, e i desideri 
della gloria non hanno il sostegno della volontà. 
E se l'opera dei maestri fu insensata, più insen- 
sata fu l’opera de' discepoli. 

Come Gian Pietro Lucini, che credendo alla ve- 
rità del nuovo verbo, è riuscito, col sussidio di 
non poco ingegno, e con ingente fatica, a met- 
ter su un libro, che attesta dolorosamente, 6 a 
chiarissime lettere, del. danno incalcolabile, che 
può produrre la mania dell’imitazione. 


ii] 
L'abbonamento trimestrale al 


Folchetto 


dal primo ottobre al 31 dicembre 1894 costa - a ti- 
tolo di saggio - 


Lire 4,900 


PREGHIERA DÌ UN IMPIEGATO 


Vieni o riforma organica, 
da troppo tempo aspetto, 
deh! vieni alfine e piglia 
la torma d'un progetto. 

Già troppo, ahimè !, sussurrami 
il mio caposezione : 
— Con la riforma organica 
sì risparmia un milione! — 

lo che sono in servizio 
a mille e cinquecento, 
quando un milion m'immagino, 
tremo dallo spavento. 

Dolce riforma organica, 
Dammi questo piacere, 
Non turbarmi più l’anima, 
Fammi il milion vedere! 


A. di Bito 


L’azione antinervosa del Nevrol è immediata. 
conero 


“—— CANZONI È BALLATE 


Verdi ha superbamente trionfato à Parigi con 
l'Otello. 1 giornali nostri sono pieni di telegram- 
mi e di articoli, che celebrano la nuova festa del- 
l’arte italiana e descrivono, con legittimo orgo- 
glio, le acclamazioni al genio del vecchio maestro. 

L'opera italiana che riconquista così il suo po- 
sto nel maggior centro intellettuale d'Europa : le 
grandi attestazioni di ammirazione fatte al nostro 
più grande maestro da un pubblico, che le cose 
® gli womini italiani giudica solitamente secondo 
i calcoli della politica ; ci possono comp 
un giorno di tutte le insolenze e le derisioni, che 
ogni tanto i parigini regalano agli italiani in 
genere, 

E tanto maggiore dev'essere la nostra ricono- 
scenza per il vecchio e glorioso maestro. 

Ma nei giornali nostri leggo aleune considera- 
zioni che non mi paiono affatto giuste e poco de- 
gne di questo purissimo trionfo dell'arte, 


nera rà 


Perchè Casimir Périer ha gettate al collo del 
grande maestro italiano le insegne più ambite 
della legione d'onore, qui si ricorda come non 
sia stato ancora conferito all’illustre musicista il 
collare dell'Annunziata e come i senatori gli ne- 
gassero prima e poi gli concedessero con molta 
resistenza nn posto in Senato. 

Sarà stato l'uno un torto del governo italiano 
e l’altro un torto dei senatori: lo ammetto vo- 
lentieri; ma a me pare che con queste discus 
sioni di titoli avuti o negati si faccia discendere 
Îl maestro Verdi molto più giù da quel posto, 
dove il genio e l'ammirazione del mondo l'hanno 
collocato. 

Parlare di onorificenze a proposito di un trionfo 
artistico mi pare una cosa molto meschina. 
‘ Lasciatemelo dire. Io preferirei Verdi non sena- 
tore del regno, lo preferirei senza collare dell'An- 
nunziata, e anche senza la fascia della legion 
d'onore. È 

E credo ancora che al genio di Verdi sia più 
caro il ricordo delle dimostrazioni popolari di Mi- 
lano, di Roma e delle altre città italiane, che non 
le ovazioni parigine accompagnate dal fasto uffi- 
ciale e dalla cerimonia della decorazione. 


SETE 


Calendario lugubre. 

Tre giorni fa sono stati trovati in una casa di 
Parigi i coniugi Hoffmann e i loro cinque figli, 
tutti asfissiati. La miseria, e. 1’ esser cacciati via 
di casa in questo rigido inverno, li sospinsero 
alla morte. È 

La vedova Mapais, di settant'anni, rimasta sola 
con due nipotini a via Fordary n, $1, ridotta sen- 
za pane per sè e pei piccini, ha acceso un for- 
nello e ha atteso la morte. Quando i vicini sono 
accorsi, la nonna e la nipotina erano morte; il 
bimbo viveva, e si spera di salvarlo, 

I coniugi via di Belleville 128, non potendo 
sopportare la miseria, mandano via i figli e si 
suicidano, Il figlio, rientrando, dà l'allarme; si 
sfonda la porta, esi trova il marito ancor vivente. 
La madre aveva già finito di soffrire. 

Giulia Devoisins, di 35 anni, cravattaia, rimase 
senza lavoro e senza pane; e ricorse anch'essa al- 
la . L'han trovata morta sul pavimento: a- 
veva accanto un lenzuolo per seppellirla, e 2,50 
che le restava della vendita del suo letto! 

Maria Rouget, cuoca; sobborgo San Dionigi 87. 
La miseria l’ha ridotta al suicidio: soccorsa in 
tempo è stata trasportata all'ospedale Vendomme, 
via degli Archivi, 60. 

Questa orrenda serie rappresenta i morti divo- 
rati dal minotauro della miseria parigina in un 
giorno solo, 

Dopo ciò speriamo che non ci vengano più a 
rintronare le orecchie colla prosperità della Fran- 
cia. Prosperità di banchieri, di imbroglioni, di po 
liticanti. 

Dove le persone, per. miseria, si ammazzano a 
ventine al giorno, c'è poco da stare allegri. Se la 
tengano, la loro prosperità; ne facciamo volentieri 


a meno!... 


La situazione di un malato. 

Tutto il mondo si preoccupa di sapere per qual 
motivo lo ezar, dopo essere stato a un pelo dal 
morire per la malattia di Bright, oggi si trovi in 
condizioni migliori - tanto che si parla del ma- 
trimonio di suo figlio per quest'altro mese, 

Tuttavia la ragione è semplice ed evidente, 

Fino a pochi giorni fa il sublime imperatore 
di tutte le Russie era nelle mani di un medico 
solo, il dottor Lacharijn. Questi, che passa per un 
uomo di genio in Russia, martirizzava il suo im- 
periale cliente in tutti i modi possibili; l'in/1uezza 
era diventata nefrite, e la nefr: 
galoppo a diventare mortale. 

Ma è sopravvenuto il dottor Leyden, mandato 
allo ezar dal suo augusto fratello l’imperatore 
Guglielmo. 

Leyden ha dato dell'asino al suo collega TUSSO ; 
il moscovita ha dato del eretino al tedesco, e tutti 
e due si sono azzuffati con acerbità indicibile. 


Mentre essi litigavano, lo ezar ne profittava per 
rimettersi un po'; e siccome la lito si è prolun- 
gata per un pezzo, il miglioramento si è fatto 
considerevole. °° f Ù 

Ma se la lite cessasse, come tutte le cose fini- 
scono? Se i due medici, ricordando che cane non, 
mangia di cane, si mettessero d'accordo ai danni 
di Alessandro Romanoff ?. L 

Il pericolo è imminente. Sua Maestà Imperiale 
non potrà dirsi in salvo finchè dei due dotti E- 
sculapiî non saranno rimaste le due code!.... 


Pel concorso di Guddo : ì 
Stante la grande affluenza di sonetti, crediamo 
opportuno di pubblicarne due al giorno, altri- 
menti non si finisce più. 5 È 
Questo che segue è accompagnato da un Di- 
gliettino, che dice così: 
Caro Guido, È 
Rinunzio al concorso, e quindi non firmo il so- 
netto che acchiudo, per non passare da gonzo. 
Francamente: la promessa di una copia dell'Eco 
del forte - senza errori di grammatica - mi pare 
una mistificazione, 
Salute. 
Roma, il. 
Anonimo... per pudore. 
Sonetto VI 
Lo scontro 
Se dell'armi a te dà L'Zco del forte, 
Guido, Ja scelta, scegli la grammatica: 
sol che infesta gli sia quanto Q2//patica, 
esso è già bell'e condannato a m07/e. 
Non salvarsi potrà da cotal sorte, 
preparato al duel da gente pralica: 
zoppica sempre chi soffre di sciatica; 
nè alcun può raddrizzar gambe confo?te. 
Eccovi a fronte l'un dell'altro. Z passi 
L'Eco, eccetera, non può a men di meltere 
in fallo sul terren della sintassi. 
Egli è perduto, e la vittoria è /eco. 
Ferisci, o Guido, in nome delle Ze/fere, 
cd #2 forte cadrà c...ampion dell'Eco. 
Anonimo... come sopra. 
Sonetto VII 
Ceva 
Mi diCerz il maestro, ch'ero forte, 
ma che non mi piaCev4 la grammatica; 
mi scontorCe24 e m6era si antipatica, 
che produCera in me sogni di 7007/e. 
Me lo diCeva sempre: e se per sorte 
m'induCeva a studiaria, almen per pralica, 
io la malediC]evz, come scigtica, 
che mi vinCera le membra contorte. 
Mi dispiaCeva; ma dai primi passi, 
mi noCer4 talmente il dover mettere 
ne' scritti ch'io faCvra, la sintassi, 
che, per quanto gia Cera a studiar feco, 
non condulera a termine due Zeltere... 
Allora andetti a Ceva e fondai l'Eco. 
Il letterato di Ceva. 


Il seguito a domani. 


«A MIA MADRE 
Mai non ho, madre mia, pure d°inchiostro, 
ricambiato del tuo latte una stilla, 
nè di quelle una, onde la tua pupilla 
benedisse la terra a cui mi prostro: 


mentre, se alcuna dal mio verso stilla 
igoccia di miele, non io, muse, al vostro 
nettareo fior, ma, pargolo, a non meno 
dolce fiore libai, madre: al tuo seno. 
Mentre, se, qual di lacrime, nel verso 
che mi sgorga dal cor, mormora un rio, 
dal cui puro lavacro il verso mio, 
nel suo rorido vol, brilla deterso, 
in lagrima il Castalio umor non io, 
mercè vostra, già mai, muse, ho converso: 
ma, da quegli occhi che schiudesii al pianto; 
io, madre, l'onda derivai del canto. 
Or, come, o madre, i tuoi bianchi capelli 


son carl al figliuol tuo più de le chiome 
che, avvolgendogli il cor, ne avevan dome 
le potenze, a tal giogo alfin ribelli. È x > 
Q che, divin fiore, orna .il tuo nome, 
poveri versi sembrano pur belli; 
e al sorriso del tuo gentile orgoglio 
par non abbia egual gloria il Campidoglio. 

Ecco: in me tace il'van desio d'alloro, 
e nel sorriso tuo, pago, si queta. i 
Non egli attinse ben più eccelsa meta, 
se ibtessuto alla tua vita un fil d’oro 
abbia, con quel sorriso, il tuo poeta? 
Questa or date mercede all’opra imploro ; 
sacra quale il divin lauro non dona, 
tu delle braccia tue fammi corona. 

E, baciandomi in fronte, in me suggella 
Ja nova del pensier malinconia, 
cui tu la sorridente anima mia 
desti, presaga del destin, sorella. 
Abbandonami or pure in sua balia; 
se mi vuol preda l’ultima procella : 
col tuo nome sul labbro, all'orizzonte 
guardo or securo, e col tuo bacio in fronte, 


Nicola Marchese, 


Pei vomiti delle Erivido giova la Nocera. 


INTERESSI VENEZIANI 


Contro la difterite 
Venezia, 13 

Una recente scoperta, la'sieroterapia del Behering, 
ha fatto balenar la speranza in tutto il mondo civile 
che sia finalmente assicurata alla scienza un valido 
mezzo di cura da contrapporsi. al. frinesto decorso di 
taluno malattie infettive, e tra esse della  difte- 
rite, 

Il ministero dell'interno, riconosziuta  scientiflca- 
mente l'efficacia. di questo mezzo terapeutico, di 
fronte alle ripetute richieste, fra cui pur. quelle dei 
primari del nostro spedale civile “avanzate dal loro 
ispettore ed appoggiate con vivo interesse dal nostro 
prefelto, ha testè permesso provvisoriamente, in ab 


tesa del parere del consiglio superiore di sanità, l'in 


troduzione nel regno e l’uso ai medici in via d’espe- 
rimento del siero antidifterico preparato dalla casa 
Meister Lucius e Brukning di Hoechst sotto 11 -con- 
trollo dei professori Behring ed Herlich; e di quello 
preparato a Parigi sotto il controllo del prof. Ròux, 
escludendo qualsiasi altra provenienza e la prepara- 
zione del siero nello Stato. 

La notizia del permesso venne data dai telegrammi 
dei giornali cittadini di ieri; senonchè le voci corsé 
e le pratiche esperite, fra cui quelle del capo far- 
macista del nostro spedale civile, persunsero che per 
adesso non è possibile procurarsi dal siero di Be- 
hring o di Roux; pare anzi che per qualche mese 
ancora sarà difficile ottenere dai predetti laboratori 
una quantità di rimedio sufficiente ad istituire la 
cura nel disgraziato evento che fra noi se ne mani- 
festasse il bisogno, e ciò per gli enormi impegni as- 
sunti prima d'ora dalle case suddette. 

Per buona sorte la difterite. non ha fatto mai 
grandi stragi a Venezia; ora poi non vi esiste nè iu 
forma epidemica nè in forma sporadica, Il bollet 
tino sanitario. giornaliero non ne segna verun caso 
da qualche tempo. Ù 

Tuttavia, per un atto di pura previdenza, allo 
scopo di non lasciare la città sprovvista di un mezzo 
di cu-a, che in oggi si ritiene da tutti efficacissimo 
contro una malattia molto spesso fatale, la Giunta 
delib-rò nella seduta di ieri di inviare tosto a Pa- 
rigi presso il professore Roux, a spese del Comune, 
il cav. F. Trois - capo del laboratorio-batterioscopico 
municipale - insieme ad un altro medico batterio- 
logo, scelto nella persona del cav. De Hieronymis 
medic) provinciale, per conoscere sul sito il modo 
di preparazione, conser. azione ed uso del siero an- 
tifterivo, e procurar di ottenerne direttamente una 
certa quantità per gli eventuali bisogni della popo- 
lazione di Venezia. 

Il cav. De Hieronymis accettò subito cordialmente 
l'incarico della Giunta; il prefetto s’interpose colla 
massima premura presso il ministero. dell'interno, 
telegrafando perchè fosse concesso al medico pro- 
vinciale il permesso d’assentarsi a questo scopo. 


‘IL MASNADIERO 
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Il giorno era stato bello quanto possa mai essere 
un giorno d'estate nel mezzodì d'Europa, e inoltre 
aveva risparmiato al viaggiatore e al giornaliero 
molti fra gli svantaggi e i disagi che codesti bei 
giorni meridionali recano talora con sè; atteso che 
l’anno era ancor giovane, e con tutto lo splendore 
della giovinezza aveane pur tutta la trattabilità, Nelle 
ore più ardenti della giornata una brezza fresca a- 
vea corso l’aria, e ben sarebbesi sentito che essa 
Spirava dalle vette di montagne nevose, quand'an- 
che altri non avesse veduto di tanto in tanto i ver- 
tici lontani delle alte alpi, torreggianti in bianco 
“Sulle più verdi colline sottoposte. 

Eravi altresì ne dintorni una infinità di correnti, 
di rivoletti e. di cascate che aggiungevano vita e 
freschezza al venticello tutto impregnato dell’olezzo 
de) fiori delle rive ; ‘e l'alto sporgere de monti ci 
convicini mandava una piacevole ombra sur un Jato; 
della valle. Ciascun sens) trovava tal cosa in cui: 
qlilettarsi, e sovra ogni oggetto otferto dalla natura 
era quell’aspetto di pacifico gaudio, che sì pote 
mente blandisce il core dell’uomo. 

Il luogo era sull'estremo pendio di Savoi 
fronteggia verso Francia. Poco gioverebbe 4 
se dicessimo con esettezza il dove, dacohè 
del paese è canginto» le città di quel tempd o i 
loro laboriosi abitatori non si.pottehbero riconoscere 
ne’ loro successori d'oggidi; il castello, la fortezza, 
il palazzo sono ruine travolte altrove, e le strade 

‘ medèsime vanno ora serpeggiando per altre valli, o 


le Francesco fossero scomparsi pochi anni 


si inerpicano sovra altri colli. Gli era un 
tra Nizza e San Giovanni ‘di Maurienne: questo 
spazio è certamente circoscritto in guisa da fornire 
al lettore un'idea determinata della scena, Si prenda 
egli una carta geografica, v'appunti il compasso né 
troverà che un cantuccio d'una spanna - e meno 
ancora in realtà - con un mondo intorno a sè, A 
ogni modo la scena, come ho detto, era amenissima, 
con alte colline azzurre e monti nevosi guardanti 
all'ingiù sul viandante tra quelle strette, con verdi 
e fresche convalli, rallegrate da chiare correnti che 
zampillavano d'ogni parte; qua e colà, su qualche 
eminenza petrosa che signoreggiava l’ingresso alle 
gole delle montagne, un castello feudale alzava 
guerrescamente i suoi merli grigi e severi: e nel- 
l'aperta pianura, oppure nelle valli calde tra colle 
e colle, occorrevano allo sguardo i villaggi e le cit- 
taduzze di Savoia, colle lor mura biancicanti, con 
quelle torri graziose delle lor chiese, che corona- 
vano la bellezza del tutto con l'aspetto della vita 
umana. 

11 periodo di cui parlo era nella storia del mondo 
un tempo di magnifiche pompé, e d'arguti ingegni, 
e di fatti d'arme - un tempo in cuî la cavalleria è 
Îl sistema feudale, sul punto d'estinguersi per sem 
pre, mandavano l’ultimo vampo della fiammella che 
muore. Montmoreney viveva ancora, benchè Baiardo 
prima 
dalla scena affaccendata del mondo, ed Earico -se- 
condo non, aveva per anco finito la sua carriera 
nell'ultimo tornéo di cui l'Europa fosse destinata ad 
essere testimonio. 

I canti di Marot e le vivezze di Rabelais risuona 
vano ancora all'orecchio, e Ronsard, Dorat e Mon 
taigne stavano per ‘entrare Jietamente nel sentiero 
delle jettere. 

Era dunque nell'anno 1333, e in sul'cader del 
giorno, quando una brigateila  d'uomini a cavallo 
andava aggirandosi per quei luoghi di cuì abbiamo 
parlato. Consisteva in quattro sole persone, due delle 


tal sito 


quali erano semplicemente valletti d'arme, di quelli 
che allora per solito accompagnavano un cavaliere, 
e non facevano a rigore la parte del soldato nelle 
occasioni ordinarie, ma erano attissimi a farla quan- 
do alcuna particolare urgenza esigeva che si Spiè. 
gasse più forza. Il terzo, era un giovane-di poco no- 
tabile aspetto, in abito da paggio; ma il quarto ve 
devasi manifestamente essere il capo della compa- 
gnia, e come tale, la sua persona merita la più e- 
satta descrizione. Mi proverò a dipingerlo: all'occhio 
dlei lettori quale l'ho veduto io medesimo, rappre- 
sentato dal pennello d'un artista sconosciuto, in un 
palazzo sulle rive della Brenta, 

Era esso di mezzana statura, anzi crescente che 
mancante in altezza, e a quel tempo l'età sua non 
oltrepassava ì ventitre anni. Larga e bella la fronte, 
con capegli corti e neri che vi S‘increspavano in- 
torno; minute le fattezze, se ne eccettui l'occhio 
grande e pieno, e le sopracciglia fortemente dise- 
gnate, la bocca assai bella, quando mezzo ‘aperta 
parlando, mostravane i denti d'una bianchezza rilua- 
cente, 4 dava all'insieme della fisonomia mon so che 
di gioconda giovialità ; ma quando era chiusa, v'ap- 
pariva intorno un'espressione così pensosa che pen- 
leva forse al severo, rafforzata vieppiù dal mento 
rotondo e prominente un tal poco. Piccioletto il 
labbro superiore, era d’ambe Je parti diviso: ne) 
mezzo da una corta basetta nera, che non Pendéai 

a 
I 


sulla bocca ma volgeva all'insù; la barba pur cort 


e nera come i capegli, era tenuta in guisa che or4 
nasse il mento, non già l'ingombrasse. arte 

La corporatura «el. cavaliere era muscolosa è ros 
busta, tanto che: la larghezza del torace e delle spalle 
lo faceva apparire maggiore d'età che non fosse... 

Si vedeva in lui \un soldato, perchè armato dir; 
tutto punto come se fosse stato di fresco, 0 fossei 
tuttora in mezzoca scene di contesa e di pericolo, e; 
per dir vero, a que' tempi un uomo in arnese' era! 
carico di tante armi orfensive e Uifensive, quante 
probabilmente non ne usarono mai, nè prima, nè 
dopo. » ao 


Il ritratto già menzionato non lo rappresenta sol- 
tanto in armatura completa, che giusta il costume 
comprendeva tutta la persona, nè solo con la spada 
lunga e pesante, il pugnale e la gran pistola, ma 
altresì con quattro corte carabine - almeno paiono 
tali - a ciascun angolo della sella. 4 

Il capo, veramente, vedesi libero dall’elmetto ch 
di solito compiva 1° armatura, ma questo è portato 
dal paggio sull'arcione della sella, e in quella vece 
il cavaliere stesso si mostrava coperto più Jegger- 


mente con un berretto di velluto nero, senza piume “da 


od altro ornamento, 

Il cavallo su cui veniva, che era un grande e 
forte «lestriero, viaggiava meglio del padrone in al 
cuni rispetti; perchè la grave armatura colla quale, 
prima di quest'epoca, soleasi sopraccaricare cavallo 
insieme e cavaliere, era stata alleggerita riguardo 
al quadrupede; e il destriero che portava il genti- 
«luomo di cui parliamo era solo coperto di quei pezzi 
che valessero a proteggergli il capo ed il petto nel 
l'urto vello scontro, 

Noi abbiamo detto quanto dolce e luminoso fosse 
Stato quel giorno, e come tutta la natura si mo- 
Strasse fresca e Îclice, a guisa d'un cuor giovane in 
un giorno di festa, dA 
. Di simile tempra era stato pure l’ umore di Ber- 
nardo de Rohan nel mentre che andava via via, ca- 
valcando, non tanto perchè quella scena e le sue al- 
trattive gli creassero in petto sentimenti omogenei, 
quanto perchè ye li èrovavano; chè la sua indole 
era di per sè gioviale e serena, piena di pensier 
gai e di felice entusiasmo, ; 

Egii inoltre usciva da un paese non suo, di mez 
zo gli stranieri e i pericoli e le fatiche, per tornar. 


a godere un intervallo di tranquillità nella lieta con 


trada nativa, e nel consorzio dei suoi cari. 


(0 in'tinua) 
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Oggi stesso S. E il sottosegretario di Stato, ono- 
revole Galli, ha risposto telegraficamente concedendo 


il chiesto permesso, ed incaricando il prefetto di far 


conoscere al municipio il vivo interessamento dél mi- 
nistero per la lodevole iniziativa, 

E tale iniziativa è veramente lodevole. perchè la 
nostra Giunta, veramente liberale, procura in ogni 
modo il benessere alla città, Bd è con vivo compia- 
cimento che registro l'interesse ‘costante che la di- 
stingue in ogni cosa buona ed utile, assecondando 
il volere giusto e retto del nostro sindaco da tutti 
amato e rispettato, ; 

Una lode speciale va decretata all’egregio asses- 
sore Franchi, al quale vado debitore di tale corri- 
spondenza, e che in ogni occasione sì distingue per 
buon volere e capacità, 

" Pino. 


a 


N TRAVETTERIA 


Gli impiegati straordinarii licenziali 

Riceviamo e pubblichiamo: 

— Come è stato annunziato dai giornali cittadini 
il Ministro dei; Lavori Pubblici ha licenziato, vale a 
dire, ha messa sul lartrico, duecento impiegati stra- 
ordinarii addetti alle costruzioni ferroviarie. 

Noi non sappiamo se. veramente il provvedimento 
sia stato soltanto consigliato dalla volontà di rea 
lizzare sensibili economie oppure anche per favorire 
le Società Ferroviarie, che di quel personale avreb- 
bero dovuto servirsi nell'esercizio delle nuove linee. 

E° un fatto però che il Ministro è venuto meno a 
tutte le promesse fatte dal Governo in Parlamento, 
nel senso di curare l'ammissione di questi straor- 
dinarii in altre Amministrazioni, dove occorrono im 
piegati, come ad esempio nel Catasto ecc. 
fajinvece di abolire le sinecure ed i canonicati inu- 
tili che accordano a certuni, lauti stipendi e più 
luute indennità, si sono voluti colpire precisamente 
coloro che‘avevano. appena quel tanto che occorre 
per mangiare nn tozzo di pane, 

Infatti, i Comitati inutili ‘e l'esercito degli ispet- 
tori, Capi-Divisione, Capi-Sezione rimangono intatti, 
mentre avrebbero potuto equamente dare un buon 
coelliciente alle economie. 

Vi sono degli alti impiegati che sì e no vedono 
l’ufficio una volta al mese e invece si trovano sem- 
pre da Cornelio a da Aragno ; vi sono capi-divisione 
e capi-sezione che sono capi di sè stessi, perchè non 
hanno dipendenti o quasi. Ed infine vi sono i co- 
mandati i quali percepiscono doppie indennità con 
evidente aggravio dello Stato. 

Questo non ha saputo o non ha voluto sapere 
S. E. Saracco; che ha fama di uomo integro e 
giusto, 

Quando finirà questo sistema ? 

Alcuni impicgati straordinari, 
anonimi per forza, 


Cronaca pi Roma 


A VILLA BORGHESE 

Mentre scrivo, la piazza di Siena ad 
viali di Villa Borghese sono affollatissimi. 

Le tribune del piazzale dove devono aver luogo le 
corse, si vanno riempiendo di popolo: è una festa 
di colori e di luce. 

Per il Corso la fila delle carrozzelle è intermina- 
bile, moltissima. gente continua ad affluire a piazza 
di Siena. 

Ed infatti il sole splendido, il cielo limpido, l'aria 
tiepida di questa domenica autunnale, non potreb- 
bero in modo più incantevole invitare alla cam- 
pagna. 

A questo invito ha risposto la gran maggioranza 
della popolazione, e i treni in partenza per i Ca 
Stelli, queste mattina erano riboccanti di passeggeri, 
le osterie e trattorie suburbane sono state affollatis- 
sime durante tutta la giornata, e la Villa Borghese 
ha accolto, all'ombra cortese. de" suoi platani e dei 
suoi pini, coloro che non sono andati altrove. 


[a 


i freschi 


Intanto a piazza di Siena l'aspettativa" più grande 
è per la corsa delle signore. Tutti rammentano sulla 
stessa pista che cosa furono altre corse di /07s%e- 
man confortata dalla visita di crini disciolti, di gou- 
nelle sollevate dal vento nella corsa sfrenata dei ca- 
valli; le grida, Ie esclamazioni del popolo, gli ap- 
Plausi e i troni delle vincitrici, 

Oggi, corf le biciclette non ‘sarà così. Ma non per 
questo l'aftrattiva è diminwita, 

Ancora questo genere di spor? è giovane, e, spe- 
cialmente applicato alle doune, addirittura in fasce. 

A Blome, che io rammenti, questa d'oggi è la se- 
conde! corsa di velocipedi a cui prendono parte delle 
signi 3. Col tempo, forse, si finirà per queste, come 
in te ;e altre cose, a riceverle con indifferenza. Ma 
‘per a no. Sì 

* 
Do 

FR >il risultato delle corse: 

dd tre precise la campanella annuncia Ja prima 
Apertura, 

( ige primo Leoni di Firenze, secondo Lanfran- 
ch »èrzo Evangelisti, quarto Trifoni. 

Y  Seonda corsa Roma; due batterie. 

Core la prima batteria. 

Ariya primo Alaimo, secondo Dutrienx di Parigi 
n Bterzà Stroscia. È 
è \Secolda bateria. 
Arrivà prim Crooks di New-York, secondo Leoni 
Firenzéè, ter Evangelisti, 

rima della Zecisiva vi è un’altra corsa di poca 

ortanza. 

lla corsa Decsiva corrono Alaimo, Stroscia, Du, 

sux, Crooks, Leoni ed Evangelisti. 
Interessantissime riesce questa corsa. 
All’ultimo giro Lutrieux prende la volata e di- 
stanzia i compagni di 10 metri; ma ad un_ tratto 
inaspettatamente Alimo raddoppia la “sua forza e 
giunge primo tra gli applausi generali, seguito dal 
suo avversario Dutrieux. 

Buon terzo Stroscia, È 
' Siamo alla 5, corsa Patronesse, riservata alle si- 
guore, | VA n 
Non essendo arrivata da. Milano la Vigo, la Du- 
trieux eorre in bicicletta con Alaimo in triciclo. 


La signorina Dutrieux dopo una; disputa accanita, 
giunge prima seguita subito da Alaimo. 
Siamo all'ultima corsa Napoli, în tandem. 
Corrono le coppie Tricot-Dutrieux, Alaimo-Stroscia 
e Trifoni-Lanfranchi. È È 
Arriva primo la coppia Alaimo-Stroscìa, seconda 
Tricot-Dutrieux. 
Sono le 17. 


CFADIETI 


Et deputato Bourgeois 
e il nnimistro Baccelli 

L’ex-ministro della pubblica istruzione della Re- 
pubblica francese, signor Bourgeois, accompagnato 
dal comm. Bodio si è recato a visitare il ministro 
Baccelli. 

La conversazione si è aggirata sul disegno dî 
legge per l'autonomia universitaria che il ministro 
Baccelli ha in animo di presentare alla Camera. 

Una visita al procuratore generale 

Il procuratore generale presso. la nostra Corte di 
appello, commendator Carlo Bussola, non appena 
prese possesso del suo alto ufficio, si recò a far vi- 
sita al Consiglio dell'ordine degli avvocati nella sede, 
al palazzo dei Filippini, 

Teri) mattina, una commissione del Consiglio, sì 
recò al palazzo Cini a rendere la visita al commen- 
dator Bussola, il quale l'accolse con squisita genti- 
lezza e l'intrattenne lungamente sulle più elevate 
questioni attinenti all'amministrazione della giustizia 
e dell'avvocatura, 

Un nuovo ufficio postale e telegrafico 

La ditta fratelli Gondrand ha ottenuto facoltà dal 
ministero, di aprire nei propri locali, siti in via del 
Corso n. 373 un'agenzia postale e telegrafica. Nella 
stessa agenzia funzioneranno tutti i rami, cioè va- 
glia, casse di risparmio e lettere assicurate, 

L'agenzia sarà aperta al pubblico il primo no- 
vembre. 


Arrivi e partenze 

Arrivati : dalla linea. di Firenze 1° ambasciatore 
d'Austria presso il Quirinale e da Napoli monsignor 
Gennardi artivescovo di Arcireale. 

Partiti: per Napoli il comm. Felzani, per Chieti il 
prefetto Toni, per Rovigo il ministro Blane e per 
Anagni il ministro Baccelli col sottosegretario on. 
Costantini. 

Una sentinella aggredita 

Teri sera alle 8,25, innanzi al carcere di Regina 
Goeli, si fermò un individuo, che, dopo aver insul- 
tata la sentinella di guardia, il soldato del 70.0 
fanteria, 3.a compagnia, Curioli Giovanni, gli si av- 
ventò addosso, per disarmarlo, 

La sentinella prontamente, per difendersì, si mise 
sulla posizione del Crociate et, e chiamò l'allarmi; 
in quel frattempo, prima ehe giungesse il rinforzo, 
l' individuo cercò colpire la sentinella, che si 
difese colla baionetta, colpendolo alla testa e alla 
mano. 

Giunse il picchetto armato comandato dal sergente 
D' Blosio Ernesto, il quale arrestò quel forsennato 
che disse chiamarsi Moriconi Gioacchino, fu Sante, 
d'anni 37, romano, reduce dal bagno penale di Poz- 
zuoli. - Egli. era arrivato in Roma ieri, avendo 
scontato la sua pena il 10 del corrente. 

Fu condotto all'ospedale di Santo Spirito, dai Ca- 
rabinieri ; gli fu riscontrata una contusione-esco- 
riata alla regione soprorbitale sinistra, ed una ferita 
incisa al lato palmare del dito mignolo della mano 
destra. ; 

Mentre lo medicavano, il Moriconi inveiva con 
ogni epiteto contro i medici, i quali anche per farlo 
star fermo dovettero mettergli la camicia di forza. 

Fu giudicato guaribile in dieci giorni con riserva. 

Ua altro tentato ricatto 

Un'altra lettera, identica a quella spedita al mi- 
nistro Mocenni, fu diretta ier l'altro al deputato 
conte Amadei. 

Anche a lui si ehiedevano cento lire con l'ingiun- 
zione di deporle ieri mattina alle 6 in un angolo 
presso l'atrio della sua abitazione invia della Croce, 
num. 2, 

Naturalmente anche il conte Amadei mandò la let- 
tara al questore, il quale ordinò un. servizio d'ap- 
postamento. 

Però i funzionari perdettero il loro tempo, All'ora 
inlicat», nessuno si presentò, 

Ciò fece credere che si trattava dello stesso indi- 
viduo. San Michele, che il giorno innanzi aveva 
seritto al ministro Mocenni e che era stato arre- 
stato. 

Oppure di qualcuno che, messo sull’avviso dal 
l'arresto di quello, pensò bene di non cadere nelle 
mani della giustizia come un alocco. 

Larresto dun evaso 

Ieri mattina i carabinieri di pattuglia incontra- 
rono presso Cervetri (Civitavecchia) un individuo, il 
quale alla loro vista si diè a fuggire precipitosa- 
mente per la campagna. È 

Raggiuntolo, i carabinieri lo ammanettarono, p 
lo condussero a Civitavecchia dove si seppe che quel- 
l'individuo era certo Monti, evaso giorni sono dalle 
prigioni di Piombino e condannato a venti anni di 
reclusione per omicidio. 

Il disgraziato era estenuato dalla fame! 

Furto al convento 

Nel convento di San Giovanni e Paolo, di cui è 
direttore spirituale monsignor Massinangeli, erano 
stati inviati quest'anno parecchi giovinetti per la 
prima comunione. 5 

Tra questi ‘era anche certo Flavio Beccherucci, 
ventenne. Aa 

Tre o quattro giorni fa, monsignore s'’avvide che 
dalla sua stanza era scomparso un orologio con ca- 
tena d'oro, per ‘un valore complessivo di 450 
snai pioriaegnenai] iniziò prima un'inchiesta 
per scoprire se il furto fosse stato commesso dal 
basso personale del convento. b 

Accertatosi dell'innocenza di tutti gli addetti. 
monsignor diede denuncia del fatto alla polizia. 

Recatisi al convento i funzionari iu breve scoprì 


rouo che l'autore del furto era stato il Bec-} 


cherucci. di 5 
Il Beccherucei fu perquisito: egli aveva nascosto 


l'orologio dentro una scarpa e cucito la catena fra 
la fodera e la stoffa della giacca! Per un piccolo 
breloque Aveva creduto abbastanza sicuro nascondi- 
diglio, una tasca dei pantaloni. ‘ 

Messo alle strette, Beccherucci fini per confessare 
d'aver fatto il colpo, d'accordo con altri due pii gio- 
vinotti, 

Vennero arrestati tutti e tre. 

Più tardi, in questura, sì seppe che Beccherucci 
era un cattivo soggetto ricercato dalla polizia perchè 
Hit Parte d'una associazione di malfattori recen- 
emente sorta con i igiar i 
I lo scopo di svaligiare gli appar- 

Pal taccuino del reporter 

Che spinta! — Questa notte al'e 2 il floraio.Gae- 
tano Fannuccelli venne a lite in via Flaminia, con 
uno sconosciuto; questi con una spinta. lo fece ca- 
dere in terra. 4 

Trasportato all'ospedale di S. Giacomo, fu dichia- 
rato guaribile in 6 giorni,» 

Che belve! 

Per continue sevizie ed eccitamento alla corruzione 
delle minorenni Rosina (di 12 anni) e Césira (di 9) 
Mengarelli venne ieri arrestata in via Milazzo, An 
gela Piedi, d’anni 29, proprietaria dell’ apparta- 
mento. 

Vennero anche tratti in arresto i genitori delle in- 
felici bambine, Alessandro Mengarelli, tipografo, da 
Ancona, e Giuseppina Basenau, d'anni 30, da An- 
cona, 

Rosina fu sottoposta a visita medica e da questa 
risultò che il delitto sul suo corpicino era stato inle- 
ramente consumato! 

Caduto dal velocipede 

L'impiegato particolare, Giuseppe Ceccarelli, di 
anni 33, romano,-abitante in via Marcantonio Co- 
lonna, lettera 0, stamane cadde dal velocipede men- 
tre si recava a Monteroton lo. 

Era giunto quasi a metà strada. 

Condotto all'ospedale di San Giacomo, venne di 


chiarato guaribile in un mese e mezzo per la frat-- 


tura della gamba sinistra. Ù 
Per finire 

Puntolini e sun moglie devono andare al teatro a 
sentire il Rigoletto. 

Egli, vedendo il tempo un po” incerto, la consi- 
glia a prendere l'ombrello. 

— Ma non fa bisogno ; non vedi il cielo come è 
sereno ? 

Al teatro, alla scena del temporale, Puntolini, rim- 
provera la moglie e le dice: 

— Cosa di ho detto? Ed ora come sì fa per andare 


"IN TEATRO 


Za fata delle bambole iersera, come sempre, è 
stata applauditissima, 

Tra le figure meccaniche hanno piacinto immen- 
samente la Bebè, il poeta e il Pulcinella e tutto il 
ballabile degli automi è stato replicato. Questa sera 
prima rappresentazione del Dorn Pasquale. 


Il padre prodigo, il bellissimo lavoro di Dumas, 
si è ripetuto al Valle ieri sera, ed Ermete Zacconi 
sulla parte del protagonista è stato eccellente. 

In settimana si darà lo spettacolo d'onore della 
signora Antonietta Moro Pilotto coi Disonesti di Ro- 
vetta e con la commedia in un atto di Libero Pi- 
lotto: Un amoreto di Goldoni a Feltre. 

. 

Il Querino era iersera affollato più che mai, e con 
la rappresentazione della Forza del Destino, il suc- 
cesso della signora Giulia Mancini-Frampolesi si è 
confermato stupendamente giacchè l'egregia artista, 
nella pienezza completa dei suoi mezzi si è mostrata 
degna delle scene liriche piu importanti. 

Dopo il secondo atto della orza del Destino, il 
pubblico è sorto in piedi acclamando al nome di 
Giuseppe Verdi, gloria d'Italia, cui rende ora o- 
maggio solenne la nazione francese. 

. 


Quanto prima si darà al ‘Manzoni un’operetta nuo- 
va dal titola Do Josè. 


. 

È annunciato un importantissimo debutto che a- 
vrà luogo nella settimana prossima al Politeama 
Nazionale : quella del Zio Copper's. 


Spettacoli d oggi 
NAZIONALE — Don Pasquale - La fata delle bam- 
bole (ballo) - ore 20 172. 
VALLE — Za signora di Challant - ore 21. 
QUIRINO — Za Forza del destino - ore 47 132 — 
L’Africana - ore 20 132. 
MANZONI — Sisifo (1. atto) Za Gran Via-ore 18 


e ore 2I. 5 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 
quia equestre De-Puoli-Mar asso - Serata High- 
Life-ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO -- Giuoco del pal- 


lone — ere 16. 


Gli stomac.i più delicati e renitenti all'olio 
di fesato di merluzzo tolleraro e digeriscono 
senza fatica PKMUISIONE SCOTT. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 

L'Emulsione Scott ha corri-psto nella mia pra- 
tica perfettamente all'uso ed all'utile cui è destinata. 
E' civè iac:lm.ute assunta e tollerata. del pari an- 
che dal pal e dillo stomaco pit schizzinoso, sen- 
za che il principale medie«mento che lu costituisce 
perda null. delle sne qualità ricestituenti. 

Reggio Emilia, 27 Giugno 1886. 

Prof. Cav. CELSO BONORA. 
a e nie ro 
Ù à à 
L’abito fa il monaco 
Quella forf.ra ch'hai sopra il vestito. 
Dà l’aspetto d'un uom poco pulito ; 
Permetti anzi la dica un’indecenza 
Che togliere si può colla pazienza ; 
Basta farsi sul capo un’ abluzione 
Goll'Acqua di Chinina di Migohe. 


n ADLER il 


Malattie della bocca, cura ed  orifica- 
azione dei denti i più cariati "6 
BRIDGE WORK ultimissimo si- 
stema di denti|artificiali irri. 
Conoscibili dai veri che occu» 
paso soltanto lo spazio dei 


denti mancanti. 
114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 


Il comm. [1 {vw feta) 


Chirurgo-dentista di S. M. 

o Real Casa, fa nuto alla sua 
rispettabile clientela, che ha fatto r.toroo in Roma 
via della Mercede, 37. 


COLLEGIO MASCHILE 


MARGHERITA 


FIRENZE — Via Rico-boli — FIRENZE 
XV anno di vita. Riconosciuto dal R. Governo. 
Locale splendido, con giardini, terrazze; Teatro. 


Corso elementare tecnico ginnasiale. Liceo 


Retta men. L, 45 dai 5 ai 12 anni 
» » » 48 »12 » 16 » 


———+—+—È Em <___m___—_rn 
Stabilimento IdroterapicoJeyStazione Climatica 


COSSILLA 


a 1/2 ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. È. C, BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 


Orologeria di Ginevra 


Koibauer allievo di Patek desidera 
ritirarsi dagli affari; vende gli oro 
logi di tutte le specie, garantiti per 
la bontà, a prezzi molto ridotti. 

Ut Le riparazioni si eseguiscono sem- 
pre con gran precisione. 


Roma, Vin Due Macelli, n. 108. 


NB. Si code il negozio con relativi stigli e 
merce. 


VIET ELITE RTRT RIST FAIR 


Chi ha bisogno di fare una cura 


ricostituenta ri- 

corra con fiducia 

al Ferro Pagliari proclamato dii primari igie- 

nisti il mglore che possieda la terapeutica, Trovasi 
in tutte le Farmacie, 

Deposito Generale, Pagliari e C. — Fi. 


renze. 
AI TITO TETTO ARTT MM TTIPNIORINA e IZ 


Per i dilettanti Mandolinisti 


Si rende noto, col 1 Novembre p. v. avrà prin 
cipio nella scuola, posta sotto i portici di Raffaello 
Sanzio (presso punte Sist), un corso segolire di 
stud:, per Man iolino, Mandola e chitarra, diretto 
da noti e valenti insegnanti, 

La quota mensile è di L. 5 anticipate: si garan- 
tisce in sei mesi di stuî, di venire un provetto 
dilettante — Le iscrizioni si ricevono da oggi, presso 
il Sg. Enrico Migliorini, Via S. Dorotea N. 14 
(Trastevere). 


Per la Direzione 
G. CIROLLI. 


- 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le tasse scolastiche 

Il ministero dell'istruzione comunica : 

La tassa di ammissione alle scuole secondarie, 
classiche e tecniche, come ogni altra tassa scola- 
stica è stabilita per legge, e va pagata direttamente 
all'Erario dello Stato, il quale ne toglie, quando è 
il caso, la parte dovuta agli esaminatori, 

Il potere esecutivo non dà facoltà di dispensare 
da nessuna delle dette tasse, e perciò nell'articolo 
41 del regio decreto 22 maggio 1894 fu detto: 

Agli alunni approvati sarà rilasciata l'attestazione 
di licenza, la quale, previo il pagamento della tassa 
prescritta, sarà titolo bastevole per l'ammissione ecc. 

Niuna contraddizione dunque fra il regio decreto 
del 22 maggio e la circolare dell'8. corrente ; l'una 
è l'esecuzione dell'altro, 

Il fatto poi della somma spesa dai comuni per gli 
esami di licenza elementare, deriva da ciò. Gli esa- 
mi erano facoltativi pei comuni, e bisognava pagare 
gli esaminatori cui s'imponeva un lavoro al quale 
non erano obbligati, Perciò fu determinata nel ci- 
tato regio decreto (art. 5) la diaria e l'indennità da 
dare ad essi, a carico del comune, che richiedono 
gli esami, 

Gli aspiranti nulla pagavano per questo, e non si 
comprende come oltre al beneficio di dare un solo 
esame, invece di due, oggi si pretenda anche l’e- 
senzione dalla tassa a detrimento del pubblico e- 
rario. 

L'on. Bacoelli in Anagni 

ANAGNI, 14, — L'on. ministro Baccelli è giunto 
alla stazion, di Anagni alle ore 9 20 e vi fu rice- 
vuto dall'on. Bonghi, dal sindaco di Anagni, dal 
consigliere provinciale Capo, dall'on. deputato Pais, 
dalla Giunta comunale di Anagni e dalle altre auto- 
torijà. È 

Accompagnavano l'on. ministro il sottocegretario 
di Stato on. Costantini, il comm. Desiderio Baccelli, 
il cav. Mantica, il cav. Santoro, il provveditore agli 
studi Bacci, il comm. De Angelis. il comm. Pezzi e 
l'ispettore Sferra' Carini. 

Il ministro si recò in carrozza al collegio Regina 
Margherita. ove lo aspettavano, molta folla. che lo 
applaudì lungamente, le bande ‘e tutti gli. alunni 
delle scuole di Anagni e dei paesi vicini, schierati 
in ordine. i 

L'on. ministro visito i locali de collegio e lodò i 
materiali didattici, l'ordinamento dell'Istituto e i se- 
gni visibili di illuminata educazione. 

L'on. Baccelli ha ricevuto una Commissione d'A- 
latri venuta a pregarlo di recarsi a visitare quell'A- 
cropoli. _ 


do 


INO AMARO TONICO PROTTO 


di GIACOMO PROTTO. 
Vedesi L. 2 la bott. cent. 15 il bicchierino 


Introiti doganali di Massaua 

La dogana di Massaua riscosse nel mese di lu- 
glio ultimo scorso L. 83,657.23 con una differenza 
in più di lire 21,457.89 sull’introito corrispondente 
del passato esercizio, e riscosse nell’ agosto ultimo 
scorso L. 111,719.71 con una differenza in più di 
lire 33,332.35 sull’agosto 1895. 

Non occorre dire che queste cifre provano lo svi- 
luppo sempre crescente delia nostra colonia. 


Il Duoa degli Abruzzi 

MONZA, 13 — Accompagnato alla stazione da 
S. M. il Re, dal Principe di Napoli e dai dignitari 
di Corte, è partito alle ore 16, 20 il Duca degli 
Abruzzi. 

Stasera giungerà il Duca d'Aosta. 

E° qui attesa martedì la Duchessa di Genova. 

Festo di Genova 

GENOVA, 13 — Stasera la città è splendidamente 
illuminaia in onore della flotta. Il tempo è bellis- 
simo, 

GENOVA, 14 — Il tempo è coperto. La città ed 
il porto sono imbandierati, 

La cerimonia della consegna della bandiera alla 
nave Umberto I avrà luogo alle ore 15. 

V'interverranno l'on. ministro Morin, gli Stati 
maggiori delle squadre, tutte le autorità civili e mi- 
litari, le notabilità ed i consoli esteri. 

Ùl matr monio dello Ozarev.toh 

DARMSTADT, 13 — Qui nulla ancora si sa circa 
l'epoca del matrimonio dello Czarevitch colla princi- 
pessa Alice. 


i 


La paco tra la Chin e !l Gavpeno Î 


NEW-YORK, 13 — Un dispaccio giunto al New 
York Herald annunzia che il ministro inglese a To- 
kio'sarebbe intermediario presso il Giappone nei ne- 
goziati colla China per la conelusione della pace. 

NEW-YORK, 14 — Secondo il New York Herald," 
il Giappone avrebbe respinto le proposte di pace 
colla China, come inammissibili. ! 

Prrcp reali | 

MONZA, 13 — Proveniente da Torino, è giunto 
alle 21, 36, il Duca d'Aosta, ed è ritornato con lui 
il Conte di Torino, che si era recato alle 16, 20 a 
Milano ad accompagnarvi il Duca degli Abruzzi. 

Questi parte stasera da Milano per Venezia, dove 
s'imbarcherà dopodomani sul Cristoforo. Colombo 
per fare un viaggio di circumnavigazione. 

Un’esplos ona | 

BARCELLONA, 44 — E° avvenuta l'esplosione di 
una cartuccia di dinamite a Berga sulla finestra 
della casa dell'amministratore delle miniere. Vi ha! 
un ferito leggermente. Tre minatori furono arre-! 
stati, I 

Il Conte Kalncky 

VIENNA, 18 — La Politische Correspondenz an- 
munzia che, in occasione dell'arrivo del Re di Serbia, 
il conte Kalnoky si recherà per alcuni giorni a Bu- 
dapest, ospite della Corte imperiale. 

La fam gla imzerale russa 

VERSAVIA, 13 — La famiglia imperiale russa 
partirà contemporaneamente, ritornando a Abbas Tu- 
man (Caucaso). 


DALLA PROVINCIA 
Civitavecchia, 13. 

Da parecchi anni qui in Civitavecchia, suonate le 
undici, bisogna ritirarsi in casa, perchè non vi è 
alcun divertimento ove passare qualche ora. Ciò ri- 
donda ad onore del nostro egregio municipio. la una 
città ove risiede un reggimento, ove trovasi un con- 
tingente abbastanza numeroso d'impiegati, si avrebbe 
il diritto di passare un po’ meglio la vita e di non 
incretinirsi entro quattro mura. 

Da qualclie sera però alcuni ca/è chaztants hiaa- 
no risolto il gran problema di far passare la s 
un po’ meno peggio, ed infatti i proprietari, gon 
lano dalla gioia, perchè fanno, come sì suol dire, i 
quattrini a cappellate. 

Ieri sera però un oidine prefettizio proîbiva ai pa- 
droni dei suddetti caffè di proseguire il divertimento 
oltre le undici, dopo la quale ora continuando sa 
rebbero caduti in contravvenzione. 

Ma siamo davvero in tempo di turchi t Ma in quale 
città del mondo si dà il limite ud un cafè-chantent? 
Che cosa è avvenuto di anormale da costringere l'au- 
torità politica a prendere un provvedimento così in- 
giurioso per Ja città nostra laboriosa e tranquilla ? 

Un ricorso formale è stato fatto da tutti i proprie- 
tari dei caffè, 

Voglio sperare che upproderà a qualche cosa. 

In ogni caso però ad 80 chilometri da Civitavec- 
chia abbiamo un ministro a cui si può benissimo 
reclamare contro l'insipienza di pubblici funzionari. 

Vis. 


LL e à 
carati 


con medaglia d'oro e d'argento 
sono vivamente raccomandate 
. da moltissime notabilità Mediche contro 


TOSSI1.. 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinuris 
ADOTTATE in MOLTI OSPF!:® 


Fist 


e. sò 


vig'azione 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) 


de 
Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pirso - Smirne 0 
# Salonicco-Costantinopoli-Udessa (setti) 
denova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (egni 2 settimane) 
Venezia-Triaste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Pari-Brindisi-Corfà-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa + 
, Bfax-Gabes=Gerba=Tripoli- Malta (sett.) 


Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO e RUBATTING 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L, 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


= Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani 


: Linee Transoceaniche 


Genova-Ris Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (f«0.) 


Aenova-Montevideo-Buenos Ayres (guind.) | Palerme-Gibilterra-New Orleans (facok) 
; Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (setreman,) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8.) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova= 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman,) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli: liari (settimanale) — 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (eattim.) 


Pe [2 
U) 


7 
Per see Pell 


L. 1 25 a! pezzo; tre pezzi L. 3.25, franchi di porto 
Proprietari A. BERTELLI e C., Chimici, Milano. 
Anche in tutte le Farmacie, Drogherie e Profumerie. 

IN ROMA: Manzoni e C, F.lli Bonacelli, Colonnelli 
e B.rdonì, F rm Mudd.lena, Reale Garn 
Scsllingo, Putignani, P rretti, Fr. ed Ev. 
AWegrucci, F.ili Finocchi, corso V. E. 
Militare, ecc, ecc. 


Agenzia di Corrispondenza 


‘PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 si 
Pubblicità, Rapvresenianze, Deposito Merci e Specialità, 
Compera- Vendita Seme-B«chi, Bozzoli, Seta e Cascami 

Avendo la Ditta fatto applicare nei postì principali e 

più frequentati della Città Plancie eleganti e vistose, 

(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 

noto a tutti i principali editori, nonchè, alle  primame 

Case ndustriali e Commerciali, che assume l'imearico per 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- ; 
dioissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circoiam. ì 
— Accetta ip deposito Merci e Specmaltà e dà a richiesta, È 
A telpate garanzie. — S'incarica } eril rirupero di Credit, 
a 1h e se creduti inesigibili. — Per lettere e telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, jPiacenza. 
AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


EEE 


minori 

Porto Santo Stefane-Giglio (8 soltep. sett \ 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pane 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


è Servizi 
Livorno-Portoferraio-Sauto Stefano (bisst.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aransi-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


Foligno Ancona 
Firenze-Milano 
Tivolt-Avazzano Sulm, 
Civitavecchia 

Frascati 
Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 
Vellatri-Tarracina 
Trastevere-Viterbo 


Linco commerciali nel Tirreno-Adriatice al Panubio e Mar Nere 
* 
(3 P, 


5 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzia, 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono golati a tenere d'iti. 
nerarii pt 
. 


ennaio 1894, 


Ni tI 
Dita. | 
Forino | 
<SIRREDEZS CRISI NOA RIIRIBZON SOON RE RONI IZ ECTS PIE I I ASI 17 | Milano I 
| 
| 
| 
| 


#5") allo soficante di questi mesi. 


MLETE DCENR BOE 7? 
È - Da 
| È A ci snerba, ci spossa, ci rende apatici: naturale che 


debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemperare 
le forze: nulla è di più indicato, dopo una lunga pas- 
seggiata, dopo un esercizio violento, d: un bicchierino 
 d Ferro-China-Bisleri (liquore stomatico per 
= per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. di Mi- 
Tita lano, oppure di una bibita sapida, sana digestiva, 
ì LU dissettante quale l’&cqua 
4 Map di Mocera Umbra (al 
RIA Regina delle Acque da ta- 
TA vola) col -Ferro-China-Bi- 
F. BISLERI e 2. - LANIMOs Ieri, Dopo il bagno e priraa 
dela reazione, l’uso del Ferro-China-Bisleri si rende 
indispensabile perchè eccitando, rinvigorisce i nervi 
indeboliti. Tutti gli stabilimenti di bagni. ne sono 
provvisti e ne fanno largo uso. Prima dei pasti ec- 
cita mirabilmente l’appetito. 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 


si trova dovunque e si esporta in tutto il mondo 


Ancona-Fo.gno 
Milano-Firenze 
Tivoli-Aveszavo-Sulr, 
Frascati 
Nettuno-Anzio 

Marino- Albano 
Vallatri- Terrasini 
Trastevere Viterbo 


_lo,oot1 


LÀ SCIENZA ha soggiogato la natura con 
l’acqua igienica  sicostituente, 
la sola raccomanlata dai me- 

dici, non contenendo Nitrate d’Argento contiene 1,40 Do 
di Sal Saturno (approvata di primari parrucchieri della 
Capitile e da certificaro rilasciatogli da Einilio Lancia‘ 
parrucchiere di S. M. la Regina d'Tralia), senza che al 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
bionio, castagno, o nero morato, non macchia nè nelle, 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 
NAGAGNINI parrucchiere, via Cr ciferi n, 7 e 8, (presso 
Fontana di Trovi) Rema, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300 con istruzione. Si suediscono da una a -tre bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una ira e si vendono al 
deposito 6 bottiglie per L_1O ì 
j (Serve per l’uso esterno) 


x 


Il genuino Ferre-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il {4 di botaglia, L. 2,10 la mezz 
L.4 la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocera a cent, 45 e 55 la bottiglia da litro: 81 vende 


in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco po- ad Spagna 
stale contro aumento di cant, 60, Ù i DI 
olvere  dentifrici: 

or 


Unica per la sua qualità antiset 
gradevolmente aromatica, mantiene? 
smalto bianco e lucidissimo, corroborò' 
gengive 


Nar mn LN î A - 

Privativa Governativa al D.r Tenca' 
._ Brarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Hoccetta, Perdite biancut + 
più ostinate, e reservativa L 5 — 

A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del fiacone @ sull'istruzione por l’uso 
la firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 2, 
dalle? «ile 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano ‘al morsoledi 8 
sabato (Cossulti in iscritto L 5). 

Depositi generali pei farmacisti in Milano pres to stesso Dr Tenca è la Dita 
Carlo Erba e succarsals farmacia C. Erdi sora è porvi Galleria V. E., cha spadiscore 
rimedi in tutta Talia con L. i n pù franchi a domicili;. 


LA SICILIA 
BRIGANTAGGIO 


L. CAPUANA 
interessante volume facente 
parte della BIBLIOTECA 


Trovasi in vendita presso la Ditta 


Colonnelli & B:rdori 


Corso Vittorio Emanuele, 16 a'1fa TL. 0,95 
la scattols. ; 


A 


Vino di Montefreddo 


anse À danssen 
delle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI |. 
= della Farina Lattea Sterilizzata Muffer l’unico nutri. 
mento razionale per bambini latfanti, 


Via dei Fossi, 0 - FIRENZE 


Depositarlo G:nera!e eduntoo in tutta l'Itat, 


Si racecmanda » tutte le fam"clie pera 


sip FOLCHETTO, si spedi 3 3 7 ptt pe i È 
Fiesiioio i. Signa COSIO) i 5 ’ pedisce sua purezza e buona qualità. dell ribile di tutti 
VENDONSI IN Tutte LE FARMAGIE DEL HO” { franco di spese postali, a Prezzo L. 1,25 fl Fiasco 3 Fa dira anmea LD Ae l’effetto in 8 
Concons. per ll Sud-Amorite, 4. P. SRI chiunque mandi cartoli- (Ritornando îl fiasco vuoto si rimborsa cent. ll). RISE PR EA 


GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 
E Tipografia Polohetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 


intestata all'’amministrazione 


fg Consegna franco adomicilio. — La ordina O) 10 giorni ‘senza fallo, anche; nellej,anemie più 
fs zioni si ricevono presso i signori FINZI e ostinate, / î) 
PRA a i BIANCBELLI Roma Via del Corso 357 a 37|delle rinomate Pillole Svizzere®dì (R.3Branddt's e. dei 

Pose medicamenti tanto apprezzati del sacerdote Seba; 


Via Poli, 25, Roma, ; stiano Kneipp, — 


na-vaglia di Centesimi 59 


» 


CONTO CORRENTI CON LA POSTA 


“smo regole immutabili e salde, in guisa che sia 


Anno IV. Numero 286 

PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 

Un ANNO —. .., 


J 


- «.L20 
UN SEMESTRE |...» 1O 
UN TRIMESTRE. . Li» 


Ogni numero separato Cent. 5 in Ttalia 
Arretraro Cent, LO PRE 


3 [rai 
Per Massava, Assas, Tripoti. Tue 
Ns, Susa D'AFRICA, GoLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia, 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0r0) L 89 - Sem.L. 20 - Trim. L.12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 

ROMA 


LA VISITA DI BACCELLI AD ANAGNI 


BonGuI — Vedi il mio istituto ?. Poi c’è anche il 
BACCELLI — Stupendo ! stupendo ! 
tati; la carità deve essere aggressiva ed anche ladra! 


L'Inghilterra farba 


— (leggendo il Popolo Romano) ... Poi gli on. 
Baccelli e Bonghi visitarono le ‘adiacenze agricole 
dell'istituto bonghiano, cioè la conigliera, la colom- 
baia, la stalla dei suini inglesi ». 5 

— (interrompendo) E dove l'on. Bonghi avrà sac- 
cheggiata tutta quella roba? 

— Mah! Un po da per tutto, 

— Però l'Inghilterra, che è furba, 
del... suino, 


gli ha dato 


Speranze 


Boncui — Ora l'Italia è ridotta male. Speriamo 
nella conciliazione e allora io potrò saccheggiare 
anche la Chiesa! Ù 


‘ROMA, 15 Ottobre 1894 
_———_—————___e.________—m—@—i 


RIFORME PARLAMENTARI 


Nel discorso, assai misurato e serio, che. l'on. 
Villa ha pronunciato a Valfonera, fra le molte ri- 
forme che egli preconizza, anzi quale prodomo 
necessario a queste riforme, è annunziato un ab- 
breviamento della procedura parlamentare, se 
guendo gli esempi che ci vengono dall’ Inghil- 
terra. i 

E il Popolo Romano di questa mattina spiega 
- dato e non concesso che ce ne fosse il bisogno - 
il pensiero dell’illustre deputato piemontese 

“Quello che arresta il lavoro della Camera è la 
valanga delle interrogazioni e delle interpellanze 
che si succedono senza tregua. Bisogna fare come 
ha fatto, a proposta di Gladstone, il partito libe- 
rale della Camera inglese; oppone all'ostruzioni- 


reso impossibile al mal volere 0 al capriccio dei 
Dochi l'impedire ia marcia’ innanzi della Ca- 
mera, i 

» Non è davvero la prima volta che il pen 
limitare in Parlameoto lu libertà illimit i 
rompere le scatole al prossimo è venuto ai nostri 
uomini politici; e nondimeno, all'atto pratico, 
; Une si è mai trovato il modo di farne nulla. E 


villino+éhe mi son fatto fare per me. 


Hai fatto hene a sabéheggiare ove hai potuto per ottenere tali risul- 


(dalla 7riduna). 


perchè? Pel timore, vivissimo specialmente nei 
vecchi parlamentari, di sbagliare il colpo, e, vo- 


lendo reprimere un abuso, ferire un diritto. 


db; 2) 


La proposta contro le. ostruzioni parlamentari 
fu fatta da Gladstone nella. presente legislatura, 
per resistere alla coalizione unionista che voleva 
a tutti i costi impedire i'approvazione del disegno 
di legge in favore dell'Irlanda. 

Ma Gladstone non era l’inventore di questo si- 
stema; esso lo aveva veduto parecchi anni prima 
alla prova, adoperato contro i suoi seguaci e con- 
tro lui stesso. Primi i conservatori, capitanati al- 
lora da Disraeli, imposero l'adozione di un con- 
gegno disciplinare che riponeva nell’autorità dello 
Spanker (presidente) la facoltà di far tacere un o- 
ratore e di far votare gli emendamenti senza di- 
scussione. 

Quando i liberali protestarono contro una scis- 
sura così sommaria, i conservatori rispondevano: 
Lo facciamo a fin di bene; non è possibile la- 
sciare. l'approvazione o no delle leggi in balìa 
dell’opera tumnltuosa di oppositori senza seru- 
poli. 

Quando poi i liberali furono in maggioranza, 
e applicarono la legge contro l’ostruzione, i con 
servatori] strillarono a loro volta contro la viola- 
zione del diritto parlamentare. Ma furono strilli 
inutili ; nessuno ci badò, perchè non si poteva 
trovare ingiusto che essi sopportassero il peso delle 
catene da loro stessi foggiate per altri. 

Questo, per dimostrare che qualunque cosa ap- 
parecchiata per diminuire la tutela? delle mino- 
ranze può, in tempo più o meno lungo, ritorcersi 
contro i suoi autori. Chi può dire dove saranno, 
di qui a pochi anni, la maggioranza e la mi- 
noranza ? 

Noi pure abbiamo centinaia di volte deplorato 
l'abuso che fanno molti deputati del loro diritto 
di parlare. Ce n'è qualcuno - l’on. Imbriani, per 
non nominarlo - che presenta tre, quattro, cinque 
interrogazioni in un giorno ; e non è divertente 
davvero il tenergli dietro, il seguire - come deve 
fare. un. povero resocontista parlamentare - i 
meandri della sua ‘eloquenza dalle accuse a un 
tabaccaio di un comunello agli sfoghi lirici contro 
il presidente del Consiglio- 

E molte volte. ci siamo augurati che l'on. Im- 
briani avesse più cura della sua salute, cara agli 
italiani tutti, e si tenesse tappato in casa a evi- 
tare i riscontri d’aria almeno tre sedute su 
quattro !... È 

Ma se il sopportare pazzientemente le persone 
moleste è una virtù evangelica, è sopratutto una 
Virtù di governi e di Parlamenti. La politica sa- 
rebbe cosa troppo bella troppo gustosa se le di- 
seussioni sì potessero fare colla calma e la so- 
brietà che si adoperano al Consiglio di Stato o 
alla Corte di Cassazione. Rispettare le convin- 
zioni altrui, permetterne ampiamente l’onesta di- 
fesa, opporre soltanto in casi estremi la sanzione 
dell’autorità del presidente, ecco l'ideale di uu 
regolamento parlamentare; e tale appunto dev’es- 
sere quello della nostra Camera. 

V'è poi un pericolo da schivare. Il Popolo Ro- 
mano, nel sostenere la necessità di questi prov- 
vedimenti, dichiara che i guai derivano dagli 
« elementi deleteri » recentemente introdotti nella 

è italiana. . 

Ca adranitci bene da qualunque atto che possa 
far supporre che la riforma nel regolamento Gol 
Camera possa essere diretta contro qualcuno 138 
Sarebbe il mezzo più sicuro di togiiergli in an- 
ticipazione qualunque autorità. 


prole 


L'abbonamento trimestrale al 


Folchetto 


dal primo ottobre al 31 dicembre 1894 costa - a ti- 
tolo di saggio - 


Lire 4,00 


PERCHÈ NON TI SALUTO 


Perchè, quando ti vedo andare în cocchio, 
come fata di un sogno, 
sono costretto ad abbassare l’occhio, 
perchè me ne vergogno. 
E quando incedi, come principessa, 
temo che dal mio;sguardo 
la tua beltà rimanga compromessa ; 
e così non ti guardo, 
Perchè sei bella come una regina, 
e sarei un temerario 
a non passarti innanzi a testa china, 
come un vil proletario. 
E quando sfoggi, nella tua toletta, 
nastri, trine e velluto, 
jo ho il cappello peloso o la paglietta; 
così non ti saluto. 
Perchè ho buon ‘occhio, che l'abisso vede, 
lo misura, e non dorme; 
perchè capisco che fra noi intercede 
una distanza enorme, 
e dell'aquila altera l’infusorio 
non può seguire i voli: 
Tu stai di casa lì a Montecitorio, 
io vicino ai Parioli !... 


Greci Pfepi 


QUESTIONI PEDOGOGIEHE 


Si parla, a proposito de’ libri di testo delle 
scuole elementari e secondarie, la maggior parte 
de’ quali quest'anno erano destinati a sparire, se 
non li salvavano in tempo il fervore piagnuco- 
loso degli editori e la intercessione di qualche 
ministro; si parla, dico, di una grammatica nuova, 
della lingua italiana informata ai dettami del- 
l’uso manzoniano; e se ne traggono i migliori 
auspicii di giovamento avvenire. 

Non per dubitare della bontà della nuova gram- 
matica, che, del resto, non conosco ancora, nem- 
meno di. vista; ma a me pare che le ragioni 
della decadenza degli studii italiani nelle scuole 
secondarie si debbano ricercare non nell'uso che 


si fa-di questa o quell'antologia, di questo o quel | 


libro; ma nel metodo che si tiene da’ docenti, e 
di rimbalzo nelle fabbriche universitarie di do- 
centi. 

Chi ha un po’ di pratica delle scuole sa che di 
libri non si fa abuso, se non nelle istruzioni mi- 
nisteriali. Classici o non cla i libri riman- 
gono intonsi per tutto l'anno scolastico, svelando 
solo per qualche spiraglio, intendi per qualche 
pagina, il tesoro misterioso che racchiudono. Per 
due ragioni: primo, perchè i programmi preten- 
dono un mondo; secondo, perchè l'insegnante ha 
da sgravarsi di tutta la dottrina filologica e cri- 
tica, appresa con tanta unzione, nell'università ; 
enon ha il tempo necessario a far studiare i 
libri di testo. 


La chiave della dottrina è la lettura; e il pro- 
blema dell’istruzione sta tutto, non nelle  gram- 
matiche, e ne' manuali di testo, ma nell’ispirare 
alla gioventù la religione del libro. Favorendo e 
coltivando l’amore all'eterne bell del pensiero, 
al vero artisticamente esposto, alla virtù che s'af- 
forza nell’esempio de' maggiori, l'educatore po- 
trebbe trarsi in disparte, e guardare sereno alla 
gara feconda degli studii: perchè l'insegnamento 
si ridurrebbe semplicemente all'opera sagace e 
prudente d'una guida, che, per aver già percorso 
il cammino, sa meglio scansare i passi difficili, 
e può condurre la brigata sana e salva al de- 
stino. Sarebbe naturale, quindi, e necessario, che, 
ne’ primi anni dell’insegnamento, s’instillasse 
nelle giovani menti, assetate di scienza, il filtro 
prodigioso della lettura, perchè ne siano favoriti 
gli embrioni della virtù e della dottrina avve- 
nire, 6 perchè possa ne' giovani metter salde ra- 
dici l’autodidattica, che, il più delle volte, è la 
fonte di non più sognate grandezze cittadine. 

Ora chi volesse ottenere l’effetto opposto, e creare 
i più gravi ostacoli allo svolgimento libero e spon- 
taneo delle attitudini giovanili; chi volesse di- 
strarre gli animi dalla ricerca della dottrina e ri- 
volgerli ad occupazioni meno sane e geniali, non 
farebbe diversamente da come si fa generalmente 
nelle nostre scuole. — 

In verità, quando si pensa che le condizioni 
delle seuole secondarie da tempo che si può dire 
immemorabile, non accennano minimamente a 
mutare, viene lo scoraggiamento di chi sia con- 
dannato a rivoltare col solo ainto delle braccia 
uno scoglio di granito. Fortuna clie la malinco- 
nia di scrivere intorno all'istruzione non viene in 
capo a nessuno! 


Ma è così appunto: sì fa il rovescio di quel ‘ 


che si dovrebbe fare, per addestrare.i.giovani ne- 
gli esercizì dell’intelligenza. È 

Lasciamo da parte che gl’insegnanti s'affannano 
a tutto spiano a smorzare, con gli spruzzi fasti- 
diosi dell’erudizione, ove spuntano e lampeggia- 


no gli ardori delle fantasie giovanili: questo è | 
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nulla in confronto a queilo che fanno i pro- 
grammi governativi. 

I programmi governativi, per esempio, esigono 
che nelle scuole normali e nelle scuole tecniche, 
si dia fondo a quasi tutti i classici italiani. Sì sa 
troppo bene quale istruzione siano in grado di 
dare le scuole normali @ le scuole tecniche, per 
capire anche troppo bene come le esigenze mini- 
steriali siano esorbitanti. Dante, il Boccaccio e gli 
altri, che sono la somma dell'ingegno nazionale, 
non sono pasticcini da sgretolarsi dopo colazione: 
altri stomachi si richieggono, che non quelli dei 
bambini, per trarre da essi il vital nutrimento. 
E i capolavori sono come i santuari lontani, dove 
non arrivano che i fedeli ei forti; e la fedeè data 
dalla volontà, e la forza dalla coltura. 

S'infonda la volontà e la coltura con letture 
varie e graduate, e poi la gioventù farà da sè, e 
andrà da sè a cercare.le fonti dell’alto sapere. Ma 
fino a che si vorrà portarvela di sana pianta, essa 
distrarrà le labbra disgustate, e starà paurosa 
della vertigine dell'altezza. 

Letture facili e molte: e meno grammatiche, e 
meno precettistiche e meno antologie, e meno re- 
gole; e le pochissime regole detratte dagli esem- 
pi vivi delle letture, e poi letture, letture, sempre 
letture, magari fino alla noia, Sarebbe l’unico ri- 
medio al male sempre più canerenoso della scuola 


italiana, 
È G vis iv 
— 


CANZONI E BALLATE 


Una nota di cronaca racconta che l'on. Mag- 
giorino Ferraris ha fatto mettere nell’ingresso 
della Posta centrale di Roma, a. p San Sil- 
vestro, un banco per la vendita dei giornali e ne 
ha data la concessione al signor D'Orsi. 

E' una buona cosa, che torrà parecchi incon- 
venienti: per esempio, quello di attraversare i 
numerosi laghi di pi San Silvestro, nei giorni 
di pioggia, per andare a procurarsi un giornale. 

Questo signor D'Orsi è più comunemente co 
nosciuto col nome di Pietro o di orso ed è da 
molto tempo popolarissimo non solo fra i riven 
ditori, ma tra i giornalisti 

I corrispondenti italiani e stranieri, che hanno 
il loro domicilio stabile nella sala del telegrafo, 
sono abbonati, per i giornali di cui abbisognano 
îa Pietro e litigano con lui accanitamente quasi 
tutte le sere. 

Quando dall'atrio della posta sentite un po' di 
cagnara nella sala del telegrafo, dite pure che è 
insorta una questione con Pietro. 

La questione è sempre una sola : Pietro è avaro 
di giornali, oppure, quando ha dato un giornale, 
lo porta via. 

La forma poi è la seguente: 

— Pietro, se tu mi porti via 
strozzo. 

— Pietro! dammi subilo 1'/fz/ie! 

— L'ho data a Tedeschi. 

— Non è vero, Pietro. Soi 
titore. 

Ma in sostanza fra Pietro e i corrispondenti c'è 
un'amicizia profonda e Pietro si vendica talvolta, 
mostrando dei giornali tagliati ; 

— Vedete che razza di finestroni ! 

Lo strano è che Pietro non sa leggere nè serì 
vere, eppure:conosce tutti i giornali non solo di 
Roma, ma di tutta Italia, e anche qualche gior- 
nale dell’estero, 


la Riforma, io ti 


uno sfacciato men- 


La Zosca musicata dal maestro Franchetti. 

Mandano da Parigi che Ilica ha stipulato un 
contratto con Sardou per la riduzione della 7osce 
a libretto d’opera. 

Il'dramma di Sardou sarà ridotto a tre atti, e 
la musica, per commissione dell'editore Ricordi, 
sarà scritta dal maestro Franchetti. 


age SZI 


Il pro-sindaco di Roma, assessore Galluppi, ha 

mandato a Verdi il seguente telegramma: 
Maestro Giuseppe Verdi 
Parigi. 

Roma esulta pei nuovi trionfi, che il genio del suo 
cittadino onorario, .gloria d'Italia, raccoglie nella 
capitale della grande nazione sorella. 

Pro-Sindaco 
Gallippi. 
Il maestro Verdi ha risposto così: 
Pro-Sindaco Galluy:pi 
Roma, 

Sono grato ai miei concittadini del pensiero a me 

rivolto. Ringrazio profondamente. 


apr} 

Pel concorso di Guido. 

L'egregio Guor Lei ha presentato al concorso 
bandito da Guido Vieni due sonetti, l'uno in data 
del dodici, l’altro in data ‘del tredici corrente. 

Noi però gli facciamo osservare che non si am- 
mettono duplicati. 


Verdi. 


È hi et tag 
PISTE i 
ROMA - Martedì 16 Ottobre 1894 


Egli doveva fare, se ne ‘aveva voglia e tempo, 
magari dieci sonetti; ma poi scegliere il migliore 
e mandarei quello solo. 

Noi pertanto crediamo opportuno. di ammettere 
al concorso soltanto ‘il primo, oltrechè per il di- 
ritto di priorità, anche perchè ci sembra più ben 
fatto. 

Eccolo : 

Sonetto VIII 
Io l'odo e lodo. Sì, l'Eco del forte, 
adopra la sintassi e ia grammatica: 
per guarirsi la lingua che antipatica, 
più non sì muove ed ha le membra morte. 
Linguistico chirurgo, a lui la sorte 
commise su la nostra di far pratica, 
e s'egli per guarirla da la sciatica; 
che le gambe le fa vane e contorte, 
costringere la deve a muover passi, 
è natural che le debba mettere 
grucce nuove: grammatica e s/2/2ssî, — 
Che se tu l’odi e lodi, io potrò eco 
amico, ancor veder le belle Zellere 
risanate in Italia, grazie a l'Eco. 
Trieste, 
Gnuor Lei. 

Quest'altro ci giunge da Caserta ed è - se si 
deve credere alla firma - di una donna. 

Eccolo : 

Sonetto IX 
A 
GUIDO VIENI 
Risposta per le rime 
In difesa 
Dell'Eco del Forte 

Giacchè questo giornale l'Eco del Forte 
Insegnar non vuolti ia grammatica; 
Per lui pugnar vogl'io l'az/ipatica, 
Lotta : a costo pur che mi dia la 7207/e. 

E se propensa mi sarà la sor/e 
A fondo io conosco certa pratica 
Per fare a te venire la sezatica, 
Pur non usando l’armi tue cozzorte. 

Ritornerai così sui fatti passi, 
Che per troppa fretta osasti m2e//ere 
Elevandoti a maestro di 572/4587. 

Or è già troppo che discorro /ec0 : 
Dai lettori aspetto delle lettere, 
Che dican a chi dei due farann'eco. 

Daserta, 13 ottobre. 

Una cianciosa. 

Bisogna proprio dire che l’Zco de? Forte sia un 
giornale perseguitato dalla iettatura. 

Nemmeno i suoi difensori sanno scrivere un 
sonetto senza incappare in qualche sbaglio di 


prosodia, 
Per finire. 


Dopo il discorso dell’on. Villa : 


Crispi — E lei vuole sempre il divorzio ? 
ViLLa — Per ora mi accontenterei che Ella di- 
vorziasse da qualche Calenda o da qualche Sonnino. 


_———_—_—< 
il Nevrol agisce sui centri nervosi. 


L'ON. VILLA A VILLANOVA D'ASTI 


VILLANOVA D'ASTI, 14 — Oggi ha avuto luogo 
un banchetto in onore dell'onorevole Villa a Valfe- 
nera. ; 

Vi sono intervenuti l'on. senatore Rossi Angelo e 
gli on. deputati Badini e Cocito. 

Aderirono: l'on. senatore Colombini e gli on. de- 
putati Ippolito Luzzatti, Sineo, Palberti, Cibrario, 
Roux, Nigra, Casana, Poli, Curioni, Pasquali, Chie- 
sa, Chiapusso, Gianoliv ed Ercole. 

Intervennero pure il prefetto di Alessandria, il 
sottoprefetto di Asti, numerosi sindaci, i rappresen- 
tanti di dodici società e le autorità; in tutto oltre 
trecento commensali. 

Il sindaco di Valfenera salutò l'on. Vila e l'invitò 
a portare una parola ravvivante la fede nei*destini 
della patria, che rannodi i vincoli degli elettori. 


L'on. Villa pronunziò un discorso che fu inter- 
rotto e coronato da vivissimi applausi. 
VALFENERA, 14 — Ecco il sunto del discorso 


pronunciato dall’on. Villa, 

L'oratore esordisce ringraziando gli elettori che 
da 30 anni lo hanno gratificato della loro fiducia e 
dichiarando che accettò l'invito di una pubblica 
conferenza perchè ritiene che în nessun tempo mai 
fu più manifesta la necessità che il paese sì sen- 
tisse in pieno accordo di yoti e di sentimenti coi 
suoi rappresentanti politici quanto in questo, che 
deve segnare il risveglio delle coscienze e l’opera 
concorde di una instauraziene economica e mo- 
rale, 

Vi furono, egli dice, delle brutte giornate intri- 
stite da dolorosi avvenimenti. 

Quando meno il pensavamo ci trovammo ad un 
tempo colpiti da terribili fiagelli. Il disavanzo fl- 
nanziario. Il disagio economico. La minaccia di una 
guerra civile colle tristi sequele di catastrofi banca- 
rie e di ostili attentati al credito dello Stato e ai 
risparmi popolari. 

L'oratore parla del disavanzo finanziario accen- 
nando che esso cominciò nel 1881 e che fu il pro- 
dotto in parte delle spensieratezze colle quali nei 
due anni precedenti si votarouo spese straordinarie 
e all'imprevidenza colla quale si lasciò che a poco 
a poco le spese ordinarie crescessero lasciando che 
il deficit continuasse ad ogni anno, palliato, da 
semplici espedienti che accrebbero i debiti patrimo- 
niali. 

Si tentò, egli dice, di porvi riparo. Crispi, Rudini 
e Giolitti, cominciarono l'opera ma la loro azione ri- 
mase interrotta. 

Parla del disagio economico riflesso della crisi ge- 
nerale inacerbito in Italia dal sistema tributario vi- 
zioso dalla circolazione monetaria irregolare, dalle 
debolezze del credito manomesso da insane specula- 
zioni reso anche più acuto dal sistema doganale 
francese che ha portato i suoi sinistri effetti in tutto 
il bacino del Mediterraneo. 

Accenna finalmente ai disordini nella Sicilia nelle 
Puglie e nella Lunigiana dovuti essi a cause -di in- 
dole economica, ma resi più gravi dalle istigazioni 
colpevoli e dalle provocazioni interessate special- 
mente in quella regione benedetta dal più lieto sor- 
riso della natura e nella quale vivono ancora le tra- 
dizioni feudali. 

Non parlerà, egli dice, dei turbamenti anarchici, che 
se possono essere considerati come esplosioni di in- 
dole criminosa pei quali nessuno che sia onesto non 
può dar quartiere, non possono perciò porre in peri- 
colo la pace sociale in un paese in cui il buon senso 
popolare si solleva unanime a riprovarli. 

L'oratore parla in seguito dell’ influenza che que- 
sto stato di cose ha potuto spiegare nello spirito 
pubblico commosso anche più profondamente dai 
fatti che determinarono la caduta del ministero Gio- 
litti, e che al processo della Banca romana aprirono 
nuove accuse e rivelazioni di indebite intimidazioni 
e di abusi d'ufficio. 

Fu allora, che dopo una crisi assai laboriosa ven- 
ne l'on, Crispi. 

E qui l’oratore-osserva come il Crispi abbia al- 
lora schiettamente sentita la necessità d’invocare la 
tregua di Dio per raccogliere efficacemente tutti gli 
uomini di buona volontà all’opera patriottica di 
provvedere nel modo più sollecito alla necessità 
della finanza e di far cessare prontamente ogni di- 
sordine. 

Che i mezzi per raggiungere questo secondo in- 


tento siano stati sempre i più corretti, egli non osa 
affermarlo. 

Ma dinanzi alla necessità di reprimere le violenze 
e di difendere la vita e le sostanze non si può di- 
scutere. 

Quanto alle questioni finanziarie l'oratore loda l'e- 
sposizione fattane dal Sonnino e dopo di aver pas- 
sati in rassegna i provvedimenti da lui proposti ac- 
cenna alla discussione che intorno ad essi venne 
fatta, per la quale fu dimostrata, egli dice, la pos- 
sibilità di più ampie economie e la convenienza di 
respingere talune delle nuove tasse manifestamente 
contrarie agli interessi dell'economia nazionale e più 
specialmente dell'agricoltura. Di qui la crisi, di qui 
la necessità che s'impose al nuovo ministro delle fi- 
nanze di modificare in gran parte il suo pro- 
gramma, 

Noi abbiamo, dice l'oratore, 
di nuovi sacrifizi, ed in nome del paese già stre- 
mato di forze, accettato ancora muove gravezze ; la 
nave aveva delle falle che conveniva tappare se non 
si voleva correre il pericolo di affondare. 

Ciò però ad un patto ed è che all'impegno solenne 
di portare nuove economie .per non meno di venti mi- 
lioni, si aggiungesse quello di portare nelle pubbli- 
che aziende quelle riforme organiche che valgano a 
condurre lo Stato ad un ordinamento più semplice, 
più razionale, più conforme ai veri interessi morali 
delle popolazioni ad un governo a buon mercato che 
sappia intendere i nuovi bisogni sociali e si appre- 
sti a soddisfarli colla tutela rigorosa della legge. 

Egli ritiene che per ottenere il pareggio sia ne- 
cessario realizzare - oltre i venti milioni di econo 
mie - 25 milioni circa con altri provvedimenti é, in- 
dica fra gli altri, quello relativo alla registrazione 


‘ di alcuni atti che oggi sfuggono alla legge. 


L'oratore passa quindi ad indicare in modo som- 
mario alcune di queste riforme, 

Conviene, egli dice, riformare la legislazione tri- 
butaria alleggerendo le tasse nei comuni, perequando 
l'imposta sui terreni senza attendere i risultati del 
catasto che non sarà neppure terminato di qui a 
tren'anni, e che appena terminato dovrà ricomporsi: 
riportando a poco a poco il tributo ai termini di 
un'equa proporzionalità. Spendere per quanto è pos- 
sibile il denaro dello Stato nello Stato. E qui ac 
cenna alle Commissioni all'estero per oggetti che 
potrebbero prodursi nel paese. 

Parla della necessità di alleggerire lo Stato di 
una parte notevole di 63,000 impiegati semplificando 
i servizi ed abbandonando parecchi uffici alla vo- 
lonterosa ed onorifica collaborazione dei cittadini. 

Parla delle riforme da introdursi nella legislazione 
ferroviaria e nell’Amministrazione dei lavori  pub- 
blici alle cui imprevidenze dobbiamo la massima 
parte delle angustie del bilancio. 

Parla delle riforme da introdursi nell'Ammistra- 
zione della giustizia informate al concetto della sop- 
pressione di uno dei tre ordini di giurisdizione ; 
della fusione del pubblico ministero colla magistra- 
tura giudicante della quale devesi maggiormente af- 
francare l'indipendenza, ma devesi affermare anche 
più efficacemente la responsabilità, 

Anche nell’Amministrazione dei beni del culto de- 
vonsi fare economie e riforme. 

Parla deila politica ecclesiastica che egli non 
vuole a base di ostilità e di rancori ma inspirata a 
più alti ideali e conservatrici sovratutto dei diritti 
dello Stato. 

Altre riforme ed economie dice attuabili nell'ordi- 
namento della pubblica istruzione; e accenna a 
quelle che possono essere operate nell'Amministra- 
zione della Guerra e della Marina senza toccare al- 
l'ordinamento tattico delle armi. L’oratore crede che 
i provvedimenti escogitati sarebbero imperfetti se 
non si provvedesse anche al riordinamento ammi» 
nistrativo tributario dei Comuni togliendo molte delle 
spese obbligatorie - e rendendo più cefficacii la re- 
sponsabilità d®ègli amministratori. 

L'oratore dimostra quindi la necessità di adattare 
i nostri ordinamenti civili poco per volta ad una 
più efficace tutela del diritto famigliare e alle nuove 
condizioni sociali scostandoci in molte parti dal ri- 
gore del diritto romano per assurgere al concetto 
della integrazione della libertà contrattuale e  puri- 
ficare il diritto di proprietà dalla facoltà di poterne 


subita la necessità 3 


dura parlamentare, emendarla da certe tradizioni 
imitando l'esempio che ci viene oggi dall'Inghilterra 
che sta appunto riformnando le sue procedure par- 
lamentari. Fab: G i 
Egli ha fiducia che l’on. Crispi manterrà le sue 
promesse e che l'Italia possa finalmente, sotto un 
governo forte che si ispiri al sentimento della vera 
libertà dedicarsi assidua all’opera della sua istaura- 
‘zione economica e morale. E 
Noi attendiamo, fidenti ‘le Auguste parole del Re, 
L'oratore ricorda gli atti di suprema energia com- 
piuti dalla nazione ed inneggia al Re che ne rap- 
presenta così altamente gl'interessi e la dignità, ne 
conforta le sofferenze; ne riassume le speranze, 


Giornalisti bevete il Ferro-China-Bisleri. 
L’ASTA DELL’ESPOSIZIONE 


Milano, 14, 

Essendo stato stabilito, pel 31 ottobre, la chiusura 
delle Esposizioni Riunite i Capi dei vari Comitati 
si sono l'altra sera riuniti e tennero una seduta im- 
portante. 

Il presidente capo Trivulzi prese per primo la pa- 
rola e fece il discorso che qui vi trascrivo: 

Signori, 

Quando noi ci mettemmo a capo di questa Espo- 
sizione non avevamo delle idee ben chiare ; qui ap- 
punto sta il nostro merito. L'Esposizione si doveva 
fare e si è fatta mercè il concorso di tutta la citta- 
dirianza, la quale rispose con slancio al nostro ap- 
pello. 

i riunimmo più volte per uno scambio d'idee, 
ala riuscirvi, per modo che si dovette venire nella 
determinazione di formare tanti Comitati che, non fo 
per dire, funzionarono egregiamente. 

Signori, 

Ci avviciniamo alla chiusura di queste Esposi- 
zioni che furono il più del gi07z0 della nostra vita, 
ancora poche giornate di lavoro e poi ciascuno di 
noi tornerà alle sue disoccupazioni. 

Prima però di lasciarci sento il dovere d'enco- 
miare l'opera altamente lodevole di tutti i presidenti 
dei varii comitati che lavorarono attivamente, inde- 
fessamente per la riuscita dell'Esposizione; una pa- 
rola di lode speciale, permettete la rivolga al nostro 
Direttore generale, per la fiducia riposta in noi, da 
spingere la sua cortesia sino a chiudere un occhio e 
magari tutti e due sui nostri programmi. 

Un elogio particolare lo debbo pure all’egregio 
amico Bozzotto per la felice organizzazione di quei 
divertimenti che formano la sua gloria, nonchè al 
conte Negroni per le brillanti corse ciclistiche in- 
ternazionali ed al conte Turati per la rèelame che 
seppe così abilmente fare, e questi ultimi due ri- 
vedo volentieri dal loro ritorno dalla villeggiatura, 
sperando che non siano i soli Conté che tornano. 

Finisco portando un saluto alla Milano Artistica, 
industriale, commerciale, sportistica. (Applausi). 

Dopo cinque minuti, durante i quali Bozzotto loda 
Turati, Piola loda Bozzotto, Turati loda Negroni, 
Negroni loda Piola e tutti insieme lodano Trivulzi, 
questi pone sul tappeto la seguente questione : 

Ala chiusura dell'Esposizione resteranno al Comi- 
tato diversi oggetti che nessuno di noi vorrà tenere 
presso di sè, chiedo perciò a voi che cosa ne do- 
vremo fare. 

Bozzotto — Io proporrei di unirli in wn sol fascio 
ed all'ultimo giorno incendiarli alla presenza 
del pubblico, sarebbe uno spettacolo straor- 
dinario, 

Negroni — Credo invece miglior cosa indire una 
gran corsa ciclistica ed offrirli come premio, 
Che ne dice l’egregio amico Piola ? 

Piola — Oh in quanto a me facciano conto che non 
ci sia. 

Turati — Tanto il Bozzotto, quanto il Negroni 
hanno esposto due progetti che se non man- 
cano di pubblicità non presentano però nes- 
sun utile pel Comitato. Propongo un'asta di 
tutti gli oggetti. 

Trivulzi — L'idea è buona e la motto ai voti (vie- 
ne approvata). 

Bozzetto — Si potrebbe avere un elenco degli og- 
getti da mettersi all'asta ? 


‘IL MASNADIERO 


(Corso de Leòn) 
PER 
G. P. R. JAMES 


La Francia stavagli sotto gli acchi; la lingua che 
udiva parlata intorno a sè era presso a poco la 
stessa che egli aveva usato dall'infanzia, e benchè 
nominalmente il confine di Savoia fosse una quin- 
dicina di miglia più innanzi, ciò non ostante egli 
trovavasi per ogni cosa, tranne che pel nome, nel 
suo proprio paese. Era in lui pochissimo di quella 
fredda riservatezza che o si contrae per la dura ne- 
cessità di aver a fare coi cattivi, o procede natu- 
ralmente dall'intima pravità del cuore, e la lieta 
disposizione del suo. animo rendeasi manifesta per 
più segni esteriori. Talvolta avrà additato, trovan- 
dosi sovra un punto eminente a mezzo il monte, 
alcun sito lontano; e richiesto a' seguaci se rico- 
noscevano questa 0 quella città nel Delfinato: tal 
altra,batteva sulla criniera del superbo cavallo, e 
parlava al nobile animale come se ne aspettasse 
una risposta; e un tratto, usciva in una cantatina. 
Insomma il suo cuore era una fontana così piena 
di felicità, che rineresceva; e le onde si rompevano 
spumeggiando nel traboccare del margine. 

I valletti sorridevano vedendo così allegro il loro 
signore, e il più vecchio, facendo coll’altro da com- 
mentatore, osservava che aveva ben cagione di mo- 
strarsi così contento, riportando a casa tanta gloria 
quanta s'era acquistato. 

Così andavan le cose nella prima parte del loro 


viaggio, ma vers) sera l'umore di Bernardo si 
cangiò. La sua fronte aperta, gli è vero, non si fece 
nuvolosa, ma tuttavia divenne seria; le labbra ces- 
sarono il loro blaado sorriso, e serrati i denti il 
suo volto assunse quell’espressione severa che ab- 
biamo detto. L'occhio di lui vagava sulla piacevole 
stena con aria distratta, e tutto diceva che il suo 
spirito erasi raccolto nel proprio santuario e stava 
occupandosi d'alti pensieri. Niuno, che lo avesse 
guardato, avrebbe potuto supporre siffatti pensieri 
altro che tristi. Intensi erano per certo e non lieti. 

Bernardo di Rohan non aveva afflizione da venir 
ricordata. Una sola volta, è vero, il destino lo aveva 
fieramente battuto, ma di poi lo aveva sempre te- 
nuto illeso del tutto, nè dal suo seno avea più ri- 
tolto un sol fiore, nè gittata pur un’ombra sul suo 
sentiero, 

Negli anni infantili aveva perduto ambo i-parenti, 
ma questo era il suo unico infortunio, passato già 
da gran tempo. Egli se li ricordava appena, e tutto 
che restavane non era se non una dolce memoria, 
affettuosa ma non acerba.  D’allora in poi il suo 
corso era stato di lieta cosa in lieta cosa. Per lui i 
saggi e teneri amici; per lui le ricreazioni, gli studi 
della gioventù; la virtù, l'onorificenze. le ricchezze, 
un alto stato, le lodi, il buon successo, la gloria e- 
rano stati per lui. Egli. non aveva sete del. potere, 
che dunque poteva bramare di più? Se alcuno gli 
avesse fatta questa dimanda avrebbe risposto: Nulla 
nulla, tranne cosa che avesse ferma speranza. d’ot- 
tenere, E in onta di tanto, un'ora prima che il sole 
toccasse l'estremo orizzonte, un accesso di tristezza 
vaga, fosca, inesplicabile lo aveva sopraffatto; si- 
mile appunto ‘a quella nebbia che in paese monta- 
gnoso circonda imj.rovvisamente il passeggiero chiu- 
dendo di tenebre la bellezza del sito e rendendo 0o- 
gni cosa all'intorno incerta, fredda e confusa. 


abusare. AGIATA Trivulzi — Contento subito l’amico Bozzotto. Gli 
Il lavoro, egli dice, è immane ma bisogna com- oggetti sono : 
pierlo e per compierlo bisogna affrettare la. proce- — Una gran cassa fuori d'uso; 
& 


Per mezz'ora all'incirca cedette alle sensazioni 
che l’opprimevano, e che in sulle prime sembravano 
così potenti da non ammettere resistenza. Questo era 
ciò. che vien detto, nel linguaggio della poesia. set- 
tentrionale, aver la nube sopra di sè, nè egli po- 
teva sgombrarsela d'intorno; finchè a lungo andare 
cominciò a rilevarsi per gradi, e gli tornò l’energia, 
rimproverando in prima a sè stesso l'irragioneyo- 
lezza di tali sentimenti, poi sorridendo - benchè con 
sorriso non tutto spontaneo - della sua propria de- 
bolezza nell’abbandonarvisi. 

L'effetto era passato, ma cgli stava tuttavia medi- 
tando tra sè le sensazioni provate pur dianzi, quan- 
do il paggio chiamò la sua attenzione alle nuvole 
che si adunavano intorno ai monti. 

Con quel pronto passaggio ch'è sì frequente nei 
paesi di collina, e specialmente nei meridionali, il 
cielo andava più e più oscurandosi. Livide masse di 
vapori tempestosi sì accerchiavano alle vette, e seb- 
bene al di sotto del nero loro padiglione si vedesse 
una striscia di rossa luce segnare il cielo. occiden- 
tale dalla parte di Francia, tutta l' aria al di sopra 
fu presto coperta dalla vasta espansione di un nu- 
volato grigio e profondo. 

In considerevole distanza nella parte del paese più 
aperta, che giace al primo uscire dalle strette dei 
monti stendendosi in lunghe linee di porpora, scura 
verso occidente, appariva una gran torre quadrata 
con altri vicini edifici, le cui linee, dritte e taglienti 
facevano contrasto alla forma rotonda degli alberi, 

— Quello là deve essere Voiron - disse il cava 
liere quasi rispondendo all'osservazione del paggio, 
e guardando il temporale che veniva. - Dobbiamo 
accelerare il passo e toccare un ricovero, o noi do- 
vremo passare male la notte a ripulire le nostre 
armi, se quella nuvola così torva compie la metà 
delle sue minaccie. 


— Voiron deve distare dieci leghe - repiicò uno 
del seguito, - non vi arriveremo questa notte. 

— Allora noi dobbiamo trovare qualche "altro ri- 
covero - rispose allegramente il signore - ma ad ogni 
evento date di sprone, perchè la battaglia è già co- 
minciata, 

E intanto che parlava così, di grosse gocciole ca- 
devano lente e pesanti, spruzzando la polvere onde 
era coperta la strada. 

Bernardo di Rohan e i suoi seguaci andavano in- 
nanzi a pieno corsa, benchè la discesa fosse ripida, 
e la strada cattiva, e già cominciasse a spandersi 
sulla scena il grigio crepuscolo. 

In cinque minuti furono ad una svolta, d'onde po- _ 
tevano avere una vista più estesa, ma purtroppo non 
venne lor fatto di scorgere alcun luogo di rifugio, 
eccetto colà dove quella stessa gran torre bruna si 
levava pesantemente tra le strisce di luce rossa al- © 
l’ovest, che indicavano il sito d’alcuna città lontana 
o d'un villaggio. 

Allora quella gente che durante la cavalcata del 
mattino si era già immaginata i comodi di un alle- 
gro alberghetto, l’abbondante buon vino del Delfi- 
nato, il piacere dello sdraiare a tutto agio i corpi 
robusti ma stanchi, e il facile cicaleccio colle ra- 
gazze del villaggio e le gaie canzoni sotto il portico, 
tutte insomma le confortevoli gioie d'un’ora di ri- 
poso, cominciarono a pensare la lunga faccenda del 
rinettare armi e vestito, e il tedio delle molte ore da 
perdersi stropicciando un freddo acciaio; il loro si- 
gnore, esso pure, per non dir altro, avrebbe fatto 
miglio» viso a un tempo più bello. 


(Continua) 


— Parecchie Nubi luminose ancora intatte ; 

— Tutti i festeggiamenti speciali che non ebbero 
mai luogo ; ; 

— Un volume di lettere rimaste senza risposta, 
legate in Elzevir per cura dell'ing. Piola ; 

— Diversi palloni gonfiati ancora in buono stato; 

— Una quantità di moccoli per famiglia, avanzati 
dalle illuminazioni di felice memoria ; 

— I discorsi in lingua svizzera del Bozzotto ; 

— Le mine del Teatro Pompeiano. 

_ La testa di Marin Faliero al naturale: 

— L'acqua del Tobogga; 

— Alcune odalische del Bazar Orientale; 


i Una partita di fiaschi vuoti di qualità soli- 
dissima, 


Azzeccagarbugli. 


To elezioni politiche nel Bslgio 

BRUXELLES, 14 — Oggi hanno avuto luogo in 
tutto il regno le elezioni generali politiche. 

Dappertutto vi è stata grande affluenza di elettori. 

Calma generale, È 

A Bruxelles vi sono state alcune risse isolato e 
senza importanza. 

I risultati 

BRUXELLES, 15 — Secondo i risultati conosciuti 
di 63 uffici elettorali, i cattolici ebbero voti 40,177; 
i liberali 30,654 ed î sociallsti 23,808, : 

Nel Cantone di Walwerthem i cattolici ebbero ‘una 
maggioranza di 10000 voti. 

I cattolici sono pure vittoriosi a Bastogne, Louvain 
e Bruges. 

Ad Alost, l’abate Daens, socialista cristiano è 
stato eletto. 

A Verviers è probabile il ballottaggio fra i catto- 
lici ed i socialisti. - 

Ad Ath vi sarà ballottaggio fra i socialisti ed i 
liberali. 

Sembra che il partito liberale subisca una scon- 
fitta considerevole. 

La rielezione dei cattolici è assicurata a Gand. 

Il ministro De Bruyn è stato rieletto a Charleroi, 
I socialisti sono vittoriosi a Mons, Ad Ypres e Dix- 
nude i cattolici sono eletti. A Virton, Larant, re- 
dattore del Zideral, è sostituito dal conte di De 
Briey, cattolico. . 

Si erede che i socialisti guadagneranno una parte 
dei seggi perduti dai liberali, ma che la maggio- 
ranza cattolica sarà rieletta alla Camera e rimarrà 
il partito del governo avendo di fronte i socialisti ed 
ì liberali. 

I risultati ufficiali saranno conosciuti soltanto og- 
gi nelle ore pomeridiane. 

Il partito cattolico non sarà sensibilmente modi- 
ficato dal punto di vista del numero. 

A Bruxelles i socialisti decideranno dell'esito del 
ballottaggio che avrà luogo domenica prossima fra 
clericali e liberali e potranno dettare le loro condi- 
zioni ai liberali. 

Secondo le ultime notizie la lista dell’abate Da- 
ens, socialista cristiano, fu eletta ad Alost. I catto- 
lici avrebbero una forte maggioranza a Dinant. Vi 
è ballottaggio a Nivelles, ove si presenta - il primo 
ministro e ministro dell'interno, de Burlet, fra cat- 
tolici e liberali. 

La rielezione di de Burlet dipende dai socialisti, 
che hanno una forte minoranza in questo collegio 
elettorale, 

A Namur, Anversa e Philippeville il 
liberali è assicurato. 

A Tournai, Louvain e Bruges i cattolici hanno la 
maggioranza. 

A Liegi il successo dei socialisti rende costernati 
i liberali, poichè produrrà la caduta di Frère- 
Orban. 

BRUXELLES, 15 — A Mons i senatori liberali 
saranno eletti a primo serutinio, i socialisti sono al 
tresì in testa della lista dei candidati per la Camera 
dei rappresentanti con forte maggioranza. 

Al Senato la posizione dei partiti non sarà sensi- 
bilmente modificata poichè i socialisti che non pre- 
sentano candidati senatoriali, votano per quelli dei 
liberali. 


trionfo dei 


na 


“© LE FESTE DI GENOVA 


GENOVA, 44. — Il.re ha diretto il seguente di- 
spaccio all'on. ministro Morin: 

« Assisto col cuore e col pensiero alla consegna 
della bandiera da me donata alla corazzata che porta 
il mio nome. Mi compiaccio vivamente che la so- 
lenne cerimonia abbia luogo in presenza della città 
illustre per tanti marittimi trionfi e che vi parteci- 
pino navi dedicate a grandi glorie nazionali. Sia que- 
sta bandiera pegno perenne del mio amore per la 
bella e forte armata italiana e rappresenti ovunque 
la grandezza e la prosperità della patria. » 

> Firmaio : « UMBERTO ». 

ROMA, 14. — L'on. ministro della guerra, gene- 
rale Mocenni, ha diretto oggi il seguente dispaccio 
al ministro della marina on. Morin: |, 

« In questo giorno in cui dalla forte Genova, che 
nella sua storia conta i più bei ricordi delle imprese 
marinaresche italiane, si affida alla nave Xe Um- 
berto la bandiera italiana, tengo a dirle che anche 
l'esercito prende viva parte a questa solennità, che 
dimostra anoora una volta da quanti indissolubili le- 
gami ta nazione sia stretta ai difensori del suo onore 
e della sua integrità, 

GENOVA, 44. — La cerimonia della consegna 
della bandiera, donata dal re alla corazzata Re Um- 
berto, è riuscita imponentissima, 

L'on. ministro Morin giunse a bordo alle ore 15,7, 
salutato dagli ur7d degli equipaggi della flotta e ri- 
cevuto dagli ammiragli, dal comandante Bettolo, 
dalle autorità e da 500 invitati. 

Si procedette subito alla cerimonia. 

L'on. Morin, consegnando la bandiera, pronunziò 
un discorso frequentemente e vivamente applaudito. 

Lesse quindi il telegramma del re, accolto da una 
ovazione. 

Parlò poscia il comandante Bettolo, ricevendo in 
consegna la bandiera, e fu pure vivamente applau- 
dito, 

Il momento in cui la bandiera fu issata al picco 
fu veramente solenne. 1 
Tutte Je navi issarono la gran gala di bandiere e 


‘ 


‘sto col seguente telegramma a 


fecero salve di 21 colpo; gli equipaggi emisero un 


triplice grido di: Viva 7 Re! 

La folla immensa, che gremiva i moli e le har- 
che, malgrado il tempo pioyoso, proruppe in accla- 
mazioni, 

Firmato il verbale di cousegna, fu servito un lunch 
a bordo del Re Umberto. 

L'on. ministro Morin scese a terra alle 16,40. 

GENOVA, 14. — Stasera la fiotta ha fatto una 
splendida illuminazione con effetto magico. 

Nella città si è rinnovata l'illuminazione di ‘ieri 
sera. a 

Musiche militari e cittadine suonano sulle Piazze, 

Folla immensa e festante gremisce le vie, 

GENOVA, 14. — L'on, ministro Morin ha rispo- 

puello i i dal- 
l'on. fhinistro Mocenni: eli. dal 
Sai Grazie pel cortese telegramma. In questo giorno 
in cui il re onorò la marina le riescono particolar- 
mente gradite le dimostrazioni di fratellanza e di 
simpatia dell’esercito. Fra soldati e marinai sia sem- 
pre salda l’unione come è comune l’alto mandato, » 
, GENOVA, 14. — L'on ministro Morin ha spedito 
il seguente telegramma al primo aiutante di campo 
del re, generale Ponzio-Vaglia : 

__« Consegnai la bandiera alla nave Re Umberto ed 
in nome di S. M. comunicai alla marina il telegram- 
ma che si degnava dirigermi. La prego presentare 
28. M. i sensi di gratitudine della nave ‘che. ne 
porta il nome e dell’armata italiana per il grande 
onore ricevuto e riferirle l'entusiasmo che la sua au» 
gusta parola suscitò in tutta la flotta. Questa parola 
come il dono prezioso che l’accompagna, sarà pei 
marinai italiani nobilissimo stimolo per fare ogni 
Sforzo onde mostrarsi sempre degni del re e della 
patria, » 

Il sindaco inviò pure a Monza un telegramma che 
esprime la riconoscenza di Genova ed afferma vivis- 
simi sentimenti di devozione. 

GENOVA, 14. — Ecco il sunto del discorso del- 
l’on. ministro Morin consegnando alla regia nave 
Umberto la bandiera, 

L'on. ministro disse : 

— Piacque a S. M, il re di affidarmi l’onorevo- 
lissimo incarico di consegnare a questa potente e 
bella nave la bandiera che si degnò donarle. Sono 
ora orgoglioso e lieto di adempire all'alto mandato 
ricevuto, circondato da parte così cospicua delle no- 
stre forze navali e alla presenza di questa eletta rap- 
presentanza della mia città natale. 

Da varii anni invalse, nel nostro paese, l'usanza 
cortese e bella di far dono alle nuove navi di un 
ricco vessillo nazionale da inalberarsi nelle circo- 
stanze solenni. 

Finora Comitati di signore prepararono ed offer- 
sero tale dono apprezzato ed ambito e il loro atto 
faceva correre alla mente le dame del medio evo 
che consegnavano ai cavalieri i colori con i quali 
dovevano combattere. Ma, nella poesia dell’evocata 
memoria s'innestava il pensiero nobilissimo della 
patria, della quale le graziose donatrici offrivano ai 
marinai italiani il sacro emblema, mentre il loro 
cuore palpitava per una visione luminosa della gla- 
ria ardentemente augurata, per l’ansia dei futuri pe- 
rigli che la dolcezza femminile paventava. A questa 
nave toccò un onore più insigne, 

E° il capo dello Stato che offre la bandiera da 
innalzarsi nei grandi giorni e il concetto che il suo 
dono esprime è più maschio, più vigoroso, è la si- 
cura fiducia che questa bandiera sarà, sempre che 
se ne presenterà l'occasione, illustrata, è la balda 
coscienza che l'armata italiana saprà in qualunque 
contingenza, mostrarsi pari all'alto suo compito. 

Signor comandante: in nome di S. M. ‘affido a 
Lei il prezioso deposito perchè sia sempre gelosa- 
mente custodito e perchè passi da uno all’altro dei 
suoi successori col giuramento solenne che se i de- 
stini dell’Italia chiameranno questa nave a combat- 
tere: la bandiera del Re, alzata al picco, possa bensì 
esserne strappata a brandelli dai proiettili nemici ma 
non ne scenda mai umiliata in segno di resa. 

Stato Maggiore ed equipaggio della Re Umberto ! 

Auguro alla vostra nave vita lunga e gloriosa. Con 
la fede, più viva che voi e coloro che vi succede- 
ranno . saprete renderla degna dell'augusto nome 
che porta, degna della nostra amata patria la quale 
ha il più sacro diritto di fare assegnamento su noi 
marinaj per la sua sicurezza e prosperità e per la 
sua futura grandezza. 

Il comandante, Bettolo, ricevendo la bandiera rin- 
graziò l'on. Ministro dell'alta parola con cui seppe 
interpretare l'augusto pensiero. Mandò al Re il sen- 
timento di gratitudine più riverente ed affettuoso 
che parli a cuore di marinaio. Salutò la bandiera 
segnacolo di forza e di civiltà. Conchiuse così: I 
marinai italiani la custodiranno inviolata e temuta, 
sia che si spieghi alle benefiche ed operose aure di 
pace, sia che la sterzino i turbini della battaglia. 
ale è il pegno della nostra’ fede: tale il nostro 
giuramento. Di fronte a queste rive, memori di 
tante tradizioni ed imprese marine, ove s‘incarnò il 
sommo genio che conquistava un nuovo mondo alla 
luce ed alla civiltà, ove si maturò il pensiero e si 
preparò l'azione per cui si scrisse una delle più 
belle pagine dell'epopea nazionale, bene auspicata 
si afferma la fede che fuse in un solo simbolo le 
gloriose gesta di casa Savoia con i fasti e le spe- 
ranze d'Italia. Quella fede raffermiamo al grido di 
Viva l'Italia! Viva il Re! ; 

GENOVA, 15 — La divisione navale d'istruzione 
è partita, nella scorsa nofte, per Livorno. 


Cronaca DI Roma 


PER GL IMPIEGATI 


La gravità delle minaccie che si addensano in, 


questi giorni contro la classe degli impiegati per ef- 
fetto dei provvedimenti che il governo sta matu- 
rando a loro riguardo, ha destato in essi un fermento 
che va crescendo ogni giorno, cioè a mano a mano 
che i loro timori prendono fondamento dalle notizie 
già trapelate. : î 

La Società di mutua assistenza fra gli impiegati 
di Roma, che già fino dal 19 di settembre u, s. si 
era fatta iniziatrice di una riunione fra le rappre 
sentanze di tutte le Società consorelle della capitale, 
per preparare un'azione di difesa contro i temuti 


provvedimenti, ha in questi giorni presentata una 
memoria al Presidente del Consiglio, invocando dal 
governo quei temperamenti che l'equità esige, an- 
che nei casi della più assoluta ragione fiscale, 

La memoria, che è concepita in termini molto 
sottomessi e corretti, contiene argomenti degni. di 
seria considerazione. Essa si basa sull'ipotesi, ac- 
ereditata da notizie insistenti, che ìl governo intenda 
di collocare. in disponibilità alcuni funzionari che 
non hanno raggiunto il numero di anni necessario 
per il conseguimento della pensione; ed esamina le 
condizioni tristissime che verrebbero fatte a questi 
funzionari ed alle loro famiglie, 

Alle considerazioni di umanità la memoria ag 
giunge altre obiezioni pratiche, le quali dimostrano 
che Sistema dei itollocamenti in disponibilità sa- 
Tebbe più gravoso per lo stato della misura, prati- 
cata sempre fin qui in occasione di riduzioni di or- 
ganici, quella cioè dei collocamenti fuori ruòlo. «In- 
fatti, dicc la memoria, il collocamento fuori ruolo 
del personale esuberante ai servizi, mentre impedi- 
rebbe di fare nuove nomine fino al suo completo 
esaurimento, risparmierebbe un nuovo aumento nel- 
l'onere delle pensioni, procurando all’Erario una e- 
conomia vera e propria; laddove il provvedimento 
della disponibilità non solo non offrirebbe una im- 
mediata economia corrispondente alla diminuzione 
portata negli organici, rimanendo a carico dello 
Stato la spesa degli assegni stabiliti per legge e la 
retribuzione dell'opera che per i bisogni dei servizi 
occorrerebbe ancora domandare agli impiegati col- 
locati in tale posizione; ma preparerebbe un non 
lontano; nè lieve accrescimento del debito vita- 
lizio». 

Sappiamo che l'on. Ronchetti, presidente della So- 
cietà, domenica scorsa, ebbe a conferire sull'argo- 
mento con alcuni membri del Governo, fra i quali 
l'on. Boselli, e l'on. Galli. Fu pure inviato un te- 
legramma in proposito all'on. Crispi. 

Sappiamo pure che questa sera si radunerà il 
Consiglio dell'Associazione per udire le comunica- 
zioni della Presidenza, e per avvisare ai provvedi- 
menti che sì rayvisassero ancora possibili ed ef- 
ficaci. 

Ne informeremo i lettori. 


A. di Bito 


Emilio Castelar al palazzo Odescalchi 

Iersera il principe Odescalchi, ‘per festeggiare il 
grande oratore spagnuolo, apri i suoi saloni, nei 
quali aveva invitato dame della nostra aristocrazia, 
artisti, uomini politici, studiosi... 

Fra le signore: madama Slade, contessa Pecci, 
marchesa Maurigi, madamigella Richter, signorina 
Regis,.. 

Fra gli uomini: il senatore Finali, Ettore Ferrari, 
il-professor. Bernabei, l'on. Antonelli, il marchese 
Maurigi, il deputato Beniamino Pandolfi; i profes- 
sori Postemsky, Marchiafava, Sciamanna, il conte 
Giannotti, il signor Ferrer, l'amico e compagno di 
viaggio di Emilio Castelar, il colonnello Slade, il 
commendatore Giacometti i pittori Villegas e Pra- 
dilla, i signori Hebert e Pascal dell’Accademia di 
Francia, il conte Witter, Osman-bey addetto militare 
all'ambasciata turca, i signori Minghetti, Ojetti e 
altri, 

Cesare Pascarella, invitato, recitò alcuni de' suoi 
gioielli in romanesco: suscitò grande entusiasmo in 
tutti ed in modo speciale in Emilio Castelar che si 
rallegrò vivamente con lui tanto per la composizio- 
ne, quanto per la dizione. Disse al Pascarella di 
non aver mai sentito dir tanto bene, poesia tanto 
bella. 

Emilio Castelar si trattenne affabilmente con tutti; 
per tutti ebbe una parola, un complimento, un au- 
gurio. 

Il complotto contro Crispi 

La questura di Firenze ha denunziato alla Com- 
missione pel domicilio coatto, i coniugi Pezzi e Li- 
sandro Marchini che si trovano nelle carceri di 
Roma, sotto l'imputazione di aver preso parte al 
complotto Lega contro l'on. Crispi. 

Le liste dei giurati 
dei sei mandamenti di Roma, per l’anno 41895, tro- 
vansi ostensibili nell'ufficio di statistica posto sotto 
il portico del Vignola, in Campidoglio, e vi rimar- 
ranno, con facoltà a chiunque di prenderne cogni- 
zione, fino al 23 corrente. 
Per una tassa d'esame 

Ci viene riferito e pubblichiamo, rivolgendo il re- 
clamo a chi di ragione: 

« Stamane un giovane di quinta ginaasiale sì è 
recato al ginnasio Umberto Primo per dare gli esa- 
mi di matematica, nella qual materia non era stato 
licenziato al primo esame. Gli si è fatto sapere che 
non era stato inscritto agli esami perchè non aveva 
nuovamente pagata la tassa per l'esame di licenza 
di lire 55 già pagata nel mese di giugno. 

Quando mai è valso quest'uso nelle scuole? E se 
con qualche circolare ignota è stato preso questo 
nuovo provvedimento, perchè i giovani non ne sono 
stati avvisati? 

Naturalmente ciò che è accaduto a questo gio- 
vane deve essere accaduto a tutti quei che negli e- 
sami di licenza furono bocciati al primo esame. 

Le conseguenze che da ciò derivano sono gravi». 

Per la difterite 

La Giunta comunale di Roma, sù proposta del- 
l'assessore per l'igiene, prof. Rinaldo Roseo, ha 
stabilito, intanto, mille lire per i primi acquisti del 
siero per la cura della difterite secondo il sistema 
del dotto Roues. 

Il siero si acquisterà all’estero, in uno dei labo- 
ratori stabiliti dal ministero dell'interno, direzione 
di sanità. 

Anarchici in tribunale 

La discussione del processo a carico. di alcuni 
anarchici sorpresi ad affiggete manifesti sovversivi 
nei pressi del ministero della marina è fissata per 
domani. 

Alla metà del venturo mese sarà discussa la causa 
di quegli anarchici che tennero un’adunanza nei 
prati di Acqua Acetosa allo scopo di preparare una 
bomba che avrebbe dovuto esplodere in una località 
centrale di Roma. 

Le vittime del coltello 

Sulla destra della via Casilina, a tre chilometri 

da Porta Maggiore, pochi metri prima del prato di 


Cento Celle, nella località di Tor Pignattara, trovasi 
una osteriola di campagna, condotta da certo Fili 
po Barilozzi. 2 

Iersera alle 10; i fratelli Pietro e Felice Cinti, 
nativi di Monterubiano, Della Morte Alessandro, 
Giuseppe Deodori, e certo Giuseppe soprannominato 
Sorbetto, erano all'osteria e giuocavano alla morra. 

Erano anche presenti due donne: Filomena so- 
rella dei fratelli Cinti e la moglie del Deodori. 

All'improyviso, per la' differenza di un punto, si 
accese una rissa tra Pietro Cinti e Giuseppe Deo- 
dori, 

Uscirono sulla via, continuando negli insulti e 
nelle male parole. All'improvviso Sordetfo estrasse 
un coltello, poco dopo Pietro Cinti cadde a terra, 
gridando e versando sangue in gran copia. i 

Della Morte tirò una sassata contro il fratello del 
caduto, Felice Cinti; questi, inferocito vibrò: una 
coltellata alla ‘testa al Della Morte. che cadde a 
terra. 

Giunti il medico e i carabinieri, Cinti fu portato 
verso le tre di questa mattina, all'ospedale di San- 
t'Antonio: aveva una ferita sotto l’ottava costola si- 
nistra e un'altra in linea ascellare posteriore pene- 
trante in cavità, Fu giudicato in pericolo di vita. 

Il Della Morte che sembrava ferito meno grave 
mente, venne fasciato dal medico, ma continuando 
a versar sangue, fu chiamata la Croce Verde che, 
con una barella, questa mattina alle 6, lo ha tra- 
sportato all'ospedale di Sant'Antonio, 

Il parroco di Tor Pignattara, credendo che il fe- 
rito fosse agli estremi, gl’ imparti l'ultima benedi- 
zione. 

All'ospedale invece fu dichiarato guaribile in 40 
giorni con riserva. 

Il dottor Cerretti, medico di Torpignaîtara era in 
licenza; il soccorso ai feriti fu prestato dal medico 
che lo sostituisce, 

I lavori dei ladri 

Nottetempo, in yia Flaminia, i ladri scassinarono 
la porta del caffè, da poco aperto, del signor Gio- 
vanni Fanasca, nel palazzo Villa, sul principio di 
via Flaminia. 

Messi sossopra tutti gli stigli del negozio e non 
trovando nulla nel cassetto dello scrittoio, rubarono 
12 tovaglie, 30 tovagliuoli e parecchi altri capi di 
biancheria e rame per un valore di 200 lire. 

— Iersera, nella bottega del fabbro ferraio Giu- 
seppe Cefalo, in via dei Corenari, num, 44, i dele- 
gati Cortesi, Rinaldi e Forcheim sequestrarono al- 
cune chiavi, dei grimaldelli e parecchie impronte 
di cera. 

Sospettando che il fabbro costruisca chiavi false, 
lo arrestarono, e con lui condussero in questura un 
operaio della bottega e un ragazzo dodicenne, Um- 
berto Colantoni. 

Dal taccuino del reporter 

Piccolo incendio — Alle 6 e mezzo pom, di ieri, 
nella casa num. 134, in via di Baullari, e precisa- 
mente nell'abitazione del falegname Macario Bianchi, 
un figlio di questo a nome Giuliano, appiccò inav- 
vertentemente il fuoco ad un pagliericcio. 

In breve le-fiamme divamparono, ma presto fu- 
rono spente dai vigili che, chiamati per telefono, 
accorsero dalla caserma centrale. 

Tentato suicidio — Iersera verso le nove, una 
donna sulla sessantina, civilmente vestita, tentava 
gettarsi nel Tevere, dal ponte Garibaldi. 

Trattenuta in tempo, fu condotta alla sezione di 
Trastevere ove il cavalier Bonerba la sottopose a un 
interrogatorio. 

Disse chiamarsi Maria Deja, d'anni 58, da San- 
t'Angelo e di abitare in via Mario di Fiori, num, 69, 
primo piano. 

Voleva uccidersi per dispiaceri di famiglia. 

i LI j in via delle Botteghe Oscure. 
Istituto h Mai » Sono FIST iscrizioni 
per il Liceo, Ginnasio, Scuola Tecnica ed elemen- 
tare. Le iscrizioni, che si ricevono dalle 8 alle 12, 
sono anche in quesv'anno numerosissime, Il che è 
prova evidente del progressivo sviluppo dell'Isti- 
tuto, il Ca) tanto per la parte didattica, quanto 
per Je educativa, nulla lascia a desiderare. 


IN TEATRO 


Ieri sera al Nazionale si è data la prima rappre- 
sentazione del Doz Pasquale con esito discreto. Il 
tenore Chinelli dovette replicare la ben nota ro- 
manza del terzo atto, ma in generale il pubblico ri- 
mase freddo durante l'opera per tenere in serbo il 
suo entusiasmo, per il ballo che ebbe un'accoglienza 
trionfale. Secondo il solito il ballabile. delle figure 
meccaniche e la gran marcia dei balocchi manda- 
rono il pubblico in visibilio. 


Molto pubblico e molti applausi al Valle per la 
Signora di Challant. 

Questa sera Resa a discrezione dello stesso Gia- 
cosa e domani spettacolo d'onore della signora An- 
tonietta Moro-Pilotto. In settimana altra replica del 
Nerone. 


La Forza del Destino e Africana nelle due rap- 
presentazioni festive di ieri, hanno avuto il lieto con- 
sueto successo, e la Mancini-Frampolesi, la Stinco- 
Palermini, la Pasini, il Pini-Corsi e gli altri si sono 
meritate le simpatiche manifestazioni del numeroso 
pubblico accorso. 

Al Manzoni gran successo della Gran Via che la 
compagnia Mascetti-Furlai eseguisce inappuntabil- 
mente, 


Chi vuol passare una serata lieta non ha che a 
recarsi al Politeama Nazionale, dove la compagnia 
equestre De Paoli e Marasso, offre uno spettacolo 
pieno di attrattiva e di varietà. 


Il maestro Spiro Samara ha scelto l'argomento della 
Bishbetica domata di Shakespeare per scrivere una 
nuova opera di genere giocoso. 


Spettacoli d'oggi 
VALLE — Resa a discrezione - ore 21. 
QUIRINO — L'Africana - ore 21. 
MANZONI — sJStsifo (1. atto) Za Gran Via- ore 21. 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 
gnia equestre De-Paoli-Mm asso - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO -— Giuoco del pal- 
lone — cre 16, a) 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Lo Banche o il Tesoro 

La Stefavi comunica: 

on real'‘decreto firmato a Monza il 12 corrente, 
sentito il Consiglio dei ministri e. sopra proposta 
dei ministri del Tesoro e dell'agricoltura, è stato 
disposto che la vigilanza permanente sugli. Isti- 
tuti di emissione, anche riguardo ai rispettivi 
crediti fondiarii, e sulla Banca Romana in liqui- 
dazione; sia esercitata esclusivamente. dal. Mini 
stero del Tesoro, 

I commissari per le Banche 

L'on. Barazzuoli aveva già preparato una spe- 
tie d’organico per i commissari alle Banche. 

Ora, col passaggio della sorveglianza del. cre- 
dito al Tesoro, si afferma che non vi saranno più 
commissarii speciali, intendendo l'on. Sonnino di 
affidare ad alcuni ispettori del Tesoro questo im- 
portante servizio, 

Le nuove entrate 

L'idea di un monopolio dei fiammiferi sarebbé 
affatto abbandonata, perchè tale monopolio non 
renderebbe più di 9 milioni, producendo invece 
un gran turbamento nell’industria. 

Invece l’on. Boselli ha già preparato il progetto 


per alcuni ritocchi di tasse, che dovrebbero ren- 


dere circa 20 milioni. 
L'on. Baccelli in Anagni 

ANAGNI, 14 — Alle 12:30 vi fu un banchetto di 
circa cinquanta coperti al collegio Regina Marghe- 
rita, 

Vi fecero brindisi il rappresentante del comune, 
assessore Dandini, e l'on. Bonghi, che invocò aiuti 
dalla mente e dal cuore del ministro - di cui si 
proclamò amico ed ammiratore sincero - per la sua 
istituzione di Anagni, come per quella di Assisi. 

Rispose l'on. Baccelli encomiando. gli Istituti che, 
come quelli di Assisi e di Anagni, sono veri bene- 
ficii alla:società, promettendo gli aiuti che potrà 
dare, e ricordando che ha sempre aiutato questi 
collegi, 

Ricambiò con affetto le parole cordiali dell'onore- 
vole Bonghi, augurandosi di averlo compagno nel 
realizzare gli ideali di bene e desiderandogli vita 
così lunga, quanto sarà lontana la gratitudine per 
le sue filantropiche istituzioni. 

Parlarono pure il conte Gnoli e il prof. Frisoni, 
in nome della classe degli insegnanti. 

Si lessero cortesi e affettuosi telegrammi di scusa 
e. di augurio dell'on, Menotti Garibaldi, del prefet- 
to, marchese Guiccioli, «di Emilio Castelar e del 
prof. Blaserna. 

ANAGNI, 14 — Alle ore 15 ha avuto luogo la 
premiazione delle alunne del collegio Regina Mar- 
gherita. 

Parlarono l'onorevole Bonghi e l'on. ministro Bac- 
celli. 

L'on. ministro Baccelli, accompagnato alla sta 
zione da tutte le autorità, è ripartito alle 17,45 per 
Roma, salutato dalle alunne del collegio Regina 
Margherita, e acclamato dalla popolazione. 


Una scoperta di bombe 

LE HAVRE, 14 — Regna grande emozione in se 
guito alla scoperta fatta in una nave, proveniente 
da Southampton, giunta qui giovedì, di 75 colli 
contenenti modelli di bomhe, granate, scatole che 
possono servire per esplodenti, vecchie armi, palle, 
cartuccie e materiale vecchio, diretti ad Auvers-sur- 
Oise, presso Parigi. 

S'ignora se si tratti di materiali inviati da anar- 
chici o da un inventore, 

I colli furono sequestrati ed un’ inchiesta è a 
perta. 

La paco fra China 0 Giaprono 

LONDRA, 14 — Le Legazioni della Ghina e del 
Giappone dichiarano che le voci corse di proposte 
di pace sono infondate, 

SHANGHAI, 15 — Le rivolte segnalate recente- 
mente sonò più gravi di quanto i chinesì confessino, 

Il centro del movimento è presso Han-Kow. 

Wu-Chang'è minacciata. 

Due mandarini sono stati uccisi, 

L'Emiro dell'Afganiston 

SIMLA, 15 — Notizie ulteriori confermano che 
l'Emiro dell’Afganistan è molto gravemente malato 
e che il Consiglio speciale del Vicerè delle Indie si 
riunirà immediatamente. 

I portoghesi al Capo 

LORENZO MARQUES, 15 — Gli indigeni hanno 
attaccato la città in massa compatta; ma sono stati 
respinti. 

La guarnigione portoghese ha combattuto eroica- 
mente, 

Si teme un nuovo attacco, 

LONDRA, 15 — Il 7imes ha da Lorenzo Marques: 

« I Portoghesi ebbero quattordici morti nei com- 
battimenti cogli indigeni. 

« Il governatore, che rifiutò i soccorsi offertigli 
dal primo ministro della Colonia del Capo, Sir Cecil 
Rhodes, si propone di chiedere rinforzi al Transvaal. 

« La situazione della piazza è insostenibile ». 

4 La famiglia imperiale russa 

ATENE, 14 — L'Asty annunzia che lo ezar e la 
ezarina non partiranno per Corfù, prima del 22 cor- 
rente. î 

Quindi traverseranno il Bosforo, a bordo di un 
vapore delia flotta patriottica che batterà bandiera 
di, commercio, e viaggieranno in istretto inco- 
gnito. 

Festa operaia 

SPIGNO MONFERRATO, 14 — Oggi ebbe ijui 
luogo una festa operaia coll’'intervento dell'on, i- 
nistro Maggiorino Ferraris e dei deputati Borgatta e 
Sanguinetti Adolfo. 

Questi parlò, applaudito, 
verno la questione sociale. 

Il ministro on, Maggiorino Ferraris, festeggiatis- 
simo, rispose assicurando dell’intevessamento vivis- 
simo del governo, 


raccomandando al wo- 


GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile Ì 


Tipografia Folchetto, Piazza s. Silvestro, 80-81. 


Una chioma folta e fluente 


è degna corona della aggiungono all’uomo aspetto Genova - Napoli - Messina -Suez- Aden- { Genova-Rio Janeiro (facoltafisa) 
bellezza, Bomba;«Singapore- Hong Kong ( Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fa0.) 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede Je mi- 


gliori 


tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
rescante e limpido ed interamente composto di sostanze  vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddsfacentis- 
cimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli èra -fortis- 
sima, E voi, o madri di famiglia usate dell’ACQUA CHININA= 
MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre 
sontinuamente l'uso e loro assicurerete un'abbondante. capi- 
gliatura. 


chelli 


--_m_________________________ 


La vostra Acqua:di Chinina, di soave profumo, mi fu di 
grande sollievo, Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei 
capelli non solo, ma me li fece crescere ed infuse loro forza 
5 vigore, Le pellicole che prime erano ‘in. grande abbondanza 
sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che 
ivevano una capigliatura debole e rada. coll’uso della vostra 
icqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto semplice 
“he a base di essenza di rhum e si vende in fiale da L, 1,50 
aL. 2; e in bottiglie grandi per l’uso delle famiglie a L, 3,50 
la bottiglia da tutti i negoziante di profumerie, 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Par- 
cuchisni del Regno, Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 
cent. 80. 

Deposito in Roma: A, Taboga, Nuovo Tritone 44a 46; F.lli 
Finocchi Specialità; Carlo Bode, 
caccia Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30 e 32; E, 
Psrenti Piazza Spagna; A. Manzoni e C.; Emporio di -Profu- 
merie, Piazza in Lucina; 5; F. Cacciami, Via Cayoùr, 11; Coo- 
perativa Romana degli Impiagati, Via Flavia ; F.lli Tomeucci, 
Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombetta è C.,. Via. Porta 
S. Lorenzo, 46 
GIUgHERT Ireneo, Piazza Vittorio Emanuele, 189; Finzi e Bian: 


Voltt here il genuino Marsala 


vioaz 


ione Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO 6 RUBATTINO 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statnario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Talini 


Linee. Transoceaniche 


La barba ed i capelli 


di bellezza, di forza e di senno 


L'ACQUA 


CHININA MIGONE 


4 settimane) a 3 par 
ae Ayres (guind.) | Palerme-Gibilterra-New Orleany Gacol) 


wi Linee Mediterranee 
Palermo-Cefalù-Patti-Messina (setrrman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (s,) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Grosel:Caniazi (settimanale) 
Maddalena-T'erranova-Cagliari (settiman.) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) — 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacoa-P. Em- 
pedoole-Licata-Pozzallo-Catania (esitim.) 


"i 
Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni A settim.) 
Massaua-Assab-Aden ran 
i-Messina - Pireo - Smirne o 
Gene po i tainopoli-Oossa (setti) 
denova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Triaste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Rari-Brindisi-Corfà-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
BrindisisCorfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
« Sfax-GabeseGerba-Tripoli- Malta (sett.) 


® Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 


Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 


Attestato 
Signori ANGELO MIGONE è C.i — Milano 


minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (8 coltep. se 8.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedoole-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Linea commerciali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Nere 
© _—— T———6——t6t6——t 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Bedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, > 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono «ogolati a tenere d'iti- 


perarii speciali. 
PI P Gennaio 1894, 


: DIFFIDA - Girolamo Pagliano 


nelEvero interesse della salute îlei consumatori 


ù 


Via delle Muratte; R. Capo- 


; Notager Giovanni Droghiere Via«due Macelli; 


Profumeria Luciani, Corso 390. 


Prodotto dei vigneti di Marsala?j 


. Domandate in Roma ed in tutta Italia presso 
i negozianti di. Vini, Liquoristi, Birrerie, 
R storanti Caffè ecc. il VINO MARSALA 
della Fattoria 

C.e F.F.lii MARTINEZ di - Marsala 


$ esigendo sulle bottiglie 1’ etichett originale 
A della Ditta 


N.B. Guardarsi dalle nocive imitazioni 


Per ordinazioni in fusti da 25, 50, 100, 200 
la 40 litri dirigera ai signori C. e F. Filli 
MARTINEZ e C. fabbrica di vini di Marsa: 
a Sicilia, —— 

Premiata con medaglia a;tutte le esposizioni 
nelie quali ha concorso. 


CONDANNA DI FALSIFICATORI, 


Lo Sciroppo Pagliano depurativo del. sangue fu inventato dal Prof 
Girolamo Pagliano 6 soltanto gli Eredi del medesimo ne possegr 
gono il segreto ed hanno il diritto di fabbricarlo a smerciarlo. Essendovi 
y»rì Pagliano ed altri che abusavo del nome dando ad intevdero che ossi 
fabbricano 31 Wero Sciroppo Paygliano depurativo del sangue, 
| |questa ditta Girolamo Pagliano di Firente, via Pandolfini, 18, casa propria, 
si crede in dovere di smascherare ossi falsificatori;, e mentre si riserva di 
fur valere i suoi diritti per le vie legali, ronde noto al Pubblico che il 
Trribunule Civile di Firenze con sentevza 20 24 Dicembre 1892, la Corte R. 
d’Appello di Firenze con sentenza 28 Marzo 1893, e l’Eccellentissima Corte 
di Cassazione di Firenze con sentenza 28 dicembre 1893, voi il Tribunale 
Civile di Firenze con altre sentenze 12-14 aprile, 28-30 aprile e 24 luglio 
1894, h-*nno cunfermato e stabilito che nessuno salvo la nostra Ditta 
Girolamo Pagliano ha diritto di fabbricare e vendere lo Sciroppo 
WPagliano, rendendo i contravventori passibili delle speso e dei danni 

Nessun’*]tra Ditta fuorchè Ja nostra può. offcire, come facciamo noi, 
DIECI MILA LIRE a chiunqce potrà provare di osssero il Succes= 
sore leggittimo del Prof. Girolamo Pagliano inventore dello 
Sciroppo Pagliano depurativo e rinfrescante del sangue. Cid 
basta a smentire le mendaci asserzioni dei falsificatori, i quali per 
certo non possono fare simile offerta e solo cercano d'ingaunare il Pubblico 


Avrete sempre appetito se 
prima dei pasti farete uso 
del Ferro-China-Bisleri, li- 
quore stomatico ricostitu- 
ente. 

FELICE BISLERI e C. 
MILANO. 


Vino di Montefreddo 


(STROLO) 
delle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI] 


Si raccomanda a tutto le famiglie per al 
sua purezza e buona qualità. 
| Prezzo L. 1,25 Il Fiasco tighs, L. 2,10 la ie L. 4.L 
(Ritornando i) fiasco ynoto si rimborsa cent. 10). | bottiglia da litro nonchè l'Acqua 
Consegna franco a domicilio. — Le ordina |di Nocera a cent. 456 55la Bo- 


Il genuino Ferro-China-Bisleri 
5 al prezzo di L, 1,15 il 14 dì bot- 


Se non sono cagionats dall'età o deformità delle parti 
fecondaetrici vengono ‘curate dal Dott. Temea con risultato 
felice, rinforzando madiante rimedi corroboranti ed un 
regime di vita 


eni a SIC, Manti dieis È speciale tutto il sistema nervoso genitale 
FENG Cevono presso i signori FINZI o |bottiglia da litro, ri vendono in|v:a Pagser $ Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, a 
bb. BIANCHELLI Roma Via del ‘Corso 357 a 37 oa ene 5A pi sa per quelli force di Milano Mercoledì @ Sabato, (Consult 


per corrispondenza L. 12) 


FERNET BRANCA 


LA SICILIA 


il 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Mil a 
Miao wa BRIGANTAGGIO 
Fornitori di S. M, il Re d’Italia di 
1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO 
DA NE ERI L. CAPUANA 


Medaglia d'oro e gran diploma d'onore alle Esposizioni di 
Firenze 1881, Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873, Venezia 1875, Flad 1876, Pari zi 1878, Sydney 1880, Bruxellex 


s gi 1 3 
[380 Melbourne 188], Milano 1881, Nizza 1883, Torino 1834, Auversa 1885, dra 1888, Barcellona 1838; Parigi bos, 
i Commercio Roma 1892 


Palermo l' 
Medaglia d’oro del Ministero RA GLI OTO 
Gran diploma di 1. Grado all'Esposizione M dialedi Chicago 1893 
- MASSIME ONORIFIC NZEI 
L'uso del Fernet-Branca previ indigestioni 
del I ‘eviene ] 
roffre febbri intermittenti e spet; 1q pirati 


Stare a generalizzarne l'uso ed ogni famiglia farebbe bane 


interessante volume facente 
parte della BIBLIOTECA. 
FOLCHETTO, si spedisce 
franco di spese postali, a 
chiunque . mandi  cartoli= 
na-vaglia. di Centesimi 50 
intestata all’amministrazione 
del Giornale « Folchetto »' 


massimamente raccomandato per] chi 
sorprendente azione dovrebbe solo ba- 
esserne proyvista, 

«ne mescolato coll’acqua, col seltz, col 


ana ventricolo, stimola l’appetito, facìlita la Via Poli, 25, Roma.; 
an a r alle persone soggette ial mal ‘di stomaco, pai È 
dalle splean. sL itive digestioni o debolezza nonchè a quel malessere prodotto 

5 ci sostituiscono già da tanto tempo l'uso del F-rnet-Branca PRESERVATEVI 


ali amari soliti a prendersi in casì 
‘etti garantiti da certificati di celabrità mediche, 


2 Prezzo bottigla grande L. 4, — Piccola L. 2 
sigere sull'Eichetta LA FIRMA trasversale FRATELLI BRANCA eC. 


3 GUARDARSI! DALLE CONTRAFFAZIONI 
Rappresentànti per Roma e Provincia Viaggiatori 
Ferta - Viaggiatori le Ma; ì 
Binari GAGGIOTTI E GIOVANOLA - Afimia a Rosi - Pinto derg 


Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F, HOFER & G. 


DAL CALDO. 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 2l-’ 
l'Amm. del Folchstto Via 
Poli N.25, Roma, perricevere. 
franco | elegante volume 
riccameme illustrato. 


ORE FRESCHE di Micco Spadaro: 


da Rappresentanze Municipali a Corpi Morali, 


|. Anno IV. Numero 207 
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.+L.20 


de 
Per Massava, Assas, Tripori. Tu- 
NISI, Susa D'ArrIcA, GOLETTA, l'asso= 
ciazione costa come per l’Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L.39 - Sem.L, 20 - Trim. 1,12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num, 25 
ROMA 


L'abbonamento trimestrale al 


Folchetto 
dal primo ottobre al 34 dicembre 1894 costa - a ti 
tolo di saggio - 

Lire 4,00 


ROMA, 16 Ottobre 1894 


. L'ULTIMO DECRETO 


Dunque, mentre l'on. Barazzuoli stava a Siena, 
l’on. Sonnino con un abile colpo di mano gli ha 
prese le Banche e se le è portate al tesoro. Per il 
trasporto è bastato un semplice decreto, che poi, 

-— se Dio ci dà vita, vedremo approvato dalla Ca- 
mera, 

Molti cercano le ragioni di questo passaggio e 
le opinioni sono diverse. Gli uni dicono : 

— L'on. Sonnino porta gli occhiali e sorveglierà 
meglio, Quattrocchi ci vedono sempre più di due. 

È una ragione, ma non basta. Si poteva ani 
che con semplice decreto obbligare l'on. Baraz- 
zuoli a mettere gli occhiali. 

I filosofi pensano. 


— Il passaggio è giusto, Finora il tesoro andava 
alle Banche; ora è bene che le Banche vadano al 
tesoro. 

Ma si può rispondere ai filosofi ; 

— Ill tesoro trovava qualche cosa nelle Banche, 
ma le Banche cosa troveranno nel tesoro ? 

Ta ragione, dunque, di questo improvviso pas- 
saggio non è ancora ben chiara. 


> 


Eppure, studiando bene il carattere e le abitu- 


dini dell’on. Sonnino, può darsi che si trovi una 
spiegazione del decreto. 


I miei lettori, ai 
quali non isfugge 
mai nulla, avranno 
osservato che l’o- 
norevole Sonnino 
ha sempre dimo- 
strato, deputato e 
ministro, una ec- 
cessiva passione per 
i biglietti. 

Quand’ era depu- 
tato, strillava sulla 
riservadei biglietti, 
sui biglietti sco- 
perti, sulla circola- 
zione dei biglietti. 
Arrivato al potere, 
egli non fece che 
studiare il tipo dei 
biglietti da una li- 
ra e da due lire e 
ne mise fuori una 


bone dI 


CRISPI — Come farà adesso, caro Sonnino, a sorvegliare il tesoro e anche le banche? 


Sonnino — E° semplicissimo: affido il tesoro alle banche, metto tutte le banche 


ed'io sorveglio unicamente Marchiori! 


in mano a Marchiori 


a tentarlo con tutte le arti di un collezionista ap- 
passionato: } 


— Scusa, Barazzuoli, tu che te ne fai delle 
banche ? 

— Io?... niente. 

— Le banche sono purtroppo piene di sofferenze. 

— Non me ne parlare: mi rovineresti la dige- 
stione. 

—. E poi; quando si ha una banca si rischia di 
scontare... 

— Ma io non ho nulla da scontare, Io smi woglio 
soltanto occupare dell’industria, dell’agricoltura.. 

— E del commercio. Hai pienamente ragione. Li- 
berati dalle banche. 

— Bravo ! Bel consiglio! Ma chi me le piglia le 
banche ? 

A questo punto l’on. Sonnino pose un mondo 
di difficoltà e poi finì per dire seccamente: 

— Be! Avvenga quello che vuole. Per farti un 
piacere da amico, le banche te le piglio io. 

Poi se n’andò al tesoro, cantiechiando la can- 
zonetta romanesca sotto il palazzo della Banea 
d’Italia in via Nazionale: 

Affagciota Manto sa 


— Che vuole ? fuori bisogna essere riservate. 
— Ah sì! La riserva è necessaria: ‘almeno per 


due terzi, 
= 


Ora l'on, Sonnino passa le sue giornate nel ga- 
binetto ; egli aveva dato i biglietti di Stato alle 
banche e adesso, prendendosi le banche, non solo 
ha ritrovato i suoi biglietti di Stato ma dà una 
occhiata anche ai biglietti di banca, 

Ma la passione del collezionista non lo abban 
dona, e, in mezzo alla sua felicità, egli mormora 
Spesso : 


— Se potessi prendere le ferrovie all'on. Saracco! 
Così avrei anche i biglietti ferroviarii! 


Fa 
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PUBBLICITA’ 
Gli annunzi e le inserzioni nel Folchetto, 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma pda 
L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
Via Poli N. 25 
TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del'gi lean TB 
TRL SE ai 
Quarta pagina... .; 5... » 0,40 


Per linea 0 spazio di linea misurata 
corpo 7. 


Le corrispondenze private e gli avvisì. ecmo- 
Gala; ‘pubblicano in Hatele at a cent, 5 la 
paro! 


Pagamento anticipato. 


stetica, o due strofe in cui le esigenze del ritmo 
siano rispettate. Per lui arde secretamente la fan- 
ciulla, per lui sospira e arrossa, e a luî qualche 
volta, invece che a un uomo forte e buono, dà 
deliziata, quasi omaggio dello spirito riconoscen- 
te, la corona della sua giovinezza. E a lui il 
plauso della folla, su lui l'invidia degli emuli, a 
lui gli onori della celebrità, delle  commemora- 
zioni, de’ marmi, della storia. 


Non c'è uno che ricordi o a cui salti il grillo 
di sapere il nome di qualcheduno dei mille in- 
ventori degli oggetti più in uso, di tutti quelli 
che hanno inventato le più svariate specie di mac- 
chine, di tutti i benemeriti che furono i creatori 
dell’agio dell’esistenza. Gli oggetti più comuni 
hanno una storia ; ma nessuno si cura di inda- 
gare nelle umili storie, e trarre i genii che vi sì 
celano agli onori della gloria. L’inventore del pa- 
raequa, l'inventore delle calze, l'inventore dei 
fiammiferi avrebbero il diritto di non essere di- 
menticati. E che valgono, per esempio, Erasmo 
da Valvattone, Barbara Torello, Galeazzo di Tar- 
sia, Baldassarre Olimpo, i cui nomi le storie re- 
gistrano e di cui s'impone l'ammirazione, in fac- 
cia all'apostolo del tubero della patata, la cui me- 
moria nessuno si cura di rinfrescare? 

Ma a non diversa sorte vanno soggetti i più 
grandi riformatori della scienza, e i grandi do- 
minatori delle forze naturali. Degli uni la me- 
moria resta legata ad un semplice nome, agli al- 
tri, abbenchè sommamente utili, insuperabilmente 
utili e grandi, non si tributa quella riverenza 
che si dovrebbe. Watt, Fulton, Morse non splen- 
dono nella storia come Dante, Michelangelo, Sha- 
kespeare ; e pure furono più utili all'umanità che 
non tutti gli artisti d'una nazione presi insieme. 


E si noti che nel caso degli artisti come lo Zola, 
c'è chi può, con validi argomenti sostenere, che 
la loro opera è più nociva che utile alla società. E 
pure su mille persone che vorrebbero avere avvi- 
cinato Emilio Zola, se netroveranno appena dieci 
che abbiano lo stesso commendevole desiderio per il 
dottor. Roux, l’uomo che salverà dalla difterite, 
come Jenner dal vaiuolo, chi sa quante soavi 
fanciullezze, e risparmierà i più feroci dolori ai 
cuori delle madri, 

Oh non è più meritevole l'uomo che si leva a 
soggiogare la natura, non è più grande di chi sì 
contenta seguirla nelle fantasie e nelle linee del- 
l’arte ? 

Più dello sforzo del giovane che va cercando la 
rima all’ultimo verso del sonetto o sulla tavolozza 
il colore esatto dell'oggetto che dipinge, non è 
più bello e commoveîtte l’ atteggiamento dello 

RIA rela ROS ppt È date 


. Figuardo al merito del sonetto, bensì al personaggio 
che lo riguarda, 1 
Gradisci una stretta di mano. - 
In lode di Saracco 
(Seguito al sonetto di Vate ‘Lappesca) 
Oh! di maledizioni egli n’ha avute! 
Ma, per grazia di Dio, non sono bombe; 
Perciò, sebben di gracile salute, 
Per così poco, certo, non soccombe. 
Non basterian di Gerico le trombe 
Ad atterrar quell'ossa noderute : 
Lasciate che la sua fama rimbombe 
Per sì nobili gesta, risolute, 
E' un rosicante - sassi - incorre ggibile; 
Ed agito non ha per cattiveria, 
Ma per innata forza irresistibile. 
Degli impiegati suoi - proprio i più stecchi - 
Ha fatto un bocconcin, ch'è una miseria 
Pigliandoli per noci e fichi secchi, 


Pose =] 

Pel concorso di Guido. 

Abbiamo ancora undici sonetti, dei quali quat- 
tro ci sono pervenuti da Roma, uno da Venezia, 
uno da Pisa, due da Trieste, uno da Torino, uno 
da Palermo ed uno finalmente da Ceva. 

Li dovremmo pubblicar tutti; ma ci sembra 
che sia ora di finirla: primo; perchè i lettori ne 
avranno già abbastanza; eppoi perchè anche l'Eco 
del forte ha un limite, è non bisogna abusarne, 

Perciò fin da ora dichiariamo chiuso il con- 
corso. 

Dei sonetti rimastici ne pubblicheremo sola- 
mente altri tre, tanto per raggiungere la doz- 
zina; e sceglieremo, naturalmente i primi arri- 
vati, 

S'intende che anche quelli che rimarranno ine- 
diti concorreranno ugualmente al premio, 

Per oggi eccone intanto due. 

Sonetto X 
Scherzo 
Abbiam ministro un Guido che è assai forte 
conoscitor dell’itala grammatica; 
e un « Guido Vieni » abbiam che l’anzipatica, 
vorrìa distrutta, effigie della morte. 
Ma l'un, guardate cosa è mai la sore, 
si mise a far di medico la pratica 
ed or guarisce quei che per la sciatica 
hanno le membra dal dolor corto? fe. 
L'altro, che, per bontà di cuore, i passi 
d'Esculapio a seguir doveasi melfere, 
s'è dato al giornalismo e alla sintassi. 
Deh! riunitevi, o Guidi; e il Divo feco, 


Uno, 


o Guido Vieni, a favellar di Ze/fere Y 


conduci, ed a guarir chi ha il mal dell'Eco. 
Roma, il. 
Guido i Guidi. 
Sonetto XI 
Lamenti dell’ « Eco del Forte » 
Caro Guido Vieni, 
Guido Vieni, perchè gridi sì forte 
Qu'io non conosco affatto la grammatica, 
E suona la mia voce si antipatica, 
Ed aspra e rude, che poco è più morte? 
Se così son, così volle una sorte 
' —Nemica, che mi tolse infin la pratica. 
Oh! venga un accidente, o almen la sciazica 
Gli travagli le sue gambe contorte. 
A chi mi trasse a così mali passi, 
E mi costringe tutto il giorno a mettere 
Giù delle frasi in odio alla sé20assi ! 
Però, non voglio battagliar più deco, 
È qui te lo dichiaro in grosse Zeléere: 
Io non. dei Forti, dei bambin son l'eco! 
Ceva, 11. 
Un assiduo. 


Una schiava liberata dal console italiano. 
Il 12 settembre ù. s. il conte Lovatelli r 
interinale dal fan ape 


viaggio sino a Zanzibar per rintracciarla, e la 
reclamarono dall'autorità consolare inglese. È 
Il Consolato generale britannico, visto che si 

trattava d’una abissina e quindi d'una protetta 
italiana, dichiarò il processo di competenza del 
Consolato d’Italia, il quale, udite ie parti, liberò 
con regolare sentenza la giovane schiava, 
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Ho i nervi... - Una goccia di Neyrol, cara... 


DUE BAMBINE 


Rosa di maggio 
A _NERINA.TASSISTRO 
Su le aiuole fiorenti a primavera 
s'erge, nel fiore splendido, la rosa: 
la bacia il sole in pompa radiosa; 
gli dona essa il profumo acre, ed impera, 
Nella festa del maggio luminosa 
ella non sa il rovaio e la bufera; 
forse lì sdegna; palpita leggera 
dei venti a la canzone armoniosa. 
E tu levi la bionda testolina, 
nel turbin de la vita, al dolce sole 
che ti vien nei profondi occhi a fluire. 
Nell’agile movenza serpentina 
getti a la madre i baci e le parole, 
getti il limpido riso all'avvenire, 


Viola settembrina 
A CARLOTTA EGLE TASSISTRO 

Ma se l'autunno incomba, in una mite 
pace di sogno, a la foresta sola, 

e sian fredde le stanche umane vite, 
e sia spenta del maggio ogni parola; 

poi che a l’'april sorvisse, la viola 
s'apre fra l'erbe un poco inaridita, 
e col profumo languido consola 
le fredde solitudini infinite. 

Ella sta sognatrice ultima. Ai lenti 
soli d'ottobre, innanzi il triste gelo, 
narra lontani aprili iridescenti : 

soave come il tuo sorriso breve, 
mite come il tuo grande occhio di cielo, 
pura come la tua fronte di neve. 


A. Lanza 


LE FESTE DI GENOVA 


Il banchetto alla squadra 

GENOVA, 15 — Il banchetto in onore della squa- 
dra riuscì brillantissimo e cordiale, 

V'intervennero l'on. ministro Morin, senatori, de- 
putati, ammiragli, gli Stati maggiori delle squadre, 
i consoli, tutte le autorità civili e militari e le nota- 
bilità. 

Al levar delle mense il sindaco brindò alre e alla 
regina d'Italia, alla marina e all'esercito. 

L'on. Morin ringraziò e pronunciò un discorso. 

Gli invitati si recarono quindi alla soîrèe del Cir- 
colo artistico, 

Il discorso dell'on. Morin 

GENOVA, 15 — Ecco il sunto del discorso dell'on. 
ministro Morin, 

L'on. ministro esordisce ringraziando il sindaco 
per le parole dirette alla marina, la quale ha il sen- 
timento profondo dei doveri che le incombono e la 
piena coscienza del suo alto mandato. e si prepara 
virilmente alle eventualità che i destini della patria 
possono riservarl». Egli nutre fiducia che non smen- 
tirà le aspettative che si hanno per essa. La marina 
ha bisogno di sentirsi oggetto dell’ interesse e 
della sollecitudine, e di sapersi amata ed incorag- 
giata. 

Se un giorno non vi fosse più per essa che indif- 
ferenza e scetticismo, cadrebbe il suo entusiasmo ed 
una mortale atonia troncherebbe le sue migliori e- 
nergie. 

A_ tale riguardo le dimostrazioni di simpatia sem- 


Log 
tanti onori e cortesie all'armata italiana alla quale 
dedica con piacere tutte le forze della sua intelli- 
genza e ferventissimo amore. 

E° bello, consolante e proficuo che la marina da 
guerra trovi a Genova tali accoglienze, a Genova ove 
più intensamente vive la marina mercantile. 

Ciò prova che queste due figlie della stessa madre 
s'intendono, si amano, si correggono e si completa 
no a vicenda, È 

Dichiara ricordare gli obblighi che ha per la ma- 
rina mercantile verso cui lo anima il desiderio sin- 
cero, onesto e fervido di fare il bene. d 

Malgrado che le attuali contingenze impongano ai 
membri del governo molto più l’odioso dovere di 
togliere che la gioconda soddisfazione di dare è au- 
torizzato-ad annunziare la lieta novella che la ma- 
rina mercantile non sarà fra breve abbandonata a 
sè stessa, perchè il governo non può, non deye e 
non intende assistere indifferente ed inerte alla mor- 
te di questa grande industria, che fu ed è uno dei 
nostri principali vanti. 

Confida poter legare il suo nome ad un provvedi- 
mento che porti qualche sollievo ai nostri cantieri 
ed al nostro commercio marittimo. 

Spera poter presentare al Parlamento la legge sui 


ne della attuale e che ne sia un miglioramento, 

Non può far promesse circa le modalità del. pro- 
getto ma conta sul concorso dei colleghi e specie 
sull'alto senno e sull'ardente zelo del capo del Go- 
verno, e sì lusinga, con il loro aiuto, di fare quan- 
to le attuali difficili circostanze meglio lo consen- 
tono. 

Termina esprimendo la viva gratitudine dell’ar- 
mata ed augurando a Genova uno svolgimento rigo- 
glioso della sua vita industriale e commerciale, la 
quale è prosperità e gloria non solo sua ma ric- 
chezza e forza di tutta la nazione. 

L'on. ministro fu frequentemente e vivamente ap- 
plaudito, 

ll telegramma del Re 
GENOVA, 15 — Il sindaco ha ricevuto il seguen- 


te dispaccio dal primo aiutante di campo, generale 
di S. M., il Re, generale Ponzio-Vaglia: 
« S. M. il Re ringrazia Genova pei sentimenti 


espressigli in una festa della flotta italiana, lieto 
che codesta patriottica città vi aggiungesse gli au- 
spici delle sue gloriose memorie, » 

Alle ore 18,30 ha avuto luogo un banchetto di 
230 coperti nel salone del ridotto {del teatro Carlo 
Felice, offerto dal municipio al ministro Morin ed 
alla flotta, 

Alle ore 21 vi fu una serata al Circolo arti- 
stico. 

Domani alle ore 21,30 vi sarà un thè offerto dal 
prefetto; mercoledì una colazione offerta dall'asso- 
ciazione marittima: giovedì l'on. ministro Morin ri- 


partirà, per Roma. 
___—--=>s=>======<=*=-=="" 
Nelle diarree da dentizione date la Nocera. 


FRA TOCCHI E TOGHE 
L'assassinio dell'amante 
(Corte d'Assise di Roma) 

Una importante causa si sta discutendo davanti la 
Corte d'Assise, contro certo Romolo Rosi, accusato 
di omicidio con premeditazione, per avere, la sera 
del 12 giugno 1892, in Genzano, vibrato quattro 
terribili colpi di coltello alla sua fidanzata Luigia 
Lumaca, rendendola cadavere. 

La causa doveva discutersi fin dallo scorso anno; 
ma essendo stata ordinata un'istruzione complemen- 
tare per accertare o meno la verità, circa la epilessia 
psichica di cui il Rosi dichiarasi affetto, la causa si 
discute ora ed oltre ai 70 e più testimoni, furono 
chiamati per il loro parere ì prof. Venturi, Scia- 
manna, Cervelli e De Pedis. 

L'esame dei testimoni a carico terminò ieri, ed 
oggi furono intesi i testimoni a discarico. 

Domani ci sarà la discussione sulla perizia e pre- 
vedesi un'importante discussione, tenuto conto del 


lame Jai noniti 


premi di costruzione e di navigazione in sostituzio-- 


* sono avvocati dalla parte civile l'avvocato Bon. è 
garzoni e l'on. Camagna Biagio; della difesa gli | 
avvocati Fabrizi, Pilade Mazza ed Antonio Fratti, 

È Il carcelliere. 

É Le elozioni politicha nel Bilgio 
È BRUXELLES, 15 — 1 socialisti eletti sono: a 
Liegi, Anseclm, fondatore del Vooruit, Defuisseaux 
che è attualmente carcerato a Mons, Dunblon, on 
professore a Liegi e Denis, ex-rettore a Bruxelles; 
a Charleroi: Callevaert, capo dei Cavalieri del Ja. 
voro, Vander Velde e Surnemont; a Mons: i fratelli 
Defuisseaux e Marville. 

I liberali moderati perdono attualmente 341 seggi, 
che sono per la maggior parte guadagnati dai so. 
cialisti. È 

I cattolici perdono sette seggi, di cui cinque sono 
guadagnati dai liberali e due dai socialisti. 

Vi sono numerosi ballottaggi. 

BRUXELLES, 15 — La stampa commenta viva- 


: mente le elezioni. 


L'Etoile dice che i risultati delle elezioni sono 
tali, che non si possono approvare; sono tali, che, 
se il Parlamento non si affretta a votare la. rappre- 
sentanza proporzionale, è prossimo il giorno, in cui 
qualsiasi Governo sarà impossibile. 

Il Journal de Bruwelles dice che il suffragio u- 
niversale cambia completamente l'assetto degli an- 
tichi partiti e che il nuovo orientamento della poli- 
tica belga cancella il liberalismo moderato e colloca 
la Destra conservatrice cattolica di fronte ad una 
opposizione, composta quasi esclusivamente di radi- 
cali e di socialisti. 

BRUXELLES, 15 — I socialisti fecero dimostra- 
zioni a Mons ed in altri principali centri, 

Queste dimostrazioni passarono senza incidenti. 
Soltanto i socialisti ruppero, stasera, i vetri al Cir- 
volo cattolico di Cuesmes, 

A Bruxelles 5000 socialisti fecero, stasera, una di- 
mostrazione. Non vi fu alcun disordine. 

BRUXELLES, 16 — Si conoscono i risultati di 
137 fiffici sopra 130. 

I liberali ottennero voti 54,408, i socialisti 42,418 
ed i cattolici 98,424, 

Vi sarà certamente ballottaggio. 

Attualmente i cattolici perdono. dieci 
Camera dei rappresentanti, 
socialisti ne guadagnano 19. 

I cattolici guadagnano dieci seggi al Senato sul 
liberali, e ne perdono tre, guadagnati dai libe- 
rali. 

A Liegi quattro socialisti soltanto sono stati e- 
letti. 

Vi sono ostte ballottaggi; vi si trovano in ballot- 
taggio Frère-Orban e Anséele. 


Cronaca pi Roma 


LE FESTE RIONALI 


E feste rionali han- 
no preso tutto l’a- 
spetto di una ma- 
lattia epidemica, 
una specie di %7- 
Huenza. 

Sarà forse l'in 


seggi alla 
guadagnandone 9; ed i 


Ormai non passa 
una domenica, sen- 
za che venga ral- 
legrata da una mez- 
2g za dezzina di feste. 
I Vi sono degli in- 

: Toi dividui ed anche 
rr dei giornali - fra i 
CRT quali pure il nostro 
7, — che hanno fatto 

e fanno una guerra 
accanita a queste 
è, feste popolari, col 
; pretesto che sono 

indegne della gran- 

n dezza di Roma, e 

che sono appena tollerabili a Roccacannuccia, 
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mi sembra una buona ragione per osteggiare que 
sto piccolo sfogo dell'allegria popolare e del pic- 
colo commercio, ; 3 
Anzi è appunto questo addebito che essi fanno 
ille feste rionali - di essere, cioè, feste da pae- 
setto - che milita in loro favore. . 
Le grandi feste da ci/#à - come, per esempio, i 
tornei storici, i congressi medici, l'apertura della 
Camera, la caduta del ministero, e via dicendo - 
sono tutte belle cose, ma non hanno alcuna par- 
ticol'are attrattiva, aleun carattere di freschezza 
edi vita; e a chi è abituato ai grandi centri, 
on fanno nè caldo nè freddo, i 
Mentre appunto queste benedette feste rionali, 
queste feste da paesetto, vi dànno invece l’illu- 
ione di trovarvi in villeggiatura, lontano le 
i mille miglia dai pettegolezzi di Aragno, e dalle 
sseccature di Montecitorio. 


Eppoi in questi divertimenti popolari abbiamo, 
se non altro, sempre delle novità e delle sorprese, 
| che servono a ritemprare lo spirito e ad aguzzare 
l'ingegno. 
È Qualche settimana fa, per esempio, nelle feste 
- di via Arenula, notai un fatto che mi impres- 
sionò profondamente. 

L'attraentissimo programma, conteneva, fra gli 
altri. divertimenti, anche quello ormai comunis 
Sip10 in Roma, delle corse velocipedistiche, 

‘Senonchè le corse yelocipedistiche di via Are- 
nula, avevano: qualche cosa di assolutamente pe- 
culiare, 

Esse erano informate ad un concetto ben di- 
verso, anzi diametralmente opposto a quello che 
per solito informa questo genere di gare. 

Ù £ naturalmente anche il giurì nell’aggiudicare 
i premi dovèva partire da un punto di vista tutto 
speciale, 

Il ciclista, per vincere, non doveva arrivare 
primo, ma ultimo. 

A primo aspetto, ciò può sembrare la .cosa più 
facile del mondo; ma non è così. 

Infatti per giungere ultimo, in una corsa, ci 
vuole molto più tempo che per giunger primo. 

Questa novità . come dicevo - mi dette molto 
a pensare. 

Ecco perchè i nostri professori non fanno altro 
che lamentarsi della scarsità sempre crescente di 
alunni premiati! 

Sfido io! 

Sarebbe davvero urgente che l’on. Baccelli, il 
quale ha tanto a cuore il buon andamento degli 
studi, pensasse seriamente a fare una riforma in 
questo senso. 

Infatti, se invece di promettere un premio a 
chi studia di più si promettesse a chi studia di 

_ meno, il numero dei premiati crescerebbe a col- 
po d'occhio. 

Così si potrebbe anche fare per i concorsi agli 
impieghi. 

Vedreste che non ci sarebbero più tanti disoc- 
cupati. Perchè chi sarebbe quell’asino che non 


Vincerebbe un concorso ? 
dA 


rr 

Insomma le feste rionali, oltre all'essere diver- 
tenti, sono anche utili sotto tutti i rapporti. 

Teri, per esempio, feci una passeggiata in via 
Ripetta, e confesso che restai sorpreso, per la ric- 
chezza degli addobbi, per lo sfoggio di lumina- 
rie, di festoni, di polli arrosto, di musiche, di 
bandiere, di vini, di belle ragazze e di ogni al- 
tro ben di Dio. 

Via di Ripetta era stata letteralmente trasfor 
mata in una immensa ed amena osteria. 

‘Im un negozio di vini delli castelli, lessi que- 
sta iscrizione, che ha un’importanza storica non 
indifferente. 

LA RIVOLUZIONE BRASILIANA 
scoppiata a Marino 
tra Vini Bianchi e Rossi 


Anche l’altra festa, al rione Monti, riuscì ‘addi- 
‘rittura splendida. 
Oltre a mille altri svariati spettacoli, alle otto 
di sera, vi fu una passeggiata di lanterne, per 
le quali il Comitato rimase indeciso sui premi, 
perchè tutte ugnalmente belle. 1 
Dispiacque moltissimo alla folla immensa in- 
tervenuta alla festa, che venisse soppressa la par- 
te più attraente del programma, che doveva es- 
— sere la passeggiata storica rappresentante il trion-, 
fo dell’imperatore Cesare Traiano. 
Ma il Comitato fu costretto a farlo per ordine 
della questura. 
To non capisco proprio, come mai un questore, 
Sia pure il comm. Sironi possa proibire a un im- 
peratore di trionfare quando gli pare e piace. 


Zu EA ieras, 


VA IEZAA 
Cose Capitoline 


DAI ariani 
\ Dal Campidoglio riceviamo, con preghiera di pub- 
biicazione ; è DE 

« Un giornale del mattino pubblicava la notizia 
che) il pro-sindaco Galluppi abbia fatto pagare ai 
pessessori dei titoli del prestito municipale di 150 
milioni, malgrado l'emendamento Antonelli, l'intero 
Valore della cedola scaduta il 4. ottobre corr., senza 
| ritenere l'aumento della tassa di ricchezza mobile, 
portato dalla legge 22 luglio 1894 sui provvedimenti 
finanziari. 

A smentire tale notizia, sta il fatto che la Giunta 
Municipale nell'adunanza ‘del giorno 241 settembre 
decorso «leliberava all'unanimità di ordinare (come 
fu fatto) alla Banca d'Italia, assuntrice del servizio 
del prestito, di pagare ai possessori delle cedole, 
ritenendo all'atto del pagamento l'aumento della 
assa di ricchezza mobile, » stabilite dall’artcolo 2., 
comma 3. della citata legge 2 luglio 1894. 
| Quanto agli apprezzamenti fatti riguardo all'ope- 
zione dell’aggio sull’oro, bastano i chiarimenti già 
ti dall'assessore Bonelli. » 


| ©Ostetrici a Congresso È 
ri mattina si è aperto nell'aula ‘IV della regia 
| Università il primo Congresso della Società italiana 
è etricia e ginecologia. i; E 


: 


La Commissione esecutiva, 
dente dottor La Torre, e segretario dottor Rocchi 
ha riscosso il plauso della Società per il lavoro 
Lieraraiorio che ha assicurato un lungo concorso di 
ue e di giovani esercenti da tutte le parti di 

La presidenza del Congresso fu così costituita: 

Presidente, senatore Morisani di : 
sidenti i professori Fabbri di Mode 
di Milano; segretari, Regnoli di 
Napoli. 

Nella seduta pomeridiana di ieri sono cominciati i ]a- 
vori scientifici con una dotta relazione del profes- 
sore Mangiagalli sulle operazioni per. cancro del 
l'utero; relazione che dette luogo ad elevata discus 
sione a cui presero parte molti soci, 

Parlarono anche su vari argomenti i professo- 
ci Fabbri, Pingani, La Torre, Pazzi, Miranda ed 
altri, 


composta del  presi- 


Napoli, vice-pre- 
na e Mangiagalli 
Roma e Poso di 


. 
se 

Quest'oggi due sedute: presidente il prof. Mori- 
sani di Napoli. 

L’antimeridiana si apre alle ore 9. 

In seguito alla relazione del prof, Mangiagalli, 
sull’estirpazione dell'utero per cancro, si è aperta la 
discussione alla quale presero parte i professori Ac- 
conci, Fabbri, Marocco, La Torre, Regnoli e Mori- 
sani, i quali tutti conclusero che il cancro va ope- 
rato, specialmente al principio del suo sviluppo per- 
chè si hanno casi di guarigione completa e casi in 
cui la malattia non si è riprodotta che dopo 2 03 
anni; risultato sufficiente a non far rigettare l’ope- 
razione, come qualche chirurgo voleva, or non è 
molto. 

Il prof. Truzzi, di Novara, lesse una dotta rela- 
zione sull’osteomalacia, basandosi su 91 osservazio- 
ni raccolte nelle varie nazioni. 

Concluse che in questa grave malattia. la cura 
medica è molto incerta negli effetti, mentre la cura 
chirurgica dà quasì certamente la guarigione. 

Alla discussione vivace che ne seguì, presero par- 
te i prof. Trotta, Lauro, Acconci, Campione, Man- 
giagalli, e tutti convennero nelle conclusioni dei re- 
latori. 

Alle ore 41.i congressisti sono andati a visitare 
la clinica privata del prof. Marocco, che fece ve- 
dere un nuovo letto di sua invenzione per opera- 
zioni, 

. 
DO 

Alle ore 14 si apre la seduta pomeridiana, 

Parlano i dottori Pestalozza, Regnoli, Bordè, Pazzi 
ed altri. 

I lavori coutinueranno domani. 

Il maestro Bartolini 

E’ morto, nell'età di 72 anni, il maestro Bar- 
tolini. 

Fu baritono di gran fama e poi ritiratosi 
scene si dedicò all’inseguamento del canto: dalla 
sua scuola uscirono Francesco Marconi, Signorini, 
la Leonardi, Wulmann e tanti altri della illustre 
schiera dei cantanti romani, 

Monumento a Seismit-Doda 

Il Comitato promotore della sottoscrizione per un 
monumento a Federico Seismit-Doda, ha pubblicato 
la seconda lista di sottoscrizioni ricevute, la quale 
ammonta a L. 657,60, avvertendo che le somme fi- 
nora raccolte, delle quali si darà conto nelle sue- 
cessive liste, ascendono già a oltre duemila lire. 

Il comitato è composto degli on. Zanardelli, Bar- 
goni, Paternò, Pecile, Guido Baccelli, Menotti Gari- 
baldi e Domenico 'Coriolato, — La sede è nella Gal- 
leria Sciarra, Roma. 

Le sottoscrizioni si ricevono alla sede del Comi- 
tato per il monumento a Federico -Seismit-Doda, in 
Roma, Galleria Sciarra. 

A richiesta si spediscono schede di sottoscri— 
zione; 


dalle 


Arrivi e partenze 

È arrivato alle 4 50 col treno di Firenze il sotto- 
segretario di Stato Romanin-Jacur. 

Questa notte alle 411 50 col treno di Firenze è 
giunto il prefetto Guiccioli che si era recato colà a 
prendere la sua signora. 

Un colpo di fucile 

Stanotte il boaro Pietro Maratelli di anni 25, da 
Palestrina, andava in cerca verso le due ant. dî cin- 
que buoi che gli si erano smarriti. 

Giunto alla tenuta Pantano, presso Frascati, nel- 
l'entrare, riceveva una fucilata al braccio destro. 

Il disgraziato, accompagnato dal padre, si fece 
trasportare alla Consolazione, dove fu dichiarato 
guaribile in un mese. 

L'autore credesi sia il guardiano della suddetta 
tenuta” È 

I filodrammatiei 

In complesso la serata data dai dilettanti del Cir- 

colo famigliare « La margherita » al Teatro G. 


Ì Belli e da noi annunciata, riuscì veramente geniale 


e gradita, sì per il concorso di un pubblico colto 
ed elegante quanto per l'esecuzione del programma. 
Nella commedia « Oro ed Orpello » molto bene in- 
terpretarono le due signorine Moscatelli e specie la 
Tura, cui venne infine offerto dai soci un magnifico 
bouquet di fiori, nonchè i signori A. Garcani e G. 
Passamonti nella parte di brillante che sostenne an- 
cora nella farsa « Un chiodo nella serraiura ». Ciò 
che poi entusiasmò il pubblico si fu il bozzetto ro- 
manesco « L'amore in Trestevere » di Zanazzo, a 
meraviglia interpretato dai signori Moscatelli fratello 
è sorella, e per cui:me fu richiesto il dis. 

Si diede quindi principio alle danze, che si pro- 
trassero fino all’una, 

Societa ginnastica < Roma >» 

Terl'altro ha avuto luogo l’annunciata marcia ginna- 
stica promossa dalla Società Ginnastica « Roma * 
A mezzanotte di sabato i soci in numero di 35 
uniti ad altre 15 persone tra le quali una signorina 
partirono, dalla Sede sociale in via Genova, favoriti 
da uno splendido plenilunio, diretti alla volta d 
Grottaferrata per Rocca di Papa; quivi giunti, pri 
dell'alba salivano l'erta del Monte Cave, sulla 
cima arrivarono mentre il. sole spuntava da’ 
pennini ed illuminava il magnifico panore 
laghi di Albano e di Nemi e dell’incante» 
del mare. Ao A06 

Qui i soci fecero colazione. Quindi diet 
sì recarono a Genzano, e proseguiror 


î 


la m ‘ 3 
LO ove giunti alle 10 si posero alla mensa 


‘a egregiamente nella Trattoria. Alhambra, 

va " a tra 
SR schietta allegria brindando alla prosperità ed 
all Incremento: della Società Ginnastica ‘ed al Mi. 


Paro Baccelli propugnatore della Ginnastica. natu- 


calano di nuovo in cammino per la 
È duce a Castel Gandolfo e, Marino, ter- 
reo la passeggiata dopo un percorso di 60 

n ore $ non calcolando le fermate. Il 
pedometro segnava 63480 passi. 

Da Marino gl’intervenuti fecero ritorno in Roma 
colla ferrovia giungendo col treno delle ore 20 tutti 
in ottime condizioni, compresa la signorina che 
compì l'intiero percorso insieme alla squadra. 

La partenza di Castelar 

All’una e mezza pom. di oggi, è partito per Na- 
poli, Emilio Castelar, accompagnato dal suo segre- 
tario. 

Alla stazione l’ossequiava moltissima gente. 

Probabilmente l'illustre uomo, ripasserà per Roma, 
avendo egli intenzione di fare un giro per le città 
dell'alta Italia. È 

La condanna degli anarchici 

Oggi, innanzi la sesta sezione feriale del tribunale, 
sì è discussa la causa contro gli anarchici accusati 
di aver affissi aleuni manifestini sovversivi sui muri 
del ministero della marina, © 

Presiedeva il giudice Pezzoli, e il P. M, era rap- 
presentato dall'avv. Pacces, 

Gli imputati, in numero di cinque, erano difesi 
dagli avv. Martinelli, Russo e Ricci, 

Alfredo Zoccoletti venne condannato:a 4 mesi'e 5 
giorni di reclusione e 125 lire di multa; Filippo 
Scotti a 5 mesi e 150 lire; Amedeo Magliocchetti a 
5 mesi e 150 lire; Sante Ferrini a 5 mesi di deten- 
zione e 4125 lire di multa. 

Grimoni Bruto fu assolto. 

Il lavoro dei ladri 

In vin dei Delfini numero 24, abita il sacerdote 
Pietro Ricci di anni 65. 

Jersera alle 6 e tre quarti la sua vecchia dome- 
stica, a nome Antonia, rientrando in casa si avvide 
che lo porta era aperta. 

Impaurita scese in istrada ed imbattutasi in un 
allievo carabiniere, lo invitò a salire. L'allievo an- 
dò, ed appena aperta la porta si trovè di faccia a 
tre individui armati di lunghi scalpelli. Il carabi- 
niere allora chiusa la porta scese in istrada a chie- 
dere rinforzo; quando questo giunse dalla vicina sta- 
zione di piazza Margana e salì nell' abitazione del 
sacerdote, i ladri non c'erano più. 

Dalla parle di strada non erano usciti, e allora? 
I carabinieri aiutati da alcune guardie di pubblica 
sicurezza diedero la caccia ai ladri sui tetti: il tem- 
po nuyclo e piovoso rendeva l'operazione più c'ifficile 
e pericolosa. 

Sul tetto della casa i carabinieri - alcuni dei quali 
anche in giubba di tela - sembravano dei fantasmi 
che suscitavano un infinito mormorio di commenti 
nella folla che si era formata intorno alla casa e 
che si era affacciata alle finestre delle case vicine. 

Ma i ladri non si trovavano, 

Verso le 9 e mezzo s'intese 
eccoli. 

I carabinieri tornarono alle ricerche, e poco dopo 
giunsero conducendo uno che si suppone essere dei 
tre ladri, 

La folla applaudi. I carabinieri rimasero fino al 
tardi sul posto. 

La ‘guardia di P. S. Teodolo Boldrini, nell'accor- 
rere, urtò in un carretto, riportando contusioni alla 
gamba sinistra. 

All’ospedale della Consolazione fu giudicato gna- 
ribile in 8 giorni. 


un grido: - Eccoli, 


. 

Fuori porta Cavalleggieri — 1 soliti signori 
ignoti, penetrarono. nottetempo in un'osteria fuori 
porta Cavalleggeri, e vi rubarono, a danno del pro- 
prietario Antilici Giuseppe, d'anni 53, romano, abi- 
tante al vicolo dei Cimatori, numero 8, un ‘orologio 
a pendolo, un .lome a petrolio, della carne e tre pic- 
cioni. 


In via Mario de' Fio — L' altra notte ignoti 
ladri penetravano, mediante scasso, nel negozio di 
pizzicheria, sito al numero 90 di via Mario dei Fiori 
di Antonio Prosperi. 

Aperto il cassetto del bancone vi trovarono vent' 
lire in monete spicciole e un orologio d'oro del v 
lose di 250 lire. 

Portarono via il tutto, assieme ad alcuni ca 
valli e salami. 


Certo Martino Aragno d'anni-36 da Vi' 
nel Canavese, ha denunziato all'ufficio 
l'Esquilino, che è stato derubato d' 
tanti biglietti da 100, 50, 25 e 10 
entro un baule. 

L'Aragno disse che il baule c' 
situato nella stalla del suo pa” 
giunse inoltre che l'autore dr 
Cinesella, di anni 17, detto 

Piccolo 

Ieri sera i vigili di 
mati per spegnere un 
gnor Torti in via A: 

Sì trattava di u 
troppa fuligine 2 

Sul posto si 

Dal 

Un colpo 
anni 13 d 
con uno 
alla te 
FAR 
in 


IN TEATRO 


La compagnia Zacconi-Pilotto ha replicato ieri sera 
al Valle. Za resa a discrezione di Giuseppe Giacosa 
e tutti gli attori hanno mostrato un affiatamento mi- 
rabile dando della bella commedia un'esecuzione 
lodevole per ogni riguardo. 

Ermete Zacconi all'ultima scena del terzo atto ha 
avuto momenti di efficacia straordinaria e la signora 
Antonietta Moro-Pilotto, ha intuito e interpretato con 
senso d'arte eccellente, il carattere della marchesa 
d'Aveglia. Rene anche il Galliani. à 

Lo spettacolo di questa sera - Disonesti e Un 
amoreto de Goldoni a Feltre come abbiamo an- 
munciato è in onore della signora Antonietta Moro- 
Pilotto, che il pubblico non mancherà certo di ac- 
correre numeroso a festeggiare. 

Domani replica della Messalina e venerdì replica 
del Nerone. 

In settimana, si darà anche la prima rappresen- 
tazione del dramma in un atto Za Maschera, do- 
vuto alla penna del nostro collega Borelli. 


Questa sera al Nazionale Cenerentola e Fata delle 
Bambole. 

Stasera arriverà da Torino, l'impresario signor 
Cesari, per accudire all'andata in. iscena Italia in 
Algeria che sarà rappresentata quanto prima, pro- 
tagonista la signora Guerrina Fabbri, 


Malgrado l'Africaza in ormai alla sesta replica, 
il Quirino era ieri sera gremito, E° questa la miglior 
prova del favore col quale il pubblico ha accolto 
ed accoglie uno spettacolo veramente eccezionale per 
valore di artisti e ricchezza di messa in iscena. 

Questa sera Forza del Destino e probabilmente a 
domani il Zrovatore con gli artisti di cui abbiamo 
già dato l'elenco. ; 


Spettacoli d'oggi 
NAZIONALE — Za Cenerentola - La fata delle bam - 
bole (ballo) - ore 21. 
VALLE — / disonesti - Un amoreto di Goldoni a 
Feltre - ore 24. 
QUIRINO — Za Forza del Destino - ore 21. 
MANZONI — Sisifo (2. atto) Za Gran Via - ora Md. 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 
gnia equestre De-Paoli-Marasso - ore 2. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO —- Giuoco del pal- 
lone — cre 16. 
__rm—mPryFPP__otiikk aisi] 


Chi ha bisogno sesto 


ricostituente ri- 
corra con fiducia 
al Ferro Pagliari proclamato dii primari igje- 
nisti ill migliore che possieda la terapeutica. Trovasi 
in tutte le Farmacie. bb. 
Deposito Generale, Pagliari e C. — Fi 
renze. 


COLLEGIO MASCHILE 


MARGHERITA 


FIRENZE Via Ricorboli — FIRENZE 
XV anno di vita. Riconosciuto dal R. Governo. 
Locale splendido, con giardini, terrazze, Teatro. 


Corso elementare tecnico ginnasiale. Liceo 


Retta men. L. 45 dai 5 ai 12 anni 
» » >» 48 »12 » 16» 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Consigl'o dei ministri 

È annunziata per il 18 corrente un'importante 
riunione di ministri, nella quale saranno appro- 
vati i primi progetti di riforme organiche. 

Il Consiglio dei ministri si occuperà pure della 
crisi scoppiata nell'amministraziene della Naviga- 
zione generale italiana, 

L'on. Maggiorino Ferraris 


L'on. inrino Ferraris, ministro di poste e 
telegr: ’amani mattina a Roma, dove 
arriv N 


* Romana 
‘a alle Inten- 
‘n circo- 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


pesi 


di GIACOMO PROTTO 


Vedesi L. 2 la bott. cent. 15 il bicchierino 


Canapa e grinturoo 

Secondo le notizié .telegrafiche pervenute al mini- 
stero di agricoltura, il raccclto della canapa nel Re- 
«gno fu, nel corrente anno, di circa 630,000 quintali 
di fibra (tiglio e stoppa) e quello del granturco si 

: aggirò intorno ad ettolitri 19,300,000. : 
La guerra tra China e Giappono 

LONDRA, 16 — Il 7iîmes ha da Tien-Tsin: 

« Il governo ha pubblicato un decreto, in cui di- 
chiara di assumere la responsabilità della protezione 
degli stranìeri. 

« Le navi cinesi sono state riparate ». 

Lo stesso giornale ha da Vienna: 

« Le proposte del Giappone per la pace colla Chi- 
na, sarebbero un’indennità di guerra, 1’ annessione 
dell’isola di Formosa, l'indipendenza della Corea e 
l'apertura dei grandi centri della China al commer- 
cio estero ». 

Il bilanoio austriaco 

VIENNA, 416 — Camera dei deputati — Il mini- 
stro delle Finanze, von Plener, ha presentato il bi- 
lancio pel 1895. 

Ne risulta che il totale delle spese ascende a fio- 
rini 636,527,870, presenta cioè un aumento di fio- 
rini 16,596,867 in confronto al 1894. 

Il totale delle entrate è di fiorini 638,985,577, e 
presenta, in confronto al 1894, un aumento di fio- 
rini 16,731,555. 

Vi ha quindi un avanzo di fiorini 2,457,707 ed in 
confronto al 1894 vi è un aumento nell’avanzo di 
134,688 fiorini, 

Gli aumenti previsti sulle entrate pel futuro eser- 
cizio sono, nelle dogane 1,920,103 fiorini: nelle im- 
poste indirette 5,071,663, nelle dirette 1,183,000, nei 
vari servizi indipendenti dal ministero del commer- 
cio 9,214,640, fra i quali è compreso un aumento 
nelle entrate delle ferrovie dello Stato di 5,231,850 
fiorini. 

Crispi a Ricordi 

PARIGI, 15 — Il presidente del Consiglio ìita- 
liano, on, Crispi, diresse a Parigi a Ricordi, edi- 
tore delle opere di Verdi, il seguente dispaccio: 

« Napoli 13 ottobre. Fiero che il nome italiano 
sia stato. altamente onorato in codesta grande e sim- 
patica capitale, ne traggo augurio di affetto fraterno 
fra i due popoli vicini, e benedico l'arte che ne ha 
offerta l'occasione. 

« Gloria a Verdi, che colle sue armonie ha a- 
perto, attraverso alle Alpi, la via all'accordo dei 
cuori. » 

Festa commemorat va nell’Austria-Uncheria 
+ VIENNA, 15 — Gli allievi inscritti nel 1848 al- 
l'Accademia militare di ‘Wiener-Neustadt celebra- 
rono una festa commemorativa, 

Vi fu poscia un pranzo, nel quale il colonnello 
italiano Pastori rilevò la fratellanza fra gli eserciti 
dell’Italia e dell’Austria-Ungheria, dichiarò che l°e- 
seroito austro-ungarico gode sincera stima e sim- 
patia nell'esercito italiano, e brindò, fra entusiasmo, 
ai Capi supremi dei due eserciti, che sono l'Augu- 
sta incarnazione dell'idea dell'alleanza. 

Verdi a Pargi 

PARIGI, 15 —. N presidente deila Repubblica, 
Casimir Périer e la signora Périer daranno merco 
ledì un dgjedner, al quale assisteranno il presidente 
del Consiglio Dupuy, il ministro degli esteri Hano- 
taux, il ministro delle Belle Arti Leygues, l’amba- 
sciatore italiano comm. Ressman, ed i maestri Giu 
seppe Verdi ed Ambrogio Thomas, 


Mor:t a Parigi 

MADRID, 16 — I ministro degli 
Moret, è partito per Parigi, 

a La navo d'nem'trria 

LE HAVRE, 16 — Dictro nuovi indizi, fu riaperta 
l'inchiesta riguardo ai 75 colli sospetti, provenienti 
da Southampton. 

I portaghesi al Capo 

LORENZO MARQUES, 16 — Gli indigeni si avan- 
zarono ieri per attaccare nuovamente Ja città; ma 
alle 15 non avevano ancora dato l'assalto. Si crede 
chevessi vaspellassero la notte. 

Tutti i difensori della piazza si 
posto. ci 

Il governatore chiese soccorsi al Transvaal. 

La fam gl'a \mper:alo russa 

VIENNA, 15 — La Politische Correspondenz ha 
da Piètroburgo : 

« La partenza dello czar per Corfù è fissata al 
24 corrente. 

Lo cezar prenderà la via di mare e si recherà al 
Pireo a bordo del vapore Orem. Indi s’imbarcherà 
al Pireo a bordo della Stella Polare.» 

Le elezioni del Belgio 

BRUXELLES, 15 — I risultati attualmente ‘cono- 
sciuti delle elezioni sono i seguenti: 


affari es'eri, 


trovano al loro 


è «Eletti 41 senatori cattolici e 25 liberali. Vi sono 
3A IR) 15 ballottaggi. 

SI gen deputati cattolici, 8 liberali e 6 socia- 
9 © list 959% 
sE e 3 LVA senesi tres fi ballottaggi. 
5; CEE LA tali Ayranbo valla Camera una maggioranza 
© Ro di A id, (tpdodecina Fi-zoti, 
na 5°, CogferoRzeoopatriarohi 


TINAP9LI 45% Gifevisggio ‘a Roma di 
monfgig® Adria pr ‘eatga gpl Sineni cattolici, 


Quau'o agli altri quattro patria ratio, 
riente, quello dei Caldei è vacante pef°laf morte 
smo tilolare e quello dei Maroniti non sarà rappre: 
sentalo alle annunziate conferenze in Roma, per la 
grave età del patriarca e perchè non vi sono. dissi- 
denti di quel rito. 

Rimangono quindi il patriarca «lei Melchiti, mon- 
signor Jussef, e il patriarea dei Siri, monsignor 
Benham Benni, i quali interverranno in Roma alle 
conferenze che saranno pri lute dal papa e che 
saratino in numero di-due, 


> QTOVANNI PARADISI, gerente responsabile 


Va Tipogirana Foleheay, Fu LS: Peano 80-81. 


TESTE TS ; 


rovansi vendibili al Gran Bar Ro li] SI 
DITO Lomadooin Wa Are 


FERRO PAGLIARI 


ricostituente depurativo del sangue 
DEL 


Prof. Giovanni Pagliari 


premiato con Il medaglie, 4_delle quali d’oro 


Guarisce l’anemia, la clorosi, le perdite bianche, la serofola, le malattie consun- 
tive e di stomaco, ed in generale tutte le forme morbose provenienti da indebolimento 
od alterazione della massa sanguigna. — E’ pure indicato nel vaiuolo, nella risipola, 
i ella porpora semplice ed emorragica, in iutte le emorragie viscerali, nelle bronchiti 
e broncopolmoniti lente, e finalmente in parecchie malattie della pelle con tendenza a 


cachessia. 


Mediante invio di un semplice biglietto da visita al Deposito Generale 
Pagliari e C. - Firenze 


chiunque può avere gratis una copia particolareggiata della relazione della Clinica 
Medica presso l’Istituto di Studi Superiori e di Perfezionamento in Firenze che rife- 
risce di tutti i casi ne’ quali ebbe a esperimentarlo è riporta inoltre diversi altri giu- 
dizi della Scienza. 


TROVASIIN TUTTE LE FARMACIE 


al prezzo di L. 1 la pie. bott. comune e di L. 3 la bott. grand. a 
contagoccie che basta per una cura completa 


Guardarsi; dalle contraffazioni: 6 pessime imitazioni poste in commercio anche sotto altro nome 


Circa 4000 di questi giudizi. . 


Il Ferro Pagliari è un medicamento tonico e ricostituente per eccellenza. — 
Clinica Medica presso l’Istituto di Studi Superiori e di Perfezionamento in Firenze. 

Il Ferro Pagliari è uno dei prodotti farmaceutici più interessanti che abbiamo 
a segnalare. — Dott, Luis Hébert Farmacista in Capo della Clinica di Parigi. 

2 Il Ferro Pagliari è un preparato veramente prezioso, di effetto rapido e sicuro 
e di ottimo aiuto nei casi di anemia, oligoemia, clorosi e sopratutto nelle inappetenze 
e dispepsie. — Prof. Ruggero Galassi. — Bologna. 

Il Ferro Pagliari gode tutta la mia fiducia. I pronti, efficaci ed insperati suc: 
cessi ottenuti dal suo uso mi obbligano a raccomandarlo ai miei colleghi nella certezza 
che se ne troveranno soddisfatti. — Dott. Setzu-Caboni. — Villasor. 

Il Ferro Pagliari è un medicamento che somministrato ad un considerevole 
numero di piccoli ammalati (occupandomi io di malattie dei bambini) mi ha dato risul- 
tati talmente splendidi da ritenerlo fra la miriade dei ferruginesi l’unico da reputarsi 
eccellente. — Dott. G. Guidi. — Firenze, 

Da parecchi anni faccio uso nella mia pratica medica del Ferro Pagliari, a- 
vendolo trovato di una efficacia incontestabile ogni qualvolta occorra prescrivere la 
cura marziale, e specialmente nella clorosi che accompagna tanto di sovente la nevrosi 
isterica. — Prof. Enrico Morselli. — Torino, 

Da qualche tempo adopro il Ferre Pagliari, e nessun’altro preparato ‘ ferrugi- 
noso conosco che sia!meglio tollerato di questo, nè che offra in un tempo relativa- 
mente breve più brillanti risultati £-- Dott. Cesare Musatti. — Venezia. 

Il Ferro Pagliari è il migliore che possieda la terapeutica, — Prof. Bouchardat. 
— Parigi. 


— Ehcium! Ehcium |! Ehcium!g3 

— Sei raffreddato? ses 

Molto, anzi moltissimo. Io sono sem- 
pre raffreddato. ci 

— Ebbene io non lo sono più, dacchè 
porto sulla mia pelle le lane HERION 
di Venezia, morbidecome laseta e garan- 
tite della loro purezza dal bolloche porta- 
no tutte col nome di Paolo Mantegazza 


Agenzia di Corrispondenza 


-_ PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 
Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Special tà, 
Compera- Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta € Cascami 
. Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali e 
più frequentati della Città Plancie clevanti e vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, ‘alle primarie 
Case ndustriali e Commerciali, che assume l’incarico per 
una speciale e fedele puntualità d’affissione a prezzi mo- 
dicissimi. —, Si incarica par la distribuzione di Circolari. 
— Accetta in deposito Merci e Specialità è dà a richiesta, 
A; tlelpate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Crediti, 
a@he se creduli inesigibili. — Perlettera e telegrammi: 

Afenzia. Corrispondenza, Corso Garibaldi, Fiacenza. 


% GENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. IL PRRRO-GHINA-BISLERT 


coll'Acqua di Nocera, è una 
delle bibite più ricercato 
perchè salubre e dissettante. 


Il 


al 
tig! 


dig 


GFANDE ASSORTIMENTO 


LIQUORI INSBOTTIGLIA 


A PREZZI MITI 


ia, L. 2,10 1a iReL 


di Nocera a cent. 4be 55!a B 


BOGA Nuovo Tritone 44 a 4k, 


MAGLIERIE HERION 


igieniche antireumatiche 


pura lana garantita, premiata 


MEDAGLIA D’ARGENTO 
all'Esposizione internazionale d’Igiene e di Medicina di Roma 1894 
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:. NUOVE IMPOSTE? 


Vaia Paghi chi ha ; 
I giornali di. opposizione all'attuale ministero, 
«specialmente al capo di esso, per verità non sono 
molti; ma negli ultimi mesi. erano. solo questi 
pochi che annunziavano il: disavanzo essere sem- 
pre di'parecchie. decine di milioni. Sembrava 
quasi che lo facessero per mettere in mala vista” 
«il ministero stesso e per creargli così delle mag- 
ggiori difficoltà, sebbene non fosse certo cosa ra- 
> gionevole attribuire a sua colpa le presenti defi- 
cienze del’ bilancio. 

Ora però anche i giornali amici suoi diffondo- 

“no la poto grata notizia, aggiungendo :che solo 
a meno della metà ili quei, milioni: si. provvede- 
rebbe con economie nelle diverse amministrazio- 
ni, mentre l'altra parte del deficit - quella mag- 
giore - verrebbe colmata con un: aumento di in- 
troiti; aumento il quale, per quanto artificio di 
parole; si. possa mai. usare,; corrisponde sempre, 
sotto una: forma 0 sotto un’ altra,. ad un acere- 
scimento idi imposte. É ‘ 

Qualcuno anzi dei giornali favorevoli al. mini 
stero chiarì con le cifre.la condi 
e; disse il disavanzo essere ‘ancora di sessanta mi- 
lioni, ad una ventina dei;quali si. provvederebbe 
con minori spese, domandando l’altra quarantina 
alle maggiori entrate. 


Se così stanno veramente le cose, come non è 
certo inverosimile che stiano, la prima questione 
che verrà sollevata alla Camera, sarà questa: i 
quaranta milioni di maggiori entrate sono si 
strettamente, assolutamente necessarii ed inevi 
bili per raggiungere il par ggio del bilancio? 
Non si potrébbe provvedere ad essi, quando an- 
che non del tutto ma solo in parte, con econo- 
mie maggiori di quelle - qualunque esse siano - 
che verranno domandate dal Governo? 

Posta così la questione del pareggio, il dibat- 
tito cadrà necessariamente a piombo. nell'altra 
delle spese militari. 

Occorrono molte cognizioni che io non ho per 
poter dire con assoluta. certezza da qual parte 
stiano le maggiori ragioni: se cioè da quella che 
afferma utili, ovvero dall’ altra che proclama 
dannose le maggiori economie negli eserciti di 
terra. e di mare. Nessuno però - io temo - riuscirà 
mai a togliermi dall’animo la convinzione che un 
ammiraglio - ad esempio -- possa vincere una 
grande battaglia navale ‘anche avendo un solo 
servitore a bordo invece di quattro come ne ha 
presentemente, e come non giungo a persnadermi 
essere assolutamente necessario che debba avere. 

Ma da qualunque delle due parti stiano le ra- 
gioni maggiori, è facile prevedere che la Camera 
- così come è - non si allontanerà di troppo dalla 
proposta del. ministero e che, se. vorrà: diminuite 
Je speso militari oltre il limite. massimo racco 
inandato dal governo, lo farà solo per una cifra 
che lascierà un margine non lieve prima di arri- 
vare ai nuovi quaranta milioni che occorrono per 
sistemare il bilancio dello Stato, 

«Da. ciò la necessità - quando essa. voglia rag- 
giungere il pareggio - di accrescere le entrate, 
cioè.di ricorrere a nuove imposte, diretto od in- 
| dirette; dissimulate o manifeste; giacchè nessuno 
immagina certo che. si possano economizzare i 
tanti milioni che occorrono ancora, solo raschiando 
i bilanci degli altri ministeri. 3 
TS 

Progredendo così le coso alla Camera - come 
sarà molto difficile che accada diversamente - ecco 
sorgere inevitabile il problema di quella riforma 
tributaria che costituisce, in: opinione mia, la que- 
stione possiQile più, prossima al raggiungimento 
della pacificazione sociale: riforma tante yolte 
promessa, non solo da deputati e da ministri, ma 
per anche dalla. stessa Corona, senza che fosse 
mai dato di vederla raggiunta, Ma che raggiun- 
ta ?.., Neppure iniziata. 

Il nostro sistema tributario — uguale, del re- 
‘ sto, nei suoi principi, a quello, di tutti gli altri 
governi costituiti, — si, appoggia sopra presup- 
posti, contro i quali l'opinione delle moltitudini 
si ribella e che per ciò non sono più dei nostri 
tempi. Mentre, negli ultimi trent'anni, la co- 
scienza pubblica si modificò tanto in fatto di di 
ritti da mutare tutte le leggi aventi carattere 
‘politico, la ragione dei tributi che ha pur tanto; 
rapporto con la vita pubblica e che rappresenta, 
a mio avviso, il primo passo ; verso la soluzione 
della questione sociale, rimase sotapre intatta. 
Ogni qualvolta i maggiori bisogni deriva 


‘sorsimento nazionale; ogniqualvolta quei mag- 
Bici bisogni richiedevano maggiori sacri.icii, i 
nostri momini di Stato, anche i. più illuminati, 
non sapevano far «altro che aumentare ugual, 
mente, indifferentemente, la quota dei tributi pre- 
esistenti: cosa la quale sarebbe riuscita di facile 
concepimento, non dico a qualunque statista, de- 


Ile nuove necessità che andava creando il ri-- 


ome, ma anzi a qualun- | 
ore al mediocre, 


| gomento. 


i PRO. i izioni li si tro- 
Hi ccupati isdalle condizioni nelle «ma ) 
ne i. bilanci , delle Provincie, dei Comuni e 
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STORIA D'AMORE 


PERSONAGGI: 


TESORO CAV. UFF. PUBBLICO, marito di 
Banca D'EMSsSIONE, moglie separata dal marito. 


DEBITO 
CAMBIALETTA 


loro figli. 


II 


Tesoro mio, 

Finalmente il mio. scopo. si realizza, Da troppo 
tempo sono qui immobilizzata e, dopo la nostra se- 
parazione, ho sempre pensato di riunirmi a te, Mi 
sono raccomandata al comm, Marchiori che ne ha 
parlato a, S. E. Sonnino, il quale ci riunirà e ci 
terrà in casa sua. 

Come sarà contenta la nostra Cambialetta! Sai, 
qualche volta è sofferente, ma poi si rinnova subito: 
anzi si rinnova ogni tre mesi. Da qualche anno è 
venuta su che pare un fiore, 

Addio, Tesoro, un abbraccio dalla tua aff.ma 

BANCA D'EMISSIONE. 


Adorata Banca, 

Sia lodato Dio e l'on. Sonnino. Anch'io avevo Di- 
sogno di riunirmi a te; 
vecchiaia e ho no di qualche ristoro. 

Vedrai come s'è fatto grande e il nostro 
Debito! Diventa ogni anno più tondo e mangia co- 
me un lupo. 

Domani mi getterò nelle tue braccia e poi... chi 
sal... 


sento :gli acciacchi della 


grosso 


non si sa mai! 


Tuo per sempre 
"FESORO CAV. UFF. PUBBLICO 


HI. 


Soxnino — Dio mio! A quell'età quel matto di Tesoro è capace di fare ancora qualche pazzia! 


Teo 


E se talvolta, invece di adottare il troppo facile 
sistema di.acerescere le tasse esistenti, sì volle ri- 
correre a novità, furono. vedute risorgere quelle 
imposte, alla promessa dell’abolizione delle quali 
— ed il capo del Governo lo sa — la rivoluzione 
italiana ed ul risorgimento nazionale non devono 
poca parte dei loro trionfi. VELE 

Così è che, in materia di tributi — pur la- 
sciando stare il loro importo complessivo e guar- 
dando: solo alla loro ragione — le condizioni fatte 
agli italiani dal governo nazionale sono peggiori 
assai di quelle: che dovevano. subire sotto i go- 


verni che furono. i 


La imminenza di una grande discussione alla 
Camera sulla politica tributaria, a proposito dei 
nuovi bisogni dell’Erario, indusse vari scrittori 
a trattare della ripartizione dei tributi tra lo 
Stato, i Comuni.e le Provincie. Anche Villa parlò 
l’altrò giorno .a Villanuova d'Asti su questo ar- 


Peco : 10 ammiro. ed invidio tutti coloro i quali 


lo Stato, - studiano di; provyedere «a tutto 8 
n di aver provveduto e pIODIAGONO. e 
i provvedimenti più particolareggiati, guari anda 
solo al concetto. di una diversa ripartizione dei 

i essi... ò AG ì 
aa Di non nego sicuramente i vantaggi della 
migliore ripartizione fra i diversi Enti che Viene 
reclamata, ma dico che saranno sempre vantaggi 


| solo amministrativi, o quanto meno risguardanti 
! solo la giustizia amministrativa. 


guardi alla realtà, quando si guardi ndo 


delle cose, che importa alcittadino di pags 


Ma quando si 


al Comune che allo Stato, od il contrario, se deve 
pagare ugualmente ? 

No: le questioni che tutti dovrebbero augurarsi 
di veder risolta nella discussione imminente, non 
sta in ciò. Essa concerne bensì la distribuzione 
dei tributi, ma non già fra gli Enti che devono 
riscuoterli, sibbène fra i cittadini, anzi fra le 
classi sociali che devono pagarli, 


SS 


Ho detto essere opinione mia che se il'disavanzo 
è veramente di sessanta milioni e se la Camera 
vorrà raggiungere «ad ogni costo il. pareggio, 


sarà necessario accrescere le entrate, cioè le. im-. 


poste, giacchè, esclusi - ‘a torto 0 a ragione i 
bilanci militari, nessuno pensa alle possibilità di 
colmare il deycit con sole economie nelle altre 
amministrazioni. 

La battaglia adunque che deciderà la prossima 
campagna parlamentare e nella quale il mini- 
stero verrà giudicato, sarà combattuta sul ter- 
reno della natura, dell’indole e ‘del carattere dei 
nuovi tributi che il governo intenderà di doman- 


dare e di sostenere. 


Dovranno. essi essere pagati da chi Za, ovvero 
da. chi non ha ? 


Badate : io considero le cose come sono e non 


come dovrebbero essere. Vorrei certo che non oc- 
corressero tributi di alcuna specie; ma se così 
dovrebbe ‘essere, così non è, quilndo meno eredo 
che, alla riapertura della Camera, Governo e Par- 
lamento saranno concordi nel ritenere e nell'af- 
fermare che così non sia. 

Mi vorrei tuttavia ingannare. Vorrei cioè: 0 


comunque sia, 


| di poterlo su 
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Pagamento anticipato. 


La speranza però di ingannarmi non è forte. 
Esiste appena, appena, il dubbie. E nel dubbio 
mi domando : oecorrono nuove imposte? 

Se occorrono, paghi chi ha! 


covo de cova? nr 


I IA 


L'abbonamento trimestrale al 


Folchetto 


dal primo ottobre al 31 dicembre 1894 costa - a ti. 
tolo di saggio - 


Lire 4,00 


DOPO IL DECRETO DEI LE BANCHE 


(Lettera di congralulazione) 
Caro mio successore, 

Mentre viaggio dall'un Congresso all'altro e- me- 
dito intorno alle oscillazioni del credito, ho, visto il 
decreto, che.dà a lei, mio egregio successore, la 
vigilanza sugli istituti d'emissione, 

Oh! Vi caro Sonnino, vigili sempre sui mean- 
dri della ylazione, sull'altalena | dei. cambi, sui 
capricciosi avvolgi- 

menti dello sconto; 

vigili con occhio di 
» aquila e seruti. con 

la lente dell'avaro 

gli astuti congegni 
della cassa, gli eni- 
gmi delle sfingi con- 

‘abili e la deviazio- 

ne lenta, ma solen- 

ne, delle scintillanti 
correnti metalliche. 

Ma a ciò che Ella 
compia con tutto 

l’ardire dei forti il 

suo grande  uflicio 

e perchè tavolta, 

sorvegliando le vi- 

cende bancarie, il 

ricordo di me la 
sorregga nell'arduo 
cammino, le fo dono 
del figurino che già 
avevo ordinato per 
il mio gran controllore «ella circolazione. 

Lo, troverà usato, ma Ila saprà rinnovarlo, come 
là rinnovate le mie vecchie idee 
plessi della Banca e del tesoro, 

Non è forse vero che Ella diventa ora, col nuovo 
decreto, quel « gran controllore della circolazione » 
che io sognai ne' luminosi tempi delta lesina? 

Stia sano e vigili sempre. 


intorno agli am- 


Suo 
GIGIONE. 
P. S. — La prego di non sciupare l'uniforme di 
gran controllore, perchè possa servirmi nel. giorno 
della mia nuova assunzione al tesoro, e, Die volen- 


| do, anche alle Banche, 


CRONACHE LETTERARIE 


Ricordanze 


Chi, parlando dei tempo nostro, non lo ha chia- 
mato una volta, atteggiando le labbra alla smor- 
fia d'un supremo disgusto, il secoletto mercante, 
natante nelle cifre e nella prosetta d'oro dell’af- 
fare, non più vibrante all'oro ideale della poesia? 
Pure, se un uomo %rieeo a milioni, volendo diver- 
tirsi a smentire l'opinione dominante, promoves- 
se, pagando «del suo, .il culto sviscerato della poe- 
sia, non avremmo una fioritura di poeti, più ri- 
gogliosa, di quella che ora allieta le convalli e 
le pendici d'Italia, Germogliano co’ fiori, e danno 
l’inno augurale alla primavera; erescono con la 
e friniseono insieme con le cicale; matu- 
rano co' grappoli dolci, e gemono sul moriente 
autunno, per poi schiacciare il naso contro le ye- 
trate:delle finestre, e guardare meditabondi i 
fiocchi di neve che turbinano nell'aria. 

Dico che è tale la folla de' poeti, che un povero 
diavolo, per quanto faccia, non può salvarsi dal- 
l'ingoiar parecchie centinaia di versi al giorno, 
cosa non mai abbastanza vietata dall' igiene. Se 
ne trovano ne' giornali, sulle carte volanti, sulle 
cantonate, sulle quarte pagine, tra un avviso 
Bertelli ed un'acqua rico:tituente de’ capelli; e 
nelle redazioni dei giornali i volumi piovono come 
i ranocchi dopo un temporale. 

Basta guardare nelle vetriné d’un. libraio per 
vedere cento volumi di versì; basta allungare 
una mano nel mucchio «li ‘carte che corona il 
tavolo per trarne uno, infallibitmente. E. in ge- 
nérale sono così scorretti, è parlano un linguag- 
gio così curioso, che sembrano pensieri e voci di 
dementi. Entro, fra le infinite frasche della faci- 
lità grafica, si vede della gente che lagrima per 
un nonnulla, e sparge i suoi lamenti alla. luna 
d'argento, al zeffiro oduroso, a’ campi bruni, 
Gente che si duole di dolori che non ha. sofferti, 
di tradimenti che non le furono fatti, di fanciul- 
le che non conobbe mai. Dove si grida “amore, 
l'eco delle rime risponde cuore, sempre, in tutti 
gl’'intercolunnii di tutte le strofe. E se l'eco, per 
un qualsiasi capriccio, volesse. mutare, direbbe 
fiore, dolore, pallore. | ò di 

MER i 


ho 


Naturale che, quando allungando la mano nel 
solito mucchio di carte, si trova d’aver preso un 
volume di versi così così, la fronte del. giudice 
si spiani e gli erri sulle labbra un insolito sor- 
riso. 

E' il caso di Augusto De Dominicis, il cui vo- 
lume di versi mi è capitato oggi fra le mani. E 
nulla nella rapida lettura che ne ho fatta, è ve- 
nuto a turbare la serenità. e l'intimo compiaci- 
mento che mi hanno preso a’ primi versi. 

Una poesia che suona d'armonica tenerezza è 
splende d'un lume insolito, evolvendosi facile, co- 
me dalla rupe una vena d’acqua limpidissima, 
dai recessi secreti del sentimento ; una poesia che 
sorride e scintilla tutta quanta d’affetti famigiiari, 
e non scontorce le strofe, è non tradisce il senso 
della parola per dire precisamente quello che 
vuol dire; e non si lascia avvincere dalle tenta- 
zioni dell’insolito e del grandioso ; una poesia 
modesta, che va coi proprii piedi, e, ornata dei 
proprii fiori, il facile trionfo disdegna; una poe- 
sia così fatta non può non trevare una parola di 
lode, un sorriso di simpatia, un cenno d’ineorag- 
giamento. È l'affetto che parla in varii modi il 
linguaggio del cuore, e che sale su come il pro- 
fumo da un ‘mazzo di fiori, Qui e là qualche 
viola appassita, e qualche corolla non ancora di- 
schiusa; ma non è interrotta la bellezza dell’in- 
sieme. 

Dominano il volume le memorie materne, che 
hanno il fascino della più soave tenerezza filiale: 
una serie di note gementi che sono come i cri- 
santemi dell'anima. L'altra parte del volume è 
d'argomento vario; ma tutto è improntato alla 
più schietta sincerità, e al calore di onesti senti 
menti, Nè sentimentalità, nè altro accesso di stile; 
una giusta contemperanza di pensieri, che sono 
come la misura dell’equilibrio del poeta. 


Nelle condizioni generali della poesia odierna» 
che balbetta o delira, o si contoree negli spasimi 
di atteggiamenti acrobatici, chi vorrebbe chiedere 
al poeta più di quel che ha dato ? 

Certo, questa del De Dominicis non è la poesia 
che i critici sognano, quella che deve essere la 
salute e la forza delle patrie lettere, quella che 
deve preparare la via al trionfo delle genti nuove 
e rispondere al palpito dell'umanità, e sollevarla 
ad altezze nuove di pensiero. Siffatta poesia forse 
non verrà mai, ed una vera altissima poesia non 
è più possibile, date le odierne condizioni so- 
ciali. 

Ad ogni modo, questa del De Dominicis, se non 
innova, se non ha i caratteri d'una grande poe- 
sia, non va lasciata confusa tra i mille volumi 
all'anno che ingombrano le biblioteche d’Itelia. 
Per varie e diverse ragiòni : la prima, che è la 
più compiacente e perchè i versi di Augusto Dè 
Dominicis tornano tntti. 


N OI 


II Newrol è prezioso nell'isterismo. 
LILLE 


L'esposizione finanziaria di Plener 

VIENNA, 16 — Il ministro delle finanze, von Ple- 
ner, presentando il bilancio pel 1895 alla Camera 
dei deputati, dichiara che dal consuntivo del 1893 
risulta un avanzo di 29 milioni e 112 di fiorini, in 
confronto alla previsioni finanziarie (Movimenti. Viyi 
applausi). 

La somma di 208 milioni. di fiorini, che si trova- 
va nelle casse dello Stato alla fine del 1893, per- 
mette al governo di far fronte, nel 1894, alle spese 
non previste dal bilancio, 

Il totale di tali spese, coperte da quegli iricassi, 
ammontano a 8,724,745 fiorini. 

Il riscatto delle ferrovie da parte dello Stato pro- 
gredisce sempre. } 

Lo Stato riscalterà parecchie ferrovie in Boemia, 
ed il riscatto delle Ferrovie meridionali ($#40242) 
appagherà i giusti desideri di Trieste e del suo ter- 
ritorio, Esso avrà per conseguenza altre importanti 
riforme. 


Il ministro soggiunse che la situazione economica 
dell'Austria è favorevole. 

L'avanzo annunziato per l'esercizio 1895, è valu- 
tato in base a previsioni severe e reali. L'agricol- 
tura, è vero, si trova ora in cattive condizioni, € 
soltanto l'allevamento del bestiame progredisce; ma 
l'industria fece negli ultimi anni enormi enormi pro- 
gressi. 1440 muovi stabilimenti industriali sono creati 
negli ‘ultimi anni, 

Anche le èntrate delle imposte sulla birra fe sui 
tabacchi ed i redditi ferroviari aumentarono, Tutto 
ciò prova l'aumento del benessere in Austria. 

Il ministro annunziè poscia l'introduzione del mo- 
nopolio sugli alcools. 

Riguardo alla sistemazione della v424/4, il mini 
stro rilevò che 18,666,660 fiorini sono depositati alla 
Banca, e che oltre la metà dei biglietti da un flo- 
rino sono stati ritirati dalla circolazione. Crede che 
anche 10 milioni d’obbligazioni delle saline (8274 
nenscheine) potranno venire ritirate dalla circola- 
zione nel mese di novembre venturo» 

Infine dichiara che il miglior mezzo -è quello di 
rimborsare i prestiti cello Stato cogli avanzi degli 
anni precedenti (Vivi applausi), 

* 


++ 

Il giovane Czeco Blaschek, propone l'abolizione 
dei provvedimenti eccezionali applicati a Praga, e 
chiede l’urgenza sulla sua proposta. © 

Il Giovane Czeco Kaftan, attacca a questo propo- 
sito, il Governo, 

Il ministro dell'interno, marchese di Becquehem, 
combatte l'urgenza sulla proposta Blaschek. Dice 
che un’agitazione segreta continua a. Praga, e cita 
parecchi casi di resistenza alla forza pubblica. Di- 
chiara poscia che il Governo abolirà lo. stato ecce- 
zionale applicato a Praga, tosto che sarà possibile. 

La Camera respinge l' urgenza sulla proposta 
Blaschek. 

Infine il deputato Bernerstorfer chiede sia pronun- 
ciata l'urgenza sulla riforma elettorale. 


CANZONI E BALLATE 


I giornali di Torino parlano del caso curioso, 
toccato al sedicente conte Tschernadieff, che aveva 
maravigliata Torino con ì suoi equipaggi, con la 
sua munificenza, con le opere di carità. 

Pare che non fosse russo, ma avventuriero. 

La polizia lo ha espulso, mentre proprio una 
quantità di società operaie, da lui beneficate, gli 
preparavano una imponente dimostrazione di sim- 
patia. 

Il Folchetto ne ha pubblicato il ritratto nel nu- 
mero di domenica, quando ancora l’opera di que- 
sto signore destava l'ammirazione e la simpatia 
generale. 

Lo riproduciamo anche oggi, che il curioso in- 
dividuo ci sembra anche più interessante. 


| 
| 


Ischernadieff era stato a Firenze, poi passò 
qualche mese a Parigi; dove la polizia deve aver 
comunicate le suo misteriose avventure; poichè 
pare che l'espulsione da Torino sia stata ordinata 
in seguito ad informazioni avute dal governo 
francese. È 

La Cocarde di Parigi aveva giorni sono chia- 
mato ‘l'schernardi.ff truffatore audacissimo, ralle- 
grandosi che non fosse più a Parigi, ma a To- 
rino. 


IL MASNADIERO 


(Corso de Leòn) 
ER 


G. P.. R. JAMES 


Cesssiva il tuono, ma l'aria era divenuta fredda e 
la notte buia, come i pensieri del malvagio; la greve 
pioggia, portata dai buffl del vento che terribilmente 
sofffava, rompeva con islrepito contro le finestre. 

'Putti questi indizi della. violentissima. bufera che 
infuriava di fuori, non servivano se non a rendere 
grata ancor più la scena di dentro agli occhi di un 
viaggiatore, il quale, seduto sur un seggiolone a un 
canto del camino, guardava l'albergatrice affacen- 
data a preparare varié gustose pietanze per cena, al 
bel fuoco di legne che divampava sul focolare. 
fgNel tempo stesso, più famigli di varia specie si 
vedevano in diverse parti della vasta cucina nettare 
ed asciugare usberghi, vesti, cinture ed armi, o alle- 
stire altre cose in servigio del loro padrone, con 
tutte le ricercatezze del lusso cortigianesco, 

Questi servi però non erano i servi di Bernardo di 
Rohan, nò il viaggiatore era esso cavaliere, il quale 
trovavasi tuttora in cammino a questa volta, e so- 
steneva tutta la furia della tempesta, 

Quello di cui ora parlo era uomo all'incirca della 
stessa età, ma un tal poco più vecchio, Era altresì 
assolutamente più bello, e di fattezze più elegante- 
mente formate; la sua carnagione era più bianca, 
non però che pendesse ‘all’effeminato; e si vedeva 
chiaro ch'egli conosceva i pregi della sua persona, 
e ne andava un po' vano, 


In ogni modo, se il conte Tschernadieff era un 
truffatore, bisogna. dire la verità che i suoi 74 
sparmi li sapeva spendere. 

Egli si era circondato dell’aureola del benefat- 
tore. 

Era pure noto per le sue originalità ed eccen- 
tricità. 

Si dice, fra l’altro, che le sue elemosine le  fa- 
ceva soltanto a chi poteva esibirgli la fedina pe- 
nale pulita. ; 

Questa misura di precauzione, per non dare i 
suoi quattrini a persone disoneste, ci può con- 
durre a duè giudizi ben diversi. fra loro : che 
egli, cioè, lo facesse per un raffinato sentimento 
dì onestà, o per timore di far del bene ai suoi 
rivali di mestiere. 


Il fatto sta che questo misterioso personaggio, 
in Torino, faceva del bene : sicchè ora ci si pre- 


senta sotto due aspetti diametralmente opposti, 


sotto due nature ben diverse e distinte ; tanto- 
chè si potrebbero fare sul suo conto le afferma- 
zioni più disparate. 

Anzi io mi immagino che in Torino sì faranno 
dei discorsi di questo genere : 

— Che brava persona quel conte Tscherndieff 

— Il più grande avventuriero del giorno ! 


— Non v'ha una società operaia che non sia stata 


da lui beneficata... 

— Eppoi era anche un discreto imbroglione... 

— Altro che ! non finiva mai di fare delle ele- 
mosine. Tutti i poveri di Torino hann) avuto qual- 
che cosa... 

— Pare che anche a Parigi abbia commesso delle 
cattive azioni... 

Già; si vedeva subito che era un nepote del 
principe Demidoff. 

— Sicuro ; dalla faccia ‘stessa si capiva che era 
un tipo volgarissimo, e che non. poteva essere un 
conte autentico, 

— E che vita menava j 

— Ennò! menava... pel naso tutti. 

— Faceva un lusso addirittura principesco... 

— Infatti si capiva subito che le sue-ricchezze 
erano ‘di cattiva provenienza... 

— Che equipaggi ! 

— Bellissimi: eppure con tutti quei cavalli non 
gli è riuscito di scappare in tempo. 

— Però bisogna dire la verità che i sodalizi da 
lui beneficati, gli hanno apertamente dimostrato la 
loro riconoscenza. Figurati che moltissime società lo 
hanno nominato socio onorario... 

— Lo so: anche una società di malfattori |... 

— Che disgrazia per ‘Torino che sia partito così 
all'improvviso ! 

— Già; l'hanno espulso troppo presto. 

— Dice però che fra quattro giorni ritornerà, 
Anzi ha già dato ordine ai suoi servi di andarlo a 
prendere alla stazione con un tiro a dodici ! 

— Che tiro birbone ! 

— Che lo sapevate anche voi ? 

— Sì; ma veramente mi era stato 
sarebbero andato a prendere con una 
lulare... 

— Iniomma, è un gran benefattore! 

— Un gran truffatore. 


Pn ©) 


Pel concorso di Guido. 

Riceviamo e pubblichiamo : 

Gentilissimo signor Folchetto di Narbona, 

Lei che è tanto prodigo di apprezzamenti non si 
abbia a male, se io mi permetto domandarle una 
rettifica. Il ZX sonetto per il concorso di Guido, da 
me composto incomincia, secondo lei ha stampato, 
così: 

Giacchè questo giornale l'Eco del forte. Enume- 
rando le sillabe, se ne trovano dodici, ciò che mi 
ha fatto da lei tacciare ignorante in prosodia. Vi è 
un però. Guardi bene il mio originale, e s'accorgerà 
che il verso dice così: 

Giaechè questo giornal l'Eco del forte 


L'errore quindi è da parte sua. 
Con preghiera di pubblicazione. 


detto che lo 
carrozza cel- 


Sua dev.ma 
Una cianciosa. 
Caserta, 17. 


Noi rettifichiamo volentieri la involontaria ine 


Era vestito molto splendidamente, secondo il co- 
stume del tempo, e sebbene paresse che in parte 
fosse stato còlto dl temporale, si comprendeva as- 
sai bene che vi er stato esposto non a lungo. 

Insomma, nell'atto in cui sedeva colà, poteva be- 
ne venir giudicato per uno dei più begli e magni- 
fici cavalieri di qu>i giorni; ma l'occhio di chi ‘at- 
tentamente osservasse avrebbe potuto scoprire nel 
chinare delle sue ciglia, e in certo contorcimento 
delle sue labbra, til cosa che non era al tutto pia- 
cevole. Non avresti a rigore potuto chiamarla un 
sogghigno schernevole pur v'era non so che di ci- 
piglioso e sprezzante. Non cra tutta alterigia, seb- 
bene l'orgoglio vi avesse parte di certo; non tutta 
tristizia, ma una (fosca espressione. Avresti detto 
che quel cuore nascosto fosse pieno di molti pen- 
sieri inesplorabili, e insuperbisse della propria im- 
penetrabilità, I pensieri potevano essere 0 buoni o 
cattivi, ma non ha dubbio, era quello un aspetto di 
molto pensiero, coperto sotto maschera di leggerezza, 
un lago che giace profondo sotto la superficie. in- 
crespata. Il forastiere, come abbiamo detto, stava 
guardando, intanto che l'ostessa ed una vispa fan- 
tesca preparavano vari piatti per la cena, ed ag- 
giungeva di tanto in tanto un gaio scherzo all'una 
od all'altra di esse sul progresso dell’opera. Il suo 
tuono era facile e famigliare; ma può notarsi che i 
suoi scherzi nascevano sempre da qualche cosa che 
gli cadesse sotto l'occhio, @ che in generale non 
mostrava di avvertire alla risposta, quasi appena 
sentisse chiunque altro parlavà, non replicando mai, 
e lasciando cadere il soggetto, finchè gli paresse di 
rinnovare le celie, 

Finalmente però, egli disse: « lo ti prego, padrona, 
raddoppia quel pezzo di capriolo, e aggiungimi alla 
frittata una buona ventina d'uova, In breve saranno 
qui altri ospiti, 


La buona donna balzò in piedi con cert'aria di 
sorpresa, e quasi sospettava di stregone il suo fo- 
restiere, se le parole di lui non fossero state seguite 
così presto dallo scalpitare delle zampe dei cavalli, 
che l'origine della sua notizia si fè palese ad un 
tratto. > 

Uu momento dopo, s’udirono voci di chi chiamaya; 
e l'ostiere, il quale stava aiutando alcuni servi dal. 
l'altra parte della cucina, aperse la porta con cau- 
tela, e guardò fuori. 

Il vento freddo irruppe dentro fieramente, a guisa 
d'un esercito assediante in una città presa d'assaito; 
e la fiaccola di cera gialla, che l'oste portava alla 
porta, e che in quel paese abbondante d'api usa- 
vasi allora comunemente nelle osterie di campagna, 
s'estinse in un momento, ad onta della gran fiamma 
con cui ardeva, 

‘lutto fu in un punto oscurità e trambusto da quel 
lato della vasta camera, Non s'udivano che voci di 
molte persone parlanti a un tratto, e grida allo stal- 
liere ed al inozzo nel linguaggio facile a ricono- 
scersi dei servitori; intanto l'oste assicurava ripetu- 
tamente i viaggiatori ch'ei fornirebbe loro di ogni 
sorta comodi e intertenimenti, mille almeno: di più 
che altri potesse sperare di trovarvi realmente. 

iL Nello stesso tempo, la voce allegra di uno il quale 

rideva a piena gola, e chiocciava ai vanti dell'oste, 
fu sentita esclamare: Ah, ah, padrone! è proprio 
così? Noi avremo delfini e muggine, ortolani e bec- 
cafichi, sorbotti muschiati di Costantinopoli, vero 
Falerno Romano, misto col miele, e per coronare il 
tutto, una -pitagorica pavoncella! 

Non ci vuol meno per noi in questa notte fredda; 
sebbene mi pare che un buon cappone ed un gran 
fiasco di vero claretto d'Avignone mi’ riscaldereb- 


bero assai bone, purchè fossero appressati in un mi- 
nuto, è 


sattezza, tanto più che con quello sbaglio, “gua- 
stammo proprio uno dei sei versi che cammina- 
vano meno male. 


Sonetto XII 
Quando c'è la salute e il petto forte 
Che gusto è mai ‘studiare la grammatica, 
Farsi la vita triste ed au/ipalica, 
Seriver bestialità fino. alla morte? 3 
Perchè a me sembra che se mai la sorte — 
Ti fa capire, su per giù, per pratica 5 
Che si può scriver senza l’acca sedalica 
che consorte è in rima con coztorte, 
Basta questo per dare i ‘primi passi 
Con una certa sicurtà e non 2é/lere 
Il piede in fallo nella ria si4/25sì. 
‘Però ti dò un consiglio e... tienlo feco- 
Vuoi vincere Carducci nelle Zeltere ? 
Lascia ogni libro e leggi solo l'Eco. 
" Un cretino. 
Ed ora un altro fuori concorso per finire : 
L'Eco del forfe 
Un uomo sano e veramente /07le 
non sì fa intimidir dalla grammatica, 
le dice chiaro e tondo ch'è antipatica, 
e sfida tutto, ineno che la m070e 1! 
Egli tranquillo incontra la suà 5076, 
e fa le cose sué così per pralic4; 
teme più la sintassi che la scdalica 
e idee non ha difficili e contorte. 
Egli è sicuro ognor dei proprii passi, 
sa sempre il piede deve mettere 
e non sdrucciola mai nella s2/@ss%. 
Invitalo i fagiuoli a mangiar 7600; 
poi pronuncia una voce senza lettere, 
e tosto sentirai del forte l'Eco. 
Occhialino. 


I sonetti pervenutici sino a tutt'oggi (oggi ne 
sono giunti otto) si trovano già presso una Com- 
missione esaminatrìce, composta dei più celebti 
poeti di Roma. . ; 

A giorni il risultato. 


Pm) 


Per le mamme. 

Alla Camera dei deputati austriaci si è appro- 
vata l'urgenza sopra una mozione del deputato 
Palfîy, che fissa un credito nel bilancio per espe- 
rienze col siero antidifterico nelle principali città 
di provincia, e fa voti per la creazione di un Isti- 
tuto per la fabbricazione del siero antidifterico. 

Anche da noi, in Italia, si cerca di far presto, 

A. Milano, ieri, uu’assemblea di cinquanta me- 
dici dell’Associazione medica lombarda, persuasa 
dell’efficacia terapica del siero antidifterico, vista 
la difficoltà di poterne avere dall'estero, deliberò 
di chiedere al Ministero l'autorizzazione di creare 
a Milano un Istituto produttore del detto: siero. 

All’uopo verrà iniziata una pubblica sottoseri- 
zione. 

A Roma abbiamo già la promessa del dottore 
Roseo, che ha chiesto un. credito al Comune di 
Roma per acquistare il siero. E, se le esperienze 
andranno bene, si produrrà anche a Roma, molto 
presto, «il siero per guarire i bambini, 


Per finire. 
Dalla patria del Friuli: 
— Le indiane della Gujona bevono le ceneri dei 


loro morti perduti. 
Falotello” HA bona 


Il Ferro-China-=Bisleri eccita l'appetito, | 


LE FESTE DI GENOVA 


GENOVA, 416. — Le regie navi Italia e Goito 
sono partite oggi per la Spezia. È 
Le squadre partiranno giovedì per la Spezia. 
GENOVA, 16. — A mezzogiorno l'ammiraglio Rae- 
chia ha offerto una colazione, a bordo della Lepanto, 
all’on. ministro Morin e alle principali autorità. 
. GENOVA, 16. — Il the danzante dato dal prefetto 
in onore della fiotta riuscì splendido. 
V'intervennero senatori, deputati, tutte le autorità, 
i consoli, le notabilità e 150 signore. 


Intanto che il giocondo prete, da me descritto nel 
primo capitolo di questa vera storia, scendeva ‘dal 
suo asino, e scherzava ad ogni moto dell’oste, Ber- 
nardo di Rohan, sorridendo dell'allegria del’ suo 
nuovo compagno, saltò a terra ed entrò în cucina, 
lasciando che i valletti conducessero i cavalli ‘alla 
stalla, posta in fondo alla casa. Poteva, in Vero, es- 
sere pr lui non troppo soddisfacente trovar l’osteria 
così pienamente occupata, come subito se n'avvide;, 
ma esso era uno di quei tali che non tralasciano dii | 
godere al possibile ciò clie può loro toccare in sorte;; 
e nell'inoltrarsi verso il fuoco ringraziò il cielo per 
questo rifugio dagli insulti della tempesta. 

In questo mezzo, il primo occupante dell’os,teria 
con quell'aria d'indifferenza contenta di sè, che in 
ogni secolo ha formato parte dell'affettaziune degli 
insolenti troppo satolli, continuava a non guardare 
ohe al alcuni ribellanti pezzi di legna ì quali resi- 
stevano alle persuasioni della fantesca, lasciata a cu- 
rare le vivande al fuoco, 

L'ostessa, intanto, erasi unita al marito nell’acco- 
gliere, a guisa della speranza, i nuovi suoi ospiti 
con fulse promesse, 5 } 

Il possessore del cantuccio al. camino non guar 
dava nè a destra nè a sinistra; e giudicandone dal- 
l'aspetto, sarebbesi detto non udisse nè un ‘minimo 
Strepito delle tante persone che gli si agitavano in- 
torno, 0 non avesse in cosa ‘che sia altro maggiore 
interesse che nel cuocersi di ‘quel pezzo di capriolo. 
Anche allora ‘che Bernardo di Rohan inoltravasi, 
suonando nell'armi ad ogni passo, e dopo avergli. 
dato uno sguardo, impadronivasi del suo braccio a-- 
michevolmente sorridendo, lo straniero si volse. ap- 
pena, con aria d'assoluta incuranza, a vedere chi 
fosse il nemico o 1l buon compagno, il quale cor, 
provocava la. sua attenzione. iatoa RE 


i IL ministro Morin giunse alle ore 22 e fu festeg- 
giato dagli invitati. 

È Volendo visitare alcuni cantieri, l'on. ministro Mo- 
rin ha aggiornato la sua partenza a venerdì. 


i Emilio Castelar 

| NAPOLI, 16. — Emilio Castelar è qui arrivato 
alle ore 18; 30, ed è sceso al Grand Hotel. 

È . Il colloquio con Crispi 
| NAPOLI, 17 — Castelar e l’on. ministro Baccelli, 
. che arriverà alle 13,30, scenderà al Grand Hotel. 
| Sono stati invitati dal presidente del Consiglio, 
Crispi, a pranzo, stasera, al /'usaro. 
1 colloquio fra l'on, Crispi e l'on, Castelar, durò 
jersera mezz'ora. 
astelar ricordò un brindisì  portatogli dall'onore- 
le Crispi venti anni fa. 
.Parlò entusiasticamente dell’Italia, i 
si Si espresse in termini riverenti per la regina reg- 
gente di Spagna e ripetà che la Repubblica non da- 
rebbe all'Italia ed alla Spagna maggior libertà di 
quelle loro garantite dalla monarchia democratica. 
‘ Gastelar si accomiatò esprimendo all’on. Crispi la 
sua viva gratitudine per l'affettuosa accoglienza. 
© Castelar rimarrà a Napoli sino a lunedì. 


‘. FRA TOCCHI E TOGHE 


L'assassinio dell'amante 


(Assise dî Roma). 

Stamane è cominciata la discussione sulla perizia 
medica. 

Fu letta la relazione del prof. De Pedys, che am- 
mette avere Romolo Rosi agito in uno stato di semi- 
irresponsabilità. 

Il prof. Sciamanna dichiara di non dividere gli 

‘argomenti apportati dal prof. De Pedys, che se il 
‘ Rosi è un soggetto epilettico e va soggetto ad at- 
tacchi di epilessia psichica, deve considerarsi in 
ogni sua azione come meno responsabile di un uomo 
normale - se risulta poi che immediatamente dopo 
compiuto il delitto egli andò soggetto ad un lunge 
periodo di assenza di epilessia, compiendo l'omicidio 
patè trovarsi nell'invasione di uno stato di epilessia 
psichica e quindi maggiormente del solito diminuita 
la sua responsabilità. 

Risponde a varie domande dell’ avv. Mazza, che 
vuole tradotto volgarmentee il giudizio scientifico. 
Egli accetta l'osservazione dell'avv. Bongarzoni che 
parlando di provocazione ha voluto solo riferirsi al- 
l’impulso intimo e non mai alla provocazione giuri- 
' dica. 

Il prof. De Pedys dice di confermare il suo giu- 

. dizia, 

Il prof. Silvio Venturi, con feconda parola e rive- 
lando profonda dottrina, comincia a confutare le opi 
mioni del De Pedys. 

Parla della epilessia; confuta i fatti somatici e 
“anemstenici del Rosi; dice di non aver riscontrato 
mel Rosi alcun fatto che lo possa condurre ad af- 
fermare essere epilettico. 

Comincia il suo esame sui momenti che precedet- 
‘teru e seguirono l'omicidio. 

Mentre il giornale va in macchina, il prof. Ven- 
turi continua la sua discussione, e forse stasera al 
tardi prenderà per primo la parola l' avv. Menotti 
TBongarzoni, in nome della -parte civile. 


Il cancelliere. 


Cronaca pi Roma 


OSTETRICI A CONGRESSO 

Oggi la Società Italiana di Ostetricia e di Gine- 
cologia ha chiuso i suoi lavori con una seduta, du- 
rata dalle 9 alle 13, 

Presiedeva il senatore prof. Morisani. 

Il prof. Fabbri di Bologna ha parlato lungamente 
e con molta dottrina sul modo di rimettere a posto 
gli uteri deviati, e di mantenerveli senza opera- 
zione, 

Il dottor Curatulo di Roma ha illustrato un caso 
di gravidanza gemellare con feti mostruosi. 

Il dottor Marocco di Roma ha fatto un giudizioso 
parallelo fra le varie operazioni per liberar le donne 
con bacino vizioso. 

Il dottor Rocchi di Roma ha descritto una sua 
nuova ed importantissima operazione pei parti molto 
difficili, colla quale riesce facile e senza alcun pe- 
Ticolo liberare le donne. 

L'operazione è stata eseguita solamente in Roma 
@ provata anche dal prof. Pasquali e dai dottori Bom- 
piani e Regnoli con esito sempre felice. | 

Il prof. Fabbri parlò sul modo di richiamar a vita 
3 bambini nati asfittici. 

Perlarono poi su altre operazioni di ostetricia Ac- 
«onci, Pozzi ed altri. 3 
- Finalmente il prof. Guzzoni enumerò le ragioni 
per cui non presta fede al parto di sei bambini, 
maerato dal dottor Vassalli all'ultimo Congresso in- 
fternazionale. 


» 


La Società decise di riunirsi nell'ottobre dell'anno 
prossimo in Roma, affidando i lavori preparatori 
alla Commissione, composta del prof. Pasquali e 
dottori La Torre e Rocchi. 4 ; 

La presidenza del Congresso ebbe una ovazione di 
ringraziamento. 


Per i cancellieri 
Ieri, il sottosegretario di Stato al ministero di 
&razia e giustizia, on. Edoardo Daneo, ha ricevuto 
una Commissione della Società fra i funzionari delle 
«cancellerie e segreterie appartenenti al distretto della 
mostra Corte di appello. È 
. La Commissione era composta dell'on. Aguglia, 
del cav, Ercole e deì signori ‘Toccafondi, Santi, De 
‘Angelis e Ferrari, segretario della Società. i 
“L'on, Daneo, a cui venne presentato il diploma 
dî socio onorario del sodalizio, si è intrattenuto 
melto affabilmente con i componenti la Commissione 
Stessa e li ha assicurati essere il governo compreso 
«ella posizione insostenibile dei funzionari di can- 
cellerie e segreterie e che è fermo nel proposito di 
‘migliorarne le condizioni economiche. 
i || Cose universitarie ; 
| Molti Consigli di Facoltà e molti Consigli Acca- 
| ‘demiei ripetutamente hanno fatto conoscere al mi- 


Nistero della pubblica is i i È 
cano al sine Tua i Ca 0 
ordinarie di esami, che istoni Ono iero sa, 
delle lezioni e diblcaggono i.gi sa To ne 

‘8 giovani dagli studi che 
devono seguire, 

Ritenendo sufficiente ai giovani la sessione ordi- 
naria estiva e quella autunnale; e volendo che, du- 
rante l’anno scolastico, il corso delle lezioni non 
debba essere interrotto per qualsiasi ragione, così 
nel prossimo anno accademico non sarà accordata 
alcuna sessione straordinaria d’esami. 

Biglietti faisi 
5 Si trovano in circolazione dei biglietti falsi da 2 
lire aventi la serie 008 n. 230204. 

Ne fu sequestrato uno a. certa Bianca Moggioni 
maritata Pancrazi. 

La Moggiani disse di averlo avuto dal droghiere 
Pietro Bonacci, abitante in via Bodoni, n. 45. 

Pel genetiiaco della regina Maria Pia 

Ricorrendo ieri il compleanno della regina Maria 
Pia di Portogallo, alla Legazione e al Consolato in 
Roma sventolava la bandiera portoghese. 

Nuovi francobolli 

Essendo prossimo l'esaurimento dei vecchi fran- 
cobolli, l'officina carte-valori riceverà quanto prima 
l'ordinazione per la stampa dei francobolli da venti 
e da 10 centesimi, 

Museo ariistico industriale 

Il ministro d'agricoltura e commercio, on. Baraz- 
zuoli, ha promesso di presiedere domenica prossima 
la solenne distribuzione dei premi agli allievi delle 
scuole del museo artistico industriale. 

Anche il ministro Baccelli assisterà, probabilmente, 
alla festa. : 

ll prof. Ojetti, direttore delle scuole, pronunzierà 
un discorso, i 

DE 

L'ingegnere Giulio Dei ha offerto in dono al Mu- 
seo la riproduzione in pietra di un capitello del de- 
cimosecondo secolo, il più caratteristico ed originale 
fra i quattro che sostengono il pulpito della Catte- 
drale di Bitonto. 

Il comm. Fabi-Altini ha donato a quell’istituto un 
numero considerevole di riproduzinni in gesso di bu- 
sti greci e romani, i cui originali conservansi nei 
musei di Roma, Firenze e Napoli. 

Alcune riproduzioni di vasi fittili aretini ha do- 
nato il principe Odescalchi. 

Varie pubblicazioni il ministero d'agricoltura, in- 
dustria e commercio, l’ayv. Casini e il municipio di 
Roma, a alcuni ornamenti di mobili intagliati e do- 
rati il conte Gregorio Strogonoff. 

Club Alpino 

Domenica, 21, il Club Alpino farà un'escursione 
al Monte S. Pancrazio (1027 metri). 
Partenza da Roma, sabato 20, col treno 


delle . . c . . . sore 18. 5 
Arrivo stazione Civita Castellana , + » 20, 3 
Arrivo Magliano Sabino « . + » 21. 30 

Pernottamento. 
Partenza, domenica 21, . è . 
Arrivo a Calvi . . . . . 
Arrivo vetta . * . . . . 
Partenza . . . . . . 
Arrivo Narni. . . 
Partenza col treno delle . 
Arrivo a Roma . . . . » RI. 45 


Preventivo L. 13 — Appuntamento alla stazione di 
Termini, sabato 13, alle ore 17. 30. 

Direttore: Emilio Lupi. 
Collettoria postale di Palidoro 

Da ieri è stata chiusa la collettoria postale di 
Palidoro, non essendo stato possibile trovare perso- 
na avente i prescritti requisiti, che volesse accet- 
tarne l’incarico, 

Quindi tutte le corrispondenze per destinatari re- 
sidenti a Palidoro e luoghi limitrofi restano giacenti 
presso l'uffizio centrale di distribuzione in Roma. 

Ancora disordini allo Sferisterio 

Anche ieri allo Sferisterio si ebbero a deplorare 
disordini causati dalla vera o supposta camorra 
(sarà l'autorità che dovrà deciderlo) che si dice re- 
gnar sovrana al giuoco del pallone. 

Il pubblico, iersera, vedendo - a quanto asserisce 
chi si trovò presente - che i giuocatori più forti 
sbagliavano i colpi e quelli di una delle due parti 
facevano falli inverosimili si ribellaroao e protesta- 
rono energicamente. 

Verso le 5 112, quando il giuoco stava per finire, 
Banchini aveva 14 punti, Marini 16. Banchini ad un 
tratto si fece avanti, ribattòè una palla non diretta a 
lui, e vinse, 

Allora i partigiani del Marini cominciarono a 
gridare che il giuoco non valeva: gli amici del 
Banchini presero le sue. difese e da qui cominciò 
un chiasso spaventoso a cui prese parte tutto il 
pubblico, |: 

Da ogni lato venivano indirizzati all'impresa e ai 
giuocatori degli epiteti poco lusinghieri, Volarono 
perfino delle sedie, 

Finalmente l'autorità intervenne e fu fatto sgom- 
brare il locale, 

Il totalizzatore restituì le giuocate. 

Sarebbe ora di smetterla! 

Arrivi e partenze 


Arrivati: da Livorno il ministro Sonnino, e colla 


‘linea di Pisa il ministro Ferraris. 


Partito per Napoli il ministro Baccelli. 

L'on, Crispi, giungerà in Roma, probabilmente, 
venerdì. 3 

L'arresto di una strega 

Ieri venne arrestata Maria Bianchi, d'anni 47, da 
Velletri, abitante in via Sforza, 10. 

Essa esercitava il mestiere del sortilegio, 

Fra le tante truffe commesse a danno di famiglie 
che la chiamavano perchè guarisse i mali dl qual 
che loro parente, ne ha comnessa una di 600 lire 
a danno di una famiglia di un impiegato, 

Costui, malato di paralisi progressiva, trovavasi al 
Manicomio, A 

La moglie ricorse alla. vecchia per ottenere la gua 
rigione del suo sposo, e la furba megera , riusci a 
carpirle, poco alla volta, 600 lire. 

Amore di figlia 

Elvira Lombardi, ebbe, quindici. giorni 1or sono, 

la più grande delle disgrazie che possa capitare ad 


una giovanotta à na vi È 
cu za {a ventenne: 
pr quel giorno la Elvira s'intese sola al mondo 
“ce OE Vivere senza la madre sua; e ieri, 

Bevye una soluzione di fosfori. 

AU Ospedale di Sant'Antonio, dove fu condotta, 
venne messa fuori pericolo. 

Dal taccuino del reporter 

IL grave ferimento a Torpignattara — 1 cara- 
binieri hanno arrestato certo Giuseppe Dominici, au- 
tore del grave ferimento in persona di Pietro Conti, 
avvenuto ier l'altro a Torpignattara, sulla via Ca- 
silina. 

Ladri scoperti — Giorni sono, ignoti ladri, s'în- 
trodussero. mediante scasso, nella abitazione della 
signora Mazzi Geltrude, in via Umbria n. 15,0 e vi 
rubarono oggetti preziosi e danaro per una somma 
di lire 2630, 

Per indagini praticate dal delegato Festa, vennero 
scoperti ed arrestati gli autori nelle persone di Mi- 
Chetti Aristide, di anni 27, da Ancona, carrettiere, 
Villani Umberto, di anni 18, da Roma, fruttivendo- 
lo, e Giannantonio Enrico, di anni 29, da Fabriano, 
fabbro. 

Con una carica di fucile. — Francesco Giudice, 
d'anni 10, da Monte Rosa, questa mane alle 11, nel 
cortile della propria abitazione, rinvenne una carica 
di fucile. 

Il piccino, credendola scarica, introdusse un chiodo 
nel vuoto della cartuccia; per l'attrito la polvere si 
incendiò e la ‘carica esplose. 

La mamma accorse alle grida del fanciullo e lo 
trasportò all'ospedale di S. Giacomo. 

Quei. sanitari gli riscontrarono un'ustione non 
grave alla mano destra. 

Per finire 

Codicelli dovendo assistere al matrimonio di un 
suo amico, sale in una vettura. 

Il cavallo cammina zoppicando e lento come una 
lumaca, 

— Ma se andate di questo passo - grida Codicelli 
al vetturino - arriverò che staranno di già cele- 
brando... il divorzio. 


IN TEATRO 


Il Nazionale era, ieri sera, gremito, poichè il suc- 
cesso del ballo Za fata delle bambole, prosegue con 
un crescende meraviglioso. 

Anche la Cenerentola fruttò gli applausi consueti 
alla Fabbri, al Carbone, al Polonini e agli altri, ma 
secondo il solito, al ballo, il pubblico rimase am- 
mirato innanzi all'umorismo delle trovate, alla ric- 
chezza dei vestiari e ai delicati effetti di luce. 

Una parola di lode sincera va data anche al mae- 
stro Cesarini, che dirige con molto amore la musica 
della Fata delle bambole, una musica gentile e ca- 
rina che è il degno complemento della fortunata a- 
zione coreografica, 

Anche ieri sera si volle far replicare il ballabile 
delle figure meccaniche e la gran marcia guidata 
dalla Garcia (Giapporese) provocò un applauso lun- 
go, interminabile. 

La prima ballarina, signorina De Lorenzi (tambu- 
rina) ebbe anch'essa buona parte di battimani, sin- 
ceramente meritati, giacchè, fin dalla prima rappre- 
sentazione si è mostrata artista elegante e valente. 

Venerdì, alle ore 17 4]2 si darà una rappresenta- 
zione, diurna, del solo ballo, dedicata ai bambini, 
ma certo anche i grandi vi accorreranno in folla. 

. 


perdette la ‘imadre 


+. 

La signora Antonietta Moro Pilotto, pel suo spet- 
tacolo d'onore datosi iersera. al Valle, è stata fatta 
segno alle manifestazioni di ‘simpatia del numeroso 
pubblico accorso in teatro all’ annuncio dei Di- 
sonesti. 

Lo stupendo lavoro del Rovetta ha trovato, nella 
seratante e in Ermete Zacconi, due interpreti degni 
del massimo elogio, per correttezza, passione e sen- 
timento, e alla fine di ogni atto i due valenti attori, 
insieme col Pilotto, sono stati chiamati più volte 
alla ribalta. 

Questa sera Messalina e domani l'Erede di Marco 
Praga, cui auguriamo un successo più lusinghiero 
di quello col quale fu accolto nel marzo scorso alla 
prima rappresentazione, a 

Venerdì si darà l'annunciata replica. del Neroze, 
e probabilmente sabato avremo lo spettacolo d'onore 
di Ermete Zacconi, con la. Morte civile di Giaco- 
metti. 

E' già allo studio il S. Paolo di Giovanni Bovio. 


Questa sera al Quirino l'A/7ica724, e chi non ha 
assistito ancora a questo grande spettacolo, non tra- 
lasci di andarvi, giacchè purtroppo le repliche della 
stupenda opera di Meyerbeer stanno per finire. 

La prima rappresentazione del Zovatore è fissata 
per domani, : 


Il Manzoni e il Politeama Nazionale sono gremiti 
ogni sera di spettatori e formano l'attrattiva princi- 
pale del pubblico dei quartieri alti, che si diverte 
un mondo a vedere i ladri della Graz Via e gli e- 
sercizi sorprendenti della compagnia Marasso, 


Spettacoli d'oggi 
NAZIONALE — Za Cenerentola - La fata delle bam- 
bole (ballo) - ore 24. 
VALLE — Messalina - ore 21. 
QUIRINO:— L'Africana - ore 2. 
MANZONI — Sisifo (2. atto) Za Gran Via - ora 2i. 


POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa 


gnia equestre De-Paoli-Marasso - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO -- Giuoco del pal- 
lone — cre 16. 


mi 


DALLA PROVINCIA 


Le vicende cdi una Società agricola 
Riceviamo la seguente lettera dal presidente della 
Società agricola di Campagnano (Roma). 
— Campagnano, 14. 


Signor Direttore, 
Nel 1883 sì costituì qui in Campagnano di Roma, 
una società dal titolo: Società agricola. ta 
Agevolare l'agricollura, mediante piccoli prestiti, 
e miti interessi, doveva essere lo. scopo di. essa, 


Ogni socio versò lire 50, tassa ammissione, e si 
stabili pagare una quota mensile in L. 2,50. 

Il signor Alessandro Sili, mercante della campa- 
gna romana, ne fu eletto presidente, ma dopo pochi 
anni, l'organismo sociale incominciò a funzionare 
assai male; poichè furon subito sospesi i prestiti ai 
soci; dopo il decennio dovevasi fare il dividendo del 
capitale e frutti, e nessuno si è fatto vivo. 

E come se tutto questo fosse manna celeste, tre 
consiglieri si costituirono in Ditta, e girarono i ti- 
toli di credito della Società, al Banco di Roma, au- 
mentando così le spese ai poveri soci, che con que- 
sti lumi di luna non hanno potuto del tutto corri- 
spondere. 

In mezzo a questo sfacelo, 26 soci spedirono una 
petizione al presidente Sîli per la convocazione del- 
l'assemblea e resa dei conti, ma invano. Allora un 
Comitato composto di vari soci ha indetto un' as- 
semblea generale, e questa in seconda convocazione, 
dichiarata decaduta la vecchia amministrazione, ha 
proceduto alle nuove elezioni. 

Ora di tutte queste cose fu fatta denuncia al pro- 
curatore del Re, con lettera raccomandata del 10 
corrente. 

Le sarò grato, se vorrà compiacersi inserire la 
presente. 

Con, perfetta osservanza 

Il Presidente 
Mazzarini Salvatore. 


DI ADLER I 1° 3 


Malattie della bocca, cura ed orfica- 
azione dei. denti i, più cariati. 

BRIDGE WORK ultimissimo si- 
stema di denti artificiali irri- 
conoscibili..dai veri. che occu- 
pano soltanto .lo: spazio dei 


denti mancanti. 
114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 


Stabilimento IdroterapicojojStazione Climatica 


COSSILLA 


a 1/2 ora da BIELLA (Piemonte) 


Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata, 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. C. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all' Amministrazione 


I SOMARI. 


La bestia da soma 
Trascura la chioma: 
Ma l'uom di cervello 
Cura anche un capello; 
La bestia asinina 

Non usa Chinina; 

Ha l'uom la ragione 
La chiede a Migone, 


si TER 
Per i dilettanti Mandolinisti 


Si renle noto, col 1 Novembre p. v. avrà prin 
cipio nella scuola, posta sotto i portici di Raffaello 
Sanzio (presso ponte Sisto), un corso regolare di 
studi, per Mandolino, Mandola © chitarra, diretto 
da noti e valenti insegnanti. 

La quota mensile è di L. 5 anticipate: si garan- 
tisce in sei mesi di studî, di venire un provetto 
dilettante — Le iscrizioni si ricevono da oggi, presso 
il Sg. Earico Migliorini, Via S. Dorotea N. 14 
(Trastevere). 

Per la Direzione 
G. CIROLLI. 


DA 


- NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per la marina mersantle 

Si afferma che l'on. ministro Morin, per pro 
muovere lo sviluppo della marina mercantile, 
presenterà alla riapertura del parlamento un pro- 
getto di legge, contenente alcune disposizioni 
della legge sui premi alla marina mercantile; 
legge che sarà prossima alla scadenza, 

Il nuovo progetto sarà prima presentato al Se- 
nato. 

Il commercio del cotone nell’ Eritrea 
Una lezione ai nostri industriali 

Varie ditte industriali e commerciali del regno, 
interessate dalle Camere di Commercio, a: pro- 
muovere l'importazione dei tessuti e dei filati na- 
zionali di, cotone nell’Eritrea, risposero che il 
mercato di Massaua non era molto importante, e 
che i fabbricanti italiani desideravano produrre, 
e non potevano occuparsi direttamente dello 
smercio. 

Aggiunsero infine che, difficile sarebbe stato di 
vincere la concorrenza, 

La Camera di Commercio di Massaua, chiamata 
dal governatore a dare il suo parere sulla que- 
sfione, ha fatto serie critiche ai nostri fabbricanti, 
mettendo in chiaro che l'importazione attuale dei 
tessuti e dei filati, chiamata poco importaute, è 
di due milioni di lire all'anno; e va notevol- 
mente crescendo, the, quanto alla concorrenza, i 
tessuti e i filati nazionali godono di una prote- 
zione d'oltre il 15 00, dovuta al forte dazio pa- 

‘ato daî prodotti esteri, ed al cambio dell'oro, 
È dunque deplorevole il poco spirito d'iniziativa 
dei nostri industriali ed il poco conto ch'essi ten- 
gono delle notizie statistiche pubblicate conti- 
nuamente. 


R-ccolti e semine 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della prima 
decade di ottobre : 

— Continuano le buone notizie sulla qualità delle 
uve e dei mosti; la vendemmia sta per finire anche 
nelle regioni montuose del centro e’ del mezzo- 
giorno. 

Le pioggie furono dappertutto utilissime, e, fuor- 
chè in qualche località delle Marche, sufficienti. 

I terreni si trovano così in ottime condizioni, I la- 


vori per la preparazione alle semine continuano ala- 
cremente al centro e al sud, e le semine, attivis- 
sime nell'alta Italia, incominciano qua e là anche 
altrove. 

In buono stato sono i pascoli, gli ortaggi e gli 
olivi, dei quali ultimi sì comincia a raccogliere il 
fruttò. à 
La duchessa di Geneva e il principe Ferdinando 

MONZA, 16. —. Con treno speciale delle 18,92, 
provenienti da Arona, sono, giunti la duchessa. di 
Genova e il principe Ferdinando. e sono stati rice- 
vuti dal rè, dalla regina, dal principe di Napoli, dal 
duca d'Aosta, dal conte di Torino e dai dignitari di 
Corte. 

Vorii a Parigi 

PARIGI; 46: — Il presidente Casimir Périer ha 
aggiornato a giovedì il dejeuzer che offre in onore 
a Verdi. 7 

Un malfattore ché sì: costitu'sco 

TRAPANI, 16. — Stamane si è presentato al pre- 
fetto Cajazzo Giuseppe, ultimo dei latitanti apparte- 
nenti ad una vasta ‘associazione di malfattori, sco- 
perta in questa provincia. 

Lo elezioni polit'che nel Belgio 

BRUXELLES, 16. — I risultati ufficiali delle ele- 
gioni alla Camera sono i seguenti: eletti 77 catto- 
lici, 7 liberali e 12 socialisti. Vi sono inoltre 56 bal- 
lottaggi. 

BRUXELLES, 17. — I deputati socialisti francesi 

* Guesde e Chauvin sono giunti per felicitare i socia- 
listi del risultato delle elezioni. 

Il partito operaio decise di formare un gruppo 
parlamentare internazionale, al quale parteciperanno 
anche dodici deputati italiani. 

Ultimatum franosse! agli Hovos 

PARIGI; 47 — Secondo l'Astafette l'ultimatum 
che Le Myre de Vilers rimetterà, a nome del go- 
verno francese, a Tananariva, contiene specialmente 
le seguenti domande : 

Primo — Riconoscimento del protettorato effettivo 
della Francia con .tutte le relative conseguenze po- 
litiche e diplomatiche ; 

Sacondo — Stabilimento di una guarnigione fran- 
gese permanente a Tananariva ; 

Terzo — Risposta entro il termine massimo di 8 
giorni, 

L'Hstafette soggiunge che la Francia prevede che 
gli Hovas resisterannò a. questo ultimatum, e per 
questo caso tiene pronta una spedizione. 

La saluto dello ozar 

PIETROBURGO, 17 — ll Messaggero del Governo, 
in un’edizione ‘straordinaria, pubblica il seguente 
bollettino, in data di ieri, e firmato dai professori 
Leéyden e Sacharjin, dal dottor Popow e dal chi- 
murgo imperiale Woljaminow : 

« Il Consiglio dei medici, tenuto oggi, sullo stato 
di salute dello ezar, ha constatato che la malattia 
alle reni non ha migliorato e che le forze sono di- 
minuite, 

«] medici sperano che il clima della costa me- 
ridionale della Crimea influirà favorevolmente sulla 
salute dello czar, » 

TOLONE, 17, — Si assicura cho una corazzata 
della squadra francese del Mediterraneo si recherà 
a Corfù, per salutarvi lo Czar al suo arrivo. 

ATENE, 17. — I giornali di Corfù annunziano 
che il principe di Galles fece ritenere per Sè un a))- 
partamento all'Hotel San Giorgio. Egli arriverebbe 
a Corfù contemporaneamente allo Czar, 

Il ro di Serbia 

BUDAPEST; 47. — Jl re di Serbia, dopo di a- 
vere visitato i monumenti, ha assistito ier al 
pranzo di Corte, ed indi, coll'imperatore, sì è ro- 
cato al teatro dell'Opera, donde l'imperatore lo ac- 
compagnò poscia Alla stazione. 

Dopo. avere preso eordialmente conge lo dall'impe- 
ratore; il re di Serbia è partito per Berlino alle ore 
undici, 


Jì siero ant'difrer.oo 

PARIGI, (16, L'Accademia di medicina ha e- 
messo, all'unanimità, parere favorevole all'uso, del 
siero antidifterico» ., 

La guerra tra Ohina e Giapporo 

YOKOHAMA, 16. — La Dieta si è riunita strao:- 
dinariamente per sette giorni. per esaminare le qu>- 
stioni concernenti la guerra fra la China ed il Giap- 

one. 

Jì ministro dell'interno è partito per la Corea onde 
assumervi la direzione degli affari. 

SHANGHAI, 17. — Secondo voci, che meritano 
conferma, i giapponesi si sono impadronifi di Port- 
Arthur. 

WIJÙU, 17. — Gli eserciti giapponese e chinese 
continuano a rimanere l'uno di fronte all'altro, 

* I giapponesi allendono grosse artiglierie. 

L'esercilo chinese, forle ‘di venticinguemila u>- 
mini, è occupato a rinforzare le sue posizioni. 

Und crisi a Buoucs-Ayr.s . 
 BUENOS-AYRES, 17. — Una crisi parziale del ga- 
Dinetto è probabile. 

Un’: surrezione 

TANGERI, 17. — La situazione di Marrakesch è 
grave, 

Il principè Mouley Abbas, Kalifto del Sultano, è 
bloccato dagli insorti per avere voluto arrestare il 

- Gaid dei Behamna, il quale si difese disperatamente, 
e poscia,si suicidò. 

La città da otto giorni è insorta. Si spera.che le 
truppe del sultano potranno reprimere l’insurre- 
zione. 

Il governatore di Casablanca è stato revocato per 
incapacità. a 


PORTO SAID, 17.,— La maggior parte degli u- 
perai che..8ì 
rimpatriati. 

La calma è completa. : 

11 Javoro sta per esserg ripreso nci punti in cul 


fu interrotto. x 
GIOVANNI PARADISI, serente respunsabile 
; a 


ha 


preparata con 


A. 


bottiglia 
| Fratelli 


iovarni Droghiere, 


Guardarsi dalle, im 
ed esigere sempre su 


Si vende da tutti i farmacisti e nego 
rande a L. 8,50. — Deposi 
inocchi, specialità —, Carlo, B 
‘hiere, Piazza in Lucina e Via Veneto, 
x anzoni e C. — Emporio di Profumerie 
== vou , 11 — Cooperativa 
| guieri Fia Flavia — ati 

ia 


due 


conserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 
esta, fresca e pulita | » » 
itazioni e contraffazioni 
l'etichetta il nome dei preparatori 


MIGONE e €. 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 
zianti di profumerie a L. 1,59 e 
to in Roma: A, Taboga, nuovo Tritone 44 a 46; 
ode, Via delle Muratte, — R.:Caposaccia; Dro- 
30 e 32 — E. Parenti, Piazza di Spagna — A- 
Piazza in Lucina, 5 — F. Cacciami; Vi. 
Romana degli Impiegati, Via Flavia — F.lli Tomeucci, 
Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, 46. — Notegen 
Macelli — Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 
139 — Finzi e Bianchelli. — Profumeria Luciani Corso 390. : 

Deposito Generale A. MIGONE e _C.°, 
Per le spedizioni per pacco. postale, 


| |. BOLO L'ACQUA. 
sistema speciale, 


Mantenendo la. tes 


MIGONE. 


L. 2 la fiala ed in 


Via Ca | MI, 


Dro- | Î Te 
pai 
l n) 

Via Torino, N. 12, Milano. 


Centesimi 80. in più. (4) 


Lele, 


db 


Ò 


Per pb 


pello 


L. 1,25 .al pezzo; tre pezzi L, 3.25, franchi di portu 
Proprietari A. BERTELLI e C., Chimici, Milano. 
Anche in tutte le Farmacie, Drogherie e Profumerie. 


IN ROMA: Manzoni e 
èBordoni, Farm Maddel 


C, F.lli Bonacalli, Colonnelli 
ena, Reale Garneti, Berretti, 


Scellingo, Putignani, Perretti, Fr. ed Evy. Garroni, Fed: 


Allegrucci, F.lli Finocchi, corso V. E. 


Militare, ecc. ecc. 


42-52, Unione 


CONCESSIONARIO 
MILANO 


lì Ferro-China-Bisleri è liquore fin de 
siecle perche alla bontà e squisitezza, uni 


VOLETE DIGERIR BENE #1 


sce l’igiene: rinforza e fa buon sangue. 


ADIZIN IRENE REL. LL SRI e ITALIA DID Laine na A Rin aci e 
In Roma, veadita presso la Ditta A. TABOGA; Via 


Nuoro Tritone, 44 a 46 


A Janssen 


Via dei Fossi, 10 - FIRENZE 
<- Depositarlo Ganerale ed unico in tutta i'Italla 
della Farina Lattea Sterilizzata Muffier l’unico nutri+ 


mento razionale. per bambini lattanti, 


della Emalbumina Dahmen il più digeribile, di tutti i 
preparati di ferro, Si. pnò constatare. l’effetto in 8 
o 40. giorni senza fallo, anche nelle anemie. più 


ostinate. 


delle rinomate Pillole Svizzere di R. Branddt's e dei 
medicamenti. tanto apprezzati del sacerdote Sebà- 


stiano Kneipp. 


COMPAGINIA 


DELL 


ag 


(1) 
ì 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima - Sedente in Milano - Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 


Chilom.in esere. 
Media. . . . 


Viaggiatori. 
Bagagli e Cani, 


Mercia 0.V-8 PV. ecc. 
Merci a P. V. "i 


TOTALE 


Viaggiatori... 
Bagagli e Cani. 
Merera G.V.8 P, V. sco. 
Merci a P. V. . . 


TOTALE 


della decade 
riassuntivo 


(*) La linea Milano-Chiasso (Km:52) comune colla Rete Adriatica 


ESERCIZIO 1894-95 
-—a-t0t-1980 


Prodotti approssimativi del traffico 
dal 1 al;10:Ottobre 1894, 
(10, decade) 


RETE PRINCIPALE (*) . 


RETE SECONDARIA 


ESERCIZIO | ESERCIZIO 


ESERCIZIO | ESERCIZIO | n; ; 7 
corrente precedente Differenze corrente. |precedente Differenza, 
4356 4190 + 166] 1080 978 + 108 

petachi i PI DI Via SL pie II dci CLI 
1,474/891(72| -1,495,505|2$/— 20,613|51f 74,201/57 4— — 4.177/89 
745476, 699374912 4538674 159754 49— 357195, 
418/650|59| |. 3095pd|r4-1- 19095}85] 19:616|41 T6|— © 2,988)85 
,722,357|4| _1,718:4/256|1__3,875|4] — 72,51502) _ 67.199]a8|- 537567 
3,690,376|50|  3,683,480/07.1. - 6,896|43]  161,930|54| 164,079o9]—  2.148[55 

Prodotti dal 1° Luglio al 10 Ottobre 1894 ) 

14,330,978)89| 13,509.807|43|.1- 821.171[46]  647,236|66|  816,395/07]— 166,158 
645.858/96| -—603,391|63/-1- | 42:467/33] n 21,565/46|— 8445) x 
3,148,454/95| | 3,042,805|55|-l- 105:649/10} | 98,328131| 120,993132/— 22;665|01 
15,588,672/07| 15/260,377|19|-1--228,294|88] 581/974|20| 582;132;38|—" ‘208/18 
33,713,964]87| 32,516,381|80|-1-1197,583/071 1,340,658|98] 1,541,136]23|— 200,470 

Prodotto per chilometro 
847|:9 sz9|1|= > 3199) 149|94 1677/= 
7,746|62) 7,760|47/-1- tin 1,674|39| — 1,575/80.— sid 


è calcolata per' la sola metà 


FERRO PAGLIARI 


cachessia, 


risce di tutti 


usi 2 iiiits 


Po ela! 
'assag. , 2' 03° classe Linee del Mediterraneo 


Merci toccando Constantinopoli 
Ricco trattamento ad agni classe Aa Si iacesandria, la Costa 


# della Siria ed il Mar Ni 
Tinee della China toccando Lin O 
lea. dell: i 
DIOR DATA: Sopinolnay d'Africa torgannO onesta 
og Isole », la China, } zibar, Madagascar. Isole dell 


Lar Uunione e Maurizio, 
Linee dell’Australiatoccani 
CIAO TRORORERÒ, Linee della Plata toccando la 


Spagna.il l'ortogallo. il s 
la Nuova-Caledonia. il Brasile,la Plata EGO E i 


UFFICI: Parigi, 1, rueVignon. — Marsiglia, 16,rue Carnobiè 
nigi, Lo ,16, inchitre. 
Bordeaux, 20, Allées d'Orléans. Genova, Virg. Vanetti:- Nap.li, Gutizigioni 


Servizi a grande velocità 


te 


ricostituente depurativo del sangue 
DEL 


Prof. Giovanni Pagliari 


premiato con Il medaglie, 4 delle quali d’oro 


Mediante invio di un semplice biglietto da visita al Deposito Generale 


Pagliari e C. « Firenze | 


.. Guarisce l’anemia, la clorosi, le perdite bianche, la scrofola, le malattie copsun- 
tive e di stomaco, ed in generale tutte le forme, morbose provenienti da indebolimento 
od alterazione della massa sanguigna. — E° pure indicato nel vaiuolo, nella risipola, 
nella porpora semplice ed emorragica, in sutte le emorragie viscerali. "nelle bronchiti 
e broncopolmoniti lente, e finalmente in parecchie malattie della pello con' tendenza & 


chiunque può av.re gratis una. copia particolareggiata della relazione della Clinica 
Medica presso ] Istituto di Studii Superiori e di Perfezionamento in Firenze che rife- 


i casi ne’ quali ebbe a esperimentarlo e riporta inoltre diversi altri giu- 


dizi della Scienza. 


TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 
al prezzo di L. 1 la pic. bott. comune e di L. 3 la bott. grand. a 


contagoccie& 


he basta perjuna cura completa 


Circa 4000 di questi giudizi 


Il Ferro Pagliari è un medicamento tonico e ricostitueate per eccellenza. — 


Guardarsi dalle contrafffazioni. e pessime imitazioni poste it connercio anch sotto altro nox6 


Clinica Medica presso l'Istituto di Studi Superiori e di Parfezionamento in Firenze. 


Il Ferro Pagliari è uno dei prodotti farmaceutici più interessanti che abbiamo 


a segnalare. — Dott, Luis Hébert Farmacista in Capo della Clinica di Parigi. 


Il Ferro Pagliari è un preparato veramente prezioso, di effetto rapido e-sicuro 


i misero in isciopero uvecitano di essere; 


LA SCIENZA 
Lu 


MAGAGNINI parrucchiere, 


deposito 6 bottiglie per L. 


dici, non contenendo Nitrate d'Argento contierie 1,40 {0 
I dirgnza a] ri della 
4 c asciatogli da ili i 
Paezuociero di S. M. la Regina d’Italia), Cape an 
Juno possa sospett.re l’uso di un imi 
ridona ai cape'li e alla barba il Ra Cornico co 
biondo, castagno, o nero morato, 
nè biancheria. Si vende presso ] 
via Cr ciferi 
i di Trevi) Rema; a L. 2 la botti i 
M 300 con istruzione. Si spediscono d igli 
& in tutta Italia con aumento di Se poliglio 


Serve per l’uso esteru 


ha soggiogato la notura e 

1 ‘( on 
l’acqua igienica -icostituente, 
la sola raccumau lat dai me- 


che al- 


loro colore primitivo, sia 
on. macchia Dog 
ventore COSTANTINO 


e 8, (presso 
2 la bottiglia di Rea 


una ira e gi vendoro al 
% 


©), 


10 


tati talmente 


Pari 


eccellente. — Dott. G, Guidi. — Firenze, 


Sp Tri faccio uso nella mia pratica medica del Ferr 
x or da o di una efficacia incontestabile ogni qualvolta occorra prescrivere «la 
cura’ ziale, e specialmente nella clerosi che accompagna tanto di sovente la nevrosi |. 
Igo — Prof. Enrico Morselli. — Torino, st 
E È dusiche Jenupiedopro il Ferro Pagliari, e nessun’altro prepar: h 

snosro che sia|meglio tollerato di questo, nè che offra in un tempogrelative: 
mente breve più brillanti risultati. — see 
Il Ferro Pa 


Villasor. 


e di ottimo aiuto nei casi di anemia, oligoemia i i 

e dispepsie. — Prof, Ruggero Galassi. sa Soogg O agi 

îag.Il Ferro Pagliari gode tutta la mia fiducia.I pronti, efficaci ed 

‘dessì ottentiti dal suo uso mi obbligano ‘a raccomandarl i ) 

‘che sé'hèé troveranno soddisfatti. — Dott. Setzu-Caboni: 

sa Il Forre ERgoFi è un medicamento che sotnministrato ‘ad un onsi h 
mero di piccoli ammalati (occupandomi io di malattie dei bambini) mi ha dato risul- 


insperati gue 
o fai mîei colleghi: nellacertezza 


iderevole 


splendidi da ritenerlo fra la miriade: dei ferruginesi l’unico da reputarsi 


” sultati — Dott. Cesare Musatti. — Venezia, 
gliari è il migliore che possieda la terapeutica. — P. 


o] Pagliari a-. 


atoW ferrugi- 


< 


È 
E 
8| 
si 
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L'abbonamento decorre il l°0 16 del mese 

| DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via. Polij num. 25 
ROMA 


ROMA - Venerdì 19 Ottobre 1894 
III III e ein 
PUBBLICITA’ 
Gli annunzi e le inserzioni ue! Fulehetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 
L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 


Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI |» 
Corpo del giornale: <.<... , L. 1,50 
Aerza pagina 000 0 000 1,00 


: [rione dea e 0:40 
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mici,si pueb i SONE 
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dal primo ottobre al 31 dicembre 1894 costa - a ti- 
tolo di saggio - 


Lire 4,00 


ROMA, 18 Otrobre 1594 


ANCHE QUESTA È DA CONTARI.. 


I francesi sì son messì in testa di sbalordire il 
mon lo, dimostrando che essi soli sono capaci di 
fare quello per cui ‘a nessun altro al mondo ba- 
sterebbe lo stomaco. L'ultima, che ho veduta nei 
loro giornali, merita veramente di portare la 
palma su tutte le altre. 

Hanno eretto all’Havre - il principale porto di 
Normandia - un monumento commemorativo per 
la ‘difesa’ dell’Hàvre nella guerra del 1870-71. 

Il monumento è brutto, ma non importa; il 
patriottismo ‘rende bella ogni cosa. 

Quello che è degno di nota è questo : l’Hàvre 
non fu mai difesa, perchè... non fu mai attac- 
cata li 

È allora il monumento ?... 

Ecco i fatti. I prussiani si avvicinavano ; allora 
gli abitanti dell’Hàvre, sotto la condotta del ca- 
pitano di vascello Nouchez, che fu poi ammiraglio 
e direttore dell’Osservatorio, organizzarono la di- 
fesa. Ma i prussiani non si avanzarono, e gli 
Havresi - si dice così ? - ebbero la gloria del co- 
raggio senza i pericoli della battaglia. Di qui il 
monumento. 

Gli abitanti dell’ Hàyre non ammettono scherzi 
su questo punto. 

— Prima di tutto - essi dicono - è stata la no- 
stra vigorosa attitudine quella che ha indotto i 
tedeschi a ritirarsi ; si sono accorti subito che non 
avrebbero avute a fare ‘con pecore, &rovz de l'ain! 
È poi; se i prussiani si ‘fossero avanzati, noi ci 
saremmo éèroicamente difesi, questo non è dubbio; 
perchè dunque, sotto pretesto ‘che l'assalto non 
@è stato - vero particolare insignificante - do- 
svremmo rinunciare alla gloria dovuta al nostro 
valore? Se i prussiani non sono venuti, peggio 
per loro ; il monumento lo vogliamo lo stesso, 

E Phanno avuto, E un ministro della Repub- 
blica ‘andrà a inaugurarlo, e ricorderà commosso 
i prodigi di eroismo‘che i cittadini avrebbero 
senza dubbio fatto - se fossero stati assaliti ! 


ps 


L'estensione di questo gradevole metodo po- 
trebbe dare, applicato alla vita politica, i più 
inattesi risultati. 

Noi potremmo dare un premio di eloquenza 
all'on: Tripepi, per lo splendido discorso che... 
avrebbe senza fallo pubblicato, se ne avesse a- 
vuto l'occasione !... 

Noî potremmo erigere una statua equestre, fusa 
eol bronzo dei cannoni presi ai nemici, al son- 
nolento generale Mocenni, in memoria delle schiere 
nemiche che egli avrebbe senza dubitazione ve- 
runa sconfitto... se i nemici gli avessero usato la 
gentilezza di assalirlo. 5 

Noi potremmo fare un monumento a Ovidio 
Montagna per le bellissime poesie che scriverebbe 
se ne avesse il tempo; dedicare una lapide a 
Bonghi per quella storia romana che. certo a 
quest'ora sarebbe finita se egli avesse. trovato il 
tempo e la voglia di cominciarla; offrire un sa- 
pone d'onore all'on. Coppino, in memoria di una 
lavata alla faccia che egli... avrebbe senza dubbio 


finito col darsi, se non lo avessero frastonato le, 


cure della politica. pi 

Finalmente bisognerebbe dedicare un monu- 
mento al questore pei ladri non prende.,. perchè 
quei furfanti non si lasciano prendere, come i 
Prussiani non sono stati battuti dagli Avresi per- 
ehò non si son fatti vedere !... 


rom 


Scherzi a parte, è triste che un paese come la 
Francia, così ricco di veri eroismi, e che pur ieri 
celebrava il coraggio e il valore immott ile di 
Ohataudun e di Rambervillien, si lasci trasci- 
nare a pulcinellate che portano a un riso inestin- 
guibile le labbra degli spettatori Alemanni. 

Se i cittadini Avresi sono tanti eroi, lo «dimo 
strino coi fatti, non coi monumenti. Altri nenti 
gi inserivano tutti nell’umoristica schiera di T'ar- 
tarin di Tarascon, 


- E pensare ghe accusavano Daudet di esagera- | 


zione !,., 


Sio: 
CCI TUA! 


La letteratura delle cantonate è qualche cosadi 


splendido, È È 
Ieri sera, passando per via del Tritone, mi ca- 
 pitò sott'occhio un manifesto che io cerco ehi ri 
“produrre il più fedelmente possibile. 
n ni LI 


Ì 
I 


| 
Ì 


A NAPOLI 


Soxxin9 —. 1 napoletani sono furbi: hanno il cielo, il Vesuvio, il mare! tutta roba clie rende e. che 


non si può tassare! 


DOPO IL DECRETO BANCARIO 


SANTUZZA BarazzuoLi — Quel Turildu di Sonnino 


m'ha fatto perdere il... Credito ! 


È Eccolo. 


Servizio telefonico 
ST®BILIMENTO POMPE FUNEBRI 
RAFFAELLO RAVEGGI 
d7 - Via Palermo - 47 
li pià assortito e rinomato deposito 


in 
CASSE MORTUARIE 
Foderate in zingo o piombo 
da L. 2,95 a L. 25 
FO3N.TORE DI VARI ISTITUTI 
L'impresa si incarica di eseguire con solle- 
cituline ed economia tutto ciò che si richiede 
nei casi di morte, denunzie allo stato .civile, 
addobbi di camere ardenti, e occorrendo, l'in- 
vio delle salme a qualunque destinazione. 
Ricco assortimento in corone funebri 
croci di marmo e di ferro 
globi, lampioncini, ‘ece. ecc. 
Cofone di fiori freschi cor nastr di seta 
ed iscrizioni 
SI PROVVEDONO CARRI FUNEBRI 
Per ottenere grandi facilitazioni rivolgersi 
direttamente allo stabilimento. 
RD BEI IE 
A complemento di questo umoristico squarcio 
di prosa vi sono anche degli ornati graziosissi- 
mi, come per esempio, due magnifiche casse da 
morto, delle mani che indicano i diversi articoli, 
e tante altre belle cose, che non si possono espri- 
mere graficamente. 


Ora io mi domando una cosa; Questo genere 
di réclame a che cosa serve? 

Un manifesto che invitasse il pubblico. in una 
osteria piuttosto che in un’altra, perchè vi si 
vende il. verò vino delli Castelli, lo capirei; ma 
questo veramente mi sembra un po’ strano. 

Io mi figuro .un individuo, il quale si reca a 
far visita alla sua fidanzata. 

Giufito a mezza strada gli cade. l' occhio su 
grazioso manifesto, e legge: i ò i 

— ‘Casse mortuarie foderate in- zingo 0 piombo, 
Lsig}ddi = È 

Il pover uomo, naturalmente; non cape più 
nella pelle dalla gioia. si 

— Ho trovato, finalmente, quello che mi ci vo- 
leva - esclama tutto soddisfatto -; con cinque lire e 
novanta due casse da morto! questo si che è un 
buon affare. è Dans ; 

‘Allora, senza por tempo in mezzo, va. In via 
‘Palermo, compra le due casse foderate in piombo 
e le fa trasportare-in casa della fidanzata, 

— Amica mia, ti ho fatto una bella sorpresa, un 
bel regaletto!.,. 

« + Davvero! che cosa? 
— Indovina! CL) 


— Un anellino ? 

— No. 

— Un orologio? 

— No. 

— Ma che dunque? 

— Due belle casse da morto: 
per me... 


una per te, una 


— Ma... 

— Capirai, cara mia, una facilitazione di questo 
gonere non si trova mica sempre. Cinque e novanta 
tutt'e due; una vera combinazione che non bisogna 
lasciarci sfuggire. S 

— Hai ragione, sposino mio; perchè una famiglia sj 
trovi bene, l'economia innanzi a tutto. 

— Brava; vedo che sei una buona massaia e che 
andremo d'accordo tutta la vita, 

— Certamente; quando capitano certe occasioni 
bisogna cogliere la palla al balzo. 

Lui allora carica il revolver. e... dopo pochi 


istanti sono entrambi cadaveri. 

Del resto è veramente un manifesto che attrae 
a dispone subito all'allegria, I 

Perchè è senza dubbio una gran soddisfazione 
quella di poter vedere che con pochissima spesa 
uno può andare in quegli altri calzoni, e che con” 
pochi soldi si può far venire un accidenti quando 
gli pare e piace, 


pito MLA RINO 
VR RT PPEIO RTIIRON_ DETTI MEET, PUOI 


_ Eppoi un assortimento da casse di morto non 
si vede tutti i. giorni; perciò quando si apre un 
baz1r di questo genere, tutti naturalmente si af- 
frettano a morire ammazzati per usufruire del 
forte ribasso. 

Il signor Raveggi si è reso addirittura  bene- 
merito. dall’umanità sofferente. . 
Specialmente dopo il decreto di licenziamento 
i Saracco, una fabbrica di casse da “morto'd 
poco prezzo era necessario, 

Ieri infatti il signor Straordinario -Licenziati si 
recò al negozio del Raveggi e gli disse: 


— Mi favorisca una pompa funeb) 
— Da quanto la desidera il signore 4 
— Possibilmente da dieci soldi. 
— Da dieci soldi sono terminate... 
— Insomma faccia un po' l 
— Per meno di tre lire e cinquanta non glie la 
posso dare... 

— Eh via! mi restringa qualche cosa. Sa, non 
: a me mi basta una pom 
anche usata... 


c'è bisogno di tanto luss 


petta funebre qualunque 


— Basta; ci accomoderemo... 
— E il morto ? 

— Eccolo, 

— Ah! leit 


— Sissignore 

— E di che male? 

— Di fame... 

— Ela salma la vuole a domicilio ? 


— No; me la spediseun all'on Saracco ministro 
dei lavori pubblici... 
© 
IST 


Lasciando da parte gli scherzi, quel clamoroso 
invito a fare acquisti di ri funebri, di eroci di 
marmo e di mortuarie è il colmo della ré- 
clame. 

Passando davanti a quel manifesto non si può 
a meno di fare gli esorcismi d’uso contro la jet- 
tatura, 

E pensando che il signor Raffaello Raveggi 
invia le salme a de: ne, vien fatto di dirgli 
proprio alla romanese ceci tua! 


sse 


OTTOBRE SACRO. 


Appena il pio ottobre ritorna, e sui colti elivi 
della patria i filari mostrano la gloria de’ pam- 
pini rossastri e il dolce orgoglio dei pingui grap- 
poli; - più bella, più sorridente, più radiosa, la 
leggenda francescana rigermina. I giorni par che 
abbiano, in quella lor pura. e lieve malinconia, 
nella tenerezza raccolta alla luce, nella morbi- 
dezza profonda delle notti, come la riconoscente 
memoria del gran santo, che elesse trapassare con 
loro alla vita eterna de’ secoli, E c'è come un ta- 
cito accordo di cose e di anime: e le anime, in 
cui vibra più forte il sentimento, aggiungono 
alla leggenda del poverello d'Assisi, i fiori rin- 
frescati dall'ammirazione ridesta. 

E mai i fiori furono più numerosi di quest'an- 


no, che i maggiori di dignità e d’intelletto, ri-- 


chiamarono ‘i reprobi alla via della fede. Così gli 
articoli, ispirati dalla vita di Francesco di Bernar- 
done, vengono compunti e in copia a svegliare in 
tutti l’amore all'uomo, che si consacrò all'amore 
dell'umanità. 

E' un movimento fittizio verso i puri uomini 
banditori di Cristo, causato da una mania d'imi- 
tazione; o uno sboceiar nuovo - di coscienze, de- 
siose di novissime virtù cr!stiune? Francesco d’As 
sisi condurrà sull' ali-della fede tutte le anime a 
Dio, o resterà solo ad: adorarne la gloria immor- 
tale? È 


To non sì; ma un'anima che s'irraggia sempre 
di più fulgida luce, come più s'addensano le te- 
nebre dei secoli, e resta salda nel. trono della 
gloria, nello spirar de' nuovi tempi, delle nuove 
passioni, dei muovi ideali, è certo debba avere 
quei principii di forza e di resistenza, che sfidano 
tutte le avversità mondane, sorvolano alle tuine 
delle costituzioni politiche, galleggiano sui nau- 


din 


fragi dei sisterni filosofici, e si mostrano, quali 
sono, capisaldi indistruttibili di verità, di sag- 
gezza, di giustizia. Ora, come allora, quell’anima 
è viva, e i principi su cui si levò altissima, fe- 
cero il loro cammino nei secoli, abbattendo, dove 
era da abbattere, edificando dov'era da edificare, 
insinuando, per vie invisibili, il loro riflesso nel- 
l’anima popolare. 

Quand’era da schierarsi ad una battaglia i 
mane contro il feudalismo, contro i dritti acgisiti 
per via di violenza, di sangue e d’ oppressione, 
contro tutto che sapeva di vizio, di fabbie- 
zione e di servaggio, ed arietare le moli immense 
delle castella, delle rocche, de’ palazzotti, per a- 
prire un varco al dritto. popolare e spuntare la 
forza della spada e la ragione della forza ; allora 
la voce di Francesco chiamò alla mansuetudine, 
alle virtù del sentimento afforzato dalla preghiera, 
dalla penitenza, dalla carità largamente esercitata. 
Era Cristo rinnovellato che voleva comporre ! 
dissidii, affratellare gii uomini, su tutti spandere 
la benefica pioggia delle sue benedizioni. Pace i 
Era la voce che usciva dal medioevo pauroso, 
cozzante d'armi e d’armati nel convulsionario moto 
dei continui mutamenti politici. Era la voce che 
doveva terminare le lotte sanguinose, le gare în- 
feconde, le aspre divisioni delle terre. Era la voce 
che doveva vincere la ferocia e la, nequizia dei 
signorotti, e farli desistere dalle tenzoni che im- 
miserivano le città, passando essa come monito 
divino sulle teste dei discendenti di Firenze e di 
Pisa, di Modena e Bologna, di Anghiari e San 
Sepolcro, di Roma e Viterbo; sui discendenti dei 
Guelfi e dei Ghibellini, Capuleti e dei Montecchi 
dei da Polenta e dei Traversarii. E fil rinasei- 
mento s'annunciò, col rampollare vigoroso del- 


l'arte. 


‘ Lapo, sui gloriosi colli di Assisi, nella doppia 
basilica consacrata al santo, cominciata due anni 
dopo la sua morte, compose un poema di pietra. 
L'eccelso pinnacole di sentimento, a cui s'era le- 
vato Francesco, si riflesse in lui, e i pilastri e le 
colonne e gli archi, materiate dalla fede più viva 
ebbero la solenne maestà e la divina dolcezza dei 
miracoli del genio. La pietra fu trasformata, e 
impiegata a tutti i capricci gentili d'un animo 
innamorato, S'aprì ai fregi di delicato scalpello, 
si fuse in corolle di fiori, si stese come merletto 
ad industri ricami. ° 

E la pittura, che aveva balbettato negli infor- 
mi disegni di Margaritone, e nelle rigide e inco- 
lori linee di Ricco di Candia, cominciò a parlare 
nel nome santo di Dio, E furono le immagini 
soavi di Giotto, nate nella basilica a consacrare 
la gloria di Francesco, spiranti di ideale delica- 
tezza, di virtù dolce, di celeste raccoglimento. 
Fuori, nella vita, era l'aspro tintinno delle armi, 
il crepitare degli incendii, i lamenti dei feriti e 
l’urlo dei combattenti: entro, nell'anima dell’arte, 
era il desiderio intenso del cielo che Francesco a 
va dischiuso, della pace divina che Francesco a- 


veva invocata. 


E non è ancora vivo lo spirito del Santo? In 
quest'ora di. minaccie, di rivolgimenti e di distru- 
zioni, «egli aleggia sui grandi e li consiglia ad 
esser miti ; egli aleggia sulla falange irata degli 
umili, e li conforta a spé , decomponendo col 
raggio del suo sorriso l’acrimonia degli umili e 
dei grandi. 

Il suo esempio è grandioso : egli ricco, cava- 
liere preferito dalle dame, poeta dolce è guerriero 
gagliardo, abbandona le dovizie, le donne, l’armi, 
e si consacra alla causa degli oppressi, risveglian- 
do in essi il senso della dignità, educandoli alle 
forti virtù, per sperare poi la redenzione, l’ugua- 
glianza, la fratellanza. E volle che i potenti scen- 
dessero ad abbracciare i poveri, così come aveva 
fatto lui, così come Cristo aveva insegnato, come 
era necessario per il rispetto dell'umanità. 

Ogni anno, come l'ottobre ritorna incoronato 
di pampini, largo di speranze alle fatiche umane, 
il sogno del poverello d'Assisi si rinnova, ogni 
volta più gagliardo, quasi nunzio di prossimo 
reale avvenimento. 


LA STRAGE DEGLI INNOCENTI 
Miluno, 16. 
La Commissione elettorale comunale aveva per la 
revisione delle nuove liste elettorali giudicato con 
quel giusto criterio che onorava non soltanto i mem- 
bri della Commissione stessa, ma anche Milano. 
Essa interpretò la nuova legge qual'era  nell'idea 
dei legislatori che l'hanno presentata e votata, Di- 
sgraziatamente aveva fatti i conti senza l'oste... ne- 
mica, a capo della. quale sta l'avvocato. Domenico 
Oliva, un po'avvocato e un po’giornalista, e alla 
coda certo signor Martinelli o Massinelli che sia, 
che da vario tempo fa concorrenza a Ferravilla. E 
un giovanotto di primo pelo, pecora idrofoba, en- 
tusiasta ammiratore dell'a//issîm0 orgoglio, tradut 
tore o meglio traditore di libri francesi ed inven- 
tore di quel famoso Circolo liberale scientifico che 
come 


l'Araba fenice 
che vi sia /Z sol lo dice 
Dove sia nessun lo sa. 

L'esercito non è numeroso, si compone di sei per 
sone redattori, collaboratori di quell'74ea Liberale 
che stampano per loro uso e consumo, tuttavia è 
intanto sufficiente per mettere il campo degli elet 
tori a rumore ed indire una seria battaglia. 

Questi sei prodi hanno presentato per reclamo al 
Consiglio provinciale per la scancellazione dalle li- 
ste elettorali di 2256 elettorali, sotto la scusa della 
mancanza dei documenti comprovanti che sappiano 
leggere e scrivere. 

Il reclamo-bomba della Ditta Erode Oliva e soci 
produsse uno scoppio di generale indignazione e 
tutti si chiedevano, se quei séi infelici non fossero 
stati colpiti da improvvisa pazzia, oppure da anar- 
chismo feroce, 

Ed in buon punto venne il Corriere della Sera 
a gettare un po'di luce in quel buio pesto. Detto 
giornale scrive: 

« I sei elettori appartengono all'Associazione co- 
stituzionale. Si sa che questa Associazione è un or- 
gano del partito moderato, e questo ha sempre pen- 
sato che certo grado di coltura sia necessario per 
potere inutilmente interloquire quale elettore nelle 
cose dello Stato ». 

Il Corriere aggiunge che quei sei elettori hanno 
dato, prova di coraggio civile. 

Dunque ‘ora sappiamo che, sei elettori apparten- 
tengono alla Costituzionale, che la Costituzionale è 
un 07940 che suona pel partito moderato, che il 
partito moderato vuole gli elettori con un certo 
grado di coltura, ecc. s 

Con questi dati torna facile costruire la seduta del 
Consiglio dei sei, avvenuta certamente. in una sala 
dell'associazione di cui sopra. 

Oliva — Innanzi tutto passiamo alla nomina del 
presidente. 

Le urne fanno subito un brutto scherzo. Sei per- 
sone - sei voti - (stupefazione generale). - I sei si 
guardano e sorridono come gli auguri antichi, Si 
rinnova la votazione. Oliva ottiene cinque voti — 
Martinelli uno — Eletto Oliva. 

Oliva — Noi che possediamo un certo grado di 
coltura, ci siamo' uniti per scancellare... 
Martinelli — Già, pour canceller gli electeur che 
non hanno come 7028 quel. certo grad di 

colture. 

Tronconi — Bisognerebbe stabilire intanto dove co- 
mincia e dove finisce quel certo grado di 
coltura necessario, 

Biffi — Ma tu prendi le cose troppo sul serio. Tutti 
gli elettori, operai, esercenti, commercianti, 
proprietari che. non sono con noi, si scancel- 
lano. Abbiamo bisogno di voti che,.. 

Zambaldi — Li ho in tasca. î 

Tamanti — Che cosa ? 

Biffi — Gli elettori da scancellarsi. 

Oliva — Benissimo. Fuori dunque, fuori, 

Tronconi — l'affare riesce così più facile. 
Martinetti — Io propongo l'acelacion ad occhi 
ferme della nota compilé dall’amis Bifli. 

Bifî — Eeco la nota. Sono 2256 elettori tutti demo- 
cratici che al tempo delle passate elezioni ci 
diedero ‘del filo da torcere. 

Martinelli (appluudendo freneticamente) — Bien 
tres bien, quattre bien. 

Oliva — La cosa farà rumore e noi avremo il no- 
stro momento di gloria. Il partito sarà salvo 
per noi. Propongo un voto di lode all'amico 
Biffi. 

(Si alzano tutti come un Biffi solo). 

Oliva dichiara sciolta la seduta e partono can- 


tando un coro d'occasione scritto li per li dal Mar- 
tinelli. 
Al grande Biffi sia g/oiîre e onor 
Le radicali son senza elector 
al grande Biffi sia g/ozre e onor. 
Il Corriere della Sera ha poi disposto della som- 
ma di mille lire per la coniazione di sei medaglie 
d'oro da offrirsi ai sei salvatori dell'organo. 


Azzeccagarbugli. 


IH « deficit » dell Esposizione 

Negli uffici del Comitato esecutivo si lavora ala- 
cremente per preparare la relazione finanziaria del- 
l'Esposizione, Pi 

Il lavoro può dirsi quasi finito, e in attesa che 
sia dato alla ;stampa posso, dai dati raccolti a tut- 
t'oggi, accertarvi che l’Esposizione si chiuderà con 
un passivo stantechè agli azionisti non potrà essere 
rimborsato che il 50 0/0. 

Certo, se si considera che Milano ha avuto il co- 
raggio di aprire un’Esposizione mentre fervevano le 
più vive polemiche sulle condizioni economiche di 
Italia, come se questa si fosse trovata alla vigilia 
del fallimento, che nulla chiese nè al governo nè a) 
Comune, è giuocoforza conchiudere che un tale pas- 
sivo è ben poca cosa e forse sarebbe stato minore 
se altre teste più capaci e più pratiche fossero state 
alla direzione. 

2zeccagarbugli. 


levrol è il balsamo delle isteriche. 


LIES OO. 
LE FESTE DI GENOVA 

GENOVA, 17 — Fu oggi offerta dall'Associazione 
marittima, nel salone del Ridotto del teatro Carlo 
Felice, una colazione di 97 coperti in onore dell'on, 
Ministro Morin, 

V'intervennero oltre l'on. Ministro Morin, gli am- 
miragli delle squadre, i deputati del Collegio e le 
notabilità dell'industria, del commercio e della ma- 
rina. 

Fecero brindisi applauditissimi il presidente del- 
l'Associazione. marittima, Vaccaro, il Sindaco, on, 
barone Podestà, l'industriale Cravero, il comandante 
Bettolo e l'on. Ministro Morin, che pronunciò un 
discorso frequentemente applaudito. 

GENOVA, 17 — Alle ore 17 l'on, Ministro Morin 
ha ricevuto tutte le autorità militari, fra cui il ge- 
nerale De Sonnaz. 

Stasera ha luogo la serata di gala al Politeama 
in onore della flotta. 

GENOVA, 17 — Ecco il sunto del 
l'on. ministro Morin: 

L'on. ministro espresse la sua riconoscenza ed il 
suo grande compiacimento per la dimostrazione d'o- 
nore e di simpatia datagli con questo geniale trat- 
tenimeonto, 

A lui, che si vanta prima di tutto e più di tutto. 
di essere marinaio, vanno direttamente al cuore le 
cortesie usategli da volorosi uomini di mare e dai 
degni rappresentanti delle industrie e dei commerci 
marittimi, $ 

Dichiarò già quanto questa industrie e questi com- 
merci preoccupino lui ed i suoi colleghi, dichiarò. 
pure quali propositi nutra il Governo a tal’uopo, E* 
passato il tempo in cui il bilancio della marina era 
largamente dotato e poteva concedere gran copia di 
commesse agli stabilimenti navali privati destinati a 
rinforzare Ja marina da guerra e nel tempo stesso 
fonte di lavoro e ii benessere per le classi operaie. 
Ora l’imprescindibile necessità di ridurre continua- 
mente le spese dello Stato, stremò molto questa sor- 
gente diventata insufficiente a soddisfare i desideri 
dei cantieri e degli stabilimenti. In tali condizioni 
si fece legge di non ordinare all'estero un solo per- 
no che possa essere eseguito in Italia. 

E noto a tutti che, meno qualche insignificante 
accessorio, l'intero complesso delle nostre navi dalla 
massima alla minima può essere ed è il risultato 
del lavoro nazionale. 

Non è partigiano di un soverchio accentramento 
di produzione negli arsenali marittimi. Da quando 
assunse il ministero nessun nuovo operaio fu am- 
mes.o e ne scemò anzi il numero di alcune centi 
naia, talchè attualmente ascendono a poco più di 
18000 e continueranno a diminuire per eliminazione 
naturale, mantenendo il sistema di non fare ammis-, 
sioni non assolutamente indispensabili. 

Ciononostante i mezzi a disposizione del ministero 
della marina saranno ancora per qualche tempo 
molto al disotto del desiderabile per fornire gli sta- 
bilimenti privati di tutto il lavoro quale invocano 
dal governo. 

Ma ha fede che questo lavoro sorgerà insieme con 


discorso del- 


quella fiducia che si Jusinga sarà ispirata dai proy- 
vedimenti che il governo prepara per la marina mer, 
cantile, e sarà un lavoro più proficuo che quello 
chiesto allo ‘Stato, ‘perchè: preludierà. ‘all’auspicata 
ripresa dello sviluppo della nostra navigazione com- 
merciale, dei traffici marittimi, che tutti affrontiamo 
con i voti più ardenti. È, 

Questa, concluse l'on. ministro, è la speranza che 
vivamentè accarezzo, questo è il risultato al conse. 
guimento del quale mi forzerò di contribuire con la 
modesta opera mia; (Vivi applausi). 


Nella scarlattina si dia la Nocera. 


"LE ECONOMIE NEGLI ARSENALI DI nana 

Le economie che sono state effettuate ed altre che 
si annuncia:pei giornali di effettuare dal ministero 
della marina, ‘hanno molto malamente impressionato 
tutto il corpo degli ufficiali, perchè quasi esclusiva- 
mente su di essi si è riversata l'economia soppri- 
mendo posti e ritardando promozioni. 

Deve essere dunque la marina a salvare il bilan- 
cio militare d’Italia, quella marina della quale, data 
l'attuale situazione internazionale, è dimostrata l'in- 
sufficienza e la necessità ? 

In Italia il pubblico ha. il grave torto di occu- 
parsi molto poco, troppo poco, della marina, ed è 
per questo che è reso possibile il sacrificarla senza 
che nessuno levi un grido di protesta, 

Si facciano pure le economie, ma si facciano in 
modo ragionevole, in modo da ricavarne il massimo 
profitto scontentando il meno possibile. 


Una delle questioni più grosse è quella delle eco- 
nomie negli arsenali, 

Si può realizzare un'economia tanto spendendy 
meno, in modo assoluto, come rendendo meno co- 
stoso il lavoro. 

Si è molto parlato sul maggior costo del lavoro 
prodotto dagli arsenali regi in confronto di quello 
dell'industria privata. Ciò. è vero in generale, non 
discutiamone le cause. Gli arsenali sono sempre stati, 
e sono ancora, degli-ospizi di carità: si può asse 
rire che il 5 per cento degli operai e impiegati fu. 
rono presi non perchè servivano 0 perchè sapessero 
fare qualche cosa, ma solo per influenze esterne e 
per raccomandazioni, e tutta questa gente pesa sul 
bilancio della mano d'opera, producendo poco 0 
nulla. 

In secondo luogo vi sono i vecchi e gl'inabili al 
lavoro che, non si capisce per qual ragione, si se- 
guiti a mantenere in servizio, I vecchi sono quelli 
che hanno le mercedi più alte : per la maggior parte 
la loro mercede giornaliera varia dalle 5 alle 6.lire; 
in tutti gli arsenali regi sono numerosi e non pro- 
ducono letteralmente nulla. Perchè non si ha il co- 
raggio di mandarli a casa? Si realizzerebbe, pensio- 
nandoli, una sensibile economia. 

La questione più forte però, rispetto all'economia 
del luvoro, è quella della sorveglianza e quella della 
dirigenza. In nessuna industria esiste tanto forte 
sproporzione tra il personale lavorante e il perso- 
nale sorvegliante e dirigente. 

Prendiamo per esempio il nostro maggiore arse- 
nale,, quello di Spezia. : 

Il numero degli ingegneri addetti a dirigere il la- 
voro di questo arsenale, dipendente dalle costruzioni 
navali, toltone il direttore. e il vice direttore, che na- 
turalinente non dirigono sezioni di officine, sono 10; 
il numero degli operai ad essi sottoposto è di circa 
6000, onde ogni ingegnere dirige il lavoro di 600 
operai, 

Ma nell'industria privata uno stabilimento con 600 
operai è già uno stabilimento di primissimo ordine, 
ed occupa per lo meno 4 o 5 ingegneri, ed. ecco 
percliò il lavoro può essere più economico, ‘perchè 
più sorvegliato e meglio ripartito, 

Inoltre è da aggiungere che l° ingegnere, oltre le 
oflicine, deve dirigere cento altri lavori, i quali gli 
assorbono molta parte della giornata, sicchè resta a 
lui pochissimo tempo da dedicare alla sorveglianza 
del lavoro corrente fatto dagli operai ad esso sotto- 
posti. 

Vi sono nell’arsenale di Spezia delle sezioni dove 
l'ingegnere oltre molti lavori di serissima importanza 
e responsabilità, ha sotto di sè 1500 operai, E' pos- 
sibile poter arrivare in.una sola persona a dirigere 
tutto ciò con quella accuratezza che è la sorgente 
dell'economia del lavoro? 

Che cosa ne avviene? 

Che la distribuzione e la sorveglianza del lavoro è 
nelle mani dei capi tecnici, i quali, pur essendo 


IL MASNADIERO 


(Corso de Leòn) 
VER 
G.\P. R. JAMES 


Quando però vide chi cra, mostrò maggior anima, 
e levandosi con un sorriso, "gli diede una calda 
stretta di mano, « Ah, Bernardo di Rohan! - scla- 
mò egli - posso appena credere a' miei occhi, Eb- 
bene, barone, chi sarebbesi mai pensato d'incon- 
trarvi in un alberghetto di Savoia? Avete così la- 
sciato l'Italia per seguire il. Guisa, ‘ed affrontare il 
nemico al nord? Non vi siete sbarazzato, lo vedo, 
della lancia e della spada. Ma, in una. parola, di- 
temi, che fate qui? 

« Orsù, a dirvi la ‘verità - rispose l’altro. adesso 
non c'è cosa a fare di là degli Appennini; ‘e seb 
bene, come potete ben sapere, dopo le cose accorse 
a Civita, jo sia stato disposto a seguire il Guisa 
quanto ut levriere a far caccia col leone, voi capite 
non mi torna lo starmene dietro, quando egli stesso, 
non solo ha lasciato il campo, ma preso con sé tutte 
Je sue forze, Ne sono stanco di questa guerra, CI 
anelo un po' di piposo. Sono già da tre anni lon: 
tano dala Francia e mi sento una gran passione di 
rivedere ancora Îl mio paese, Ì R| 

« Sì; e:qualche bella dama ch'è là - wniprese i 


i 


compagno - Non è così di Rohan? Me ne ricordo 
bene, voi mostravute.di mon prendere troppo diletto 
nei fulgidi occhi delle giovani italiane, e spesso ho 
pensato che qualclie antico amore, ancor vivo, do- 
veva esser quello che vi teneva così illeso di cuore, 

« Forse è così, conte - rispose lietamente Bernar- 
do di Rohan - Chi è uomo colà, e non abbia l'a- 
more d'una sua donna? Se ve n'ha uno, quegli non 
è nato nè alla guerra nè alla pace, quegli manca 
di forte eccitamento alla gloria, alla cortesia, e si 
nobili fatti, Ma se anche non fosse stato per que- 
sto, Meyrand, - agziungeva con più serietà -io pre- 
ferisco le donne del mio proprio paese, Occhi. ful- 
gidi non hanno pregio per me, se scompagnati dalla 
schiettezza del cuore; e male la bellezza caduca mi 
terrebbe luogo di bontà. 

« Oibò, signor moralista! — gridò il conte — la 
bellezza è il meglio che s'abbia la donna finchè sia 
vecchia; e quando le grazie sono sparite, diasi al 
lora alla virtù, o-alle muse, o a qualunque altra 
cosa le piaccia, 

« Insomma diasi a qualunque cosa — disse il 
buon prete facendosi innanzi al fuoco, e scuotendo 
la vesta talare perchè asciugasse — diasi a qualun 
que cosa, tranne a.l un libertino, ad un bellimbusto, 
o ad un cortigiano, Si adatti all'età, alla bruttezza, 
a qualunque cosa, non, ijpai a. portar figli allo stolto 
— così farà bene in questo mondo e nell’altro! Nen 
la sta così, mio gaio signore? 

Il conte di Meyrand si'affissò in lui con viso al- 
teramente sorpreso; ma trovando il. prete tanto in- 
curante quanto avrebbe potuto: essere : ei medesimo, 
ricadde nel silenzio per: un'minuto 0 ue, intanto 


che il paggio di Bernardo di Rohan andava disar- 
mando il suo signore. 

La faccenda era un po' lunga, e nel mentre che 
si compieva, vennero portati i trespoli dal. canton- 
cello ove stavano, tolte al muro, ov'erano appog- 
giate, due lunghe tavole che congiunte per lo mezzo, 
facevano vece di mensa, poste sui trespoli, e spie. 
gatavi sopra una bianca tovaglia, colla sua saliera 
nel mezzo, È 

Subito dopo, la pulita ostessa metteva in tavola, 
piatto per piatto, le vivande ben preparate, che esa- 
lavano un odore gratissimo a chi aveva fame. 

Il conte e Bernardo di Rohan, nella casacca di bu- 
falo che teneva sotto l'armatura, movevano a pren- 
der posto in capo alla tavola. 

Il prete sì pose a sedere a lato il giovane suo 
compagno di viaggio, nell'atto che Meyrand, tor- 
cendo le labbra in un sogghigno schernevole, non 
potè tenersj dal dire sottovoce, ma inutilmente: — 
E che, barone, siete voi divenuto un giovine prin- 
cipe, che iraggiate così col vostro buffone in abito 
da canonico? 3 i 

Bernardo non rispose; nè il prete, sebbene avesse 
inteso ogni parola, fece motto, fin che collocatisi 
tutti 1 servi nella parte inferiore della tavola insieme 
all'oste ed all'ostessa, egli presa a benedire il pasto, 
Aveva, però, finito appena, quando la porta dell'o- 
Steria si aperse di subito, e saltò in camera un uome 
vestito da. servitore, é 

Non aveva ‘nè cappello nè pastrano, e gli si ve- 
deva un taglio sulla fronte, ta leggero. 

— Aiuto, aiuto! - gridava guardandosi intorno - 
Aiuto, aiuto! portano via il signor di Masseran, mio 


PETRI RSSE al di Sa 


padrone, e anche la mia padroncina, per assasinarli 
tra le montagne. 

Queste parole produssero effetto assai diverso, su 
quelli che lo udirono. 

Il conte di Meyrand si stette al tutto immobile e 
indiff‘rente, ascoltando colla sua aria di freddo pre- 
dominio sovra di sè ciò che l'uomo’ diceva, e ‘non 
restan lo mai dal tagliare col suo trinciante il piatto 
di carne che aveva dinanzi, come aveva cominciato 
a fare appunto in quella che sopravvenne l'intertu- 
zione. 

Dall'altro canto, Bernardo di Rohan e ciascuno — 
de' su»i servi, quasi che'portati da un medesimo 
impulso, sorsero insieme, 

La mano sinistra del giovane gentiluomo sì strinse 
naturalmente intorno al fodero della spada, ad egli 
aveva già fatto tre passi verso la porta, prima che 
colui avesse finito di parlare, 

Due o tre circostanze però vennero a trattenerlo 
per un istante, 

Eranvi nella camera varii confusi movimenti delle 
molte persone che vi si trovavano, e il clamore delle 
voci di parecchi, che parlavano a un fiato: 

A un tempo stesso il conte esclamò: 

— State un momento, Barone! State, e bevete una 
tazza divino con me, prima di uscirvene in questa 
dolce notte tempestosa, al soccorso del più gran fur- 
fante che Savoia q Francia abhiano prodotto ‘mai. 
Bene - aggiunse -égli vedendo Bernardo di Rohan. 
volgerai a lui in aria d’impazienza, - Bene, bene, 
andatevene a soccorrere Masseran, se volete! Faocia 
il cielo che i malandrini lo abbiano scannato prima 


del vostra arrivo! £ 
(Continua) | | 


ne 
DE 


della brava gente, hanno però il vizio di origine che 
per essere reclutati fra gli operai, sono ad essi le- 


| gati da affinità e da legami di ogni soMa, e non 
sorvegliano il lavoro come dovrebbero. Eppoi anche 


| essi non sono numerosi, e molti sono vecchi e quasi 
inabili al lavoro. è 


Si può quindi aumentare notevolmente la produ- 


| zione degli arsenali, pur mantenendo lo stesso nu- 
mero di operai, ma aumentanto. il. personale diri- 


gente, 
«Data la stonatura attuale dei nostri ordinamenti, 


© che gli operei hanno la Stessa paga degli ingegneri 


e questi sono meno pagati dei capi tecnici, non si 
guadagnerebbero forse delle centinaia di mila lire, 
mandando a casa 10 0 20 operai vecchi di prima 
classe, 0 capisquadra, e assumendo in servizio al- 
trettanti ingegneri? 

‘© Eppure si. parla di decimare addirittura questo 
corpo, tanto benemerito della marina italiana! Se il 


numero degli ingegneri è già al disotto del verosi- 


mile per ‘poter dirigere adeguatamente la grande 
mole del lavoro che v'è negli arsenali, e se già la 
Joro scarsezza è una delle principali cause del costo 
del lavoro, prodotto dagli arsenali, che avverrebbe 
se ancora si diminuissero? 

Ci pensi chi regge i destini della marina, e non 
veda in queste parole 1° interesse di una classe di 
persone, ma solo l'interesse della. marina italiana. 

Non sarebbe una forte economia, riuscendo a spen- 
dere lo stesso e a provvedere il quarto o il terzo 
di più. 


Marino Bianco. 


I DRAMMI DELLE CASERME 


Un Misdea milamese a Ischia 


Napoli, 17. 

A quest'ora voi conoscete già la terribile tragedia 
avvenuta iersera nella caserma d'Ischia. 

Riassumo il fatto, che commuoye ora tutta la po- 
polazione napoletana. 

Ischia è la residenza dell’undecima compagnia del 
23. fanteria, 

Il soldato Luigi Radice, che finora passava per 
un ottimo ragazzo, aveva ricevuto l'ordine di sorve- 
gliare le camerate dal caporale Di Sciullo. 

Quando tutti erano andati a letto, il. caporale Di 
Sciullo ordinò al soldato Radice di coricarsi. 

Il Radice rispose male, poi andò «a letté; ma dopo 
un paio d'ore, verso le ore 23, si alzò, andò a pren- 
dere il suo Vetterly, lo caricò con quattro cartucce, 
e .accostandosi al letto del caporale Di Sciullo, che 
dormiva, gli sparò a bruciapelo contro la tempia si- 
nistra, 

Il caporale rimase fulminato. La palla avea spac- 
cato il cranio, facendo saltare in aria le cervella del 
povero di Sciullo. i 

La detonazione svegliò i camerati. Il Radice sparò 
contro un altro caporale, di nome Cotecchia; ma il 
colpo fu deviato. Accorsero il furiere, il sergente e 
îl tenente Locatelli, che disarmarono il Radice e lo 
chiusero nella cella di rigore. 

Il Radice aveva tentato di uccidersi in presenza 
dei suoi compagni. Egli era esaltato dal fatto com- 
piuto, e rispondeva con parole ingiuriose. 

Il colonnello Piccinnini si è recato ad Ischia per 
un'indagine intorno. alle cause della. terribile tra- 
gedia. 

Il caporale Di Sciullo, l’ucciso, era napoletano, 
non aveva che 418 anni, ed era molto stimato dalla 
compagnia, 

Il soldato Radice è milanese, non ebbe mai pu- 
nizioni: è però di carattere chiuso, e spesso borbot- 
tava contro la vita militare. 

SIR 
IL RR NIZZA 


CASTELAR, BACCELLI, CRISPI 


NAPOLI, 17 — L'onorevole ministro Baccelli è 
arrivato alle 13, 36, accompagnato dagli onorevoli 
Gianturco, Lazzaro e Montagna, dal rettore dell’U- 
miversità, prof. Masci, e dal comm. Ferrando, e fu 
ricevuto alla stazione dal rappresentante del pre- 
fetto, dal sindaco, dalla Giunta, dai magistrati, dai 
professori, e da moltissimi medici. ® 

La folla acclamò vivamente l'onorevole ministro, 
che si recò subito a visitare il presidente del Con- 
siglio, on. Crispi. DIA 

L'onorevole Baccelli visiterà, nel pomeriggio, lo 
stabilimento dell'Annunziata, e stasera avrà una 
prima conferenza col rettore e cogli ingegneri del 
Risanamento. 

NAPOLI, 18 — Castelar è partito stamane per 
Pompei, dove si farà uno scavo in suo onore. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L'assassinio dell'amante 


(Corte d'Assise di Roma) 

Le perizie suilo stato psichico, del Rosi, occupa- 
rono l'intera udienza. His: é 

Il prof. Venturi parlò per più di due ore onde ri 
‘battere le conclusioni del prof. De Pedis e Scia- 
‘manna e fu ammirato da tutti Jo splendore della 
forma e la robustezza delle sue argomentazioni 
scientifiche. È 

(o con sodi argomenti l'epilessia nel Rosi 
tanto. psichica ‘che convulsiva - segui il Rosi nei 
‘ momenti del misfatto e dopo, esaminò i precedenti 
‘e coneluse col dire che nel Rosi potrebbe ammete 
° tersi una morbosità rudimentaria che non diminui- 
“sce per nulla la sua responsabilità - il Rosi com- 
“mise il misfatto per soperchieria, per maffia, men- 
‘tre se fosse stato a Napoli avrebbe sfregiato il viso 


| della ragazza. 


è. L'on; Camagna e l'avv. Mazza dirigono parecchie 
domande ai periti, circa la natura delle ferite in re- 
‘lazione all'arma. : 
Nell'udienza di oggi prese la parola in difesa 
della parte civile, l'avvocato Menotti Bongarzoni, 
x Con parola facile, spontanea, con argomenti sodi 
dimostrò Ja premeditazione nel Rosi per la causale 
H cedente e mon improvvisa, per i gravi motivi, 
per ‘aver preparato le armi, per le minacole di 
vita, ebe. 
dai splendidamente la perizia De-Pedis- 


Sciamanna e fece rifulgere nella vera luce l'opinione 
del prof. Venturi. 
Fini col chiedere la condanna 


UE del Rosi per 
omicidio con premeditazione. 


Il cancelliere. 


iL er, | 
Cronaca pi Roma 


ALLE CATACOMBE DI S. SEBASTIANO 

Da qualche giorno sono principiati gli scavi,  so- 
liti a praticarsi quasi ogni anno nelle Catacombe di 
San Sebastiano, sulla Via Appia, e propriamente 
sotto la basilica omonima. 

Tali se@vi, che vengono fatti per conto del mini- 
stero della Pubblica Istruzione, constituiscono un 
lavoro assai delicato e pericoloso, giacchè possono 
dar luogo a disgrazie, e poichè si tratta spesso di 
operare in modo che l'opera del piccone, non di- 
strugga, non deturpi i monumenti in quei luoghi 
ancora sepolti, 

Nel lavoro eseguito lo scorso anno, troviamo molte 
gallerie nuove in tutta l’estensione del termine: in- 
vano si ricercherebbe in quelle un loculo, una iscri- 
zione, un graflito, che possano interessare gli stu- 
diosi e delucidare la storia di quei luoghi su punti 
ancora oscuri. 7 

Occorre quindi che quelle escavazioni siano ese- 
guite con un criterio direttivo tecnico ‘e serio e non 
come si trattasse di un lavoro di sterro-comune. 

Altrimenti, tutto ciò che le gallerie possono con- 
tenere. di interessante, potrebbe restare ‘abbattuto 
© non scoperto, non essendo possibile da un primo 
esame, scorgere tutte le cose ‘degne di considera- 
zione che quei luoghi possono presentare. 

E noi vediamo infatti, tutti i giorni, che gli stu- 
diosi trovano campo per nuove scoperte in monu- 
menti già conosciuti ed illustrati, 5 

Gli archeologi, sulla guida degli anlichéi itinerari, 
ritengono che molti interessanti monumenti. siano 
ancora là, sepolti. 

E perciò noi, per la tema che di tutta quella va- 
sta necropoli non resti. che una traccia ‘di nuove 
gallerie con completa assenza di ogni traccia di an- 
tichità, facciamo voti perchè gli scavi siano prose- 
guiti in modo da portare un serio e non illusorio 
vantaggio alla scienza archeologica. 


Le Corse d'oggi 

A cura del Veloce Club oggi alle 3 a villa Bor- 
ghese ‘ha avuto luogo la seconda giornata di corse 
ciclistiche internazionali. 

La pista e le tribune erano abbastanza affollate, 
quantunque il tempo coperto e le occupazioni quo- 
tidiane della maggioranza del pubblico, non fossero 
favorevoli alle corse. 

Ma queste si annunziavano molto interessanti, sia 
per la gara tra le signore, che per il numaro consi- 
derevole di corridori esteri inscritti. 

L'ora tarda non ci permette che di daie il risul- 
tato delle Corse. 

Eccolo : 

1. Corsa - Ardene - Giunse 1. Degrez - 2. Gala- 
dini - 3. Mazzantini. 

2. Corsa - Gran Premio internazionaîe. - I cor- 
ridori si dividono in due batterie. 

Corre la prima. 

Giungono: 4. Edwards - 2. Stroscia - 3, Detrieux 
- 4. Herty. 

Terminata questa corsa giungono alla Commissio- 
ne tre reclami di velocipedisti che dicono esser stata 
loro tagliata la strada. 

Ma intanto corre la seconda batteria. 

Giunge primo Verhegen, secondo Crook, 
Alaimo, quarto Herty. 

E siamo alla corsa più interessante della giornata 
al match delle signore. 

Corrono Elena Dutrieux e Adelina Vigo. La lotta 
tra le due belle signore desta un grande interesse 
nel pubblico. Al secondo giro le due. velocipediste 
rallentano tanto la corsa da far credere ‘che si fer- 
mino, nessuna delle due vuol prendere la testa. 

E così si mantengono fino all'ultimo giro î cui la 
Vigo crescendo sempre la velocità sorpassa di pochi 
centimetri la sua conpetitrice, 

Alla signorina Vigo, una simpaticissima bruna, il 
pubblico fa un'ovazione. 

Le corse continuano ancora quando per l'ora tarda 
siamo costretti ad abbandonare il campo. 

Per un artista 

Il pittore F. P. Fim iaro ha finito in questi 
giorni un ritratto ad olio della bellissima contessa 
Gulinelli di Ferrara: è un lavoro ammirando per la 
freschezza, il colorito delle carni e la morbidezza 
delle chiome, 

Al valente artista i nostri rallegramenti. 

Associazione della stampa 

L'Associazione della stampa è riconvocata in as- 
semblea straordinaria per la sera di lunedì 22 corr. 
alle ore 24 112. 


terzo 


Ordine del giorno 
4. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Continuazione della discussione delle materie 
all'ordine del giorno della precedente seduta, 
I signori soci sono vivamente pregati d'interve- 
nire. 


Lo Sferisterio è chiuso 

Si annuncia che, in vista dell'inoltrata stagione, 
l'impresa Liberati e C, non ha ereduto opportuno 
rinnovare il contratto con la compagnia del giuoco 
del pallone e perciò da oggi, lo Sferisterio resterà 
chiuso, } 

Questa la comunicazione, dirò così, ufficiale: la 
vera ragione i lettori la conoscono. 

All'Ospizio di Termini 

In seguito alle dimissioni presentate dal signor 

Montefoschi, è stato nominato direttore dell'Ospizio 
“ di Termini il tenente colonnello dei carabinieri cav. 
Moretti, : 

Il cav, Moretti, a Roma molto conosciuto perchè 
vi ha passato vari anni della sua. carriera militare, 
da capitano e da maggiore, era stafo da poso pro- 
mosso al grado superiore, e trasferito a Cagliari, 

Ora il cav. Moretti ha chiesta la disponibilità dal 
servizio militare e, ottenutala, ha accettato ìl posto 
di direttore dell’Ospizio di Termini, carica certa- 
mente molto modesta per un Jcolonnello dei carabi- 


nieri: 
mina, visto che il Mo 
sostenibili 


Chi ha quindi da guadagnare in questa no- 
e la sua RI ta n xo da 
6 ue! rfanotrofio, è 
certo l'Orfanotrofio Stesso, poichè il Moretti, oltre 
ad un distinto Ufficiale, è anche persona culta, ener- 
gica e nello stesso tempo. gentilissima. 

A far. parte della. Commissione di sorveglianza 
dell Ospizio, sono stati chiamati il conte Domenico 
Gnoli e l'assessore desideri. 

È San Luea "i 

Ricorrendo Oggi la festa del patrono, stamane al 
tocco, furono distribuite, all'Accademia di S. Luca, 
per iniziativa della Società de’ virtuosi, sei doti alle 
fanciulle, 

Erano presenti il presidente dell’Accademia, com- 
mendator Azzurri, il prof. Francisi per i virtuosi di 


Si Luca, il conte Vespignani. 


T locali sono tenuti con grandissimo ordine. 

Il signor Fallani ci fece osservare la preziosissi- 
ma collezione dei disegni di architettura e scultura 
dal 1595 ai tempi d'oggi. 

Nel pomeriggio fu dato libero accesso anche al 
pubblico. 

T maestri alla Breccia di Porta Pia 

Questa ‘mattina ha avuto luogo in via dell'Umiltà, 
n. 86, l’annunziata riunione plenaria degl’insegnanti 
di Roma. 

Dopo lunga ed animata discussione, è stata ac- 
colta, per acclamazione, l'idea dei promotori, ed è 
Stato votato un ordine del giorno, col quale si è 
cenfermato in ufficio il Comitato provvisorio, e si è 
stabilito che gl'ingegnanti eleggano in ciascuna 
scuola il proprio rappresentante, per la costituzione 
del Comitato centrale. s 

Il Comitato, così composto, avrà facoltà di aggre- 
garsi tutte quelle persone che — non estranee alla 
scuola — possano concorrere alla buona riuscita 
della patriottica festa. 

Arrivi efpartenze 

Arrivati : da Firenze il cardinale Celesia, da Pa- 
dova il ministro Blanc, e dalla linea di Pisa il ba- 
rone De Renzis ministro d'Italia a Bruxelles e il 
conte Revertera ambasciatore d'Austria presso il Va- 
ticano. 

Partiti: per Napoli l'ambasciatore di Germania 
presso il Quirinale e il barone De Renzis. 

I drammi della miseria 

Solo al mondo, senza famiglia, senza tetto, senza 
amici, senza soccorsi, viveva più d'elemosina che 
di lavoro avventizio - il solo che poteva permettergli 
la sua età - Antonio Tanti, 

In una grotta sul principio del Viale Parioli, si 
rifugiava alla notte, il povero vecchio, e vi dormiva. 
Quanti animali non hanno asilo migliore? Eppure a 
Roma vi sono istituti di ricovero, ospizi per i poveri 
vecchi !... 

Ieri il"misero Tanti, fu trovato nella sua tana, u- 
mida, orribile - freddo cadavere! ucciso improvvisa- 
mente da una malattia contratta nel suo ricovero 
malsano. 

Quanti di questi drammi pietosi rimangono scono- 
sciuti e vengono solo a cognizione del pubblico, lan- 
ciativi dalla morte ? 

Che amore! 

Alfredo De Pasquali, giovane di 30 anni, da Not 
cia, di professione vetturino, o onviveva con Maria 
Ponti, una discreta giovane di 22 anni, romana. 

La Maria oltre J'amore, aveva spesso anche le 
busse dal. suo Alfredo. 

Quattro giorni addietro, essa, stanca di mali trat- 
tamenti del suo drudo, abbandonò la casa da essi 
abitata, in via Cicerone n. 49, int. 5. 

Questa mattina, forse pentita, era tornata a casa 
dall'amante; ma questi la ricevette in malo modo: 
le esplose un colpo di rivoltella che la colpì al lato 
sinistro della faccia. 

All'ospedale di S. Giacomo fu dichiarata in peri- 
colo di vita. 

Il feritore è latitante; è un.giovane bruno, alto di 
statura, ha folti baffì e capelli neri. 

Con la forza 

Rosa Busi, una giovane di 37 anni, da Vaio in 
quel di Modena, abita ora in via Ernici n. 413, in- 
terno 3, dove convive da vario tempo con certo Lui- 
gi Paradisi, d'anni 44, da Castel S. Angelo. 

La relazione - quantunque il Paradisi avesse mo- 
glie.e figli - durò un pezzo, ma poi 
Rosa, visto che ben poco aveva da sperare dal suo 
amante, cedette alle lusinghe (?) del fruttivendolo 
ambulante, Filippo Battisti, d'anni 35, e accettò da 
questi la promessa di matrimonio. 

Quando tuttociò venne all'orecchio di 
egli credette gli si fosse aperto l'inferno. 

— Se non per amore, devi stare con me per for 
za — ha detto questa mattina Paradisi alla ragazza 
e siccome questa insisteva, egli la picchiò produ- 
cendole contusioni al naso, al dorso e alla fronte, 

Non è cosa grave, però 

Un arresto a Civitavecchia 

Vis ci telegrafa da Civitavecchia che il delegato 
Gatti ha eseguita una brillante operazione, insieme 
al brigadiere Milani. 

Essi hanno arrestato certo Giovenale Cecchi, da 
Cesi, responsabile di tentata estorsione e di mancato 
omicidio in persona di Placido Rosi, avvenuta nella 
notte del 26 aprile scorso, nella località detta 747- 
nesiana. rà 

Che madre! 

Nella propria abitazione, al vicolo Brunetti n. 23, 
la cantante Elena Guazzaroni, di anni 24, romana, 
iersera, per motivi di famiglia, veniva a diverbio 
con la madre Giulia, Quest'ultima, ad un tratto, si 
scagliava sulla figlia, inferendole un colpo di col- 
tello alla mano destra. 

L'Elena dovette recarsi all'ospedale di S. Giaco- 
mo, ove quei sanitari la dichiararono guaribile in 
una settimana. 

Dal taccuino del reporter 
. Una disgrazia — Il capo treno della Rete Adria- 
tica, Ulisse Fazzini, d'anni 52, romano, abitante in 
yia Buonarroti n, 23, ieri sera, alla stazione di Ti- 


Paradisi, 


yoli, mentre scendeva da un treno, si produsse una 
lussazione al piede sinistro, 

Stamane, recatosi all'ospedale di Sant'Antonio, fu 
giudicato guaribile in 15 giorni, 

Un arresto — Teri, dal delegato di Tivoli, venne 


la giovane | 


arrestata Massimino D'Orazi, d'anni 45, da Valmon- 
tone, ricercato fin dal 1892 siccome responsabile di 
diverse ingenti truffe commesse in varie città d'I- 
talia. 

Per finire 

In ferrovia, in uno scompartimento di seconda 
classe, vi è un prete e un signore, questi, prende a 
dire così: 

— Reverendo, mi saprebbe dire la distanza che 
passa tra lei e quel somaro che si vede là su quel 
pra'‘0?... 

Il prete di rimando: 

— La stessa distanza che c'è-fra me c leil... 


IN TEATRP 


Numeroso e scelto pubblico ieri sera al Nazio- 
nale. Applausi agli esecutori della Cenereztola e al 
ballo Za fata delle Bambole. 

Proseguono alacremente le prove dell'/faliana in 
Algeri. 


Ricordiamo per questa sera al Quirino la prima 
del 7yovaltore con le valenti artiste signore Fram- 
polesi ed Alasia, col Pini-Corsi, il De Padova ed il 
Fagiuoli. 


Questa sera al Valle il dramma in un atto Ma- 
schere di R, Bracco, 
L'attore Galliani dirà la conferenza di Chinsoli 77 


dito. 


Quanto prima interessanti debutti al Politeama 
Nazionale, che era ieri sera come sempre affolla- 
tissimo. 


Spettacoli d'oggi 

NAZIONALE — Don Pasquale - La fata delle bam- 
bole (ballo) - ore 21. 

VALLE — Il dito - Maschere - Prestami tua mo- 
glie - ore 21. 

QUIRINO — /l Zrovatore - ore 21. 

MANZONI — Sisifo (2. atto) La Gran Via - ore dI, 

POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 
gnia equestre De-Paoli-Ma asso - ore Zi. 


Cheese] 
L'uso della EMULSIONE SCOTT negli Ospi- 
tali ed Istituti produce ammirevoli risultati. 
Leggasi l'importantissimo certificato che segne, 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 

L'Emulsione Scott è stata da me prescritta co 
sommo vantaggio, tanto nella ‘clientela privata 
quanto nello spedile, nella cura della rachitide, nelle 
varie manifestazioni scrofolose, nei catarri e nelle 
debilitazioni organiche in genere, 

Gli elementi terapeutici di cul si compone questa 
preparazione si rendono in ‘essa di maggiore cfi- 
cacia per la facilità ‘e prontezza ‘della loro assimi- 
lazione. 

Cav. Dott. LEOPOLDO MAZZEI, 
Chirurgo Primario e Ostetrico nei Kegi Spedali 
riuniti di Pistoia, 
E AIDTITI ILE SSA ENI NI LIAN IIZI Leni i E 
Per i dilettanti Mandolinisti 


Si rende noto, col 1 Novembre p. v. avrà prin 
cipio nella scuola, posta sotto i portici di Raffaello 
Sanz:o (presso ponte Sisto), un corso regolare di 
studi, per Mandolino, Mandola e chitarra, diretto 
da noti e valenti insegnanti. 

La quota mensile è di L. 5 anticipate: si garan» 
tisce in sei mesi di studi, di venire un provetto 
dilettante — Le iscrizioni si ricevono da oggi, presso 
il Sig. Enrico Migliorini, Via S., Dorotea N.-14 
(Trastevere). 

Per la Direzione 


G. CIROLLI, 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Nelle finanze 


Annunziasi essere pronto al Ministero delle fi 
nanze il decreto che ricongiunge in una sola le 
due direzioni generali delle privative e delle ga- 
belle. 

Si dice che il comm. Busca abbia domandato 
un posto in provincia. 

Banche e Tesoro 

L'onorevole Sonnino deliberò..di affidare prov- 
visoriamente il servizio di vigilanza bancaria alla 
Divisione’ del Tesoro, che tratta gli affari relativi 
alla rendita e al cambio. 

Menelik e Makonen all'on. Crispl 

Sono. pervenute al presidente del Consiglio, 
onorevole Crispi, una lettera di Menelik del 27 
agosto scorso, ed una di Ras Makonen del 14 set- 
tembre. 

Il Negus ed il governatore d'Harar si ralle- 
grano in Quelle lettere coll'on. Orispi per il peri- 
colo scampato nell'attentato della primavera de- 


corsa, 
Per la Chiosa Orientale 


Il cardinale Langénieux, che doveva recarsi a 
Roma per prendere parte alle Conferenze dei Pa- 
triarchi d'Oriente, sotto la presidéenza del papa, per 
l'unione delle due Chiese, ha differito la sua par- 
tenza. 


Assoolaziona provinciale 

MESSINA, 17 — Oggi ebbe luogo una riunione 
dei proprietari della provincia, presieduta dall'on. 
deputato Nicolò Fulci è con l'intervento del com. 
Danesi. 3 SUE 

Vennero poste le basi di una vasta Associazione 
provinciale di proprietari, industriali e commer- 
cianti. 

Verdi a Pargi 

PARIGI, 18 — Stamane ha avuto luogo all'Eliseo 
la colazione offerta dal presidente Casimiro Périer, 
in onore del maestro Verdi. 

Vi assistevano soltanto sei personaggi. 

La signora Périer aveva a destra l'ambasciatore 
Ressmann ed a sinistra il maestro Verdi, 
i Il signor Casimiro Périer aveva a destra Il presi- 
dente del Consiglio Dupuy ed a ministra Jl ministro 
degli esteri Hanoteaux, 


VINO AMARO' TONICO PROTTO 


di GIACOMO PROTTO 


Vedesi L. 2 la bott. cent. 15 il bicchierino 3 


PRESERVATEVI 


DAL CALDO 


Basta spedire una, cartolina 
vaglia di centesimi 50 al. 
Amm. del Folchetto: Via 
Poli N.25, Roma, perricevere 
franco | elegante. volume 
riccamenie illustrato. 


ORE FRESCHE di Mico Spataro 
Vino di Montefreddo 


(Sirolo) 
delle Fattorie | © * 
FFDERICO BIANCHELLI 
Sì raccomanda a tutta le'fa- 
miglia perla sua purezza è buo- 
na È pan à pi 
rozzo È. 1,26 1lFlauno, 
Consegna ico a domicilio, — 
.Ls ordinazioni sì ricevono p \ 


i Signori Finzi. Blanohelil Ro. 
Via dol Corso "875 a 379. om: 


GUADAGNO CERTO 
Non più Cabale 


Gratis spedisco. a chiun- 
que ne fa richiesta il meto- 
do intellibile peravere una 
vincita al lotto ogni 4 set- 
tmane di anbo, terno 0 
quaderns, cul gualagno 
certo di L. 3 «l giorro. 

Autorizzando chiunque 
non avesse la-viocita nelle 
4 settimare di -smentirmi 
a' mezzo della pubblica 
stampa. - Non si tratta di 
cabale, né nieota di simile 
ma di un metodo sempli- 
cissimo basato sulle co n- 
binazioni del giuosvo. 

Niente desilero avanti, 
solo il 100.0 sulle tra pri- 
me vincite 

Invare per spsso postali 
lire Lin cartoli.a vaglia 0 
francobolli a SIMONTI 
PRIAMO, Via Bensdetta 
N. 13,- Firenze, 


FORIUNA PER TUTTI R 


Lo ozar non va a Corfù 
PIETROBURGO, 18. — I viaggio dello. ezar a 
Corfù, non avrà più luogo. n 
PIETROBURGO, 18 — Il Nord Bureaw annunzia 
che lo stato dello czar è peggiorato sensibilmente. 
La debolezza generale e la debolezza del cuore 
aumentano. 


* 


RETE BGeRA BEE?? AIlEsposizione Internazionale di 


( 


Anversa, PAcqua della Sorgente Angelica di 
Nocera Umbra, ha ottenuto la 


Grande medaglia d'oro 


Tanto valga a confutazione di maligni denigratori 
TE' della conosciuta mendiale 
bontà di questo tesoro — 
idrologico. 
Bevendo l’Acqua da tavola di Nocera Umbra non 

è permettersi un lusso; è a tutti eminentemente 

conveniente, perché evita malattie prodotte dall'uso 
+ di cattive acque: ‘è lezgera, gazosa, battericamente 
pura, ed è. a huon mercato. 

Il genuino 


Ferros-China-Bislerni 


t l’quore stomatico digestivo, rianima e fa been sangue: 


I portoghesi 
LISBONA, 18 — Le notizie che si hanno da Lo- 
renzo Marques sono rassicuranti. Ù 
La guarnigione è sufficiente a respingere gli at- 
tacchi degli indigeni fino all'arrivo dei rinforzi at- 
tesì. 


La rel:glono a Budapest 

BUDAPEST, 17 — Camera dei deputati — Si di- 

scute la decisione della Camera dei Magnati relativa 
al progetto di libero esercizio della religione. 

Helfy, in nome del partito dell'Indipendenza, ed 
il conte Apponyi, in nome del. partito. nazionale, 
parlarono in favore del rinvio del progetto alla Ca- 
mera dei Magnati. 

Il conte Apponyi si dichiarò però contrario all'ar- 
ticolo del progetto che concede ai cittadini la facoltà 
di dichiararsi senza religione, poichè tale facoltà e- 
serciterebbe un'influenza funesta sulla moralità delle 
popolazioni. i 

BUDAPEST; 17 — Parecchi oratori parlarono in 
favore del rinvio alla Camera dei Magnati, senza 
modificazione, del progetto sul libero esercizio della 
religione, ed altri pel rinvio colla soppressione del- 
l'articolo che sanziona la facoltà di dichiararsi senza 
religione, 

Il presidente del Consiglio Wekerle, confutò. nuo- 
vamente gli argomenti formulati contro, il detto arti- 
colo, che, dice, è mantenuto, dal governo mon per 
ragioni di. principio, ma per ragioni pratiche. We- 
kerle rilevò la solidarietà inalterata del governo in 
tutte le' questioni, sia che concernino i principii, si 
che riguardino la loro realizzazione, ed  espres: 
convinzione che la Camera dei Magnati, apprezzando 
la situazione interna, approverà il progetto in una 
seconda votazione. Terminò proponendo di rinviare 
il progetto, invariato, alla Camera dei Magnati. 

La continuazione della discussione è rinviata a do- 
mani, : 


Anshe al’incredulirimarrarno soddisfatti 
{}:e3SIPpos OuE4JElija |[npos9u,1f ogouy. 


Volete bere ÎPgennino' Marsale 


Prodotto del vigneti. di. Marsala? 
Domandate in Roma ed in tutta Italia presso 
i negozianti di Vini, Liquoristiy Birrerie 
Ristoranti Caffè. ecc. il VINO MARSALA 
della Fattoria sa 
C.e F.F.Hli MARTINEZ di ”- Marsali 
esigendo sulle bottiglie l' etichetta originale 
della Ditta 
N.B. Guardarsi dalle nocive imitazioni 


Per ordinazioni in fusti da 25, 50, 100, 900 
la. 40 litri dirigersi ai signori C. e F. F.lli 
MARTINEZ e C. fabbrica di vini di Marsa- 
a Siolia. 
Premiata con medaglia a'tutte le esposizioni 
nelie quali ha concorso. 


DIFFIDA - Girolamo Pagliano 


nelîvero interesse della salute dei consumatori 


Il genuino Ferro-China-Bisleri sl \v <.0 0 1,15 il 14 di bottig 
L. 4 la bottiglia da litrononchè l'Acqu: è. Nocera a centi 458 55 la bottiglia d: 
in Roma presso la Ditta: A. 'TABOGA, Via nuvvo Tritona'44' a 46, — Spedi 
stale contro aumento di cent. 60. 


VREARES SNZI EERRTE £7 (OSSEI 


Navigazione 6 


tro: sì vinde 
ione |.r pacco po- 


generale Italiana 
i Società Riunite FLORIO e RUBATTIN® * 


3 »* 4° SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L.'100,000,000— Emesso e versato L..55,000,000 
© Servizi Postali e Commerciali mariti Staliani 
a. Linee. Transoceaniche 
Co - Napoli'- Messina 10 = Aden- { Genova-Ris Janeiro (facoltafioa) 
PR rip pa Hong "Hong, (ogRt Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fa0,) 
@snoya-Montevideo-Buenos Ayres (guind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (/acol) 
Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) | Palermo-Cefalù-Patti-Messina. (setrmman.) 
Genova-Napoli-Massana (ogni 4 settim.) | Genova-Nspoli-Messina-Catania-Malta (6,) 


Parziandy interpellò sopra la questione dei dazi 
Sui vini francesi e raccomandò; al. governo di fare 
qualche concessione alla Francia, domandandone in 
compenso vantaggi per le, carni ungheresi. 

11 siero antidifter.co 

PARIG}, 47 — Il Presidente Gasimir Périer ha 
inviato, all'istituto Pasteur 5000 franchi per la diffu 
Sior 6 qel siero antidifterico, 

Jl re di Serbia 

POTSDAM, 47,— ll re di Serbia è giunto questa 
sera alle ore sette e fu ricevuto alla stazione dal- 
l'imperatore Guglielmo, dai principi imperiali, dal 
segretario di Stato, di Magschall, dal ministro, della 


CONDANNA DI FALSIFICATORI. 


Lo Sciroppo Pagliano depurativo del sangue fu inventato dal Prof 
Girolamo Pagliano e soltanto gli Eredi del medesimo ne, posseg= 
gono il segreto ed hanno il diritto di fabbricarlo a smerciarlo. Essendovi: 
vari Pagliano ed altri che abusano del nome dando ad intendero che ossi 
fabbricano il Wero Sciroppo Pagliano depurativo ‘del;sangue, 


werra e dai generali. Massana-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorno=Civitavecchia-Terranova- 

È Li OTO e due soyrani fu cordialissimo. pipi dg span Ce 8; ) Orosei-Ca; ce (settimanale) questa ditta Girolamo Paghano di Firenze, via Pandolfini, 18, casa propria» 
iL ar P 7 nas Y tI renova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 po nani A sî orodo in dovere di smascherare ossi falsificatori; e mentre si riserva di 
Stasera vi fu pranzo di gala al Castello in onor e Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti) | Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman,) far valoro i suoi diritti per Jo vie legali, rende noto al Pubblico che il 

lor 19 Alessandra: denova-Marsiglia. (settiman. facoltativa) Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) Tritonale Civile di Firenze con sontebza 20 24 Dicembre 1892, la CorteiR. 

der. y anzi gala she ebbe PRSCHIA A sari i; "A i Firi o 89 Ri lentissi 
Sora di i ie E) Socora Palermo Briodiei Vene (nt) | RSEO E di rin dio cr certa 9 centr 1600, gi i ba 


iersera al Castello, in onore del re di Serbia 
ana Guglic mo fece il seguente linindisi: 
impe glie. LALA 
n Serbia. » 

« Bevo alla salute del t a ; CL 

A re Alossandro gli risp ini tedesco, rigrazian- 
dolo dell'accoglienza ricevuta; bevendo alla FERIE 
detl'imperatore 0 della. famiglia imperiale, (I feriti 
nando coll'auguràre che lo rel ni AMIOneO] esì- 
stenti fra la Serbia & la Germania #1 consalidino 


sempre più. 


Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Fendi cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania («ettim.) 


minori i 
Porto Santo Stefano-Giglio (68 poltep. sett.A 
Palermo-Istica (bisettimanale) 


Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessane 
dria (egni 2 settimane) 
Venezia-Triaste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà=Pi- 
reo-=Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi. (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari» Tunisi + Susa + 
s Sfax-GaboseGerba=Tripoli- Malta (sett.) 
Md vuo e CE) 
CINE Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carleforie (giornaliero) 


ria in 


Civile di Firenze con altre sentenze 12-14 aprile, 28-30 aprilo 6 24 luglio 
1894, hl nnd confermato e stabilito che nessuno salvo la nostra: Ditta 
Girolamo Pagliano ha diritto di fabbricare e vendere Jo Sciroppo 
Pagliano, rendendo i contravventori passibili delle spese e dei danni 

Nessun'altra Ditta fuorchè la nostra può offcivo, come facciamo noi, 
IDNECI MIL ILURE a chiunqee potrà dirovaro di esssero il Sueces= 
sore leggittimo del Prof. Girolamo Pagliano inventore dello 
Sciroppo Pagliano depurativo e rinfrescante del sangue, Ciò 
basta a smòntiro lo mendaci asserzioni dei falsificatori, ‘i quali per 
certo non Hoseono, fare simile offerta e solo cercano d'irnigaunare il Pubblico" 


spose 


Polvere  dentifricia 
Unica per la sua qualità antisettica 
gradevolmente aromatica, mantiene lo 


smalto bianco e lucidissimo, corrobora le 
gengive 


Li niorto dell'Emiro 

CALCUTTA, 18 — Un giornale di Lahore andun 
zia la morte dell'Emiro dell'Afganistan; però la no- 
tizia merita conferma. 

SIMLA, 18 = Nl ‘Governo nom ha: ricevuto nes 
sauna gonferma della morte dell''Emiro dell'Alga- 
pistan, Be. ; 

Fra iu goata Ralaoky 0 i ministri Frances! 

VIENNA; 47 — Di fronte alle asserzioni dei gior 
nali relativamente alle conferenze fra il conte Kal- 
noky ed i ministri ungheresi sulla questione solle- 
vata dalla Francia riguardo al dazio syi yini fran- 
esi importati in, Austria Ungheria, la Potit che 
‘Penrespondenz è, informata che nessuna decisìone 
definitiva é stata presa ancora in proposito. In nessun 
caso però la riduzione non avendo probabilità di es- 
sere seriamente. discussa, tale riduzione non avendo 
probabilità di, essere approvata dai Parlamenti del- 
J'Austria e dell'Ungheria. 

dr 


DALLA PROVINCIA 


fina serenata di signore 
Albano Laziale, 16, 
ra le molte feste che hanno chiuso la villeggia- 
tura d’Albano , di quest'anno, non va dimenticata 
‘quella ghe ebbe luogo ieri al palazzo della Porta, 
per l'onomastico della contessa, 

Vollero le signore villeggianti far una serenata 
alla signora, e così fu preparato un padiglione illu- 
minato da lampioncini nel giardino con bellissimi 
trasparenti. 

Al principio della serenata (magistralmente diretta 
dalla maestra Mannucci, ed eseguita dalle signorine 
Groci, De Gregorio, Albanese, Marchetti, e dalle si- 
gnore Ricci) il palazzo fu tutto illuminato e il giar 


\l 


\ iste 
rn > i SIA 


UITI 
MARI bo al 
Linca commereisli nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Nere 
6 igletd A sagre Po a da 

Por informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli 0 Venszia alle 
Bedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzia, 
NB. în o2so di quaranitono i servizi della Società sono sagolati a isnere d'iti» 


nararli speciali. 
Gennaio 1504. 


PRESE EI On Fo) 


Trovasi in vendita presso la Ditta 
Colonnelli & Berdoni 


Corso Vittorio Emanuele, 16]aj18,a L. 0,78 
la scattola, 


ativa aì D.r Tenca 
; Grarigione radicale » senza conseguenze di Gonorree, Goccetta, Ferdite biancue è 
più ostinaie, e reservetiva L. &— 
A segnso di contraffazione rsigsre sulla fascia dei i one e sull'istruzione per l’uso 
la firma a mano del Dott. TENCA, che visita oxni ‘gior: iu Milano, via Passerella, 2 
dalle? #1le'4 pom., e per maggior vicurerza degli indivitu ‘facri di Milano al mersoledì e 
sabato (Consulti in iscritto L'E 

Depositi generali pei farmacisti in Milano press. 
Curlo Erba e succursale farmacia O. Erba scita i rorti 
rimedi in tutta Italia con L. fin più franchi a i vicil 


i. 


} d'ogni genere di lusso è comin in 
tagliati, intarsiati, decorsi, si ven- 
dono, A PREZZI RIDITTISSIM! nei mavaze 
zini- i. più .vasti n niò assoruti di 

i i Roma — dele fi a cINI È 
«i 


‘Agenzia dif Corrispondenza 


PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 
Pubblicità, kappresentanze, Deposito Merci e, Specialità, 
Compera-Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 

Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali e 
più frequentati della Città Plancie eleganti e. vistoso, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie 
Case ndustriali e Commerciali, che assume l'incarico per 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
A t'olpate garanzie. — S'incarica per ilricupero di Crediti, 


In sfex o D.r Tenca e la Ditts 


l' sis V. R., che spadiscone 


LA SICILIA 


A pri au si acco sano le ciasse fai citazioni se vece 
r>nti, - Per le destinazioni feori Fama la iti sprdso 
irttamenta dalle proprie grendiuse favi; che + Liussn 
‘esso Hilana can rilevantissimo sisparm o suli nuese di 
‘zio, porto ud imballaggio. - A riciuesia si speciszonu 
| i oghi d: alizione privilegiata dul'a Ditta. - La ditte 

« Werani a R' Fesonti è sata nica in Fata, proniats 

to) 


interessante volume facente 


sane cpr Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 


î i ERI 44 3 
franco di spese postali, a VIA CROCIE 
chiunque ci cartolio Cura speciale con il liquido Brown-Séquard (la più 


ini È i i grande scperta del secolo) per iniezioni ipodermiche di in 
i teglia, d'a gr. ld, o imm. con due grandi me- ne rag si Cen tesimi. 3° rastata effi sacia, contro la malattie nervose, impotensa, e 
aglie d'oro al Merito Indastrialo è per lusporiazona, intestata all’amministrazione 


‘auri i hi, slo, 
S Lea del Giornale « Folchetto » FRI pia BAGNI 
/ È Via Poli, 25, Roma, 


CIE cade, froddo, ulieruzie, 


fessoralmente. 

Dopo uno splendido: rinfresco, la contessa della 
Porta marchesa de Lorenzana donò alle siznore in- 
tervenute mazzi di flori con la sua fologratla, - 

Fu una festa di eccezionalo attrattiva, | 

Miss, 


ME Ae 
GIOVANNI PARADISI, gerente respunsabtle 


dino fantasticamente rischiarato a bengala, preseu- e il anhe se creduti inesigibili, — Perlettera e telegrammi: . 
fava uno spettacolo incantevole. . Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza. 

Sul finire»della serenata, nella quale la bellissima FOSSATI, Via Qua = Fo z BRIGANTAGGIO AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. ,., 
voce della signora Bianchi strappò applausi proluu- |$ venti Settembre N. 124-A-B-C-D 6 125 Prlazzo dei Diano) ù È ri 
gati, il concerto Sunbatirii di Albano Laziale conti-|{ - Si fanno addobbi completi d'appariamenti, ibergh' 6 di VISSE NEI AIA 
‘nuò l’artistico divertimento, regalandoci un « puut ffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo terapo e sez " 1a? ) Li cha n 
pourrì » della « ‘raviata, » eseguit» e diretto pro |j ttmen 011 prezzo - commissioni di qualsiagi isoportae Lo SRI DADA R Istuto Tdroterapico Casto ol 
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UN AMMONIMENTO 


Guardate la carta di Europa. Quel luogo di 
essa, dove vedrete tracciata la maggior quantità 
di ferrovie, è il Belgio, Nè ciò semplicemente da 
oggi, ma da cinquanta anni, 

Questo solo fatto significa esistere nel piccolo 
regno maggiore attività, maggiore industria, 
maggiore intraprendenza, maggiore laboriosità 
— maggiore ricchezza quindi e maggior benes- 
sere — in confronto di tutti gli altri Stati del 
vecchio continente. Certo allo straordinario svi- 
luppo delle ferrovie giovarono molto le eccezio- 
nali ‘condizioni ‘ planimetriche del terreno, ma 
corto altresì i belgi hanno saputo profittare di 
esse per accrescere-la propria. ricchezza ed il *pro- 
prio benessere. 

Ora, una manifestazione politica così solenne 
come può esser quella delle elezioni generali di 
ambedue le Camere legislative in uno Stato quale 
è il Belgio — tanto più che le elezioni stesse si 
compivano per la prima volta col suffragio uni- 
versale — non poteva a meno di richiamar l’at- 
tenzione di coloro i quali studiano,- in Europa e 
fuori, lo svolgersi delle nuone idee che si vanno 
manifestando nella convivenza sociale. 

Così è che si può senza esagerazione affermare 
nessuna pacifica manifestazione politica aver ri- 
chiamato sopra di sè tanta attenzione da parte 
del mondo civile quanta ne richiamarono le ele- 
zioni generali di domenica scorsa in Belgio. Dal 
modo nel quale si presentava la lotta, tutti ve- 
devano essere in contrasto le due grandi idee, 
cioè le due grandi forze, che si contendono il do 
minio della moderna società. 


—— 


Neppur oggi è ancora possibile precisare i ri- 
sultati definitivi della battaglia, le sorti dei Par- 
titi essendo rimaste incerte dai molti ballottaggi. 
Quel tanto però che sì conosce è sufficiente a suo- 
gerire considerazioni varie e diverse. 

La prima, secondo me, e la più notevole che 
si presenta, è quella della. sconfitta dei liberali, 
cioè di quel partito intermedio che dappertutto 
suole esser chiamato — come è veramente al co- 
spetto delle varie costituzioni vigenti — il partito 
dell'ordine. 

Si può quasi dire che esso sia sparito e che il 
campo rimanga aperto ai soli conservatori e so- 
cialisti. Ciò costituisce un fatto grave, giacchè, da 
un lato, i conservatori, se giungono al governo 
dello Stato, vorranno reagire contro le idee nuove 
e provocheranno cosi la rivoluzione, mentre, dal- 
l’altro lato, nessuno sa fino a qual punto il go- 
verno dei socialisti possa riuscir tollerabile. 

Queste sono le condizioni poco invidiabili alle 
quali sembra che le elezioni generali di domenica 
siano per condurre il Belgio. Ed a queste stesse 
condizioni il tempo condurrà certo gli altri Stati 
di Europa, se il partito intermedio, il partito del 
l'ordine, non si deciderà a favorire, in quanto è 
umanamente possibile, l’uno 0 l’altro dei due par- 
titi estromi. RSI 

Il maggiore responsabile delle elezioni di do- 
menica è quel Frère-Orban, che per essere libe- 
rale in politica, non potè stare coi conservatori, 
e per essere liberista in economia dovette com- 
battere i socialisti. 

La sua sconfitta a Liegi, di fronte ad Anseele, 
uno dei capi socialisti, non è punizione sufficiente 
per i suoi errori. Egli meritava e merita condan- 
na assai maggiore. 


e di minore autorità e di minore inge- 
oa anche noi, in Italia, i nostri Frère- 
Orban; ed io ricordo che uno di essi - fanfarone 
eccelso - vantava alla Camera l'amicizia di quel 
l’uomo tanto fatale al Belgio, e citava le parole 
di lui in favore della dottrina liberista, fra gli 
applausi dei colleghi. Il deputato italiano non 
ebbe mai opinioni proprie e non possiede valore 
vero, tantochè oggi, dopo aver usurpato una fa- 
ma, non eccita altro sentimento che quello della 
derisione, anche da parte dei suoi stessi amici; 
ma chi vi dice che non sia destinato a risorgere 
domani? In politica è possibile tutto. — X 

E tanto più la sua risurrezione (vorrei aggiun- 
gere anche quella del suo partito, ma egli non 
ne ha) tanto più la sua risurrezione è possibile, 
inquantochè la Oamera nostra, essendo composta 
nella sua quasi totalità di cittadini abbienti, deve 
essere inclinata, per ragion naturale, a. favorire 
la dottrina del liberismo economico, come quella 


che avvantaggia ché ha in danno di ché n0 ha. 


Ma ritornando allo Glezioni del Belgio, dopo la 
scofitta del partito dell'ordine, non vi ha altra 
cosa che apparisce chiaramente, specie riguardo 
‘alle idee dalle quali potrà essere inspirato il go- 

turo. : . 
SR maggioranza, infatti, dei conservatori 
è cattolica. Fino a qual punto vorrà ‘essa seguire 
le idee esposte dal pontefice nell enciclica 7enum 
novarwm: idee generatrici dei due assurdi solenni 
di « democrazia cattolica » e di « socialismo eri- 


de 


— Bisognerebbe trovare qualche cosa di nuovo. 
— Trovato !... Aumentiamo di nuovo tutte le imposte! 


stiano »? Quali sono gli impegni assunti, quali 
le promesse fatte dai candidati conservatori che 
vennero eletti? Intenderanno essi di soddisfare 
quegli impegni, di mantenere quelle promesse ? 

Tante domande ed altrettante incognite. 

Nello stesso modo, i deputati’ socialisti appar- 
terranno essi - secondo la’ distinzione manifesta- 
tasi ai congressi di Nantes - più al partito rivo- 
luzionario, ovvero al partito parlamentare? Con 
altre parole, mireranno a raggiungere il governo 
dello Stato senza badare alla forma di esso, ov- 
vero domanderanno, prima di governare, che una 
forma venga sostituita da un'altra? 

Non eredo che alcuno possa rispondere oggi con 
sicurezza a queste domande. 


La sola cosa certa dunque che rimanga è que- 
sta: scomparsa del partito dell’ordine e quindi il 
campo aperto unicamente ai conservatori ed ai 
socialisti. 

Sorte poco lieta invero per il piccolo regno, ma 
logica e naturale quando si guardi alla preva- 
lenza che ebbe sempre in esso la dottrina di co- 
loro i quali o per ragioni politiche, ovvero per 
ragioni economiche - sì rifiutarono sempre di fa- 
vorire lealmente, risolutamente, le idee di questo 
o di quel partito estremo, allo scopo  sapientissi- 
mo di dirigerle e di dominarle. 

Le elezioni del Belgio dovrebbero insegnar 
molto a tutti quegli uomini di Stato i quali non 
badano all'oggi solo per quello che accade oggi, 
ma ben anco e più per quello che dovrà ac- 
cadere domani. 

Io credo che Crispi comprendesse questa verità 
quando uscì fuori col suo Dio di Napoli; ma - in 
causa del papa e del papato - la fatalità grande 
dell'Italia è questa, che non è possibile in essa 
come lo è in qualunque altro Stato - la costitu- 
zione di un partito conservatore nazionale. 

Data questa impossibilità, lo statista italiano 
illuminato che voglia evitare di esporre il regno 
allà scomparsa del partito dell'ordine deve andar 
incontro all'estremo opposto dei conservatori, deve 
favorire - non a parole ma con le leggi - le idee 
dei socialisti fino al punto che può esser concesso 
dalla Costituzione, e ciò allo scopo di dirigerle e 
di dominarle. 

Anche per l’Italia - ed anzi più forse per lIta- 
lia che per gli altri Stati - le elezioni del Belgio 
dovrebbero rappresentare uz ammonimento. 


L'abbonamento trimestrale al 


Folchetto 


dal primo ottobre al 34 dicembre 1894 costa - a ti 


tolo di saggio - 
Lire 4,00 


Baccelli a Napoli 


BacceLLI — Come? Voi volete degli edifizii uni- 
| versitarii, mentre è così bella la volta del cielo di 
Napoli ? S 


CANZONI E BALLATE 


Per le mamme. 

A Milano la sottoscrizione per produrre il siero 
antidifterico va meravigliosamente. 

A Roma il prof. Pagliani, direttore. della sa- 
nità, sta compiendo gli esperimenti per prepa- 
rare il siero invocato dalle mamme. 

Intorno alla nuova scoperta, ecco che ‘cosa seri 
ve, nel Corriere italiano di Firenze, il dottore 
Mercantelli : 

— In ltalia uno dei primi a fare tale studio fu 
un nostro concittadino, che sempre indefessamente 
cerca d'illustrare la scienza e giovare all'umanità 
impiegando il non comune fervido ingegno, il pro- 
fessor Aurelio Bianchi, il quale poco giorni dopo la 
comunicazione del Roux riceveva gratuitamente una 
certa quantità di siero inviatogli dal laboratorio Pa- 
steur e che egli pose subito in opera nel nostro spe- 
dale dei bambini Arma Meyer da esso diretto, coa- 
diuvato dagli assistenti dott. Mucci e Santucci. 

Il primo caso inoculato con soli 20 ce., guarì in 
ventiquattro ore, benchè quando fu portato all'ospe- 
dale fosse in condizioni da sembrare urgente la tra- 
cheotomia. 

Altri esperimenti si sono fatti nella clinica pedia- 
trica, alla quale lo spedale acquistò alcune diecine 
di grammi di siero antidifterico, 

La Congregazione locale di carità deliberava, ad 
iniziativa del dott. Billi, di acquistare una certa 
quantità di siero da depositarsi nella clinica pedia- 
trica per la distribuzione. 

Abbiamo yeduto il siero, è limpido, di color giallo 
rossastro pallido; quello inviato dal Roux è chiuso 
in bottiglie di metallo di 100 ce. l'una; quello del 
Berhing è in bottigliette di 10 cc. e titolato. 

Il suo uso è innocuo anche se manca la difterite, 
e ciò è importante perchè risparmia ai medici le dif- 
ficoltà dell'esame microscopico e batteriologico per 
la ricerca del bacillo difterico spesso impossibile a 
farsi nella urgenza della pratica privata. 

Tali ricerche hanno quindi valore solo scientifico 
per vedere a quali microrganismi era dovuta l'infe- 
zione della gola che dava il « croùp. » 

Certo potranno venire degli abusi, e perciò è da 
lodarsi la determinazione della direzione superiore 
di sanità, che stabilisce di adoperare solo il siero 
venuto direttamente dal Behring o dal Roux, proi- 
bendone'la fabbricazione in Italia. 

La fabbricaziono è cosa difficile e molto delicata 
per diverse ragioni, primo: perchè il siero può alte- 
rarsi non reso bene sterilizzato: secondo; perchè può 
non dare risultati se non è bene confezionato: terzo; 
perchè ‘può essere. sofisticato con altra ‘sostanza: 
quarto; perchè: può recare malattie, morva, tuberco- 
losì, ecc., se il cavallo dal quale si leva il siero non 
è scevro da queste malattie. 

È dunque giusto il concetto del prof. Pagliani- 
di non concedere troppo facilmente il permesso di 
preparare il siero. 

C'è al mondo della gente che potrebbe anche 
speculare sui terrori delle mamme e sulle malattie 


dei bambini!. 
e TI 

A Vienna si è celebrato il giubileo di Giovanni 
Strauss, l’autore dei waltzer che hanno fatto bal- 
lare due generazioni. i 

Si diedero dei concerti, delle feste e si pre- 
sentarono degli 272v72s al vecchio maestro di bal- 
labili, che ringraziò con molta commozione e an- 
che con molta semplicità. 

Negli 2/bums ci sono autografi del Dumas, del 
Sardou, del Meilhac, dell’Haleyvy, del Daudet, del 
Coppée, dello Zola, del Prévost, del Silvestre ecc. 

Massenet, dopo la firma scrive: 


— Giovanni Strauss. è il profumo della musica 
viennese. E 

Marcello Prévost "scrive che ogni waltzer. di 
Strauss è un’anima di donna per Îla sua. grazia 
insinuante e per la sua mutabilità, 

Ma Emilio Zola aggiunge alla firma: 

— Le più vive simpatie di un ignorante che non 


| capisce nulla di musica! 
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I versi. s 
Sono di Renato Dalma che li ha scritti dinanzi 
a un ritratto di Dante nélla cappella del Podestà 
di Firenze, 
O Dante padre, se di Giotto a questa 
severa imagine vostra ella ne viené 
ridente in bianco vel l’agile testa © 
e di dolcezza le pupille piene: 
a "l vaneggiar de .i sognì anche vi desta 
quel fior di giovinezza, e sì vi tiene, 
che, dolce a "l.eore, vi si manifesta 
la bella donna comé un divin bene. 
In contro a lei migran da l’alte volte 
le vostre, 0 Cimabue, donne gioconde 
în un bell’atto di ‘stupor raccolte: 
a torno ella i pensosìi occhi rivolge, 
rose Je piovon su le chiome bionde 
e il sol la bacia e l'amor mio l'avvolge. 


Per finire. 


Tra due africanisti, leggendo la notizia delle 
lettere mandate da ‘Menelik 6 da Makonnen al- 
l’on. Crispi, per l'attentato di Lega. 


— Che bel paese è l'Africa | Gli africani Sono a 
luglio e possono godersi ancora tutte le vacanze. 


CRONACHE D’ ARTE 


Concorso Spedalieri 

Il concorso per il monumento a Nicola Spedalieri 
è finito maluccio ; è finito con la dichiarazione d'in- 
sufficienza nei saggi concorrenti; cioè in sostanza 
non è finito ancora, perchè bisognerà rimetter sù la 
gara nella lusinga di trovar finalmente il bozzetto 
meritevole dell'idoneità. E si tratta d'un monumen- 
tino di dodicimila lire! 

Del resto, la via di questo concorso fu sbagliata 
fin dai primi passi. Com'è potuto venire in mente 
al Comitato d'introdurre, fra le condizioni della gara, 
una prova facultativa? Com'è possibile evitare un 
putiferio sul genere di quello che è scoppiato, quando 
si lascia ai concorrenti il diritto di esporre uno del 
due saggi che costituiscono il concorso stesso ? Avrei 
capito, pur con qualche sforzo, che si dèsse facul- 
tativo un accessorio di lieve importanza, la pianta 
del monumento, per esempio, uno studio di pieghe, 
un lavoretto insomma che potesse soltanto schiarire 
il concetto o le attitudini del concorrente, ma pre- 
scrivere : obbligo del bozzetto d'insieme, e non ob- 
bligo della testa al vero, è uno sproposito necessa- 
riamente»fecondo di altri spropositi. 

Non so se il Comitato intenda far riconcorrere 
solo quelli che hanno ottenuto una specie d'accessit 
nella prima gara, o se intenda. riaprire il concorso 
a tutti. Quest'ultima deliberazione mi parrebbe più 
logica, dovendosi rifare il programma, (Credo poi 
sarebbe utile e anche proporzionato alla modestia 
del monumento, di stabilire un brevissimo tempo 
per la presentazione dei bozzetti, - e, affinchè gli 
artisti non si dovessero affrettar troppo, semplificar 
la prova. Infatti l’importanza dell'opera questa volta 
è assai maggiore nella statua, assai minore nel pie- 
distallo, a cui il Comitato provvede a parte; per ciò 
credo giovevole che gli artisti presentino solo la fl- 
gura in rilievo, e dell'insieme diano un disegno. 

La figura doyrebbe avere un'altezza tale da. pre- 
starsi a un esame soddisfacente, e sicuro: ottanta 
centimetri, poco più, poco meno. .. .. . 

Così si otterrebbe la massima economia di tempo, 
di lavoro e di quattrini, senza punto scemare, ac- 
crescendo forse, la serietà-della prova, a 

E la giuria? Perchè non dovrebbero eleggerla gli 
stessi concorrenti? Mi pare sia l’unico mezzo di 
troncar d'un colpo le solite querimonie di parzia- 
lità, di prevenzioni, 0, se vogliamo offrire il. gra- 
zioso vocabolo «4 hoc, di camorra. Il giorno prece- 
dente all'esposizione dei saggi i concorrenti. potreb- 
bero adunarsi e determinare gli eleggibili, con una 
semplice votazione verbale; dopo di che, seduta 
stante, si. procederebbe alla votazione per scheda. 
E' naturale che, trattandosi d’uma ventina di schede, 
| bastano un foglio di carta e un cappello per tutta 


a 
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la funzione. Coloro che nel voto segreto nom si a- 
dattano a scrivere alcuni dei nomi convenuti nella 
votazione verbale, son puniti da sè medesimi, non 
avendo alcuna probabilità di far eleggere il gruppo 
di artisti che avrebbero voluti a loro giudici. E' inutile 
aggiungere che i concorrenti, in questa, come in 
ogni altra evenienza del concorso, devono essere as- 
sistiti, nel caso anche corretti, dalla Commissione 
promotrice, 5 

Io parlo, io chiacchiero ora che la prima prova è 
andata a male e la seconda è ancora tra le nuvole; 
parlo, chiacchiero per conto mio, ma credo che a 
gli ‘artisti, non ai concorrenti, badiamo, a gli artisti 
in genere dico, non. dispiaceranno i criterii ‘accen- 
nati, così per il programma come per la giuria. 


Le dame usano il Nevrol. 


L'ON. BACCELLI A NAPOLI 


NAPOLI, 18 — L'on. ministro Baccelli ricevette 
nel pomeriggio, al Grand Hotel, il sindaco e la 
Giunta, che gli presentarono l'indirizzo votato dal 
Consiglio, per acclamazione, il quale esprime la sua 
fiducia che egli scioglierà la quistione dei nuovi 
edifici universitari, 

NAPOLI, 18 — L'on. ministro Baccelli ha visi- 
tato stamane l'Università, le Cliniche e l'Istituto 
Froebelliano, 

Stasera, alle ore 19, i professori dell’Università 
e della scuola di applicazione danno. all'on. mini- 
stro un banchetto di onore allo scoglio di Frisio, 

L'on, ministro Baccelli, accolto dovunque con cor- 
diali manifestazioni di simpatia, visitò, oggi, l'An- 

* munciata e l'Ecce Homo, 

Questa sera, dopo ricevuta la Giunta comunale, 
alla quale ha manifestato i suoi concetti tendenti 
alla pratita é sollecita attuazione dei progetti della 
nuova Università con i mezzi disponibili, si è re- 
cato allo scoglio di Frisio, ove i professori gli of- 
frono un banchetto di 300 coperti, malgrado il suo 
espresso desiderio di evitare banchetti. 

NAPOLI, 18 — Stasera ha avuto luogo, allo sco- 
glio di Frisio, un banchetto di 300 coperti in onore 
dell'on. ministro Baccelli. 

A levar delle mense il rettore dell'Università pro- 
fessor Masci, ricordando le glorie dell'Università na- 
politana, fa un brindisi all'on. ministro, da cui ne 
aspetta la salute. 

Il sindaco augura che sulla porta dell'Università 
si possa presto scrivere che Federico II l'ha fon- 
data e Re Umberto I, per consiglio di Guido Bac- 
celli, le ha dato degna sede. 

Fa indi un- brindisi, in latino, il professor Del 
Gaizo. 

A tutti risponde l'on. ministro Baccelli, dicendo 
che da deputato ha avuto la fortuna di fare qualche 
cosa per Roma che rappresentava; da ministro del 
regno d'Italia farà quanto potrà per Napoli. Vuol 
essere avaro di parole, augurandosi di potere esser 
prodigo di fatti. 

Beve alle bellezze paradisiache del cielo di Na- 
poli; alla memoria dei suoi martiri, alla gloria dei 
suoi scienziati. (Vivissimi prolungati applausi.) 


« FOLCHETTO » IN GERMANIA 


Ultime impressioni 
Berlino, 16. 

Un maledetto vento, 9/igccio come il ghiaccio 
che davvero spira al ord, non m'ha fatto uccider 
nemmeno cinque lupi - come quel buon re di Spagna; 
ma mi ha inchiodato in casa, in camera mia, triste 
e desolata come l’inverno, e mi ha obbligato a fa, 
qualcosa, onde non morir assolutamente di noia, e 
non sentire tanto le impressioni del freddo, che ha 
già fatto scendere il barometro a _2 e 3 sopra zero. 

Potessi almeno, come voialtri in Redazione, scal- 
darmi un po’ allo spirito dell'Eco del forte! Ma 
anche questa consolazione m°è negata, e quindi ec- 
comi quì, colle mani in mano, fantasticando su non 
s0 che cosa, nasueato dai lunghi pedanteschi arti- 
coli della National Zeitung o della Kreuz-Zeitung 
e stancato dalle lunghe ed uggiose polemiche che 
dividono il cancelliere Caprivi e il dottor Miquel in 
quattro distinti individui - due de’ quali si strin- 
gono la mano, e due si sbranano a vicenda. 

Proprio il diritto e il rovescio della medaglia ! 

I discorsi di Bismark e le sue ire contro i po- 


sniani fanno l’effetto de’ vescicanti andati a male- 


.e mi pare che non aggiungano punta luce all'au- 


reola di gloria, che, volere o non volere, cinge la 
testa del vecchio Tre-Peli, che se non è male an- 
dato in salute, è ridotto ora in quello stato in cui 
un uomo, che ha fatto molto, moltissimo pel suo 
paese, che ha lavorato troppo, ha. diritto di ripo- 
sare, amato dai suoi più cari, e venerato da una 
nazione intera. * i 

L'idea nuova - la democrazia s'impone ogni giorno 
di più, e o presto o tardi finirà col trionfare bella 
e luminosa, senza le quisgilie del socialismo predi- 
cate da Behl o da qualche altro del partito, 

Qual'esito abbia avuto il B7er"Boycott, l'abbiamo 
visto, ed abbiamo dovuto constatare che pel partito 
socialista fu nulla più nulla meno d'un bel buco 


nell'acqua. 


Le quistioni religiose divertono quanto tali qui- 
stioni possono divertire e dei congressi, che tanto 
non levano un ragno da un buco, ne siamo stufi, 
arciristufi. = 

L'Imperatore Guglielmo, in tra tanta desolazione, 
è sempre il punto maggiormente luminoso, cui, per 
forza o per amore, spinti dalle condizioni attuali 
delle cose, bisogna guardare. Egli s'è rivelato, în 
politica, abbastanza volpe, ed i viaggi, che, fino a 
pochi mesi fa, gli avevano valso l'epiteto di com- 
messo viaggiatore, e che gli erano acerbamente o 
sarcasticamente rimproverati, gli hanno aperto la 
mente a nuovi ideali a nuovi orizzonti, e credo che 
molto l’Europa debba aspettarsi da questo giovane 
monarca, che studia e lavora più di quello che si 
pensi. E già un francese, Jules Simon, non certo 
sospetto di simpatie monarchiche, ebbe a dichiararsi 
apertamente e francamente, mettendo una buona 
volta da parte quello chauvinisme che pur troppo 
invade ogni scrittore od ogni statista Francese. 

I giornali di Parigi hanno per Guglielmo II un 
avversione speciale, e scommetto cho quando egli, 
nel 1895, mettesse in esecuzione il suo progetto, essi 
guasterebbero l’opera di conciliazione e di pace che 
egli si è imposta, 3 

E' vero che al giorno d'oggi, i bilanci preventivi 
della pace non si fanno che nei congressi, ne' quali 
entra sempre il platonismo di Ruggero Bonghi, la 
filosofia oscura di Giovanni Bovio, e le frasi ormai 
stereotipate del generale Turr, e da un momento al- 
l'altro, per un nonnulla, la paventata scintilla, che 
provocherà il grande incendio, potrebbe accen- 
dersi. 

L'avvenire è molto imperscrutabile - e di buone 
intenzioni è pieno solamente l'inferno. 


L'occhio di chi tien dietro agli avvenimenti, è 
volto constantemente verso l'oriente. E° forse là che 
si accenderà quella. scintilla? Chi potrebbe pronun- 
ziarsi in proposito? Una cultissima persona, ed una 
spiccata individualità della politica tedesca, da me 
interrogata, mi diceva pochi giorni fa che molto 
impensieriva Ja lotta cino-giapponese. Che l'impero 
chinese si sfasci o non si sfasci, che il Mikado vada 
o no a Pekino, è certo che le cose del celeste im- 
pero cambieranno faccia, e che, data una catastrofe 
tutte le potenze vorranno una porzione della gran 
torta asiatica. 

Ma il pericolo supremo - dato il caso - è nel di- 
videre. 

Fino ad oggi i Giapponesi hanno il di sopra, ed 
il Mikado minaccia la. vecchia culla di Confucio; 
ma le navi che già incrociano nel Mar Giallo, man- 
datevi dall'Europa, si limiteranno a rimanere allo 
spettacolo, puntando i binoccoli? E i soldati dello 
Czar ai confini della Corea, e l'irritazione russa con- 
tro il Mikado? 

Son tutti fatti non troppo rassicuranti. 

E poi, per colmo della misura, la questione del 
Madagascar, che mette in disaccordo Francia e In- 
ghilterra, e la minacciata salute dello Czar, che dà 
ad un reggente le redini del governo russo. Un passo 
spinto un po’ più avanti può fare svanire i bei so- 
gni di pace, senza che della guerra possano dirsi 
responsabili i capi degli Stati e gli uomini di Stato. 

Ma lo strano sì è, che la vecchia canzone della 
pace viene appunto cantata in Francia, dove aleggia 
sempre ed ostinatamente lo spirito della revamche, e 
dove si pescano i più sottili cavilli per gridare: 


Fuori i barbari! 
Violis L. Leghi. 


IL MASNADIERO 


(Corso de Leòn) 
PER 
G. P. R. JAMES 


Il vostro cavallo, signor mio! - gridò uno dei 
servi, 

« Sire, la vostra armatura ? - disse un altro. = 
No, no, a piedi! - gridò {Bernardo di Rohan - a 
piedi come siamo. Il tempo è tutto. Va innanzi, ga- 
lantuomo | va innanzi! E voi, oste, mandateci flac- 
cole di fuori. 

Il giovial prete era balzato in piedi jquasi a un 
punto stesso col suo compagno di viaggio. « Per 
nostra Donna, io verrò con voi! - si fece a gridare 
= per confessare il moribondo. Questa è parte del- 
l'officio da prete; benchè non negherò, che se fossi 
cavaliere, un nobile e prode cavaliere, io vorrei 
starmene dove sono, come questo bravo conte, e 
sfogare la mia cavalleria sulla selvaggina e sul 
fiasco, 

Parlava ancora, quando si trasse fuori da qual- 
che ‘oscuro angolo della cucina, dov'era rimasto 
inosservato da tutti, un uomo grande, smilzo, spa- 
ruto, con un cappello di paglia in testa, e un ru- 
vido mantellone bruno, che gli avviluppava quasi 
tutta la persona. Ei diede tre passi nella piena luce, 
e rade volte per certo era stato veduto un: aspetto, 
se non più bello, tale da far più colpo, o un por- 


tamento più notabile e insieme più grazioso di quello i 


che il forastiere presentava in sè. Era, al vederlo, 
un uomo sui trentacinque all'incirca; di fattezze a- 
quiline; grande l'occhio, nero, lampeggiante; dal 
sole e da’ venti c dalle tempeste abbronzita in fac- 
cia, e solcato alla guancia ed al sopracciglio da 
cinque o sei profonde cicatrici. Notabilmente diritto 
della persona era, benchè magro, largo delle spalle 
e muscoloso, o piuttosto, posso forse dire nerboruto; 
perchè nella mano che teneva il mantello, e nella 
parte del braccio posatavi sopra, risaltavano i mu- 
scoli fortemente risentiti, e simili a corde sotto la 
pelle. 

Costui ch'io dico, venne diritto in sul passo a Ber- 
nardo di Rohan, nel mentre che il giovine cavaliere 
avanzavasi verso la porta; e vuolsi confessare che 
questa subita apparizione, col tanto o quanto di stra- 
no e sorprendente che aveva, condusse l'altro a sof- 
fermarsi, e a portar la destra, con moto involon- 
tario, verso l'elsa della spada, 

Ne la ritrasse però incontanente, un tal. po' ver- 
gognoso di quell'utto, intanto che il nuovo perso- 
naggio venuto così sulla scena gli diceva con voce 
profonda ma meloliosa: « Io pure verrò con voi, 
giovane signore, e vi posso prestare miglior servigio 
che non farà il nostro buon amico qui, il prete, 

—. Ma, mastro Leon! - esclamò il padrone del- 
l'osteria, inoltrandosi verso lui in aspetto suppliche- 
vole. 

— Zitto - gridò il forastiere, accennando con la 
mano; e nello stesso momento il prete allegro si 
voltò anch'esso verso l'oste dicendo ; 

— Va ad affrittellare le tue uova, Gaudelot, e la- 
scia agli altri affrittellare le loro. Non aver paura; 
noi non royesceremo la frittata nel fuoco, nè verse- 


LE FESTE DI GENOVA 

GENOVA, 18 — L'on. Ministro Morin, accompa- 
gnato dal Prefetto, dai deputati Bettolo e Fasce e 
dall'ammiraglio De Amezaga; visitò stamane lo Sta- 
bilimento Cravero alla Foce e quindi i bacini di ca- 
renaggio, ove fu ricevuto dal deputato Piaggio, lo 
Stabilimento Ansaldo a San Pier d'Arena, ove fu 
ricevuto dall'on, senatore Bombrini, e la Cooperativa 
di produzione. È 

Rispondendo al saluto del Sindaco di San Pier 
d’Arena, Malfetani, e dell'on. senatore Bombrini, 
l’on. Ministro riconfermò le dichiarazioni preceden- 
temente faite in favore della marina mercantile. 

L'on. Ministro si recò poscia a. Sestri Ponente. 

SESTRI PONENTE, 18 — Il Ministro della Ma- 
rina, on. Morin, è giunto qui alle ore 15 ed è stato 
ricevuto dal Sindaco Cadenaccio, L'on. Ministro ha 
visitato il cantiere Odero e le ferriere della Metal- 
lurgica ligure, assistendo alla fabbricazione di ferri 
diversi, e quindi il cantiere Ansaldo, ove fu rice- 
vuto dai proprietari, dal direttore, comm. Bigliati, e 
dagli ingegneri Petrini e Del Balzo. 

GENOVA, 18 — Da Sestri l'on. Ministro Morin è 
tornato direttamente a Genova, ove visitò lo stabi- 
limento Criste, di lavorazione del rame. 

L'on. Ministro parte a mezzanotte per Firenze. 

GENOVA, 19 — L'on. Ministro Morin, salutato 
alla stazione dagli ammiragli Racchia e De Amez- 
zaga, dal Prefetto, dal Presidente della Camera di 
Commercio e dal Comandante il porto, è partito alle 
ore 0,15 ant. per Firenze, donde proseguirà stasera’ 
alla volta di Roma. 

GENOVA, 19. — Stamane alle ore 0,30 le squadre 
permanente e di riserva sono partite. 

Esse faranno alcune esercitazioni prima di recarsi 
alla Spezia. 


ANARCHIA SPIRITUALE 


Pisa 18 ottobre. 

Il Padre Eterno d’Italia, Sua Eccellenza il mini- 
stro Crispi, si è trovato in questi giorni a battere il 
suo ferreo pugno sul tavolo più volte dell'usato per 
una questione che riguardava, a Pisa, l'impiegato 
comunale Peruzzi. 

E questo inconsciente ed ingenuo impiegato del- 
l'ufficio di anagrafe è divenuto ora su pei giornali 
italiani più famoso dell'illustre Peruzzi, quello che 
portava i pantaloni corti. 

Ho sentito tante opinioni grottesche e tanti giu- 
dizi avventati che ho pensato bene scriverne al F0/- 
chetto quando questa gazzarra di politicanti e di 
gazzettini avesse avuto un poco di sosta intorno al 
caso semplice e modesto. Perchè, senza le esagera- 
zioni, le confusioni e le false interpretazioni che in- 
torno al fatto sono state create, l'incidente è la cosa 
più semplice di questo mondo. 

A Pisa, di notte, è ferita alle spalle una povera 
guardia di P. S.; la polizia anche questa volta che 
si tratta di persona del sangue suo; dà prova di 
mostruosa inettitudine, arrestando e rimandando poi 
cinque o sei presunti autori del delitto, e arriva per- 
ffno — quando non le resta di meglio a fare — a 
preparare un tranello negli uffici del Comune, e ot- 
tiene, indicando il luogo dove il sesto presunto fe- 
ritore della guardia si trova, che l'impiegato Peruzzi 
le agevoli l'opera e le chiami al Municipio il delin- 
quente sospetto da farsi prigione, 

Il sindaco di Pisa non ne sa niente, l'arresto è 
fatto, l'impiegato Peruzzi è punito come colpevole di 
insubordinazione, ed il Consiglio comunale, appro- 
vando la punizione, deplora il contegno degli agenti 
della P. S. 

La prefettura alla sua volta, facendo le scuse al 
sindaco, aveva deplorato prima del Consiglio la con- 
dotta dei funzionari di P, S. 

Peccato che non si sia indotta nella sua grande 
bontà a intercedere grazia e ad invocare il perdono 
da quei sei infelicissimi sospettati autori del feri- 
mento della guardia, e tutti e sei liberati compresa 
la povera vittima del tranello sbirresco, nelle sale 


della comunità!... 


La deliberazione del Consiglio comunale che suo- 
nava rampogna verso gli agenti di P. S., fu annul- 
lata dal prefetto: ecco l'intervento di Don Cisecio. 

Oggi, il Consiglio, protestando contro l’annulla- 
mento, ha mantenuto la deliberazione ed ha pensato 
di ricorrere al Governo del Re. 

Il Padre Eterno domani, forse, ripicchiando più 


forte il pugno ferreo e imbaldanzito per questa umi- 
liazione comunale, scioglierà violentemente il Con- 
siglio. 

Così a Pisa saranno applicate, alla fine, le leggi 


eccezionali ! 


La Tribuna, a cui rendo omaggio di ammirazio- 
ne per la disinvoltura colla quale ha creato il ro- 
manzo di un povero impiegato come /l romanzo di 
un giovane povero, nella sua ideale difesa della li- 
bertà, studiando la patologia di questo caso pisano, 
è arrivata ad affermare che il sindaco ha voluto 
conquistare la popolarità degli anarchici! Dunque 
gli anarchici sono in maggioranza a Pisa? E se lo 
sono, il Governo col suo prefetto e con questa pa- 
rodia di pubblica sicurezza, non ci fa davvero una 
bella figura! 

Ma non c'entra per niente la popolarità, come non 
entrano per nulla nella questione tutte le altre sot- 
tigliezze della dignità dei cittadini che la Zyibuna 
se li fa alla foggia inglese e della distinzione meta- 
fisica tra l'invito e l'arresto del preteso delinquente 
nelle sale del Comune. 

Non c'è bisogno di dare al fatto interpretazioni 
fantasiose; l'impiegato Peruzzi fu punito per la sua 
insubordinazione: se c'è un delinquente terribile dà 
scovare l'autorità di P. $. domandi; se lo crede ne- 
cessario, l'ausilio dell'autorità comunale, ma non 
tradisca, a scapito di questa, la buona fede di un 
umile ufficiale di stato civile, 

La P. S. che indicava al Peruzzi il luogo dove 
poteva essere rintracciato l'anarchico e presunto au- 
tore del ferimento della guardia, qual bisogno aveva 
di ricorrere all'autorità comunale? E pur ricorren- 
doci, convinta della sua impotenza, come poteva do- 
mandarle una corporazione energica, dopo la triste 
e ridicola prova fatta sempre fin qui e dopo la prova 
vergognosa di inettitudine dimostrata a rintracciare 
alla rinfusa il vero reo, feritore della guardia? 

E perchè ha creduto necessario convertire le sale 
comunali in una trappola ad uso Gran Via dei de- 
linquenti che essa non ricerca, ma che fa ricercare, 
pur sapendo dove sono, e che fa arrestare - pur ri 
mandandoli subito dopo - nelle sale del municipio, 
e chiamando così un'autorità libera e indipendente 
a divider con lei la responsabilità del suoi imperdo- 


nabili errori ? 


Il prefetto, in mezzo a tanta anarchia spirituale 
che lo circonda e lo rende vittima di oscillazioni e 
di tentennamenti polizieschi, fece bene a deplorare 
il contegno dei suoi funzionarii. 

Il ministro Crispi ora, avendolo costretto  all'an- 
nullamento di una deliberazione del Consiglio comu- 
nale - deliberazione che era già prima uscita dalla 
sua coscienza - lo ha messo nella condizione di fare 
una ben misera figura innanzi al paese. 

E Crispi, ho detto, in un momento di resipiscenza 
senile, crederà di risolvere la questione dell’ordine 
pubblico a Pisa, soiogliendo il Consiglio. 

Omai il conflitto tra un'autorità e l'altra è scop- 
piato, ed è impossibile invocare una conciliazione. 

A Pisa si brancola da tanto tempo fra le inettitu- 
dine della P. S. e la spavalderia impunita dei ne- 
mici dell'ordine. 

Lo scioglimento del Consiglio non risolverà la que- 
stione. 

Il ministro deve pensare a rinsanguare nella no- 
stra città l'ufficio di polizia con funzionari energici, 
intelligenti e sopra tutto educati. 


n uGlas 


DIE LA DEI EINE UTI O ren 
Anemici bevete sempre il Ferro-China-Bisleri. 


——’°!’ECHI FIORENTINI 


Firenze, 18. 

La salma del cav. Bruggisser che doveva arrivare 
oggi a Firenze, non partirà ancora da Milano, ri- 
manendo invece a disposizione dell'autorità giudi- 
ziaria. 

Così almeno recava un telegramma giunto alla fa- 
miglia. 

— leri sera all'Associazione della stampa ebbe 
luogo un brillantissima concerto col concorso di ar- 
tisti come la Medea Borelli, Lelio Casini, il profes- 
sor Margheri, cieco, e il mirabile fonografo del si- 
gnor> Jonson che servì a fonografare e quindi ri- 


remo il grasso, nè metteremo in fiamme il camino. 
Tu conosci me, io conosco lui; e sebbene egli sia 
quello che ultimo di tutti dovrebbe dire : « non posso 
sempre far buon'opera quando voglio » andrò tutta- 
via con lui senza piatire. 

Quando tutti parlano ad un tratto, una conversa- 
zione che altrimenti sarebbe lunga va prestissimo al 
termine; e sebbene, come abbiamo veduto, interve- 
nissero qui due o tre interlocutori, tutto quanto ab- 
biamo descritto soffermò appena Bernardo di Rohan 
un mezzo minuto. 

— Va innanzi, va innanzi dunque! - esclamò egli 
impazientemente, rivolto al servo che aveva fatto ri- 
corso alla sua assistenza, e al quale il conte di Mey- 
rand aveva indirizzato, bisbigliando alcune parole, - 
Va innanzi, dico, presto! - e in un attimo ei furono 
oltre la porta dell'osteria, alla montagna, nell'aria 
fredda della notte. 

Il conte rimanevasi a tavola; e modellando la pro- 
pria condotta su quella del padrone, non uno dei 
suoi servi fece prova di muoversi. 

Meyrand, però, sommando il tutto, non pareva in 
singolar mode soddisfatto delle cose accadute. 

Per avventura, non gli garbava interamente la 
parte oziosa che stava rappresentando; e questo è 
certo, ei domandò a sè medesimo se Bernardo di 
Rohan avrebbe potuto attribuire la sua condotta a 
qualche mancanza di coraggio. 

Rammentando però, che insieme erano montati al- 
l'assalto di più d'una breccia ben difesa, si tenne 
certo non potesse verun dubbio di tal sorta entrare 
in mente al compagno. 

Restò tuttavia pensieroso uno o due minuti ancora, 
dimenticando persino la cena, e l'aria d’indifferenza 
che usava mostrare; quando finalmente fe’ cenno ad 


uno dei suoì di accostarsi, @ gli sussurrò molto 
sotto yoce qualche parola, lasciando che solo s'u- 
dissero le due ultime, le quali erano: — Voi capitel 

Colui chinò la testa in risposta, chiamò tre dei 
suoi compagni, che si levassero di tavola, cercò in 
fretta in questo e quel canto ‘della cucina diverse 
armi offensive, e poi lasciò il luogo, come per se- 
guire ed assistere Bernardo di Rohan e la sua bri» 
gata. 


CAPITOLO III. 


La pioggia cessava quasi, ma la notte, coma ab- 
biamo detto, era assai fredda, il cielo tuttaria co- 
perto di dense nuvole, e piena l'aria di tenebre fitte 
o — per giovarci della frase biblica — di tenebre 
palpabili. 

Bernardo di Rohan e i suoi compagni fecero posa 
un istante dinanzi la porta dell’alberghetto, per co- 
gliere se potevano, qualche romore del conflitto, da 
cui pareva che quel servo pur allora venisse. . 

Per tutto però era silenzio. Udivasi bensì distinto 
il fragor de'torrenti montanini, gonfi per la nuova 
pioggia, il sospiro dei venti della notte tra le gole 
dei monti e la profonda foresta di pini, e l'ululare 
del lupo lontano, e lo strido acuto del falco not- 
turno che trapassava; tutto s'udiva, ma voce u- 
mana non confondevasi a questi suoni, 

Un tal silenzio tuttavolta non confortava il cuore 
di Bernardo di Rohan a sperare che le persone le 
quali avevano invocato il suo cavalleresca soccorso, 
si fossero salvate dagli assalitori, 


(Continua) 


produrre la musica così bene eseguita dagli artisti 
già detti. > 

= Dall'Impruneta giunge notizia che durante la 
tradizionale fiera avvennero alcuni disordini. Essen- 


do verificatosi diversi borseggi fu tradotto “in arre- 


sto come probabile autore di codeste prodezze, un 
certo: Raffaello Malingoni di Campi Bisenzio. 

La folla tentò di far giustizia sommaria e vola- 
rono parecchie bastonate, dalle quali fu colpito - ol- 
tre il Malingoni - anche l'agente di P. S. Violante. 
Anzi le contusioni sì generalizzarono tanto, che ne 
rimase vittima un ragazzo, certo Gabriele Sacchi, Il 
babbo suo, certo Cesare, se la riprese col vice-bri- 
gadiere di P. S. Diotallevi e lo ingiuriò così atroce- 
mente, da essere arrestato, 

Intanto il Malinconi veniva condotto alla stazione 
dei carabinieri, mentre le guardie arrestavano un 
certo Silvio Bellucci, sospetto autore delle percosse 
che andavano a colpire, sbagliando indirizzo, l’a- 
gente di P. S, Violante, 

— Un certo Remolini Giuseppe, di anni 23, è 
stato ferito stasera non lievemente, con un colpo di 
coltello, da uno sconosciuto. 

La cassa è stata l'avere il Remolini urtato col ve- 
locipede una donna. 

Lo sconosciuto intervenne redarguendo il veloci 
pedista e dopo delle parole vivaci gli menava un 
colpo di coltello, 

— Si assicura che il principe di Napoli giungerà 
in Firenze la sera dell'otto novembre prossimo, 

Splendida la giornata di corse velocipedistiche in- 
ternazionali alle Cascine. 

Nella prima corsa /7coraggiamento arrivò primo 
Jacquer di Firenze, secondo Morandi di Firenze e 
terzo Ferrari pure di Firenze. 

Totalizzatore paga lire 7. 

Nella prima batteria della Corsa Roma (interna 
zionale) arriva primo Zimmmerman, secondo Airaldi, 
terzo Dani. 

Totalizzatore lire 6. 

Nella seconda batteria arriva primo Pontecchi, se- 
condo Elio Track, terzo Wheeler. Nella batteria di 
decisione - in seguito a reclami di taglio” di strada 
- la giurìa assegna i premi nel modo seguente: pri- 
mo Zimmermann, secondo Emilio Track, teszo Dani, 
quarto Airaldi. 

Totalizzatore lire 7. ? 

Pieno d'interesse ed assai contrastato fu il Match 
fra Zimmerman in bicicletta, e Dani e Colombo in 
tandem, 

Al traguardo giunsero prima i tandemisti che sor- 
passarono di sola mezza ruota lo Zimmerman che 
era indisposto fin-«da ierì sera, . 

Il totalizzatore paga lire 10. 

Il clow della giornata, pero, fu la corsa pei Tan- 
dems, 

Arrivarono primi, tra gli urrà generali, Pontecchi 
ed Elio Trach; buoni secondi Dani e Wheeler, 

Il totalizzatore paga lire 7. 

Domenica terza giornata. 

Ag. Tosc. 


Cronaca pi Roma 


Le feste rionali 

Riceviamo e pubblichiamo: 

POPOLI 
de’ io Stradone de San Francesco a Ripa 
Salute! 

Stantechè Domenica 24 der curente mese ve vo- 
lemo fà la festa, 0, pò spiegasse mejo, ve volemo 
fa stà in allegria, noi membri grossi e piccinini der 
Comitato avemo decretato e promurgamo quello che 
c'è scritto qua sotto, . 

Articolo Unico e Solo. 

Da le 8 a le 10 intimeridiane de la matina, er 
Concerto musicale de la Banna de Trestevere, di- 
retto da quer majorengo che è er sor Maestro Lez- 
ziroli annerà da capo e da piedi e da piedi e da capo de 
lo Stradone. (che nun se sà quanto vierà aggiustato 
bene co’ "n sacco de festoni co’ le rose) sonanno le 
mejo sminfe conosciute e sconosciute. 

A mezzoggiorno preciso, ciancico generale, a pia- 
cimento, ognuno pe’ le case sue, a scerta fra li 
gnocchi de patate e le patate co’ la giacca, e tra li 


“maccaroni co’ li regaji e. la minestra a tammuro 


battente, 

Da le 3 pommidoriane in poi, daranno 'na mano 
ar concerto, che avemo detto più in su, la fanfara 
de li berzajeri e ‘na banna militare. (Quella de Pe- 
scheria, diretta dar Maestro Carluccio, è stata scar- 
tata). era 

A le 4 mostruosa lanciata de piccioni viaggiatori, 
a li quali è proibito de tiraje, per ordine de l'auto 
rità superiore puro co' le zaganelle. 

Mezz'ora doppo se manneranno per aria tutti li 
palloni più biffi che si siano mai visti sia a Roma 
che ’nde l’antre parte de' Trestevere. 

A’ l'avemmaria illuminazione a girandò, tazzette 
e chicchere, canestrelle e cofanette, tutta robba che 
nun è stata mai vista e che "na vorta vista, pare de 
nun vedella. 

A°' le 7 4]2 gran spasseggiata co’ le lanterne Cc) 
premi strepitosi a le più belle e più moristiche. 

A le 9 se darà foco a ‘na Giranrola su lo spiaz- 
zale de S. Francesco a Ripa, de magnèra che cusì 
se vederà tanto da S. Cosimato quanto da piazza 
der Popolo. i ; 

La girannola finirà co” "na gran scappata de razzi 
su la ‘corda per tutto lo Stradone, che sarà illumi- 
mato a bengalli de tutti li colori. 

‘A' Je 10 er Concerto de Trastevere sonerà la Mee- 
Zanotte der maestro Carlini. 

Er concerto, pe' fa. sta sonata, vierà spezzato: 
parte pijerà a ponente, de dietro ar fornaro, e parte 
a accidente, in faccia ar tabaccaro. 

Articolo co la gionta 

S'arigaleranno "na massa de premi ‘movistichi a 
le logge, a' le finestre e a le botteghe meio ammun- 
turate e illuminate. 

Popoli de' lo Stradone, ecc, ecc, 

Aricordateve che sete romani de Roma e trasteve- 
tini de Trastevere; pe' questo pensate a favve onore, 
perchè a favve minchionà c'è sempre tempo. s 

‘Cor quale ve salutamo, scrivetece spesso e tanti 
baei ar gatto. 


Ì 


Per la cura antidifterica 
; La Giunta ha autorizzato l'assessore Roseo ad u- 
tilizzare i locali del Lazzaretto di Santa Sabina, per 
la cura dei malati di difterite e per gli esperimenti 
relativi. 
É Il siero antidifterico è stato già spedito da Ber- 
lino e fra pochi giorni perverrà al municipio di Ro- 
ma. Corrono ora trattative fra l'amministrazione mu 
nicipale e la Congregazione di carità, perchè questa 
provveda al mantenimento dei piccoli malati che sa- 
ranno ricoverati a Santa Sabina, essendo stato eso 
nerato il municipio di Roma, con la legge 1890, 
dalle spese di beneficenza. 

L'ufficio d’igiene si propone intanto di studiare i 
mezzi più opportuni per facilitare alla cittadinanza 
romana, l'acquisto del siero, dato che gli esperi- 
menti che saranno fatti corrispondano, come si ha 
ragione di ritenere, alla generale aspettativa. 


n È 

Il 41. novembre prossimo si recherà a Parigi il 
dottor Sclavo, inviatovi dalla Direzione generale di 
sanità. Al ritorno del dottor Sclayo, si comincerà a 
preparare il siero. 

Intanto nel giardino dell'Istituto vaccinogeno dello 
Stato saranno tenuti sei cavalli di provata sanissima 
costituzione, pronti per ricavar da ‘essi il siero anti- 
difterico. 

L’arrivo dell'on. Crispi 

Questa mattina, alle 6 e 30, proveniento da Na- 
poli, è giunto il presidente del Consiglio onorevole 
Crispi. 

Erano ad osseguiarlo alla stazione il sottosegre- 
tario all’ Interno on. Galli, il prefetto marchese 
Guiccioli, il Questore comm. Sironi e molti altri 
personaggi. 

Roma a Verdi 

E° stata aperta, in Roma, una sottoscrizione per 
una grande medaglia d’oro da offrirsi al maestro 
Verdi. 

Le offerte, debbono essere inviate al cav. Filippo 
Speranza, incisore alla Zecca, il quale presta gentil 
mente l'opera sua. 

Corsi serali d'istruzione 

Il 3 novembre prossimo venturo sarà riaperto il 
Corso serale preparatorio biennale per la licenza d’I- 
stituto tecnico (Ragioneria e Commercio) e per la 
patente di segretario comunale che si ottiene an- 
nualmente presso le Regie prefetture del Regno. 

Le iscrizioni si ricevono dalle 19 alle 21 presso la 
scuola tecnica serale in piazza della Maddalena. 

Una protesta 

Riceviamo e pubblichiamo integralmente: 

I sottoscritti, alunni del Museo Artistico Indu- 
striale, protestano vivamente contro l'atto arbitrario 
del presidente di detto Museo, comm. Fabi-Altini, il 
quale contrariamente all'articolo 25 dello Statuto del 
regolamento delle scuole annesse al Museo, non 
vuole assolutamente si espongano lavori che, essen- 
do stati ultimati fuori delle scuole, pure in esse fu- 
rono cominciati. 

I sottoscritti con questa protesta intendono di ren- 
dere pubblica l’inqualificabile condotta del comm. 
Fabi-Altini, 

Felice Marchini — Tommaso Mas- 
sari — Rocchi Giulio — Sparaci 
Adolfo — Grandis Oreste. 
Un anarchico romano 

I giornali di Napoli, narrano che la questura di 
quella città ha proceduto all'arresto di un pericoloso 
anarchico, certo Vito Pio Berardi, di Roma, il quale 
per sfuggire alle ricerche dell’autorità di Roma, sa- 
rebbe fuggito a Napoli. 

Dicono altresì che egli deve rispondere, tra l'altro, 
di vari furti e grassazioni. 

Perquisîto, fu trovato possessore di parecchie let- 
tere anarchiche. 

Le vaecherie 

Il municipio ha nominato una Commissione con 
incarico di fare una accurata ispezione alle vacche- 
rie che esistono entro la città per la produzione e 
lo smercio del latte. 

La Commissione è stata composta dell'ufficiale sa- 
nitario prof. Tito Gualdi, dal direttore del mattatoio 
prof. Nosotti, dal dottor veterinario Valentini e dal- 
l'ing. sanitario Donato Spadaro. 

La Commissione ha cominciato le ispezioni propo- 
nendosi di suggerire la chiusura di tutte quelle vac- 
cherie, le cui condizioni locali costituiscono un per- 
manente pericolo per l'igiene. 

Per le rimanenti si ordineranno rigorose misure 
di nettezza e precauzioni igieniche, finora trascu- 
rate, 

La morte dello studente Chiavettl 

Quest'oggi alle 10 e mezza è morto lo studente di 
medicina Camillo Chiavetti, amato da tutti i compa- 
gni per le sue ottime qualità di mente e di cuore. 

Si invitano tutti gli amici a volersi trovare doma- 
ni alle ore 15 e mezzo in via dell'Arco della Ciam- 
bella 27 pel trasporto della salma a Campo Verano. 

Agitazione fra i tipografi 

Una Commissione di compositori tipografi ha di- 

ramato la seguente circolare: 
« Amici e colleghi, 

« Sabato, 20 corrente, ha luogo l'adunanza stra- 
ordinaria per l'abolizione del lavoro a sistema acco- 
manditario. 

« Quanti non vennero mai meno ai loro doveri di 
soci, anche nelle strettezze della miseria, debbono 
essere persuasi che l'abolizione delle accomandite, 
se non toglierà la disoccupazione, la mitigherà di 
molto. 

« Quindi facciamo appello ai compagni tutti, e 
specialmente a coloro che firmarono per la convo- 
cazione dell'assemblea, acciocchè intervengano al- 
l'adunanza, perchè essa abbia il risultato degno 
della causa che tutti ci accingiamo a'combattere. » 

Le vittime del coltello 

Alcuni giovanotti, tutti appartenenti ad un Circolo 
di mandolinisti e chitarristi, attaccarono lite iersera 
in via Ripetta, perchè in una riunione che aveva a- 
vuto luogo poco prima al vicolo Febo, era sorta qui- 
stione circa il pagamento di mezza lira che, a fondo 
perduto avrebbero dovuto fare tutti i socii per le 
spese sociali. * 

Uscirono dalla riunione continuando a ragionare 
della cosa, Ad un certo punto, Augusto Romani — 
uno della comitiva — disse che il rifiutarsi al pa- 


BERE E mezza lira, era cosa da morti di fame, 
on esero, ela rissa sì accese, 

ero ven rosticciere, che si trovava lì pros- 

= FT 3 che tutti si volgeano ‘contro Augusto, 

si E slanciò, col coltello in pugno, contro 

E GRIC “menando colpi da disperato. 

mitiva erano Tancredi Canetti, Domenico 
Canullo e Barlam Bucci, che rimasero tutti e tre 
feriti. 

Furono condotti all'ospedale, dove furono giudi- 
cati guaribili in pochi giorni, 

Romolo Romani fu arrestato. 

Ladro accolteilatore . 

Stamane, verso mezzogiorno, un sergente d'arti- 
glieria, con un soldato, presso il Prato di (Corvo, 
prossimo alla-Villa Laîs, fuori porta S. Giovanni, 
trovarono, sulla via, un Ziovane ferito in parecchie 
parti del corpo, 

Il sergente inviò il soldato ad avvertire «il mare- 
sciallo dei carabinieri a porta S. Giovanni, rima- 
nendo a guardia del ferito che era estenuato per il 
sangue che in gran copia perdeva da ‘una ferita al 
collo, 

Rra circa l'una quando passò di là una vettura 

Che aveva accompagnato al forte prossimo, un fu- 
riere d'artiglieria, con la moglie. 
BBIl sergente intiînò al cocchiere di fermarsi, e ada- 
giò nella carrozza il ferito, che egli seguì poi a ca- 
vallo, mentre la vettura si dirigeva all'ospedale di 
S. Antonio. 

Strada facendo incontrarono il brigadiere Bergon- 
zi, che, chiamato, era accorso; egli sali a fianco del 
ferito, mentre il sergente tornava al forte, 

All’ospedale, dove giunse alle 2, furono riscon- 
trate al ferito lesioni alla testa, al collo e alla schie- 
na, fortunatamente non gravi. 

Il dottor Piergili lo dichiarò guaribile in quindici 
giorni con riserva. 

Ecco com'era stato acconciato, in quel modo, il 
ferito che chiamasi Giovanni Erudisio, di anni 17, 
carrettiere, abitante in via Appia Nuova n. 7. 

Stamane egli seguì gli allievi carabinieri, che si 
recavano per le esercitazioni al prato di Corvo. 

Tornando, incontrò sulla via un carretto che con- 
duceva un uomo addormentato, 

Un altro individuo era vicino a questi, e con un 
coltello cercava fare un'apertura alla giacca per ru- 
bargli il portafogli. 

L'Euridisio chiamò il carrettiere mettendolo sul- 
l'avviso. 

Il carrettiere si destò e il ladro fuggì. Ma poco 
dopo incontrò l'Euridisio, e per vendicarsi, lo ferì. 

Il ladro, o quanto dice l'Euridisio - sarebbo un 
certo Ciancamorla Giuseppe, sorvegliato speciale, a- 
bitante in piazza S. Croce. 

Attenti ai bimbi 

Stamane alle 8, fu trasportata all'ospedale di San 
Giacomo un amore di bimba per nome Ida Tiberti 
d’anni 10 da Roma. 

La poverina, cadde, mentre teneva un giuocattolo 
di latta in mano, nelle scale della propria abitazione 
al vicolo Brunetti, riportando una ferita all'inguine 
destra, per fortuna non grande. 

Una giovane fortunata 

Narrammo a suo tempo, di quella giovane sarta, 
Virginia Gagliani, che la mattina del 40 corrente, 
per dispiaceri amorosi, sì gittò dal muraglione del 
Pincio. 

Essa, ricoverata all'ospedale di San Giacomo, ne 
uscì ieri mattina, completamente ristabilita. ‘ 

. Andate a negare che la Gagliani sia una giovane 
fortunata. 


Le solite capocchie 

All'ospedale di S. Antonio, ieri venne trasportata, 
con la vettura numero 362, accompagnata dalla 
guardia Tolisa Giuseppe, la cameriera Nicolina D'A- 
lessandro, d'anni 21, da Poggio S. Lorenzo (Peru- 
gia). Aveva ingoiato una soluzione di capocchie di 
fosforo per dispiaceri di famiglia, 

Venne portata fuori di pericolo, Abita in via Ales- 
sandria, n. 55. 

Ferimento in provincia 

Pietro Comandini ed Odoardo Giardini sono due 
macellai di Marino, ieri, per ragioni d'interesse, 
vennero a questione, e dalle parole passarono in 
breve ai fatti. Il Giardini, dato di piglio ad un col 
tellaccio, detto comunemente spadénco, lo scagliò 
con tutta forza contro il Comandini. Disgrazia volle 
che colpisse la sventurata madre del Comandini, a 
nome Settimia, di anni 60, che era accorsa per di- 
videre i rissanti. 

La povera vecchia riportò la frattura della gamba 
destra. 

Accompagnata, con una vettura, all'ospedale della 
Consolazione, dall’altro figliuolo Francesco, quei sa- 
nitari la dichiararono guaribile in 90 giorni con ri- 
serva, 

Dal taccuino del reporter 

I ladri — Stamane, alle cinque, ignoti ladri pe- 
netrarono nel macello di Aralo Tofano in via Lau- 
rina n. 22, e rubarono novanta chili di carne. 

Rubarono inoltre dalla giacca dal Tofano lire 40. 

— Iersera Giuseppina Nereggi, donnina allegra, 
di anni, 48, da Torino, entrò nel negozio dell'ore- 
fice Alessandro Nicolai in via S, Vito n. B A, e 
mentre fingeva di contrattare degli oggetti, rubò un 
anello del valore di lire 10. 

Fu arrestata. 

Per finire 

Alla stazione. à 

Conduttore — Signorina, salga presto! Il treno 
sta per partire. 

Signorina — Ma io devo dare un bacio a mia 
sorella. 

Conduttore — Salga, salga, ci penserò io! 


TN TEATRO 


La rappresentazione diurna della Fata delle bam- 
bole che si dà oggi al Nazionale sta per avere an- 
che come pubblico un successo enorme. Fin da ieri 
sono cominciate le prenotazioni al botteghino e la 
sala elegante sarà oggi tutta lieta degli spettatori 
minuscoli, ai quali le peripezie del venditore di gio- 
cattoli faranno spalancare gli occhi e battere le 
mani, < 


Lo spettacolo è maraviglioso e fantastico per i 

grandi, figurarsi.poi per i piccini. 
. 
n 

Ermete Zacconi ci ha dato ieri sera al Valle un'al- 
tra delle sue interpretazioni ammirabili {col Luigi 
Palmieri, il protagonista del dramma di. Roberto 
Bracco Ze maschere. 

Il lavoro del Bracco era già stato giudicato molto 
bene mesi sono al Nazionale, ma per merito :del 
Zacconi, ieri sera ha acquistato di pregio, ed il pub- 
blico ha battuto le. mani calorosamente. 

Questa sera -/ mostri bimbi e domani Le maschere 
di Borelli, 

Martedì serata d'onore di Zacconi con la Morte 
Civile. 

aa 

Il Trovatore al Quirino ha avuto ieri sera ottimo 
successo, e quantunque la vecchia opera di Verdi 
abbia avuto esecuzioni molteplici e recenti, gli ar- 
tisti del Quirino hanno saputo provocare nel pub- 
blico degli scoppi di entusiasmo vero. 

Va data lode sincera a tutti in generale, e parti- 
colarmente alle signore Frampolesi. ed Alasia. La 
prima ha posto nella sua esecuzione tutto l'impegno 
e la passione desìderabili e dopo l’aria del. primo 
atto, come dopo la romanza del quarto, è stata chia- 
mata più volte agli onori della ribalta, 

Quanto alla signora Alasia si può affermare che 
è stata uguale a sè stessa, che è quanto dire un'ar- 
tista eccellente, cui non manca alcun requisito per 
trionfare. 

Del resto anche il tenore Pini-Corsi e il baritono 
De Padova, hanno avuto meritatamente la loro parte 
di applausi e l'insieme dello spettacolo è tale da 
chiudere degnamente la stagione lirica del Quirino, 
una stagione eccezionale, fatta tutta di successi, 


Ieri sera al Politeama Nazionale si sono presen- 
tati per la prima volta i tre eccentrici diabolici Cop- 
per’ s e gli spettatori che gremivano il teatro hanno 
fatto loro un'ovazione clamorosa, Si tratta infatti di 
esercizi sorprendenti eseguiti con precisione inap- 
puntabile, che meritano di esser veduti. Il Mariani, 
i fratelli Rastelli, i ginnasti Perris e tutti gli altri 
bravi artisti sono stati assai festeggiati. 

Questa sera spettacolo Zig4-Zife- il terzo della 
stagione - e vi' prenderà parte l'intera compagnia. 


Lo spettacolo di stasera al Manzoni è in onore 
della brava artista signora Tina Scotti; ; 

Si darà uno scherzo comico, la Gran Via e la 
seratante canterà un detto col Furlai e delle canzo- 
nette napolitane. 

Spettacoli d'oggi 
NAZIONALE — Za fata delle bambole (ballo) - ore 
TAR. 

VALLE — I mostri bimbi - ore 24. 

QUIRINO — L'Africana - ore 2. 

MANZONI — Spettacolo variato - Za Gran Via - 
ora 24, 

POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 
gnia equestre De-Paoli-Ma; asso - Serata High- 
Life - ore2i. 

ZZZ: 

Per i dilettanti Mandolinisti 

Si rende noto, col 1 Novembre p. v. avrà prin 
cipio nella scuola, posta sotto i portici di Raffaello 
Sanz'o (presso ponte Sisto), un corso regolare di 
studi, per Mandolino, Mandola e chitarra, diretto 
da noti e valenti insegnanti. 

La quota mensile è di L. 5 anticipate: si garan- 
tisce in sei mesi di studi, di venire un provetto 
dilettante — Le iscrizioni si ricevono da oggi, presso 
il Sig. Enrico Migliorini, Via S. Dorotea N. 14 
(Trastevere). 


Per la Direzione 
G. CIROLLI. 
Chi ha bisogno Fesmant, te 
corra con fiducia 
nisti il migliore che possieda la terapeutica. Trovasi 
in tutte le Farmacie. 
renze. 
Chiru lentista d 
Il comm. ODDO + Real C: fa noto alla 
via della Mercede, 37. 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
In un’adunanza tenuta iersera, presieduta dal 
Silvestrelli, i liquidatori deliberarono, a maggio- 
azionisti. 
Con questo versamento si otterranno le somme 
Il versamento dei due decimi avrà luogo dal 5 
al 17 novemere. 
giudizio gli amministratori del Credito mobiliare. 
Il pantelesrafo Cerabosani 
città d'Europa, il canonico Cerobosani, inventore 
di un suo sistema di pantelegrafo. 
forma affatto privata, alla presenza di alcuni 
funzionari tecnici dei telegrafi. 
NAPOLI, 18. — Il presidente del Consiglio, on. 
Grispi, è partito per Roma alle ore 22 45. 
CALTATISSETTA, 18 — Mercè le pratiche attivis- 
sime del prefetto Minervini, furono scoperti gli au- 
scorso giugno in territorio di Castrogiovanni, 
Due individui sono stati arrestati, 

NAPOLI, 19 — Emilio Castelar è partito alle ore 
9,30 di stamane per Pozzuoli e la baia di Cuma, 
Verdi a Parig! 

PARIGI, 18. — Stamane ha avuto luogo all'Eli- 


di* fare una cura 
al Ferro Pagliari proclamato dui, primari igie- 
Deposito Generale, Pagliari e C. — Fi. 
rispettabile clientela, che ha fatto ritorno in Roma 
La liquidazione del Credito Mobiliare 
ranza di un voto la chiamata di due decimi agli — 
per far fronte agli impegni, 
I liquidatori si sono riservati di chiamare in 
E' a Roma, dopo un viaggio per le principali 
Le prime esperienze saranno fatte stasera, in 
L'on. Crispì 
Il granduoa Wladimiro 
tori del sequestro del giovinetto Fazi, ricattato nello 
Castelar 
Sarà di ritorno stasera. 
8e0 Ja; colazione offerta dal presidente Casimir Pé- 


rier, in ènore del maestro Verdi. Vi assistevano sol- 
‘tanto sei personaggi. È 

La signora Périer aveva a destra l'ambasciatore 
Ressman ed.a sinistra il maestro Verdi. 

Il sig. Casimir Périer aveva a destra il presidente 
del Consiglio, Dupuy, ed a sinistra il ministro degli 
esteri, Hanoteaux, 

La benedizione delle bandiere 

BERLINO, 18 — Ha avuto luogo, oggi, dinanzi al 
monumento di Federico il Grande, la benedizione e 
la consegna delle bandiere ai 132. nuovi battaglioni 
di fanteria e dei pionieri. 

L'imperatore pronunziò un discorso nel quale fece 
appello alla devozione dei comandanti dei nuovi bat- 
taglioni; perchè sotto le nuove bandiere continuino 
le gloriose tradizioni dell'esercito, di fedele abnega- 
zione sino alla morte e di obbedienza, assoluta verso 
il Sovrano contro i nemici interni ed esterni. 

Il maresciallo ‘von Blumenthal assicurò 1° impera- 
tore della fedeltà inalterabile dell'esercito. 

L'imperatrice assistette col.re di Serbia, dal bal- 
cone del palazzo dell’imperatore Guglielmo -4, alla 
solenne cerimonia della consegna delle bandiere. 

Grande folla. Vivo entusiasmo. 
| Al Senato spagnuolo 
MADRID, 19 — Il presidente del Consiglio, Sa- 

| gasta, ha offerto la Presidenza del Senato a Mon- 
tero Rios, che l’ha accettata. 

ca Tanto per cambiare 

MADRID, 19 — Il Congresso cattolico, tenutosi a 
‘Parragona, ha biasimato l’Italia per avere abbattuto 
il potere temporale del Papa. 

3 La salute dello ozar 

BRUXELLES, 18. — Notizie qui giunte da Pie- 
troburgo confermano che un sensibile peggioramento 
è avvenuto nelle salute dello Cizar. 

PIETROBURGO; 18. — Il Nord-Bureaw annun- 
zia che lo stato dello Czar è peggiorato sensibil- 
mente. 

La debolezza generale e la debolezza del cuore 
aumentano. 

COLONIA, 19. — La Xotmische Zeitung ha da 
Pietroburgo : 

« La morte dello Czar sembra molto prossima. Si 
assicura che la principessa Alice si convertirà in Li- 
vadia alla confessione ortodossa. 

Il matrimonio fra lo Czarevich e la principessa A- 
lice sì farà tuttavia prima del 20. novembre, perchè 
in detto giorno comincia la grande quaresima russa. 
Si attende da un momento all’altro la nomina dello 
Czarevich a Reggente ». 

PIETROBURGO, 19. — Il. Nord-Bureau annun- 
zia che, fino alle ore sette di iersera, non vi fu al- 
cun cambiamento nello stato di salute dello Czar. 

LONDRA, 19. — Il Zimes ha da Pietroburgo : 

« Corre voce che lo Czar sia morente ». 

PIETROBURGO, 19 — Il prof. Mershejewski, spe- 
sialista per le malattie dei nervi, è partito per -Li- 
vadia, per assistere ad un consulto sullo stato di sa- 
lute dello Czar, 

PIETROBURGO, 19 — Le ultime notizie giunte 
da Livadia sulla salute dello Czar continuano ad es- 
sere molto allarmanti. 


La principessa Allo: 

PIEFROBURGO, 18, — Il Regierungs-Bote an- 
punzia che la principessa Alice d'Assia progredisce 
sensibilmente nello studio della lingua russa, e che 
si è dedicata fino al corrente ottobre allo studio dei 
dogmi e della liturgia della Chiesa ortodossa, sicchè 
il suo maestro, arciprete Janicheff, potè partire ora 
per recarsi a Livadia ove riprende le funzioni di 
maestro di religione dei figli dello Qzar. 

DARMSTADT, 18, — Sono inesatte le voci sparse 
she il granduca e la granduchessa d’Assia siano 
partiti per Liyadia, ’ 

La principessa Alice, fidanzata dello Czarevich, 
partirà per Livadia domani, per la via di Berlino e 
Varsavia. La principessa Vittoria l'accompagnerà a 
Varsayia, ove le principesse saranno incontrate dai 
principi e dalle principesse russi, 

Finora. nulla si sa riguardo alla partenza del gran- 
duca e della granduchessa d'Assia per la Russia 

Meoting opera'o 

VIENNA, 19 — Iersera vi fu un meeting operaio 
in favore del suffragio universale. 

Esso decise di organizzare eventualmente uno scio- 
pero in massa. 

Gli operai, volendo poscia sfilare sulla Ringstrasse 
dinanzi al Parlamento, furono dispersi dalla polizia, 
che fu costretta a sguainare le sciabole. 

Alcuni operai ed un agente di polizia rimasero 
feriti, 5 

Due agenti di polizia rimasero pure feriti da sas- 
pate, 


Gli autori del ricatto di Fazl 

PARIGI, 18 — Si assicura che il. granduca Wla” 
dimiro ripurtirà domani sera per la Russia, insieme 
col granduca Alessio, atteso a. Parigi domattina, 
proveniente da Biarritz. 

L'Emiro dell'Afghanistan 

SIMLA, 48. = Il governo non ha ricevuta nes- 
suna conferma della morte dell’Emiro dell’Afgha- 
nistan. Pasti iosa 
La guerra tra China o Giappone 

TIEN-TSIN, 18. — Un dispaccio da Port Arthur 
annunzia che i giapponesi abbandonarono Thornton- 
haven per recarsi-nell’estuario di Ta-tong onde co- 
struirvi delle fortificazioni. 

Corre voce che una grande battaglia abbia avuto 
luogo il 45: corrente, al nord del Ya-lu, 

HIROSHIMA, 19 — Il Mikado, aprendo il Parla- 
mento .giapponese, ha annunziato un. progetto per 
aumentare i bilanci dell'esercito e della marina, 

L'imperatore getta sulla, China la responsabilità 
della.guerra e dichiara che il Giappone non si ar- 
resterà prima di avere raggiunto il suo scopo. 

Onor:ficenza Mahmoni-Noi-m-Zey 
COSTANTINOPOLI,. 18. — Il Sultano ha confe 


rito il Gran Cordone dell'Osmaniè al suo ambascia- 
tore in Roma, Mahmoud-Nep m-Bey, che è stato 
promosso contemporaneamente al grado supremo 
nella gerarchia civile dell'impero. 


GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 
3 "ipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 


L. 4 la bottiglia da litrononchè l' 
in Roma presso la Ditta A. TABO: 
stale contro aumento di cent, 60, 


PRESERVATEVI 


DAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50. al- 
l'Amm. del Folchetto. Via 
Poli N.25, Roma, perricevera 
franco l’ elegante volume 
riccamente illustrato. 


ORE FRESCHE di Micco Spadaro 


LA SICILIA 
BRIGANTAGGIO — 


L. CAPUANA 
interessante volume. facente 
parte. della BIBLIOTECA 
FOLCHETTO, si spedisce 
franco di spese postali; a 
chiunque mandi  cartoli- 
| na-vaglia di Centesimi ‘50 
intestata all’amministrazione 
del Giornale « Folchetto » 


Volete una prova incontestabile 
delia virtù e della superiorità della 
vera acqua 


CUININA-HIGONE 


chiedete al vastro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti è contenti, 
BASTA PROVARLA FER ADOTTARLA 
Guardarsi delle contraffazioni 


Si vende in flaconi da L. 2- 1,50 ed'in ‘bottiglia grande a» 
L. 8,50 la bottiglia da tutti ifarmacisti, Profumieri, e Droghieri 
del Regno, — Deposito in Roma A. TABOGA, Nuovo ‘Tritone, 44 
246 F.lli Finocchi Specialità; Carlo Bode, via delle Muratte, — 
Capocaccia R., Droghiere Piazza in Lucina, o Via Veneto 30 642 
— E, Parenti, Piazza di Spagna- A. Manzoni 6 C.- Emporiv 
di profumerie, Piazza in Lucina, 5 - F. Cacciami Via Cavour, 
“11 — Cooperativa Romana degli Impiegati Via Flavia, — 
F.lli Tommeucci, Droghieri, Vis Flavia - Garibaldi Trombetta e 
C. Via Porta S. Lorenzo 86 - Notegen, Giovanni Droghiore 
Via due Macelli - Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 
139 - Finzi e Bianchelli - Profumeria Luciani, Corso, 890. — 
Sepiizioni per pacco postale c. 80:in più. 
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CARESE 


Navigazione & 


enera 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
n Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti) 
«enova-Marsiglia (settiman. facoltatisa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan= 
dria (ogni 2 settimane) 3 
Venezia-Triaste. (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoti (settimanale) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa + 
s Sfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta (sett) 


DSS ORA AE (settimanale) 


Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 


Servizi minori 


Portoferraio-Piombino (giornaliero) Palermo-U: 
Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 


Portovesme-Carloforte (giornaliero) { 


NB. In c2s0 di 
pararii speciali. 
® Gennaio 1894. 


quarantena i sorvizi della Società 


Nocera Umbra, ha 
> Grande me 


della conosciuta mondiale 
bontà di questo tesoro 
idrologico. 

Bevendo l’Acqua da tavola di Nocera Umbra non 
è permettersi un lusso; è a tutti eminentemente 
conveniente, perché evita malattie prodotte dall’uso 
di cattive acque: è leggera, gazosa, battericamente 
pura, ed è a buon mercato. 

Il genuino 


Ferro-China-Bisleri 


liquore stomatico digestivo, rianima efa buon sangue. 


Il gennino_ Ferro-China-Bisleri sì prezzo di L. 1,15 il 114 di bottiglia, L. 2,10 la mezza 


cent, 45 e 55 la bottiglia da litro: sì 
A, Via muovo Tritone 44 a 46, — Spedizi DE IO 


ua di Nocera a 


LE; 


Società Riunite FLORIO e RUBATTING 


SOCIETA’ ANONIMA 


Servizi Postali e Commerciali arittimi Italiani 


Linee Transoceaniche 


seo - Napoli Mana io Genova-Ris Janeiro (facoltativa) 
TIA e e RE (ognì È uapoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac) 


Gsenova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol) 


Linee Mediterranee 
Palermo-Cefalù-Patti-Messina (setreman.) 


Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (6,) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova= 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova=Livorno-Bastia-Portotorres (6et.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 

Celia vee hac Gt Aranci giorn celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). —* 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 


Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (cettim.) 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) j Porto Santo Stefane«Giglio (8 soltep. sett ) 


Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marssla-Trapani (settimanale) 


Linea commerelali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Nere 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova; Palermo; Napoli e Venezia. alle i 
Bedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzia, 


Anversa, Acqua della Sorgente Angelica di 


Tanto valga a confutazione di maligni denigratori 


L_Hblint Vino di Montefreddo 


ielle Fattorie FEDERICO[BIANCRELLI 


Si raccomanda sa tutte le famiglie per al 
sua purezza e buona qualità. 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent,:10). 
Consegna franco a domicilio. — Le ordina 
zioni si. ricevono presso i signori FINZI o 
BIANCHELLI Roma Via del Corso 357 a 87 


Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Polvere dentifricia 


Unicafiper la sua qualità antisettica 
gradevolmente aromatica, mantiene lo 
smalto bianco e lucidissimo, corrobora le 
gengive 


Trovasi in vendita presso la Ditta. 
Colonnelli & Bardoni 


Corso Vittorio Emanuele, 16]af18,}a L. 0,78 
la scattola. 


stica (bisettimanale) 


Tivoli-Avezzano Sulm, 
Civitavecchia 

Frascati 
Anzio-Nettnao 
Albaro-Marinò 
Velletri-Terracina 
Trastevere-Viterbo 


d 


sagolati a tenere d'itie 


% 


Ancona-Fo.gno 
Milano-Firenze f 
Tivoli-Aveszano-Sulm. 
Frascati 
Nattuno-Anzio 
Marino-Albano 
Velletri-Terracina 
Trastevere Viterbo 


ottenuto la 


* } LI CI LI 
d 9 Î 9 d’ oro Agenzia di Corrispondenza 
oa DATA ug Garibaldi, 21 
‘'ubblicità, Rappresentanze, }Deposito Merci e3Specialità, 
Compera-Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta Ol ta 
: Avendo la Ditta fatto anice nei posti principali e 
più frequentati della Città Plancie eleganti @ vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie Ù 
Case ndustriali e Commerciali, che assume l'incarico por 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
A flolpate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Crediti, 
anhe se ereduti inesigibili. — Per lettere e telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi; Piacenza, 


AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


rovansi vendibili al Gran Bar Romano in Via Are 
nula, N. 85 cs 


ione per pacco po- 


TT 


na PaoLino — L'esperto 
A 


— PREZZO -DELL’ASSOCIAZIONE 
Un ANNO $i Gacha È 
Un seMEstRE. , - >» 10. 
UN TRIMESTRE. Li» 5 
— Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
iL “Arretrao Cent, DO 


: Se x 
«Per Massava; Assaz, Tripoi. Toe 
| Mis Susa D'AFRICA, GoLettA, l'asso» 
ciazione costa come per l'Italia 

“———. STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (Oro) L 89 - Sem. I: 20 - Trim. L 12 

L'abbonamento decorra il lo 16 del mese 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE. 
Via Polî, nun. 25 
È ROMA 


lata 


ROMA, 20 Ottobre 1894 


NAPOLI-ROMA E VICEVERSA 


(la questione delle economie) 
E 


CRISPI. — Eccomi qua: sono giunto in fretta da 
Napoli per vedere a che punto siamo coi bilanci. 
© SoNNINO — Mancano 40 milioni di economie! 
I 


Crispi. — Caro Saracco, voi dovete darmi 40 mi 
lioni di economie! 

Saracco — (Giuggiole! Io ho 
fondi. Rivolgetevi a  Mocenni. 


I. 


bisogno di nuovi 


*Crispl — Insemma, qui occorrono trenta milioni. 
MUCENNI «-- Eh! sarebbero una goccia d'acqua per 


il mio bilancio! 
IV. 


CRISPI — Paolino, è una Situazione insopportabile. 
Bisogna trovare una quarantina di milioni! 


are che i milioni probabilmente si troy! 
per avventura ci fossero, 


‘neppure coi partiti intermedii, 


finanziere è tralto ad osser 
‘erebbero ove | 


PORRETTA NTTARIESE 


TA - Domenica 21 Ottobre 1894 


| PUBBLICITA” << 
| Gli annunzi e le inserzioni ne! Folchettoy si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE în Roma presso 
L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
Via Poli N. 25 . 
TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo: del giornale. +. +. ++, 11,50 
Terza pagina » + + sir ea è 4 si 300 
Quarta pagina. ..i 1 > ene 000 
Pèr linea-0 spazio di linea misuratà 
i ita corpo 7. A ni 
Le corrispondenze private e gi avwisì mesmo» 
ino licano in quarta paga & cent. 5 la 


Pagamento anticipato, 


Crispr — Non mi resta che tornare a Napoli e 
chiedere un consulto con Baccelli. 


To 


BIS IN IDEM 


Ancora dell'ammonimento 

Mentre i partiti politici del Belgio stanno di- 
sponendo le schiere elettorali che dovranno com- 
battere l’ultima battaglia campale di ballottaggio, 
la stampa di Europa seguita a commentare il ri- 
sultato delle elezioni di primo serutinio che eb: 
bero luogo la scorsa domenica. 

Con parole e sentimenti diversi, a seconda dei 
diversi pensieri e delle diverse aspirazioni, tutti 
sono concordi nel riconoscere il nuovo orienta- 
mento politico, al quale, per necessità di cose, 
dovranno prepararsi le lotte politiche interne nel 
piccolo regno. Tutti pure sono ugualmente di 
avviso che-gli effetti del nuovo orientamento par- 
lamentare di Bruxelles avranno. un carattere di 
esperimento in tutto ciò che si riferisce alla vita 
interna dello Stato, ma non potrà esercitare in 
aleva modo - quando non sia quello dell'esempio 
- la menoma influenza nella politica generale 
degli altri Stati. 5 $ 

Anche la semplice influenza dell'esempio, però, 
se non avrà importanza diretta sui Gabinetti e 
sulla Diplomazia; non cesserà per questo di aver 
un valore grande sul pensiero delle popolazioni 
nei diversi Stati. Che i socialisti di tutta Europa 
siano e, dal loro. punto di vista, abbiamo ragione 
di essere soddisfatti ed incoraggiati dalle elezioni 
della scorsa domenica, non vi ha chi non com- 
prenda. SS 

Abbiamo, del.resto, una testimonianza di ciò 
nell’andata a Bruxelles dei deputati socialisti fran- 
cesì, Guesde e Chavin,. allo scopo di congratu- 
larsi coi loro amici belgi per la riportata vittoria: 
fatto questo significantissimo perchè dimostra che 
il pensiero socialista supera le frontiere; - fatto il 
quale meriterebbe di richiamare 1° attenzione dei 


diversi governi. 


Io dicevo ieri che le poco invidiabili con- 
dizioni ‘politiche e parlamentari nelle quali si 
trova oggi il Belgio, in seguito alle: elezioni di 
domenica, sorgeranno di necessità, in un tempo 
maggiore o minore a seconda dei luoghi, ‘anche 
in tutti gli altri stati dove i partiti intermedii, 
costituenti il partito dell'ordine, non si persuade- 


“ranno a piegare, in quanto è legalmente possibile, 


verso l'uno o verso l’altro degli estremi che si 
contendono il dominio del mondo. 

Quel fatale giusto mezzo di Guizot, che fu causa 
della rovina della monarchia di Luigi Filippo, in 
Francia, minaccia - io credo e temo di rovinare 

rghesia in Europa. 
unta da molti che, in quanto all'Italia, i 
pericoli di questa natura sono minori e più lon- 
tanî che altrove, perchè fra noi la gran maggio- 
ranza ‘dei lavoratori abita le campagne, dove le 
idee nuove non sono ancora penetrate, e neppure 
accennano di voler penetrare. 

Ciò è vero bensì, ma solo in parte. 

Certo Te idee di rivendicazione sociale non sono 
ancora uscite dagli operai propriamente detti per 
giungere ai contadini, chè se fosse ali re 
gli ordini politici attuali sarebbero geni 
troppo 0 forse anche non esisterebbero già pi 
Non giova tuttavia ad alcuno to ‘Al A) 
grave, che, se non dappertutto, cosa la qua 
non potrei affermare per difetto di fg 
dei luoghi, certo in parecchie Regioni a) n: 
contadini, se non sono col socialisti, non 501 
cioè col. partito 
dell'ordine, cioè colla Borghesia, e10è col Go- 
verno. i; È 

ro cattolico dimostra U ù 
SA influenza, delle quali sono quer 
vinti che a Roma, per ignoranza o per 


ranza dei prefetti dello proyincie, non si giunge 
neppure ad aver il più lontano sospetto. 


_E badate; il clero ‘delle campagne parla un 

linguaggio che è diverso da quello dei socialisti 

delle città, solo nella forma. In quanto ‘alla so- 

nia esso è perfettamente, assolutamente iden- 
co, 

Ciò è tanto vero che'i socialisti si compiacciono 
pubblicamente della propaganda clericale in mezzo 
ai contadini, dicendo che quando questi avranno 
acquistato la convinzione delle ingiustizie sociali 
e la coscienza dei propri diritti, non tarderanno 
a stancarsi delle varie promesse del dî 24 ed an- 
dranno indubitalmente con loro : cosa questa, del 
resto, alla quale credo fermamente io pure. 

Non solo adunque il pericolo di veder scom- 
parso in Italia il partito dell'ordine è inesistente, 
ovvero tanto lontano da poter essere trasentato ; 


Mancanzi è forse più vicino che altrove. Tn'tutti” 


gli altri Stati «il clero, di qualunque religione 
esso’ sia, favorisce sempre la causa dell’ordine, 
cioè il Governo costituito, così richiedendo la na- 
tura e la ragione della sua Essenza. Da noi, ‘in- 
vece, per causa delle pretese temporali da parte 
della curia di Roma, dalla quale dipende per pro- 
mozioni e prebende, il clero è nemico naturale, 
necessario del Governo e con esso e per éssò di 
quei partiti intermedii che rappresentano la bor- 
ghesia, cioè, date le istituzioni che ci reggono, il 
partito dell'ordine. 

To non dico certo che, quando anche queste ve- 
rità venissero ammesse e riconosciute da chi di- 
rige il governo della cosa’ pubblica, sarebbe fa- 
cile trovare rimedii adatti e provvedere pronta- 
mente ad ogni cosa; ma affermo che ammetterle 
e riconoscerle, dicendo magari non essere esse 
una novità per alcuno e lasciando infrattanto che 
l’acqua proceda senza ostacoli per la china, spe- 
rando vagamente in rimedii che nessuno sarebbe 
in grado di determinare, equivarrebbe. a dire che 
per governare sapientemente uno Stato. non.0e- 
corre nè maggior studio nè maggior intelletto di 
quanto ne abbisognino per disimpegnare l'ufficio 
più umile e più inconcludente, 


covd deg olor 
LA ROMA MODERNA 


— Voi siete una nazione imperiale - diceva un 
giorno Beniamino Disraeli, conte di Beaconsfield, 
pari d’Inghilterra, a una turba di popolo inglese 
raccolta per festeggiarlo intorno a lui. 

E nel cuore dei patrioti britannici che ricordano 
la pace con onore riportata dal vegliardo indoma- 
bile dopo un congresso di Berlino; nel cuore delle 
cinquecentomila donne inglesi ascritte alla P;7- 
rose League che ogni anno, nel giorno anniver- 
sario del vecchio Dizzy, mettono la margherita 
all'occhiello per memoria di lui, risuona la pa- 
mola fatidica; 

—. Voi siete la nazione imperiale !... 

Così dicendo Beaconsfield evocava, con una 
sorta di orgoglio rigliale, i ricordi dell'antica 
Roma, Nessun popolo infatti ha come l'Inglese 
ereditato nel mondo moderno la missione asse- 
gnata da Virgilio a Roma: regere imperio populos. 
Gli sterminati dominii di Albione non sono con- 
quiste alla francese, presto fatte, presto riperdute; 
non sono il frutto dell’eroismo di un Duquesne 0 
di un Labourdonnais, il più delle volte sconfes- 
sato e annullato da intrighi di palazzo e dì al- 
cova, 

Qui si tratta di nn popolo intero, mirabilmente 
riassunto in una classe dirigente educata al go- 
vernare come, in Italia, si è educati a fare l'av- 
vocato o l'impiegato; di un popolo che procede 
lentamente, sicuramente, talvolta in apparenza 
fermandosi, mai indietreggiando. 

La Francia, per quattro soldati inviati al Ton- 
chino 0 nella Tunisia che non resisteva, è spos- 
sata, e già grida invocando riposo; l'Inghilterra, 
con una popolazione minore, trae dal suo fianco 
fecondi flutti di emigranti che vanno a compiere 
coll’aratro e colle macchine la conquista incomin- 
ciata coll'armi, 

Così un quinto del globo è occupato dai romani 
moderni, e non paiono disposti a fermarsi; han 
no nelle vene il sangue impetuoso e formidabile 
di una ragione imperiale. 


Pertanto noi sorridiamo volentieri di pietà ve- 
dendo icommenti esultanti e lieti che fa la stampa 
francese all'ultima mossa di lord Rosebery. L'uo- 
ino di Stato inglese ha domandato alle varie po- 
tenze : 

— Credete giunto il momento di far cessare 
col vostro intervento la lotta che si combatte tra 
îl Giappone e la Cina ? Sarete con noi, se ci de- 
cideremo a far parlare i cannoni delle nostre co- 
razzate? È È 

Le potenze, sorprese, turbate, hanno risposto di 
no. Ed ecco a Parigi levarsi un riso inestingui- 
bile; la. vecchia Albione, la rivale eterna, ha 
dunque ricevuto uno scacco l.. la diplomazia "eu 
ropea ha messo al dovere quel presuntuoso gio- 


vane, lord Rosebery, ché non si contenta di es- 


sere il più elegante gentiluomo e il. possessore 
del più rapido cavallo d'Inghilterra, @ vuole ‘an- 
che, nuovo Pitt, rimescolare a modo suo la carta 
del mondo! f 
Ora è un fatto: l'Inghilterra ha già fatto tre 


_0 quattro volte consimili inviti, e sempre colla, 


certezza che sarebbero rifiutati. anuittt 

Che ci guadagna essa? Oh, una cosa semplicis- 
sima; il tacito.consenso dell'Europa.a regolare a 
modo suo le faccende nelle quali interviene. 

Supponete che domani un uragano di. ferro e 
di fuoco spazzi da.ogni invasione nemica le ac- 
que. del golfo di Pet-chi-li;-supponete che i giap- 
ponesi già sbarcati, privi di comunicazioni colla 
patria, perchè il,mare è intercettato dagli inglesi, 
annegati in, mezzo ad un. oceano, di: popolo nel 
quale scompaiono come una goccia d'acqua, del 
mare, stremati a ogni nuova. vittoria, finiseano 
coll'imbiancare.delle-lorovossamongoliche la Terra 
dei Fiori. E supponete — ciò ché è logico ‘e iue- 
vitabile,— che l'Inghilterra. dopo. aver respinto 
con mano di ferro l'inyasore, imponga ai salvati 
il prezzo della salvazione, e proclami il suo pro- 
tettorato sulla China meridionale — incompara- 
bile base d'azione per soffocare i. francesi nel 
l’Indo-Cina. 2 

Chi potrebbe reclamare? il governo inglese, con 
quella terribile ingenuità di cui Bismarck fu. il 
più meraviglioso esempio, risponderebbe; Ma noi 
vi avevamo invitati a tenerci compagnia! E.così 
agli altri non rimarrebbe che rodersi le pugna, 
esclamando; se l’avessimo saputo ! 

Ora a questo appunto mirava il. governo in- 
glese; e a questo, mediante il rifiuto - delle altre 
potenze, è giunto, E a Parigi ridonoi 


Una sola volta il governo inglese fu evidente 
mente sincero nell'invito fatto a un popolo di pro- 
cedere insieme; e fu quando pregò l'Italia di met- 
tersi. d'accordo coll’Inghilterra per occupare in- 
sieme l'Egitto, e dividere i pericoli. ed i van- 
taggi, 

Mille ragioni inducevano il governo di Londra 
a fare sinceramente la proposta; principale quella 
di impedire per sempre una coalizione mediter- 
ranea franco-italiana, che avrebbe messo in gran 
pericolo la sicurezza dell'Inghilterra, 

Se a quel tempo a capo del governo. italiano 
ci fossero stati degli uomini - e non dei Sogna- 
fori onesti e mediocri - noî avremmo ‘oggi non 
l'arido e sanguinoso dominio dell'Abissinia, ma 
le fiorenti pianure del Delta, i luoghi mirabili 
dove, da Augusto a Napoleone I, tutti gli uo- 
mini di genio andarono a cercare il dominio del 
mondo; e la nostra gioventù, che con sospetto 
guarda ai deserti abissini e ad essi preferisce l'A- 
merica, si precipiterebbe a raccolta di infinita rie- 
chezze nel paese più ricco della terra, 

La situazione, attualmente, non è più la stessa, 
Pure l'impero chinese è così vario e sterminato, 
che in esso possono trovar posto tutte le ambi- 
zioni, da quella di un popolo a quella di un uo- 
mo se dal palazzo di Saint-James ci venisse un 
nuovo invito, nutriamo fiducia che mon si ripe 
terebbe l'errore di alcuni anni fa; e che anche 
l’Italia avrebbe il suo impero coloniale, palestra 
e sfogo ai tanti spiriti avventurosi che oggi si 
spengono nello scoraggiamento o sì ayvolgono 
nella gora mortale dell'anarchia, 

I consoli provvedano. 


Manuel. 
SUL PONTE 


Con l'aurea lenza del riflesso, a schiera 
i fanali del ponte Margherita 
pescan nell'acqua nera; 
di qua, di là, per l'ombra indefinita, 
della città dilegua ogni sembianza, 
ogni rumor di vita; 
sol, da lungi, in continua trepidanza, 
un susurro, uno strepito. profondo 
verso il ponte s'‘avanza. 
Par che non debba mai giungere: in fondo, 
dove non so, non so per quali strade, 
come fuori del mondo, 
esso cammina, e a poco a poco inyade 
l'ombra notturna ed il silenzio intento 
che dal ciel torvo cade. 
Ecco, un viluppo senza forma, lento 
crescendo e sobbalzanilo s'ayvicina 
di momento in. momento; 
e un rombar cupo dietro sè trascina, 
sì che del ponte gigantesco trema 
la colossal. banchina, 
E il veicolo passa. A gradi scema, 
perdesi infine il tetro suo fragore 
nella distanza estrema. 
Ma perchè lascia in me vago terrore? 
chi passava sfiorandomi? chi c'era 
chiuso nel tenebrore 
della carrozza nera? 


VI NOD HLNAUNO) DINCO 
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« FOLCHETTO » IN GERMANIA 
Ultime impressioni | 
«ottobre 1894. 
Già, sono proprio le ultime impressioni su questo 
paese del Nord, che io stasera scrivo pel Folchetto, 
giacchè tra pochi giorni lascerò queste nebbie che 
penetrano fino alle midolla dell'ossa, e questo cielo 
che piomba nell’anima stanca una- tristezza indici 
bile - una trist:zza che fa odiare uomini e cose, e 
che, se volete, rende anco nauseanti le fredde cal 
rezze di queste bionde donnine, le quali, felici loro- 
lianno ancora una credenza, una fede: - la fede nel 
tallero e mella cervogia. î 

Tallero e cervogia, o Dio Tallero e Dea Cervogia, 
sono le due divinità, per le quali batte. Sempre il 
cuore di quegli angioli in gonnella che ci persegui- 
tano insistentemente, provocandoci co’ loro sorrisi e 
co' loro denti... certi denti, v’assicuro io, che sono 
un poema di bianchezza e di lucentezza. * 

Ora, che l'ottobre incombe, che ogni pallido sor- 
riso di cielo è sparito, che gli alberi più non sfog- 
giano la gamma de’ loro verdi scuri, e, quasi spet- 
tri, allungano le loro braccia nerastre e sterilite» 
rese più funeree dai bagliori bianchi delle. lampade 
elettriche; che sulle vie marciscono le ultime foglie 
giallastre: la vita cambia e le sue manifestazioni 
rinchiudonsi tutte nei caffè e nelle birrerie, dove si 
asfissia dal caldo, e si appesta dal fumo di centi- 
naia e centinaia di sigari, non tutti di primissima 
qualità; ma dove, in compenso, ogni buon meridio- 
nale che non si sia, in modo chiaro e lampante, 
reso conto della situazione e della libertà - è co- 
stretto,. suo malgrado, a reggere il così detto lume! 


& 


Ich lieb e dich! - mein Herz! - mein Euget! - 0 
‘mie sùss ! Kommst du bier bei mir. Così comincia 
l'attacco, ed una certa qual tenerezza scende nel 
cuore dell’attaccato, che, a poco a poco, solleticato 
nella vanità, nell'ambizione (e chi non è un po’ 
vano, un po' ambizioso in questo mondo ?) e assor- 
dato da un fuoco di fila ben nutrito, abbagliato 
dalla bianchezza della carne, dall'oro dei capelli ac- 
comodati con una raffinatezza é una civetteria squi- 
sita, si.sente scombussolare il cervello e finisce, 
come il pettirosso nella pania d'amore. 

— Kommst du hier bei mir... 

Ed ecco, il poveretto ardentemente bramoso, ec- 
colo seduto accanto alla vincitrice: - eccolo prigio- 
niero... Una densa nube di fumo di pipa gli avvol- 
ge entrambi, e il primo bacio, che è tutto un desi- 
derio, perdesi tra 'l1 cozzare degli. enormi bicchieri 
da birra, senza che la morale se ne senta per nulla 
turbata, senza che nessuno duri fatica a fare un 
qualsiasi atto di protesta. 

— Bitte, mein Herz, ein Glas Bier... 

L'amico XeZzex che ha mangiato la foglia, o 
molto probabilmente già da tempo la rimosse di 
là... dove non importa dirlo, capisce a volo - anche 
troppo a volo - e, dopo un momento, ritorna, met- 
tendo in mostra la sua pancia gambrinesca, e con 
un risolino sulle labbra, che, a chi se n’intence, 
dice chiaro e tondo, ehe minehione!!, porta le due 
birre, e con una cura speciale, quasi leziosa, le 
matte a portata di mano dei due «amici con un 
Wohl sein, che fa andare in broda di giuggiole 
l'avventore, premuroso di pagare, e di compensare 
le discrete premure con un Trinkgeld, che è il pri- 
mo segnale di. una catastrofe. 
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L'angelo dai capelli d'oro, la bella Margherita, 
circonfusa da un' aureola come chi dicesse di ver 
ginità, bevuta appena la birra, proprio. fino all'ul- 
tima gocciola, sente prepotente il bisogno di pro- 
fondersi în dichiaraZioni così scottanti che rinereti- 
niscono addirittura il malcapitato. 

Parlano le gambe; i piedori (non dirò mai pie- 
dini, parlando di donne tedesche) cantano un Zied 
d'amore, e le mani... oh, lasciamo star le mani! 

— 0 avîe ich liebe dich, mein Schatz... 

Ma lo SeZatz è compromesso, e ormai ‘una volta 
“sulla chi24, è giuocoforza far. come i giapponesi, 
andar fino a Pekino, colla differenza però che a 
Pekino si trova la sconfitta definitiva. E chi scon- 
figge è il panciuto Xe//mer, i cui occhi mandano 
già, alla seconda chiamata, lampi di gioia, 

La signora ha fame, e non le si può negare un 
gingillino... tanto per stuzzicare l'appetito, che ap- 


zicato. 

Fins ilustrirhs Butterbrot... Altro che la IMu- 
strazione Italiana dei Treves, altro che la 7lustra- 
tion o la Itlustrirte Deutsche Zeitung: Un Butter- 
brot illustrato dal cuoco contiene in sè stesso, 0, 
per meglio intendersi, su sè stesso un vero campio- 
nario dell’arte culinaria tedesca, non esclusi i pe- 
peroncini, ì cetriolini e qualche foglietta di Jattuga 
condita coll’aceto e collo zucchero. 

Ma un Bulterbrot di tal fatta non è che il pro- 
logo di un assassinio al portafoglio... i dentini della 
Dea, mentre gli occhi sembrano mandare lampi di 
concupiscenza, sgretolano a meraviglia i campioni 
e domandano porzioni più abbondanti. Lo stomaco - 
molto probabilmente - era nello stato di quello del 
conte Ugolino, quando si decise, già cieco, a bran- 
colar sovra ciascuno, È: 

Intanto le carezze si fanno più audaci, forse: per- 
chè due bicchieri di Por/ozveîn hanno riscaldato un 
po l'ambiente, e il disgraziato cotto e rosso come 
un gambero implora qualche cosa di più che un 
misero bacio. 

— Mein Manu (guardate che è divenuto già ma- 
rito, e quel che vuol dir marito, lo sappiamo tutti) 
wvollen wir zum Tische gehen... Ja?! 

Quell'jz è pronunziato con un’espressione tanto 
assassina - tanto piena di. promesse che il Maz%, 
ormai deciso a tutto, segue la bella in un angolo 
della Birreria Restaurant, e tra le pesanti cortine 
color sangue di drago.... il Ke7Zney riceve gli or- 
dinì di una cena modesta sì, ma che a poco a poco 
prende. delle proporzioni spaventevoli, cosicchè ogni 
bacio è una vera cultura dei bacilli dell'appetito, 
che. si sviluppano più formidabili di quelli del 
Koch, 

D'audacia in audacia - la penna sorvola su quel 
tèle-à tète - di gemito in gemito, l'orecchio acuto 
dell’osservatore, è colpito da un colpo secco. Il. tu- 
racciolo di una bottiglia di champagne, marca. Frè- 
ves Porcheria Veleno et C., è saltato in aria. 

Il sacrifizio è completo, e la povera vittima, sem- 
pre più allucinata dalle tentazioni del demonio, col 
cervello in fiamme e lo stomaco in rivoluzione, ac- 
compagnata da Zeé e dal cameriere, sul cui viso si 
spande un’impressione mefistefelica, infila la via 
per... 

Ma il freddo della sera e la nebbia umida che pe- 
netra nell'ossa rimpongono le sembianze dell'angelo 
dai capelli d’oro — più non risponde ai baci ed ha 
una furia ladra d'arrivare a casa. 

Ecco finalmente l'uscio: — ecco dunque il mo- 
mento desiato. Lì vicino, all'angolo della via vigila 
uno Schutzmann... 

— Mein Schatz, Papà und Maurà sic sind noch 
micht cingeschlofen — ich hann nicht... ed entra 
in casa chiudendo l’uscio a chiave. 

Da una Aeipe vicina esce fuori un'ondata d'al- 
legria e di luce: i buoni tedeschi si divertono e be- 
vono cantando il 7riwklied d'Uhlavd : 

« Wir sind nicht mehr am ersten Glas, 

« Drum denken wir gern an dies aud dos, 

«.Was rauschet und was brausct 
che è un insulto, una sanguinosa ingiuria per l'in- 
canto amatore, il quale avvilito e inferocito, appena 
a casa sua, comincia ad accorgersi che il portafogli 
è... al verde, e che l'unico foglio è un conto così 
redatto: 


Gi 


Bierhaus R. C. 
Herrn... so un s0.. 


M. 

9 Bier » 2, 25 
2 Illustrirt Butterbrot » 1, 85 
4 Porturin » 2, 00 
2 Kretssuppe » 1, 20 
2 Wiener Cotoletten » 25 20 

Gemiise » 0, $0 
2 Rindsbraten » 2, 00 
1 472 Rudeshaimer Wein » 7, 50 
2 Café > 0, 50 
2 Cognac Hennosy » 1, 00 
4 FI. Deutsch Sect » 8, 50 

Cigaretten-Cigar » 1, 20 


Summz M. 30, 90 
Aggiungete una marca di mancia al cameriere, e 
tutto questo per... un'usciata sulla faccia, 
Errare huwmanum est — direbbe il filosofo. 


Violis L. Leghi. 


"ra L; 5 

._  MADRIGALE 

Maestro Cimabue 
mi scorse, ingenuo Giotto, 
intento, col carbone 
liquido, con l'inchiostro, 
a segnare, madonna, il profil vostro; 

e a me, senza dir motto, ; 
commise il suo pennello. 
— Tu il maggior di noi due 
sei, - disse poscia - e rivivrai, di noi, 
nella immortalità di Raffaello. 

Non tal predizione 
fallir potea, se voi È 
sempre foste, madonna, il mio modello. 


Nicola Marchese. 
Usiamo il Crelium nelle malattie cutanee. 


CRONACA UNIVERSITARIA 


Camillo Chiavetti 


Una dolorosa, notizia ha messo in lutto la nostra; 


Università : Camillo Chiavetti, studente del 6.0 anno 
di medicina, conosciuto ed amato da tutti i suoi 
compagni ha cessato di vivere. Egli è morto ieri, 
dopo una lunga e penosa malattia, ma il suo volto 
estenuato dalle lunghe sofferenze non ha perduto il 
mite sorriso che lo caratterizzava ! 


L'ultima volta che vidi Camillo Chiavetti, nel lu- 
glio scorso, io doveva partire da Roma, e volli  sa- 
lutarlo : egli era fermato ad. Aragno e discuteva a- 
nimatamente, come soleva fare sempre, con alcuni a- 
mici intorno ad uno delle tante quistioni politiche 
del momento, Erano giornì di grande fermento : le 
vittime di Sicilia, la condanna di De Felice, il pie- 
toso pellegrinaggio della figlia sua attraverso l'Italia; 
e Camillo Chiavetti era esaltato più del solito, per- 
chè la sua anima di generoso ribelle sentiva pro- 
fondamente e nobilmente. 

Nel salutarci egli mi disse col solito sorriso : 
— A rivederci nell’ottobre, dunque. 

— Se non ti avranno inviato a domicilio coatto 
- dissi io. 

E da quel giorno non lo vidi più, perchè egli 
ammalò poco dopo d'un male che non perdona, e 
di cui portava in sè, il giorno fatale. 


Non era possibile non conoscerlo, e quando feci 
il mio ingresso nell'Università mi fu subito indicato 
a proposito di una delle tante agitazioni studentesche 
dell'epoca, di cui non ricordo la causa, perchè le 
ragioni di malcontento erano quotidiane in quel pe- 
riodo nefasto del rettorato Cerruti. 

Sin d'allora egli aveva il colorito pallido che pre- 
conizzava il male che lo avrebbe condotto alla tomba 
aosì giovane d'anni, ma il volto espressivo eterna- 
mente gioviale, eternamente giocondo ne facevano un 
tipo caratteristico di simpatico dohemiez. 

Non v'era infatti festa studentesca o adunanza u- 
niversitaria in cui la sua voce nonsi facesse sentire 
anche attraverso il frastuoni dei compagni; mon vi 
era dimostrazione patriottica o politica in cui non 
fosse fra i primi, perchè egli apparteneva al numero 
dei pochi che hanno ancora dei nobili ideali. 

Non si era mai atteggiato a disilluso; era un’a- 
nima ardente, una natura franca, leale, simpatieis- 
simo. 

Ascritto a tutte le associazioni democratiche ap- 
portava in tutte il contributo dell’opera intelligente, 
il calore di anima entusiasta, il fuoco della sua at- 
tività e dei suoi giovani anni. 

Era un'idealista, uno dei pochi nobili e grandi i- 
dealisti, uno di coloro a cui si suol dare il nome di 
utopista, sereno e felice delle sue utopie; ma inca- 
pace di nutrire un sentimento che non fosse d'a- 
more anche per i suoi nemici. 

Noi suoi amici, dicevamo sempre che egli 


pen- 
sava col cuore. i; 


Povero Chiavetti ! In ogni Università d'Italia la 
sua morte solleverà un sentimento di dolore ! 

Quando fu tenuto in Roma il II Congresso Uni- 
versitario egli era stato eletto a far parte della com- 
missione dei ricevimenti. In quei momenti di festose 
espansioni e di gare affettuose egli sì mostrava 
qual'era. 
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Era felice, in quei giorni, di potersi oce upara. 
tutti: ad ogni treno che arrivava, egli era là, mid 
par di vederlo ‘ancora, col suo. berretto Tosso, sotto 
la tetluia della stazione: mattina e ‘giorno, sera e 
notte, ed il primo grido di gioia al giungere di ogni. 
rappresentanza studentesca era il suo; il primo ab-_ 
braccio il suo; egli invadeva lo scompartimento ‘e 
baciava quanti trovava; poi li conduceva agli al- 
loggi, pensava al' loro vitto, ad ogni più piccola 
cura: non lasciava più un momento ‘i suoi muovi 
compagni. Ora dall'uno, ora dall'altro, egli si mol. 
tiplicava: era la loro guida, e non li. abbandonava — 
che dopo di averli ricondotti a casa; a notte inol- 
trata. A 

Non v'è studente venuto a Roma in quell'epoca 
che non ne serbi ricordo affettuoso, e non v'è parte 


a d'Italia, io credo, in cui la triste nuova di oggi non 


avrà un’eco di rimpianto, 


Povero Camillo! Quante volte nelle tristi ore av-- 
venire i tuoi amici ripenseranno a te che fosti loro 
così presto strappato: quante volte nelle future lotte 
il tuo nome ritornerà sulle loro labbra, il tuo nome 
che essi terranno sempre nel cuore. 

In questi tempi di scetticismo e di indifferenza 
tu avevi un'anima; negli aneliti di questa vita uni- 
versitaria tu eri un superstite! 

Tu hai il rimpianto di cuori giovani come il tuo 
di anime non guaste al contatto del mondo e della 
società, tu hai le lacrime disinteressate e sincere di 
quanti ti conobbero, ti stimarono e ti amarono, 

Sulla tua tomba nessun fasto, nessuna pompa fal- 
sa e mendace: pochi fiori ed il lutto di coloro che 
furono tuoi amici in vita; un lutto vero e profondo 
che non passa, che non diminuisce, che non si e- 
stingue, che resta profondo ed immutabile nell'alba 
della vita, fino al triste tramonto! 


Cadnet. 


La Nocera disseta bene i malati febbrili, 


Cronaca DI Roma 


OSSERVAZIONI E PROPOSTE 

Con la cura antidifterica e con le notizie relative 
a ciò che i Comuni, la Direzione di sanità e i pri- 
vati stanno operando in rapporto all'importante sco- 
perta, si agitano sui giornali in questi giorni, an- 
che altre questioni sanitarie importantissime. 

Mentre segnaliamo con piacere e con soddisfazio- 
ne questa specie di risveglio della stampa locale 
per le questioni cittadine, più che alla detta- 
gliata e minuziosa narrazione del fattaccio di 
cronaca, ci piace riportare alcune osservazioni fatte 
e proposte suggerite, che a noi sembrano serie e 
degne di tutta la considerazione da parte delle au- 
torità competenti. . 

Intendo parlare del trasporto dei malati negli ospe- 
dali e delle Camere di soccorso. 


DI 

Nella cronaca dei giornali si legge spesso: 

— Il disgraziato con una carrozzella fu condotto 
all'ospedale... 

E senza leggere i giornali, a tutti sarà 
accaduto di vedere una vettura da piazza che 
conduce un malato insieme ad una guardia, ad un 
ospedale, 

Giunti sul luogo, l'infermo scende e la vettura 
torna in piazza e nello stesso modo che ha accom- 
pagnato allora allora una persona affetta, forse, da 
morbo contagioso, accoglierà sui suoi sedili infetti 
una mamma, dei bambini, ecc. 

I malati, nelle carrozze, affranti dal male, pog- 
giano la testa, la faccia sul panno del so/Zetto, di- 
modochè le esalazioni morbose dell'organismo, pos- 
sono formare un deposito d'infezione in quel posto 
che sarà poi avvicinato da altri, con serio loro pe- 
ricolo. 

E dopo la segnalazione dell’inconveniente, viene 
la proposta: - Perchè non si organizza un servizio 
di ambulanze, che a qualunque ora si trovino pronte 
in tutti i rioni? 

La proposta, ripeto è seria, Alla stampa, il com- 
puto di segnalare e di suggerire; alle autorità com 
petenti l'obbligo di studiare i mezzi pratici per la 
effettuazione della cosa suggerita. 

. 


DO 
Spesso accade che un individuo ferito in rissa, 0 
colpito da improvviso malore, soccomba per la man- 


= 


IL MASNADIERO 


(Corso de Leòn) 
. PER 
G. P. R. JAMES 


Era allora assai noto come ogni parte della Sa- 
voia fosse infestata da bande di masnadieri, le quali 
invece di diminuire, erano cresciute di numero, dopo 
che la Francia si era impadronita del paese; di 
modo che il famoso maresciallo di Brissac, impo- 
tente a domarle, e volendo pure contenere in qual- 
che grado il ladroneccio e la violenze, era stato ob- 
bligato di tempo in tempo a dar loro occupazione 
insieme ai propri soldati. Se però non venivano a- 
doperate così, si sapeva che mettevano gli agguati 
a' passi principali sì di Piemonte che di Savoia, e 
con mano forte riscotevano il dazio da ogni viag- 
giatore. Di quando in quando apponevansi loro e- 
normi barbarie; e se altri potesse giudicare stando 
alle voci che corrono, non eravi disegno tanto a- 
troce, non atto tanto violento e disperato ch'esse non 
divisassero ed eseguissero. L'unica conclusione per- 
tanto che Bernardo di Rohan derivasse dalla man- 
canza d'ogni romore di contesa si fu, che i masna- 
dieri aveano prevalso, e scannate le loro vittime, o 
portatele altrove. : 

« Presto, presto! - gridò egli dopo la pausa di 
un momento, - va innanzi galantuomo, va innanzi | 
Dove sono il vostro padrone e la damigella? Qual'è 


Ja strada? 


« Di qui, nobile signore, di qui; - gridò anche 
l'uomo, camminando ad un tempo per quella strada 
che conduceva più direttamente 'nell'interno delle 
montagne, - Non ilevono esser lontani: io avrei po- 
tuto udire le voci dei malandrini dalla porta dell’o- 
steria. 

Così dicendo, andava all'insù assai speditamente; 
ma quando Bernardo di Rohan prese a seguirlo con 
altrettanta rapidità, la chiara e profonda voce di co- 
lui che l'oste aveva chiamato tal Leon, gli suonò 
all'orecchio dicendo : 

« Qui v'è qualche sbaglio o qualche furfanteria, 
penso io; ma non temete. 

« Temere! - replicò Bernardo di Rohan volgendo 
la testa verso lui: - supponete forse che io tema? 

« No, non lo suppongo - riprese l'altro - ma pure 
nei vostri occhi intentissimi era, o buon giovane, 
non poca ansietà quando questo guidone parlava 
della damigella sua padrona; e taluno può temere 
per altri sebbene non per sè. Ma zitto! io sento ro- 
more là innanzi. Presto, presto! ser briccone, 
corri! “ 

Al rapido passo con cui ora procedevano essi ben 
presto distinsero meglio que' suoni. Gli era un ru- 
more di cavalli e un tintinnio, quale lo dànno i 
campanelli de’ muli. 

Anche un mormorio di molte yoci veniva giù por- 
tato dall'aria; e forse un quattrocento braccia più 
su, il servo, che ora correva a tutte correre, in- 
ciampè in un uomo ferito, il quale mandava grida 
di dolore, È 

Ma il giovane cavaliere e i suoi compagoi non 
rallentarono il passo, perchè in quel punto udivan 
chiaro più d'una voce aspra e crucciosa scoppiare 
in bestemmie e in imprecazioni, pressando, per quel 
che pareva, una banda di prigionieri ad affrettarsi 


innanzi con più rapidità. Nel tempo stesso, la luce 
d'una o più torcie fu veduta splendere sul grigio 
delle roccie e sul verde fogliame, e gittare per un 
istante sulla piatta superficie di una rupe, .che era 
dall'altro lato del burrone, l’ombra‘ di un grosso 
corpo d’uomini con cavalli ed altre bestie da 
soma. 

— Adesso fuori le spade - gridò il personaggio 
chiamato Leon, in tuono d’autorità - perchè in un 
subito siamo lor sopra; e ne sono certo, incontrere- 
mo dura resistenza. 

Bernardo di Rohan aveva già in pugno la spada 
prima che l'altro parlasse, e cacciatosi innanzi, ar- 
rivò poco appresso ad un angolo di rupe, del quale 
poteva discernere bene tutta la brigata ch'ei veniva 
inseguendo. 

Appena l’ebbe vista fece posa un istante, e ne 
aveva ben d'onde; perchè il lume delle torce gli 
mise sott'occhio un corpo almeno di cinquanta o 
sessanta uomini e donne, parecchi de’ quali colle 
mani legate. 

La brigata aveva il vantaggio di forse duecento 
verghe; e benchè il lume delle torce bastasse a mo- 
strargli le particolarità or menzionate, mon V'ag- 
giungeva più che il barbaglio dell'armi e lo sven- 
tolare delle vesti delle donne, senza indicare affatto 
a qual grado e stato i prigionieri si appartenes- 
sero, 

Il giovane cavaliere, vuolsi rammentarlo, era ac- 
compagnato da sole cinque persone, e i più di que- 
Sti cinque, armati com'esso alla leggera, La sua 
momentanea pausa però, anzi che procedere da mi- 
nima esitanza sulla condotta da tenersi, era intesa 
unicamente ad esplorare il nemico. Sapeva quanto 
fosse l'effetto di un assalto inaspettato, e fidava al- 
tresì in qualche assistenza per parte de' prigionieri 


Siziano Ci ar ernia valu 


medesimi; ma se anche non avesse avuto in suo fa- 
vore che il proprio coraggio, la sua. condotta sa- 
rebbe stata la stessa. Già stava per iscagliarsi di 
nuovo, quando la mano poderosa dell'uomo chia- 
mato Leon gli afferrò il braccio e lo fermò. 

— Quieto! - diss‘egli - non fate troppo alla pre- 
Sta. Non vedete che costoro non sono masnadieri co- 
me pensavate ? 

— E in che modo lo vedrei? - dimandò Bernardo 
di Rohan voltandosi a lui agramente - Chi altri se 
non masnadieri potrebbero commettere un atto si 
mile? 

— Pensate voi che i masnadieri portino torce con 
loro? - riprese freddamente il compagno. - State un 
momento, state un momento, finchè sieno passati 
intorno alla punta di quella roccia; perchè se ci 
odono venire, e vedono come siamo pochi, noi sa- 
remo obbligati a far cose che avremmo amato me- 
glio non fare. Al di là della roccia, essi staranno 
serrati in un piccolo cratere di colline, dove pos- 
sono essere attaccati con vantaggio. 

— Pare che voi conosciate il sito ‘assai bene - 
disse Bernardo di Rohan affissandosi in lui con 
qualche sospetto in quella che la luce ‘delle torce, 
debolmente riflessa dall’altro lato della valle, ser- 
viva parzialmente a far risaltare le sue fosche ma 
belle sembianze. 

— Oh! lo conosco bené; tanto bene, che dal pie- 
de di quella roccia ch'ei vanno ora circuendo, io vi 
condurrò per un sentiero su per le spalle della col- 
lina, sinchè veniamo. ‘ad incontrarli di fronte, nel 


tempo stesso che alcuni dei nostri li assalgono alla 
coda, 


(Continua) 
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Lace a 
‘ 


0 immediato soccorso sanitario. 
c i trovi una guardia, che questa si re- 
chi sul posto, che esamini e constati, che si cerchi 


e si rinvenga una-vettura - specie di notte - e che 


| il malato venga condotto all’ospedale, passano, ben 
sovente, parecchie ore. Spesso poi l'ospedale non 


può ricevere il ferito per una od altra ragione ed 
accade che la mancanza di un soccorso immediato, 
tende vano quello che quantunque energico ed in- 
telligente, arriverà poi, ma troppo tardi. 

. A ciò sì potrebbe riparare con la istituzione delle 
Camere di soccorso. È 

| In queste sì dovrebbero trovare costantemente un 
medico chirurgo e un paio d'infermieri, dovrebbero 
essere provviste di un armamentario opportuno e 


fornite di tutti i mezzi atti ad apportare ai malati e 


feriti gravi quei soccorsi che la scienza suggerisce. 
Distribuite con pratico raziocinio in vari punti della 
città, queste Camere di soccorso potrebbero rendere 
servigi incalcolabili, come ne rendono all’estero, 
dove da anni funzionano regolarmente 

DO 


À . 
Queste le segnalazioni e i suggerimenti che noi 
speriamo, nell’interesse del pubblico, vorranno es- 
sere accolti con simpatia dalle competenti. autorità 


municipali. 
L'on 


Il Monte di Pieta 

La Commissione amministratrice del Monte di Pietà 
ha presentato alla Giunta provinciale amministra- 
tiva il consuntivo dell'esercizio 1893, al quale pre- 
mette il resoconto morale delle cose operate nel 
detto esercizio a vantaggio dell'amministrazione alle 
sue cure affidate. 

La relazione dice che l’introito totale del 1893 - 
con una differenza in meno di lire 30,352. 32 a con- 
fronto di quello del 1892 - è stato di lire 638,036. 98 


: mentre la spesa totale, inferiore a quella del 1892 


di lire 10,134. 99, ascende a lire ‘513,659. L'avanzo 
netto è di lire 124,377. 98. s 

La relazione continua : 

L'efficacia della benefica misura, andata in vigore 
fino dal 4, gennaio 1892, di esonerare da qualsiasi 
gravame d'interesse le prestanze da L. 1 a L. 3 in- 
clusive, che rappresentano l'estremo grado di mi- 
seria di coloro che le richiedono, aumentò anche du- 
rante l'esercizio 1893, nel quale il capitale impie- 
gato sopra le dette prestanze ascese alla non indif- 
ferente somma di L. 571,676, diviso in 273,510 
pegni. 

La Commissione è lieta di annunziare che, onde 
‘proseguire il graduale miglioramento delle condi- 
zioni imposte agli impegnanti più poveri, ha già di- 
sposto, come verrà riferito nel resoconto morale del- 
l’anno successivo, di estendere il beneficio delle pre- 
stanze gratuite, a cominciare dal 1. luglio 1894, fino 
alla somma di lire 5 inclusive. 

La relazione prosegue deplorando con vive parole 
l’effetto dell'opera usuraria dei privati banchi di pre- 
stiti non autorizzati dal Monte di Pietà, î quali fan- 
no operazioni di pegno coll’interesse che suole spesse 
volte raggiungere il 60 per cento ad anno, valendosi 
dei capitali, che ora, in seguito alla sovra detta di- 
sposizione, ritirano gratuitamente dall'opera pia, me- 
diante il pignoramento degli oggetti anteriormente 
depositati nei loro uffici da quegli infelici, che ad 
essi imprudentemente ricorsero, e dei quali fanno 
quel misero governo, che, universalmente lamentato, 
non è stato mai efficacemente impedito, 

E si rivolge alle autorità perchè provvedano ener- 
gicamente. 

Il comm. Sironi ha cominciato a mettere il dito 
sulla piaga. Continui senza pietà e farà bene, 

Revisione delle liste elettorali 
leri, alle 17, in Campidoglio, ha avuto luogo la 
riunione della Commissione per la revisione delle 
liste elettorali. 
Erano prosenti il comm. Galluppi, presidente, e i 


‘ signori Albini, Benucci, Novi, Giuliani, Aleggiani e 


Cecchini, 

© Il presidente, aperta la seduta, partecipò alla Com- 
missione che l'ufficio, in seguito a quanto era stato 
antecedentemente deliberato, ha trasmesso circa 
18,700 inviti ai cittadini, dei quali non risultava in 
modo alcuno provato il diritto elettorale. 

Di questi inviti, 9394 furono consegnati, per 1060 
sì seppe che i destinatari erano fuori di Roma, 8246 
non sono stati rinvenuti al domicilio indicato nelle 
liste, nè a quello risultante all'anagrafe. ; 

La Commissione, al fine di evitare il più che è 
possibile le cancellazioni, ha stabilito di ritenere 
come titolo valido alla iscrizione nelle sole liste am- 
ministrative la ricevuta del pagamento di una rata 
della tassa di famiglia dell'anno 1892. 

Per Mentana 
Il Consiglio direttivo della Società dei Reduci 


* delle patrie battaglie, nella sua adunanza del 1.0 ot- 


tobre corrente, deliberava che la Società assumesse, 
come negli altri anni, la iniziativa per la Comme- 
morazione di Mentana, la quale avrà luogo dome- 
mica 4 novembre prossimo, però, per quello spirito 
di concordia di cui è sempre stato animato, ha de- 
legato due dei suoi membri coll'incarleo di trattare 
per un accordo colla presidenza dal Gireolo Mentana, 
per ottenere che la Commemorazione sla unica, 

Ed il risultato non poteva essere più favorevole, 
perchè il Circolo Mentana, animato esso pure dello 
Spirito patriottico ,e conciliativo, apprezzando alta- 
menta le considerazioni esposte dai rappresentanti 
della Società dei Reduci, l’altra sera riunito ln as- 
semblea straordinaria votava l'ordine del giorno che 
questo Consiglio è lieto di darne comunicazione. 

Si avvertono pertanto le associazioni che fra qual- 
che giorno riceveranno dalla Società dei reduci una 
circolare, invitandole a mandare due loro rappre- 
sentanti ad un'adunanza che verrà tenuta per sta- 
bilire j1 programma. Ed ecco d° 

as, « Ordine del giorno : + 

« Il Circolo Mentana, di Roma, riunita la sera di 
lunedî 15 volgente, per deliberare come di consueto 
circa la prossima Commemorazione di Mentana, 
udita la relazione fatta dal socio Pantanella, doli- 
bera di fare per questa ricorrenza un' affermazione 


di carattere liberale. 


: T: ment 
« Per tal fine esorta la Società dei Reduci dalla 


| patrie battaglie, che ha in questo riguardo deì me- 


riti speciali, a farsi iniziatrice della Commemora- 
zione, onde questa abbia a riuscire degna del par- 


.tito liberale. 


« Invita perciò î Circoli confratelli e le Società 
popolari di Roma e provincia che negli anni scorsi 
lo onorarono con le loro adesioni, a unirsi compatti 
a tale affermazione oramai avvenisse ». 

Nominava infine una Commissione, la quale riuscì 
composta di Pantanella. Michelo, Romani Cesare e 
De Folchi Enrico, con l'incarico di rappresentare il 
Gircolo, e di rendere pubblica la presante delibe- 
razione, N 

Mmnseo Artistico Industriale 

Riceviamo il seguente comunicato: 

La Deliberazione presa dalla presidenza, del Con- 
siglio Direttivo del Museo di derogare per. questo 
anno alle disposizioni dell'articolo 25 del regola- 


mento scuole, vietando agli alunni della scuola delle 


arti metalliche di esporre lavori eseguiti fuori del 
Museo, fu imposta dall’onesto proposito di conser- 
vare alla mostra didattica il carattere della più as- 
soluta verità e sincerità, 

Da due anni nella scuola di arti metalliche fu in- 
tieramente trascurato l'insegnamento tecnico e pra- 
tico, per modo che il Consiglio fu costretto rivol- 
gersi per proyvedimenti radicali al competente Mi- 
nistero. 

Ora ad evitare equivoci si ritenne necessario e- 
seludere dalla esposizione quei lavori degli alunni 
della scuola d’arte metallica, che non furono ese- 
guiti nei locali del Museo e nei quali riuscirebbe 
impossibile riconoscere 1’ opera individuale dello 


scolare. e 


. 
Cary 


Dagli alunni poi riceviamo il seguente: 
Preg.mo signor. Cronista, 

Gli alunni della scuola di modellazione in plastica 
per le arti metalliche al Museo Artistico Industriale, 
avendo avuto il rifluto dal presidente. comm. Fabi- 
Altini, di esporre i loro oggetti in cesello eseguiti 
in parte, nei locali del Museo e, non potuti finire 
colà, avendolo vietato lo stesso presidente, d'accordo 
con il loro prof, Calvi cav. Costantino, invitano la 
S. V., il pubblico e le autorità a volere, domani e 
giorni successivi, visitare nello studio del detto pro- 
fessore, posto in via Sistina n. 16, i loro lavori in 
cesello ed incisione. 


Gli alunni. 
La tombola di domani 

Domani domenica 21 ottobre alle ore 16 1j2 verrà 
estratta una tombola di L. 3000 in piazza dell'Indi- 
pendenza, a beneficio dell'Istituto Nazionale Um- 
berto I per soccorso degli orfani degli impiegati su- 
balterni delle pubbliche amministrazioni. 

Oltre quella di lire 2000 per la prima tombola s 
daranno i seguenti premi: 

Quaterna L. 200 — Cinquina L. 300 — Seconda 
tombola L. 500, le cartelle non costano che 60 cen- 
tesimi. 

Ci siamo occupati più volte dell'Istituto Nazionale 
Umberto I per elogiarne non solo lo scopo, ma al- 
tresì per i progressi crescenti specialmente dopo che 
ne ha assunto la Presidenza il principe don Ema- 
nuele Ruspoli. 

Ora non resta che augurare all'Istituto un suc- 
sso d'incassi poichè in quanto alla riuscita della 
festa non è dubbio, estraendosi la tombola in 
localita più attraente di Roma. 

Societa) dei Reduci 
dalle patrie battaglie 

Questa sera alle ore 8 assemblea straordinaria dei 

soci, s 

Quei soci che, per disguido postale o per insuffi- 
cienza d'indirizzo, non avessero ricevuto l'invito lo 
potranno ritirare la sera stessa in Segreteria. 

Si troverà presente pure l'Esattore. 

Finalmente! 

Tra giorni, essendosi dall'ufficio di edilizia mu- 
nicipale, diretto dall'assessore ing. cav. Marco Ce- 
selli, ultimate tutte le lunghe pratiche, si metterà 
mano ai lavori per le strade di accesso alle stazioni 
di Roma-San Pietro a della Storta sulla linea di 
Viterbo, in modo che alla fine del corrente anno 
tutte le stazioni della detta linea nel territorio ro- 
mano avranno regolari strade rotabili, 

I lavori della strada alla stazione di San Pietro 
saranno eseguiti dalla cooperativa Vitruvio. 

Le corse di domani a Villa Borghese 

Domani a cura del Veloce Club avrà luogo la 
terza giornata di corse che riuscirà interessantis- 
sima, ; 

Si disputeranno il Graz Premio di L. 1500 i si- 
gnori: Herty, Zimmermann, Edwards, Verkeyen, 
Alaimo e Stroscia, 

Riuscirà ancora interessante la corsa in Zazdem 
a cui prenderanno parte il. signor Stroscia con la 
signorina Vigo, il signor Dutrienx con la sorella, il 
signor Trifoni colla signorina Nelly. Questa signo- 
rina è stata invitata a venire in Roma espressa- 
mente dal signor Trifoni, per questa corsa. Dicesi 
che sia una valentissima corritrice. 

Se al signor Herty giungerà il riciclo vi sarà 
anche un Mact tra questi e il signor Alaimo, 

« Roma Letteraria » 

Ecco il sommario dell'ultimo numero di questa in- 
teressante pubblieazione per ì giovani. 

Pel monumento a Shelley, Vittoria Aganoor. — Gio- 
vanni Battista de Rossi, Filippo Ermini, — In 
campagna, Eleonora Solinas. — Miniatura, Mi- 
chele Calàuti. — « Racconti sardi », Sylvia 
Albertoni. — Il simbolismo nelle leggende re- 
ligiose, Michele Barillari. — Per le mamme e 
per i Dimbi, Cosetta. — Pensiero nostalgico, 
Vincenzo Boccafurni. = La pagina delle signo- 
rine, Contessa Lara. — Lettere ed arti, La Di- 
rezione. — Rassegna bibliografica, — Piccola 
posta, — Libri ricevuti in dono, — Per chi ha 
tempo. — Il nosiro concorsa, 

Per Giovanni Battista De Rossi 

Questa mattina, alle ore 10 1j2, nella Chiesa di 
S. Spirito in Sassia, per cura del papa, è stato ce- 
labrato un solenne funerale in memoria del com- 
mendator Giovanni Battista De Rossi. 

La Chiena era tutta parata a lutto e nel mezzo 
ergevasi un sontuoso tumulo, contornata da molti @ 


una 


ERE ERO 


Ga x pes b N. Pas 
e doppieri e sormontato dall'insegne «dei 
ordini equestri dell’illustre estinto. 


ir messa è stata celebrata da monsignor Casset- 
i 


ci i TA assistito dai chierici di 
pella ‘Sistina. ompagnata dai cantori della  cap- 
33 SISI cerimonia ha preso parte il Sacro Col- 

‘°_— anticamera pontificia, nonchè i rappresen- 
tanti dei vari istituti scientifici. i 

Assisteva inoltre la famiglia del compianto  pro- 
fessor De Rossi, in un separato coreito. 

Alle.ore 11 412 tutto era terminato. È 

Chiamata delle classi 

Il ministero della Guerra ha disposto. perchè la 
classe di leva dell'anno 1874 e quella parte della 
classe 1873 stata rimandata l'anno scorso alla sue- 
cessiva, siano chiamate alle armi il giorno 5 di- 
cembre p. v, 

Per chi è stato derubato 

Nella stanza n. 10 della questura centrale a San 
Marcello, si trova depositato un numero ingente di 
o preziosi che si ritengono di provenienza fur- 
iva, 

Chi è stato derubato, potrà, andando a San Mar- 
cello, verificare se tra gli oggetti depositati, ve ne 
siano di quelli profri. 

Ladri in chiesa 

Il chierico della chiesa di S. Maria in Aquiro, in 
piazza degli Orfanelli, aprendo, circa ‘un mese e 
mezzo fa, la porta della chiesa, trovò nella toppa 
una chiave. 

Diede immediatamente denunzia del fatto alla po- 
lizia e il questore ordinò che i ‘delegati Cortesi e 
Forcheim, insieme a varii agenti, vigilassero la 
chiesa. 

1 delegati, fino a ieri fecero servizio simultanea- 
mente; alla fine questa notte la loro pazienza portò 
alla scoperta deì ladri. 

Questa notte dunque i delegati Forcheim, Cortesi 
e Festa, gli agenti Lucchini, Ovidi, Ricci, Orsini e 
il figlio del comandante Leproni, erano al loro po 
sto di osservazione, quando videro che due individui, 
verso l'una dopo mezzanotte ‘entrarono nella chiesa 
dalla portitina che dà sulla via in Aquiro. 

Quasi contemporaneamente il parroco, padre Adolfo 
Maria Conrado, che forse vegliava quanto gli agenti 
in protezione della sua chiesa, spalancata la finestra 
della sua stanza ha gridato con quanto fiato aveva : 

— Guardie, accorrete! Al ladro, al ladro! 

In un attimo tutti gli agenti, con alla testa i de- 
legati, sono entrati - revo/rers in pugno - nella 
chiesa. 

I ladri stavano sopra l'altare maggiore: uno di 
essi aveva un cerino in mano e l'altro stava rom- 
pendo il vetro del quadro ove è rinchiusa un'imma- 
gine antica della madonna, tutta adorna di ori e pie- 
tre preziose. 

Sentendo, più che vedendo gli agenti, i ladri si 
diedero a fuggire per la chiesa, cercando un luogo 
di uscita, un riparo, un nascondiglio. E fu una sce- 
na comica e drammatica insieme, nella completa, 
solenne oscurità del tempio, la caccia ai ladri. 

Intanto fuori si trovava a passare il cancelliere 
Luigi D'Andrea, il quale, dopo aver esploso un colpo 
di revolver per richiamare l'attenzione di altri a- 
genti, era entrato nella chiesa per prestar man forte 
alle guardie. 

La caccia durò un pezzo; ma finalmente gli agenti 
furono addosso ai ladri, che legati ben forte furono 
condotti in questura. 

I ladri sono: Albino Loatto, di Luigi, d'anni 27, 
da Barbarano (Vicenza) abitante fuori porta San 
Pancrazio nella vigna di Antonio Mariani, e Ferruzzi 
Francesco fu Gioacchino, d'anni 29, da Roma, senza 
fissa dimora, ex-sorvegliato speciale. 

Il Loatto ha riportato già quasi una dozzina di 
condanne per furto ! 

Sei arresti misteriosi 

Col treno proveniente da Napoli, scesero alla 
nostra stazioee ferroviaria di Termini, alle ore 11 
e mezza di notte, sei giovani eleganti. Cinque di 
essi si diressero al restaurant « La Favorita », e 
uno rimase nell'atrio della stazione. 

Il delegato Stroili, con i suoi agenti era appo- 
stato per arrestare î sei giovani ed infatti li amma- 
nettò e li condusse a Sanl’Andrea delle Fratte a di- 
sposizione dell’autorità giudiziaria. 

La ragione dell'arresto ? 

La questura su ciò è muta. 

Aggressione presso Palombara 

Ieri l'altro nello stradale che conduce a Palom- 
bara e precisamente nella località detta Passo del 
lupo-Mariolano, il contadino Sabatino Eusebi, ven- 
ne aggredito da due individui armati di stili e col- 
telli. i 

Il malcapitato non aveva che 8 lire, che i ma 
landrini si presero, ingiungendogli di tacere pena la 
morte, 

A Palombara, l'Eusebi diede denuncia della cosa 
ai carabinieri che si recarono sul posto. 

Essi ritengono di aver scoperto i nomi degli ag- 
gressori, e sì ripromettono di assicurarli, quanto 
prima alla giustizia, 

Gl'investimenti d'oggi 

Verso il tocco, la stampatora Augusta Perigli, di 
anni 23, da Roma, abitante al vicolo delle Palline 
n. 23, passando per via Monserrato, fu investita da 
un biroccino, il cui conduttore rimase sconosciuto, 

La Perigli riportò una forte distorsione gl piede 
sinistro, — 

Guarirà in 12 giorni con riserva. 

— Verso le 15, ilvetturino Giuseppe Dorelli, d'anni 
72, da Roma, in via Porta Castello, cadde dalla sua 
carrozza. , 

Una guardia di città lo condusse all'ospadale di 
S, Spirito, 

Il dottor Federici gli riscontrò delle gravi ferite al 
capo ed una forte contusione al braccio sinistro, 

Per guarire gli occorreranno 15 giorni. 

È Por finire 

All'ospedale; un ammalato grave, vedendo "due 
ritratti al muro, domanda all'inseryiente: 

— Chi sono quei due? 

— Sono due Denefatiori che hanno lasclato una 
gran somma a favore dell'ospedale. ; 

— Ma io presto lascierò molto di più. 

— E che cosa lascierà? 

— La vita! 


vuri 


Cure materne 
Appena leva il sol con santo affetto 
E lieve tocco, la figlinola desta: 


Piange la bimba nel lasciar il letto 
Perchò vuole la mamma che la vesta. 


La mamma, ora col bacio, ora col detto 
la mobil figlia qualche istante arresta, 
Or allaccia una scarpa, ora il corsetto, 

E la bimba a slacciar tutto s'appresta.! 

Le fa dire la solita orazione 
Di cui non si capisce una parola, 

Poi prende la Chinina di Migone. 


Quando spruzzata l'ha colla Chinina 
Tutti le dicon mentre va alla scuola : 


Che profumo ci ha mai quella bambina! 
VCERI ERI AI AIAR IAT ATAIO TOA DI TZZIZZTA UTO) dii LT) 


Per i dilettanti Mandolinisti 


Si rende noto, col 1 Novembre p. v, avrà. prin 
cipio nella scuola, posti sotto i portici di Raffaello 
Sanzio (presso ponte Sisto), un corso regolare ‘di 
studi, per Mandolino, Mandola e chitarra, diretto 
da noti e valenti insegnanti. È 

La quota mensile è di L. 5 anticipate: si garan- 
tisce in sei mesi di studi, di venire un provetto 
dilettante — Le iscrizioni si ricevono da oggi, presso 
il, Sig. Enrico Migliorini, Via S. Dorotea N. 14 
(Trastevere). 

Per la Direzione 
G. CIROLLI. 
Chirur; nti 
Il comm. ceppo e Real G; ‘noise 


rispettabile clientela, che ha fatto ritorno in Roma 
via della Mercede, 37. 


IN TEATRO 


Chi ha assistito alla rappresentazione diurna di 
ieri al Nazionale, ha goduto due spettacoli lieti e 
splendidi entrambi; quello della sala e quello del 
palcoscenico. 

Di quest'ultimo si è già detto tutto il bene pos- 
sibile, ma non se ne direbbe mai abbastanza a giu- 
dicare dal favore sempre crescente col quale la Fata: 
delle bambole è accolta ad ogni rappresentazione. 
Ma lo spettacolo nuovo, 0 almeno che tutti i giorni 
non è dato vedere, era quello dei palchi, del lub- 
bione e delle sedie, dove centinaia di himbi mese’, 
in fila, a sedere, in piedi, sulle spalle e sulle br;ag 
cia, si agitavano e si commovevano allo speacolo 
fantastico del palcoscenico. 

Prima che la rappresentazione comincia”,se, pareva 
di essere in un asilo infantile 0 a quale.uno di quei 
celebri veglioni del Costanzi destinati alle piccole a- 
nime; tutte quelle testine brune e b''onde sorridenti 
parevano altrettante di quelle figurine re0/21é, che 
hanno avuto il loro Cioccolato: Talmone; si sen- 
tiva un gridio confuso fatto di risate argentine e di 
lamenti dei più piccini affidati alle cure ricostituenti 
di balie monumentali, 

Sui visi sereni dei piccoli spettatori poteva osser- 
varsi tutta la successione dei sentimenti, dallo sba 
lordimento, alla commozione, dall'ammirazione e 
dall'allegria all’entusiasmo. 

Si è voluto far replicare l'ormai famoso quartetta 
della mora, dell'arlecchino, del guardaportone è 
del poeta, e, alla sfilata dei giocattoli, gli applausi 
sono piovuti da ogni parte del teatro, 

Riassumendo, la rappresentazione diurna ha avuto 
un successo enorme, e domani domenica, se ne a- 
vrà il dis a generale richiesta, 

Intanto l'impresa, per rendere accessibile a tutti 
uno spettacolo che merita di esser veduto e non una 
volta sola, ha stabilito a cominciare da stasera, per 
ogni rappresentazione un notevole ribasso nei prezzi 
i quali rimangono fissati come appresso : 

Palchi : ordine I faccie L. 20, fianchi L. 15 — 
ordine II faccie L. 15, fianchi L. 12 — ordine Ill 
faccie L. 12, fianchi L. 10, ordine IV L. 4 — Pol- 
trone L. 4,50 — Posti num. le prime tre file L. 2, 
le altre tre file L. 1,50 — Galleria al IV ordine non 
num. cent. 50 (tutto oltre l'ingresso), 

Ingresso L. 1,50 — Loggione L. 1, 


Martedì prossimo avrà "luogo la prima rapprésen- 
tazione dell’opera L'Italiana in Algeri, 
. 


Stasera al Valle spettacolo attraeste e variato che 
comprende : la prim della Maschera, il nuovo boz- 
zetto drammatico del nostro collega Giovanni Bo- 
retli un monologo di Chiusoli detto dal Galliani, 
Gringoire e La Tombola. 

Domani Nerone. 

Per martedì è annunziata la serata d'onore di Er- 
mete Zacconi con la Morte Civile: un vero acveni. 
mento artistico, 


Per lo spettacolo d'onore della signora Tina Scotti, 
il Manzoni era ieri sora anche più affollato del con- 
sueto, 

La seratante fu molto applaudita nelle sue canzo- 
nette e nella Gran Via, Le furono offerti doni e 
fiori. 


Una vera piena ieri al Politeama Nazionale per la 
serata. High-Life. 

Il successo del trio C'oppers si è confermato cla- 
morosamente, 


Jerì sera, al Quirino, per una leggera indisposi- 
zione del tenore Pini-Corsi, non si potè dare l'an- 
nurciata replice del 7rovafore e si rappresentò in- 
vece l'Afr:caza, col solito grande entusiasmo del 
pubblico, 

Il Trovatore sì darà invece stasera, 

Spettacoli d oggi 

NAZIONALE — Cenerentola- La fata delle bambole 
(ballo) - ore 20 172. 

VALLE — Za Maschera - Gringoire - La Tombola 
Il Dito - ore 21. 

QUIRINO — /l 7rovatore - ore 2. 

MANZONI — Scherzo camico - Canzonetta - Za Grea 
Via - ora 21, 

POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 
quia equestre De-Paoli-Mar asso - ore2i, E° 


_NOTIZI E E INFORMAZIONI 


Per ‘;1 monumento a Depretis 
L'on. Costantini, sotto-segretario di Stato all'I- 
struzione, P_arte questa sera per Stradella per rap- 
presentare * von. Baccelli all’inaugurazione del mo- 
numento 7 i Depretis.‘ 
L’on, O ostantini resterà una diecina di giorni 
fuori di‘ Roma. 
L'on. Baccelli a Napoli 6 

NAPCILI, 19 — L'on. ministro Baccelli ha visitato || 
‘oggi l'ospedale degli Incurabili, ove fu ricevuto dal- 
l’inte‘o Corpo dei sanitari. \ 

Si recò poi all'Ospedale di Loreto, ove il’ gover-|{| 
natore annunciò al ministro che l'amministrazione f: 
ha dedicato la prima sala dell'ospedale al nome di fi 
«Guido Baccelli, 

Lungo il Borgo Loreto una immensa folla fece 
‘due volte al ministro una dimostrazione di simpatia. 

NAPOLI, 20 — L'on. ministro Baccelli, accompa- 
senato dal prefetto, è partito per Pompei, deve sarà 
fato uno scavo in suo onore. 

‘Ritornerà nel pomeriggio per ripartire alle 14,59 
pe Montecassino. , 

Emilio Castelar a Napoli 

NAPOLI; 20 — Castelar visita oggi il Museo di 
San Martino. 

La salute dello ozar 

PIETROBURGO, 20 — Il Bollettino delle ore 10 
di iersera sullo stato di salute dello czar dice: 

« S. M. passò Ja motte insonne, Stamane si alzò 
da letto secondo il solito, Ia debolezza generale e 
l'attività del cuore sono invariate, 

« L'edema ai piedi è aumentata, 

« Lo stato generale è immutato ». 

Firmati: « Leyden , Sachariju , 
Hirsch, Popoff e Weljaminoff». 

LONDRA, 20 — Le notizie che si hanno da Li- 
vadia dicono che ogni speranza di guarigione dello! 
czar è perduta. 

La ‘malattia è giunta al periodo delle RO 
granulari alle reni ; l'uremia è dichiarata. edi più 
allarmanti Sintomi si sono presentati. da tre giorni 
con rapidità fulminante. 

PHETROBURGO, 20 — La città conserva la fiso- 
nomia abituale. 

La popolazione, commossa, ma calma, si affolla a 
leggere i bollettini sullo stato di salute dello czar,i 
quali vengono affissi ai cantoni delle vie. 

CNLONIA, 19 — La AUlniske Zeitung dice ehe la 
notizia della cltiamata del professor  Mershjewsky a 
Livadia è posta in relazione colla notizia che la cza- 
rina, in seguito alle emozioni provate negli ultimi 
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tempi, ha bisogno di una cura medica. E ® 


perarii speciali. î } 
VENEZIA, 20.— In seguito a gravissime notizie | We e te PESTO TU: PALTISÀ SG 


Gennaio 1894. e 
giunte stamane al Granduca Costantino sullo stato 
ricostituente depurativo del sangue 


dello Czar, il granduca ‘e la Granduchessa partono 
DEL 


oggi, nel pomeriggio, direttamente per Pietroburgo. 
Prof. Giovanni Pagliari 


Il conto di Welserb:imb 
VIENNA; 20 + La Wiezer Zeitung annunzia che 

premiato con Il medaglie, 4 delle quali d’oro 
ite 


il conte di Welserbeimb, capo di sezione al mini- 
stero degli affari esteri, è stato nominato minisiro a 
Bnkarest. 

Il piroscafo « Orione » 

BARCELLONA, 20 — Il piroscafo Orione, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da Ge- 
nova, proseguì per Montevideo e Buenos-Ayres. 

Grandinata to:r.b le 

SEMLINO. 19. — Nel pomerìggio ha imperversato 
sulla città una terribile grandinata, 

1 granelli avevano la grossezza di un uovo di pic» 
cione. 

La grandinata ha distrutto un centinaio di tetti di 
camini, una quantità innumerevole di vetri e la tel 
toia di vetro della stazione. 

Danni enormi, 

Italia 0 Zanz.bar 

TARAUTO, 49 +— Alle ore 20, l'incrociatore /?/e 
monte, al comando del capitano Rebaudi, e con a 
bordo il: Console generale Cecchi, è partito per Zan- 
zibar. 


__ Guarisce l’anemia, la clorosi, le perdite bianche, la scrofola, le malattie consun- 
tive e di stomaco, ed.in generale tutte le forme morbose provenienti da indebolimento 
od alterazione della massa sanguigna. — E' pure indicato nel vaiuolo, nella risipola, 
nella porpora semplice ed emorragica, in sutte le emorragie viscerali, nelle bronchiti 
e ore ra lente, e finalmente in parecchie malatue della pelle con tendenza a 
cachessia. : 5 


Mediante invio di un semplice biglietto da visita al Deposito Generale 


° . . 

Pagliari e C. - Firenze 
chiunque può avere gratis una copia particolareggiata della relazione della Clini 
Medica presso l’Istituto di Studii Superiori e di Portazionanionto in TECA RAR 


cisce di tutti i casi ne’ quali ebbe a esperimentarlo e riporta i iversi i gi 
LT ; a inoltre diver: 5 
dizi della Scienza. È SR 


La guerra tra Chna e Giappone 

SHANGHAI, 20 — La flotta giapponese è segaa- 
Jata a venti miglia a Sud-Est del Capo Shang-King, 

Trentamila soldati di fanteria chinesi sono giunti 
a Tien-Tsin. 

Quarantamila soldati chinesi di cavalleria sono 
partiti per Shing-King e Kouen, 

TIEN-TSIN, 20 — Il generale inglese Chesnay è 
stato autorizzato a seguire le operazioni dell'esercito 
chinese, 


o] 


TROVASI IN TUTTE LE}FARMACIE SES 


al prezzo di L. 1 la pic. hott. comunefe  di$L.F3)la bott. grand. a 
contagocciegche basta per juna jcurafcompleta I 


L'escouzione di Salvador 

(BARCELLONA, 19 — Sì crede che l'esecuzione 
dell'anarchico Salvador verrà aggiornata a dopo le 
feste religiose che avranno qui luogo in onere del 
Nunzio pontificio, mons. Cretoni. 

Si dice che Salvador perseveri nel professare le 
dottrine di emancipazione delle classi operaie, ma 
che riprovi i delitti della propaganda anarchica, 


DAI CONFINI 


Circa 4000îdi questi giudizi 


‘Il Ferro Pagliari è un medicamento tonico 


ESTE s DIRE A € D e-ricostituente. per eccellenza. — 
ClinicafMedica presso l’Istituto di Studi Superiori e di Vanna in Firenze, 


Il Ferro Pagli Tdei if ici più i i 
ali rta è pra prodotti farmaceutici più interessanti che abbiamo 
fmi ali nia 6bert Farmacista in Capo della Clinica di Parigi. 
LO ito sagra ta: IR asi cai prezioso, di effetto rapido e sicuro 
i n oligoemia, elorosi e so i 
è Slepanele — Prof. Ruggero Galassi, — Bologna, ne 
SR les delirio Adpoleerons, efficaci ed insperati © suc- 
I È no afraccomandarlo "ai miei i 
che pi po soddisfatti. — Dott. Serzu-Caboni, — tim colleghi punica. 
‘e ica LU 3 
(RA di ani pa medicamento che somministrato ad un considerevole 
A a ARI io di malattie dei bambini) mi ha dato risul- 
eccellente. — Dott, G Guidi. = Fin dada miriade dei ferruginesi l’unico. da reputarsi 
Lech nen ALT Uso nella mia pratica medica del Ferro Pagliari a- 
t eilicacia incontestabile ogni qualvolta occorra prescrivere la 


cura marziale, e specialmente n i 
cura. ) ella clorosi che is Ì 
E Alea roi accompagna tanto di sovente la nevrosi 


Da qualche.tempo ado i 
A I pro il Ferro 
noso conosco, che sia meglio tollerato di 


Nizza, 19. 

Da oggi fino al 22 corrente, avranno luogo impor- 
tanti manovre al confine italiano, effettuate dalle 
guarnigioni di Nizza, Ante , Mentone, 

Il terreno su cui sì svolgeranno. è compreso tra 
Gorbio, Sant'Agnese e Mentone. 

La linea strategica di Sant'Agnese-Gorbio è fin da 
jeri l'altro presa da piccoli drappelli d'alpini in ri- 
cognizione, 

— Sono arrivate 
glieria da 80, 

Gli aflusti sono di un nuovo modello, smontabili 
colla maggiore facilità, s 

Nella prossima settimana se 98 farà l'esperien.a, 
salendo al forti principali. 


da Tolone tre batterie d'arti- 


Don Puglione. gliari, e nessun’altro preparato ferrugi- 


uesto, nè che offra in un tempo relativa» 


PERSE ES LEEE 


GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile rr n più brillanti risultati — Dott. Cesare Musatti, — Venezia i 
= - ‘erro Pagliari è il migli 5 — sa TA a i 
‘fipografia Folchetio, Piazza 8. Silvestro, 80-81, | Parigi. sifari è il migliore che possieda la terapeutica, — Prof. Boucardat 


PROTTO 
PER MIGLIORARE 


RAPIDAMENTE 


la massa del sangue, riordinarne la circolazione 
ed arricchirlo, è constatato che non vi è nulla 

iù efficace dell’olio di fegato di merluzzo, ma 
il suo ‘sgradevole sapore e la pesantezza a dige- 


rirlo ne rendono l’uso difficile, se non impossi- . 


bile. Con la i 


Emulsione Scott 


(è'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce 6 soda) 


si è risolto il problema di somministrare questo 
benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
lo stomaco degli ammalati. : 
MOLTE EMULSIONI vennero fuori in 
questi ultimi tempi, sono prodotti inferiori lan- 
ciati in commercio per sfruttare il credito della 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 
mi vende in tutte le Farmacie, 
i @e_DI 


VOLETE DIGERIR BENE $? 


e. . @ 


x) 
Da 


CONCESSIONARIO è 
MILANO 
ll Ferro-China-Bisleri è liquore fin de 
sitcle perchè alla bontà e squisitezza, uni- 
sce l’igiene: rinforza e fa buon sangue. 


Ia Roma vendita presso la Ditta A, TABOGA, Via 
Nuovo Tritone, 44 a 46. n 


Drarie delle Ferrovia 


lo iinee di 


Milano 
FolignorAncona 
Firenze-Milano 


SIIGLILI 


Tivoll-Avezzano.Sulm, 

Civitavecchia 15,15|17,5_|20,50|22,17 
Frascati T5,30|(7,I7/190—|=— 
Anzio-Nettuno 

Albano-Marino 


Volletri-Terracina 
Trastevere=Viterbo 


Arrivi a Rom: 


Napoli 6,30 
Pisa 8,34 
Torino 6,34 
Milano 6,34| 
Ancona-Foigra 6,45 
Milano-Firenze 7,35) 
Tivoli-Avezz:no-Sulm. | 2:30|14. 
Frascati 7, 
Nettuno-Anzio Yi 
Marino-Albano 1,28 
Velletri-Terracine 82 
Trastevere Viterbo 19,20 


I treni contrassegnati coll’asterigce sono diretti, 


Agenzia di Corrispondenza 


PIACENZA, CorsoSGaribaldi, 21j 
Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci ejSpecialità, 
Compera-Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami # 
Avendo la Ditta fatto Vo nei posti principali è 
più frequentati della Città Plancie Yeleganti e vistoso, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tuttii principali editori, nonchè, alle primarie 
Caso ndustriali e Commerciali, che assume l’incarico per 
una speciale e fedele puntualità d’affissione a prezzi mo- 


dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. . 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, | 


A ticlpate garanzie. — S'incarica per il ricupero difCrediti, 

anhe s> creduti inesigibili. — Perlettere e telegrammi: 

Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi; {Piacenza, 
AGENTI IN TUTTA LA PROVINOTA, 


i» 


GRANDE ASSORTIMENTO x 


(LIQUORI IN' BOTTIGLIA 


A PREZZI MITISSIMI 


rovansi vendibili al Gran Bar Romano in Vir Areì È 


nula, N. 85 3 


di GIACOMO PROTTO — 


Vedesi L. 2 la bott: cent. 15 il bicchierino — 


ceci i 


Gg 
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WISOd VINO) LINHIUOI OLNOO 


costruire delle pompe funèbri a vapore con la 
massima economia. 

Perchè il suo sogno è questo : ridurre tutto il 
mondo un camposanto, rimanendo lui solo a 
provvedere. celeremente e con la massima esat- 
tezza a tutte le esigenze delle nuove condizioni 


dell'umanità. 


Ecco 


ROMA, 21 Ottobre 1894 


—____ 


CANZONI E BALLATE 


L'organo del santo padre - ossia il Paese di Pe- 
rugia - si è fortemente indignato peril colloquio, 
che Guido Vieni riportò testualmente, avvenuto 
fra il papa ed Emilio Castelar. 

L'organo di Gioacchino esprime il suo risenti- 
mento in un articoletto tragicomieo intitolato : 
Indecenze, dal quale togliamo il seguente magni- 
fico periodo : 

— Il famoso Guido Vieni per divertire i suoi let- 
tori fa dello spirito su la visita di Castelar al Pon- 
lefice e, volendo riferirne il discorso, impasta una 
chiacchierata indecentissima che possono tenere tra 
loro solo persone che hanno mandato a spasso il 
senso morale ed il galateo: da noi parlerebbero in 
quel modo appena appena gli oziosi frequentatori di 
caffè-chantants ed i lazzaroni della mala vita. Figu- 
rarsi che nel discorso: tra Leone XIII e Castelar vien 
tirato in ballo con luride parole il romanzetto com- 
posto da certa stampa sui fatti del ritiro dei Ss, Giu- 
seppe e Teresa in Napoli o... simili. — 

Noi abbiamo interrogato il nostro Gdo, per 
verificare come stessero realmente le cose. Ed egli 
ci ha purtroppo confessato che il discorso da lui 
riportato era assolutamente falso, avendolo invén= 
tato egli stesso da cima a fondo. ji 

Noi naturalmente lo abbiamo aspramente rim- 
proverato di averci ingannato così barbaramente 
e di aver sorpresa la buona fede dei lettori. ‘*&%, 

Lui però ci ha promesso che non lo farà più. 

apre È 
bi 

(lori burocratiche. fo 

La principessa Engalitscheft, una delle più 
grandi dame russe, aveva l’uso di recarsi a Pa- 
rigi ogni anno © di alloggiare in casa di una 
grani dama sua amica, la signora Dalma, ame- 
ricana. a 

Giorni_sono la principessa arriva a Parigi, ca- 
pita in casa dell'amica, che era ‘assente,’ e vi si 
installa. 

Poché ore dopo, colpita da un 
muore. 

La signora Dalma torna in tutta fretta; e che 
cosa trova 2... Il suo appartamento, ove è morta 
la principessa, suggellato dalla giustizia La 

Ella domanda che levino i suggelli; le rispon- 
dono che questo avverrà appena il principe, figlio 


aneurisma, 


ed erede della principessa, sia tornato a Parigi. 


Il giovane si trova adesso a Chicago oo 

Ecco dunque una povera signora costretta a 
dormire all'albergo per le formalità di un atto di 
decesso in cui essa non entra per nulla. 

Bella cosa, la giustizia ! 


Ancora la burocrazia. AREA: 

Le notti si sono fatte freschissime, in Francir, 
0 i capi di corpo ‘reclamano dal ministero della 
puerra la distribuzione dei cappotti d inverno, 
allegando che, in certi paesi 1 soldati sono in 
preda a verè sofferenze, a causa del freddo in- 
terno, n 

Ma gli uffici hanno risposto che l'inverno uffi 
ciale non comincia che il primo novembre, che 
chi ha freddo prima di quell’epoca, sia pure n 
mezzo alla neve, è um indisciplinato, un ribelle. 

O fratellanza latina !... Così parlerebbe un capo 
‘divisione italiano !... 


in un dispaccio alla Zribura è detto che agli 
applausi tributati a Parigi a Verdi, italiano è 
quindi membro della Triplice, corrisponda la 
lieta accoglienza fatta a Berlino ad Antoine, gi@ 
deputato Alsaziano. p s Picasa 

L'Antoine che fa furore a Berlino non è l'ex- 
deputato di Metz che fu dal governo di Constans 
contrapposto a Boulanger; è l'attore e autore An- 
toine, fondatore del-Théatre Libre, è propagatore 
in Francia dei drammi di Ibsen e altri nordici. 

Si spiegano quindi le accoglienze che son fatte 
a lui e alla sua /roupe nei paesi del Settentrione. 


Teme") 


Un esercito di antenati. 

Or sono due anni, in occasione dell’aver rag- 
giunto l’età maggiore, l’imperatore della. China 
pubblicava il seguente decreto: 

« Per mostrarci grati. al cielo che ci ha per- 
messo di toccare i vent'anni, noi accordiamo la 
nobiltà a tutti i soldati delle otto bandiere di 
Mongolia, di Mandchouria è dell'esercito cinese 
che hanno passato i settant'anni; e li dispensiamo 
dalle corvèes (lavori pubblici). A quelliche hanno 
superato l’età di ottant'anni diamo una pezza di 
seta, dieci moggia di riso e dieci libbre di carne. 
A quelli che hanno passato i novant'anni, il 
doppio. A quelli che hanno passato i cent'anni, 
a nobiltà e tutto il resto. » 

Un esercito dove ci sono dei soldati che hanno 
passato cento anni non è meraviglia se ha preso 
e batoste dai giapponesi !... 


DI 
Ecco, per finire, una freddura colta alla pista 
di Villa Borghese, tra due Guidi: 


essere stalò il mio povero fidanzato, che dopo la 
mia morte non si è dato più pace. 

— Beata te! io invece non ho più nessuno sulla 
terra che si ricordi di me. 

— Poveretta ! come mai ? 

— Sulle prime mio marito .ci pensava; ma da 
qualche tempo è caduto in miseria e non mi porta 
più nemmeno un fiore, 

— Fatti coraggio, amica mia; vedrai che que- 
st'anno la corona ci sarà anche per te. 

— E come lo sai? 

— Figurati, che in un negozio di via Palermo ye 
sono esposte 3975, che si possono acquistare anche 
a pochi centesimi ; e vedrai che tuo marito non si 
lascerà sfuggire l'occasione. Con cinquanta cente- 
simiì ti può comperare una magnifica corona di fiori 
di latta! 

— A me però piacciono più i fiori freschi. , 

— Sì, è vero; ma quelli freschi si guastano su- 
bito, mentre con quelli di latta ci puoi fare benis- 
simo tutta la stagione, 


Dico la verità, che appena letto il grandioso 
manifesto, ho subito inteso un desiderio irresisti- 
bile di andare a v la bella esposizione ; € 
siccome la cosa non presentava serie difficoltà, 
mi.vi sono recato all'istante. 

Appena entrato, non ho patuto frenare un grido 
di sorpresa. 

Piuttosto che un negozio, sembrava un cimi- 
tero condensato ; e avrei giurato che delle ombre 
sì aggirassero fra quelle croci e quelle corone. 

Un'ombra; infatti, stava innanzi al banco e 
contrattava una corona. 


— Ho lasciato il pedale e sono caduto. 
— Non importa. La caduta è l’A_B € dell'A B 


C...cletta ! 
Feoloho! s N Anbrez a 


L'abbonamento trimestrale al 


Folchetto 


dal primo ottobre al 31 dicembre 1894 costa - a ti- 
tolo di saggio - 


Lire 4,00 
arri 
NEL REGNO DEI CIELI 


Pare impossibile !.,. ; È ; 

Il buon Raveggi si è proprio ostinato a volerci 
regalare la sua allegra mercanzia. 

È addirittura una fissazione. È | 

Oggi stesso ho avuto occasione di leggere un 
altro interessantissimo manifesto, molto più umo- 
ristico del primo. È 

Il signor Raveggi questa volta ci fa una gra- 
dita sorpresa. Egli ci annunzia solennemente che 
ha aperto una grande esposizione di corone fu- 
nebri di tutte le qualità e di tutte le dimen- 
sioni. ) 4 si 

3975 corone - dice il manifesto - da mezza lira 
a lire trecento. Loi i 

Come vedete, ce ne sono per tutti i gusti e per 
tutte le borze. ° ; : 

Scommetto che i poveri morti sussulteranno di 
gioia nei marmorei sepolcri, nella speranza che 
qualche pietoso porti loro in regalo una corona 
funebre. i î È 

Sicuro : anch'essi avranno le loro piccole ambi- 
zioncelle ; e ciascuno avrà molto a cuore che la sua 
piccola casa faccia la sua discreta figura. sab 

E m’immagino che terranno fra Jòro dei di- 
seorsi di questo genere : £ 

— Vedi che bella corona mi hanno portato ? 

— E chi te l’ha portata, se è lecito ? 

— Nòn me na sono accorta veramente; ma deve 


— Mi dia una bella corona funebre. 

— Da cinquanta centesimi ? 

— No; da trecento lire. Capirà bene, deve ser- 
Vire per uù pezzo grosso... 

— Davvero? 

— Sicuro; gli impiegati straordinari licenziati si 
sono riuniti in assemblea generale, ed hanno stabi- 
tito di presentare un ricordo al ministro Saracco... 

— E gli danno una corona funebre? gli è forse 
capitata qualche disgrazia ? 

— No; ma con tutti gli accidenti che gli capitano 
addosso in questi giorni, non si sa mai... è sempre 
meglio di prendere i passi avanli. 

— Si serva pure... 


Vi assicuro che a trovarsi fra tutti quei fiori, 
fra tutte quelle corone, vien voglia di morire. 

Perchè è indubitato che con dieci soldi non si 
può vivere nemmeno per un giorno, mentre ci 
si può morire per tutta l'eternità. ; 

Del resto, il signor Raveggi, con ùna faccia to- 


sta degna di miglior causa è capace di spingere 
la sua reclame ad un punto veramente fenome- 
nale. 


Egli vuole che tutti i morti vadano in via Pa- 
lermo, e quasi si offenderebbe se uno fermandosi 
sulla via di Campo Verano, scendesse a prendersi 
una pompa funebre o un qualche altro articolo 
simile in uno dei negozi avventizi. . 

Sappiamo anzi che l’allegro e geniale commer- 
ciante prevedendo - e forse augurandosi - Îl caso 
di qualche terribile epidemia, studierà il modo di 


Fra due banchieri : 


nrry9 


Per finire. 


— Sai? il cassiere è fuggito portandosi via tutta 
la cassa... 

— Non c'è che un rimedio : ammazzati, ed io te 
ne troverò una nuova da Raveggi. 


—TETTERE DALLA GERMANIA — 
L'anarchia 


Berlino, 18. 
Caro Folehetto, 

I torchi gemono a Lipsia, a Stuttgarda e a Ber- 
lino: - ed è naturale; siamo entrati in quella 
stagione in cui ogni fedel suddito di Guglielmo II 
sente il bisogno, e, dirci quasi, la necessità d’'in- 
golfarsi nella lettura degli opuscoli, delle riviste e 
delle altre pubblicazioni periodiche, che riflettono 
la vita intellettuale, politica, artistica e letteraria 
della Germania. E’ il periodo ora in cui il tipico 
Buchhandler dagli occhiali colle suste d'oro trionfa, 
e che, non senza una certa coguelterie, mette in 
mostra, allinea nelle grandi vetrine tutto ciò che di 
muovo ha partorito l'intelligenza alemanna. 

Se nelle mostre delle lucenti Conditoreien del- 
l'Unter den Linden, troneggia già, grave e mae- 
stosa, la figura del buon San Niccolò di Russia, 
dalla fluente barba di neve, dall'ampio mantello do- 
rato, e collo sguardo mite promette a' bimbi, che 
lo sbirciano di sotto in su, un monte di sorprese; 
nelle librerie, le nuove pubblicazioni attragono, come 
tante calamite, chi ha la 7742) del libro. 

Quanto, quest'anno, abbiano prodotto le tipografie, 
non te lo saprei dire con precisione - un visibilio 
di roba certo. e tanta, che a seorrerla tutta, anco 
superficialmente, arriverestì dritto dritto, senza aver 
finito, all'anno nuovo. ; 

La passione del /eggere in Germania è tale, che 
al gran numero delle riviste (Monatshe/t) già esi- 
stente, se n'è aggiunta un’altra buona dozzina, de- 
stinata ad avere una fortuna un po’ meno avversa 
di quella che, per solito hanno ì nostri giornali let- 
terarii. In tutte una gran ricchezza d'incisioni, in 
nero e a colori - riproduzioni di quadri buoni, me- 
dioeri, e men che mediocri; ma che, in fin de' 
conti, allettano l'occhio, tentano, e ti fanno aprire, 
senza rimpianto, il borsellino. 

E le strenne ? - quanta e quale ricchezza ! L'arte 
cromolitografica s'è rivelata sotto un aspetto nuovo 
- da bambina, che era, s'è sviluppata splendida- 
mente, è divenuta oggi una ragazza piena di vita, 
finamente delineata nei freschi e bei colori della 
giovinezza. 


già 


Ma, senza perdersi in preamboli che mi potreb- 
bero far mandare in quel paese che tu sai, eccomi 
a spiegarti il perchè di quoste Zettere dalla Germania 
e la ragione di aver tirato in ballo i librai ed i 
libri. 

Ricordi tu il rumore che fece, a' suoi tempi, l'o- 
puscolo del dottor Quidle? Ebbene, dopo quella 
fortunosa pubblicazione, che fece saltaré la mosca 
sul naso all'imperatore Guglielmo, che si vedeya un 
po' troppo Caligola, e fece, di rimbalzo, intascar pa- 
recchie migliaia di marclii all'editore, c'è stata una 
vera invasione d'opuscoli di gente più o meno tito- 
lata. 

Prima, essi riguardavano la democrazia solamente 
- poi, la democrazia e il socialismo insieme - final- 
mente essi si spinsero più in là e arrivarono fino 
all'anarchia. 

Fu detto le cento volte; e cì fu ribattuto sopra le 
mille, onde capissero anche i sordi, che in Germa- 
nia non alligna la pianta ‘dell'anarchia; e sempre 
energicamente fu smentita dai giornali dell'impero 
l'esistenza di circoli anarchici a Berlino, a Dresda, 


a Francoforte, ad ‘Aînburgo 1° aUOIAlIRp: e democra- 
tici” sì, anarchici no. 

Ma gli ultimi attentati di Roma e di Lione, le se- 
vere disposizioni di legge prese daì governi di Ro- 
ma è dì Parigi a reprimere il movimento anarchico, 
hanno messo la fregola dello scrivere addosso a pa- 
recchi tedeschi. 

Tra le tante broc4u7es, plù o meno degne di nota, 
più o meno interessanti - una sola è quella che, 
momentaneamente, mena più rumore di tutte. 

Il dottor Shinhammer, fino a ieri, era un ignorato 
studioso come il dottor Quidde, L'editore Hugo Stri- 
nitz gli ha dato il suo quarto d'ora di celebrità, 
pubblicandogli uno studio che ha per titolo: « Die 
Wahwheit ilber den internationalen anarchizmus - 
(Ein Beitragzum hitischen Material) » 

Il titolo, come tu vedi, caro Folchetto, è vasto, 
ma l'opuscolo non consta più di 24 pagine - due 
delle quali bianche, e due dedicate a due differenti 


frontespizi. 


Che cosa ha inteso di fare il dottor Steinhammer 
(martello di pietra, utensile abbastanza primitivo e 
abbastanza duro) con questo suo lavoro? Dare - dice 
lui - una contribuzione al materiale critico sopra 
Vanarchia, 

V'è riuscito ? 

Francamente, credo di no, 

Pure, in questo momento in cui l'umanità traversa 
un periodo ben critico, e lo spauracchio dell’anar- 
chia, nonostante le gravi misure di repressione a- 
dottate, non può levarselo dinanzi, non mi sembra 
del tutto inutile spigolare tra le elucubrazioni stei- 
nhammeriane intorno alla veri/à sull'anarchia in- 
ternazionale. 

L'autore, tanto pour Za bonne bouche, comincia a 
pigliarsela coi pubblicisti, i «quali scrivono contro 
l'anarchia in modo da ingannare l'opinion pubblica 
a più non posso, perchè sotto al movimento anar- 
chico vuolsi scorgere un movimento di ladri e d’as- 
sassinii. Così, prosegue l’Amor, sperimenteremo, in 
pochi anni, ciò che abbiamo già sperimentato col re- 
primere il diffondersi del socialismo. Ma, prima di 
tutto, dobbiamo esser chiari sulla quistione -princi- 
pale: vi è veramente un'anarchia nel senso di una 
azione sistematicamente condotta? Vi è - e questo 
dovrebbe fin da principio interessarci - un’anarchia, 
la quale per lo Stato tedesco possa essere indicata 
senz'altro come un pericolo presente, o per lo meno 
come un pericolo a venire? 

Il dottor Steinhammer si limita a questi interro- 
gativi, ai quali io, come materiale di critica, potrei 
contrapporre molti esclamativi. 

L'egregio A mi si rivela come un buon sempli- 
cione, quindi meglio che abbandonarci alla critica, 
cerchiamo d’indovinare il suo pensiero nel seguito 


dell'opusoolo. 


Il Comitato-anarchico-internazionale-esecutivo , 
è... una favola, La cosidetta unione dei Gruppi in- 
ternazionali esiste solamente nella fantasia (un poco 
sbrigliata, eh, dottore!) dei redattori di giornali e 
e dei loro. corrispondenti. I pochi che si possono 
chiamare azarchici tedeschi, per la maggior parte 
non hanno (poveretti) una vera e speciale conoscenza 
dell'esistenza del Gruppo londinese, nonchè degli 
anarchici italiani, francesi e spagnuoli. Essi (lo dice 
il professore, ma io non mi ci firmo davvero) non 
sanno di questi anarchici che quanto han letto sul 
conto loro nelle gazzette. 

Come eccezione, si può, tutt'al più, citarne uno 
solo: l’anarchico tedesco-austriaco Ladislao Gum- 
plowicz, un nativo di: Praga. il quale studiò medi- 
cina, abbandonandola poi per dedicarsi anima e 
corpo a studi teorico-critici sull'anarchia. 

La biografia dell’isterico Ladislao Gumplowicz, ap- 
pena schizzata dallo Steinhammer, ci mostra questo 
anarchico - l’unico forse tra i così detti pratici che 
sia in relazione coi gruppi esteri e sia in corrispon- 
denza cogli anarchici inglesi (... D.r Steinhammer, 
è proprio l'Inghilterra il paese dove meglio fiorisce 
l'anarchia ?) - come un ragazzo pieno di talento, un 
po'strambo, e come l'uomo dell'avvenire. Egli, fin 
dai suoi primi anni, rivelò una natura. tale, che il 
padre suo - un'autorità scientifica - pieno di cordo- 
glio, non riuscì a cambiare, perchè ormai lo svi- 
luppo intellettuale aveva preso la sua cattiva via... 

E anche questo giovane, che non sdegnò dinanzi 


ai giudici di chiamarsi un anarchico pratico, non 
aveva ancora alcuna relazione con quel movimento, 
che si potrebbe chiamare l'anarchia berlinese. 

Come tutti i capi di séètte sovversive, il signor 
Gumplowiez è pieno di sè - è l'avvocato Gori della 
Germania, e si tiene per una drdividualità così 
spiccata da mon sottomettersi nè tollerare l'influenza 
d'aleuno. 

Guglielmo II - che io non credo anarchico - scrive 
sovente: sic volo, sic iubeo, ma +Gumplowiez fa 
qualcosa di più. 

Disgraziatamente per lui, il RE di Berlino, 
non essendo punto del parere dell'a2arehico pratico, 
stimò conveniente e di gran lunga pratico mandarlo 
per tre anni in prigione... 


Un altro anarchico di spirito (1?!) che, forse, a 
veva in sè la stoffa di raggruppare insieme l'anar- 
chismo: tedesco per spingerlo ad un'azione decisiva, 
dopo parecchi viaggi a Parigi e a Londra (eh, viag- 
giando c'è modo di riflettere che è molto più aggra- 
devole un coupe ben imboltito e ben riscaldato, che 
il tavolaccio della prigione!) ha lasciato andare l’a- 
narchia pratica ed è divenuto un feoretico scienti- 
.fico, conseguenza, come giustamente osserva lo 
Steinhaunyer, inevitabile per una natura sana ed or- 
ganica. 

Continuando la mia spigolatura, trovo che VA. si 
mostra sempre più convinto come d'anarchia in Ger- 
mania non è il caso di parlarne e quindi tanto me- 
no di una qualsiasi organizzazione. 

E se è così, meglio per i buoni tedeschi - a loro 
non farà fogo la birra, e potranno fumarsi in santa 


pace la pipa. x 


Berlino, dice l'A., venne fino a qui considerata, 
unica e sola, come la sede di un'orgazizzazione a- 
narchica e di propaganda per la Germania, Ber- 
lino, che pur sola era già stata il focolaio del mo- 
vimento socialista; quando Lassalle (...non era al- 
lora conosciuto il Zibrettizo famoso dove il grar 
socialista annotava le sue riflessioni intime; libret- 
tino che oggi promette di sollevare uno scandalo e- 
norme nel campo della democrazia sociale, sè Be- 
bel, o Liebknecht, o altri interessati, non riescono 
ad impedirne la pubblicazione) doveva parlare a 20 


uditori e per giunta, se non bastonato, era certo 
malmenato e maltrattato. 
E' tardi, e mi piglia freddo alle dita. Il resto a 


domani, 
Ti saluta il tuo 


Violis L. Leghi. 
_——_——__——— 
Adoperiamo il Crelium in ogni medicazione. 


La saluto dello ozar 

PIETROBURGO, 20 — Il Bollettino pubblicato 
iersera sullo stato di salute dello czar produce buona 
impressione e contribuisce a calmare l'agitazione 
che la mancanza assoluta di notizie da Livadia pro- 
duceva ieri in tutte le classi della popolazione. 

In tutta la Russia furono fatte ieri preghiere per 
la salute di S. M. 

Vari corrispondenti di giornali partono oggi per 
la Crimea. 

PIETROBURGO, 20 — Lo stato di salute dello 
ezar continua ad essere gravissimo. 

La depressione delle forze è massima. 

COPENAGHEN, 20 — Nei circoli di 
tiene lo stato dello Czar disperato. 

Grande emozione dappertutto. 

In tutte le chiese sono state ordinate 
per lo Czar. 

BERLINO, 
troburgo: 

« Secondo notizie private da Livadìa, lo Czar fu 
ieri per parecchie ore senza coscienza, ciocchè fu 
l’effetto dell’assorbimento delle urine, Non sì sa, se 
dopo aver ricuperato i sensi, lo Czar abbia avuto 
qualche miglioria. » 

COLONIA, 20 — La Xolzische Zeitung ha da Pie- 
troburgo: 

« La principessa Alice d'Assia giungerà stasera a 
Varsavia insieme col granduca e colla granduchessa 
Sergio e proseguirà subito per Livadia ove arriverà 
probabilmente lunedi sera. Si è qui sempre convinti 
che tale viaggio abbia per scopo di affrettare, quanto 
più sia possibile, il matrimonio della principessa 
Alice collo Czarevich. » 


Corte si ri- 


preghiere 


20 — La National Zeitung ha da Pie- 


IL MASNADIERO 


(Corso de Leòn) 
x PER 


G. P. R. JAMES 


A questo, Bernardo di Rohan stette in dubbio, ma 
solo un istante. Il suo animo non era sospettoso na- 
turalmente, e se la proposta gli fosse stata fatta da 
persona conosciuta, è chiaro che i vantaggi di tale 
piano lo avrebbero subito colpito, e così subito lo 
avrebbe seguito, 

Ma l’uomo che suggeriva eragli ignoto. Che anzi, 
nel suo tuono, nelle sue maniere, in tutto il suo e- 
steriore scorgevasi non so qual cosa, che a dir poco, 
teneva dello strano e dell’insolito. Il suo vestire, 
per quanto sr n'era veduto, non somigliava a quello 
dei contadini di Savoia; e insomma, tutto intorno a 
lui era di tal natura da svegliare il dubbio sulle 
‘ordinarie sue occupazioni. 

Esitò dunque Bernardo di Rohan, ina d’esitazione 
istantanea. Egli era usato a trattare con uomini fieri 
e sbadati, ed a comandarli: e sebbene l'età sua non 
bastasse ad avergli conferito ciò che può chiamarsi 
Vintuizione dell'esperienza, teneva da natura quel 
chiaro discernimento del carattere umano che è dono 
di pochi, e può invece chiamarsi infuizione d' i- 
stinto. È 

Durante dunque la brevissima pausa, si vide che 
l'occhio uero del suo strano compagno stava. fisso 
su lui come se leggesse ciò che passavagli in mente. 
Il giovial prete ancor esso parve penetrare nei suoi 


VARSAVIA, 20 — Notizie qui giunte da Pietro- 
burgo recano che Ja morte dello Czar è considerata 
come imminente, 

PIETROBURGO, 21 — Il Bollettino ufficiale. delle 
ore 8,40 di iersera sullo stato di salute dello Czar 
dice: E 

« Durante le ultime 24 ore lo Czar ha dormito 
alquanto. Nella giornata si è alzato da letto. Lo 
siato delle forze ed il funzionamento del cuore sono 
stazionari. L'edema non è aumentato, » 

Firmati : «Leyden, LE t; 
Hirsch, Popoff e Weljaminoff ». 

PIETROBURGO, 21 — Alle ore 10,50 di iersera 
lo stato di salute dello Gzar era stazionario. 

BERLINO, 21 — Telegrammi privati  annunziano 
che lo: Czar ha consegnato allo Czarevich il suo te- 
stamento politico, dopo aver avuto: con lui una con- 
ferenza di due ore, 


—— O RESURRECTIO 


Lunge da me le querule 
nenie ed i pianti ignavi. 
Lunge da me! — Ritornisi 
ai pensieri soavi, 

a le ridenti immagini 
che m'inebriano "1 cor; 
poichè torna la vita 

ne la fibra assopita, 

poi che sento ne l'anima 
che ti ridesta amor. 

Amor, quel dolce palpito 
che muove la Natura; 
l’affetto inesprimibile 
che ogni altro affetto oscura; 
il picciol dio che gemere 
fa l'universo inter; 
stanco d'essermi infido 
torna a l'usato nido, 
torna e m'inonda l'anima 
d’infinito piacer. 

M°era insoffribil tedio 
privo di lui la vita; 
privo di lui' nel dubbio 
l’alma giacea smarrita; 
ma poi che alfin sollecito 
nel cor mi ritornò, 
sì come nebbia al vento 
fugge ogni mio tormento; 
brilla amor lieto e fulgido 
il sol che mi scaldò. 

O amore, amor, settemplice 
raggio che "1 cor ricrea, 
del genio indistruttibile 
fecondatrice idea, 
favilla che Prometeo 
seppe rapire al ciel; 
tu sei forza infinita, 
tu sei scienza e vita, 
ove non entri è gelida 
Valma qual tetro avel. 

Discendi, o amor! — Sollecito 
a' cenni tuoi mi trovi; 
scendi, e nel cor vivifica 
gli antichi affetti e i novi; 
sgombra il dolente spirito 
d’ogni funesto error...; 
ecco, d'un vel. celeste 
già il mio pensier si veste, 
ecco, il tuo raggio olimpico 
già mi fa lieto il cor! 


Enrico Comitti. 


ll Ferro-China-Bisleri vince l'apatia. 
AAA 


BONASI L’ ECONOMO 


Milano, 20. 

Con questo nome il Commissario Regio passerà ai 
posteri se non arriverà prima, al ministero, perchè 
le qualità economiche non gli mancano certamente. 

Egli è invaso talmente dalla manìa economica che 
mi ha dato seriamente a pensare ed ho voluto fare 
alla chetichella una piccola inchiesta sul suo conto. 

L'inchiesta mi procurò una quantità di seccature, 
ed una perdita di tempo considerevole, ma non posso 
dire però d'aver perduto il tempo. 

Infatti, ecco quanto venni a sapere. 

Adeodato Bonasi fu dato a balia ad una nutrice 
piuttosto scarsa di latte, perciò succhiò un-latte e- 
eonomico; quando s’attaccava alle poppe, faceva 


anche contemporaneamente d Na tal 005% per eco- 
nomizzare il tempo. 

Fatto grandicello, economizzava - us parole, talchè 
i suoi genitori non ricordano d'aver udito la sua. 
voce che nei Disogni urgenti. A scuola chiedeva in 
prestito ai campagni le cannuocie e le penne, per 
risparmiare le sue. 

Da giovanotto, se entrava in un caffè, comandava 
il caffè senza zucchero ; al momento di pagare, suc- 
cedeva in lui una forte lotta, ‘tra il dare e il non 
dare la mancia al cameriere; poi l'istinto. economico 
prendeva il sopravvento e la mancia rimaneva Dale 
di lui tasche. 

Divenuto uomo, le tendenze economiche crebbero 
talmente in lui, che si lasciò crescere la barba per 


risparmiare la spesa del barbiere e preferì sempre 


i stivali di bulgaro a quelli di vitello per economiz- 
zare il lucido. 

Odia la ginnastica, ritenendola dannosa all’econo- 
mia di famiglia, perchè sviluppando il fisico fa au- 
mentare l'appetito, 

In Adéodato Bonasi c’era i la stoffa di Com- 
missario Regio, massime in questi tempi che l’eco- 
nomia è divenuta la parola d'ordine, "e lo si regalò 
a Milano. 

Qui però si trovò in contrasto colle sue idee, lo 
urtò l'economia che faceva la stampa del suo nome, 
ma fu cosa momentanea, Egli si diede a studiare in 
fretta e furia gli usi e le abitudini della città ed i 
bilanci comunali. 

Quando ebbe compiuti î suoi studi, soppresse le 
scuole serali ed i primi insegnamenti di ginnastica, 
sospese i lavori di fognatura, mettendo a spasso 
circa 300 operai, chiamò le assistenti maestre a fun- 
gere da maestre senza aumento di stipendio, e le 
economie non s'arresteranno quì. 

“Pare sia sua intenzione, mettere all'asta, ora che 
son finiti, i monumenti delle Cinque Giornate e di 
Garibaldi per risparmiare la spesa d'inaugurazione. 

Con queste doti eminentemente economiche, il 
ministero avrebbe fatto un buon affare offrendogli il 
portafoglio del tesoro o delle finanze. 

Difatti, applicando queste sue idee in tutta Italia, 
sopprimendo cioè le scuole e gli stipendi ai maestri 
e professori, sospendendo i lavori in corso, lasciando 
magari gli impiegati a l'esercito senza paga, od al- 
meno con metà paga, si arriverebbe al pareggio 
senz'altri aggravi, 

E Bonasi con quella economia ‘che gli è abituale, 
sarebbe uomo capace di far questo ed altro ancora. 


Azzeccagarbugli. 


ECHI DEL MISA 


Sinigaglia, 18. 

A Sinigallia fuori di fiera non si vive più, ma si 
vegeta, 

Ciò, quest'anno, ha dato molto da pensare all'a- 
mico e collega Leopoldo Leopoldi, 

Dopo di aver pozzato porecchio, è uscito fuori 
con questo progetto: Per scacciare la musoneria che 
regna sovrana in questa città ci vuole una società 
filodrammatica,. 

Detto e... fatto. La Società filodrammatica si è co- 
stituita, ha preso il nome di Carlo Goldoni, ed agirà 
a beneficio della Società di mutuo soccorso. 

L'altro ieri si è chiusa la mostra didattica, e poi 
vi è stata la distribuzione dei premi, Vi fu un gran 
concorso di signore e signorine. 

Dopo la premiazione un coro di giovanette e gio- 
vanetti, rallegrò gli intervenuti con un inno alla pre- 
miazione scritto e musicato dal cav. Luigi Monti. 

L'inno fu applaudito e Dissato, sicchè il signor 
Gigino si può trovare contento, 

Il sindaco ha dato le dimissioni, gli 
hanno dato le dimissioni, i consiglieri si sono di- 
messi: in conclusione dimissioni su tutta ia linea. 
La cittadinanza ride e si diverte, perchè tanto Pan- 
talone è quello che paga sempre. 


& 


Quanto prima uscirà fuori un nuovo giornale li- 
berale intitolato Za Montagnola. 

Era da aspettarsi che dopo il Zi/orale, dopo il 
Fano, dopo il Mare, uscisse Za Montagnola, il ri 
trovo quotidiano dei nostri marinai, da ove speco- 
lano le barche lontane, perse per l'orizzonte. 


Nebilli. 


ASSOSSONT 


pensieri, e gli disse a bassa voce: - Potete fidar- 
vene! Potete fidarvene! Non ha mai tradito nes- 
suno. 

« Io me ne fido - sclamò Bernardo, tutto volgen- 
dosi allo straniero e prendendone la mano - io me 
ne fido interamente- - Voi solo ed io ce ne andremo 
su per la collina. S'io giudico giusto, noi siamo 
stati ambedue in più d'un giorno caldo di guerra, 
e possiamo tenere la via stretta senza bisogno di 
aiuto. E' meglio che la mostra di più gente facciasi 
alle spalle. 

Così parlando, il fioco lume delle torce che si al- 
lontanavano, gli lasciò vedere un sorriso sul volto 
al compagno. « Andiamo innanzi adagio - disse 
Corso de Leon - e rasentate il sasso; li raggiunge- 
remo preste, perchè hanno degli impacci e noi sia- 
mo liberi. 

In questo dire si mise a precederlo, tenendosi al 
possibile sotto l'ombra delle rupi, finchè l’ultimo 
della brigata innanzi ebbe preso la volta a quell'an- 
golo sporgente, e la valle rimase tutta di nuovo nel- 
l'oscurità. 

Allora lo straniero soffermossi, ordinando ai se- 
guaci del giovine gentiluomo di continuare il loro 
cammino lungo la strada, finchè arrivassero in coda 
alla masnada, e poi d’assalirla così di subito e con 
tanta veemenza quanto fosse possibile. 

« Il tutto speditamente — diss'egli — perchè noi, 
tagliando l'angolo della collina, saremo là prima 
di voi. 

« Qui prete — continuava — qui c'è una pistola 
ed un pugnale per voi. Qualche cosa da adoperare 


«la vi bisogna. 


« Or presto, per la vostra strada; chè la luna tra 
pochi minuti sarà fuori, se si può giudicare dal pal- 
lore di quell'orlo di nuvo]a, e il suo lume manife- 
sterebbe coma siam pochj, 


« Seguitemi Barone! — Quì! su questo masso, — 
Abbracciatevi a. quel ramo! — Un altro passo, e 
siete sul sentiero! » 

Diceva e saltava in alto egli stesso, 
gli fosse ben cognito ogni tronco, 
sulla via. 

Bernardo di Rohan lo seguiva con minor pratica 
del sentiero, ma con tutta l’agilità della gioventù e 
della forza, di modo che giunsero presto presso il 
ciglione della collina. 

« Ecco là, fuori la pallida luna! — gridò il com- 
pagno di Bernardo di Rohan, fermandosi a guardare 
verso il cielo. — Essa splende giusto nel punto che 
non dovrebbe. 

« Vedi, come si caccia d'attorno quelle nuvole, 
quasi stesse aprendo le cortine del suo padiglione! 
Noi possiamo andare a rilento, perchè saremo avanti 
prima di loro! » 

Egli ora guidava il cammino verso l'alto a passo 
più tardo; e dopo esser salito poco più d'un quarto 
di miglio, il sentiero cominciò a scendere di nuovo, 
come per ricongiungersi alla strada, 

Non v'era passo che adesso non fosse rischiarato. 
perchè la luna raggiava splendidissima; e sebbene 
fosse probabile che nessuno potesse vedere Bernardo 
di Rohan è il suo compagno, dacchè tenevano la 
loro via tra gli arboscelli d'espalato e i ginepri che 
foltamente crescevano frammisti ai rottami delle 
rocce all'intorno, pure ad essi stessi si sgombrava 
a quando a quando la vista della valle. 

Talora altresi un balenar di luce alla loro sîni- 
stra, ma buon tratto ‘indietro, mostrava a Bernardo 
di Rohan come la sua guida gli avesse detto la ve- 
rità circa la scorciatoia del sentiero presa da loro, 
benchè non potesse precisamente vedere la strada e 
coloro che vi camminavano. 


parendo che 
ogni sasso 


Alla fine però giunsero ad un sito, dove il sen- 
tiero per cui venivano serpeggiava dieci verghe in 
distanza dalla strada principale; e (COrso de Leon, 


‘pigliando un picciol vano ch'era dappresso circon- 


dato da pianticelle ben alte e da rotti massi di rupe, 
sì fermò dicendo: 


« Sarà bene ristarci qui, per lasciarli venire. Gi 


vorranno per loro dieci buoni minuti ad arrivare. - 


Voi aspettateli qui; io voglio arrampicarmi un po' 
più in alto per ispiare quando s’accostino, e di 
nuovo sarò giù in tempo. 

Se Bernardo di Rohan ebbe qualche sospetto sul 
proponimento della sua guida, ci conobbe altresì che 
sarebbe stato inutile il mostrarlo; 
contrasto al disegno del compagno, ma lo lasciò an- 
dare senza dir parola: poscia prendendo di mezzo a- 
gli alberi un situccio d'onde poteva vedere e non 
essere veduto, si pose a guardar giù nel piccolo cra- 
tere formato dalle colline circostanti. 

Traboccava allora dalla luna su tutta la valle, 
diremmo quasi, un largo fiume di luce limpidissima, 
solo di tempo in tempo interrotta da. qualche nuvo- 
letta sospinta a traverso del” vento; ma in sulle 
prime Bernardo di Rohan non potè scorgere cosa al- 
cuna della masnada che aspettava; perchè la strada, 
come avviene, si ripiegava in dentro e in fuori lungo 


‘i lati irregolari della montagna, sorgendo sur una 


specie d’'alzata di terra, circa cnposiio piedi sopra 
il fondo della valle. 

Poco appresso però, li scòrse di nuovo avanzarsi 
adagio; le torce erano spente, e tutti costoro non 
davano aspetto che d'una massa nera, schiarita qua 
e colì per lo riverberare della luce della luna da 
qualele elmetto o da una pettabotta d'acciaro. 


(Continua). 


e però non fece” 
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Per la prima questione dimostrò splendidamente 


m argomenti di fatto e scientifici che il Rosi non 
per ereditarietà nè per sue condizioni fisiche e” psi- 

\iche trovavasi in istato di semi responsabilità 
ecialmente nel momento dell'azione, ; 
AS Aggiunse che la passione del Rosi non poteva far- 

i accordare l'infermità di mente in quantochè la 
‘passione amorosa era, in seguito alle ripulse, dive- 
muta odio ed egli non era un marito geloso, tradito, 
Îma un amante che, dopo aver sedotta l'amata e do; 
‘po averla lasciata, pretendeva essere di nuovo ria- 
mato. È D 

Esaminando l’azione, lo stato d'animo del Rosì, 
(poco prima e dopo il reato, mettendo in correla- 
zione le perizie dei psichiatri, venne alla conse- 
guenza della completa responsabilità come era pro- 
vato dai testimoni e dalla perizia del prof. Venturi 
fi mentre non era da seguirsi il giudizio del prof, De 
Pedys, indicato dalla difesa, e rilevò, con grande 

‘successo, le evidenti contraddizioni fra la prima e la 
«seconda perizia del prof. De Pedys, 

Per la questione della provocazione sostenne es- 
pero subiettiva in quanto all'impeto dell'ira ed al- 
l'intenso dolore, ma dover essere giustificata da in- 
giusto procedere altrui - spiegò, fra la commozione 
generale, quanta giustificazione era nel contegno 

dell'uccisa Luigia Lumaca e della sua famiglia e 

concluse che, non dimostrato in fatto l’impeto. del. 
l'ira e l'intenso dolore del Rosi, esclusa la ingiusta 

provacazione da parte della vittima, l’accordare tale 

Scrisa al Rosi non sarebbe stato giusto. 

Passando alla premeditazione,  esaminò le varie 
prove necessarie per essa svolte fortemente dal Pro- 
‘curatore Generale .e “dal suo collega di P. C. - prove 
‘che giustificavano la richiesta della premeditazione, 

« ma che potevano anche costituire la preordinazione 

e quindi, nella sua lealtà, non sostenne contro del 

Rosi l'accusa della premeditazione, 

L'avv. Pilade Mazza sorse ultimo in difesa del 
Rosi, e ribattendo e discutendo le argomentazioni 
dell'on. Camagna, fece ogni sforzo per salvare l’ac- 
‘cusato sostenendo essere il delitto non solo passio- 
Slonale, ma anche provocato e commesso da un se- 
mi-resporsabile. 

È Fu oratore poderoso ed efficace, specialmente 
4 quando, per sostenere il delitto passionale, s'intrat- 
tenne nella splendida difesa scritta dall'on. Cama- 
gna in difesa del cieco Margiotta che uccise l’a- 
mante della moglie e che fu assoluto dai giurati di 
Lecce, 
È Il presidente Montanari fece un breve ed impar- 
«ziale resoconto, ed i giurati, accogliendo in tutto le 
richieste doll'on. Camagna, emisero un verdetto col 
quale ritennero l'omicidio volontario, senza nè vizio 
di mente nè provocazione, accordando le circostanze 
: attenuanti, 
# Dalla Corte, Romolo Rosi fu condannato a 15 anni, 
6 mesi e 241 giorni di reclusione ed al rifacimento 
dei danni verso la parte lesa. 


Il cancelliere. 


i Cronaca pi Roma 


AL MUSHO ARTISTICO INDUSTRIALE 
i Questa mattina alle ore 11 precise ha avuto luogo 
«la premiazione agli ‘alunni del Museo artistico In- 
dustriale. 

AI banco della presidenza presero posto il sotto- 
segretario dell’interno, on. Galli, avendo a' sinistra 
——l’assessore de Angelis, e a destra il rappresentante 
del ministero della pubblica istruzione. 

Sono anche intervenuti il comm. Palopoli, pel mi- 
nistero di agricoltura, il comm. Betocchi del consi- 
glio degli ingegneri, il prof. Coltellacci, il comm. 
De Sanctis, il prof. Ettore Ferrari, quali delegati dal 
comune di Roma; il prof. Tolli, quale delegato della 
provincia di Roma, il comm. Erculei, direttore del 
Museo. v 

Il comm. Fabi-Altini, dopo aver ringraziato le 
autorità, che vollero onorare l’istituto con la loro 
presenza, lesse un applaudito discorso, rilevando i 
rofitti dell’l'Istituto destinato a porre i prodotti del 
lavoro e della industria moderna sotto le ali protet- 
trici e irradiatrice dell’arte antica. 

Encomiò la provincia di Roma che con atto spon- 
aneo e generoso, ha concorso con una dotazione 
immua di lire 5000. a 
Disse che in quest'anno scolastice, principiato nel 
‘novembre 1898 e finito il 20 giugno 1894, si pre- 
sentarono ad iscriversi n. 102 candidati; ma ne fu- 
tono ammessi 91. 

h ppena terminato il discorso, 1’ ing. Ojetti, diret- 
tore delle scuole serali, chiamò i premiati che ad 
no ad uno ricevevano dall'on. Galli il diploma ed 
Una medeglia d’argento, 

Fu premiato con medaglia d’ oro il giovane Var- 
nesi Giuseppe, per il quale l'on. Galli ebbe parole 
i lode, per aver eseguito un pregevole lavoro, rap- 
ntante una fontana isolata, sullo stile del 500. 
-La sala era.Jetteralmente gremita. 
| Assistevano alla geniale festa un numero conside- 
Tevole di belle signore e signorine, e varie notabi- 
tà di cui ci sfugge il nome. 


gs 


a 


aa | Le Corse d'oggi 
enîpre interessanti le Corse velocipedistiche. 


creto pubblico. 


L'ora tarda non ci permette che di dare il risul-" 


‘ato delle prime tre Corse. 


‘ima (corsa Pinciana. — Giunge primo Leoni di 


‘secondo Trifoni di Giulianova. a 


la corsa (Macth internazionale di rivincita 
le signore). — Corrono la signorina Dutrieux e 
Vigo. 
Al quinto giro l'allenatore lascia la pista e giunge 
prima la signorina Dutrieux. 

Terza corsa, decisiva — Gran premio internazio- 
nale. — Desta vivissimo interesse. 

Giungono contemporaneamente Alaimo e Edvard. 

Edvard vince per tre dita, 

Giunge terzo Veroghen: 

Quarto. Zimmermmann. 

Seguono ora la corsa delle Patronesse in /anden 
e la corsa Military.” 

A domani il risultato completo. 


Gnorificenza meritata 


L'Unione Tipografica Editrice, da poco sn 


sorta qui in Roma, nei suoi vasti locali di via Sa- 
laria, ha raggiunto un grado tale di perfezione arti- 
Stica da rivaleggiare coi più reputati stabilimenti 
itaiani e stranieri. x 

Era già stata premiata con medaglia d’oro all'e- 
Sposizione di Torino, ed in quella di Palermo; ed 
ora alle esposizioni riunite di Milano si è meritata- 
mente guadagnato il diploma d'onore, unico premio 
destinato a quella sezione. Ù % 

Gi rallegriamo di cuore coi bravi operai, i quali 
a forza di lavoro e di buona volontà, hanno saputo 
far sorgere, quasi dal nulla, uno stabilimento tipo- 
grafico che fa veramente onore alla nostra città. 

Una lodevole disposizione 

Il comm. Sironi, continuando nella lodevole ini- 
ziativa di purgare la città nostra dagli individui che 
noi abbiamo caratterizzati dicendoli appartenere alla 
Classe infame, i vagabondi cioè che vivono alle 
spalle delle donne perdute, ha ordinato un rigoroso 
e vigilante servizio di pattuglie sulle ‘vie principali 
della città, allo scopo di arrestare tutte quelle cio- 
ciare che con la scusa del mazzolino di fiori, im- 
portunano i passanti, domandando l'elemosina e 
spesso offrendo altre cose che non sono proprio il 
mazzolino di fiori, 

Molto ben fatto, 

Cose Universitarie 

L'inaugurazione della nostra Università sarà fatta 
lunedì 5 novembre. 

Il discorso inaugurale - su un tema di diritto pe- 
nale - sarà pronunciato dal professor Pietro Nocito. 

Le lezioni avranho principio il giorno 16. 

Il direttore della ginnastica 

La Giunta Comunale, accogliendo la proposta della 
Commissfone giudicatrice del Concorso, ha nominato 
il prof. Romano Guerra direttore della ginnastica 
nelle senole maschili e femminili della nostra città. 

La tembola di oggi 

A causa del tempo incerto, la tombola d'oggi a 
piazza dell’Indipendenza è stata rimandata ad altro 
giorno da destinarsi. 


Esposizione internazionale d'arte 


Nell'aprile del 1895 s’aprirà in Venezia una Mo- 
stra internazionale d'arti belle, parte libera e parte 
per inviti, conforme alla deliberazione presa dal 
Consiglio cittadino, festeggiandosi le nozze d'argento 
dei sovrani d'Italia, d'inaugurare in quell'epoca una 
serie biennale di esposizioni artistiche, 

Le opere degli artisti personalmente invitati sa- 
ranno premi cospicui, il primo de’ quali già stan- 
ziato. dal Comune in lire 10.000 ed altro dalla Cassa 
di risparmio in lire 5.000. 

Il Comitato ordinatore pubblicherà fra breve il 
regolamento dell'esposizione, che è affidata al pa- 
trocinio di questi nomi europei: 

Austria-Ungheria : M. Munkaesy, L. Passini — 
Belgio: C. Van de Stappen — Danimarca: P. Kroyer 
— Francia: E. A. Carolus-Duran, P. Dubois, J. J. 
Henner, G. Moreau, P. Puvis de Chavannes — Ger- 
mania: M. Liebermann, G. Sehénleber, F. von Uhde 
— Inghilterra: L. Alma Tadema, E. Burne Jones, 
F. Leighton, J. E. Millais — Italia: G. Boldini (Pa- 
rigi), F. Carcano, C. Dall'Acqua (Bruxelles), C. Mac- 
cari, F. P. Michetti, G. Monteverde, D. Morelli, A. 
Pasini (Parigi) — Olanda: J. {H. L. De Haas, J. 
Jsraels, H. W. Mesdag, C. Van Haanen — Russia : 
M. Antocolsky, L. Bernstamm — Spagna: J. Benl- 
liure, J. Jimenez Aranda, J. Sorolla, J. Villegas — 
Svezia-Norvegia: E. Peterssen, A. Zorn, 

Venezia si'è assunta questa iniziativa.col duplice 
proposito d'affermare la sua fede nelle energie mo- 
rali della nazione e di raccogliere attorno a un gran- 
de concetto d'arle le più nobili attività dello spiritu 
moderno, senza distinzione di patria. 

Adunanze 

La Società di mutuo soccorso fra gli uscieri, com- 
messi ed inservienti delle varie amministrazioni go- 
vernative, ecc. ecc, è convocata in assemblea gene- 
rale ordinaria per la sera del 25 ottobre 1894, alle 
ore 8 12, nel solito locale, in via delle Botteghe 0- 
scure (palazzo Caetani), 

Ordine del giorno : 

1. Comunicazioni della presidenza ; 

2, Relazione dei controllori sulla gestione del 
3. trimestre 1894; 

3. Rendiconto di cassa ; 

4. Nomina del medico-chirurgo sociale per l’an- 
no 1895. 

Arrivi e partenze 

Ieri mattina alle 10,10, col diretto di Pisa, è arri- 
vato l'on. Giolitti. Questa sera giungerà da Napoli 
l’on. Baccelli. 


Arrivati: da Napoli l'ambasciatore di Spagna, 


presso il Vaticano e il cardinale Langenieux. | 

Partiti : per Stradella il ministro Ferraris e il sot- 
tosegretario di Stato, on. Costantini; per Nocera il 
ministro Calenda, e per Ceccano il prefetto e la De- 
putazione provinciale. 

Ferimento 

Ieri sera, poco dopo la mezzanotte, si trovavano 
in un'osteria a S. Onofrio in Campagna, alcuni gio- 
Vinastri che giuocavano e bevevano. = = 

Venuti a questione, due di essi, per futili motivi, 
ne nacque un parapiglia indescrivibile, dal quale ne 
uscì ferito Ferdinando Martinelli, d'anni 35, da Ar 
scoli-Piceno. x dr 

Il ferito, trasportato all'ospedale, fu dichiarato 
guaribile in 15 giorni. È È ° 

Il feritore, cerio Luigi Aleandri, carrettiere, datosi 
alla fuga, non è stato ancora ritrovato. 


FL SAM 
_ Pagni coniugali 
Lo Rie otto: e mezzo, 
d'anni 30, abitante in via 
venuto ‘a questione colli 
proverato un figlio, 
Pra nagipIo una ferita al labbro inferiore. 
SPortata alla Consolazione fu gii nari: 
bile in dieci giorni, a 
Un falso agente di P. S, 
Ieri. sara in via della Bufola r 
? dell s essendo sorta que- 
stiane tra alcuni individui, avvinazzati, si presentò 
un tale che qualificandosi per agente di P, S. inti- 
mò ai giovani di seguirlo in questura, 
Sopraggiunte, nel frattempo due guardie, scopri- 
rono che il sedicente funzionario di P. S., non era 
che un impostore, riconosciuto per tal Giovanni Ri- 


cotti, d'anni 33, da Taranto, e lo trattenmero in ar- 
resto, 


della Consulta, 53, 
‘a moglie perchè aveva rim- 


Le solite cadute 

Stamane alle 10, la domestica Asstinta Giuliani, 
d auni 47, da Roma, scendendo le scale della pro- 
pria abitazione, in via di Ripetta, "6, cadde, ripor- 
tando gravi contusioni. 

Per guarire, dovrà guardare il letto almeno per 
10 giorni. $ G 
Attenti aî bambini 
Verso le 7 di stamane fu condotto all'ospedale di 
Sant'Antonio, il bambino Romeo Gardiani, d'anni 3, 

da Roma, domiciliato in via Magenta, 38. 

Il poverino aveva presa una bottiglia di sublimato 
corrosivo, credendola acqua, ne aveva bevuti alcuni 
sorsi ; poco dopo assalito da atroci dolori. fu con- 
dotto a medicarsi. 

I sanitari Jo trassoro fuori di pericolo, 

“ ) Morso da un cane 

Stamane alle $ il carrettiere Angelo Mariani, di 
anni 37, romano, transitava per la via Appia, di- 
retto a. Porta S. Giovanni. 

Ad dn tratto un grosso cane dal pelo irto, sbu- 
cato da una siepe, gli si avventò addosso morden- 
dolo alla mano sinistra e producendogli una lacera- 
zione ‘gravissima. 

All’ospedale della Consolazione gli cauterizzarono 
la ferita dichiarata guaribile in quindici giorni con 
riserva. 

E matto o è un birbpne? 
Quattro giorni fa aveva preso alloggio in un H6- 


»tel in piazza delle Terme un prete dell'apparente età 


di cinquant'anni, 

Egli non aveva bagaglio; e' perciò aveva inspirato 
sin da principio mediocre fiducia al proprietario, il 
quale ieri chiese il pagamento del conto. 

E poichè il prete dichiarava che aspettava danari, 
che ne aveva alle banche, ecc. ece., fu invitato ad 
andarsene. 

Egli fece chiamare una vettura, e dopo’essersi 
fatto scarrozzare per tra 0 quattro ore, sì fece por- 
tare alla stazione, 

Lì si recò alla sala, dove si custodiscono i baga- 
gli; si presentò al guardaroba e. disse di aver smar- 
rito lo scontrino di due valigie, che egli indicava 
tra quelle giacenti. 

Il guardaroba si lasciava quasi persuadere, e con- 
segnava le valigie, quando sopraggiunse il vetturino 
che aveva chiamato una guardia municipale, e chie- 
deva con insistenza il pagamento delle sue corse. 

All’arrivo della guardia municipale, il prete co- 
minciò a confondersi, così che la guardia pensò bene 
di ‘accompagnarlo in questura. 

Ora si tratta di sapere se il prete è un matto o 
un truffatore, È 


IN TEATRO 


Oggi al Nazionale due rappresentazioni : una diur- 
na alle cinque e mezza, per i bambini, col solo 
ballo la Fata delle bambole, ed una serale con la 
Cenerentola ed il ballo. 

Anche ieri sera allo spettacolo accorse il pubblico 
in gran folla. 


Il nostro collega Giovanni Borelli ha fatto un boz- 
zetto drammatico in un atto: Za maschera, e lo ha 
mandato ieri sera alla ribalta del Valle, auspice Er- 
mete Zacconi. 

Assisteva un pubblico abbastanza numeroso e de- 


sideroso di consacrare al successo il nuovo autore, + 


ma l'esito della rappresentazione non è stato  lietis- 
simo come si sperava. 

Ia Maschera ci fa vedere. un uomo. circondato 
dalla leggenda, dal coraggio, dagli eroismi, perfino 
dalla temerarietà, e poi ce Jo rivela sotto l'aspetto 
vero del pusillanime, del pauroso, nella notte che 


precede un duello, è essenzialmente una coda vuota, + 


che non desta il minîmo senso di curiosità o d'in- 
teresse, Un amico alle quattro del mattino viene a 
far visita al duca Amiata - il protagonista - per 
comunicargli certe sue idee riguardo alle /emmine; 
dopo ciò il duca, che era sempre rimasto tranquillo 
preparandò le sue lettere in previsione di ogni di- 
sgrazia, comincia ad agitarsi, e quando uno dei se- 
condi giunge per condurlo sul terreno, il tremito lo 
assale, egli ne sente vergogna e con un colpo di ri 
voltella si uccide. In fondo la cosa è umana; l’uo- 
mo che ha paura, di un duello specialmente, non è 
nn uomo, ma esiste, e pur esistendo non è così pia- 
cevole soggetto da studiare a teatro. Ma almeno at- 
torno a lui ci fosse qualchecosa : l'episodio, la scena 
vibrata che lascia pensare... ; invece nulla. Il pub- 
blico prova quasi ‘gli stessi sentimenti di tortura che 
passano nell'animo del duca Amiata, e dopo - aver 
aspettato per tanto tempo che accada qualche cosa, 
sente arrivare con un grande sollievo la revolverata 
provvidenziale, con cui il duca si uccide e sparisce 
dietro il sipario che cala. 

Sappiamo che la compagnia Zaccone sta studiando 
uu. lavoro, in quattro atti, /7 C40s, dello stesso Bo- 
relli; e sì spera di poterlo rappresentare prima della 
fine del mese corrente. 

Non resta ché ad augurare al Borelli, il quale è 
veramente un giovane di volontà e di talento, che 
la rappresentazione del 065 sia per lui una lieta e 
forte rivincita. 3 

Questa sera, Neroze. 


oggi al Quirino, /7 7rovatore alla. rappresenta- 
zione di giorno, e l° Africana in quella serale. 


il portiere Giovanni i 


le affibbiò un solenne pugno, 


E; Sono due spettacoli eccellenti entrambi, e l'an- 


nuncio di essi deve ‘bastare per far accorrere il pub- 
blico in teatro. n dl 


leri sera al Manzoni si è replicato con successo lo 
spettacolo in onore della signora Tina Scotti, 
Oggi due rappresentazioni, 


Spettacoli d'oggi 
NAZIONALE — Za fata delle bambole - ore 474132 
— Cenerentola - La Fata delle bambole ore 21. 
VALLE — Nerone - ore 21. 
QUIRINO — IZ Trovatore - ore AT 112 - L'Afri- 
cana - ore 20 172. Ù a 
MANZONI — La Gran Via - ova 47 e ore 21. — 
POLITEAMA NAZIONALE f(via Goito) — Compa- 
gnia equestre De-Paoli-Ma asso - ore 17 e 
ore. 21. 3 c 
POLITEAMA ROMANO — / nostri bimbi - ore 21. 


NA rai TRAD im o SAIIITD NI Mena MARATEA IA 

Sono così mIevanti i meriti dell'EMULSIONA 
SCOTT ch» certamente non vi sarà altra me- 
dicina che ottenga d’interessare ugualmente i 
Medici di tutto il mondo. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 

L'Emulsione Scott d'olio puro di fegato di mer- 
luzzo è versmente quel rimedio riparatore che la 
scienza aspirava per riparare le anemie dei bam- 
bini e noi l'usiamo con vero successo, 

Burgio, 15 Novembre 1886. È 

Mirch. FERRANTELLI Dott GIACOMO, 


Per i dilettanti Mandolinisti 


Si ronde noto, c)l 1 Novembra p. v. avrà prin 
cipio nella scuola, posta sotto i portici di Raffaello 
Sanzio (presso ponte Sisto), un corso regolare di 
studi, per Mansolino, Mandola e chitarra, diretto 
da noti e valenti insegnanti, 

La quota mensile è di L. 5 anticipate: si garan- 
tisco in sei mesi di studi, di venire un provetto 
dilettante — Le iscrizioni si ricevono da oggi, presso 
il Sig. Enrico Migliorini, Via S. Dorotea N. 14 
(Trastevere). 


Per la Direzione 
G. CIROLLI. 


ner 

Chirurgo-dentista dì $. M. 

Jlì comm. epno e Real Casa, fa noto alla sua 

rispettabile clieutela, che ha fatto ritorno in Roma 
via della Mercede, 37. 

BETIRIZIO “TAM SICARIO PINTO 


Chi ha bisogno diffare una cura 


ricostituente ri- 
corra con fiducia 
al Ferro Pagliari proclamato dui primari igie- 
nisti il migliore che possieda la terapeutica. Trovasi 
in tutte Je Farmacie. 
Deposito Generale, Pa 
renze. 


iavi e C. — Fi 


scienza 


COLLEGIO! MASCHILE 


MARGHERITA 


FIRENZE — Via Ricorboli — FIRENZE 
XV anno di vita. Riconosciuto dal R. Governo. 
Locale splendido, con giardini, terrazze, Teatro. 
Corso el-mentare tecnico ginnasiale. Liceo 
Retta men. L. 45 dai 5 ai 12 anni 
» » » 48 »12 » 16 » 


DALLA PROVINCIA 


Ancora la Societa Agricola 
di Campagnano 

Pubblicammo una lettera che accennava ad abusi 
trovati nelle cose della Società Agricola di Campa- 
gnano, ed ora siamo lieti di dar posto.alla seguente 
risposta. 

Però, dalle due lettere, si rileva che le cose di 
quella Società non procedettero regolarmente, e la 
discussione può essere soltanto intorno alle persone. 
Quindi crediamo che a questo punto si dovrebbe la- 
sciare ogni decisione ad una buona e coscienziosa 
inchiesta. 

Preg.mo sig. Direttore, 

Leggo per caso e con ritardo nel n. 288 del suo 
accreditato giornale una lettera del signor Mazzarini 
Salvatore, che si qualifica presidente della Società 
Agricola di Campagnano. 

È strano che si tenti preoccupare l'opinione pub- 
blica con inesatte e malevoli propalazioni per mezzo 
della stampa, quando poi si asserisce che fu infor- 
mata dei fatti « supposti » la R. Procura. 

Pare che sarebbe stato più corretto attendere che 
l'autorità adita avesse chiarito il vero e rimesse le 
cose esposte. 

Ma poichè il signor Mazzarini ha seguito altra via 
è bene completare le sue informazioni al pubblico, 
coi seguenti fatti: e 

4. La così detta assemblea che avrebbe deposto 
il vecchio Consiglio di Ammiuistrazione fu composta 
di soli undici soci, mentre la Sucietà ne conta cin 
quanta con diritto al voto, 

2. Tra questi 11, nove fan parte di quei soci 
morosi, i quali sono causa precipua dei dissésti e 
della inazione forzata della Società. 

Quindi è da credere che solo per arrestare gli atti 
giudiziari in corso, quella frazione del corpo dei 
soci, abbia voluto fare il colpo di Stato (diciamo 
così) dal quale il signor Mazzarini trae la sua as- 
serta qualifica «li presidente. 

3, Il signor Alessandro Sily fu, è vero, eletto 
presidente della Società Agricola di Campagnanò, 
ma lo fu quasi 24 Vonorem, perchè egli dimora a 
Roma, nè mai s'ingerì dell'azienda sociale, ed è noto 
che la sua azione si limitò a garantire a favore del- 
Ja Società stessa le somme mutuate dal Credito A- 
grario, trovandosi egli ancora esposto per lire di- 
ciotto mila, ed a pagare del proprio nel corso di 
pochi anni ben oltre venticinque mila lire per aiu- 


tare la Società a far fronte ai suoi impegni ed ai 
suoi bisogni, somma di cui sì trova ancora in di- 


sborso. si 

4. Per quanto so, i conti della precedente ge- 
stione, compilati da chi la tenne di fatto, trovansi 
ora sotto l'esame dei sindaci. 


 ficazioni introdotteci, il 9 corrente, dalla Camera dei 


Le sarò grato, egregio signor Direttore, se vorrà 
accordare ospitalità alla presente nel suo pregiato 
giornale. 

Con ogni considerazione 
©. Deyot,mo 
Del Campo Luciano. 


Roma, 20 ottobre 1894, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Un telegramma reale 

Tl re ha inviato all'on. Saracco, a Stadella il se- 
guente telegramma; ì 

« Mi compiaccio affidarle il mandato di rap- 
presentarmi alla inaugurazione del monumento 
ad Agostino Depretis, col quale la nazione atte 
sta la sua riconoscenza al uno dei primi coope- 
ratori della sua libertà ed indipendenza. 

« Associandomi di cuore a questo sentimento, 


n 


sono lieto che al solenne tributo d’onore sia pre- 
sente Lei, che per tanti anni fu testimone nel 
Parlamento dei servizi resi dall'illustre statista al- 
l'Italia ed alle istituzioni. 
« Aff.mo UMBERTO ». 
Il Principo di Napoli 

MILANO, 20 — Il principe di Napoli è giunto 
alle ore 22 ed è ripartito alle 22,10 diretto per Na- 
poli ossequiato alla stazione dalle autorità. 

Ton. Crispi 

NAPOLI, 21 — Il presidente. del consiglio, on. 

Crispi, à qui arrivato alle 7,10 ant. 
Barazzuoli in ciro 

STRADA, 21. — L'on. ministro Barazzuoli, ac- 
compaguato dal prefetto di Arezzo e dall’on. Mira- 
glia, visitava stamane questa distilleria, accolto al 
suono della Marcia reale, dalla Giunta municipale e 
da numerosa cittadinanza, 

L'on, ministro ha accettato una refezione dal sin- 
daco dottor Ciapetti, brindando al progresso dell’a- 
gricoltura e dell'industria del Casentino, 

Quindi l'on. ministro è ripartito alle ore 11 per 


Poppi. 
L'on. Baccelli a Napoli 
NAPOLI, 20 — L'on. ministro Baccelli è partito, 
alle 14,55 per Montecassino, salutato alla stazione 
dal prefetto, dal rettore dell’Università, dei Licei, 
dei Ginnasi e di altri istituti. 
Vento fur.oso 
ASCOLI! PICENO, 20 — Un furioso colpo di vento 
ha asportato metà del rivestimento di rame della cu- 
pola della chiesa di San Francesco, che è monu- 
mento nazionale, a trenta metri circa di distanza. 
Nessuna disgrazia; vi sono solo danni materiali. 
Il cariina'e Lan:éniux 
TORINO, 20 — Il cardinale Langenieux è passato 
Oggi per questa. stazione, diretto a Roma, ove arri- 
verà stasera alle 11,30, 
Esplosicne terribila 
BUDAPEST, 241. — Il Pesti-Naplo annunzia che 
un'esplosione è avvenuta nelle miniere d’Anina. Qu 
dici minatori sono morti e 20 gravemente feriti. 
Un congresso cattol'c0 
MADRID, 21 — In seguito ai discorsi contro V'I- 
talia pronunciati nel Congresso cattolico di ‘Parra 
gona, il ministro della, guerra ha disposto che il 


capitano generale si astenga dall'intervenire alla 
processione di chiusura, e î giornali ufficiosi pub 
blicano articoli stigmatizzanti gli eccessi di perola 
contro il Governo italiano. 
Il graniuoa Giorgio 
PIETROBURGO, 20 — Lo stato del granilnes 


Giorgio è divenuto critico, 

L'arrivo della principessa Alice d'Assia è mo! 
dal desiderio dello Czar di benedire la fida 
dello Czarevich prima di morire, 

L'ocecuziene di Selv.dor 

BARCELLONA, 20 — Si dice che il gov 
civile prepari una circolare ai, giornali locali, 
bendo loro la pubblicazione del ritratto e della bic 
grafia del'anarchico Salvador. 

In Eguo 

CAIRO, 20 — I giornali. francesi che si pubbli 
cano in Egitto attaccano vivamente l'Inghilter al 
tribuendole l'intenzione di creare un posto di consi 
gliere inglese nel ministero dell'interno. 

Essi affermano che il Kedive, il quale tornerà qu 
il 25 corr., non accetterà tale nomina. 

Il re di Serba 

BERLINO, 21 — Il re di Serbia è partito iersors 
«per Vienna. 

L'imperatore Guglielmo ed il principe Enrico lo 
hanno accompagnato alla stazione. Il commiato fu 
cordialissimo. 

La guera tra Chna o Gapporo 

SHANGHAI, 21 — Si dice che abbia avuto luose 
un grave combattimento, ma con risultato indeciso. 
sul Ya-Jui. 

I Giappunesì sarebbero stali respinti. 

La Camera di Commero'o di Lione 
* LIONE, 21 — Il presidente della Camera di com- 
mercio, ricevendo il ministro del commercio, Louliers, 
ha pronunciato un discorso, rilevando l'importanza 
del commercio della regione lionese e chiedendo, se 
non gl libero scambio, almeno la maggior libertà 
commerciale possibile. 

Ti ministro rispondendo, dichiarò: « La ‘diminu 
zione dei redditi delle imposte sono pure visibili 
presso i nostri vicini liberi scambisti. Il regime at 
tuale è un regime d'esperienza, che dobbiamo pro 
vare in modo leale. E* necessaria perciò la stabilità 
doganale. Occorrerebbero ragioni essolutamente max 
giori per introdurvi modificazioni ». 3 

4lla Camera dei Magniv 

BUDAPEST, 20 — Camera dei doputali — Si ap- 
prova, quasi ad unanimità, la proposta de! ;» si- 
dente del Consiglio, Wekerle, di rinviare,.invarialo, 
alla Camera dei Magnati, il progetto di ricognizione 
della confessione israelitica. 

Si approva poscia il progetto di legge sulla reli- 
gione dei figli nati da matrimoni misti, colle modi- 


Magnati, annuente il Governo, 
GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 
5 Tipografia Folchatto, Piazza S. Silvestro, B0-%1. 


L.4 la bottiglia da litrononchè l'Acgra 
in Roma presso la Ditta A. 


C 


- Srvizi Postali è Commercial 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay.Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) 9 

Conova-Montevideo-Buenos Ayres (guind.) 

Linee Mediterranee 


nr 
Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (668) 
Genova-Napoli-Massana (ogni 4 settim.) 
Massana-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
+ Salonicco-Costantinopoli-Odesss (sett) 
4enova-Marsiglia (qettiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi » Alessan» 
dria: (ogni 2 settimane) n 
Venezia-Triaste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancons-Bari+Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 


Genova-Livorno-Cagliari=Tunisi - Susa + 
; Sfax-GabeseGerba-Tripoli- Malta. (set) | 


® Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisst.) ! 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 


Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforta (giornaliero) j 


Maddalena-Te 


Civitavecc! 


minori 


Linca commerciali nel Tirreno-Adriatien si 
(°) 


Sedi della Società, fn tutti gli altri pu 
nerarii speciali, 5 

e Gennaio 1894, 

PONTE È 


MISE TIA 


Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA’ ANONIMA 
a Capitale: Stataario Le 100,000,000 — Emesso e sersgto L. 55,000,000 


Lines ‘Transoceaniche 

Gsnova-Rio Saneiro (facoltafiza) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (/ae.) 
Palerme-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Palermo-Cofalù-Patti-Messina (serman.) 
Ganova-Napoli-Messina-Catania-Malta (s.) 


Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Ctosst gati (settimanale) 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (sef.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
liari (settimanale) - 
Ca eat GOlto Aranci Tasti celers) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciscoa-P. Em- 
padoale-Licata-Pozzallo-Catania (e-ttim.) 


Porto Santo Stefano. Giglio (8 sole p. se* » 

| Palermo=Lstica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampadusa-Pan= è; 
tslleria-Marzala- Trapani (settimanale) 


IEEE AT 


moritimi Tali 


r 


rranova-Cagliari (settiman.) 


urne * 


Pannbio e Mayr Mere 


rn 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Voneria alle 
dirigersi allo Agenzia, 

NB; In caso di quarantene i servizi della Società sono szolati a tenere d'iti 


ATTI, 


Hi 


Anversa, racqua del 


Grande med 


n 
Pea; 


della conosciuta mendiale 
bontà di questo tesoro 
idrologico. 

Bevendo l’Acqua da tavola di Nocera Umbra non 
è permettersi un lusso; è a tutti eminentementa 
conveniente, perché evita malattie prodotte dall’uso 
di cattive acque: è leggera, gazosa, battericamente 
pura, ed è a huon mercato. 

Il genuino a 


Fernp=China-=Bisiari 


iquore stomatico digestivo, riunima e fa buon sangu 


All'Esposizione Internazionale di | 


Nocera Umbra, ha ottenuto la 


Tanto valza a confutazione di maligni denigratori 


q 
la Sorgente Afbelica di 


aglia d’oro 


Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 


il 14 


stele contro aumento di cent, 60). 


\UiA 


INJEZ 


x Privativa Govéristiva si n. 
Stsrigione radicale a senza conssguenze di Gonorree, Goccetts, Perdite biancnr è 


più ostinate, e reservativa L. è — 


la firma a mai sat x 
ti oo mo del Dott. TENCA, che visita ogni 


sabato (Corsulti 


Carlo 


A scanso di contraffazione esigerè sulla fascia 

\ giorno 

per maggior sicurezza degli individui 

Hr in iscritto L. 5). 

ositi generali pei farmacisti in Mil reaso 
rba e succursale farmacia C. ode :) 


pom., ® 


rimedi in tutta Italis con L. i in più frarchifa domicilio. 


l’acqua igienica 
la sola raccomanluta dai me: 


î parrucchieri della 

Sino, Emilio Lancia 
ANa), senza che al- 

cuno possa sospettare l’uso: di un pre) ‘Ato himi 

ridona ai ca) citi e i anali 

orse “ se alla barba il loro colore primitivo, sia 


d Agno, 0 nero morato, non i 

nè biancheria. Si vende presso Ti rentor. PASTA fino 

TIRA rrucchiere, via Cr ciferi n. 7 e 8, (presso 
ontana di revi) Roma, aL. 2a bottiglia di grammi 


deposito 6 bottiglie per L. 10 ; 
(Serve per l’uso esterno) 


del flacone s sull'istruzione per l’uso, 


Frba sotto i portici Galleria V. 


di 
di Nocera a cont, 45 ‘a 55 la bottilia da litro: 
TABOGA, Via muovo Tritone 44 a 46, — Spedizioni: Na: 


bottiglia, 


L. 2,10 la mozza 
gi vende 
per pacco po- 


sr Tenca 


in Milano, vis Passerella, 135 
fuori di Milano, al meraoledì e 


stesso D.r Tenca o In Dittà 
E. che Spadiscone 


LA SICILIA 
BRIGANTAGGIO 


L. CAPUANA — 
interessante volume facente 
parte della BIBLIOTECA 
FOLCHETTO, si spedisce 
franco di spese postali, a 
chiunque mandi cartoli- 
na-vaglia di Centesimi 50 
intestata all’amministrazione 
del Giornale « Folchetto » 
‘Via Poli, 25, Roma, 


(STROL 


delle Fattorie FEDERI 


Si raccomanda s tutte le famiglie per a 
sua purezza e buona qualità. — 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent. 10) 
Consegna franco a domicilio. — Le ordina. 
zioni si ricevono presso i signori FINZI a 
$$ BIANCHELLI Roma Via del Corso ‘357 a 37 


- * Orario delle Fer 


pote. 


Foligno:A: 
‘oligno-Ancona 
Firenze-Milano 
Tivoli-AvexzancBSulm, 
Civitavecchia 
Frascati 
Anzio-Nettuao 
Albano-Marino 
Vellstri-Terracina 
Trastevera-Viterbo 


Napoli È ]|6,30| 

Pisa (| 6,34 

Torino 1] 6,34 

Milano. 6,34 
Ancona-Fo.gro 6,45|J1, 
Milano-Firenze 7,35! 
Tivoli-Avesz: no-Sulm, || ‘330/14 
Frascati vi 
Nettuno-Anzio i 0, 
Marino-Albano i 7,23 
Velletri-Terr: olog {| 82-| 9,25/15, 
Trastevere Viterbo {| 9,29|14,08|21,40 


I treni contrassegnati coll’asterisca sono diretti. 


DIFFIDA - Girolamo Pagliaro — 


nel&vero interesse della salute dei consumatori 


CONDANNA DI FALSIFICATORI. 


Lo Sciroppo Pagliano depurativo del sangue fu inventato dal Pro« 
Its 


Giroiamo Pagliano 6 


vari,Pagliano ed altri che abusi 

fabbricano i1 Wero Sciroppo 
questa ditta Girolamo Pagliuno di Firenze, via Pandolfini, 18, casa propriaf 
rede in dovere di smascheraro essi fulsificatori; a mentre si riserva di 
fat valere i suoi diritti per le vie legali, rende noto al Pubblico che il 
Tribunale Ciyile di Firengo con sentenza 20 24 Dicembre 1892, la Corte R. 
llo di Firenze con sentenza 28 Marzo 1893, e l’Ececellentissima Corte 
di azione di Firenze con sentenza 28 dicembre 1893; poi il Tribunale 
Civile.di Firenze con altre sentenze 12-14 aprilo, 28-30 aprile e 24 luglio 

1894, h'nno cuufermato e stabilito che nessuno salvo la nostra 

Girolamo Pagliano ha diritto di fabbrica:e e vendere lo Selroppo 
R'agliano, rendendo i contravventori passibili della spese e dei danni 
Nessun'altra Ditta fuorhè la nostra può offrire, come facciamo noi, 
ILA LIRE a chiuogre potrà “provare di esssere il Sueces= 
sore leggittimo del Prof. Girolamo Pagliano inventore dello 
Sciroppo Fagliano depu o e rinfrescante del sangue. Cid 
basta a smentire le mendaci asserzioni dei falsificatori, i quali per 
certo non possono fare simile offerta e sol cano d’ingannare il Pubblico 


Agenzia di Corrispondenza 
PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità, 
Compera-Vendita Seme-18+chi, Bozzoli, Seta e Cascami 
Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali e 
più frequentati della Città Plancie eleganti e vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie 
Caso ndustriali e Commerciali, che assume l’incarico per 
una speciale e fedele puntualità d'aftissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, . 
A flolpate garanzie. — S'incarica per il ricupero di:Crediti, 
anhe se creduti inesigibili. — Perlettero e telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi; Piacenza. 


AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


Polvere. dentifricia 


Unicaffper la sua qualità antisettica 
gradevolmente aromatica, mantiene lo 
smalto bianco e lucidissimo, corrobora le | 
gengive 


Trovasi in vendita presso la Ditta 
Colonnelli & Berdoni 


Corso Vittorio Emanuele," 16/af18%a L. 
la scattola. È 


d'o; ni genere di lusso e comuni, in- è 
tagliati, intarsiati, decorati, si ven- 
dono, A'PREZZI RIDOTTISSINI nei magaze 
Zini - i‘ più vasti e più assortiti di 


Roma — dolla ditta A. MERONI e R 
FOSSATI, ViajQuattro Fontane21 e Via 
Ven:i;Sattembra N, 124-A-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago). 
— Si fanno addobbi completi d’appartamenti,: alberghi, 
uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo - e senza 
aumen o di prezzo - commissioni di qualsiasi impo: : 
privati si accordano le stesse falicitazioni dei nego- 
zienti, -- Per le ‘destinazioni faart Rema la Ditta MI 
direttamente dalle CREOREA grandiose fabbriche di Lissens 
Prasso Hllano con rilevantissimo risparmio se di 
d*zio, porto ed imballaggio. - A richiesta sî spediscono 
ca alogai di edizionè Pac della Ditta. - La ditta 
A. Meral a R, Fesont! è stata, unica in Italia, promiata 
da Ministero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi me- 
dsglie «i'oro al Merito Industriale e perl’esportazione. 


0,35. 


“Anno IV- Numero 293 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 


Res: 
UN ANNO SARA 


- Un seMestRE. , . > 1O 
UN TRIMESTRE . PER = 


Ogni numero separato Cent. 5 in rotta Italia 
Arretrao Cent, LO 


+ .L. 20 


‘Per Massava, Assan, ‘TripoLi. Tu- 
"NiSI, Sysa. D'Arrica, GoLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 
| STATI DELL'UNIONE POSTALE 
ono (0ro) L.89 - Sem. L.20 - Trim. I, 12 
L'abbonamento decorre il 1°.0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
|| Mia Poli, nun, 25 
ROMA 
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I MONOPOLI 


Poichè le economie, se ce ne sono, non possono 
recare molto ristoro al bilancio e poichè, dopo 
‘ provvedimenti dell’on. Sonnino, è anche perico- 
loso aumentare le. imposte, pare, secondo la pro 
babilità e le voci più autorevoli, che tutto il far- 
dello del disavanzo sia stato posto in collo all'on. 
Borelli, il quale non ha più che una via d'uscita: 
quella dei monopolii. 

Si è parlato molto di monopoli in Italia da 
qualche tempo. Anche i discorsi e le relazioni mi- 
misteriali ne hanno promessi parecchi. Ma finoa 
nessuno è potuto venire in discussione alla Ca- 
mera, forse perchè di alcuni s'era già discusso 
troppo e gli interessi particolari avevano avuto il 
tempo di organizzarsi e di insorgere. 

Certamente il momento finanziario è favore- 
voie ai monopolii, poichè questa forma di tassa- 
zione si concilia coi. principii del socialismo di 
Stato e con la più spiccata tendenza ‘al colletti 
vismo. Anche in Austria il ministro von Plener, 
pure avendo la fortuna di presentare un bilancio 
in pieno pareggio e di preannunziare bilanci an- 
«che più floridi, ha ufficialmente dichiarato di 
«voler introdurre il monopolio degli alcools. 

In Italia l'on. Luzzatti ebbe primo il coraggio 
di chiedere un monopolio; quello dei fiammiferi 
- 0 degli zolfanelli, come preferiva dire il mar- 
chese di Rudinì-- che avrebbe uccisa una buona 
‘industria paesana, portando allo Stato un con- 
tributo di etto o dieci milioni. 

Quel monopolio fu deriso dalla Camera, benchè 
dovesse sorgere a imitazione della regia francese. 
A quel tempo i futuri appaltatori del monopolio 
caleolavano che ogni italiano - compresi i neo- 
nati, i lattanti e gli ammalati. avrebbe consu- 
mato sette cerini e mezzo al giorno! 

Il monopolio dei fiammiferi non fu più riabi- 
litato, specialmente perchè tutti s'accorsero che 
‘avrebbe dato un reddito so è avrebbe giovato 
soltanto a una quantità di fabbriche, le quali spe- 
ravano nell'espropriazione, 


Velo 


Un altro monopolio annunziato ufficialmente - 
al quale il nostro giornale dò sempre stato con- 
tram'o - fu quello del petrolio. bel resto lo stesso 
minis tero Giolitti che ne ebbe l’idea, abbandonò 

3 asto. È 
be FRA "e era forse il monopolio più adattabile 
alle cona izioni nostre: Anzitutto non disturbava 
nessuna i lustria nostra è anzi avrebbe giovato 
all'attività nazionale, poichè era intendimento del 
governo di mì endere il petrolio greggio dalle ric- 
che miniere di Rothschild, nel Caucaso, in modo 

‘ungere al consumo, il petrolio 


c] rima di nsumo,, 
SA ta x le raffinerie italiane, dando 


lavoro a molti opa vai. 3 sa 
e Il Tnenopolio Dr vbe anche animato la qualità 


» nrodotto e, con una grada- 


è il buon prezzo del ) mu 
zione di oa avrebb, e pur recato qualche giova- 


to alle famiglie povere. Sa 
a CORAL: anche politiche, gor- 


gevano contro questo ma iopolio. Poichè chi po- 
feva ‘assicurarsi che un ASAVOLnO: TRIO 
stretto dalla necessità di far Ng a non Sue 
rebbe valso del nuovo strumento Scale per È 
icarare il petrolio dei poveri * CRISTO 
Rimangono altri monopoli : I ina & 
earazioni e quello degli aleools. sa il oro sd 
‘pianto è lento e difficile : il reddito n°0N è DICO o) 
né sicuro ; le spese. sono gravi; le opposizioni 
pra ‘ n dA 
smo terribili, i 9 
Un governo, per quarto energico, non affronta 
si DOD AR 
gen'eralmente tanti ostaco! ; se Re 
men'o sicuro, che, vinta la prima prova, fio 
tale guadagno dalla vittoria da poter vivere a 
quillo @ risparmiare a sè e al Parlamento a! 
battaglie finanziarie. I 
Lo stesso principe di Bismarck, ai ri bei DE 
pi, dovette rinunciare ai suoi progsttti È mono 
polizzare il tabacco e l'alcool a benefic: 
entrate imperiali. SE 
Perciò noi rimaniamo-ancora molto scot! Hi di 
nanzi ai ripetuti annunzi di nuovismonopoli. 


Pro Xdlmoti- 


DA 


CRONACHE LETTERARIE 


Lettere inedite del Redi 
Da qualche anno è cinvalso in Ttalia un Ms Ho 
li lssfmo e gentile, di stampare in occasione di uri 
ri icerche studiose, opere inedite, gioielli musica! 
è Ò ‘occasione. Ù 
È e ao per nozze è antichissimo, 
«quello di ‘metteò fuori opere pregevoli è inoder- 


periodico ebbi a parlare della 
5 . Î i ita per noz:8; ora 
; #deate del prot. Ghisleri, editi r 

2 ga di diciotto lettere inedite di Fra ;cesco 
2l Bali G. Battista suo fratello, in occasione 
mozze del prof. Pasquale Papa con la;signorina 
Bertini. | 
pi 


I 


C tiîù fin questo stesso 


quando non sì al: 


Il più grande ciclista della Camera, 
Lon, Canegallo 


IL CICLISMO PARLAMENTARE 
(dopo Lottohrata ciclistica) 
All'estrema Destra 


All'estrema Sinistra 


Specialista per il ciclo... storico. 


Per accelerare i lavori 


E° obbligato a correre sempre in fandew. 


Nuovo sistema di bicicletta presidenziale. 


Non tutte le lettere del Redi sono importanti e 
meritano la pubblicazione, trattando per la maggior 
parte di affari di famiglia, argomento poco impor- 
tante per i posteri. Ora tratta dell’aftitto di una casa, 
ora di una somma da riscuotere, ora espone e Sì 
lamenta .sui ricolti dell'olio, del vino, delfgrano 
come l'affarista più esperto e accorto, senza lasciar. 
trapelare nemmeno il più lontano bagliore di lette- 
ratura, in cui sembrava ingolfato sino alle orecchie. 

Però, tra le innumerevoli lettere sue ve ne sono 
di quelle che rendono la lettura interessante dal 
punto di vista biografico. E questa raccolta piccola, 
ma gustosa ed importante, contiene tutta la storia 
dei dispiaceri e dei dissapori che passarono tra 
Francesco ed il suo indegno fratello Diego, che con 
ridicola burbanza si faceva chiamare marchese. 


L'illustre Andreucci nella sua bell'opora De' ma- 
noscritti di F. Redi nella Marurcelliana ha esposto 
un malevolo giudizio di Lorenzo Bellini sul povero 
Redi, credendo di smascherarlo mostrandocelo o 
nitoso ; ed il Pandelli infiltrando il sospetto che ; 
Redi non fosse il compilatore del Vocabolario della 
Crusca; han voluto menomarci la fama del grande 
scienziato-poeta, ma da queste lettere a parer mio e 
dell'editore risalta chiaramente il suo animo mite e 
buono, l'onestà sua nella vita privata e lil suo vero 
valore letterario. 

Certo la forma è un po' trase 
desiderata una maggior linea 
gne, ma egli scriveva per sè e 
pubblico in queste lettere. 

Nel 1535 esistevano già 


urata, e si sarebbe 


di sè e non per il 


del compilatore insi- 


variì vocabolari della lin- 


gua toscana, ma ‘dopo la grammatica del Fortunio 
e le Volgari eloquenze del Liburnio si pensò a co- 
stituire un vero grande e completo vocabolario che 
desse alla nostra lingua tutta la sua proprietà, pu- 
rezza e carattere. È 

La gloria di questa bella invenzione si deve in 
gran parte al Salviati, ma egli e i compagni segui- 
Tono però sempre quello spirito di municipio e non 
di nazione che li informava. 

Il Redi ampliò le viste ed il carattere della lin- 
gua, filosofò su di essa, sugli autori più antichi e 
accreditati, lavorò sugli antichi testi a penna, dei 
quali aveva gran copia per la protezione del gran- 
duca, e contribuì in massima parte al ripulimento 
della lingua, pur ampliandola. ; CoA) 

Egli stesso ne fu autore pregiato e i suoi Diti- 
rambi menarono gran rumore, come i suoi sonetti 
restano dei più preziosi tra gli innumerevoli della 
nostra letteratura. Onde mi pare un voler cercare il 
pelo nell'uovo, un voler appigliarsi ad un capello 
{l sostenere esser falsa la sua erudizione, esser falsa 
la sua opera di compilatore, 

Se egli avesse sospettato che le sue lettere sareb- 
bero nei secoli futuri state pubblicate non avrebbe 
lavorato di lima? 

L'autore del Bacco in Toscana certo non sarebbe 
venuto meno alla sua fama. 


Vle 


L'epoca si rispecchia completamente in queste 


lettere. ° ; 
Gli strani usi, le ridicole. costumanze, gli abati 


profumati, i cavalieri azzimati, le dame avevnenti 
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PUBBLICITA’ 


Gli annunzi e le inserzioni ne! Fulchetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 


Corpo del giornale + +. «+ . +... L.1,50 
Nerza pagina . . . 1, » 100 
Quarta pagina . . . » 0,40 


Per linea o spazio di linea misurata 
corpo 7. 


Le corrispondenze private è gli avvizi suono- 
(j mici,si pubblicano 11 quarta pigina a cent. 5 la 


Pagamento anticipato. 


nelle vaporose parrucchine, tutte cerimonie e rive- 
renze, passano come una visione innanzi agli cechi. 


Era il secolo in cui si serivevà ad una bambina: 


« All'Ill.ma S.ra mia S.ra Padrona Col.ma 
La Sig.ra Marin Cecilia Redi. 

Arezzo » 
in.cui si scriveva: « Sig, Fratello mio Signore; se- 
colo d'etichetta cortigianesca, che ci fa sorridere iro- 
nicamente, ma che in segreto ammiriamo, 

Pure il Redi conserva un carattere proprio, seb- 
bene s*inchini come tutti gl'ingegni dell'epoca sua 
alla femminilità del suo secolo. 

Ben poco si può ritrarre allo spoglio di queste di- 
ciotto lettere, ma tanto che basti a darci il suo ca- 
rattere, tanto che lumeggi di più }l profilo di questo 
grande. 

Egli era gelosissimo della dignità della sua casa 
e cercava di coprire alla meglio Je male azioni del 
fratello Diego, Scriveva a lui: roviniamoci tutti, ro- 
vini la casa, purchè non si ciarli dal popolo. 

Fra i dolori morali é materiali non dimenticava 
consigli medici per la salute di Paolina al fratello. 

Diego cade ammalato, ma Francesco nella sua 
immensa bontà lo soccorre e di consigli e di opere 
sperando che questa malattia sia il suo lavacro spi- 
rituale. Egli ha la coscienza di aver fatto l'impossi- 
bile per lui e lo esprime senza orgoglio che d'al- 
tronde sarebbe stato più leggittimo: - Da quel punto 
ch'io nacqui e che cominciai ad aver cognizione di 
ragione, non ho mai avuto in animo altro che di 
giovare alla nostra casa, e di giovare, e di tirare 
innanzi miei fratelli, e di procurare i loro avanza 
menti ed intere Ho fatto il mio dovere e come 
fratello e come cristiano e come uomo dabbene, 

Sentiva la morte avvicinarsi a gran giornate, es- 
sendo gracile e abbattuto dal mal caduco, ma la 
morte non gli dava l'aspettava serena- 
mente, filosoficamente, ridendo-di quel suo. sorriso 
bonario e satirico: 


pensiero, 


— So che io creperò presto, e lo veggo a gior- 
nate, ma, ma.,, Io so come sto, io so come sto, — 

La continua applicazione l'uccideva a soli sessan- 
tatre anni nel 1679, 

Questa brevissima raccolta lascia nell'anima i) 
desiderio intenso di vederla intiera, è come «a go- 
dimento ‘inappagato cl ) 


rccita la voglia, 
Però mi consolano le parole dell'egregio Gaetano 
Imbert che annuncia.un suo lavoretto in pronto; 
Francesco Redi alla vorte del Granduca Co- 


simo II e in casa sua e la promessa di una saggia 
e critica pubblicazione delle lettere di lui, 


— Voi dunque avete rubate delle biciclette ? 
— Che vuole, signor presidente? Sono affetto da 
bici...cleptomania. 


IL MONUMENTO AD A. DEPRETIS 


STRADELLA. 24 — All'inaugurazione del monu- 
mento ad Agostino Depretis hanno assistito, cogli o- 
norevoli ministro Saracco e Maggiorino Ferraris, gli 
onorevoli senatori Farini, Ferraris Luigi, Costa, Dos- 
sena, San Severino, Romagnini, Oddone, Valsecchi 
e Saredo, e gli onorevoli doputati Biancheri, Costan- 
tini, Brin, Corvetto, Coppino, Bonasi, Colombo, Er- 
cole, Calvi, Cavallini, F. Martini, Meardi, Frascara, 
Arbib, Raggio, Dal Vermo, Bonacossa, Manfredi, 
Conti e Luca Beltrami, il presidente délla Deputa- 
zione provinciale di Alessandria, Majoli, e la Giunta 
municipale di Pavia, 

STRADELLA, 21 — L'onorevole Arnaboldi lesse 
la seguente lettera diretta «lal generale Garibaldi a 
Depretis, allorchè questi, nel 1860, si dimise da 
Pro-Dittatore per la Sicilia: 

« Vi ringrazio, con tutta l'anima, del bene che 
avete operato in mio nome in quell’isola. 

« Voi l'avete avviata a ben regolata e larga vi 
civile, Voi le avete rafforzato l'amore dell'ordine, a- 
vete avvalorata la fede nell'avvenire della grandezza 
nazionale, che farà di quell'ubertosa terra d'Italia e 
di quei bravi suoî abitanti una delle più prospere e 
illuminate provincie della patria comune. 

« La storia di questi nostri supremi giornì di ri- 


YVLSOd W'1N0O HINIMHO9 OLNOO 


tar 


a 
a 


Li 


e 


Scatto avrà caro il vostro nome, come io sarò sem- 
pre lieto di aver ayuto fede in voi, e di avervi mo- 
strato la stima che vi porto e l'amicizia che vi as- 
sicuro infera, E 
« firmato: Garibaldi. » 

STRADELLA, 21, — Fu oggi solennemente inau- 
gurato alla presenza dell'on. Saracco, rappresentante 
delre e del governo, di tutte le autorità e di-grande 
folla, il monumento ad Agostino Depretis. 

L'on. Arnaboldi fece il discorso inaugurale. 

“Egli esordì ricordando che allorquando moriva, 
compianto dalla nazione, Agostino Depretis, sorse 
immantinente il pensiero che Ja patria riconoscente 
dovesse erigergli un monumento che ne tramandasse 
la memoria alle più tarde generazioni. 

Alle offerte private e dei municipi di tutte le parti 
d'Italia si aggiunse in breve quella del re e della 
nazione. 

Decretando un concorso di L. 20,000 ìl Parlamento 

volle significare che la nazione intera s'associava a 
questa solenne testimonianza di reverenza resa al 
nostro illustre concittadino. 
‘Detto come il Comitato ablia adempito fedelmente 
ai suoi doveri, si rivolge al sindaco di Stradella, ad- 
ditandogli la bella e nobile figura ‘di Agostino De- 
pretis, ritratto sul bronzo, dice: « Ecco il figlio pre- 
diletto di questa terra che dall'alto vi guarda e che 
pare dica: la morte non oblia, quando tre quarti di 
secolo passati insieme furono cementati dall'amore 
dalla fede, Custoditelo ; additatelo al popolo di Stra- 
della, perchè impari da lui come si serve Ja patria 
ed il re, » 

L'oratore discorre a larghi tratti delle virtù pub- 
bliche e private di Depretis, figlio devoto dell'Italia, 
Figlio del popolo compì gli studi di avvocatura nel- 
l'Università di Pavia. Giovanissimo esercitò le fun» 
ti di sindaco, ma il suo pensiero sì rivolse più 
alto, 

Mirò alla redenzione della patria, meta a cu) aspl- 
rava. Di lui può dirsi come si sia adopergto con 
quell'azione che i temp] consentivano ad infondere 
nel popolo Je idee liberali di eni era pieno il suo a- 
nimo, 

Cita uno squarcio del discorso-programma del 
nuovo ministero di Sinistra pronunziato a Stradella 
nel 1876, nel quale Depretis mostrava come l'animo 
#8UO Mirasse a costituire l'Italia intellettuale facendo 
rivivere nomi illustri nelle lettere e nelle scienze che 
additeyg ad esempio alla generazione presente f tu 
tura. N 
r__——_—_———@€m 


osa —————-= 
ECHI FIORENTINI 
—_ 
È Birenze, 21. 
Per la terza giorn? ta di Corse velogipedistiche vi 


‘era moltu aspettati a, in ispecie per: il Mdteh We 
lieeler Pontecchi, 


. Nella 1, hat 
1. Pontecchi 


TR 


seria della corse Ialia arrivarono 
, 2. Degrez. di Roma, S. Banchetti. 


SI store paga L. î. i 
) at) sa batteria « arrivano 4. Jacquier, 2. Co- | 
nomi) i i 

0; - 13. Airaldi. 


Jando era per aver luogo la batteria di; deci- 
i, gadde una pioggia torrenziale, che, impedì la 
zior e, che probabilmente saranno 


“innazione delle. Cor 
> giovedì, 
‘»mrant Capitani, il Club, Velocipe- 
in gnore dei corridori g- | 
ai quali fu of 


JOMa. 
rimandate & 


StaSer al A I ta 
distico darà un Fou Weheen.; 


mericani Zimmerma 


ia commemorativa. I 
odaglia cOMy 
ferto una medas 


. 
can l'uomo misterioso è stato 
di unaltro furto di L. 2000, coltì- 
daino di Giuditta Catani, il gen: 


Quel sedicente 
riconosciuto autore 
messo in Roma, ìn 


io decorso. * vor 
"AMO il Lanza si faceva chiamare Lulgl Belli: 


Chi sarà mai questo strano misterioso avventurlete ! 
È quello appunto che corca di sapere la nostra po- 
lizia. : 

Nel negozio di musica del signor Genesio Ventu 
rinî, in via dei Martelli, furono involate 500 pio 
stereotipate di musica per un valore di circa 2001 
lire, ; 

Sospetto autore fu arrestato certo Busoni Ruggero, 

venne però rilasciato, DI 
Ta (Ag. T'ose.) 
n SES 


La dama non viaggia senza Nevrol, 


L'on. Baccelli a Ceccano 
EGCANO, 21 — L'on. ministro Baccelli fu ac- 

Pia A al suo arrivo alla stazione di Cassino, 
da molta folla con musica e bandiere. 
E, Egli si recò a Montecassino, ove pernoltò. \ 

Stamang, dopo aver visitata l'Abbazia, ripartì per 
leccano, ; ‘ 
pra stazione di Ceccano, tutta imbandierata, ri- 
gurgitante di folla, di associazioni, con handiere e 
musiche, e di rappresentanze dei paesi vicini, erano 
ad aspettare l'on. ministro, l'on. senatore Berardi, 
Îl prefetto Guiccioli, rappresentante del ministro del- 
l'interno, il pro-sindaco di Roma, comm, Galluppi, 
l'on, senatore Allievi, presidente della Mediterranea, 
coi vari rappresentanti delle reti ferroviarie, l’ono- 
revole deputato Menotti Garibaldi, il comm. Silye- 
steelli, Commissorio Regio per gli Ospedali di Roma, 
l'on, senatore Augusto Baccelli, il deputato provin- 
ciale, comm. Desiderio Baccelli coi suoi colleghi 
della Deputazione provinciale, il sindaco di Frosi- 
none comm, Grappelli, il sottoprefetto di Frosinone 
e le autorità del circondario, oltre il comm. Ruspa- 
giari, Capo della Divisione delle Opere Pie al mini- 
sféro' dell'interno, tutti giunti ‘col precedente treno 
Si ro raga è arrivato alle IL 40 col commen- 
datorj Ferrando e (col cav. Mantica e fu ricevuto 

I i acclamazioni. Ù 
DE TIoO in carrozza al Collegio convitto Be- 
raidi, seguifo dalle Società operaie e del tiro a segno 
con le fanfare. Ivi si inaugurò una nuova sezione 
del Collegio, sat ni figli degli impiegati ferro- 
viari *Italia centrale, d È 
vaio lesse un applaudito discorso in 


nin visitò tutti i locali che lodò. 


> Alle ore 14 vi fù un banchetto di cento coperti al 
palazzo Berardi: SH 


CECCANO, 21 — Al banchetto al palazzo Berardi 
fecero brindisi il marchese Berardi a tutti i conve- 
nuti e in special modo all'on. Guido Baccelli onore 
di Roma e-a iutti i convenuti fra cui l'on. senatore 
Allievi al quale il nascente istituto per i figli dei 
ferrovieri deve tanto. 

Segui l'assessore Galluppi a nome del comune di 
Roma e l'on. senatore Allievi, bevendo alla salute 
dell'on. ministro Saracco che tanto amore pone al 
l'avvenire degli impiegati ferrovieri. 

Il prof. Tordini brindò in latino a Guido Baccelli 
in nome dei giovanetti del suo collegio, © 

Rispose l'on. Ministro brindando alla felicità delle 
classi non abbienti che han bisogno di un intelletto 
di amore nelle classi dirigenti, per essere da queste 
guidate alla perfettibilità cui hanno diritto: a. Pran- 
cesco Crispi anche oggi in questo banchetto ricor- 
dato per la fortuna avuta di preservare l'Italia da 
pericoli forse non esattamente calcolati: a Giuseppe 
Saracco la cui tenacia e l'acume dell'ingegno sono 
davvero singolari: a Filippo Berardi, suo compagno 
di collegio, ed alla gentile famiglia di lui. 

Il Prefetto brindò, anche a nome del soltosegre- 
tario di Stato per l'Interno. Infine il Sindaco di 
Ceccano ringraziò gli ospiti. 

Il marchese Berardi, per solennizzare la festa, ha 
regalato a tutte le madri di famiglia e a tutti i Ja- 
voranti dello stabilimento, un abito nuovo, 


IL CANTO DEL CIGNO 


Milano, 23. 

Aacora pochi giorni è poi i vasti edifici delle E- 
sposizioni Riunite cadranno sotto il piccone demoli- 
tore e di loro non resterà più che una memoria. 

Jo che, senza badare a spese, ho cercato di dare 
Ai lettori ed alle lettrici del FoleRetto non soltanto 
un'ampia relazione dell'Esposizione, ma di' tenerli al 
corrente di tutte le novità che si andavano studiando 
dai varii Comitati, ho compiuto l'ultimo sacrificio. 

A peso d'oro (oro così per dire) ‘ho potuto otte 
nere da un impiegato una vera primizia, l'Addia al 
l'Esposizione, goritto e musicato dal presidente Tri- 
vulzi, che vedrà la luce (l'addio, non il presidente) 
il 81 ottobre, 

Ve 19, mando frango: ‘di porto per la pubblicazione: 

AW’Espos'zione 
. Addio mia bella addio 
1l Comitat se *n va 
Se non andassi anch%io 
Sarebbe una viltà 
(Malarà laralallara) 


Ti lascio il mio tesoro, 
E più non tornezò, 
Finity ho il xaio, lavoro 
Ora in rippso io sto. 
(lalor@ laralalla:này 

Ma tu non mnesti, sola 
"li resta un figlio. ancor 
E° il deficit che seonsola 
Degli azionisti il. cor. 
(lalarà laralaltura) 


}l baule è. preparato, 
Nel mio. ufficio sta 
Viva. il Comitato. 
E tutte le antorità. 
Walarò lavalettarày 
'szeccagarbugli. 


nr-- _nmosinr. 


ka Nocera per lostomaco è migliore della Seltz. 


La salute dello ozar 

DRESDA, 21 — Nella chiesa della Legazione russa 
venne celebrata, oggi a mezzodi, una solenne fun- 
zione religiosa pel ristabilimento della salute dello 
Par hantio dissistito il personale della Le2®%;one 
russa e molte famiglie russe, 

COPENAGHEN, 24 (ore 6 pom.) — Notizie pri- 
vate sicure, giunte oggi, recano che l'appetlto della 
Gzar è alquanto migliorato; però non vi è alcun 
cambiamento apprezzabile nello staio, generale dello 
Czar, 

VIENNA, i — Stamane, nella chiesa dell'amba- 
sciata russa, è sti.to celebrato un servizio religioso 
per la salute dello Czar. : 

Vi assistettero l'ambasciatore russo, Lobanow, il 
personale dell'ambasciata ed il capo divisione del 
ministero degli afari esteri, Pasetti, 

BERLINO, 21 — L'ambaseiatore di Germania pres- 
so lo Czas, gener:.le de Werder, è partito oggi per 
Pietroburgo. 

PARIGI, 21 — Il sindacato della stampa parigina 
incaricò il suo presidente, Edoardo Hervé, d’inviare 
alla Czarina il seguente telegramma: 

« Il sindacato della stampa parigina, spontanea- 
mente riunito, m'incarica di esprimere rispettosa- 
mente a Vostra Miestà i yòti che forma pel ristabi- 
limento della salute dell imperatore Alessandro, la 
cui esistenza è così preziosa per la Russia, la Fran- 
cia e l'Europa ». 

‘ PIETROBURGO, 22 — Bollettino della salute dello 
Gzar delle 8,50 di iersera: 

« Nelle ‘ultime ventiquattro ore lo Czar dormi al- 
quanto più. Si alzò come il solito, 

« L'appetito e la coscienza di sè sono alquanto 
migliori, 

« Del resto lo stato generale è invariato ». 

Firmati: « Leyden, Sacharjin, Hirsch, Po- 
poff e-Weljaminoff ». 

LONDRA, 22 — Un dispaccio da Pietroburgo an- 
nunzia che vi fu ieri un leggero miglioramento nello 
stato dello Czar. 

COLONIA, 22. 
Pietroburgo : 

« É stato dato ordine ai giornali di omettere in 
tutte le copie destinate a Livadia i bollettini sulla 
salute dello' Cgar, riempien.Jo lo spazio rimasto vuoto 
con altra materia, 

« Questa disposizione è una prova che lu Czar 
continua a leggere i giornali. 

« La paralisi della (zarina è meno grave di quanto 
dapprima si credeva ». 

LONDRA, 22. — Lo Stazdurd ha da Berlino che 
il matrimonio dello Czarevich colla principessa Alice 
sarà celebrato stas:ra oppure domattina, 

VARSAVIA, 22. — Nei circoli bene informati, la 


— La Kolnische Zeitung'ha da 


| 


malattia di reni di cni soffre lo Czar è attribuita 
alla catastrofe di Borki, nella quale S. M, avrebbe 
riportate gravi contusioni ai lati destro e sinistro 
del corpo. 

È probabile che la lesione interna alle reni sia 
stata causata contemporaneamente. Dalla catastrofe 
-di Borki, lo Czar non è statò più bene e fu sempre 
sofferente, x 


ECHI ALESSANDRINI 


Alessandria, 21. 

Causa il cattivo tempo, la gara velocipedistica di 
resistenza su strada, organizzata dal nostro V. Club, 
è rimandata a domenica prossima. Vi sono oltre cin- 
quanta inscrizioni. 

— Sabato prossimo, al nostro Politeama, avremo 
la prima del Zohengrin. n 

La musica del Vagner è nuova per Alessandria, 
sarà quindi una battaglia che si combatterà. 

Il pubblico nostro, passa per. buongustaio, ebbe 
ogni anno ottimi spettacoli, e certamente gusterà 
l'opera del maestro tanto discusso. 

Dicono che l'Impresa ha fatte le cose senza eco- 
nomia. 

Prima donna soprano: Ida Roncagli — Mezzo so- 
prano : Saffo Bellincioni — Tenore: Vincenzo Maina 
— Baritono : Alberti — Maestro concertatore: Cav. 
Acerbi. 


| Emauton. 


Cronaca pi Roma 


IL MONTE E I MONTINI 

Intorno ad alcune questioni sollevate dalla recente 
relazione del Monte di Pietà, riceviamo la lettera 
seguente che ci pare importante. 

Egregio Signor Direttore, 
20 ottobre 1894. 

Ho letto, fra gli altri, il seguente brano della re- 
lazione della Giunta amministratrice del Monte di 
Pietà di Roma : 

« Altro gravissimo inconveniente da  deplorarsi 
- dice la relazione - è prodotto dalla industria usu- 
raria dei privati Banchi. di @restiti a danno delle 
agenzie autorizzate dal Monte, mediante le equivoche 
scritte, che dessi sogliono affiggere sui loro uffici, 
qualificandosi autorizzati a fare operazioni presso il 
Monte, e tentando di far credere, che detta auto- 
rizzazione viene loro concessa dall'Opera pia, traendo 
così in inganno un gran numero dei poveri impe- 
guanti, i quali per tal modo cadono nelle loro 
mani, 

« Per effetto di ciò nella maggier parte delle a 
genzie del Monte le operazioni di pegno sono dimi- 
nuite di molto, e se le competenti autorità, a cui 
questa amministrazione non ha mancato ripetate 
volte, sebbene finora ineflicacemente, di ricosrere, 
non provvederanno in proposito, dalla Commissione 
amministratrice non potrà con grave rammarico es- 
serne impedita la chiusura, poichè ormai è talmente 
esteso il numero dei suddetti banchi di prestiti, che, 
per effetto della loro concorrenza, i profitti delle PE 
genzie autorizzate dal Monte non corrispondory più 
alle gravi spese occorrenti per l'esercizio 2 queste, 
e per il sostentamento dei loro titolar* 

« L'amministrazione del Monte», Riomregooe Si, 
quanto è ìn suo potere, co” 


ua 4 l'apertura in tutti i 
rtieri della città di ar”... di 
IRLA SI indici agenzie da essa au- 
nate, 


x -1 bisogni delle classi povere, 
onde impedire che 7 1» 

% È È P) queste continuassero in gran parte 
2 rg 8°. detti banchi, per essere taglieggiate, 
peg « sanno e deplorano; più efficaci e radi- 
 «£ovvedimenti per evitare siffatti gravissimi in- 
savenienti sono di competenza del legislatore e delle 
autorità preposte alla sicurezza pubblica ». 

Trattasi di questione veramente grave; e poichè 
ho la disgrazia di averla dovuta profondamente e 
praticamente studiare, le domando. il permesso di 
dire una parte della verità. 

La Commissione che piange sulla condizione delle 
quindici agenzie autorizzate da lei, e invoca, nell’in- 
teresse del pubblico povero s'intende !, i fulmini 
ulliciali sullo agenzie private, ha dimenticato di dire 
alcune circostanze che sono non trascurabili. Ed è 
questa, ripeto, una parte della. verità che è here 
mettere in chiaro, 

Le quindici agenzie che muovono tanto a pietà 
l'animo compassionevole della Commissione . del 
Monte, o sono o non sono una diretta emanazione 
del Monte di Pietà, Se non sano diretta emanazione 
del Monte, sono ufficii perfettamente privati; e per 
quanto concessi dall'amministrazione del Monte a 
impiegati del Monte che cessano per una qualunque 
ragione di prestar servizio, non dovrebbero meritare 
diverso trattamento dagli altri uffici di simile na- 
tura, 

Se invece sono diretta emanazione del Monte di 
Pietà, come pare la relazione intenda dire, e isti- 
tuiti a como.lo del. pubblico nei varii rioni della 
città, vorreb)e dismi la Commissione amministratrice 
perchè ammelte che queste agenzie del suo cuore 
scortichino il pubblico quanto il più indurito usu- 
raio ? 

Imperocchò è bene assodare. che queste pietose 
agenzie prendono il due per cento per diritto di im- 
pegnamento. E non è meno che esse abbiano bi- 
sogno degli ingenti capitali che la Commissione 
suppone. La sera, l’agenzia manda al Monte tutti i 
pegni che ha fatti, tranne eccezioni ultrararissime, 
ritirando il denaro anticipato e che serve il giorno 
dopo all'agenzia. Per modo che. le pietose agenzie 
autorizzate impiegano il loro capitale all'interesse 
del due per cento al giorno, vale ‘a dire al sette 
centoventi per cento all'anno. Se vogliamo, per una 
Opera Pia non c'è male} 

Gerto,' poichè non si può mai mangiare un boc- 
cone in pace in questo mondo, le agenzie autoriz- 
zatè hanno la concorrenza ‘di quelle altre contro cui 
s'inalbera furiosa la Commissione amministratrice 
del Monte. E queste agenzie private (la Commissione 
non lo dice, ma lo dico io) prendono il cinque per 
cento per diritto di impegnamento. 

Io sena pionto a dimostrare colle cifre che un ga- 
lantuomo che faccia un pegno di cento lire, e debba 
crinnovarlo dopo i sei mesi, è pesata in misura per- 
fettamente vguale dalle agenzie pietose e da quelle 


J 
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private, poichè quelle percipiscono maggiori diritti 
pel disimpegno. x CASA 

Ma la questione non è qui, nè io voglio, come la 
relazione della Commissione, fare il Cicero per al- 
cuno. 

Io dico solamente così : il Monte di Pietà perce- 
pisce, lui solo, un interesse che è già esorbitante, 
e tenuto conto del pegno e dei modi come lo ac- 
cetta, quasi usurario. Chieda, se vuole, alle autorità 
il sacrificio delle agenzie private, e tutti gli batte- 
ranno le mani: a patto però che le agenzie autoriz- 
zate, se sono emanazione del Monte, provvedano al 
servizio del pubblico, senza che questo povero pub. 
blico abbia a subire aggravio maggiore di quello che 
subirebbe presentandosi agli sportelli del Monte gran- 
de. Altrimenti, non faccia questione di botteghe pri- 
Vilegiate, e lasci che. i disgraziati si facciano pelare 
dove meglio credono, 

Tanto più che le materne, compassionevoli viscere 
della Commissione debbanò commuoversi pensando. 
a quello che accadrebbe ove scoppiasse il fulmine: 
che essa invoca, 

Se le agenzie private vivono e prosperano a dannéi 
di quelle autorizzate, vuol dire che i cittadini ci tro-- 
vano il loro tornaconto, o che le agenzie autorizzate 
non bastano alle richieste, 

Soppresse le agenzie private che rimpegnano al 
Monte, si trasformeranno. perciò in montini privati, 
che tengono in deposito gli oggetti pignorati, e che 
possono percepire legalmente un interesse del tre 
per cento al mese, E' questo il vantaggio chie si vuol 
fare al pubblico? È 

Questa, ancora una volta, è una parte della ve. 
rità: e sarebbe prezzo dell'opera conoscerla tutta, 
se le autorità volessero appurare se e in quanto 
certe cose che non si possono dire’ sian vere, - 

Il guaio è che ]'amministrazione del Monte ha il 
privilegio di ragionamenti singolari, 

Una volta, in una sua relazione, a ‘giustiflcare il 
grave interesse che percepiva, dissé che il capitale: 
del Monte era deficiente alle richieste, e che perciò, 
era quello un modo per crescerlo. 

L'idea di costituire a danno deî poveri di oggi il 
capitale pei poveri de domani, era peregrina, non 
le pare? 

‘Oggi, passando pel Monte, ho visto che l'Ammi= 
nistrazione vieta a quelle donne che attendono fuorì 
un cliente per rispr.mmiarg)” il fastidio di attendere 
agli sportelli, di importvnare il pubblico, commi- 
nando loro non so quali pene, E io vorrei doman- 
dare : ma lo, piazza del Monte dipende dalla Com- 
one amministratrice o dalle autorità dello Stato? 
Ha lo Commissione il diritto di indagare se una per- 
Sona, si reca megli ufficii a fmpegnare un oggetto» 
Saò » di un altro? Ha la Commissione il diritto che 
Si vuole arrogare di negaro l'accesso ad un ufficio; 
pubbìico a chì pr una ragione qualunque, legitti- 
ma v no, le feccia comodo di negarlo ? 

Oh! quap'ie considerazioni si potrebbero fare, si 
gnor Dire” tore, se in questo dolce nostro paese tutte 
non sì ‘agitassero a proposito e a sproposito per 
delle parole, dimenticando che la libertà politica è 
inut je senza la libertà civile! Ma in Italia siam fatti 
Uosì. Negate a un cittadino il diritto di voto, per e- 
sempio, che non esercita, e vorrà la. rivoluzione. 
Imponetegli di chiedere mille permessi per fare, nel- 
l'orbita delle leggi, il comodo suo, e nor fiaterà. 

Mi creda 


Dev.mo 
Un assiduo. 


I VIGILI A ROMA 

E° proprio una fatale calunniosa tradizione che 
pesa da qualche anno sul nostro corpo dei. vigili, 
tanto amati altra volta dal popolo il quale; vedeva 
in lovo un baluardo di sicurezza contro ì spavente- 
vol? effetti del fuoco, e che oggi li rassomiglia un 
po’ ai carabinieri di Offembach e ‘un po’ alle 
guardie del sepolcro ? 

Mi sono rivolto questa domanda, Aeggendo le in- 
credibilì marrazioni degli incendì gravissimi del pa- 
lazzo Odoscalchi, dello stabilimento Pantanella; è 
del pilazzo Caffarelli, 

Poichè essendomi trovato sul’ posto quasi sempre» 
Qopo il tardo arrivo dei vigili e quando questi ave-- 
vano vià cominciato ad eseguire la loro opera vera:- 
mente eroica dando prova indubbia del loro perso» 
nale valore, non m'era mai trovato presente al prin». 
cipio dell'incendio, e .non aveva perciò ayuto ill 
mezzi di costatare la widicola figura che fanno i will 
al priino giungere sul posto dell'incendio. 

Quista mattina, però, mi son trovato nel luoguw 
dell’infortunio prima del loro arrivo . 

E non importa che non un palazzo, ma una mo- 
desta osteria sì sia incendiata, e mon importa che 
pur non rimanendo di quella the formava la for- 
tuna «di un’industriosa famiglia che pochi assi, il 
danno non superi le sedicì mila lire; sta il fatto 
della incapacità assoluta, della disorganizzazione del 
corpo, che altra volta abbiamo difeso ma che oggi 
per non mancare al dovere della mia coscienza 
debbo giustamente giudicare con severità. 

Giacchè , io mon so che avranno potuto. rac- 
cogliere i miei colleghi dalle voci del popolo e da: 
quelli degli stessi vigili (fonti alle quali altre volte 
ho dovuta attingere io stesso le notizie) ma so quello 
che hq.veduto questa mane. Ù 

Nella osteria popolare di Lor:nzo Cappelloni pro- 
prio «alla barriera daziaria di Porta Portese, sul 
Viale del Re, incontro al nuovo edificio del Minì- 
stero delle Poste, a venti passi dalla Stazione di 
‘frastevere, ha dormito questa notte come dì con- 
sueto, Fiori Salvatore, ìl quale però narra di essere 
uscito alle 4 Aj4 per recarsi a lavorare all'A/bero 
Bello dall'Impresa Vitali nella sistemazione del Lungo 
Tevere, > 

Alle ore 4 e 3 quarti 1° impiegato daziario Signor: 
Romeo Cavaceppi ha veduto uscire del fumo dal-- 
l’osterìa del Cappelloni, A 

Mentre il Cavaceppi recavasi a telefonare. dosla 
Stazione di Trastevere ai vigili del. Monte di Pietà! 
e della Pilotta, le guardie di finanza Felicetti e ‘Gio? 
livo misero mano al lavoro di salvataggio. Ì 


Alle .5. e 5 minuti sono arrivati i vigili. 


Lungi, non pure dal sapere, ma altresì dall'ini ti 


maginare, che per essere: l’acqua nei pubblici sta- 
bilimenti della stazione e del ministero, delle Posta, 
a venti passi dall’osteria deve esservi il condotto — 


s 


RIE TRE REI rà a 
‘acqua Marcia, sono: andati a pescarla, niente 


an Francesco. n. Ripa, impedendo 


distrutto. | pa 


ippelloni era di per sè isolata. i 
Un prossimo capannone è stato salvato quando si 


ono giunti sul luogo altri vigili e altre pompe. 

. E che.fosse l’acqua a pochi passi dal luogo in- 
f: -cendiato i vigili erano stati avvertiti da molte per- 
Sono; fra cui qualcuna che per la sua posizione po- 
teva esser creduta, 

«Ma; le risposte che essi facevano ai premurosi cit- 
tadini, i quali non potevano esser mossi a parlare 
che da un sentimento .di pietà disinteressata, erano 
scherni e insolenze di questo genere: 

— State indietro, vagabondi! Insegnateci voi, sor 
professore | — È 

Notevole la risposta data da un graduato : 
fr Non mi rompa i... cordoni! — 

Nei Ma questo fenomeno, questa disgraziata rottura ha 
colpito a quest'ora il buon contribuente romano, Che 

i vigili siano aequartierati oppur no, siano diretti da 
romani, da napoletani, o da americani, da un In- 
gami, da un Auderlini o da un De Maria,esso ha ora 
mai quest'opinione, che cioò siano utili per sgom- 
brare le macerie e tenere indietro il pubblico ad in- 
cendio compiuto. 

E mi duole che si vada sciupando, per mancanza 
di organizzazione e d'istruzione, il valore personale 
dei vigili, la sapienza d'ingegneria dei graduati, i 
danari del pubblico e le cure dell'assessore De An- 
gelis, che in tutta questa roba fa una tristissima 
figura, 

Ae P 
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La fime delle Corse di ieri 

Per l'ora tarda non ci. fu possibile ieri, che di 
dare il risultato delle prime corse. 

Riportiamo oggi il risultato delle ultime di cui ieri 
non potemmo parlare. 

Quarta corsa - Palronesse - Tandem misti. Per- 
corso m. 2600. 

Corrono Eugène e Hélène Dutriex, Filippo Lan- 
franche e Adelina Vigo, Costanza Trifoni e Annita 
Nelly. 

Il tandem ‘rifoni era innanzi di un mezzo giro, 
ma il tandem Dutrieux con una splendida volata li 
sorpassa, giungendo primi al traguardo in m. 2,35'’; 
secondo Lanfranchi in m. 2,35" e un 15, e ultimo 
Trifoni. 

Segue la corsa militare. k 

Corrono Umberto Dell’Asta, vice brigadiere dei ca- 
rabinieri, Stefano Bianchetta e Giacomo Aira, sol 
datì dell’11 fanteria, Alfredo. Alessandrini, sergente 
È del 12 fanteria, Mannucci, caporale dell’11 cavalle- 
ria e Angelo Mazzitelli, della regia marina. 

Arriva prima Bianchetta, secondo Dell'Asta e terzo 
Aira. 

Sesta corsa - Internazionale per tandem - Percorso 
metri 2000. : 

x Corrono: Dutrieux e ‘lricot di Parigi, Alaimo e 
Stroscia di Roma, Trifoni e Lanfranchi di Giuliano- 
va e Verbeyen e Crooks di Nev-York. 

Dopo una splendida volata arriva prima la cop- 
pia Alaimo-Stroscia in m. 5,54, tra applausi entusia- 
stici, seconda, la. coppia Dutrieux-Tricot e terza 
quella Trifoni-Lanfranchi. 

ll fascio dei lavoratori è sciolto 

Questa mattina l’isp.ttore Poggioli, della sezione 
del Macao, per incarico del. questore, si è crecato 
alla sede del Zascio dei lavoratori in via del Pan- 
theon e, per il disposto del n. 316 della legge spe- 
Ù ciale 19 luglio 1894, art. 5, lo ha dichiarato sciolto. 
@ Il Fascio dei. lavoratori di Roma era, come è 
nolo, una sezione del Fascio centrale di Milano. 

‘Dopo la dichiarazione fatta dall’ispettore Poggioli, 
gli agenti hanno eseguito una perquisizione e hanno 
proceduto al sequestro di parecchie fotografie, di re- 
gistri e altre carte. 

Alcune perquisizioni sono State operate in casa di 
vari soci del Fascio, ma, abbiamo ragione di rite- 
nere, con risultato negativo. 

Tra i moltissimi perquisiti, sono il direttore del- 
l'Asino, Podrecca, che abita fuori porta Pia ; il ti- 
pografo Colapaoli che abita in via Liguria, e l'avv. 
Ezio Marabini, in piazza Randanini. 

{art 5, di cui sopra, suona così : 

& Sono vietate le associazioni e riunioni che  ab- 
i biano per oggetto di sovvertire per vie di fatto gli 

ordinamenti sociali. I contravventori, indipendente- 
mente dalle disposizioni contenute nell’art. 3, sono 
| puniti col confino sino a sei mesi, 

L'art, 3 richiamato riguarda l'assegnazione a do- 
‘“micilio coatto, da proporsi dalla Commissione pro- 
vinciale, per coloro che abbiano manifestato il de- 
liberato proposito di commettere vie di fatto contro 
‘ gli ordiaamenti sociali, 

** Ci vogliono marche da bollo 

Con recente sentenza la Corte suprema di cassa- 
‘zione ha ritenuto che nei teatri, caffè, alberghi, 0- 
sterie e simili esercizi nessun manifesto, stampato 0 
manoscritto può essere affisso anche nell'interno del 
pubblico esercizio senza la marca da bollo da cen- 
tesimi 50. x 

I sei arresti alla stazione. 

I sei giovani ‘ che, come narrammo furono ieri 
l’altro arrestati alla stazione di Roma, erano napo- 
| Jetani, ricercati dalla questura di Napoli uno per 
omicidio e gli altri perchè noti sfruttatori di fem- 
‘mine di mala vita e appartenenti ad una associa- 
‘zione di ladri. i 
| Non c'è male. e 
i ato Nozze i Ì 
mattina il noto gioielliere Ettore Fasoli si u- 
atrimonio con la gentile signorina Freschi. 


| Pieerît ed. il 


Nè può parlarsi d'isolamento perchè l’osteria del. 


è alfine scoperta l’acqua nel posto sopraindicato Si 


es ; n x 
‘testimoni dallo sposo. 


; gnor Giovanni Gondi. 

Per. la sposa furono il-comm. Carlo Bussola pro- 
curatore generale, il cay. Augusto Giorgi, ; 

Dopo un sontuoso rinfresco dato al caffè di Roma 
gli sposi partirono ‘per l'alta Talia accompagnati 
dagli auguri di tutti gli amici. 

. Revisione delle liste elettorali |’ 

La commissione comunale ha già ' compiuto gran 
parte del lavoro; resta ora la più delicata e difficile, 
quella icioè della cancellazione dalle liste di tutti co- 
lorotefie non hanno presentato documenti per pro- 
vare Ill loro diritto elettorali. i 

L'uff cio non ha mancato di tentare tutti i mezzi 
per procurarsi tali documenti, e, come fu già detto, 
ha invitato. gli elettori a presentarli.' PES 

A tal uopo resta aperto dalle 9 del mattino alle 9 
di sera. 

Pochi però sono coloro che, invitati, si psesen- 
tano, 

Per norma dei cittadini, per rimanere iscritti basta 
presentare uno dei seguenti documenti : 

Certificato della seconda elementare — Locazione 
di casa — Congedo militare — Brevetto di meda- 
glia commemorativa, al valor civile o militare — Cer- 
tificato dell'esame subito presso il pretore. 

Noi non sapremo mai inculcare abbastanza a tutti 
i cittadini di non trascurare di recarsi in Campido- 
glio, ove saranno sollecitamente disbrigati e non a- 
vranno a. perdere gran tempo, essendo molti gli im- 
piegati in servizio a tale scopo; pensino: che al'ino- 
mento delle elezioni non dovranno incolpare, che' se 


. stessi se saranno stati cancellati dalle liste ‘e non 


potranno esercitare il loro diritto elettorale. 

A molti l'invito non fu. potuto recapitare perchè 
non erano in regola col domicilio. 

Perciò anche chi non l'ha ricevuto e può aver dub- 
bio sulla iscrizione non manchi idi récarsi a verifi- 
care la sua posizione, invece di far poi reclami scon- 
clusionati sui giornali. 

XI lavoro dei ladri 

Fuori Porta Trionfale — Mediante un’audace 
scalata ‘alla finestra dell'abitazione di Vincenzo De 
Manni, al palazzo Cattabriga, fuori Porta Trionfale, 
iersera, ignoti ladri penetrarono nell’appartamento 
del De Manni, e rubarono parecchi oggetti di valore 
per circa 100 lire. è 

Ad un monsignore — Monsignor Gaetano De Lai, 
che abita al Corso Vittorio Emanuele n. 276, trovasi 
ora fuori di Romu. 

Teri, ignoti lari (i soliti ignoti) visitarono l’appar- 
tamento e fecero bottno. 

Sarà stato un grasso o un magro bottino? 

Si saprà quando il monsignore — che è stato av- 
vertito del tiro birbone — sarà in Roma. 

In Borgo Vecchio, al n. 126, ha una bottega d'o- 
steria Antonio Benedetti. 

Da un paio di settimane frequentavano assidua- 

mente il locale tre individui non conosciuti da nes- 
sumo. . 
Ieri, verso le 15, l'oste sì trovava a far una par- 
tita a carte: i tre sconosciuti, approfittando di quel 
momento, aprirono destramente un armadio e ruba- 
rono una cassetta contenente collane, anelli e altri 
oggetti d'oro per un valore di lire 2390, più un li- 
bretto della cassa postale di risparmio di lire 415 e 
una cambiale di lire 350 a favore della moglie del- 
l'oste, Baldazzi Costanza. 

Dei ladri, per ora, nessuna notizia. 

In via Mario de'Fiori — Sempre, sempre gli è 
gnoti penetrarono nella bottega di sarto di Carlo 
Lucchetti in via Mario de’Fiori n. 48, e rubarono 
varli oggetti di vestiario per un valore di 130 lire 
circa. 

Un inglese borseggiato — Clemente Pannel, in- 
glese, alloggia da qualche giorno a Roma all'Al- 
bergo d’Inghilterra in via Bocca di Leone. 

Jeri si recò nella chiesa della. Trinità dei Monti, 
Mentre era assorto in contemplazione del tempio, fu 
destramente derubato del portamonete contenente 
240 lire in denaro, varie cartelle e titoli di rendita 
e del passaporto. 

Un feroce ribelle 

Alle 5 e mezzo pom. di ieri uscivano da un'oste- 
ria presso la barriera Nomentana, dove avevano 
giuocato: e bevuto, î braccianti Baldassarre D'Ovidio 
e Verianzio Presutti, ambedue addetti al: lavoro di 
certe cave presso quella località, condotte dal capo- 
rale D'Amico. 

Il Presutti vide una donna, Rachele Ranieri, di 
anni 37, che raccoglieva la cicoria, e le si avvicinò 
con proposte oscene. 

Il marito, Domenico Cerquetti, d'anni 50, accorse 
6 si infuriò col Presutti e col suo compagno D'0- 
vidio. 

Quest'ultimo, si diè a menar pugni: 

Un cacciatore che» s'incontrò a passare, per inti- 
morirlo gli spianò contro il fucile, ma il D'Ovidio lo 
disarmò. 

Fu poi anche lui disermato a sua volta dal capo- 
rale D'Amico, accorso al putiferio, col concorso delle 
guardie di finanza e dell'allievo ufficiale del 70 fan- 
teria Alfonso Gavuzzi. 

Due guardie di pubblica sicurezza, Gotta e Fa- 
brizi ebbero strappate le tuniche. 

Finalmente legato mani e piedi, fu condotto nella 
caserma delle guardie di finanza, 

Dal velocipede 

Alle 5 di iersera al viale . Parioli, il meccanico 
Gregurio Siloni, d'anni 24, da Civitavecchia, cadde 
dal velocipide e si slogò la spalla sinistra ; all'o- 
spedale di Sant'Antonio fu giudicato guaribile in 
quindici giorni con riserva. x 

— Alle 7 di iersera, Giuseppe Bartoli, d'anni 26, 
romano, impiegato al ministero delle poste e tele 
grafi, abitante in piazza Sant'Eustacchio n. 83, tor- 
nando dalla ottobrata ciclistica insieme agli altri 
velocipedisti, in via Emanuele Filiberto cadde rom- 
pendosi la gamba sinistra. ‘ 

Fù portato all'ospedale di Sant'Antonio dove fu 
giudicato guaribile in 40 giorni, 

a Per vecchi rancori 

All'una di oggi, Sopra un carro, è stato traspor- 

tato alla Consolazione, il campagnolo Gaetano Ni- 


colai, d'anni 21, nato e domiciliato a Fiano Ro- 


mano. 5 
‘Aveva una tremenda coltellata al ventre. 
i 


Îl signor cav. Luigi 


Ha narrato che. st 
un chilometro dal 
dal'campagnolo Gi 


a i 3 
amane alle 5\e mezza, a circa 
paese, riceveva quella coltellata 
x $ Useppe: Pabrizzi, «col quale èr 

venuto a lite per vecchi rancori. ; È 5 

w Gli stanchî di vivere . 

D vi — Qualtro anni or sono una giova- 

SuSE ‘cene, a nome Ida Gudini, sì parti da 

a 0, villaggio presso Arezzo, e venne’ a 
* ando di collocarsi a servizio. 

Al paesello natio lasciò la madre Lucia, il padre, 
che ha bottega di fabbro, sorelle e fratelli, 

Venne e trovò subito da collocarsi presso una fa- 
miglia veneziana,* che ben. presto essa abbandonò 
per recarsi a servire in casa dell'ing. Carlo Badiale 
da Arezzo. e En EER. 

Allora l'ingegnere, con la sua signora; Conforta; | 
abitava in via Sallustiana, 

Nella stessa casa aveva ed ha anche oggi, il suo 
laboratorio, un sarto, presso cui lavorava Remigio 
Germano, un giovane nativo di Caserta, d’anni 28, 
bel giovane, ex-soldato di cavalleria, il quale, ve- 
dendo spesso la Ida, s‘invaghi di leì, e le palesò il 
suo amore, 

Furono combinate le nozze, che dovevano eflet- 
tuarsi nel passato giugno. Però, per mancanza dei 
mezzì necessari, il matrimonio fu rimandato. 

Intanto .i-signori Badiali cambiarono di ‘alloggio e 
andarono a stare al primo piano nobile del palazzo 
De Rosa, in via. Vittoria Colonna n: 18. La Ida 
segui i suoi padroni. 

Da quando Remigio Germano, partecipò alla sua 
fidanzata, ehe le nozze dovevano essere protratte, 
Ida perdette il suo buon ‘umore: diverme triste e 
pensosa. Quantunque. confortata dalle cure più af- 
fettuose. della sua padrona, la signora Conforta, 
quantunque contornata dalla stima e dalla benevo- 
lenza di quanti la conoscevano, Ida era inconsola- 
bile al pensiero che il suo innamorato, si fosse stan- 
cato -di lei e volesse abbandonarla. 

Due volte l'ingegnere Badiali la salvò da un ten- 
tativo di suicidio. 

Teri essa uscì di casa per la consueta libertà do- 
menicale, x 

Nulla!di diverso dal solito; appalesava in lei il 
pensierò-disperato del suicidio. 

Il giorno, uscì anche l’ ingegnere, dimodochè 
quandoffda tornò, in casa non erano che la signora 
Confortà' e lei, essendo ‘anche uscito un parente 
della sinora che ‘abita presso di lei. 

Verso®le 4 e mezzo, la signora Conforta, intese 
una scampanellata all’uscio di casa, ma sienta che 
Ida sarebbe andata ad aprire non si mosse. Poco 
dopo, la scampanellata si ripetè ; allora la signora, 
chiamando ad alta voce la serva, andò ad aprire: 
era una sua amica che la visitava. 

Per sapere il perchè Ida non aveva risposto, la 
signora Conforta entrò nello stanzino dejla serva. 

Appena gittato lo sguardo nell'ambiente la signora 
emise un grido e fu per svenire. 

Ida era là ginocchioni, sorretta da una corda che 
attaccata ad una trave, le girava intorno al collo, 
con un nodo scorsoio,. gli occhi fuori dell'orbita, la 
bocca aperta, la lingua pensoloni... no spettacolo 
raccapricciante... La disgraziata si era appiccata ! 

Chiamato dal portinaio un medico, il dottor Rie- 
cardo Cavi, che abita nello stesso pa 
potè che constatare la morte della ragazza per stran 
golamento. 

Col carbone — 1 precedenti non si conoscono: sì 
sa solo che ieri Fortunata Silvestri, una giovane ro- 
mana di 22 anni, venne a questione con suo marito, 
il chiavaro Antonio De Angelis, nella propria abita- 
zione in'via Tasso n. 2. 

Se il dolore provato in conseguenza della’ lite, od 
altro, sia stata la ragione che indusse la Fortunata 
al triste proposito di suicidarsi, non si sa. La gio- 
vane accese del carbone, dopo essersi chiusa erme- 
ticamente in camera, ed attese tranquillamente la 
morte. x 

Ma una vicina, Nicolina Ciprari, verso le. 7 di 
iersera, udendo dei lamenti nella casa del De An- 
gelis e sentendo altresì un puzzo di carboni alquan- 
to allarmante, entrò nell’appartamento di cui essa 
teneva la chiave e trovò Fortunata priva di sensi. 

Là suicida fu condotta a Sant'Antonio, dove le fu 
rono apprestate energiche cure. 

Essa non morrà. 

Pei dispiaceri di famiglia. — Ale 3 e mezza 
pom. di oggi, per dispiaceri di famiglia, Giuseppina 
Calessi d'anni 17} romana, nella propria abitazione 
iù via Foro Trajano n. 45 ingoiava dell’arsenico. 

Quei di casa se ne avvidero e unitamente al gior- 
nalaio Giuseppe Avarisi, l'accompagnarono alla Con- 
solazione: dove fw tratta di pesicolo. 

Per finire 

Un signore, trovandosi di passaggio a Milano, si 
presenta da un pittore e gli dice: 

+— Vorreì farmi il ritratto ad olio. 

— E° impossibile. 

— Perchè ? 

— Qui si lavora tutto col burro ! 


JN TEATRO 


In tutt'e due le rappresentazioni di ieri, il Nazio- 
nale: ha accolto gran numero di spettatori grandi e 
piccini, e il ballo Za fate delle bambole ha avuto 
nuovo largo tributo di applausi. 

Questa sera il Nazionale fa riposo, e domani pri- 
ma rappresentazione dell’/faliana in A lgeri, prota- 
gonista la signorina Fabbri, Si assicura che. l'opera 
sarà il successo lirico della stagione, e confldiamo 
che anche il pubblico confermi tale convinzione. S'in- 
tende ‘che all'/falidna in Algeri farà seguito La 
Fata «delle bambole. 


La replica del Nerone ha attirato ieri sera, al 
Valle, una quantità di gente che riempiva letteral- 
mente la sala elegante. Lo spettacolo, natu ralmente, 
è stato ‘ùna festa de) pubblico ad Ermete Zacconi, 
interprete insuperabile del.capolavoro «di Pietro:Cossa. 

Libero Pilotto e la Seraffini sono stati anch'essi 


applauditi. 5 7 È 
Per questa sera è ammuneiata una novità: /7 G4090 
domani è stabilito lo 


di Ettore della Porta, e per co! 
spettacolo ‘d'onore dello Zacconi con la Morte Ci- 
sile. II 


lazzo, egli non 


Anche il bravo direttore d'orchestra del Quirino, 
il maestro Lorerizo Molajoli, avrà la sua serata d'o- 
nore con Iò spettacolo di stasera. 

Si rappresenterà l’A/ricana, e dopo il secondo 
atto l'orchestra eseguirà la sinfonia della Dimora}. 

Domani ultima rappresentazione della tanto ap- 
plaudita. Favorita, e quanto prima /l Barbiere di 
Siviglia con la Marconi, il Pini-Corsi, il Gautiero e 
il Mieli. 


E i Spettacoli d'oggl 
VALLE — /} giogo - ore ZI. 
QUIRINO — L'Africana - ore 20 432. 


| MANZONI — Za Gran Via - ora 21. 
| POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa 


gnia equestre De-Paoli-Marasso - ore 47. 


teca 
Sono così rilevanti i meriti dell'EMULSIONY 
SCOTT chè certamente non vi sarà altra me- 
dicina che ottenga d’interessare ugualmente-i 
Medici di tutto il mondo. 
(Guardarsi dallé falsificazioni 0 sostituzioni) 
L'Emulsione Scott d'olio puro di fegato di mer: 
luzzo è veramente quel rimedio ripsratore che la 
scienza aspirava per’ ripararo le anemie dei bam- 
bini e noi l'usinmo con vero suecesso. © 
Burgio, 15 Novembre 1886. 
March. FERRANTELLI Dott GIACOMO. 
e 


Per i dilettanti Mandolinisti 

Si rende noto, col 1 Norembte p. v. avrà prin 
cipio nella scuola, posta sotto i portici di Raffaello 
Sanzio (presso ponte Sisto), un corso regolare di 
studi, per Mandolino, Mandoli e chitarra, diretto 
da noti e valenti insegnanti. 

La quota mensile è di L. 5 anticipate: si garan: 
tisce in sei mesi di studi, di venire un “provetto 
dilettante — Le iscrizioni si ricevono da oggi, presso 
il Sig. Earico Migliorini, Via S. Dorotea-N; 14 
(Trastevere). » 

Per la Direzione 
G. CIROLLI. 


I SOMARI. 


La bestia da soma 

Trascura la chioma: 

Ma l'uom di cervello 

Cura anche un capello ; 

La bestia asinina 

Non usa Chinina; 

Ha l'uom la ragione 

La chiede a Migone. i 


s a diffare una cura 

; | d ISOgno ricostituente ri 

corra con fidficia 

al Ferro Pagliari proclamato dai primari igie- 

nisti il migliore che possieda la terapedtica. Trovasi 
in tutte le Farmacie. 


Deposito Generale, Pagliari e C. — Fi. 
renze. 


COLLEGIO MASCHILE 


MARGHERITA 


FIRENZE Via. Ricorboli FIRENZE 
XV anno di vita. Riconosciuto dal R. Governo. 
Locale splendido, con giardini, terrazze, Teatro. 
Corso elementase tecnico ginnasiale. Liceo 
Retta men. L. 45 dai 5 ai 12 anni 
» » » 48 »12 » 168 » 


fa 


DI ADLER ud 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati. 

BRIDGE WORK ultimissimo si- 
stema denti art i 
conoscibili dai veri che occu- 
pa»o soltanto lo spazio dei 


denti mancanti. 
114. Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 


pn 


via i e EIZO 
Stabilimento Irsterapico e Stazione Climatica 


GOSSILLA 
a 1/2 ora da BIELLA (Piemonte) 
[droterapia — Elettroterapia — Massazgio 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 


MEDICO DIRETTORE DOTT. L. C. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 
An 


ni et rac 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


y La politoa ‘n viaggio 
L'on. presidente del consiglio è atteso a Roma 
per giovedì, giorno pel quale si annuncia essere 
convocato il consiglio dei ministri. 


L'on. Zanardelli non sarà a Roma che il 20 no- 
verbre, per la discussione in Cassazione della 
causa fra la Ditta Bocconi è il municipio di Mi- 
lano, 

Attualmente si riposa nella sua Villa di M 
derno, dove lo visitano frequentemente amici 
personali, alle cui gite si attribuisca a torto il 
significato di cospirazioni politiche. 


L'on. Giolitti, venuto a Roma per accompa- 
gnarvi il figlio suo studente, sì tratterrà a Roma 
fino alla fine della-settimana, a cagione del -ri- 
tardo nell'apertura delle scuole. 

Si è data qualche spiegazione arbitraria. alla 
venuta a Roma dell'on. Rosano. 

Egli è stato di passaggio per la capitale, do- 
vendosi recare a Milano per discutervi una causa, 
31 direttore del « Moniteur » espulso 

Due funzionari di pubblica. sicui , jersera, 
si recarono in casa del direttore del giornale Le 
Moniteur de ‘Rome, abate Eugenio Boerling, in 
via Cavour n. 71, e gli parteciparono l'ordine di 


AR RR 


VINO AMARO TONICO 


DI s 


Ti ER e AI 


PROTTO 


di GIACOMO PROTTO — 


Vendesi L. 2 la bott. cent. 15 il bicchierino 


espulsione dall'Italia, emanato contro di lui dal 
Ministero dell'interno, 
DOO Boegling seguì gli agenti in Que- 
stua. 

Il commendator Sironi ha fatto dormire l'abate 
la notte scorsa, in una stanza di San Marcello. 

Oggi, alle 16, accompagnato da due agenti in 
borghese, l'abate Boegling è partito per Chiasso. 

Il principe di Napoli 

NAPOLI, 21 — Il principe di Napoli è qui arri- 
vato alle 8,30 e fu ‘ossequiato alla stazione dalle 
autorità, } 


Emlio Castelar a Napoli 

NAPOLI, 21 — Castelar restituì oggi la visita al 
sindaco. 

Domattina parte per Caserta, dove 1° on. senatore 
Piesantoni gli offre una colazione. Ripartirà domani 
stesso per Roma. 

Una conferenza dell'on. Villa 

FOSSANO, 21 — Oggi al teat'o sociale, presenti 
gli on. deputati Galimberti, Del Vecchio e Turbiglio, 
molte rappresentanze di società operaie ed un nu- 
merosissimo pubblico, l'on. Deputato Villa tenne 
una conferenza sul tema del riconoscimento giuridico 
delle Società operaie in rapporto cogli aggravi finan- 
ziari, da cui da' qualche tempo esse sono fatte segno 
da parte degli agenti fiscali. 

L'on. conferenziere sostenne la necessità di non 
distruggere, ma di emendare radicalmente la legge 
sul riconoscimento giuridico, rendendola veramente 
consona ai bisogni ed agli interessi di quelle asso- 
ciazioni, cui la moderna società tanto deve. 

Concluse impegnandosi solennemente a propuzuare 
con i suoi. amici politici, tale. riforma in Parla- 


mento, 
Le Corse di Milano 

MILANO, 21 — Oggi vi fu la seconda corsa al- 
l'ippodromo di San Siro. 

V'intervennero il duca d'Aosta ed il conte di To- 
vino, che furono ricevuti dal Comitato delle Corse. 
n Congratto soo'elista tedess9 

FRANCOFORTE SUL MENO, 21. — Stasera, alle 
ore 7, fu aperto nell'Albergo del Giglio a TILL) 
sobborgo di Francoforte, jl Congresso socialista te 
Li NITTA moltissimi socialisti tedeschi e 
circa 250. delegati, di ambo i sessi, di ‘tutte le re- 
gioni della Germania ed alcuni delegati austriaci, 
svizzeri ed inglesi. i 

Erano presenti inoltre quasi tutti i deputati socia- 
listi al Reichstag e alle Camere sassone, bavarese e 
badese, 

Briihne di Francoforte inaugurò il Congresso con 
un discorso di circostanza, 

Poscia il deputato Liebknecht salutò i congressisti 
in nome della Uirezione del partito. Dette uno sguar- 
do storico sulle ori , sullo sviluppo e sulle lotte 
del partito socialista, Disse che il governo progetta 
una nuova legge eccezionale, ma che i socialisti non 
la temono. Concluse che tale legge non fermerà la 
democrazia sociale nel suo corso vittorioso, 

Poscia il deputato Singer di Berlino e Scehwurtz 
di Lubecca furono eletti presidenti. 

Dopo un'insignificante discussione fu fissato lor | 
dine del giorno secondo le proposte della direzione 
del partito, e domani, alle 
i veri lavori del Congresso. e 

Il granduoa Gorgo 

VARSAVIA, 21 — Si conferma che la malaltia 
del granduca Giorgio progredisce in molo spavente- 
vole. 9 S 

Si conferma pure che la (zarina © così penosa- 
mente impressionata da fare temere per la sua ra 
gione, 


ore nove, incominceranno 


Una premiazione a L'ota 
E, 22 —'Stasora ha avuto Juogo la distri 
ni dell'Esposizione nel Gran 
Ministro del com 


LION 
buzione solenne dei pr 
teatro, sotto la presidi 
mercio, Lourties. 

gli fece un discorso nel. quala Cuinof. 
fodò il successo dell'Esposizione che dimostrò Ia su 
premazia industriale di Lione e della sua 


za del 


ricordò 


vegivni, 


VarzIONI 
E 


Una chioma folta e fluente 


La barba ed i capelli 


aggiungono all'uomo aspetto 


è degna corona della 


bellezza. di bellezza, di forza e di senno 


L'ACQUA 


CHININA MIGONE 


» 

L'ACQUA. CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede Je mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono. un ‘possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
roscante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali. Non cambia il colore dei cipelli e ne impedisce Ja caduta 
prematura. Essa ha dato risultiti immediati e soddsfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era. fortis- 
sima, E voi, ‘o madri di famiglia usate dell'’ACQUA CHININA- 
MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene ‘sempre 
continuamente l’uso e loro assicurereto un'abbondanté capi- 


gliatura, 
Attestato 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 

La vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mì fu di 
grande sollievo. Essa mi arrestò immedintamente Ja caduta dei 
capelli non solo, ma me li fece crescere ed infuse loro. forza 
e vigore. Le pellicole che prime erano jin grande abbondanza 
sulla testa, ora sono tetalmente scompare. Ai miei figli che 
avevano una capigliatura debole e rada coll'uso ‘della’ vostra 
acqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto semplice 
che a base di essenza di rhum e sì vende in fiale da L. 1,50 
aL. 2; e in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie a L. 3,50 
la bottiglia da tutti i negoziante di profumerie. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Par- 
ruchieri del Regno, Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 
cent, 80, 

Deposlto in Roma: A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46 ; F.lli 
Finocchi Spec alità ; Carlo Bode, Via delle Muratte; R. Capo- 
caccia Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30 e 32; E, 
Parenti Piazza Spagna; A. Manzoni e C.; Emporio di Prufu- 
merie, Piazza in Lucina; 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Coo- 
nrativa Romara deg'i Impiagati, Via Flavia; F.lli Tomeucci, 
Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombetta e C., Via Porta 
S. Lorenzo. 46; 'Notager Giovanni Droghiere Via due Macelli; 
 ingu 1ri [reneo, Piazza Vittorio Emanuele, 139; Finzi e Bi :n- 

helli; Prof moria Luciani, Corzn 290, 


Volete bere 1l genuino Marsale 


Prodotto dei vigneti di Marsala? 


Domandate in Roma ed in tutta Italia press 
ì negozianti di Vini, Liquoristi, Birre 
Ristoranti Caffè ecc. il VINO MARSALA 


cella Fattoria 


esigendo sulle bottiglie l'etichetta originale $ 
della Ditta 


N.B. Guardarsi dalle nocive imitazioni 


Per ordinazioni in fusti da 25, 50, 100, 200 
tl» 40 litri dirigersi ai signori ©. e F. F.Ili 
MARTINEZ e €. fabbrica di vini di Marsa- 
a Sicilia, 
Premiata con medaglia gitutt 
nelie quali ha concorso, 


e Je espasizioni 


Infine il Ministro affermò la sollecitudine d-1 G = 

verno in favore della solidarietà sociale a vantaz: jo 

dei lavoratori, ciocchè è pegno di pace pei popoli. 
Congresso cattal.03 

MADRID, 22 — Il Congresso cattolico 
gona è stato chiuso. 

I cattolici nel Balgio 

BRUXELLES, 22 — In una riunione dei cattolici 
di Bruxelles, Beernaert disse che il mondo intero 
celebrerà la vittorie riportata dai cattolici nelle ele- 
zioni. 

Secondo dati non ufficiali, nei ballottaggi cono- 
sciuti di Bruxelles î cattolici sono riusciti eletti con- 
tro la coalizione liberale. 

BRUXELLES, 22 — Tre candidati 
cattolico sono stati eletti a Nivelle. 

Il presidente del Consiglio, De Burlet, è stato scon- 
fitto, 

La nuova Camera dei rappresentanti si comporrà 
di 104 cattolici, 19 liberali e 29 socialisti e radi- 
cali. 


di ‘Tarra- 


liberali ed un 


La guerra tra China e G.apporo I 

HIROSHIMA, 21 — leri, nella Camera dei Pari, 
il conte Ito appoggiò le disposizioni prese dal go- 
verno per coprire le spese della guerra colla China. 
Difese il Giappone dall'accusa di avere precipitato 
le ostilità, e lesse Ja. corrispondenza scambiata co 
governo chinese avanti la rottura delle relazioni giap- 
ponesi-chinesi, 

La Dieta approvò, all'unanimilà, la continuazione 
della guerra e votò oggi un progetto di lesge, che 
autorizza la spesa straordinaria di 150 milioni di 
yens, di cui 5 milioni saranno coperti éon un pre- 
stito. 

SHANGHAI, 22 — Non vi ha alcuna notizia circa 
la pretesa battaglia sul Ya-lu, Si crede che si tratti 
di una semplice searamuccia. 


GIOVANNI PARADISI, gerezze responsabile 
e pra Mona È 
Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. | 


Se box sono cagionate dall'età o deformità delle arti 
tecondatris vengono curate dal Dott, Femea con ri 
lelico, rinforsando medisaie rimedi corroboranti ed un 
regime di sita a pretale lulto il s'siema nsruazo genitale 
Via Passerella, 2, Milano, dalla 2, alla 4 omeridiane, e 
per quelli fuori di Milano Morcoled) e Sabato, (Consult' 
ser corrispondenza L 10) $ 


FP 


1880 Melbourne 1851, 


L'uso del Fernet-Branca 
s.ffre febbri intermittenti @ vermi 
Questo liavore composto 


digestione, è sommament, 


Rapprosentànti 


Il vero è genuino 


tato | 


ERNET BRAKCOCA 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


VIA BROLETTO, 
Fornitori di S M. il Re d?Italia 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d'oro e.gran diploma d’ 
Firenze 1861, Londra 1862, Parigi 1897, Vienna 1873, 


Milano 1881, Nizza 183, pere pes 
Palermo Gi 
Medaglia d’oro del Ministero d'Agricoliura Ya, 


Gran dizloma di 1. Gr.do all'Es, osizione M 
MASSIME 6 


previene le indigestioni ed 

Stare a generalizzarne l’uso GI ogni famiglia darebbe bene 

vino e col caffè. — Corregge l'inerzia sel Ha e tai 
o mal di capo, ca n de cai i n raccomanda alle persone soggette al mal 


digestioni o debolezza nonchè sa quel malessere 
ei Sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fernet Branca 
gasi di simili incomodi, 

ai celebrità mediche, da Rapprasentanze Municipali a Corpi Morali. 
Prezzo bottigla grande L. 4. — Piccola L. 2 

Esigere sull'Eiichetta LA FIRMA trasversa'e 
QUARDARS!I DALLE CONTRAFFAZIONI 


r t r Romà è Provincia - 
Signori GAGGIOTTI E GIOVANOLA 


Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud G. F, HOFER & C. - GENOV. 


F È h RO PÀ del sangue i 
Prof. Giovanni Pagliari 


premiato con Il medaglie, 4 delle quali d’oro 
DO EEE 


Guarisce l’anemia, la ‘clorosi, le perdite bianche, la serofola, le malattie consun- 
tive e di stomaco, ed in generale tuite le forme morbose provenienti da indebolimento: “ 
od alterazione della massa sanguigna. x E’ pure indicato nel vaiuolo, nella risipola, È 
nella porpora semplice ed emorragica, in tutte le emorragie viscerali, nelle bronchiti 
e broncopolmoniti lente, e finalmente in parecchie malattie della pelle con tendenza a 
cachessia, 


Mediante invio di un semplice biglietto da visita al Deposito Generale 
° fs Dr 
Pagliari e C. - Firenze 
chiunque può avere gratis una copia particolareggiata della relazione della Clinica 
Medica presso l’Istituto di Studii Superiori e di Perfezionamento in Firenze che 1ife- 
risce di tutti i casi ne’ quali ebbe a esperimentarlo e riportafinoltre diversi altri giu- 
dizi della Scienza. 


TROVASI IN TUTTE LE}FARMACIE i; 
al prezzo di L. 1 la pie. bott comuneie di L. 3 la bott. grand. a 
contagoccie che basta per una cura completa 


Guardarsi dalle contraffazioni 6 pessime imitazioni poste ja commercio anche sotto altro nowe 
è 5 , si Di ° ia 
Circa 4000 di questi giudizi 

Il Ferro Pagliari”è un medicamento tonico e”ricostituente per eccellenza. — 
Clinica Medica presso l’Istituto di Studi Superiori e di Perfezionamento in Firenze, 

Il Ferro Pagiiarì è uno?dei prodotti farmaceutici più interessanti che abbig.,mo 
a segnalare. — Dott, Luis Hébert Farmacista in Capo della Clinica di Parigi. 

Il Ferro Pagliari è un preparato veramente prezioso, di effetto rapido e ‘sicuro 
e di ottimo aiuto nei casi di anemia, oligoemia, clorosi e sopratutto nelle ina ppetenze 
e dispepsie, — Prof, Ruggero Galassi. — Bologna. 

Il Ferro Pagliari gode tutta la mia fiducia.I pronti, efficaci ed insperati sue- 
cessi ottenuti dal suo uso mi obbligano afraccomandarlo fai miei colleghi n.ellacertezza 
che se ne troveranno soddisfatti. —.Dott. Setzu-Caboni. — Villasor. 

Il Ferro Pagliari è un medicamento che somministrato ad un considerevole 
numero di piccoli ammalati (occupandomi io di malattie dei bambini) r.iîì ha dato risul- 
tati talmente splendidi da ritenerlo fra la miriade dei ferruginesi l’unico da reputarsi 
eccellente. — Dott, G. Guidi. — Firenze. 

Da parecchi anni faccio uso nella mia pratica medica del EFrerro Pagliari a- 
vendolo trovato di una efficacia incontestabile ogni qualvolta ostorra prescrivere. la 
cura marziale, e specialmente nella clorosi che accompagna tanto di sovente la nevrosi 
isterica. — Prof. Enrico Morselli. — Torino. 

Da qualche tempo adopro il FerrofPagliari, e ;nessun’altro preparato ferrugi- 
noso conosco che sia meglio tollerato di;questo, nè che offra in un tempo relativa- 
mente breve più brillanti. risultati — Dott. Cesare Musatti. — Venezia. 


Il Ferro Pagliari è il migliore che possieda la terapeutica. — Prof. Boucardat 
— Parigi. 


LETSIE DE 56 GIRO ARATRTA 
All Esposizione Internazionale di 


Anversa, l'Acqua della Sor;sente Angelica di 
Nocera Umbra, ha ottenuto la 


. Grande medaglia d’oro 


Tanto valga a confutazione di maligni denigratori 

della conosciuta mondiale 
bontà di questo tesoro 
idrologico. 
Bevendo l’Acqua da tavola di Nocera Umbra non 
è permettersi un lusso; è a tutti ‘eminentemente 
conveniente, parché evita malattie prodotte dall’uso 
di cattive acque: è legsera, gazosa, battericamente 
pura, ed è a buon mercato. 

lì genuino 


Ferro-China-Bisleri 


liquore stomatico digestivo, rianima e fa buon sangue. 


791 


Io Roma vendita presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


PRESERVATEVI 


DAL CAL40 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesirài 50 al- 
l'Amm. del Folchetto Via 
Poli N.25, Roma, perricevere: 
franco i elegante volume: 
riccamente illustrato, 


ORE FRESCHE di Mico Spadaro 


LA SICILIA 


BRIGANTAGGIO 


di 
L. CAPUANA 

interessante volume facente 
parte. della BIBLIOTECA 
FOLCHETTO, si spedisce 
franco did spese postali, a 
chiunque É mandi  cartoli- 
na-vaglia'di Centesimi (59 
intestata all’amministrazione — 

del Giornale « Folchetto » 
Via Poli, 25, Roma, : 


35 


onore alle Esposizioni di 

Venezia 1875, Filad 1876, Parigi 1878, Sydna 'y 1820, Bruxellex 
lss4, Anversa 1835, dra 1888, Barcellona 1888, Parigi 1889, 
e Commercio Roma 1892 


Hiaie di Chicago 18983 
NZEI 


massimamente raccomandato per chi 
sorprendente azione dovrebbe solo ba= 
esserne provvista. 

“€ mescolato coll'acqua, col seltz, col 
ventricolo, stimola l'appetito, facilita la 
di stomaco, 
rodotto 


Indua 
NORIFIC 


SR 


FRATELLI BRANCA e Cc. 


Viaggiatori per le. Maremme, la Toscana e Napoli 


- Agenzia in Roma - Palazzo Doris al Corsa 


tate tici ( dp 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE « 


UN ANNO | LIARIAS È 


Un seMEsTRE  , 
UN TRIMESTRE . «» 


© Ogui numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
à > Arretraio Cent, 10 x 


ie 

Per Massaua, Assas, TripoLL Tu= 
(NIsh, Susa D'ArRica, GoLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 
n STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L.39 - Sem.l. 20 - Trim 1.12 
L'abbonamento decorre il 190 16 dal mese 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


' CONTO CORRENTE CON 


IL GRANDE SCIOGLIMENTO 


Nella sede del Circolo 


— Ah! ecco il Fascio dei lavoratori ! 14 
— Ma che! non vedete che non facciamo niente? 5 


In salotto 


Verme 


en 
1] 


To 


i 


— Ma'estro, ci faccia sentire della musica alla moda. 
) — Gi vorrebbero allora... i tre squilli dello scioglimento. 
i Depo lo scioglimento SÉ A ncuola 
lan ziov fa ircolo. 
li 6 o sciolti! — Giovinotto, fatemi un circo è 
va, Ma San si ci abbiano legati! — Sil... per farmelo sciogliere dalle guardie. 
In farmacia = a : 
Un errore anche dal punto di vista delle leggi 
| | eccezionali, perchè queste furono votate esclusiya- 
mente contro gli anarchici, e le dichiarazioni del 
| | governo.e di tutti quelli che non negarono il 
loro voto a quei provvedimenti, consacrarono co- 
me la più solenne delle promesse che quell arma 
| non doveva servire se non contro la follia anar- 
chica. < c 
E del resto qualunque governo illuminato com- 
prenderà sempre che l'ostilità fra socialisti e anar- 
i chici è una delle forze delle quali deve servirsi 
una politica sapiente per combattere la pazzia fe- 
roce dell’anarchismo ; così come sarebbe enorme- 
mente impolitico spingere con rappresaglie e vio- 
lenze e illegalità e persecuzioni i socialisti a but- 
tarsi all’anarchia. 
Î 
siderazioni ispire subito una viva 
ueste considerazioni ispirano su 
ATE geniale per l'atto compiuto dal governo 
ciogliendo i circoli socialisti in tutta Italia, e per 
È iogli N l'estensione anche più esagerata data dalle auto- 
— Mi dia un rimedio. Ho uno scioglimento. — Ri: vasi RT porzione: aandd 601 pretesto 
1 — Non prenda nulla. Se no, passerà per un ri- 3) dia di classe - se le notizie son vere - sciol- 
O pira i pri 39 dei sodalizi radicali che non avevano 
n ; TE ciel DEA A Pa riformare il mondo ela società. 5 
iene mai Pio gilt i li polini 
A “zia più sicure ed 632 
; fa var oa & Do ispirare al goyerno 
LO SCIOGLIMENTO 4 circostanze che hanno 
(1A x Ì un tale atto. ua jo elfe parve una “a 
Lo scioglimento’ dei circoli socialisti - consìde- To ricordo - per esempi 3 d‘allora man dò la 
ato dottriniImente e dal. punto di vista. dello | vaganza quando il govern cietropp> gli avve 
splitto che informò le nove leggi eccezionali - sa-., flotta Dalle FRE di Sign: n agro che quella 
Di eta te un errore. nimenti non tar aron i OSL ita: 
i O DON dottrinalmente perchè non è possi- | misura non era né FANS sh SaR odi pri 
vi ._ Unor ] OR pei PONI Paue “aromno 
$ bile inte Mi? confondere gli anarchici coi suela Allo stesso modo: ave 2 Sica dal 


convinzione che il movimento 


rafalcione potè sfuggire in piena” nel quale fino a un certo pua 


listi.e un sà Mile campo dottrinale, 


sr Rega ministro dell'interno, nel qualo l'ln- s 7 imperatit.@ 
CRU "eo AGO uguale alla smisurata |ndot- } trova consenziente anche una aa is: 
gogno natumà rebbe ragionevole supporla nella } onesta della pubblica opinione, $ ; n; Sr 
— trina, ma zona 3 A in un altro campo che presentava dei 


— testa degli attna È 


__———_—=——="@eooqqeemm-eà---e#& 


coli per l'ordine puhblico ? Se tale convinzione 
era suffragata da ragioni serie, da informazioni 
Sicure, un governo che non avesse provveduto in 
tempo sarebbe stato colpevole e degno di una se- 
ria condanna. N 

Non bisognerebbe essere uomini di governo, 0 
amici di uomini di governo, 0 bisognerebbe non 
comprendere la responsabilità. che l'esercizio del 
potere porta con sè, per non lasciare al ministero, 
senza violente recriminazioni, la}responsabilità di 
un tale atto, per quanto esso si presenti a prima 
vista come un'offesa alle dottrine liberali, e a un 
A DDrezza DIRn IO teoricamente sereno dei partiti so- 
ciali, 


Il governo, che ha assunto una tale responsa. 
bilità, dovrà dare conto alla Camera, dovrà darle 
stretto conto delle ragioni che hanno, nel suo 
concetto, giustificata la sua azione, Spetterà alla 
Camera dire se il governo avrà esagerato il peri- 
colo, 0 anche abbia immaginato che pericolo vi 
fosse dove non era, 0 abbia invece provveduto 
con cautela lodevole a eliminare un vivo pericolo 
minacciante la pubblica tranquillità, 

Intanto; tutto quanto sia. esagerazione o vio- 
lenza o reazione dura contro le misure del go- 
verno, non credo gioverebbe alla causa, che si 
vorrebbe servire. In materia di ordine pubblico, 
di prevenzione o di repressione dei disordini, tutti 
gli elementi temperati della Camera e del paese, 
si stringono attorno al governo, qualunque esso 
sia, quando "lo veggono selvaggiamente assalito 
da quegli elementi politici, che si suppongono 
non abbastanza avversi ai nemici delle istituzioni 
nostre e degli attuali ordinamenti sociali. 

Quanto più urli l’Estrema Sinistra, e quanto 
più protesti ineforma violenta il gruppo socialista, 
tanto più sarà certo il governo di ottenere favo 
revolmente il giudizio di una grande maggio 
ranza, in una questione che verrà a porsi fra le 
istituzioni e la ribellione, anche se gli elementi 
della discussione portassero gli uomini più sereni 
a dar torto al governo. 


Kee 


Secotido il mio avviso, adunque, conviene ora 
raccogliere gli elementi per un giudizio tran- 
quillo, e attendere le spiegazioni che il governo 
deve-alla rappresentanza nazionale. 

Se il contegno della parte più avanzata della 
Camera sarà temperato, se nel frattempo il di- 
sordine - come si spera - non sarà venuto a ot 
tenebrare il giudizio del pubblico e del Parla 
mento, avremo un giudizio esatto sull'azione del 
governo. 

Giudicar questa, oggi, sotto un'impressione tu- 
multuaria, potrebbe dar luogo ad apprezzamenti 
appassionati, ché disgraziatamente - come dice- 
vamo - corrispondono alle teorie e anche alla pra- 
tica politica, che pareva si dovesse Ì 

Non è male perciò che i deputati si preparino 
a discutere seriamente questa questione, e sarà 
un gran bene pubblico se intanto l'ordine durerà 
in ‘tutto il paese, e i partiti estremi sapranno 
guardarsi dentro e fuori la Camera da ogni in 


temperanza. 


CRONACHE LETTERARIE 


Letteratura enciclopedica 

« La donna nelle rivoluzioni » é il titolo che 
Ferruccio Rizzatti ha dato ad un suo opuscolo, 
ove son passate În rassegna le figure femminee 
più spiccate dei maggiori rivolgimenti sociali, sia 
morali che politici. E sonv profili e ritratti e c 
ratteri un po' vaghi, che passano uno dopo l'altro, 
nella luce indecisa del ricordo, come in una pro- 
iezione di lanterna magica, ed hanno, tutte le 
figure donnesche, un che di rigido e di malinco 
nico, come i disegni di Rieco di Candia, costrette 
come sono a mostrare in una sola linea riassun- 
tiva la essenzialità @ l’attività loro. Passa la 
donna medievala, armata di scudo e corazza, 
sotto il cimiero è il pennoncello bianco, per le 
foreste incantate ove orribili mostri s'annidano ; 
sorride la castellana dalla veranda al cavaliere 
che va alla battaglia, mentre il paggio, dietro la 
ina, spia le curve della signora ; raggia, in 
a inn aureola di patria, Cinzica Rismondi, 
che tra le fila dei saraceni irrompenti, penetra in 
Pisa a destarvi l'allarme; s'innalza Stamura, 
che appicea il fuoco alle torri e alle macchine 
dell'arcivescovo Cristiano di Magunza ; passa piena 
di'gloria, la gontijdonna aretitae Ippolita degli 
zzi, intrepida guerriera a capi de = 
Linn) Passa, come messo di Dio, la pastorella di 
Domremy, che, con in mano il vessillo de' fior- 
dalisi, Jihera Orléans ; passano, tutti i massimi 
esamplari del caraggio fommini!e, Camilla Ridel- 
fi, Luerezia Romano, Oatorina Sforza ; Emilia 
Lampugnani , Caterina Regurina. Fai, mentre 
tugge la tempesta della rivoluzione francese , 


Jendono bianche sul patibolo, le: teste di Marla 
| ressa 8 dì madama Elisabetta, sua sorella ; 


si 
> J Terza pagina . +». fia 1) 
È  q Quarta pagina . . .. ...... » 0,40 
Per linea v spazio di linea misurata 

5 ti cupo 7. 
“ Lo cane private e gli avvisi ess. 
È Let pubblicano na lquerta figlio a cont. dla 

parola. 
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ROMA - Mercoledì 24 Ottobre 1894 


PUBBLICITA’ 


Gli annunzi e le inserzioni nel Fulchetto, 
ricevono ESCLUSIVAMENTE în Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale... sento ei 


Pagamento anticipato. 


VISOd VINO) HLNHHHO9 OLNOI 


e, infitta sulla picca, quella della principessa di 
Lamballe, 

Più luminose di saggezza, più soavi e dolci, 
sorridono le donne della rivoluzione italiana, 0- 
peratrici 0 ispiratrici. Eleonora Pimental, dotta e 
letterata, consacra le sue ricchezze al trionfo della 
libertà ; ma, spenta la repubblica partenopea, 
trova la morte, per minno del carnefice, sotto il 
regno di Ferdinando IV, Olimpia Savi Rossi, ispi- 
ratrice di quanto v'ha di generoso nei sentimenti 
umani ; Enrichetta Cornero Caldani, una fra le 
donne piemontesi più benemerite della coltura e 
dell'educazione patriottica + Laura Beatrice Man- 
cini, Isabella Albarizzi, Costanza Monti Perticari, 
la marchesa Pallavicino, Rosa Teti Mangoni, tutte 
favoritrici attive delle grandi idee della libertà. 


E una lettura eminentemente suggestiva, che 
può giovare molto alle nostre. giovanette, datesi 
con grande ardire, ma con forze mal sicure, alla 
coltura artificiale del romanzo; giovanette 
letterate che sagge: più sollecite a ingravid: 
di dottrina che di principii umani, più grandi di 
intelletto che di cuore, più vanitose e orgogliose 
che buone e amorevoli, 

Il fondo critico del lavoro di Ferruccio Rizzatti, 
dà, a grandi tratti, le condizioni della donna at- 
traverso i secoli, dalla civiltà indiana, vista a 
traverso il libro di Veda, dalla giudaica, traman- 
dataci da Mosè legislatore, dalla greca, in Plu- 
tarco, dalla romana in Seneca, dalla francese in 
Gian Giacomo Rousseau, fino ai disegni modor- 
nissimi di Salvatore Morelli è egli stranissimi di 
Giusebbe Cimbali. È un fondo eritico, insomma, 
donde insieme ad argute e talvolta felicissime 08 
servazioni, si desume la variatissima coltura del- 
l'autore, che sa, in poche pagine, concentrare il 
pensiero di varii secoli, diffuso in volumi 1n- 


finiti. 
w 


ove altri troverebbe il maggior pregio di 
Ferruccio Rizzatti, io trovo il suo difetto capitale; 
appunto nella profusione addirittura esorbitante 
dell’erudizione. nella. copia dei fatti, dei nomi, 
delle date. È vero che uno stile smagliante e 
flessuoso e agile trascina facilmente, nei suoi fa- 
cili giri, tutto il detrito della minuta dottrina ; 
è vero che qua e là delle fiamme guizzanti di 
arte s'insinuano fra trama e trama di ogni suo 
scritto; ma è vero pure che è difficilissimo coor 
dinare, in organismo artistico, la minuzzaglia 
della dottrina ; e che quello è lavoro d'arte che 
si presenta solido su basi proprie, non faticosa 
mente e con industriosa cura cementate, ma de- 
rivate immediatamente dall’io, dal proprio mondo 
intellettuale, con nessuna o pochissime scalpella» 
ture di dottrina raccogliticcia, 

Anche perchè la fiamma dell'arte, che si ali 
menta nella rapidità dell'esecuzione, nell'ardore 
dell'entusiasmo, svanisce, per manco di aria, a 
traverso le oscuré gallerie della ricerca, a traverso 


i meandri tortuosi dell'indagine, a traverso gli 
strettissimi passaggi del prontuario: e se non 


muore, dà una luce così sinistra, ché pare quella 
d'un fuoco artifiziale. 

Ricordo l'ironica allusione di Michele Cervantes, 
nella prefazione al suo romanzo, agli accumula- 
tori di note e postille e dichiarazioni sui margini 
dei loro libri; e sempre più mi convinco che certa 
scienza non è la valida sostenitrice degli studii ; 
ma la dissolvitrice malefica delle più grandi ener- 


gie intellettuali. 


Ferruccio Rizzatti, fino a quest'ora, avrà seritto 
una biblioteca di svariate materie. Non e'è edi- 
tore in Italia che non gli abbia stampato un opu- 
«colo o un libro; non c'è giornale, il più me 
schino che si sia, che non abbia accolto un suo 
scritto; non c'è pubblico che non abbia ascoltato 
una sua conferenze rittore fecondissimo, gior 
nalista smagliante, conferenziere applaudito, Fer- 
ruccio Rizzatti non è ancora riuscito a legare il 
suo nome ad una branca purchessia di arte, al 
titolo d'un libro, all'argunento d'un suo lavoro. 
A volerne serutare la ragione, io la troverei nella 
sua attività miracolasa, che non gli lascia il tem- 
po di ponderare tutto quello che la penna serive, 
e non he ferma solidamente ad un solo stallo del- 
l'umano sapere, Scienza, arte, letteratura, filo- 
sofla, critica, storia, romanzo, commedia, poesia, 
tutto lo tenta, di tutto egli si vuole impossessare, 
fremente, febbrile, angiosi, incarnazione viva del- 
l'instabilità e del nervosixmo odierno. 

Or perchè non fermarsi su una sola cosa, è ivi 
convergere tutte le forze dell'anima e della mente, 
per trarne il meglio che se ne potrebbe trarre ; 
per riassumere in un lavoro solo, in una linea ar- 
tistica indefettibile, quel che il cuore detta e l'in- 
telletto cren? Perchè non abbandonarsi sul sena 
d'una sola musa, è validamente fecondana? 


CANZONI E BALLATE 


A suo tempo; contro le smentite di molti con- 
fratelli sostenemmo che.il consiglio dei ministri 
aveva già esaminati i nuovi provvedimenti  fi- 
nanziari, 

Esce ora l'autorevole 27/0724 ad annunciare: 

— Possiamo assicurare che i provvedimenti finan- 
ziavi da presentarsi al Parlamento ‘furono definiti 
vamente approvati dal Consiglio dei Ministri. 

Le cconomie,. gran parte delle quali saranno im- 
mediatamente realizzabili, concorrono al ‘consegni 
mento del pareggio. 

AI Ministero delle Finanze si preparano le rela- 
zioni che accompagnano le proposte. — 

Sta bene. Ma bisognerebbe far conoscere final- 
mente in che consistono i provvedimenti. Sulle 
cose importanti conviene conoscere come si pro- 
nunci la pubblica opinione. È 

Il governo deve interpellare questa, e o un di- 
scorso programma sulla questione finanziaria 0 
la pubblicità comunque data agli intendimenti 
del governo devono illnminare il paese, e destare 
un dibattito feconda. 2 

La stagione politica ricomincia. Diamole la vita 
ch'essa chiede, anche nell'interesse di quella di- 
seussione, che è una necessità nei paesi liberi. 


ag 2 


La bicicletta e la donna. 

L'amico Giulio Natali è nemico della donna-in 
bicicletta. 

'antochè ci dà a stampare la seguente lettera 
aperta a Tina di Lorenzo: 

Inclita Signorina, 

La vidi su la scena, artista grande, incantevole; 
La vidi in mezzo a persone amiche, fanciulla se- 
rena, gentile, aggraziata; - e, se si ricorda, ebbi a 

‘ scrivere che Ella è un vivido fiore umano dal pro- 
fumo acutissimo e soave: profumo ‘materiato di a- 
more, di beltà, di giovinezza maravigliosamente spi- 
rituale, di arte eletta, di rara cortesia 

E dopo di allora non potei immaginare  plastica- 
mente la ideale figura della grazia, se non pensando 
a Lei. 

S'imagini ora che abbia provato io, leggendo re- 
centemente ehe Ella aveva percorso le vie  princi- 
pali di Torino in bicicletta e che avrebbe preso 
parte alle corse, 

Ecco: a questa notizia - non le dico esagerazione 
- ho provato, e provo tuttora, un senso di pena, e 
ini son detto, malinconicamente: - Ma come? Tina 
di Lorenzo in bicieletta! Non può essere: ha un 
senso estetico (estetico nel più sottile significato 
della parola) troppo squisito la grande attrice! 

Oggi, un articolo di 02722294 mi dice che gli ar- 
tisti drammatici italiani mostrano, sì, di amare la 
bicicletta e son contenti di farsi ammirare valorosi 
velocipedisti, ma non si abbasseranno mai a prender 
parte alle corse. 

Meno male! - Ma Ella, che è la Grazia in carne, 
faccia di più: lasci del tutto questa antiestetica mac- 
china di questa antiesteticissima fine di secolo ! 

Abbia la bontà di ascoltarmi un momento. - Chi, 
come Lei, è così stupendamente bella, potrà, anche 
in bicicletta, esser leggiadra: e piacente. Badi pero: 
potrà esser leggiadra, ma non avrà la prima e la 
più stimabile attrattiva, il decoro nodilissimo della 
donna (come diceva Caterina Francese Ferrucci, 
una signora che s'intendeva di queste e di molte 
altre cose ancora), il più caro ornamento di Lei 
stessa: la grazia. 

Perchè la grazia è una luce intima piena di fa- 
scino e di mistero. Tanti e tanti esteti hanno ten- 
tato di definirla. In vano. Io, per me, non la trovo 
meglio designata che in verso di Francesco Petrarca, 
verso che vale per lo meno un trattato di estetica, 
sia naturalistica, sia trascendentale: 

« Una chiusa bellezza è più soave. » 

ale per ispiogarmi - che la grazia è una 

Oserei u.® ‘one dallo spirito, mentre la leg- 
gentilezza, ché va. ‘sterlore, e che Ja grazia Ja 
giadri; ta 5 vani 

COR è Urra eleganza bellezza dell'anima 

suo ulla leggiadria, come se 

mae belle delle membra. 
Come sì sia, di; Di Doni di 
a del enti Grazie - î 
DOO da) È den sfaccendati e adoperarsi, 
na o a ran sentenza di quel perfetto cava- 
Î vg sone Castiglione, la quale testè ri- 
dea Korico Panzacchi in una conferenza LETO 
faello da Urbino: - La Grazia deve dominare i 

mondo. 

Questo fatt 

ile donne, X x 
DIE E nessuna donna meglio di 
esercitaro l'alto ministerio.. 

Lo creda a] suo devotissimo 


sogtore - In 
son tutto il cu, 
"i gsciare la bicicletta 


o mirabile dovrebbe avvenire per opera 
vestali del foco’ della bellezza e della 
Lei potrebbe 


Giulio Natali. 
21 ottobre. 
Pain 

Da Francoforte sul Meno ei gîungono delle no- 
tizie interessantissime a proposito del congresso 
socialista. 

= Proseguendosi - dice la Sfefant -la discus- 
sione sui salari degli impiegati del partito, vennero 
Diasimati gli uffici del partito messì con lusso, in 
ispecie quello della redazione del Vorivaerts. — 

I congressisti del partito socialista non hanno 
‘infatti tutti i torti. 3 
on smodato negli uffici di redazione di 
un giornale, è fr i assolutamente 

i di e del socialismo. 
SRO di vedere la redazione del Vor- 
qpaerts, tutta tappeti, arazzi, panneggi di lusso 
e mobili antichi di un valore eccezionale. i 

I redattori andranno in ufficio in abito da so- 
cietà e seriveranno in guanti bianchi con penne 

"ori "argento, 

° Mi è E de] resto, immaginar tutto questo, 
perchè anche gli uffici del Folchetto sono messi 

issi lusso. 
SR De Siamo anche noi dei mobili anti 
chissimi, ma non è raro il caso che mana 
tore, nelle grandi ricorrenze, ci Rea: persino du 
o tre penne è qualche foglio di carta. a 

Questo biasimo espresso dal congresso socia - 
verso it lusso degli uffici del partito Di pa ta 
come dicevo - logico e naturale ; quello che non 


invece, | 


e il pio &i volse è nel tuo grembo, o fida 


arrivo a capire è quest'altra notizia che viene ap- 
|. presso : 3 

— Legieu, redattore del Vomaerts, respinse ri- 
solutamente una frase di Bebel a suo riguardo, cioè: 
« Mefistofele, ti conosco ». 

E più sotto: 

— Heine propose alla presidenza di respingere la 
frase: « Mefistofele, ti conosco ». 

Non so; non la capisco: mi fa un effetto cu- 
riosissimo. 

C'è da temere che un giorno o l’altro la Stefani, 
a proposito di qualche nuovo corferesso ci comu- 
nichi delle altre notizie di questo genere: 

— L'on. Babbei respinse energicamente la frase: 
« Mascerina, ti conosco ». 

— Il Conte Lascaris rifiutò ‘in modo assoluto la 
frase: « Paghi chi ha », 

Il ciclista Topolini respinse recisamente la frase: 
« Guido, vieni alle corse? » 

— E finalmente il comm. Ladruncoli non volle 
accettare a nessun costo la, frase: « Wiezghi bene 
bussolotto! » 


La polizia si trova, ell a ragione, in un’agita- 
zione terribile. ” 

Teri alle 10 antimeridiane nn delegato di P. S. 
con un brigadiere dei carabieri e una guardia si 
recò in via del Pantheon n. 57, dove una volta 
aveva sede il circolo socialista dei. lavoratori ita- 
liani, e chiese al portiere la chiave del circolo. 

Il portiere fece osservare al delegato che non 
era più quella la sede del circolo ; però il funzio- 
nario tenne duro e volle fare la sua brava per- 
quisizione ugualmente. 

I solerti agenti, non avendo trovato nulla, si 
diedeto a frugare fra le immondizie e fecero una 
tremenda scoperta: un pezzo di carta su eni era 
scritta questa formola ; 

B.= Bx H 
r dbX-W 

Questa formola algebrica allarmò «il delegato, 
il quale la mise subito nel verbale. 

Perchè lui naturalmente avrà pensato : 

Quella canaglia di lavoratori sono capaci di tutto. 

Qui sotto ci deve essere un tranello; perchè come 
è possibile che B diviso 7° sia uguale a (B. moltipli- 
cato H) diviso (2 moltiplicato %)? Questo binomio è 
orribile ! 

Sarebbe lo stesso, còme, a dire che N diviso F è 
è uguale a P. S. diviso. / #, ciò ‘che è assoluta- 
assurdo. 

Che, per esempio A fosse uguale ad 4, tanto tanto 
lo capirei, ma che mi vogliono dare ad intendere 
che B:r è uguale a (B X H): (0 X %) è troppo. 

É un’infamia, una mistificazione. 

Così ragionando se ne ritornò tuto trionfante a 
San Marcello col terribile binomio in mano. 

La questura indaga. 


Allie nevrasteniche, 


consigliamo il Nevrol. 


L'ORA SOLITARIA 


A. GIOSUÈ CARDUCCI. 

Soave come un ritmo d’'arpa, intensa 
come l'ebrie i licor forte 
a chi reca nel core il proprio mondo 
è l'ora solitaria. 

O prodotta sia tu nel fruttuoso 
raccoglimento su le cifre dotte 
mentre fecondo ad Archimede arride 
il Genio de' silenzi, 

o nel montano albor, nella penombra 
mite de’ boschi, a le dolci acque in riva 
te nella strofe rusticana eterni 
l’anima pia d'Orazio, 

ora che urgevi al querulo amatore 
sotto le fronde sacre di Valchiusa 
e d'Ippolito al mesto esule istinto, 
che tu sia benedetta ! 

Forse per te d'una stagion men trista 
l'alto miraggio non.sorrise in core 
a l'onesto censor, nell’aer puro 
del vago Eupili suo ? 

E su la tera chiarità di questa 
laguria ima, che addoppia n firmamento, 
non eri tu con l'ultimo de' bardi 
assorto in l’arisina ? 

Milleottocento su le umane rabbie 
anni passàr, e un unto da l'amore 
fuor ‘di Sio ine per romito calle 

‘ i secoli avunzaya; 

Nella pupilla estasiata avea 
la nova carità d'un Evangelio 
e nella fronte la sanguigna sigla 
d'una ecce!sa utopia. 

Era siancò, è di poca ombra e riposo 
il pio la soglia d'un german richiese: 
—(0ammina ancora, cammina, cammina |! — 
il fratel gli rispose; 


solitudin selvaggia, unica fida, 
pianse la yanità del predicato 
catechismo d’amore, è 

Milleottocento anni passàr, ma quella 
ora d'un cor bandito nel deserto 
sublimò con la lagrima di Gristo 
la virtà del martirio, 

E te cercava pur su l'ermo colle 
l'egro che tanta infuse orma di pianto 
nella storia dell'Essere, a’ coevi, 

a sè straniero è al sole. 

Grave del borgo a lui era la festa, — 
tu sola amica; ahi me! pur non cedeva 
l'orribile sya notte a le vegliate 
alhe plenilyaari. 

Nè a lui di vita altra contezza arrise 
nella vacua viltà d'un evo imbhelle 
fuori Ghe l'ovocata epica larva 
dai delubri \l'Slenia, 

n Gosì del breve cimitero umano 
sdegnosi - o formidabili veggenti ! 
Ugo si volse a l'etebo, a le nove 
piejadi Galileo. 


Îla successione al trono; e che il Cone* 


Eri sniici DIR2E SR ib Lis sisi ri ATTRA A UNA I 


È 


le NRE e RA ENER A 


tei 


E, solo, in'fronte a l’iridato nume 
che il cantor d'Oriente innamorava 
senti Colombo palpitarsi in core 
vivo l'arcano mondo. 

Oh, soccorri a me pur ! Mentre più sciocca 
di figaro la ciancia oscena insiste, 
mentre, larvato di sorrisi atroci, 

Caino s‘infutura, 

lungi da le bilance fraudolente- 
del Cid ribattezzato droghiere, 
lungi dai sofi - derma di Catoni, 
polpe di pederasti, - 

dai Regoli, dai Bruti - o da gli integri 
Bruti ammiccanti a Sisto in trattoria! - 
da le Cornelie, cui la varia prole 
Arduo è nomar dal padre, : 

lungi m’apparta, ove l'onor de’ lauri 
chioma non cinga di recente eroi, vena; 
ove l'arancio non profumi spose 
pùberi da la cuna. 

Senza paure, allora, e senza schifo 
benedirò l'ossigeno vitale, 

e il genio impennerà la prima strofe 
che non rinneghi Iddio. 
Venezia. ‘ 
E. Facco de Lagarda 


Chi usa Ferro-China-Bisleri mangia di. gusto. 


Lo ozar 

PIETROBURGO, 22 — Secondo le ultime notizie, 
lo stato di salute dello czar è stazionario. 

VIENNA, 22 — Il Zrendemblatt annunzia che il 
granduca Alessio, passando, l'altro ieri, per Vienna, 
ricevette il seguente dispaccio dallo Czarevicht 

— Lo ezar ha migliore coscienza di ‘sè. Il suo 
stato generale è immutato. — 

Dopo ciò, nessuna notizia ulteriore dalla famiglia 
imperiale di Russia è giunta a Vienna. 

BERLINO, 22 — Il BerZiner Tageblatt ha da Li- 
vadia: 

« Si dice che il battesimo della principessa. Alice 
d'Assia verrà celebrato domani e che le sue: nozze 
collo. ezarevich avranno luogo mercoledì. 

« Gli statuti della famiglia dei Romanoff, prescri- 
vendo che lo czarevich ascendendo al trono debba 
esser ammogliato e debba proclamare il nuovo ere- 
de, si crede che il granduca Michele sarà procla- 
mato erede, in caso della morte dello czar Alessan- 
dro III » 

PIETROBURGO, 23 — E' falsa la voce che la 
czarina sia stata colpita da paralisi. 

LONDRA, 23. — Il Daily Neirs ha da Pietrobur- 
go, che da tre giorni, lo Czarevich firma i docu- 
menti che vengono presentati alla firma imperiale. 

PIETROBURGO, 22 — La principessa Alice d'As- 
sia è giunta stamane a Simferopol, e vi fu ricevuta 
solennemente, 

S. A. proseguì immediatamente alla volta di 
vadia. 

PIETROBURGO, 23 — Il Messaggero del Governo 
annunzia : 

« Iersera alle 5,30 giunsero a Livadia la grandu- 
chessa Elisabetta Fedoruwna e la principessa Alice 
d'Assia, 

Lo Czarevich ricevette la sua fidanzata ad Alu- 
schla. 

Appena giunta a Livadia, la principessa Alice si 
recò presso lo Czar e la Czarina. Poscia, colla Cza- 
rina e cogli altri membri della famiglia imperiale si 
recò nella chiesa del Palazzo, ove fu celebrata una 
funzione religiosa. 

I personaggi di corte ricevettero la principessa Alice 
all'ingresso della Chiesa ». 

NAPOLI, 23 — Alle ore 12, nella chiesa greca, 
presente il console generale di Russia, furono cele- 
brate preci per la salute dello Czar. 

PIETROBURGO, 22. — La principessa Alice Q'As- 
sia è giunta stamane e fu ricevuta solennemente. 
S. A. prosegui immediatamente alla volta di ‘Li- 
vadia. 

PIETROBURGO, 23. — Il Bollettino di iersera 
delle ore 8 15 sullo stato di salute dello Czar dice : 

« La scorsa notte lo Czar ha dormito, con inter- 
ruzioni, quasi fino alle 5 del mattino. 

« Si alzò secondo il solito. L’appetito è alquanto 
scemato. Le forze non aumentano. L 

Firmati : Leyden, Sacharj, Hirsch, Popoff e 
Weljaminoff ». 

COLONIA, 23. — La Xolmische Zeitung ha da 
Pietroburg» : è 

« Si dice che lo Czar abbia ordinato di 


Li- 


‘regolare 
Laglio dell’im- 
pero abbia deliberato che il 2”nduca Giorgio ri- 
nunzi alla successione 8! \rono, ed il fratello minore 
granduca Michole-lexandrovich presti giuramento 
como principe ereditario ». 


Cronaca pi Roma 


FRANCESCO GASCO 

Stamane, in seguito a una penosa e lunga nefrite, 
si è spento in Roma l'on. deputato Francesco Ga- 
sco, rappresentante di Savigliano alla Camera, 

L’egregio omo, che è morto in ancor giovane 
età, era uno dei più valorosi insegnanti della Uni- 
versità romana, nella quale occupava la cattedra di 
anaiomia camparata, fra l'ammirazione degli scien- 
ziati e l'amore degli studenti, 

Era di umile origine, e la luminosa carrierà da 
lui percorsa, egli doveva soltanto all’ingegno vivo e 
alla tenace operosità. eZ 

Lascia la vedova.e due figli, ai quali mandiamo 
le più rispettose condoglianze.» « 

I funebri avranno luogo domant alle ore 3 pome- 
sridiane, 

Oggi tutti gli Istituti universitari avevano la ban- 
diera abbrunata, 

Si 


A Villa Giovi 

Solenne, nella Sua austera e commovente sempli- 
cità, è riuscita la cerimonia della deposizione di una 
corona comnnemorativa sul mandorlo presso cui fu- 
rono uccisi, dagli zuavi pontifici, or sono’ ventisette 
anni, i fratelli Cairoli. 

Non processioni, non. concerti, non bandiere, e 
quel che più vale, non discorsi. 


La commissione dei superstiti garibaldini - com- 
posta dai sienori Cecchini Luigi, Benihi Sante, Naz- 
zareno Benedetti, Guidi Luigi, Cefaro Francesco, 
Parboni Settimio - alle ore 4 di oggi si è recata a 
Villa Glori sui Parioli, ed ha deposto. sul tronco. 
centrale dello storico. mandorlo, una corona formata. 
‘da vn ramoscello di palma e da uno di alloro con 
bacche dorate. 


Sul nastro rosso, con caratteri neri, era ‘scritto: 


Società M° S. Superstiti Garibaldini col titolo: | si 


Giuseppe Garibaldi - Roma. 

Poche persone assistevano alla. cerimonia. Poche. 
guardie, due carabinieri a cavallo. 

Alle 4 e un quarto tutto era finito, 

Le Soeicta disciolte È 

Il decreto prefettizio ‘col quale gli agenti della* 
forza pubblica hanno proceduto ieri alle perquisi> 
zioni del Partito socialista dei lavoratori alla sua 
sede in via San Nicola da Tolentino, 50, è del-se- 
guente tenore : 

« Il prefetto della provincia di Roma, 

+ Visto l'articolo 5 della legge 19 luglio 1894, nu- 
mero 316 e 21 del regolamento 1894; 

. Visti gli articoli 247 e 251 del Codice penale; 

Vista la comunicazione relativa al decreto in data 
dél 16 corrente, col quale il prefetto di Milano ha 
prbvveduto allo scioglimento del Partito, socialista 
dei lavoratori italiani, la cui commissione esecu- 
tiva ha appunto sede in quella città; 

l'Attesochò esiste in Roma ‘una sede del Partito 
socialista dei lavoratori, con sede in via San Nì- 
còla da Tolentino, 50, la quale non è che una ama- 
nazione delle associazioni costituite dal parlito steeso, 
col fine di sovvertire l'attuale ordinamento sociale, 
con l’abolire la proprietà privata e col demolire ogni 
organismo giuridico-sociale, stabilito e garantito dalla, 
vigente legislazione del regno, ‘per sostituirvi la so 
cializzazione delle terre, delle miniere, delle fabbriche, 
dei mezzi di trasporto e di ogni altro elemento 
istrumento di lavoro e la gestione sociale di tutti î 
prodotti naturali e industriali; È 

Attesoch® come risulta dal programma, statuto e 
tattica, dalle dichiarazioni fatte in tutti i convegni e 
da ultimo nel congresso tenuto in Reggio Emilia nei 
giorni 8, 9 6 10 dicembre 1893, nonchè dalle delibe-- 
razioni in esso prese, i mezzi preordinati dal partito: 
per conseguire il fine suindicato sono eminentemente: 
violenti, imperocchè esso ha apertamento diehia-- 
rato di voler la lotta di classe anche mediante la 
rivoluzione ; 

Attesochè come si legge nel verbale stenografico» 
del suddetto congresso, l'associazione a meglio con- 
seguire il fine, incita all'odio fra le classi sociali in 
modo pericoloso per la tranquillità pubblica, incor:- 
rendo così nella prevalente sanzione dell'articolo 25 
del Codice penale; 

Attesochè la sezione esistente in Roma del Pos 
tito socialista dei lavoatori ‘italiani, ha nelle 
frequenti riunioni tenute in via del Pantheon Ti 57 
e nelle settimanali conferenze propugnato i propo- 
siti criminosi del partito cui appartiene, procédendo 
di comune accordo con la Commissione esecutiva di 
Milano in tutto quanto riguarda l'applicazione del 
programma comune e dei mezzi violenti ai quali: 
chiaramente fu fatta allusione nel Congresso di Reg-. 
gio Emilia; 

Riteauto che la detta sèzione ‘non solamente è in- 
corsa nella sanzione penale dell'art. 5 della legge 19 
luglio 1894 n, 316, ma in quelle più gravi dell'ar- 
ticolo 251 del codice penale; 

Ritenuto che essa costituisce ùn pericolo “perma- 
nenie per l'ordine pubblico 

decreta: 

|. La sezione dell’associazione denominata Pa?- 
tita dei lavoratori italiani, esistente ‘in Roma in 
Via san Nicolò da Tolentino n. 50, è sciolta. 

2. Il locale in via San Nicolò da Tolentino, , 
n. 5), sarà chiuso, gli atti, i registri e gli emblemi. 
deli‘associazione saranno sequestrati è trasmessi al- 
l'autorità giudiziaria alla quale verranno fatte le: 
denuncie opportune. 

3. H presente decreto sarà notificato a ciascuni 
membro del Comitato della sezione suddetta. x 

i. Il signor questore, gli ufficiali, e gli agentii- 
della forza pubblica cureranno la esecuzione del'de- 
creta stesso, 


Roma, 22 ottobre Bf. 


1) prefetto 
Guiccioli 

1 decreti, in base ai quali somo ‘state seiolte le 
altra società socialistiche, sono identici a ‘questo. 

L'art. 5 della legge speciale, 19 luglio 1894, è 
quello, fin da ieri, da noi riportato. 

E così fu sciolto anche il Circolo 9 febbraio, che 
aveva la sua sede in via Foscolo n. 17, piano ‘ter- 
reno. 

Lo scioglimento di questo circolo avvenne così: 

Alle 2 pom. di ‘eri, il delegato Poli. con alcunii 
agenti, si recò ‘în casa di Achille Tomassini. in. 
piazza Vittorio Emanuele n. 444, int. 1; e lo invitò» 
a recursì in questura per sentirsi notificare lo, scio- 
glimento del circolo del quale egli era custode e. 
cassiere, 

Il Tomassini andò in questura e intese a leggere 
il decreto prefettizio. Intanto alla sede del Circolo 
Veniva operata una perquisizione con risultato ne- 


| gativo, Non fu trovata neanche la bandiera della 


Sotietà, 

Anche l'antica sede del Circolo socialista (in via 
del Pantheon) venne perquisita, alle 10 ant. 

Ma le camere erano vuote poichè il Circolo ha: 
cessato di avere la sua sede în quei locali fin dal: 


.£ del corrente ottobre. Rovistarono tra le immon-; 
dizie lasciate în un angolo, non trovarono che unt i 


pezzo di carta. contenente una formula algebrica: * 

Il foglio contenente quelle misteriose lettere fu 
allegato în atti. < E 

Durante il resto della giornata le perquisizioni 
continuarono in casa di molti soci dei  diversì Or 
coli, 

Gl'incaricati delle "perquisizioni furono ver.ti tra 
ispettori di P. S. e ielegati, tutti guidati d',j giu- 
dici istruttori Boccelli, Lo Re e Salvi, rise’ yati. per 
coloro che avessero fatto richiamo alla lef ;ge contro . 
la polizia, | e [RO i; 

Furono sequestrate tre bandiere ros se che face- 
vano parte dell'adobho del Circolo ® 7:epbraio. 


fai 


p% 


Im-provtneia: —.AUo%9-e nozze Udi Jovi 
delegati Carcani, Forcheim, Savoia e il vice. ispet 
ino e Grazioli, si recarono in Albano. 

ne ai funzionari partirono anche 12 agenti 
in borghese. da AR 
| Al Albano si unirono agli altri delegati Tranfo di 
Frascati, Contuzzi, di Marino, Gagliardi di Anzio o 
Brugnons di Albano e a 20 carabinieri. 

Con tutto questò apparato sciolsero il Fascio dei 
voratori, ezione di Albano e la cooperativa edi- 
ia tra gli operai del Fascio. 

| Eseguirono anche perquisizioni ‘in’ casa ‘di quasi 


dI 


so tutti i soci pel Fascio, ing. Luigi Sabatinì, Achille 
ds S È 
Ghezzi (figlio del segretario della chiesa di San 


Pietrò !) Luigi Marescialli, Emilio Moderna, Da- 
mmiano Silvestri, Luigi Bianchini, eseguirono anche 
perquisizioni nell’osteria di Marescialli Pancrazio e 
nello studio degli avvocati Sette ed Ezio Marabini. 

Immaginarsi l'impressione lo sgomento che. tutto 
quel tramestio ha: suscitato în Albano. 

I vigili a Roma 

Gi si dice che l'on. pro-sindaeo Galluppi, d'ac- 


cordo con l'Assessore. ingegnere De. Angelis, dal 
quale dipende il corpo dei vigili, abbia divisato di 


| procedere ad un'inchiesta per stabilire se, circa il' 


contegno dei vigili nell'incendio di ieri, dell’Osteria 
del Sole, in Trastevere, i fatti si svolsero come la 
stampa cittadina ha narrato, e, nel caso affermativo, 
a chi ne spetti la responsabilità. 

Non avendo ora il tempo di .appurare se Îa noti- 
zia è vera, la pubblichiamo con riserva, non senza 
avvertire che il provvedimento mon: sarebbe strano 
nè meraviglioso da parte dell'egregio Galluppi, il 
quale per le sue idee democratiche e per lo zelo che 
“dimostra nel suo ufficio di sindaco ff. può benissimo 


aver pensato che il comune non deve mostrare di 


interessarsi solamente quando bruciano i palazzi dei 
signori, ma al parì di questi gll stanno a cuore le 
capanne e i tuguri dei poveri. 

Senza avvertire poi, che l'esercito non preparato 
mal si presta al combattimento, e che al combatti- 
mento potrebbero essere chiamati domani i nostri 
Vigili contro il. fuoco che tentasse. distruggere un 
palazzo signorile, o. quello nel quale, come altra 
volta, fossero disturbati i sogai di un parente del 
sindaco stesso ! i 

Emilio Castellar. 

Iersera, con venti minuti di ritardo, giunse alle 8 
e 30 da Napoli Emilio Castellar col suo segretario. 
E° tornato a prendere alloggio all'Hotel del Quiri- 
nale, occupando il gran salone del piano nobile 
prospicente al teatro Costanzi, quello appunto abi- 
tato dall’illustre Verdi nella sua breve permanenza 
fra noi. 

Stamane Castellar col suo segretario, si è recato 
a visitare le principali chiese monumentali, inco- 
minciando dalla chiesa della Vittoria in via Venti 
Settembre. 

Il direttore 
delia Navigazione Generale 

Oggi si è riunito il direttivo della Na- 
vigazione Generale Italian ando le dimis. 
sioni del comm. Laganà, di generale con un 
ordine del giorno molto lusinghiero per lui, ha no- 
minato suo successore l'on. Erasmo Piaggio. 

Le biblioteche 

A cominciare da oggi la Biblioteca Vittorio Ema- 
nuele resterà aperta dalle ore 9 alle 15, e dalle 19 
e mezzo alle 22. 

All'Associazione della stampa 

Ieri sera aveva luogo l' assemblea straordinaria 
‘dell'Associazione della stampa, .sotto la presidenza 
dell'on. Bonghi. 

1] presidente riferiva intorno alla missione da lui 
compiùta assieme al consigliere segretario, al Con- 


asiglio 
ed acce 


tore 


| gresso giornalistico internazionale di Anversa, quali 


rappresentanti dell'associazione, e depositava gli atti 
ufficiali relativi ad detto Congresso; invitando i soci 


‘ad esaminare le conclusioni, quale argomento di di- 


| acussione per altri congressi. 

© Comunica quindi. una lettera dei soci Brenna e Ga- 
brielli, i quali riferiscono intorno. al Congresso in- 
ternazionale degli infortuni sul lavoro, cui assistet- 
tero come delegati dell’associazione. 

“Venne quindi aperta la discussione sopra una pro- 
posta di onoranze da farsi ad illustri letterati e pub- 
licisti stranieri ospiti di Roma, e l'assemblea, udite 
Je dichiarazioni della presidenza, adotta un ordine 
del giorno Norsa-Dobrilla, che invita la presidenza 
stessa a prendere l'iniziativa di una dimostrazione 
“d'onore. 

Si rinvia ad una prossima seduta il seguito délla 
discussione delle materie all'ordine del giorno. 

Per i tipografi 

ll « Fondo Vedove ed Orfani degli operai tipografi » 
Società riconosciuta. come avente personalità giuri- 
dica, ha deliberato di promuovere una rappresenta- 


| zione pubblica e una lotteria di oggetti, che spera 
| ottenere în dono, a benefizio del Fondo stesso, non- 
È chè della ‘Cassa recentemente istituita, a vantaggio 

dei tipografi cronici e dei disoccupati, che pur troppo 


fono assai numerosi nell’arte tipografica. 

Il còmpito di preparare la rappresentazione e la 
lotteria è stato affidato ad una Commissione, costi- 
tuitasi ieri sera, nelle persone dei signori: cav. Gia- 
como Bobbio; Adolfo Franchini, Ernesto Moderni, 
| Morara, Carlo Paisio, Augusto Piasini e Federico 
Ricci. a 
BI TH generale Pallavicini 
La via delle Quattro Fontane deve avere qualche 
| segreto rancore con i generali. v 
- Giorni addietro fu l'ispettore dei bersaglieri ge- 
nerale ‘Bruto Bruti che in quella via fu trovolto dal 
‘suo cavallo e cadde, fortunatamente non riportando 


gravi ferite. 


| Iersera fu il generale Pallavicini, l'ex aiuntante 
generale del re, che trovandosi in una vettura in 


Pitosa, dal suo cavallo imbizzarrito. ; 
‘. Îl generale fu svelto a saltare in terra, senza farsi 


avallo inferocito. 
a morte improvvisa di un maggiore 


0 di iersera si trovava- alla. pasticceria 
al ; con la, sua fami 


mattina i. 


quella strada medesima fu trascinato a corsa preci- 


eun male. Il vetturino riuscì, poco dopo, ad arre- . 


| doro) ei il Salmati (Mustafà). 


Ad un tratto fa visto il signore impallidire e poi 
stramazzare. a terra. 

Accoîse gente, e adagiato il malato in una vettura 
fu condotto all'ospedale di S. Giacemo. Ma l'infelice 
vi giunse cadavere: Una sincope lo aveya ucciso! 

Igli era il maggiore in. posizione ausiliaria cav. 
Laenza. s 

Si trovava da pochi giorni in Roma, ed abitava in 
via Lucrezio Caro 94. 

Immaginarsi la scena straziante a cui fa în preda 
la desolata famiglia! 

Rettifica 

levi, parlando del premio ottenuto, nelle esposi- 
zioni riunite di Milano da uno stabilimento tipogra- 
fico di Roma, sotto il titolo: Oz0r/fcenza meritata, 
siamo incorsi in un errore che ben volentieri retti- 
fichiamo. “ 

La ditta che cttenne in Milano la. prima onorifi- 
cenza destinata a quella sezione non è - come di- 
cevamo - l'Unione tipografica editrice, ma l'Unione 
Cooperativa Editrice, che ha i suoi stabilimenti in 
via di Porta Salaria. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli il conte di Bari, che è ripartito 
Stanotte per Parigi, e il prefetto Municchi che è ri- 
partito per la Spezia. 

Dalla linea di Pisa è arrivato il ministro Saracco, 
e da quella d'Ancona il sottosegretario dì Stato on. 
Rava. 

Partiti: per Perugia il generale comandante quella 
divisione, per Torino il sottosegretario di Stato on. 
Daneo e per la linea di Pisa l'ambasciatore del 
Giappone presso il Quirinale. 

Ancora del tentato ricatto 
allon Mocenni 

Narrammo a suo tempo del tentativo di ricatto. al 
ministro della guerra, generale Mocenni, operato da 
un tal San Micheli e del modo con cui la polizia ar- 
restò lo sciocco ricattatore. Dicemmo ‘anche dell'al- 
tra lettera minatoria che, si supponeva, dallo stesso, 
fosse stata diretta al conte Amadei. 

L'istruttoria del processo fu affidata all’egregio av- 
vocato Crescuolo, pretore del VI mandamento. 

Il San Micheli, che non è davvero uno stinco di 
santo e che invece ha già sabìto varie condanne per 


j 


, estorsione ed altri reati, ha confessato di aver scritta 


la lettera che chiedeva cento lire al ministro Mo- 
cenni, ma nega dì aver scritta quella all’onorevole 
Amadei. Ù 

Il San Micheli, già nell'$2, serisse all'allora co- 
lonnello Mocenni a Siena, una lettera dello stesso 
tenore di quella di cui oggi ci occupiamo. Per que- 
sto fu condannato in quel tempo a tre anni di re- 
elusione. 

Con tuttociò lo sciocco è tornato allo stesso ten- 
tativo ! 

Galantara in questura 

Quest'oggi, le guardie di P.. S., trovando il dise- 
gnatore del defunto giornale /'Asi20, signor Galan- 
tara, per le vie di Roma, ad onta dell’ ordine di 
rimpatrio avuto tempo addietro; lo hanno condotto 
in questura. Dove il Galantara, mostrando al com- 
mendator Sironi il permesso del Ministero dell'in- 
terno, di tornare a Roma, è stato ril ato, dietro 
ammonizione però, che qualora disturbasse l'ordine 
pubblico e desse motivo a lamentarsi di lui, sarebbe 
di nuovo rimpatriato. 

Spacciatori di biglietti falsi 

Iersera, alle ‘ore 20, si presentarono. nell’osteria 
di Geltrude Cocchi, d’anni 26, da Velletri, in via 
Principe Amedeo n. 30-B, due individui, Adolfo Ma- 
netti d'anni’ 34 romano, e Pasquaggi Damisino di 
anni 32, muratori. 

Bevvero mezzo litro e pagarono con un biglietto 
da due lire. Avuto il resto frettolosamente  s'allon- 
tanarono. 

Verso le 22 è mezzo si presentarono ‘nuovamente 
e bevvero altro vino pagandone l'importo con un 
biglietto da cinque lire ricevendo il resto in biglietti 
da una lire. 

Appena usciti l'ostessa insospettitasi del loro con- 
tegno osservò attentamente i due biglietti e ricono- 
sciutili falsi ne dette. denuncia al delegato Aloisi 
della Sezione di P. S. dell’Esquilino. 

Gli a enti riuscirono poco dopo ad arrestare i due 
falsari che, presentati al detto funzionario, questi 
potè stabilire: con sicure prove il duolo nella spen- 
dita dì detti biglietti. 

Una fucilata 

Natale Fidani, d'anni 41, da Ascoli Piceno, abi- 
tante fuori Porta Angelica, questa mane, stava in 
una vigna a Sant'Onofrio in Campagna a raccogliere 
della gramiccia, quando un individuo sconosciuto 
gli esplose, quasi a bruciapelo, un colpo di fucile. 

All'ospedalè gli riscontrarono una ferita alla na- 
tica sinistra ed alla schiena. 

Guarirà in 20 giorni con riserva. 

Un annegato 

Stamane, verso le 8, nei pressi delle Zoccolette, 
venne estratto dal Tevere, dai barcaiuoli Adriano Gi 
gli, Luigi Magliocchetti, Gennaro Felici e Filippo 
Amici, un cadavere in avanzata putrefazione. 

E° di un giovane sui 20 anni, di media statura, 
con capelli neri, vestito bleu, scarpe gialle nuovis- 
sime. 

‘In tasca ai pantaloni gli fu rinvenuto uria canzone 
di Piedigrotta, un piccolo temperino, ed al dito mi- 
gnolo della mano destra un anello d'oro con pietra. 

Fu trasportato, per il riconoscimento, 4 San Bar- 
tolomeo, z : , 


Per finire 
Puntolini rimprovera suo figlio perchè non vuol 


studiare, e gli dice: a; i 
— Va nella tua camera, chiuditi dentro e portami 


subito la chiave! 


TN TEATRO 


Ricordiamo ‘per questa sera al Nazionale la prima 
“rappresentazione dell’ opera l' Italiana in Algeri. 
Protagonista è la signorina -Guercina Fabbri (/s4- 
bella) e gli altri esecatori sono Raimonda Da Costa 
(Elvira) Ecminia Giannini (Zelima) il Chinelli (Z#2- 


La-parte di 7adeleo è stata affidata al Polonini,- 
dovendo il.Carbone - che ne fu l'interprete tre anni. 


‘azione dei denti i più cariati. 


or sono - far vela 
turato. ni 


Dopo l’opera, il ballo Za tata delle bambole. 


i (31090, commedia di Ettore Dalla Porta, iersera 
al Valle non ha avuto accoglienza troppo. felice, Il 
pubblico ha riso parecchio alla macchietta del pro- 
fessore di violino, creata con felice comicità da Li- 
bero Pilotto, ma pur riconoscendo nel lavoro un 
certo Studio dal vero, lo. ha disapprovato e anche 
vivamente. " È 

Lo spettacolo di stasera è proprio uno di quelli. 
che non hanno bisogno di so/ietii. La morte civile 
e Îl none di Ermete Zacconi, che interpreterà Cor- 
rado, bastano per far prevedere una grande festa 
di pubblico, all'artista valoroso che dà la sua serata 
d'onore. x 

Quanto prima l'Infrusa. 


per l'America, ove è stato. scrit- 


La rappresentazione dell’Africana datasi iersera 
al Quirino, ha segnato per gli artisti e per il maestro 
Lorenzo Molajoli - in onore del quale era dato lo 
spettacolo, - un yero successo di entusiasmo, 

‘Al giovane maestro furono offerti dei doni e una 
corona d'alloro, dopo la sinfonia ‘della Din0r44, che . 
eseguita dai cori e dall'orchestra, piacque immen- 
samente. 3 

Ricordiamo per questa serà l'ultima. rappresenta- 
zione della Favorita. 


Quanto prima al Manzoni, debutto della nuova. 
prima donna, signora T'izzani. 


Il teatro Rossini e il.teatro Metastasio saranno 
assunti, nell'imminente stagione, dal medesimo im- 
presario. 

Sabato prossimo, la primaria compagnia roma- 
nesca, diretta dal famoso Pippo Tamburri, comin- 
cerà, al Metastasio, un corso di. rappresentazioni 
che avrà termine col giorno 22 dicembre. 

Il giorno primo dicembre, poi, si riaprirà il teatro 
Rossini, con spettacolo misto di prosa e ballo. 

Vi. agirà la compagnia meridionale diretta.da quel- 
l'egregio artista che è il cav. Giuseppe Rizzotto, e 
per la parte coreografica agirà lo compagnia diretta 
dai signori Perfetti e Razzetto, i quali promettono 
diversi balli, nuovi per Roma, 

Le due compagnie del Rossini si trasferiranno poi 
al Metastasio, quando col giorno *i Natale, la com- 
pagnia di Emilia Persico, inaugurerà la stagione di 
Carnevale. 


Il nuovo Politeama Adriano ai Prati di Castello, 
del quale parleremo diffusamente, si aprirà quanto 
prima, con gli spettacoli della celebre compagnia 
equestre Guillaume. 


Giovedì prossimo, alla Renaissance di Parigi, an- 
drà in iscena il nuovo layoro di Sardou, dal titolo 
Gismonda. 


La nota attrice Maria Rosa Guidantoni sta scri- 
verido una commedia, in collaborazione coll’esule 
anarchico, avv. Pietro Gori. Il soggetto del lavoro 
non sarà politico ma semplicemente amoroso. 


Ci scrivono da Fiume : 

Il vaudeville del maestro Guglielmo Curiel : L'av- 
venture di un suonatore, - datosi l’anno scorso con 
esito brillante al vostro teatro Manzoni, verrà rap- 


presentato nella settimana ‘corrente dalla compagnia 
Costa al teatro Comunale. 

Auguriamo un successo al giovane maestro, il 
quale seppe formarsi, in breve tempo, un bel nome 
nell'arte musicale, 

Spettacoli d’oggi 

NAZIONALE — L'Italiana in Algeri - La fata 
delle bambole - ore 20472. 

VALLE — La morte civile - ore 2. 

QUIRINO — Za Favorita - ore 2. 

MANZONI — Za Gran Via - ora 2I. 

POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 
gnia equestre De-Paoli-Ma) asso - ore 21. 


II IAN OLIVETTI ONE AID TOA 

Sono così rilevanti i meritì dell'EMULSIONY 
SCOTT che certamente non vi sarà altra me- 
dicina che ottenga d’interessare ugualmente i 
Medici di tntto il mondo. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 

L'Emulsione Scott d'olio puro di fegato di mer- 
luzzo è veramente: quel rimedio riparatore che la 
scienza uspirava per riparare le anemie dei bam- 
biui e noi l'usiamo con vero successo. 

Burgio, 15 Novembre 1886. 

March. FERRANTELLI Dott GIACOMO. 


——@1@#@"@—@’—1@—.@umL 
Per i dilettanti Mandolinisti 

Si rende noto, col 1 Novembre p. v. avrà prin 

cipio nella scuola, posta sotto i portici di Raffuello 

Sabzio (presso ponte Sisto), un corso regolare di 

studi, per Mandolino, Mandola e chitarra, diretto 

da noti e valenti inseguanti. 

La quota mensile è di L. 5 anticipate: si garan- 
tisce in sei mesi di stuòî, di venire un provetto 
dilettante — Le iscrizioni si ricevono da oggi, presso 
il Sig. Eorico Migliorini, Via S. Dorotea N. 14 
(Trastevere). 


Per la Direzione 
G. CIROLLI. 


Di ADLER LI 


malattie della bocca, cura ‘ed orifica- 


che occu 


Stabilimento Idroterapico 6 Stazione Climaticà 


DOSSILIA 


LA 


a 112 ora da BIELLA (Piemonte) 
[droterapia — Elettroterapla -— Musazzio 
“Idro massoterapia e cura Kneip. mudificata, - 

‘ xgico pmeTtORe DOTT. L. ©. BURGONZIO © 
— S:hiari menti e domande all' Amministrazione 


di fare una cura. 
ricostituenta ri 


agliari e C. — Fi. 


CORTILE AITINA EE TIZI ZA IZ 
. COLLEGIO MASCHILE | 
. nti OPESUTTT 
MARGHERITA 
FIRENZE —. Via. Ricorboli — FIRENZE 
XV anno di vita, Riconosciuto dal R. Governo. 
Locale splendido, con giardini, terrazze, ‘Teatro. 
Corso elementare tecnico ginnasiale. Liceo 


Retta men. L. 45 dai 5 ai 12 anni va 
» » » 48 » 12 » 16» 


| Chirurgo-dentista di S. ML 

Il comm. cono e Real Casa, fa noto alla sua 
rispettabile clientela, che ha fatto r.torno in Roma 
via della Mercede, 37. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Un Mbro vardo 

E’ stato oggi distribuito dalla Camera dei de- 
putati il Zidr0 cerde sull'emigrazione italiana agli 
Stati Uniti, presentate al Parlamento dall'onore- 
vole Blane nella seduta del 6 luglio u. s. Si com- 
pone di 22 documenti, che racchiudono la corri» 
spondenza scambiata sull'argomento dal marzo 
al luglio. 

Fatta la storia delle pratiche iniziate dall’ono- 
revole Blane a mezzo degli agenti italiani agli 
Stati Uniti e delle varie fasi subite, il Libro verde 
contiene le misure prese a tutela degli emigranti, 
prese d'accordo fra il regio ambasciatore e il se- 
gretario del tesoro degli Stati Uniti, in seguito 
al voto del Senato americano. 

Contiene altresì la proposta dell’ambasciatore 
italiano perchè si imponga la tassa di L. 2,50 per 
ogni emigrante alle Compagnie di navigazione, 
per sopperire alle spese per la retribuzione degli 
agenti italiani, costituendo inoltre una cassa spe- 
ciale di assistenza e fandando possibilmente un 
stituto di risparmio. 

I nuovi bollettari pel lotto 

Come il Folchetto annunziò tempo addiero, sono 
stati ordinati i nuovi bollettari pel giuoco del lotto, 
mediante i quali sarà difficile eseguire dai com- 
messi dei banchi le solite truffe a danno dei giuo- 
catori. 

Però si vorrebbe sapere che ne sarà di quel cu- 
mulo di stampati degli attuali bollettari, tutt‘ ora 
esistenti e che rappresentano una spesa di parecchie 
migliaia di lire. " 

Probabilmente andranno a finire al macero! 

Sempre per fare maggiori economie ! 


Il comun'cato ufficiale 

La Stefani comunicava, iersera sul tardi: 

— Stamattina, contemporaneamente in tutte le 
provincie del regno, con decreti dei prefetti, furono 
sciolte tutte le società che si intitolano partito so 
cialista dei-lovoratori italiani, quelle che ne costi- 
tuiscono una sezione e quelle che, quantunque ini- 
ziate con intendimenti filantropici od economici, ade- 
rirono poi a quel programma, promuovendo la lotta 
fra le classi sociali e manifestando propositi sov- 
versivi. 

Le notizie giunte finora annunziano che lo scio- 


« glimento e le perquisizioni non diedero luogo ad 


alcun incidente. O 

— Dalle diverse provincie giunge. notizia | che lo 
scioglimento di tutte le società sovversive era ter- 
minato alle ore 19. 

Nelle perquisizioni furono trovati importanti re- 
gistri e documenti. 

Vi furono quà e là alcune proteste, ma in gene- 
rale nulla vi fu di notevole. 

Alla Banca d'Italia 

Il Consiglio superiore della Banca d'Italia si è 
riunito sotto la presidenza del comm. avv. Vittorio 
De Rossi, coll’intervento del cav. Padoa, commissa- 
rio del Governo. 

Dopo un'accurata esposizione del direttore gene- 
rale, comm. Marchiori, ed un’ampia discussione in- 
torno alla situazione della Banca, il Consiglio deli 
berò di dare un mandato di fiducia alla presidenza 
ed al direttore generale per qualunque trattativa che 
potesse parer loro opportuna di aprire col Governo 
in relazione a provvedimenti eventuali da doversi 
adottare nell'interesse della circolazione e dell'Isti- 
tuto. 

La clemenza di un ambasolatore 

L'ambasciata di Spagna comunica al Ministro 
degli Affari Esteri che il rappresentante di S. M. 
cattolica presso la Santa Sede, dichiarandosi soddi- 
sfatto della condanna per diffamazione inflitta dalle 
autorità giudiziarie italiano al signor Alfredo Bal- 
dieri direttore del periodico 72 Diritto di Roma, 
sarebbe doppiamente riconoscente al Governo del 
Re se volesse concedere al condannato l'indulto per 
la pena personale. 

Il principe di Napoli : 

NAPOLI, 238 — Stamane alle ore 9,30, il principe 
di Napoli ha ricevuto tutti gli ufficiali della brigata 
Como per la presentazione di congedo; ed ha invi- 
tato a colazione gli ufficiali superiori della Brigata. 

Un coneresso soolalista a 

FRANCOFORTE SUL MENO, 22. — Nella sedul 
odierna è stata discussa la questione della direzione 
del partito, 

Sono state presentate parecchie proposte sulla .di- 
minuzioni degli stipendi ai redattori dei giornali è 
altri impiegati del partito, sicchè il loro salario mas- 
simo non oltrepassi i tremila marchi, 


|‘ Bebel combatte tali proposte. Egli dice che i s0- , 


cialisti aspirano ad ottenere le migliori condizioni 
per gli'operai. Ora se essi non volessero pagare ì 
loro operai della penna in conformità al loro lavoro, 
i redattori lascerebbero i loro posti, nel caso che 
tale proposta venisse approvata, perchè percepireb- 
bero maggiori stipendi presso i giornali borghesi, 
Parecchi altri delegati, parlando su queste propo 
ste, dicono che il partito socialista è «il partito de 
poveri operai, che si deve essere economi del denaro 


» 


SA 


degli operai e che non vi è distinzione fra il lavoro E 


materiale ed il lavoro intellettuale, 

Proseguendosi la discussione sui salari degli im- 
piegati del partito vennero biasimati gli uffici del 
partito, messi con lusso, in ispecie quelli della re- 
dazione del Vormaerts. É 

Legien, redattore del Vorwaerts, respinse risolu- 
tamente una frase di-Bebel a suo riguardo, cioè : 
« Mefistofele, ti conosco. » 

Bebel dichiarò di mantenere questa frase riguardo 
alla condotta di Legien nel detto giornale Vorw4e745, 
che è l'organo principale del partito socialista, 

Heine propose alla presidenza di respingere la 
frase : « Mefistofele ti conosco ». 

Questa proposta fu respinta, come pure furono re- 
spinte tutte quelle che si riferivano alla riduzione dei 
salari. 

Il presidente partecipò che prendono parte ai la- 
vyori del congresso 222 delegati, fra cui nove donne 
e che tutti i loro mandati furon riconosciuti legit- 
timi, 

Monsigner Cretoni e i olericali spagauli 

BARCELLONA, 23. — Il Nunzio pontificio, mons, 
Gretoni, è giunto ieri nel pomeriggio e fu ricevuto 
dalle autorità. 

Alcune grida di: Viva dl Papa-Re! furono e- 
messe lungo il passaggio del Nunzio: ma gli autori 
di tali grida furono arrestati. 

Una bomba 

MADRID, 23. — Una bomba di dinamite è scop- 
piata in una casa del villaggio di Somoza, presso 
Corogna, producendo gravi danni. s 

Si crede che si tratti di una vendetta personale. 

Un'espl:sione 

ATENE, 23. — Vi fu un'esplosione in un'officina 
pirotecnica presso Daphui. 

Sei operai rimasero uccisi. 

Un naufragio 

WEYMOUTH, 22 — La barca italiana Giuseppiza 
Accame, di Savona, affondò domenica fra Beachyhead 
e l'isola di Wight. 

Il pilota inglese e due marinai si sono annegati. 

Altri sedici uomini dell'equipaggio sono stati sal- 
vati da una barca norvegese e sbarcati sulla costa. 

Lo olezioni nel Be'glo 

BRUN&ELLES, 22 — Fra gli eletti vi sono: il con- 
te de Merode e il conte d'Ursel, cattolici;  Anseele, 
De Fuisseaux e Callewaert socialisti, 

Fra gli sconfitti vi sono; Janson,  Ferou, Bulls, 
Demot, Van der Kinder e Frère Orban liberali. 

A Bruxelles 18 cattolici sono stati eletti deputati 
in sostituzione dei liberali, 

Gli eletti sono cattolici 
derati, 

BRUXELLES, 23 — I risultati ufficiali delle ele- 
zioni confermano le cifre annunziate. Sono quindi 
eletti 104 deputati caltolici, 19 liberali e 29 socia- 
listi e radicali. 


militanti o cattolici mo- 


Slavi o italiari 

PIRANO, 23 — Nella scorsa nott> vi furono di- 
sordini in occasione del cambiamento dello stemma 
ufficiale del tribunale in lingua italiana, con un 
altro stemma nelle lingue italiana e slovena. 

Una folla numerosa percorse le vie gridando: 
Abbasso gli Slavi! e gettò sassi contro il palazzo 
del tribunale e contro le case di due preti slavotili, 

La gendarmeria intervenne ed intervenne pure una 
compagnia di soldato per ristabilire l'ordine. 

La guerra tra Ohna e Giappore 

TIEN-TSIN, 22 — Secondo informazioni da buona 
fonte, negoziati di pace fra la China ed il Giappone 
sarebbero aperti attualmente a Seul. 

LONDRA, 22 — La Legazione chinese non crede 
che negoziati di pace fra la China ed il Giappone 
siano stati iniziati a Seul. 


n VI REOVO RI 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Livorno, 22, 

Ieri, alle 6 pomeridiane, mentre il marinaio Bo- 
relto Cristoforo era intento a cambiare la vela la- 
tina alla sua paranza, ùn colpo di vento di scirocco, 
mosse la scotta che lo urtò violentemente, Il mnari- 
naio, perduto l'equilibrio precipitò in mare ove vi 
sarebbe certamente annegato se non fosse stato co- 
raggiosamente tratto in salvo da due marinai di un 
altra paranza, che passava di lì casualmente. 

Il Borello fu curato, ed oggi è fuori pericoio. 

Spiacemi non conoscere i nomi dei bravi salva- 
tori per far loro gli elogi dovuti. 


La nostra amministrazione, comunale. essenzial- 
mente democratica, si va sempre più democratiz- 
zato ! 

Infatti eccovene una prova: 

Il sindaco ha fatto affiggere nei locali del muni- 
cipio un suo deliberato circa le adiacenze da accor- 
dare ai commessi nell'agenzia municipale. 

Non sono ammesse le interpellanze che non siano 
motivate e domandate su speciale modula, e firmata 
dal capo ufficio a cui l'interpellante appartiene. L'u- 
dienza avrà luogo presente il detto capo-ufficio, però 
il sindaco si riserva far sapere (dopo aver ricevuta 
la domanda) se e gu42d0 potrà ricevere il richie 
dente. 

Non c'è che dire la misura è ultra-democratica, 
Io aggiungerei per ésser più democratico : 

«— Se l'interpellanza non venisse riconosciuta ur- 
gente o abbastanza bene motivata si applicheranno 
all'interpellante i regolamenti ‘tre tratti di corda. 

Un bel cartellone sulle cantonate annunzia final 
mente lo spettacolo d'opera che avremo al nostro 
Goldoni ! 

Tre sono gli spartiti scelti, e via, c'è da conten- 
tarsi, È 

Manon, di Massenet; Amico Trile, di, Mascagni 
e Jorick, opera nuova del maestro Martini, livor- 
nese, 

Di tutto vi scriverò a suo tempo, e molto più del- 
l'ultima opera che riceverà da Livorno stesso il bat- 
tesimo, 

Panfreschi. 
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FERRO PAGLIAR 


ricostituente depurativo del sangue 
DEL 


Prof. Giovanni Pagliari 
premiato con Il medaglie, 4 delle quali d’oro 


._ Guarisce l’unemia, la clorosi, le perdite bianche, la scrofula, le malattie  consun- 
tive e di stomaco, ed in generale tutte le forme morbose provenienti da indebolimento 
od alterazione della massa sanguigna. — E° pure indicato nel vaiuolo, nella risipola, 


nella porpora semplice ed emorragica, in tutte le em ie vi. [, iti 

eri gini emorragie viscerali, nelle bronchiti 
e elia lente, e finalmente in parecchie malattie della pelle con tendenza a 
cachessia. 7 


Mediante invio di un semplice biglietto da ‘visita al Deposito Generale 
Pagliari e C. - Firenze 


chiunque può avere gratis una «copia particolareggi i ini 
I vere s una ‘co par lareggiata della relazione dell 
Medica presso l'Istituto di Studii Superiori e di Perfezionamento in Ra 


risce di tutti i casì ne! quali ebbe a esperiment iporta inoltre diversi a - 
a ASA arlo e ripo i gi 
Ì P pi ‘ JD iversi altri giu 


TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 


al prezzo di L. 1 la pic. bott comune ‘e di L. 3 la bott. grand. a 
contagoccie che basta per una cura completa 


Guardansì dalle contraffazioni e pessime imitazioni poste in’commercio anel sotto altro nome 


Circa 4000 di questi giudizi 


Il Ferro Pagliari è un medicam ì 

Pia s ento ti 

Clinica Medica presso l’Istituto di Î0r 
Il Ferro Pagliari è uno 


icam onico e ricostituente per eccellenza. — 

Sn e di Perfezionamento in Firenze, 

| bi prodotti farmaceutici più interessanti!’ch ì 

a se pria La Hébert Farmacista in Capo della Clinica di DEE a 

al RO sori ‘giorn rango prezioso, di effetto rapida e sicuro 
1 È iemia, clor i 

È diapepsi, Da prot Rueseto Gatti lig ai ha ‘osì e sopratutto nelle inappetenze 

ca dra e cn, efficaci ed' insperati suc- 

L ‘AccOna fai miei ì 
che » x Sosstanno soddisfatti, — Dott, ee Calini Ci e gs 
‘er i = Ù 

Ri Pa medicamento che somministrato ad un considerevole 

tati talmente splendidi da e di ntaienti FRA IOD) poll la daro rina 

bellamente Dott, FORSE Rao miriade dei fer:uginesi l'unico da reputarsi 
Da parecchi anni faccio uso nella mi 


vendolo trovato di una efficacia ieoatini pratica medica del Ferro Pagliari a 


: S bile ogni qualvol i 
cura ma?ziale, e specialmente nella 25 go qualvolta occorra prescrivere |. 
casas cl + ; s 
Ped “i EForglanico Morselli. — ne accompagna Janto di sovente la nevrosi 
a quale! î Tre pai 
ar pisa pe Lor rolbagliari, e nessun’altro- preparato ‘ ferrugi- 
mente breve più brillanti risultati — ot “AS ge nana relativa- 
) salti, — ; 


grande ssapsria del sec3l0) per iniezioni ipodermiche din 
Fasiata efficacia, contro le malattle nervose, impo cenza, PRE 


"qu i "n his 
Il Miglior Rimedio 
per le malattie estenuanti e che s’addatta in 
modo speciale per 1 bambini è senza dubbio la 


è È 
Emulsione Scott 
A OE SN — ANN 

d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce @ soda. I signori Medici e le madri di 
famiglia sono concordi nel riconoscerne l'efficacia 
per la cura delle 

CONSUNZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE 
e per favorire lo sviluppo fisico ed intellettuale 
dei bambini. 

LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. 

‘Acquistare solamente la genuina EMULSIONE 
SCOTT preparata dai Chimici ‘ 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


@i vende in tutte le Farmacie. 
s ® 
Ds 


VOLETE DIGERIR BENE fY 
e È ta 


VIP 


CONCESSIONARIO @ 


MILANO 
Il Ferro-China-Bisleri è liquore fin de 


siècle perche alla bontà e squis:tezza, uni- 


sce l'igiene: rinforza e fa buon sangue. 


In Roma vendita presso la Ditta A, TABOGA, Via 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Polvere  dentifricia 


Unicafiper la sua qualità antisettica 
gradevolmente aromatica, mantiene lo 
smalto bianco e lucidissimo, corrobora le 
gengive 


Trovasì in vendita presso la Ditta 
Colonnelli & Bardoni 


Corso Vittorio Emanuele,7a6}aft81 1. 0,75 
la scattola. 7 


L 44 ESA ‘roll È La 
rario delle Ferrovie 


Torino 
Milano 
Foligno Ancona 
Firenze-Milano 
‘ivoll-Avezzano: Solm. 

Civitavecchia 
Frascati 
Anzio-Nettano 
Albano-Marino 

| Vellatri-Terraciva 
Trustevora-Viterbo, 


18,01 
| 18145 


» Tivoli-Avezzano-Sulm, 
grascati 

* Nettuno-Anzio 

+ Marino-Albano 
Vollatri-Terracina 
Trastevere Viterbo 


R_Isinto lrueragic astiglini 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
_ VIA CROCIFERI 44 | — 
Gue. specials con il liquido Rrown-Séquard (la più 


icon= 


Il Ferro Pagliari è 


‘aurimenti, vecchiai 5 
— Parigi, fol 


BAGNI elettrici — BAGNI semplici e]medigati — DOC- 


Tipografia: Folchetto, Piazza S, Silvestro, 80-81. 
i CIE calde, fredde, alternate. 


il migliore che possieda la terapeutica. — Prof. Boucardat 


. che, 


. importanti: dappertutto ritrattini, 


— bellioni. 


- borghese pacifico po 


PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA Paco 
. .L 20. 


i 
SUN ANNO: Sira 
. UN SEMESTRE, 


de 

| Per Massava, Assas, Tripori. Tu- 
NISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA,. l'asso- 

| ciazione costa come per l’Italia 
.-00 STATI DELL ] 
Anno (Oro) lb. 89 - Sem. L.: 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 

DIREZIONE & AMMINISTRAZIONE 
/Via Poli, num. 25 
Roma. * 


ROMA, 24 Ottobre 1894 


LE PRIME SPIEGAZIONI gi 


DIL concetto espresso da questo giornale, appena 
fu-nota quella misura, alla quale già sì dà il 
nome della Notte di San Bartolomeo dei Circoli 
Socialisti, è stato questo : - teoricamente gli seio- 
glimenti sono un errore; ma perchè in quanto 
tocca la difesa dell’ordine pubblico, bisogna la- 
sciare una, certa larghezza e intiera la responsa- 
bilità a chi governa, bisognava aspettare le spie- 
gazioni del ministero, per giudicare serenamente 
se la situazione era tale da giustificare il provve 
dimento ; doversi intanto raccogliere gli elementi 
di giudizio, e consigliare i più accesi radicali a 
non uscire in intemperanze, per non vedere tutti 
gli altri stringersi attorno al governo, anche se 
sì riconoscesse che questo ha avuto torto, 


Ke 


Disgraziatamente le prime. spiegazioni non mi 
sembrano felici, ? 

La Riforma, giornale per molte ragioni rispet- 
tabile 6 autorevole, è uscita in questa singolare 
dichiarazione: 

— Le Società disciolte non erano una minaccia 
grave e imminente ; ma presto potevano diventarlo. 

Dunque 202 erano una*minaccia, ma forse po- 
tevano diventare, badate, non un pericolo per un 
principio d'azione, ma una semplice 22/2accia. 

Ora si chiedeva appunto : C'era il pericolo ? 
se si, gli uomini d’ordine potevano? approvare. 
Se no, no. Perchè in Italia, dove s parso tanto 


sangue per la libertà, questa libertà è ancora 
molto amata. È non c'è nessuno che dica : - Ar- 


restate a caso, sciogliete tutto quanto. potete... 
No: tutt'al più le persone ragionevoli dicono 
Dimostratemi che i fatti giustificano. una limita- 
zione della libertà. 

E la Riforma ci dice che non.c'erano nè fatti, 
nè pericoli, ma che eventualmente poteva ‘dar 
che, in un’epoca non imminente, una qualche mi- 
naccia sorgesse. < 

Se sì dovesse credere (ma la .Stefazi ci ha già 
detto che non è) che la Riforma rispecchi sempre 
l'opinione degli uomini che sono al governo, ci 
sarebbe da sentirsi venir meno la buona volontà 
di non mescolare la propria voce a quella di quei 
protestanti eterni è rumorosi, the il dottor Napo- 


“leone, scrivendo una lettera sul Messaggero, in- 


vita a giurare che faranno l’opposizione anche al 
governo futuro, quale si sia, come la fanno al 
governo presente, e come l'han fatta (sebbene con 
qualche soluzione di continuità) ai governi pas- 
sati. 

Ma io preferisco credere che la autorevole con- 
sorella, in questo caso, sia stata per proprio conto 
ispirata meno sagacemente del solito, © abbia a- 
doperato, nella fretta di questi nostri ragiona- 
menti giornalistici, non sempre felici, un argo- 
mento, che, per dire la verità, giova più a chi 
ha disapprovata vivacemente la misura presa dal 
governo, che & rinvigorire la buona volontà de- 
gli uomini prudenti, i quali - prima di giudicare 
- attendevano dal governo la spiegazione dell’atto 
di energia e di autorità, al quale esso ha creduto 
di dover ricorrere. 

i ancora da sperare, tuttavia, che vengano le 
vere spiegazioni di un atto, che, di per sè, ove 
non sia dal pubblico pericolo giustificato, non la- 
scia nè soddisfatto nè tranquillo l'animo dei li- 
berali. 


Intanto molti suppongono che nella decisione del- 
l'on. Crispi, nel quale il sentimento unitario pre- 
vale su ogni altra considerazione politica, abbia- 
no molto pesato certe manifestazioni anti-patriot- 
tiche, che sì sono deplorate da tutti, e che davano 
in alcunî luoghi un carattere odioso alla propa- 
ganda ultra-radicale. Anche oggi - come, In più 
gravi circostanze, al tempo dei moti di Sicilia e 
“di Lunigiana - il governo ha creduto forse di repri- 
mere senza pietà propositi anti-unitari, ch erano 


“una offesa troppo crudele allo spirito di italianità. 


Infatti, se qualche cosa hanno dimostrato gli 
scioglimenti di domenica scorsa, è proprio questo: 
in sè e per sè, il movimento socialista non 
aveva alcun carattere particolormente pericoloso. 
Si sono sciolti circoli di sei e di tre soci, e anche 
‘circoli dove un solo individuo faceva da presi- 
dente, da segretario, da cassiere, da portabandiera, 
è < diremo così - da... assembleo generale. 

In nessun luogo sî sono trovate delle somme 

bandieruole, 
statutini, e brevi elenchi di soci, che erano poi 
sempre gli stessi nelle dieci 0 nelle venti società 
di un paese, come le comparse eternamente in 
giro da una quinta all’altra nei grandi quadri 
coreografici di inlche Cardo il guastatore. + - 

“Rin nessumdMogo resistenze serie 0 vere TI- 

peso 

Non è questa 1’ 
contegno di un pa 


organizzazione, non è questo il 
rtito deliberato all’azione; e- il 
tè domenica andare a letto 
to alla florida consorte, non 


più tranquillo accan 3 
tanto porehi sciolti i cireoletti, ma pers 


tanto perchè avevano 


|— Esisteva un pericolo tale da 


o, 


Kj— Bisogna sciogliere il problema sociale. 
« — Intanto abbiamo sciolti... i cireolî sociali} 


Î 
| 
| 


— Alto là! Che è quella carta? 
— Vado in giro a fare una colletta. 
— An! Dbriccone, sei dunque un collettivista! 


— E avete trovate delle carte, nella perquisizione? 
— Si, un mazzo di carte, e quattro lavoratori che 
se ne servivano per lo scopone. 


chè lo scioglimento aveva mostrato quanta poca 
importanza i circoletti stessi avessero, e come 
questi non avessero alcun diritto di far sorgere 
pensieri paurosi sotto il suo onesto berretto da 
notte» 

La ragione è semplice. Fin da quando fu ban- 
dito il programma della lotta di classe e instau- 
rato nel congresso di Reggio Emilia un forma- 
lismo dogmatico e un esclusivismo feroce, quanti 
siamo a non aver paura delle riforme sociali, a 
patto che siano pacifiche e giuste, avvertimmo: - 
Voi non organizzate un partito, ma fondate una 
chiesa, - Si allontanarono i migliori elementi, si 
ridusse a un gruppetto un grande movimento di 
opinioni, si volle apparire pericolosi, e non si 
capì, che il giorno della persecuzione, non sl_sa- 
rebbe levata una voce di mpatia a rispondere 
a coloro che avrebbero gridato: - Noi siamo stati 
colpiti, perchè volevamo la lotta di classe 6 l’a- 
bolizione della proprietà. 

E il giorno che furono 
chi, soli, in mezzo all’indifferenza, 
vazione. 

E il vero dubbio che v'è sull'opera del governo 
è questo: — Ma valeva proprio la pena di pi- 
gliarsela con loro ? 4 o 

Bell’onore per tn partito, che fino a ieri an- 
nunciava l'agonia della società borghese © Lim 
minente immancabile trionfo del marxismo. 


colpiti, si trovarono po- 
alla disappro 


Ma quel dubbio esiste, în ogni modo, e la vera 
discussione politica deve avvenire non su una 
questione dottrinale, ma su questo punto preciso: 

giustificare quel 
sO 
che il governo ha fatto? ; ge 

Questa è la dimanda che si deve posare innanzi 
al ministero. ; î 

Ed egli deve dimostrare lucidamente che peri- 
colo vi era e quale. Nel frattempo 1 nostri egregi 
colleghi della Riforma sì studiano di spiegarci 
che non c'era nessuna minaccia, nè grave, ne 
urgente. 1 

Ora lo studio del ministero deve essere quello 
di dimostrare che la Riforma ha torto. 


Gingne, 
O RR e ALZI 
LELTERE DALLA, GERMANIA 


L'anarchia 


Berlino, 22. 
Caro Folchetto, 

Eppure il dottor Shkinhammer è un bell'originale ! 
- me ne son convinto stanotte dando un'ultima scorsa 
al‘suo opuscolo della Verità. Egli oral $ è posto 
in festa di dimostrare. che non esiste in Germania 
nessuna corrente amarchica, e che il movimento a- 
narchico euroggo è una ridicolezza. a 
“se a Berlino - egli scrive quasi sdegnoso - è di 
prendersi in considerazione qualche cosa, non © @ 


{ 


OLII SOLE E RENON! VESTI MR ZA ee peer SI I e e I n 4 


alle 
individui, i 


che l'agitazione dei «Socialisti indipendenti » 
cui falde fortemente alcuni 
quali tengono a chiamarsi anarchici. 

Anarchici di nome e non di fatto. Tra l'idea a- 
narchica generale e la comune tendenza alla più 
accanita opposizione, bisogna distinguere; poichè 
l’idea anarchica s'impronta principalmente sopra ai 
principii fino ad oggi solo professati da pochi indi- 
vidui di una qualche personalità e veramente istruiti, 
che.oggi vivono quasi tutti all'estero. 

Coloro che - tranne una spiccata tendenza all'op- 
posizione - non hanno basi intellettuali, nè chiari, 
determinati, politici e produttivi scopi per tutto riu- 
nire, non sono da citarsi col nome di anarchici, 
per non ingannare il pubblico. 

Di questi, la maggior parte non sa quel che vuole 
- è solo scontenta della tirannia e della condotta 
politica dei socialisti democratici. 

I più intelligenti trovano che manca la libertà di 
azione per aprirsi una carriera politica, come la 
loro ambizione la intravede. 

I meno intelligenti, i quali non pensano e non a- 
dempiono che ciò che fu loro soffiato negli orecchi, 
jurant in verba magistri, e non vedono al di là 
dell’agitazione, della sommossa. 

Un unico punto dove lo Steinhamer colpisce nel 
vero (e mi pare che anche il Sernicoli, nel suo ul 
timo lavoro, accenni a qualcosa di simile) è quello 
in cui scrive: « un cambiamento di stato nella fa- 
miglia e nella società, una piccola eredità, una vin- 
cita al lotto, nn matrimonio con qualche filo d'ac- 
cinio (una buona dote !) un impiego sollecitamente 
trovato, per certi anarchici - e sono i più - è l'unico 
tocca sana per rimetterli sul retto cammino, e per 
far loro considerare come l'anarchia sia un pesante 
e noioso fardello. » 

L'anarchismo tedesco lo si deve staccare assolu- 
tamente dall’anarchismo comune, poichè come 42407 
in Germania non esiste ancora. 

(Questo non toglie però, caro dottore, che domani, 
o tra un anno - Dio non voglia - Ella debba com- 
pletamente ricredersi. I suoi mi sembrano sogni un 
po’ troppo dorati e profezie abbastanza arrischiate). 

Im Germania v'è pertanto un numero di persone 
di grande e mediocre cultura, le quali son prese in 
una certa considerazione, e di cui le più capaci rap- 
presentano, ognuna per sè, îl movimento e l'azione 
di un individuo solo, mentre le altre 0 cambiano 
d’idea o sono sostituite dall’incremento dato dai 


uttaccarsi 


nuovi. 


L'nnico anarchico (Amarchist. von Weltanscha- 
ung) che nei moti anarchici trovava la sua vita in- 
tellettuale, oggi s'è riformato; da poli/ico che era, 
è divenuto osservatore oggettito. y 

Non conviene farne il nome, ma, forse egli è l'u- 
nico tedesco di una non comune cultura, il quale 
abbia conosciuto l'anarchia all’estero e l'abbia stu- 
diata con occhio ayveduto e con vero senso critico. 


Egli lasciò la casa,sua colla persuasione che la 
terra dell'anarchia, adatta ad un inovimento, ad una 
rivoluzione politica, è e rimane sempre la Francia, 
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e che il suolo tedesco - per i primi vent'anni - non 
darà stoffa da cucire'all’anarchia. 

Il tedesco: è tranquillo, ed a lui parla una mente 
sobria ed. equilibrata, si può anche confidargli le 
più avanzate osservazioni e fargli credere. che gli 
anarchicì francesi (Weltanschauung) dei lanciatori 
di bombe non vogliono saperne - questi li dichia- 
rano essì medesimi dilettanti politici e fanatici 
inconscienti, i quali sono tanto discosti dall'idea 
dell'anarchia, quanto da quella di una politica bor- 


Ehese. yi 
GB 


Si deve pertanto ridere sul cosidetto pericolo del- 
l’anarchia în Europa (.. se gli piace, ridiamoci 
pure, ma non credo ci ridano in Francia, in Italia, 
in.Spagna) se sì pon mente che i leaders ; del gros- 
sissimo Gruppo anarchico sono in Londra un me- 
dico, in Italia un avvocato (il Gori) gli nici. due, 
che rappresentino all'estero gli anarchici 
sonsi chiamare anarchici spirituali 

Si deve però riflettére (e questo è giusto) che in 

{ali circoli dell'anarchismo , dottrinario, le opposi- 
zioni son sempre così forti, così nutrite, «da scio- 
gliere sempre ogni regolamento per stabilite una 
unità di azione. 
\è devesi trascurare che individui come Vaillant 
e Caserio non sono divenuti malamente celebri, nu- 
trendo le idee anarchiche spiri/uali del medico è 
dell'avvocato !! Caserio come uomo politico, è il 
prodotto d'un foglio volante italiano - egli è ciò che 
i tedeschi chiamano il e/abattino filosofo. 

Caseri molto presumibilmente non ricevette alcun 
mandato da un vero uomo politico del partilo: - 
l'idea dell'assassinio di Carnot egli l’assimilò colla 
lettura di stampati italiani, che parlano dell'assas- 
sinio dei tiranni, un sudiciume che un operaio ita- 
liano pubblica e ne fa oggetto di un vero e reale 
commercio. i 

Caserio Sante appartiene a quei delinquenti dal 
tipico, piccolo, depresso cervello del fanatico catti- 
vo, il quale non arguisce logicamente, e non può 
immaginarsi quali conseguenze criminali abbia un 
assassinio. 

L'esistenza però di un gruppo anarchico, accen- 
nata dei giornali francesi è il frutto di una fantasia 
osaltata. delitto da sè 
stesso. 

Coi detectires inglese che sono a Cette per rin- 
tracciare l'assassino irlandese, avrebbe fatto sco- 
prire subito un circolo anarchico, e tanto più non 
poteva passare inosservata una cospirazione politica 
contro il capo della repubblica. 

Dopo tutto, Cette non è Parigi! 


Caserio è stato spinto ‘al 


E ora il D.r Steinhammer passa in rivista gli a- 
narchici celebri. 

Vaillant era un ruffiano che poteva cospirare inav- 
vertito come Loschwitz presso Dresda. Sante Ca 
rio, prima dell'assassinio, era ritenuto per una testa 
scaldata e un mezzo matto, e dai veri anarchici non 
fu mai riconosciuto per un c0Mpagno. 

Le ricerche su di lui approdarono a nulla, e che 
Caserio non apparteneva a gruppi anarchici lo dice 
il fatto dell’aver la polizia rilasciato gli arrestati ri 
tenuti complici. 

Gli nnarchici contemplativi già da lungo tempo 
sonosi scostati dai dinamitardi, lanciatori di bombe. 

Reinsdorf non deve ritenersi come un anarchico 
tedesco, ma bensì inglese, 

Most è l'unico anarchico organizzatore. 

Il principe Krapotkiz non ha più quell'ipituenza 
che gli volle attribuire la stampa. 

L'istituzione di una cassa per il partito è una fa- 
vola. 

I veri anarchici si trovano in buone posizioni so- 
ciali. 

Gli anarchici sono gli 2/290r7 della letteratura, 

Le simpatie per Henry provengono dalla sua istru- 
zione, 

L'Anarchia è una frase da gazzette. 

Gli anarchici cercano l'uomo dell'avvenire (o non 
l'hanno in prigione a Berlino!) 

Maugin poteva essere innocente,, al contrario in- 
vece Grougowski e Sternberg, i quali sono peri- 
colosi. 

L'anarchico italiano Lucchesi è un soggetto della 
più cattiva specie. 

L’anarchismo d'oggi non ha più nulla che vedere 
colla propaganda del fatto. 

Bakunin è il patrono dei dinamitardi, ed il suo 
scritto Dio e lo Stato ipmrizza i fanatici, 

Glì anarchici hanno ancora, e per l'avvenire, le 
bombe nel programma? 

La legge sulla dinamite è giusta (meno male!) 
ma i parigini si fabbricann da loro stessi la dina- 
mite. 

La Germania non ha alcun interesse a provvedersi 
contro il movimento anarchico, 


Li 


E meglio per lei! Così Steinhammer ha liquidato 
l'anarchia, e dopo la sua rerità, non ci resta che 
ad andare ad abbracciare i compagsi di Caserio, di 


Lega, di Vaillant. 
Violis L. Leghi. 
+ 


LO CZAR AGONIZZANTE 

PIETROBURGO, 23 — Persiste la voce che il ma- 
trimonio dello ezarevitch colla principessa Alice sia 
fissato a domani, 

Nondimeno non è esclusa la possibilità di altre 
disposizioni in proposito. . a 

PIETROBURGO, 23 — Il Bollettino delle ore 10 
di stamane sullo stato di salute dello ezar dice: 

« Lo czar ha dormito meglio nella scorsa notte. 
L'appetito è debole. Le forze ed il movimento del 
cuore non sono migliorate. 3 x 

L'edoma è aumentato, » È 

Firmati: « Leyden, Sacharjin, Hirsch, Popoff' e 
Weljaminoff. » 

La Nowoje Wremja ha sull'arrivo a Livadia della 
principessa Alice d'Assia le seguenti notizie: 

« La principessa Alice fu salutata alla stazione 
presso Alexandrowo da sua sorella la granduchessa 
Elisabetta Feodorovna, che l’accompagnò a Livadia, 

« Le due principesse viaggiarono in vettura sco- 
perto da Simferopol a Yalta., 

« Il tempo. era bellissimo. 

« La strada era ornata con archi di trionfo. 

« Ad Aluschta la principessa Alice fu ricevuta 
dallo ezareviech e dal granduca Sergio Alexandro- 
witsch. Quivi fecero colazione, 

« Quindi, tutti insieme, proseguirono alla volta di 
Yalta, dove arrivarono alle ore 17. 

« Lo czarevich sedeva nella carrozza a fianco della 
sua fidanzata. ; 

« Al loro arrivo a Yalta la folla salutò cordial- 
mente i principi fidanzati. 

« Il granduca Wladimiro è arrivato ieri a Li- 
vadia, 

« Il psichiatra Merschejewsky è 
troburgo. » X 

MOSCA, 23 — I giornali pubblicano il seguente 
telegramma, con cui la pricipessa Alice d'Assia- 
D'Armstadt ba risposto al telegramma di benvenuto 
inviatole dalla città di Mosca: 

« Sono profondamente commossa che la città di 
Mosca si ricordi di me mel moment) in cui arrivo 
nella mia nuova patria, già da molto tempo da me 
amala. 

« Mia sorella ed io ringraziamo sinceramente l'an- 
tica città, che fu la prima capitale dell'impero, e 
non dubitiamo della sincerità delle sue preghiere 
per la salute de! nostro amatissimo imperatore, Che 
{ddio ci aiuti! » 


ritornato a Pie- 


Firmato: « Alice. » 

PIETROBURGO, 24 — Il Bollettino delle ore 19 
di ieri sullo stato dello ezar dice: 

« Durante la giornata lo cezar ebbe un leggero 
stato comatoso e leggeri sintomi spasmodici, 

« L’appetito fu migliore di ieri. » 

Firmati: « Leyden, Sacharjin, Hirsch, 
Weljaminoff. » 

LONDRA, 24 — L'ambasciata russa ricevette no- 
tizie da Livadia, annunzianti che lo stato di salute 
dello czar non fu ieri molto favorevole. 

PARIGI, 24 — Il Zgar0 pubblica il seguente di- 
spacceio di salute dello czar: 

« Odessa, martedì, ore 23, 30. — 
imminente. 

« Lo czar è in uno stato di sonnolenza, » 

PARIGI, 24 — Il ministro della corte imperiale 
di Russia, conte Vorontsow-Dachkow, ha diretto al 
presidente del sindacato della stampa parigina, si- 
gnor Edoarda Hervé, il seguente telegramma: 

« Livadia, 23 ottobre, ore 7,40 pom. —  Soao in- 
caricato dalla czarina di esprimere ai membri del 
sindacato della stampa parigina ed al loro  presi- 
dente quanto Sua Maestà sia stata commossa per il 
vostro telegramma e pei caldi auguri fatti pel ri- 
stabilimento in salute dello ezar. » 


Popoff e 


La catastrofe è 


Sempre il Nevrol nei casi di socuimento. 


GITE AUTUNNALI 


Canossa 

Ai tanti di ottobre 
Fu il principe di 
Bismarck che col 
suo famoso motto 
« noi non andremo 
4 a Canossa » richia- 
mò l'attenzione dei 
molti all’ermo e so- 
lingo sasso, dove il 
secolare dissidio do- 
veva aver termine. 
Il tempo e le vi- 
cende guerresche a- 
vevano tutto distrut- 
to e consumato, € 
la curiosità di quelli 
che si accingevano 
alla faticosa salita 
non avevano altro 
compenso che quella 
della magnifica vi- 
sta. circostante. Ma 
del glorioso periodo 
matildico nessuna 
orma, nessun segno, 


tanto che 
Riapre ECONO 


Riman deserto, inospite e inculto 
Nè muro appar, nè torre in ogni lato, 
Come se mai castel non vi sia stato ». 

Così io vidi Canossa in questi giorni, in cui le 
occupazioni quotidiane mi permisero un po'di svago 
e un podi riposo, lungi dalla mia ‘Torino. 

La strada che da Reggio conduce a Canossa è assai 
amena e presenta allo sguardo dell'osservatore sva- 
riati panorami. È - 

Giunti a San Polo d'Enza fu un affare assai dif- 
ticile trovare due cavalcature - una per me è l'altra 
per un mio amico - e una guida per fare una sa- 
lita di 7 chilometri fino a Canossa. 

Dopo quasi un'ora i cavalli furono pronti, ma in 
ussal gramo arnese ; fu trovata la guida e, infor- 
cate le selle, ci avviammo al periglioso wiaggio. 

L'amico ebbe la fortuna di scegliere il cavallo mi- 
gliore, mentre a me toccò un cavalluccio So ed 
indollente, tantò che volendo sempre tenere” l’orlo 
della strada che corre lungo frane e dirupi, io pro- 
vavo i terrori di Don Abbondio, quando fece la me- 

morabile salita al Castello dell Innominato, su una 
in ula egualmente testarda e cattiva. 


Ammirando lo splendido panorama che mano ma- 
no si andava svolgendo, ecco dalla Costa di Vico 
torreggiare a sinistra, su un cono di roccia sangui- 
gna Rossena, e più alta e lontana Canossa, erma 
e solo, come il barbacane di un torrione di giganti. 

Ancora poca strada ed eccoci giunti a Rossena. 
Qui i morsi dello stomaco ci richiamavano alla pro- 
sa della vita, ed entrati nell'osteria, una specie di 
Malanotte, un pasto frugale, ma gustosissimo, ci 
infondeva nuova lena a proseguire il viaggio. 


© 


Lasciata alle ‘spalle Rossena, il paesaggio circo- 
stante diviene ermo e sassoso e poco prima di giun- 
gere allo spiazzo dove si erge il sasso Canusino, in 
contrammo a sinistra una frana bellissima nel suo 
orrore, le cui creste scendono al fondo della valle, 
simili ai cavalloni del mare. 

Ma eccoci ai piedi di Canossa, cantata da Doni- 
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zone, sulla quale tanto sì è detto, e ancora favo- 
leggiato. 

La sua storia è nota. perchè io mi fermi a dirne. 
Dirò invece degli scavi praticati sul sasso, scavi 
che hanno posto in luce notevoli avanzi del periodo 
matildico, tanto da far sì che i luoghi dove avvenne 
lo storico convegno a tutti noto, sono quasi con si- 
curezza determinati e precisati. 

Gli scavi incominciati nel settembre del 1877, e 
continuati negli anni seguenti, hanno posto in luce 
l'antica chiesa di S. Appollonio e hanno condotto a 
determinare dove furono l’ingresso della rocca e le fa- 
mose tre cinte di mura. 

Diressero gli scavi prima il prof. Chierici, e po- 
scia li continuò, e li dirige attualmente, il profes- 
sor Campanini di Reggio, il quale è anche autore 
di una eruditissima guida di Canossa. I lavori eb- 
bero il concorso della provincia di Reggio e del re- 
gio Governo, attuale proprietario del sasso di Ca- 
nossa, dichiarato monumento nazionale. 

In quella vetta è anche stato eretto una specie di 
rifugio, dove due sate sono destinate a servire da 
museo, e contengono già moltissimi oggetti, pitture, 
bassorilievi, scritti, tutti allusivi alla storia del ca- 
stello e del monte. 

Si osservanò le firme di Matilde, del Papa Gre- 
gorio VII e dell'imperatore Arrigo IV: piante topo- 
grafiche. del monte, del castello, nel periodo matil- 
dico, dei successori suoi. e del tempo dei Rug- 
geri. 


MA 
VA 


I sassi lanciati nell'assedio del 1255 dai Reggiani, 
e il ferraccio delle palle dei cannoni di Ottavio Far- 
nese neil'assedio «el 1557: insomma un po’ di tutto, 
compreso la raccovita degli stemmi di tutti i signori 
di Canossa da Az;o Adalberto, primo signore, sino 
al regno «l'Italia, 


Poste le firme sul libro dei visitatori - io, per 
mio conto, aggiunsi la qualifica di vostro corrispon- 
dente » ci accingemmo alla discesa. 

Riprese le cava!cature ai piedi del sasso rifacem- 
mo di nuovo la strada per giungere a Ciano d'Enza, 
dove ci attendeva un ben guadagnato pranzo. 

Il paesaggio, illuminato dal tramonto del sole era 
ancora più splendido. Un volo di corvi da ponente 
empiva l’aria di alte grida, mentre i contadini dei 
dintorni tornavano dal mercate colle loro bestie can- 
tando e ridendo. x È 

E davvero il paesaggio era tale da .ispirare la fer- 
vida mente di un poeta. Enotrio Romano, come nel 
suo recente discorso Za libertà perpetua di S. Ma- 
rino - inspirò l'esordio al suo dire dalla vista delle 
città che dall’altezza del Titano si scorgono, così da 
questo trasse l'esordio al suo disegi L'opera di 
Dante - detto a Roma il 18 gennaio *t Indicati 
i luoghi memori di Dante, def Petrarca, dell’ Ario- 
sto, del Tasso, che scorge chi volga attorno lo 
sguardo al monte e alla valle, il nostro maggior 
poeta vivente notava con profonda osservazione: 

« E avviene di pensare che non senza fato quelle 
memorie della poetica gloria d’Italia, si raccolgano 
intorno alla rupe e su ‘1 piano, ov'ebbe apparenza 
di dramma fatale il dissidio fra la chiesa e l'impero, 
il dissidio onde con la libertà de’. comuni uscì la 
forza del popolo d'Italia, il cui fiore fu nelle arti e 
nella poesia ». dA 


vi Lino. 


IN TRAVETTERIA 
Lettera aperta all'on. Paolo Boselli, Ministro delle 
Finanze. x 


» Eccellenza, È SS 7 
Perdoni se yengo a distrarla dagli incumbenti di 


«sua spettanza e se Le faccio alzare un poco gli 


occhi dalle sue pratiche. 

Mi perdoni, perchè l'argomento ne vale la pena, 
e sopra tutto voglio scusare la mia franchezza e il 
mio modo di dire in verità poco consono con gli 
usi burocratici. 

Eccellenza, un brutto tiro Le si sta giuocando ! 

Ella che sembrava volesse passare alla posterità 
col poetico appellativo di mite, minaccia invece di 
diventare un feroce mangiatore di noi miseri travets, 


le cui disgrazie omai superano quelle famose di || 


Giovanin Bongèe. s 

Ma per dirle il vero, io non eredo VE. V. capace 
di tutte quelle draconiane misure che si annunziano 
e che fanno tremare persino le screpolate mura del 
palazzone di via Venti Settembre. Ritenga anzi che 
i troppo zelanti suoi cooperatori gli giuochino un 
brutto tiro. x 

Greda Eccellenza, di pezzi grossi Ella ne ha sen- 
tito abbastanza; ascolti ora un poco il suo cuore, 
e poi... viva e lasci vivere ! Dopo tutto; Eccellenza, 
i suoi Direttori ed Ispettori generali, che Le hanno 
dato tanti feroci consigli, sono tutti fuori di peri 
colo, perchè i loro gradi e stipendi non ne hanno 
di corrispondenti nella gerarchia di provincia e 
perciò non vengono minacciati dalle misure da loro 
proposte; essi fanno esperimenti 7 anima vili. 

Ed ecco che senza volerlo ho toccata la questione 
più grossa che minaccia tutta la travetteria del Mi- 
nistero delle finanze: il Ruolo Unico. 

Il beneficio inaggiore, che risentano. gli impiegati 
del Ministero in confronto di quelle delle Provincie, 
si è com'Ella ben sa la stabilità di residenza. Ora 
tale stabilità sembra che la si voglia togliere per 
la manìa livellatrice, fondendo cioè i ruoli del 
Ministero con quelli delle Intendenze, parificando 
gradi e stipendi, sopprimendo al Ministero quei 
gradi che non hanno corrispondenti nelle Intendenze, 
e tutto ciò senza badare alle enorme differenze di 
attribuzioni che il Ministero 
senza badare a diritti acquisiti, alle stesse neces- 
sità di servizio che reclamano la distinzione dei 
ruoli, senza badare infine che si pone il Ministero 
delle Finanze in una ingiusta condizione di infe- 
riorità in-confronto degli altri Ministeri. 

Ma perchè tale disparità, perchè tanta persecu- 
zione contro questi poveri impiegati ? 

Essi hanno già subito l'aumento della ritenuta per 
ricchezza mobile e non hanno fiatato; hanno avuto 
mozzata l'indennità resa stazionaria, ed hanno ta- 
ciuto; sanno che si dovranno ridurre. gli organici, 
pure già tagliuzzati continuamente dal 1889 in. poi, 
e si sono rassegnati alla dura necessità; hanno vi- 
sto sospese le promozioni da circa un anno, ciò che 
non si è verificato negli altri ministeri, ed hanno 
detto: speriamo che la sia finita... Ora invece si ve- 
dono ancora minacciati nella residenza, vedono sop- 
primere gradi e classi e.resa più infelice la loro 
carriera ed inferiore a quella dei colleghi degli al- 
tri ministeri; si vedono balenare innanzi agli occhi 
la disponibilità; hanno la certezza. che l'indennità 


sarà loro tolta di fatto in barba alle leggi recente- 
mente votate...; ma tutto questo è troppo; ma che 


che diamine, ne faccia salsiccia addirittura di que- 
sti poveri diavoli. 

Veda, Eccellenza, per far economie a questo modo 
tutti sono buoni; si stracciano leggi, si insaccano e 
si calpestano diritti, si dà di frego a ruoli ed orga- 
nici, si fa c’'ogni erba fascio e le economie sono 
bell'e fatte. 

Ma perchè non ‘ha detto a’ suoi consiglieri di 
suggerirle invece i modi di far strage di tante inu- 
tili pastoie, di tante formalità che inceppano tutti 
gli atti dei cittadini? perchè non si è fatto  sugge- 
rire questi provvedimenti che avrebbero fatto respi- 
rare più liberamente gl’italiani, avrebbero resa inu- 
tile l'opera di tanti impiegati e senza far strillare 
nessuno a poco a poco li avrebbe ridotti della metà, 
con grande economia del suo bilancio? 

Eccellenza, via, non faccia il tiranno, tanto non 
ci riesce; faccia invece appello alla sua mitezza di 
animo e lasci vivere tanti infelici, che nelle doloro- 
se ansie di questi giorni hanno già crudelmente 
espiata la corbelleria di avere, magari con entusia- 
smo, dedicato la loro gioventù e le loro energie al 
servizio dello Stato. 

Pieno di fiducia, con tutto il rispetto, me le pro- 
fesso 

Umilissimo subordinato 
T. Ravetti. 
Roma, 23 ottobre 1894. 
Per copia conforme 


A. di Bito 


RARI RRIARAEZIRIERARIZZIAA I 
La Nocera è il complimento di una buona tavola. 
i 


Alla Camera francese 

PARIGI, 23 — Il presidente Burdeau legge il de- 
creto di convocazione delle Camere e dichiara quin- 
di aperta Ja sessione ordinaria del 1894. 

Si procede poscia alla fissazione. dell’ordine del 
giorno. 

Paschal-Grousset svolge în seguito un'interpellan- 
za sui clericali e sui monarchici, che, avendo par- 
tecipato al complotto bulangista, non furono proces- 
sati. Dice che, se il Governo non voleva processare 
i colpevoli, doveva accordare l' amnistia generale 


‘chiesta. alla vigilia delle vacanze parlamentari. 


Presenta quindi un’ordine del giorno 
senso, 

Il presidente del Consiglio, Dupuy, risponde che 
l'alta corte del suffragio universale sì è pronunziata 
sull’impresa bulangista e che non è il caso che il 
Governo ci torni sopra, x 

Quanto all'amnistia se coloro, in cui favore era 
chiesta, l'avessero meritata, il Governo ne avrebbe 
presa l'iniziativa. 

Il signor Dupny termina dichiarando che non è 
staio mai prigioniero. della Destra. (Applausi alla 
Sinistra e al Centro - Rumori all’Estrema Sinistra 
- Si grida: Amnistia! Amnistia!) tu 

L'ordine del giorno puro e semplice, accettato dal 
Governo, è approvato con 345 voti contro 155. 


in questo 


deve disimpegnare,' 


mente dal 


IN TEATRO. 

Con la prima rappresentazione dell'opera i Itoliana 
in Algeri, il Teatro Nazionale ha avuto, ieri una 
delle più belle serate della stagione corrente, e allo 
spettacolo soddisfacente, il pubblico ha corrisposto 
in modo degno, tanto che non v'era nè una sedia nè 
una poltrona vuota. 


ae: 
La musica rossiniana, fresca sempre malgrado"gli 
anni passati e i gu- 
sti cambiati, ha pia- 
ciuto al pubblico 


merito, convien dir- 
lo, degli esecutori. 
che han dato prova 
di affiatamento am- 
mirabile nell’ inter- 
pretarla. Gli spet- 
tatori hanno riso di 
cuore alla sorte co- 
mica del povero M- 
stafà,nominatoPap- 
palaci suo malgra- 
do, ed hanno con- 
statato nell’ egregio 
Salmasi, oltre alle 
qualità fisiche ecce- 
zionalmente solide, 
anche dal valore ar- 
tistico e comico in 
giusto grado, 

La trionfatrice del- 
la serata è stata - manco a dirlo - Guerrina Fabbri, 
che in quest'opera ha messo tutto l' impegno e la 
sua valentia, completando anche con una maggiore 
vitalità di azione le sue doti non comuni di artista, 
Essa dovette ripetere fra le acclamazioni il celebre 
splendido r0ndò dell'ultimo atto, e il pubblico non 
contento sembrava richiedere con insistenza il /ris 
della gloriosa pagina musicale, ba 

Il Chinelli è stato come sempre un tenore dalla 
voce scorrevole, agile ed aggraziata, e. quantunque 
vestito in modo detestabile, pure ha dato al pubblico 
un Zindoro degno di lode. 

Il Polonini ha destato anch'egli per la sua parte, 
l’ilarità del pubbli- 
co, specialmente ca- 
muffato da Agima- 
han e ha dato alla 
parte di Zaddeo un 
rilievo umoristico 
senza esagerazioni, 
Anche gli altri ese- 
cutori e i cori, 
hanno contribuito al 
successo dello spet- 
tacolo e l'orchestra 
poi diretta egregia- 
giovine 
maestro Edoardo Vi- 
tale, ha fatto gu- 
stare tutte. le deli- 
cate bellezze dello 
spirito. 

Gli applausi sono 
stati molti al duetto 
fra Mustafà e Lin- 
doro al primo atto, 
allo stupendo setti- 
mino finale dell'atto secondo e al comico terzetto 
del Pappataci. 

E come se tutto questo fosse poco si è dato il 
ball» - Za fata delle bambole, col successo entu> 
siaslico consueto, ed il pubblico ha lasciato il teatro, 
con la soddisfazione di aver assistito ad uno spet- 
tacolo veramente completo in ogni sua parte. 


Anche il Valle era ieri sera gremito. La rappre- 
sentizione è stata la sintesi di tutti i trionfi ripor- 
tati fin qui da Ermete Zacconi, il quale scegliendo. 
La inorte civile per suo spettacolo d'onore, ha vo- 
luto dare al pubblico una prova grandissima del 


© suo valore, Infatti la sua interpretazione ha-eclissato 


lai celebrità di tutte le altre udite da artisti emi- 
nenti e il pubblico ha tributato ad Ermete Zaeconi 
la festa di applausi che egli ha grandemente meri- 
tato, 

Ad ogni calata di sipario lo si volle ripetutamen- 
te alia ribalta; gli fu offerta una corona d'alloro e 
alla fine, dopo la morte, eseguita con una verità 
raccapricciante, tutti gli spettatori sorsero in piedi 
e per ben sei volte, il grande artista dovè venire a 
mostrarsi al pubblico acclamante. Di 

La morte civile si replica stasera,” 


Al Quirino questa sera l'Africana e quanto pri- 
ma serata d'onore della brava signora Giulia Man- 
cini-l'rampolesi. 


Do:nani al Manzoni prima rappresentazione della 
nuova operetta Don Josè, con debutto della prima 
donna Tina Tizzani. 


DI 


Il bravo cavallerizzo Maurizio Mariani, tanto ap- 
plaudito al Politeama Nazionale, per i suoi difficol- 
tosi esercizi, dà srasera il suo spettacolo d'onore 
con programma. sceltissimo e in massima parte 
nuovo. i i 

Il solito pubblico che accorre numeroso al Poli- 
teama, non mancherà di andarci anche questa sera, 
per godere di una rappresentazione eccezionale. 


a = 
DI 


Questa sera, alle 8 e mezza, la compagnia%d'ope* 
rette Salomone e GC. al teatro Esquilino. È 

Rappresenterà l’operetta-parodia di Del Giudice 
Cavalleria Rusticana ripetuta a Napoli con gran 
successo per ben 200 sere. Ga 


° 
DO 
Spettacoli d'oggi s 
NAZIONALE — L'Italiana in Algeri - Ia fata 
delle bambole - ore 20 432. 
VALLUH& — Za morte civile - ore 21. 
QUIRINO — L'Africana - ore 21. 
MANZONI — La Gran Via- ore 24. * 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 
gnia equestre De-Puoli-Mar asso - ore 2i. ; 


x 


immensamente, per 


l'un primo. esperi- 
difterico, 


‘di 4 anni, a nome Filadelfio Marconafi (non Alberto 
|» Marcosanto come altri ha scritto) un grazioso an- 
‘gioletto, ricciutello, d'una. docilità ammirevole, il 
‘quale era malato dal giorno 15 corrente. per febbre - 

ntinua, cui successe, dopo tre giorni, la compars 
delle membrane difteriche sulle ‘tonzille, 
| Su gran parte della retrobocca, 3 
In questi ultimi giorni sì ebbero anche degli ac- 
cossì convulsivi, e benchè la febbre fosse cessata, 
‘apparato digerente funzionasse benino e nulla di 
notevole vi fosse da parte dei polmoni, lo stato ge- 
merale del piccolo infermo era tuttavia alquanto ab- 
Dattuto. 
_ Dopo due iniezioni. praticate dal prof. Gualdi lun- 
go la linea. ascellare media, a destra, il bambino 
« non ha sospeso la cura ordinaria iniziata dai dot- 
tori Nuvoli e Del Priore. Oggi però è più sollevato: 
ha emesse parecchie membranelle difteriche, respira 
| più facilmente. Vi è un miglioramento finora, 

Non mancheremo di dare in seguito ulteriori rag- 
guagli, 


È 


I funerali dell'on. Gascto 

Hanno avuto luogo oggi alle tre e tre quarti e 
sono riusciti solenni. 

Formatosi il corteo innanzi all'abitazione dell’e- 
stinto - via Rasella, 155, palazzo Tittoni - ha pro- 
ceduto, per la stessa’ via, verso Fontana di Trevi, 
in quest'ordine : 

«Il 12.0 reggimento fanteria, con bandiera e mu- 
«sica — ilsclero — la bara, portata a spalla da otto 
studenti del 2.0 anno di medicina, e fiancheggiata da 
uscieri della Camera, del Senato, dell’Università e 

del Municipio. 

dì Im servizio d'onore, anche ai lati della bara, vi e- 

erano 8 caporali del 12.0 fanteria. 

Sulla bara erano state collocate tre splendide co- 
tone; una dell'Università, una della famiglia e un’al- 
tra.della Camera dei deputati. 

Altre due corone grandissime erano portate a brac- 
cia dagli studenti dell'Università, discepoli del de- 
funto professore, 

Seguiva un’interminabile stuolo formato da mini- 
stri, senatori, deputati, professori, studenti e amici 
. del defunto, 

Notati tra i ministri: Baccelli e Ferraris; tra i de- 
putati: gli onorevoli Giolitti, Giordani-Apostoli, Roux, 
Socci, Comandini, Mestica, Peyrot, ecc, 

Dei professori: Toscani, preside della Facoltà di 
medicina alla nostra Università, Cannizzaro, Bla- 
serna, Rossoni, Campana, Carruccio, Rossi, Ferri, 

i  Nucito, Businelli, Scellingo, Marchiafava, Bonfigli, 
«| Durante, De Gubernatis, Ferrando, Tassi, Bocci, ecc. 
Intervenne anche il comm. Pagliani, direttore gene- 
rale della Sanità. 

Chiudevya il corteo, il carro di seconda classe ed 
un plotone del 12. fanteria, che era seguito dalle 
vetture del Municipio, del Senato, della Camera e 
da parecchie altre private. 

Il corteo -ha fatto sosta sulla piazza Fontana di 
Trevi; nella chiesa di S. Vincenzo Anastasio è stata 
data l'assoluzione alla salma. Dopo di che, è stata 
‘deposta nel carro - coperto di splendide corone. 

Riformatosi il corteo hanno preso i cordoni: a 
destra il prof. Toscani, il comm. Pagliani, il mi- 
nistro Baccelli, il senatore Blaserna. 

A sinistra : il senatore Durante, il ministro Mag- 
giorino Ferraris, l'on. Panizza e l'on. Giordano A- 
postoli, 

Percorrendo via delle Muratte, il Corso e via Na- 
zionale, la salma è stata condotta a Campo Verano. 
MRenemerita dell'istrazione popolare 

Il ministro dell'istruzione pubblica ha testè confe- 
tito alla signora Paolina Bodrero, direttrice delle 
scuole comunali; la grande medaglia d° argento per 
i benemeriti dell'istruzione popolare. 

Tl provveditore agli studi, comm. Bacci, ha ac- 
compagnata la insigne onorificenza, con una lettera 
molto lusinghiera per la egregia signora. 

Paolina Bodrero, che da 24 anni dedica tutta la 


reyoli eure all'educazione e all'istruzione delle gio- 
| vinette, ha ben meritato la speciale distinzione della 


,, sull'ugola. 
ipa > 


comune intelligenza ed attività, le sue amo- 


quale è stata insignita, 
Castelara Bracciano Ù 
Oggi Emilio Casteltir si è recato a Bracciano, o- 
spite del principe Odescalchi, il quale lo ha invitato 
a passare una giornata nello storico castello; 
Nichelio e biglietti da una lira 
Tersera col treno delle 10 e mezzo, dalla zecca di 


| Milano, giunse un'carro portante 87 mila lire di mo- 


nete di nîkel. 

Saranno messe in circolazione il 27 corrente, gior- 
no in cui si pagano gl’impiegati dello Stato, 
| Probabilmente in tal giorno saranno emessi anche 
i nuovi biglietti da una lira, 

Arruolamento volontario 

Dal primo novembre p. v. al 30 aprile 1895, sarà 
aperto l'arruolamento di volontari ordinari nel regio 
esercito. 4 

Nei reggimenti di fanteria, bersaglieri e genio, il 
numero degli arruolati non sorpasserà di dieci : nelle 
armi di artiglieria, alpini e cavalleria, il numero 
sarà illimitato ai posti disponibili. 

Il Comitato per il XX Settembre 

Giunto al termine della sua gestione, per l’anno 
1894, il Comitato ‘per le feste del 20 settembre - 
Porta Pia - ci ha rimesso il rendiconto finanziario, 

Il Comitato, presieduto dall'on. Gregorio Valle, 
può dirsi soddisfatto dell’opera sua; esso infatti ha 
conseguito lo scopo prefissosi , imprimendo alla 
fausta ricorrenza, quel sentimento patrio che mani- 
festata in quest'anno, sarà prodromo sicuro per la 
grande solennità dell’anno venturo. : 

Dal rendiconto finanziario, sì vede poi come, non 
ostante la strettezza del tempo e le-non floride con- 
dizioni economiche, la cittadinanza abbia largamente 
corrisposto all’invito'del Comitato, ciò che permise 
di celebrare, con maggiore solennità, che pel pas- 
sato, il fausto avvenimento; e come da un bilancio 
di lire 2058,15 risulti una: distribuzione di 250 lire 
per beneficenza, ed un rivanzo di oltre lire 196,95. 

Il Comitato suddetto desidera far sapere al pub- 
blico quanto Segue: 

Il residuo attivo di. lire 196, 95. sarà depositato 
nelle Casse di risparmio postali per servire poi come 
primo. fondo per le feste del 1895, 

Presso la segreteria del Contitato in via Nomen- 
tana n. 21, dalle ore Ai 412 alle 13 112, e dalle 
49 allé 20 1j2 dei giorni feriali saranno visibili l’e- 
lenco degli obiatori ed i documenti giustificativi del- 
le spese. 

L'elenco degli oblatori ed il rendiconto finanziario 
saranno a disposizione del pùbblico presso il cas- 
siere del Comitato signor G. Cuminetti, via Nomen- 
tana n, 20, e nel Caffè Masuero, via 20 Settembre, 
Farmacia Colombari, via Porta Salaria, Caffè Cap- 
pelletti, Corso d’Italia, Esattoria della Ditta Tre- 
wella e Zuccoli, Corso d’Italia, 97, Caffè Teti, piaz* 
zale esterno di Porta Pia. 

Le corse di domani a Villa Borghese 

Vista la eccellente riitscita delle corse velocipedi- 
stiche di domenica passata, la direzione del Veloce 
Club ha creduto opportuno di far trattenerè in Roma 
tutti i corridori che prescro parte a dette gare per 
poterne organizzare delle altre. 

Giovedì e domenica 28 corrente 
importantissime giornate di corse. 

Ecco il programma delle corse di giovedì: 

41, Corsa Apertura. Per non classificati = 2, Corsa 
"Tribne. Per Juniori — 3. Corsa Progresso. Per tri- 
cicli internazionali — 4. Corsa Roma. Per signore 
internazionali — 5. Corsa Genova. Biciclette inter- 
nazionali. Batterie — 6. Corsa Torino. Tanden in- 
ternazionali. Batterie. 

Tre gerenti assolti 
Stamane davanti alla prima sezione-del nostro tri- 


avremo due 


bunale, comparvero i gerenti della Capitale, del 
Mezzogiorno e del Messaggero per rispondere della 
pubblicazione di una lettera attribuita a Caserio e 
che procurò il sequestro dei giornali da parte della 
Procura regia. 

All'udienza, il pubblico ministero ha ritirato Vac- 
cusa e iltribonale ha accolto le conclusioni di non 
jarsi luogo a procedere. 

R. Università degli studi dì Rema 

Si ricorda ai signori studenti che il termine utile 
per la presentazione delle domande d'iscrizione scade 


col 30 ottobre corrente, e che la domanda è neces- 
n RE solo per l'immatricolazione al primo anno 
doni pp ma anche per l'iscrizione agli anni suc- 
pe cia essere accompagnata dalla quie- 
aaa ‘e tasse, senza di che non ubzre 

Facursi me a Monte S. Pancrazio 

L'escursione a Monte S. Pancrazio che non potè 
aver luogo "domenica «scorsa 24 in causa del’ tempo 
cattivo € rimandata a domenica prossima 28, 

L'appuntamento resta quindi fissato per sabato 27 
alle cre 17.30 alla stazione di Permini, 

i Arrivi e partenze è 

Arrivati : dalla linea di Pisa il ministro Ferraris 
e il sottosegretario di Stato on. Adamoli, e da Na- 
poli il sottosegretario di Stato on. Salandra. 

$ Una frana 

All'una e mezza d'oggi, a Monte. Verde, fuori 
Porte Portese, con immenso fracasso, è franata, per 
circa 100 metri, una parte della cava di pietra, di 
proprietà del signor Nicola Bignani. 
Aceorsero i vigili della Pilotta,: di via Cernaia, 


‘col comandante De Maria. 


Vennero avvertite pure le autorità. 

Poco dopo si recò sul luogo il questore, il prefetto 
ed il pro-sindaco, comm. Galluppi. 

Si sta lavorando per lo sgombero delle macerie, 

Perquisizioni ed arresti 

Iersera il delegato Maroni si recò in casa del si- 
gnor Claudio Prever, membro del Comitato del Par- 
tito dei lavoratori, sezione Roma, in via Calatafimi 
numero 27, e vi esegui una minuta perquisizione; 

La questura annuncia ehe furono sequestrate im- 
portanti carte. 

— Nella sede del Partito dei lavoratari, farono 
sequestrati. anche i resoconti delle sedute, l' elenco 
dei soci, e quello dei componenti il Comitato nazio- 
nale. 5 

— Sono stati arrestati gli anarchici Giovanni Lac- 
chè di Camerino, e certo Luci. 

Gli stanchi di vivere 

Un'altra serva innamorata si è fatta vittima yo- 
lontaria del sno amore infinito. 

Il caso comincia a farsi interessante, perchè. il 
contagio non ha tardato a verificarsi, 

Tre giorni or sono, una domestica, afllitta perchè 
il matrimonio combinato col giovane da lei amato, 
fu dovuto ritardare, si tolse la vita, strangolandosi; 
a distanza di tre giorni, un altro caso simile a quello, 
trova il triste suo epilogo nelle identiche circostanze 
dell'altro. Solo il mezzo è cambiato: la. prima si 
strangolò, quella di cui parlo oggi sì è avvelenata, 
Ma le-cause e la conseguenza ultima, sono iden- 
tiche, 

Ancha Delfina Mipani, una servetta di 22 anni era 
fidanzata con suo cugino, Giuseppe Milani; entrambi 
abitavano in via Tor de’ Conti, 44; anche il Milani 
si trovava senza lavoro e perciò. nella necessità di 
dover rimandare le nozze. 

E Delfina, come tre giorni sono, l’altra, addolo- 
rata esageratamente del rinvio, ha deciso di ucci- 
dersi e ieri bevve una soluzione di acido solforico. 

Fu condotta alla Consolazione, cadavere ! 


Il lavoro deli ladri 


i + * y E; 
| ladrl aprirono con chiave falsa l’uscio ed entrati 
nella stanza della guardia scassinarono con uno 
scalpello il comò, e rubarono una collana d’oro, da 
donna, a maglie intrecciate del valore di 200 lire, 
un braccialetto d'oro con perle, avente una ammac- 
catura, del valore di lire 60, due. pendolini d'oro 
con perla del valore di lire 40, una spilla d'oro da 
donna, del valore di lire 100, due bottoni d'oro che 
valevano 60 lire; 50 lire in danaro e il révolver 
d'ordinanza della guardia portante il numero di ma- 
tricola 262. 5 3 

Quando il Falcinelli tornò. si avvide dell'ingrata 
visita è corsa a denunziaria alla sezione di P. S. di - 
Borgo. x : 

Fu arrestato: certo Alfredo Cardinali, di anni 30, 
calzolaio, ammonito. È 

La polizia sta cercando altrì due pregiudicati sui 
quali pesano gravi sospetti, — 

. Da un liquorista. — lersera alle 6, ignoti ladri , 
penetrati nella conduttura dell’acqua lurida, me- 
diante un foro entrarono nella bottega da-liquorista 
del signor Domenico Barboni, sita in via Urbana 
numero. 30, ; 

Dal cassetto del banco rubarono 60 lire, e dopo 
aver bevuto dei liquori, se la svignarono lasciando 
sul luogo due scalpelli. ; 

Pal taccuino del reporter ; 

Arresto di ladri. — In via. Emanuele Filiberto, 
iersera venne arrestato dagli agenti della sezione di 
P. S. dell’Esquilino, il merciaio ambulante Giovanni 
Frate di anni 24, da Montone, perchè autore del 
furto di un revolver del valore di una ventina di lire 
in danno di Bernardino Progni, di anni 40, da Lo- 
sanna. 

— Dai carabinieri della stazione dei Prati di Ca- 
stello, quali autori di furto di un portafoglio conte- 
nente lire 94 in danno della signora Filomena Fe- 
deli, vennero iersera arrestati i. braccianti Ferdi- 
nando Pallacchini, Pietro Tassi e Luigi Marietti. 

Il riconoscimento di un cadavere. — Il cada- 
vere che, come dicemmo ieri, fu rinvenuto nel Te- 
vere presso Ponte Sisto, fu riconosciuto per quello 
‘di Paolo D'Annibale, di anni 19, da Chieti, domici- 
liato in via Volturno, n, 20. 

Il D'Annibale era cocchiere al servizio del signor 
Anderloni. 

Un morso. — L'usciere al ministero d'agricoltura, 
Pietro Facalli, di anni 64, da Castigliano Fiorentino, 
ieri mattina si recava alla Direzione della Statistica, 
in piazza S. Bernardo, quando giunto innanzi al 
ministero della guerra, venne avvicinato dall’inser- 
viente Zenaide Gentili, che dopo averlo insultato per 
bene gli dette un morso al labbro superiore stac- 
candogliene un pezzo. Guarirà in una dozzina di 
giorni, 

Credesi che il Gentili abbia aggredito in tal modo 
il Facalli per vecchi rancori. 

Lavorando — Il pastaio Ercole Manzi d'anni 18, 
romano, stamane, nello stabilimento Pantanella, la- 
vorando vicino ad una macchina a cilindro, rima 
neva da essa investito alla mano destra. Guarirà in 
un mese. 

Per finire 

In trattoria 

— Camerie 
due mosche! 


o: In questa minestra ci ho trovato 


Ladro di libri — Un giovane, certo Clemente 
Bellettieri, d'anni 22, da Napoli, figlio di un onesto 
ed integro impiegato dello Stato, si presentò, giorni 
addietro, in casa del dottor cav. Giovanni Quirico, 
medico di Casa Reale, abitante nel palazzo San Fe- 
lice e dichiarandosi per intimo amico del fratello 
del dottore, l'avvocato Tommaso Quirico, vice-pre- 
tore al primo Mandamento, riuscì a farsi consegnare 
dalla domestica del dottore, varii ‘pregevoli volumi 
di medicina e di anatomia per un valore di cirza 
300 lire, 

Quindi vendette i libri stessi ad un libraio in via 
del Gambero per 7 lire! 

Il Bellettieri venne arrestato, 

Ladri di sigari — Mediante scasso, la scorsa 
notte, i soliti signori ignoti, entrarono nella tabac-- 
cheria tenuta dal signor Giacomo Gianelli, in via 
Ottaviano, e vi rubarono 9 chilogrammi di sigari, 
vari pacchetti di sigarette e lire 20 in denaro. 

Una guardia municipale derubata = In via di 
Porta Castello n. 6, p. 2, abita la guardia  munidi- 
pale Vincenzo Falcinelli. 

Iersera verso le 5 12, in casa non era alcuno, I 


IL MASKADIERO 


| (Corso de Leòn) 
PER 


G. P. R. JAMES 

Lungo pareva il tempo, tardo l’appressarsi di co- 
loro, a Bernardo di Rohan; chè sebbene avesse più 
Volte appostato con insidie il nemico, 0 preso parte 
a più d'uno scontro, in cui gli svantaggi contro lui 
| erano appena minori a quelli del caso presente, è 
chiaro tuttavia.ch’egli non poteva non sentire den- 
‘ lro sò certa emozione aspettando 1° evento. Era 
quell'intenso acuto sentimento, che, affatto dissimile 
dal timore, forse in realtà s'accosta meglio alla 
gioia: - quella preoccupazione suprema delle nostre 
potenze, che non possiamo provare se non per la 
viva preconcezione di un tremendo ma nobile sforzo, 
in cui con occhi aperti sulla somma del rischio ‘noi 
commettiamo la vita e tutte le sue gioie alla ven- 
tnva dell'esito d'alcuna magnanima impresa. Tutto 
questo ei sentiva, è tutto il (umulto che tale. stato 
d'animo porta con sè; e così anelando a gittar il 
| dado, trovava troppo lunghi i momenti d’aspetta- 
one. 
07 veduta, or U ; 
è intanto lo strano-compagno di lui non com- 
‘a, Il giovine gentiluomo veramente pensava che 
mon potesse essere molto lontano; dacchè una o due 
Volte si era sentito di sopra il capo frascheggiare i 
espugli; | rotolava a un tempo una pietra o due giù 

fondo alla valie, e gli era parso riconoscere la 
pa come se mormorasse parlasse tra 


no, la banda continuava ad avane. 


sè. Infine, gli venne chiaro lo strepito d'uno sdrue- 
ciolar di piedi giù per l'etta più scoscesa del monte, 
«min balter di ciglio lò straniero stava di nuovo al 
fiancò di Bernardo di Rohan. Quegli, nell'appressarse- 
gli, sbarazzò del mantello che aveva portato fin qui, e 
gittandolo solto un cespuglio disse: « Io ti troverò, 
se avrò bisogno di te, a cosa fatta. 

Vedendo Corso, quale ora appariva, Bernardo di 
Rohan non potè oramai ‘avere aleun dubbio sulla 
qualità delle sue solite occupazioni. Tolto il man- 
tello, il suo busto e le spalle si mostrarono coperti 
da quella specie particolare di corsaletto 0 brigan- 
tina, che in origine ha dato il nome alle bande 
chiamate Brigazti. Le sue braccia erano libere ila 
ogni armatura difensiva; e da un budriere di bufalo 
pendevagli ad armacollo la spadà lunga e pesante. 
A ciò s'aggiungeva un'altra gran cintura di cuoio, 
affibbiata sopra i fianchi, contenente in altrettante 
separate guaine un piccolo arsenale d'armi, da ser-. 
vire al'caso che la lama della spada. gli facesse 
fallo. Tra queste vedevasi. quel lungo formidabile 
stilo, che nelle guerre de° tempi spesso adoperavasi 
dai fanti per uccidere i cavalli degli uomini d'arme. 
Eranvi pugnali di. varia lunghezza, ed anche lo 
scliioppetto, 0 pistolone da sella, collocato però in 
modo da lasciare alla mano libero spazio per giun- 
gere all'elsa della spada. ; fi 

tn tale assetto ei s'appressò a Bernardo di Rohan 
dicendogli : « Voi vedete, Barone, ch'io sono alle- 
stito meglio di voi per questo scontro. Voi non te- 
nete che la spada; avreste fatto meglio a prendere 
uno di questi, - e metteva .il dito sul ‘calcio dello. 
sehioppetto.». S 

« La mia spada non fallirà - rispose Bernardo di 
Rohan con un sorriso; - Ma io vedo di fatto che voi” 
eravate più competente di me a giudicare se costoro 
sieno 0 no una masnada di malandrini, wi 


Essi noti sono replicò l'altro. - I masnadieri 
sînno meglio quel che si farinò - 8 in eosì dite 
buttò via il cappeilo, e con un nastro legossi in- 
torno alla testa i suoi capegli neri, che prima ca- 
devano sugli orecchi e sulle spalle. Io non posso 
capir bene - continuò sottovoce - che diavolo n'è 
del vostro seguito e del prete. Non ne ho potuto 
sBirciat un'oriia là dall'alto; e quasi temo che i 
furfanti, prevedendo d'essere inseguiti, abbiané rotto 
il piccolo . ponte di legno dietro le loro spalle, al 


‘luogo che noi chiamiamo il Passo di Suzzetta, dove 


il torrente cade nel fiume. 

« Zitto ! -- disse Bernardo di Rohan. - Essi ven- 
gono - ed afferrando la spada si mise, innanzi. 

* Ferma - prorompeva il masnadiere prendendo- 
gli it braccio. - Date ai nostri un mintto ancora 
per assalirli alle spalle. Dovrebbero, viva Dio! es- 
ser. qui a quest'ora. 

« Un romore di piedi di cavalli e di voci umane 
sì udiva in quel mentre venire dall'ingiù, e bestem- 
mie e imprecazioni in suono più forte e veemente, 
come se i predoni Incalzassero i loto prigionieri. 

« Su, avanti, su, avanti! sclamò una voce. - Non 
vedi tù come il tuo padrone va innanzi quieto? 

« Egli non è il mio padrone - gridò un altro con 
voce fioca - io sono ferito, spossato, non posso an-, 
dar più presto. 

« Avanti, avanti birbone | « Yaitérò l'altià vocò. - 
Ci vorresti tener a bada finchè Quei matti, alle vo 
stre spalle, abbiano raggiustato il ponte e vengario 
alle mani con noì. Avanti, dicg-1 Se non cammina 
più spedito, tastalo colla punta del tuo pugnale, 
Bouchart. Vogliamo segrticarlo vivo, una volta che 
HT a, di marciare, Dentro, la punta nel 
si ATO 


— Scusi, signore, ma la colpa è, di quell'itmbe- 
cille del cuoco, che si dimentica sempre di le- 
yarle 1 


L’infallibile. 


“La Chinina dà prova incontestabile 
Che per aver capelli in pianta stabile 
Ogni miglicr rimedio è sempre inabile. 
Ma l'Acqua di Migone è insuperabile, 


" xi — 
ci 


Sono cos rlevanti i meriti dell’EMULSIONE 
SCOTT che certamente non vi sarà altra me- 
dicina che ottenga d’interessare ugualmente i 
Medici di tutto il mondo. 

(Guardarsi datle falsificazioni 0 sostituzioni) 

L'Emulsione Scott d'olio puro di fegato di mer- 
luzzo è Veramente quel rimedio riparatore che la 
scienza aspirata per riparare le anemie dei bam- 
binì e noi l’usiamo con vero successo. 

Burgio, 15 Novembre 1886. 
M.rch. FERRANTELLI Dott GIACOMO. 

i 


—@Èmc@ lm 
Per i dilettanti Mandolinisti — 

Si rende noto, dol 1 Novembre p. v. avrà prin 
cipio nella scuola, posta sotto i portici di Raffaello 
Sanzio (presso ponte Sistc), un corso regolare di 
studi, per Mandolino, Mardola e chitarra, diretto 
da noti e valenti insegnanti. Ue - 

La quota mensile è di L. 5 anticipate; si garan- 
tisce in sei mesi di stuàì, di venire un provetto 
dilettante — Lo isc si ricevono da oggi, presso 
il Sig. Enrico Migliorini, Via S. Dorotea N. 14 


(Trastevere). 


Per la Direzione 
G. CIROLLI. 


Chieur: ntista di S. ML 

Il como. O0DO è Real can noto alla sua 

ri&pettabile clientela, che ha' fatto ritorno in Roma 
via della Mercede, 37. 

ricostituente ri- 


Chi_ha bisogno Sosia». 


i primari igie- 

i Ferro Pagliari prorlamato dai primari “ 

nisti il mîgliore che possieda la terapeutica. Trovasi 
"n otutte rmacie. 

| Deposito Generale, 


renz > 3 
INFORMAZIONI 


fa Bano» d'italia 


di[fare una cura 


Pagliari e C.—Fi 


NOTIZIE E 


li governo 9 


riduzione di tassa sulla vendita e sugli immobili, 


poichè, data questa riduzione, potrebbe procedere | 


sollecitamente alla liquidazione del patrimonio 
immobiliare, costituendosi a quest'uopo una so- 
cietà speciale con capitale proprio. . 

È Le asscoiazioni socialiste 

I processi che verranno iniziati in seguito allo 
scioglimento delle associazioni socialiste ‘e ai se- 
questri, saranno istruiti rapidamente, in modo 


che l'autorità giudiziaria possa pronunciarsi pri- | 


ma dell'apertura del parlamento. 

Si assicura che i prefetti hanno ricevute istru- 
zioni per mitigare le conseguenze del. decreto di 
scioglimento riguardo alle istituzioni di mutuo 
soccorso e alle cooperative, che erano collegate coi 
circoli disciolti. PA 

Alla Corto dei Conti 


Dicesi che la presidenza della Corte dei Contì sia 
avversa ad ogni economia sul personale da Jei di- 
pendente, 

Per dimostrare anzi che invece di esuberanza vi è 
scarsezza di personale, si assicura si siano in questi 
giorni nominati sei muoyì volontari, senza che que- 
sti, pare avessero ni diritto a tale nomina. 


Il Giappone a Monza 


MILANO, 24 — Il/re ha ricevuto, iersera, ilnuo- 
vo ministro del Giappone, il quale gli ha presen- 


È La Svizzera a Roma. 
BERNA, 23 — Contrariamente all 


successore del signor Bavier minisi 
d’Italia; che, con molto dispiacere © 
ciali, mantiene le sue dimissioni, 

Si assicura che il Consiglio federal 
subito di tale nomina. i Va 

Il dipartimento delle finanze, dopo proceduto.ad 
un’ inchiesta, smentiscè la voce che ‘un importante 
quantità di monete "livisionali italiane sia stata in 
trodotta nuovamente nella Svizzera occidentale. 

Périsr è la sioroterapia 

PARIGI, 23 — Il presidente della Repubblica, 
Casimir Périer, ha visitato il laboratorio di Roux, 
inventore del siero antidifterico e l'istituto antirabi- 
co, Pasteur, 

Il signor Casimir Périer ha rimessa al sig. Roux 
la croce di commendatore della Legion d'Onore. 

Una d'sgrezia a Marsala 

MARSALA, 23 — Nella fattoria di vini, Martinez, 
si rovesciò una colonna di doghe, mentre gli operai 
erano intenti a formarla. 

Si deplorano sette operai contusi, fra cui uno gra- 
vemente, 3 
La situazione in «spagna 
MADRID, 24 — Canovas del Castillo, interrogato 


stantì di Mindanao. 


governo Îa sottomissione di pareti capi impor- 
La guerra tra China 6 Giappone 

LONDRA, 24 — Dispacci annunzianò che due tor- 
pediniere chinesi furono distruttè sabalò scorso, in 
seguito ad. un'esplosione di mine sottomarine presso 
Ta-ku. 


Seconilo un dispaccio di e ulliciale chinese, 
fu, il 22 corr... a Wi-Jo una battaglia, nella qui 


ti Neto: Sua 
chinesi perdettero 4000. uomini, ed. i giapponesi si 


ritirarono, perdendone 300. 
«Contro i part.ti. sevvara.vì 
COLONIA, 23 — La AU/n!sche Zeitung ha da Ber- 


lino: 
«In seguito ad invito dél cancelliere, conte di Ca- 


privi, domani giungel'anno qui i primi ministri degli. 


, SHANGHAI, 24 — La fouta chinese è parlita pers 
Wei-Hai-Wei t 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 
lopaca (Benevento), 23. 

Il capo di questa stazione. fertoviaria, signor 
S. Fazzi, ottimo impiegato, stimato da tutti, è stato. 


recentemente colpito da una ‘di quelle tegole, che, : 


disanimano. i 
‘Egli è stato traslocato da questa stazioné a quella: 


a, + È 
{ punizione gli è stata inflitta in seguito. 


Un ispettore, veaulò ad assumere informazioni, 
sembrò riconoscere da colpa mel commesso, contro il 
(quale egli promis:, si sarebbe eseguita regolarevin- 
chiesta. } 


cadute fra capo e collo, abbattono potentemente e 


ciò. che “è più ‘notevole; « per puni 


Ebbene, invece dell'inchiesta, è venuto il trasloco i 


del capo-stazione per punizione. 
Se le cose stanno come. ci. si 
siamo a meno di invocare l'intervento d'un’autorità 


Stati confederati, per discutere «j provvedimenti da | suprema, imparziale, per accertare le origini e lo 


proporsi dal Governo imperiale per una più energica 
repressione dei partiti soyversivi ». 
Al Madazasoar 
GHEBURGO, 24 — L'inerociatore Gades è partito 
ieri nel pomeriggio per il Madagascar. Anche il' 
Duivont-Durville partirà alla fine della settimana 
per la stessa destinazione. 
TOLONE, 24 — L'inerociatore Dupelit-Thouars è 


stato della questione, e giudicare del provvedimento: 
preso. 

In ogni modo, dato uno serezio fra due impiegati, 
funzionanti în uno stesso tetto, l'idea del trasloco è 
giusta, ma quella d'un trasloco per punizione, quane 
do non è ancora assodata la colpabilità, ci pare non 
conforme, alla serenità .onde occorre provvedere nelle 
varie contingenze. 


sulla crisi ministeriale, dichiarò che l'opinione pub- 
blica è favorevole ad un rimpasto, 3 
Il governatore delle Filippine ha annunziato. al 


tato le, lettere credenziali. 
Il ministro fu poi ricevuto dalla regina e tratte 
nuto a pranzo dai sovrani, È 


G 


(Speciale. olio di catrame Bertelli) di fama universa 


PITIECOR 


Olio di fegato di merluzzo alla Catramina 


Il Pitiecor riunisce le virtù ricostituenti di un purissimo olio di fe- 
gato di merluzzo a quelle untitubercolari della Catramina Bertelli, che 
vi è contenuta al 5 0j). Esso si usa in tutte le stagioni, è facilmente 
assimilabile, è inalterabile, non nausea, non è soltanto un medie } 
ma anche un forte alimento. Il Pitiecor 
è ormai impiegato da tutti i principali me- 
dici, coi. più luminosi vantaggi, per com- 
battere le, malattie è alterazioni qui contro 
notate. e 

Il Pitiecor è usato per rinforzare gli 
organismi deboli delle signore delicate e 
tamentoy per ridonar li 


PREMIATI 
alte Esposizioni 
Medica di Mila 
no 1892: al 
Congresso me- 
dico di Pavia 
1887; Congres- 
so d’'Iglene di 
Brescia 1888; 
Esposizione Va- 
ticana di Roma 
1888:Universa- 
le di Rarcelio= 
ma 188S 


RACHITISMO 


SCROFOLA 


non] 


DENUTRIZIONE 
CONSUNZIONE 
TUBERCOLOSI 
CATARRI £ 
TOSSI CRONICHE 
GRACILITÀ 

Rag DEBOLEZZA 

fut fe von entre 

MH deperité in seguito al parto © all’all 


adulti, ai vecchi le forze perdute per precesse malattie. C 
si combatte specialmente la rac e, la serofola, la tubercolosi, 


partito ieri nel pomeriggio per il Madagascar, dove 
trasporlerà importanti. approyigiunamenti e, seimila 
fucili Lebel. 


GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile. 


Tipografia. Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81, 


PREMIATI 
alle Esposizioni 4 


1889: 
zionale di Ediu 
bur, 


coll'unico pri 
mio rilasciato 
alle specialità 
medicinali ivi 
espostedachimi- 
ci-farmacisti a 
uff. Achille Bertelli sudtede Nazioni. 


à del chimico ca 


gli 


ed è poi indicatissimo come ricustitucute tanto per i 


BAMBINI come per gli ADULTI 

#.,.. Nella rachitide, | 4... Il Pitiecor nei 4. « Il Pitiecor fu da 
specialmente complicata | cast di scrofola ed a- | me brovato assai giove- 
, ia . |memia mi diede ottimi | vole e ben tollerato nelle 

a catarribronchiti edi- | risultati, superiori ‘a |. varie malattie discrasi- 
sturbi degli intestini, il | quelli che otienni dai | chw e costituzionali dei 
Pitiecor non Ha rivali «n, rimedi simili, oggidì in RCA %; i) 
n 80 0 9 ilano, 6 settembre 1891, 

Roma, 19 settembre 1991. | ;enova, 8 novembre 1898 | ‘Dott. Car, R. GUAITA. 

Dottor Prof. 

EUGENIO CASATI 


Dott, G. FERRARI Medico direttore dell'O- 
Prof. pareg. in Ostet. e | spedale dei bambini di 
Prof.all'Univ. di Roma | Ginec. nella R. Univers. Milano, 

Il Pitiecor costa L. ® alla bottiglia più cent. 60 se per posta; tre bottiglie L. 8.80, franche 
di porto; UNA BOTTIGLIA MONSTRES (capacità tvipla della bottiglie da ire' lire) L. 6.50 
più L. 0,60 se per posta; — DUE BOTTIGLIE MONSTRES L. 12,25, franche di porto; dai 
proprietari esclusivi con brevetto A, BERTELLI e C., Chimici-Farmae., Milano, via Paòlo Frisi:26. 


PILLOLE 


di una potenza medicinale e antisettica superiore a qualsiasi 
le alterazioni e malattie dell'apparato respiratorio, e cioè nel. 
le Da RESOR, polmomiti, nei cutarri acuti e crot ivi, 
e nelle malattìe-della vescica. Le Pillole di Catramina sono 
dichiarate da migliaia di medici efficacissime anche contro la 


Stabilimento Chimic.-Farmaceutico A. BERTELLI e C. - Milano 


aliizinorge: AI °° _TOSSI 6 CATARRE 
Per talune leggiere.affezioni dell'apparato respiratorio, per lè inci- 
e anche le signore più difficili trovano che 
ULCERAZIONI della 
permette di introdurre nell'organismo e di 
i per ore, oratori, militari, artisti di canto, 
In casi gravi, o cronici, o trascurati, o ribelli di malattie. della 
abusino, poiche dice il proverbio che « il troppo storpia » è anche 
rammentando che tanto la denominazione « Ovoid » come quella di « Catramina » sono brevet= 
Una EVA « Oyoid'» L. I. — I've scatole, franche di porto, L. 8, da A. BERTELLI e C.; 


seront tati E 
pienti alterazioni di esso, ssi sono sostituiti alle. Pillole di Catramina IRRITAZIONI della 
gli « ovoid » sono un grande migliora- 
portare in contatto délle mucose irritate PAIAAA 
maestri, fumatori, ciclisti, marirai, sportsmen, viaggiatori; 
gola, dei bronchî, dei polmoni e della vescica, si ricorra, come già 
gli « avoid » se presi in quantità eccessiva, posson recare disturbo 
tate ne è a noi soli riservato l’uso, in base alla Legge e alle Sentenze della Corte d’Appallo di 
Chimi no, via Paolo Frisi, 26 


; RAUCEDINE sil 
& RAFFREDDORE 
sà 99 = BRONCHITE 
riservate per i casi , eronici pibell void che. sono "AA n PETTO 
(eis P sì ronici 0 ri ì) « ovoid » che. sono GOLA T qlel PETTO 
meuto su. le ‘vecchie giuggiole e sulle 
nina >, mantenendo SEE 
predicatori, ferrovieri, e sono di una efficacia portentosa nelle 
sopra detto, all'uso delle pillole di Catramina, che sono più potenti. 
Un aduito non ne prenda mai più di mezza scatola al giorno. 
Palermo e della Cassazione Unica di Roma. Quindi ogni preparazione chiamata abusivamente di 
{1a 


BOMBONI ALLA CATRAMINA "TOSSÌI è CATARBI 
bomhoni medicati alla catramina. Gli « ovoid » sono delicati, gradevoli ei 
AFTE Galbs di VOCE 
pastiglie. Ed infatti l'uso ‘degli « ovoid » 
re unn profumata caramella di zucchero; 
IRRITA ZIONI DELLA GOLA 
Badute che i bambini, oltremodo golosi degli « ovoid », non ne 
Non trasceureremo mai nessuna occisione per mettere in guardia il pubblico contro i fals.ficatori, 
« Catramina >» o colle altre denominazioni brevettate dei .noswi prodotti, è una mistificazione. 
ita ce a Si hi La 
AMINA 


altro. preparato di qualunque natura e composizione, che venga indicato come preventivo e curalivo contro 


INFLUENZA, Je TOSI e i CATARRI 


Le Pillole di Catramina si.trovano in tutte le farmacie 
del mondo Perl’America del Sud sonoconcessionari i sigg. F. 
HOFEReC.dì Genova; perl'Inghilterra e Colonie inglesii sig 
William EdwardseSon157,Queen Victoria Sweet, Lendun È, 0 


10 anni di successo mondiale. LG Dil'ole di Catramina si vendono in scatole grandi da L 250, scatole medie da L: 1-50 6 scatole piccole da Mime «ara in tulle le farmacie del Mondo. 


nel giornale Folchetto 


SOLO L’ ACQUA 


Bi 
| INSIZIA si ricevono escln- 
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Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
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Caterina de Medici 
e 
La notte di San Bartolomeo dei circoli socialisti. 


ROMA, 25 Ottobre 1894 


PER QUEL PROCESSO FAMOSO... 


Noi, qui sul Zo/e4e/lo, non ce ne siamo mai 
direttamente occupati - di questo benedetto pro- 
cesso per la sottrazione dei documenti - e abbia 
mo lasciato che tutti gli altri - compresi i più 
sofferenti e insolvibili fra i colleghi specialisti in 
morale, si sbizzarrissero a pubblicare notizie sba- 
gliate o tendenziose. 

Ma ora da concordi informazioni pare che l'ul- 
fimo atto; il solo veramente onesto, quello affi 
dato alla magistratura, di questa indegna com- 
media che da tanto tempò dura, stia per finire, 

L'esaurienti e precise. risposte dei funzionari 
interrogati, molti, in confronto di due accusatori 
e mezzo; le omai notissime contraddizioni di 
questi ultimi; il fatto che non si sentì il bisogno 
di interrogare, neppure per prossimo, aleuno di 
quegli uomini politici, che un inesplicabile e tur- 
pe odio tentava mescolare al pettegolezzo infame; 
la notizia autorevolmente data dalla Riforma che 
ove non si proceda contro qualcuno per sottra- 
zione di documenti, si procederà contro qualcun 
altro per falsa testimonianza; e sopratutto Pinti- 


n] 


‘ ma, l’inerollabile ‘ce-tezza, che noi avevamo, che 


per quanto il livore politico macchinasse, non una 
ombra poteva offuscare la virtù di uomini politiei 
che avevamo imparato a stimare come esempi di 
‘rettitudine tutto ciò avverte che l'imminente 
responso del magistrato farà piena giustizia di 
in annò di mormorazione e di calunnia. 


Noi abbiamo sempre detto (anche prima di sa- 
pere - per esempio - che: l'on. Giolitti apprese 
come e da chi erano state fatte le perquis'zioni, 
duè-giorni dopo che queste erano state fatte): 
_ non un documento è arrivato nelle mani degli 
uomini che erano al governo, e ci lagnavamo 
anche di quei troppo zelanti difensori, i quali 
volevano spiegare che dei documenti erano stati 
sottratti o per alta ragione di Stato 0: per gene 
rosità verso chi nonvla meritava. E viviamo più 
sicuri che mai che questa convinzione passerà 
nell'animo di tutti, anche di quei tristi, cl:e non 
lo vorranno confessare, forse perchè non perdo- 
neranno mai all'on. Giolitti il colpo crudele che 
egli portò all'industria; delle cambiali etern.umen- 


‘e sofferenti. 

Il governo d'allora fu imparziale verso i giu- 
dici, come certo sarà stato in quest'ultima occa- 
sione neutrale spettatore il governo d’oggi. — 

Perchè se sarebbe temerario affermare «le il 
governo abbia voluto influire in senso, avverso al 


= 


IL FIGLIO — Siccome.-dicono che io sono stato un-po? socialista... 


non vorrei che mi sciogliessero. 


IL PADRE+— Non-temere. Sono amicoel govetno. Ti fard unbigliettino di raccomandazione io! 


sti 


gabinetto precedente nel processo dei documenti, 
sarebbe anche molto stolto e infondato mostrar 
di credere che abbia voluto influire nel senso di 
soffocare uno scandalo. Tutta la sezione d'accusa 
fu mutata; ea capo della magistratura inquirente 
fu posto un.uomo, che certo merita grande ri- 
spetto, ma:fu smisuratamente lodato da alcuni 
giornali unicamente perchè si credeva di sapere 
che egli non avesse a lodarsi del guardasigilli Bo- 
nacci. H 

Così il nuovo prefetto di Roma, ottimo genti- 
luomo egli pure, dal quale dipendono questi no- 
stri funzionari di polizia, fu il marchese Guic 
cioli, e fu scelto certamente perchè gode la fidu- 
cia personale dell'on. Crispi, ma anche di questa 
scelta si rallegrarono i nemici del governo pre 
cedente, perchè si sapeva che questo aveva collo- 
cato a disposizione il marchese Guiccioli, allora 
prefetto di Firenze, e che il marchese non doveva 
perciò essere molto riconoscente all’on. Giolitti. 

Dire che questo ambiente fosse creato per osti- 
lità contro i predecessori, probabilmente non sa- 
rebbe giusto; ma dire [che sia stato creato per 
salvare i predecessori stessi sarebbe infinitamente 
stupido, 


SÌ 


Ora, quando fra tante garanzie almeno di im- 
parzialità, uscirà una yoce autorevole a troncare 
l’ignobile pettegolezzo, speriamo che tutto si con- 
sideri finito per sempre. 

A. quei maestri di. dignità bancaria, e dî etica 
cambiaria, che hanno finora urlato, noi non chié- 
diamo, no, che tronchino le acerbe sofferenze dei 
loro effetti giacenti. per lungo doloroso . oblio 
presso le. banche. Sarebbe esigere troppo, e le 
banche sanno che da costoro... non si può esigere 
nulla. 

Chiederemo soltanto che finiscano una buona 
volta di venir, ringhiando, fra i piedi di chi ha 
fatto sempre quanto doveva, mentre essi... ahi! 
quanto dovevano, ma non facevano mai nulla 


per pagare. 
Ca 


CANZONI È BALLATE 

La lega italiana per la difesa della libertà. 

L'hanno costituita a Milano uomini politici e 
giornalisti, per organizzarsi (a proposito dei re- 
centi scioglimenti) contro quella. ch'essi  qualifi- 
cano una violenta reazione, 

; Finora non hanno aderito ad essa. che uomini 
di parte radicale. 

Vi vediamo bensì, fra.i radicali, aleuni dei più 
illuminati e ragionevoli, come l'on. Luigi Rossì, 
ma in generale, fra le adesioni domina .il colore 
scarlatto, Y 

In ciò è .il difetto della nuova istituzione. 

«B' .impossibile che accanto al nome del Turati, 
e di altri, diremo, così, lottatori di classe, appon- 
gano il loro, altri liberali temperati, e demoera- 
ticî, i quali vogliano rendere: possibile l’opera di 
una democrazia di governo. 

“| del resto è nella Camera che deve essere giu- 


‘dicata l’azione del governo. E non può uscire 


molto di concreto, di positivo, di. parlamentar- 
mente utile, da una alleanza che comprende - 
per esempio - l’on. Marcora, il quale fa dei mi- 
gliori del gruppo legalitario, e l'on. Prampolini, 


il quale è il più acuto e culto ma anche il più. 


violento della scuola socialista reggiano-milanese. 

I ‘principii e.la libertà si difendono coll’orga- 
nizzazione feconda dei veri partiti, quel sogno di 
ideali costituzionali e di lealtà politica, che cre 
devamo realizzato un anno fa; e al quale non 
abbiamo ancora rinunciato. È p 


nua 

I fatti di Pirano hanno commosso tutti i euori 
italiani. ; 

Certo, se fu mai opportuno,, non è questa però 
l'ora di fare dell’irredentismo, ma poichè non de- 
ve sembrare che siano senza eco in Italia le ma- 
nifestazioni degli istriani, il meno che si possa 
fare è riprodurre le misurate ma severe parole 


spetto di irredentismo, contro la \condotta di un 
governo, che non fa. davvero. nulla per rendere 
simpatica alla nazione italiana quell’alleanza che 
Von. Crispi chiamò appropriatamente un. matri 
monio di convenienza. 

Ecco quanto scrive il giornale viennese: 

— Le innovazioni, ordinate dal tribunale d'appello 
di Trieste, per incarico del ministero-della giustizia, 
in una serie di giudizi distrettuali dell'Istria, rispetto 
alle tabelle, alle stampiglie e ai sigilli d'ufficio han 
provocato nella popolazione italiana dell’ Istria vivo 
fermento d'agitazione, che a Pirano hanno già avuto 
per eifetto tali disordini, da render necessario l'in- 
tervento della forza armata. Ci troviamo di fronte 
ad un'altra concessione fatta agli sloveni ed ai croati, 


| della Neve Freie Presse, ‘organo austriaco non so- 


del ministero della giustizia sia stata provocata dalle 
rimostranze degli sloveni del club Hohenwart. Questa 
mezza dozzina di sloveni del club Hohenwart, rap- 
presenta addirittura gli 22/4245 gdtès. del Governo, 
Per amor loro sì istituisce un ginnasio sloveno a 
Cilli e sî irritano i tedeschi; per amor loro si sono 
ordinate le accennate innovazioni nell'Istria e si su- 
scita nella popolazione la più profonda eccitazione. 

E° chiaro ed evidente che l’ azione del ministro 
della giustizia è intesa a modificare 1° attuale patri- 
monio nazionale, ciò che costituisce una. violazione 
del programma della coalizione, nel quale il governo 
s'impegriava a mantenere intatto il patrimonio, na- 
zionale. — 


Eeco una notizia letteraria che merita di essere 
conosciuta in tutto il-mondo galante. 

— Gli editori fratelli Bocca hanno dato in luce re- 
centissimamente il 28, e 29, volume della loro Bi? 
bliotechina grassoccia, iniziando così la seconda 
parte delle novelle di Pietro Fortini, senese, cloè: 
Le piacevoli et amorose Notti dei Novizi. 

Noi veramente non xapevamo che esistesse una 
biblioteca grassoccia ma una volta che, esiste, è 
naturalissimo che venga arricchita con le piace 
voli et amorose Notti dei Novizi, 

Sarà una lettura deliziosa, ed esilarante, e farà 
lo stesso effetto di una buona scorpacciata di tar- 
tufi. 

Intanto ci rallegriamo che sia comparsa questa 
nuova biblioteca, da aggiungersi alle tante altre 
già in voga. 

Così, come dopo la biblioteca amena, è sorta la 
biblioteca grassoccia, c'è da augurarsi che quanto 
prima vedranno la luce molte nuove biblioteche 
di questo genere, 

Per esempio: 

La Vblioteca magra - La biblioteca spudorata - 
La biblioteca scollacciata - La biblioteca pingue 
- La biblioteca allegra - La biblioteca afrodisia- 

‘ca, ece. 

Per ‘ora contentiamoci della biblioteca  yras- 
soccia. 

ETTI 

I versi. 

Sono di G. Natali e s'intitolàno Fiori de la me- 
moria : 

Non è questo, non è l'ottobre pallido; 
ben è un miracoloso april» vivo, 
io non so se precoce 0 se tardivo. 

La vita beve ter tepente e limpido. 

Sol, tra i raggi de ‘l cielo c tra i tepori, 
mancano i raggi de la terra, i fiori! 

Ma fior' solo a me cénti ed invisibili 
altrui (son essi i flor" de la Memoria?) 
mi parlan de l'April de la Vittoria. 

Tale il mio core e la mia mente chiamano - 
un lucente odorato april romano, 
quando, ebro d'un incanto ultramondano, 

a ‘l Sol, tra ‘1 verde, la dolcissim'anima 


de l'Amata ne ‘1 calice fragrante 
io bevvi di sua bocca inebriante. 


Pel concorso di Guido Vieri. 
La Commissione, incaricata di giudicare quale 
fosse îl migliore dei sonetti perv nutici pel con 
| corso di Guido, dopo maturo esame, ha scelto 
quello intitolato: Cera, e pubblicato il quindici 
corrente sotto il numero VII. 
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e l'esperienza ci dà diritto di presumere che l'azione 
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Sicchè l'autore di. detto sonetto, che.si. nascon- 
de sotto il pseudonimo, #/ letterato | di Ceva, ha 
diritto al premio da noi stabilito. (8% 

Anzi gli chiediamo scusa se-aneora: non: glielo 
abbiamo spedito; essendoci stato impossibile fino 
ad ora di'trovare una copia. dell’Eco del. Forte 
senza sbagli di grammatica. 

Appena ce ne capiterà una, ci: faremo ‘un! do- 
vere di spedirgliela immediatamente. 


Per finire. 
Discorsi che corrono; 


ui alle 


— Mah! il povero Castelar pare che da iéri ab- 
bia dei deliquii continui, Si tratta di indebolimento 
progressivo... 

— Oh! come mai? 

—.E' stato a Bracciano... ospite del principe Ode- 


scalchi, 
Fiati MB 
NELL'ATTESA 


Nell'attesa di Emilio Zola, le dissertazioni, in- 
torno a lui e al romanzo. futuro, prosperano, si 
moltiplicano, s'intrecciano, s'aggrovigliano, e for- 
mano come un'enorme matassa inestricabile di 
argomentazioni, di supposizioni, di dubbii, e, so- 
pratutto, di ciarle, intorno ad un. fatto il più 
semplice e il meno importante di questo mondo, 
quale è quello del venire a Roma d'un roman- 
zìere, che ha bisogno di quindici giorni di distra 
zione 0; come. si vuole, di studio, nella sua vita 
di lavoratore instancabile. Veramente, in questa 
ione, la stampa italiana, agli occhi dei pari- 
i quali lasciano andare e venire e loro po- 
sta i nostri uomini e gli altri, deve fare la figura 
dei terrazzani di un paesello che si commuovono 
e strepitano per un nonnulla, e improvvisano di- 
mostrazioni e lanciano palloni è sparano morta- 
retti, per la visita del deputato locale, il’ quale 
avrà, si e no, quattro conoscenze a Montecitorio. 

Comunque, dico, le ciarle grandi che si fanno 
mi paiono inadeguate a così lieve negozio, ‘è ad- 
dirittura inopportune le frasi saputelle e seccan- 
tuzze che sì lanciano in aria, gonfie di dubbio, a 
proposito del limite fissato dal romanziere alla 
sua permanenza in Roma. Quindici giorni? 0 
che se ne può fare di quindici giorni? Appena il 
tempo per dare un rapido sguardo a San, Pietro, 
fare un giro intorno alle mura di Roma. scen- 
dere nei Foro, passare sotto gli archi, comprare 
la fotografia del Colosseo, assistere alle corse di 
Villa Borghese, vedere l' orologio ad acqua del 
Pincio. In quindici giorni non c'è modo di andare 
a bere una fòglietta agli Orti di Muzio Scevola, 
di mangiare i carciofi alla giudia da Piperno, è 
le tagliatelle con sugo © burro. alla trattoria del 
Passetto. 4 

O l’anima della città imperiale, che parla da’ 
sette colli di Roma e pulsa tra le rovine; il fa- 
stigio della Roma papale che sorride e si diffonde 
al sole dalle cupole delle basiliche immense; la 
confusa gestazione della terza Roma, apertasi al 
piccone e prona alle costruzioni antiestetiche della 
moderna architettura utilitaria; tutto quel svi- 
luppo grandioso di storia, di arte, di vita, di re- 
ligione, di sentimenti, che si concentra nel nome 
eterno di Roma, come si può in quindici soli 
giorni comprendere, sviscerare, analizzare, di- 
stendere sul fondo di ùn romanzo chs fermi la 
fisionomia della capitale «dell’Italia risorta e della 
capitale della cristianità, uscita dalle catacombe a 
seppellire l’Urbe cesarea ? In ben diverse “modo 
vennero altri grandi stranieri a visitare la città 
che così complessa anima chiude, e non pretesero 
mai di indefettibilmente ritrarla ! 


Chi sapesse, punto per punto, come dopo pa- 
recchie letture accurate, il romanzo futuro delle 
Zola, e v'avesse trovato la superficialità d'un 
appendicista, non scriverebbe diversamente. Che 
il romanzo sia ancora allo stato di gestazione 
embrionale, non monta: il prossimo lavoro di 
Emilio Zola sarà redatto in fretta, senza calore, 
senza ispirazione, senza arte;come” ‘una qua- 


lunque robaccia delle dispense illustrate, scritte, 
tra un sigaro e l’altro, dai facili  seribacchiatori. 

Di un autore novellino, che nel suo attivo di 
gloria non contasse nessuna delle grandi qualità 
delle-Zola e avesse scritto appena poche linee su 
un giornale di provincia; di un autore novellino 
che facesse- annunziare di voler scriver un ro- 
manzo su Roma, ‘non si parlerebbe con tanta 
cattiva prevenzione, non si direbbe, come si grida 
allo Zola: - Oh va, untorello! Non sarai tu ‘che 
saprai ritrarre Roma ! 

Trattato a questo modo, lo Zola non è più il 
creatore d’immortali tipi. e il romanziere più fe- 
condo, se non più potente, dell'Europa moderna; 
ma il volgare impasticciatore di storie volgari, 
che non ha saputo. mai un zinzino di arte, e, 
che ora, per smania di aumentare le sue ricchezze, 
ha risoluto dî darsi, di punto in bianco, alla fab- 
bricazione di volumi cosmopoliti. Un po’ più, e 
te lo scaraventano nel limbo dei deboli di mente. 


Chi può dire in quanta parte entrerà Roma 
nella costruzione del nuovo romanzo ; e se il 
termine di quindici giorni .0 di un mese asse- 
gnato alla permanenza fra noi, non sarà più che 
sufficiente allo Zola per trarne il meglio che se 
ne può trarre in fatto di/arte, il meglio nella spe- 
ciale parte che gli sarà necessaria ? 

To non dico che il tempo sia molto o poco, e 
non avvento profezie sulla bontà o meno del ro- 
manzo di cui non è scritta ancora la prima linea; 
ma credo e so che il genio vede e penetra e coglie 
la fisionomia delle cose con più rapidità e felicità 
della comune degli uomini; credo e so che lo 
Zola è un artista minuto e coscienzioso, financo 
troppo ; è spero e credo che questa volta vorrà 
essere quello che fu: un osservatore paziente, un 
riproduttore fedele, uno scrittore innamorato del 
vero artisticamente esposto. 

Piuttosto, invece di ciarlare a sproposito, e fare 
profezie e tirare ‘induzioni, si attenda paziente 
mente. Chi sa che, giunto qui a Roma, e’ vista 
la impossibilità materiale di raccogliere le osser- 
vazioni necessarie in così breve tempo, lo Zola 
non vorrà prolungare il suo soggiorno di un se- 
mestre, di un anno, di due, sventando i dubbii 
dei cronisti, che tremano sulla salute sua, su 
quella del suo romanzo, su quella della sua 
gloria ? 3 

O meglio, si pazienti fin che il volume nuovo 
non sarà apparso melle vetrine dei librai ; - per 
giudicare, criticare, biasimare, assalire. atterrare 
lo scrittore, che, con tanta precipitazione e tanto 
miserabile orgoglio, pretenderà di aver chiuso in 
dieci o venti fascicoli di carta stampata le mille 
voci gloriose di Roma immortale. 


Il Crelium è un eccellente profilattico. 


LO CZAR 
PIETROBURGO, 24. — Ecco il bollettino delle 
ore 10 di stamane sullo stato di salute dello czar.: 
« L'imperatore ha dormito alcune ore. Non ha a- 


yuto coma, S. M. ha appetito. » 
Firmati : « Leyden, Sacharjin, 


Hirsch, Popoff e Weljami 

noff. » 
PIETROBURGO, 25. — 11 bollettino ufficiale delle 
ore 8 di iersera, sullo stato di salute dello ezar, 


dice : 

« Durante la giornata lo czar non ebbe coma. L'ap- 
petito e la' coscienza sono migliori. L'edema ai piedi 
è alquanto aumentato. » 

Firmati: « Leyden, Sacharjin, 
Hirsch, Popoff e Weljami- 
noff. » 

Domenica scorsa vennero somministrati allo czar 
i santi sacramenti, » 

COLONIA, 25. — La AùMmische Zeitung ha da 
Pietroburgo: « Si dice che i medici sperino di con- 
servare la vita dello czar per due o tre settimane. 
Perciò la celebrazione del matrimonio dello czare- 
vich colla principessa Alice verrebbe prorogata. » 

PARIGI, 25, — Il Figaro ha da Odessa merco- 
ledì, alle ore 11,50 di sera: 

« Lo stato di salute dello czar è invariato. L'in- 


quietudine della Corte aumenta, L° indebolimento 
dello czar continua, La catastrofe è sempre immi- 
nente, 

LONDRA, 25 — Il Daily News ha da Pietro- 
burgo: »® 

« Lo ezar avrebbe avuto negli scorsi giorni qua 
sincope che sarebbe durata parecchie ore. » 

Lo stesso giornale ha da Berlino che lo cezar 
pranzò, ieri, colla famiglia e si fece poscia portare 
sul terrazzo. 


DAL NERO AL BIANCO 


99 


Venezia, 22. 

Dopo essere rimasto inchiodato a letto più di venti 
giorni, sono uscito a respirare un po’ d'aria aperta. 
Andai in piazza; e credo che tutti intenderete, dî 
San Marco, perehè a Venezia non v'è che una piazza; 
quella - tutte le altre si chiamano campi... Dunque 
andai in piazza e ritrovai ancora il campanile vicino 
alla basilica : le solite cariatidi mummificate col- 
l'eterno caffè dinanzi ; i soliti colombi che svolaz- 
zavano e si ammucchiavano spingendosi e scaval- 
candosi per arrivare accanto ai forestieri - questi 
non soliti - che loro riempivano il gozzo di grano; 
e più in là il solito pittore forestiero che ritrae, in 
una tela immensa, la chiesa di San Marco, sovrap- 
ponendo colori a colori con un arnese che rassomi- 
glia molto ad una cazzuola da muratore e, riducendo 
il quadro un vero bassorilievo. 

Considerato che il mondo, anche senza di me, se- 
guitava a rotolare pacificamente e che incominciava 
a piovere, m'indirizzai verso la chiesa, senza cu- 
rarmi d'osservare il pittore sovraccennato che disfa- 
ceva lo steccato di sedie che lo dividevano dai cu- 
riosi e dagli sfaccendati. 

Appena sotto l'atrio, chi vedo? L'eterna signora 
Sara Stanley che di- 
pinge l'interno di 
San Marco; e dico 
eterna, non soltanto 
per l'età, ma pur 
anco perchè da più 
mesi è a quel posto, 
vestita con un lungo 
accappatoio verde , 
tutto cosparso di 
lacrime di biacca 
ehe dànno l’idea che 
ella sia andata colla 
torcia ad aceompa- 
gnare qualche mor- 
to. Mi avvicinai, 
guardai e fui guar- 
dato dalla nostra ca- 
ra signora che so- 
spetta in tutti ladri 
e briganti, dappoi- 
chè, qualche giorno 
fa, le han rubato il 
binoccolo e la cas- 
setta dei colori. 

Fortunatamente, nell'interno trovai una bella e 
giovane pittrice che ritraeva lindamente il coro con 
una semplicità di 
colori e di linee che 
dava la giusta idea 
della verità; ma N 
mentre io più face- 
va attenzione al qua- 
dro le mie orecchie 
furono colpite. da 
alcune parole. Mi 
girai e vidi due vec- 
chi che se la rac 
contavano. 
dunque, 
quando viene il no- 
stro Patriarca? 

— Fra breve; an- 
zi sai che cosa han- 
no decise .per rice- 
verlo ? 


— E 


— Cossa? 
— Senti: 1° altro 
giorno ci fu una 


radunanza in sacre- 
stia della chiesa di 
S. Stefano é (aspi- 
rando una presa di 
tabacco) all’unani- 
mità venne concer- 
tato, che a ricevere il Patriarca alla stazione, ogni 
parrocchia, sono 32, manderà una gondola per far 


seguito alla barca addobbata dove monterà Sua Emi- - 


nenza; che le campane tutte suoneranno, e .che gli 
verrà regalata una coppa d'argento. 


— D'argento? 
— Si, d'argento massiccio. 
A questo punto si unì alla conversazione il 20%- 
zolo, profondandosi in particolari sulla funzione, 
sulla festa e sul 
banchetto che si ha 
idea di, dare. 


DO ; 

Uscii. Appena fuori 
fui agguantato dal 
cont Sugana, che 
mi diede notizia del- 
Esposizione. - Tutto 
va bene apare belo, 
mi disse, anzi ti 
posso dire che la 
lega degli insegnan- 
ti, con a capo il 
prof. Fradeletto, ha 
deliberato di insti- 
tuire un primo pre- 
mio di 2000 lire a 
favore di un artista 
veneziano, per con- 
tribuire al successo 
della Mostra  Arti- 
stica Internazionale. 
Ho ricevuto una let- 
tera nobilissima, firmata da una trentina di artisti e 
professori, che sentono il dovere di ringraziare il 
Consiglio direttivo della Lega fra insegnanti per 
questo esempio, che cementa vieppiù quella frater- 
nità che deve essere fra una delle classi più nobili 
della società, la classe cioè che l'intelletto ed il 
cuore dà tutto all'avvenire ed alla grandezza della 
patria - colla classe degli artisti, i quali aspirano 
con l’opera loro a completare lo svolgimento del 
pensiero moderno . . . 

Ghi ferma Sugana quando incomincia a parlare? 
Gli strinsi la mano, lo salutai, pregandolo di farmi 
grazia del rimanente del discorso, e me ne andai a 
dormire . . . E credo infatti di dormire ancora! 

Lino. 


ROERO 


Gli sposi sono felici bevendo Ferro-Chiîna-Bisleri, 
RR RR Re ILA 


Cronaca Di Roma 


I CONIROLLO4I DEL LOTTO 

Era stato annunziato che gli attuali controllori dei 
bollettari del lotto - che sono impiegati straordinari 
al ministero di agricoltura - erano stati licenziati 
perchè, in occasione del passaggio del servizio di 
controllo al ministero delle finanze, presto sarebbe 
stato riformato e, al caso, affidato alle donne, con 
un risparmio di circa 20 mila lire per l'erario. 

Ora, a questo proposito, agl'interessati urge far sa- 
pere quanto segue: 

— Non è vero che i 26 controllori dei bollettari 
percepiscono 28 lire per settimana a testa, e che in- 
vece dei 26 controllori, 2 sono addetti alla revisione 
di altri stampati, e due sono applicati ai lavori con- 
tabili, Rimangono quindi 22 controllori soli per i 
bollettari del lotto. 

Quanto alla mercede, essa non è di L. 28, ma di 
L. 22,15 alla settimana. 

Tutto sommato, la spesa per i 22 controllori com- 
presi il capo e sottocapo è di L. 25,000 all'anno. 

Non comprendiamo perciò come mai si ‘potrebbe 
raggiungere l'economia di L. 20,000. 

Il nuovo personale, per quanto il sesso sia mutato, 
costerà all'erario dello Stato poco meno di quanto si 
deve spendere attualmente. 

Non valeva -quindi la pena di colpire spietatamente 
tanti padri di famiglia, fra i quali vi sono pure dei 
valorosi ex-ufficiali garibaldini. 

E; a parte la quistione di diritto se possano es- 
sere licenziati i controllori quando il lavoro non è 
esaurito ma viene ad altri affidato, terminiamo av- 
vertendo che l'indennità ai licenziati non varierà 
dalle lire 1500 alle 2000, ma per la maggior parte 
si troverà molto al disotto delle L. 1000. — 

. 


o 

Da queste considerazioni risulta che con l'econo 
mia vantata non si salva nè l’Italia, nè il suo bi- 
lancio e che invece si viene ad aumentare il numero 
dei malcontenti, degli spostati, degli individui che 
dopo tanti anni di lavoro, si troveranno dall'oggi al 
dimani sulla strada, senza il mezzo di guadagnarsi 
un soldo di pane. 

Ah! Quanto è facile fare l'economie in questo 
modo, ma quanto è difficile nello stesso tempo e con 


questo sistema, governare saggiamente una na: 
zione! 

Per ottenere un pareggio aritmetico si stanno 
creando tali e tanti squilibri sociali che dovrebbero 
fare impensierire qualunque persona non guardi nel- 
le cose del suo paese, con occhio di miope che non 
vede al di là della punta del suo naso. 

Il giorno in cui il governo presenterà al Parla- 
mento le sue riforme, ed esclamerà con aria di 


| trionfo: « Tra uno, due anni il pareggio “sarà un 


fatto compiuto; » sì guarderà bene dal soggiungere 
a quale prezzo si sia ottenuto. 

Se un padre di famiglia ‘indebitito, per. togliersi 
d'imbarazzo e per pagare i suoi debiti, sopprime 
dalla mensa domestica le frutta, la pietanza e il vino, 
andrà avanti; ma il giorno in cui, ad una parte dei 
*figli, vorrà togliere anche-il-pane«e la minestra, non 
sarà così. DE sini ses 

E se non si cambia registro, mi sembra che siamo 
proprio alla vigilia del giorno in cui si toglierà ap- 
punto e minestra e pane. 7 

E quello, sarà un gran brutto giorno, per tutti! 


L(Corone 


Per Giuditta Tavani Arquati 

Oggi, ricorrendo ‘il ventisettesimo anniversario del- 
l'eccidio di Casa Aiani, l' associazione democratica 
che prende nome dall’eroina di Trastevere, aveva 
deciso di commemorare questa ricorrenza storica con 
una conferenza politica d'attualità, ed aveva invitato 
l'on. Bovio a tenerla. 

Avendo però l’on. Bovio rinunciato all'incarico 
per un lutto domestico che lo ha: testè colpito, la 
conferenza non ha avuto più luogo, e l'associazione 
si è limitata a deporre due corone. votive, una sul- 
l'ossario al Campo Verano e una sulla lapide in via 
della Lungaretta, 

Alla cerinionia hanno assistito oltre i figli dell'e- 
roina ed i nipoti, quasi tutti i soci dell'associazione. 

Nessun incidente. 

Le scuole comunali 

Ai giornali clericali che continuano, anche questo 
anno, sul solito ritornello della diminuzione degli 
inscritti nelle nostre scuole comunali, dedichiamo le 
cifre che seguono. 

Esse sono eloquentissime e, meglio di qualunque 
ragionamento, rispondono a quelle sciocche afferma- 
zioni clericali. 

Le iscrizioni chiuse il'15 ottobre dell'anno scorso 
dettero questo risultato: maschi 9435, femmine 11,192 
in totale 20,627 alunni. 

L'aumento complessivo nel 1894 in confronto del- 
l'anno decorso è di 1185 alunni, essendosi inscritti 
maschi 9928, femmine 11,885 — in totale 21,812 a- 
lunni, 

In conseguenza di questo aumento di alunni, es- 
sendo insufficienti i locali esistenti, l'amministrazio- 
ne comunale, accogliendo le proposte dell'ufficio VI 
diretto dal cav. Valenziani, sta provvedendo all’am- 
pliamento della scuola in via Nomentana, di quella 
in via Sicilia, di quella in via Domenico Fontana e 
all'apertura di una succursale per la scuola in via 
Alessandria. 

La scuola che l’anno scorso era in via Giustiniani 
è stata trasferita al vicolo Valdina - fra via Campo 
Marzio e piazza Firenze - ove ha sede migliore per 
quantità e comodità di locali. 

Ne vogliono di più i signori clericali? 

Ancora il Monte di Pietà 

Gi siamo occupati, in più numeri, del nostro Monte 
di Pietà, lodando anche molte delle utili riforme in- 
trodutte dagli amministratori. Ma dobbiamo richia- 
mare l'attenzione di questi valentuomini anche sulla 
condizione degli impiegati del Monte. Costoro sono 
assai malamente compensati del lavoro faticoso, in- 
genle e pieno di responsabilità che viene loro aff- 
dato. Basti dire che la maggior parte di essi ha uno 
stipendio che varia dalle 60 alle 110 lire mensili. 
Ebbene: tutto questo sembra impossibile in una Am- 
ministrazione che porta in fine d'anno degli avanzi 
così rilevanti e che per la natura del lavoro richiede 
degl'impiegati estremamente, scrupolosamente onesti. 

K Associazione della Stampa 

I svci dell’Associazione della Stampa sono avver- 
titi che l'Assemblea si riunirà nuovamente lunedì, 
29 ottobre, alle ore 21 1/2, per proseguire la discus- 
sione dell'Ordine del giorno della. seduta prece- 
dente, 
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IL MASNADIERO 


(Corso de Leòn) 
VER 
G. P. R. JAMES 


Uno strido acuto sussegui. Bernardo di Rohan 
non potè tenersi più a lungo, ma sferrandosi dalla 
mano del masnadiere, saltò dentro la strada. Leon 
gli fu subito presso; sebbene, prima che fosse ab- 
basso, il giovine cavaliere avesse già steso a terra 
uno della banda, a la sua spada stesse allora scon- 
trandosi con quella d'un altro. 

«Fermi, fermi! - gridò ad alta voce il masna- 
diere, - Fermi, @ buttate giù le armi { Canaglia, siete 
circondati per ogni parte, 

Per un istante gli avversari si trassero indietro, 
ma il numero insufficiente degli assalitori era già 
ricongsciuto, prima ele Corso de Leon avesse fi- 
pito di proferire ‘ciò che pareva una vuota iat- 
tanza, 1 

« Tagliatelo in pezzi e gridò una voce dal fondo 
- tagliatelo in pezzi! - s. un un uomo a cavallo 
spronò verso lui, Un altro nel punto stesso dietro 
Bernardo di Rohan, gli assestava un colpo alla. fe- 

sta, che andò a parcoterlu sopra la spalla e lo fe? 
eadere sulle ginocchia; in quella nno sparo diretto 
al niagnadiere colpiva alla corazza, @ la palla ne 

* risaltava lasciandolo illes». 
« E° tempo che dobbiamo aver aiuto - disse fred- 


damente Còrso de Leon. Colla destra traendo allora 
dalla cintura una pistola, e mirando al capo di uno 
di coloro che si azzuffavano con di Rohan, sparava 
e vedevalo andar a capitombolo giù nella valle: - 
nell'atto stesso, colla sinistra si appressava alla 
bocca un piccolo stromento, che manda un forte, un 
lungo, acutissimo fischio, del quale nessuno più si 
dimentica udito che l'abbia. Somiglia allo stridere 
d'un uccello di rapina, ma il suono infinitamente 
più alto; e come prima scoppiava dalle labbra del 
masnadiere, altri simili fischi echeggiarono intorno 
intorno da venti punti diversi, di sopra, di sotto, e 
dal lato opposto della valle. 

Quando Bernardo di Rohan si rilevò traballando, 
la scena era cangiata' del tutto. Còrso de Leon non 
istayasi più solo, ma con allato tre uomini gagliardi 
armati sino a' capegli, Frantumi di roccia e grossi 
ciottoli rontolanti all'ingiù, mostravano a che rapidi 
passi altri scendesse il fianco del monte. Vedevansi, 
dal letto l.rroso del torrente, quattro o cinque altri 
uomini arratvpicarsi in alto coll'agilità del camoscio 
o d'un lucertolone: e per compire il numero, s'u- 
diya il fischio tuttavia prolungarsi nella valle, nel 
mentre che da quel lato l'orecchio poteva  distin- 
po) un galoppar di cavalli, vegnenti giù in tutta 
furia. x 


Però la banda degli avversari era grossa: tutti 


armati, e manifestamente avvezzi alla zuffa ed ul 


pericolo, parevano anche aver fermo l'animo a con- 
tendere sino all’osiremo, 

In conseguenza iecero a uù punto solo una fiera 
scarica lungo la strada, coll’intenzione di sgombrar- 
sì il passo; e ora si combatteva da uomo a uomo, 
da petto a petto, ‘iotanto che i masnadieri capita- 
no, gridava ad alta yoce dall'alto sopra la zigia: 


« Legateli! legateli! Non li, uccidete, se potete, - Nè 
questa supposizione di sicuro buon successo restò 
smentita, 

Ad ogni istante, gente fresca aggiungevasi alla 
banda di Curso de Leon; gli avversarii, cacciati ad- 
dietro sulla strada, strascinavano seco qua e colà i 
prigionieri, ma venivano fermati da nuovi opponen 
ti, quasi che piovessero dalle montagne a interdire 
loro ia ritirata. 

Non restavano tuttavia dal combattere, quando 
alla fine otto o nove cavalieri, già prima annunziati 


dallo strepito che facevano nell'avvicinarsi, giunsero ' 


sulla scena del combattimento, e allora parecchi tra 
gli avversari, veduta vana ogni ulteriore resistenza, - 
si diedero a gridare: 

— Quartiere! quartiere! Noi gettiamo le armi, 

— Quì, Doland, prendi la mia spada, disse il ma- 
snadiere capitano, ad uno de’ suoi uomini, - Deter- 
gila bene, e torna indietro. pel mio cappello e pel 
tabarro, che ho lasciati tra i cespugli, là presso alla 
croce di san Mauro. - Ebbene, barone, - continuò, 
volgendosi a Bernardo di Rohan, - Temo che debba 
dolervi di non aver vestito l'armatura - è stato gn 
fiero colpo, quello che vi colse alla testa, È 

= No, la percossa venne alla spalla, - rispose 
Rernardo di. Rohan - dov'è addoppiata la mia ca- 
sacca di bufalo, - nè il male è molto. È 

— Sarebbe il meglio ,che vi teneste indietro, - pro- 
seguì Corso di Leon a voce bassa, - Non ayrel vo- 
luto per nessun conto Spiegare Ja mie forze, se fos- 
ge stata passibile lo scansarmene, ma non c'era ri- 
medio, Sarebbe però il meglio che non vi moslraste 
insieme a noi. Ne potrebbero nascere de’ guai, 

« Ma la damigella, disse Bernardo di Rglian - la 
damigella, lasciate che io yada a parlarle ca met- 
terla în libertà. NoR mi fa timore l'esser veduto. 


n rr 
e SIRO, 
pren 


FIRE Rimettetevene a me, rimettetevene a me - disse 
il masnadiere. - Non vi mancheranno bccasioni, sta- 
tene certo, di parlare con lei. Ed ossa deve sapere 
chi è stato il suo liberatore. Non volete voì fidarvi. 
dopo tutto il fatto questa notte? î 

« l iteramente, - riprese Bernardo di Rohan; = 
ma qiando taluno soccorre una signora in iscene 
Simili a queste, è naturale il desiderio di parlare 
con l.i, per confortarla ed acquistarla, 

« Specialmente, quando quel taluno la ama, - re- 
plicò il masnadiere, ridendo, - SÌ voi le parlerete 
fra poco, ma per ora tenetevi indietro. 3 

Bernardo di Rohan non aveva nè voglia nè potere 
di resistere, Il masnadiere difatto poteva assumere 
a suo posta il tuono del comando ; in quel momento 
nessuia opposizione al suo volere sarebbe uscita a 
buon termine; senza che, eranvi in petto al giovine 
cavalisre altri sentimenti che lo portavano a cedere 
addirittura, 

Putlo che aveva veduto pareva diretto a 
sorpresa e perplessità. La conoscenza he 
Strano compagno mostrava avere della storia e cir- 
costanzo di lui; l’operosità dei Preparativi in cui a- 
vealo trovato, come se costui avesse presentito as- 
Sal prima quello che stava per succedere e divisato 
come tener fronte a qualunque contingenza; l'inte- 
ressamento ohe aveva mostrato per un'impresa, la 
quale non pareva riguardarlo affatto, la veemente 
opposizione Spiegata poi contro persone, per quanto 
SS DEDE con esso in un mestiere mede- 

sit violenza... erana tutte cose inespli i 
Berna:.lo di Rohan, Egli pertanto sostò sen 
ansieta, a vedere quale sarebbe l'atto seguente nello 


strano dramma in cui esso: pure sosteneva un per 
sonaggio. È 


recargli 
quello 


(Continua) 


Scuole serali di lingue straniere 


DE Sabato 3 novembre prossimo, sì riapriranno, per 

cura della Sezione Tilologica del Circolo Nazionale, 
È corsi delle lingue francese, inglese e tedesca, nel 
Regio Liceo Ennio Quirino Visconti (Collegio Ro- 


. meno). 
Il corso delle lezionì durerà cinque mesi. 
Chi si inserive per un solo corso dovrà re! 
lire 5 mensili anticipate. 


tribuire 


Ghi seguirà più di un corso retribuirà sola lira 1, 


per ogni corso oltre il primo. 


Si potrà abbonarsi per l'intera durata dei corsi 
pagando lire 20, metà. al principio di novembre 
metà al principio di dicembre, per un sol corso; 
| Chi frequentasse più di un corso godrà una ridu- 


zione di abbonamento proporzionale. 
I signori soci del Circolo Nazionale e le 


persone 


della loro famiglia hanno diritto di: frequentare i 


«corsi senza alcuna spesa. 


Coloro però che vorranno profittarne, favoriranno 
d'iscriversi ai corsi che vorranno frequentare. 


Il corso complementare di lingua francese 


però, è 


un corso a parte; e chi lo frequenterà dovrà per 
questo solo retribuire lire 5 mensili, anticipate. 

Le iscrizioni si ricevono dalle ore 12 all'una pom. 
presso la segreteria del Circolo Nazionale in piazza 
Colonna, palazzo Wedekind : o nelle ore delle le- 


zioni nel locale slesso del. R. Liceo Ennio 
Visconti. 


Quirino 


Biglietti nuovi da 5 e da 10 lire 


Stamane sono giunti a Roma, provenienti 


dall'Of 


ficina governativa carte-valori di Torino, aleune casse 
di nuovi biglietti di Stato del taglio di 10 e di 5 lire 


per il totale importo di lire 31,500,000. 
Due reali carabinieri scortarono il vagone 
il viaggio. 


durante 


II prefetto Guiccioli în questura 


Quest'oggi alle ore 4 e mezzo, il 
chese Guiccioli si è recato a visitare i local 
questura, 


Crediamo che il marchese prefetto sia 


prefetto  mar- 


i della 


rimasto 


molto sorpreso del luridume e dell'indecenza che si 


‘nota nelle stanze, nelle scale, nei 


provvedere. 


corridoi 
questura centrale; e nutriamo speranza che 


della 
vorrà 


di Senza dubbio il prefetto avrà notato che nel bu- 


‘gigattolo concesso ai 7ep07%ers dei giornali, 


l'inchiostro!... 
Le corse rimandate 


sono dirette a villa Borghese dove le corse d 
aver luogo. 


la che anitunciava le corse essere 
sta del cattivo tempo. è 

Tutti deplorayano che essendo il tempo in 
da questa mattinta alle 6, si poteva 
risparmiare tempo, fatica o danaro a tanta 


A quei lamenti agg'ungiamo i nostri. 
Associazione Comi 

Questa sera ha luogo l'as: 
dinaria che si terrà alle ore 21, mella sede 
piazza Colonna, palazzo Ferrajoli. 


partenenti ai Circoli disciolti. 
Una casa crollata 


tro particolare, 


marchese Pellegrini fuori porta Portese, nel 


wultimamente scoppiata. 


chiolio del soffitto. Destò il marito, il quale 
il garzone a verificare nella cantina. Poco 


pietre. Allora i coniugi Dignani si vestirono 
ed uscirono. de 

Ieri mattina avvertirono l’ingegnere 
Marchi, capo dell'ufficio delle miniere. 

Fu fatta sgombrare la casa é sl riusci a 
‘il vino che si trovava nelle cantine. 

All’una pomeridiana il terreno si 
cas d Ap 
Ayvvertiti della catastrofe i carabinieri ed 
‘sì reaarono sul posto. 

Fortunatamente non si hanno a deplorare 
srumave. Un solo maiale rimase sepolto tra 


«cerie. ; 
Questa mame alle 10, i 
chiamati, fuori E 
stante della cas del signor 
avvallata u'n'altra parte del terreno, 
Tutti gli vii iali son0 sul posto con 25 v 
L'er gelosia di donne 
Je 0, 
*ncenzo (oci venne a ! 
(orsetti. Ques 


Questa manes Verso 
Re, il pescivemdolo Vi “U Li 
gelosia di donne, con Avrelio 


fi con un colpo di coltello al. 

‘ gli esplose anche un colpo d. 
| — fortunatamente a vuoto. 
Ri: Alla Consolazione, il 
in 40, giorni. 

Circa questo fatto, sul quale è sl 
raccogliere particolari precisi, la 
‘munica : È 

— Stamane, per questioni di donne, il pr 
Vincenzo Ceci. da Alatri, al Viale del Re. 
ferito con in colpo di coltello da un tal 


Ceci fu 


Tuest 
de 


| Senzà conseguenze: 
TI Gorsetti fu arrestato. 
© Suf libro della Consolazione poi si legge 
segue? 
| — stamane, al mercato del Viale del Re, 


benissimo 


Corsetti, il quale esplose pure un colpo di rivolt. 


manca. 


no, tra l’altro, penne, sedie, e qualche volta anche 


All'ora in-cui erano state annunziate le corse ve- 
velocipedistiche, molta gente e molte carrozzelle, si 


ovevano 


Giunti sul posto tutti hanno letto con sorpresa un 
minuscolo manifesto sul pilastro dei cancelli della vil 
rimandate in vi- 


nmmutato 
far 
gente, 


annunciando il rinvio con qualche manifesto lungo 
le vie principali, magari lungo il Corso soltanto. 


Indust.-Agricola 
blea generale straor- 


sociale, 


Le perquisizioni continuano 


Amiche stanotte, e durante la giornata d'oggi, sono 
continuate le perquisizioni nelle case dei soci ap- 


Alle notizie, raccolte frettolosamente e riportate 
nel nostro numero di ieri, aggiungiamo qualche al- 


Non fu una parte dellascava di pietra che crollò, 
ia bensi ùna casina di un piano nella vigna del 


la loca- 


ilità detta-Monteverde, quasi di finte alla polveriera 


Nel casale abitavano i coniugi Dignani, affittuari 
della vigna, L'altra notte, la moglie del Dignani, 
Angelina, dormendo»intese un insolito e strano seric- 


mandò 
dopo il 


ragazzo tornò e disse che dal soffitto cadevano delle 


in fretta 


Francesco De 


salvare 


sprofondò e la 
ina precipitò con un fracasso spaventevole. 


i vigili, 


vittime 
le ma 


vigili furono di nuovo 
porta Portese, Der demolire il re 
Nicola Dignani; si e 


igili. 


al mercato al Viale del 


rissa per 
ti lo ferì 


%ta schiena; non contento, 
* rivoltella, che andò , 


giiidicato guaribile 
e 


ato impossibile 


ura. e0- 


sgiudigato 


venia 
4 palio 
sila 


quanto 


scivendolo Vincenzo Ceci, di anni 42, da Alatri 

SIE 3 3, 
Venne a lite con un individuo che‘dice di non cono- 
scere, 


Riportò un colpo di coltello all ini 
della schiena. RE 
Guarirà in ottò giorni con riserva. 

Smicidio o delitto ? 


Tra i coniugi Pacifico Caranesi e Clorinda Vannuc- 

ci, abitanti in viafSistina, 92, non regnava un buon 
accordo : spesso tra loro, quantunque non più gio- 
Tae DERERRO primo anno di matrimanio, sor: 
8 ‘gi, che, con la stessa facilità con cui sì 
accendevano, svanivano. 

Dopo pochi minuti dalla lite, durante la quale i 
due sposi mostravano di volersi sbranare dall'odio, 
riuscivano a braccetto, innamorati come il primo 
giorno di matrimonio. 

Questi precedenti rendono inesplicabile il fatto 
che, improvvisamente è andato a seriamente turbare 
quell’unione. 

Alle 6 di questa mattina la moglie, Clorinda, 
dalla finestra piombava nella strada, 5; 

Sembra che dopo una delle solite scenate, Paci- 
fico sia uscito di casa e Clorinda in un momento di 
esaltazione morbosa sì sia precipitata dalla finestra. 

La Clorinda, raccolta, fu trasportata in casa, pre- 
sente il marito, e quindi fu condotta a San Giaco- 
mo, dove fu dichiarata in pericolo di vita, per con- 
gestione cerebrale. 

Mentre le guardie conducevano all'ospedale, la 
donna, la venivano intorrogando sulle cause del 
luttuoso avvenimento. Non appena le parlavano del 
marito, la donna dava in ismanie e quando questi 
le si accostava, essa lo respingeva con orrore, 

Questo strano contegno fece ritenere che vi poteva 
essere della colpevolezza da parte dell’ uomo e così 
il Caranesi venne arrestato. 

Ma poi fu rilasciato. 

‘Del resto questa particolarità parla in favore del 
marito: o 

Dieci giorni fa il Carasanesi si trovava in villeg- 
giatura a Monte Rubiano. 

I vicini di casa gli telegrafarono che la moglie, 
la notte precedente, aveva gittato dalla finestra, 
biancheria, oggetti d’oro e altra roba. 

Il marito venne subito a Roma. 

Questo farebbe vedere che la Clorinda Vannucci 
era alquanto alterata di mente. 

In un momento di furore si sarebbe gittata dalla 
finestra. 

Una ribellione 

Ieri sera verso le 9, le guardie di P. S. della 
squadra volante Alfonso De Felici e Camillo Capua- 
na, di servizio fuori porta del Popolo, furono avver- 
tite che alcuni individui erano venuti a lite per il 
giuoco delle carte, in una vicina osteria. 

Gli agenti chiamarono per rinforzo le guardie mu- 
nicipali Lorenzini e Maurizi, ed accorsero sul posto 
indicato. 

Alla vista delle guardie i giovinastri cominciarono 
a farsi largo girando a molinello nodosi bastoni. Due 
dei giovinastri tentarono di cavare il pugnale, ma le 
guardie riuscirono con gran stento a disarmarli, e 
ad arrestare due della comitiva. 

Essi sono Amerigo Papini d'anni 20 da Roma, se- 
dicente musaicista, e Biagio Balducci. 

Gli altri si diedero alla fuga. 

La disgrazia dello stalliere 

Stamattina lo stalliere. Domenico De Angelis, di 
anni 42 da Penna, nello scendere dal palchettone 
dove dormiva, nella scuderia in via Ferruccio nu- 
mero 30, colto da capogiro, precipitò di sotto. 

Riportò la frattura del braccio sinistro ed altre 
gravissime contusioni, per le quali, all' ospedale di 
S. Antonio, venne dichiarato in pericolo di vita. 

Un pazzo 

Ieri nel pomeriggio si presentò avanti la caserma 
dei reali carabinieri, in piazza del Popolo, un indi- 
viduo vestito da popolano, il quale senza alcuna ra- 
gione, incominciò a indirizzare parole offensive alla 
sentinella e agli altri carabinieri che si trovavano 
nel corpo di guardia. 

Fu subito arrestato e condotto nell'interno della 
caserma, fu identificato per Regina Salvatore d'anni 
28, da Ripi, domiciliato în via Marco Aurelio, n, 20 
primo piano. 

Si constatò che il poveretto era stato colpito da 
alienazione mentale, e così venne immediatamente 
ricoverato al Manicomio. 

Il lavoro dei ladri 

Il furto alla Ditta Giacomini. — Ieri sono stati 
arrestati Belli Antonio di anni 42, da Roma, e Tassi 
Augusto di anni 43, da Ceccano, quali autori di furto 
continuato di stoffe, orclogi, binocoli, chincaglie- 
rie #f danno del signor Alessandro Giacomini, noto 
negoziante in piazza San Carlo al Corso. 

Per finire 

Puntolini si lagna col suo amico Codicelli perchè 
il pittore Scopini lo aveva trattenuto tre ore davanti 
a lui mentre dipingeva, 

— XK che dipingeva il pittore Scopini ? 

— Delle scimmie. 

— Ho capito, ti ha fatto posare, 

eu 


Per chi vuol vestire con gusto 
L'eleganza e la proprietà nel vestire dipendono in 
gran parte dalla scelta dei proprio sarto, ond'è che 
bisogna andar molto cauti prima di decidersi per 
l,uno piuttosto che per l'altro, 


Non vi fermate mai al primo che vi capita in- 
nanzi, ma continuate la vostra strada, finchè tro- 


vate il migliore. : i ; 
Ne ‘trovate uno buono, per esempio, in via Ss. Ni 
cola da Tolentino? Non vi contentate; andate an- 


cora avanti. Ne trovate uno discreto in via delle 


Finanze? ; 
Non importa; andate sempre avanti, ; 
Finalmente ne troverete uno in via Flavia n. 108; 

g lì fermatevi; vi accorgerete subito di aver trovata 


il fatto vostro. 
It signor Goj SepE 
una sartoria delle più rino! 
Egli fu giù premiato all’. 
con medaglia d'oro, nel 1892. ; 
Ed orà ha preso il primo premio 
di Ghicago, 
Chi dunque vuol vestire con Ei 


jo Giuseppe ha appunto an via Flavia 
mate ed economiche. 

‘esposizione «di Palermo 
all'esposizione 


usto resta avvi- 


il pe- | sato, 


ren eni mie ii 


IN TEATRO 


i 5 
A quae . sera terza rappresentazione 
L'italiana iu Ù indi 
dolio dante Algeri e quindi La fata 
i La Tappresentazione diurna del ballo che si darà 
pani alle 5 112 avrà un'attrattiva di più. 
i Chiunque acquisterà un biglietto d'ingresso al 
SI avrà diritto ad un numero progressivo per 
rrere ad una lotteria con dieci i in giuo- 
RT, con dieci premi in giuo 
I premi sono stati gentilmente espositi daiì fratelli 
Cagiati, nel loro negozio al Corso, e specialmente 
dopo averli veduti non si può che plaùdire al gen- 
tile pensiero dell’impresa, che anche al Teatro Regio 
SEA ha messo in pratica la cortese consue- 
udine. 


La prima rappresentazione dell'/n/7us4 .li Mae- 
terlinch è fissata per questa sera, al Valle, 

Teri sera nella replica della Morte civile, il trionfo 
dell’arte ammirabile di Ermete Zacconi, si è rinno- 
Vato clamorosamente. 

E allo studio il 54! e sì spera di poterlo rappre- 
sentare per domenica prossima, 

Col primo novembre comincerà le sue recite al 
Valle la compagnia Lombardi-Pavoni, diretta dal 
Zerri. - Oltre a Dillo Lombardi, e alla valentissima 
signorina Ginevra Pavoni, fanno parte della com- 
pagnia la Bergonzio, il Dondini, il De-Witten ed 
altri buoni elementi che il pubblico romano ha re- 
centemente avuto campo di apprezzare e di cono- 
scere, 


Al Quirino, stasera, prima rappresentazione del 
Barbiere di Siviglia con la signora Elvira Marconi, 
il Pini-Corsi, il Mieli.e il Gautiero, 


La nuova operetta Dorn Josè, riduzione di Furlai 
e musica di Maccetti, va in iscena stasera al Man- 
zoni. Vi prenderanno parte la Tina Scotti e la Tina 
Tizzani. 


Molto festeggiato è stato ieri sera il Mariani, al 
Politeama Nazionale. 
Domani sera quarto grande spettacolo ZMiy}-life. 


La stagione teatrale a Napoli 
21 ottobre. 

L’avremo? Pare, 

S. Carlo, Forse, chi sa, se il Consiglio si deci- 
derà una buona volta a risolvere questa quistione, 
si riaprirà! 

Andate a vuoto altre pratiche, a quel che dicono, 
sembra che il Musella ne sarà il concessionario. 

E sia. 

Avremo così occasione di vedere questo signore, 
che molti dichiarano incapace senz’ averlo, si può 
dire, visto ancora alla prova, cosa saprà darci, 

In ogni modo ciò varrà a farlo 4ransigere per la 
lite pendente col municipio, ragione prima della pre: 
sente condizione dolorosa di cose, per la quale un 
teatro come il nostro massimo, corre pericolo di re- 
star chiuso. 

Per fortuna, àncora di salvezza, resta sempre il 
simpatico Fondo, pardon... Mercadante, ritornato 
nelle mani di Nicola Daspino, Bianchi e Marmon- 
ciello. 

Il Circo di Billi e comp. si chiude, dicesi, per 
breve tempo, mentre i Zioreztini si riaprono... per 
dar posto a chazteuses e clowns. 

Certo, per coloro che ricordano i tempi dei... Fio- 
rentini, così sic et simpliciter, dei Majeroni, cioè, 
e degli altri maggiori... sentiranno una stretta al 
cuore nel vederne la platea trasformata in caffè, e 
quelle scene calcate da darsewses. 

Ma pur troppo questo è il destino degli uomini e 
delle cose. 

C'è da augurarsi che il Linger abbia però, come 
ha dato altre volte la prova, pesato la gravità di 
quel che ha fatto, e ci offrirà degli spettacoli degni 
del teatro e di lui, . 

E per non essere addietro agli altri, il Salone 
Margherita sì riapre anche esso con l'impresa. Ma- 
rino. 

Non resterà dunque che il Sannazzaro, ove ritem- 
prarsi con un po' di arte vera. Qui verrà il Maggi, 
dal primo novembre. 


Questo dei maggiori, intorno ai quali vivono oggi 
numerosi piccoli teatri - il Rossini, la Pàrtenope, 
e la Fonice, che mischiano la prosa, l'operetta e la 
canzonetta per contentare i gusti di tutti. 

Il popolare San Ferdinando , il terribile Stella, 
continua la sua strage biseralmente innanzi al pub- 
blico esterrefatto- 

Ma non ci invidiate; perchè il suo macello fra 
non molto avrà una succursale costi. 

Si dice infatti che lo Stella con la sua compagnia 
verrà a Roma a dare un corso di rappresentazioni, 
Dio! Il sangue correrà ancora una_volta,per la via 
di Roma, 

Quasi che tutti questi teatri non bastassero a far 
morire di fame i poveri artisti, al nuovo Rione Va- 
sto ne hanno edificato un altro, il Manzoni, ove at- 
tualmente agisce la compagnia d'operette d' Aniello 
Scognamiglio, composta in generale di buoni cle- 
menti, 

Di essa fa pure parte un nobile, il marchese Ma- 
riano di Pietra Laurita, il quale per una stranezza 
del suo cervello bislacco si è dato all'arte. 

Vive da gran signore, ma la sera, dalle 6 172 alla 
mezzanotte, immancabilmente, lascia la caramella, 
indossa gli abiti dell'istrione, e si presenta al pub- 
blico, certo non sempre culto e mai clegaute, che lo 
chiama semplicemente "0 principe. 

Ed egli è tutto giulivo di questo aumento di no- 
biltà, e regala a larghe mani tutti coloro che lo sa 


lutano così... DE 
Nimar. 


dogzt 


Spettaco 
NAZIONALE — L'Italiana in (A‘geri - Ia futa 
delle bambole - ore 20132. 
VALLE — L'/ntrusa - ove 21. 
QUIRINO — Il Barbiere di Siviglia - ove 24. 


MANZONI — Don Josè - ora 21. 


 POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 


gnia equestre De-Paoli-Mar asso - ore 21. 


n E IE E 
/VEMULSIONE SCOTT è superi :re all'olio 
di fegato di m rluzzo preparato sotto qual- 
siasi altra forma, { 
(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 

Già da duc iui con massimo soddisfacimento 
faccio us) nella mia clientela della Emulsione Scott 
pori.ò ho: potuto pr essa istituire cure dell'olio di 
fegato di m rluzzo in casi ni quali mi sarebbe 
stato imposs bile propio setto qualunque altra 
forma. a 

Specialmente } bimbini e Ie persone delicate, che 
più di qualsiasi altro malato ‘add.imestrano forte ay 
versione all'olio ar fegato di merluzzo, hanno po- 
tuto compiere per 'unghi mesi lu cura. dell'Emul- 
sione Scott, seuza quasi accor: ersì della presenza 
dell'olîo, 

La provata tolleranza diIl'Emulsione Scott è lo- 
gicamente spiegata e dal suv supore per nulla di- 
saggradevole e dulla f.cilità cli quile viene as- 
sorbito l'olio che contier.e, appunto perchè emul- 
sionato. 

La sua inalterabilià la costituisec un prezioso 
rimedio. 

Milano, 14 Agosto 138). 
Il Dirett, della Guardia médier- hîenezio.p rm nente 
Dott. VERDELLI S LVIO. 


. 


hi 


È 


L’infallibile. 


La Chinina dà prova iucont stb le 

Che per aver capelli in pianta stable 

Ogni miglior rimed.o è sempre innbile. È 
ha 


Ma l'Acqua di Migone è insuperab.le. 
sj 
[TRENO i i 
Per i dilettanti Mandolinisti 

i rende auto, col 1 Novembre p. v. ass) prin 
cipio pela scuola, posta sotto i portici di Raffasllo 
Sanzio (fosso ponte Sisto), uo corso’ regolare di 
studi, per Mandolino, Mandola e chitarra, dirotto 
da noti e valen:i insegnanti, 

La quota mensile: è di L. 5 anticipate; 3" girone 
tisce in sei mesi di sete, di venire ua. pruyetto 
dilettaute — Le iscrizioni si ricevono da oggi, presso 
il Sig. En" co Migliorini, Via S. Dorotea N, 14 
(Trastevere). 


Per la Direzione 
G..CIROLLI, 


Chirurgo-dentista di $, M. 
Il comm. ODDO è ke Casa, fa noto alla sua 
rispettabile clientela, che ha futto ritoruo in Romn 
via della Mercede, 37. 


dil fare una cura 


Chi ha bisogno 


ricostituente ri. 
corra con fiducia 
al Ferro Pagliari proclamato dui primari igie» 
nisti il migliore che pussieda la terupeuti-a. Trovasi 
in tutte le Farmacie. 
Deposito Generale, Pagliari e C. — Fi. 
renze. 


COLLEGIO MASCHILE 


MARGHIERITA 


FIRENZE — Via Ricorboli — FIRENZE 
XV anno di vita. Riconosciuto dal R. Governo. 
Locale splendido, com giardini, terrazze, Teatro. 
Corso elementare tecnico ginnasiale. Liceo 
Retta men. L. 45 dai 5 ai 12 anni 
» » >» 48.»12 ». 16 >» 


DI ADLER, (i 


Malattie ‘della bocca, cura ed. orifica- 
azione dei denti i più _cariati. 
WORK ultimissimo si: 
enti [artificiali ipri» 
conoscibili daiveri che occu- 
pano soltanto lo spazio dei 


denti mancanti. 
114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 


—___2@2@k2##@___ 
Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 112? ora da BIELLA (Piemonte) 


‘[droterapia — Elettroterapia — Massaggio 


Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DUTT. L. C. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all'‘Amministrazione 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Pel credito fondiario 

Oggi al Ministero di agricoltura, sotto la. pre 
sidenza dell'onorevole Barazzuoli. si sono riuniti 
il direttore del Credito, comm. Magaldi, e i rap- 
presentanti delle Casse di Risparmio di Milano e 
Bologna, del Monte dei Paschi di Siena e della 
Opera Pia di S. Paolo di Torino, allo scopo di tro- 
vare lu maniera di sostituire nelle provincie 
del Mezzogiorno l’opera del Banco di Napoli, ve- 
nuta meno dopo il divieto imposto agli Istituti 
di emissione dalla legge bancaria, di esercitare il 
credito fondiario. 

Tra Venezia è l'Estromo Oriente 

Siamo assicurati che il Lloyd austriaco, di sua 
iniziativa e senza chiedere alcuna sovvenzione al 
governo italiano, inizierà prossimamentedei viaggi 
da Venezia alle Indie, alla China è al Giappone, 

l'arà ùn viaggio ogni due mesi e destinerà 
per questi trasporti i suoi migliori piroscafi. 

In questo modo, Venezia avrà per la prima 
yalta un servizio diretto, non solo con le Indie 
ma anche con la China e col Giappone. 


Un comun’oato sugli scioglimenti 

La Stefani comunica : 

— Lo' Scioglimento delle Società sovversive, es- 
sendo escluse le Isole, venne compiuto in 35, sulle 
60 provincie continentali, Nelle altre 25 non esiste- 
vano, sezioni del Partito dei lavoratori italiani. 

«Alcune Associazioni, avendo provato che il Partito 
dei lavoratori aveva, contrariamente al fatto, asse- 
rita la loro adesione, non vennero sciolte. Altre non 
ebbero che diffida, 

Fra i documenti fu trovata una recente circolare, 
riservatissima, che il Partito dei lavoratori italiani 
aveva diretto ai capi delle sezioni, In essa si racco- 
mandava 'di non farla conoscere ai soci; e, in se- 
guito alle ultime leggi di pubblica sicurezza, si con- 
siìgliava di eluderne le conseguenze, e. si eccitava 
alla resistenza contro i poteri costituiti. 

In complesso le Società disciolte sono 274, ma 
nessuna che non ayesse fatta adesione al Partito dei 
lavoratori italiani, il programma del quale - che si 
dichiara compilato sulle deliberazioni del Congresso 
di Reggio Emilia - asserisce esplicitamente di fon- 
darsi‘sulla lotta internazionale di classe, sulla ne- 
cessità dell’azione estralegale ‘e sulla affermazione 
che la condotta del Partito è e dev'essere, per. es- 
senza e per fatto, rivoluzionaria. 

Risulta che in seguito allo scioglimento delle As- 
sociazioni sovversive non fu necessario operare al- 
cun arresto, tranne che a Verona, ove cinque indi- 
widwi furono arrestati per aver gridato; « Viva Ca- 
serio! Viva l'anarchia! ) 

Jk riso, in Italia 

Dalle notizie, telegrafiche pervenute al ministero 
di agricoltura, industria @ commercio sul raccolto 
del riso nel corrente anno, risulta, che si aggirò 
sugli ettolitri 5,230,000 circa, 

}} raocolto fu superiore a quello del 1893, e 
rebbe stato anehe maggiore, se.la siccità troppo 
prolungata, non l'avesse, in alcune località, dan: 
neggiato sensibilmente. 


Gl'italiani di Costantinopoli # 
La colonia italiana di Costantinopoli, benchè dee | i F 
taniente provala, essà pure, dai disastri cagionati Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 


dal terremoto, ha fatto pervenira per mezzo di go Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Ì 


Na e- 


vidazion 


dala a dei 


Società Riunite FLORIÒ 6 RUBATTINO — 


A.) i! SOCIETA" ANONIMA 
Capitale: : Statuario L.100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


WE 00 Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani 
a. Linee Transoceaniche ........ PIESgÀ 
Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 


Bomba pa Genova-Riv saneiro (facoltafivay i 
4 pil Hong SE (ogni ‘Napoli-Gibilterra-Tangrri-NewJork (fac) 
Senova-Montevideo-BuenosAyres (guind.) | Palermo-Gibilterra-Ne'w Orleans (facol) 


, ® Linee Mediterranee. 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 
Genova-Napoli-Massana (ognî 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genovya- Napoli-Messina- Pireo - Smirne 0 
* Saloniceo-Costantinopoli-Odessa (setti.) 
«anova-Marsiglia (settiman. facoltatiea) 
Geneva-Palermo-Brindisi-Venezia. (sett.) 


Palermo-efalà-Patti-Messina (seirman.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan= 
ali 
* Venezia-Triaste (bisettimanale f2,colt.) 
Venezia-Ancons-Bari-Brind;;-Corfà-Pi- 


‘’Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (4) 
eninone Cole venzie Sia 
rosei-Cagliari (settimanale Ù 
Maddalen ‘ferranova-Cagliari (settiman) 
Cagliari: Oristano-Portotorres (ogni 2 set) 
Palerm.o-Cagliari (settimanale) 
Ganoy a-Livorno-Bastia-Portotorres (set) 
‘3ene,va-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Na piu (settimanale) — 
Gorraveso ia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
È | Napoli-Messina (frisettimanale). 
Palermo Panta”. Tunisi (etlimanole) | Napoli-Calabria-Messina (risetfimanalo) 
Genova-Lj; “Cagliari- Tunisi - Suss - | Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
a Bf 29 mo Cagliari Tasini (6011) pedoole-Licata-Pozzallo-Catania (*attim.) 
Servizi minori : 
Vorto Santo Stefrino-Giglio (6 volte p. se” * } 
} 
Ì 


dria (ogni 2 settimane) i 
# reo-Costantinopoli (°”.manale) F 
Brindisi-Corfà-Patw-70 (settimanale) 


sa 


Palermo-Ustica (bisettimanale) 
Porto Empedocle-.Linosa-Lampedusa-Pan- 


lla 5 i 
je settimanale, i 
Golfo Aransi-Maddalena (bi È telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


R. Ambasciata, alla Deputazione provinciaio SE ( pane 

tania, la somma di lire 300, a favo ei danneg- Portovesme-Carloforte (giornalie: 

giati dal regent4 terremoto nei village”. Etnei. È 
Lince commerelali nel Tirreno-Adriatico si Danubio o Mar Nere 


I fatti di Piro".o 
e 


VIENNA; 24 — Camera de, deputati — In fine 
seduta furono presentate varie interpellanze al 95: = 

part: Per informazioni dirigersi in Roma, 

Bedi della Società. In tutti gli altri punti, 


Governo sui fatti di Pirano, 

VIE 25 — Le ì ollanze presentate alla a, rr 
SILA Vol deputati riguardo agli incidenti di NB. In caso di quarantene i servizi della Società ; ono 
perarii speciali. 


__—P __—_—_—_—"" °° 


Genova; Palermo, Napoli e Venezia alle 
dirigersi alle Agenzia, 


s=golati a tenere d'iti» 
famena dei deputati riguardo agli incidenti di. Pi- 5 


fano sono due: una del conservatore Klun e l’altra 


lo e Ti 
dello sloveno Spincio, PRI at «Gennaio 1994. i Suri 
La politica germanica n : 
BERLINO, 24 — La' Norddeutsche Algentite | SEO E SE IE 


Zeitung dice che nelle, conferenze di Berlino fra i 
primi ministri degli Stati confederati, verranno  di- 
scussi; oltre i provvedinienti atti a rafforzare | po- 
terì del Governo imperiale contro le tendenze sov- 
versive, anéhe la intera situazione parlamentare ed 
| piani finanziari, va 

La conferenza non prenderà decisioni 
ma si limiterà ad esprimere i suoi voti. 

Al Marocco 

TANGERI; 25 — Il.sultano ha visitato, il 45 cor- 
rente, le principali tombe, dei santi a Fez. Sembra- 
va in eccellente salute, 

L'emigrazione al Brasile 

RIO-JANEIRO, 25 — Venne soppresso il premio 
di centomila franchi annui alla Compagnia di navi 
gazione, che trasporta annualmente al Brasile die- 
cimila emigranti. 

La guerra tra China e Giappone 

LONDRA, 25 — 1 giornali assicurano che una 

otenza neutrale abbia offerto la sua mediazione 
alla China ed al Giappone: ma che il Giappone l':.b- 
bia rifiutata, 


Disonesti Speculatori 


- ingannando la buona fede del pubblico, 
sfruttatori della fama universale che me- 
ritatamente gode il Ferro-China-Bisleri, 
provarono il rigore delle leggi: chi vuole 
unliquore veramente ricostituente, tonico 
aperitivo, domandi. il. genuino. Ferra- 
China= Bisleri: VOLETE LA SALUTE ?? 
7 Y trovasi da tutti i fg 
buoni confetteri, liquoristi, droghieri c 
farmacie: si beve in qualunque ora e 
tempo: preferibilmente. prima: dei pasti 
solo, nel caffè e come bibita coll’Acqua 
di Nocera Umbra; la quale è pura, leg- 
germente mineralizzata, gazosa, incon- 
testabilmente» riconosciuta. da illustri 
idrologi La Regina delle Acque da Tavola, 


definitive, 


I LIBRI 


ORESTE Boni > PoroLani — Bozzelli per i gioveni 

— Parma, Luigi Battei, 1895. 

Scrive l'egregio autore di Marine e di Momenti 
lirici in un'avvertenza a questo suo nuovissimo \o- 
lume, come tutte le cose sue, fortemente pensatò e 
ben»scritto; ch'esso.è nato dalla idea che, per edu- 
‘eare i giovani con l'esempio pratico della virtù, non 
sia necessario dire delle bambinerie, nè dirle in quella 
forma bioscia, puerile e sermoneggiante, che gli e- 
ducatori di professione o di mestiere. hanno, invon- 
tato apposta per piacere ai ragazzi. 

E il Boni ha fatto davvero opera, buona con lo 
scrivere questi suoi bozzetti che, dettati per i gio- 
vani, io, non più giovane, ahi! da molto tempo ho 
letto con interesse vivo e con piacere. 

Sono sedici, ordinati in tante parti che hanno i ti- 
toli : Patria - Onore = Dovere - Coraggio- Rico.ro- 
scouza = Operosità - Bontà Volontà: ordiname..lo 
logico, certo, se si pon mente a ciò che-è argomento 
dei singoli bozzetti, ma. che, io. vorrei, in una se- 
conda edizione; sicuramente prossima, e che io au- 
guro all’egregio autore e al solerte ‘editore Battei, 
soppresso, perchè. così fosse tolta al simpatico vo- 
lume; anche l'ultima traccia di quella forma catte- 
di'atica ‘educativa così poco simpatica ed efficace e 
che parlai..cosi, poco al cuore, cui il Boni allude 
nella sua;avvertenza e che par fatta apposta, non 
per piacere, ma per avvisare i giovani che si tratta 
di un'opera educativa, e, perchè non dir franca- 
mente la verità? per distoglierli dal leggere, mentre 


e FERRE sa 


N genuino ..Ferro-China-Bisleri sl prezzo di L. 1,15 il 1;4 di bottiglia, L. 2,10 la mezza 
L 4 la boifiglia. da. litrononchè l'Acqua di Nocera a: cent. 45 e 55 la bottiglia da litro: si. vende 
n Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 48. — Spedizione per pacco po- 


stale contro aumento di «sat. b0. 
NIDI Roma — dalla ditta A, MERONI e R. 
FOSSATI, Via Quattro Fontane2]1 e Via 
Venti Agiirbrai. 124-A-B-C-D e 125 Palazzo del Drago) 
— Si.fanno addobbi completi d'appariamsnti, ulbergh' 
uffici ecc. Si esegu sono ia brevistimo tempo - (a senza 
aumento di prezzo - commissioni di qualsiasi importanza — 
Ai privati ‘si accordano le stesse falicitazioni dei nego- 
zianti. -- Per le destinazioni fuori Rema la Ditta spedisce 
direttamenta dallo proprie grandiose fabbriche di Liszone 
presso Milano con rilevantissimo risparmio sulle speso di 
dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta si spediseno 
ca aloghi di ecizione privilegiate dol'a Ditta. — La dit 
A, Moroal a R, Fosasti è stata, uuica in Itala; promiat 
Ge 3 rd 'Agr Ind è Corm. sin ‘4.6. gràndi me 
daylie duro al Merito Tadusiritle e per Woportazione, 


LA SICILIA 
dpi ira ag BRIGANTAGGIO 


Vil dei Fessr 10- FIRENZE |. 
A Janssen Depositarlo Generale ed unico în tuita Vitaia 


della Farina Lattea Sterilizzata Muffier l'unico. nutri- 
mento razionale per bambini lattanti, 


PRESERVATEVI 


DAL CRLDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50  al- 
l’Amm. del -Folchetto Via 
Puli N. 25, Roma, perricevore 
france! elegante volume 
riscamene illustra*o. 


0QE FRESCHE di Micco Spalaro 


L'ogni ‘goriere d' lesse @ comuni, ine 
agliati, intarsiati; ‘decorati; si ven= 
cono; A|PREZZI RIDOTTISSIGI nei magsz- 
zini - ib più. vazw 6 più, assortiti di 


chè l'utile ne è certo. 

ti bozzetti; scritti ‘ tutti in forma piana e 
facile, senza fronzoli di sorta e senza pretese, na in 
buona lingua italiana, alcuni mi parvero eccellenti: 

* Padre è cittàdino, Il maggiore, Carne venduta, 

N Furiere, Il Professor Gigi è' Tugolo sora 


L.' CAPUANA. 


interessante, volume facente 
parte della; BIBLIOTECA 


n iiaestri faranno cosa buona consigliandone la della Emalbumina Dahmen il più digéribile di tutti il FOLCHETTO, .si. spedisce 
lettura Ai Îoro Scolari, i provveditori agli studi ci- preparati di ferro, Si pnò constatare l’effetto in 8|franco di spese postali, a 
tandoli nei calendari scolastici, i babbi e le mamme 0 40 giorni senza fallo, anche nelle anemie più chiunque mandi . cartoli- 


ostinate, 
delle rinomate Pillole Svizzere di R. Branddt's e dei 


medicamenti tanto apprezzati del saeerdote Seba- 
stiano Kneipp. - 


aequistandoli pei loro figliuoli. 
GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 

 gy;rguig it aio nr 

Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 


na-vaglia di Centesimi 59 
intestata all’amministrazione 
del Giornale « Folchetto » 
Via Poli, 25, Roma. 


smtore) | a 

ilelle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI 

Si raccomanda a iu.ie le famigie ‘per al 
‘sua purezza e buona qualità. i 

Prezzo L. 1,25 Îl Fiasco Na 

(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent. 10), 

Consegna franco a domicili . — Le ordina» 

. zionî si ricevono presso i signori FINZI a 

. BIANCHELLI Roma Via del. Corso 357 a.37 


Volete ere Î genuino Marsale 


Prodotto dei vigneti di Marsala?)i 
_ Domandate in Roma ed in tutta Italia presso 
i negozianti di Vini, MICRO Birrerie; 
Ristoranti Caffè} ecc. il VINO MARSALA 
3 della Fattoria K 
C.e FF. F.lli MARTINEZ di- Marsala 
esigendo sulle ‘bottiglie l'etichetta originale " 
della Ditta ; » 
, N.B. Guardarsi dalle nocive imitazioni 
Per ordinazioni in fusti da 25, 50, 100, 200 


la 40 litri dirigersi ai signori C. e F. F.lli 
MARTINEZ e C. fabbrica di vini di Marsa- 


a Sicilia, —_ 
Premiata con medaglia ajtutte}lejesposizioni 
> rele quali ha concorso. i 


(AN 
SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie ‘sogrete e la sifilide più 


ostinate agli altri sistemi di ‘cura, depùrando il'sangueL, 5, 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L.5— PILLOLE per gonoroe. le 


più ostinate, goccatta e perdita biancho. L. 5, 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo @ stringi» 
menti uretrali guariti senza siringa o candelette Li 3: 


SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni specie di malat 

segrete recenti ed invecchiate de anni L, 3, 

Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità 
del Ministero di Roma 

Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via Pas- 
serella, 2, visita consulta per lettere L. 5. A scanso di falsi 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma a mano del- 
Br. Tonva. 

Depositi generali pei farmacisti in Milano, presso 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e ‘#accursale 
farmacia C. ERBA sotto ì portici Galleria V. E., che Spediscone 
rimedi n tutta Italia con I. lin più franchi a domicilio. 


LÀ SCIENZ la sola raccomandata dai me- 


dici, non contenendo, Nitrate d’Argento contiene 1,40 10 
di Sal Saturno (approvata di primari parrucchieri délla 
Capitale e da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di S: M. la Regina d'Italia), senza che .al- 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno, o nero morato, non IRA nè pelle, 
nè biancheria. Sì vende presso l'inventore COSTANTINO 
MAGAGNINI parEdconiana; via Cr cifori n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300 con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una ira è si vendono al 
deposito 6 bottiglie per L_1O 
(Serve per uso esterno) 
ANZARTI ANG 4 7 cu 


DIFFIDA - Girolamo Pagliano 


nelEvero interesse della salute dei consumatori 


CONDANNA DI FALSINICATORI. 


., L0 Sciroppo Pagliano deporativo del sangue fu inventato dal-Pro- 
Girolamo Pagliano e soltanto gli Eredi del medesinio ne possegi 
gono il segreto ed hanno il diritto di fabbricarlo u smerciarlo.  Essendovii 
vari Pugliano ed altri che abusavo del uome daudo ai intendero che @$$9: 
fabbricano il Vero Sciroppo Payliano depurativo del sangue, 
questa ditta Girolamo Pagliano di Vireute, via Pandolfini, 15) casa ‘propriuf 
si orede in dovere di smascherare essi f«lsificatoriy e mentro»sì riserva: di 
far valere i suoi diritti per lo vie legali, rende .uoto al. Pabblico che il 
lribunale Civile di Firenze con sentenza 20 24 Dicembre 1892; la Corte R, 
d' Appello di Firenze con sentenza 28 Marzo 1893, è l’Eccollentissima Corte 
di Cassazione di Firenze con sentenza 28 dicembre 1893; poi il Tribunale: 
Civile di Firenze con altre sentenze 12-14 aprile, 28-30 aprile o 24 lagliw 
1894, h nno cunfermato e stabilito che nessuno salvo la nostra Ditta 
Girolamo RPagliano ha diritto di fabbricare è vendere Jo Selroppo | 
Ragliano, rendendo i contravventori passibili delle spese e dei danoé 

Nessuu'altra Ditta fuorchè la nustra può offrive, come facciamo mo 
DIECI MILA LIRE a chiunque potrà nrovare di osssere il Sweees® 
sore leggittimo del Prof. Girolamo Pagliano inventore dello 
Sciroppo Pagliano depurativo e rinfrescante del sangue. Ciò 
basta a-smettiro lo mendaci asserzioni dei falsificatori, i, quali por 
certo non possono face siwile offerta è sulo cercano d'ingaunare il Pubblico. 


Grario delle Ferrovie 


Puricuze da Roma per L 


Foligno 
‘ol jofAncona 
Fironze-Milano 
Tivol-AvezzanogSulm.} 
Civitavecchia | 
piicnena 
nzio-Netinao noe 
Albano-Marine ca 
Volletri-Tarrasiva, 
Trastevere-Vitorbo; 4 


Napoli 8,30) 
bisa 6, 
Sorino asi 
Pest) Per 
Diga 45 
Milano-Firenzs RA 
Tivoli-Avesg:ne=iu |, D0 
FE) cla 
fettunc-Anzio av 
Marino-AIbano Fax 
Vellatm-Terragia. sa 
Trastevere Viterbo Ì 19,29 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
Un Anno gra . .L 20° 
UN seMESTRE .» 10 
UN TRIMESTRE... +6» 5 


Ogni numero ito Cent. 5 
Atrani Geni Gt a 


n 


? Coal 
Per. Massava, AssAs, TripoLL Tue 


NISI, Susa, D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 


ciazione costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (Oro) L 39 - Sem. I 20 - Trim. L12 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mesé © 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


TEATRI ROMANI ; 


= 


ma n rai 


rr 
Sa 


Mucenni (4 Blanc) — L'Eredet che vi si Barlil) 


della nostra successione ? - - 


. ROMA, 26 Ottobre 1894 


e 


I LEGALITARI 


L’ Italie ha annunciato solennemente che il 
gruppo dei legalitari si è sciolto, e che i più dei 
deputati, i quali ne facevano parte rientrano nel 
grembo dell'ortodossia intransigente. E soggiunge 
‘anche che questo non è senza importanza per la 
situazione parlamentare. 

Dirò francamente all’egregia consorella che la 
sua notizia non è una notizia, o almeno che è 
una notizia molto vecchia, perchè - come gruppo 
a sè - s'intende da un pezzo che quella parte 
dell’Estrema Sinistra, alla quale fu dato il nome 
di Legalitaria, non funziona più. 

Ed è naturale, logico, e onorevole per il gruppo 
Stesso. 

Basta ricordare come nacque. S' era ai primi 
tempi del ministero Giolitti, attaccato senza mi- 
sura, è anche senza decenza, dai moderati. Una 
parte dell’Estrema, chiusa in un dogmatismo ne- 
gativo, pendeva verso la Destra, disposta a seguir 
questa nella sua, opera di distruzione. 

Un'altra parte credeva di dover aiutare il nuovo 
gabinetto nell'opera di ricostituzione dei partiti, 
alla quale egli si era accinto; e avendo delle idee da 
attuare, in gran parte comuni al programma de- 
mocratico del ministero, pensava non doversi 
precludere la via a quella conquista del potere, 
che effettivamente, nel regimellibero e parlamen- 

- tare (malgrado i recenti divieti del dottor Napo- 
leone) deve essere l'aspirazione di tutti i partiti. 

Naturalmente, in questa logica evoluzione di 
uomini positivi e illuminati. non si poteva pro- 
‘cedere per salti ; e attorno ad Alessandro Fortis, 
che personificava le aspirazioni di una savia de- 
‘mocrazia di governo, si riunirono gli elementi 
più temperati dell'Estrema, uomini ‘egregi come 
il Mussi, Luigi Rossi, il Marcora, il Sacchi; de- 
putati che non intendevano confondersi ass iluta- 
mente nelle numerose schiere della. ricostituita 
Sinistra, ma esserne l'avanguardia. 

I più di questi valentuomini rimasero fudelis- 
simi a tale idea e a tale condotta per quant » tem- 


- po durò il ministero. Altre anime incerte ‘si'riae— | 


costarono all'opposizione, radicale, Ma, in realtà, 
‘il gruppo visse finchè visse il ministero Giolitti. 

Non che fosse il ministero a tenerlo in piedi, 
ma poichè la base d'azione del gruppo era la ri- 
costituzione dei partiti, naturalmente, essendo 
colla invocazione della Tregua di Dio, cessata 0 
sospesa l’opera di tale ricostituzione, ognuno ri- 
Drese, per conto suo, la propria via. E taluni si 


riaccostarono ai vecchi amici dell’Estrema. altri | 


adottarono un contegno di vigilante henev.lenza 


tali 
alia 


comm. Sironi. 


| minate artisticamente con le lucerne dei carabi 


‘| nieri ed i moccoli dei detenuti: ed in veni porta 


ES PER LA PACE SOCIALE 


IL MARITO (e26rando) — Scioglietevi! voi attentate alla pace sociale all'ordine delle famiglie. 


riunirsi a quella parte dell’Estrema che crede uf- 
ficio proprio il far sempre dell’opposizione, Ma 
taluni si sono troppo distaccati dai metodi e da- 
gli uomini dell’intransigenza, per poter tornare 
mai più fra eostoro. 

Com'era, adunque, stata naturale l'evoluzione 
che condusse a formare un gruppo così rispetta- 
bile per uomini e per principii com'era il legali 
tario, così è naturale che sla cominciato è si sia 
sviluppato un movimento di dissoluzione in quel 
gruppo. 

Ma appunto perchè si tratta di un fenomeno 
naturale, non ci si è giunti improvvisamente, co- 
me la notizia dell’/talie vorrebbe far credere, e 
non c'è proprio nulla di nuovo nel dichiarare che 
il gruppo, di fatto, non esiste più, onde è anche 
superfluo aggiungere che non ha alcuna inflnenza 
politica attuale tale dichiarazione, 

Ma fate che passino questi momenti eccezionali, 
fate che si ritorni - come ho ferma fede sia per 
avvenire - a un più regolare funzionamento dei 
partiti, e l'evoluzione dell’Estrema riprenderà il 
suo cammino .logico, e sarà nuovamente una 
forza inestimabile per l'attuazione di un pro- 
gramma di governo. schiettamente democratico, 
in politica, nei tributi e nelle riforme sociali. 

Parla Rosebery 

SCHEFFIELD, 26 — Lord Rosebery pronunziò qui 
un discorso. Egli lodò il carattere dello czar, che 
sarà l'eroe della pace, così glorioso, quanto Cesare 
e Napoleone. La sua morte toglierà la migliore ga- 
ranzia di pace nel mondo. 

Lord Rosebery smenti quindi che nell'ultimo Con- 
siglio dei ministri si sia discussa l'eventualità di un 
intervento nella Corea. 

Soggiunse che nessuna circolare fu diretta dal- 
l'Inghilterra alle potenze in proposito, poichè essa 
si limitò a comunicare loro soltanto le sue impres- 
sioni. 

L'oratore dichiarò pure che il Consiglio dei mi- 
nistri non discusse ulteriormente la questione del 
Madagascar. 

L'Inghilterra riconosco il protettorato francese sul 
Madagascar. 

Essa è convinta che la Francia rispetterà il trat- 
tato anglo-francese. Spera che i negoziati, intrapresi 
a Parigi riguardo alle vertenze coloniali, avranno 
felice esito. 

Concluse che l'Inghilterra, concorde nella politica 
estera, manterrà l'impero ereditato dagli antenati. 


© CRONACHE MONDANE 


Una soirée a San Marcello 

ieco che coll’avvicinarsi dell'inverno, ricomin- 
cia in Roma la gran vita mondana, le geniali 
soirées, i simpatici ricevimenti nelle sale della 
nostra aristocrazia, e quelle intime e indimenti- 
cabili feste di famiglia nei salotti borghesi e... 
militari, 

Per l'appunto ieri a sera — come narrano tutti 
i giornali — ebbe luogo a S. Marcello un ricevi: 
mento in onore del prefetto marchese Guiccioli. 

Fece con squisita cortesia - gli onori di casa il 
questore, comm. Sironi, che lo presentò a diversi 
funzionari. 56 

I giornali, oltre queste aride notizie, non ag- 
giungono altri particolari; ma io, che ho avuto la 
fortuna di trovarmici, sono in grado di descrivere 
‘assai più minutamente la gentile serata. che è 
una prova di più della già nota ospitalità del 


N quale, quando vi invita in casa sua, esercita 
su di voi tanta dolce pressione, ha modi così cor- 
tesi è obbliganti, che vi costringe a tenere il suo 
invito per forza, anche a mezzo dej reali carabi- 


nieri. 
Il marchese Guiccioli fu dunque ricevuto dal 


padrone di casa con squisita cortesia 5 
Tutte le sale dell'immenso palazzo erano illu- 


n... TI[[[ Er erRuRGRii:c RE. EE EWE.t_t1t..t1r_... OE: 


vi erano due signore... guardie, che si mostra. 


vano gentili ed affabili col commendatore e anche 
col marchese... 

Visitate tutte le sale e le celle, il comm, Sironi 
presentò il suo ospite ad una quantità di funzio- 
nari e di agenti segreti; coi quali il marchese 
Guiccioli si rallegrò vivamente per le splendide 
operazioni eseguite in questi giorni. 

— In questi giorni — egli disse — avete sciolto 
moltissime persone; mi congratulo di cuore. E di- 
temi un po: non avete legato nessuno? 

— Oh si figuri! — risposero in coro i signori 
funzionari. 

Allora il questore condusse il prefetto in una 
vasta sala semioscura, chiamata in famiglia ca- 
mera di sicurezza, nella quale si aggiravano una 
quantità di persone, che si stringevano cordial 
mente la man...etta fra loro. 

— Ecco — disse il questore: — qui sta la gente 
legata. 

Poi — tratto il suo ospite in un angolo più o- 
scuro, proseguì: 

— ... e qui stà quella sciolta, 


Poi si andò in un altra sala, dove. l'orchestra 


era già pronta al suo posto: 


Essa eseguì con arte finissima il seguente pro- 


gramma: 
1 — Rompete le righe del maustro Ordinanza. 
2 — Lo scioglimento id. Appuntato. 
3 I tre squilli galoppo finale N. Ni 


Poi le gentilissime signorine Pregiudicati ese- 
guirono stupendamente al pianoforte un pezzo a 
quattro manette. 
Dopo di che si aprirono animatissime le danze. 
La squadriglia volante. d'onore era formata 
dagli appuntati politici più solerti, e dalle signo- 
rine gnardie più in voga. 

# 

© 
Verso la mezzanotte si spalancarono le porte 
del du7fet: ed.il comm. Sironi vi sguinzagliò con 
molta delegatezza i suoi ospiti. x f 

Dette quindi a tutti del salame. del bue e del 
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gnole candite, e i granchi della questura in pa- 
della, 

Dopo quell’abbondante ‘refezione inaffiata dai 
vini più generosi si ripresero le danze con più 
brio che mai, 

I celebri maestri Soliti Ignoti fra un ballo e 
l'altro eseguirono delle /u7%e addirittura  mera- 
vigliose, 

Lo stesso marchese Guiccioli non sapeva capa 


citarsene, 


Le sale come ho detto erano tutte affollatissime 
di molt'agente in borghese ed in divisa, e di 
moltissime signore e signorine guardie, che con- 
tribuirono grandemente alla riuscita della festa, 
per la sorveglianza speciale cho avevano, a che 
nulla man ai signori invitati. 

Fra le signore notai: La signora Vigilanza 
Ammoniti nella sua splendida /oilette in bleu; 


| 
| 
| 


la signora Pregiudicati colle sue gr: 
la contessa Appuntati; la marchesa Del Cellulare; 
la signora Regina Coeli, ed un'altra infinità, tutte 
belle ed. affascinanti nelle loro eleganti doilettes. 

Fra gli uomini: il conte SL Piozazgi: il mar- 
chese. Della Daga, l'on. Alfresco Castagnoli, il 
signor Confidenti e mille altri dei quali mi sfugge 


il nome. 


Terminata la simpatica sodree, una quantità di 
carrozzoni si trovavano nelle vicinanze di S. Mar- 
cello, per trasportare i signori invitati al loro do- 
micilio,.. coatto. 


le br. 


CANZONI E BALLATE 


Il Don Chisciotte scrive : 

— Anche dopo quel po' di ecatombe di associa- 
zioni avvenuta in questi giorni, ci sono gionali che, 
tanto per parere è per non parere, per non biasi- 
mare il Governo e non aver l’aria di applaudirlo, 
continuano a ripetere: - Non si può ancora pronun- 
ciare un giudizio, bisogna attendere che il Ministero 
spieghi le ragioni dalle quali è stato indotto a com- 
piere il gravissimo atto: quali fatti a lui risultavano; 
quali pericoli gli erano rivelati... 

Tutto ciò può magari sembrare abile, ma è sol- 
tanto puerile. Che cosa. ha ancora da spiegare il 
Governo? Il decreto di scioglimento firmato dal pre- 
fetto di Milano è preceduto da una colonna di prosa, 
e nella prosa sono diligentemente enumerati i mo- 
tivi che hanno originata la dissoluzione in massa. 
La colpa, dunque, non è dell'autorità se fra tanti 
motivi non ha detto nes nha ragione buona. — 

Veramente anche il /w/eetto ha scritto qualche 
cosa di simile a ciò che il Don OQisciotte trova 
più puerile che abile. 

Ma perchè i commenti dei confratello. venissero 
anche noi, bisognerebbe che ci fossimo spiegati 
male o che ci si fosse male capiti. 

Noi non ‘abbiamo esitato un momento a dire 
che dal punto di vista teorico è anche dal punto 
di vista delle leggi, e specialmente delle ultime 
leggi eccezionali, le quali dovevano essere rivolte 
non contro i socialisti, ma esclusivamente contro 
gli anarchici, gli scioglimenti non potevano es- 
sere approvati. r. 

Ma poichè noi, non cessando mai dal dirci de 
-mocratici, abbiamo sempre chiesta una democra- 
zia capace di governare, e non ignoriamo quali 
siano le responsabilità di un governo, abbiamo 
detto, che oltre il punto di vista teorico c'è il 
punto di vista pratico. E se il ministero avesse 
potuto dimostrare che v' erano dei pericoli veri 
per l'ordine pubblico, a lasciare in piedi quelle 
associazioni che furono disciolte, non si poteva da 
uomini d'ordine è di governo disapprovarlo, 

Ma intendiamoci bene: i pericoli. non sono 
quelli che i signori prefetti hanno esposto nella 
prosa dei loro decreti. Anzi è quella prosa che 
non ha l'approvazione dei liberali, Ciò che si 
chiede è la dimostrazione di fattu, positiva, lumi- 
ricoli reali, Nn si chieduno delle teorie 


ziose figliole: 


di 


È questa la dimostrazione che il governo dovrà 
dare alla Camera. 

Ma bisogna chiederla in forme temperata. 

Le manifestazioni riùmorose e la violenza del 
linguaggio procurerebbero ‘voti al'ministero. 

Dòpo una discussione tempestosa e imbriani- 
stica, tutti o quasi i non radicali yoterebbero per 
il governo. 

Dopo una discussione serena, soltanto, la ra- 
gione potrà rimanere dalla parte di chi dimo- 


strerà d’averla. 


Un grazioso errore d'impaginazione, di quelli 
che possono capitare a qualunque. giornale, ma 
ché fanno sempre ridere. 

È della Riforma di iersera : 

Il raccolto del riso 

Dalle notizie telegrafiche pervenute al Ministero di 
agricoltura, Industria e commercio sul raccolto del 
riso nel corrente anno, risulta che si aggirò sugli 
ettolitri 5, 230,000 circa, 5 ERSSE, 

Il raccolto fu superiore a quello del 1893, e sa- 
rebbe stato anche maggiore, se la siccità troppo pro- 
lungata, non l’avesse, in alcune località, danneg- 
giato sensibilmente. 

4. Icaduti nelle matematiche, o in una materia 
del gruppo lettere, che non sia l'italiano e il latino, 
potranno iscriversi alla facoltà di medicina, eccetera. - 

Come c'entra il riso ? 

Sicuro che c'entra. 

Non volete che ridano i giovanotti che andranno 
all'università, benchè bocciati in liceo ? 


Flat Ahrazg 
HM Nevrol combatte l'emicrania. 


LO CZAR 

LIVADIA, 25 — Lo Czarevich e la principessa 
Alice hanno assistito, ieri, nel Castello di Orianda 
ad una messa di yeguiem pel granduca Costantino 
Nicolajewich. 

I principi fidanzati si recarono poscia a vedere le 
cascate di Utschunssu. 

BERLINO, 25 — Le ultime notizie pervenute al- 
l'ambasciata russa da Livadia, non accennano ad 
alcun cambiamento nello stato di salute dello Czar. 

PIETROBURGO, 25 — Ecco il Bollettino della sa- 
lute dello Czar del 25 corrente, ore 11 ant. 

« L'Imperatore dormi poco nella scorsa notte. 
Stamane si alzò come il solito. Appetito come. ieri. 
L'edema non è aumentato. » 

Firmati: « Leyden, Sacharjin, 
Hirsch, Popoff e Weljami- 
noff, » 

PIETROBURGO, 26 — Il 
stato chiamato a Livadia. 

Qui si crede che la sua chiamata si 
una prossima operazione per. togliere l'edema, di 
cui soffre lo Czar; ma finora non è giunta alcuna 
notizia che l'operazione sia stata eseguita. 

Riguardo alla Czarina ‘corrono le voci più sini- 
stre. Si dice che ogni giorno sia trasportata soltanto 
qualche volta sopra una poltrona a ruote nella ca- 
mera dello Czar. 

PARIGI, 26 — Ml Zigare dice che ieri fu rice- 
vuto in Parigi un telegramma dello Czarevich, nel 
quale v'era la parola miglioramento. 

COLONIA, 26 — La XAo2nische Zeitwag 
Pietroburgo: 

« Le forze dello czar diminuiscono sempre più. 
Lo ezar vede con calma approssimarsi inevitabile il 
momento fatale, 

« La czarina, benchè sofferente, 
lascia un momento, 

« Si assicura che lo czar abbia tutto sistemato 
pel caso di morte. 

« Egli completò il testamento e conferì parecchie 
volte collo czarevich. 

« Sì dice che lo czar raccomandò specialmente 
allo czarevich di discutere.le questioni difficili col 
presidente del Comitato dei ministri, Bunge, e le 
questioni concernenti la casa imperiale col granduca 
Michele, seniore. » 

BERLINO, 26 — L'imperatore assisterà nel po- 
meriggio ad un servizio religioso per la salute dello 
czar nella cappella dell'ambasciata russa. 

Vi assisteranno pure i principî, i generali coman- 
danti di tutti i reggimenti di guarnigione a Berlino, 


prof. di Kharkow è 


riferisca ad 


ha da 


tuttavia non lo 


nonchè gli ufficiali del reggimento « Alessandro » di 
cui lo czar è colonnello onorario, 

PIETROBURGO, 26 — Nella parte riservata del 
palazzo d’inverno gli appartatnenti dello cezarevich 
son stati preparati in tutta fretta. Vi si lavora gior- 
no e notte. 

Nella tipografia del Messaggero del Governo è 
già pronto un manifesto ‘d’occasione per le nozze 
dello czarevich colla principessa Alice. d'Assia-Dar- 
mstadt. f j 

Ne furono. stampate 200,000 copie, che si 
| buiranno il giorno delle nozze. 


> L’ALBO D’ORO 


L'albo d'oro non è che un 2/77, ma ha'la rara 
fortuna di raccogliere poesie, lettere, pensieri, mu- 
sica delle donne italiane più note, nell'arte. 

Il professore di Properzio ebbe l'idea di quest'al. 
bo: quanto potè catalogare tutto un’ fascio di ma- 
noscritti femminili, li fece rilegare con grande ele- 
ganza, e mandò l' albo a Chicago, dove fu pre- 
miato, 

L'albo era però dedicato alla regina d'Italia, e 
sarà presentato alla regina il 20 novembre pros- 
simo. Ro 

Non prima, perchè se ne fanno ora dei /ac-sémili 
elegantissimi, che verranno. venduti a poco prezzo 
a beneficio dell’Asilo Umberto e Margherita. 

Io ho avuto, dalla cortesia del prof. di Properzio, 
la fortuna di vedere l’album originale e in esemplare 
delle copie che saranno fatte per îl pubblico. Credo 
che ogni signora dovrà avere nel suo salotto questo 
album, che le ricorderà i nomi e lo stile delle prin- 
cipali scrittrici nostre, 

Io ho copiato, come saggio, queste pagine di 
poesia muliebre, e le regalo, in anticipazione, alle 
gentili lettrici. 


distri- 


Chiome d’oro 


A MARGHERITA DI SAVOIA 
Regina d'Italia. 
Fra gli olenti roseti e il verde alloro 
di che l'Edenne coronossi in pria, 
Eva, splendente di beltà, venia 
scotendo il manto delle chiome d'oro, 
Quando una cuna di rozzo lavoro 
accolse in grembo, pargola, Maria 
le baciar gli angioletti in compagnia 
dei biondi ricciolini il bel tesoro, 
Poi che sui piani, sonanti di festa, 
fra i cantici de’ bardi innamorati, 
la libertà latina fu ridesta, 
Margherita sorrise ai novi fati; 
le avea l’italo sol pinta la testa 
col bagliore de’ suoi raggi dorati, 
Clelia Bertini Attilj. 
Primavera nova 
imidamente vien la primavera; 
Picchia alla mia finestra ed entrar vuole: 
Io son discesa in un raggio di sole, 
Son pargoletta rorida e leggiera. 
Che fai tra i libri, stanca prigioniera ? 
Esci con me: t'aspettan le viole; 
E susurrarti vuol dolci parole 
L'aura che delle rose è messaggiera. 
Giù nella selva sotto il muco, dorme 
Un gruppetto di canti ancor non vivi, 
E aspettano da te l'ali e le forme. 
Ma impazienti agli amorosi voli 
Più non li troverai se tardi arrivi, 
Che tutti li avran colti î rusignoli. 
Alinda Bonacci Brunamonti. 
Come vorrei l’amore 
L'amore eguale tutti i dì, l’amore 
Casto, giocondo, tenero, sereno, 
Che si riposa sovra un caldo seno, 
Che si risveglia accanto a un fido cuore: 
Saldo, se lotta a fronte col dolore, 
Grave, nel riso di dolcezza pieno: 
Contro ogni insana idea consiglio e freno, 
Sovra ogni aspro cammin guida e splendore. 
Ecco l'amor dall’intime armonie 
Che mi susurra in sogno al capezzale 
Com'eco di lontane avemmarie. 
Ma quest'amore tutti i giorni eguale 
Non è parente delle tue follie, 
Caro, che i troppi baci avvezzan male. 
Roma. 
Coutessa Lara. 


Attesa 

Noi figli al tempo chie non sòrse ancora, 
Anime di ribelli e di poeti, 

Affratellati spirti di profeti, 
Ti attendiamo, solenne e calma aurora. 

Ti attendiamo in silenzio. — All’imo oscuro 
Piomban gli anni — ma ognun novi orizzonti 
All’alme schiude e all'inspirate fronti : 
Ognun fa largo al sogno del futuro. 

O di pace invocata éra fatale, 

Noi forse morirem senza vederti, - 
Ma sublime è il cader cogli occhi aperti 
Al lontano fulgor dell'ideale. 
Milano. . 
Ada Negri 


| Questo non è che un saggio: nell’ « albo d'oro » 
sì leggono gli autografi di Matilde Serrdo, di Fehea, 


di Neera, di Bruno Sperani, di Aloisia Anzoletti (que- 


sta signora si firma Aloisia perchè è una latinista, 
e ha scritto nell'albo dei bellissimi distici latini che 
la maggior parte delle signore italiane non capirà), 
della maschesa Guglielmi, di Tommasina Guidi, della 
marchesa Colombi, di Cordelia, della Ristori, di Car- 
lotta Ferrari da Lodi, della Pigorini-Beri e di mol 
tissime altre signore, scrittrici, politiche, letterate, 
poetesse, critiche, professoresse; ecc. 


Noi uomini si rimane un po' freddi e molto scet- | 


tici dinanzi alla donna che scrive della prosa 0 fa 
dei versi. Noi odiamo spesso l'uomo letterato, e ci 
fa pena pensare che una bella signora veglia a ùn 
tavolo con la bella testa appoggiata a una mano, 
dinanzi a un lume, a un calamaio, circondata da una 
catasta di libri e fors'anco da un discreto volume 
di manoscritti inediti. 

Ma pronabilmente questo nostro sentimento è in- 
vidia e gelosia di mestiere: molte volte è il timore 
che le ansie e i turbamenti della così detta vita in- 
tellettuale sconvolgano tante esistenze, le quali sa- 
rebbero felici se non sapessero come si mette in- 
sieme un articolo di giornale 0 come si conta un 
endecasillabo. 

E nelle pagine dell' « albo d'oro » si trovano le 
traccie di quelle ansie e di quei turbamenti, 

Però io penso che la maggioranza delle signore 
italiane proverà un certo orgoglio - direi quasi un 
orgoglio di classe e di sesso - sfogliando i cento 
autografi dell'albo, E questo basta perchè l' « albo 
d'oro » compia la sua missione. 


Fo 


La Nocera conviene a tutti gli stomachi. 


ARTE 


Venezia, 25. 

Ritornato appena da Treviso dove fui a vedere il 
Cristoforo Colombo del maestro Alberto Franchetti, 
raccolgo le mie idee per darne un giudizio spassio- 
nato, Chi l'avesse visto rappresentare per la prima 
volta al Carlo Felice a Genova nel 1892 vi trove- 
rebbe ora grandissima differenza per le modifica- 
zioni arrecate dal bravo Luigi Illica, che seppe 
comporre il nuovo atto in modo tale che il maestro 
non avesse a sacrificare i migliori pezzi scritti an- 
tecedentemente, 

Ora, la gran differenza che si riscontra, è nella 
seconda parte che si lega e concatena alla prima, 
senza lungaggini ed equilibrandosi giustamente, 
plasmate sì l'una che l'altra dall’ingegno del mae- 
stro e del poeta. 

Il teatro Sociale con un'accolta di belle signore 
che nei palchetti sfoggiavano eleganti foilettes, e 
di distinti signori, presentava quell'aspetto che solo 
si riscontra nelle grandi occasioni. 

Notai i critici teatrali dell'Adriatico e dell'Italia 
del popolo. 

Nel primo atto si alza la tela senza preludio e ci 
si presenta il cortile del convento di San Stefano, 
dove si svolge l’azione con un recitativo piuttosto 
lungo e con un dialogo fra alcuni cavalieri e Rol- 
dano interrotto dall’arrivo di Talavera, dei frati, 
prelati e donzelli accolti dalla riverenza dei devoti. 

I tre romeî usciti dal convento, cantano la leg- 
genda antica che, seguente una orchestrale stupen- 
da sembra debole da principio per riprendere poi 
un'altra ispirazione elevata a sensi mistici e subli- 


n 


IL MASNADIERO 


(Corso de Leòn) 
PER 


G. P.R. JAMES 
Nel mentre che il discorso da me riferito avea 
luogo tra il masnadiere e il giovane gentiluomo, la 
parte vittoriosa si era stretta più e più intorno agli 
avversarii, e stava affaccendato a disarmarli e a le- 
garli. La bisogna, venendo condotta con gran de- 
strezza e rapidità, trovnvasi già molto innanzi, 
quando Leon si trasse di-nuoyo nel mezzo per dare 
altre direzioni. 
« Non così stretto! Non così stretto, Antonio? 
- egli diceva - voi gli tazlierete i polsi con quelle 
coregge. Levategli il corsaletto, Pietro. Non gliel 
pot.tè cavare quando. ll: sue braccia sieno legate. 
_ Se resiste, Ssbalzatelo nel torrente. - Quel cavallo 
scapperà, e lo perderemo. - Venite alcuni di voi, 
scioglietemi il signore di Masseran e la sua gente. 
| « Nobile signore, continuò egli, e Bernardo di 
Rohan pareva sentire una bnona dose d'amaro scherno 
nel di lui tuono. - Io vi prego dirmi quello che 
dessi fare all’insolente canaglia che ha osato por 


mano violenta su voi, e sulla bella figlia della dama © 


vostra moglie. Dobbiamo noi metterli a morte qui 
sul sito - e sarebb: Corse il partito migliore, giacchè 
i morti assolutamente non parlano - o dovremo noi 
mandarli con mani e piedi legati al vostro castello, 
affinchè possiate voi stesso dar loro i vostri ordîni 
su ciò che avranno a dire ed a fare? 


Queste parole erano ittdirizzate ad un uomo grande 
e di grazioso aspetto, d'un'età così, tra i quaranta 
e i cinquanta, il quale appariva essere uno dei pri- 
gionieri della banla dianzi sbaragliata. Il discorso 
del masnadiere parve non gli andasse troppo a san> 
gue, e rispose in tuono un.po' burbero. « Fate di 
loro quel che vi piace e di noi altresì, sebbene ar- 
gomento dalle vostre parole che abbiate per noi 
buone intenzioni, e non già cattive. 

« Oh, certameut: mio buon signore, riprese l'al- 
tro. Io son qui per libetarvi, e voi sarete condotto 
con sicura scorta lella mia gente alla vostra resi- 
denza. 

« Ma devo io, colla vostra autorità, trattar costoro 
come si meritano? 

Il signor di Masseran sembrò esitare un istante, 
ma poscia rispose aspramente: « In ogni modo! In 
ogni modo! Ei ben si meritano punizione. 

« Oh risparmialteli! risparmiateli!!. — gridò una 
voce femminile. — Essi certamente hanno fatto male, 
ma avrehi.ro potuto trattarei peggio. Non vogliate 
malmenarli v signore. 

« Dama! — rispose il masnadiere, — io voglio 
solo punirli come meritano, e voi stessa. udrete la 
sentenza. 

« Snudate ciascuno del suo vestito. Prendete le 
briglie dei loro cavalli, e con questa andate flagel- 
landoli giù per la yalle, sino all’osteria di Gan- 
delot. 

« Quando saranno là, sapranno che cosa dovranno 
fare di sé, 

« Or questa, o signora, non è se non piccola mi- 
sura di retribuzione alle mal’opere. 

« Presto, uomini. presto. — Vi bisogha' condurli 
per la collina, che il ponte è rotto. 

Ei disse poscia woche parole all'orecchio sd une 


mi che trasporta gli astanti in ti mondo invisibile 
e profetico, traendo ognuno ad applaudire il canto 
del terzo Romeo. Si : 3 À 
Segue la ballata diRoldano che, indovinata, fa 
risaltare pienamente la differenza colla-canzone dei È 
Romei; indi dalla porta del convento esce *lxcorteo © << 
mentre le campane suonano.a distesa e Colonibo, È 
muto e ‘mesto viene innanzi e si ferma, ascoltando 
le beffe e gli improperii della plebe ignorante. Qui 
l’orchestrale dà piena l'idea del patimento del Ge- È 
novese, dei suoi sogni svaniti, delle speranze mise- a; 
tamente perdute, e dello sconforto di un’anima pie 
na di fede che ‘sente sfuggirsi l'appoggio e la fidu- 
cia, accasciato dal riso assordante dei popolani che 
si allontanano seguiti da una indovinata melodia 
senza curare il bellissimo recitativo di Colombo. 
Questi, liberato alfine dalle insolenze del popolo, dà 
libero sfogo all'interno. dolore, dipinto  magistral- È 
mente da un drammatico tratto musicale che com- 
muove. è 5 
Lontano, lontano arriva una dolce musica, mi- 
stica e:pura, seguita dal canto squisitamente gentile 
di Isabella d'Aragona che conforta Colombo, rac- i, 
contandogli, e accompagnandosi sull’arpa, i di lui v 
sogni, speranze, caldi desideri; l'orchest'a segue 
tale canto leggiadramente, ‘Segue il duetto fra Co- : 
lombo ed Isabella, che attrae il pubblico, il quale 
applaude chiamando alla ribalta Franchetti, Illica e 


‘Toscanini. 


Nel secondo atto l'orchestra incomincia con una 
dolce melodia, mentre giungono da lontano i canti 
dei tre Romei, che sono imbarcati sulla Pinta, 
Fanno contorno l’imprecazione di Matheos, il ter- 
rore della ciurma, il coro, ritratti dai capriceiosi 
voli dell'orchestra, che dal dramma ci trasporta al 
conforto degli animi sollevati da Colombo che sgom- 
bra loro la sfiducia spiegando il disorientamento 
della bussola; la ballata è bella. 

L'atto in complesso non viene ben compreso, ben- 
chè sieno trattate magistralmente la marinaresca i 
la perorazione di Colombo che dà l'idea giusta di 
tutta la di-lui epopea ; il S4lve regina mater mi- 
sericordiae ìntuonato dai frati. e la congiura tra- i 
mata contro Colombo, che a poppa sta. guardando i 
l’infinità del mare azzurro che si bacia coll’azzurro | 
del cielo ! 

La fine dell'atto col grido di /er74, lerra, è splen- x 
dido ed imponente, e viene: bissato, procurando tre 
chiamate al maestro Franchetti. 

Il terzo atto procede svelto ed ardito; si distin- 
guono il canto di Anacoana che viene bissato per 
l'originalità, fruttando una chiamata al maestro - la 
danza delle 2y/r0s, bella ed attraente - il pensiero 
che la regina svolge alla figlia Ignamota e l'orche- 
strale dell'arrivo di Guevava, 

Il brano nuovo del duetto d'amore, viene sapien- 
temente trattato, come pure il sestetto e la finedel- 
l'atto, il quale in complesso viene legato in modo 
da sembrare fatto tutto in una volta. 

L'epilogo desta impressione e provoca di spesso 
gli applausi; è bella la prece funebre cantata dai frati 
alla morte di Isabella, che trae a Colombo un'im- 
menso grido di dolore: 

Di mia fortuna l'astre qui si è spento!... 

La mia vita finisce a questa tomba!.., 

Il successo fu completo e generale: e la lodefiva 
estesa anche agli artisti, che seppero trattare la loro 
parte con amore ed onore. 

Merito va dato al maestro Toscanini, che si curò 
dell'esecuzione, e che cooperò validamente alla riu- 
scita dell’opera ed al trionfo del maestro Franchetti, 


Pino. 


ECHI DEL MISA 


Sinigalia, 24. 

Il giorno 8 decembre del corrente anno si chiude Ù 
il primo centenario della nascita di Pio IX. Sicchè e 
negli ultimi giorni di chiusura si avrà una moltitu- 
dine (?1) di feste tanto civili che militari, pardox 
religiose, con l'intervento di pellegrini da tutte le 
cinque parti del mondo, che sono: le Marche, gli 
Abbruzzi, l'Emilia, la Lombardia ed il Veneto, Il 
coasigliere Catalani ha allestito 4000 letti, e gli as- 
sessori, compreso il sindaco, hanno preparato un 
chilogramma di candele di stearina, per ciascuno, 
per l''lluminazione da farsi. E a i pellegrini: ‘non 


RARI 


dei suoi compagni, dopo di che si rivolse di nuovo 
a Bernardo di Rohan, il quale era rimasto indietro; 
S'informò più particolarmente della ferita, e gli ni 
chiese se in quella notte si sentisse capace di scor- 
tare una lama per un paio di leghe. 

Ei parlava sorridendo, e non vi fu esitanza nella 
risposta del giovine cavaliere. 

Prima che il loro breve dialogo finisse, gli ordini 
del masnadiero rispetto ai suoi prigionieri erano messi 
ad effetto; ed è certo che la disciplina a cui vennero 
assoggettati era sufficientemente severa, se vuolsi 
giudicare da molte compassionevoli grida che eclieg- 
giarono nella valle, per alcuni minuti da che erano 
cacciati in branco giù per la strada. 

La damigella si coperse gli occhi colle mani, o 
stette in silenzio; ma un'truce sogghigno comparve 
sul yolto del signore di Masseran. come se egli sen> 
tisse non so che d'aggradevole nella musica dei pa- 
timenti umani. 

Dieci o dudici uomini della banda di Leon sta- 
vano ancora all'intorno, e il Joro ultimo ufficio si 
era di sciogliere le mani a. quelli tra i famigliari 
del signore li Masseran, che tuttavia erano legati. 
« Qra, signore, - continuò il masnadiere, come ap 
pena ciò eb)e fine - voi avrete buona scorta nel 
far ritorno al castello, Voi, e i vostri quattro servi, 
sotto la dilizente protezione qui d'Elois, pel sentiere 
del monte, sapete bene. La giovane damigella vo- 
glio scortarla io medesimo, per la strada più lunga, 
ma più agevole. 

« No! Nu! - sclamò subito il signore di Masse- 
ran. - Perchè separarci? Se avete rette intenzioni, 
perchè non lasciare! 

« Perchè ciò non mi piace - riprese il masna- 
diere in aria severa. - Qui sul fianco del monte, ohi 
è il padron: se non io! Voi siete padrone nel ro- 


” 


stro castello, e nessuno ardisce rispondervi. Ma io 
sono padrone.al lume di luna, sul pendio della col- 
lina, e nessuno mi risponderà. 

« Oh! per pietà, per pietà! - sclamò la dami- 
gella levando le mani in atto di supplicazione. Ma 
il misnadiere si fece allato al'di lei cavallo, e le 
disse una parola sottovoce, Essa lasciò  ricadersi le. 
mani senza replicare, e Bernardo di Rohan, il quale 
era rimasto nell'umbra, laddove il lume della luna 
investiva lei interamente, potè vedere i suoi occhi 
volg. si di subito verso il sito dov'egli stava, 

« Guidate il signor ‘di Masseran, Elois - disse la 
la vuce di Corso de Leon. - Lasciate colla dami- 
gella quel pover'uomo che par ferito, e pigliate gli 
altri con voi. 

Nessuno zitti; e il nobil uomo savoiardo, co’ suoi 
compagni, fu condotto da un forte drappello di ma- 
snadieri innanzi nella valle e poscia attraverso il 
torrenle. Quando passò presso Bernardo di Rohan 
fermò un momento i suoi occhi su lui, ma non fece 
osservazione, e nel tempo stesso il masnadiere ac- 
cennò col dito al giovane cavaliere, quasi eccitan 
dolo a contenersi ancora per poco. È 

Cone prima la collina ebbe tolto alla. lor vista 
quella brigata, Bernardo di Rohan incapace di com- 
portare più a lungo ritegno, saltò innanzi a fianco 
della damigella, e le stese intorno le braccia, Ave- 
va nu la la testa, e nell'atto che guardava verso lei, 
la lucs della luna gli venne piena sul volto, Essa 
tuttavia, come se ancor dubitasse, aflissavasi a lui 
in at di strana ansietà: colle. proprie mani divi- 
deva e facevagli indietro della fronte i suoi ricci 
capegli, poi gittogli le braccia al colio - e chinata 
la testa, pianse, su la sua spalla. 


(Continua) 


esterà che cante 


250 pet le vio santé di Sinigaglia: 
ei moccoli », 


L'altro giorno, quando fu pubblicata su queste 
‘colonne quella corrispondenza che vi maudai alla 
È metà del corrente mese, un assessore dei più influenti 
| dopo di aver letto nel FolcHetto che il sindaco Ta 
| Biunta e i consiglieri avevano date le dimissioni mi 

prese per un ganascino e in atto di paterno rim- 

“provero. mì disse: E: 
se Perchè avete scritto così? Non sapete che noi 
" "tamiamo immensamente il:bene del popolo, e perciò 
ici è impossibile allon'anarei dal palazzo Vignola? 
| -Rettificate, dunque. 

__— E come? - chiesi io, 

Ca Così. Il sindaco ha ritirato per la quarta volta” 
Je dimissioni, le giunta ha ritirate ‘per la terza volta 
le dimissioni, i consiglieri non sono stati mai di- 
missionari, Sinigaglia,compreso il corrispondente del 
Lucifero è contenta di questa amministrazione, 

‘A me non resta che aggiungere la parola della 
chiesa: Amex; con un 7/lat voluntas tua, 


Fiore d’Arancio. La signorina Mariannina Monti- 
‘Guarnieri si unì, questa sera, in matrimonio con il 
signor ingegner Carlo Franceschetti. 

Augurii sinceri del Yo/chetto, ai novelli sposi! 


Il 30 corrente saranno a. Sinigaglia i colonnelli, 

È on, Domenico Grandi, Bolognesi e il tenente colon- 

nello Mattioli, ai quali - mi hanno assicurato - ver- 
rà offerto un sontuoso banchetto all'Hotel Rome, 

3 Si dice che l'on, Grandi farà in questo banchetto 

quel discorso che non potè pronunziare al banchetto 


di Corinaldo. 
Nebilli. 


Cronaca Di Roma 


AGITAZIONE NEL PERSONALE 
del Ministero delle Finanze 

Teri sera, nelle sale dell’Associazione degli impie- 
gati, ha avuto luogo una numerosissima ordinanza 
di funzionari del ministero delle finanze, alla quale 
parteciparono pure parecchi capi-divisione e capi- 
sezione, 

Scopo dell'adunanza era quello di studiare quale 
fosse il modo più opportuno per tutelare, fin dove 
è possibile, i legittimi loro interessi, in vista delle 
dannose e radicali riforme da cui il ministero delle 
finanze, in misura assai più grave degli altri dica- 
steri, sarebbe minacciato. 

L'adunanza, dopo di aver nominato il proprio uf- 

i ficio di presidenza, è passata alla discussione di un 

lungo ordine del giorno, con cui, premesso che il 
ministero delle finanze ha già subite, in più riprese, 

3 parecchie notevoli riduzioni di personale, per effetto 
delle quali la carriera si trova già sensibilmente ral- 

9 lentata, si invoca per il personale delle finanze, lo 

stesso trattamento che verrà fatto al personale dagli 

altri dicasteri, che alla considerazionè del governo 

e del paese non ha maggiori diritti di quelli che 

non abbiano i funzionari delle finanze. 

Fa Considerato poi che dalla progettata formazione 
del ruolo unico tra gl'impiegati delle provincie e 
quelli dell'amministrazione centrale, verrebbero ad 
essere grandemente offesi i diritti già acquistati e 
sarebbe inoltre sottratta ai funzionari del ministero 
delle finanze, l’unico vantaggio che ormai loro resti, 

: quello cioè della stabilità della residenza, mentre 

tale vantaggio verrebbe conservato agli impiegati di 
© tutti gli altri ministeri, compresi quelli del tesoro, 
che hannò del tutto comuni i titoli d'ammissione e 


promozioni con quelli delle finanze e che fino a po-. 


chi anni addietro, costituivano con essi un unico 
i ruolo; l'ordine del giorno fa voti perchè il ministro 

Boselli voglia tener conto di tutte le circostanze di 
i equità e di giustizia che militano in favore dei fun- 
zionari delle finanze e dia corso soltanto a quelle 
fra le riforme progettate, che non offendano diritti 
giàda tempo acquisiti, escludendo sovratutto 77 70/0 
? unico. 

L'ordine del giorno fu approvato all'unanimità, 

L'assemblea, pure all'unanimità, ha poi deliberato 
d di inviarlo ai ‘giornali per le pubblicazioni, ed ha 
i nominata una commissione con incarico di presen- 
tare copia dell'ordine del giorno all'on. Crispi e al- 
l'on, Boselli; ed all'on. Ronchetti, presidente del 
i l'associazione tra gli impiegati civili. 
è L'adunanza ha inoltre inviato, seduta stanle, tele 
4 grammi al presidente del consiglio, al ministro delle 
finanze, all'on, Ronchetti, invocando il loro patroci- 
nio nel difficile momento. 

“ L'adunanza tra le più vive acclamazioni all'ufficio 
di presidenza, si è sciolta, fiduciosa di veder esau- 
diti i propri Iegittimi voti, 

3 E, sembra anche a noi, che fino a tanto che si 
limitano a domandare un trattamento uguale a quello 
che sarà fatto agli altri, i funzionari del ministero 
| delle finanze abbiano pienamente ragione. Noi fac- 
ciamo voti che le loro domande vengano accolte e, 
‘sovratutto, desideriamo che abbia una buona volta 
‘termine questo stato di incertezza, che non può cer- 
tamente giovare nò all'interesse del servizio, nè al 
‘prestigio della classe degli impiegati. 


TA CURA DELLA DIFIERTTE | 

Abbiamo riveduto il bambino, Filadelfio Marconati, 
sul quale, come riferimmo, fu eseguita la prima 
‘prova del trattamento antidifterico con la siero-te- 
rapia. 

Il bambino è sempre di buon umore, sorri lente, 
intento a trastullarsi con i giuocattoli. 

Dopo le eliminazioni di qualche placca difterica, 
‘avvenuta nella sera delle inîezioni, e nel mattino 
seguente, l’escreato ha continuato ad essere sempli- 
cemente mucoso, e d'un muco piuttosto «denso. 

La mucosa della volta palatina, delle tonsille, del- 


] 
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| parte dell'a 


'igola ha colorito 


più roseo : NRE 
dl'febbro; continua la iniancanza 


© l'assenza di apprezzabili disturbi da 
Dr PDATAtO Tespiratorio; ove si rileva sol- 
nto qualche po' di asprezza nel rumore della re- 
spirazione, } 
Di tratto in tratto il bambino Presenta fenomeni 
di un leggero ‘e. .momentaneo spasmo  glottideo; e 
Aecusa sempre qualche difficoltà nella deglutizione 
delle bevande (l’infermo, non c* è bisogno. di dirlo 
è. tenuto con alimentazione liquida); — Le giendole 
a r 
Dione i sono soltanto lesgermente ingor- 
Il trattamento ordinario della difterite è quasi 
mantenuto quale fu iniziato prima delle iniezioni. di 
siero : sono State sospese le pennellazioni con solu- 
zione di acido fenico, e continuano le polverizzazioni 
con acque di calce. - Hpicraticamente si amministra 
al bambino una pozione leggermente emedica, (ipe- 
cacuana in polvere, e în forma di sciroppo). È 
In conchiusione, un miglioramento, benchè lento 
SÌ osserva tuttavia in modo progressivo. Ma Pagato 
Miglioramento è conseguenza oselusiva delle inie- 
zioni, di della iniziata e continuata cura locale? 
Facciamo punto qui, in attesa del risultato delle 
ulteriori osservazioni, che riferiremo. 


eno 


A questo proposito, ci piace riprodurre dal Popolo 
Itomano, giornale quasi ufficiale per le cose capi- 
toline, il brano seguente : 

« È opportuno rilevare che il bambino affetto da 
croup, di cui si sono occupati i giornali, era in via 
di sensibile miglioramento quando fu visitato dai 
dottori Gualdi, Atanasi e Nuvoli, i quali, unanime- 
mente, ritennero non essere necessario. intervenire 
ton altia cura, dal momento che quella fatta dal 
dottor Del Priore era stata bastevole a migliorare lo 
stato generale e locale del piccolo infermo; : 

Fu praticata dai medici l'iniezione di siero immu- 
nizzato, puramente per compiacere la famiglia e per 
non doversi nulla rimproverare nel caso remoto di. 
una recrudescenza del male », 

. 


Da 

In seguito alle pratiche iniziate dall'assessore per 
l'igiene, prof. Rinaldo Roseo, sappiamo che il ff. di 
presidente della Congregazione di carità, comm. Gaz- 
zani, ha provveduto perchè sia messa a dispos,zione 
del municipio di Roma, per gli esperimenti e le cure 
che potranno essere eseguite col siero antidifterico, 
la somma di lire mille, 

T ritorno dell'on. Crispi 

Questa mattina col treno di Napoli ha fatto ritor- 
no a Roma alle 6,30 l’on. Presidente del Consiglio. 

Era a riceverlo alla stazione l’on, Galli, soitose- 
gretario all'Interno, il prefetto marchese Guiccioli, 
il questore comm, Sironi, e alcuni amici, 

Ùl Consiglio Comunale 

Nella seduta di ieri l'altro, la giunta municipale, 
deliberò di aprire la nuova sessione del Consiglio 
Comunale il giorno 7 del prossimo novembre, 
o Castellar 
TIersera, diretto a Marsiglia, è partito il signor 
Emilio Castelar. 

Per una gara di tiro 

La società Liberi Tiratori di Roma ci comunica 
che per circostanze indipendenti dalla sua volontà e 
da quella della Presidenza di Montecelio; la gara 
che doveva tenersi il giorno 28 corr, in quel. poli- 
gono, è stata rimandata all'11 p, v. novembre, ge- 
netliaco del principe di Napoli. 

In memoria dell'in. Brisse 

L'avy. Alessandro Brisse e la sua signora hanno 
diramato un invito a numerosi loro amici ed alla 
stampa, pregando assistere all'inaugurazione del 
monumento innalzato alla memoria del padre loro 
comm. Alessandro Brisse, ingegnere capo del lago 
di Fucino. È 

La cerimonia avrà luogo a Campo Verano, al Pin- 
cetto, giovedì primo novembre alle ore 11 del mat- 
tino. 


Per i bambini poveri 


Anche In réclame qualche volta si associa alla 
più ;squisita carità, 

Ora che l’invetno si avvicina e i raffreddori si 
fanno frequenti, la casaBertelli di Milano ha avuta 
la buona idea di mandarci ‘un buon numero di sca- 
tolette delle sue meravigliose pillole di ‘catramina. 

Sono le pillole che prendono i signorie le signore 
quando sentono un po’ di tosse : poichè non dovreb- 
bero essere messe a disposizione anche dei poveri? 

Ebbene : noi teniamo tutte le scatolette di catra- 
naina Bertelli per. i bambini poveri che hanno la 
tosse. 

Ecco un nuovo merito detl’industriale Bertelli, 
che dopo aver creato il « Sapol» ha in questi giorni 
diffuso il suo «Nevrol» efficacissimo contro le ma- 
lattie nervose, e sta studiando altri preparati per le 
malattie più comuni. 

AI Credito mobiliare 

Alcuni azionisti del Credito mobiliare si oppongo- 
no giudizialmente alla chiamata. del muovo  versa- 
memo sulle azioni, impugnando la validità di tale 
chiamata e l’autorizzaziono già data ad essa. 

A tale scopo è stato notificato un atto agli attuali 
amministratori del Credito mobiliare, chiédendo pure 
che sia convocata l'assemblea degli azionisti. ‘ 

Sciopero dei commercianti di buoi 

Al campo boario 11 mercato delle bestie di solito 
si tiene il giovedì e il venerdì di ogni settimana. 

Nella settimana prossima, per la coincidenza della 
solennità dei santi e dei morti, i macellai volevano 
rimandarlo al mercoledì e i bovari învece volevano 
rimandarlo a venerdì e sabato. 

I negozianti di bovini non vollero arrendersi a tale 
innovazione, e siccome i macellai tenevano fermo, da 
ieri sospesero ogni contrattazione di vendita. 

Se la cosa non si conciliava, il direttore del no- 
stro mattatoio, cav. Nosotti, avrebbe fatto venire il 
bestiame da \rezzo, Perugia e Genoya. 

Ma i macellai lianno finalmente ceduto. e così il 
mercato si terrà venerdì e sabato. 

a I filodrammatiei 

Domani sera alle ore $ pom. i filodrammatici del 
Circolo famigliare « La Margherita », rappresente- 
ranno Dal Nord al Sud e Un curioso stratag- 
VIZIZZIOA SAI 

Dopo la recita, festa da ballo. 


._ L'Unione Militare 
STA corr, alle .ore 44, nella sala del 
ETRE Itare, gentilmente concessa, avrà luogo 

‘ea generale dei soci» dell'Unione» militare, 

Circolo Tolstoiano } 


Il Circolo è convocato per domani sera, alle 22,- 


nel Solito locale dell'Aurora al ‘palazzo Massimo. 


Arrivi e partenze 
ea sono. arrivati da Nocera il ministro Ca- 
a) ‘a Torino il ministro Boselli. 
) La caduta di un maggiore 

I giornali hanno narrato della disgrazia occorsa al 
maggiore d'artiglieria, cav. Giacinto Raimondi, Capo 
Sezione al ministero della guerra. (Materiale d'arti- 
glieria), î 

Trasportato in casa, in via de’ Pontefici, 49, si 
potè verificare che il maggiore, nella caduta, ha ri- 
portato la rottura di due costole, dalla parte destra 
del torace, oltre varie contusioni in altre parti del 
corpo. 

Presentemente è curato dal capitano medico cava- 
lie Della Valle, addetto al ministero della guerra: 
perdura la febbre, conseguenza della lesione interna 
riportata, ma lo stato generale dell'infermo è buo- 
no: però, fino a che non sia trascorsa circa una 
settimana, non rimane esclusa la possibilità che si 
manifesti la congestione cerebrale, ragione per cui 
non si crede per ora conveniente il trasportarlo al- 
l'ospedale militare del Celio, 

Tritto îl ministero, ed in particolare la Direzione 
generale d'artiglieria e genio, con a capo il gene- 
rale Ellena, è rimasto profondamente impressionato 
della disgrazia occorsa al distinto ufficiale. 

Due colombi... viaggiatori 

I frequentatori dell'E/Zorado, della trattoria caffè- 
concerto il Diocleziano, dell’Esedra e di tutti gli 
altri ritrovi del genere della Roma alta, conosceva-, 
no indubbiamente una giovane piemontese, bionda, 
paffutella, dagli occhi azzurri celestiali appena di- 
ciassettenne e sorella di un* altra giovane che le fa- 
ceva le veci di madre. E con tanto ardore quest'ul- 
tima assunto il suo compito di genitrice, ed era 
tanto il sentimento materno di cui circondava la 
piccola sorellina che, molti, così a prima vista, la 
potevano credere vera mamma; 

Da qualche sera i frequentatori dei ritrovi galanti 
di Roma alta, cercavano invano con occhio deside- 
roso, la bionda alpigiana. ù 

Si è poi saputo che la colomba ha preso il yolo 
insieme ad un colombo alquanto stagionato, non di- 
menticando, nella fretta della fuga, di alleggerire la 
sorella-madre, di tutti gli oggetti di valore e di 
una discreta somma in danaro onestamente da qué- 
sta guadagnati con la lucrosa professione della lé- 
vatrice, 

L'autorità è alla caccia dei due piccioni... 
giatori, 


viag- 


Scene coniugali 

Per golosia, stamane, il vetturino Nicala d'Ales- 
sandro, d'anni 40, nella propria abitazione in via 
Isonzo, venuto a lite con la moglie Orsolina, le dava 
una coltellata alla testa, per la quale dovrà stare in 
cura 40 giorni. 

Orsolina venne medicata all’ ospedale di 
tonio. 


S. An- 


Investito 

Il pizzicagnolo Silvestri Franchetti, d'anni 38, ro- 
mano, stamane in piazza Termini, venne investito 
da un carrozzino condotto da Giovanni Santi e di 
proprietà del signor Cruciani Giovanni, proprietario 
dell’Exedra. 

Il pizzicagnolo riportò delle. contusioni ed esco- 
riazioni che guariranno in 410 giorni, n 
Ritorno disgraziato 
Ieri il signor Jacobini, con la sua signora, Enri- 
chetta, di anni 27, e due bambini, ritornava in car- 
rozzino a Roma, dalla sua vigna fuori porta Por- 

tese. 

A piazza Cairoli, nello svoltare, il carrettino ri- 
baltò, e quelli che erano dentro ruzzolarono a terra. 

Il signor Jacobini e i due figli non ebbero che un 
discreto spavento; la signora Enrichetta, invece, che 
si trova afiche in istato interessante, riportò una 
commozione di primo grado. 

Per gelosia di mestiere 

Il manuale ferroviario Stefano Lombardi, d'anni 
34, ieri mattina, in casa del cugino Sozio De An- 
gelis, abitante in via Cairoli, lettera B, venne a lite 
per gelosia di mestiere con due suoi compagni: Giu- 
seppe Monti e Andrea Marroni. 

Il Lomhardi rimase ferito da essi, alla coscia de- 
stra @ al braccio sinistro. 

I due feritori se la ‘dettero a gambe, mentre il 
Lombardi dovette ricorrere all'ospedale di Sant'An- 
tonio, dove venne dichiarato guaribile in una decina 
di giorni. 

Una disgrazia in Sacrestia 

Jeri nelle ore pomeridiane lo studente Alberto 
Zapponini di anni 16, abitante al vicolo della Mi- 
nerva, n. 50, si trovava nella segrestia della chiesa 
della Minerva. Disgraziatamente cadde e si fratturò 
la gamba sinistra. 

I militi della Croce Bianca lo trasportarono all'o- 
spedale della Consolazione ove fu dichiarato fiua 
ribile in 40 giorni, salvo complicazione. 

Brutta caduta 

Simone Luparelli, d'anni 10, da Roma, questa 
mane, verso le 11, si trastullava con altrì piccoli 
compagni in un muraglione in via delle Mura, quan-_ 
do cadde da un'altezza di circa cinque metti. 

Il povero fanciullo riportò la frattura del braccio 
sinistro. 

Guarirà in 30 giorni. 

É Hi lavoro dei fadri 

Un furto di 2000 lire. — leri il sig. Franceseb 
Matassî, che abita al Lungolevere Vallati, presso 
ponte Sisto, nello stabile di proprietà dell'Istituto 
dei cento preti, sì recò con la sun famiglia in 6am- 
pagna a godersi l’ultimo giove.lì di ottobre. Al ri- 
torno ebbe l'ingrata sorpresa ili trovare la porta di 
casa scassinata : i ladri avevano visitato il suo. ap- 


parlamento e avevano rubate tutte le giole della si- 
‘ gnora Matassi @ altri oggetti e danaro per un ctom- 


plessivo valore di lire 2000. ì È 
Alla sezione di P. S. ili Sant Eustachio fu denun: 


ciato il furto. 


Per finîre 

in una via dei nuovi quartieri di Roma, è caduto 
un cornicione, 

Si vede molta gente radunata, Un tale che trovasi 
a’passare di li, si avvicina e domanda: 

— Scusi, chi è perito? 

Un ometto facendosi avanti, esclama : 

= Io, 

mn L;6] È 

— Si... perito agrimensore * 


L'antica trattoria Bucci 

La più rinomata, e Ja più centrale di Roma, Piazza 
delle Coppelle dA a 58. Con annesso e più rinomato 
negozio di pesce fresco, conosciuto da tutti, è an- 
che l'unico locale, ove oltre agli squisiti, vini na- 
zionali ed esteri, vi è tutto il confortabile dei mi- 
gliori ristoranti. (Specialità in pesce freschissimo a 
tutte le ore). Aperto fino ad ora tarda, 


Malattie Vate E SIFILITICHE. Il dott. Tenen 


dà consu't: privati egoi giorni, 
dalle 2 alle 6. Va Palerma n 3 piano. secondo. 
Cura restringiment uretr.lij c;* 


L’infallibile. 


La Chinina dà prova incontestabile 
Che per aver capelli in pisnta stable 
Ogni miglicr rimedo è sempre inabile. 
Ma l'Acqua di Migone è iusuperab.î 


Per i dilettanti Mandolinisti 

Si rende noto, Gol l Nuwuni vv ea 
cipio nella senola, posta sorto i n ti ahi Raff. In 
Sanzio (press poute Sist), uno e vogol in de 
studi, per Mandolino, Mandula e « 
da noti e valenti insegnanti. 

La quota mensile è di L. 5 anticiput : »' 
tisce in sei mesi di stu.i, di venire uu provetto 
dilettante — Le iscriz'oni si rieovono da ogg, pres 
il Sg. Enrio» Migl'orini, Via S. Dorota N. Il 
(Trastevere). 


vitara duo 


gorane 


Per la Direzione 
G. CIROLLI, 
TANN TE RIT ESITI MO LIRA EZIENE LI ELLI 


Chi ha bisogno ts 


ricostitu to ri 
corra cen Htnsia 
al Ferro Pagliari proclamato dii primari 1g.ee 
nisti il migl ore che p ssieda la terapeuti :», Trovasi 
in tutte |. Farmacie, 
Deposito Generale, Pagliari e C. — Fi 
renze. 


COLLEGIO MASCHILE 


MARGHERITA 


FIRENZE — Via Ricorboli — FIRENZE 
XV anno di vita. Riconosciuto dal R. Governo. 
Locale splendido, con giardini, terrazze. Teatro. 
Corso eli mentare tecnico ginnusiale. Liceo 
Retta men. L. 45 dai 5 a: 12 auni 
» » » 48 »12 ». J6 » 


ADLER ui 


Malattie della bocca, cura ed or:fica- 
azione dèi denti i più cariati. 

BRIDGE WORK uitimissimo si- 
stema di denti artificiali irri- 
conoscibili dai veri che occu» 
paro soltanto lo spazio dei 
denti mancanti. 

114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 


«+ 
Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 1? ora da BIELLA (Piemonte) 
[aroterapia — Elettroterapia — Massaggio 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. C. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all'j;Amministrazione 


IN TEATRP 


Lo spettacolo diurno. della Fa/a delle bambole che 
si darà oggi al. Nazionale per | bambini, non riu- 
scirà certamente inferiore a quello di venerdì scorso, 
almeno a giudicare dagli acquisti fatti al botte- 
ghino. 

L'impresa Cesari e C., che tiene attualmente il 
teatro Nazionale, passerà, col giorno dieci del pros- 
simo novembre, al teatro Costanzi, per dare 16 rap- 
presentazioni delle opere Manon Lescaut di Puccini 
e Falstaff. 

Il personale artistico si assicura che sarà eccel- 
lente: l'esecuzione istrumentale sarà affidata all'or- 
chestra massima e perfino le scene sono state espres- 
samente dipinte, 

}l lavoro di Malterlink - L'intrusa - è stato ae 
colto dal pubblico assai freddamente ieri sera, al 
Valle. Si tratta di una produzione drammatica ché 
sfugge alla critica e alla discussione. 

Questa sera l'Erede di Marco Praga. 

Affollatissimo iersera il Quirino per il Barbiere di 
Siviglia. Glì esecutori tutti, la Marconi, il Pini» 
Corsi e gli altri ebbero molti e meritati applausi. 

Questa sera l'Africana. 

La nuova operetta Dow Josè, del maestro Mascelti, 
datasi ieri sera al Manzoni, è stata accolta dal pub- 


blico assai festosamente. x i 
La Scotti e la Tizzani furono applaudite più volte. 


A Treviso si è rappresentato testè il Cristoforo 
Colomba del maestro Franchetti, e il nostro concit- 
tadino, il tenore Carlo Cartica, vi ha ottenuto un 
successo entusiastico. 

Per ben sei volte.il pubblico lo volle alla ribalta 
insieme al maestro. 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


Il < San Carlo » di Napoli 

Ci telegrafano da Napoli che quel Consiglio co- 
munale ha, con 33 voti favorevoli contro ii aste- 
nuti, concessa l'impresa del teatro S. Carlo, alla 
signora Anna Stolzmann. 

E* stato dunque, come si vede, un vero trionfo, 

Come tutti sanno, la Stolzmann ha ottenuto anche 
la concessione del teatro comunale, Argentina, per 
tre anni, 

Ripetiamo all’ardità signora i nostri augurii. 


Spettacoli d'oggi 
NAZIONALE — La futa delle bambole - ore 17 112. 
VALLE — L'Erede - ore 21. 
QUIRINO — Z'Africana - ore 20/172. 
MANZONI — Don Josè - ore 21. 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa 
gnia equestre De-Paoli-Marasso - ore 21, 


LeatRiSi E 


OTIZIE E INFORMAZIONI 


Il Consiglio dei min'stri 

Oggi si è riunito, alle ore 4, a Palazzo Braschi, 
il Consiglio dei ministri, sotto la presidenza del- 
l’on, Crispi, 

Si è discusso del nuovo ‘organico del ministero 
delle finanze, e anche di un limitato movimento 
nel personale dei prefetti. + , 

Per la prefettura di Catania 

Si assicura che a sostituire il comm. Brescia- 
morra, già allontanato per provvidenziali motivi 
di famiglia, andrà a Catania, come. prefetto, il 
comm, Caravaggio. 

Nessun d:sardine 

La Stefani comunica: 

A Calatabiano di Catania, contrarlamente alle 
Notizie pubblicate, non avvenne alcun disordine 
per la quotizzazione dei beni comunali; 

Le operazioni invece seguirono con perfetta 
calma, 

1 contadini contenti, fecero un'ovazione al sot- 
toprefetto, che stava sul posto în qualità di Com: 
missario ripartitore, 

Trepidazioni bancar o 

PIETROBURGO, 26 — La Banca commerciale di 
Krementehong e le succursali di Poltawa e Nikola- 
lewsk chiusero gli sportelli, in seguito al ritiro dei 
depositi correndo voci sfavorevoll alla Banca, 

Al Marocco 

TANGERI, 25 — Il Sultano, in conformità del| ® 
trattato fra il Marocco e la Spagna, ha ordinato a é 
Muley Amin di recarsi a Melilla, con 700 uomini di SÌ 
fanteria, 700 di cavalleria e quattro cannoni per 
farvi la delimitazione della zona neutra, 

Il Sultano ha ricevuto il cav. Gentile, segretario 
delle Legazione italiana, 

Uno scoppio a bordo 
BREST, 25 — A bordo dell’inerociatore Arel54, 


mentre si faceva la prova delle macchine nel porto, 
è scoppiata una caldaia. 

Vi sono sei morti e venti feriti, 

BREST, 25 — L'accidente di oggi, a bordo del- 


l'incrociatore Arels2, fu causato dall'esplosione di 
un tubo da presa del vapore, 

L'esplosione provocò un principio d'incendio, che 
fu però rapidamente estinto. 

Quattro ufficiali rimasero morti. 


La guerra tra China o Giappone 

YOKOHAMA, 25 — Il Corpo d'esercito che lasciò 
Hiroshima sotto il comando del ministro della guerra, 
conte Oyama, sbarcò a Sei-Kiosso- sul territorio chi- 
nese. 

Le truppe giapponesi del Nord della Corea hanno 
traversato il fiume Ya-lu e sono entrate nella Man 
ciuria, 

Si hanno i seguenti particolari sul terremoto ave 
venuto in alcune parti del Giappone: 

Nei distretti di Sakata, Yamagata e Akami tre- 
mila case sono state distrutte. Sono stati consta'ati 
finora 260 morti. Vi sono inoltre numerosi feriti. 

SHANGHAI, 25 — Si dice che i Chinesi abbian» 
sgombrato Port-Arthur e che i Giapponesi sien) 
sbarcati in quelle vicinanze. 

SHANGHAI, 26 — Si annunzia che vi è stata una 
battaglia sulla sponda chinese del Ya-lu, ma non sé 
ne conosce il risultato, 

TOKIO, 26 — Il maresciallo, conte Yamagata, te- 
legrafa che un distaccamento di mille soldati di 
fanteria ha passato il fiume Ya-lu nella mattina del 
24 corrente. 

I chinesi, con 600 uomini di cavalleria e cento di 
fanteria e due cannoni, ‘ fuggirono, perdendo una 
ventina di uomini. 


rai 


BERTELLI 
Premiato alle Esposizioni Mediche e d'Iglene 


con modaglie d’oro è d’argento 
sono vivamente raccomandate 
da moltissime motabilità Mediche contro le 


TOSSI .., 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 


Fropriotar A. DEMTRED 0 @, Chim, Parmnò, -MiLah 
VENDONSI IN TUTTE LE FARM 
« Sud-Amorisa, 6, FP. X( 


Joncess. por Il 


JACIE DEL MONDL 
FRE è 0, 


I 
IOFRE a 0, di Genova, 


GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 
Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 


I 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden» 
Bomba y-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) 9 

Senova-Montevideo-Buenos Ayres (guind.) 


& 
Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 
Genova-Napoli-Massana (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
» Salonicco-Costantinopoli+Odessa (setti.) 
«enova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan= 

dria (egni 2 settimane) 
Venezia-Triaste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfùà-Pi- 

reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari- Tunisi - Susa + 
a Bfax-GaboseGerba-Tripoli- Malta (sett.) 


® Servizi 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


Civitaveco! 


minori 


Linea commeretali nel Tirreno-Adriatice al Banubio e Mar Nere 
e 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 


Bedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzia, 
quarantene i servizi della Società sono agolati a tenere d'iti. 


NB. In se di 
merarii speciali. 
e hi Gennaio 1894, e 


ritatamente gode 


China- Bisleri: 
trovasi da tutti i 
buoni confettieri, liquoristi, droghieri 
farmacie: si beve in qualunque ora e 
tempo: preferibiimente prima dei3pasti 
solo, nel caffè e come bibita coll’Acqua 
di Nocera Umbra, Ja quale è pura, leg- 
germente mineralizzata, gazosa, incon- 
testabilmente riconosciuta da illustri 
idrologi La Regina delle Acque da Tavola. 
PT IRFRCINT DI i; ci War = 

genuino Ferro-China-Bis 


{6} 


Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statnario L, 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani 


Linee Transoceaniche 

Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 
Palerme-Gibilterra-New Orleans (/acol) 


Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (seman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (s.) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terraneva- 

Orosei-Cagliari (settimanale, 
Maddalena-Terraànova-Cagliari (settiman,) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (sef.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli Qaeliazi (settimanale) 


Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacoa-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (eattim.) 


Porto Santo Stefano-Giglio (8 voltep. sen \ 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


_———_—T—_——_T_T_—6Òk 


Disonesti Speculatori 


ingannando la buona fede del pubblico, 
sfruttatori della fama universale che me- 


provarono il rigore delle leggi: chi vuole 
unliquore veramente ricostituente, tonico 
aperitivo, domandi il genuino Ferro- 


Volete una prova incontestabile 
della virtù e della superiorità della 
vera acqua ‘ 


MIMM-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere 

che ne usi pei vostri capelli c per 

la barba e dopo neche-20]t5 sa- 
te convinti e contenti. 

doi BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA 


Guardarsi delle contraffazioni 


Si vende in fiaconi da L. 2- 1,50 ed in b,ttiglia grando DI 
L. 8,50 la bottiglia da tutti ifarmacisti, Prcf'umieri, e Droghieri 
del Regno, — Deposito in Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 
846 F.lli Finocchi Specialità; Carlo Bodo, yi: delle Muratte, — 
Capocaccia R., Droghiere Piazza iti Lucina, e Via Veneto 30 e42 
— E. Parenti, Piacra di Spagna - A. Manz ni Ù 0. e Emporio 
di profumerie, Piarsa in Lucina, 5 - F. Cacciami. Via Cavont; 
Il — Cooperativa Romana degli Iwpiegiti Via Flavia, — 
F.lli Tommeucci, Droghieri, Vig Flavia - Gar.baldi Trombetta 6 
C. Via Porta S. Lorenzo 36 - Notegen liiovanni Droghiore 
Yia due Macelli - Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 
139 - Finzi e Bianchelli - Profumeria Luciani, Corso, 390, — 
Sepdizioni per pacco postale c. 80 in più, 


di GIACOMO PROTTO 


Vendesi L. 2 la bott. cent. 15.il biochierino 


MAGNETISMO pei 


5 


LL 


PRESERVATEVI 


‘DAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50. al- 
l'Amm, del Fplchetto Via 

| Poli N.25, Roma, perricevere 
franco l’ elegante volume 

‘| riccamente illustra*o. | 


ORE FRESCHE di Mico Spalato 


LA SICILIA 
| BRIGANTAGGIO 


L. CAPUANA 


interessante volume facente 
parte della BIBLIOTECA 
FOLCHETTO, si spedisce © 
franco di spese postali, a 
chiunque mandi  cartoli- 
na-vaglia di Centesimi;(50 
intestata all'’amministrazione 

del Giornale « Folchetto » 

Via Poli, 25, Roma, 


Lari 
Dempre più la 'raeci 


fama che in r) 
Late mi le T” 
censerte, zi è così solidamente stabilita. È 


Genere un consulte magnetico di 
fendi che per iattra i 
e per let ano 
pali deminio: di quanto si di 
a risposta vi saranno dati tutti li 


Inecessarii e consigli interessanti — All 


lahe chiede il consulto bisogna unirvi sla per va- 
glia puntale Dica raccomandata, perl Italia 
,46. — Dirigere le lettere al Prel' Pista 


Frascati 


Foligno Ancona 
Firenze-Milano 
Tivoll-Avezzano Sulm.i 
Civitavecchia 


Anzio-Nettuao 
Albano-Marino 
Velletri-Terracina 
Trastevere-Viterbo 


F 74 
ia-Golfo Aranci (giorn. celere) rho 


Ancona-Fo.gne 
Milano-Firenze 
Tivoli-Aveszeno-Sulm. 


Nettuno-Anzio 
Marino-Albano 
Velletri-Terrs cine 


— [13,3018,01|— —/20,10 


|<; | :1,40|22/25 
9,64|14,55|2U,95|-8 — 
9:2515,25|19,12} 


PIPPE 


Trastevere Viterbo 


,29| 14/08 /21;40/—'— 


Ss 


Volo H 


(ED 


} della Ditta 


i Premiata con medaglia a tuttePlefesposisioni 
; li 


I treni contrassegnati coll’asterisco sono diretti. 


616 il genuino Marsala 


fProdotto dei vigneti di Marsala?j” 
Domandate in Roma ed in tutta Italia prasso 
i negozianti dif@Vini, FIGI Birrerie, 
Ristoranti Caffè ecc. il VINO MARSALA 
della Fattoria 

C.e F.F.lli MARTINEZ dî - Marsala 
esigendo sulle bottiglie l'etichetta orìginale 


N.B. Guardarsi dalle nocive imitazioni 

Per ordinazioni in fusti da 25, 50, 100, 200 
la 40 litri dirigersi ai signori C. e F. Falli 
MARTINEZ e C. fabbrica di vini di Marsa- 
a Sicilia. _ 


nelle quali ha concorso. 


LI) 


il Ferro-China-Bisleri, Veni Saga 


VOLETE LA SALUTE ?? 


CIE cald 


‘— Si fanno addobbi completi 
uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo - e senza 
aumento di prezzo - commissioni di 
Ai privati si accordano le stesse 
zianti. -- Per le destinazioni fuerl 
direttamente dalle Beole grandiose fabbriche di Liasené 
presso Milane con ri 

cl porto a imballaggio. - A_ric 
ca aloghi di edizione privilegiata della Ditta, - La ditta 
A. Mercal a R, Fosoati. 3 

da Ministero d'Agr. Ind. e Comm. con due 
daglie d'oro al Merito Industriale e 


Rn Irveraico Casigloni 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 


Cura speciale cn il liquido Brown-Séquard (la più 
grande scoperta del s:cvio) per iniezioni ipedermiche. di incon 
Tastata efficacia, couiro le malattie nervose, impotenza, e- | 
‘aurimenti, vecchiaia ete. SIG 

BAGNI elettrici — BAGNI semplici e"medi 
È fredde, alterpate, x ® 


cogni genere di lusso e comuni, in- 
tagliati, intarsiati, decorati, si ven- 
dono, ATEZZI RIDOTTISS!RI nei magaze 
zini -- ifpiù vasti e più assortiti di 
Roma — della ditta A, MERONI e R. 
FOSSATI, Via Quattro Fontane21le Via 
iN. 124-A-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago). 
d'appartamenti,* alberghi. 


SIA importanza -- 
‘alicitazioni dei nego= 
Roma la Ditta spedisce 


levantissimo risparmio sulle spese di 


iesta si spediscono 


è stata, unica in Italia, premiata 


grandi me- 
per l'esportàzi 


w 5 
Saia x 


VIA CROCIFERI 44 


i 


A 


mutando tutto l'ordinamento amministrativo, 0, 


le cose insieme. 


n é 


- e non sa farle se non un governo rivoluzionario. 


| Anno IV - Numero 998 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 

UN ANNO dia . ,LR0 
UN SEMESTRE... . .» 10 
UN TRIMESTRE. . . +3» S&S. 
Ogni s Li 

3 gni numero PIA Dona Falla 

de 

‘Per  Massava, Assaz, T 

NISI, Susa D'AFRICA, prima 

ciazione costa come per l'Italia 


a STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anto (0r0)L.39 - Sem.L.20-- Trim L 
L'abbonamento decorre il 1».0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num, 25 
ROMA 


ROMA, 27 Ottobre 1894 


« LES EMPLOYES » 


Con questo titolo, nel 1836, il gran Balzac seri- 
veva uno de suoi meravigliosi romanzi; e in esso 
dipingeva lo stato dell’amministrazione e trae- 
ciava la fisiologia del burocratici della Francia di 
dieci anni prima, La rivoluzione di luglio poco 
aveva mutato nel mondo della burocrazia, e il 
SI parve di una fotografica attualità quando 

ScÌ, 

Rileggetelo oggi: vi parrà ancora l'opera non 
solo d'un grande artista, ma di un grande uomo 
politico del nostro tempo, il quale ragioni dell’ar- 
gomento che fa ora pensoso il governo, e agitato 
l’esercito degli impiegati nel nostro paese. 


Keo 


Il signor Rabourdin è un uomo superiore. Gli 
uffici amministrativi, nei quali è faticosamente 
giunto al grado di caposezione, non hanno spento 
în lui il genio politico. Egli concepisce e scrive 
un grande piano di riforme. Ponendo a base di 
Queste un nuovo e semplice sistema tributario, 
disegna-un’amministrazione nuova, dai ministri 
fino all'ultimo usciere, meno costosa e infinita- 
mente meno popolata d’impiegati, ma nella 
quale i pochi impiegati fossero pagati meglio. 
Per dimostrare come si sarebbero sfollati gli uf- 
fici, ha aggiunto a quel suo piano, che tiene an- 
cora segreto, un elenco degli impiegati delle am- 
ministrazioni centrali, colle loro caratteristiche, i 
loro mezzi, la dimostrazione della inutilità del 
maggior numero di loro. Disgraziatamente, poi- 
chè il romanzo si complica con intrighi di po- 
litica, d'ufficio e d’alcova, un collega invidioso 
gli ruba questo documento, e, riuscendo a dipin- 
gere quell'uomo superiore, presso gli uni come 
un agente segreto che lavora per le sette, pres- 
so gli altri come un'’odiosa spia del ministro, 
riesce non solo ‘a fargli perdere la promozione, 
alla quale il signor Rabourdin ha diritto, ma il 
suo posto antico, e la sua riputazione. 

Tale la tela del romanzo. 

Ma in ogni episodio, in ogni dipintura, in ogni 
carattere, in ogni discorso, voi ritrovate lucida- 
mente posto e risolto il problema di una ammi- 
nistrazione semplice, poco costosa, utile allo Stato 
e ai cittadini. Imparerete più da quel romanzo, 
che dalla diligente audizione di uno di quei corsi 
di scienza dell’amministrazione, che sono stati 
inventati piuttosto per aumentare di qualche 
professore, possibilmente deputato, il numero de- 
gli stipendiati che per insegnare il modo di di- 


minuirlo, 


«Ora, uno dei grandi problemi del giorno è 
queilo stesso che divinava, poneva © risolveva la 
mente universale di Onorato De Balzac, sessanta 
anni fa. 

Gli impiegati nostri sono oggi agitatissimi, 
perchè sanno che si studia il modo di mandare a 
casa parecchi di loro; 6 nella maggior parte dei 
casi la locuzione mandare a casa si può tradurre 
ìn quest'altra: mellere in mezzo a una strada; 
perchè purtroppo l'impiegato, per solito, non sa 
fare che l'impiegato, è quando l’avrete strappato 
dal suo cancello ne avrete fatto il più misero 
degli spostati. È 

Dal canto suo il governo non sa bene come a- 
dempiere la promessa che ha fatto di ridurre 
l’esercito burocratico. Un po’ il cuore gli fa 
sembrare troppo crudele la parte che il momento 

‘triste sembra imporre. Poi c'è il pericolo di di- 
sorganizzare i servizi; dacchè certe cose non può 


E sopratutto si comprende che le riforme orga- 
niche serie e durature non si possono fare che 


cominciando perciò da un ampia riforma del si- 
stema tributario, Le economie che si potranno 
far oggi sono piccole, dato tutto l'ordinamento 
del nostro Stato: sono piccole, e costeranno troppe 
lagrime; e per giunta, si realizzeranno fra molti 
anni, mentre c'è bisogno urgente, per oggi, di 
spender meno e incassar di più, o di tutte e due 


| Ancora, nel 1894, il problema si presnta in 
Italia, come si presentava in Francia, sotto la 
Restaurazione e la Monarchia del ramo cadetto. 


E v'è di più un - »ricolo politico, sul quale un 
uomo di Stato di vedute larghe, e che pensi al 
domani, deve fermare la sua attenzione. 

L'Italia è piena di malcontenti. Errori del go- 
verno, e sventure immeritate, ci hanno fatti po- 
veri. La miseria ancora non ruggisce gi dagli 
ultimi strati del popolo, dove sî soffre, e dove si 
dispera: ma negare che questa mancanza di la- 
voro, questa crisi sciagurata che pare ci roffochi 

| tutti, rappresentino un pericolo permanente perl’or- 
dine pubblico e per la pace sociale, sarebbe im- 
— becillità,. 3 
CA questo esercito di malcontenti volete dare 
ontingenti? 0 


Non vi vergognate di presentarvi così? 


— A furia di riduzioni, eccellenza, sono ridotto in questo stato! 


E’ prudente, è savio, è politico, gettare in mer- 
zo alle masse sofferenti, un altro piccolo esercito 
di impiegati a spasso, fameliei, irritati contro lo 
Stato, intelligenti e impeciati di politica, e per- 
ciò temibili, e capaci di dare al malcontento 
quella forza e quella organizzazione, che ancora 
gli mancano? 

Sentiamo tutti che gl’impiegati son troppi, co- 
me sentiamo tutti che sono, in generale, pagati 
poco. Il governo è servito male da troppi servi- 
tori, perche costoro sono mal nutriti. Avere un 
numero d’impiegati infinitamente minore e un 
po’ meglio pagati: ecco l'ideale. 

Ma non ci si arriva di un salto. Buttare in 

mezzo alla strada, e in preda aì cattivi consigli 
della miseria, qualche centinaio o anche qualche 
migliaio di disgraziati è certamente pericoloso, e 
probabilmente inutile. Altre riforme d'indole po 
litica, tributaria e sociale, devono precedere una 
tale opera. 
Cacciar via della gente è supremamente empi- 
rico, com'era empirico quel metodo di diminu- 
zione delle università, che consisteva nella chiu- 
sura dei portoni. Occorre un metodo più razio- 
nale e più scientifico. 

Nel conto del dare e avere di questa partita fra 
gli impiegati e la nazione, badiamo che di fronte 
a poche ipotetiche migliaia di lin: di risparmio, 
non si mettano, oltre le lagrime di tante fami 
glie, anche dei grandi pericoli. 

E tutto questo per cominciare di là, dove si 
dovrebbe finire. 

La diminuzione degli impiegati non può essere 
il principio delle riforme. Essa dovrebbe ess 
invece la conseguenza naturale, e.il coronamento 
di una grande opera riformatrice. 

Chi avrà il coraggio di intraprenderla per sal- 
vare lo Stato ? 


Alla ricerca delle economie 


— Vogliono la Riforma?” 

— Sì: se fosse una riforma... organica! 
ode dee PS LOTIIO, 

CANZONI E BALLA VE 

Il Gil Blas, il giornale favorito celle cocotles 
figine, ha aperto una campagna... 

psrana rilpreoii legale ?... pel Madagascar? 

pel libero scambio ?... per le giostr» dei tori !... 

per la letteratura impressionista ? 

— Eh no; tutto questo non inter.ssa menoma- 
mente il giornale di via Gluck. Si tratta unica- 
mente di questo : ‘ottenere che l'inno russo sia e 
seguito ‘all'Opera !.. i 
a questo “iodio le note trionfali dell'inno di 
Romanoff voleranno, attreverso i monti e le fo- 
reste, fino a Livadia, e andranno a molcere il 
cuore dell’autocrate moribondo. 

Chi sa che non guarisca ? 3 

L'ambaseiata russa e la gente seria francese sì 
oppongono a questo desiderio di ridurre una que- 
stione politica è una questione d’operetta ; ma 

È De, i 


Giugno, | 


Gil Blas non si commove. Quando uno si sente 
in petto un'anima di servitore, è capace di tutto!... 

E però, ricerca affannosa di firme, di adesioni ; 
minaccia al ministero di denunziarlo quale tepido. 
amico della Russia, come già gli ebrei minaccia- 
vano di denunzia Pilato : oz est amicus Caesari. 
Vedrete che finiranno collo spuntarla, e l’inde- 
cente commedia si compirà ! 

Le note dell’inno russo, a piazza dell'Opera, 


“daranno luogo di seria meditazione alla gente di 


malumore. 

I morti che riposano agli Invalidi sono morti, 
e non c’è pericolo che risorgano ; altrimenti sal- 
terebbero tutti fuori della tomba, udendo l'inno 
che accompagnò a Parigi, ottant'anni fa, i co- 
sacchi invasori che insozzarono colla lurida pre- 
senza le rive della Senna!... 

Ma nella prigione ove da trent'anni langue Be- 
rezowski, reo di un impossibile attentato contro 
lo czar, e dove da tanti anni attende indarno la 
elemenza di cui la Repubblica è larga ad assas- 
sini e incendiarii, l'inno russo avrà un tetro rim- 
bombo ; il prigioniero polacco ricorderà come, al 
suono di quelle funebri note i moscoviti schiac- 
ciassero colla onnipotenza del numero la sven- 
turata Polonia, e come nelle vie di Varsavia, spo- 
polate dal carnefice, passeggiasse come un vam- 
piro per le zolle di un cimitero l’infame Moura- 
wiefl! 

E dal fondo delle miniere degli Urali, dalle te- 
tre tombe di vivi dove geme il fiore dell’intel- 
letto e dell’eroismo russo, dalle gelide terre di Si- 
beria, ove Cernajeff espiò il delitto di averavuto 
ingegno, il suono dell'inno russo, eseguito - e 
acclamato dai figli di Danton, sarà un'esultanza 
di gioia e di conforto !... 

Pagare undici miliardi la dolcezza di suonare 
e cantare in onore dello czar non è davvero un 
pagar troppo ! 


I lettori per solito hanno un torto : quello di 
non leggere la quarta pagina del loro giornale, 

Perchè si crede in genere che essa non contenga 
altro che avvisi di nessuna importanza. 

AI contrario, non v'ha nulla di più ameno e 
di più interessante della calunniata quarta pagina. 

Vi si trova un po’ di tutto: letteratura, arte, 
agricoltura, industria e commercio. 

Ecco, per esempio, un articoletto graziosissimo, 
ricopiato testualmente dalla quarta.pagina della 
Gazzetta di Torino : 

TEATRO DELLE PULCI 

Via XX Settembre, 59 
Grande rappresentazione dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 4 alle 10 pom. 
— Si comperano pulci vive a cent. 10 
le femmine e cent. 5 i maschi, - Pre- 
sentarle racchiuse in un fiacone di ve- 
tro bianco con un poco di cotone. 

Ora domando e dico, se nel corpo del giornale 
potreste mai e poi mai trovare una notizia più 
interessante di questa. 

Invece di sperperare il denaro in polveri inset- 
ticide, mettete da parte le vostre pulci e ci gua- 
dagnate un tanto. 

Anzi cercate di mantenerle bene, di facilitarne 
lo sviluppo e la procreazione : così quando ne 
avete fatta una buona provvista le potete ven- 
dere anche all'ingrosso e comlinare un buon af- 
fare. 

Procurate sopratutto di procurarvele femmine 
per due ragioni: primo, perchè sono più costose; 
eppoi, perchè le femmine in genere partoriscono 
con più facilità dei maschi. 

Ad Alfredo Oriani, del quale sono di recente 
usciti due nuovi libri: /2 nemico e Gelosia, Edmon- 
do De Amicis ha seritta la seguente cartolina : 

— Troppo tardi, ma non li voluto ringraziarvi 
che dopo aver letto. Ora ringraziandovi posso espri- 
mervi la mia più viva ammirazione. 

Lo studio della Gelosia è uno dei più originali e 

i ch'i i conosca, e fra le molte cose del 
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VISOd VINOO ILNUNU 


Pagamento anticipato. 


Nemico la narrazione descrittiva e psicologica del- 
l'attentato del Zeatro di Mosca m'ha lasciato un'im- 
pressione incancellabile. Vorrei avere il tempo di 
scrivervi di più; ma non posso. 

Voi solo potevate farmi leggere tre volumi in un 
periodo di tempo in cui m'ero proposto di non leg- 
ger nulla, e sono lieto di aver mancato al mio pro- 
posito. 

Vi mando mille ringraziamenti e mille auguri. 

7 E. De Amicis. 

Come si vede, Edmondo De Amicis si occupa 
di letteratura, e se la polizia fosse andata a casa 
del neo-socialista a fare una perquisizione (come 
fantasticarono alcuni giornali) invece di bombe 
avrebbero trovato... dei libri nuovi, che qualche 


volta sono peggio «dci» bombe: ma questa 
volta, no. 
I versi, 5 x 


S'intitolano .Se..., e sono di Nicola Marchese : 
Se il roseo dell'aurora 
e del tramonto gli ostri 
io potessi, o signora, 
studiar con gli occhi vostri; 
se quanti emergon belli 
fantasimi del mare 
io potessi con quelli 
occhi assiduo spiare : 
e se il vario con essi 
poema dei colori 
io leggere potessi 
nei petali de' fiori; 
più, sull’avorio breve, 
non tenterei del verso 
miniar col tocco lieve 
l’amor dell'universo. 
Quegli occhi, allor, fedeli 
specchi sarian di quanti 
la terra, il mare, i cieli 
hanno d'amore incanti, 


Ps) 


Per finire, 
Tra banchieri : 


— Capisci? Il Popolo Romano dice che i sociali 
sti stavano per passare all’azione. 
— Volevano delle azioni ? Si sarebbero rovinati 


presto ! 
LE SORPRESE TEDESCHE È 


Caprivi e Eulenburg dimissionari 

I telegrammi ‘da Berlino annunciano una sor- 
presa che ha del fantastico: le dimissioni del gran 
cancelliere dell'impero e quelle del primo mini- 
stro di Prussia. 

Sono proprio gli alti papaveri - î più alti - che 
in un giorno sono caduti, non si sa come nè 
perchè. Le dimissioni sono certe: la causa delle 
dimissioni è ancora un' incognita e dà luogo 
soltanto a molte congetture. 

Ecco che cosa ci mandano ì giornali tedeschi, 

secondo on telegramma da Berlino : 
- — I giornali esprimono sorpresa generale per la 
duplice crisi e parlano principalmente di quella pro- 
yocata dal conte di Caprivi colle sue dimissioni da 
Cancelliere dell'Impero, riconoscendone le alte qua- 
lità personali. S 

La National Zeitung crede che gli uffici di Can- 
celleria dell' Impero, e di Presidente del Consiglio 
dei ministri di Prussia verranno nuovamente riuniti 
è dice che non vi saranno altre modificazioni nel 
Consiglio dei ministri prussiani. 

La Vossische Zeitung afferma che si sta prepa- 
rando qualcosa di più importante dei provvedimenti 
contro il socialismo. 

Il Berliner Tageblatt dice che la sorpresa fu ge- 
neralmente grande, sia per gli amici che per gli 
avversari del conte di Caprivi e del conte di Eulen- 
burg. ì 

I giornali fanno varie congetture riguardo al suc- 
cessore del conte di Caprivi; e citano diversi nomi, 
fra i quali, quelli del ministro della guerra, gene- 
rale Bronsart de Schellendorff, del generale conte di 
Waldersee, del governatore dell'Alsazia e Lorena, 


principe di Hohenlohe, del ministro delle finanze 
Miquel, di Bennigsen e dell'ex ministro  dell’istru- 
zione, de Zedlitz. i 

I ‘giornali, ‘come. tausadella crisi, ‘atcennano a 
screzi fra il conte di Caprivi ed il conte di Eulem- 
burg nella questione dei provvedimenti contro i so- 
cialisti, , 

Sono però pure congetture. : 

Come i lettori vedono, quello ché dicono i gior- 
nali è troppo poco è non ispiega nulla. 

Che nella sorpresa vi sia anche un mistero? 

Il giovine imperatore Guglielmo ha abituata 
l'Europa aî' colpi di scena. Cominciò col licen- 
ziare il principe di Bismarck, poi trovò il modo 
di rifare la pace con lui, e, tra un viaggio e l'al 
tro, meditò continue improvvisate, che. scuotes- 
sero l'immaginazione dei suoi sudditi e facessero 
ripesare il suo nome-nei grandi mercati della po- 
litica internazionale. 

È evidente che le dimissioni dei più potenti uo- 
mini tedeschi sono un atto della. politica impe- 
riale, poichè l'uomo che ama scrivere: « Sic volo, 
sic jubeo » non avrebbe permesso a nessun Ca- 
privi e a nessun Eulemburg di dare le dimis- 
sioni, che egli non avesse comandate o volute, 


Il nuovo cancelliere, si chiami Hohenlohe o de 
Kéller o Bronsart di Schellendorf o altrimenti, 
non sarà probabilmente che un pseudonimo del 
vecchio principe di Bismarck e un continuatore. 
della sua politica. 


L'on. Preopinanie 


BERLINO, 26. — Le voci che corrono stasera che 
il ministro delle finanze, Miquel, sarebbe stato no- 
minato Cancelliere dell'impero, sono prive di fonda- 
mento. 

La notizia della Ko/mische Zeitung che il presi- 
dente del Consiglio prussiano, conte d’Eulemburg, 
si sia pure dimesso, trove credito. nei circoli bene 
informati. i 

Secondo la Xolnische Zeitung il Cancelliere, conte 
Caprivi, avrebbe presentate le . sue dimissioni fini 
da martedì scorso, e l’imperatore le avrebbe accet- 
tate nell'udienza d'oggi. 

BERLINO, 26. — La Xolzische Zeitung annunzia 
che il presidente del Consiglio prussiano, conte di 
Eulenburg, si sarehbe wure dimesso e che le sue di- 
missioni sarebbero state accettate. 

La notizia merita conferma. 

BERLINO, 26. — L'imperatore ha rinunziato per 
affari di Stato a partire nel pomeriggio, come si era 
proposto, per Blankenburg. 

Si assicura che il conte di Caprivi abbia :presen- 
tato nel pomeriggio, all'imperatore, le sue dimis- 
sioni da Cancelliere dell'impero e che queste sa- 
ranno accettate, 

BERLINO, 27. — Si conferma da fonte sicura che 
le dimissioni del conte di Eulenhurg, da presidente 
del Consiglio e da ministro dell'interno, sono state 
accettate con parole graziose a di lui riguardo. 

Il governatore dell'Alsazia e Lorena, principe di 
Hohenlohe, è giunto alla stazione di Wildpark e vi 
è stato ricevuto personalmente dall'imperatore nel 
modo più cordiale. 

Il principe di Hohenlohe era accompagnato. dal 
sotto-segretario di Stato del Dipartimento dell'Inter- 
no per l’Alsazia-Lorena, de Koller, che fu pure sa- 
lutato cordialmente dall'imperatore. E” 

L'imperatore sì è recato col principe Hohenlobhe, 
con de Koller e. coll'aiutante di campo de Moltke 
al nuovo palazzo. È 

La presenza in Berlino di de Koller è considerata 
come connessa alla crisi, 


Nel retroscena, per ora, c'è un’altra grande fi- 
gura: Ottone di Bismarck, il riconciliato di Frie- 
drichsruhe. In germania tutti compresero che la 
pace tra l’imperatore e il vecchio cancelliere a- 
vrebbe resa insostenibile la posizione del conte 
Caprivi. Nel suo giornale, le Hamburger Nochri- 
chien, il principe di Bismarek aveva combattuto, 
com’egli sa fare, la politica nuova dell'impero. 
Anche la tattica parlamentare era montata: il 
conte Caprivi aveva dovuto abbandonare la forza 
dei conservatori protezionisti, di quei 7vz4es, che 
avevano sostenuto il principe di Bismarck in tutte 
le sue lotte contro il Centro, contro i ‘socialisti, 
contro i liberali. Gli avvenimenti avevano co- 
stretto il conte Caprivi a conchiudere trattati di 
commercio, che segnavano un ritorno alla politi- 
ca liberista, odiatissima dai partiti conservatori. 
Così il nuovo cancelliere non era omai sostenuto 
che dalla grazia dell'imperatore, il quale lo te 
neva come uno strumento della sua volontà con- 
tro le intemperanze del Reickstag. 

Il conte Eulenburg non era che un comple- 
mento necessario del conte Caprivi. Alla caduta 
di Bismarck, quando furono separate le due grandi 
cariche, quella di Cancelliere dell'impero e quella 
di primo ministro prussiano, fu. scelto a questa 
seconda carica il conte Eulenburg appunto per le 
sue relazioni col conte Caprivi, pensando che fra 
i due uomini non sarebbe mai sorto alcun sere- 
zio e che il conte Eulenbutg si sarebbe volentieri 
rassegnato al suo posto di second’ocdine e quasi 
di esercitare delle istruzioni del Cancelliere, 

Ora, la congettura che siano sorti dissidii fra i 
due grandi dignitarii e che questi dissidii ab- 
biano provocate le dimissioni di ambedue, deve 
essere molto lontana dalla verità, Invece è assai 
più probabile che le dimissioni del conte Eulen- 
burg non siano altro che una conseguenza inevi- 
tabile delle dimissioni del conte Caprivi. 

Una delle ragioni addotte per ispiegare queste 
dimissioni è la condotta del governo verso î so- 
cialisti- Il conte Caprivi - si diee © non vorrebbe 
riprendere la politica degli stati d’assedio, delle 
leggi eccezionali, degli scioglimenti, mentre l’im- 
peratore, tornato ai principi di Bismark, esige- 
rebbe che si ritentasse la prova. 

Alcuni hanno notato che, mentre l'on, Crispi 
scioglieva in Italia il partito dei lavoratori, in 
Germania si permetteva la riunione del congresso 
socialista ; siechè, grazie a questa coincidenza, 
l'on. Crispi sarebbe riuscito a sciogliere anche il 
conte Caprivi e il conte Eulenhurg! 

Ma queste sono divagazioni e non altro, Un 
cancelliere imperiale e un presidente del consiglio 
dei ministri non si mettono alla porta così fa- 
cilmente e in pochi giorni. per un congresso, 
dove la frase più accentuata fu questa: « Mefi- 
stofele, ti conosco ! » 

La sorpresa tedesca doveva essere preparata di 
lunga mano e deve preludere a un cambiamento 
importante della politica germanica. 


La elefiante completasi col Nevrol. 


GLI UTOPISTI DEL SECOLO 


Amico lettore e voi gentili lettrici, non v'è mai, 
proprio mai capitato, incespicando in uno di quei 
nomi francesi, tedeschi, inglesi, russi, spagnoli... ed 
italiani, anche italiani!, che nelle rubriche“ ormai 
assorbenti intere colonne di giornale, -le ‘*@briche 
consacrate ad illustrare, a studiare, a. rappresenta- 
re, seguendolo passo passo e. sorprendendolo nei 
varii suoi atteggiamenti, il fenomeno sociale e co- 
smopolita della trasformazione della vita economica, 
politica, morale e religiosa; non v'è mai capitato di 
grattarvi leggermente dietro il padiglione di un o 
recchio, ripetendo col non mai abbastanza  prover- 
biale Don Abbondio, la non meno proverbiale frase: 

— Carneade!... Chi era costui ? 

Potete dir francamente di sì per due ragioni; pri- 
ma; perchè il personaggio tornato di moda, Dome- 
neddio, punisce inesorabilmente ogni orgia con sette 
anni di purgatorio; seconda: perchè, a dirvela in 
confidenza, quattro volte su cinque, ove gli egregi 
autori che adornano graziosamente la rispettiva pro- 
sa di quei tali nomi fossero chiamati a deporre in- 
torno alla vita, ai costumi, alla patria ed alle idee 
dei personaggi cui dànno con tanta disinvoltura del 
tu - quasi avessero mangiato seco loro la minestra 
fin dai banchi dell'asilo d'infanzia - si troverebbero 
più imbarazzati di quel mio ottimo amico e salu- 
miere che, venuto a teatro per vedere e sentire il 
Cristo alla festa di Purim del deputato e filosofo 
Bovio, batteva entusiasticamente le mani alle più 
difficili frasi che uscivan di bocca allo Zaccone e 
poi subito si voltava verso di me domandandomi: 

— Che cosa la mai voluto dire ?! 

E finito l'atto dovetti spiegare all'amico e salu- 
maio il significato... approssimativo di quelle frasi 
che egli aveva con tanto calore applaudite, 

Capìrete benissimo che quando un’ mortale pds- 
siede di siffatte disposizioni niuna fatica può ‘avere 


la virtù di farlo arretrare; niuna impresa può svo- 
gliarlo dal tentarne le sorti. E così avvenne che un 
bel giorno, inciampato anch'io .in uno di quei nomi 
così poco domestici ma che son diventati una isti- 
tuzione nel giornalismo moderno, mi decidessi, come 
se niente fosse, ad'andare alla ricerca, dopo, averne 
annotate le generalità, del possessore del nome stesso: 
e lo trovai, con tanto di barba bianca, che si aggi- 
rava fra un gruppo di fantasmi vestiti - proprio ve- 
stiti! - coi costumi dell'infanzia del secolo che 
muore. 

— Scusi: è lei il cittadino Sait Simon ? 

— Per servirla. Desidera ? 

— Ecco la-mia' carta da visita. 

— Ah, un giornalista, 
< — Un giornalista che si è permesso di venirla a 
disturbare per chiederle una breve intervista... 

— Ecco, francamente. Se si tratta di. quattro 
chiacchiere, alla buona, son qua. Ma siccome ora è 
di moda che le interviste le scriva addirittura 1° in- 
tervistato, compresi gli elogi, il ritratto ed i ringra- 
ziamenti, così io non mi sento abbastanza mo- 
derno,.. 

— Come crede, come crede, cittadino, anzi com- 
pagno, come dicono i suoi discepoli. 

— I miei discepoli ? 

— Già; i sovialisti del giorno d'oggi. 

— Ah, non mi parli dei socialisti moderni, Fra le 
mie e le loro dottrine c'è di mezzo un abisso, 

— Davvero ? a 

— E come no? Senta bene, 


Un giovin paggio. 


ll Ferro-China-Bisleri ristora. 


CRONACHE DRAMMATICHE 


Ermete Zacconîi 

Ermete Zacconi ha nella  fisonomia quella origi- 
nalità spiccata che mostra in arte. Non ha però un 
viso che vi colpisca subito, nè ha nulla’ nella per- 
sona che lo astragga dagli altri: è di media statura, 
di agile persona, roseo, un po’ curvo delle spalle, 
biondo. Ma se yoi fissate bene quel viso, resterete 
sorpresi: noterete la linea insolita del naso più che 
aquilino, adunco; negli occhi ceruli, mobilissimi, 
scoprirete l'acutezza soave dello sguardo; le fronte 
diritta, quasi a  perpendicolo sulla. curva bizzarra 
del naso, rivelerà benevola sagacia, mista a fer- 
mezza. E quando lo Zacconi parla dell’arte sua, 
questa spiccata fisonomia si anima, s’'illumina; gli 
occhi splendono, la fronte si fa più bianca, e tutte 
le linee del viso sì agitano convulsamente. 

Egli è sulle scene quel che è nella vita; ‘non ha 
maschera; egli piega il suo spirito 6 il suo corpo 
all'esigenze del personaggio senza. perdere la sua 
personalità, Cosicchè la originalità. che egli dà ad 
ogni interpretazione dipende da questo, che ogni 
personaggio è un carattere che passa attraverso l'in- 
gegno e i nervi di lui, 

Così, Nerone, interpretato dallo Zacconi, è un Ne- 
rone tipico, e in qualche momento più organico 
anche di quel che abbia concepito lo stesso (Cossa, 
e ciò, perchè sotto la clamide di Nerone non vì è 
un abile fantoccio che si muove e parla solo per 
quel che ispira il testo, ma vi è Ermete Zacconi. 


i 


Ermete Zacconi è nato in Montecchio, provincia 
di Reggio Emilia, nel 18 è figlio di artisti dram- 
matici, co' quali ha girato l’Italia. La -sua casa è 
stata il teatro, non vi è forse palcoscenico che non 
gli ricordi o i tempi della fanciullezza, o i primi 
passi nell'arte, o le prime sconfitte e le prime vit- 
torie, 

Recitò giovinetto qua e là, facendo quel cbe oc- 
correva: brillante, ‘amoroso , attore giovane e 
primo attore. La sua carriera seria comincia quando 
entrò come secondo brillante nella compagnia Lam- 
bertini-Majeroni, Emanuel lo vide, lo intese, e capì 
che di quel secondo brillante si poteva fare un ot- 
timo attor giovane, ‘e lo chiamò a sè. Cominciò da 
allora lo Zacconi a mettersi sul serio a studiare, a 
lavorare con coscienza e conoscenza; la guida del- 
i'Emanuel lo mise per la via dell’arte sincera. Que- 
sto avveniva nel 1885, Qualche anno dopo passava 
con Cesare Rossi; della cui compagnia, come primo 
attore, cominciò a mostrarsi parte principalissima, 


Lo studio assiduo della letteratura drammatica gli. 
fece conoscere i lavori dell'Ibsen, del Tolstoi, del 
Turghenieff e di altri stranieri, di cui il giovane ar- 
tista s'innamorò.Ma allora . teneva, . primato. del 
teatro la produzione drammatica francese; si era an- 
cora ai bei tempi, ai tempi migliori di Sardou, di 
Dumas, di Pallieron, di Daudet, di Zola, e Cesare 
Rossi non ne voleva sapere dei nuovi e lugubri au- 
tori nordici; 3 

|. Solo con.la compagnia Marini egli. potò avere la 
soddisfazione di rappresentare — ed. era la prima 
volta in Italia — gli Spettri di Ibsen: fu a Milano, 
Il puhblico sulle prime si trovò sconcertato, come 
chi ad un tratto su fragile imbarcazione si trova in 
un mare alto, ignoto; ma poi venne la fiducia e 
l'entusiasmo. 

Così, studiando, patrocinando la causa di questi 
nuovi messia della drammatica, venne riducendo e 
rappresentando altri lavori; ma lo spirito conserva- 
tore dei capo-comici gli impediva il libero sviluppo 
dei suoi ideali. Allora, armatosi di molta fede e per- 
ciò, di molto coraggio, costituì una compagnia sua. 

I suoi successi cominciarono a -divenire-trionfi: 0- 
gni muova interpretazione era vittoria splendida, 
Rappresentò molti dei drammi di Tolstoi e  dell'I- 
bsen, gli autori suoi preferiti, al cui genere 
nuovo, forte strano andò man mano abituando i pub- 
blici italiani. 

Ma il suo coraggio parve giungesse a temerità 
quando al Sannazzaro di Napoli fu annunziata la 
“tappresentazione dî un dramma di Bovio! Bovìo? - 
pensava il pubblico - l'astruso filosofo, il severo uo- 
mo politico diventa autore drammatico? Ma a ciò si 
aggiungeva l'audacia del soggetto: Cristo alla festa 
di Purim! 

Ecco com'era andata la cosa. Sette anni. fa. allo 
Zacconi - era allora con (Cesare Rossi - capitò di 
leggere il lavoro di Bovio: ne restò ammirato, e pensò 
subito che quel dramma sarebbe stato un sicuro sue- 
cesso drammatico, tanta teatralità, tanta potenza di 
dialogo vi erano sparse. Propose al Rossi di met- 
terlo in iscena, ma naturalmente Cesare Rossi ne 
rise. Cercò lo Zacconi di indurre i suoi successivi 
capo-comici alla rappresentazione, ma fu trattato da 
pazzo. Finalmente, avuta una compagnia sua, chiese 
al Buvio il permesso di metter su il dramma. Bovio 
ne restò sorpreso, egli stesso trovò temeraria la cosa 
e alle insistenze dello Zacconi rispose permettendo 
di metterlo in iscena per vedere di che si trattava, 
L'audace artista lo rappresentò con ogni cura e con 
tutto l'apparato scenico, per il solo autore, il quale 
dovè confessare che aveva ricevuta una grande im- 
pressione. Ma diffidandone, chiese allo Zacconi di 
fare una seconda prova a cui avrebbe condotto de- 
gli amici, 

Questa seconda prova confermò l'ottimo risultato 
della prima, e Boyio permise la rappresentazione. 

Il pubblico del Sannazzaro, curioso, preparato ad 
un fiasco, in genere, perciò, mal disposto, fu sba- 
lordito, e per quindici sere si ripetò il Cristo. 

Mi diceva lo Zacenni che nessuna soddisfazione 
ha avuto nella vita che possa eguagliare quel trion- 
fo, Bovio aveva .i lucciconi quando senti del trion- 
fale successo. Così il dramma fece il giro trionfale 
di Firenze, Pisa, Livorno, Padova, Venezia, Bolo- 
gna, Ferrara, Parma; e forse di Roma e Brescia se 
le autorità non ne avessero proibita la rappresen 
tazione in queste due ultime città. 


ci 


Ma lo Zaccone, così innamorato del teatro stra- 
niero, non è però avaro del suo aiuto agli autori 
paesani. Nessun capo-comico forse, ha messo in 
iscena tante opere di nostri autori quanto lui, ma 
egli confessa che il nostro teatro, salvo qualche 
rara cccezione non ha serietà e forza. Egli crede 
. che due siano le cause principali della povertà qua- 
litariva e quantitativa del nostro teatro: il dilettantesi 
mo e fa mancanza del grande ambiente. Da noi - e chi 
non ]o sa - manca la fede in tutto; quel che si fa 
dai iù in politica, in letteratura, in arte, in iscien- 
za è abborracciato fra un sigaro e l'altro, fra una 
barz lletta e uno sbadiglio, senza intensità di lavo- 
ro, s:nza icealità di fine, senza costanza di fede. 
Eppoi che ambiente grande, forte: forte nel vizio o 
nella virti noi abbiamo? Il nostro viver sociale è 
mesc'ino in tutto, noi non siamo nè potentemente 
buoni, nè diabolicamente cattivi; la nostra o è la 
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IL MASNADIERO 


(Corso de Leòn) 
PER 
P. R. JAMES 


mano in mercede a questo Savoiardo, per servire 
alla causa di Francia contro al suo principe nativo, 
Ma voi siete tornato a me, Bernardo - continuava 
in voce di gioia - siete tornato ame, e tutto andrà 
bene di nuovo. 

Così pensa sempre il cuore inesperto della gio- 
ventù, quand'anche le nere nuvole sì squarcino per 
un solo momento, e un raggio fuggitivo di sole ri- 
splenda appena sovra un giorno di tempeste. 

« Noa terfetevene tanto sicura - disse la voce pro- 
fonda del masnadiere. - Damigella, non tenetevene 
tanto sicura. Ci sono già stati intorno a voi assai 
più pericoli che voi non sappiate. E non sono pas- 
sati del tutto, e forse possono ancora piombare su 
lui quanto su voi. 

« Lo tolga.il cielo! - ella gridò, volgendo l’oc- 
chio prima al volto di colui che parlava, e poscia 
fermandolo con più dolce e tenero. sguardo sull’a- 
mante suo. - Se così ha da essere; iv dovré di nuo- 
vo volervi lontano, Bernardo. 

« Non così - disse il masnadiere - non così! Noi 
siamo pur matti a credere che la vita debba essere 
un giorno sereno, sempre netto di tempeste o d’in- 
fortunii. Non v'è nell’anno, o signora, che una solo 


G. 


CAPITOLO IV. 

« Finalmente! finalmente? Bernardo, disse. la 
voce della giovane dama: e il cuore di lui diede 
l'eco di quelle parole, - Finalmente ! finalmente ! in- 
tanto che ei stringeva la di lei mano nella sua, 

« Finalmente, Bernardo, siete tornato a me! 

« Non foste voi stessa, Isabella, che mi manda- 
ste lontano da voi - diss'egli, parendogli che il suo- 
no della sua voce tenesse non so che del rimpro- 
vero. - E non sono io tornato quando m'avete detto, 
nel momento che mi avete chiamato a soccorrervi, 
e come confido, a liberarvi? Vi avrei io mai la- 
sciata se non fosse stato l'ordine vostro ? 

« E° yero! è vero! - ella riprese in dolce tuono, 
- ma io non sapeva, caro Bernardo, tutto quello che 
doveva sopravvenirmi, tutta la pena, tutta l’agita 
zione delle circostanze in cui doveva esser posta. 
Noi eravamo allora troppo giovani, assai troppo gio* 
vani, ond’io potessi instare sulla promessa di mio 
padre, Non aveva il diritto d'involarvi tanti anni di 

gloria, E mio fratello anch'esso, abbisognava. di chi 
lo guidasse e lo proteggesse rel campo. In quel 
fempo ogni cosa era serena ; . io pensava che voi, 
Bernardo, lo avreste guidato all'onore, e rendutolò 
illesò alle nostre braccia. Vi conoscevo bene, e a' 
vete fatto così. Ma ne° giorni presenti, non sognava 
néppure che mia madre, nella ‘sua vedovanza, do- 
vesse sposar volentieri uno straniero, e dare la sua 


e le:sue foglie appassite; la primavera i suoi venti 
freddi, e il suo cislo che piange. 

Piccola è la parie serena nella vita d'ogni uomo? 
1 ciascuno deve, come accade nel resto, avere la sua 
porzione di pericoli e di turbamenti. Saranno più 
leggeri se saprà dividerli con te, e tu con essa di- 
vida i tuoi. Tirimno innanzi; tuttavia, e facciamo. il 
nostro cammino. - Volete, barone, montare a ‘ca: 
vallo, o venir pe.l\ne alato della signora? ‘Ma già 
capisco, a piedi. u piedi* Allora dunque mettetevi 
avanti nel sentiero: noi vi seguiremo dappresso un” 
centinaio di verghe, tanto che possiamo custodirvi e 
non interrompervi. i IRA LILLE: ii 


estate, il verno è lungo, l'autunno ha le sue brine . 


Gosì Bernardo e la damigella s’innoltravano; nè 
certo omisero di coglier vantaggio da questi momenti 
per conversare a teco-meco, sebbene in così fatte 
circostanze nessuno se ne giovi abbastanza, Troppi 
sono i pensieri della mente, troppi i sentimenti del 
cuore, che si confondono e_s° affollano insieme nel 
cercare l'uscita. 

Non si dice mai se non picciola parte di ciò ché 
poteva esser detto ; e se il tempo del loro cammino 
fosse durato più del doppio, avrebbero avuto pur 
sempre e dimande da fare e piani da divisare, e spe- 
ranze e desideri e timori da esprimere. L’ amore a- 
vrebbe sospirato di nuovo quell’intero mondo di cose 
da narrare e da udire, quegli accarezzamenti, quei 
voti che domandano di essere ripetuti. 

Finalmente, dopo aver camminato di questa guisa 
per circa due ore, videro in distanza parecchi lumi 
sul dorso oscuro d'un colle, che parevano uscire 
dalle finestre di qoalche edificio. 

Allora più che mai scontenti del pochissimo che 
s’eran detto, ben avrebbero voluto che i minuti tor- 
nassero addietro, 

Nè avviene già 
sprechi al vento l'occasione. Ei ne fa getto lungo la 
vita. 

Le opportunità somigliano ai fiori selvatici che 
crescono in ogni prato, sovra ogni siepe, non visti, 
non-curati non. conosciuti, intanto che l'uomo 
passa sbadstamente innanzi. a loro, o,se li calca 
sotto i pieili. 

Quando porò essi giunsero a quel luogo, il ca- 
Stello di Ma:seran s’offerse ai loro sguardi, e il ma 
suadiere si lece innanzi a presti passi, dicendo: «$o- 
stiamo un i-tante, e vediamo se: i nostri compagni 
sono arrivati prima di noi. 

« Può essre pericoloso ai liberatori del signor di 
Masseran l'uccostarsi troppo alla sua soglia, in nu- 
mero non sufficiente. " sug a 


solo in tali circostanze che l'uomo | 


Così parlando, si pose alla bocca quel suo parti- 
colar.» fischietto, mandando un suono meno forte di 
prima, ma però tale da essere udito all’intorno, e 
da provocare più d'una risposta sulle porte stesse 
del castello, 

« lissi ci sono — continuò il masnadiere — e il 
buon signore sta nella fortezza. 

« Or voi, damigella, avete senza fallo promesso 
cose che troverete poi difficile l’eseguire, 

« .\vete promesso di rivedere questo nobile cava- 
liere, di farlo beato — anche di furto, se è forza — 
della vostra presenza; ‘ma io so meglio di voi in 
quali acque navigherete, 

« Parete sopravvegliata, non vi sarà mai concesso 
di lasciar le porte del castello senza avere un se- 
guito, che vi toglierà di parlare con chicchessia. 

« A ogni modo, i giardini del castello rimarranno 
sempre liberi; perchè le mara sono alte, le porte ser- 
rate gelosamente, e guardata la strada che vi con- 
duce. I da 

« l'uttavia v'è la postierla là sull'angolo del pia- 
neroti) più basso, nascosta da quel grand'albero di 
Tasse; mettete la: mano sulla molla della serratura 
in qualsiasi ora del giorno, vi piacerà. 

« S: non s’apre alla prima prova, aspettate un 
momento, e.tentate di nuovo. . 

« Non vi ci proverete mai la terza volta, che l’u- > 
Scio von ceda alla vostra mano. } È 

« Ma egli mi dice — ‘rispose la signora, indiriz- 
zando il discorso piuttosto al pensiero che stava in 
mente al masnadiere che non a quanto erano @- 
spress» nelle sue. parole. sai 

« Ma egli mi dice, che attualmente veniva per vi- 
sitare il marito di mia madre, essendo incaricato di 
un importante messaggio per lui da! nobile mar- 
chese di Brisac, e che dimani, al mattino, sarà là a 
«chiedere apertamente l'ing 7 


vecchia vita paesana, o la monotona e sbiadita vita 
‘orghese, o la insipiente e scimiottesca vita ari- 


| stocratica, pallida imitazione pedante della società 


francese o inglese. 

Che teatro volete ricavarne? 
© Lo Zacconi ha ora in animo d’intraprendere un 
viaggio all'estero; auguriamogli fortuna e compia- 
ciamoci con noi che un altro valoroso saprà ancora 
rendere onore all'arte italiana. i 


beniamino 
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LO CZAR 

BERLINO, 26 — L'imperatore ha assistito ad 
un'ora pom. all’annunziato servizio religioso che ha 
avuto luogo nella cappella dell'Ambasciata russa 
per la salute dello Czar. 

Con S. M. ed i personaggi già indicati vi” hanno 
assistito pure il Cancelliere dell'Impero, conte di 
Caprivi, il Presidente del Consiglio dei ministri di 
Prussia, conte di Eulemburg, i Ministri ed i Capi 
delle missioni estere. 

PIETROBURGO, 26 — Il bollettino ufficiale di 
oggi ore 11 ant. sulla salute dello Czar reca: 

« L'Imperatore passò la scorsa notte ‘abbastanza 
bene. 

« L'appetito è buono. 
cessati. 

« L'edema è alquanto aumentato, » 

n Firmati: « Leyden, Sacharjine, 
‘ Hirsch, Popoff e Wel- 
Jjammoff. » 

ATENE, 26 — I giornali pubblicano dispacci da 
UCorfà secondo i quali il re di Grecia avrebbe e- 
spresso la speranza che lo Czar, si recherebbe a 
Corfù, guarito, a passarvi l'inverno. Si fanno intanto 
preparativi nella villa Jon rep0s, dove si recherebbe 
lo Czar. 

PIETROBURGO, 26 — Oggi lo Czar non ha a- 
vuto nè sonnolenza, nè accessi spasmodici; l'appe- 
tito è soddisfacente. L'edema non aumenta, 

LONDRA, 26 — L'Ambasciata di Russia ha ri- 
cevuto oggi un dispaccio da Livadia, il quale dice 
che lo Czar sta meglio ed ha. fatto oggi colazione 
con appetito. 

Annunzia inoltre che l’yacht Stella Polare fu in- 
Viato a Livadia per condurre lo Czar e la famiglia 
imperiale a Corfù. 

PIETROBURGO, 26 — La Colonia italiana fece 
celebrare una funzione religiosa per il ristabilimento 
in salute dello Czar. Vi assistevano l'incaricato di 
affari, il personale dell'Ambasciata ed il Console 
d’Italia, 

PIETROBURGO, 26 — Si assicura che il profes- 
sore Grube si sia riflutato di fare qualsiasi opera- 
zione all'Imperatore non volendo assumerne la re- 
sponsabilità, 

Le nozze dello Czarevich colla Principessa Alice 
di Assia-Darmstadt, secondo le ultime disposizioni, 
sarebbero celebrate il 29 corrente; però è possibile 


I sintomi convulsivi sono 


* che questa data venga modificata. 


Le corone che serviranno, secondo il cerimoniale, 
per lo sposalizio dello Czarevich, sono partite da 
Mosca, con treno speciale. 

PIETROBURGO, 27 — Il bollettino delle ore 7 di 
iersera sullo stato di salute dello czar dice: 

« Durante la giornata, lo czar mangiò con appe- 
tilo, ma sentì qualche debolezza, Lo stato generale 
è invariato, » 

Firmati: « Leyden, Sacharjin, Hirsch, 
Popoff e Weljaminoff. » 


CRONACA DI Roma 


Per i produttori di vini 

Per la fiera dei vini nazionali, da tenersi, come 
ili consueto, all’Eldorado, il veniente febbraio, il 
Consiglio direttivo del Gircolo enofilo, ha proposto 
di stabilire speciali concorsi a premi per vini atti 
all'esportazione, 

Il circolo consiglia quindi ai produttori di occu- 
parsi fin d'ora della preparazione dei seguenti vini 
generalmente accetti al commercio : 

Vini rossi da taglio; 

Vini rosati per il taglio e per il diretto consumo ; 

Vini bianchi da diretto consumo. 

Saranno pregi dei vini rossi da taglio l'intenso co- 
lore, la schiuma rossa o semirossa, il naturale grado 
alcoolico elevato. 

Dovranno essere poi franchi di gusto, e general 
mente asciutti. 

Fra i vini rosati per taglio, che si adoperano spe- 
cialmente per rafforzare i vini rossi deboli, avranno 
titolo di preferenza quelli ricchi di corpo e di alcool 
ed asciutti. 

Pei vini bianchi da diretto consumo sì terranno 
în maggiore considerazione quelli asciutti, limpidi, 
di colore leggermente paglierino, franchi di gusto. 

.I.vini da taglio ed i vini rosati saranno sottoposti 
all'analisi chimica, la quale dovrà servire di guida 
per l'aggiudicazione del premio, 

A Villa Borghese 

Domani avranno luogo, a Villa Borghese, le an- 
munciate corse che dovevano effettuarsi giovedì se 
il tempo lo avesse permesso. Il programma sarà dei 


| più attraenti, poichè si sono riuniti in un solo i 


programmi di giovedì e di domenica. 
Ad aumentare l’importanza di sì grande giornata 
ciclistica sì sono inscritti due forti campioni ame- 


‘ ricanî. 


I biglietti tutti, distribuiti per giovedì, sono vale- 
‘ volî per le corse di domani. SR 
Cose postali 
A partire dal 1, novembre sarà ammessa la spe- 
dizione senza francatura di pacchi postali ordinarii 
con dichiarazione di valore, ma senza assegni, la 
cuì tassa debba far carico ai rispettivi destinatari. 
Quest’agevolezza sarà però limitata ai pacchi cir- 
colanti nell'interno del Regno e nei rapporti cogli 


uffizi della Repubblica di San Marino © «ell'Sritrea, | 


nonchè cogli uffizii italiani all'ester.» che sieno spe- 
| diti « da case di commercio o di particolari ben co- 
nosciuti e che non contengano osxeiti di troppo fa- 
‘cile deperimento » (pesci freschi, carne macellata, 
| ortaggi ecc.) È 
‘Tali pacchi saranno designati colla denominazione, 


di « pacchi con porto assegnato » e quelli che non 
possono essere distribuiti, dovranno e; 
tutti senza eccezione agli uffizii di origine, per es- 
sere riconsegnati ai mittenti, i quali niliralinoni 
dovranno pagare le relative spese. "r 3 


‘ssere respinti 


tar: 

Un ufficio telegrafico sarà aperto nel nuovo pa- 
lazzo della Banca Nazionale per il servizio partico- 
lare della Banca stessa. 
È JAR e e telegrafi si è impegnato 

i Fiale occorrente, del quale resta 
sempre proprietario assoluto. 

La Banca penserà agli impiegati adibiti all'ufficio 
Stesso. 

Corso d'igiene pei laureati 

Nell'Istituto d'igiene della nostra Università verrà 
fatto anche in quest'anno scolastico 1894-95 un corso 
pratico d’Igiene pubblica pei medici aspiranti a _ca- 
riche sanitarie. . 

Questo corso comincerà il 2 gennaio e terminerà 
colla fine di giugno, 

Le relative lezioni avranno luogo nei giorni di lu- 
nedi, mercoldì, venerdì d'ogni settimana. La tassa 
d'iscrizione è di lire 70 da pagarsi in due rate. La 
domanda per esservi ammessi deve essere rivolta al 
rettore della nostra università. 

Il vitto dei soldati 

Il ministro della guerra ha ordinato che nel corpo 
d'esercito di Roma si faccia esperimento del servizio 
dei viveri ad economia, ? 

L'esperimento si inizierà quanto prima; lo scopo 
che si propone è di constatare se con tale sistema 
si ottenga economia di spesa, e miglioramento nei 
generi e nella confezione del rancio. 

L'esperimento si fa a Roma perchè il ministro in- 
tende sorvegliarlo direttamente e intende farlo in mo- 
do tale da dar soddisfazione a coloro che sollevaro- 
no a tale riguardo delle eccezioni alla Cagpera. 

L’arresto di un falsario latitante 

Da molto tempo la questura era stata informata 
che certo Flavi Emilio, fiorentino, condannato in 
contumacia dal tribunale di Siena a quattro anni è 
sei mesi di reclusione, più un anno di sorveglianza 
speciale, come spacciatore di biglietti falsi, trova- 
vasi in Roma sotto falso nome. 

I delegati Forcheim e Cortesi, incaricati della’ ri 
cerca. del delinquente, riuscirono ad arrestarlo i 
una osteria sulla via Nomentana. 

Il colpevole, vedendosi scoperto, disse chiamarsi 
Angelo Guarducci e di essere calzolaio. Ma in breve 
fu identificato per Emilio Flayi, presentemente car- 
rettiere della nettezza urbana. 

Il Flavi aveva lasciato al paese nativo la moglie 
e cinque figli, ed ora conviveva con certa  Marietta 
Fusari di anni 28 romana, in via Lamarmora, n. ii, 

Un delitto orribile è 

In via del Colosseo, n, 71, in un elegante palaz- 
zina di tre piani, di proprietà del pizzicagnolo Mag- 
giori, abita il signor Francesco Vercellone, d'anni 50, 
romano, con sua moglie Ernesta Nati, d'anni 44, da 
Civitavecchia. 

Il signor Vercelloni è addetto alla società dei te- 
lefoni in qualità di Capotecnico. 

"'Fempo addietro era al servizio di quella società 
come guardafili, un tale Antonio Battilà, d'anni 25, 
da Roma; dl professione falegname, 

Costui fu chiamato dalla società in servizio straor- 
dinario l’anno scorso in occasione della grande ne 
vigata che cadde su Roma. 

La settimana scorsa occorrendo, al signor Vercel 
loni, di fare eseguire un lavoro in filo di ferro - 
una specie di recinto per le galline - sulla terrazza 
della sua abitazione, incaricò dell'operazione questo 
Baitilà, il quale eseguì il lavoro a dovere e quindi 
se ne andò, 

Questa mattina, il signor Vercelloni, di buon mat- 
tino era all'ufficio e in casa non era rimasta che la 
sua signora. 

Poco dopo le 7, la signora ha inteso picchiare al- 
l’uscio di casa. 

Ha chiesto chi fosse; era il Battilà che le ha detto 
essere incaricato dal signor Vercelloni di eseguire 
un lavoro in casa. 

La signora Ernesta ha aperto l'uscio e quell'indi- 
viduo è entrato. 5 

Sorpresa però la signora Earica del fatto per lei 
nuovo, e volendo chiedere spiegazioni al marito ha 
girato la manovella del telefono per mettersi ‘infcò 
municazione con lo sposo suo, 

Il Battilà, a quell'atto, visto che nonviera tempo 
da perdere, mentre la signora gli volgeva le spalle 
ha estratto un rasoio e ne ha vibrato un colpo tre- 
mendo alla carotide di lei. 

Con un grido di dolore e di sorpresa la signora è 
stramazzata a terra. 

Allora l'assassino non curandosi della sua vittima, 
si è diretto nella camera da letto deila signora e ha 
cominciato a rovistare tutti i mobili: i cassetti dei 
comò sono stati aperti violentemente e le mani del- 
l'assassino aticora lorde del sangue della sua vittima, 
hanno imbrattato, nella ricerca frettolosa della preda, 
la biancheria. 


Fortunatamente non ha potuto rubare nulla, per-- 


chè in quei cassetti non vi era nessun oggetto di 
valote: erano pieni di giornali romani e di provin- 
cia: vi era anche un'intera collezione del ol 
chetto. 

I giornali erano. stati riposti dal figlio del signor 
Vercelloni, Virgilio, impiegato all'Intendenza di fi- 
nanza di Piperno. x 

Intanto la signora Ernesta, raccolte tutte le forze 
rimastele dopo la tremenda ferita, sera riuscita a tra- 
scinarsi presso la finestra, e con yoce fioca ha cer- 
cato di gridare: 

— Aiuto, ladri, assassini... È 

Questi lamenti furono uditi dalla signorina Anna 
Piermattei, una giovane, quantunque diciassettenne, 
piena di coraggio. | Ù 

Affacciatasi alla finestra e veduta la signora Er- 
nesta appoggiata al davanzale della finestra quasi 


senza vita, ha creduto che fosse. stata colpita da_ 


convulsioni; malattia sofferta dalla. signora. Perciò, 
scavalcata la sua finestra, ha percorso un piccolo 
tratto di tetto che la separa da quella di casa Ver 
celloni ed è entrata nella, camera: la signora Er 
nesta giaceva appoggiata al davanzale, ed emetteva 
ancora deboli lamenti. 3 SEI 


] 
Il ladro assassi; 
gnorina Piermattei, 
lei altra gente dove 
si è slanciato per le scale, 


Ma proprio în quel momento, chiamata dalle gri: 


da di aiuto della famiglia Permattei, saliva quelle 


stesse Scale una pattuglia della squadra volante che, 
imbattendosi con quell'uomo lo; 


rdo di sangue, lo ha 
arrestato : Ù È 
E e condotto nella pin dove era la sua vit 


Ea il caso era grave pet questa, e quindi mentre 
una parte delle guardie’ conduceva l'assassino. un 
" cunduceva alla Consolazione la donna. fe- 
rita. 340 s 

Rinuneiamo a destrivere le scene dî orrore e di 
commiserazione che la vista dell'infame e della vit- 
tima hanno scuscitato nella folla che sì era” già 
fermata nei pressi del luogo ove era avvenuta.la 
tragedia. - 

Ma l'episodio più drammatico si svolse alla s0- 
cietà dei telefoni, dovefi quando la telefonista in- 
caricata. intese, la. chiamata di casa Vercelloni e 
portò il microfono all'orecchio per domandare con 
chi voleva parlare, intesè invece dèi lamenti, 

Ascoltò ancora... Non v'era “dubbio, in. casa del 
Signor Vercelloni era accaduto qualche cosa di si- 
nistro. 

Ne fu informato il capo-tecnico, il quale fuori di 
sé si slanciò in istrada per recarsi in casa; ma fu 
raggiunto da un suo amico che lo ricoverò in sua 
casa in via Crocé Bianca n, 47. p, 3, 

Intanto poco alla volta gli venne narrato il truce 
delitto di cui era stata vittima la moglie, 

Allora il disgraziato signore telegrafò al figlio 
chiamandolo d'urgenza a Roma, Domani la signora 
Enrica doveva recarsi da lui .a Piperno, 

Il figlio, Virgilio, giungerà invece a Roma questa 
sera col solito diretto di Terracina, 

In questura il Battilà fu interrogato dal questore 
in persona, al quale egli cinicamente confessò il de- 
Jitto, ‘attribueridolo a scopo di furto. 

La signora alla Consolazione venne medicata dai 
dottori Couriè e Canali. Ricucirono la ferita e la di- 
chiararono guaribile in 30 giorni con riserva. 

Il giudice isttuttore, cay. Savi, si è recato sul luo- 
go del delitto alle ore 2 di oggi. 

Tentato suicidio 

Jera sera, certa Elisa Gudini, di arfini 22, di A- 
rezzo, che trovavasi al servizio d(1 signor Carlo Fu- 
magalli in via Cavour, n, 58, tentò di strango- 
larsi. 

Accorsa la padrona ed altra gente, si riuscì a sal- 
vare la disgraziata, che all'ospedale di Sant'Antonio 
fu giudicata guaribile in 5 giorni. 

La Gudini è sorella della povera Ida Gudini che 
giorni addietro si strangolò per disgusti d'amore in 
via Vittoria. Colonna, 

Sembra che la brutta fine della sorella abbia spinta 
l'Elisa al suicidio. 

Un pavimento che crolla 

La signora Maria Savio, di anni 62, da Battiglieri 
d'Asti, stamane alle 9 e mezza entrando nella cu- 
cina nella sua abitazione, in via Bergamo, n. 16, si 
sentì sprofondare il pavimento e cadde nel piano 
sottostante dall'altezza di tre metri, 

Riportò gravi contusioni, che all'ospedale di San 
Antonio vennero dichiarate guaribili in 15 giorni 
salvo complicazioni. 

Sul posto si recarono prontamente i .vigili di via 
Gernaia, i quali appuntellarono il resto del pavi- 
mento. 3 

Per finîre 

» Per via, 

Un vetturino domanda; 

— Vuule la carrozza, signore? 

— No, vado qui vicino. 

Il cocchiere, fra i denti: 

— Che imbecille! Forse che io ci 
dare lontano ?... 


L'antica trattoria Bucci 
(Esercitata dagli Eredi) 

La più rinomata, e la più centrale di Roma, piazza 
delle Coppelle 54 a 58. Con annesso e più rinamato 
negozio di pesce fresco, conosciuto da tutti, è anche 
l'unico locale; ove oltre agli squisiti vimi nazionali 
ed esteri, vi è tutto il confortabile dei migliori ri- 
storanti. (Specialità in pesce freschissimo.a tutte le 
ore). Aperto fino ad ora tarda. 


tengo di an- 


‘Che cosa è il mondo 


Vi ha chi giuda il mondo un gran gabbiotto 
Ove si fan ballare i burrattini; 
Chi vede intorno a sè tutto corrotto 
Lo vuole un semenzaio d’assassini, 


Se tu senti parlare l’uomo dotto 

Il mondo è popolato di cretini; 

Pien d’eretiei egli è per il bigotto 

E pel tribuno è un mondo di codini. 
Nel mio cervello corto e sbilanciato 

Un concetto ottimista n pessimista, 

A dire il ver, non me lo son formato. 


Ho soltanto formata convinzione Hi 
Che i calvi posson far figura trista 
Non usando Chinina di Migone. 


Orologeria di Ginevra 


Kolbauer allievo di Patek desidera 
ritirarsi dagli affari; vendo gli orv- 
logi di tutte le specie, garantiti per 
la bontà, a prezzi molto ridotti. 

Le riparazioni si eseguiscono sem- 

pre, con gran precisione. 
Roma, Via Due Macelli, n. 1. 


NB. Si cede il negozio con relativi ati e 
merce. 


a Chirurgo-dentîsta di S. M. 

ll comm. ceppo e Real Uasa, fa noi alla sua 
rispettabile clientela, che ha fatto torto in Roma 
via della Mercede, . : Hi : 


"e III AI 

i SIFILITICHE Il du. Tenca 
Malattie Vereree sa “Goal privati ogni giorni, 
3. piano secondo, 


dalle 2 alle fi. Vai Patormo n. 
Cura resiriugimevti uretrali, vox 


ino, il Battilà, appena veduta la si- 
supponendo forse che dietro a 
sse venire, ha aperto la porta e 


IR NIGRRZIONI cerco se 


L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 
=—T_-====sà 

. Per i dilettanti Mandolinisti 

Si rente noto, col 1 Novembre p. v. avrà prin 
cipio nella scuola, posta sotto i portici di Raffaello 
Sunzio (presso ponte Sisto), un corso regolare. di 
stud:, per Mandolino, Mundola e chitarra, diretto 
da noti e valenti insegnanti. 

La quota mensile è di L. 5 anticipate: si garan. 
tisce in sei mesi di. studi, di venire un provetto 
dilettante — Le iscrizioni si ricevono da oggi, pressò 
il Sig. Enrico Migliorini, Via S, Dorotea N. 14 
(Trastevere). 

Per la Direzione 


G. CIROLLI. 
SET TACZENE DE FERITO ITC ALA 7A ATI II 


Chi ha bisogno fecit 


ricostituenté ri- 

corra con fiducia 
al Ferro Pagliari proviamato dii primari igie» 
nisti if migliore che p'ssied« la terapeutica. Trovasi 
in tutte le Farmacie. 


Deposito Generale, Pagliari e C. — Fi 
renze. 


COLLEGIO MASCHILE 


MARGHERITA 


FIRENZE — Via Ricorboli — ‘FIRENZE 
XV anno di vita. Riconosciuto dal R. Govertio. 
Locale splendido, con giardini, terrazze, Teatro, 
Corso elementare tecnico ginnasiale Liceo 
Retta men. L, 45 dai 5 ar 12 anni 
» » >» 48-»12 » 16» 


rADLE Li 


ie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati. 

BRIDGE WORK ultimissimo si- 
stema di’denti. artificiali irri- 
conoscibili dai veri che. ccecu» 
paro soltanto lo sparito sei 
denti mancanti. 

114, Via Nazionale, p. pi - Dalle 9 alie .7 


Stabillmento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 13%? ora da BIELLA. (Piemonte) 
Idroterapia — Klettroterapia — Massaggio 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. ©. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all',Amministrazione 


IN TEATRP 


Ieri al Nazionale la festa dei bimbi ebbe un gran 
successo, e oltre che dallo spettàcolo sempre splen- 
dido del ballo, fu allietata dalla lotteria dei premi 
consistenti in giuocattoli. 

Anche domani rappresentazione diurna del ‘solo 
ballo. 


Questa sera al Valle si dà l’annunciato dramma 
di Valentino Carrera: Di ché la colpa ? Il lavoro è 
in due atti ed è nuovo per Roma. 

Domani il S1uZ e posdomani serata d'onore di Li- 
bero Pilotto, coi Rwsteglia di Goldoni. 


La signora Giulia Mancini-Frampolesi, l'artista 
egregia che il pubblico bene apprezza e conosce, 
dà stasera al Quirino: il suo spettacolo d'onore con 
la Forza del Destino, di cui si dà L'ultima defini» 
tiva rappresentazione, 

Il giorno 3 del prossimo novembre la compagnia 
Gargano, una delle migliori certamente nel mondo 
delle operette, comincierà al Quirino. un. .corso di 
rappresentazioni, 

Parecchie ed attraenti sono le novità promesse. 


Il teatro Metastasio, come abbiamo annanciato 
riaprirà stasera i suoi battenti auspice l'impresario 
Gambardella, e Pippo Tamburri inaugurerà le tap- 
presentazioni, con l'operetta Maccennone e Corda- 
lenta, una delle migliori del repertorio. 

Del personale artistico fanno parte le signore Ma- 
racci, Zappi, Micchettoni e Fioretti, e poi il Fioretti, 
il Malatesta e îl Giordani. 

{l maestro Pascucci dirigerà egli stesso le sue 0- 
perette, fra le quali sono annunciate due attraentis- 
sime novità. 

Il Metastasio è stato tutto ripulito e rimesso a 
nuovo, in modo da essere un ritrovo gradito per gli 
amatori del teatro dialettale. 


Il successo della nuova operetta Dox Josè conti- 
nua sempre al Manzoni, ed è superfluo quindi 1) dire 
che anche stasera il Don Josè sì replica. 


Splendida serata quella di feri sera al Politeama 
Nazionale, tanto per il concorso del pubblico scelto 
che gremiva tutti i' posti. 

Quanto per la varietà degli esercizi, eseguiti tutti 
con un'esattezza sorprendente, 

Alla signora Elvira Marasso furono offerti del fiorì, 
e il pubblico le fece un'affettuosa dimostrazione di 
simpatia./ n 

il rio Coppers, la troupe Manetti, i Rastelli e 
tutti gli altri artisti ebbero grandi applausi dagli 
spettatori, fra cui notavansi i ministri Baccelli è Mo- 
cenni, 


ì st 
. 


Spettacoli d’oggi 

NAZIONALE — L'Italiana in Algeri — La fata 
delle bambole - ore 20 112. f 
VAI.LE — Di chi la colpa? - ore 21, 
QUIRINO — La Forza del Destino - ore 24. 
MANZONI — Don Josè — La Gran Via - ore 21. 
METASTASIO — Faccennone e Cordalenta - ore 21. 
POLITEAMA NAZIONALE, (via. Goito) — Compa 

gnia equestre De-Paoli-Marasso - ore 2A. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il Consiglio dei ministri 


Per prendere in esame le riforme e gli organici 
di cui non si è completata la discussione nell’ul- 
timo consiglio tenuto ieri, si radunerà nuova- 
mente il Consiglio dei ministri nei primi giorni 
dell’entrante settimana. 

Ripartizione di terre 

A Calatabiano, nella quotizzazione delle terre de- 
maniali, furono ripartite 279 quote fra altrettanti 
proletari, lasciando contentissima la classe dei con- 
tadini, 

‘Per ls marche di fabbr.ca 


La Legazione d'Italia a Berna, ha notificato al 
Consiglio federale l'adesione dell'Italia all’ accordo 
relativo alla registrazione internazionale delle mar- 
che. di fabbrica e di commercio, accordo attualmente 
in vigore fra otto Stati. e 

Don Robertino 

VIAREGGIO, 27 — Stamane è qui. giunto l'ex 
duca di Parma, Don Roberto di Borbone, con la fa- 
miglia, ed ha proseguito per la tenuta delle Pia- 


nore, 
Crisi in Serbia 

BELGRADO, 26 — Il presidente del Consiglio, 
Nicolajevic, ha presentato, nel pomeriggio, le sue 
dimissioni, le quali son sono ancora state accet- 
tate. 

_ Domattina, alle ore nove, vi sarà una riunione dei 
ministri sotto la presidenza del Re, 

Le dimissioni di Nicolajevic. saranno certamente 
accettate. 

Il capo dei radicali, Pasic, è giunto dall'estero. 

Parla lord Rosebery 

SHEFFIELD, 27 — Lord Rosebery nel suo di- 
scorso di ier l'altro ha richiamato alla memoria la 
battaglia di Azincourt, ed ha affermato che la ge 
nerazione attuale è all'altezza di questo ricordo. 

Lord Rosebery, accettando una colazione offerta- 
gli da un grande industriale, ha augurato ai fab- 
bricanti di Seffield di non fabbricare mai i tubi pel 
tunnel sotto la Manica e ha fatto caldi voti per il 
mantenimento della pace, 

Il Congresso soo'alista 

FRANCOFORTE SUL MENO,26. — Il «Congresso 
socialista ha oggi approvato un ordine del giorno 
che dichiara considerare il 1. maggio 1895 come fe- 
sta degli operai, ma stante le difficili condizioni e- 
conomiche, raccomanda di astenersi dal lavoro quel 
giorno soltanto agli operai che possono farlo senza 
danno dei loro interessi. 

Nell’Istria 

TRIESTE, 26. — È partita una compagnia di fan- 
teria per rinforzare la guarnigione di Pirano. 

La situazione di Pirano è invariata. 

La guerra tra China o Giappone 

WI-JU, 26. — L'esercito giapponese ha passato 
giovedì mattina il fiume Ya-lu, 

Nei combattimenti che ebbero luogo presso que- 
sto fiume, i chinesi ebbero 200 morti ed i giappo- 
nesi ebbero pure morti 5 ufficiali e 90 soldati. 

L'esercito chinese ha battuto in ritirata verso Kin- 
lien-tcheng. 

I giapponesi si prepapano ad attaccarveli. 

LONDRA, 27 — Il Times ha da Yokohama : 

« Si erede che il secondo corpo d'esercito giappo- 
nese, forte di ventimila uomini, sia sbarcato al Nord 
della baia di Ta-lien ». 

Il Times ha da Tien-Tsin : 

« Sono segnalati 37 trasporti giapponesi in .ire- 
zione di Ta-ling-ho ». 

Al Marocco 

TANGERI, 27 — La colonna di Muley Amin, nel 
recarsi a Melilla, ha avuto uno scontro coi ribelli a 
Haia-Hina e li ha completamente sconfitti. 

I valori russi 

COLONIA, 26, — La AoInische Zeitung dice che 
il conte di Caprivi, capo della Banca dell'impero, 
ha abrogato la proibizione di fare anticipazioni sui 
valori russi. 

I motivi di queste disposizioni sarebbero che, dopo 
il ristabilimento delle buone relazioni economiche 
russo-tedesche, tale proibizione non è più giustifi- 
cata e neppure vi hanno più ragioni politiche per 
trattare i valori russi diversamente da quelli degli 
altri Stati europei, 

Ribellioni americano 

RIO-JANEIRO, 27 — Sì dice che l'opposizione 
abbia destituito il governatore dello stato di Per- 
nambuco. 


I LIBRI 

, Isterismo e sentimento del dottor G. CATTANI. — 

È questo il titolo di un nuovo libro che l'amico no- 
stro, dottor Giuseppe Cattani, ha recentemente pub- 
blicato. 

A dir vero, dopo quanto fu scritto in argomento, 
specie dalla scuola della Salpetrière, capitanata dal- 
l'illustre Charcot, nostro compianto e venerato mse- 
stro, sembrerebbe cosa ardua assai recare fatti e 
teorie che additino nuovi fatti e nuove conquiste, 
Pure il tema /sfe7ism0 è un poliedro dalle faccie 
così numerose, che a chi ben osserva qualche lato 
inesplorato, può ancora essere offerto. 

Il dottor Cattani, forte di studi e di osservazioni, 
si è accinto col lena al difficile lavoro, e vi è feli- 
cemente riuscito, senza riguardi, senza timori nel- 
l'esporre le proprie idee, anche se dissenzienti da 
quelle di altri e pur celebri autori. Si potrà, a nor- 
ma dei proprii principii. filosofici, secondo l'indi- 
rizzo dei propri studi, non condividere le opinioni 
che L'A} con franchezza espone; ma questo non to- 
glie che il libro sia fatto bene, e che meriti di es- 
ser letto e studiato. 

Tanto il medico, che il filosofo, vi troveranno am- 
pia messe di fatti, di'‘teorie, di  disquisizioni, espo- 

sti con chiarezza, con ‘ordine e con quel coraggio 
(oggi ‘tanto più encomiabile che raro) che emana da 
convinzioni profonde, da quanto si crede verità 7274, 
plaudente od irridente la turba che ne circonda. 
Dottor S. Tonoli. 


GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 


e er 
{ Tipografia Folohetto; Piazza Sì Silvestro, 80:81. |CIE calde, fredde, alternate, 
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UNIVERSALMENTE 


conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma 
lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


. 
Emufsione Scott 
SRERTTRIIEEIO CI pr se end 
d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
ealce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 
manifestazioni dell’esaurimento fisico, quali: 
TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 
ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 
AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, eco. 
L’Emulsione Scott, per ragione dei suoi compe 
nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attivo 
che esiste. . 
LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE. 
Accettare soltanto la genuina EMULSIONE 
SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 
#1 vende in tutte le Farmacie. 
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Lo SVILUPPO che ha preso l’acqua da tavola 
di Nocera prova come sia stata riconosciuta ot- 
tima nel favorire la digestione e nel combattere 
i catarri di stomaco e vescica: è migliore della 
Seltz, che dilata lo stomaco, mentre questa lo 
restringe. 


In Roma vendita presso Ia Ditta A, TABOGA, Via 


Nuovo Tritone, 44 a 46 


OTENZA e STERIL 


Se non sono cagionate dall'età o deformità delle part 
fecondatrici vengono curate dal Dott. Temea con risultt: 
felice, rinforsando mediante. rimedi corroboranti ed ur 
regime di vita Spena tstto il sistems nervoso genitale 
Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiana, e 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e Saba:o, (Consalt 
per corrispondanza L. 10.) 


Vino" d Montafredio 


(STROLO) 
delle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI 


Si raccomanda s. tutte le famiglie per al 
sua purezza e buona qualità. 
Prezzo L. 1,25 il Fiasso 
(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent. 10). 
a Consegna franco a domicilic. — Le ordina. 
s zioni s1 ricevono presso i signori FIN 
BIANCHELLI Roma Via del Gorso 7 da 


Tolete ;bere il pennino Marsala 


Prodotto dei vigneti di Marsala?j;” 
. Domandate in Roma ed in tutta Italia 
i negozianti diggVini, Liguoristi, Birrona, 
Ristoranti Caffè ecc. il VINO MARSALA 
della Fattoria È 
C.eF.F.Ili MARTINEZ di/- Marsala 


cento OE bottiglie l'etichetta originale 


N.B. Guardarsi dalle nocive imitazioni 


Per ordinazioni in fusti da 25, 50. 2 
la 40 litri dirigersi ai signori c. e Fran 
MARTINEZ e C. fabbrica di vini di Marsa- 
a Sicilia. 

Premiata con meda 
Mi {wo nelie quali ha conc 


glia aitutteflejesposizioni 
Orso, 


R. Istiuto Idroterapiso Castiglion 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
VIA CROCIFERI 44 


Cura speciale cu il liquido Brown-Séqnard 
do i Ù 
SO, gle CCA ai per iniezioni TRISaI di Ted: 
Tasiata efficacis, cucro le malattie o) iù 
‘aurimenti, Secchinsa eis. te 
BAGNI elettrici — BAGNI semplic: 


* medicati — DOC. 


” 


Servizi Postal 


x i - Messina - Suez - Aden- 
SRI pirati Hong Kong (ogni 
4 settimane) 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Geneva-Livorno-Napoli-Alessandria (set) 
Genova-Napoli-Massana (ogni 4 settim) 
Massaua-Assab-Aden opta È 
j-Mossina - Pireo - Smirne . 
Conor ep tamtinopoli-Odessa (setti.) 
denova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi- Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (egni 2 settimane) 
Venezia-Triaste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoi (settimanale) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria- Tunisi ius 
va-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
Ger Gaber Gerba= Tripoli Malta (sett) 


% 


SOCIETA? ANONIMA 3 
Statnario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000: 


Linee Transoceaniche È 
Genova-Ris Janeiro (facoltativa) ‘© © 


“Servizi 


Navifazione Generale" Italiana 


Società Riunite FLORIO 0 RUSATTINO 8 


A 
OS 


e Commerciali - marittimi Malin 
J 

sb, 

Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 

Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol) 


Dai Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalà-Patti-Messina (sc@mman:) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (6) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terraneva= 
Orosei-Cagliari (settimanale) ... 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman,) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
i iari (settimanale, 
Vesvoso Dara dito Aranci e oe celare) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli- Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 


I Trapani-Marsala-Soiacca-P, Em- 
Palbocle-Licata-Pozzallo Catania (cattim.) 


. 


minori 


| — Parigi. 


Porto Santo Stefano-Giglio (8 voltep. 50% * 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedoole-Linosa-Lampedusa-Pan= 
telleria-Marssla-Trapani (settimanale) 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino. (giornaliero) 
Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 
LEPINI SLA 
Linen commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar 
© LISI ae eta Do 
î ioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
ge Pos sie in tuti gli altri punti, dirigersi alle Agenzia. di: 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono agolati a tenore d'iti= 
perarii speciali. — n; 
e » — Gennaio 1894. e 


WERE SISI 


FERRO PAGLIAR 


ricostituente depurativo del sangue 
DEL 


® Prof. Giovanni Pagliari 


premiato con Il medaglie, 4 delle quali d’oro 


Guarisce l’anemia, la clorosi, le perdite bianche, la scrofola, jle malattie consun- 
tive e di stomaco, ed in generale tutte le forme morbose provenienti da indebolimento 
od alterazione della massa sanguigna. — E’ pure indicato nel vaiuolo, nella risipola, 
nella porpora semplice ed emorragica, in tutte le emorragie viscerali, nelle bronchiti 
e broncopolmoniti lente, e finalmente in parecchie malattie della pelle con tendenza a 
cachessia. 


Mediante invio di un semplice biglietto da visita al Deposito Generale 
Pagliari e C. - Firenze 


chiunque può avere gratis una copia particolareggiata della relazione della Clinica 
Medica presso l’Istituto di Studii Superiori e di Perfezionamento in Firenze che rife- 
risce di tutti i casi ne’ quali ebbe a esperimentarlo e riporta inoltre diversi altri giu- 
dizi della Scienza. 


TROVASTIN TUTTE LE FARMACIE 


al prezzo di L. 1 la pic. bott. comune e di L. 3 la bott. grand. a 
contagoccie che basta per una cura completa 


Guardarsi dalle contraffazioni e pessime imitazioni poste in commercio anche sotto altro nome 


Circa 4000 di questi giudizi 


. 1 Ferro Pagliarità un medicamento tonico etricostituente per eccellenza. — 
Clinica, Medica presso l’Istituto di Studi Superiori e di Perfezionamento in Firenze. 

Il Ferro Pagliari è uno@dei prodotti farmaceutici più interessanti, che abbiamo 
a segnalare. — Dott. Luis Hébert FarmacistaZin Capo della Clinica di Parigi. 

Il Ferro Pagliari è un prepafato veramente prezioso, di effetto rapido e sicuro 
e di ottimo aiuto nei casi diffanemia, oligoemia, clorosi e sopratutto nelle inappetenze 
e dispepsie. — Prof. Ruggero Galassi. — Bologna, 

Il Ferro Pagliari gode tutta la mia fiducia.I pronti, efficaci ed insperati suc- 
cessì ottenuti dal suo uso mi obbliga 10 a’raccomandarlo ‘ai miei colleghi nellacertezza 
che se ne troveranno soddisfatti. — ott. Seuzu-Caboni, — Villasor, © 

Il hi Pagliari è un medicamento che smninistrato ad un considerevole 
Si ei ILE (occupani ioni i0 di marattio dei .ambini) mi ha dato risul- 
a splendidi da’ ritenerlo fr la miriade d-\ ferruginesi luni i 
eccellente. — Dott. G. Guidi. — ‘Firenze. i 
E parecchi anni faccio uso nella mia pratica inedica del Ferro Pagliari a- 
vendolo trovato di una efficacia incontestabile ogni qualvolta occorra prescrivere la 


cura marziale, è specialmente nella clorosi I i 
cura. peci osi che cc mpagna tanto di sovente la nevrosi 
isterica. — Prof. Enrico Morselli. — Torino. RS 


Da qualche tempo adopro il Ferro! 
noso conero che sia meglio tollerato di questo, nè che offra in un tempo relativa- 
ue La più brillanti risultati. — Dott. Cesare Musatti, — Venezia. Ù 

erro Pagliari è il migliore che possieda la terapeutica. — Prof. Boucardat 


Pagliari, e nessun’altro preparato ferrugi- 


; PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE: 


- Un anno Ù: « «L: 20 . 
ÎN SEMESTRE. | è . ...% 1O 

UN TRIMESTRE... +.» 
Ogni numero separato ‘Cent. 5 în torta Italia > 


er Arretrato Cent, 10 
‘| Per Massiva, Assan; Tripor. To- 
Ns, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso 
i] Slazione costa come per V'Italia 
f sti TI-DELL’UNIONE POSTALE 
Anno (Oro) i. 39 - Sem. L. 20 - Trim L.12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 


LA CRISI GERMANICA 


Crispi (a don Emilio): — Hai vistot Ho sciolto 
anche Caprivi e. Eulenburg ! 


tessero anche in Italia tutti i... cancellieri | 


ROMA, 28 Ottobre 1894 


cir 


A PROPOSITO DI MISURA... 


Non si può dire che gli ultimi atti del go 
verno, e il primo delinearsi della situazione par- 
lamentare alla vigilia della nuova Sessione, ab- 
biano procurato nuovi amici al gabinetto. 

Lò stesso Popolo Romano, non sospetto di av- 
versione aprioristica per il governo, e non abi- 
tuato a una grande audacia di immagini e di 
ricordi storici, due giorni fa, scriveva : 

= ‘Giova sperare che l'on. Crispi non avrà di- 
menticato la giornata del 31 gennaio 1891, nella 
quale cade appunto per non aver preveduto, ciò 
ché d'altronde non era difficile a prevedersi. 

Bwperientia doceat! — 

Quel latinetto, secondo me, vorrebbe dire che 
l'esperienza del 31 gennaio 1891, dovrebba am mo= 
nire l'on, Crispi a non fidarsi dei moderati, e a 
ricordare quel discorso di Palermo del 1892, nel 
quale egli faceva la lodevole ed eroica confessione 
di essersi sbagliato fidandosi dei moderati. Ma in 
ogni modo. nella mente degli scrittori del Popolo 
Romano, tradisce il sospetto che la situazione del 
gabinetto possa essere insidiata. 

Seguitiamo a raccogliere qualche altro ele- 
mento. 

Due sere fa l’Opizione, premessa una superfiua, 
e'filova dichiarazione di ‘non avere che relazioni 
gorrettà col governo, usciva in questo sermone, 
abbastanza grave, da parte di un foglio autore- 
vole, che da qualche mese non lesinava il suo ap- 
poggio al ministero : d 

—Avvertiamo il Ministero, che fra parecchi, an- 
che degli amici, si diffonde il dubbio che, nell'ap- 
plicazione delle leggi eccezionali, si passi qui e là 
il segno, é non sia mantenuta la misura - quella 
misura che l'om. Crispi, allorchè splendi.lamente 
parlò di Marco Minghetti, chiamò con gli :ntichî, 
la più forte cosa del mondo, 

Ed è così, davvero. 

“Nellà misura e con la misura, ogni azion: ha la 
sua efficacia è rimane plausibile. Al ‘di là, non si 


e = 


‘ fagbtinge Déhe lo scopo voluto, e si comin:iano a 


perdere le adesioni. “*. 3 

Nòù diciamo ché, oggi sia così : diciamo siltanto, 
che Comincia ‘a parere così; è mettiamo in zuardia 
il Gabidietto da Ioni amici @ disinteressati. 

Forse, si poteva i-je un po’ di meno, nello seio- 
glimento delle associazioni socialistiche : 
senza forse, si fa più del necessario per le assegna- 
zioni al domicilio coatto. 


sce Non abbiamo modo di accertare se € fino a qual 


punto il dubbio, che segnaliamo, sia fond.to, Ma 
c'è ; e questo basta perchè se ne tenga conto, at- 
finchè non solu non sia avvalorato, ma v.nga ri 


MOSSO. ; 7 
Forte e severo deve essere il governo, ed il paese 


forse, 6° 


— Che si fa oggi? 

— Ie preparo uno spezzatino d'impiegati. 
— Io li friggo. 

— Io farò di certo qualche pasticcio. 


così lo vuole ; ed è questa la più potente ragione, 
per.la quale l'onorevole Crispi è accetto ad una 
grandissima maggioranza. 

Ma forte e severo, deve essere sempre in misura; 
altrimenti, trova ragione e forza l'opposizione. - 


Ke 


Le parole dell’Opiziore sono serene e meditate, 
e hanno un gran fondamento di verità. 

Segonchè l'antico jgiornale della Destra, non 
ha detto ancora tutto: e poichè se è degno di 
amici disinteressati il dire la verità a chi sta în 
alto, è ancor più doveroso da parte di chi osserva 
imparzialmente, senza obbligate lodi e senza pre- 
concetto di opposizione a ogni costo, dirò che se il 
governo può £ peccato per mancanza di mi- 
sura, la sua azione apparve talora esagerata e 
talora difettosa per mancanza di sèguito. Di 
questo governo si loda generalmente l'energia 5 
e sarebbe giustissima la lode; se tale energla ve- 
nisse adoperata sempre in un senso, e con perse- 
verante conseguenza. 

Ora gli imparziali avvertono che questa perse- 
veranza, e questa conseguenza difettano qualche 
volta. 

Vi sono stati alcuni atti che parevano  ripro- 
durre l'incertezza dei primi momenti, quando sì 
credette inutile dar seguito agli ordini del  gabi- 
netto precedente di mandar la flotta nelle acque 
di Sicilia e truppe nell'isola, dichiarando non esi- 
stere alcun pericolo, per proclamare di lì a ‘poco 
(e non dico che fosse male) lo stato d'assedio, 

Vediamo, 

Parlando in pubblico, si pongono le basi di una 
specie di alleanza fra Dio e lo Stato. Poteva es- 
sere un concetto savio e politico. Seguono altre 
manifestazioni di tal natura che per un mese si 
può discorrere sul serio di conciliazione fra Qui- 
rinale e Vaticano. Ma di lì a poco si scaraven- 
tano i giornalisti clericali al di là delle Alpi, si 
parla di sciogliere le società cattoliche, si tornano 
a incamerare delle opere pie rimaste in mano ai 
preti, Benissimo ! noi approviamo queste ultime 
misure, con tutto il cuore; ma che devono pen- 
sare i neri rappresentanti di Dio sulla terra, che 
eransi lusingati, e non senza fondamento, di es 
cere tornati in auge? Ma non basta: dopo lin 
cameramento dell'Opera Pia dei catecumeni già 
decretata, ecco oggi annunciarsi che il governo 
sì è persuaso che essa non doveva essere inca- 
merata, 7 5 

“Un altro esempio, Si fanno le leggi eccezionali 
contro i soli anarchici, Benissimo. Ma ecco che si 
applicano contro i socialisti. Poi sì sciolgono in- 
finite società, ma subito dopo si annuncia che 
molte di esse sî potranno ricostituire. Si condan- 
na anche il socialismo più dottrinario, ma sì ani, 
nùncia che si faranna delle leggi, di carattere 
schiettamente socialista. 5 

E così ora approviamo noi, ora approvano gli 
altri. Ma tratto tratto si rimane un po’ delusi ) 
mortificati, e senza capir bene quel che si ha da 
pensare. ; ia 

Tutto questo apparisce all’Opinione come una 
mancanza di misura. A me pare piuttosto difetto. 
di perseveranza, è dispersione di una energia che 
potrebbe fare del bene al paese, da parte di so 
governo, che, dopo tutto, è preferibile alla pui 
blica iattura di .un tea Rudinì, che gi 
“Tiolti paventano. per l'avvenire, { 
OO negli animi si induce una grande in- 
certezza, molti uomini di buona volontà si sco- 
raggiano, l'opposizione acquista forza, e siam già, 
riel mite Popolo romano, al latinetto un po'severo 


ngervi un buon ; caveant con- 
‘sules; © concludere filosoficamente con un ‘altra 
novità ; - Videbimus infra. 


PER IL NUOVO ANNO © 


Allo scopo di preparare ai nostri abbonati una 
gradita sorpresa per il:nuovo anno, apriamo un 


‘concorso da oggi a tutto. novembre, fra gli in- 


dustriali, i commercianti e gli artisti che voles- 
sero prendervi parte. 

Essi dovranno presentare uno. o più oggetti a 
loro piacere, da potersi dare‘ in premio agli ab- 
bonati. È 

Questi oggetti potranno essere di valore diver- 
so in modo che si possano assegnare, a seconda 
appunto del loro pregio, o agli abbonati di un 
anno o agli abbonati semestrali, anche con. un 
lieve supplemento al prezzo di abbonamento. 

Le proposte devono esser fatte alla nostra Am- 
ione, dalla quale saranno scelti ed ac 


Così si. raggiungeranno due altissimi scopi: 
quello, cioè, di incoraggiare l’arte, l'industria e 
il commercio ; e l’altro di offrire ai nostri abbo- 
nati un premio degno di loro. 


CANZONI E BALLATE 
* 


Don Maffeo Sciarra, che pel primo ha avuto il 
coraggio di affrontare la vanità che pareva per- 


*Yina della legge Pacca, e l'ha ridotta in pezzi, 


ta -indirizzato al Mafix di Parigi una lettera che 
getta molta luce sulle illusioni e gli errori della 
nostra: burocrazia. 

Il Matin, accettando alla leggera informazioni 
che sapevand di ufficioso lontano un miglio, a- 
veva detto che l'editto Pacca è stato fatto per im- 
pedire ai nobili romani di disperdere ai quattro 
venti le loro gallerie, fondate a beneficio pub- 
blico e coi denari dello Stato. 

Il principe Sciarra replica con invidiabile calma 
e temperanza. 

Le gallerie non sono affatto vincolate al servizio 
pubblico, salvo quelle che, come le gallerie Tor- 
lonia e Corsini, hanno al riguardo speciali dispo- 
sizioni testamentarie. 

D'altra parte — soggiunge il principe — dopo 
le sentenze di Roma e di Ancona abbiamo una 
legge che rappresenta una spesa immensa, per 
chi la obbedisce, una multa di duemila. lire al 
Massimb per chi la calpesta. E dunque una legge 
sénza sanzione, una legge che incoraggia e pre- 
mia i proprii violatori; una legge morta, 

Ma il bello è nelle parole che seguono. 

Il corrispondente del Malin aveva raccontato ll 
caso ‘occorso . a Meissonnier, che era venuto a 
Roma:con un suo quadro e non aveva. potuto 
riportarlo via se non pagando quarantamila lire, 
il’’décimo del valore. A: questo proposito la let- 
tera Sciarra dice: 

= Il fatto è verissimo; e il signor Meissonnier 
dovette credersi felice di non essere stato trattato 
con maggior rigore, poichè gli si poteva doman 
dare fino al 20 per cento del valore del suo qua- 
dro per accordargli il permesso di esportarlo - 
ossia 80000 lire ditassa !... 

Se il signor Meissonnier nona vesse domandato 
alcun permesso, e avesse portato via il suo quadro 
senza curarsi dell’editto Pacca, egli poteva esser 
condannato a una multa di 2000 lire al massimo. 
Questa semplice storia prova bene che l'editto 
Paéca è non solo uno sproposito, ma un. non 
senso giuridico, che a mio parere nessuno oserà 
invocare più, dopo quello che è stato sentenziato 
dalla Corte di Cassazione prima e dalla Corte 
d'Appello d’Ancona in seguito. 

Benissimo, e giustissimo. C'è però poco da 
sperare: in Italia la logica e la ragione sono merci 
più rare che non i marenghi nelle casse dell’on. 
Sonnino ! 


Pr 


Ricevo e pubblico ; 

— Con regio decreto 9 settembre 1894 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 26 ottobre) fu sciolta la 
Congregazione di carità di Castelnuovo di  Garfa- 
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i PUBBLICITA”... ... 
Gli annunzi e le inserzioni ‘nel: FoleAettò, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE In Roma. presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
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TARIFFA DELLE INSERZIONI 
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}. Le 126 private e gli avo bri 
si 

sich putlicano Quarta pugioa a cent. 5 la 


Pagamento anticipato, 


gnana e delegata al prefetto di Massa Carrara la 
nomina del R. Commissario che dovrà tenerne la 
temporanea gestione. 

L'art. 47 della legge 19 luglio {890 sulle istitu- 
zioni di beneficenza dice : 

« Col decreto di scioglimento si provvede alla no- 
mina di un Commissario... ». 

Un Regio Commissario dev'essere nominato dal 
Re; come mai fu delegata la nomina al Prefetto ? 
Sara un Prefettizio Commissario mon un Regio 
Commissario, 


Uno dei 508. 


Pm) 


Esiste a Parigi una Assistence publigue, qual- 


che cosa di simile alla nostra Congregazione di. 


Carità. ‘ 

Quella parigina. è enormemente più ricca; essa 
ha una rendita di quaranta milioni, che le per- 
mette di avere uffici splendidi, un personale nu- 
meroso e lautamente pagato. 

— Ei poveri ?... 

— En!... a quelli si pensa a tempo avanzato... 
Tanto è vero che ogni giorno. si registrano otto 
o dieci suicidii di persone ridotte a. quell'estre- 
mità dalla spietata freddezza dell’Assistence. 

Non basta. Una povera famiglia, ridotta all'ul- 
tima estremità della miseria, abitava una casu- 
pola di proprietà dell’'Assistezce. A una domanda 
di soccorso inviata da quella famiglia affamata 
l'amministrazione risponde - ve la dò in mille - 
mandando gli uscieri, perchè mettano quella po- 
vera gente sul lastrico !... 

Fortunatamente Parigi ha un Consiglio muni- 
cipale che non passa quattro quinti dell'anno in 
vacanze - come quello di Roma - è non impiega 
l’altro quinto unicamente a distruggere i vespa- 
siani per incassare la liretta. della. contravven- 
zione - sempre come quello di Roma. 

I consiglieri parigini hanno ordinato che 1° As- 
sistence sospenda gli atti, paghi le spese e per 
di più faccia pervenire alla tribolata famiglia 
cento lire di sussidio. : 

Sono abbominevoli socialisti, né convengo, ma 
che voglia ho di batter loro le mani.!... 


Pa) 


Il famoso S7bi2lino del Corriere di Catania è 
rientrato in carica da diversi giorni, dopo un 
mesetto di villeggiatura. 

Naturalmente il suo giornale, che era nella as- 
senza di lui divenuto piuttosto pesante, ha ri- 
preso subito il suo antico brio e la prisca gaiezza. 

La graziosa e nota rubrica - Foglie al vento - 
ha riacquistato la solita vita, mostrando al mondo 
il fine umorismo dell’illustre serittore. 

E che sorta di umorismo! 

Bisogna ridere per forza, 

Sentite. Copio letteralmente senza aggiunger 
nulla di mio: 


Il fresco : discorsi che correno. 

Ieri sera faceva molto fresco. 

Stamane, però, ha fatto caldo di nuovo. 

Avete inteso i tuoni terribili verso le cinque del 
mattino ? 

Io dormiva, 

Io non ho potuto dormire, 

To mi sono svegliato. 

Questa pioggia è favorevole alla campagna, alle 
ulive specialmente, 

Ma che! In molti posti le ulive sono fradicie. 

L'uva di‘oggi, a pranzo, ‘era tutta (radicia, 

Le pesche sanno di saponetta. 

Io non sento nè troppo caldo, nè troppo freddo. 

A Pedara fa fresco, 

A Trezza si sta bene. 

A Gibali fa caldo. 

Catania si è spopolata, avete visto ? 

Spopolata t Mi pare zeppa, sempre. 

lo: partirò. dopodomani. 

La signora Tal di tali ritorna ‘alla fine di ot- 
tobre. 

Le vacanze dureranno sino. ai quindici di no- 
vembre. 

Per noi pure sino a quindici novembre, 

Io. porto la mantellina, di sera, 

Adesso sono eccellenti, le passeggiate al sole. 

Le ‘osterie all'aria a, rta, cominciano ad aver 
poca gente. 

Comperare un ombrello, ‘ora è 

Nè ‘ora, nè mai. 

Fa fresco e-i lavori delle.strade non.sono» termi- 
nati. 
° ‘’Perimineranno verso Natale. 

Basta una sciarpa. sulla testa, 

Io ho già preso un raffreddore. 

Io; ‘tre: starnuto dalla mattina alla sera, 

Il salicilato di soda, 

Quale teatro preferire } 

Addio ventaglietti ! 

Le ho scritto a Zafferana Etnea, 

Virè una quantità di gelsomini, il fresco li rende 
più odorosi. 

Bisogna riprendere quelle tende da Bernard. 

E una stoffa troppo leggiera: le maniche sono 
troppo corte. 

Cautelatevi. 


VLSOd VINO) ALNITYOI OLNOOI 


Non c’è che dire: quel Si2illizo è di una co- 
micità inverosimile. 

— Io dormiva. 

Io non ho potuto dormire. 

Io mi sono svegliato. sì ig 

Vien voglia di completarè la coniugazione col 
medesimo sistema. : 

To dormiva. 

Tu;non hai potuto dormire. 

Colui sì è svegliato. 

Noi siamo stati in dormiveglia. 

Voi non avete preso sonno. 

Coloro non hanno chiuso un occhio. 


Bravo Sibillino, continuate così e cautela- 
evi. 
Per finire. 


Una del deputato Appelli-Nominali : 


— S'avvicina Ognissanti, caro mio. 

— Ebbene?.. 

— È una gran festa per me che sono stato de- 
voto di tutti i santi: San Benedetto, Sant'Agostino, 
San Francesco, Sant'Antonio, San Giovanni, e oggi 
San Francesco di nuovo! 


Folle Nonna 


ST Crelium è disinfettante superlativo. 
LA CRISI IN GERMANIA 


BERLINO, 27 — Persiste l'opinione che le dimis- 
sioni del contè di Caprivi e del conte di Eulemburg 
sieno state provocate dagli attriti, che da vari mesi 
erano sorti fra loro, sia per la divisione delle attri- 
buzioni di cancelliere dell'impero e di presidente del 
Consiglio dei ministri prussiano, sia per questioni di 
politica interna. 

BERLINO, 27 — Una lettera pubblicata dalla 
Kreuz-Zeitung mette la crisi in relazione coll’arti- 
colo della AVlnische Zeitung del 25 corrente che a- 
vrebbe irritato l'imperatore, tanto più che egli aveva 
poco prima avuto una conferenza soddisfacente con 
il conte di Caprivi e che dopo tale conferenza il 
cancelliere aveva abbandonato l'idea di dimet- 
tersi, 

A causa dell'articolo della KUlnische Zeitung, il 
conte di Eulenburg rassegnò le sue dimissioni. 

Pertanto, anche le dimissioni del conte di Caprivi 
ilivennero inevitabili. 

L'imperatore, ritornato giovedì notte da Lieben- 
berg al Nuovo Palazzo, conferì nella stessa sera sul- 
la questione con il capo del gabinetto privato civile, 
dottor de Lucanus, 

BERLINO, 27 — Si dà per positiva la nomina del 
principe di Hohenlohe a cancelliere dell'impero, e a 
presidente del Ministero prussiano; e quella di von 
Koeller a ministro dell'interno. 

Però fino a questa sera non è stato pubblicato 
l'annunzio di tali nomine. 

COLONIA, 27 — La Avlnische Zeitung ha da 
Berlino: 

« Si crede che l'imperatore abbia chiamato a Ben 
lino il principe di Hohenlohe, non soltanto per sen 
tire il suo parere sulla crisi, ma anche per offrirgli 
il posto di cancelliere dell'impero, colla ferma ia- 
tenzione di determinarlo ad accertarlo. 


; v È 
« Nell’udienza di congedo data ieri dall'impera- 
tore ai primi ministri degli Stati confederati sì assi- 
cura che l’imperatore abbia loro dichiarato che le 
proposte di legge contro il socialismo concordate 
con il conte di Caprivi prima delle sue dimissioni 
saranno mantenute immutate. » i 
ar 


AD UNA SUORA DI CARITÀ 


Sotto il cappello dalle alette bianche 
Il vostro volto appar cinto d'un nimbo ; 
E paion gli occhi vostri anime stanche 
Fuggite or or dei Santi Padri al Limbo; 

— Perchè vagando vanno inconsci e timidi 
Attraverso la folla irrequieta ; "i 
Mentr'io vi miro col desio nell'anima, 
Con l'istinto d'amante e di poeta. 

Oh potessì fermar quell'umil guardo 
E desioso leggervi gli arcani, 

Che nell'anima eterna d'Abelardo 
Destàr l’idilio degli amor mondani ! 

Oh! potesse il mio verso al par di rondine 
Della cella al balcon dolce aleggiarvi, 

E col trillo d'amor del sen nell'intimo 
Della Natura i fremiti destarvi ; 

Perchè la sospirosa anima mia 
Nel solingo pensier vostro vivesse 
E della cella la malinconia, 

Genio fidato, alfin vi disperdesse. 

Io sono stanco degli amori facili, 

Che sussultan fra trine e fra merletti; 
Odio l’effluvio molle della cipria 
E i brevi corpi nel velluto stretti; 

Perchè fra tanto sfarzo mi parete 
Umiliata come pecorella ; 

Ma pure, se fulgente voi non siete, 
Siete leggiadra al par d'ogni donzella. 

Odio il silenzio, sol perchè ricordami K 
Quell’ore tetre, che passate sola ; 

Quell’ore, che nell'alma vi ripiombano 
Siccome voce, che giammai consola, 

Quando il cuore un’ignota ansia vi preme 
Per un suono, che trepida ascoltate, 

Egli è il cantico mio, che per voi geme... 
O leggiadra sorella, amate, amate ! 


Gian Raffaellini. 
_————————€m—6——8——t—tttt6k6k5Ft8fgtgt+-y-T-- - 
Il congresso della « Danta Allighiari » 


BARI, 28 — Stamane ha avuto luogo l'inaugura- 
zione del V Congresso della Dante Alighieri nel 
Teatro Piccinni. 

Parlarono il Sindaco di. Bari, il quale salutò i 
Congressisti in nome della città e l'on. Pugliese in 
nome del Comitato locale. 

Indi l’on. Bonghi pronunziò un applaudito  di- 
scorso d'inaugurazione. 

Poscia fu costituita la presidenza clie riuscì così 


composta: on. Bonghi, presidente, on. Pugliese e 
Denicolò e prof. Marinelli, vicepresidenti, prof. 
Gente, avv. Dicagno, Politi, Jacchia, Daddosio e 


Reboa, segretari. 
Assisteva alla inaugurazione un pubblico nume- 
TOSO, 


MILANO L'OPEROSA 


Milano, ottobre. 

Due fatti principali concorrono alla potenzialità 
industriale e commerciale di Milano : il lavoro e 
l'istruzione. x 

Milano è la città più lavoratrice e meno analfabeta 
d’Italia. Che sia la più lavoratrice lo prova il fatto 
che qui tutti lavorano ; nei vasti stabilimenti come 
nelle grandiose officine, nelle Case Bancarie come 
in quelle commerciali, tutti portano il contributo 
del loro ingegno, dei loro capitali, delle loro braccia; 
aristocratici e proletari, ricchi e poveri, tutti. li Ac- 
comuna, tutti li unisce un solo pensiero : conservare 
a Milano quella fama di città eminentemente indu- 
striale che essa si è conquistata palmo a palmo ed 
espandere sempre più le relazioni commerciali. 

Si è compreso inoltre che se il lavoro è un perno 
l'altro perno indispensabile n° è l'istruzione. 

Ogni Circolo, ogni Società, procura di diffondere 
tra i suoi soci l'istruzione ed ai figli dei soci i primi 
elementi di essa; le scuole del Consolato operaio 
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IL MASNADIERO 


(Corso de Leòn) 
PER 


G. P. R. JAMES 


— Vedetelo dunque nella sera, o signora, qual- 
siasi cosa accada, - riprese l'altro, - Intorno a voi 
stanno pericoli, più assai che non presentite. Ma io 
gliene parlerò più a lungo nel nostro ritorno. Ora è 
moglio che andiate inuanzi. 

In pochi minuti furono alle porte del castello. Il 
masnadiere si tenne indietro ad aspettare che sor- 
venisse la sua gente, Bernardo di Rohan si volse a 
vedere se sì appressavano, ma non gli venne fatto 
di scorgere veruno sulla strada, eccetto una sola fl- 
gura, che traeva innanzi lentamente in qualche di- 

, stanza, e conduceva « briglia un cavallo. Non erano 
questi i momenti da perdere. Una volta ancora cin- 
se delle sue braccia la giovine dama, ed ella chinò 
la testa così che le loro labbra s'incontrarono. Nè 
si fecero tra loro più altre parole, tranne alcune 
sconnesse voci di tenerezza, e in un minuto o due 
vennero poi raggiunti dal servo ferito, che era ri- 
mnasto col seguito della dama quando il. signor dj 
Masseran veniva mandato innanzi cogli altri, 

— Ah, signor mio - diss'egli guardando intensa- 
mente in faccia il giovine cavaliere - voi m'avete 
dimenticato, ma io non. ho. dimenticato voi; e s6 
non fosse stato per amore e per dovere. qui, verso 
la mia padroncina, già da un pezzo mi sarei trovato 
con voi in Italia, allora specialmente che la contes- 
sa si è venduta a questo marito straniero. ; 

« No, davvero; Arriguecio, io non v'ho .dimenti- 
cato; eve ne prego:non;meno: per amore Verso me, 


hanno dato e dànno ottimi risultati, notando che 
sono frequentate per lo più da adulti, il che riesce 
più difficile l'insegnamento e soltanto la buona vo- 
lontà dei discepoli spiana la via agli insegnanti. 


pete costantemente. nelle riunioni, che si riporta 
nella stampa. Nell'istruzione sta la forza di un po- 
polo e la populazione risponde con slancio all'ap- 
pello. N: 
La politica non entra che in seconda linea, i- 
sveglia un momento al tempo delle elezioni, le dir 
scussioni si fanno vivaci, le polemiche violenti, poi, 
passato tale periodo, tutto rientra nella quiete ed il 
monarchico beve il verm0v/4 col repubblicano. ° 
© Una legge governativa lo danneggia nelle sue in- 
dustrie, nei suoi commerci ? una disposizione comu” 
nale lo tocca 0 lo minaccia nelle sue istituzioni. fe 
lantropiche ? i partiti spariscono, vi resta un partito 
solo, stretto, compatto, deciso a difendere strenua- 
mente i suoi interessi, le sue istituzioni, e se nella 
lotta trova la resistenza governativa 0 la cocciutag 
gine comunale, allora lancia il famoso grido: - M# 
lano fa da sè - e fa realmente. i È 

Molti fatti potrei citare per suffragare il mio as- 
serto, ma mi atterrò ai più recenti. 

Quando si combatteva contro il governo dell'ono- 
revole Giolitti, la;più aspra e la più sleale battaglia 


ri. 


per opera di speculatori politici, la crisi monetaria, 
Milano sentì d'essere la più colpita da questa crisi, 
perchè la difficoltà dello scambio portava un rista- 
gno negli affari, si rivolse al governo, ma questi, 
circondato dalla congiura politica che cercava d'o- 
stacolare ogni buona intenzione, si trovò impotente 
a rimediare lì per lì a tale stato di cose. 

Milano, città seria, nemica delle dimostrazioni piaz- 
zaiuole, fece fronte alla mancanza degli spezzati coi 
biglietti degli esercenti che risolsero pel commercio 
milanese una delle più complicate questioni finan- 
ziarie. 

La Giunta Municipale per meschine ragioni di e- 
economia propose la chiusura degli Asili suburbani. 
Bastò l'annuncio dijsimile notizia perchè l'iniziativa 
privata sorgesse a mantenere quanto il Comune volle 
sopprimere. 

Il commissario Bonasi per le stesse ragioni eco- 
nomiche ordinò la chiusura delle scuole serali; l'ini- 
ziativa privata subentra a quella comunale e tutti 
vanno a gara ad offrire il loro obolo, tutti si pre- 
stano per accogliere l'iscrizione degli alunni, per so 
stenere quelle scuole tanto necessarie all'istruzione 
del piccolo operaio. 

E se il Commissario Regio non ritornerà sulla sua 
decisione le scuole serali verranno aperte per cura 
della cittadinanza, come s'è deciso nel Comizio te 
nutosi alla Commenda. 

Nonv'è infine Istituto filantropico senza che l’inizia- 
tiva privata non vi partecip , non v'è idea pratica, non 
invenzione utile che Milano non accetti e fac- 
cia sua. 

Il governo dovrebbe perciò tenere assai calcolo 
dell'energia, della attività e della forza produttiva di 
Milano che onora l'Italia ali‘estero, ed anzichè in- 
ceppare le sue relazioni commerciali con leggi fi- 
scali, anzichè cercare di sopprimere quanto alla 
città sta a cuore {di mantenere, aiutandola invece 
per quanto può, impedendo per quant'è possibile 
che l'iniziativa privata prenda il sopravvento su 
quella governativa e comunale, perchè bisognerebbe 
esser ciechi per non accorgersi che continuando su 
questa via, Milano va isolandosi dalle altre citta, 


szeccagar bugli. 


La Nocera giova nelle malattie urinarie. 
NOTE VERONESI 
Verona, 27 ottobre. 

Da quindici giorni abbiamo davanti al tribunale 
un curioso processo per falsi e truffe - una dozzina 
di cambiali per 40,000 lire - a carico di un giovane 
avvocato Grillo di questo foro, di ottima famiglia, 
arrestato e di certo Foà, mediatore di, strozzini... 
contamace. 

Impossibile immaginare, nè descrivere il fango di 
strozzinaggio, di appropriazioni indebite, di falsi, di 
rispendizione di cambiali già estinte, di ogni bas- 
sezza che ad ogni momento si fanno palesi. La fi- 


Istruitevi, istruitevi, è questa la parola che si ri- | 


che annoveri la storia parlamentare italiana, sorse, 


1) 
ù 


gura dell'imputato principale è passata in seconda. 


i asi o per lo meno ha acquistata. un'aureola | 
linea qu pi 


di simpatie, di scusante, di compassione di fronte 
alle brutture degli strozzini'e dei loro intermediarii, , 
nelle cui spire l’infelice Grillo si lasciò asserragliare 
e vincolare e... e rovinare. x 
Il falsario pare proprio .fosse 
solo : - sul Grillo. peserebbe più probabilmente la 
accusa di truffa, ma anche questa molto dubbia di 
fronte alla squisita capacità a delinquere...... di 
altri. ia - PI 
Presiede egregiamente il cav. Bergonzi nuovo vice 
presidente: se ne avrà ancora per un' altra quindi- 


cina! II9O È 
Carlo 12 Calvo. 


PI TTTTz 
DALL’ .« INTERMEZZO » DI HEINE 


NGI 
Deserto un pino adergesi 
sovra una calva, boreal radura. 
Sonnecchia. Una bianchissima 
di ghiaccio e neve il cinge copertura. 
E d'una palma sognasi, 
che nel lontano, limpido oriente, 
muta e solinga attristasi 
d'una scogliera sovra "1 pian cocente, 
IL 
Nascon da le mie lagrime 
molti e brillanti fiori; 
i sospir' miei diventano 
un coro d’usignuoli, 
Se tu mi vuoi prescegliere 
sono per te quei fiori, 
a te verran solleciti 
cantando gli usignuoli. 


> Enrico Comitti. 
LO CZAR 


Il bollettino delle ore 7 di iersera sullo stato di 
salute dello czar, dice: 

« Oggi lo czar ha mangiato bene, Le funzioni del 
cuore sono alquanto più soddisfacenti, L'edema non 
è aumentato, La disposizione dello spirito è migliore 
di ieri. » 

Firmati: « Leyden, Sacharjin, 
Hirsch, Popoff e Wel- 
jaminoff. » 


PIETROBURGO, 28 — Il Ministro degli affari e- 


steri ha invitato il Corpo diplomatico ad assistere 
domani, a mezzodì, ad un servizio religioso per 
l'anniversario dello scampato attentato di Borki ed 
a preghiere per la guarigione dello Czar. ‘ 

COPENAGHEN, 28 — L'Agenzia Ritzau è infor- 
mata da ottima fonte che, secondo dispacci giunti 
da Livadia, lo stato della Czarina non desta inquie- 
tudine. 


Cronaca pi Roma 


LE CORSE DI OGGI 

Seguite dal solito interesse e dinanzi al solito pub- 
blico numeroso e distinto, hanno avuto luogo oggi 
le Corse velocipedistiche a Villa Borghese 

Il tempo, riuscito splendido preprio al momento 
delle corse, ha contribuito, non poco, alla eccellente 
riuscita della festa ciclistica. 

Ecco il risultato delle corse: 

Alla Corsa « Genova » di duemila metri giunge 
primo Trifoni — secondo Lanfranchi — terzo Ga- 
ladini. 

Segue la Corsa « Roma » internazionale per bici= 
cletti — duemila metri in 5 giri. 

I corridori sono divisi in due batterie, 

Alla prima, vince Herty Michael di Maunheim — 
giunge secondo Alaimo —. terzo Crook Austine di 
New-York. 

Alla seconda batteria giunge primo Stroscia — 
secondo Trifoni — terzo Martin di New-York, 

Si dovrebbe correre la Corsa « Progresso » riser- 
vata alle signore. 

Dovrebbero correre le signore Adele Vigo, Annita 
Neglia ed Elena Dutrieux. 

La signora Neglia non si è presentata e la vittoria 
del « Progresso » dovrebbe essere disputata tra la 
Vigo e la Dutrieux; ma sorge una contestazione. 


che verso la giovane vostra padrona, rimanete ‘an- 
cora con lei, e siatele sempre vicino. Io sto in so- 
spetto di questo signore di Masseran; ne ho udito 
dire non poco male. Ella può aver bisogno di voi 
in momenti difficili, e nessuno può assisterla meglio 
che non farete. Ma temo - aggiungeva — che v'ab- 
biano assai malconcio; camminate anche adesso a 
gran stento. 

« Il male passerà presto rispose il servo - ma 
vedo un lume là sulla porta; è bene che ci spiccia- 
mo, se, come penso, voi non volete essere ricono- 
sciuto, 

Bernardo di Rohan prese ancora un abbraccio, e 
si divise da quella che amava; ma soffermossi sulla 
strada finchè al lume che spledeva tuttavia alla porta 
del castello, l'ebbe veduta entrare col suo seguace 
sotto la bassa vòlta e sparire nel cupo. Allora si 
rivolse, e ricalcò le proprie orme sulla collina; Ebbe 
a camminare nella solitudine per certo tratto di 
strada; nè però dubitava che tanto il pendio del 
colle quanto la valle sottoposta non brulicassero 
d'umana vita, assai più che non pareva, Ma un 
mezzo miglio, 0 poco più, in distanza dal castello 
ci Îu costretto a ristarsi, perchè la luna calava in 
quel punto dietro la montagna ;' e la‘ strada dira- 
mavasi in due, a «destra ed a manca, 

« Tenete a destra - gli suonò davvicino una voce 
profonda nell'atto ch'ei stava sospeso sulla scelta; 
e subito dopo, il masnadiere spuntando di mezzo ai 
cespugli dov'era stato seduto, yeniya sulla-strada e 
camminavagli a lata, È; 

« La nostra, come vedete, è una vita faticosa. - 
diss'egli .- nonditieno non abhiamo. ogni notte sì 
gran faccenda, com'è stata quest'ultima, 

«Nè ogni notte, dovrei credere, l'avrete. tale da 
lasciarvi tanta sod lisfazione, compiuta che sia, 

+ « Non so.- rispose il,masnadiere - eppure ciò che 
dite è vero in qualche modo. Io ho avuto ‘piacere di 
ciò che ho fatto - ho avuto piacere nel servire quella 


bella signora - non importa perchè, ho avuto. pia- 
cere nel servir voi - non importa perchè; ho avuto 
piacere nell'eludere un basso, uno scellerato dise- 
gno - non importa perchè. 

Ma non dovete credere, barone, che nelle ordi- 
narie occupazioni d’ogni mio giorno di vita, io mi 
abbia intorno veruno di quei malvagi pensieri che 
ne avvelenano le gioie, e fanno amara la rimem- 
branza di ciascun giorno. Voi ed io siamo due di- 
verse creature, nate a corso diverso. 

« Noi siamo uomini ambedue - disse Bernardo di 
Rohan. 

« Ah, si! - rispose il masnadiere - E così la co- 
lomba ed il falco sono augelli ambedue. Tanto può 
quella colomba pensar giustamente che la vita de] 
falco debb'essere miserabile perchè gli è un uc- 
cello di rapina, quanto potete voi giudicare dei miei 
sentimenti da' vostri proprii. Io sono l'uccello di 
rapina. Io sono fratello all'aquila sui dirupi. Le 
nostre gioie, i nostri intendimenti sono una casa 
stessa, e non lasciano in me maggior rammarico di 
quello che abbia l'aquila, quando raccoglie le ali 
nel nido dopo fatta la caccia del giorno, 

Bernardo di Rohan ben capiva che tal paragone 
dovea lusingar dolcemente i sentimenti del com- 
pagno, ma non poteva ammetterne intera la giu 
stezza. Egli però non curossi di rilevare in che 
mancasse, e rispose soltanto: « Ma y'è questa dif: 
ferenza tra uomini e bruti: L'uomo ha per guida la 
-Fagione, e dey'essere governato con leggi. L'aquila 
ha unica legge l'istinto, che l'è stata ‘dato da Dio, 

« La legge di Dio non è la migliore? - scelamò 
il masnadiere, - Dio ha data all'aquila la sua legge, 
8 perciò questa legge è giusta, Avviene appunto 
perchè la legge dell'uomo non è legge di Dio, ch'io 
sto qui sulla montagna. Se le leggi fossero uguali 
e giuste, pochi sì troverebbero che vi registessero, 
Ma perchè sono ineguali ed ingiuste, il pusillo di 
euore si sottometta e tremi; il debole ceda e soffra; 


l’audace, il libero, il forte, il risoluto tornano în- 
dietro alla legge di Dio, e si commettono alla guerra 
contro l'ingiustizia dell'uomo. Se voi ed io, barone 
- continuava egli più e più esaltandosi nel calore 
della sua argomentazione - se voi ed io, dovessimo 
comparire innanzi un tribunale di giustizia umana, 
come la chiamano, ad arringare la medesima causa, 
accusati degli atti medesimi, sarebbe egli un mede- 
simo il nostro processo, la sentenza, la pena ? Nol 
tutto sarebbe differente; e perchè Y Perchè voi siete 
Bernardo di Rohan, un ricca barone nel paese, ed 
io nol sono. Un nome farebbe la differenza, 

Un mero nome porterebbe la spada sulla mia te- 
sta, © lascerebbe invulnerata la vostra, Se dunque 
è così, dico io - se questa è l'equità del mondo, io 
mi assegno una retribuzione da me stesso; io mi co- 
stituisco un regno tra i pini di queste montagne - 
regno, dove tutti i privilegi del mondo son messì a 
rovescio, Qui, sotto la mia legge, il nobile a il ricco 
e il superbo son quelli che debbono inchinarsi a sof- 
frire; l'uomo povero, l'umile, e il dabbene quelli 
che hanno protezione ed immunità. Andate} cercate 
la capanna del contadino: visitate il focolare del 
povero: interrogate il pecoraio della montagna, 
l' affiitaiuolo della pianura, Richiedeteli, dico, se 
sotto la spada di Còrso de Leon hanno perduto 
una pzcora del loro gregge, od una foglia del loro 
campo. Richiedeteli se, quando il tiranno del ca- 
Stello, il tiranno eslege - e il tiranno’ della città; il 
tiranno con legge - vagheggia la loro proprietà, in- 
Sulta alla loro bassezza, calpesta la faccia del po- 
Vero, o storce il cuore del. mansueto, richiedetetà, 
dico, se non possa trovarsi rifazione di danni nell 
tribunale a mezzanotte di Corso de Leon, se pui. 
zione e giustizia non percuotono di là le teste pri 
vilegiate che stanno alte? i 


" (Continua) 


PROSS 


ti 


altri e forse non 


ja Commissione verbalmente aveva deciso che la 
| Corsa sarebbe stata a traguardi, mentre sul mani- 
5a ‘fe to, per dimenticanza, questa particolarità non era 
| stata annunciata, f x È 
La Dutrieux vorrebbe correre con i traguardi, la 
Vigo vorrebbe stare al manifesto e fare cioè a meno 
di questi, 

Di fronte a questa divergenza la corsa delle si- 
| gnore viene annullata con gran dispiacere del pub- 
blico. i 
E si passa così, senz'altro, alla corsa Roma, de- 
cisiva tra i primi tre arrivati alle due batterie della 
. Corsa precedente. + 

. Corrono cioè Herty - Alaimo - Crooks - Stroscia - 
‘Trifoni - Martini. 
—_‘’Ma anche in questa corsa succede un deplorevo- 
lissimo incidente. 

Trifoni all'ultimo giro prende arditamente la testa, 

seguito da Alaimo e da Herty, 

A circa 50 metri prima del fine, Herty vuol giun- 
gere primo e volendo passare tra Alaimo e Trifoni, 
‘urta violentemente la bicicletta di Trifoni. Il quale, 
disgraziatamente cade, riportando escoriazioni alle 
ginocchia, al braccio destro e alla faccia. 

Giunge così, primo Alaimo, secondo Herty. 

Il pubblico sì abbandona a segni manifesti di ri- 

provazione all'indirizzo di Herty. 

E siamo alla corsa Internazionale, ande misti. 

Ma per me, come per i biciclisti è l'ora di an- 
dare in macchina e faccio punto. 

Associazione della Stampa 

Si rammenta ai signori soci che lunedì, 29 cor- 
rente, alle ore 21 1j2, si unirà nuovamente l’assem 
blea, per continuare la discussione cell’ordine del 

giorno delle precedenti adunanze. 
Per Mentana 

Il Circolo « La Giustizia sociale » ha deliberato 
di invitare le Associazioni consorelle e popolari di 
Roma e provincia a non partecipare per quest'anno 
alla commemorazione di Mentana coi vessilli so- 
ciali, ; 

L'inaugurazione dî una scuola 

Questa mattina, alle ore 41, ha avuto luogo l'i- 
naugurazione della nuova Scuola elementare femmi- 
nile al vicolo Valdina. 

Intervennero alla bella festa l'assessore per la pub- 
blica istruzione, prof. comm. Galluppi, gli assessori 

Palomba e Ranzi, il regio provveditore agli studi, 
comm. Bacci, il cav. Enrico Valenziani, capo del- 
l'Ufficio dell’istruzione pubblica, il consigliere co- 
munale Bianchi, ece. ecc. 

La direttrice della scuola, signera Paolina Bo- 
drero, pronunziò un discorso di circostanza, riscuo- 
tendo vivissimi applausi. 

Aggiunsero acconce parole il comm. Bacci e l'as- 
sessore Galluppi. 

Le scuole serali in Roma 

Domani sera, alle ore 20, nella sala della Società 
Centrale Operaia, Pozzo delle Cornacchie, 24, gen- 
tilmente concessa, avrà luogo una importante riu- 
‘nione indetta dal Comitato permanente per. l’istru- 
vione e l'educazione popolare, per il ristabilimento 
delle scuole serali in Roma. 

Una nuova Società 

Ieri sera, in via Bonella n. 20, a mezzo del notaio 
Antonio Alfieri, si è costituita legalmente la nuova 
Società Generale Filantropica Italiana di mutuo soc- 
corso, ispirata e iniziata dall’avvocato Zilio conte 
‘Zorzi, 

Essa, « senza scopo politico, » si propone quello 
esclusivamente umanitario, poichè non solo accor- 
«derà sussidi straordinari giornalieri e permanenti ai 
soci « disoccupati, ammalati e inabilitati » a qual- 
siasi lavoro, ma curerà anche, costituendo una « Se- 
zione a parte, la piabilitazione di quelle persone che 
cadute in una condanna penale intenderanno di ria- 
bilitarsi, dando prove di serio ravvedimento, 

Istituirà a tale scopo, un fondo, detto « Fondo di 
beneficenza, » e terrà in Juoghì ed ore da stabilirsi 
pubbliche conferenze sulla morale, sui diritti e do- 
veri del cittadino; e sulle principali leggi dello 
Stato. 

Lo statuto relativo sarà fra giorni pubblicato e 
. venduto al prezzo di cent. 25 in via Bonella n. 20, 
presso lo studio dell'avv. Zorzi, ferì sera stesso no- 
minato ad unanimità presidente della nuova nobile 
Istituzione, con speciale mandato «li comporre l'in- 
ero Consiglio Direttivo, 

La scuola tecnica serale 

Si è riaperta la nostra Scuola Tecnica serale, che 
è ‘al suo tredicesimo anno, nei soliti tocali del’ex- 
comvento della Maddalena. È 

Finora le iscrizioni sono giunte a centoventi, e ciò 
mo;3tra la utilità pratica di questo Istituto, regolato 
scru,Volosamente secondo i programmi govermativi. | 

Anhe quest'anno, su « venti » alunni preparati 
per la licenza tecnica, « dodici » hanno superato gli 
esami, media che mon si riscontra nelle scuole 
diurne. . ) 

Questo Istituto rende ‘un grande servigio al nostro 

lo. x 
L intera molti, a. uzì la maggior parte degli alunni 
operai che escono dalle classe elementari pron Po 
trebbéro accrescere la loro istruzione, se quest: Isti- 
tuto non offrisse loro modo di proseguire gli sini 
e procurarsi un titolo, ‘s'ia pur modesto, De a 
innanzi, sia nel mestiere, , va nel commercio, sia nel- 
l’impiego. 

Ogni anno, da questa scuo, ‘84 dad 
agli esami negl’Istituti governi \tivi dai 
alunni, dei quali, in media, due terzi 
licenza. » 

Giò fa onore al benemerito cor) 90 insegnante © 
benedire ai poveri contribuenti il modesto sussidio 
con cui il Governo sovviene questa , utilissima istitu- 
zione, 


vengono presentati 
yenti ai trenta 
prendono la 


I reduci per gli Is. trianì x 
Il consiglio della società dei red ‘uci dalle. patrie 
battaglie ha votato il'seguente ordi ine fdel giorno; 
Il Consiglio della Società dei red uei' delle patrie 
battaglie in Roma, in presenza dei fatti ehe nceca- 
dono nell'Istria, ricorda centinaia d { figli’ dell'alpe 
Giulia e dell'Adriatico Italiano che sparsero it loro 
sangue nelle battaglie per la liberaz fo ue d'Italia, sia 
nell'esercito regolare che agli ordini eli GiuyPPf Ga- 
© ribaldi, da Palestro a Roma; plaude.al coragg'i0 dei 
© fratelli del'Istria nel'difendere str amuarnente, com08 


er 


a Pirano e a Capodistria, la nazionalità italiana of 


fesa e coneulcata da un governo straniero. 
ea ci RA Italiani dell'Istria e di 
ua ella gran causa nazionale, 
ae I 
e l'eguaglianza di doveri verso gli italiani 
ancora disgiunti. 
Truee delitto a Rocca di Papa 

Da parecchio tempo sorgevano continue questioni 
per gelosia Ki Interesse fra il vignarolo Vincenzo 
Gentiloni, d'anni 50, di Rocca di Papa, e la moglie 
Angela Fazi, d’anni 55. 
DUO ASI cid n ine 
ferì in varii punti. Posci sn I gal 

di » ‘a si diedealla fuga; ma al- 
lorchè la povera moglie, divenuta all'istante cada- 
vere, fu trasportata via, l'assassino rientrò in casa, 
dove fu trovato dalle guardie nascosto dietro a fasci 
di canne. 

Una volta crollata 
teri, mentre la signora Maria Savio, abitante ‘în 
via Bergamo n. 16, trovavasi nella sua cucina in- 
sieme al carbonaio Angelo D'Antonio, che scaricava 
il carbone, crollò il pavimento, ed i disgraziati si 
trovarono nella cucina sottostante del sig. Luigi Cac- 
chioni, 

Fortunatamente nessuno trovavasi in quel momento 
nella cucina, ma al tonfo accorsero tutti e trassero 
dalle macerie il carbonaio illeso, e la signora sve- 
nuta e ferita al basso ventre, 

La signora Savio fu giudicata all'ospedale guari- 
bile in 15 giorni. 

I vigili, chiamati prontamente, si diedero agli op- 
portuni lavori. 

I drammi dell'amore 

Verso le 11 di iersera si presentarono all'albergo 
della Scaletta, in via Cavour n. 24, un vigile in 
uniforme e una simpatica giovane, bruna, dal per- 
sonale slanciato. 

Chiesero al proprietario, sig. Romeo Torlini, una 
stanza; e venne loro assegnata quella n.4 al piano 
terreno, 

Richiesti dei loro nomi, si dichiararono coniugi; 
il vigile disse chiamarsi Gustavo Camboni e la don- 
na Filomena Carlenzi. 

Il proprietario, accompagnata la giovane coppia 
di sposi nella stanza loro assegnata si ritirò. 

Questa mattina il Camboni, per tempo, uscì dal- 
l'albergo in pantaloni e maglia; tornato uscì di nuo- 
vo più di una volta; finalmente, dopo essersi re- 
cato dal liquorista vicino all'albergo, ordinando il 
caffè per due, è rientrato senza più uscire, 

Verso le 8 la giovane sposa Carlenzi, con voce 
interrotta da singhiozzi, ha chiamata la proprietaria 
dell'albergo, a nome Maria, e l’ha pregata di chia- 
mare una guardia, avendo urgenza di farle delle 
confidenze. 

Alla strana richiesta la Maria è entrata nella 
stanza occupata dalla coppia di sposi e ha trovato 
il Camboni disteso sopra il letto, livido in volto, 
senza dar segni di vita, 

Spaventata ha chiamata la guardia municipale Co- 
nenna Stefano, di piantone alla stazione di Termini, 
la quale è accorsa ed ha raccolto, dalla giovane 
stessa, la confessione dell'avvelenamento. Poichè si 
trattava appunto di un doppio avvelenamento. 

Il vigile Camboni e la sarta Carlenzi si amavano 
(non erano, naturalmente, coniugati) e poichè il pa- 
dre del Camboni si opponeva alle nozze, i due fidan- 
zati avevano, di comune accordo, deciso di morire. 
Avevano bevuto del vetriolo verde: l'uomo, più ri- 
soluto, ne aveva ingoiato una quantità maggiore, 
epperciò si trovava in istato più grave; la donna, 
sia perchè aveva bevuto della venefica pozione in 
minor quantità, sia perchè, non appena bevutala, 
l'aveva restituita, si trovava in istato molto meno 
allarmante. 

La guardia, aiutata dal sarto Francesco Paletti, 
ha condotto tanto il vigile innamorato, quanto Jla 
giovane disperata, all'ospedale di Sant'Antonio, 

Il vigile fu dichiarato ‘in pericolo di vita, la gio- 
vane Carlenzi guaribile in 10 giorni con riserva. 

Quest'oggi la ragazza era già levata dal letto e 
passeggiava abbastanza rinfrancata, per la stanza. 

Questa mattina invece gridava, in modo disperato, 
che se moriva il suo Gustavo voleva morire an- 
.che lei. 

Tanto il vigile Camboni (accasermato alla Pilotta) 
quanto la sarta Carlenzi, mancavano: dal quartiere 
il primo e dalla sua casa la seconda, da tre giorni. 

Le famiglie dei fidanzati abitavano allo stesso pa- 
lazzo in via Principe Amedeo n. 257. 

L'uniforme da pompiere, appartenente: al  Cam- 
boni, fu sequestrata dalla sezione di P. S. di via 
Lamarmora. 

Per finire 

Frak scrive nel Corriere di Roma di un giornale 
cittadino, a proposito di ciclismo. 

«... difatti, per le vie di campagna s'incontrano 
sovente signore e signorine, che mazeggiano i pe- 
dali con rara maestria...» 

Che in fatto di maneggio la donna potesse far mi- 
racoli, lo sapevo e lo capisco, ma che arrivasse a 
far correre i velocipedi, maneggiandone i pedali, 
non lo sapevo ancora! 

Meno malel’egregio Fr4% avesse detto pedeggiando 
i manali!... 


IN TEATRP 


Il Politeama Adriano 
Dopo il memorabile incendio che distrusse il Po- 
liteama Reale, la città nostra rimase priva per pa- 
recchio tempo, di un teatro ove potessero trovare 
conveniente asilo le compagnie equestri, finchè in 
due quartieri opposti, a Porta Pìa e ai Prati di Ca- 
stello, si trovarono due coraggiosi che ebbero cia- 
scuno l’idea di.edificare un Po7/eama. Il Politeama 
Nazionale a via Goito è già entrato in funzione da 
un mese e mercoledì prossimo anche il nuovo Poli- 
teama Adriano ai Prati di fan sarà solenne- 

inaugurato ed aperto al pubblico. 
ina HI0SO è SER allo scopo cui 


devé servire e specialmente nell'interno è vera- 


mente grandioso. ER 
Il palcoscenico munito di un LU re 
permetterà le rappresentazioni coreografiche di mag- 


dn ag IE esso con molto senso pratico, 
merini delle‘ scuderie per i cavalli ei ca- 
SONA ‘omparse. Attorno al semicerchio gi- 

Ue file di palchi con gradinate e in alto come 
uno spazioso, anfiteatro. È 

Inoltre per comodo del pubblico è stato provye- 
duto il teatro di un buffet, di un bel foyer.e all'oc- 
casione Possono funzionare diciotto uscite. 

Il Politeama Adriano è stato costruito su disegni 
dell'ing. Rebacchi è tanto l'impresa come i co- 
struttori non hanno risparmiato 
voro riuscisse degno della capitale. 

“La compagnia equestre che porta il nome giusta- 
mente celebre di Guillamme inaugurerà mercoledì 
venturo i suoi spettacoli. Fanno parte della com- 
pagnia - Miss Ella Guillaume, miss Neva equili- 
brista ginnasta, Alfredo ed Onorato Guilaume ca 
vallerizzi e giocolieri il joRey Alezandre, la troupe 
Chiesa la tiratrice Muller, la lottatrice americana 
Roxe Uralex M.ile Yelène e i suoi cani sapienti, 
l'amazzone Henriquette, i fratelli Noiîriche celebri 
barristi, i tre clozs Orlando, «altri cavallerizzi 
acrobati ecc., un complesso insomma di oltre  cin- 
quanta artisti, 

La compagnia possiede inoltre quaranta cavalli e 
sei superbi stalloni arabi ammaestrati. 

Senza dubbio si può prevedere pel nuovo Poli 
teama, una serie di spettacoli ai quali non man- 
cherà nulla perchè il pubblico, accorra numeroso ad 
assistervi. 


Ricordiamo che oggi al Nazionale si dànno due 
rappresentazioni, e che la diurna, col solo ballo Z@ 
Sata delle bambole, è, secondo il solito dedicata ai 
bambini. 

In quella serale il ballo sarà preceduto dall’/ta- 
liana in Algeri. . 


Come abbiamo annonciato, il 10 novembre si 
riaprirà il Costanzi con la Manon Lescaut di Puccini, 
che sarà eseguita dalla signorina Cesira Ferrari, 
che tanto successo ebbe l’anno scorso al ‘Nazionale, 
dal Cremonini, che creò la parte di Des Grieuz al 
Regio di Torino, dall'Angelini-Fornari e dal Po- 
lonini. 

Dopo la Manon, il Falsta], protagonista il bari- 
tono Scotti. 

Probabilmente si darà ancora una terza opera con 
la celebre Darclée. 

Dirigerà l'orchestra massima, composta di 70 pro- 
fessori, il maestro Mascheroni. 

Dal primo novembre è aperto un abbonamento 
personale, a 46 rappresentazioni, ai seguenti preezi: 
Palchi : Ordine primo e secondo lire 300 : 
Ordine terzo lire 150; (oltre l'ingresso); 

Ingresso ai palchi lire 25; 
Poltrone lire 100 ; 
Sedie lire 50 (compreso l'ingresso). 


Di chi la colpa? di Valentino Carrera, ha avuto 
iersera al Valle un successo... di stima, e i pochi 
applausi strappati al pubblico sono stati tutti per 
Ermete Zacconi, che in ogni interpretazione si ma- 
nifesta sempre di più eccellentissimo artista, 

Questa sera il S2%2, pel quale è così viva l'a- 
spettativa, e domani la serata d'onore del Pilotto. 


Oggi al Quirino doppia rappresentazione, l'Afri- 
cano alla prima e il Barbiere di Siviglia alla se- 
conda. 

Quanto prima per serata d'onore della valente si- 
gnora Stinco-Palermini, l'Africana. 

La signora Giulia Mancini-Frampolesi, ha avuto 
ieri sera dal pubblico molte feste pel suo spettacolo 
d'onore. Dopo l'aria del quarto atto le furono.of- 
ferti doni e flori in gran copia. 


La compagnia romanesca diretta da Pippo Tam- 
burri*ha risollevato ieri al Metastasio gli antichi 
entusiasmi; e l'operetta Faccezzone e Cordalenta 


ha ritrovato ancora il succeszo, mandando il pub- 
blico in visibilio 
Tutti gli artisti e Pippo Tamburri specialmente, 


sono stati applauditissimi. 
Oggi due rappresentazioni. 


Al Politeama Nazionale oggi doppia rappresenta- 
zione e domani comparsa della celebre coppia dan- 
zante francese Zes Dante. 


Anche al Manzoni rappresentazione diurna e se- 
rale del D. Josè seguito dalla Gran Via. 


Il Piccolo Faust annuncia che l'on. Ferdinando 


Martini ha scritto una nuova commedia in un atto | 


che sarà quanto prima rappresentata a Roma, 
DO 
Spettacoli d'oggi 

NAZIONALE — La fata delle bambole - ore 47 112 
— L'Italiana in Algeri - La fata delle bam- 
bole — ore 20 112. 

VALLE — Saul - ore 21. 

QUIRINO — L'Africana - ore AT — Il Barbiere 
di Siviglia - ore 24. 

MANZONI — Don Josè — La Gran Via - ore 17 e 
ore 21. 

METASTASIO — Fuccennone e Cordalenta - ore 47 
e ore 2i. 

POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 
gnia equestre De-Paoli-Ma1asso - ore 16 e 
ore 2i, 

[(_en——É‘-omsisesiiizinti 

Questa è generalmente l'osservazione dei 
primari Medici del mondo. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 

Il sottoscrit'o si crede in debito di dichi.rare di 
aver usato con notevole profitto l'Emuls un: scott 

in warii casi di bronco-alyeol in svcipiente e di | n- 

fatismo delle donne e dei bambini, co ne anche in 

diversi aliri processi morb.si. ni i iuisi su serofola 

e il rachitism» erano le cup.ne effivient». IL'Enul 

sione Scott gli sembra pui sopratutm nine, perssò 

spiega costantemente minor ripuguauza negli im- 


malati, ed è tollerati assai meglio del solo olio di 


fegato di merluvzo. 
Catania,.3.Luglio 1886, 
È Pet GIUSEPPE ARDINI, 
Medico Capo dell Osp, Mum, del Croci di Catania. 


nulla, perchè. il la- i 


N 

ADLER GI 

Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione;dei deuti i più cariati, « © — 

BRIDGE WORK ultimiasimo si- 
stema di denti artificiali irri- 
conoscibili dai veri che occu- 
denti mancanti, si 
114, Via Nazionale, p. p. - DI 


‘paso soltanto lo spazio dei 


ja alte 7° 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


+ (& 112 ora da BIELLA (Piemonte) 
[droterapia — Elettroterapia — Massaggio 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata, 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. ©. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all' Amministrazione 


LE INSERZIONI Siero cooto 


si ricevono escla- 

sivamente presso 

L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num, 25 - ROMA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Consiglio di m nistri 

Oggi alle 16 si è riunito a palazzo Braschi il 
Consiglio dei ministri ed ha continuato l'esame 
dei nuovi organici ed anche dei progetti finan- 
ziarii, che oramai si sa, malgrado il segreto, con- 
sistere non solo in monopolii, ma anche in nuovi 
aggravi. 

Si dice che alcuni di questi aggravii saranno 
applicati con un decreto di catenaccio, Ma suque- 
sto argomento sì soggiunge che non sia ancora 
pronunciato il Consiglio dei ministri. 

Così pure non fu per ora presa alcuna delibe- 
razione circa il giorno della riapertura ‘della Ca- 
mera. 

Si annunziano altre riuniqni dei ministri molto 
presto. 


Uomini politici in viaggio 
L'onorevole Giolitti è ripartito oggi per Cavour. 
L'onorevole Fortis, che è stato a Roma alcuni 
giorni, è ripartito per ragioni professionali, e farà 
ritorno alla capitale fra breve. 

L'onorevole Lacava ha fatto pure una breve 
gita a Roma. 

L'onorevole Zanardelli non sarà qui prima del 
15 novembre. 


Per la modificaz oni all'un forme 
La commissione per le modificazioni alla te- 
nuta degli ufficiali e delle truppe, sotto la pre- 
sidenza del generale Heuch ha fatto le seguenti 
proposte che vennero già presentate al ministro 
della guerra. 
Per gli ufficiali. 

1. Abolizione dei distintivi sulle braccia, so- 
stituendovi una stella d'argento per i sottote- 
nenti, due per i tenenti, tre pei capitani; una 
d’oro pei maggiori, due per i tenenti colonnelli, 
tre per i colonnelli, 

2. Abolizione dei chepy in marcia, 

3. Modificazioni alle monopoli della giubbia, 
che anzichè essere formata a punta saranno di- 
rette. 

4. Abolizione della filettatura delle giubbe. 

5. Riduzione del cappotto abolendo la man- 
tellina. 

6 Abolizione dei gradi al berretto. 

‘avalleria. 

1. Abolizione dell'elmo e del colbak in marcia. 

2. Abolizione dei distintivi sulle braccia, con 
sostituirvi le stelle. 

3. Abolizione della mantellina modificando 
il cappotto col metterci il cappuccio. 

4. Stivaloni per lutto, 

5. Calzoni larghi per lutto, 

6, Nella gran tenuta si porteranno le spalline 
ed il colbak ed i calzoni lunghi, 

7. Per la truppa abolizione del chepy in 
marcia. 

8. Abolizione delle filettature nella giubba. 

9. Modificazioni allo zaino. 

Per la linea del Giappone 

E' in Roma il comm. Selvatico, sindaco di Ve- 
nezia, per trattare col governo sulla nuova linea 
del Zloyd austriaco che congiungerebbe Venezia 
agli scali dell'estremo Oriente, 

Il principe di Napoli 

NAPOLI, 28. + Il principe di Napoli offre stase- 
sera, alle ore 19, un pranzo di 25 coperti alle prin- 
cipali autorità civili e militari, 


Il processo Blano 
VENEZIA, 27 — Oggi è cominciato dinanzi la 
Corte d' appello l'esame del ricorso del tenente 
Blanc. 
La continuazione fu rinviata a lunedì. 


Russia e Germania 

PIFTROBURGO, 27 — La Gazzetta del commercio 
e dell'industria constata che l'abrogazione della 
proibizione alla Banca dell'Impero germanico di 
fare anticipazioni sui titoli russi è per bè stessa un 
provvedimento privo di reale importanza, Ma, spe- 
cialmente nel momento attuale, esso acquista carat- 
tere di grande importanza morale, stante In sfrenata 
speculazione che ha avuto luogo in’ queste ultime 
settimane sui valori russi in tutte ‘le' Borse essere e 
sopratutto in quella di Parigi, ‘e Ghe? tanto ‘più fe- 
riva il sentimento nazionale russo, in quantò che 
trovava la sua origine in avvenimenti che recano 
profondo dolore all'intero popolò'russo. 

Il giornale soggiunge chè,‘ sebbene ‘tale specula- 
zione fosse opera di affaristi! senza patria, mondi- 
meno l'atto di grande equità compiuto dall'impera- 
tore Guglielmo col mettere un'argine morale’ all'ag- 
giotaggio suli titoli russi sui mercati tedescht, incon- 
trerà le più Bincere simpatie ‘in Russia ed eserciterà 

ma nom Via 


VINO AMARO TONICO PROTTO 13ueme recme. 
MAGLIERIE HERION | 


‘gna salutare influenza sul consolidamento delle re- i 
lazioni amichevoli. tra le due nazioni, che divengono 
sempre più intime. 

© Alla Camera austr aca 


“VieNwA, 27. — Il deputato della Sinistra tedesca, 
Marchet, ha presentato un'interpellanza al ministro || à ; ga È 
del commercio, nella quale afferma essere avvenuti igie niche antir eumatiche 
‘jpconvenienti nell'importazione dei vini italiani, sic- È È st : 
‘chè sarébbero importati anche altri vini di’ origine di gen ; 1 5 s 
Soetivoli. pura lana garantita, premiata. 
‘11 ministro dell'interno, marchese di Bacquehem, {sd con Ù 
rispondendo ‘alle interpellanze relative agli incidenti igcs A 
At gli stemmi ufficiali bilingui degli uffici gover- i MEDAGLIA D ARGENTO fer, di R 189 
ARI SE Io NOIR all'Esposizione internazionale d’Igiene e di Medicina di Roma 
irezi ili G Hèrion venezia 
La Direzione dello Stabilimento G. ©. È 
a richiesta spedisce Catalogo gratis . 
pensiero del governo che il volere ferire la naziona- è 
. ]ità italiana del Litorale coll'ordine dato circa gli { G E « CZ: $ < 
mi i “Istria, i d: Ì — Perchè Ie lane HÉRION di Venezia sono le migliori d'Europa? ù ra a E è n o se d 
Agrumi ubiniali dell daNia Pegli SR De Sa | — Perchè son fatte di pura e fiaissima lana di pecora. — Perchè non sono tinte. —JPer chè non si DOREO I SILA 2 3 Go Pa, SR pi Di 
QI e Perché si ristringono pochissimo o nulla nella lavatura. — Perchè non hanno neppure il peccato ciarlatanesco di al tre lane, ‘erchè la loro È 
pe TRIAtce Ds ooaBaalo PERTUAIONere ; PASSI bontà è garantita dal nome-che portano tutte in fronte quello di Paolo Mantegazza. . 
Esso si ripromette positivamente che la. popola- } , Pe RETI - - È - 
alone sì asterrà ormai da ogni disordine; ma, ad — © ROMA - Dette MAGLIERIE si trovano. vendibili. presso la Dit A.;Taboga,gVia Nuovo Tritone, 44 a_46 - ROMA 
ogni modo, dal suo canto è fermaniènte deciso a tu- 9 Frs A Di Dt 
telare l’autorità dei poteri pubblici. A 
Il Congresso socialista SPAZI È 
:PRANCOFORTE SUL MENO,.27 — ll Congresso ro Se TO DERE Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 
3 Da, È ; ; ti n ti 5 aqerigona soia È 
ge aio der OA n fo) î ra IE *icostituente, Società Anonima - Sedente in Milano - Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. È 
bri componenti la. direzione del Comitato dire | cq! gl 1 CIZIO 1394-95 
la sola raccomanlata dai me- ESER 5 $ 
Ma partito: dici contenendo Nitrate d'Argento contiene 1,40. .10 Pazzia # 
Venne poscia scelta Breslavia a sede del prossimo di Gal Saturno (ap peiiardi primari phirueghiefi della i oro del ea ; 
Riangrssso; n È da Capitale e da cernificato rilasciatogli da Emilio Lancia i app 1 20 Ottobre 1894 
Quindi il deputato Singer di Berlino pronunziò un parrucchiere di S. M. Ja Regina d'Italia), senza ché ‘al dal 1a tobre 5 
discorso. di chiusura del: Congresso. cuno possa sospettare l’uso gii PERReEdIO chimico, esso (14. decade) 
La guerra tra China e Giappone ridona ai capelli e alla barba il loro colore prifaitivo, sia 
Wisu, 27 =-I Giapponesi hanno incominciato (fl Riot iercherie. SÌ vendo presso | 2360 macciia al FINO RETE PRINCIPALE () RETE SECONDARIA 
l'attacco del Castello di Kinren, che è difeso dispe- MAGAGNINI seraochieré via.Cr ciferi n.7 6.8, (presse “Al 
iNost È è î o Z E SERCIZIO E % È 
Tatamente da 20,000. chinesi. Fontana di ‘Trevi) Roma, a-L. 2 la bottiglia di grammi ESTINSE REI Differenze RA TE AROIZIO Differenze 
Jl\secondo Corpo d'esercito giapponese è sbarcato | 8 300 con istruzione, Si spediscono da una a. tre bottiglie osti PB L RESGEROTA, . 
a Kint-chu, a Nord-Est di Port ‘Arthur. in tutta Italia.con aumento di una ira e si vendono al Chilom.in esere. 4856 4190 T 166 1080 978 + 102 
Si'dice che la flotta) chinese: abbia lasciato Port deposito. 6 bottiglie per Le Media. ., . . ABILI 4190 -V- 153 1055 978 099 
o ione ost CS ge Vi RARI RESTO DT TURI] 
Aplus: por: tecaral a) Wel hal-Wel. | (Servo: Ber Toso Seo) VispeiatoriW; 0) (187 1,450,905|31|= 7833009] GO.054/04]  76,041/98)= ——6,98701 
SNOKOHAMA, 27.— I Giapponesi hanno riportato | {rr e "| Bagagli e Cani. 70,325|20|-1-  2,504|42] 1,562|22 1,966|33|— 40411 * 
una vittoria decisiva nell'attacco del castello di ci n ili agi 361,398|12|-1- 23683197 12.524|61 15,019/05)— 2,A94\44 
Kinren. DI F F | D À br Girolamo P 9 liano derci a P. V. . 1,728,663|2| 1,694,590|44|-1- 54;072|84 72,568)27 66.205)94|-I- 6,362/33 
inesi, i ro di sedicimila, fuggirono i DI TER ALL TR lati ero 
ri e ATI i TOTALE 3,559,150|21] | 3,577,219l07:— 18,068|86] 155,709|:4]  159,23ls0|— | 3.524/16 
I Giapponesi fecero molto bottino : s'impadroni-|nel vero interesse della salute dei consumatori Prodotti dal 1° Luglio al 20 Ottobre 1894 
zena fis (fonia cannoni, di numerose munizioni e di spero der de Viaggiatori... + 15,703,554|11} 14,960,712/741- 742,841/37] 716,290|70 892,437/05|— 176,146|35 
, i 7 ani. 715. 5 673,716|8 ,971|7 62210: 23) eg ; 
Lia Parla Rosilig CONDANNA DI FALSIFICATORI. Bagagli e Cani 2IS087 nni 3.404 /909/6 DI 100:53350f -110/660/02|  aa001aozi= es US0O 
3 Lo Sei Pagli: depurativo del sangue fu inventato dal Pro- ci a P. V. , . 17,917,835]35] 17,054,967/63]=l.. 262,367|72. 654,542/47|. 648,388/32|— 6,154|15 
BRADFORD, 128 ‘— Lord Rot Der Lai rota Giivisimo Paliano deltanto ili) Eredi A inogicà ld ne possegi Marcia a È 2. L 
un'discorso, nol quale fece una dichiarazione sulla | gono il segreto ed hanno il.diritto di: fabbricarlò a smerciarlo.. Essendovi TOTALE 7,273,115/08| 31,093,600|87|-1-1 179,514b1 1,496,868|12] 1,700,369/53|— 204,001/41 
politica del gabinetto riguardo alla Camera deifyvari Pagliano ed altri che abusavo del nome dando al intendero che; ess, 
Lordi. fabbricano: il Were Sciroppo Pagliano depurativo del sangue, Prodotto per chilometro 
ue ridi questa ditta:Girolamo Pagliano di Fiteneé, via Paudolfini, 18, casa proprisf 
Egli disse che la Camera *dèi Lordi, “ composta si orede in dovere di smascheta:e essi falsificatori; e mentre sì riserva dif della decade 817/07 853/75 gelosi! 144/18 162lg2|— 1glo4 
quasi tutta di Pories, è una minaccia nazionale. far valere i suoi SRI per le vie legali, A a al TTT SR A MASSUntVo 8582/34 8,614|22/— 3188 1,418|36 1,738|602,— 320|26 
Vorrebbe ‘che nella prossima sessione la Camera Tribunale Civile di Firenze con sentenza 20 24 Dic re 1892, a Corte R. oe Di | si 74 2 la 
i i i i i affer-| d'Appello di Firenze sentenza 28. Mar: lentissima Corte 
LET se SPE di Cassazione di Fire Ta sentensa 28. ; nai i dale (*) La linea -Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà 
5 d) Civile di Firenze con altre sentenze 12-14 aprile aprile glie 
la-respingesse, allora ‘il’ governo farebbe appello al)|1894, hanno confermato e stabilito che nessuno salvo la nostra Ditta 
paese. } È Girolamo Pagliano ha diritto di fAbbieato e vendere lo SOIrePRO 
n Pagliano, rendendo i contravventori passibili ‘della spese e dei danni -i dal < CIZIARE 
Il nuovo ministero serbo Î gi reni Fs Ditta fuorchè la nostra ju ottcire, come sno noi, 4 ES CS ITA À RI NERE PU 3 
BELGRADO;'27'—' Il ininistero è così costituito :/| IDNECI. MILA IEEE 2 chiungue-potrà provare di esssere il Sueces- 2 do fa E & E 
ic isti ta eni s leggittimo del Prof. Girolamo Pagliano.inventore dello “ 3 
Nicola, SLLTRGO Presidenza, sa TAO b HESS: Pagliano depurativo e rinfrescante dél sangue. Ciò Ù = 
Miliin' Bogitschewic' affari’ esteri ; basta a smentire le mendaci asserzioni dei falsificatori, i quali per È n È 5 
Generale Zdravkovre,' Lavori: pubblici ; certo non possono fare simile offerta e soio cercano d’ingannare il Pubblico. i pi x 
Vukaschm Petrovic, Finanze; ta uaì E "| } 
Michele! Georgjevie, Tstràzione, e Culti ; Società Riunite FLORIO e KUBATTING È 
Generale Milovan:Paulovie, guerra; | È È i 


Sima Lozaine, Commertio, 


© I terremoto 


BUENOS-AYRES, 28 — Vi furono scosse di terre- 
moto a, San Juan, facendo. vittime. e producendo 
gravi danni, 
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Sinigaglia, 21. 
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Linee Transoceaniche 
Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden» E Genova-Riò Janeiro (facoltativa) 
Bomba y-Singapore= 1 È $ ; 
4 pr Hot: Kong" (077 Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fao) I 
Senova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol) 


g° (3) . Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) { Palermo-Cefalù-Patti-Messina (setrman,). 
Genova-Napoli-Massana (ogni 4 settim) | Gonova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8) 
Massana-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova= 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne o |  Orosei-Cagliari (settimanale). .. | 

a Salonicco-Costantinopoli-Udessa (setti) | Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 


1° Un assiduo mî scrive: 

Caro Nedilli, giacchè vedo che hai ticomineiato iltuò 
corso di ‘corrispondenze al oleXetto, eccoti uni ap* 
‘punto che può interessare i tuoi lettori. 

è (on ordinanza del giudice istruttore d'Ancona è 
stato ordinato il rinvio della ‘causa penale contrò 
questo sindaco Attilio Rossini (per il noto duello 
avuto con l'avv. Bonopera) avanti la pretura. di. Si- 
niglia; quindi a termini dell'articolo 125 della leg- 
ge comunale questi resta di pieno diritto sospeso 
‘dall'ufficio di sindaco.” muta 


‘Ciò nòn sì è ancora verificatò e“siccome egli fun- Lo SVILUPPO chejha preso l'acqua da tavola «fenova-Marsiglia (settiman. facoltativa) | Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 3et,) 
ziona tutt'ora, domandiamo se nella nostra  provin- di Nocera prova come sia stata riconosciuta ot- Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) Palermo-Cagliari (settimanale) o 
ola vi sia HtfoGia" Md pottara 16 1606 Imperocché pio) nel favorire la digestione è nel combattere Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- | Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
è biasimato generalmerite il' fatto che egli 7 darda Selta, irta na ST ni via della dria (egni 2 settimane) Genova:Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
«@lla legge sia-stato»fino: ad ora sindaco : mentre è restringe, ‘ata lo stomaco, mentre questa lo Venezia-Triaste (bisettimanale facolt) | Napoli-C: liari: (settimanale) ; 
“Apcompatibile a-tale. carica pel fatto di essere Rice- Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- CivitaveochiarGolfo Aranci (giorn. celere) 


vitore, del. Lotto. come esplicitamente prescrive l'ar- Si TAG = 
tigolo. 4 del regio decreto 29 novembre 1894 n, 666. Naori Teri Htoma presso la Ditta (A. TABOGA 
"Ti saluto e ti stringo la mano. oyo Tritone 44 a 46. | 


“Tina rettifica alla mia ultima corrispondenza. x p OT E N 7 A 5 ST RI LIT 


reo-Costantinopoli (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) di 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) ne 
Falcone PankelerinBpohi (settimanale) | Napoli-Calabria-Messina. (trisettimandilo) 
ova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - | PalermoTrapani-Marsala-Sciacoa-P. Em- 
a Bfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta (sett.) pedoole-Licata-Pozzallo Catania (esitim:) 


Nella, fretta di spedirvela, misi - come allora. al- 


lora fui informato - che la signorina Mariannina 2 da (3 è 3 paci s $ 
«Monti Guarnieri si era sposata ad un certo Frence- Se mon sono cagionats dall'età o deformità delle parti | + Servizi minori 
7 \anzi che all'ingegnere Giuseppe Monacelli, fecondatrici vw 0 curate dal Dott Famsa con risultato ‘Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisst.) ! Porto Santo Stefane-Giglio (3 soltep. sat. E 
far era E felice, cala lo mediante rimedi cobruésreati: ed un Portoferraio=Piombino (giornaliero) | Palermo-Ustica (bisetti: imanale) DES i 
Da due settimane non si pubblica più il Corriere Va PA i vita 3, eciale vr gra nistvoso genitale Golfo Aranei-Maddalena (biscitimaria’s) , Parto Rimpadoole-Linosà-Lampedusa-Pan 
Senigalliese. Che sia morto? Caso mai, ci consolia- ‘asserella, 2, Milano, le ile 4 pomeridiane, e Portovesme-Carloforte (giornuliero, È tell pi prio prot 
EO filone di. questa | perdita poichè sappiamo| P®® quelli fuori di Milano Mercoledì e .Ss to, (Cossoli 5 3 br (gio ) | tellor&-Marsala- Trapani i (settimanale) | : 
“Ghe & novembre uscirà un nuovo giornale, Speriamo | Pa” corrispondenza L. 10) ; I 
‘che questo corra più del Corriere; il quale ha co- B randa demmorsiali nel Ti igor Dee : 
mi 0 i irre: i lo © Mar Kore 
"minciato col, fare delle divagazioni, poi conl' andare GRANDE ASSORTIME t o; diese 
iglia scioeta, indi sì è ridotto. al Passo final DI MENTO i ®. VI SL REZIA IO A 


db 


“mente... requiescat in pace. oi LIOU ORI IN pori GLI \ 


n ‘Per informazioni dirigersi in Roma, Genoa. Palermo, Napoli Î Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri pati, dirigere allo Agenzie: 
NB. in caso di quarantene i servizi della Società sono ragolati a tenere d 
nerarii speciali. — 
e Gennaio 1894. . Le ; 
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ROMA, 29 Ottobre 1894 


UN PARTITO CONSERVATORE” 


Gira per i giornali di provincia, una notizia, 
pescata per la prima volta in non so quale agenzia, 
0 in qualche divagazione di corrispondenti a corto 
di argomenti ; una notizia, ché nella sua parte 
sostanziale (io ristampo) dice così : 

«= Persone the vivono nell'intimità dell'onorevole 


_ presidente .del Consiglio, e che sono in grado di 


Conoscere i suoi inlendimenti dicono di aver potuto 
raccogliere impressioni, le quali gli permettono di va- 
gliare le ragioni politiche che hanno dettato il de- 
creto di scioglimento dei Circoli socialisti. 

Secondo quelle impressioni, pare adunque che l'o- 
norevole Crispi si accinga a rompere la famosa tre- 
gua di Dio per tentare di formare wn partito con- 
servatore, sciolto da ogni anche lontana connivenza 
togli elementi liberali e democratici, e fermamente 
deciso a ribadire la politica dei freni ed a fare a 
tutto vapore macchina indietro. — 


To non credo un’ iota di tutta questa roba. 
Certo non leggo nel cuore dell’on, Crispi, e non 
so che cosa egli volga in mente; ma basta con- 
siderare un po’ come potrebbe formarsi un partito 
conservatore per capire l'impossibilità di formarlo 
oggi, e proprio sotto la. direzione dell’onorevole 
Crispi. s dd 

Prima di tutto, e sopra ogni cosa, l'on. Crispi 
è um unitario. Egli conserva viva, ardente, nel 
cuor suo, quella fede patriottica, che nella-nostra 
generazione si è - ed è probabilmente” un gran 
male - intiepidita. Ora, considerate che dapper- 


5 tutto, ma in Italia più che altrove, non sarebbe 


serio pensare un partito conservatore, del quale 
la forza maggiore è più organica non fossero i 
cattolici. E pensate anche che cattolico, b'uon cat- 
tolico, vero cattolico, in Italia, vuol dire )apés02. 
Come si può esser cattolici senza obbe.lire al 
papa ? E che vuole il papa ? La distruzione del- 
l'unità d’Italia, poichè egli non ha cessito, nè 
per l’istituto suo potrà mai cessare di chiedere 
che gli venga restituito lo Stato che la monarchia 
rivoluzionaria italiana gli ha tolto. E sarebbe 
proprio l'on. Crispi che. stenderebbe la mano a 


costoro 2? Non lo farebbe alcun onesto italiano: 
l'on. Crispi meno d'ogni altro, perchè nessuno ha 


serbato più di lui quel sentimento . patriottico, 

che a noi già pare un po’ invecchiato. 5 
La coscienza di un gran pericolo sociale clie 

chiedeva Ja riunione di tutte le forze conserva. 


trici, potè per un momento consigliare il governo | 


a convertire la sua Zregua di Dio dei partiti in 
uma Zregua a Dio, richiamando provvisoria 
mente in servizio il Padreterno. Ma si sa troppo 
bene che cosa chiede il papato all'Italia, perchè 
una momentanea sospensione di ostilità si possa 


convertire in una. pace, la quale noi non otter- 


- AE 


=_= 


temmo mai se non rinunciando a questa Roma, 
la quale prima arderà o scoppierà che essere ri- 
consegnata ai preti. 


Ma fermiamoci anche all'ipotesi che si conce- 
pisca quella assurdità che sarebbe un partito 
conservatore senza i cattolici, 

In ogni modo, se partiti si harno da formare, 
ragion vuole che rispondano a una pubblica esi- 
genza, a uno stato dell'opinione pubblica, alle 
tendenze dello spirito nazionale. 

Ebbene, la evoluzione verso i partiti dell'av- 
venire s' disegna precisamente in senso contrario 
alla ricostituzione di un partito conservatore, nel 
senso classico della parola, cioè autoritario e av- 
verso a ogni larga libertà; a un partito conser- 
vatore, tanto alla Metternich, come alla. Gual- 
terio, o magari alla Depretis. dell'ultima ma- 
niera. 

Lasciamo stare che sarebbe stoltissimo pensare 
la resurrezione di quel moderatismo, che; per le 
accumulate ité popolari, per il terrore fiscale, per 
il malgoverno prepotente della sua polizia, per 
gli stolti ostacoli opposti a ogni progresso, stava 
conducendo all'estrema fovina le istituzioni; tan- 
tochè l'avvento della Sinistra al potere non fu un 

- caso parlamentare ma un fatto storico provviden- 
ziale, che doveva restituire alla monarchia la sua 
popolarità, anche a costo di errori economici e fi- 
nanziari, che politicamente erano necessità. 

Lasciamo star questo, e badiamo ai fenomeni 
politici reali e presenti, 

Tutti s'ateofgono ché duè gratidi partiti si di- 
segnano. Il primo è il partito democratico con 
tendenza socialista ; socialista - s'intende - nel 
senso legale, vale a dire, disposto a rinunciare a 
qualche dottrinarismo liberale, per allargare le 
funzioni dello Stato a beneficio dei più, per at- 
tuare coraggiosamente tutte le riforme tributarie 
e sociali che salvino lo Stato dalla rivoluzione 
che fi'etnie sotterta, dove miliardi di topi socialisti, 
silenziosi e infaticati, rodono le fondamenta al- 
l’edificio della società nostra. - L'altro: partito sarà 
il partito conservatore, ina cotte il primo ripu 
dierà gran parte del liberalismo teorico, il se- 
condo per essere conservatore dovrà farsi non solo 
esageratamente liberista in economia, ma libera- 
lissimo in politica. Questo partito conservatore, se 
vorrà effettivamente opporsi con qualche successo 
alla tendenza inesorabilmente collettivista ‘della 
democrazia, o almeno al moto demoeratico verso 
una maggior potestà dello Stato, dovrà necessa- 
riamente essere individualista e decentratore. Co- 
me la nuova democrazia avrà la sua Estrema Si- 
nistra nei socialisti, i conservatori dell'avvenire 
avranno una loro Estrema Destra negli anarchici, 
ì quali non sono che apostoli pazzi, e spesso. fe- 
roci, di un individualismo eccessivo. 


Ora; mentre tale si disegna l'avvenire, e io 
dico che tal disegno non è un’opinione perso 
nale, ma un fatto storico che .sta svolgendosi, e 
che i ciechi soltanto possono non avvertire; è pos- 
sibile pensare a formare un partito conservatore 
nella sua forma classica, cioè illiberale? 

Un partito non nasce e non si svolge nel seno 
del Parlamento soltanto : deve avere le sue ori- 
gini, e la sua ragion d’essere nella coscienza na- 
zionale. 

Potrebbe l’on, Crispi pensare che gli giovi par- 
*“armentamente ripetere oggi l'errore di quattro 
anni favappoggiandosi sulla Destra piuttosto che 
sulla Sinistra, ma questo non si chiama fare un 
partito. 

I partiti sono sempre gli stessi : la Destra e la 
Sinistra, oggi in istato di evoluzione, con ten- 
denze diverse da quelle di ieri, ma sempre divisi 
da un abisso che nessuno s‘orzo può colmare, e 
nessuna ipocrizia dissimulare abbastanza. 

Oggi siamo in piena confusione, mentre un 
anno fa pareva così chiara la divisione, così evi- 
dente il moto della evoluzione, e l'avevano com- 
preso uomini come lo Zanardelli, il Giolitti e il 
Fortis. 

Ma la confusione non può durar molto, e men- 
tre non credo che qualcuno pensi alla formazione 
empirica e precaria di un partito conservatore 
fuorî della realtà, nulla può scuotere la fede di 
molti nella ricostituzione dei due veri e logici 


partiti politici. 
Cingne, 
v 


PER IL NUOVO ANNO 

Alla scopo di preparare ai nostri abbonati una 
gradita sorpresa per il nuovo anno. apriamo. un 
concorso da oggi a tutto novembr», fra gli in 
dustriali, i commercianti e gli artisti che voles- 
sero prendervi parte. 3 > 

Essi dovranno presentare uno 0 piu 0g; etti a 
loro piacere, da potersi dare in premio agli ab- 
bonati. 

Le proposte devono esser fatte alla nostra Am- 
mistrazione, dalla quale saranno scelti ed acqui- 


| stati gli oggetti più convenienti. 


due altissimi scopi : 
l'industria e 


Così si PEBIMIEgAnO 
; nostri abbo- 


quello, cioè, di incoraggiare l’arte. 
i commercio ; e l'altro di offrire ai 
nati un premio degno di Joro, 


. 


SEMPRE AVANTI 


Sino ad ora - ch'io mi sappia - i ladri si con- 
tentavano di rubare orologi, anelli, cartelle di 
sendita, biglietti di banca e magari qualche cassa 
forte : tutta roba insomma di piccola mole e fa- 
cilmente trasportabile. 

Ma, già si sa, il progresso non è soltanto una 
peculiarità inerente alle cose buone, ma anche - 
e forse di più - a quelle cattive. 

Così, come in tutte le scienze più 0 meno e- 
satte, anche nel furto si progredisce vertiginosa- 
mente. 

Perchè è indubitato che anche il furto è una 
scienza : una scienza piena di pericoli e di sor- 
prese, la quale serve alla soluzione di. parecchi 
problemi. 

Per esempio : 

— Aver fame, non avere un soldo in tasca e pran- 
zare lautamente. 

— Aprire un negozio, senza essere negoziante. 

— Fare il vuoto in una cassa, senza toglierle 
l'aria. + 

— Fare sparire un portafogli, senza essere presti- 
digitatore, eccetera. 

Come dicevo, dunque, anche il furto ha fatto 
passi da gigante. 

I signori soliti ignoti non si contentano più di 
rubare delle piccole cose: essi sono saliti molto 
più in alto nell’arte loro, 

Sentite, infatti, questa interessantissima notizia 
che tolgo dal fascio del Messaggero : 

— A Sestroserk, in Ungheria, ignoti ladri ruba- 
rono di nottetempo un ponte lungo novanta metri; 
Jasciarofio solo i piloni più colossali, difficilissimi ad 
estrarsi. — 

Scusate se è poco! 

Se si va avanti di questo passo, non so dove 
sì andrà a finire, 

Un giorno o l’altro leggeremo in eronaca dei 
furti di questo genere : ni 

Le gesta dei ladri 

Ieri ignoti ladri penetrarono notte tempo in piazza 
della Libertà e rubarono il ponte Margherita con 
tutti i piloni, 


Alcune guardie li sorpresero mentre fuggivano con 
la refurtiva; ma per quanto corressero, non riusci- 
rono a raggiungerli. 

Altro furto 

Verso le ventitre di iersera tn individuo dall'at- 
teggiamento sospetto, si aggirava nei pressi di Ca- 
stel S. Angelo. 

Un pizzardone, li di piantone, lo tenne d'occhio 
per qualche minuto, poi lo perse d'occhio. 

Il ladro, colto il destro, rubò la mole Adriana, e 


si diede a scappare come un lampo. n : 

Il pizzardone, ritornato a! su) posto, si avvide che 
Castel S. Angelo era scomparso, £ capì subito che 
si trattava di wn furto. 

Gli fu però impossibile di rintracciarne l’autore. 

La questura indaga. 

Il lavoro dei ladri 

Iersera, alle ore venti, due sconosciuti entrarono 
nella tipografia dell'Opinione liberale, e rubarono 
un articolo di fondo. 

Inseguiti dalle guardie. e non potendo resistere al 
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greve peso, abbandonarono la. refurtiva ‘in mezzo 
alla via. î 

Disgrazia volle che l'articolo andasse a cadere 
sulla testa di una delle guardie che. inseguivano i 
ladri. 


| 
| 
| 
| 
| 


La povera guardia rimase orribilmente schiacciata, 
Ingente furto 
Ieri l'altro, nelle ore tarde della notte un ladro, 
rimasto sconosciuto, rubò il Colosseo, e se la diede 
a gambe, 


Una guardia che si trovava a passare si avvide 
che un individuo fuggiva con qualche cosa in mano, 
ma non vi fece caso, 

Soltanto questa mattina un pizzardone, accortosi 
del furto, ne ha dato denuncia alla questura. 

Dopo minute indagini, il Colosseo venne trovato 
in via Banchi Vecchi, presso un negoziante di og- 
getri antichi, al quale il ladro lo aveva venduto per 
pochi soldi. 

Si tratta veramente di un furto colosseale. 


nrr9 


Per finire. 

Fra alcuni ladri. 

— Sai? ho rubato tutte le sentenze di Boselli! 
— lo tutti gli spropositi di Rudini, 

— Jo il lago di Bracciano di Odescalchi! 


ila 


AAT DADA II 


RAVVEDIMENTO ? 


In parecchi giornali, è comparso. un  comuni- 
cato ufficioso dell'Amministrazione dei tabacchi, 
col quale si fa sapere che i tabaccari del Mini- 
stero delle Finanze hanno finalmente deciso di 
allargare la coltivazione indigena del tabacco, di 
badare più ai sistemi colturali che alle vessazioni 
fiscali, finora imposti ai poveri coltivatori. 

Insomma una vera rivoluzione, che se in 
buona fede accettata ed eseguita, porterà ottimi 
risultati. 

E noi, e con noi tuiti quelli che da tempo han 
sempre propugnato un più razionale sistema di 
norme colturali, atti a migliorare i prodotti in- 
digeni, e quindi la necessità di allargare le col 
tivazioni, non possiamo che rallegrarei di tutto 
cuore. 3 

Ma siccome, gli uomini o meglio i tecnici 
del Ministero, che oggi mettono in. pratica delle 
riforme, sono gli stessi di ieri, che sempre han 
combattuto e respinto .- vuoi per incapacità 0 
per altri fini - ogni proposta tendente a migliorare 
ed estendere la coltivazione indigena, dando l’o- 
stracismo al mal capitato che. ne suggeriva i 
mezzi; non ci pare ozioso, indagare come mai è 
avvenuta tale e tanta trasformazione d'idee e di 
propositi, in quei signori che. da anni han sempre 
lavorata a creare i più stretti confini alla produ- 
zione nazionale, e ad aprire tuttii varchi all'im- 
portazione estera. 

Ed a questa ricerca ci spinge l'ordine del giorno 
di plauso votato dal Consiglio ‘Tecnico, ed il 
ranto che se ne vogliono appropriare i tecnici del 
Ministero. 

Perchè, chi conosce In tendenze, la idee e l'o- 


“mia opinione su ciò ch'era giusto e ciò. che non 


4 * x po ar 
nell'eventualità della morte dello czar. Però. nei cir- | 
coli bene informati si crede che queste dimissioni 
non sarebbero accettate almeno nelle prime settima- 
ne dopo la morte dell’imperatore. 

PIETROBURGO, 29 — Il bollettino di iersera, 
alle ore 7, sullo stato di salute dello ezar dice: _ 
« Durante la giornata non vi fu alcun cambia 
mento nello stato di salute dello czar. » 
Firmati: « Leyden, Sacharjin, Hir- 
sch, Popoff e Weljaminoff. » 
BERLINO, 29 — Il Berliner Tageblatt ha da Pie- 
troburgo che il celebre chirurgo, prof. Subbotia, 
parte oggi per la Crimea. Der. 
Si crede che egli farà allo cezar l'operazione che 
il prof. Griihe si è rifiutato dì eseguire. 


CANZONI E BALLATE ..- 


È sempre una cosa utile - così almeno dicono i 
| professori di lingua - leggere ‘alcune pagine di 
un dizionario. hi È 
To ho aperto il nuovo Vocabolario Universale 
del Melzi, che non solo è un dizionario, ma anche 
una specie di enciclopedia per tutti. 

E, aprendo a caso, ho letto le seguenti indica- 
zioni utilissime : 

FUMARE : far fumo, mandar fumo. Ardere, essere 
incendiato. Tirare in bocca, per mezzo di pipa o al- 
trimenti il fumo del tabacco, cuì siasi appiccato 
fuoco. Fumarsi una cosa : essere irritato per chic- 
chessia. ; 

Così uno straniero che voglia scrivere italiano, 
dirà : 

— Io mi sono fumato il conto dell'albergo ! 

Oppure, se è irritato per aver udito alla Camera 
un discorso dell'on. Diligenti, dirà ; 

— Quanto mi sono fumato quel discorso ! 

Però dovrà essere grande la sua meraviglia 
quando troverà scritto sopra una porta : 

— Osteria di Me-la-fumo ! 

Così, nel vocabolario del Melzi, ho trovata que- 
st’altra indicazione : 

ZAPPARE. Lavorare la terra ‘con la zappa. Rovi- 
nare. Abbattere in-senso proprio e figurato. Suonar 
male e con poca maestria, parlando di. strumenti, 
come il cembalo, la spinetta ‘ecc. 

È verissimo. Chi non sa l'italiano può dire: 

— Mi sono rovinato nell'industria edilizia, 

Ma l’altro, che ha letto il Melzi, lo correg- 
gerà: 

— Ossia; ti sei zappato ! 

E dopo un orribile concerto di pianoforte, l'uo- 
mo che ha letto il dizionario, dirà a casa sua: 

— La padrona di casa ha zappato col maestro! 


e 


Il nuovo cancelliere, 

I clericali avevano allargato il cuore alla spe- 
ranza vedendo finalmente un cattolico, cugino di 
un cardinale, salire al governo della Germania. 

Ma basta un ricordo per turbare, ohimè! la 
loro breve gioia per l’ assunzione del ‘vecchio 
principe Carlo Vittorio di Hohenlohe-Valdenbourg- 
Schillingsfurst al posto di cancelliere tedesco. 

Questi spiegò sempre una fiera energia contro le 
tendenze ultramontane e quando fu annunciato il 
Concilio del Vaticano per pronunciare l’infallibi- 
lità del papa, fece di tutto per impedire questo 
risultato e per prevenirne le conseguenze. 

Provocò anzi, allo stesso scopo un accordo tra 
le diverse potenze europee, e se non riuscì nell’in- 
tento, non fu certo colpa sua. 


Pm =] 


Leggo in una corrispondenza da Roma ad un 
giornale di provincia. 

— Dal rapporto della nostra Camera di commercio 
si rileva che nell’anno 1893 vennero introdotti in 
Roma 658,961 ettolitri di vino, sui quali il munici- 
pio ha percepito per dazio di consumo la bagattella 
di poco meno di sette milioni di lire. 

Queste due cifre bastano, mi sembra, a dimostrare 


perato di quei signori, ha il dritto di dire: O 
eravate in mala fede prima, quando con ogni 
mezzo vi opponevate allo incremento razionale 
della coltivazione nazionale, sostenendo ‘che in 
Italia non si può coltivare tabacco; o: lo siete 
adesso che, dovendo chinare il capo ai consigli 
ed agli esperimenti di chi ha indiscussa autorità 
tecnica per imporsi, e vi arrogate il merito delle 
riforme, 

E perchè se queste riforme, delle quali mereò co- 
mumicati laudativi vi attribuite il merito, tanto u- 
tili all'industria nazionale, corrispondono agli in- 
teressi del monopolio e sono frutto deî nostri studi, 
signor direttore generale, non l’avete caldeggiato, 
proposto ed attuale prima?. 

Eppure nei tabacchi avete avuto sempre il me- 
stolo in mano! : 

La tanto invocata rivoluzione nel regno dei ta- 
bacchi, e le sante riforme ora applicate, sono o- 
pera dell’illustre prof. O. Comes, il più insigne 
botanico ed agronomo dei giorni nostri, alquale, 
la passata Amministrazione affidò lo studio della 
coltivazione indigena, mentre il Sandri, attuale 
direttore delle privative, venne allontanato dai ta- 
bacchi e mandato al Catasto. 

Allora il ministro Grimaldi volendo seriamente 
risolvere la questione dei tabacchi indigeni, chia- 
mò al Ministero il prof.-Comes, al. quale affidò 
‘ampio mandato per studiare la coltivazione dei 
tabacchi. i 

Il Comes, sapendo da tempo il vento di ostru- 
sionismo che spirava nell'Amministrazione dei 
tabacchi, era restio ad accettare l’incarico; ma as- 
sicurato dal ministro e dall'ex-direttore generale, 
comm, Castorina, che l’Amministrazione avrebbe 
seguìto tutti i consigli e le proposte che le verreb- 
bero fatte, il Comes accettò l’incarico, impiantò 
delle coltivazioni sperimentali, diramò delle istru- 
zioni alle agenzie di coltivazione, e dopo maturo 
studio fece delle proposte che ora vengono non 
solo accettate, ma fatte proprie dall’Amministra- 
zione. 

Noi vorremmo e ci auguriamo che questa tar- 
diva resipiscenza dei tabaccai, ridotta a una vera 
appropriazione indebita, fosse il vero ravvedi- 
mento dei peccatori, figlia di un legittimo con 
vinceimento di cambiar strada, ma abbiamo tutta 
la paura che sia paura ed astuzia. In questi 
tempi di economie la Direzione generale delle 
privative potrebbe riunirsi, com'era prima a quella 
delle Gabelle. Quindi crearsi, ora, l’aureola di 
protettori della coltivazione nazionale, può» es- 
sere per avventura, un buon para-cadute. Pao- 
lino, all'erta! 


Rapò. 


SERE TENTA  ISCS INI 
Contro le convulsioni abbiamo il Nevrol, 


- SOLE 
LO CZAR 

PIETROBURGO, 28 — Il bollettino di stamane, 
alle ore 10, sullo stato di salute dello ezar reca: 

« L'imperatore ha dormito bene. L'appetito è buo- 
no. Il resto è invariato, » 

Firmati: « Leyden, Sacharjin, Hir- 
sch, Popoff e Weljaminoff. » 

PIETROBURGO, 28 — Le notizie giunte oggi sul- 
la salute dello czar sono relativamente migliori. 

Il dottor Sacharsin crede che lo czar potrà assi- 
stere alle nozzé dello czarevich colla principessa 
Alice che avranno luogo domani alle 2 pom., alme- 
no in modo da poter benedire gli sposi, 

La scelta del giorno 29 per la celebrazione delle 
nozze è dovuta all’ardente desìderio dello czar che 
esse abbiano luogo nell'anniversario memorabile 
dello scampato pericolo dalla catastrofe di .Bork. 

Il clima di Livadia è ora magnifico, La tempe- 
ratura e di 20 gradi centigradi. Le finestre della 
camera dell’augusto malato possono esser lasciate 
aperte durante il giorno, 

Il professore Grube fece, oggi 
prova dell’edema per analizzarne 
puntura è riuscita bene, 

Il ministro dell'interno, Durnovo, 
personaggi 


una puntura di 
le. materie. La 


dichiarò a vari 
che è fermamente deciso a dimettersi 


con un esempio pratico a che cosa si riduca la strom- 
bazzata miseria. Per una popolazione di 450,000 abi- 
tanti il consumo medio annuo di circa 150 litri per 
ciascuno, è alquanto rispettabile e prova, come, no- 
nostante l'abbondanza e la bontà dell’acqua pota- 
bilef Roma sia una delle città dove si beve mag- 
gior quantità di vino. 7 î 
Eppure c'è da scommettere che questa media 
di 150 litri all'anno per ciascun abitante di Ro- 
ma, è ancora di molto inferiore alla realtà. 
Quanti litri si bevono ogni giorno, e special 
mente ogni domenica, fuori di porta, prima che 
il vino dei castelli capiti sotto. gli occhi delle 
guardie del dazio! Ù 
Poi le famiglie romane hanno anche l’abitudi- 
ne di andare a bere a Frascati, a Marino, a Gen- 
zano, anche a Ciampino, e il vino che riportano 
nelle mura dell’antica città, scendendo dai treni 
tropea, non è calcolato nella media. 
Diciamo dunque, almeno, 200 litri per ciascuno 
e abbasso la miseria! 


Per finire. 


Un pensiero filosofico ; 


— Credilo, Sidney, è inutile dissimularsi che tanto 
minore sarà il numero degli impiegati, quanto mag- 
giore sarà per avventura quello dei licenziamenti ! 


Fb: i Adnna 


Studenti usate il Ferro-China-Bisleri. S 


Cronaca DI Roma 


ISPEZIONI NON VISITE 

Dopo la visita fatta alla Questura centrale, il pre- 
fetto Guiccioli ha in animo di visitare gli Istituti della 
carità. k 

Ha cominciato nelle ore pomeridiane di ieri a vi- 
sitare l'Orfanotroflo di San Giuseppe fuori porta Sa- 
laria. 

La direttrice dell'Ospizio, Suor Raffaella, le assi- 
stenti e le signore componenti la Commissione am- 
ministiativa dell'Orfanotrofio, ricevettero il prefetto, 
il quale visitò minutamente i locali interessandosi 
dell'andamento dell’Ospizio. 

559) 

È molto lodevole l'idea del marchese Guiccioli di 
visitare i nostri luoghi di Carità. Ma sarebbe ‘cosa 
molto più lodevole se egli non si limitasse ad una 
visita, dirò così, di parata. 

Poichè, in generale, quando un'autorità visita un 
Istituto, accade invaviabilmente la stessa scena. 

La Direzione, l’Amministrazione ece., dell’Ospizio 
ricevono l'autorità: grandi inchini, gran saluti, grandi 
strette di mani, presentazioni ecc...; se il ricovero 
possiede un concerto o una fanfara, si dà fiato alle 
trombe e l'Inno Reale sale al cielo in onore e glo- 
ria dell’illustre visitatore. 

Il quale, accompagnato da uno stato maggiore di 
cilindri fiammanti, di s///2274s e di guanti, com- 


pie il giro dei locali ripuliti per la circostanza; ri 

| volge qualche domanda, così, come si trattasse di. 
un pour parter qualunque e poi salutato di nuovo 
dall'Inno del vincitore, dagli stessi inchini, dagli 
«stessi complimenti di cui tutti sono stati larghi al 
suo ingresso, l'autorità rimenta in vettura e parte, i 
contenta e soddisfatta di aver reso un servizio all'I- : 
stituto e alla patria, 5 È 7 


. 
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Come azione coreografica, tuttociò potrà essere 
piacevole e, se il visitatore fosse una persona augu- 
Sta, forse anche utile; poichè il fascino della perso- 
“na, 0 meglio dell'altissima carica, può essere suffi- 
ciente a dare buoni frutti in avvenire, dall’ineorag 
giamento che una parola o una stretta. di mano, so 
vrane, indubbiamente arrecano, 

Ma all'infuori di questo caso speciale, le visite 
fatte in quel modo, sono inutili e, dannose. 7 

E dico dannose perchè se un qualche marcio fosse 
nell'Istituto, le persone responsabili troverebbero 
nelle facili parole di elogio che ricevono un inco- È 
raggiamento nella continuazione del mal fare, 

gra 
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Occorre quindi che le visite si riducano a vere e 
proprie ispezioni. 

Il visitatore interroghi i ricoverati con saggie ed 
acute domande; non si limiti a chiedere notizie, ma 
le osservi da per sè, frugando nei registri di dire- i 
zione e di amministrazione; faccia precedere la sua 
visita (qualche volta, però, perchè. nella. generalità 
dei casi le visite dovrebbero essere improvvise) da 
un avvertimento che induca la direzione del luogo a 
rlchiedere ai ricoverati e.a formarne un elenco di 
tutti quelli che hanno reclami o domande da fare, 

Faccia, il visitatore, questo e anche di più, e al 
lora Ja sua visita sarà realmente utile e proficua. 

Altrimenti, sarà un'azione coreografica qualunque, 
eseguita in un angolo più o meno importante della 
gran scena del mondo, 


LArong 


Per Mentana 

Questa sera alle 8 nella sede dei Reduci in piazza 
della Posta Vecchia avrà luogo l'assemblea dei rap- 
presentanti delle associazioni militari e liberali per 
prenilere gli accordi circa la Commemorazione del 4 
novembre. 

Quelle associazioni che intendono di aderire e che 
non avessero ricevuto l'invito potranno inviare u- 
gualmente i loro rappresentanti, 

Un lavoro artistico 


Abbiamo ammirato nel Some Castellani in via 
Nazionale, la decorazione di stile Luigi XV, dovuta 
al valente pittore Liverani, l'autore del nuovo si- 
pario del Teatro Nazionale. Si tratta di un'opera ve- 
ramente riuscita e che merita all'artista lode sin- 
cera. 


I contti 

Ie:mattina col treno di Napoli delle 7 partirono 
sotto la scorta dei carabinieri quarantatre individui 
destinati a domicilio coatto. 

Maestri premiati 

Un anno fa il Risveglio educativo, giornale di- 
datti:o di Milano, bandiva un concorso a premio fra 
gli insegnanti elementari d'Italia; per la complessiva 
somina di L. 1700. 

La Commissione incaricata di conferire i detti pre- 
mi - composta del comm. Ronchetti, regio provveci- 
tore agli studi di Milano, presidente, del sig. Luigi 
Nalli, regio ispettore scolastico di Milano, del pro- 
fessor Candido Berti, insegnante nella regia scuola 
norn:ale maschile di Milano; del prof. G. B. Cura- 
mi, «direttore. della scuola elementare comunale di 
Milano, piazza Galline, e del prof. G. A. Marcati, 
direttore del Risveglio educativo - li assegnava ai 
signori: Ò 

Manini Simeoni Emma, di Roma; Caramuele De 
Luca, di Roma; Del Grande, di Germignaga (Como); 
Giovanna Cristofori, di Gambellara; Irene Mossier, 
di Ryma; Maria Boron, di Gambellara (Vicenza); e 


la 


IL MASNADIERO 


(Corso de Leòn) 
VER 
G. P. R. JAMES 


perchè fo così. Essi han tolto a me quello. che non 
era loro; ed io rompo la guerra contro ad un mon- 
do che prima l'ha guerreggiato contro a me stesso; 
un mondo nel quale, anche tra i suoi la mano di 
ciascuno è contro al fratello - nel quale, sia nel 
campo od in corte, od in città, o sulla fiera, o nel 
tempio, gl'ingiusti e gl'iniqui sono in lotta. per 
istrapparsi l'un l’altro la verga dell'oppressione, @ 
tener l'umile sottoposto al proprio lor giogo. 

— Non posso credere - disse Bernardo di Rohann 
desideroso di rispondere in via generale quanto fos- 
se fattibile: non posso credere che lo stato della 
società sia così spaventoso come lo rappresentate, 
Possono darsi talura esempii di corruzione e d'op 
pressione, anzi non è dubbie che vi siano. Io me- 
desimo ne ho veduto alcuni, e mi sono sforzato di 
impedirli; ma ad ogni modo non è questo lo stato 
generale delle cos». 9 

« Non generale! proruppe il masnadiere, rivol 
gendosi a lui quasi minaccioso. Ser barone, io dico 
che è universale. Vi sono, è vero, una 0 due ecce- 
zioni, delle quali voi stesso siete l'una, Voi siete 
tra quelli che meritano di essere convinti, ed io vi 
convincerò, Io posso mostrarvi uomini che preten- 
dono essere santi, umili e buoni, opprimere con 
bassezza inaudita «quelli che stanno in forza loro. 
Posso mostrarvi tirannie ed ingiustizie d'ogni spe- 
cie e in ogni stato, dalla botteguccia del merciaio 
sino a piè del trono del monarca. Posso mostrar- 
vele sotto ogni foggia di veste; in ogni professione, 
in ogni posto. Pusso e voglio Mmostrarvele, tra que- 
sti dodici mesi, in tali forme di erudeltà e di san- 
gue, che voi dovute chiamar mansueto. il masna- 
diero della montagna ul paragone dell'uomo di Corfe 
o di refettorio; chè quello potrà essere un'aquila, 
ma questi sono avvoltoi. 

— Non vedo - rispose con un sorriso Bernardo di 
Rohan - come voi possiate mostrarmi tutte queste 
cose. Vi siete dimenticato che assai probabilmente 
noi dovremo Separarei qui in Savoia: che appena 
avrò tolta la ma.laimigella di Brienne dallo stato in 
eui è tenuta, io mi affretterò verso il mio paese, e 


Bernarda di Rohann senti quanto sarebbe stato 
vano disputare con lui, essendo manifesto ch'egli 
non era di coloro î quali stanno in ‘dubbio, e va- 
cillano nel loro corso. In quello che aveva detto era 
altresì qualche parte di vero; d'un vero che Bernar- 
do di Robann avventuravasi ad ammettere nel pro- 
prio cuore, sebbene in quell'età tali sentimenti non 
potessero riguardarsi che come fellonesche del tutto. 
Stava dunque in silenzio, considerando come rispon- 
derebbe, quando il masndiere istesso coatinuò: 

= Non crediate che io abbia preso il mio partito 
senza profonda considerazione. V'ha taluni - 6 forse 
voi pensate ch'io sia tra costoro - i quali sono spin- 
ti dalle circostanze, portati dalle loro follie, dai loro 
vizi ad uno stato d'opposizione contro al resto del- 
l'umanità, e che poscia, espulsi dalla società, tro- 
vano mille speciose ragioni per farle guerra. Ma 
questo non è il mio caso. Sin dalla mia gioventù 
siffatti pensieri mi stavano in mente, io li ho pon- 
derati gran tempo. Aveva già ferma pienamente. la 


giusto, più anni prima che l'ingiustizia e l’iniquità 
- più anni prima che l’insolente prepotenza  privile- 
giata, mi traessero a meltere: ad effetto ciò ch'io 
mera lungamente proposto. Qui esercito il diritto 
ch'è nell'uomo. Prendo. diporto. alla. caccia sulle 
montagne, e la bruna selvaggina è tutta mia, quan- 
to lo è del primo nobile ilel paese. Non pago tasse, 
al fe o al ricevitore. Sul vino che io bevo non c'è 
dazio; sulle strade ch'io batto non c'è pedaggio. Voi 
direte che fo molto di pi.t, ch'io. tolgo. agli. altri 
quello ‘che non è mio ed è loro; ma vi ho detto già 


che noi non dobbiamo, com'è al tutto verosimile, 
incontrarci mai più, 

« Non così, non così; - ripigliò il masnadiere, - 
Noi ci incontreremo di nuovo. O con lei o senza di 
lei voi dovete, come dite, andar presto in Francia. 
I miei passi sono egualmente rivolti colà ; perchè 
non vi pensaste che io soggiorni sempre qui, o che 
mi mostri sempre come adesso. Se ciò fosse, il mio 
capo starebbe presto sulla porta Chambery. Io tro- 
verò modo di farvi chiara una parte di ciò che ho 
detto - fors'anche di prestarvi qualche assistenza, 
quando più ne avrete bisogno e meno l’aspetterefe. 
Ma badate - egli aggiungeva - se un infortunio do- 
vesse cogliermi, e minacciarmi un pericolo, è parte 
del nostro patto che voi non dobbiate punto adope- 
rarvi ad aiutarmi, e che non leviate nè la voce nè 
il braccio in mio soccorso. 

« No, no - rispose Bernardo - non vi darò mai 
tale promessa. Io devo sempre ricordarmi la gene- 
rosa assistenza prestatami da’ voi ‘questa notte, e 
fare ogni inia possa per mostrarvi che ne sono 
grato, 

« Ma questo non è il miglior modo di provarmelo 
- replicò il inasnadiere: - il miglior modo sta nel 
fare ciò che vi domando. Voi siete tenuto savio, per 
un giovane: ora interrogate voi stesso se possiate 
giudicare di ciò che è in mio vantaggio tanto bene 
quanto poss) giudicarne io medesimo ? Bensì vi dico 
che ho molti mezzi per redimermi; dei quali voi 
non ne sapete nulla, e che percio qualunque tenta- 
tivo di aiutarmi, non venendone richiesto da me, 
potrebbe rovinarmi, e rovinare anche voi. 

— Se pro:nettete di domandarini - rispose Ber- 
nardo - quando il soccorso possa esservi di servigio, 
io me ne accontenterò. 

— Ve lo prometto, ve lo prometto = replicò l'altro 
7 Ma ora ditemi che cosa. abbiate concertato’ colla 
ieggiadra Isabella di Brienne, perchè mi stringe cura 
del vostro destino e del suò, 


— Pare in vero che sia così riprese il giovane 


‘cavaliere - nè io però comprendo come. ciò debba 


essere, chè non mì sovviene d'avervi mai visto, 


— Una volta - rispose il masnadiere - una volta 
sola. Fanno parecchi anni, noi siamo stati l'uno a 
lato dell'altro, ma per un momento. Voi, ed io, 6 
quella bella fanciulla, e suo fratello - suo fratello, 
il giovine conte Enrico, che ora è a Parigi. Fu un 
solo :nomento, ma un tale momento per me da non 
venire dimenticato mai più. 

— Non, posso richiamarmelo - riprese Bernardo - 
eppure è stranò - se fu momento di tanta impor- 
tanza. Ma voi dite che suo fratello è a Parigi. Ho 
seritt» ad Enrico di venirmi incontro a Grenoble, 
egli ovrebbe esservi a quest'ora, penso io. 

— 0h, è tuttora a Parigi - replicò l’altro, - E° 
un bion ragazzo, ma debole e giovane; sì, più gio- — 
vane dei suoi anni, Ei verrà. facilmente persuaso 8 
fermi si a Parigi, a svolazzare qua e là in isplen> 
didi Irappi di seta e pavoneggiarsi a' tornei, a cor- 
rere l'anello, o a far la giostra della testa del Moro 
a cavallo d'un palo rotante, Egli è pur sempre in 
Par fidatevene a me; e se tenete in conto la sua 
prese iza, prima di reclamare ila mano della ‘\damt 
gella, vi conviene cercarlo nella capitale, e ricon 
durn!o con voi. 

— lo deggio domandar subito la sua mano 2 ri 
spose Bernardo di Rohan - ma noi temiamo d'incon- 
trare opposizione per parte di tale che non ha di- 
ritto di farla; e per togliere di mezzo questa oppo- 
sizione, Enrico di Brienne dev'essere con me. Egli è 
il custode della promessa di suo padre, fattami so- 
lennemente quando prima andai in Italia. Ma io gli. 
scriverò dimani, appena sarà spuntato il giorno. - 
Odi! Non vi pare egli sentir romore di gente che 
Viene al luogo del passo ? i 

— U'è da scommettere che sono:i vostri servi ved | 
Îl prete - rispose il masnadiere, Ù 

— Mi meraviglio come non ne abbiano. raggiunti — 
prima - riprese Bernardo - la ci sarebbe riuscita as- 
sai male, se avessimo dovuto non fidar in alfro dhe 
nella loro assistenza. HE: i 3 


(Continma) 


maga, di Casadio, frazione di Argelato 


Notiamo con piacere fra i premiati tre insegnanti 
Roma. = 


«Per glimpiegati 

L'onorevole Ronchetti, presidente della Società tra 

mpiegati, ha diretto alla Società stessa il seguente 

legramma, in risposta a quello inviatogli la. sera 

lel 25 corrente: + Po Ù 

.« Cav. Angelotti -- Roma, È ‘ 

« Grazie a lei — Impiegati Ministero finanze cor- 

ale saluto. — Per quanto possibile, assicuro non 

‘mancherà mai mia modesta cooperazione perchè di- 

ritti acquisiti, interessi, aspettative legittime nobile 

olasse impiegati già tanto sacrificata siano salya- 

guardati. Esprimo fiducia Governo accoglierà loro 
gioni, derte n o 


È « Ronchetti. » 
Le tombola di îeri to 
eri alle 16 e mezzo ebbe luogo l’annunciata tom- 
bola a beneficio. dell'Istituto nazionale Umberto I. 
Le cartelle vendute sì calcolano a circa 10,000. 
La quaterna di lire 200 fu vinta dal. segatore di 


stato civile, Costantino Domenichini. a 
La tombola di lire 2,000 fu vinta dal portaletter: 
. Felice Sordini. 

La seconda tombola di lire 500 fu vinta da Emi- 
lia Bacagli; Vincenzo Ricci, gassista; e Attilio Lom- 
bardi, muratore, 3 

ch a Biglietti falsi 

“Perchè tentava mettere in circolazione un biglietto 

falso da dieci lire, iersera, in via Montanara, venne 

arrestato il bracciante Pietro Stefanelli, d'anni 35, 
da Percilupo, È 
Il biglietto portava il N. 419 e la serie 038009, 

Altri operai licenziati! 

_ Per poter continuare la costruzione del Collegio 

internazionale dei Benedettinì, di Sant'Anselmo, al 

Monte Aventino, occorreva circa un milione. 

.Il papa non. ha creduto di dare questa nuova 

somma, e così si venne nella determinazione di so- 

spendere i lavori e sì licenziarono gli operai, 


Per intercessione della Camera del lavoro, si ot-, 


tenne di ritardare di una settimana il licenziamento. 

Ma siccome questo, molto probabilmente finirà con 

l’effettuarsi, non si può non pensare con dolore alle 
- famiglie di centinaia e centinaia d’operai che si tro- 

veranno sul lastrico, ad ingrossare ancora la fa- 

lange già spaventevole dei disoccupati e degli af- 

famati, a 

Falso nella Amministr, Ferroviaria 

L'Amministrazione ferroviaria a Napoli, si era av- 
veduta che alcuni controllori avevano diminuito i 
‘versamenti, e sospettò quindi che facessero figurare 
nei biglietti dei viaggiatori, viaggi più brevi di 
quelli segnati nelle matrici-figlie. Le quali poi ve- 
nivano fatte scomparire da impiegati ‘addetti al ri- 
tiro dei biglietti in Roma. 

L’avv. Paselti, dell'Amministrazione ferroviaria di 
Napoli, e.il capo stazione di Roma, comm. Petti- 
nari, stabilirono di far risultare da verbali tutte le 
falsificazioni, quando questi falsi avvenivano, chia- 
mando di volta in volta un delegato a sottoscrivere 
i verbali per maggiore validità. 

Accertata la truffa, ierì il delegato Rughini, a ri- 
chiesta del comm. Pettinari, arrestava l'impiegato 
addetto al ritiro dei biglietti, Settimi Becciolini, 
toscano. 

Venne pure telegrafato a Napoli per l'arresto dei 
controllori responsabili, i 

Cronaca delle associazioni 

Società fra Farmacisti di Roma e Provincia — 
Si rammenta a tutti i farmacisti che questa sera 
(29) alle ore 22 1}2 avrà luogo nella sala. dell'As- 
sociazione Romana, vicolo del Piombo n. 2 ‘un as- 
semblea generale per la discussione dello Statuto e 
l'elezione delle cariche sociali. 

Il Comitato promotore fa viva premura di non 
mancare. 

L'invito s'intende esteso anche a quei colleghi che 
non l’avessero ricevuto a domicilio. 


È 


È Amceora perquisizioni 

gd Ieri mattina, fu eseguita una perquisizione in casa 
dr dell'avv. Ettore Ferrini, in via Cernaia n. 23, in- 
; terno 9. 3: h 


Il Ferrini era socio del Fascio dei lavoratori. 

Gli agenti misero sossopra la casa, ma non tro- 
varono, nulla! 

PDonnine allegre e Hadre! 

Approfittando dell'assenza della loro compagna, 
Angelina Paradisi, d'anni 24, da Napoli, ieri mat- 
tina, due ragazze allegre, Assunta Cecchini e Giu- 
seppina Paolesi, rubarono dalla camera della Para- 
disî, in via Capo le Case, 50, degli effetti di ve- 
stiario, pel valore di 500 lire. 

Le due signorine vennero arrestate. 

Due ragazzi feriti da uma fucilata 

Ieri alle 17 giunsero all'ospedale della Consola- 
zione; Giuseppe Garganella, d'anni 9 e Giuseppe 
Mattioli, d'anni 13, feriti entrambi al costato. 

Essi raccontarono che  frovandosi a diporto sul 
Gianicolo, al!n vetta Sciarra, da una fratta parti un 
colpo di fucile che Ji ferì. 4 

Dissero di aver veduto un guardiano prendere di 
mira altri due individui che tentavano di entrare, 

Recatisi alcuni agenti sul luogo, seppero da al- 
cuni coloni che i ragazzi erano stati veduti, poco 
prima che avvenisse Îl fatto, a guastare delle 
siepi, i # 
fi Nessuna traccia del feritore. 

Le indagini continuano. " 

I bambini non sorvegliati 

Oggi verso le 13, il ragazzo Nnrico. Moriggi, di 
anni 13, giuocando con la sorella sul terrazzino 
della sua abitazione in piazza Mastai n. 6 p. p. 
precipitò nel sottostante cortile. 

Dalla madre fu raccolto e trasportata alla Conso- 
lazione dove venne dichiarato guar.vile iu 15 giorni 
salvo complicazioni. Ric 

Aveva riportato commozione cere e contusioni 
alla ‘gamba destra. à 


Il' bambino Enrico Renzi, d'anni 3, di Roma, abi- 
tante in via Cairoli, lettera B, oggi, verso Vuna po- 


‘meridiana, nell’assenza della madre ‘Anna Pocraccini, i 


affacciatosi alla finestra della sua abitazione, al 
quinto piano, perdette l'equilibrio e precipitò 
nella, via sottostante. A 


Il portiere Lasola e il muratore Cal lo rae- 


\colsero cadavere ‘e lo trasportarono all’ospedale di 


Sant'Antonio. 


‘In terra, sulla via, spettacolo orribile, i pezzi del 
suo cervello. 

Grave ribellione alle guardie 

I lettori ricorderanno certo Filippo De Camillo. 
guardiano degli scavi, che giorni or sono fu n 
quisito in casa, perchè sospetto autore di furtò in 
danno del custode del Palatino. La perquisizione 
andò a vuoto, © 

Teri sera lo stesso De Camillo, tornando ‘a casa 
ubriaco fradicio, attaccò lite con' tal Sarchioni ac- 
cusandolo di avergli rubato quindici lire. _ 

Passati in breve dalle parole ai fatti, ‘accorsero 
quattro agenti della sotto brigata di Testaccio; due 
presero il Sarchioni per condurlo alla Sezione e 
due rimasero a chiedere spiegazione del fatto al De 
Camillo. 

Quest'ultimo ad un tratto scangliando pugni e 
calci contro le guardie, esclamò: 

« Brutti boiaccia, vigliacchi! Ecco il puzzone che 
venne a fare la perquisizione in casa di un galan- 
tuomo! » 

Le due guardie, aiutate da una terza sopraggiunta 
allora, riuscirono a mettere le castagnole all’ubriaco, 
che con uno- strappo da energumeno se ne liberò 
all'istante. Quindi estratto un coltello vibrò qualche 
colpo; ma disarmato in breve tornò ai pugni ed ài 
calci. 

Trascinato in caserma, venne chiuso 
di sicurezza. n; 

Intanto il. Sarchiori, riconosciuto innocente venne 
rilasciato. 

Stamane alle 7,. passata la sbornia, il De Ca- 
millo disse di non ricordarsi dell'accaduto, ed ac- 
cusò forti dolori al fianco destro, causati, disse, da 
una caduta fatta la sera al Colosseo. 

Alla Consolazione gli si rinvenne infatti 
tura della settima costola destra, 

Nella colluttazione le tre guardie rimasero ferite. 

Da informazioni ‘assunte sul guardiano ribelle ri- 
sulterebbe che non ha il cervello a posto, in se- 
guito ad un recente dispiacere di famiglia, 

- Una donna accoltellatrice 

Il'muratore Giuseppe Patriarca, di. anni 50, da 
Rocca Esperia, stamane alle 8 in via degli Equi è 
venuto a lite per interessi con la fruttivendola Ma- 


in camera 


la. frat- 


‘ria D'Agostini, di anni 27 da Ceprano. Quest'ulti- 


ma, avendo ricevuto una bastonata e degli schiaffi, 
con una coltellata feriva alla schiena il Patriarca 
che riportava una ferita guaribile in una settimana. 
Brutto ritorno 
It carbonaio Domenico: Pizzabio, 
metà, se ne andò a fare l'ottobrata. — 
Quando iersera tornò a casa in via Capo d'Africa 
lettera B, trovò la porta dell'appartamento aperta. 
I ladri vi erano penetrati mediante scasso e vi a- 
vevano rubati degli oggetti d'oro e deledanaro per 
un complessivo valore di lire 800. 
Per interessi 


ieri, con la sua 


Alle 13 di oggi, il fornaio Angelo. Basili, d'anni 
29, da Luga Di Castro, incontrato ai Prati di fuori 
porta S. Lorenzo, un macellaio, certo Benedetto, 


vennero a lite per interessi, 

Quest'ultimo, inferocito, con un coltello feriva re- 
licatamentè alla schiena il suo avversario dandosi 
poi alla fuga. 

Il ferito trasportato all'ospedale di S. Antonio fu 
dichiarato guaribile in ‘15 giorni salvo complica- 


Vi ha chi giudica il mondo un gran gabbiotto 


zioni, 
Per finire 

In un banchetto, Lorenzeni ad ogni piatto che gli 
viene servito, esclama : 

— Oh! questo è la mia passione ! 

Un suo vicino; seccato, gli domanda : 

— Scusi, signore, mi saprebbe indicare il piatto 
che non è la sula passione ? 

— Quello vuoto! 


L'antica trattoria Bucci 
(Esercitata dagli Eredi) ) 
La più rinomata, ela più centrale di Roma, piazza 
delle Coppelle 54 a 58. Con annesso, e più rinamato 


«negozio di pesce fresco, conosciuto da tutti, è anche 


l’unico locale, ove oltre agli squisiti vini nazionali 
ed esteri, vi è tutto il confortabile dei migliori _ri- 
storanti, (Specialità in pesce freschissimo a tutte le 
ore). Aperto fino ad ora tarda. 


-.. INSTRATRO 


Stasera, al Nazionale, grande rappresentazione del 
solo ballo Za fata delle bambole. 1 prezzi sono ri- 
dotti in modo da rendere accessibile a tutti il godi- 
mento di uno spettacolo che merita di essere veduto. 

Sabato prossimo spettacolo d'onore della signora 
Guerrina Fabbri, col quarto atto dell'opera Capuleti 
e Montecchi. 


YZ rappresentatosi ieri sera al Valle, è stato 
un altro successo d’arte. di Ermete Zacconi, il quale 
fu fatto segno a grandi dimostrazioni di simpatia, 
Disgraziatamente al quarto atto lo Zacconi fu colto 
da un abbassamento di voce improvviso che gl'im- 
pedî di finire il lavoro. 

Il Valle era affollatissimo. 

Questa sera, come abbiamo detto, per ispettacolo 
d'onore di Libero Pilotto, si dà la commedia in 
dialetto veneziano / Rusteghi di Carlo Goldoni, e 
quindi la celebre farsa Meglio soli che male ac- 

7 mati. 

Pei ultima recita della stagione ErmeteJZae- 
coni rappresenterà ancora una volta Gi4 Spettri di 
Ibsen. 

La serata d'onore della. signora Stinco-Paler- 
mini avràf luogo posdomani 3 al Quirino con 
VAfricana. 


Per domani il Manzoni è stato ceduto all'Asilo 
Umberto 1, che vi darà una rappresentazione di be- 
neficenza e per mercoledì si spera che da compa- 
gnia possa mettere in iscena I Boccaccio. 


Al Politeama Nazionale, 
spettacolo Margherita con 
debutto della coppia francese Zes Dantes. 


questa sera. grandioso 


se a 
di Spettacoli d'oggl 
RR — La fata delle bambole - ore 21. 
I — I Rusteghi - ore 2. 
QUIRINO — z'Africana - ore 20 12 


MANZONI — Don Josè — La Gran Via - ore ii e 
ore 21. È 


METASTASIO — Faccennone e Cordalenta - ore AT 
e ore 2I. 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 


gnia equestre De-Paoli-Mui1ss0 - ore 16 e 
ore 2L, P 


circa 500 lire 
mensili, con 


Volete vincere 


metodo esclusivamente scientifico ? Scrivete con cen-- 


tesimi 75 alla: - « Ditta Editrice » in Cervinara; ed 


avrete subito schiarimento con raccomandata. 
di pi 


ca) 

Questa è generalmente l'osservazione dei 
primari Medici del mondo. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 

Il sottoscritto.si crede in debito di dichisrare di 
aver usato con notevole profitto l’Emulsione Scott 
in varii casi di bronco-alveolite incipiente è di lin- 
fatismo delle donne e dei bamb ni, come anche in 
diversi altri prosessi movbosi, nei quali Ja serofola 
eil rachitism> erano le cagione efficiente. L'Emul 
sione Scctt gli sembra poi sopratutto utile, perchè 
Spiega costantemente minor rigugnanza negli am- 
mainti, ed è tollerata assai meglio del sulo olio di 
fegato di merluzzo. 

Catania, 3 Luglio 1886. 

Prof. GIUSEPPEZARDINI, 

Medico Capo, d-ll'O<p. Munie. dei Croniei di Catania 


rAbBbiEr HD; TO 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati. 

BRIDGE WORK ultimiasimo si- 
stema di denti artificiali irri- 
conoscibili dai veri che occu. 
pavo soltanto lo spazio dei 
denti mancanti. 

114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alla 17 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 1]? ora da BIELLA (Elemonte) 
Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio 
Taro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. ©. BURGONZIO 
Schinrimenti e domande all’ Amministrazione 


i INCUDI 
| N INI RI si ricevono escln- 
15 AUMILUIV.TI sivamente presso 
L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


nel giornale Folchetto 


Che cosa è il mondo 


Ove si fan ballare i burattini; 
Chi vede intorco a sò tutto corrotto 
Lo vuole un semenzaio d'assassini, 


Sa tu senti parlare l’uomo dotto 
Il mondo è popolat» di cretini; 
Pien d’eretii egli è per il bigotto — 
E pel tribuno è un mondo di cedini. 
Nel mio cervello corto e sbilanciato 


Un concetto ottimista n pessimista, 
A dire il ver, non me lo son formato. 


Ho.soltauto formata convinzione» — 
Che i calvi posson far figura trista 
Non usando Chinina di Migone. 


Orologeria di Ginevra 


Kolbauer allievo di Patek desidera 
ritirarsi dagli affari; vende gli oro- 
logi di tutte le specie, garantiti per 
la bontà, a prezzi molto ridotti. 

Le riparazioni sì eseguiscono sem- 
pre con. gran precisione. 


Roma, Via Due Macelli, n. 108. 


NB. Sì code il negozio con relativi stigli è 
merce. 
TADEIOSI SIE 
Malattie. Venereo 


dalle 2 alle 6. Vin Palermo n» 
Cura restring menti uretrali, ecc. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il Consiglio det miniatri 

Il Consiglio dei ministri si è riunito anche oggi. 
All’ora im cui scriviamo è ancora riunito. Ma si 
sapeva che doveva proseguire l'esame della situa- 
zione finanziaria, e dei mezzi di farvi fronte. — 
Probabilmente si riunirà di nuovo anche di- 


mani. 

È L'on. Zanardelli 

Ieri l'altro il sindaco e la Giunta municipale di 
Iseò furono a visitare nella sua villa di Gardone 
Riviéra, l'onorevole Zanardelli, deputato del loro 
collegio. T 

L'onorevole Zanardelli espresse loro non essere 
per ora sua intenzione di pronunciare discorso 
alcuno, che però quando. crederà opportuno di 
parlare, lo farà davanti ai suoi elettori d'Iseo e 
“non altrove. : à 
A proposito. L'illustra uomo compie oggi ses- 
santotto anni, e noi gli inviamo I più rispettosi 
auguri. 


ua 
E SIFILITICHE Il dott, Tenca 
sa consulti privati ogni gioroi, 
pano secondo, 


sceltissimo programma e |. 


Per gil oversi 

E' noto, che pel rifiuto del papa di dare nuove 
somme per i lavori del convento di Sant'Ansel- 
mo sul Monte Aventino, stanno per essere massi 
sul lastrico 1500 operai. 

Tersera ha avuto luogo una conferenza fra il 
sottosegretario Galli e il prefetto Guiccioli per 
trovar modo di occupare altrimenti questi operai 
nei cantieri municipali e governativi. 

Del resto si spera che il papa indurrà il ric- 
chissimo ordine dei Benedettini a continuare i 
lavori del loro convento anche senza il suo aiuto. 

Le mod fizez cai all'uniforme 

Le notizie da noi per i primi pubblicate sulle 
modificazioni che si. propongono agli uniformi 
del nostro esercito sono oggetto di grandi com- 
menti nei circoli militari. Lage 

Se non si trova nulla a ridire sulle modifica- 
zioni del vestiario dellé truppe, si osserva invece 
che quelle per gli ufficiali sono una copia troppo 
pedissequa del figurino dell'esercito austriaco. 

L'on. Brin ; 

Si annuncia che l'on. Brin ha compiuto gli 
studi per un nuovo tipo di nave di diwensioni 
piccole, e di una velocità non mai raggiunta da 
nessuna marina europea. 

Il ro 

Il re, accompagnato dal conte di Torino, è arri 
vato stamane a Racconigi. 

Per l'unione della Ch'eso 

Ieri, alle ore 11, ha avuto luogo in Vaticano, 
sotto la presidenza del Papa, la seconda seduta delle 
conferenze per le Chiese Orientali, la qualo si è 
protratta fino alle ore 14. 

Vi assistevano esclusivamente gli stessi dignitari 
ecclesiastici che intervennero alla prima seduta del 
24 corrente. 

La terza seduta è stata fissata a mercoledì pros- 


simo, 
Glt operai di Torino 

TORINO, 28 — Oggi l'Associazione generale ope- 
raia ha inaugurato la sua nuova sede. 

Erano presenti il sottosegretario di Stato, onore- 
vole Daneo, le autorità, le notabilità cittadine cd una 
rappresentanza di circa cento Società operaie. 

Parlarono il presidente, il rappresentante del pre- 
fetto, il prosindaco e l'on. Daneo, esprimendo lode 
ed ammirazione pel funzionamento dell'antica Asso- 
ciazione. 


I nuovi ministri germanoi 

BERLINO, 28 — Il principe di Hohenlohe ha 
oggi accettato le cariche di Cancelliere dell'Impero 
e di Primo Ministro del Gabinetto di Prussia, 

Von Koeller ha parimenti accettato il portafoglio 
dell'interno, 

I decreti di nomina saranno firmati probabilmente 
questa sera, 

Il principe di Hohenlohe e von Keller sono giunti 
a Berlino colle LL. MM, II., verso mezzodi, e si re- 
cano questa sera, coi Sovrani. a Potsdam, al Nu..vo 
Palazzo, ove sona invitati a pranzo e donde torné- 
ranno domattina a Berlino, 

È probabile che, domani stesso, von Koeller as- 
suma la direzione del ministero dell'interno. 

POTSDAM, 29 — Il principe Hohenlohe fu rice- 
vuto stamane dall'imperatore nelle sue qualità ui 
cancelliere dell'impero e di presidente del Consiglio 
dei ministri di Prussia, 

Egli si recherà oggi stesso a Berlino. 

De Kòller giunse stamane a Berlino ed assunse lo 
funzioni di ministro dell'interno. 

La pubblicazione dei rispettivi decreti di nomina 
avrà luogo probabilmente stasera. 

Nulla è ancora deciso circa il successore del prin- 
cipe di Hohenlohe come governatore dell'Alsazia- 
Lorena. 

]l monumento a Besquet 

PARIGI, 28 — Il ministro della guerra, generale 
Mercier, ed il ministro dei lavori pubblici, Barthou, 
si sono, oggi, recati a Pau per assistere all'inaugu- 
razione della statua eretta in memoria del mare- 
sciallo Bosquet, che fu comandante del Corpo d'ar- 
mata francese nella spedizione di Crimea. 

Il generale Mercier pronunziò' un discorso nel 
quale riassunse la vita del maresciallo Bosquet, e 
disse che il ricordo di questi è indissolubilmente 
legato al ricordo della lotta cortese, ma -(ratricida, 
combattuta fra le due grandi nazioni la cui simpatia 
reciproca, poi, si affermò con tanto splendore. 


Avellan 

COSTANTINOPOLI, .28 —. Vengono smentite le 
pratiche attribuite dal corrispondente viennese di un 
giornale di Londra, all'ammiraglio russo, Avellan, 
e secondo le. quali questi avrebbe chiesto alla  su- 
blime Porta una stazione navale per la Russia in 
una delle isole situate fra Samos. e Rodi oppure a 
Lemnos, Cos 0 Patnos. 

È pure assolutamente priva di fondamento la pre- 
tesa discussione amichevole che vi sarebbe stata ri- 
guardo al passaggio per gli. stretti delle navi da 
guerra russe. 


Dimostrazioni olericali 
BARCELLONA, 29 — Il Nunzio pontificio è 
partito per Monserrat. 
1, autorità civili e militari lo aecompagnarono 
alla stazione, 
1 carlisti sì astennero da ogni dimostrazione. 


Le elezioni nel Belgi> 

BRUXELLES, 29. — Ebbero luogo, ieri, le elezioni 
per i Consigli psovinciali, le quali furono accompa- 
gnate da grande calma, 

La lista dei liberali moderati è riuscita vittoriosa 
in Bruxelles. Ivi i liberali riportarono. vittoria sui 
socialisti. k 

A Bruges riusciranno eletti. i candidati cattolici. 

A Liegi sono stati eletti i candidati socialisti. 

Vi sono molti ballottaggi. { 

BRUXELLES, 29 — Ecco gli ultimi risultati co- 
nosciuti delle elezioni pei Consigli provinciali: 

I cattolici furono eletti a Tournai, Dinant, Bruges 
e probabilmente ad Anversa, Louvain, cAlost a 
Namur. 

I liberali furono eletti a Lalounière e Nivelles, 

Vi sono ballottaggi a Liegi ed a Gand. 


La guarra tra China e Giappone 

YOKOHAMA, 28. — I chinesi occupano attual 
mentè una posizione fortissima a Hong-Kwong, con 
ventimila tomini e concentrano truppe a Kin-Chow 
per difendere Port-Arthur. |. 

I giapponesi hanno sbarcati nuovi rinforzi a Sie- 
Kiofa al Sud-Est di'Port-Arthur. 

SHANGHAI, 29. — Furono reclutate truppe dap- 
pertutto ‘per difendere Pechino. 

Settantamila uomini sono concentrati a Shan-Hai- 
Kuan. 

Il vicerà di Nankin spedì ventimila uomini a 
Tien-Tsin. - 

Si ‘crede ché i giapponesi, i quali marciano su 
Pechino, attaccheranno di fianco l'esercito chinese 
a Fung-Chung-Chang con 15,000 uomini. 


LONDRA, 29. — Il Times ha da Shanghai: 
« La flotta giapponese, con 34 torpediniere, mi- 
naccia Wei-Hai-Wei, 
« La flotta chinese copre Shan-Hai-Kuan, » 
1l terremoto nell’Argentina 
BUENOS-AYRES, 29. — Il terremoto danneggiò 


jiseremzione:s 


Av E DELLA 
eis 
è ; DA 


La barba ed capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bollezza, di forza e di senno 


Una chioma folta e iluente 
è degna corna della 
bellezza. 


L'ACQUA 


- CHININA-MIGONE 


Genova - Napoli - Messina - Suez — Aden» 


* 


Navigazione General 


e Italiana 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO * 


ESE SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statnario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


grvci Posli è Comercial meriii Talani — 


Linee Transoceaniche 


Bomba ;-Singapore- Hong Kong (0 
4 settimane) i 
lenova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


® 


Genova-Riv Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fa0.) 
Palerme-Gibilterra-New Orleans (facol) 


la 


Linee Mediterranee 


j-Alessandria (set) | Palermo-Cefalù-Patti-Messina (selmman.) 


specialmente San Juan e Rioja. Le chiese, un teatro 


Geneva-Livorno-Napoli 


e numerose case sono crollate. Vi sono una ventina 
di morti. 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le. mi- 


Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 


Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (,) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terraneva= 


Massaua-Assab-Aden (settimanale) 


La popolazione è in preda a profonda costerna- ene Napoli-Messina - Piceo E Ribioisto 


gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono uu possente e |} Orosei-Cagliari (settimanale, 


) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 


| gento, 


zione. Il governo vi spedì soccorsi. 
Uno sciopero a New-Orl:ns 

NEW-ORLEANS, 28 — Gli operai impiegati al- 
l'imbarco del cotone si sono posti in isciopero, causa 
l'impiego anche dei negri in tale lavoro. 

Gli scioperanti cacciarono la polizia dai docks, 
penetrarono a bordo di parecchie navi inglesi e fe- 
rirono parecchi negri. 

Il Console inglese domandò al sindaco protezione 
pei vapori inglesi. 

Si crede che chiederà pure un'indennità. 


LE RIVISTE 

La « Riforma Sociale » pubblicherà martedì 30 
ottobre, in luogo del fascicolo del 25 ottobre, un fa- 
scicolo straordinario doppio di oltre 160 pagine, in 
occasione dell'apertura dell'Università e della ripre- 
sa degli studi. 

‘ale fascicolo della « Riforma Sociale » non sarà 
straordinario soltanto per il numero degli articoli 
che in esso si conterranno, ma per la importanza e 
l'attualità degli argomenti in essi svolti e per la fa- 
ma degli scrittori ai quali gli articoli sono dovuti. 

Si avranno infatti gli Articoll: Za Colonizzazione 
interna in Germania, di Werner Sombart, profes- 
sore all'Università di Breslavia —. L'alimentazione 
e la forza di lavoro dei popoli, di F. S. Nitti, con- 


direttore della « Riforma Sociale » — L’'azarchismo 
dei berlinesi, di Ludwig Gumplowiez, professore 
all'università di Graz — Perchè Roscher ha avuto 


così poca influenza in Inghilterra, di W. Cunnin- 
gham D, D., lecture» di Trinity College di Cam- 
bridge, autore dell’opera: « The growth of english 
industry and commerce » — Za questione delle im- 
poste, di C. A. Conigliani, professore dell'Unive 
di Modena — Le condizioni agricole della Russia, 
di E. Masè-Dari; le Questioni del gorno: / Congressi 
di Milano, di F. S. Nitti — Un pericolo socinle : 
la decadenza della magistratura in Italia, di L. 
Mortara, professore della R. Università di Pisa — 
La politica doganale dell'Italia al Congresso eco- 
nomico di Milano, di R. Benini, professore alla 
Scuola superiore dì commercio di Bari — Gli ideali 
cooperativi e la cooperazione in Inghilterra, di 
Ugo Rabbeno — Ze elezioni belghe: sistema celet- 
torale, è programmi, i risultati di F. S. Lanza; 
una diffusa Rivista delle riviste, numerose Biblio- 
grafie, Cronache politica e finanziaria. 

Ci pare che i lettori debbano interessarsi a «que- 
sto straordinario fascicolo della « Riforma Sociale ». 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Rieti, 28, 

L'egregio amico Francesco Rosati, presidente be- 
nemerito. della nostra Congregazione di Carità, è 
stato colpito da una immane sciagura. Egli ha perso un 
suo figliuolo, a nome Giovanni, buono ed affettuoso. 
Oggi ha avuto luogo il trasporto funebre. I com- 
pagni del giovinetto e molte carrozze signorili hanno 
seguìto il mesto convoglio. All’egregio signor Ro- 
sati serva di conforto il compianto unanime che cir- 
conda la bara del figlio prediletto, buono 
dioso. 


e stu- 


. 
Cecina, 28. 

Assistete da una giornata delle più splendide, e 
mercè l'attività del Comitato promotore a cui to i 
miei complimenti, hanno oggi avuto luogo le corse 
velocipedistiche, 

Un pubblico numeroso ha con. vero entusissmo 
assistito a questo passatempo; spesso esilarandosi 
alle deZle volate dei provetti ciclisti, ‘accorsi anche- 
dalle vicine città. 

La musica, del vicino paese di Castagneto 1 
rallegrato, con piacevoli concenti, eseguiti alla per- 
fezione, la festa. A tutti i componenti il concerto 
filarmonico e al bravo maestro signor Francesco 
Corsi le mie congratulazioni sincere, E 

Ed ora senz'altro aggiungere eccovi l'esito 
tre gare eseguite: 

Prima gara. Forza e Coraggio. 

Primo premio L. 4150 e diploma» Leoni Icilio, 

Secondo premio L. 70 e. diploma: Morandi Lio- 
nello. 

Terzo premio L. 30 e diploma: Dei Pietro. 

Seconda gara. Cecina. 

Primo premio: Cartei Giovauni, medaglia d'ar- 


ha 


delle 


Secondo premio: Chianacci . Ezio, 
gento. 

Terzo premio: Simoncini Marotti. 

Terza gara. I. Domenico Guerrazzi. 

Primo premio: Mastalli Luigi, medaglia d’argento. 

Seeondo premio: Jacobacci Ferruccio, medaglia di 
argento. 5 

Terzo premio: Filippi Filippo, medaglia di bronzo. 

Ghini di Tacco. 


medaglia d'ar- 


x 


AO 
GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 


. Tipografia Folchetto, Piazza 8. Silvestro, 30.81. 


tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali, Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura, Essa ha dato risultati immediati e svddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli er: fortie= 
sima E voi, o madri di famiglia usate dell’ ACQUA CEl- 
NINA-MIGONE pei vostri fig!i durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l’uso e \oro assica «este un'abbondante ca- 


pigliatura. 
Attestato 


Signori ANGELO MIGONE e C.i —, Milano 


« La Vostra Acqua di Chinina, di sonve profumo, mi fu di grande sa.. 
Aevo. Essa mi arrestò immedialameute la caduta dei capelli non solo, ma 
me li fecefcrescere ed infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima 
wrano in grande abbondanza sulla testa, ora sono u.:almente scomparse 
Ijo mie tgli che avevano una capigliatura debole e Pda coll’uso della 
estria acqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 


L'ACQUA CHININA-MIGO si fabbrica tanto sem- 
plioe, che a bass di essenza di rhum e sì vende: in fiale da 
1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie. 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Profamiori, Droghieri e Parrucchieri del Re- 
gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

Deposito in Roma: A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46; F.lli Fi 
nocchi Specialità; Carlo Bode, Via delle Muratte; R. Capocaccia 
Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30 e 32; E. Parenti 
Piazza Spagna; A. Manzoni e C.; Emporio di Profumerie, Piazza 
in Lucina, 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana 
degli Impiegati, Via Flavia; F.lli Tomeucci, Droghieri Via Flavia 
Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, 46; Notege, 
Giovanni Droghiere Via due Macelli; Linguerri Ireneo, Piazza 
Vittorio Emanuele, 139; Finzi e Bianchelli; Profumeria Luciani 


EPILESSIA 


e altre malattie nervose, si guari- 

scono radicalinente colle celebri pol- 

veri dello È 
Stabilimento Cassarini di Bologna 


Si trovano in Italia e fuori nelle 


primarie farmacie. 
Si spedisce gratis l’opuscolo dei 
guariti. 


41 medaglie alle primarie Esposizioni 


TIOIZISOdS] OLIELIO ONE SIlienoa TP 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete ela sifili iù 
ostinate agli altri sistemi di cura, REI Agra t6; 
INIEZ(ONE ANTIGONORROICA L.5— PILLOLE "per gonoree le 
SEO iù CRALETO, goccetta e perdita bianche, 
solvente per glandole ingrossate; inpi: 
menti uretrali guariti senza Niugira siate i % ai 3 
SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni speole di malattie 
‘eta recenti ed invecchiate da anni L, 3, ò 
nai EL dal Consiglio Superiore di Sanità 


DONI stero di Roma 
vativa governativa al Dr. TENCA. Mi i 

Mira; dr; visita consulta per lettere L. 5. para Ul ralsi 
de "fon iegienre sui rimedi ed istruzioni la firma a mano del- 

positi generali pel farmacisti in Mil; 

lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO BUBICA sosaaio 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che g ediscone 
rimedi n tutta Italia con L. 1 in più franchi a domicilio. 


FERN 


Gran diploma di 1. 


soffre febbri intermittenti e vermi: 
stare a generalizzarno Jin "gd ° 


vino e col 


dallo spleen. — Mo) 


Prezzo bottigla 


Esigere sull' 


. Rappresentànti 
4 fi Signeri GAGGIE 
Scia concessionaria per l’ 


. Nero @ genuino terne srenva DI venne 


no) 


Roma e Provincia - 
TOTTI E GIOVANOLA 


,FERNET BRANCA 
pecialità dei FRATELLI BRANCA zidi Milano 


VIA BROLETTO. 35 
Fornitori di S. M, il Re d’Italia 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


sia r ogni. famig] 
{{ spenta ga composto di ingredienti vegetali si p - 


denova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi- Venezia (sett.) 


Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 


è Sfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta (sett.) 


Venezia 1875, Filade 
ga De 
Medaglia d'oro del Ministero DARI CaI AIN 
Grado all'Esposizione M 
MASSIME ONORIFIC NZE: 


L'uso del f'ernet-Branca previene le indigestioni ed 


» Salonicco-Costantinopoli-0desss (setti.) 


Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (egni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- 
reo-Costantinopoi (settimanale) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa » 


Li Servizi minori 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 

Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


Civitavecchia-Golfo Aranci 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala+Sciacca-P. Em- 
pedoole-Licata-Pozzallo-Catania («attim.) 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 

Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 


(giorn. celere) 


Porto Santo Stefane-Giglio (8 volte p. satt.\ 
Palermo-Ustica (bisettimanale) 

! Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan= 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


ISO e eee aaa] 
Linea commerciali nel Tirreno-Adriatice al Banubio e Mar Nere 


_—_———€—<é6CÉC__€°“ÉYyV TX€T—__ 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 


Ge dalla Soria‘à. In tutti gli altri punti, 


dirigersi alle Agenzia, 


NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono cagolati a tenere d 


morarii speciali. — 
e Gennaio 1894. C) 


Disonesti 


China-Bisleri: 
trovasi da tutti i 
buoni confettieri, liquoristi, droghieri e 
farmacie: si beve in qualunqueg ora. e 
tempo: preferibilmente prima dei. pasti 
solo, nel caffè © come bibita coll’Acqua 
di Nocera Umbra, la quale è pura, leg- 
germente mineralizzata, gazosa, incon- 
testabilmente riconosciuta {{da illustri 
idrologi La Regina delle Acque da Tavola. 


Speculatori 


ingannando la buona fede del pubblico, 
sfruttatori della fama universale che me- 
ritatamente gode il Ferro-China-Bisleri, 
provarono il rigore delle leggi: chi vuole 
un liquore veramente ricostituente, tonico 
aperitivo, dom di il genuino Ferro- 


‘1 { 


VOLETE LA SALUTE 
da E 


Tre 


PopiNA 


In Roma Vendita presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


È Medaglia d'oro e gran dipl d' È 
2, iploma d'onore alle Esposizioni?di 
Firenze 186; igi te 
1880 Melbomene IS, Mila Bere Mod MITRA 


1876, Parigi 1878, Sydney 1880, Bruxellex 
dra 1888, Barcellona 1888, Parigi 1889, 


i 0 Commercio Roma 1892 
dial «di Chicago 1898 


brità mediche, da Rappresentanze Municipali a Corpi Morali. 


sta grande L. 4. — Piccola L, 2 
trasversale FRATELLI BRA:)NC 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI sì 
A per la Marna, 
- Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso. 
esportazione nell'America del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 


ec. 
. 


la Toscana e Napoli 


PRESERVATEVI 


DAL CALDO 


| Basta spedire una”cartolina 
vaglia di centesimi 50 al- 
l’Amm. del Folchetto. Via 
Poli N.25, Roma, perricevere 
franco ! elegante volume 
xriesamente illustrato. 


ESCHE di Micco Spalato 


fe 4 


LA SICILIA 


el 


BRIGANTAGGIO 


L. CAPUANA 


interessante volume facente 
parte della BIBLIOTECA 
FOLCHETTO, si spedisce 
franco di sp-se postali, & 
chiunque »nandi  cartoli- 
na-vaglia di Centesimi 5) 
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TRENTA TASSE E TRE MONOPOLII 


- 


dei suoi studi sulle tasse nuove. 


— Entrino, signori, e osservino: vedranno la donna 
barbuta, l'uomo-pesce, tre monopolii, l’uomo con 
due teste, ventisette tasse, e altre mostruosità. Ve 
ghino, e osservino. La spesa è poca e il diverti- 
mento per avventura grandissimo. 


ROMA, 30 Ottobre 1894 


LINO 

Se per avventura (vedrete ‘presto che la locu- 
zione è d'occasione) qualcuno dei lettori del 707- 
chetto, non leggesse anche la 7rdbwna, io, per non 
essere sospettato di cattiva interpretazione o di 
malafede, riproduco testualmente dalla Tribuna 
il singolare brano di notizia, che vi è comparso 
iersera, fra la stupefazione di tutte le persone ra- 
gionevoli : i 

— Per colmare quella parte che le economie la- 
scieranno allo scoperto, l'onorevole Boselli ha stu- 
diato ventisette tra tasse nuove — quella sull'en- 
trata è esclusa — e rimaneggiamenti di tasse vec- 
chie. Inoltre ha studiato tre monopolii : alcoo!, fam- 
miferi e carfe dà giuoco. Al Consiglio dei rainistri 
il decidere quali fra i provvedimenti studiati sieno 
preferibili. — H 
| Tirate la somma: 

Idee di tasse. + . 21 
Idee di monopoliè. . 3 


Totale generale delle 
idee di Paolino, . 30 


di 


Permettetemi un ricordo autobiografico, 

Io non ho molte. glorie nella mia carrie;a gior- 
nulistico, ma penso che nessuno mi possa onesta 
mente. contrastare il merito di aver divulzate le 
sontenze morali, i pensieri filosofici, e i per at- 


‘ ventura di Paolino Boselli, delle quali coso tutte 


non si può negare la grande fortuna. 
Eppure confesso che qualche volta son» stato 
preso da una specie di rimorso. Molta gerte, an- 


che autorevole talora, mi veniva a dire: - Badi 
che il Boselli non è quell'uomo nullo che si vor- 


Tebbe far apparire da quelle sentenze morali. Vi 


fu poi specialmente un periodo nel quale Paolino 
Boselli, corsule Giolitio, era diventato un uomo 
di così schietta sinistra, e così amico del governo, 
che, proprio, il rimettere in circolazione delle sen- 
tenze col per avventura sarebbe stato un tirar 
sassi in piccionaia. 

A. poco a poco m’ero quasi abituato a conside 
rare come una calunnia l'invenzione delle sen 
tenze. 

Quand’ecco la notizia della 7ribuna viene a 
sollevare la mia coscienza da qualunque rimorso. 


Velo 


Infatti bisogna avere la testa bene smobiliata 
di idee proprie; bisogna essere ben decisi a ri- 
dursi al grado di procuratori di pretura o di con- 
ciliazione, disposti a sostenere qualunque causa; 
bisogna esser nati non solo col desiderio, ma colla 
voluttà di non essere una personalità per diven- 
tare soltanto uno strumento; bisogna sopratutto 
non avere aleuna opinione economica 6 politica, 
per presentarsi, da uomo di governo, ai colleghi 
nel governo, e dire: - Eccovi un bazar di tutti i 
provvedimenti finanziari immaginabili: ci sono 
le tasse e ci sono i monop: le. 4 
monopolii, poi, ci sono tutte iv qualit: 
uomo di Stato, e ministro delle finanze, dichiaro 
che non ho nessuna idea, e che quando voi a- 
vrete fatto quel che vi piacerà, io andrò a soste- 
nere alla Camera quella qualunque tesi che la vo- 
stra scelta renderà opportuna. 


Kee 


Chi non capisce che non v'è nulla di più po- 
litico sempre, ma specialmente in questo mo- 
mento, che la questione tributaria, e che su que- 
sta si delineano partiti e tendenze, e ne dipende 
assolutamente l’avvenire delle istituzioni, e forse 
degli ordini sociali ? 

Si può neppur concepire che un ministro creda 
oggi indifferente gravare i poveri piuttosto che i 
ricchi ? che sia la stessa cosa l’imposta progres- 
siva o il macinato; il dazio sui grani o la tassa 
sui terreni incolti ? 

Ma che! un ministro è diventato un copista 
che riscrive imparzialmente la Divina Commedia 
oi versi di Angelo Valle, una nota del conte di 
Cavour e un discorso dell'on. Diligenti ? 

Eppure - se sì deve credere alla 7ribuna - l'o- 
norevole Boselli, in sostanza, ha detto: - Per me 
tutte le tasse son buone; dichiaro che arrossirei 
se avessi un'opinione prima che l’abbiano i miei 
colleghi ; che sono disposto tanto a sostenere che 
i monopolii sono preferibili alle tasse quanto a 
dire che î monopolii sono una pazzia e le tasse 
sono una vera provvidenza, ove per avventura 
non piaccia al Consiglio dei ministri mandarmi 
a dichiarare che occorrono tutte due le cose, 0 
magari nessuna delle due; - dei monopoli sono 
preparato a sostenere tanto quelli che colpiranno 
la produzione straniera, quanto quelli che deb- 
bono esercitarsi a danno dell’industria interna; 
non meno quelli di che si può risentire la povera 
gente quanto quelli che graveranno jl lusso ; - per 
le tasse dirò che sono ottime quelle che feriscono 
la ricchezza insolente come quelle che pesano su 
chi ba appena di che mangiare; o sosterrò anche 
tutte e due le tesi contemporaneamente, quando 
non vi degnaste di decretare che volete una sola 
qualità di aggravi, o non mi spediate a giurare 
che non occorre niente: - questo soltanto voglio 
che si sappia - ch'io non avrò un'opinione prima 
che mi abbiate fatto sapere che cosa sono incari- 
cato di pensare, per vostra collegiale e meditata 


deliberazione. 


Le ventisette tasse e i tre monopoli, non. pos- 
sono essere tradotte che in questo linguaggio, che 
fino a ieri avrei creduto non potesse uscire dalla 
bocea di nessun ministro, per misero che sia il 
concetto da aversi in Italia di molti i quali sal 

‘ono al governo. È 
na E RR, la notizia delle trenta svariate e as- 
sortite idee dell’on, Boselli ha sgombrato dall’a- 


nimo mio ogni rimorso per quelle sentenze mo- 
rali, le quali sarebbero state bugiarde, ove non 


avessero avuto per avventura così nde fi | 
mento di verità. Se sr 


+=» Senonchè è da augurare che la riotizia sia 
inesatta. 

E aspetto, per abbandonarmi nuovamente in 
preda ai rimorsi, una smentita.3 


Giugno, 
ALESSANDRO III 


Lo Czar che agonizza a Livadia non è un so- 
vrano ordinario; e non senza un perchè gli oc- 
chi di tutta Europa sono fissi sul Jefto di dolore 
ove fra atroci sofferenze si va lentamente disfa- 
cendo il più bello e robusto corpo della Russia. 
Ilxfiglio-Alessandro IT sovrastava di tutta.il capo; 
come Saulle, a tutti gli uomini del suo esercito; si 
può dire che la sua mente e la sua volontà su- 
peravano di altrettanto la misura ordinaria del 
genio moscovita, 

Secondogenito dello Czar liberatore, Alessandro 
non era stato allevato pel trono. Suo fratello 
primogenito, il granduca Nicola, era una bella e 
delicata natura di giovane; alto, snello, cogli 
occhi pieni di quell’incessante sogno slavo che 
spiega tutta la storia di quel gran popolo, da 
Paolo I ad di Alessandro II, da Rostopkchine a 
Tolstoi, il biondo granduca era l'idolo di suo 
padre, il mistico e sventurato Alessandro II. 

A fianco del Czarevitch, tenuto in una specie 
di amorosa schiavitù dalla fmadre, l'imperatrice 
Maria, cresceva Alessandro. L’abitudine di rife- 
rirsi in tutto alla madre, il pensiero della parte 
secondaria che gli sarebbe toccata nel governo 
dell’impero, avevano dato al giovane principe un 
carattere di timidezza ‘che nascondeva le reali 
qualità di energia e di fermezza che lo caratte- 
rizzavano. 

Ma un giorno una triste novella si sparse per 
la Russia; il granduca Nicola, colpito da una 
malattia che non perdona -la tisi - si. spegneva 
rapidamente. La madre e il fratello trasportarono, 
con mille precauzioni, il diletto infermo a Nizza, 
sperando che i balsamici effluvii di quella riva 
incantata operassero un miracolo. 

Nicola parve riavesse un po’ di salute; ma era 
l'ingannevole miglioramento che precede la crisi 
finale. Il 12 luglio 1864 il giovane principe spi- 
rava, tenendo la mano nella mano della madre 
infelicissima, e mormorando al fratello. 

— Non temo per l'avvenire della Russia, dac- 
chè tu sarai imperatore ! 

Alessandro chiuse pietosamente gli occhi al 
principe, la cui morte gli assicurava la corona 
imperiale. Ma di quella morte molto si favo- 
leggiò e si disse; fin d'allora la distruggitrice 
parola di Herzen e di Bakounine aveva. procla- 
mato agli slavi la religione del Nulla, e il primo 
articolo del credo nichilista era lo sterminio. Così 
ai rintocchi funebri del funerale di Nicola si me- 
seolò per tutta Europa una parola terribile: 

— Veleno !... veleno veleno l... 


Lo ezarewiteh, educato dal consigliere aulico 
Podedonastzef, procuratore generale del Santo Si- 
nodo, divenne quello che il suo maestro deside- 
rava; uno slavo fanatico. 

Le relazioni tra Alessandro II e la Germania - 
relazioni, per tradizionale concordia, affettuosis- 
sime fino a vent'anni fa - seccavano «il. giovane 
principe, che vedeva di mal occhio la preponde- 
ranza alemanna in tutti gli affari interni della 
Russia. È da ricordare infatti che da un secolo 
l’amministrazione, l’esercito, le finanze, la diplo- 
mazia russa erano nelle mani dei tedeschi; gli 
ezar, da Pietro I in poi, non avevano potuto im- 
primere al loro impero dispotico una forma occi- 
dentale se non cireondandosi di stranieri che sfor- 
zassero il lento passo dei moscoviti. 

La Russia sopportò questa specie di tutela fino 
a che non ebbe coscienza delle proprie forze; al- 
lora il dominio di tutti quegli stranieri le divenne 
insopportabile. Sorse, come protesta e reazione, il 
panslavismo, diretto în realtà contro i Tedeschi, 
in apparenza contro i Turchi : e pose sua stanza 
a Mosca, l'antica metropoli mezzo asiatica, in op- 
posizione a Pietroburgo, la creazione alemanna 
di Pietro il Grande. F 

Leone Tolstoi fu il più possente fra gli scrittori. 
che espressero questa protesta dell'anima slava 
contro l’odiato occidente. La sua Guerra e pace 
è, sotto questo rapporto, un vero manifi sto di 

erra; la cura colla quale l'immenso scrittore 
mette il fatalismo cieco e quasi mitico di Kutu- 
rof al disopra di tutte le teorie strategiche fran- 
cesi e tedesche è un manifesto di credente e di 
panslavista, è la maledizione della «Santa. Rus- 
sia» lanciata agli Infedeli venuti dall’ovest. — 

La morte di Alessandro II, ucciso nella tragica 
maniera che tutti sanno, diede la Russia in mano 
a un yero moscovita. Da quel giorno - e sono 
tredici anni - lo ezar bianco non ha mancato un 
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giorno alla missione che si era imposta: fortif- 
ficaro il puro elemento slavo, respingere l' inva- 
sione germanica, sfruttare l'occidente a vantaggio 
della Russia, e tenere asciutte le polveri e pronte 
le armi per qualunque occasione di raggiungere, 
passando sul corpo di Austriaci ‘e Inglesi, l’apo- 
geo della grandezza dei figli di Rurik, il diadema 
dei successori di Costantino. 


La vita di Alessandro 'IIT: risponde  perfetta- 
mente a questo vasto concetto, Egli è un Tartaro 
per la forza, per l'energia grande, per la sua al- 
legria infantile: alla Corte di danimarca i bam- 
bini reali, dopo la partenza dello Czar, diventa- 
vano insopportabili, tanto li viziava il loro gi- 
gantesco amico dagli occhi turchini. 

Egli ha sempre tenuto a distanza l'elemento 
tedesco; quanto ai francesi, a forza di carezze e 
di seduzioni veramente orientali, egli è riuscito a 
strappar loro undici miliardi - due dei quali, in 
‘oro, dormono.nei sotterranei della Banca.impériale 
russa, fofmidabile tesoro di guerra ché permette- 
rebbe alla Russia di vibrare i primi colpi con 
forza incalcolabile. 

Tartaro per l'assoluto dispotismo che ha inau- 
gurato, respingendo le tradizioni paterne; per 
mancanza di scrupoli - veggansi le sue gesta 
verso il principe Alessandro di Bulgaria - Tartaro 
in tutto, malamente coperto da una vernice di 
europeo che gli è sempre pesata, eche sì scrostra 
al primo impeto. 

Per questo egli fugge l'Europa ufficiale ; ha 
ricusato di venire a raccogliere in Francia il de- 
lirante entusiasmo dei suoi creditori. 

Le torri del Kremlino gli paiono un orizzonte 
ben altrimenti degno di un despota che non la 
piazza ove sorse la Bastiglia, demolita da mani 
di popolo. Pertanto egli accettò, pei bisogni della 
sua politica e. sopratutto della sua finanza, la 
Francia ai suoi piedi; non l'avrebbe mai fatta as- 
sidere sul trono, come eguale e regina, al suo 
fianco. 

Il suo popolo ama, adora questo gigante, sel- 
vaggio come i suoi sudditi, che ha le loro scaltre 
virtù e i loro antichi vizi. "Ma l’amore del po- 
polo non ha potuto preservare il monarca dagli 
attentati nichilisti, che venti volte gli insidiarono 
la vita, e a Borki per poco non gliela tolsero. 

E mentre egli agoni a Livadia, una fune- 
bre voce percorse l'Europa e si mosse al salmo- 
diarè delle preghiere, ai singulti della famiglia, 
ai rauchi esorcismi del padre Giovanni: 

— Veleno! Veleno! Veleno ! 


Manuel. 


CANZONI E BALLATE 


A Ceva ha pronunciato un discorso politico 
l'on. Polti. 

Egli cominciò da una nobile difesa del gabi- 
netto caduto, difesa che noi riproduciamo perchè 
viene da uno, che. fu avversario del ministero 
Giolitti e da questo si credette avversato: 

— Intanto il ministero Giolitti cadeva senza nem- 
meno aver provocato un voto politico, e da quel 
punto si scatenò una vera tempesta sul capo del- 
l’on. Giolitti, contro il quale si gridò il cruci96, 
prendendolo come capro espiatorio, nè accenna a 
cessare. Orbene, mentre dura la lotta contro di lui, 
io non voglio erigermi a giudice, solo osservo che 
Giolitti ebbe il torto, se tale può chiamarsi, di es- 
sere capo dello Stato in un momento scabroso in 
cui la corruzione bancaria contaminava tutto col suo 
lezzo, ed egli volle opporvisi senza avere alcun pre- 
cedente patriottico, nè appartenere a qualche potente 
associazione che potesse sostenerlo, Certamente qual- 
che passo falso lo fece anche il suo governo; ma 
la guerra, chie si rovesciò su di lui, non fu davvero 
meritata. (Applausi). 

Poichè se Giolitti non fosse stato sicuro nella sua 
coscienza di aver operato onestamente, non avrebbe, 
in quella memoranda seduta della Camera, in cut 
v'era massimo orgasmo per le famose rivelazioni 
bancarie, chiesto insistentemente che si desse let- 
tura del verbale redatto dalla Commissione dei Settet 
(Applausi). 

In Giolitti io ravviso u carattere fortemente tem- 
prato, un vero carattere |iemontese; e ciò dico seb- 
bene dall'on. Giolitti io s°*1 stato aspramente combat- 
tuto nelle passate elezioni (Pete! Bravo!) 

Abbandonato poi questo tema, l'on. Polti sì 
accinse a esaminare la. presente situazione, 

Accennando ai fatti di Sicilia li disse provocati 
esclusivamente dalla miseria; ad essi si rispose 
coll’invio di truppe e collo stato d'assedio vio- 
lando i diritti del potere legislativo; le condanne 
di Sicilia qualificò esorbitanti e nocive. 

Entrando a parlare delle nostre finanze, disse 
che la finanza italiana odierna è una sfinge di 
cui molto si parla e poco si sa. 

Il nostro deficit è un pozzo senza fondo, nel 
quale si buttano i tributi, ma che non si riem- 
pirà mai fin che non sì porrà mano a serie eco- 
nomie cominciando da quelle sul bilancio della 
guerra. 

Ricorda quindi le nuove imposte votate e ne 
rileva la gravezza e pur troppo non ha fiducia 
che questi balzelli siano gli ultimi. 


—Parlando delle idee sovversive dice che esse di- 
lagano specialmente là dove è maggiore il mal- 
contento, causato dalla megalomania, un male 
«che ha ricominciato a funestare il debole corpo 
italiano. Concludendo dice che voterà tutte le e- 
“«conomie sane e atte a rinvigorire il paese, ma 
non può approvare la condotta e la politica del 
governo. 

Parlò poi l’on. Galimberti, che insieme all'on. 
Buttini assisteva al banchetto. 

Nlustrò aleuni concetti dell'on. Polti, special- 
mente parlando del bilancio della guerra, 

— Se per conservarci la pace - disse andiamo in 
malora, vada in malora la pace. — 

Si fermò a parlare sul tema della politica afri- 
cana ‘e fra l’altro disse: = 

— Quando la nostra casa brucia non è il caso di 
pensare a civilizzare gli altri. — 

Parlò dell'on. Giolitti che iniziò il primo e- 
sempio di una imposta progressiva e disse ro- 
venti parole contro i suoi denigratori. 

Continuò con molto calore inneggiando alla li- 
bertà; alla libertà vera e non contaminata dalla 
prepotenza. 5 


Finalmente l'on. Bonghi ha fatto un discorso, 
che vale veramente qualche cosa. 

Egli, a Bari, ha parlato per inaugurare il 
V Congresso della « Dante Alighieri; » e fra le 
altre cose ha dato alle dame questo pratico ed i- 
gienico consiglio: 

Voi, dame, — ha detto il buon Ruggiero -- ani- 
mate gli animi dei giovani. 

Bravo Bonghi! ha detto bene: se le signore non 
animano gli animi dei giovani, non se ne fa 
niente, 

Bisogna, per combinare qualche cosa di buono, 
che esse incoraggino i giovani, specialmente se 
sì mostrano timidi e titubanti. 

Altrimenti che cosa succede ? che essi si perdono 
d'animo, si fanno rossi, e se ne vanno via tutti 
vergognosi, senza avere arrischiato una mezza 
parola, senza aver fatto un cenno a qualche cosa 
di contrabando,.. 

Seguite, dunque, gentili dame, il consiglio di 
Bonghi. 

Incoraggiate i giovani, e ve ne troverete con- 


tento, È 
Per finire. 


Le trenta idee di Paolino : 


—.E in queste vacanze hai studiato ? 
— Sì! ho imparato a memoria tutto il Torquato... 


°° FAMA, 


Nevrol è un potente agente terapeutico. 


LO CZaR 
VIENNA, 29 — Il Zyemdenblatt dice avere da 
buona fonte le seguenti notizie: 
« Le nozze dello Czarevich colla principessa Alice 
non hanno luogo oggi; ma si faranno probabilmente 


in forma solenne il 9 novembre, anniversario del 
matrimonio dello Czar colla Czasina. 

L'atto di conversione della principessa Alice alla 
religione ortodossa non è ancora stato fatto, 

Il viaggio dello Czar a Corfà non è stato preso fi- 
nora in seria considerazione, quantunque il suo stato 
di salute continui ad essere soddisfacente », 

PIETROBURGO, 29 — Il bollettino di stamane, 
alle ore 11, sullo stato di salute dello Czar dice: 

« L' imperatore ha dormito meno nella scorsa 
notte. 

« L' appetito si mantiene, L' edema non dimi- 
nuisce ». 

Firmati: « Leyden, Sacharjin, Hirsch, 
Popoff e Weljamiînoff, » 


VECCHIE STORIE 


Un prete regiciîda 

I lettori mi seguano un secolo addietro per ve- 
dere la figura di questo prete regicida. 

Egli fu Pietro Giacomo Michele Chasles, nato a 
Mainvilliers il 9 giugno 1753. 

Studiò al collegio di Plessis a Parigi, poi si fece 
préte ed insegnò retorica al collegio di Chartres. Di- 
venne poi canonico e commensale del vescovo c'e Con- 
ziè, ma perduta la sua fortuna, fondò un giornale 
patriottico, il Correspondant d'Eure et Loîr, che 
gli fruttò la nomina principale nel collegio e di 722272 
della città di Nogent-le-Rotrou, e infine fu inviato 
dal suo dipartimento alla Convenzione nazionale. 

Ecco come fu regicida, 

Nel processo di Luigi XVI egli energicamente opi- 
nò per la morte, appoggiando il suo voto con delle 
considerazioni che non sono ragioni: «Io non te- 
mo, esclamò, di dire in faccia alla patria, in pre- 
senza dell'immagine di Bruto, davanti alla mia co- 
scienza, che il momento in cui l'assemblea ha can- 
cellato la proposta dell'appello ai primi riuniti è 
stato un giorno di trionfo per la repubblica. In quan- 
to al timore, ciò che voi male a proposito chiamate 
potenze straniere, io lo metto da una parte pensando 
ehe in presenza dei loro eserciti voi avete decretato 
l'abolizione del regno. Io voto per la pena di morte 
e per l'esecuzione immediata. » 

Dopo la morte del re, Chasles, inviato in missione 
all'esercito del Nord, fu ferito da una scheggia d'o- 
bice alla battaglia di Wervieq, ciò che gli fruttò 
una pensione di seimila franchi, ed il grado di ge- 
nerale. 

Compromesso nei torbidi del 12 germinale, fu ar- 
restato ed imprigionato ad Ham fino all'amnistia 
del 4 brunaio anno IV. 

Al prete regicida, deputato, guerriero e cospira- 
tore non mancava che aggiungere il prete marito e 
Chasles pensò anche a quest'atto di stato civile, 

Infatti, portato agl’Invalidi, ove aveva ottenuto di 
entrare come rappresentante del popolo e come fe- 
rito avanti al nemico, incontrò la giovane vedova di 
un terrorista, Vittorina Teresa Halma, originaria 
d'Olanda e d'una famiglia protestante di Sedan, e 
la sposò. 

Ella era d'una razza pratica, massaia ed ingenua; 
bella come gli angeli, al dire di Chasles stesso nelle 
sue memorie; mentre egli era discepolo del Rous- 
seau e si nutriva di -chimere, ella era dolce, quanto 
egli violento. 

A tutte queste cause che rendevano quel matri- 
monio male assortito, si aggiunse l’inganno. 

La causa della rivoluzione a cui egli aveva tutto 
sacrificato era definitivamente perduta; egli era ri- 
masto uno dei suoi ultimi difensori, per i quali la 
società nuova si mostrava inesorabile. 

Prima che terminasse il Direttorio, Chasles andò 
a nascondere le sue collere, le sue utopie ed i suoi 
disgusti nella sua piccola possessione della Beauce, 

Quivi la moglie diede alla luce il suo primo fi- 
glio, Filarete Euf:mone Chasles, il noto letterato. 

Egli impartì a questo figliuolo un’educazione al 
tutto fuori del comune: seguì i precetti di Ronsseau 
fino a quattro anni; a cinque anni il bimbo sapeva 
leggere e scrivere, a nove anni leggeva il latino e 
traduceva Orazio. 

Invece del catechismo e dei libri pei bambini, il pa- 
dre gli dava a leg:er Plutarco, Anacarsi, Cornelio. Gli 
insinuò sentimenti repubblicani, il disinteresse, l’ab- 
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IL MASNADIERO 


(Corso de Leòn) 
PER 
G. P. R. JAMES 


« Non potevano far di più - replicò il masnadiere. 
» La banda nemica s'era accorta di noi, quando 
disputavate con me presso all'angolo della rupe, e 


passato il ponticello di legno, lo rovinò. I vostri 
servi non sanno i sentieri, il prete non conosce 
quello tenuto da noi; i: fallibilmente essi credono 


che a quest'ora noi siamo stati tagliati in minuz- 
zoli, Ricordatevi però ce in quel sito, dov'è il 
ponte rotto, un alto 0/4, una soffiata nel vostro 
corno, od un fischio ripetuto tre volte, chiameranno 
a voi ad ogni tempo qualcheduno che può condurvi 
a me, se avete bisogno «l'assistenze. Ora mio bel 
prete, ora - aggiungeva, alzando la voce - eccoci 
qui salvi, sebbene non abbiano troppe grazie da 
rendervi. 

«Se siete salvi, e sani, e a mente, - disse il 
prete venendo innanzi coi famigliari di Bernardo di 
Rohan - questo è assai più di quanto io m'aspet- 
tava; noi, per vita nostra, mon potevamo raggiun- 
gervi; e intanto che anlavamo arrampicandoci su 
per le colline, ciascuno perdendo la strada secondo 
fortuna 0. capriccio, udimmo tanto fracasso. quanto 
fossi alle nozze d'un .villano, sebbene la musica 
fosse alquanto diversa. Ma ritorniamocene con ogni 
possibile celerità; noi siano lontani dall'osteria una 
lega e mezzo, ed io .dovrò essere così rauco pel 
tanto gridare, e per l’aria della notte, che non sarò 
în grado di cantar mattutino. 


7 CAPITOLO V. 
JI conte di Meyraud era desto di buon mattino, e 


negazione di sè, l'analisi del proprio cuore, il culto 
d'un eroismo ideale. 3 

La famiglia si aumentò ben presto d'una figlia, 
Stefania-Laurenzia e d'un altro figlio che divenne 
musicista e che visse e morì sotto il nome d'Halma, 
triste e brillante virtuoso, che non ha lasciato trac- 


cia di sè, 

Sotto il Consolato, Chasles tornò a Parigi, ma si 
nascose. 

Egli sapeva come Bonaparte era esente da seru- 
poli verso.i Giacobini, e aveva di lui una grande 
paura, 

Il giorno dell'incoronazione, temendo per sè i pri- 
mi accessi del nuovo fervore politico, sempre segna- 
lato in Francia da imprigionamenti 0 massacri, se 
ne fuggì in un carro, portando fra le braccia il fl- 
glio, spaventato dal bordone di Notre Dame e dalla 
figura alterata del padre. 

Passato il timore Chasles tornò in città, ove tentò 
di fondare una casa d’educazione, ma temendo sem- 
pre di tutto, si dissimulò sotto il nome della moglie, 
e diventò un Chasteshalma, proprietario di pensioni. 
Però il suo modo d’educazione era un po' antiquato 
per il gusto del giorno, e la clientela gli mancò. 

Allorquando gli alleati entrarono a Parigi nel 
4814 e che il ritorno dei Borboni sembrava immi- 
nente, Chasles se ne. partì per l'Inghilterra. 

Nel marzo del 1815 alla nuova del ritorno di Na- 
poleone, ricomparve a Parigi. 

Nello stesso tempo egli prendeva parte alla reda- 
zione d'un foglio politico: Ze jorrnal des Indipen- 
dants, ma sempre fra le due selle, egli non segnò 
l'atto addizionale alle costituzioni dell'impero, Mal- 
grado questa estensione, la legge del' 12 gennaio 
1816, di cui l'articolo 7 eccettuava dall'amnistia i 
regicidi segnatari dell’atto addizionale o funzionari 
imperiali durante i cento giorni - questa legge dun- 
que lo spaventò, edjegli s’affrettò a procurarsi il passa- 
porto per l'Inghilterra e per i Paesi Bassi. Il sangue 
freddo gli ritornò a tempo. 

Egli diceva con ragione che non avendo nulla se- 
gnato e nulla ricevuto durante l’interregno, l’arti- 
colo 7 non lo toccava. Egli stracciò il suo passa- 
porto e rimase senza rumore a Parigi, chiudendo la 
sua porta a tutti e murandosi nella sua casa. 

Ma avvenne un fatto: conforme il vangelo di 
Gian-Giacomo Rousseau egli aveva messo il suo 
figlio come apprendista presso un vecchio tipografo 
giacobino, ma Filarete fu involto nella cospirazione 
del 1816 e subì una detenzione di due mesi nelle 
prigioni della Conciergerie. 

Chasles mandò poi il figlio in Inghilterra, ma 
questi scuotendo il terribile giogo paterno, tornò. 


& 


Intanto il vecchio convenzionale, sempre più spa- 
ventato si era nascosto in una casa più remota, solo 
con la moglie i figli e qualche vecchio amico. 

Nel 1824, quando l'Accademia francese coronò un 
discorso del figlio Filarete, si riconciliò con lui, ma 
non fu una riconciliazione solida, perchè Filarete 
stesso dice che « le idee spartane e le fantasie ari- 
stidiane e alla Bruto del svo padre, non gli sorri- 
devano affatto. Egli era del gruppo borghese. » 

Così era avvenuto di quasi tutti i figli dei regi- 
cidi del 1793, tutti borghesi, tutti centro sinistro. 

Chasles morì il 21 giugno 1826. si 

Si sarebbe desiderato sapere s'egli si era riconci- 
liato con Dio del quale era stato ministro, ma suo 
figlio non ci ha lasciato detto nulla, e nessun do- 
cumento l’indica. La moglie gli sopravvisse due an- 
ni, morendo d'una malattia al cuore che la minava 
da molto tempo. 

Stranissima questa figura di prete rivoluzionario 
che sacrifica la vita e tutte le forze dell'ingegno al- 
l’idea giacobina, strana e curiosa perchè era prete, 
non per i tempi suoi, nei quali fra i caratteri ferocement 
barbari ed esaltati splendettero quelli per romane 
virtù, degni dei gloriosissimi e lontani tempi an- 
tichi, È 


ENI Venezia, 29. 

Ieri a Mestre si coommemorò il 46. anniversario È 
della; gloriosa sortita di Marghera avvenuta il 27 
ottobre 1848. ; i 

Mestre era tutta in festa, e da tutte le case ed 
edifici pubblici sventolavano le bandiere ‘e princi 
palmente nella piazza 27 ottobre. 5 

Alle 40 le rappresentanze furono ricevute dal sin 
daco cav. Berna nella sala del Consiglio: formato 
quindi il corteo, colla banda cittadina in testa e 
composta dalle rappresentanze dei Veterani 1848, 
Reduci garibaldini, Reduci patrie battaglie, Associa- 
zione: dei Mille, Artiglieri Bandiera e Moro, Tiro a 
Segno di Venezia, tutte con bandiera; dal Municipio 
di Mestre, Tiro a Segno, Società operaia e scuole di 
Mestre, si diresse al monumento 27 Ottobre dove 
venne deposta una splendida corona colla scritta: 
« Veterani 1848-49 — Reduci patrie battaglie — 
Società militari — Posero — Venezia 27 ottobre 
1894 ». Erano presenti tutte le notabilità storiche, 
della difesa di Venezia e del risorgimento italiano, 
che hanno domicilio a Venezia e Mestre; applau- 
dito fu il cav. Antonio Billanovich che ricordò le 
gesta dei prodi combattenti: e che terminò con un 
evviva alla Patria ed al Re: dopo di lui parlò il 
veterano Allegri e per ultimo il garibaldino Mezza- 
lira, 

Alla sera luminaria e festa. 


Pino. 


La Nocera combatte. le flatulenze. 


Cronaca DI Roma 


LA CRUDELTA’ DEL <« REPORTAGE » 
Il reportage, e in conseguenza la Cronaca, si vi 
facendo ogni giorno, nella gara della notizia, più 

feroce e crudele, 

In generale, prese le opportune precauzioni per 
isfuggire al codice - che nelle questioni inerenti alla 
stampa, è, sotto un solo lato severissimo; anche 
troppo, mentre per il resto è non solo indulgente 
ma addirittura innocuo - prese le precauzioni, dicevo, 
per isfuggire al codice, i cronisti non si curano di 
altro. 

Una famiglia rispettabile per esempie è colpita 
dalla maggiore delle sventure, il suicidio di una per- 
sona cara. Ebbene il yeportage, nella sua avidità, 
impadronitosi del fatto non vede e non corre dietro, 
ad altro che a particolari minuti che, mentre non 
sono di nessun interesse per il pubblico, gittano 
un'ombra poco pietosa sulla memoria del suicida. 


. 

Ma questo è poco. Quello che, a me sembra, esca 
di misura è l'ultimo recente, odierno caso del ge- 
nere. 

Aliudo al suicidio di quel Giorgio Giorni, d'anni 
40 da Albano, che la scorra notte si è suicidato 
nella sua stanza in via di Porta Pinciana n, 10. 

Il fatto oramai è stato narrato da tutti i giornali, 
quin li il pubblico lo conosce. Del resto la istoria. 
è Druve e triste. 

Il signor Giorni, ammogliato alla signora Carlotta 
Martorelli, sorella del deputato di Urbino e padre di 
una bambina di tre anni e mezzo a nome Maria, era 
rappresentante di commercio. per i generi di vernici 
e colori. Gli affari erano andati a rovescio ed egli 
si era dato al negoziato del vino. Andava, perciò 
spesso, ai Castelli romani per gli acquisti e fu ap- 
punto in una di queste gite che si trovò, insieme ad 
altri, ad essere aggredîto, come narrammo, nel de- 
corso agosto, dai malandrini nei pressi di Castel 
Gandolfo. 

Ter l'altro scritte varie lettere, tra le quali una al 
signor Alberto Parisotti abitante in via Pietro Cossa 
n. 183, accese del carbone nella sua stanza e diste- 
sosi sul letto, attese la morte, con un crocifisso, 
una corona di rosario tra le mani e libri e imma- 
gini di santi, sparsi per il letto. 

La lettera diretta dal Giorni al Parisotti terminava 
col pregarlo di correre subito a casa sua dove lo 
avrebbe trovato morto. 


vestito di tutto punto in assetto sì serupoloso, che 
un solo mastro un pò tòrto non ci sì vedeva, nè 
un minimo che fuori di porto. Verso le sette, la- 
sciata la camera ove avea passata la notte, scen- 
deva lentamente p>r una scala lunga, oscura, mu- 
nita d'appoggi, che metteva dritto nella cucina, la 
quale, come abbiamo detto, facea vece di salotto 
nell’osteria, La sua aria ed il suo aspetto ostenta: 
vano quella indiff:renza che d’ordinario vi campeg- 
giava; nè egli fece un'inchiesta qualsiasi sugli e- 
venti della sera precedente, sebbene si fosse riti- 
rato al riposo un'ura e più prima del ritorno di 
Bernardo di Rohan: 

I suoi servi andavano e venivand, cercando dire- 
zioni per questa cosa e ‘per quella, e di tempo in 
tempo parlando con lui a bassa voce. L’ostiere, fa- 
cendo molti profondi inchini, indirizzava al nobile 
ospite diverse domande concernenti alla colezione; 
ma tuttavia il conte di Meyraud non fu udito pro- 
porre interrogazione veruna circa il destino dell’a- 
mico suo, o intorno agli eventi alquanto notabili, 
ultimamente accaduti, 

L'allegro prete però (fu il primo che finalmente 
comparisse. O che il conte sì trovasse in miglior 
vena per motteggiare che non la sera innanzi; 0 
che dall'arguto accennar d’occhi dell'altro, s'accor- 
‘gesse che questi stava per ricominciare un attacco 
di non breve durata; esso conte prescelse venir 
primo all'assalto, è diede principio così; . 

« Orsù, buon palrè, io so che non è cosa. facile 
raffreddare il coriggio di un prete; mi persuado 
tuttavia, che la vo:tra spedizione della scorsa notte 
abbia diminuito d'alquanto il vostro ardore cavalle- 
resco. 

« Non d'un punt) - rispose il prete. - Tutta la 
questione sta in riconoscere di quanto raffredda- 
mento abbia bisogno il coraggio di un uomo, Il vo- 
stro, nobile conte, non pare di tal qualità da essere 
facile a ribollire; © senza fallo, dieci passiì fuori 
della porta dell'ost3ria vi avrebbero rimandato indie- 


SEIN Il mio però mi ha condotto un po'più 
in là. ù 


« Oh, certamente - lo interruppe il conte - sino al 
punto dove vi siete incontrato con quella canaglia ; 
e là poi vi teneste dietro un gran macigno, -a_ve- 
dere chi us:irebbe colla meglio dalla baruffa. Non 
la è così? Non veggo che ve ne siate tornato con 
alcuna ferita di disperata guarigione. 

« Con veruna replicò il ‘prete - ch'io. non possa 
sostenere tanto agevolmente quanto voi, nobile si- 
gnor mio, sosterrete l'affanno dell'amico migliore. 
Lo spargimento di sangue non è faccenda mia. Non 
mi piacciono le botte, e me ne sto lontano quanto 
passo dai loghi dove se ne toccano. La mia con- 
fessione è fatta; ma eccovi qui uno che si diletta 
più di me i ferite e di ammaccature : - or man- 
daci o cielo pasti così buoni come è buono il mio 
stomaco. Oste mio! oste mio! quella frittatina sarà 
fritta e rifritta, e le uova abbruciate, sono pec- 
cato ch'io non perdono. Per Ercole! come usavano 
dire i romani - Corpo di Bacco! come dicono gl’i- 
taliani - Dame! come diciamo noi in Francia, qual 
occhio mortale ha mai veduto più bel canestro di 
belle trote? Gli è un dono degno di un padre ab- 
Date ! 5 

Guardate! mio nobile Barone, guardate! - conti- 
nuava egli volgendosi a Bernardo di Rohan com- 
parso pur dianzi, - vedeste mai in vita vostra deità 
fluviali simili a questo ? Su, mettile al fuoco, oste 
mio, mettile al fuoco! 

Bernardo .li Rohan non fece ai poveri tanta atten- 
zione quanti il prete, colle sue raccomandazioni, mo- 
strava credere si. meritassero; ma. indirizzatosi al- 
l’altro amico, gli diede una stretta di mano, dicen- 
do : - Ebbene : - Ebbene, Meyrand! voi certo siete 
sempre stato una specie di personaggio implicabile; 
che altrimenti, io mi sarei inclinato sul serio a pi- 
gliar briga con voi, perchè avete sofferto nella scorsa 
notte che m> ne andassi non assistito, a rischio im- 
minente di venir scannato per mancanza del vostro 
aiuto, 5 

— Se v'arrischiaste ad aver tagliate le canne della 
gola, la colpa fu vostra - rispose il compagno - io 


non c'entrava per nulla. Ho anzi deviato dal mio 
solito costume sino al punto di chiedervi che re- 
staste, e non faceste così. Io ho sempre una ragione 

per ogni cosa che fo, e prendo per concesso ser 

Bernardo mio, che gli altri hanno essi pure la loro. 

Suppuneva che aveste qualche motivo per andarvene 

a farvi tagliar la‘ gola, e perciò non vi biasimava 

meno:namente di tal vostra lezione, ma io non aveva 

una ragione al mondo per cosa dital sorta, e perciò 

me ne stetti dov'era. Aveva anzi tutte le ragioni per 

nom tiscire : éra in luogo caldo, ben adagiato, con 

buon vino ed ottima tavola innanzi a me, mi sentiva 
affaticato da una buona giornata di caccia, e m'era 

già tratti gli stivali. Che era dunque per me il si- 

gnor li Masserom, perch’io dovessi cimentarmi a 

salvargli la vita o la libertà? Tutto all'opposto. 

Non v'è chi non sappia ch'egli è un solenne fur- 

fante, il quale in questo momento stesso m'è debi- 

tore di trentamila scudi, che non mi pagherà mai, 

e ch'io non ispero di riavere: a meno che qualche 

onesto ladrone non dovesse tagliargli la gola, e il 

re di Francia, prendesse possesso delle sue terre 6 

pagasse i suoi creditori. 

— In fede mia, siete informato di lui meglio che 
nol sono io ! - rispose Bernardo di Rohan. - Ve ne 
prego, fatemi un poco conoscese la sua storia per- 
chè io non seppi mai nulla di lui se non forse sei 
mesi la, quando lettere di Francia mi diedero prima. 
la notizia che la vedova contessa di Brienne madre 
di Enrico. di ‘Brienne, mio amico e commilitone, 
per miaritarsi ad un marchese di Masseran. 

— Ah! la sua storia è detta in poche parole - ri- 
prese il conte di Mejrand ridendo; - ma mettete in 
tavola la colezione, mio buon oste, e non istatevi là 
con t'inta di bocca aperta ‘ad ascoltare quel che si 
dice sul venerabile carattere. del vostro nobile Si- 
gnore, perchè io ritengo che quì noi siamo nei suoi - 
dominii. 


a ; o (Continua) 


‘risolti accorse e trovò infatti l'amico suo 


sa cadavere! è 


a moglie ela bambina del suicida erano a Na- 


oli 1. 


. 


ne DO 
Che i giornali sì. fossero limitati a narrare 
l'accaduto, niente di strano; avrebbero fatto il loro 
dovere, ma dove a me sembra sì siano fatti trasci- 
e dalla gara del yeportage che li ha indotti ad 
ina crudeltà, è quando - qualche giornale - nel ri- 


ferire sulle cause che avrebbero spinto al suicidio il 


Giorni, ripete delle voci disonorevoli per la me- 
moria del defunto e che, lette dalla moglie e dai 
parenti, devono essere di strazio maggiore che non 
la notizia dalla tragica fine del loro caro. 

Dice un giornale: « il timbre di vedersi pubblica- 
mente disonorato » lo ha indotto al triste passo. E 


il giornale stesso narra il perchè il suicida aveva 


questo timore, riferendo voci raccolte. 
Ora a me pare che quando un uomo per quanto 


colpevole, mette volontariamente tra sè stesso e la 


società il coperchio di una tomba, quando si uccide 


per timore di. vedersi pubblicamente disonorato; i 
giornali non dovrebbero disonorare pubblicamente 
la memoria di quell’infelice. È 

Se la ragione del suicidio è stata realmente quella 
riferita, io penso che nel supremo momento di quella 
vita che si andava spegnendo, un'idea deve aver 
sorriso all’infelice che invocava la morte, il pensiero 
della sua bambina, 

— Perderai il padre - avrà pensato quell'uomo - 


“ma il tuo nome resterà immacolato, senza la triste 


luce che su di esso avrebbe gittato il disonore di 
“tuo padre, — 

E con questa speranza quell'uomo avrà esalato 
l'ultimo sospiro, mai immaginando che il giorno do- 
po il suo nome sarebbe stato infamato, non da una 
sentenza di tribunale, ma da una affermazione - fatta 
certamente senza malafede, ma con molta leggerezza, 
certo - di un giornale che rende spietatamente di 
pubblica ragione il segreto che il suicida voleva 
chiudere con sè nella tomba. 

E in confronto allo strazio indefinibile di una 
sposa e di una madre, in confronto al disonore 
gittato sul nome di una disgraziata bambina, che 
cosa mette quel giornale a giustificazione del suo 
operato % 

La gara della notizia, che si riassume poi nella 
crudeltà del reportage | 

Ma ciò è poco, troppo poco, davvero !... 


LAvrnone 


PER L'ISTRUZIONE POPOLARE 

Ho assistito con vero piacere alla riunione di ieri 
sera, nella sala gentilmente, concessa dal presidente 
della Società Centrale Operaia, signor Lombrici, al 
Comitato Permanente per la istruzione ed educazione 
popolare. 

Questo benemerito Comitato si costitui per questi 
scopi principali: 

4. Ristabilimento delle scuole comunali serali; 

2. Istituzione di un corso di conferenze pubbliche 
durante l'anno scolastico; 

3. Istituzione di biblioteche serali. 

Evidentemente il programma del Comitato è dun- 
que tutt'altro che accademico. 

E della utilità pratica della sua ‘istituzione diè 
prove lodevoli nello scorso anno scolastico con 
quattro pubbliche conferenze le quali gli fecero ac- 
quistare la generale simpatia che tanto difficilmente 
si concede a Roma a qualsiasi iniziativa privata - 
perchè a Roma si discute troppo, anche di cose che 
non si sia arrivati (per mancanza di esatte notizie) 
a capir sufficientemente. 

Scopo dell'adunanza di ier sera era di udire dal 
Comitato la relazione sui mezzi da esso escogitati 
per il ristabilimento delle scuole serali. 

Basta ricordare le vive proteste di tutta la stampa. 
citiadina quando il Comune di Roma - con gioia deì 
clericali - ordinò la soppressione dei corsi elemen- 
tari di insegnamento serale, per giudicare della im- 
portanza della riunione alla quale intervennero rap- 
presentanti di tutte le classi sociali, i quali tutti si 
trovarono d'accordo in una questione che si agita 
sopra un terreno su cui finisce il rumore dei partiti 
politici nazionali : nella lotta della scienza contro la 
tradizione. 

Il presidente, avv. Enrico Piccione, pronunziò un 
discorso che fa molto applaudito. Trattò dei prin- 
cipii più fondamentali della. scienza pedagogica ed 
espose sinteticamente lo sviluppo della legislazione 
scolastica in Italia fino al progetto di legge, che 
sarà presentato alla Camera dall'onorevole Bac- 
celli. 

Fini, augurando che il Comitato di Roma sì tra- 
sformi in Comitato Nazionale. 

Il segretario signor Nicola Centi svolse l'ordine 
del giorno della Presidenza riguardo alla riapertura 
delle scuole serali. 

Il prof. Sorani ricordò le promesse fatte in Con- 
siglio Comunale e l'offerta dei maestri elementari, 
di psestare gratuitamente l'opera loro. 

Il prof. Gasperini in altro ordine del giorno  pro- 
pose un plauso al Comitato ed al presidente, avvo- 
cato Piccione, e la nomina di una commissione per 
la compilazione dello statuto che trasformi il Comi- 
tato di Roma in Comitato nazionale con l'istituzione 


| di sotto-comitati nei capoluoghi di provincia e di 


circondario. 

Ilfprof. Pellagrosi [fece un'cortese'salutolallafstam- 
pa liberale, [ang | Ù 
Li L'esibizione disinteressatafdei maestri] elementari, 
di voler gratuitamente prestar l’opera.loro per l’in- 


È. segnamento serale al popolo merita una speciale 


considerazione, e ricordando le promesse. fatte fal 
Consiglio comunale dalla Giunta, quelle non meno 
sincere ed autorevoli fatte al. Comitato dal profes- 
sor Galluppi, che nel sentimento liberale e nell’a- 
more all'istruzione popolare non ha certo bisogno di 
‘stimoli, ridotta pel Comune la spesa a poche decine 
di lire per V'illiminazione ‘degli ambienti, si può 


predire all'opera del Comitato sicura riuscita. 


E l'istruzione sana, liberale, se ne avvantaggerà, 
poichè ‘moltissime erano le famiglie di operai che 
mandavano la sera i propri figli alle scuole Hel “Co- 


mune, e affollate sono, purtroppo, 
le scuole dei clericali! 
Ma proprio al Comune di 


È P Roma si dovrà porre 
ogni studio a renderle sempre più popolate da 


E se mancherà l'iniziativa comunale, ben venuta 
sarà quella dei. privati, ai quali non potrà mancare 
il buon animo dei cittadini liberali ! 


anche al presente, 


La commemorazione dei defunti 

È Nelle ore pomeridiane dei giorni 1, 2 e 4 del pros- 
simo novembre, in cui ha luogo la commemarazione 
dei defunti al Campo Verano, i veicoli che si diri- 
gono a via Tiburtina dovranno transitare per la via 
di porta S. Lorenzo; al ritorno passeranno pel viale 
Principessa Margherita. 

Nei giorni e nelle ore suddette è proibito ai-vei- 
cooli di fermarsi in via Tiburtina. 

Il manicomio e il brefotrofio 

Teri alle ore 3, al ministero dell’interno, alla pre- 
senza del prefetto di Roma, marchese Guiccioli, del 
deputato provinciale Giuliani, del marchese Berardi, 
presidente della Deputazione provinciale di. Roma, 
del principe Ludovisi e del comm. Clemente, fu fir- 
mato il concordato con cui il brefotrofio e il mani- 
-comio passano alla provincia di Roma, 

Collegio dei ragionieri 

La sede di questo Collegio si è trasferita in piazza 

SS. Apostoli, n. 66 (palazzo Colonna). 
Associazione della stampa 

Si avvertono i signori soci che domani mercoledì, 

81, alle ore 21 12 l'associazione della stampa è, ri- 


convocata in assemblea stoaordinaria per continuare” 


la discussione dell'ordine del giorno delle precedenti 
assemblee. ci 
Escursione alpinistica 

Domenica 4 novembre avrà luogo la prima escur- 
sione scolastica al Monte Algido (Csstel di Lariano) 
891 metri, 

Eccone il programma: 

Partenza da Roma col treno delle 


7 
Arrivo alla stazione di Palestrina 815 
Arrivo al lago della Doganella , 10 30 
Amivo sulla vetta. . 5 5 13 

Colazione. 

Partenza ci « « * + 14 30 
Arrivo a Velletri . 5 3 4 16 30 
Partenza in ferrovia . . . 17 50 


Arrivo a Roma . E . . 
Portare abbondante colazione. 
Spesa: per gli studenti, L, 3 - per i soci, L. 4, 

Appuntamento alla stazione di Termini. 

Le iscrizioni si ricevono nella sede del Club, vi- 
colo Valdina, n. 6 (piazza Firenze), fino a venerdì, 
2 novembre, tutti i giorni dalle 17 alle 18,30, 
Per la revisione delle Liste Elettorali 

Alla sede del Comitato elettorale del VI manda- 
mento in via Covour n. 82, 84, 86 dalle ore 10 an- 
timeridiane all'una del pomeriggio, continua la Com- 
missione per ricevere i reclami ed i documenti de- 
gli elettori. 

Per norma degli elettori dell'Esquilino che hanno 
documenti da produrre, potranno dare gli esami nei 
giorni di lunedì e giovedì alle ore 9 ant. alla Pre- 
tura del VI mandamento in piazza del Grillo. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: dalla linea di Pisa il ministro di Ba- 
viera presso il Vaticano, dalla linea di Firenze 
quello di Svezia e Norvegia accreditato presso il 
Quirinale, e da Napoli il Nunzio ‘Apostolico del 
Brasile. 

La scoperta di una bisca 

L'altra sera il delegato Venzel della Questura cen- 
trale, con cinque agenti in borghese, in seguito ad 
appostamento, entrò nell'abitazione di Oreste Placidi 
în via Panisperna n. 27, ove si giuocava di azzardo. 

Furono sequestrate 30 lire, dei mazzi di carte e 
la roulette. 
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Un incendio 

Stamane; alle ore 5, sì sviluppava un incendio a 
due capanne costruite dî paglia, in territorio del Forte 
Trionfale. 

Si ebbe un danno di 1400 lire. 

Accorsero sul luogo il tenente comandante il 
Forte con. i soldati e carabinieri. L'incendio ritiensi 
doloso. 

I ladri 

Jersera i ladri dalle 18 alle 20 ore in cui era as- 
sente il ortiere -Clemente Giacchetti, penetrarono 
con scasso nella di lui abitazione in via Petrarca 
n. 22, interno 2 e rubarono della biancheria per un 
valore di L. 250. 

A troppo caro prezzo! 

Il signor Francesco Pongratz, tedesco, stanotte in 
una casa, in via dell’Arancio, n. 38, piano 2., ve- 
niva da una giovane borseggiato del portafoglio, con- 
tenente 27 lire e un libretto ferroviario di circola- 
zione del costo di lire 130. 

Due guardie municipali, a cui lo straniero aveva 
raccontato l'accaduto si recarono sul luogo e accom- 
pagnarono la padrona di casa alla questura cen- 
trale. 

Gli stanchi di vivere 

Ieri alle 14, il pollarolo Lorenzo Mirti, d’anni 33, 
sciolse alcune capocchie di fiammiferi nell'acqua, ed 
inghiotti il veleno. 

Colpito da atroci dolori fu portato all'ospedale di 
Sant'Antonio, dove in breve fu tratto di pericolo. 

Sembra che una lunga e grave malattia della 
moglie, che trovasi al suddetto ospedale, abbia spinto 
l’infelice al suicidio. 

Ieri, il carbonaio Andrea” Sturba, d'anni 24, accu- 
sato del furto avvenuto in via Capo d'Africa, lett. C., 
ed in seguito arrestato, tentò suicidarsi ingoiando... 
un pezzo di sigaro! * f s È 

Trasportato alla Consolazione, fu igiudicato Iguari- 
bile in due giorni, 


s. 
Questa notte all'una alcuni barcaiuoli, stando sulla 
' riva destra del Tevere, al ponte di Ripetta, udirono 
un tonfo, eppoi più nulla. } CE 
Acceorsero in quel punto e videro risalire”a galla 
una massa: nera. È 
Afferraronoge trasseroTa riva un giovanotto, che 
si diè a gridare contro i barcaiuoli che Jo avevano 
salvato. i ì 


Venne trasportato all'ospedale di S. Giacomo, dos” 


sro gli fu riscontrata nessuna lesione, 

e chiamarsi Giuseppe Buglioni, d'anni 23, da 
0, impiegato presso l'ufficio registro ed ipo- 

teche, di Borgotaro (Parma). Aggiunse che, dopo es- 

sere stato un mese in licenza al proprio paese, ieri 

sera alle 6 giunse a Roma. 

Quel che abbia fatto sino all'una ant. non ha vo 
luto dire, come pure ha taciuto il movente che lo 
spinto al triste proposito; disse soltanto che già da 
due mesi aveva pensato d'uccidersi, 

Nello scavalcare il ponte per gettarsi nel fiume, 
perdette il portafogli contenente L. 95. 

È Per finire 

— Ebbene, signora, vuole accettare un posto nella 
mia vettura... 

— Non oso. 


— Stia sicura.., ci sono le tendine bleu. 
__P_—_——r____rrrm : 


IN TRATRO 


Benchè lo spettacolo di ieri sera, al Nazionale, si 
riducesse al solo ballo Za fata delee bambole, pure 
i prezzi popolari richiamarono nel simpatico, ele- 
gante teatro, una vera folla di gente e il coreografo 
Smeraldi, come tutti i suoi automi, ebbero come al 
solito un successo entusiastico. 

"La rappresentazione di domani sera è in onore 
delle prime ballerine soliste : la giapponese, la spa- 
prole la debè, la famburina, la chinese e la tiro- 
OSE, 

Il ballo sarà preceduto dalla sinfonia della Cene- 
rentola e dal second'atto del Crispino e la Comare, 
eseguito dal Polonini e dalle signore Da Costa e 
Giannini. 


Spettacolo riuscitissimo quello di ieri sera al Valle 
in onore di quel simpatico e valente attore che è 
Libero Pilotto. Z Rusteghi , recitati in dialetto ve- 
neziano con buon affiatamento da tutti gli attori, 
tennero allegro il pubblico abbastanza numeroso che 
assisteva alla rappresentazione e che applaudì meri- 
tatamente il Pilotto, la signora Moro-Pilotto la Se- 
raffini, la Nipoti, il Ciarli e il Sabbatini, 

Invece degli Spe/Zri, la compagnia diretta da 
Ermete Zacconi, dà questa sera la sua ultima recita 
replicando lo spettacolo di ieri sera. 


Ricordiamo che domani al Quirino si dà lo spet- 
tacolo d'onore della Stinco-Palermini, la valente 
Seliha dell'Africana. 


Una vera piena l'ha fatta ieri il Politeama Na- 
zionale, col grande spettacolo Margherita. 
Applausi a tutti i bravi artisti della compagnia 
equestre e ai duettisti Zes Dante. 
ora 
Spettacoli d’oggi 
NAZIONALE — L'Italiana in Algeri — La fata 
delle bambole - ore 20 172. 
VALLE — / Rusteghi - ore 24. 
QUIRINO — ‘Za Forza del Destino - ore 2A. 
METASTASIO — Faccennone e Cordalenta - ore AT 
e ore 2. 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 
gnia equestre De-Paoli-Marasso - ore 16 è 


ore 21. 
E SIFILITICHE. Il dott. Tenca 


Malattie Venere dà consulti privati ogni giorni, 


dalle 2 alle 6. Via Palermo n. 3 pino secondo, 
Cura restringimenti uretrali, ecc. 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 1]? ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. È. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 

si ricevono escln- 


LHNSERZION sere este 


L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


Di ADLER Aa 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati. 


nel giornale Folchetto 


i dai veri che occu- 
lo spazio dei 


conosci 
pano soltanto 
denti mancanti. 
114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 
parate SE Ai AE 


Che cosa è il mondo 


Vi ha chi giudica il mondo un gran gabbiotto 
Ove si fan ballare i burrattini; 
Chi vede intorno a sè tutto eorrotto 
Lo vuole un semenzaio d’assassini, 


Se tu senti parlare l’uomo dotto 

Il mondo è popolato di cretini; 

Pien d'’eretici egli è per il b'gotto 

E pel tribuno è un mondo di codini. 
Nel mio cervello corto e sbilanciato 

Un concetto ottimista 0 pessimista, 

A dire il ver, non me lo son formato. 


Ho soltanto formata convinzione : 
‘Che i calvi posson far figura trista 
Non usando Chinina di Migone. 
ricostituente ri 


Chi ha bisogno fortune” 


al Ferro Pagliari proclamato dai primari igie- 
nisti il migliore che possieda la terapeutica. Trovasi 
in tutte le Farmacie. 

Deposito Generale, Pagliari e C. — Fi 
renze. 


di: fare una cura 


Per | dilettanti Mandolinisti — 
‘ Sì rende noto, col 1 Norembro p. v. avrà prin- 
cipio nella scuola, posta sotto i portici di Raffaello 
Sanzio (presso ponte Sisto), un corso regolare di 
studi, per Mandolino, Mandol1 e chitarra, diretto 
da noti e valenti insegnanti. 

La quota mensile è di L. 5 anticipate: si garan 
tisce in sei mesi di studi, di venire un provetto 
dilettante — Le iscrizioni si ricevono da oggi, presso 
il Sig. Enrico Migliorini, Via S. Dorotea N. 14 
(Trastevere). 

Per la Direzione 
È G. CIROLLI. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il Consiglio dei ministrì 

Anche oggi si riunì il Consiglio dei ministri 
per proseguire nell'esame della situazione finan- 
ziaria. 

Occorreranno altre riunioni prima che il grave 
argomento sia esaurito. 

Not'z è militari 

Nel prossimo movimento degli ufficiali supe- 
riori vi sarà îl collocamento in posizione ausilia- 
ria del colonnello contabile Mola e del colongello 
Porporati, comandante il distretto di Roma. 

Il colonnello Tarditi, capo di stato maggiore 
del Corpo d'armata di Milano trovasi a Roma, 
perchè invitato dal ministro della guerra ad ac- 
cettare l'incarico di direttore generale dei servizi 
amministrativi, 

Per ora non si sa se egli accetti. 


Malgrado le smentite, abbiamo motivo di rite 
nere esatte le notizie da noi date sulle modifica- 
zioni all’uniforme degli ufficiali e delle truppe. 


Strado ferrato del Mediterraneo 

Era corsa voce che dovessero avvenire muta- 
menti e sostituzioni nell'alto personale del Consi- 
glio d'amministrazione e della direzione generale 
della Società per le strade ferrate del Mediterra- 
neo; possiamo invece assicurare che la voce stessa 
non ha alcun fondamento, 

L'agitazione fra gl’mplegati finanziari 

Stamane alle 11, la Commissione degli impiegati 
del ministero delle finanze, nominata nell'adunanza 
dell'altra sera, è stata ricevuta dall’ onorevole Bo- 
selli. 

Nel presentare l'ordine del giorno votato in quel- 
l'adunanza, la Commissione ha fatte conoscers al 
ministro le ragioni perchè gl'impiegati stessi si cre- 
dono danneggiati nei loro diritti, in confronto dei 
funzionari degli altri dicasteri, sia riguardo alle 
carriera, sia riguardo agli stipendi che coi provve- 
dimenti escogitati verrebbero nei gradi e nelle classi 
inferiori notevolmente ridotti. 

L'on. ministro accolse affabilissimamente la com- 
missione e la trattenne a discorrere per più di 
un’ora, promettendo che avrebbe studiate le domande 
degli impiegati, alcune delle quali riteneva fin d'ora 
giustissime. 

Non va dimenticato, infatti, che gli attuali vice- 
segretari di seconda classe del ministero vennero 
chiamati a scéelta dalle Intendenze a titolo di onore 
e in ricompensa della loro operosità e del loro 
zelo. 

Ora, coll'attuazione “el ruolo unico, detti vice- 
segretari dovrebbero entrare a far parte dello stesso 
ruolo dei vice-segretari d'Intendenza, i quali in que- 
sto frattempo, ciò che non fu possibile pei vice-se- 
gretari del ministero, hanno avuto agio di dare 
l'esame da segretario. 

Si verificherebbe, insomma, il caso che, invece 
di un premio che si erano meritato, quei funzionari 
sarebbero in certo qual modo a ricevere una puni- 
zione, 

L'on. Boselli fini col pregare la suddetta Com- 
missione a presentargli una memoria scritta, pro- 
mettendo che l'avrebbe coscienziosamente studiata, 
assieurando frattanto che nulla erain modo positivo 
ancora stabilito. 

La suddetta Commissione si recò poscia dal comm. 
Nazzari, capo del personale del Ministero delle fl- 
nanze, che in questa occasione difese strenuamente 
e con somma importanza i diritti dei suoi dipen- 
denti. 

L'egregio uomo. non venne meno alla sua con- 
sueta e squisita cortesia ed assicurò la Commis- 
sione dei buoni propositi del ministro riguardo agli 
impiegati. 

Oggi alle 6 pom. la stessa Commissione è stata 
ricevuta dal presidente del Consiglio e stasera alle 
9 renderà conto del suo operato ai colleghi, che si 
raduneranno nei locali della Società degli impiegati 
in via Torino. 


Nell'Erltrea 
La regia nave italiana Piemonte è qui arrivata 
oggi. 
Il processo Blano 


VENEZIA, 29 — La Corte d'appello, nel ricorso 
del tenente Blanc, ha confermato la sentenza del 
Tribunale di Padova, condannantio inoltre l'imputato 
ad una provvisionale di lire 2000, 


La duchessa di Genova 


STRESA, 29 — La duchessa di Genova madre, 
proveniente da Monza, è giunto alle ore 19. 

.1 Congresso della « Danta All:gheri » 

BARI, 29 — Il Congresso della Dante Allighieri 
ha iniziato i lavori con la verifica dei suoi poteri e 
colla lettura delle relazione del Comitato centrale, 
che rileva il progresso della Società, l'importanza 
della medesima, e si occupa specialmente. delle 
scuole italiane all'estero, , 

Fu poscia approvato il bilancio; e quindi si aprì 
la discussione sulla proposta del Comitato di Bari, 
ond: si promuova, mediante un concorso. a premi, 
la pubblicazione di un libro di lettura per le scuole 
italiane all'estero. = 

Stamane al teatro Piccinni ebbe luogo la solenne 
commemorazione di Giuseppe Massari, 


x 
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O PRA 


FIELA 


Alla Camera francese 

PARIGI, 29. — Camera dei deputati. — S'intra- 
prende la discussione sul progetto di legge per la 
definitiva sistemazione degli esercizi finanziari del 
1889, 1890 e 1891. 

Bozerian, relatore, rileva l'esagerazione delle spese, 
attribuendola a Fayette, capo di gabinetto, che ac- 
cusa di aver fatto degli storni. 

Le Sinistre, che vorrebbero si aprisse un processo 
contro Favette, provocano vivi incidenti. 

Juarès presenta una mozione, colla quale la Ca- 
mera « decisa di assicurare la regolarità e l'onestà 
dell'impiego dei fondi votati da essa, invia l’incar- 
tamento in' discussione al presidente del Consiglio ». 
(Approvazioni su tutti i banchi) 

Il ministro del commercio Lourties, il ministro della 
| giustizia Guerin ed il presidente del Consiglio Du- 

—duy accettano il rinvio dell’incartamento al Mini- 
stero, riconoscendo che vi furono abusi, ma conte- 
stando che si tratti di reato. 

Essi osservano che il rinvio non implica necessa- 
riamente che si apra un processo. (Violente proteste 
a Sinistra). 

Ta mozione proposta da Juarè, accettata dal go- 
verno e dalla Commissione parlamentare, viene ap- 
provata dalla Camera con 516 voti contro I. 


Lo elezioni nei Belgio 

BRUXELLES, 29 — I risultati delle elezioni pro- 
vinciali rinforzano la maggioranza dei cattolici nei 
Consigli di sei provincie, 

Questi guadagneranno probabilmente la maggio- 
ranza nel Consiglio provinciale del Brabante. 

1 liberali conserveranno la. maggioranza soltanto 
nei Consigli di due pr.vincie. 

Una reazione contro il socialismo è segnalata dap- 
pertutto, 


(lire la 


Per abb Pelle 
L. 1 25 al pezzo; tre passi L. 3.25, franchi di porto 
Proprietari A. BERTELLI e C., Chimici, Milano, 
Anche in tutte le Farmacie, Drogheria e Profumerie, 
IN ROMA: Manzoni e C., F.lli Bonacelli, Colonnelli 
@ Bordoni, Farm. Maddalena, Reale Garnerì, Berretti, 
Scellingo, Putignani, Peretti, Fr. ed Ev. Garroni, Fed: 
Allegrucci, F.lli Finoechi, corso V. E. 42-52, Unione 

Militare, ecc. ecc. 


Ml dci 


Il Miglior Rimedio 


per le malattie estenuanti e che s’addatta in 
modo speciale per 1 bambini è senza dubbio la 


Emufsione Scott 


d’Olio: di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda. 1 signori Medici e le madri di 
famiglia sono concordi nel riconoscerne l'efficacia 
per la cura delle 

CONSUNZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE 
e per favorire lo sviluppo fisico ed intellettuale 
dei bambini. 

LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. 

Acquistare solamente la genuina EMULSIONE 
SCOTT preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


@i vende in tutte lo Farmacie. 
© 
Da 


Vino di Montefreddo 


delle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI] 


Caprivi e Hohenlohe 

BERLINO, 29 — L'impressione generale per la 
nomina a cancelliere dell'impero del principe. di Ho- 
henlohe è favorevole, senza distinzione di partito. 

Il conte di Caprivì si è recato personalmente al- 
l'ambasciata italiana, per la visita di congedo, espri- 
mendo i più cordiali sentimenti verso l'Italia, verso 
il presidente del Consiglio, on. Crispi, e il ministro 
degli esteri, on. Blanc. 

Il conte di Caprivi passerà l'inverno in Isvizzera. 

La politica estera della Germania rimarrà immu- 
tata. 

Come successorè del principe di Hohenlohe, a go- 
vernatore dell'Alsazia-Lorena, si fa il nome del ge- 
nerale Von Loe. 

BERLINO, 29 — Il Reichsanzeiger pubblica: 
« L'imperatore ha accettato le dimissioni del conte 
di Caprivi da Cancelliere dell'Impero e del conte di 
Eulenburg da Presidente del Consiglio dei ministri 
prussiano: ha conferito al conte di Caprivi l'Ordine 
dell’Aquila Nera con brillanti, ed il conte di Eu- 
lenburg l'Ordine della Famiglia di Hohenzollern con 
brillanti, ed ha nominato il principe di Hohenlohe 
Cancelliere dell'Impero, Presidente del Consiglio dei 
ministri di Prussia e Ministro degli esteri, e De 
Koller Ministro dell'Interno, » 

Nell’ Istria 

VIENNA, 29 — La voce che lo stato d'assedio 
sia stato proclamato nell’ Istria è priva di fonda- 
mento. 

VIENNA, 29 — Camera dei deputati — Lo slo- 
veno Klun, appartenente al Club dei conservatori, 
ed altri deputati, presentano un’interpellanza ‘al Go- 
verno sui recenti fatti avvenuti nell’Istria, colla quale 
chiedono se il Governo sia disposto a fare uso, ver- 
s0 le autorità comunali dell'Istria, delle disposizioni 
della legge comunale per l’Istria, che dà al Governo 
la facoltà di sciogliere le rappresentanze comunali. 


Un disastro in Ungheria 
BUDAPEST, 29 — Il Magyar-Uisag pubblica: 
« Un molino da polvere saltò in aria, presso 
Bisztra, 
Vi sono tre morti e tre feriti gravemente. Il molino 
conteneva una grande quantità di polvere ». © 


Un concilio spagnuolo 

MADRID, 30 — Secondo i giornali, il cardinale 
arcivescovo di Toledo, primate di Spagna, ha sol- 
lecitato dal papa la convocazione di un Concilio na- 
zionale. 

Il cardinale ha pubblicato una lettera past rale. 
nella quale condanna il giornale Movimento C' itto 
lico, organo dei cattolici moderati. 

I giornali considerano grave il conflitto sollevato 
dal cardinale fra i cattolici intransigenti ed i cat 
tolici moderati. 


La guerra tra China o Giappone 
LONDRA, 30 — Il Zimes ha da Yokohama che 
il Mikado concentra il terzo Corpo di. spedizione « 
Hiroshima, 
Lo stesso giornale ha da Shanghai, che Port-Ar- 
thur è completamente investita, e non potrà resi- 
stere a lungo. 


Le leggi lalche in Ungheria 
BUDAPEST, 30 — La Commissione della Camera 
dei Magnati ha approvato, senza modificazioni, i pro- 
getti di legge pel libero esercizio della religione e 
per la ricognizione della confessione israelitica, 


Crisi egiziana 

CAIRO, 30 —. Il giornale ufficiale pubblicherà 

giovedì la nomina di J: Gorst e consigliere per l’in- 

terno, ma egli non avrà seggio nel Consiglio dei mi- 
nistri, 


Si raccomanda a tutte le famiglie per al 
sua purezza e buona qualità. 
Prezzo L. 1,25 Il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto sì rimborsa cent. 10). 
, Consegna franco a domicilio. — Le ordina- 
zioni si ricevono presso i signori FINZI o 
BIANCHELLJ Roia Via del Corso 357 8.37 


Volete bere il genuino Marsale 


Prodotto dei vigneti di Marsala?5 É 
. Domandate in Roma ed}in tutta Italia presso Bi 
ì negozianti di},Vini, Liquoristi, Birrerie, 
R storanti Caffè ecc. il=VINO MARSALA 
della Fattoria » È 


\ C.eF.F.lli MARTINEZ/di - Marsala fi 


LES geleendo salle bottiglie l’etichettu originale È 


N.B. Guardarsi dalle nocive imitazioni 


Per ordinazioni in fusti da 25, 50, 100, 200 È 
lo 40 litri dirigersi ai signori ©. e F. F.Ili È 
MARTINEZ e C. fabbrica di vini di Marsa- È 
a Sicilia. — 

Premiata con medaglia a}tuttelle esposizioni È 
nelle quali ha concorso. L 


Istitito Idroterapico Castiglion 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZIE 
VIA CROCIFERI. 44 


Cura speciale con il liquilo Brown-Séquard 
7 a più 
i pre del icon) per ves ipodermiche & mor 
ivasta ia, contro le tti i 
‘aurimenti, vecchiaia ete. IRE STE EROINA, 


BAGNI elettrici — BAGNI ici cati 
OÎR calde, fredda: slistaga semplici e medicati — DOC- 


Polvere |_dentifricia 


Unicafiper la sua. qualità antisettica 
gradevolmente aromatica, mantiene lo 
smalto bianco: e lucidissimo, corrobora-le 
‘ gengive 


D;namite e terremoto in America 
NEW-YORK, 29 — Vi fu un attentalo colla dina- 
mite in una casa abitata dall'ungherese Laurebrun 
in Pensilvania. a 
Si hanno a deplorale tre morti e dieci feriti. La 
causa dell'attentato è ignota, : 
11 Ne:-York Heral! Wa da Bnenos-Ayros che due- 
mila persune sono perile nel terremoto di Rioj 
che 20,000 persone sono senza tetto. 


GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 


Trovasi in vendita prasso Ja Ditta 


Colonnelli & Bsardoni 


Corso Vittorio E; 416; È 
la scattola. amuele,246/af18/ L. 0,93 


a, € 


f: Tipografia Folch. tto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 


Società Anonima con'Sede in Milano - Capitale Sociale L.180 milioni, interamente versato 


A tenore dell'art. 22 dello Stato Sociale l'Assemblea Generale ordinaria e straor. 


| dinaria della Società per le Strade Ferrate del Mediterraneo è convocata per il giorno 19 


SA 


novembre 1894 alle ore 18 nei locali della Sede Sociale in Milano, Corso Magenta, nu- ‘ 


mero .24, onde deliberare sul seguente 
ORDINE DEL GIORNO: 


1° Relazione del Consiglio d’Amministrazione; 
2° Relazione dei Sindaci; i sl Coe 
3° Approvazione del bilancio 1893-94.e relative deliberazioni; È 
4° Programma d’'ammortamento di L. 45 milioni d’azioni in relazione all’au- 
mento del capitale, ‘eseguito per effetto della legge 20 luglio 1888, N. 5550 e conse. 
guenti modificazioni dello statuto; & : ; SEE 
f° Nomina di Amministratori e dei Sindaci. | i i 
Il deposito delle azioni dovrà esser fatto non piùtardi del 10 novembre p. v. presso 


le Casse, Banche e Ditte sottoindicate. Gneo x ; 
Qualora per insufficienza del numero di Azionisti o del Capitale Sociale rappre- 


sentato, giusta gli Art. 24 e 30 dello Statuto, l’ Assemblea non potesse legalmente + 


costituirsi e deliberare su tutti gli oggetti indicati ali’ ordine del giorno, la stessa si 
riunirà in seconda convocazione il giorno 28 novembre alle ore 13, 

Per questa seconda convocazione, gli Azionisti che non avessero ancora effettuato 
il deposito lo potranno fare entro il giorno 22 novembre presso le Gasse, Banche e 
Ditte sottoelencate. sal i È 

I depositi già eseguiti per l'assemblea di prima convocazione serviranno per prender 
parte anche a quella eventuale di seconda convocazione ed i biglietti d'ammissione 
rilasciati per la prima saranno valevoli anche per la seconda. 


Si avvertono gli Azionisti che mentre per deliberare sugli oggetti N. 3.e 5 occorre, 
nell'assemblea di prima convocazione, la presenza di almeno quaranta azionisti che 
rappresentino il quinto del capitale sociale, è sempre necessaria invece per deliberare 
sull'oggetto N. 4 la presenza di almeno quaranta azionisti che rappresentano il terzo 
del capitale sociale ed una maggioranza di voti che rappesentino almeno un quinto 
del capitale stesso. 

Milano, 18 ottobre 1894. IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE. 

MILANO: Cassa Sociale — Banca Generale — Giulio Bellinzaghi. — NAPOLI: Cassa 
Sociale, — ROMA ; Banca Genersle. — TORINO : Banca di Torino. — GENOVA: Banca Ge- 
nerale — Cassa di S-outo, — VENEZIA: Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti. — LI 
VORNG: A. e G di V. Rignano. — FIRENZE: M. Bondi e Figli. — PALERMO: Cassa delle 
Ferrovie S cule. — BERLINO; Disconto Gesellschaft. — COLONIA: Sal. Oppenheim J.r © Cc. 
FRANCOFORTE sm: Filiale der Bank fi Handel und Industrie. — MONACO: Merk 
Fink e C. — BASILEA: Blaster Banckverein — De Spoyr e C. — ZURIGO: Société de Crédit 
Suisse. — GINEVRA: Union F.nanciere de Genève. — PARIGI: Société pour favoriser ecc. 
(Rue de Provence 54- — LONDRA: Louis Cohen and Sous. — VIENNA: Société L e R. 
priv. Autrichienne de Crédit pour Je Commercie et l’Industrìe. — TRIESTE: Filiale dell'I e.R. 


priv. Stabilimento Austmico di Credito per Commercio e. Industria. 
Lc I I I E n__ 


FERRO PAGLIARI 


ricostituente depurativo del sangue 
Prof. Giovanni Pagliari 


premiato con Il medaglie, 4 delle quali d’oro 


pa SAT IR. 

Guarisce l’anemia, la clorosi, le perdite bianche, la scrofola, le malattie consun- 
tive e di stomaco, ed in generale tutte le forme morbose provenienti da indebolimento 
od alterazione della massa sanguigna. — E’ pure indicato nel vaiuolo, nella risipola, 
nella porpora semplice ed emorragica, în sutte le emorragie viscerali, nelle bronchiti 
e broncopolmoniti lente, e finalmente in parecchie malattie della pelle con tendenza a 
cachessia, 

Mediante invio di un semplice biglietto da, visita al Deposito Generale 


Pagliari e C. - Firenze 
chiunque può avere gratis una copia particolareggiata della relazione della Clinica 
Medica presso l’Istituto di Studii Superiori e di Perfezionamento in Firenze che rife- 
risce di tutti i casi ne’ quali ebbe a esperimentarlo e riportazinoltre diversi altri giu- 
dizi della Scienza. 
TROVASTIN TUTTE LE FARMACIE 
al prezzo di L. 1 la pic. bott. comune e di L. 3 la bott. grand. ‘a 


contagoccie che basta per una cura completa 


uardarsi dalle contraffazioni e pessime imitazioni poste in commercio anche sotto altro nome 
Circa 4000 di questi giudizi 


Il Ferro Pogliari dè nn medicamento tonico e ricostituente per eccellenza. — Clinica Medica presso l’isti= 
tuto di Studì Superiori e di perfezionamento in Firenze, 
Il Ferro Fagliari è uno dei prodotti farmaceutici piùintoressati che abbiano a segnalare. — Dott.' Luis 
Hebert Farmacista in Capo della Clinica di Parigi. 
Il Ferro Pagliari è un prepsrato veramente prezioso, di èffetto rapilo e sicuro e di ottimo aiuto nei 
casì di anemia, oligoemia, clorosi e sopratutto nelle inappotenze e dispepsie. — Prof. Ruggero Galassi - Bologna 
Il Ferro Pagliari gode tutta la mia fiducia. I pronti effieaci cd insperati successi ottenuti del'suo uso mi 
obbligano a raccomandarlo ai miei colleghi nella certezza che se no troveranno soddisfatti. — Dott. Setzu- 
Carboni, — Villasor, pa 
Il Ferro Pagliari è un medieamento che somministato ad un considerevole. numero di piccoli ammalati 
(occupandomi io di malattie dei bambini) mi ha dato risultati talmente splendidi da ritenerlo fra la miriade dei 
ferruginesi l’unico da reputarsi eccellenle — Dott @. Guidi. — Firenze; 
._ Da parecchi anni faccio uso nella mia pratica medica del Ferro Pagliari avendolo trovato di una efficacia 
incontestabile ogni qualvolta occorra prescrivere la cura marziale, e specialmente nella clorosi ‘che accompagna 
tanto di sovente la nevrosi isterica. — Prof Enrico Morselli. —gTorino. ;j 
Da qualche tempo adopro il Ferro Pagliari, e nessun’altro preparato ferruginoso conosco che sia meglio 
ILA di questo, nè che offra in un tempo relativamente breve più brillanti risultati. — Dott, Cosare Musatti 
—. Venezia, 
Il Ferro Pagliari è il migliore che possieda la terapeutica. — Prof. Boucardat — Parigi. 


‘" QAIl’Esposizione Internazionale di 


Anversa, lAcqua della Sorgente Angelica {di 
NocerajUmbra, ha ottenuto la 


> Grande medaglia d’oro 


Tanto valga a confutazione di maligni denigratori 
>elE della conosciuta mendiale 
bontà fdi questo tesoro 
idrologico. 
Bevendo l'Acqua da'tavola di Nocera Umbra non 
è pe»mettersi un lusso; è a tutti eminentemente 
conveniente, perché evita malattie prodotte dall’uso 
di cattivefacque: è leggera, gazosa, battericamente 
pura, ed è a buon mercato. 
«Il genuino | 


 Ferro-China-Bisleri 


liquore stomatico digestivo, rianima efa buon sangue. 


